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»hb. . » abbazìa. imp. . . »> impero, (ri), imperatore»

AL . . 33 Affrica. (ii), impeiatrice, inv

*g- •
• 33 agosto. periale, (li).

Amer. . » America. infer. . 33 inferiore.

amer.

.

. » americani. Ing.ing .31 Inghilterra, inglesi.

apr. . . . » aprile

.

hi. . . ìì li landa.

arcid. . » arciduca, arciduchi. is ì> isola.

arciv. . » arcivescovo
j (tJ)j arci- i ist. . . . 33 istanza.

vescovato, (ii)- It. it.

.

33 Italia , italiano , (ni) a

As. as. . 33 Asia, asiaùco, asiatici. 1 . 33 lega , leghe,

A ust. . » Ausilia larg... . 3> laVghezzja.

aust. . . 33 austriaco , austriaci. lat. . . a latitudine.

hai. . . . 33 baliaggio. li ng. . 33 longitudine.
ìlOY. . . . 33 boi go, to' ghì. lu g. • • . 3> lr.gìio.

cap. . . • ì3 capitale, capitali. Jung. . . 33 lunghezza.
caid. . . » cardinale, (]i). niog. . 33 maggio.
cast. . . )> castello, csjSt^IU.

,
mai eh. . 33 iBjarchesé , marchesato»

cav. . . . 33 cavaliere , cavalieri. marilt. . 33 marittimo , marittimi»
che. , . . » circondario. ! mei'.j

. 33 meridionale.
citer. . . » citeriore. ! mónti • " «nòntagna , montagna
cont. , . » contea , contee. ;N.... . 33 ]\ord. -

deput. . » deputato , deputati. riov. .

.

. 33 novembre.
die. . . . » dicembre. O . 33 Guest.

dipart. . » dipartimento, (ti). Ore .

.

. 33 Occidente.

dist. . . » distante. occid. . 33 occidentale,

due. . . 33 ducato, ducati. Clan.. . 33 Olanda,
E. ... . » Est. olan. . . .33 olandesi.

«lett. , . ìì elettore, (ri), elettorato, Or. . . . 33 Oriente,

elettorati.
j

orient. . 33 orientale,

episc, ,

Eur. eu

. » episcopale. ott.... . 33 ottobre.

r.» Furopa, europeo, (ei). |p. . 33 per.

feb. ,

.

. » l'ebbi ajo. pari. . 33 parlamento.
a. ... . 33 fiume , fiumi. pie. . . . 33 piccolo, (li), piccola, (le),

Fr. fr. a Francia, francese, (si). Porteg, » Portogallo.

genn.

.

Germ.
. si germajo.

, »i Germania.
portog. 33 portoghesi.

prefelt. 3> prefetto, pi efettura, (re).

gìug. . . » giugno.
j

princ. . 33 principato , principati 3

principe.
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VI

prov. . . m provincia

<I » quarto.
leg .... » regno . regni
lep. ...» repubblica.
S. s. . . . » Sud, santo,

Sett.sett.» Settentrione

naie,

settemb.» settembre.
Spag. . . » Spagna,
spag. . . » spagnuoli.
sufi'. . . » suiì'raganeo.

provincie. super. . » superiore.

torn. . . » t ornature.

ti. trib . . . . )> tribunale , tribunali

V. . . . » vedi.

(ti) , santa, vesc

.

. . j> vescovo , vescovato.

West. . . » Westfalia.

, settentrio- vili. . . . » villaggio, (gi).

Wirt. . » W irtemberg .

ulter. . » ulteriore.

Ung. . . » Ungheria.
ung. . . . » ungheresi.

univ. . . » università.

AVVERTENZE.
Le nomenclature de' dipartìmenti francesi, italiani ec. ce,

si sono contradistinte coi due segni ( ).
Le nomenclature latine si sono poste in carattere corsivo

,

immediatamente dopo alle nomenclature moderne.
Gli articoli che non fossero sotto la lettera K, se troveranno

sotto la G , e viceversa.

Gli articoli preceduti daV-+ qualificazione Santo o Santa,

che non fossero atta lettera S, si troveranno sotto quella

competente aù rispettivi nomi.
Tatti i nomi composti di due o più articoli , che non si

rinvenissero enunciati sotto] il primo, lo saranno sotto

i successivi.

Parimenti tutti i nomi composti di due o pia articoli
}
col-

legati col tratto d'unione, si sono considerati nella pro-
gressione alfabetica, come se fossero formati da uà solo

vocabolo complessivo»
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DAB
JL/ABO V. DaCHSPERC.
Dabul, Punga o Dubulum gran-

de città d'Ai, nel reg. di Visa- \

pour , posta sulla costa del Co-
roinandel, alla riva d'un fi. navi-

gabile, ed al vS. del goll'o di Gam-
baja. Almeida generale portog. la

prese e la saccheggiò nel 1609. Il

suo principale commercio è in pe-
pe e baU.. GÌ' ing. vi hanno uno
stabilimento , *>J è dist. 2 1. dal
mare, e 3 da Ghaud. Long ni
lat. 18.

Daca, Paropamisus glande cit-

tà dell' Indie nel reg. del Ben-
gala , di cui era la cap. ; essa

è posta sul braccio orient. del

Gange dalia parte dei possedi-

menti ing. Il suo principale com-
mercio è in indiane e mussoli-

ne fabbricate col cotone che si

raccoglie nel suo territorio , e

che sono assai apprezzate in Eur.
Quivi gì' iug. hanno varie fatto-

rie molto considerabili pel loro

commercio. Long. 106, 45; lat. 24.
JDachau bello e consideratile

bor. del reg. di Baviera nel cir-

colo dell' Iser , posto sul fi. Am-
ber ; ha un bellissimo cast. , co-
munica colla città di Sehleisheim
per mezzo d' un canale , ed è

quivi ove cominciano le paludi di

Dachau, che coprono un tratto di

paese dell'estensione di 7 1. quadrate.
Voi IL

DAC
Dachetz città della Moravi*

sul fi. Tàya, e nel circolo dlglau.
Dachsland piazz 1 torte dì Germ.

nel gran due. di Raden, posta sul-

la riva dritta del Reno, dist. 3

1. ali O. da Durlac , e 4 al N.
E. da Rastadt.

Dachsperg, Dagseurgo oDabo
pie. città di Fr. (Vosges) nell'Al-

sazia infer. , e nell' ex-cont. di

Lmange ; ha un cast, posto so-

pra una roccia , ed è situata fra

*-~ mont., ove ha origine il fi. óar-
ra , disi, q p ai g. da Saverna.
Daohsteih p ; c> Clttà di Fr.

(Basso Reno) nell'Alsazia infer. ;

ha un cast. , ed è dist, 1 1. al N.
E. da Molzheim. Long. 25, 20 ;

lat. 48 , 35.

Dadivan pianura d'As. nella

Persia , e nella prov. del Farsi-

stan ; essa ha circa 5 1. di circui-

to , è coperta d' alberi d* aranci *

limoni , cedri e melagrane , un
fi. abbondante di pesce l'attraver-

sa, ed è situata tra le città di

Schiras e di Lar, dist. 5 giornate

dalla prima.

Daenisch-Eyeanu is. del Nord,
vicina al polo, verso lo Spitzberg.

Fu scoperta dai danesi , che le

diedero il loro nome.
Dafar o Dofar città d* As.

nell' Arabia Felice , posta sul-.

l'Oceano, e nel golfo dello stess®
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•no nome; ha un buon "oorto , ed
il suo principal commercio è in

incenso. Long. 71; lat. 16, 3o.

JJagelet (is. di) is. recentemen-
te scoperta , e in vicinanza della

Corea.

Dageroot capo e cast, di Sve-
zia , posti alla punta occid. del-

l' is di JDagho.

Daghestan , Daghe sta. na prov.

d' As. , che confina all' E. col

mar Caspio, ali* O. col Caucaso,
al IV colla Circassia, ed al $. col

Schiivan. Essa faceva parte del-
l' antica Albania, è abitata da
tartari, maomettani di religione

,

quasi indipendenti dalla Persia ,

essendovi in ogni città de' signori

particolari , chiamati fflyrsas , i

quali eleggono lo Schemkal, che
è quello che li governa. 11 terri-

torio abbonda di grano e frut-

ta, e la sua città cap. è Terkin.
Dagho , Dagoha is. del mar

Baltico sulla costa della Livouia,
soggetta alla Russia. La sua figu-

ra è triangolare, ha i3 1. di lung.,
e i2 di larg., è difesa da due fol-
ti, situati tra liiga ed il golfo di

1 iniandia , e non vi si trova al-

cuna ciità. È abitata da esb^-^f»
che vi portarono deR<= pecore di

Gcrm. , le quali producono della

bellissima Jana. Long. i\o ; lat. 09.

Dacno, Termidaoa pie. citià

delia Turchia eur. nell'Albania,

posta sul ti. Drin s dist 6 1. al

g. E. da Scutan, e 6 al N. E.

da Alessio. Long, 07, a3; lat. 42.

DagoueLo;. dell'Egitto, posto sul

INTilo, che serve di ricovero ai pira-

ti. Lsìo è dist. ni. al !N; dal Cairo.

Daiun bor. di Fr. (Basso Reno)
nell'Alsazia ini* r , capo Logo dei

cantone, dist. 3 1. ai N. O. da
'W< isseinbuigo.

DaHOJIEy V. ÀSDRA.
Dais-el-Kamae città can. del

paeje de' drusi nella Turchia as.,

che fa parte del gov rno di s. Gio.
d'Acri. 1 suoi abitanti, in numero
ti' 1600, pretendono discendere da
que' iv.9 che dopo peiduta la Fa-

2 •«• DAL
lestina sì rifugiai ono nel monte
Libano. Essa è dist. 7 1. taniu da

j
Seida quanto da bV-rut.

Dalaca o Dalhaka is. del mar
j
Ros3o, 1 osta in faccia alla costa

! di Abex ; ha 9,5 1. di lu; g., eia
! di larg., è fejtile, popolata, ed as-

|
sai ragguardevole pn- la ricoa pe-

I sca di perle, che vi si fa. 1 suoi

!Ì abitanti sono per la maggior parte

|j
negri, molto coraggiosi e gran cor-

I' sau; vengono governati da un pi ine.

I particolare , e la loro religione è

! la stessa degli abissini. t/uest
:

is.

|j
è circondata da diverse più pie,

jle alla punta occid., che resta di-

jj
riropetto all'Abissini*, ha una cit-

I tà che ne è la cap. Long. 58, 3o,

li 59, 1; lat. 14, 20, 16, i5.

! Da-Lagoa baja della costa me-
|j
rid. d'Ai'., ch<^ ha un porto sicuro

e frequentato da quelli che vanni»

[alla pesca della balena, nel me-
se di giug. specialmente, perchè

! allora se ne trova in queste acque

j
una quantità prodigiosa. 1 suoi

j
abitanti si nutrono di pesce, gra-

' no turco e riso Essa ® posta a.1-

! l'È,, ed è dist 6*0 1. dal capo di

i BucTia Speranza, 2,26 airO. dalia

ji'Jbaja di s Agostino, e 175 al S.

j
da ÌVìosambique. Long. 20, 3oj
lat. 25, 52.

Daleburgo pie. città della *>we-

zia nella proV- della Dalia, posta

sulla co?ta dell' Ovest , alla riva

il h s° Weser.

|

Laleoablia , D ìccnrla prov.

;
di Svezia, che prende il suo nome

I

dal fi. Dalecarte che l'attraversa ;-

essa è vicina alla INorvegia, e di-

videsi in tre parti, chiamate valli.

Ha circa 70 1. di long., e 40 di

(larg-., ed abbonda di miniere di

|
ferro, e di cave di marino. I suoi

abitanti sono fieri ,
gran lavorato-»

ri e facili alla rivolta. In que-

sto paese Gustavo Vasa si ri-

fugiò , dopo essersi evaso dalla

prigioni di Danimarca. In tutta

l'estensione di questa prov. non si

I trovano che bor. e viil. ?
ed *!

II
principale ò Fablun»
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Dal-Elba. fi. «li Svezia, forma- Dam pie. città di Germ. , po-

to da due altri che discendono
|]
sta sull'Oder, e nella Pomerania

dalle mout. della Norvegia, si •» prussiana , disi, i 1. all'È, da
luiiiCuno a ;;agnes , e si perdono i Stetino. Long. 3a , 40; lat. 53, 4*

nel golfo di Bjtnia a Elfkarùy.

Daleu, Ddlemum pie. città di

Fr. (Ourthe), in passato cap. della

ront. delio stesso suo nome, posta

sii fi. Beivine, e dist. 2 1. al N.
E. da L.egi , e 6 al N. O. da

Limb irgo. Lon£. 23, 34; lat.

5o , 4°
Dalia , Dalia prov. della Sve-

zia, posta al ». di quella di Wer-
meiaiid nella parte occid. della

Gozia , ha 3o i. di lang. e i3 di

larg. , ed è coperta di mont. e

foreste.

Dalicré v. Masans
Dalkeith pie. città di Se ozia

nella Lothlana, posta sul fi. Ehsk;
ha titolo di due , ed è dist. a 1.

al N. O. da Edimbargo , e 122
al N. q. O. da Londra. Long, l/y,

65 ; lat. 56, io.

Dalla città d'As. , cap. d' una
prov. dell' imp. birmano , che è

posta sopra un lago formato da
un braccio del n. Irraouaddy.
Dalmazia , Dalmatici,

Eur., di 112 1. di lung. e i5 di

ìarg. ; confina al N. colla Bosnia

e la Morlacchia , all' O. e S. col

golfo di Venezia , e all' E. colla

pervia. La sua superficie è di 477
miglia quadrate, e la popolazione
ascende a 867,000 abitanti. [11

passato si divideva in tre parti ,

cioè in veneta eh' apparteneva a

quella rep., e la cui cap. era Spa-

latro , in ragusea ohe formava
una r >p. a parte , e la sua cap.

era JÙagusi , ed in turca la qua-
le aveva per cap. Herzogoviua. Le
due parti prime ora appartengono
alla Fr., e formano due delie prov.
Illiriche , cioè quella di Dalma-
zia che ha per capo luogo Zara

,

e quella di Raglisi il di cui
capo luogo è Raglisi. L' imp. Na-
poleone I ha eretto la Dalmazia
in due, il di cui investito è il

maresciallo Soult.

Dam , Dama o Tham pie. città

di Germ. nel reg. di Sassonia, e
s

n*l princ. di Querfurt , vicino

alle frontiere della Lusazia , e

dist. i3 1. all'È, da Wittemberga.
Dam o Damme, Dammum città

forte di Fr. (Lys) nella Fiandra,
posta poco lungi dal mare, e dist.

ile mezzo al N. E. da Bruges,

e 2 al S. O. da 1' Ecluse. Long.
20 , 5o , lat. 5i , 14.

Dam o Damme, Dammana pie.

città d' Olan. (Ems occidentale) ,

posta sul fi. Darmster , che ha
una importante fortezza all' im-
boccatura di detto fi. , ed in pas-

sato era capo luogo delle due

jl
prov. di Frisia e Groninga. Essa

;| è dist 1 1. dal mare , 5 al N. E.

Ida Groninga, e 6 al S. O. da

Embden. Long. 24, a3, lat. 53, 36.

'I Daman , Datnanum città ma-
li ritt. ed importante dell* India

,

ji posta all' entrala ed al S. della

Ijbaja di Gambaja, in un clima de-

soggetta al Portog. Il

prende il

v. di |l hzioso , e

:
&• Damar.. dal quab
nome, la Avvide in due parti; una
chiamasi la nuova Danari, eh' è
ben fabbricata , ha w*>a buona
cittadella , ed è guarnita di bel-

lissimi giardini ; la seconda no-
masi la vecchia Damali , è mal
fabbricata e di poca importanza :

tra queste due città vi è un ec-

cellente porto difeso da un forte,

che le fa essere molto commer-
cianti. Esse sono dist. 20 1. da
Surate , e 80 da Goa. Long. 90 ,

io ; lat. .11 , 5.

Damashub pie. città d-11'Egit-

to 9 posta sopra un canale che
comunica col Nilo , e cap. della

prov. rli Behiré ; è abitata da
cofti e maomettani , i fr. la pre-

sero nel 1798. ed è dist i5 1. al

S. E. da Alessandria. Long. 3o ,

54; lat. 28, 34.

Damab ,
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lebbre e considerabile dell'Arabia

Felice. Long. 67 ; lat. 16.

Damabasi popoli d Af. che abi-

tano le mont. di Rame, al N. del

£. Aiancio, e del tropico del Ca-
pricorno. Barrow 1» crede arabi

d' origine , perchè differiscono di

molto dagli ottentotti e da' negri.

Damasan bor. di Fr. (Lot e

Garonna) nel téazadese , dist. 6

1. all' O. da Agen.
Damasco , Damascns città ce-

lebre ed antichissima d'As.
, po-

sta sul fi. Baradi, e in un territo-

rio fertilissimo. Essa è ben fab-
bricata, sonovi delle belle fontane

,

dei deliziosi giardini , e delle sor-

prendenti moschee, e fu per molto
tempo cap. d' un reg. dello stesso

suo nome ; ora è soggetta al Tur-
co , e dopo che Omar successore

di Maometto la conquistò con
tutta la Siria , di cui è la cap.

,

essa è la residenza d' uno dei

primi bastia , del patriarca. d'An-
tiochia , e d' un arciv greco ; la

sua popolazione ascende a 80,000
abitanti, composta di maomettani,
greci ed ebrei. Questa città fa

un importante commercio , ed in

tutto simile a quello d'Alej-j>f }

di più Damasco è mo^«J rinomata

per Ja storia di seta e lino , che

porta il suo nome, e che fu quivi

inventata , ed in passato lo era

pure per le sciabole e spade, che

vi si fabbricavano , la di cui tem-
pera , eh era un composto d' ac-

ciajo e ferro, di cui ora si è per-

duto il segreto , le rendeva d un
elasticità e d una forza sorpren-

d nte ; è pure considerabile per

le uve che si raccolgono ne' suoi

contorni , per gli eccellenti vini

che vi si fanno, e per una qualità

di lana assai fina e molto apprez-

zata. Essa è dist. /fi 1 al N. da
Gerusalemme,

/fi al S. da Antio-
chia, e 280 al S. E da Costanti-

nopoli. Long, ò/}, 53 ; lat 33
Dam^sé (s.) o Bucana pie

às. del Mediterraneo sulla costa di

Sardegna,

4 «*• DAM
Dambea , Dambea prov. d'A£

nell'Abissinia, che ha un lago dello

stesso suo nome ; è molto fertile ,

irrigata da più fi. , ed è situata

in poca distanza dal Nilo.

Dambefy, Dtimerlacum città di

Fr. ( Marna ) nella Sciampagna ,

posta sul fi. Marna, tra Ai e

Chàtiìlon ; ne' suoi contorni si

raccolgono degli eccellenti vini.

Essa è dist. i 1 ali O. da Eper-
nay.

Damel paese d'Af. sulla costa

della Guinea, posto li,ngo f Ocea-

no , e dist. 1 1. al S. dall' is. di

Corea.
Dameraucour bor. di Fr. (Som-

ma) neila Picardia , dist. 2 1 al

S. da Foix.

Damgarten città di Germ n°lla

Pomerania svedese ,
posta sul fi.

Rednitz. Ha un forte cast. , ed è

cebbre per la battaglia seguita

nelle sue vie nanze tra il duca

Alberto di Mccklemburgo e | r '-

tislao nel i3b3 Fu p.esa dagli

imp. nel 1637 , e restituita alla

Sv- zia nel i638. Essa è dist.

ali U. da StiaLtinda. Long.

45 ;
lat. 54 , 20

Damiano (s ) nome d'una
città e 4 bor. del Piemonte
città (Stura) nel Monferrato, era

forte, ora smantellata , dist 3 i. al

N. da Alba ; ed i bor. sono , il

i.° vicino al torrente Bornio (Ma-
rengo) in poca distanza d Asti, ed
è patria del dottore Caldino, il

2 ° (Stura) vicino a Cuneo, il 3.°

(Genova) poco lungi da Voghera,
ed il 4. (^esia) vicino a Biella.

Damiatte bor. di Fr. (Gironda),

dist. 4 1. ali O. da Castres.

Damicata città dell'India nel-

la prov. di Coimbetor, posta sul

fi. Vang.
Damietta, Damieta città del-

1 Egitto, posta sul braccio orient.

del Nilo, in un territorio fi rtilissi-

mo , una lega dist. dalle rovine

dell'antica Damietta; questa città

fu presa nel 1219 dalle crociate,

e restituita nel iaai , ripresa da

7 1.

3o .

pie.

La
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fc. Luigi Te di F'r. nel 1249, e

poco dopo distrutta dagli arabi.

Neil' attuale Damietta si conta-

no 35,ooo abitanti , ha un ve,c.

cof-.o , sutf. di Alessandria, un

i>i;on porto nel qoale non pò--

sono entrare i bastimenti carichi,

nia è molto commerciante , spe-

cialmente in tele, calie, ^e^o, seta

« riso. Non bisogna confondere

questa città coli antica Pelusa, che

secondo Strabone era situata in

altro luogo. Essa è dist. 40 1. al

N. dal Cairo, 5o al N. E. da Ales-

sandria , e 3i all' E. da Rosetta.

Long. 5o; lat. 3i.

Damican città ddla Persia, nel

Ivorasan, capo luo^o della prov.

di Komis, che ha 5o 1- di lung. ,

ed altrettante di larg.; il clima vi

è molto caldo, scarseggia d'acqua,

ina è fertilissima.

Dammareu pie. città di Fr.

(Alto Reno) nell'Alsazia, posta

nel territorio dell' ex—abb. di

Murbaoh.
Dammaria bor. di Fr. (Eure e

Loir), dist. 3 1. al S. da Char-
tres.

Dammarttn, Dominium Marti-
ni pie città di Fr. (Senna e LVlar-

na) nell'Isola di Francia, posta so-

pra un'eminenza; è capo luogo del

cantone, vi si contano 1900 abi-

tanti , ha d Ile fabbriche di mer-
letti , ed è dist. 9 1. al N. E. da 1

Parigi , e 5 al N. O. da Meaux
j

Dampierte nome di quattro vili,

di Fr. , il primo ( Senna e Oisa
)

è '^apo luogo del cantone, ha un
b*l cast., ed è di-t. 1 1 all'O. da
Ciievreuse, un'altro (Costa d Oro)
dist. 6. 1. al N. E. da Digione ,

il t-rzo (Charente infir.) dist. 3

1. al N. da S. Jean-d Augely , ed

il quarto (Saona) capo luogo del

cantone , e dist. 2 1. e mezzo al

N. O. da Gray.

Damì pie. is. del mar del Nord,
una delle Ornaci i, posta alla pun-
ta d?lla Scozia; il suo territorio

« fertil di frumento.

Djj*vh.*e, Damoillv, bor. ed ex;-

DAM
due. di Fr. (Eure)

, posto sul fi.

[tom; è capo luogo del cantone^
vi si contano 7000 abitanti, ed è
list. 4 1. al S. da Evrenx.
Damvilliers, DomvilLeriufth pie,

città smantellata di Fr ( JVIo 5a )
nell'ex-duc' di Lussemb vgo, posta
in una pianura pai idosa ; vi si

contano 8oo- abitanti. ed è diit. 6
I al N. E. da Verdun, e 12 al

S. O. da Lussemburgo. Long. 23,
8; lat. 49 22.

U\mut, Damot o Damont reg-.

d'Af. neli Abissinia, la di cui cit-

tà cap. ha lo stes u suo nome
Danasr contrada d As. nell'A-

rabia , posta ali O. del Tigri , o
tra la bocca o id di questo fi ,

ed il Khore-Abdillak , eh è il

luogo ove sbocca un canale del-

l' Eufrate.

Dancala Dancalt, D med-
ium reg d Af neifAb 1 -jiiua, po-

sto ali O dello stretto d Babel-

Mandel. Esso è qoasi stenle

Danda, D <di ' Ma considera-

bile e mercantila dell India nel

di Deoan , dist. 9 1 al N.reg

da Goa. L( 5); lat. 8, 20.

Danda fi
" d Af nel reg del

Gongo , abbondante di pesce; so-
novi molti coccodrilli ed ippopo-
tami.

Danemotne antica © pie. città

^d ex-baronia di Fr.
( Jonna) „

posta in un territorio che produ-
ce dell' eccellente vino , e dist. e

1. all' O da Tonnerre.
Dangala o Dan gola città po-

polata e commerciante d'Af , po-

sta sul Nilo, cap. della Nubia , e
dist. 3 l. al N. da Sennar. Long.
5a, io; lat. i5, 6.

DangÉ bor. di Fr. (Vienna)

nel Poitù, dist. 4 1. al N. E. da
Chàtellerault.

Dangeau bor. di Fr (Eure e

Loir)
%

d.st. 3 1. al N. ria Chàteau-
Dun, e 6 al S. da Chartres

Dangu bor di Fr. (Eure, nella

Normandia, d st. 1 1 al S. O. da
Gisors.

Dawibì ( acqua di ) o d'Alais
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luogo di Fr. (Gard), prossimo al-

la citlà di A'ais, ove sonovi delle

acque minerali eccellenti per il

male di stomaco.

Dakilta alta mont. della Rus-
sia eur.j che fa parte della catena
del Caucaso.

Danimarca, Dania reg d' Eur.,

il più antico dei tre reg. del

3\
rord ; esso confina al N. col

Categat, all'O. col mar di Germ.,
al S. colla Germ. ed il mar Bal-

tico , ed all' E. col Sund che lo

separa dalla Svezia. Questo reg.

si divide in istati di terra ferma
,

•cioè il Jutland, che era l'antico

Chersonese Cimbrico, ed in is. ;

queste sono, l'Islanda, che è l'anti-

ca Tìiule, bis. di Feroe, di Norve-
gia, che è l'antica Scandinavia,
quelle di Fionia, Selanda , Al-
sen, Langeland, Femeren, Lalond,
Falster, Mone e Bornholm ; ed
inoltre possedè il due. di Olstein
in Germ. nella bassa Sassonia, e le

colonie, cioè: in As. la città ed
ài territorio di Tr?nquebar, sulla

costa dfl Coromandel, in Af. il

forte di Chiistiansburgo , sulla co-

sta delia Guinea, ed in Amer. le

às. di s. Tommaso, di s. Gio. e <E

s. Croce, nel golfo del Messico. Il

nome rìi Danimarca, che significa

dernarrazione, frontiera o territo-

rio danese , viene da un loro ca-

po, che chiamavasi Dan; e vien

fatto menzione di questi popoli

sotto il nome di danesi nel 6.°

secolo, fra le notizie storiche che

Jormandcs dà degli scandinavi. I
j
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ostante però il paese de' eImi ri
o Curtris peninsula è evidente-
mente la Jutlandia. Sino al 5oo-
non si hanno che delle storie fa-
volose di questo reg. , nel 900 fu
ronquiotato da Ciaf II re di Sve-
zia, Gormo vi regnò nel 92,0, e la

sua storia comincia a divenir cer-
ta dal 985 , quando Swein invase
ring. Cunut il Grande nel ioi/j.

unì i reg. di Danimarca, Ing. e
Norvegia; sotto a questo reg. tut-
ta la Danimarca si converti al cri-

stianesimo
, gli abitanti lasciarono

di lare il pirata, e cominciarono i

primi passi verso l'industria e la ci-

vilizzazione ; seguirono diversi re-
gnanti sino al i3C3, allorché il ma-
trimonio di Hakon IV re di Nor-
vegia , con Margherita figlia di
Waidemar III, causò la memora-
bile unione delle due corone; di-

verse dinastìe si seguirono , ed il

loro governo era elettivo; ciò fu

sino alla rivolta del 25 ott. i65o,
quando mossi da gelosia contro ai

nobili il clero ed il popolo , cre-

dettero questi il mozzo più -op-

portuno per umiliare i primi il

dichiarare la monarchia ereditaria.

jL'atto di Federico HI del i/j. nor.
i665

ff
che ha regolato la forma

dell'attuai governo, è assai curio-
so a leggersi , ed i due seguenii
testi possono dare un' idea del
tutto; nel § II leggesi =rr I re
ereditàri sono in cretto, e dovran-
no essere riguardati cerne sopra
a tutte le leggi umane ; ed al

§ III :rr e godranno del diritto

primi abitatori della Danimarca
|
\ supremo di fare ed interpretare le

sembra che siano stati cimbri o jl leggi- di abrogarle* aggiungervi e

ceì^i . antenati dei welchi , che oc- j' derogarvi y e sotto queste le^gi

CUpavàno particolarmente il Cher-!| sono governati i reg. di Dauimar-
sonese Timbrico, e quelli della. 1

ca, Noi vegia ce. L'estensione del-

Norv^ia furono i finnoesi ed i
(

1' attuai reg. di Danimarca in

lapponi cacciati in seguito dai
;

Eur. è di 23,25 1 I. quadrate di

goti ver«o le ragioni settentrion a- il superficie, la sua popolazione ascen-

di. Fra gli antichi, i soli che par-|j de a 2,639,000 abitanti, le sue ren-

laron^ con dettaglio di queste con-'i dite ammontano a 36 milioni di

trade furono Plinio e Tolomeo, lire it. , le forze di terra a 7$
ma il loro testo fu il soggetto di |j mille uomini, e le forze di mare,

xnolte discussioni e dubbj j non
j|
prima dell'ultimo attentato del-
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J'In<r., che in piena pane bombar-

||
fabbrica, quanto per costruire ba-=

dò la cap. , e trasportò tutte le stim nti, e dalla caccia delle fiere

navi ed attrezzi marittimi, era d

36 vascelli di linea, e i5 fregate.

La religione dominante di questo

paese è la luterana, ma il gover-

no è assai tollerante su questo

punto, e possonsi ottenere delle

dignità e degi' impieghi senza

professare questa religione. la

quanto agli usi e costumi delle

classi superiori, poco differiscono

dai loro simili di tutta l'eur.; i soli

rustici diversificano qualche po^o,

siccome furono servi sino al 1788,
epoca in cui una legge salutare e

filantropica gli ha ins^nsibilmenie

liberati. La lingua danese è un

dialetto derivante dal gottico; nel-

la letteratura non hanno antichi

scrittori, ma nei moderni ne eb-

bero molti e grandi , e fra questi

annoveransi Tycho-Brake astrono-

mo . O dir, Muller , Suhin ec
L' educazione del popolo è molto
curata in questo reg. , ogni par-

rocchia ha due o tre scuole pri-

marie in cui insegnasi a leggere
,

scrivere e 1* ariv.meti' a ; vi sono
molti collegi, seminarj ee. , die
Univ., una a Copenaghen, e V al-

tra a Kiel , un' accademia rea-

le, e delie società di scienze ed

arti. I più antichi monumenti
della Danimarca e della Norvegia

sono quelli ove si trovano delie

iscrizioni in caratteri ruuici , e si

ignora in qual tempo 1' uso di

questi siasi così inoltrato nel

Nord ; trovansi degli spazj circo-

lari rinchiusi di pietre perpendi-
colari, che servivano nei primi
tempi della rep. per foro. Il cli-

ma di questo reg. è di due sole

stagioni , inverno freddissimo , ed
estate caldissima. I suoi prodotti

sono frumento , legumi , frutta ,

cornino e miele; ha deodi eccel-

lenti pascoli , vi si alleva, molto
bestiame e particolarmente dei
cavalli d' attiraglio molto apprez-
zati; dalla parte delle foreste si ri-

trae quaaùtà di legnami, Unto da

molte pelliccerie ; ha delle minie-
re di ferro e rame, e sulle coste

la pesca delle aringhe, baccalari

ec. è di gommo rimarco E riuco e
commerciante, i suoi abitanti so-
no attivi, bravi guerrieri , e nau-
tici espertissimi ; e se il governa
non inceppasse 1' estensione del

commercio, la sua situazione ed i

suoi prodotti lo renderebbero uno
de' primi di 1 mondo ; la cap. di

questo reg. è Copenaghen. Long*
a5 aS, 3o, 3o; lat. 5/[, 67 , 3o.

Danimarca (la nuova) contra-

da d Qlle terre polari , scoperte

nel 1629 da Gio. Muick danese 3

poste lun-fo lo stretto di Hudson,
che egli chiamò mar Cristiano, dal

nome di Cristiano IV re di Da-
nimarca. Essa è posta al N. della

Groenlandia.

Danct vili, di Fr. (Meurthe)
nel' a Lorena ; evvi una fontana

d'acqua minerale, chiamata laBjnck

F) ni viri, molto giovevole contro il

flusso di sangue. Egli è dist. 1 L
al N. da Falsburgo.

Dansebebga o Dannenberga,
Danorum mons città di Germ. s

antica cap. dell' ex-cont. del suo
nome, che faceva parte del due.
di Luneburgo, ora unita al reg. d£

West. Essa è posta sul fi. Letza ,

poco lungi dall' Elba, è difesa da
una buona cittadella , sonovi di-»

verse fabbriche di tele , ed è dist.

16 1. al S. E. da Lumburgo , e

3o al N. q. E. da Brun.wick.

Long. 29 , 20 ; lat. 53 , 18.

Danubio , Danuhms, ed in te^>

desco Donau fi di G rm , uno dei

più considerabili d' Eur. , che ha
origine nella foresta Nera e nel

reo-, di Wirt. vicino al monastero

di s. Giorgio , ma non prende il

n une di Danubio , che a Done-
schingen , e nel suo corso, eh è

di 45o 1. , riceve 120 h\ naviga-

bili , e comincia ad esserlo egli.

stesso a Cima. Esso attraversa

dall' Q, JT E, la Svevia , la Ba-
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vifera, rAust. 3

1' Ung- , la Servia,

la Bulgaria , la Moldavia , e si

scarica nel mar IN ero. La sua

lari*. <la Vienna sino a Belgrado
è tate , che nelle guerre tra i

cristiani ed i turchi vi seguirono

diversi combattimenti navali. I fr.

lo passarono nel t8oo vicino a

Donaweit, e nel 1809 a 5 1. sopra

Vienna, su tre ponti costrutti in

pochi giorni, ed in faccia al nemico.

Danubio (circolo dell' alto) cir-

colo del reg di Baviera, posto al

S. O. di quello di Altmuhl, che si

compone dell' ex-vesc. d Eichstett,

dei piinc. di Neuburgo, della cont.

di Ottingfn, del margraviato di

Burgau, del vesc. d'Augusta, e di

«liverse pie. città della svevia. La
sua popolazione ascende a a5o,ooo

abitanti ; il territorio è fertile

di frumento e lino , abbonda di

bestie a lana , e di miniere di

ferro. In questo circolo risiedono

due commissari generali , uno ad
Eichstett , e 1 altro in Augusta.
Danubio (circolo del basso)

circolo del reg. di Baviera, posto
al S. E. di quello del Regen , e

che comprende il territorio di Pas-

savia e l'ex-reggenza di Straubin-

ga. La sua popolazione ascende a

190,000 abitanti ; il suolo è fer-

tile di frumento , senovi delle

miniere di piombo , e delle cave

di terra per fare le porcellane
;

il suo capo luogo o residenza del

commissario generale è a Passavia.

Danzica, Gedariurri) Dantiscum
una delle più grandi , delle più

ricche e forti città d' Eur. in

Germ. , posta sui fi. Rodaune e

IVfotlaw, prossima all'imboccatura

della Vistola nel Baltico; ed es-

sendosi questa chiusa, il commercio
della città vi fece costruire un ca-

nale magnifico, il quale la rende pa-

drona del vantaggioso traffico che
procura questo fi. Essa è ben fab

bricata , le chiese ed i suoi edi-

fizj sono sorprendenti, ha un porto

sul Baltico, ch'era uno de' pr'mi

dell Eur. , e tra le sue fabbriche li

quelle che meritano d' essere os-

servate sono, il collegio degli ex-
gesuiti , iJ palazzo di citlà , l'ar-

senale , la biblioteca ed i gabi-
II netti di storia naturale. La sua

li popolazione ascende a 60.000 abi-

tanti , che seguono la confessione

jj
augustana. Era in passato libera

Ìj

ed anseatica , aveva le proprie
I leggi ed il proprio governo sotto

J

la protezione della Polonia , ed
Ij era 1' emporio di tutto il com-
mercio del Nord e della Polonia.

Nel 1793 se n'impadronì la Prus-

sia, e la dichiarò la cap. della

Polonia ad essa pervenuta. La
costanza de' suoi abitanti nel di-

fendere i proprj diritti fece sì a

che la Prussia, ottenuta che l'eb-

be , restrinse talmente i suoi pri-

vilegi, che affatto s'eclissò la sua

grandezza commerciale. Col trat-

tato di Tilsit del 1807 Danzica

fu di nuovo dichiarata libera ed

anseatica, governata da un sena-

to, e sotto la protezione della Fr.

che vi tiene una guarnigione ;

1' imp. Napoleone I eresse questa

città , ed il suo territorio, in due.

a favore del maresciallo Lefèvre

che la conquistò. Ad onta di tut-

te queste peripezie non lascia

però d' essere di qualche conse-

guenza il suo commercio, partico-

larmente in grani, legnami, ceraa
tele da vele ec. , che spedisce al-

l' estero in quantità prodigiosa; e
riceve all' incontro droghe , spe-

zierie, panni ec, che essa sommi-
nistra a tutta la Polonia ; contri-

buiscono pure all' attività del suo

commercio le sue diverse fabbri-

che di stoffe di lana ,
galloni

d' oro e d' argento , nitro , corde-

rie , fucine per le ancore da ba-

stimenti , ed i cantieri , ove si

costruiscono navi della portata di

6 a 700 tonnellate. Danzica è dist.

54 1. al N. q. O da Varsavia ,

io-5 al N. O. da Cracovia , 370
al N. E. da Parigi, e ra al N.
O. da Marienburgo. LwniT. 36, ll"t
lat. 54 » 23 » a 3-
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Daoulas v. Doulas.

DaouR'.f celebre catena di mont

Clelia Russia as., un rumo delie

quali s
' estende verso i fi. Selinga

ed Amour , e le più alte avvici-

nano le sorgenti de
J

fi. Onon ed

Ingoda; le loro scoscese cime so-

no di granito , esse sono ricche

di miniere di rame , ferro , piom-

bo misto d oro e d' argento , pro-

ducono quantità di semplici; e vi

si cavano delle corniole, del por-

fido, delle caleedonie, delle acque

marine , dei topazzi e dei giacinti;

sonovi ancora delle miniere d' al-

lume , zolfo naturale e carbone

di terra.

Dakabegerd città di Persia nel-

la prov. del Kerman.
DaraNN città d' As. nel Zaga-

tay, e nella grande Tartaria, che

fa parte della prov. di Mawahal-
nare.

Darei o Derri , Darbia città

d'Ing., cap. della cont. dello stesso

»uo nome , posta sul fi. Derwant ;

essa è ricca, vi si contano io,5oo
abitanti , e gli edifizj pubblici

sono magnifici ; K a diverse fab-
briche di stoffe di seta e di co-
tone , una di porcellana superba ,

ed inoltre avvi un numero ri-

Spettabile di giojellieri , che fan-

no i lavori più finiti in questo

g'nere , e che formano uno dei

principali traffici di questa città,

che manda due deput. al pari., ed

è dist. 34 1. al N. q. O. da Lon-
dra, Long. 16, i5 ; lat. 5a , 57
Dabda forte dell' Ung. infer.

,

posto sulla Drava , e prossimo al

ponte d'Esseck. Fu fabbricato dai

turchi nel 1686 , e nel 1687 gli

aust. loro lo presero, e tuttora lo

possedono. Esso è dist. 3 1. al S.

da Baran^war. Long. 36 , 46 ;

lat. 45, 45.

Dardanelli (lo stretto) stretto

famoso della Tur' hia eur. , eh' è
1' antico Ellesponto , non ha che

9 «* DAR
mediante lo stretto di Costanti-
nopoli. Esso è celebre nelia storia

assaggioantica , tanto pel passaggio di

Xerse quando invase la Grecia

,

tacendovi costruire un ponte on-
de valicarlo con tutta 1

merosa sua armata
, quanto

nu-
per

»ga di lari e comunica
eoH'areijelago per mezzo del mar
di Mannara , e col mar Siero

averlo passato Alessandro il gran-
de nelia sua spedizione d" As.
Questo stretto è difeso da due
cast, che gli danno il nome.
Dardanelli (i), Dardanelli

nome di due antichi e forti cast,

della Turchia, fatti edificare da
Maometto II, e che difendono lo

stretto di questo nome. Sono po-
sti sulle due rive dello stretto , e

riescono uno in Romania, e l'al-

tro nella Natòlia. Sonovi due altri

cast, forti sullo stesso stretto ,

chiamati i Nuovi Dardanelli in

distanza 1 1. e mezzo dai primi ,

edificati nel 1610 da Maomet-
to IV, per opporsi agi' insul-

ti de' veneziani. Ed in fine sonovi

i pie. Dardanelli in Grecia, posti

sullo stretto che unisce il golfo

di Patras con quello di Lepanto.

Darel-Hamara, Prisciana an-

tica città d' Af. nel reg. di Fez ,

fabbricata dai romani , e posta
sopra un a mont. ; questa città fa

un considerabile commercio d'olio

e grano. Long. 9 ; lat. 34, 20.

Dar-Four v. Four.
Dargies bor. di Fr. (Somma) 3

dist. 2 1. al S. da Poix.

Dargun bor. e bai. di Germ.

,

che faceva parte della signoria di

Rostock , e nel due. di Mecklen-
burgo.

Dar ha o Dras , Darha gran
prov. d'Af. , posta lungo un fi.

dello stesso suo nome , e nel reg.

di Marocco. Essa produce in ab-
bondanza del miele e degli ec-

cellenti datteri.

Darien (T istmo di) o di Pa-
nama istmo, che unisce 1 Amer.
sett. colla merid.; vicino a questo

istmo vi sono un fi. e un golfo dello

stesso suo nome; come nella prov.

di Terra Ferma pure in Amer. evvi
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«ti governo e la sua città cap. , li lire it. , le forze ad 8000 uomini,
che chiamatisi Darien , e sono di ed il suo contingente come princ.

poco rimarco. Il della confederazione del Reno di

Darkennen città della Prussia,
J|
5ooo soldati. Il gran duca re-

posta sul fi. Angerap ; fu fondata '| gnante deriva da un ramo della

dai salzburgbesi , e sonovi molte

fabbriche d' ogni sorta di mani-
fatture.

Darkung città d 'Ing. nella cont.

di Surrey , posta sul pie. fi, Mo-
le ; gode del miglior clima del-

l' Ing. , ed è poco dist. da Eox-
hill.

Darlington grosso bor. d'Ing.,

posto sul fi. Skerne nell' arciv.

di Durham. In esso si tengono
de' mercati molto rilevanti, e nel-

le sue vicinanze sonovi tre sor-

prendenti grotte.

Dabmuutk gran fi. d'Af. nell'is.

di Madagascar , posto immedia-
tamente sotto il tropico.

Darmouth o Dermouth , Der-
muta pie. città d'Ing. nella cont.

di Devon ; ha essa pure il titolo

di cont. , è posta all' imboccatura
del fi. Dart, ove ha un buon porto

difeso da ri uè cast. , è molto po-

polata e commerciante, ed è qui-

vi che sbarcò il princ. d' Orange
nel 1688, quando fece una discesa

in Ing. Essa manda due deput. al

pari., ed è dist. 9 1. al S. da

Excester, e 55 al S. O. da Lon-
dra. Long. 14 , 8 ; lai. 5o , 20.

DARMSTADT (il gran due.) gran

due. di Cerni., che si compone del-

rantico langraviato di Darmstadt,

dell' ex-due. di West., della cont.

di Witgenstein, dell'Assia-merid.,

della città in passato imp. di Fried-

berg, della parte super, della cont.

di Caizenellenbogen, di una parte

degli ex-arciv. di Magonza e di

Wnrms , situati alla dritta del

Reno, della cont. d'Erbac, del bai.

d'Amorbach, e di quattro distretti

cedutigli ddl gran duca di Baden.
La superficie di questo gran due.

è di 220 miglia quadrate di Gemi.,
la sua popolazione ascende a 689,000
abitanti , le rendite annue ani-

casa dei langravi d'Assia-Cassel.

Darmstadt, Darmstadium città

di Gema. , posta sai fi. dello stes-

so suo nome , che in passato fa-

ceva parte delì'ex-circolo del bas-

ii so Reno , ed ora è la cap. del gran

due. di L>armstadt, e la residenza

del sovrano. Questa città è ben
fabbricata , ha de' sorprendenti

edifìz], ed i più rimarcabili sono „

il palazzo gran ducale, ove arami*

ransi la sala degl'imp. e la biblio-

teca , il gabinetto di storia natu-

rale , il teatro , la scuola militare

ed il collegio. La sua popolazione

ascende a i2,3oo abitanti; sonovi

delle fabbriche di tele e stoffe di

lana , ed è dist. 6 1. al S. da

Francoforte sul Meno, 7 al S. E.

da Magonza, 8 al N. E. da Wurms,
e 12 al N. O. da Heidelberg.

Long. 26 , i5 ; lat. 49 , 5i.

Darnetal grosso e considera-

bile bor. di Fr. ( Senna infer.
) ,

capo luogo del cantone; vi si con-

tano 5a5o abitanti , e sonovi più

di 100 fabbriche di spagnolette ,

coperte , flanelle e carta. Esso è

dist. mezza 1. all' E. da Roano.

Darney città di Fr. ( Vosges )

nella Lorena, capo luogo del can-

tone ; ha 1000 abitanti , ed è

dist. 8 1. all' O. da Remiremont.
Daroca città di Spag. nel-

3KiGntano a muioìa e 3oo;oce

l'Aragonese, posta sul fi. Xiloca.

Darou città d' As. nella Pale-

stina, posta sul Mediterraneo. Es-
sa è l'antica Agrippiade.

Dassel attualmente chiamasi

Hundsruck v. questo nome.
Dasser-Eylande o 1/ ls. DKI

Daini una delle tre pie. Ì3. che

sono al N. del capo di Buona-
Speranza ; essa prende questo no-

me dalla quantità di daini che

vi sono, e vi si trovano pure del-

le pecore a coda grossa.
'

Daischitz pie, città e signoria
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di Moravia, posta sul fi. Taya g to, e che presiede alle loro assènte

Dayentbi città d' Ing. nella

coni, di Northampton, ove usansi

le corse de' 'avalli, che vi richia-

mano multi forastieri per le scom-

messe che vengono fatte.

Daufers pie. città del Tirolo

tedesco, sul fi. Aycha; ora è unita

al reg. di Baviera, e fa parte del

circolo di Brixen.

Dauhn o Thaun pie. città di

Fr. (Reno e Moseii.-i) , che faceva

parte dell' ex-palatinato dell' Alfo

Reno, posta nel paese del Rliin-

graves ; è dist. 5 1. al S. da Sim-

meren.
Daukk pie. città e hai. dell"ex-

eìett. di Treveri, posti al piede di

una niontj ora uniti alla Fr. (Sar-

ra), e dist. ii 1. all' O. da Go-
bi entz.

David (s.), Meneeia città dlng.
xipI princ. di Galles, e nella cont.

eli rtmbrock. E posta vicino al

mare, ha un vasc. stvff. di Can-
tori)ery , ed è dist. 5 1. al ]>7. O.
da Tembrock, e 9 al N. O. da

12 , 5ó ; lat.Cu erniari he-n. Lon»-
.

David ( s. ) forte delle Indie
orìent. , posto sulla costa del

Coromandel , al S. del fòrte s.

Giorgio ; è soggetto alla compa-
gnia delle Indie d Ing., alla qua-
le è di un gran vantaggio. Long.

97, 3o; lat. ir, 3o.

Davio pie. città aellà Morea .

posta sul fi. Longarola , e nella

Z aconi a.

Davis (lo stretto di) stretto di

Àmer., posto tra l'is. James, e la

costa occid. della Groenlandia ,

che forma l'entrata della baja di

Baffino; esso fu scoperto nel i585
da Glo. Davis ing., che gli diede
il suo nome. Gli abitanti de' suoi

contorni sono selvacp-i , robusti e

civili , che vivono erranti sotto a

delle tende , e si nutrono colla

cac ia e colla pesca, e la bibita la

più delicata per loro è il sangue
ù -Ile bestie che uccidono. Sono
governati da un capè d* essi «let-

blee. Dal mese di die. a tutto

genn. hanno una perpetua notte 5

e la loro estate , che consiste nei

due mesi di giug. e lug., è un non
interrotto giorno; Variavi è allo-

ra sana ed aggradevole , ma vi fa

molto caldo. Lat. 64? io.

Davis ( le terre di )
terre del-

I'Amsr. merid. , scoperte da Da-
oli ing. , ed indi visitate dal

navigatore Lapeyronsc, che rico-

nobbe essere le stesse , che le is.

di s. Ambrogio e di s. Felice sul-

le coste del Perù.

Dauma , Duama città e reg,

d'Af. nella Nigrizia; tanto il princ.

quanto gli abitanti sono molto

ricchi. Long. 34» io; lat. 8.

Daumasan bor. di Fr. (Àrrie-

ge) nei paese di Foix , dist. 4 *•

al N. O. da Pamiers.

Davos o Tafaas comunità dei

grigioni
, posta sul fi. Albec , il

quale abbonda di pesce. Essa era

in passato capo luogo della lega

delle diaci dilezioni ; ora unit?

alla confederazione svizzera fa par-

te del cantone de' grigioni. Il

paese è molto esteso e popolato, e

sonovi delle miniere d' argento

,

oro e pioirvho; ma non ha che una
sola parrocchia , che è s. Già. eh

Davos, dist. 6 1. all' E. da Coirà.

Dax o Acqs, Aquce Taberìicoe

antica città di Fr. (Lande) nella

Guascogna, posta sul fi. Adour ,

in un territorio abbondante di

frumento, vino, lagnami per co-
struire bastimenti, pece e catrame.
Fu rovinata dai saraceni nel 920,
Carlo VII la prese agi' ing nel

146 1, e d' allora in poi fece sem-
pre parte della Fr. In passato era

questa città cap. del paese delle

Lande , e aveva un vese. su ff. di

A neh. Ora è capo luogo di una
otto prefett. j ha un trib. di pri-

ma ist , la sua popolazione ascen-

de a 4^00 abitanti, e non ha altra

parrocchia, che la cattedrale. In
mezzo a Dax vi è un ampio ba-

ì cino di acqua minerale calda, ch*>
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Somministra de' comodi Lagni mol-

to salutiferi. 11 suo principal com-
mercio è ne' prodotti del suolo,

ed è dist. 12 1. al N. E. da

Bajonna, 4° a ^ S. q. O. da Bor-
deaux, i3 alFO. S. O. da Mont-
de-Marsan, e 188 al S. q. O. da
Parigi. Long. 16, 36 > 5; lat. 43,

42, a3.

Deal porto e forte cast. d'Ing.,

posto sulla costa di Kent , tra i

cast, di Sandowne e di Walmer,
che difendono le Dune. Si crede

che Deal sia il luogo , ove Giu-

lio Cesare sbarcò nelle due spe-

dizioni che fece in Ing.

Dean gran foresta d' Ing. di

ragione regia , situata nella cont.

di Glocester.

Debbi-Patam bor. famoso delle

Indie, nella prov. di Oude, che ha
un tempio dedicato alla Dea Debbi.
Debenham città d' Ing. nella

cont. di SufFolk , che prende il

nome da un fi. che la bagna.
Debreczin estesissima pianura

di sabbia in Ung., al di là del fi.

Theisse, e nella cont. di Bihar ,

che ha i5 miglia di Germ. d' e-

stensione.

Debrezen , Debrecinum gran-
de città dell' Ung. super. , cap.

del circolo di Bihar. La sua po-

polazione ascende a 3o,ooo abi-

tanti, fa un rilevante commercio
di bestiame, particolarmente colla

Polonia, ha molte fabbriche , spe-

cialmente di sapone, un imp. sai-

nitriera , ed un' univ. pei prote-

stanti. Vi si tengono quattro fiere

annuali assai considerabili , ove

concorrono molti polacchi e rus-

si, venendovi fatti de' rilavanti

negozj. Essa è dist. 18 1. da To-
kay, 18 al N. dal gran W aradi-

no , 35 all'È, da Buda, e n5
da Vienna. Long. 38 , 46 i lat -

47' 3o
Decan, Dccanum penisola del-

le Indie , che comprende la parte

occid. di questo paese al di qua
del Gange. Essa formava la prov.

niù considerabile del Mogol, con-

ico T2 *«* DEC
quistata da Aureng-Zeb, che pri*
ma gli era tributario. Comprende
i reg. di Golconda , Narsingna e
di Visapour, e forma una subabia*
i di cui nababi, o governatori dei
differenti distretti, non devono al

subabo che un diritto feudale ;

ma essi non glielo corrispondono
che a forza. Il principal commer-
cio di questo paese è in pepe , e

stoffe di cotone e di seta. La sua
cap. è Daltabad.
Decise, Dccetha antica e pie.

città di Fr. (Nievre) nel Niver-
nese, posta sopra un' is. formata
dalla Loira ; è capo luogo del

cantone, e vi si contano a3oo abi-

tanti ; ha diverse fabbriche di

ferro in verghe , e di latta , ed è

dist. 6 1. al S. E. da Nevers , 7
ai N. O. da Borbon Lancy, e 66
al S. q. E. da Parigi. Long. 21 »

6, 18; lat. 46, 5o, 24.

Dedham città d'Ing. nella cont.

di Essex , nella quale si faceva

un rispettabile commercio di tele,

ora assai diminuito.

Dedilof città di Russia nel

governo di Toula , posta in parte

sopra una mont. , la di cui som-
mità si è sprofondata, ed ha for-

mato uno stagno.

Dee, Divus fi. d'Ing., che ha uà
lungo ma tranquillo corso, e get-
tasi nel mar d' Irl. ad Aberdeen j.

souovi altri due fi. dello stesso

nome in Iscozia.

Deektsche-Eyeand is. d'Amer.
sulle coste dello Spitzberg, soggetta
alla Danimarca.

Degjntizeu bella ed antica città

della Turchia as. nella Natòlia 9

posta vicino alle rovine dell'anti-

ca Lacdicea di Frigia, in un ter-

ritorio fertile, e bagnato da un fi.

e da varj ruscelli. Essa è dist. 5o
3. all' E. q. S. da Smirne.

Dego vili, del Piemonte (Ma-
rengo), posto sulla Bormia.
Deiboul o Diw—.-in dj città

molto commerciante delITndostan,

posta all' imboccatura di uno dei

rami dell' Inde,
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ThsisrsTE, Deinza pie città della

;

Fiandra ex-aust, ora unita alla
j

Ir. (Lyi), capo luogo del cantone; I

essa fa un ragguardevole commer-
j

ciò di tele, grano, bestiame e car- !

fcone , ed è dist. 3 1. al S. O.
;

da (yard, e 5 al N. E. da Couf-
tray. Long, ai, iij lat. 5i, 59.

Deiva pie. città d' It. nel Ge-
nove-atu (Genova).

Lekeniiubf bella, ma pie. città

del ìeg. di liaviera, posta al ccn-

fiuente del Danv.bio e dell'lsser ;

La molte fabbriche di stoffe di

lana e cotone, è mercantile, e vi si

venera un santuario che vi attira

molti pellegrini. Essa è dist. 8 1.

all' E. da straubinga. Long. 3o,
35; lat. 48, 5i.

f elagoa (baja di) lunga baja

d Af , che viene di sovente visita-

ta dai bastimenti, che vanno alla

pesca delia balena da.la parte me-
rid. jJi recente Wihte ci ha dato
un estesa relazione di questa baja;

il pr ncipal fi. che entra nella

medesima è il Masumó, i natura-
li che abitano al 6. ed al N. han-
no differenti costumi , ed i primi
portano de' berrettoni di paolia
fatti singolarmente; sulla riva si-

nistra sonovi 14 capi sommessi ad
un re chiamato Capellch , la di

cui autorità si estende a i5o 1.

nell" interno del paese, e circa 60

lungo le coste. La loro religione è

il j.aganesimo, il territorio è ab-

bondantissimo , il pollame ed il

bestiame vi è quasi per nulla, e gli

eur. che vi abbordano trovano un
felice esito di tele turchine , dei

vecchi vestiti, degli anelli di ra-

me, e di grani di vetro a colori;

nell' interno sonovi delle tigri.

Lelavare gran fi. degli Stati

Uniti d Amer., sul quale navi-
gano i bastimenti della più gran
poriata. Esso divide la Pensilva-
nia dalla I\uova-Yorch e dalla
JM uova-Jersey, scorre sino a Tren-
ton ed a Filadelfia , e va a per-
dersi nella gran baja dello stesso

sue nome.

i3 *• DEE
Delavare uno degli Stati Uniti

d'Amer. , posto al S. della Nuova-
Jersey, da cui vien separato dalla

baja dello stesso sito nome , che

fa parte dell' Oceano Atlantico.

La popolazione di questo stato

ascende a 60,000 abitanti, ed il

suo territorio , abbenchè general-

mente basso e paludoso , abbonda
di grano, lino, pascoli e legnami;

il suo principal commercio con-

siste in farina e legna.

Deleìiuck pie. città di Germ.
nel reg. di West., e dist. 4 1. al-

l' O. da Paderborn. •

Delden pie. città d'Olan. (Is-

sel super.) nell' Over Issel.

Lelebio , Delebium o Alebium

bor. del reg. d it. (Adda) nella

Valtellina , prossimo al forte di

Fuentes. Nel suo distretto eravi

F abb. d Acqua fredda , ne' di

cui possessi esiste una cappella

dedicata alla B. V. , fatta fabbri-

care da Filippo Maria Visconti

dura di Milano sul campo di bat-

taglia , ove riportò due complete

vittorie contro i veneziani , una

nel 143 a, e V altra nel 1434.

Delemomt o Delespef.g città

della Svizzera, posta al confluen-

te dei £. Byrse e Some. Essa fa-

ceva parte del vesc. di Basilea ;

nel 1793 fu unita alla Fr. (Alto

Reno) , ed era è capo luogo di

una sotto prefett. , ha un trib. di

prima ist. , e vi si contano 1000
abitanti ; è ben fabbricata, ornata

di belle fontane, ed inaffiata da

limpidi ruscelletti. E dist. ao 1.

al S. da Colmar, 4 al N. O. da

Solura, e 8 al S. O. da Basilea.

Long. 28, 58; lat. 47, 18.

Delfinato (il), Dclfinatus an-
tica e considerabile proy. di Fr. 3

che confinava all' O. col Rodano,

al N. col Rodano e colla Savoja ,

al S. colla Provenza, e all'È, col-

le Alpi. Essa prese questo nome
da Guigv.es IV conte di Albon ,

cui fu dato il nome di Delfi-

no al fonte battesimale. Umberto

Delfino 3 trovandosi senza eredi ,
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fece dono di tutti 1 suoi stati nel

i3/j.5 al princ. Filippo , figlio

secondogenito del princ. Filippo

di Valois, coli' obbligo di portai*

il suo nome, e le sue armi blaso-

niche. Il re Carlo V, detto il

Savio, unì questa prov. alla coro-

na, ed il nome di Delfino fu por-

tato d'allora in poi dall'erede pre-

suntivo del trono. Questo paese ,

per due terzi quasi sterile , pro-
duce frumento, vino, ulive e seta;

le sue mont. abbondano di erbe

medicinali, legnami per costruire

^bastimenti, e sonovi delle miniere

di ferro, rame e cristallo. I suoi

principali fi. sono il Rodano , la

Duranza ,
1' Isera e la Droma

,

ed ha molte acque minerali. Il

Deiruiato veniva diviso in alto e

basso; l'alto comprendeva il Gre-
sivaudan , il Briansonese , V Em-
brunese, il Gapese, il Roanese e

le Baronie. Il basso si componeva
dal Valentinese, dal Dioese e dal

Tricastinese, paesi che in passato

avevano i loro Stati. Ora questa

prov. è divisa in 3 dipart cioè ,

quello delle Alte Alpi all' E. ,

quello della Droma all' O. , e

quello dell' Isera al N. La sua

cap. era Grenoble. Long-. 26, ag;

lat. 43, 46.

Delfinato—d'Alvergka pie.

contrada di Fr. nell'Aivergna in-

fer., lungo il fi. Allier, vicino alla

città d' Issoire; la sua cap. era

Vaudables. Ora fa parte del di-

part. del Puy-de-Dóine.
Delfini (il fi. dei) fi. dell'A-

ttier. sett. , che scorre la Florida

fr. , e va a gettarsi nel mar del

Nord.
Delfino città della Turchia

eur. , cap. della bassa Albania.

Delfo famosa città della Grecia
nella Beozia, ove esisteva il ce-

lebre tempio d'Apollo. Ora non
è che un vili, chiamato Castris.

Delft , Delphi bella e grande
città d'Olan. (Bocche della Mosa),
posta sul fi. Schie; essa deve la sua

origine a Gottifredo il gobbo
?
duca

della bassa Lorena, che nel 1071 vi

fece edificare una fortezza; nel i53G
fu quasi incenerita da un' incen-
dio ; dopo fu rifabbricata , ed i

suoi pubblici edifizj sono magni-
fici. Quivi nel i584 il princ. d'O-
range fu assassinato. Questa città

ha un bellissimo arsenale , ed i

sepolcri degli antichi princ. d' O-
range, la sua popolazione ascende

a 13,787 abitanti , e vi si fab-

brica della bollii terraglia. Essa è

celebre per aver dato i natali ad
Ugo Blozio , Adavno Sasbout , ed
a Cornelio ed Ugo Grozio. Lungi
da questa città a 1. al S. q. E.

un' altra pie. città , chiama—
ta Delft-Hape» , che comunica
colla prima per mezzo d' un ca-

nale, e che gli serve di porto.

Delft è dist. 1 1. dall' Aja , a da

Rotterdam, e 3 da Leyda. Long,
ai , 56 ; lat. 5i , 53.

Delftlan» contrada merid. del-

l' Olan. , posta tra il K,einland s

lo Schieland, la Mosa e il mare;

la sua cap. era Delit. Ora questo

paese fa parte del dipart. dell*}

Bocche della Mosa.
Delfzxl forte d' Olan. (Ems

occid.) , posto sul fi. Privol , ove

ha un buon porto ; faceva parte

dell' ex—signoria di Groninga ,

ed è dist. 1 1. da Dam, 6 al N.
E. da Groninga , e 4 al S. O.

da Embden. Long. a4> 26 5 lat.

53 , 18.

Delhi prov. dell' Indostan pro-

prio , posta al S. di quella di

Lahor , ed al S. O. di quella di

Almora. Essa abbonda di frumen-

to , riso e cotone.

Delhi o Deli , Del'mm gran-

de , bella e ricca città dell' India

nell' Indostan , posta sul fi. Gem-
ma , in passato cap. e residenza

del Mogol , ora della prov. dello

stesso suo nome. Questa città fu

fabbricata ai principio del i6.
Q

secolo da Schah-Jehan sulle ro-

vine deli' antica Delhi , che ere-

desi fosse la sede del reg, di Foro

vinto da Alessandro il grande. Ora
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»on conserva che qualche edilìzio, ,

che testifica la sua antica gran-
j

d- zza . e fra questi osservanaj , il ij

serraglio e.t al palazzo degli an-
j|

ticki macoli, che sono magnifici , |

e che rinchiudevano dei tesori
|

immensi. Questa città cadde in
j

rovina, da die Thamas^Kulikaril

la prese nel 1738 , massa rò

100,000 abitanti, e vi lece un
bottino incalcolabile ; gì' ing nel

1798 s' impadronirono della for-

tezza. Essa è dist. 85 1. al &. <|.

E. da La ho;-, e 40 al N. da Agra.

Long. 97; iat. 28, 20.

L'elichia pie. is. del mar di

Grecia , una delle Guisoliere ,

posta nel golfo di Patras , vicino

a quello di Lepanto.

Jjedtvih Delitz, che in van-

dalo significa FOBKTA 5ACKA , &e-
litlun ciltà e bai.' di Gemi, nel

reg di Sassonia ; ha un cast, sul

£. Lubber, fa parte dei circolo di

lUu-ma, i d è difit 8 l. al N. da Lipsia.

Deeivrance (la B. V. della)

famosa cappella di Fr. (Calvados)

nella Normandia, dist. 3 1. al N. O.
da Caen, e 4 »l N. E. da Bayeux.
Delle pie. citta di Fr. (Alta

Reno) nelP Alsazia ; è capo luogo

di cantone , vi si contano 3ooo

abitanti , ed è dist. 2 1. al N. O.

da Porentrui.

Uelmes hoest, Delmenhorstìum
forte città di Gemi., posta sul fi.

Delm , vicino al Weser. Essa è la

eap. d' una pie. cont. del suo no-

me , che fa parte di due. d' 01-

stein-Oldenburgo, è difesa da una
buona cittadella , che Antonio
conte d Oidenburgo prese nel

i547- Il re di Danimarca, che

n' era padrone sino dal 1667 , la

cedette nel 1773 al duca d' Ol-
stein , in cambio dell' Olstein du-
cale Essa è dist. 3 1. al S. O. da
Brema , e 7 al S. E. da Oiden-
burgo. Long. 26 , 12; lat. 53. io.

Delos v. Sdiles.

L'elvino città considerabile della

Turchia eur. in Albania, che con-
ta I2fooo abitanti.

et)* DEM
Demavenda mont. altissima e

vulcanica di Persia.

Dem3Ea gran lago d' Af. nel-

l'Abissinia, che ha 21 1. di lung.

e i5 di larg. ; questo lago è at-

traversato dal IN ilo dalla parte

merid. , ha diverse is., special-

mente una principale da cui prese

il nome.
Demer ( la ) , Tabuda fi. del

Brabai;te , eoe cade nei Dyle.

Demerary fi. considerabile d'A-

mer., lungi 2 1. aLTE. da quello di

Esequibo, e che scorre la Gujana

clan. Le sue rive sono fertilissime,

comunica con molti alni fi. che lo

fanno essere assai utile pel com-
mercio, v^rli olan. v'avevano 1 due

importanti stabilimenti di Deme-
nxry e d' Esequibo , situati al S.

di Sorinam, che ora appartengono

agi' ing.

Demetria città della Turchia

eur. nella prov. di Jamah , posta

sulla costa sett. del golfo d'Armi-

ro, prossima al munte Galidromo,

ove Leonida con 000 greci lece

fronte a tutto 1' esercito di Dario»

Questa città fu la sede dei re di

Macedonia , ed in passato aveva

un arciv.

-Dr-mictiuoft città della Prussia,

posta sulla .Ovvilia , e nella prov.

di Ousliough.

Demetriowitz, Demetrovia cit-

tà della Russia sul fi. Ugra , nel

due. di Smolensko , da cui è dist.

40 1. ali' E. q. 6. Long. 54 i lat.

52, 3o.

Demeu bor. di Fr. (Gers) nel-

rArmagnac , dist, 2 1. all' O. da
Vie.

DemmiNj Deminiuni antica cit-

tà di Germ.
,
posta sul fi. Peena s

la quale fa parte del due. di Ste-

tino soggetto alia Prussia. Gli sve-»

desi la presero nel i63i, e glimp.
nel 1637. Essa è dist. 12 1. al S.

da Stralsunda. Long. 3i, 5; lat.

53, 55.

Demoha (la valle di), Vallis Nc->

morensis valle considerabile d' lt.f

quella che comprende la parte
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al N E. della Sicilia; essa La cir-

ca 40 1- di lung. e 25 di larg.
,

è l'erti lissima di prodotti, e la

sua cap. è Messina.

Demona o Demowt ( il forte
)

forte del Piemonte (Stura) , posto
sul fi. Stura , e preso dal princ.

di Conti nei 1744. E capo luogo
del cantone , vi si contano 600
abitanti , ed è dist. 4 1. al S. O.
da Cuneo, e 7 al N. O. da Ten-
da. Long. 25 , 5; lat. 44 > 19-

Denain , Douoriium vili, di Fr.

( Nord ) nelT Hainaut fr. , posto

sulla Schelda , tra Valenciennes e

Bouchain. È celebre per Ja vit-

toria quivi riportata dal duca di

Villars nel 1712. Long. 21, 3;
lat- 5o , 20.

Dekat pie. città, di Fr. (Tarn),
posta sul fi. Assou, e dist. 3 1. al

S. da Alby.

Denbigh cont. d'Ing. nel princ.

di Galles, che La 40 1. di cir-

cuito, circa 4 iojOOo jugeri di su-
perficie , e la sua popolazione
ascende a 60,35o abitanti. Il suo-
lo- è molto vario ; la valle ba-
gnata dai fi. Clwyd è fertile in
grano , ha de buoni pascoli , vi

si alleva quantità di bestiame, e

vi si fa molto formaggio.; il resto

e quasi stenle, e non vi sono

che delle miniere di piombo e

carbone. Essa manda due deput.

al pari.

Denbigh, Denbiga città dTng.,

cap. della cont. dello stesso suo no-
me , deliziosamente posta sopra il

pendìo d'una roccia, dominando la

valle bagnata dal fi. Clwyd ; ha
un vecchio cast, che corona la

sommità della mont. , e che for-

ma una prospettiva imponente. In
questa città si fa un rilevante

commercio di cuojo , ed La delle

fabbriche di superbi guanti. Man-
da un deput. al pari. , ed è dist.

5 1. all' O. da Chester , e 64 al

N. O. da Londra. Long. 14, 18;
lat. 53, i3.

Dejsdeba città d'Af. nell'Egitto
super^ fabbricata sulle rovine dei-

<8> DEN
1 F antica Tenlyrls , e sulla riva O.
1 del JM ilo. In essa si vedono lo

I

rovine di tre tempj.

Dendermonde , Dermonde o
I Tenermowde , Tenerce, iuuad.% bel-

1
la città dei Patsi—bassi ex-aust.,

ora unita alla Fr. (ochelda), posta

al confluente del fi. Denure nella

Schelda , circondata da paludi e

da belle praterie. Essa è ca^o luo-

go d' una sotto prefetti , ha un
trib. di prima ist , vi si contano

8000 abitanti, ed il suo principal

commercio è in grano , canapa e

lino ; ha delle cartaje, delie con-

cerie di cuojo, e delle raffinerie

di sale. E dist. 6 1. e mezzo al-

l' E. da Gand, 5 al S. O. da An-
versa , 6 ali' O. da Malines , e 6

al N. O. da Brusselles. Long. 21,

38 ; lat. 5i , 3.

Denee bor. di Fr. (Maina »

Loira) nell'Angiò , dist. 3 1. al S.

da Angers.

Denf.uvre città di Fr. (Meurthe)

nella Lorena, dist. 1 J. al S. E. da

Baccarat, e l\ al S. E. da Lunevill©.

Dengtjin bor. di Fr. (Bassi Pi-

I

renei) nel Bearn, dist. 1 1. all'O.

da Lescav.
JDenia, Dlanlum antica e forte

città di Spag. nel reg. di Valenza,

fondata dai marsigliesi qualche se-

colo prima di G. C, al piede d'una

mont. vicino al mare, e dirimpetto

all'is. d'Ivica. Ha un buon cast;,

in passato era episc. , ed è dist.

21 1. al N. q. E. da Alicante, e

18 al S. E. da Valenza. Long. 18;

lat. 38 , 56.

Denisley o Degniezy bor.

della Turchia as. , ove si usa da

tempo assai remoto di estrarre

dall' uva lo sciroppo , che serve

per zucchero.

Dentrecastreaux grande ia.

dell' arcipelago Australe , la più

prossima alla nuova Guinea.

Dentritique famosa miniera di

rame della Russia eur. , e nei

monti Altaichi; il minerale è pal-

lido, si presenta a foglie, ed è mi-

sto
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pianure, abbondanti di grano; al-

l' opposto la parte montuosa è

freddissima, e sterile di prodotti ,

ma abbonda di miniere di ferro ,

piombo e carbone , come pure di
cave di marmo ed alabastro ; la

sua popolazione ascende a 161,000
abitanti, manda due deput. al

pari., e la 3ua cap. è Darby.
Dercoìnt città della iV.rchia eur.

nelia iioinani^ , in passato episc.j

essa è ,-osta sopra uu lago t'orma-

to da un fi., che ha lo stesso suo
no.ne.

Dereham città d* Ing. nella

cont. di iNoriolck, che fa un ri-

levante commercio di lane.

Deo fi. d' Ing. , che perdesi

nel mar d' Irl.

Deobiga v. Miranda d'Erro.

DemLs, Vicus D >l<mùs bor. di

Fi. (Indra) nel Beni, posto sul

fi. India, e poco dist. da Chà-
teauroux.

Depart bor. di Fr. ( Bassi Pi-

renei) n 1 Bearn, posto sul fi. Ca-
ve, ed in faccia ad Orthez.

Depfoet bella città d'Ing.,
posta sul Tamigi, e n.^La cont.

di Rent; in essa sonovi i cantie-

ri ove si costruiscono e si ripara-

no le navi della marina reale; ha
iin ospedale pei marinari invalidi,

fatto edificare dal re Guglielmo III,

ed è dist. 2 1. da Londra. Derj gian lago d Irl., formata
Deras gran città d' As. nella;- dal fi. Shannon ; esso è posto ai

Persia. Long. 79, 3o; lat. 5i, 32. ; confini della Conacia, e da que-
Derbent , Alòanios Pilos ffian- -i sto lago sorte un fi. che ha lo

de e forte città della Russia as

posta al piede del monte Caucaso,
vicino al mar Caspio. Questa cit-

tà iu fondata da Alessandro il

Grande, ed aumentata da iYTattS-

chivan re di Persia, ed era la cap.
dei Daghistan : Pietro il Grande
se ne era impadronito, allorché la
Persia era involta ne' so&uni di-
sastri ; avendola la Persia ricupe-

rata, Catarina II gliela tolse di

l'ab-
fliel;

>endovi

è poco
ma però fa

]
nel 1684.

nuovo nel 1780. £s
bordaggio difficile,

smerdante per mare
un traffico considerabile col Ghi-
lan , specialmente in zafferano.

Essa ha più di una lega d'esten

sione, il suo clima è dolce, e

la pianura che la circonda è fer-

tile di grano, ed ha dagli eccel-

lenti pascoli; comprende 4000 ca-

se , e vi si osserva un numero
grande di anticni sepolcri Nelle
vicinanza di questa città si vedo-
no le rovine di un muro, che dal

mar Caspio andava sino al mar
Nero. Long 67, 35; lat. 42, 3.

Df.rey v. Darby.
Derby cont. d' Ing-., posta al-

l' E. di quella di Chester; il cli-

ma vi è dolce dalla parte bassa
,

e questa si compone di fertili

Voi li.

stesso suo nome.
Derisa considerabile città d'Af.

nel reg. di Tripoli, cap. del can-

tone di Barca, che ha un porto

sul Air dtterraueo.

Deknbach città dell'Assia su-

per., soggetta al gra--. due. di Darm-
stadt , d st. 3 1. da iVlarpurgo.

Derìmburgo pie. città di lierm.,

pasta sul fi. Holtzemma, nel princ,
e dist. * l al S. O da ila berstadt.
Dernis città forte della Dal-

mr.z.a turca, presa dai veneziani

Derota o Deirouta , Dereita
città deli' Egitto, posta sopra un'is.

formata dal canale , che va dal
Cairo a Pupetta ; in questa città

vi è un sorprendente tempio. Long.

49, 3o; lat 3o, 4°-

Derpx, Derpatuirt o Tarpatura
città e palati nato della Livonia 3

! prossima a? fi. Artib^ek , sogget-

ta alla Russia ; ha un'univ. , ed
I aveva iu passato anche un vesc.

[Essa è dist. a5 I. a' S. O. da
Narva, e 20 ai N. O. da Plescow.

Long. 4^ ro; lat. 58, io.

DtRRY V. LONDQNDERRT.
Uerval antica baronia di Fr.

(Loira infer j
nei: a Brettagna

?

dist. 8 l. al S. da ReDnes.
a
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DeuWENT fi. d'ing., che si per-

ule nel mar d' Irl. al di sotto di

Coekermouth

.

Desacuadero o il fiume di

s. Gio. fi. dell'Amer. sett. nell'u-

dienza di Guatimala. Esso ha ori-

gine nel gran lago di Nicaragua,
e si getta nel mare Atlantico. Evvi
un'altro fi. dello stesso nome pure
in Amer. nel Chili , che si getta

nel mare Magellanico.

Desaka , Deciana bor. ed ex—
*5ont. del Piemonte (>esia) , i di

cui conti avevano il diritto di co-

niare la propria moneta ; esso è

dn poca distanza da Vercelli.

primj ai ginn-

Desenzano grosso bor. del reg.

d' It. (Mella) nel Bresciano , de-

liziosamente posto sul lago di Gar-
da; è molto commerciante nei

"vini de' suoi contorni , che sono
eccellenti. Esso è dist. 7 1. ali E.
da Brescia.

Desertines bor. di Fr. ( Ma-
jenna), dist. 5 1. al N. O. da
Majenna.
Desiderata (la) Desiderata pie.

is. deli'Amer. sett., una delle An-
tille fr. , scoperta da Cristoforo
Colombo. Ha 4 1. di Jung., e 2

di laig., i suoi prodotti sono fru-

mento, manioca, calie, zucchero ,

tabacco e cotone. Essa è dist. 7

1. da Maria Galante, e 4 dalla

Guadai upa
Desiderato (il capo) capo di

Anier. nel mare del Sud, che ter-

mina la Tetra del Fuoco, all'en-

trata dello stretto Magellanico.
Desiderio ( s. ) «città di Fr.

(Loira) nel Velay, dist. 7 1. al JM.

da Puy.

borDesiderio ( s. ) nome di 3

di Fr. , uno ( Rodano ) dist. 1 1

da Lione, P altro ( Alia Loira
)

ne! l' A! vergna, di at. 3 1. al N. E.
da Brioude , ed il terzo ( Loira )

poco lungi da s. Stefano, e 3 1.

al N. da s. Chaamont.
Desmont pie. paese d'Irl. nella

jMomouia.
Desìna o Disna fi. che ha la

awa crimine nella ModCQYia, e si

getta nel ISlicper

gere a Kiovia
Desny bor. di Boemia nel cir-

colo di Bechin , ove sonovi dello

acque minerali molto apprezzate.

Desolazione (is. della) v. Iyeiw

guen (!e tene di).

Despoto-Dog mont. della Tur-
chia eur. , che dalla Romania va
a finire nel mar di Marmara; es-

sa è il Hhodnpo degli antichi.

Dessau , Dessavia Lei- a e forte

città di Germ., posta al confluente

delia Mulda nell'Elba, ove ha un
sorprendente ponte, e poco lungi si

vede una diga di questo stesso fi.

assai considerabile. Essa è la cap.

del princ. d'Anhalt-Dessau, ha
molti magnifici ed.fìcj , ed i più

considerabili sono , il palazzo del

princ. , la nuova cancelleria , la

casa della caccia, e la bellissima

j

cavallerizza. La sua popolazione

j

a-cende a 9000 abitanti, fa qual-

che commercio colle manifatture

delle sue fabbriche di panni, stof-

; fe di lana e tabacco, ed è di s r.

j
16 1. al N. da Lipsia. Long. 29,
55 ; lat. 5i , 5i.

D^sores o Desuf.enkes pie,

città di Fr. (Pas-de-Galai#) , capo
luogo del cantone ; vi si contano
2400 abitanti, sonovi delle fabbri-

che di panni ordinar] e di cuojo s

ed è dist. /\ l. e mezzo all' E. S.

I E. da Bologna, sul mare.
1 DETiRNpic. luogo d'Olan, in cui

I da poco tempo si scopersero dello

acque minerali molto accredilatc.

Dethmold, Detmoldia antica e

pie. città di Germ. sul fi. Wehre,
residenza ordinaria dei conti del-

la Lippa-Dethmold. Sonovi dell*

fabbriche di tele, e nelle sue vi-

cinanze trovasi il luogo ove i ger-

mani d sfecero le legioni romane,
comandate da Varo. Essa è dist.

1 1. al S. da Lemgovy, e 6 al N.
da Paderborn.
Dettingef vili, di Germ.jpuoto

tra Aschaftenburgo e Salingestadt,

Deva cast, forte della Transil-

vania
;

nel quale si uccise D$££-
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%alo re de' daci, per non cadere

in potere di Traiano-

Deva porto di Spag. sul mai-e

di Biscaglia, e nella prov. di Gui-
puscoa, dist. ia 1. al S. E. da
Bilbao, e 5 al N. da Pla?enzia.

Long. i5, 8; lat. 43, 3o.

Devanapatjxtam o Cuddalore
«ritta 'onsiderabiie dell' Indostau

,

sulla costa del Coromandel ; ha
delle grandiose fabbriche di mus-
soline, di cui fa un ragguarde-
vole traffico, appartiene agl'ino-.,

ed è dist. 5 1. al S. da Poudiehery
Ur.vA.No città del Giappone nel-

l'is. di Nifon, posta nella parte
occid della prov. d' Occhio. Essa
e la cap. del reg. dello stesso suo
aaome.

Develle pie. città di Fr. (Sen-
aia infer.) , che eonta 1800 abi-

tanti ; sonovi molte fabbriche di

indiane e carta , ed è dist. tre

quarti di lega al N. O. da Roano.
Develto o Zacoria, Daveltus

pie. città della Turchia eur., po-
sta sul fi. Paniza, e nella Bulgaria;
3ia un arciv. greco , ed è dist. 26
1. al N. E da Adrianopoli , e 45
al N. O. da Costantinopoli. Lono-.

45, 8; lat. 42, 33.

Deventer , Deventria grande ,

forte e mercantile città de' Paesi
Bassi olan. ( Bocche dell' Tssel

) ,

posta sulP Issel , ed al confluen-
te di questo fi. nello Schipbeck.
Questa città era in passato libera,

anseatica ed episc, indi cap. del-

l'Oyer-Issel ; ora è capo luogo di

una sotto prefett. , ha un trib. di

prima ist., un'univ., una fonderia
di cannoni , e la sua popolazione
ascende a 18,000 abitanti. Essa
è celebre per aver dato i natali a

Deventer , a Giacomo Gronovius
ed a Evrardo Bronchorst , ed è

dist. 4 1. al N. da Zutphen , 22
all'È, da Amsterdam, e 17 all'O.

da Bentheim. Long. 23 , 44 ; lat.

5a , i5.

Devese ( la
)

pie. città di Fr.
(Gers) nell' Armagnac , dist. 8 1.

g.1 S. O. da Auch.

19 * DKV
j Devicotta. città dell' Indostan»
posta sulla costa del Coromandel;
ha molle fabbriche d'indiane, ed
appartiene agi' ing.

Devizes bjr. d lng., che manda
due deput. al pari. ; esso è nella

cont., e dist. 2 1. al N. da Wilton.
Ueule fi. di Fr. nella Picardia,

il quale forma il canale che va
da Douay a Lilla, e si perde nel
Lys.

Devon fi. di Scozia.

Devon , Deconia <ont. d' Ing,,

posta ali E. di quella di Dorset ;

ha circa 4^ ^ di circuito , e

r,920,000 jugeri di superficie. II

t suo suolo abbonda d' eccellenti

pascoli , in cui si alleva quantità

di bestiame, speciaimente cavalli

molfo apprezzati, abbonda di frut-

ta colia quale fabbricasi molta
sidro , e sulle coste trovasi una
sabbia grassa , eh è di sommo
vantaggio pei terreni lavorabili.

Sonovi delle miniere di slagno 3

piombo , e delle cave di marmo.
Il suo clima è sanissimo , e gli

abitanti vengono riguardati corno

i più robusti dell' Ing. ; ha molto
fabbriche di saje e merletti, man-
da dm deput. al pari. , e la sua
cap. è Excester.
DevTìKEm città dell'Olan. (Is-

sel super.) nell' eX-cont. di Zut-
phen , posta sul vecchio Issel. In
questa città sonovi delle fonderia
di palle da cannone e bombe.
Deutsch-Brob , Broda Gà ma->

nica città di Boemia nel circolo

di Czaslaw.

Deutsch-Etland pie. città di

Prussia , posta sulla riva d' uà
lago.

De^ttz pie. città di Gsrm. nel
gran due. di Berg.

,
posta sul

Reno , e dirimpetto a Colonia.

Dezatgne bor. di Fr. (Ardèche)
nel Vivarese , dist. 4 i- all'O. da
Annonay.
De.'.ima is. del Giappone , po<=

sta in mezzo al porto di Nanga-
saki ; questi è il luogo ove è per^

j[ messo agli olan. di commerciar?
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Coi giapponesi , non potendo essi

sortile da <juest*ife. ', e ninn' altra

nazione eur. può abbondarvi.

Deziza , Decitili pie. città as-

sai commerciante dell'Egitto
,
po-

sta oul Nilo; i suoi abiianti cre-

dono, che il profeta Geremia vi

abbia soggiornato. Essa è in poea
distanza dal Cairo , e a 1. dalle

Piramidi. Long 49^ io; lat. 28, 54-

DgHION V. iVIASSISA.

Diiaun bor. di Fr. (Sarra) nella

Lorena ; è capo luogo del can-
tone , e ne' suoi contorni sonovi
de, le miniere d' argento.

Dia (
; s.) v. Zia.

Diafar-Tacseb città d'As. nel-

l'Arabia l'elice, posta sul fi. Kan-
geian , e d st. ia 1. dal mare.

Diamante ( 1) gran mont del-

l'Amer. sett.
,

posto al S. della

Martinica, dalla quale è separata

da uno stretto lungo una lega.

Diamper città dell indie sulla

costa del Malabar , posta sopra

un fi., e nel reg. di Cbchin. Es-
sa è abitata dai cristiani di s. Tom-
maso
Diana lago o gran stagno, po-

sto sulla cesta orient. dell' is. di

Cor-ita
; «he va a gettarsi mi

ÌVit ditervazu o.

Diano pie. città del Genovesato

(Genova) , dist. 1 1. ali E. da

Otnegiia.

Diarbeck (il) paese della Tur-

chia as. ,
posto al S. O. della

Aimenia \ e tra i fi. Tigri ed

Eufrate; si divide in tre governi,

cioè il Diarbeck proprio , d Uffa

e di M > ul, ognuno governato da

un bascià. Il Diarbeck è 1 anti-

ca Me-f^p j tamia che comprendeva
1' Osi ho erte. Il suo territorio è fer-

tile di grano , frutta , cotone e

seta , ed ha delle miniere d' ar-

gento.

JJlARBECK O D IABBEKIR , Amìlla
grande ed antica città della Tur-
chia as. , posta sul Tigri , in un
territorio fertilissimo ed ameno

,

cap. del paese dello stesso suo

jjiomej la sua popolazione ascen-

de a 20,000 abitanti , composti

di maomettani molto civ.lt , e di

cristiani , (he hanno il nome dì

caldei , il di cui rito è il siriaco,

ed hanno un patriaica che assumo

il titoio di patriarca di babilonia.

In questa città si ia un rileva te

commercio di marrocchini ìOssi,

e di tele di cotone, ed è dist. b3

1. da Aleppo, e 5a al N. O. uà

Mosui. Long. 57 ; lat. 35 , 58.

Diavoli antica e pie. città della

Turchia eur. nella Macedonia 3

dist. 3 1. da Gogni.

Dibra o Dibbi pie. città della

Turchia eur. nella Macedonia ,

e verso i confini dell'Albania.

DicTANio fi. d it. nella Cicilia;

ha origine nel moni e di Castro

Gio. , "scorre la valle di Notò , e

'gettasi nel golìo di Cai anca.

Die , Dea Vocontiorum città

Idi Fr. ( Dioma ) nel Deificato 9

posta »ulia rivo dritta d> la JJ10-

! ma ; in passato aveva un ve.se. ,

; ed era la cap. del Dioese ; ora è

jcaj.o luogo d' una sotto pietrtt. ,

j

ha un trib'. di prima ist. , e vi si

|
contano 4000 abitanti, il suo pim-

j
ci pai commerci© è in eccellente

vino bianco, conosciuto sotto il

' n. me di ci rette di Die, nelle

,

sue vicinanze sonovi le tanio ri-

;

nomate acque minerali d Orcio ,

: ed essa è dist. li 1. ali E. 8. E.

;

da Valenza, i5 al N. O. da Gap,

I ia al S. O. da Grenoble , 19 al

N. O. da Orante, e i5o al tì. q.

;E. da Parigi. Long. 22, 58 i lat.

44 '44-
. . _.

Die (s
) , s. Deodatus citta di

Fr. (Vosgds) nella Loiena, posta

i sulla Meurthe ; è capo luogo di

una sotto prefett. , ha un trib. di

prima ist., una camera consultiva

di fabbriche e mestieri, e vi sì

contano 5400 abitanti. Il s::o prin-

cipal commercio è in bestiame 3

grano e chincaglierie , ed è dist.

io 1 all'È N. E. da Epinal , io

all' O. da Schelestat , e 12 al S.

E. da Luneville. Long- »4 » 4£ *

lat. 48, 20.



nell'Ai ver gna, dist. 5 1. aL N. da

$. Flour.

Dìenviele pie. città di Fr.

(Aube) nella Sciampagna , dist.

3 1. al N O. da Bar-sùll -Aube.
Diep;:urgo pie. città di Germ ,

situata all' E. di Magonza.
Diephold, Diepholdia cont. e

città di Germ , che facevano par-

te dell' elett. d' Annover , ora

unite al reg. di West. La cont.

La de b ioni pascoli , vi si alleva

molto bestiame, produce quantità
4i miele ;

e la sua. popolazione
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TìtÉ (s.) , D'odatwi bor. di Fr.

{ Loir e Cher ) ntdl Orleaues^ ,

di-t. 4 1. all' E. da Blois sulla

Loira.

DiEoaiS v. Tetschen.
DrEGO-GARCIAS O GhAGAS is

del mar dell' Indie , di difficile

abbordaggio, e mancante d'acqua,

dist. 4°° ! aa^ capo Comorin.

Long. 91 ; lat. merid. 7, i5.

Diekirch pie. città di Fr. (Fo-

reste), posta sul fi. Alzette , nel

Lussemburghese ; è capo luogo

d' una sotto prefett. , ha un trib.

di prima ist. , e vi si contano

a5oo abitanti; sonovi diverse fab-

briche di ferrareccia , ed è dist.

7 1 al S. O. da Bitbuigo , e 7 e

«lezzo al N. da Lussemburgo.
DlELLETTE pie. porto di Fr.

^Manica) sui.1? coste di Norman-
dia, terminato nel 1731 , e dist.

5 1. al S. O. da Cherb \rgo.

D.emansthein signoria di Germ.
nel reg. di Baviera , e nella Sve-

Yia.

Diemen (la t^rra di) nome che
si dà alla costa della Nuova Gian.,
scoperta nel 16421 dal cren- rale

della compagnia dell' Indie olan
,

che le diede il suo nome. Il capo

Diemen è la parte più australe

di questa costa. Questo paese è

molto fertile ,
gli alberi sono di

una grandezza prodigiosa , ed i

suoi abitanti sono feroci e belli-

cosi Long. 157 , 45 > lat - merid.

43 , 5o

Dienne bor. di Fr. ( Cantal
)

1 ••• DTE
ascende a ia,ooo abitanti. La cìf>
: à, eh' è posta sul lago Dum -r 9

tra Br.men e Osnabruc , alla di-
stanza di io 1. da ognuna , è la

eap.; ha molte fabbrche di sto fé
di lana, ed è dist. io, l. al N .0.
da Minden. Long. 26 , io ; lat.

5a , 45.

Dieppe , Dieppa bella città di
Fr. (Senna infer ) nella Norman-
dia , e nel paese di Ca-ix, posta
all' imboccatura dell'Afq es nella

Manica, sulla quale ha un' eccel-

lente porto, difeso da di- beile

scoglierie , e da un vecchio ca.-,t.;

la sua chiesa parrocchiale , d-tta

di s. Giacomo, è molro bella , *d
ha una torre, dalla di cui som-
mità, quando il tempo è sereno, si

scoprono le coste delllng. Questa
città è capo luogo d' una sotto

prefett. , ha du^ trib., uno di

prima ist. e 1 alìro di commercio^
e la sua popolazione ascende a
i8,5oo abitanti, il principiai com-
mercio à, Dieppe è neila pesca del-

l' aringhe , baccalari ec. , ed ha
delle fabbriche d' ometti d'avorio

ed osso , di movimenti d' oriuoli

e di vetri. Gl'ing. la bombarda-
rono nel 1694, ma inutilmente.
Essa è dist. 14 1. al N. da Roa-
no , 6 al N. E. da s. Valéry ,

e 44 al N. O. da Parigi. Long".

18, 44, 13; lat. 49, 55, 17.
Evvi una città nella Guinea in
Af, chiamata la pie Dieppe, po-
sta sulla costa di Malagu^tta , e
fabbricata dai fr.

Dierdorf pie. città di Germ,
nel reg. di West. , e nella cont*

di Vied.

DlERN-THElN pie. Città dell'Aust.

infer
, posta sul Danubio, celeb .e,

tanto per esservi stato scoperto ed
arrestato nel 1194 Riscaldo I re

d' Isg. , quanto pel famoso com-
battimento sogiito nelle sue vici-

nanze nel i8o5, ove un corpo di

4000 fr., comandati dal marescial-

lo Morti 3r , si difese contro tuta
1' armata russa , mise fuori di

combattimento 4oy o uomini , fec©
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?3oO prigionieri , e passo

tra i air ala nemica.

DiEi-sfKHOFEir. Vi ocdorum hello.

cillà de la Svizzera, posta sul Reno,

che abbraccio la ìeligione riior-

anata nei 1629. Ora è uno degli 8

distretti del cantone di Turgovia,

ed è dist. 2 1. al S. da ftciaf-

tfusa. Long. 26 , 25 ; lat. 47 1 4^-

Diest, Viesta città di Fr. (Ly-
2e) iiell' ex due. del Brabante ,

posta sul fi. Demer. E capo luogo

del cantone, e vi si contano 7000
abitanti ; in passato eia floridis-

sima per la quantità di fabbriche

d ogni sorta di manifatture che

V' erano , ora ha delle fabbriche

di calze , d' acquavite, e delle fi-

lature di lana , ed una fiera an-
nuale di cavalli assai importante;
« dist 1 1. all'È, da Montuigu,
4 e mezzo al N da Tirlemont ,

e 6 e mezzo all' E. N. E. da

e» 22, *t»

illeso

DTG
Fr. (Meurthe) nella Lorena, poti?.

sulla riva dritta della Seilla, tra

le città di Metz e Saverna. E ca«

|

]io luogo del cantone, vi si contano

3400 abitanti, sonovi delle consi-

derabili saline, ed è dist. 4 !• ai "*

1' E. da Ghàteau-Salins , 2 all' E.

da MarsaL e 9 al N. O. da Nan-
cy. Long. 24, 20; lat. 48, 5o.

Digarois is. dell' Oceano Etio-

pico.

Ligby
menti
posto al S. di Alifax, e che ora

comincia a prosperare.

Djges ber. di Fr. (Jonna), che

ha una fontana d' acqua minera-

le , ed è dist. 2 1. al ,N. O. da

Tonnerre.
D'ccs (• apo e is. di) capo e is.

d'Amer.j posti alla punta O. e S.

della costa dello stretto di Hud-
son 3 in essa sonovi delle man-

uno de' nuovi stabili

in£\ nella Nuova Scozia

Louvain. Long 22, 35; lat. 5o, 59. i, die di renne e molti uccelli ac-

DiEiRiCHFTEiisr pie. città della
\

quatici. Long. O. 81, io; lat.

Carinzia super., posta sul fi. Geyl, 62 , 41.
e dist. 1 1. allO. da Arnoldstein.

jj
Digione, V'ivio antica, grande,

DiETscmsr ? io. citià di Bo< mia, li bella , ricca e ima delle più con-

posta sulf Elba , e nel circolo di !' siderabili città di Fr. (Costa d'Oro),

Leutrneritz. :, posta sopra j due pie. fi. Ouche
Dcetz , Vieta città di Cerni. Il e Suzon , in un' amena e fertile

nella Veterava, [osta sui fi. Lahn ','. pianura. In passato era cap. della

che quivi comincia ad essere na- j. Borgogna e del Digkmese, aveva

Yigabile; essa è la dap. del prine. ij un parlamento erettovi da Lui-
di iN assau-Dietz , ha un doppio I gi XI nel 1477 > una camera dei

cast., ed è dist. 6 1 da Coblentz, |l conti , un bai. , un generalato ,

e io al N. da M agonza. Long,
j
un 5

univ. , ed un' accademia di

2,5. 35; lat. 5o, 22. Ij scienze. Ora questa città è capo
Dìeu (iis) o t* là. d'Yeu pie.

|j
luogo della prefett., e della 9esta

is. di Fr , d;st. 3 1. dalla costa del ji cooite della legion d' onore ; ha
due trib. , uno di prima ist. ePortù. Evvi un bor. dello stesso

nome pure in Fr. nella V'andea
,

che è 'apo luogo di cantone.

Dieu-le-Ftt pie. città di Fr.

(Droma) nel Delfinato, posta alla

sorgente del fi .labron ; è capo
luogo d^l oabtone , vi si contano
2,5oo abitanti , ed iì suo maggior
commercio è in terraglia alla pro-

Va del fuoco; sonovi delle acque
sninerali, ed è dist. 6 1. all'È, da
Montelimart.

Dxbuse
, Vscemjjagi città

l'altro di commercio., la corte imp.

dei dipart. d'.dia Costa d' Oro ,

dell'Alta Marna, e della Saona a
Loira, e la sua popolazione ascen-

de a 22,000 abitanti. Il suo com-
mercio è rajrguai devole, particolar-

mente in vino, grano, canapa e li-

no; ed inoltre ha molte fabbriche di

panni, saje, coperte di lana, cap-

pelli, berrette, tele di cotone, in-

I diane, acq-:avit° ec. Questa città

di U è spesai Lene fabbricata., « w*£
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ffit&AO «na special menzione il

museo, le chiese di nostra Signo-

ra, di s. Michele, la cattedrale, e

le deliaiosa sue passeggiate, spe-

cialmnte il corso, il parco e Ti-

voli Essa si onora di essere la

patria di Gio. senza paura , di

Filippo-il-Buono, dei sommo Bos-

suet vesc. di Meaux, e dei signo-

ri Monnaie, Longeppierre, Greb-
billon , Piron , rlaraeau , Buf-

fon , Doubenton , Papillon , Bou-
iier e Freret. In poca disianza

da Digione vedesi il luogo , ove

esisteva una famosa certosa, nella

di cui chiesa osservami tuttora i

magnifici sepolcri dei duca di Bor-

gogna. Essa è dist 19 1. al N. E.

da Autun, 2: all' O da Besanso-

ne , 46 al N. da Lions , e 78 al

S. E. da Parijri. Long. 22 , Ao, ,

g3 ; lat. 47 , 19 , 22.

Digliggy-Neur città conside-

rabile nell'interno dell'is. di Gei-

lan, e nel reg. di Candì , da cui

è dist. 7 l. all' E.

Dignac bor. di Fr. (Charente),
dist. 3 1. al S. da Angoulème.
Dicnan o Ledignan bor. di

Fr. (Gard) in Provenza, che con-
ta 700 abitanti.

Dignant pie. città d' It. nel-

I' Istria ex-veneca , ora unita al-

la prov. d' Istria , una delle Illi-

riche ; es^a è dist. I 1. dal mare.

Long. 3i, 4°; la*- 4-5» IO -

Digne, Dlnia bella città di Fr.

(Basse Alpi) nella Provenza, po-

sta sulla riva sinistra del fi. BÌe-

one. È capo luogo della prefett. ,

ha un trib. di prima ist., la di cui

corte imp. è ad Aix, e vi si con-
tano 335o abitanti. Il suo prin-

cipal commercio è in frutta sec-
j

ca , olio d' uliva , cera vergine e

lana. Ne' suoi contorni sonovi

delle acque minerali assai accre-

ditate, ed è dist. 14 1. al S. q. O.
da Embrun, e 197 al S. E. da
Parigi. Long. 23, 2; lat. 44- > Sa.

DiGorsr bor. di Fr. (Saona e

Loira), posto sulla Loira, e nel

luogy «Y9 sbocca ii canale del

centro, ebe fa comunicare la ?àona
con questo fi. E capo luogo del
cantone, vi si contano 2200 abi-
tanti , il suo principi! commer-
cio è in majolica e sale , ed è
dist. 6 1. all' O. da Gharolles.

Digoville vili, di Fr. (Mani-
ca), dist. i 1. all'È, da Cherburgo.
Dilcge città forte nell' is. di

Geilan , e residenza del re del
Candì. Long, 99, ro ; lat. 7, 40.
DillEjSbsjrgo, Dillenbtfrgum cit-

tà di Germ. nella Veteravia, posta
sul Dyle ; ha un buon cast., ed
era la cap. del princ. di Nassau-
Diilenburgo ; ora Unita al gran
due. di Bsrg è capo luogo del

dipart. del Sieg, e vi si contano
3ooo abitanti. Essa è dist. 9 1. al

N. O. da Marpurgo, 18 al N. da,

Francoforte, e 20 ali E. da Bonn.
Long. 25, 59; lat. 5o, 4^«

Dilleng città di Fr. (Rosella)
nella Loi'ena , che conta éooo»

abitanti. In questa città sonovi le

più grandi fabbriche di Fr. in.

genere di ferrareccia d'ogni qua-
lità, specialmente di latta, seghe

,

lime d' ogni sorta, e di tutto ciò

che può abbisognare alla marina.
Essa è dist. 1 1. circa da Sarre-

Lovis , e io 1. e mezzo all' E. da
Thionville.

DlLLENGUA. o DTLLINGEN, DÌU
llngia città di Germ. nel reg. di
Baviera, che fa parte della Sve-
via, posta sul Danubio. Ha una
univ. fondata nel 1649 , ed è la

residenza ordinaria del vesc. di

Augusta; vi si contano 2800 abi-
tanti , ed è dist. 8 1. al S. O. da
Burgaw, 4 al N. O. da Angusta „

8 al S. O. da Neuburgo , e 4 da.

Donavert verso Ulma. Long. 27,

64, 3o; lat. 48, 3o.

DlLLINGEN V. DlLLENGUA.
Dilsbo pie. città di Svezia nel-

l'Elsingia, posta sopra un pie,

golfo , che fa parte di quello di

Botnia.

Diimanaza pie. città della Me-
rea in Zaconia , posta sul fi. Di»
mayaa, che gettici ja,eUL'Al£e*i
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Dimitky (s.) città della Rus ia } J

a.9., posta su! fi Don, al N. e nel

governo d' AzofT; in questa città

vi è una dogana.

Dimitzana una delle più an-
tiche città del Peloponese , posta ! di

ai confini dell'Elide e dell'Arca-
j
di

dia, e sul fi Eiymante; è at-

tualmente ridotta in un vili, della

Morea, dist. io 1 si N. da Tri-
poi izza, io al N. p O. da Leon-
tari, e 9 a'I'O. p N. da IVJandy.

Dimmfl fi di G riti., che ha
la sua origine nella cont. di Wal-
deck , e getia^i nel Wcser, al di

sotto dell abl>. di Co v< y.

Dimu^uc. Dìdymoihicos città

della Tirchia eur. nella Roma-
nia, pofta sopra una mont. cir-

condata dal fi. Mariza ; in essa

ebbe i natali il sultano Ba'|a-

zette, e vi volle anche terminare
i suoi giorni , dopo aver rinun-
ciato il tiono a suo figlio Essa è

dist. 5 1. al S. O. da Adrianopoli,
e io al N. da Trajanopoli. Long.
44, 8; lat. 41 , 38.

LtNj»BniGo piazza forte di Ptus-

sia
, posta si lia Dwica., nel go-

verno, e rlist. 32 1. all' O. O. N
da Potosfli. Lonor. 23, 55; lat

36, 5

Dihan, Dinatium città forte e

considerabile di Fr. ( Coste d'I

Hord \ nella Brettagna, posta sul-

la riva .-inis; ra del fi. Rance ; è

Capo luogo d una sotto prefett. ,

ha nn trib di prima ist. , e la

sua popolazione ascende a 4200
abitanti; sonovi delle fabbriche

di tele, flaéeile e reffe, ed il

suo principaì commercio è in ia

me. butirro, lino e sego; ha una
fontana d' acqua minerale , nei

suo routo;ni sonovi delle miniere
di fVj o <d è dist. 6 I. al S. da

s. MaìS, 12 al N. O. di Rennes,
l3 all'È, da s. Brieux, e 89 al-

l' (>. dn Par :

£Ì. Long. r5, 3^, 4°j
lat. 48 27, t6

Diwant , Deortantum , Dìr.a-\

ttum o Dio)tantum ricca e forte!

Bassi , e nell' ex-vesc. di

Liegi, posta sulla riva dritta del-

la Mosa, in un territorio ove so-

novi delle miniere di ferro e d<T-
Je cave di marmo. E capo luogo

ima sotto prefett., ha un trib.

prima ist., e vi si contano 3ooo
abitanti. Il suo principale com-
mercio è in ferro, marmo, carta,

cuojo e raffinerie di sale. Essa è
dist. 6 1. al S. da Namur , i5 al

S. E. da Mons, e 16 aUS. O. da
Liegi. Long. 23, 34; lat. 5o , l5.

DlNCKELSPIEL V DuNCKELSPIEL.
D.'mdigul città e pie. prov. del-

l' Indie
3

sepaj-ate dal Maduré da
un' alta catena di mont. , e che

fanno parte dei possedimenti ing.

nell' Indostan. La prov. ha 12 1.

di lung. e 8 di lag. , ed è ba-

gnata da varj ruscelli e torrenti.

Dtwgelfing, Dìngolvinga bella

città di Germ. nel reg. di Bavie-

ra, pobta sull' Iser, tra Straubin-

ga e Landshnt.
Pinole , Dlnglìa bella città

diri, nella eontT di Kerry; ha

un buon porto , e la più grande

baia del reg. , la quale chiamasi

collo stesso suo nome ; deputa al

pari , ed è dist. 40 1. all' O. da

Corde, e 60 al S O. da Dublino.

Long 7. 25; lat 5i, 5g.

Dingwal città di Scozia nella

cont. di Ross . posta sul fi- Con—
nel, ed in un territorio fertile; vi

si contano 7000 abitanti, ha delle

fabbri he di tele, ed è dist. circa

40 1. al N. q. O. da Edimburgo,
e n5 al N. q. O da Londra.

Long. i3 i3; lat. 57. 46.

Dznkessbulen città di Germ.
nel reg di Baviera, e nel circolo

della Rezat , che conta 5ooo abi-

tanti.

Diocesarea antica cit+à d' As.

mila Galilea, la quale al tempo
di E- ode era cuita di mura, e fu

patria de' ss. Gioachimo ed Anna.
Ora è un misero bor. chiamato

Sephorìs.

Dico-Wak bor. della Schiavo-

città di Fr. (Si.mbra e Moòa) nei «" nia , che ha una cittadella ; è si-
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tùato nella cont. di Posscheg, ed

appartiene al vesc. della Bosnia,

che vi fa la sua residenza.

Dioese , Diensis Tractus , con-

trada di Fr. nel Delfinato, posta

tra il Gresivodan, il Gapanese
ed il Valentinese; la sua oap. era

Die, ed ora questo paese fa parte

del dipart. della Droma.
Dionescopoli , Chaliacra città

della Bulgaria, posta sul fi. Tiza.

In passato era episc. , e di qual-
che conseguenza, ora è di molto
decaduta.

Dionigi (s.) , Sanctus Dyonì-
sius in Francia celebre città di

Fr. (Senna) nell'Isola di Francia,

posta sul pie. fi. Crould. In que-
sta città cravi una famosa abb. di

benedettini , nella di cui chiesa

venivano sepolti gli antichi re di I

Fr. ; questa chiesa è un edificio

gettieo , ammirabile per la sua
grandezza , ora è stata ri stai-
rata, e Napoleone I nel 1806 de—
cretò . che debba servire per la i

tumulazione de' membri della re-
gnante famiglia imp. La città è ca-
po luogo di una sotto prcfett. e del !

cantone, ha la gix^dicatura di pa-
ce , ed i suoi trib. sono a Parigi.]

La popolazione ascende a 4260!
abjtanti , vi si tengono delle fiere

e mercati di conseguenza , e so-

1107. molte fabbriche d indiane e

«li altre storie Di recente vi si

stabilì una casa di educazione p*r
le figli" de' militari morti in cam-
po , ed è dist. un quarto di 1.

d,.la Senna, e %**e mezzo al N.
dal centro di Parigi. Long. 20 ,

l , £2; lat. 48, 56 .8.

Djojhgi ( .) ritta d' Af. , cap.

dell is. Bona] ate.
Dionigi ( s .) pie. città di Fr.

goadoea, dist. 3(A rie) i. Uà Lingoad<
1. al S. da - Papoul.
Lio i. r,Mi - \i\."ò (s.) bor. di

Fr. (Madonna) nell Angiò, di>t. 1

I. C'il fi. Sarta , e 5 al S. O. da
Sah'é.

DmtNriGi—di-—Cae de ( s. ) v.

DIO
Dionigi-di-Jargeau (s.) bo»

di Fr. (Loiret), posto alla fine del
ponte di Jargeau sulla Loira „

dist. 4 1. al S. E. da Orleans.
Dionigi-il-Gast

( s. ) bor. -di

Fr. (Manica) nella Normandia,,
dist. 4 1. al S. q. E. da Coutances.
Dionisiade tre pie. is. del Me-

diterraneo , quasi deserte, dist. io
1. da Candia.

Diosiobc pie. is. del mar Joni-
co , sulla costa della Calabria ul-

ter. 3 prossima al capo delle Co-
lonne.

Dippodiswald pie. città del reg,

di Sassonia nella Misnia , dist. 3

1. al S. da Dresda.

Dirchaud, Dirchovia città del-

la Prussia
,

posta sulla Vistola ,

nel palatinato di Culm, e dist. 5
1 al S. da Danzica. Long. 87 j

lat. 54, 3.

Disentis pie. città della Sviz-

zera nel cantone de' Gigioni, nei

di cui contorni sonovi delle mi-
niere d' argento , rame e cristalli

di rocca ; ha una celebre abb. di

benedettini, ed è poco dist. da
Ilantz.

Disma , Dìsma città del Giap-
pone; un canale strettissimo la

separa dal Nau gasala.

Dismifu città ed ex-eont. di

Fr. (Isera) nel Delfinato , dist, 1

ì 1. al S. E. da Ciemieu.
Dison pie. città di Fr. (Ourthe)

che conta 2000 abitanti, sonovi
delle fabbriche di panni , ed è
dist. 2 1. da Vervi rs , e 6 al N.
N. O. da Malmedy.

Dvs*e città d' Ing. nella cont.

di Norfolk , il di cui principal

commercio è di panni e lana fi-

lata.

Dissew città di Germ. nrll'ex-

vesc d" Osnabruck , ora unita al

reg. di West Nei suoi contorni

vi è una miniera di sale, che era

di rag-ione dell' elett. d'Annover.

Distay bor. di Fr. ( Vienna )

nel Manese , dist 3 1. al S. E. da
CI àteav-du-Loir.

Distretto—del—Maine paese
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«Segli Stati Uniti d' Amer. , che I

fa parte dello stato di JVlassachus-

sets ; dividesi in cinque cont. , e

la sua cap. è Portland. È posto

al N. E. del nuovo-H ampliare .

sull' Oceano Atlantico, i prodotti

di questo paese sono canapa e le-

gnami per la costruzione navale ,

ed il suo principal commercio è

in pesci secchi.

Distretto—di—ÌVIassachussets

paese degli Stati Uniti d' Amer.

,

che fa parte dello stato dello stes-

so suo nome • dividevi in dodici

cont. , e la sua cap. è Boston.

Esso è posto al S. della Nuova-
Hampshire e del Vermont sul-
1' Oceano Atlantico. I suoi pro-

dotti sono grani , legumi , frutta
,

tabacco , legname da costruzione

e da fabbrica ; ha de' buoni pa-
scoli , ove si alleva molto be-

stiame, specialmente de' cavalli
,

e sonovi delle miniere di ferro.

Il suo maggior commercio è in

carne salata
, pesce secco , butir-

ro , cuojo e sego. Ha pure delle

fabbriche di tele di lino, di stoffe

di lana , di carta, ed un cantiere

per le navi mercantili.

Dithmarsew , pitmarsìa paese

della Danimarca sul mar Baltico,

posto al S. O. dell" Olstein , tra

1' Elba e V Eyder , in una situa-

zione paludosa ; esso fu conqui-

stato nel i55q da Federico II re

«li Danimarca. , e le sue città

principali sono Meldorf e Lunden.
Ditmaning bor. di Germ. nel

reg. di Baviera ; ha una cittadel

la , è posto sul fi. Saltz, e faceva

parte dell' areir. di Saltzburgo.

Dittaino fi. d'It. nella Sicilia

che scorre ai confini delle vali

di Noto e di Demona , e si getta

nella Jaretta.

Dttzen bor. di Germ. nel reg

di West. ; ha delle buone saline

ed è dist. 7 1. al S. E. da Osna
bruck.

Diu , Dlum is. e città dell'In-

die, nell'Oceano Indiano, soggett

ai portog. suio dal i535
;

e rros-

tf« div
sima alla prov. di Guzarate. L'i«,

produce frumento , riso e cotone.
La città, che n' è la cap., ha un
buonissimo porto , ed una buona
cittadella, e fu saccheggiata dagli
arabi di Mascata. Long. 86 , 3o ;

lat. ai , 45.

Divandukou, D'1.9andar os insuloe

nome di 5 is. d' As. prossime alle

iVIaldive ; ognuna ha 7 1. di cir-

cuito, il loro clima è sanissimo,
sono assai fertili e commercianti ,

ed appartengono al re di Cana-
lior.

Divar is. del mar dell' Indie ,

posta al N. di Goa, e soggetta al

Portog.

Dive bor. di Fr. (Calvados)

nella Normandia , posto sul fi.

Dive , e dist. 4 1. al N. E. da
Caen.

Dive , Diva fi. di Fr. (Calva-
dos) nella Normandia , che ha
origine al di sotto di Gassey 9

comincia ad essere navigabile a
Corbon , e dopo un corso di 12

1. gettasi nel mare , al porto di

Dive.
Dive ( la ) , Diocu fi. di Fr.

(i\Iaina e Loira) nel Poitù, che
gettasi nel Thouay , dist. 1 1. da
Saumur.
Divicobe città d'As. sul fi. Col-

ram , e sulla costa del Coroman-
del ; ha un porto che , se non
fosse ingombro da una barra di

sabbia formata dal fi. , sarebbe

uno de' più sicuri della costa.

Essa è soggetta agi' ing. , che se

n 5 impadronirono nel 1749-
Divigri città dell' As. minore ,

posta sopra un ruscello , che get-

tasi nell'Eufrate, ed in una valle

fertilissima. Essa fa parte del go-

verno del Sivas.

DlVRUD V. RuD.
Dixmont bor. di Fr. ( Jonna )

nella Sciampagna , dist. a 1. al

N. da Joigny.
DixmubEj Dlcasinutn città della,

Fiandra fr. (Lys) ,
poota sul fi.

Yperlea , in un delizioso territo-

^rii<. Jù «ape» luogo del cantone p
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>ì si contano a5oo abitanti , fa

un ragguardevole commercio di

butirro e formaggio , ed è dist.

3 1. al N. , ttnio da Nieuport ,

quanto da Fumea , e 7 e mezzo

all' E. da Dnncherque. Long-

. 20,

3i , 56 ; lat. 5i , a , 6.

Dizier (s.) , Sanctì Desiderii

Fanum città considerabile di Fi.
j

( Alta Marna ) nella valle della !

Sciampagna ,
posta sulla Marna 1

nel luogo ove questo fi. comincia I

ad essere navigabile. Essa è capo

luogo del cantone , ha un trib.
|

di prima ist. , vi si contano 5ooo 1

abitanti, ed è dist. 6 1. all'È, da

Vitry, 5 al S. O. da Bar-le-duc.,

e 66 all' E. da Parioi. Long. 22 ,

35 ; lat. 48 , 35.

Djebail o Biblos città maritt.

d'As. nella Siria , abitata da 6000

maroniti ; aveva un porto » cui
j

ora non sonovi più vestigie.\£ssa i

• dist. n 1. al S. O. da Tripoli.]

Long. 33 , 20 ; lat. 84 ,5.
Djei-our o Djenagats città imo- :

va e ben fabbricata dell' Jndostan '

nella prov. d'Azmer ; in questa i

città vi è un sorprendente osser-

yatorio astronomico.

Djeztké città della Turchia as.

liei Curdistan.

Djosla città considerabile del-

l'Arabia , capo luogo del cantone

di Yemen ; essa è il granajo del

papse.

DjouFLA città d' As. nel Cur-

Dobel v. Voitberg.
Dobelen vili, di Svezia nel

due. di Curlandìa , e nella Semi-
gallia.

Dobertin abb. di dame nel due.
di IVIecldemburgo s dist. 5 1. al S.

da Gustrow.
Dobor città della Croazia turca.

Dobotza o Doboka città della

Transilvania , posta sul fi. Sa-
mosch.
Dobka-Weda luogo di Boemia,

ove trovansi delle eccellenti acque
minerali , e in poca distanza da
Budweis.
DoBROWIKA pie. Città di RuS3l"&

nel due di Lituania , posta sul

fi. Horin , nella Polesia

Dobrzin , Dohrinum pie. città

della Polonia russa nella Mazovia,

posta sopra una roccia , vicino

alia Vistola , ed in passato cap-

d' una contrada dello stesso suo

nome. Essa è (list 5 1. al N. O. da

Pleskou , e 5 all' E. da Inowla-

dislaw. Long. 37, 35; lat. 5a, 38-

Dobscrau bor. deirUng. super.,

nel quale sonovi delle carta]? ;

ne' suri contorni ha delle miniere

di ferro , rame , cinabro e di

asbesto , eh' è una pietra incom-
bustibile come 1' amianto.
Docmi città episc. della Tur-

chia as. nella Natòlia.

Dockum , Tciccum città forte a

considerabile d'Olan. (Frisia), po-

sta in un fertile territorio, ed al-

distan , in pas-ato popolatissima , lì l'imboccatura del fi Avers . che vi

ed ora quasi deserta. Il forma un porto, e la rende molto
Dmttbow città della Russia nel !j commerciante. Essa è dist. 5 1. al

governo di Mosca. Evvi un' altra
j
INT. E da Leuwarde , e 9 al N.

città dello stesso nome pure in :• O. da Groninga. Long. a3 , a8 ;

Ho* nel governo d' Astracan , ,| lat. 53 ,

posta nel luogo , ove il fi,

Jnyscheuk gptta^i nel Vol^a.
Diurpes v. NiErER.
DWIESTER V. NlESTER.
Doaro città d'A.f sulla

Ka- ;| Dopbrok bor dTng.
,
posto sul

jj
fi Salcomb. nella eont. di Devon.

Dodici -Pini catena di pie. mont.

jj
d' Irl , formata di tante roccie

costa i puntute , ch^ parte si estendono

arte al S. difl'Ajan nell'Abissinia , can. d'una nel Ballinbinch
delle prov., che i galli conquista- Lough-Comb
xono angli abissini

j
Dodobta città e selva dell' Al-

Doea8$ prwv. d' A£ nell' Abis- !| bania , posta al piede del monte
«Aia. H.Th%xuajctM.
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Doé o Doué, Theotvaldum pie.

©ìttà di Fr. (Maina e Loira) nel-
1' Angiò , celebre per le rovine

,

che vi sì osservano del palazzo

degli antichi duchi d' Aquitania
,

per le sue belle fontane , per le

rilevanti sue fiere , ed in fine per

essere la patria di Giacomo Sa-

vary. Essa è dist. 3 1. al S. O. da
Saumur Long. 17, i3; lat. 47> la.

Doebeln pie. città di Germ.
nel reg. di Sassonia ; ha delle

buonissime fabbriche di panni e

cappelli , ed è dì^t. 12 1. al S. da
Lipsia.

DoEMITZ V. DoMITZ.
Doesburgo , Tvutoburgum pie.

città d' Gian. (Issel super.) , po-

sta al confluente del vecchio Is-

sel nell' Issel; vi si contano 6878
abitanti , ed è dist. 4 l« al S. da
Zutphen. Long. 23, l\i , 4°i ^a^-

5i , 59 , 3o.

DoFAR V. DaFAR.
Dofrini catena di mont. fra

la Norvegia e la Svezia.

Doga do , Venetus Ducatus no-
me che si dava ad una parte

delle lagune di Venezia
,
quando

erano soggette all' ex-rep.; in esso

si comprendevano la città di Ve-
nezia , ed una porzione del Te ir-

raggio , che ora fanno parte del

dij.art dell'Adriatico.

Dogliani bor. del Piemonte
(Stura) , capo luogo del cantone ,

e dist. 7 1. al N. N. E. da Mon-
dovì.

Dogorosbusch città di Russia

nel governo di Smolensko ; essa è

composta d° un ammanso di disor-

dinate case , di capanne e campi
spaziosi e coltivati.

Dohna palazzo di campagna
dell' ex-burgrav!o di Dohna , in

Misnia, ora unito al reg. di Sas-

sonia , e dist. 3 1. da Dresda.

Dol, D)li città di Fr. ( Ule e

V)laine ) nella Brettagna super. ,

posta in un territorio paludoso ,

ina abbondante di frumento , ca-
napa e frutta. E capo laogo del

cantone , yi si contane 3 00© abi-

tanti , ha un ospizio , ed è dist.

2 1. dal mare , 5 e mezzo all' E.
S. E. da s. Malo , 12 al N. G.

ennes

06 , 9.

Dolap
che bagr

>5 S t

d'As

di' O. da Pa-
58 $ lat. 48 ,

nella Natòlia a

ttà di Bolli
s e

gettasi nel mar Nero.
Dolce-Acqua pie. città ed ex-

march. di Piemonte (Alpi Marit-
time) posta sul fi. Nervia , in un
territorio abbondante di vino ed
olio. Essa è dist. 2 1. al N. da
Ventimiglia. Long. zS 3 i5; lat.

43, 52.

DoLCIGNO V. DuLCIGNO.
Dole mont. ne' contorni di Gi-

nevra, posta lungo il lago, e vi-

cina alla città, eh' è uno de' più
bei punti di vista di que' contorni.

Dole , Dola Scquanorum bella

città di Fr. ( Jura
) , la più. con-

siderabile della Franca Contea do-
po Besansone. Essa è posta sul-

la riva dritta del Doubs , in

un ameno e fertile territorio ; è
capo luogo d' una sotto pref ett.

,

ha due trib. , uno di prima ist.

e l'altro di commercio, una scuo-
la centrale, un collegio ch

;

è uno
de' più belli della Fr. , la svia

popolazione ascende a 10,000 abi-
tanti , ed il suo principal com-
mercio è in grano , vino e la-
vori di rame. Essa è dist. 12 1.

al N. da Lons-le-Saunier , io ai

S. O. da Besansone , 11 al S. E.
da Gigione, 28 al N. G. da Gi-
nevra, e 80 al S. E. da Parigi.

Long. a3, io, 6; lat. 47, 5, 42.
Dolfart città d' As. nell' Ara-

bia Felice, cap., e sulla costa

d Hadramo!h.
Dolgelby pie. città d'Ing. nella

cont. di Marionet, posta alla riva,

del. mare.

Dolhain bor. di Fr. ( Ourthe ) ,

che viene a formare un sobborgo
della città di Limburgo ; sonovi
delle fabbriche di panni , ed è

disi. 5 1. e mezzo al N. N. .0. dt,

Malraedy.



DoIichap città della Turchia

n.s., he ha un vesc. suff. d'Edes-

sa, ed è poco dist. dall' Eufrate.

Uollabt golfo d'Olaa., nel-

F Ost-Frisia , formato dall'Ernst

alla sua imboccatura, in seguito

ad un' inondazione seguita nel

1277, che allagò una grande esten-

sione di paese , ivi compresi 33

vili.

DoLonrEu ex-march. di Fr.

(Is-iv.) nel Delfinato.

Doltabat città dell' Indie nel

reg. di Docan , che ha lina for-

tezza. Long. 94 3 3o ; lat. 18, /±o.

Dolus bor. di Fr. (Charente
infer.) nelF is. d' Oleron.

Domaine bor. di Fr. ( Isera
)

nei Delfinato , dist. 2 1. all' E.
da Grenoble.

Domaize bor. di Fr. (Puy-de-
Dómt) iiell' Alvergna , dist. 7 1.

E. da Glermont

-.£i> DOM

Domazliza , Domazliza città

della Boemia , posta sul torrente
Cadbiirza, e nel circolo di Pilsen;
ha multe fabbriche di nastri di fi-

lo, d è dist. 9 1. al S. O. da Pilsen.
Domees, Pagus Dombensìs ex-

princ. sovrano di Fr. , di circa g
1 di lung. e quasi altrettanto di

larg. , che confinava all' E. colla

Eresse , al N. col Maronese, al-

ÌO. col Beaujolais , ed al S. col

Lionese. La sua cap. era Trevoux.
Nel 1762 Luigi XV ne aveva
acquistato la sovranità dal conte
d'Eu, e l'aveva unito alla Bresse.

Ora questo paese fa parte del di-

part. dell'Ain.

Domburco pie. città d'Olan.
(Bocche della Schelda) nella Ze-
landa , e neil' is. di vValcheren.

Domea città considerabile d'As.

nel re g. della Cochinchina , F u-

nica di questo reg , ove gli eur.

possano avere degli stabilimenti;, è

perciò rendesi il centro del com-
mercio di questo ricco paese.

Domewzaik bor. di Fr.
( Bassi

Pirenei) capo luogo del cantone,
dist. 3 1. al N. O. da Mauleon, 1

all'È, da s. Palais, e 1 1 ail'O. da Pau.

Domfront, Domspontium picL

città di Fr. (Orna) nella Nor-
mandia, posta sopra una mont., e

prossima alla Varenna. E capo

luoo-o d' una sotto prefett. , ha
un trib. di prima ist. , e vi si

contano 1600 abitanti Essa è dist.

14 1. al JN. O. da Alenzon , e 5j
all' O da Parigi. Long. 58 , 34.

Domingo (s.) bella città del-

l' Amer. sett. ,
posta in un terri-

torio benissimo coltivato ; essa è

la cap. della parte merid. dell' is.

di questo nome. È capo luogo del

dipart. delFInganne, ha un buon
porto all' imboccatura del fi. Oza-

ma, un arciv., la di cui cattedrale

è sorprendente , e la sua popola-

zione ascende a 25,ooo abitanti;

gli angloispani la proserò nel 1809
ai fr. a cui era soggetta. Long.

307 , 24; lat. 18 , 23.

Domingo (s.) città di Spag. nella

Casti "dia vecchia, nelle di cui vi-

cinanze i fr. nel 1809 disfecero gli

angloispani ed i portog. riuniti.

Domingo (s) o L' is. Spagno-

la o Hayti grande is. , e la pia

ricca dell 'Amer. sett., posta all'È*

della Giammaica; ha 35o 1. di cir-

cuito, i5o di lung. e 60 di larg.

Fu scoperta da Cristoforo Colom-
bo il 6 die. 1492. Essa è auasi

tutta circondata da scoscese mont.
e da scogli pericolosissimi ; la va-

rietà del clima dal N. al S. E. è

sorprendente. I naturali dell' is.

vi godono una lunga vita , ma
gli eur. v' invecchiano assai presto.

Ha molti fi. , e se ne contano sei

principali, cioè 1 Ozama, la N?yva3

il Macorls, V Usaque o il fi. Monte
Cristo , il Yuna e V Artibonite ,

eh' è il più esteso ed il più lar-

go di tutti. I suoi prodotti sono

grano turco , frutta , zucchero 5

caffè , tabacco , caccao , indaco ,

cocciniglia , vainiglia , aloe , zen-

zero , piante medicinali , legno

d' anacardo e d" ebano ; vi si al-

leva molto bestiame specialmente

dei cavalli, e sonovi delle miniere.

d'oro, d' argento, talco, cristal-
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fo , ramo , ferro e mercurio. In
passato era posseduta parte dalla

Fr. e parte dalla Spag. , e allora

3. Domingo era la cap. della parte

spag. , ed il Capo fr. della parte

fr. La rivoluzione portò il di-

sordine anche in questo lontano

emisfero, poiché i negri dalla parte

fr., sotto la direzione di Toussaint-

houverture , si rivoltarono, e mi-
sero tutto a soqquadro quegli sta-

bilimenti. Dopo la pace delia Fr.

colla Spag., e quella d'Amiens
coll'Ing. , essendo la proprietà di

quest' is. tutta devoluta alla Fr. ,

fu divisa in 5 dipart. , cioè del

Nord , del Sud , deli'Ouest, della

Samana e dell'Ingayne ; nel 1802
vi si spedì un 3

armata sotto gli

ordini del generale Ledere , il

quale aveva rimesso tutto nell'or-

dine j ciò durò poco , perchè le

malattie afflissero 1' armata

è il bor. delle Canne. Long. 3i6j
lat. i5, 18 , a3.

Domitz , Domitlum città forte
di Germ. nel due. di Mecklen-
burgo, posta al confluente del-
l' Elba colf Elda, colle di cui
acque si possono inondare tutti i

suoi contorni; questa città £u pre-

sa nel 17. ° secolo dagl'imp., dagli

svedesi e dagli svizzeri. Essa è dtst.

20 i. al S. da Schwerin, e 8 da
Grabow. Long. 19, 16; lat. 53, 25.

Dommart bor. di Fr. (Somma),
dist. 3 1. al S. O. da Dourlens ,

e 5 al N. O. da Amiens.
DommEj Mons Dommoe pie. cit-

tà di Fr. (Dordogna) nel Peri-

gord super., posta sopra una mont.
poco lungi dal fi. Dordogna , e

dist. 2 1. al S. E. da Sarlat. Long.
18, 54; lat. 45, 58.

Dommel fi. del Drabante olan.

che attraversa il dipart. dell'Our-

la città di Bois-le-
ed 1

jiegL'i sotto gli ordini di De- Sali— '• the ; bagni

nes , rivoltatisi di nuovo, obbli— ji
Due, si unisce all' Aa poco dopo

garono il generale Rochambeau il
j

questa città, e gettasi nella Mosa
giorno 3o nov. i8o3 ad abbando-

'

Harne una parte, e nel 1809 gli

5ng. uniti agli spag. di Cuba ne
scacciarano totalmente i fr. Long,
del capo Samana 3o8, 23, 3o; lat.

19, i5. Long, della Grange 3o5,

49, i5; lat. 19, 54 ? 3o. Long,
dal Molo s. Nicola 3o4, io, i5;

lat. 18 , r8 , 40.

Dominica ( la
) , Domlnica is.

dell'Amer. sett., una delle Antille,

posta tra la Martinica e la Gua-
dalupa. La sua maggior lung. dal

i?. al N. è di 16 1., e la maggior
larg. dall' E. all' O. è di 6 1. e

mezzo. Il suo clima è eccellente,

F acqua vi è buonissima, le sue

valli sono assai fertili, producen—
do in abbondanza grano turco,

zucchero , caffè, oaccao , cotone,

anici e tabacco; vi si allevano molti

porci, e le mont. producono quan-
tità di legname da costruire basti-

menti. Essa fu abitata solamente
dai caraibi , e da qualche fr. sino

al 1761, allorché gl'ing. se ne
impadronirono j il suo capo luogo

al forte di Crevecosur.

Dommitsch pie. città di Gemi,
nel reg. di Sassonia, e nel bai. di

Torgau ; in questa città 1' ordine

teutonico vi aveva una commenda.
Domochi città della Turchia

eur. , nella prov. di Janiah.

Doimo-Dossola , O^cella grossa

bor. del reg. d' It. (Agogna) nel-
1' alto Novarese , posto al piede

delle Alpi, nella sorprendente val-

le d' Ossola , (di cui in passato

era la cap.) , ed alla destra del

torrente Tosa , che da qui poco
lungi è navigabile sino al lago

Maggiore. Esso è capo luogo di

una vice prefett. , e vi si contano

i3oo abitanti. In poca distanza

J

da questo bor. , sulla gran strada

I che porta al Sempione, si osserva

|
il famoso ponte sul torrente Tosa,

di recente costruito, che supera le

antiche opere romane. Egli è dist.

l5 1. al N. O. da Angera, e 25

al N. N. O. da Novara.

| Dompaibe antica città di Fr.

{Yosges)
t
, famosa pel soggiorno ivi
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/atto «.lai re di Australia, e dai)

ètichi di Lorena; ora questa cit-

tà è ridotta ad un semplice vili.,

dist. 4 1. al .N. E. da Darney, e

6 al N. O. da Remiremont.

DoMniRRE bor. di Fr. (Alliei)

mi Limosino, dist. 3 1. al JNT. L.

da Dorat.

Iìompiekre Lor. di Fr. (Chia-

rente infer.) nell'Aunis, dist, 2 1.

al N. E. dalla Eccella.

Domrct»iy detto anche la Pul-
cella vili, di Fr. ( Mosa ) nel

Barroese, posto sulla Mosa, e fa-

moso jier essere la patria di Gio-

d'Are, detta la 1 alcelia

d Orleans. Esso è dist. 2 1. al N.
da j\euiehàteau, e 3 al S. da Vau-
coaleurs.

Don fi. di Scozia nella cont.

d'Ayr, che gettasi nel CJyde.
Don (il), Tatuiis uno de' prin-

cipali fi. d' Eur. , che la separa
dall As.; sorte da un la^o nella

prov. di Rezan in Moscovia , e

nel governo di Toula, pas^a per

città, nel suo

L, tenen-
al S., ed

n numero di

corso che è di < ivea 400
do uria direzione dall'IP.

approssimandoci sempre al Vo'^a,
ciò «die aveva tallo nascere l'idea

all'imp. Pietro III di scavare un
canale di comunicazione tra que-
sti due fi. , ma 1' irruzione dei

tartari ne impedì 1' esecuzione.

Questo fi. riceve le acque di al-

tri 5oo, e va a gettarsi nel mar
di A 7. off.

Dogato (s.) bor. di Fr. (Dro-
rna) nel Deifinato , dist. 3 1. al

N. O. da Ptomans.

Dosato
(

s.
) forte de' Paesi

olaa., che domina F Ecluse.
Donato pie. fi. d' It. nel reg.

di Napoli , ohe gettasi nel mare
Vicino a Coitone.

DoNAU-EsCHINGEN" \. DoNE-
•CHINGEK.
Donawef.t , Donaor.rdcL o Da-

hubii Linda città forte del reg
di Baviera nel circolo dell' Ali-
tanti, ed alla frontiera della Sve-
zia, post» sulla riva sett. del Da-j

3r «n DON
nubio ; in passato era libera ci

imp. , e fu presa e ripresa molte

volte nelle guerre di Germ. ; vi

si contano 3ooo abitanti, e tra i

suoi edilizi, ammirabili sono il pa-

lazzo del conte Fuggcr, la biblio-

teca dell' abb. dei benedettini , e

ie sue deliziose passeggiate. Essa

è dist. io 1. al JN1. da Augusta,

5 all'O. daNeuburgo e i5 al N.
da UJma. Long. a3, 20; lat. 48, 40.

Dokaz vili, del Piemonte (Do-

ra), capo luogo del cantone, dist.

4 1. al N. E." da Aosta.

Doncheey, Do-ìclieriacum bel-

la ma pie. città di Fr. (Ardenne)

nel Retelese in Sciampagna, posta

sulla Mosa; ha delle fai briche di

saje, ed è dist. 1 1. ali O. da Se-

dano. Long. 22, 32, 56; lat. 49,

41 , 5i.

Donemarie bor. di Fr. (Senna

e Marna); vi si coniano 1260 abi-

tanti, ed è dist. 3 1. al S. O. da

Provine.

Doneschincen città di Germ.

nel gran due. di Baden , e nella

Svevia, cap. del princ. di Fur-

stemberg ; vi è un cast., nella di

cui corte un ramo del Danubio
ha la sua origine da pochi fili di

acqua che zampillano dalla terra,

e formano un bacino di circa 3o
piedi quadrati; quivi questo fi.

prende il suo nome. Long. 6, 5j
lat. 48 , 4.

Donga paese d'Af., posto all'O»

di Fertur, coperto di mont. , che

sono poste dai 7. ai 9. grado

di lat. sett. Da queste mont.

hanno origine i fi. Bahr-el-Abiad

e Nilo.

Dongo reg. d'Af. nel Congo,
prossimo a quello d'Angola.

Don gola reg. e città d'Af., po-
sti lungo il INI ilo; il reg. è molto

fertile, e la città mezza deserta,

perchè le stie strade sono sempre

coperte di sabbia che vi porta lo

scolo delle vicine mont.

Doniec fi. d'As. nell' Indostan,

che gettasi nel Borranpour.

DofliEc-Ssw.jsrvsm o ih Pie-
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©olo Don fi. di Russia, che scor-

|

re ai confini della pie. Tari aria,

e gettasi nel Don.
Donjeux vili, di Fr. (Alta Mar-

na) nella Sciampagna, posto sulla

Mai-uà; è capo luogo del cantone,

e giace in poca distanza da Join-

viile.

Donjon (il) o Val-libra bor.

di Fr. (Allier) nel Borbonese; è

capo luogo del cantone, vi si

contano 5ioo abitanti, ed è dist.

4 1- all' O. da Digoin, 9 al S. E.

da Moultns, e 80 a) S. da Parigi.

Bon-Nai v. Camboge (fi).

D0NNAMABU-DE~LA-G0RTA is.

indicata dagli antichi navigato-
ri nell'Oceano Pacifico, ed a' g a-

di 27 di lat. Nord ; abbenchè il

navigatore L.ipcyrou^e l'abbia di-

ligentemente ricercata , nom riu-
scì a rinvenirla.

Donnegal o Tybconitel cont.

d'Irl. che abbonda di pascoli, in
j

cui si alleva molto bestiame.

Donnegal, Duiigalia città d'Irl., i

Gap. della cont. dello stesso nome;k un buon porto posto in fondo
ad una baja , eh' essa pure chia-
masi Donnegal , manda due de-
put. al pari., e lungi 2 1. da que-
sta città trovasi 1' is. , che appar-

tiene alla prov. d' Ulster 3 ov' è

ìa famosa caverna detta il Pur-
gatorio di s. Patrizio. Donnegal
è dist. 40 1. al N. O. da Dubli-
no. Long. 9 , a5 ; lat. 5/| , 46-

Downeraille bor. d' Irl. nella

cont. di Cork ; manda un deput.

al pari., ed è dist. 9 1. al N. da
Cork.
Donnersberg alta mont. diBoe-

ssaia, una delle principali sommità
dell' Erzgebirge , avendo 4*6 tese

d' elevazione sul livello del mare.

Donnezan paese di Fr. (Arrie-

ge) nell' ex-cont. di Foix , il di

cui capo luogo era Querigut.

Dontjssa pie. is. dell' arcipelago,

prossima a quella di Nicasia ; in

passato vi erano delle cave di

marmo verde.

Domzenag pie. città di Fr.

* DON
(Correza) nel Limosino, dist. s 1.

al N da iìrives.

Donzeke bur. di Fr. (Droma)
nel Delhuato

,
posto sul Rodarlo y

e dist. 2 1. al ». da iV'Iontelimar.

Donzy, Dorùciacum pie < .
..-.

di Fr. (Niev^e)
,
posta sul fi. i\"o-

nain, nel Nivernese , ed in pas-

sato cap. del Donziese. Essa è

dist. 3 1. all' E. da Cosne , e 9
al N. da JNevers. Long. 20, 35 i

lat. 47, 2a -

Donzy pie. città di Fr. (Loira),

che in passato aveva un cast. , e

giustizia reale ; essa è dist. 2 L
all' E. da Feurs

Dora, Daria nome di due fi»

d' It. nel Piemonte ; uno è la

Dora minore o Riparia, ohe na-
sce nelle Alpi Cozie , ed al Mon-
ginevro nel Delfiuato, riceve le

acquè dei Cinischia vicino a Su-

sa , e gettasi nel Po vicino a

Torino. L' altra è la Dora mag-
giore o B/ilt-a, che scende dal

pie. s. Bernardo , una delle Alpi

Greche , riceve le acque del Bau-
teggio presso ad Aosta , pa 5 sa a

dritta d'Ivrea , e mette in Po so-

pra Cresccntine Questo fi. dà

il nome ad uno dei dipart. fr. del

Piemonte.
Dora (dipart. della) dipart. di

Fr. in It., composto da una par-

te del Pienonte , e che prende il

nome dal fi., che lo attraversa dal

N. al S. Esso confina al N. col

dipart. del Sempione , all' O. con,

quello del Monte Bianco , al S.

con quello del Po , e all' E. con,

quello della Sesia. Il capo luo-

go della prefett. è Ivrea , ha 3

circ. o sotto prefett. , e sono a

Ivrea, Aosta e Chivasso, 27 can-

toni o giudicature di pace,, e la

sua corte imp. è a Torino. La
superficie è di 3o3 L quadiate, e

la popolazione ascende a 2343ooq

abitanti.. I suoi prodotti sono po-
co grano, molto e buon vino, del-

la canapa, frutta, quantità di se-

la e di qualità eccellente; abbon-

da di pascoli > vi si alleva aioltd
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fcestiame, specialmente delle peco-

f|

tron, Riberac e Sarlat, 47 canto-
re della società della, mandra d

Torino; vi si fa molto formaggio,
hix delle miniere di ferro, rame e

cobalto; sonovi deile cave di mar-
mo e delle sorgenti di acque mi-
nerali, li suo commercio è nei

propri prodotti.

Dorado prov. dell'Amer. merid.,

posta tra l'Orenoque ed il fi. del-

le Amazzoni.
Dorat , Doratum pie. città di

Fr. (Alta Vienna) nella Marca,
posta sul fi. Scurre. È capo luogo
del cantone , vi si contano 8096
abitanti, ed è dist. io 1. al N. da
Limoges , e 3 al N. da Bellac.

Long. 18, 46; lat. 46, io.

Dorchester , Dwnovaria città

d'Ing. , cap. della cunt. di Dorset,
po9ta sul fi. Frosne vicino ad un
argine edificato dai romani, chia-
mato Fosvay ; vi si contano 4°°°
abitanti, ed il suo maggior com-
mercio è in saie finissime , che
quivi si fabbricano, ed in birra;
manda due deput. al pari., ed è
dist. 40 1. al S. O. da Londra.
Long. i5, io ; lat. 5o, 41; Evvi
un' altra antichissima città dello

stesso nome, pure in ing., posta sul

Tamigi , e nella cont. di Oxford.
Dordogna (la), Dordonia fi. di

Fr. , che ha origine dal monte
d'Oro, nelFAlvergna infer., scor-

re la Gujenna, riceve la Correza
e mie, e si unisce alla Garonna
vicino a Bourg-sulla-Gironda e al

Bec-d'Ambez , ove uniti prendo-
no il nome di Gironda, che va
a gettarsi in mare nel golfo di

Guascogna.
Dordogna (dipart. della) dipart.

di Fr., composto dall'antica prov.

del Perigord; esso confina al N.
col dipart. dell'Alta Vienna, all'O.

con quelli della Charente infer
e della Gironda, al S. con quello
del Lot e Garonna, e all' E. con
quelli del Lot e della Gorreza. Il

capo luogo della prefett. è Peri-
gueux, ha 5 circ. o sotto prefett.,

cioè, Perigueux , Bergerac
> Non-

re*. IL

ni o giudicature

sua corte imp. è

aperti

di pace , e la
a Boideaax. La

quadrate afioie è di 626 1.

e la popolazione ascende a 425,00©
abitanti. Il suo territorio è mon-
tuoso, sonovi molti boschi, e per-

1 ciò produce poco grano; abbonda
di vino eccellente, ha delle mi-
niere di ferro, che fanno lavorare

63 fucine, delle cave di granito,

e vi si alleva mol.o bestiame.

Dordrecht o Dort, jyjrdracum,

bella, forte e ricca città d' Olan,

(Bocche della Mosa), posta sopra

un' is. formatasi per un' inonda-

zione, seguita nel 1421» che som-
merse 72 vili. , e vi si perdettero

100,000 anime: questa città, senza

essere fortificata dal l arte, lo è at-

tesa la sua situazione, ed in passata

era la prima degli stati d' Olan.

Ora è capo luogo di una sotto

prefett., ha un trib. di prima ist.,

e vi si contano 18,000 abitanti.

Il suo porto è comodissimo, vi si

fa una rilevante pesca di ser-

moni , ed il principal suo com»
mercio è specialmente in gra—

I

no e vino del Reno; la quali-

!
tità di soglie ad acqua , che vi

j
sono , rende considerabile anche
il traffico dei legnami. Essa è

!
celebre pel sinodo che vi tennero
i riformati nel 1628, ed è dist.

io 1. al S. E. dallAja, 4 al S. E,
da Rotterdam, 6 al K- O. da Bre-

|

da , e i5 al S. q. O da Amster-
dam. Long. 22, n, 3o; lat. 5s, 48-
Dorè lago della Russia as., po-

sto ali E. di Zaritzin nel governa
di Saratof, le di cui acque sono
salmastre.

Dorè -la -Chiesa bor. di Fr;

( Puy-de-Dòme ) neli' Alvergna a

dist. 7 1. all' E. da Issoire»

Uoken v. Dure.
Dorffew bor. dei reg. di Ba-

viera , po^to sull' Iser , e nel cir-

colo di questo nome. Evvi una
sacra cappella, a cui concorrono

molti pellegrini.

Dojrmaks 3 Domnam entum fi*

3
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«Ittà ed ex-cont. di Fr. (Marna)
nella Sciampagna ; ha un cast

e un porto sulla riva sinistra del-

la Marna , è capo luogo del can-

tone, vi si contano a3oo abitanti,,

ed il suo maggior commercio è

in carbone e legna , di cui pro-

Tede Parigi. Essa è dist. 6 1. al-

l' E. da Epernay, e 5 air O. da
Chàteau-Thicrry. Long, ai, 22 ;

lat. 49 , 3.

Dornach o Dorneck bai., cast.

e distretto , dello stesso nome nel-

la Svizzera, e nel cantone di Solura.

Dorne vili, di Fr. (Nievre) nel
Nivernese, capo luogo del canto-

aae, e dist. 7 1. al S. E, da Nevers.
DoBNEBURGO O DoRJNfBURC pie.

città di Gemi, , posta sulla Sala
,

e nelia Sassonia super. , che fa

parte del due. di Sassonia Wei-
mar , dist. 2 1. al N. da Jena.
Dorneburco cast, di Germ. nel

princ. d Anhalt , e poco dist. da
Zerbst.

Dorkecy bor. di Fr. (Nievre),
dist. 2 1. ali" E. da Clameoy.
Dorkheim antico cast, rovinato

di Germ. nel gran due. di Darm-
stad, nelle di cui vicinanze nel

1298 Alberto I d' Aust. uccise

l' imp. Adolfo di Nassau. Esso è

poco lungi da Darmstadt.
Dornock, Dorodunum città di

Scozia, cap. della cont. di Suther-
land ; ha un cast, e un gran
porto sopra una baja , la sua po-
polazione ascende a 5ooo abitanti,

è molto commerciante , e manda
due deput. al pari. Il princ. Edo-
vardo la prese il io apr. 1746,
dopo aver disfatto lord London ,

posta al S. di quelle di Sommerscf
e di Wilts ; ha 5o 1. di circuito

,

e circa 772,000 jugeri d'estensio-

ne , e vi si contano n5,3oo abi-

tanti. Il suo clima è sanissimo

e fertile, producendo in abl ion—

danza grani , canapa e lino ; vi

si allevano molti castrati , la di

cui carne è delicata , e la lana

molto fina; ha delle cave di mar-
mo e delle fabbriche di panni,

la sua cap. è Dorchester, e man-
da due deput. al pari.

Dorsten , Dorsta città forte

di Germ., po*ìa sulla Lippa,
nella West.; faceva parte dell'elett.

di Colonia , ed era soggetta al

conte di Recldingausen ; ora è

stata data per indennizzazione al

duca d'Aremberga , membro della

! confederazione del Reno. Questa

! città è dist. 8 1. al N. E. da

llJuisbnrgo, 20 al N. da Colonia,

e i5 al S. O. da M master. Long.

24, 38; lat. Si, 38.

Dortmund, Tramonta città ric-

ca e popolata di Germ. , posta

Bull' Ems , in passato libera ed

imp., ora unita al gran due. di

Bero- e Cleves. E hen fabbricata ,

'ha delle belle chiese^, un 3

univ.

,
fondata nel 1648, vi si contano

4000 abitanti che professano la

religione protestante , e sonovi

I
molte fabbriche di tele e stoffe

|
di lana. Essa è dist. 14 1. al S.

! O. da Munster , e i5 al N. E.

da Colonia. Long-. 25; lat. 5i, 3o„

Dothin città d'As. nella Pa-.

lestina , lungi 4 1. dal mare di

Galilea.

Dotis città dell' Ung. , posta
ed è dist. i\% 1. al N. E. da Edim- I all' O. di Buda , e situata sopra

burgo , e i5o al N. da Londra, j una roccia di marmo rosso; in

Long. i3, 22 ; lat. 67 , 58. Evvi
pure in Scozia un golfo dello

Stesso nome.
Doboboi pie. città della Molda-

via, posta in un bellissimo paese.
rkiRPT città della Russia nella

Livonia , rovinata nel 1775 dagli
assedj e dagl' incendj.

questa città si fabbricano molti

panni ordinai] per la truppa.

Douab prov. dell'Indie, che si"

compone da una bella pianura ,

j

posta tra il Gange e la Jemma ,

e fa parte del governo d'Agra.

Dot) ad it bor. di Fr. (indra)

nella Turrena, dist. 2 1. da Blanc.

Douses , Dorsetia cont, d'Ing.,
j

Dquasìnenss pie. cjttà di Fr.
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^Finisterra) nella Brettagna infer.;

è capo iuogo del cantone , vi sj

fcy.Ua.uo 1800 abitanti, ha un pie.

porto sui golfo dello oleoso suo

nome , ed è dist. 5 1. ai S. E. da

Quimner. Long. i3, 35; lat. 48, io.

Douav, Duavum grand* e forte

città della Fiandra fr. (tford)
,

posta sul fi. Scarpa, che comincia

quivi ad essere navigabile, e me-
diana dei canali secondar] comu-
nica col mare del ]\ord fi l'Olan.j

\i è un forte sullo stesso fi., clic

gii serve di cittadella , ed il suo

territorio abbonda di lino , lup-

poli e orzo. Questa città è capo

luo^o d'una sotto prefett. e d'una
senatoria , li a mi trib. di prima
àat. , la giudicatura commerciale
di tutti i cantoni composti del-

1 inaddietro distretto di Douay ,

la corte imp. dei dipart. del Nord
e del Pas-de-Calais , e una fon-

deria imp. di cannoni. La sua
popolazione ascende a i8,5oo abi-

tanti , ed il suo commercio è im-
portante, tanto per la facilità che
gli procura il fi. Scarpa

, quanto
per le molte sue fabbriche di tele

fine e batiste , reffe , merletti
,

veli, cambellotti , mollettoni, co-

perte di lana e di cotone, d araz-

zi , di salone, di terraglia alluso

d' Ing. , lavori di latta , vetraje
,

e raffinerie di zucchero Essa è la

patria dello scultore Gio. di Bolo-

gne, ed è dist. 7 1. e mezzo al S. da

Lilla , 6 al N. O. da Cambrai ,

5 ai N. E. da Aiazzo, e 49 al N.
da Parigi. Long, 20, 44» 47 5

lat. 5o , 22, ia.

Douazit bor. di Fr. (Lande)
nella Guascogna , dist. 2 1. ai S.

da s. Sever.

Doubofka pie. città di Russia
,

posta al pendìo d' una mont. ,

prossima al Woiga, e nel governo
d 5

Astracan.

Doubs , Dabis fi. di Fr. nella

Franca Contea , che ha origine

nel monte Jura a Mouthe presso

a Pontarlier , attraversa il dipart.

a cui dà il suo nome dall' E. al

*** 35 «a- DOU
S. E. , e gettasi nella Saona si

Verdun in Borgogna.
Doubs ( dipart. del ) dipart di

Fr., composto d' una parte della
Branca Contea, che confina al N.
col dipart. dell' alta Saona , al-
l' O. con quello del Jura , al S.

col paese di Vaud , e all' E. coi
dipart. del Monton^rre e dell'Alto

Reno. Il capo luogo della prefett.

è Besanzone , ha 4 circ. o sott»

prefett., cioè Besanzone , Baume-
le-JJame , Pontarlier e s. Ippo-
lito , 24 cantoni o giudicature di

pare, e la sua corte imp. è a Besan-
zone. La superficie è 352 1. qua-
drate , e la popolazione ascenda
a 227,000 abitanti. Questo dipart.

abbonda di pascoli eccellenti , ove
s' alleva quantità di bestiame , e
specialmente de' buoni cavalli d'at-

tiraglio ; vi si fa molto formag-
gio all' uso di Grnyera , produce
poco grano e vino , ha molte mi-
niere di ferro in piena attività

,

ed una quantità di fucine, nelle

quali si lavora questo metallo in.

verghe, lamiere ed altri strumenti;

il suo commercio consiste nel pro-

dotto dtdle miniere> e nelle ma-
nifatture delle diverse sue fab-

briche di droghetti , coperte di
lana , cappelli , orinoli , berrette ,

conce di cuoj, e raffinerie di sale,

avendo delle abbondanti saline.

Doudeville bor. di Fr (Senna
infer ) nel paese di Ca^x in Nor-
mandia , dist. 9 1. al N. O da
Roano , e 4 al S. da s. Valéry.

DouÉ antichissima e pie. città

Hi Fr. (Maina e Loira), ohe con-
ta 1000 abitanti; ne' suoi contor-

ni trovansi delle abbondanti mi-
niere di petrolio. Essa è dist. 4
1. da Saumrr , e 7 da Angers.

Dover, Dover o Douvres. Du-
bris città maritt. d'Ing., la più vici-

na alla Fr.; ha un porto sulla Ma-
nica, difeso da un cast., che dicono

esser stato edificato dai romani. Que-
sto è ilpassaggio il più comodo per

andare dall' lng. in Fr. , non es-

sendovi che 2 1, dal suo porto 3.
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Calais , ed in tempo di pace è

oQ* DOU
mc.to frequentato, essendovi un
corso regolare di pnquebot , ( che
so;ìo bastimenti piccoli assai ve—
lieii), e che formano un punto
importante pel commercio fra i

deput.due. stali. Essa manda d Ite

a3 1. al S.

il N. q. E.

58 , 5 7 ;

al ,
ari. , ed è dist.

E. da Londra, e qS

da Parigi. Long. 18

lat. 5i
, 7, 47.

Dover città degli Stati Uniti
d' Amer. , cap. dello stato di De-
laware , posta sulla baja di questo
nome ; essa è una città di poca
importanza.

Douero o Doubo (il) , Durìu*;
fi. di spag. , che ha origine nella

mont. della Sierra di Urbion nel-

la vecchia Castiglia ; entra nel

Portog. a Miranda, e lo attraversa

scorrendo rapidamente tra pitto-

resche valli cinte, d' alte mont. ;

esso è navigabile sino alla Torre-
di—Moncoi vi ) in tutto il suo cor-

so, eh è di 37 1., non vi si trova
un porto, ed alla sua imboccatura,
nell' Oceano , eh' è a s . Gio. al

di sotto di Porto, è talmente fu-

rioso, che forma una corrente as-

sai pericolosa.

Douglas pie. città maritt. di

Scozia , nella prov. di Marea ,

dist. 12 1. all' E. q. S. da Edim-
burgo Evvi un capo ed una pie.

città dello stesso nome , pure in

Iscozia, sulla costa orient. dell is.

di Man, vicino alla quale vi è

Doulkvant bor. di Fr. (Alt*

Marna) nella Sciampagna , capo

luogo del cantone, e dist. 3 1. ai

S. da Wassy.

Doumv ex-baronia di Fr. (Bas-

si Pirenei) nel Bearn , dist. 3 1.

al N. da Pau.

Dounavorti bor. fortificato di

Scozia nella cont. d'Argila, posto

all'estremità della penisola di Can-
tira.

Dourac città di Persia, posta

al confluente dell' Eufrate e del

Tigri, nei di cui contorni si rac-

colgono delle canne , che servono

per iscrivere. Long, 74^ 3 2 ; lat.

! 32, l5.

DOURBUY V. DURBU.
Dourdan, Dorduignm pie. cit-

|tà di Fr. (Senna e Oisa) nella

i Franca Contea, posta vicino alla

j

sorgente del pie. fi. Orge. È capo

j

luogo del cantone, ha un trib.

di commercio, e 2900 abitanti.

! Questa pie. ritta è considerabile

jper le molte fabbiiche che vi so-

I
no di calze di seta e di lana , di

stoffe di lana, panni, tappeti, co-

perte di lana e filature di cotone.

Essa è dist. 9 1. al N. E. da

Chartres, 3 al N. O. da Etampes,

e 19 al S. E. da Parigi. Long.

19, 42: lat. 48, 3o.

Doukefield una delle mont. di

Svezia , che fa parte della catena

di Kirlen.

Doubgne bor. di Fr. ( Tarn ) ,

li rapo luogo del cantone; vi si

miglior porto del paese, ed è la più |! contano 1700 abitanti, molte fab-

ricca e commerciante città dell

Lovi pie. fi. d' Ing. nel princ.

di Galles, che perdesi nel mar d'Irl.

Doulen s o Doublens , Donili-

curri città di Fr. ( Nomina ) nella

Picardia , posta sul fi. Authie
Es,a è capo luogo di una sotto

prelett., ha un trib. di prima ist..

Una cittadella, e 3ooo alitanti.

Il suo principal commer io è in

canapa, lino, bestiame e tele or-

dinale per imballaggio, ed è

dist. 6 1. al N. da Amiens , e 7
ali O. da Arazzo.

^riche di stoffe di lana, ed

I

dist. 4 1. al S. S. O. da Castres

,

|
e 6 al S. E. da Lavaur.

Dowkatabad prov. e città del-

[r Indie, poste all'È, di quella di

I MalagJtte , soggette ai maratti.

La prov. è bagnata dal fi. Gun-
I daveri , e da altri pie fi. che la

I rendono fertile di riso, zucchero e

cotone. La città, che ne è la cap.,

I è molto ben fabbricata, ed ha una
buona fortezza posta sopra una
mont. Il gran capo de' maratti

il Nana vi fa la sua residenza.
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Do-vn cont. d' Irl., posta all'È. Somma nella Terra di Lavoro^ e

gettasi nel Sarno.

Dragonaeia pie. città d'It. nel

reg. di Napoli, posta sul fi. Tri-

pala, e nella Capitanata.

di 41 Ila di Aimagh; ha i5 1. di

Jung, ed altrettante di larg., ed il

suo territorio è montuoso ma fertile.

Down o Downpatbick, Dwium
pie. ed antica città d' Irl. , cap.

della cont. di Down, e nella prov-

di Ulster, posta sul lago Strang-

fortj ha un vesc. unito a quello

di Gonnor, e una buona fabbrica

di tele, manda un deput. al pari.,

«d è dist. aa 1. al N E. da Du-
blino. Lon£. ii, 64; lat 54j ^3.

Dragonera pio. is. del Medi-
terraneo , separata da quelli di

Majorica per un pio. golfo della

larg. di iaoo passi.

Dpaouignan, Dracenum o Dra-
guinianum città di Fr. ( Varo

)

nella Provenza, posta sul fi Pis ,

in una deliziosa e fertile pianura.

Downham bor. d' Ing. nella il E capo luogo della prefett. , ha

cont. di Norfolk; esso fa un rag- I! due trib., uno di prima ist. 1 al-

guardevole commercio di butirro I tro di commercio, la di cui corte

con Londra.
Douvres v. Dover.
Douvres vili, di Fr. (Calvados),

nella Normandia, dist. 3 1. al N
da Gaen.

mp è a AiXj una camera consul-

tiva di fabbriche, arti e mesti ii, e

la sua popolazione ascende a 66oo

abitanti. Sonovi delle fabbriene di

ordinar] , calze e cuojo, ed

Dowton borg. d'Ing. nella cont. ! è dist 4 * a* ^ ^ ^a ^ re
3
as *

di Wilta che manda due deput. al
j
i5 al N. E. da Toioue, e aa8 al.

pari. : S. E. da Parigi. Long. 24 , 14 ;

Douze bor. di Fr. (Dordogna),
jj
lat. ^3, 34-

dist. 3 1. al S. E. da Peiigueux. jj Dragumestro città dùla Li-

Douzens vili, di Fr. ( Àude ) ,

dist. 4 1- da Carcassona.

Douzr bor. di Fr. (Ardenne) ,

dist. a 1. al S. E. da Sedano.

vadia in Grecia , posta sul golf»

di Patras, e all' imboccatura del

fi. Aspei.

Draheim città di Germ. nella

Drach (V is. di) is. d' Amer. | nuova marca di Brandeburgo, po-

sta sul fi. Drage, ove ha un cast.,

al N. da Falckem-

Drakta vili, della Turchia eur.

nella Romania, posto all'È, di

tiell' Oceano Atlantico , posta al

S. O. della Terra del Fuoco; essa
jj
e dist. a

burofO

tore Lapeyrouse.
Drachenhole grotta singolare

d'Ung. nella cont. di Liptau, che ! Portarla, ed in un burrone ove non
resta piena di ghiaccio nell' està-

1 ha nessuna vista ; conia 600 case

te ; questo formasi nella prima-
j
ben fabbricate

,
grandi ed in-

Tera , sciogliendosi nell' autunno.
|j
terrotte da alberi fruttiferi ; sa-

Drackenburgo città di Germ. • rebbe ameno se fosse meglio si-

nella cont. di Hoye , posta sul
[

tuato.

Weser, ed ora unita alla Fr. (Boc- ' Dramburgo città di Germ., po-

che del Weser). Essa è celebre per ' sta sul fi. Drago , nella nuova
la sanguinosa battaglia seguita jj marca di Brandebargo, e cap. di

ne' suoi contorni nel l547 tra gli

imp. ed i sassoni. E dist. a 1. al

3M. da Nienburgo.
Drago fi. d'It. nel reg. di Na-

poli ; ha origine nel princ. citer.,

3 gettasi nel golfo di Napoli.
Dragona fi. d' It. nel reg. d

Napoli j ha origiue nel monte:

un circolo dello stesso suo nome ,

dist. a 1. al S. da t alekemburgo.

Drava ( la
) , D avu; fi. con-

siderabile di Germ. , che ha
origine nelle raont. del Tirolo,

e nel reg. di Baviera , attraversa

la Stirpa e la Ga in zia, riceve

la Mulda , e dopo un corso di
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feoo 1. gettasi nel Bvanubio al di

sotto di Essek.

Dravnik o Travnik città del-

la Turchia eur., cap. della Bosnia,

e residenza del Lascia.

Drebhach città di Germ. nel

-areg. di Sassonia; in essa sonovi

delle fabbriche di merletti neri ,

• di reffe.

Dkkfuet v. TrefuRt.
Dbenta (la) contrada d'Olan.,

che confina all'È, colla West., al

jN\ colla prov. di Groninga e di-

gli Ommtlandi, ali' O. colla Fri

DRE
ha un Buon arsenale , un' ac-

cademia di scultura e pittura 3

e tutta la città è bella, viva ©
ricca : e lo sarebbe tanto più,,

se in passato non gli fosse sta-

to proibito dalla Prussia la na-
vigazione dell' Elba più oltre di

Magdcburgo, mentre ciò gli to-

glieva il commercio e la libera

comunicazione col Nord , coma
pure il traffico intermedio della

Germ. ; la sua negoziazione, non-
ostante ciò , fu sempre ragguar-
devole per le molte fabbriche

di manifatture di lana , tele fi—eia, al S. coli' Over-Issel , di cui

àn passato faceva parte ; la sua ]! ne, merletti , panni , nastri di

cap. era Coervorden, td ora questo ! seta e specchi che rendettero at

paese è unito al dipart. dell Ems tivo e lucroso il suo commer
©ccid.

Dkepano porto in antico famo-
so nel' a Morea , ora ridotto in

»n semplice vili.

Dresda, Dreda glande , ed in

passato finte città di Gena., anti-

ca cap. d-'ila Misnia e dell elett. '

ciò. Dresda , che riconosce la

sua grandezza dall' esser diventa-

ta fortezza, fu anche da quell' e-

poca in poi il bersaglio delle guer-

re di Germ., perchè nel 174$ e

1746 fu presa dal re di Prussia 3

nel 1769 si rendette per capitola-

di Sassonia, e residenza di questo i zione agli aust., nel 1760, avendo-
elett , ora cap. del reg. di Sassonia,

| la di nuovo attaccata il re di

e sede reale ; è posta suil Elba , ]! Prussia, abbenchè inutilmente per
che la divide in due città chia- [I la valorosa difesa che fece, le

anate, una la Nuova e 1 altra
jì cagionò nonostante quasi la rovi-

la Vecchia, che si comunicano
mediante un sorprendente ponte

di 39 archi, e la sua popolazione

aseende a 4^000 abitanti. Di que-

sta città comincia ad esserne fat-

ta menzione dal 1200, e diventò

consid'-rabile nel 1600, essendo

stata fortificata e circondata da bel-

lissimi bastioni; vi si costruirono,

la fortezza (che giare dalla parte

delia città vecchia, ed è una delle

migliori della Germ.), il succen- !

nato ponte sull'Elba, che ha d ne !

spaziosi marciapiedi, uno per par-

te, riparati da doppie inferriate, il

famoso palazzo elett , ora residen-

za del re, che è magnifico tanto

per la sua architettura, quanto
per la sorprendente galleria , ed
il gabinetto di storia naturale e

di b. Ile arti ; ora però le for

tificazicoi sono demolite. Vi è

«fi

na de' suoi sobborghi, ed in fine

nel 1809 fu presa e ripresa tanto
dagli aust. quanto dai fr. Essa è
diot. 240 1. all' E. N. E. da Pa-
rigi, 6 al S. E. da IVJeissein, 16
al S. E. da Lipsia, e 3o al N. O.
da Praga. Long. 3i , 20 j lat.

5r, 6.

Dresnick pie. città, posta ai

confini della Croazia turca ed
aust.

, presa dai turchi nel 1788.

Dreux, JDurocasses antichissima

città di Fr. (Eure e Loira) nel-

1 Isola di Francia, posta sul pie.

fi. Blaise al piede di una mont.
Pretendevi, che il suo nome ven-
ga da quello degli antir-hi sacer-

doti de' galli , chiamati Druidi »

che abitavano le vicine foreste.

Essa è c?po luogo di una sotto

prefett., ha due trib., uno di pri-

ma ist. e l'altro di commercio, •

delizioso giardino pubblico ,[] la sua popolagliene ascende a 6o0*
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abitanti; sonovi molte

pannidi saje,

berrette

fabbriche

cappelli , tele e

ragguarde

celebre

di lana , di cui fa un
•ole traffico. Dreux è

per la famosa battaglia

seguita ne' suoi contorni nel i56a

«otto il reg. di C irio IX , nella

quile i riformati furono disfatti ,

ed il princ. di Condé fatto pri-

gioniero, e per aver dato i natali

a Rotrou e a Philidor. Essa è

dist. 7 i. al N. O. da Charlres,

17 alFO. da Parigi, e 22 al S. E.

da Roano. Long, io, 1, 24 > lat.

48, 43, 17-

Driburgo antico cast, di Germ.
nel reg, di West., ove sonovi del-

le acque minerali molto accredi-

tate; esso è dist. 4 1. al N. E. da
Paderborn.

Driesen, Driesa fortissima cit-

tà di Germ., posta sul fi. Nerza,
nella nuova marca di Brandeb ar-
go; la sua fortezza, che è una del-

le migliori della germ. , fu edifi-

cata nel i6o3. Essa è dist. ia 1.

all' E. da Landeberga. Long. 33,

36; lat, 5a, a5.

Drillo fi. d'It. nella Sicilia

,

che scorre nella valle di Noto , e

Va a gettarsi nel Mediterraneo

.

Drimago città della Turchia
eur. , posta sul Danubio , e nella

Bulgaria.

Drina, Drinus fi. della Turchia
tur., che ha origine al N. del-

l'Albania nella mont. Vissava-

gora , scorre al N., e gettasi nel

Danubio vicino a Rut<fia

Drìna-Nehra fi. delia Turchia
eur. nell' Albania, che è il Drilo
degli antichi: sorte dal lago Ochri-
da , scorre dal N. al S. , e va a

gettarsi nell' Adriatico vicino ad
Alessio, e dist. io 1. ali' E. dal-

l' imboccatura del Bojano.
Drit^avard, Drinopolìs città

della Turchia eur. nella Servia,

posta in una pie. is. sulla Driua.
Diussa fi. della Polonia russa

nella Gurlandia, celebre per la

completa vittoria riportala dai fr.

sottra, i russi il i. q arr sigia

d fr. ì

do-|
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pò che la metà dell' armata russa
ne aveva eseguito il passaggio.

Drissa città della Polonia rus-
sa, posta sulla JJwina, nel gover-
no di Poloez, e alle frontiere del-
la Gurlandia ; quivi ebbe luogo
un ostinato fatto d' armi tra i fr.

ed i russi il i5 lug. i8ia, colla
peggio di questi ultimi.

Dristba v. Silistria.

Drcvastro pie. città epìsc. del-
l'Albania, posta sul pie. fi. Chira
o Bojano.

Dbogheda , Fontana , Droghe-
rìa città forte e popolata d' Irl. ,

cap. della cont. di Louth , posta
all' imboccatura del fi. Boine, oves

ha un buon porto ; essa è molto-

commerciante, e la sua popolazione
ascende a i5,ooo abitanti. Que-
sta città è celebre per la vittoria

riportata nelle sue vicinanze nel

1690 dal princ. d" Orange contro

Giacomo II re d' Ing., ed è dist.

ia 1. ai N. da Dublino, 16 ai S.

E. da Armadi. Long. 11 , 175
lat. 53, 43.

Drogicin pie. città della Polo-

nia russa, posta sul Bug , e nella

Podlacchia.

Drogobusck pie. città di Russia,

posta sul Dnieper , nel due. di

Bielki.

Drohobicz città della Polonia,
posta sopra un rusceAo , e nella

Galizia orient.

Droitwigh bor. d' Ing. nella

eont. di Worcester; ha delle fon-
tane salmastre da cui estraesi

dell' eccellente sale, manda due
deput. al pari. , ed è dist. a 1. al

N. da Worcester. Long. i5, 35;
lat. 5a , 17.

Droma nome di tre fi. di Fr. ,

uno nella Normandia, che dopo
un corso di 8 1. si perde nella

fossa di Sony con l'Aure che nas-

sa da Bayeux, l'altro nel Perigord,

ohe si getta nell' Ille al di Botto

di Coutras , ed il terzo nel Delfi-

nato, che è molto rapido , scari-

casi nel Rodano vicino a Livr©rì 3

e dà il nome ad un uipart,
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'DróMA (dipart. della) dipart. [| Essa

«li Fr., composto da una parte del

Delfinato ; esso confina al N. col

dipart. dell" Is?ra , all' O. con
quello del Rodano , al S, con
quelli di Valchiusa e delle Basse .

Alpi, e all'È, con quelli delle jì tanti , ed è difesa da più forti.

Alte Alpi e dell'Idra. Il capo !j II suo commercio è rilevante, par-

luQgo della prefett. è Valenza ,
'! ticolarmente in legnami, pesci sec-

3ha 4 circ. o sotto prefett. , cioè , L chi e salati, ed in rame che ricava

Valenza , Die , Montelimar e dalle due ricche miniere di Medal

è quasi circondata dal fi,

Nidder e dal mar Baltico , ha
un buon porto sul golfo di Dront-
heim , un arciv. , un accademia
reale di scienze ed arti , un ospe-

dale , vi si contano 10,000 abi-

28 cantoni o giudicature

la di cui corte imp. è

superficie è

iNyons
:

«li pace

a Grenoble. La
/j.56 1. quadrate , e la popolazione

ascende a a35
5 ooo abitanti. Il suo

territorio produce poco grano, ma
eccellenti vini , lane, seta, olio,

canapa e mandorle; ha dei buoni
pascoli , e de' boschi che danno
molto legname , tanto da fuoco ,

quanto per costruire bastimenti ,

ed il commercio consiste nelle

manifatture delle sue fabbriche

di panni , tele e chincaglierie.

Droatesnil vili, di Fr. (Somma)
Siella Picardia; ha un buon cast.,

ed è dist. 4 !• a^' O. da Amìens.
Dromltng gran foresta di Germ. s

posta al N di Magdeburgo.
Dromo pie. is. mal coltivata

dall'arcipelago, posta all' O. di

quella di Saraquin.

Dbomoka , Dromoria pie. città

d' Irl. nella cont. di Down , che

Jia un v^sc. suff. d'Armagh, ed è

dist. 7 1. al N. O. da Down.
Long. 11 , 17 ; lat. 54 , 28.

Dronerq , Daconerium pie.

città del Piemonte (Stura) nel-

Fex-march. di Saluzzo , che con-

ta 73oo abitanti. Essa è situata

al piede d' una mont. , e ba-

gnata dal fi. Macra , che quivi

si passa sopra un ponte d' un' al-

tezza prodigiosa.

Drontheim , Nidrosia grande

e ricca città di Norvegia , cap.

del governo dello stesso suo nome,
' e soggetta alla Danimarca
1660 in poi pel trattato di pace

al

1-

il N.

e Roraas. Essa è dist. 100 1.

N. E. da Berghen , i36 al N.
di

i;
O. da Copenaghen , e 108

O. da Stocolma. Long. 28 , 41 ,

45 ; lat. 63 , 26 , 20.

Dbontheim-Hus prov. di Nor-

vegia , che comprende la maggior

parte di questo reg. , ed è posta

lungo la costa dal N. al S., la

di cui superficie è di 4^4° ^ °[ua~

drate, ma è quasi spopolata. Essa

confina all' O. coli' Oceano , al

N. col golfo di Wardhus , al S.

con quello di Berghen , e all' E.

colla Svezia, che n' è separata da

alte ed incolte mont. Ha delle

miniere di rame , e la cap. è

Drontheim.
Drosfndorf città di Germ. nel-

l'Aust. infer. ,
prossima alle fron-

tiere della Moravia , e dist. 8 1.

al S. O. da Znaim.
Dkossen ritta di Germ. nella

nuova marca di Brandeburgo ,

che ha molte fabbriche di panni
fini , dist 4 I- aa Gustrin.

Dhotnjngholm superbo palazzo

di campagna del re di Danimar-
ca, fabbricato ,sul disegno di quel-

lo di Versailles in Fr. , e dist. 3
1. da Stocolma.

Droue vili, di Fr. (Loir e Cher),

dist. 3 1. al N. E. da Mondou-
bleau.

Drouville ex-baronia di Fr.

(Meurthe) nella Lorena, dist. a
1. al N. O. da LuneviUe.
Drotx bor. d ; Fr. (Alta Vieu-

dal
|
na) nel Limosino , dist 2 1. al

S. E. da Dorot.
di Copenaghen , dopo che fu per I Drucourt bor. di Fr. (Eure) ,

lungo temp» disputata alla Svezia. j| la di cui popolazione ascende a-
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fcSoo abitanti ; sonovi delle con-

siderabili fabbriche di reffe , ed

« dist. 2 1. e mezzo all' O. N. O.

da Bernay.
Drulingin vili, di Fr. (Basso

Reno) nell' Alsazia , capo luogo

del cantone , dist. 7 1. al N. O.

da Saverne.

Dkusenheim pie. città fortifi-

cata di Fr. (Basso Reno) nell'Al-

sazia , posta sul fi. Moter, vicino

al Reno, che faceva parte dell'ex-

cont. di Lichtemberg , ed è dist.

6 .1. al N. E da Strasburgo.

Drusi, Drusi popoli d'As. nella!

Siria, che abitano la Terra Santa,

sui monti Libano ed anti—Li-
bano , e nel pascialik d' Acri.

Essi hanno de' costumi , e una
religione particolare , permettono
il matrimonio tra fratello e sorel-

la j e sembrano discendenti da
settarj munsulmani , che alla fi-

ne del io.° secolo si rifugiarono

nelle mont. del Libano. Amu-
rat 1\ ridusse il loro paese in

prov. ottomana , ma governato da
vii princ. druso , che non vi la-

scia aprossimavsi i turchi. Questi
popoli sono in apparenza mao-
mettani per godere dei vantaggi

,

che dà la religione del paese, ma
in sostanza non protessano ninna

si fa un ragguardevole coTfltuna***

ciò di grano, vino e frutta, ed è

ia residenza ordinaria dell' arciv.

d' Xsnik.

Dsungoria prov. della Tartaria

chinese, posta tra la Siberia, la

China e la pie. Bulgaria. Essa

è abitata da' calmucchi 3 da 3©
anni a questa parte.

Duaba pie. città forte della

Dalmazia ex-veneta , posta al N,
di Almissa , e vicina alla riva

orient. della Getina. Ora fa parte

delle prov. Illirbhe.

Duben pie. città di Germi, nel

reg. di Sassonia , che ha un cast,

sul fi. Muldaj ed è situata tra

Lipsia e Wittemberga; nelle sue

vicinanze sonovi delle miniere di

vitriuolo , zolfo ed allume.

Dubitra pie. città della Croa-

zia turca , posta sul fi. Unna al-

l' E. della Sava , e nella Bosnia

propria ; essa è cinta da terra-

pieni.

Dublino, Dublinum città d'Irl.

nella prov. di Leinster, cap. della

cont. dello stesso suo nome , e di

tutta 1' Irl. ; essa sembra sia 1' E-
blana di Tolomeo , ma non si

trova fatto menzione di questa

città sino al ia.° secolo nelle cro-

nologie sassoni. E posta al fon-

religione ;
proteggono i cristia—

j
do d' una baja , che essa pure

ni , che trovansi in gran numero
nelle loro contrade , ed i pro-

dotti de' paesi abitati da essi con-

sistono in seta, tabacco e frut-

ta; trovansi degli eccellenti pa-

scoli , in cui si alleva molto be-

stiame j e sonovi delle miniere di

ferro.

Dpusibaba pie. città della Ro-
mania, posta tra Adrianopoli e

Selivrea.

Druy ex-baronia di Fr. (Nie-
vre) nel Nivernese , dist. 4 1. al

S. E. da Nevers.

Druyfurt v. Trefurt.
Dsohemblia città della Russia

porta lo stesso nome , e dopo
Londra C- la più grande del

reg. della gran Brettagna , es-

sendo bella, ricca e popolata da

170,000 abitanti. E posta in un
clima buonissimo , simetricaden-

te fabbricata, il fi. Lilly 1' attra-

versa in tutta la sua King. , e 5

ponti fanno comunicare le due
parti ; alle rive di questo fi. so-

novi delle larghe spiaggie che

formano le più belle passeggiate ,

ed inoltre ha il vantaggio che i ba-

stimenti lo rimontano sino ai ma-
zzini. Dalla parte del porto (che

sarebbe bi se un banco di

as., posta sul golfo di Mondaniah, I sabbia non vietasse l'entrata alle

nel governo di Kutaife; essa è Fan- \\ grosse navi ) si presenta questa

tàea Prusitij ed in questa «ittàjj eittà in ferina d'anfiteatro, e le
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lìdenti mont. di Wichlow, che la

coronano , formano un punto di

prospettiva dei più sorprendenti.

Vi risiede un vice re , ha un
arciv. ed un celebre collegio, fon-

dato nel i5()i dalla regi ira Elisa-

betta , che può stare a confronto

colle prime univ. d' Eur. ; le sue

caserme, poste piacevolmente sopra
un' eminenza vicino al fi. , ven-
gono giudicate per le più. grandi

del reg. , potendovi comodamente
alloggiare 3ooo uomini d' infan-

teria, e 1000 di cavalleria. In
passato aveva un pari. , che fu

unito a quello d' Ing. Dublino
sarebbe una delle prime città di

commercio del mondo, se la gran
Brettagna non la vessasse con
le fg" 1 compatibili ; nonostante
ciò , essendo il centro del traffico

dell' Irl. , i di cui prodotti sono
della prima necessità, tanto per
l'Ing. quanto per l'Araer., ciò ren-
de d' una gran importanza gli

affari di negozio , che vengonvi
fatti in grani , frutta , lino d'una
singoiar finezza , col quale fab-
bricami quantità di belle tele ,

molta lana e panni : ed in ispe-

cie il bestiame forma esso solo

un ramo dei più considerabili di

commercio, venendone fatte delle

spedizioni incalcolabili , tanto vi-

vo, quanto salato, e di quest'ul-

timo specialmente per l'Amer.,

ove è venduto con grandissimo

profitto ; oltre a ciò non è pic-

cola la negoziazione che vi si fa

di pelliccerie , pelli verdi , for-

maggio , butirro, miele e cera, e

del prodotto delle sue miniere di

ferro e stagno. Essa è diit. ^5 1.

al S. q. O. da Edimburgo, e 120

albO. N. O. da Londia. Long.

li, a3, 3o; lat. 53, ai, 11.

Dublino cont. d' Irl. , posta

sulla costa orient. , e all'È, di

quella di Kildare; ha 8 1. di lung.

« 4 &* larg. , ed è assai fertile e

popolata.

Dubnitza. città delia Turchia
cur. nella Romania, la di eui po-

polazione ascende a 6000 abitante
Dubno città forte della Russi»

eur. nella Volinia.

Ducala prov. d'Af. nel reg. di

Fez.

Ducati o Gran Feudi del-
l'Impero due. creati dali'imp. dei

fr. Napoleone I nel reg. d' It. ,

nel reg. di Napoli, ed in Germ.,
e dei quali riservò a se 1' investi-

tura.

Duce bor. di Fr. (Manica)
nella Normandia , dist. 2 1. al S.

E. da Avranches.
Duchtschaw o Duse città della

Boemia, che ha delle buone fab-

briche di calze.

Duclair bor. di Fr. (Senna in-

fer.) nella Normandia, posto sulla

Senna, dist. 4 1. all'O. da Roano.

Duderstadt, Duderstadium cit-

tà di Germ. nell' ex-due. di Brun-

swick, che fu ceduta all' elett.

di Magonza nel i365. Essa è po-

sta sul fi. Wipper ; ora fa parte

del reg. di West., ed è dist. 6 1.

da Gottinga , e 5a al N. E. da

Magonza. Long. a8, 1; lat. 5i, 34.

Dudlet pie. città dTng. nella

cont. di Worcester.

Duegnas città di Spag. nel

reg. di Leone, posta sul fi. Izsuer-

gna, tra Valladolid e Palencia.

Dueland is. d' Olan. (
Zuider-

zee). Sonovi molti bor. e vili.,

ma nessuna città.

Due-Nethe ( dipart. ) v. Ne-
THE.
Due-Ponti ex-due. di Germ. ,

posto al S. E. dell'altrevolte elett.

di Treveri ; è un paese, che ha
decrli eccellenti pascoli , produce

in abbondanza, lino e canapa, so-

novi delle miniere di ferro e ra-

me , ed in passato era governata

da un princ. che portava lo stes-

so nome : ora unito alla Fr. fa

parte del dipart. della Sana.

Due-Ponti, JJipontium città di

Germ. , in passato cap. del due.

dello stesso suo nome ,
posta sul

fi. Erbach.; attualmente unita alla

Fr. ( Moiitouerre ) , è capo luog*
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u' una sotto prefett. , ha un trib.

<li prima ist. , e la sua popolazio-

ne ascende a 56oo abitanti; il

trànci ai commercio di questa cit-

tà è in flanella , filatura di co-

tone, cuojo, ed ha una fabbrica

d' arazzi instituita dal governo.

Essa è dist. i5 1. al S. O. da

Worms, 22 al N. q. O. da Stras-

burgo, 19 al N. E. da Metz, e

36 al S. S. O. da Magonza. Long.

a5, 6; lat. 49, 20.

Dite-Sevre (dipart. ) v. Sevre.

Duesme bor. di Fr. ( Costa

d'Oro) nella Borgogna, dist. 4 1.

al S. da Chàtillon.

Dueeel pie. città di Fr. (Due
Kethe) nel Brabante, posta sulla

riva dritta del Nethe , e capo

luo^o del cantone; vi si contano

3ooo abitanti , ed è dist. 1 1. al

W. da Malines , e 1 al S. O. da

Lierres.

Duffebin bor. d'Irl. nella cont.

di Down , che manda un deput.

al pari. , ed è dist. 3 1. al N. da
Down.
Dugnt nome di due bor. di

Fr. , uno ( Mosa ) capo luogo del

cantone, dist. 1 1. ai S. da Ver-
dun, 5 all'È, da Clermont, e io

al N. E. da Bar, e l'altro (Sen-

»a) dist. 1 1. al N. da s. Dionigi.

Duida alta e sorprendente mont.

dell' Amer. merid. nel Perù, poco

lungi da Esmeraldas; essa è posta

in una bella pianura coperta d'al-

beri di palme e d'ananas, e nella

stagione delle pioggie riesce di

uno spettacolo ammirabile, avendo
alla sua sommità, che è di i3a3
tese d'elevazione, un vulcano che
g-tta sempre fiamme.

Duisburgo, Duisburrvm, Tou-
tóbnrgum città di Germ. nel gran
due. di Berg e CI ves , po-ta su]

Koèr, e prossima al Reno; ha una
Univ. fondata nel i656 , ed è

dist. 1 1. al N., tanto da Duss 1-

dorf quanto da Wesel, 16 al S. E.
da Cl-ves, e 14 al N. O. <lx Co-
Ionia. Long. 24, a5 ; lat. 5i , 24.

OfiXA.1^4. oittà deli' 4 aier. nie-

rid. nel reg. della nuova Grana*»
ta, e nella p ov. di Tunja, posta
tra Paipa , e s. Rosa, in un ter-

ritorio abbondante di giunchi »

frumento , gran turco , bestiame
e lana.

DurvELAND is. della Zelanda,
ora unita alla Fr. ( Bocche della

Schelda) , eh' è separata da quella

di Schowen da un pie. stretto ,

ed ha 3 1. di ciicuito.

Duict città d'As. n^l reg. del

Candahar , posta sulla strada che
da questa città va a Maltan , ed

in una pianura che va a finire

al monte Soleimar.

Dulcigno o DoLciGisro, Uhi-
nium città forte della Turchia
eur. nelF Albania ; essa è 'posta

sulla Drina , prossima all' antica

Dulcigno, ha un buon porto,

una cittadella ed un arciv. gre-

co . i suoi abitanti sono per la

maggior parie corsari , ed è dist.

4 1. al S. da A ntivari , e 8 al S.

E. da Scutari. Long. 37 , 2 ; lat.

41 , 54.

Dulecic bor. d' Irl. nella cont.

d'Est-Meath; deputa al pari., ed

è dist. 9 1. al N. da Dublino.

Dulichium o Thiaki is. di Gre-
cia, posta all'entrata del golio da

Lepanto.
Dvtlm^n , Dalma pie. città di

Gorra. nelP ex-vesc. di Munster »

ora unita alla Fr. (Lippa); aveva
un' abb. colleo-iale , ed è dist.

7 1. al S. O. da Munster. La cont.

di Dulmen , in forza dell' atto

d^lla confederazione del Reno, è

stata ceduta al duca d'Aremberg.

Dulwef.ton pie. città d' Ing.

nella cont. di Sommerset , po-
sta sul fi. Dun^broak ; nelle sue

vicinanze evvi una miniera di

piombo.
DnMBAR V. DUT\TBAR.

DUMBARTON, DuNRRTOTT O Lf=

nox, Castrum Brìtonum , -Dun-
hritonium cont. e città di Scozia.

La cont. è posta all' E. di quella

di Sterling, è montuo a, ha d'gli

««celienti pascoli , « vi si alleva.
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mólto bestiame. La città , che

ah la cap., è posta sopra un mas-

so scosceso da tutte Je parti, iso-

lato in mezzo ad una pianura,

dalla quale s' alza 5oo piedi , ed

al contluente dei due fi. Leven

e Clyde. Ha un cast, eh' è ri-

guardato pel più forte d' Eur. ,

la sua popolazione ascende a 2000

abitanti , e manda due deput. al

pari. Essa è celebre per esser-

visi ritirati i bretoni , e soste-

nuti per 3oo anni. In passato il

suo commercio era rimarchevole ,

ora è quasi annientato , non re-

standovi ch'una sorprendente fab-

brica di vetri ; è dist. 4 1. al

N. O. da Glascow, 18 al N.

O. da Edimburgo , e i3o al N.

q. O. da Londra. Long. i3 , 6;

lat. 65 , 58.

Dumblain, Dumblanum boi*, di

Scozia, posto sul fi. Theeth, nella

cont. di Menteith , celebre per

la vittoria quivi riportata nel 1716
dal duca d" Argila , contro ai par-

tigiani del pretendente. Esso è

dist. a 1. al N. da Sterling, e

la al N. O. da Edimburgo. Long.

l3, 43; lat. 56, 10.

Dumfermling , Fermeliodurum
bella città di Scozia nella cont.

di Fife , ove si vedono le rovine

d' un palazzo che fu la residenza

di Malcoìni III; ha una ragguar-

devole fabbrica di tele e tovaglie

operate , vi si contano 5ooo abi-

tanti , manda un deput. al pari.
i

ed è dist. 5 1. al N. O. dal ma-
re , 8 al N. O. da Edimburgo, e

Ii4 a l N. q. O. da Londra.
Dumfrtes cont. della Scozia me-

xid. , che confina all' O. colla

cont. di Galloway , al S. col gol-

fo Solway , all' E. colla cont. di

Rozburgo , e al N. con quelle di

Selkirk e di Lanerck ; si divide I

in tre parti, che prendono il!

nome dai fi. principali «he 1' at-

traversano, cioè il jythhsdrìs, VAn-
nandale e V Eskdilc. Il suo ter-

DuMTRIES O DuMFREIS , Dlimm
frela bella città «Iella Scozia me-
rid., cap. della cont. dello stesso

suo nome, posta sul fi. Nith ; ha
un bellissimo porto, è molto com-
merciante , vi si contano 6000
abitanti , e le due fiere annuali
che vi si tengono sono importan-
ti ; essa fa parte della divisione

di Nithisdale, manda un deput.

al pari. , ed è dist. aa 1. al S. q.

O. da Edimburgo. Long. 14, ao;
lat. 55, 7.

Dummersee Iago di Germ. nel-
1' ex-circolo di West., posto tra i

territori di Munster , Osnabruck
e. Drephols.

Dun , Dunum pie. città di Fr„

(Mosa) nell' ex-due. di Bar, dist.

3 1. al S. da Stenai. Long. 20 ,

5a; lat. 9, 2a.

Dun pie. fi. d' Ing., che ha
origine nella cont. di Darby, e si

o-etta nel Humber.
Duna v. Dwina.
Dunamunua fortezza di Russia^

posta all' imboccatura della Dwi-
na, lungi una lega da Riga. Long.
4a; lat. 57.

Dunbar , Bara città della Sco-
zia nella prov. di Lothian; ha un
porto ragguardevole per 1' impor-
tante pesca delle aringhe e ser-

moni che vi si fa , ed è celebre

per la rotta che vi ebbe 1' armat*
di Carlo II nel i65o. Manda due
deput. al pari., ed è dist. 9 1.

all'È, da Edimburgo, 7 al N. O.
da Berwick, e 118 al N. q. O. da
Londra. Long. i5, 17; lat. 55, 55.

Duncaster, Camelodunum pie.

città d' Ing. , posta sul fi. Dun ,

nel due. di Yorck.
Duncherque, Dunikerka bella,

forte e considerabile città di Fr.

(Nord), che in passato faceva par-

te della cont. di Fiandra ; ora è

capo luogo di una sotto prefett.,

ha tre trib. , uno di prima ist. 9

1' altro di commercio ed uno delle

dogane , la di cui corte prevostale

ritorio è composto di valli assai
jj
è a Valenciennes, e la sua popola-

nfeertose. Hzione ascende a, 2»
;
o9o abitanti 9
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è«sa è sìmetricamente fabbricata

,

e tutte le case sono costruite in

pietra bianca; ha un buon porto,

ed ii suo commercio in passato

era assai importante e lucroso ,

aggirandosi principalmente nel con-
ti abau do per 1

J

Ing. coi generi
di Fr. 3 e viceversa , ciò che fa-

ceva essere Duncherque un de-
posito considerabilissimo delle ma-
nilattuie d' ambe le nazioni , ed

inoltre vi si rendeva importante

la pesca delle aringhe e baccalari.

Ora è ridotta alle sole spedizioni

per la Germ., ed alle sue fabbri-

che di tabacco, d'amido, di cor-

dami, di cuojo e di vetri. Questa
città è celebre nell' istoria per le

vicende politiche che sofferse
,

mentre esstndo soggetta agi' ing.

i fr. la presero nel i558 , e la

cedettero alla Spag. col trattato

di pace di Chàteau-Cambresis
;

il duca d' Enghien la prese nel

1646 , fu restituita alla Spag., e

di nuovo ripresa dal maresciallo

di Turrena nel i658 , e ceduta
agi' ing., dai qiali l'acquistò Lui-
gi XIV nel 1661 per cinque mi-
lioni di franchi, e la fere fortifi-

care ; col trattato d' Utrecht la

Fr. s' era obbligata di smantel-

larla, ma ciò non seguì , e di

fatto nel 1798 gì' ing. 1' assedia-

rono inutilmente, essendo stati for-

zati ad abbandonarla. Essa è la pa-

tria del famoso navigatore Gio. Bart,

ed è dist. 17 1 al N. O. da Lilla,

6 al N. E. da Gravelines , io al

N. E. da Calais ,9 al S. O. da

Ostenda , e 74 al N. da Parigi.

Long. 20 , a , 20 ; lat. 5i , 2 , 4-

Dunckton bor. d' Ing. nella

eont. di Wilt , che manda due
deput. al pari.

Dukdalk , Dundalcum grande I

città episc. d'Irl. nella cont. di
|

Louth ; ha un buon porto , molte
|

fabbriche di tele e di mussoline, 1

ed una delle sue strade ha tre
ì

quarti di lega di lung. ; fa un
|

considerabile commercio, e manda
j

due deput. al pari. Essa è dist.
j

5 1. al N. E. da Louth. Long1
,'

11,6; lat. 54 , 1.

Lundea , Diederum città della

Scozia sett. nella prov. d'Angus,
di recente fabbricata , posta sul

Tay ; ha un buon porto, è molto
forte, vi si contano 24,000 abi-

tanti , sonovi diverse fabbriche
di tele , reffe e cuojo , ed il suo
principal commercio consiste in

grano , lino ed aringhe. Essa è
dist. 4 1. al N. O. da s. Andrea,
12 al N. da Edimbuigo, e 121 al

N. q. O. da Londra. Long. 14,
45; lat. 56 , 27.

Dune (le) colline di sabbia #

che fiancheggiano qualche costa

dell' Oceano , e garantiscono il

paese dalle inondazioni. Si dà

questo nome alle coste della Fian-
dra, tra Duncherque e Nieuporta
e ad una gran rada sulla costa

orient. dell' Ing. nella cont. di

Kent, posta al N. di Douvres ,

difesa dai tre cast, che sono quel-

li di Sandon , Deal e W almer.

Questa rada è coperta da una
marga bianchissima, e perciò gli

antichi diedero il nome d'Albione

all' Ing.

Dunebubgo, Duncburgvm for-

tezza della Livonia , posta sul fi.

Dwina , soggetta alla Russia dal

1773 in poi; fu presa dai fr. il £

ag. 181 2 , ed è dist. io 1. al N.
da Biacldaw.
Dunes bor. di Fr. (Lot e Ga-

ronna) nel Condomese , posto tra

i fi. Giers e Baisa, dist. 1 1. dalla

Garonna.
Dunese (il) , Duncnsis Pagu$

pie. paese ed ex-cont. di Fr. nel-

la Beauce , di cui Chàteau-Dun
era la cap. ; ora fanno parte del

dipart. dell' Eure e Loir.

Dungala reg. e città d'Af.

nella Nubia; il reg. è una lunga

valle bagnata dal Nilo, e preduce

molto grano; la città n' è la c,ap->

giace sul Nilo , è alquanto gran-

de , ed il re , eh' è tributario di

quello di Sennar, vi risiede in

un vasto palazzo. Le strade ili
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«uest.i città sono ingombre di

sabbia, che vi porta lo scolo del-

l' acqua delle mont.

Dungannon città d' Irl. nella

nont. di Tyrone ; deputa al pari.,

ed è «list. 4 1. al N. da Armagli.

Long, io, 5o; lat. 54 > 3o.

LHjngannon, Duncaniacum cit-

tà d'Irl. nella cont. di Wexfortj

ha un cast, che domina la baja

di Waterfort , da cui è dist. 3 1.

all' E.
Dungarvan, Dungarvanum cit-

tà d'Irl. nella cont. di Waterford;

ha un cast, e una rada , deputa

al pari. , ed è dist. 9 1. al S. O.

da Waterford. Long, io, a; lat.

5i , 5g.

Dum-il-Re vili, di Fr. (Saona

e Loira) nella Borgogna , dist. 5

1. all' E. da Semur.

Dun-il-Re o Dun-sull'Aubon,

'Dunum Eegis città considerabile

di Fr. ( Cher ) nel Berrì , posta

sul fi. Auron , e dist. 7 1. al S.

E. da Bourges , io al S. O. da

Nevers , e 64 al S. da Parigi.

Long, ao , 14 , 6 ; lat. 46, 53, 5.

Dunkeii), Duncheldinum città

di Scozia sul fi. Tay , nella cont.

di Pertii ; essa è celebre per la

sua antichità , per la situazione

pittoresca , e per la vittoria ri-

portatavi dal re d' Ing. contro le

truppe del pretendente. I mercati

che vi si tengono sono ragguarde-

voli per la quantità di montanari

che vi concorrono. Essa è dist. 4
1. da Perth., 14 al N. q. O. da

Edimburgo , e ia3 al N. q. O. da

Londra. Long. 14» io; i£*-t. 56, 35.

DunkeisbuhLj Duncke [buia an-

tica città di Germ. nella Svevia ,

posta sul fi. Wernitz ; in passato

era libera ed imp. , fu soggetta

alla Prussia , che colla pace di

Tilsit la cedette alla Fr. , e que-

sta Punì al reg. di Baviera. I suoi

abitanti , che ascendono a 65oo ,

parte sono protestanti e parte cat-

tolici , e questi hanno una sor-

prendente chiesa di gusto gottico,

che appartiene ad un convento di
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frati carmelitani , ove ammirasi
una preziosa pittura a fresco nella
cupola dell'aitar maggiore. Sonovi
molte fabbriche di panni e di
falci , ed è dist. 16 1. al N. O.
da Neubuigo, e i5 al S. E. da
Norimberga. Long. a9 , 5 ; lat.

49 . »•

DUNKERAN O DONKINC pie. cit-

tà d'Irl. nella cont. di Desmond ,

posta sulla baja di Mayra.
Dunlace—Castel città forte

d'Irl., posta sopra una roccia,
che mediante un fosso è separata

dalla terra ferma. Essa la parte

della cont. d' Antrim , da cui è
dist. 14 1. al N. q. O.
Dujv-le-Palleteau bor. di Fr.

(Crcuza), capo luogo del cantone,

dist. 4 1. al N. E. dalla Souter-

raine , 4. al S. O. da Aiguerande,
e 5 al N. O da Gueret.

Dukmoré antica e pie. città

d' Ing.
,
posta soura una collina ,

e neila cont. d'Essex.
L1 UNNEGAL V. DoNNEGAL.
Dunnington pie. città d' Ing.-

nella cont. di Lincoln ; il suo
principal commercio è in cavalli ,

grano e canapa.
LujsfNorYR bor. fortificato della

Scozia sett , posta sulla costa della

cont. di Mermis.
Duns, Dunsmn città della Sco-

zia merid. cap. della cont. di

Merse ; sonovi diverse fabbriche
di tappeti e stoffe di seta , è la

patria del famoso dottore Gio.
Scotto, ed è dist. io 1. al S. E.
da Edimburgo, 100 al N. q. O. da
Londra. Long. i5, ao; lat. 55, 46.

Dunsinnan pie. catena di mont.,

poste nella parte orient. della

cont. di Peith in Iscozia , ed ap-

partenenti alla cont. d' Angus.
Dunstafas pie. città di Scozia,

che ha un buon porto , posta

sulla costa della cont. di Lorno, e

dirimpetto all' is. di Mul, da cui

resta divisa da un canale di ia 1.

DllNSTAFENAGE Cast, di Scozia

nella cont. d'Argila, ove gli , anti-

chi re facevano la loro residenza»
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Dunster città maritt. d

*telia cont. di Sommerset , posta

sul canale di Bristol.

Dunvegan luogo principale del-

l' is. di Skye, una delle Ebridi.

Dimvii.LE bor. d' Amer. nel

Kentucky.
Dunwich città dTng. rjella cont.

di Suiroick ; manda due deput.

al pari , ed è dist. 8 1. al N. E.

da Ipswick.

Duquela prov. d' Af. nel reg.

di Marocco, che ha 3o 1. di lung.

e 2/j. di larg., ed è abbondante
di frumento e bestiame. La sua

cap. è Azamor.
Durak città di Persia, posta al

confluente dell'Eufrate e del Ti-
gri. Long. 74, 32; lat. /p, i5.

Durahc-o, Durangutn città po-
polata di Spag. nella Biscaglia ,

dist. 4 !• a l S. E. da Bilbao.

Long. 14, 46; lat. 4^, t8.

Durango pie. città episc. del-

l'Amer. sett. , posta in un fertile

territorio, ove sonovi delle como-
dissime saline. Essa è la cap. del-

ti» 47 <** DUR
Inff. greci in It. Essa è dist. 17 1. al

;lia. Long. 271, i5;la nuova Bisca
lat. 24. 3o.

Durakza (la) , Diircntia fi. di

Fr. , che ha origine nelle Alpi, e

gettasi nel Rodano , dist. 1 1. da
Avignone.
Duraporum città dell' Indostan

nel Coimbetor, posta sul fi. Noèl,
ed in un territorio fertile e bene
irrigato.

Duras, JDnraclum pie. città ed
ex-due. di Fr. (Lot e Garonna)
nell'Agenoese, posta sopra un pie.

fi., che si getta nel Drot, e dist.

i3 1. al N. O. da Agen. Long. 17,
60, 12; lat. 44, 40, 48.
Duravel pie. città di Fr. (Lot)

nel Quercì , dist. 1 1. all' E. da
Fumel. Long. 18, 40; lat. 45, 40.
Dura zzo, Dyrrachium antica e

celebre città della Turchia eur.

nell'Albania; ha un arciv. greco,
un buon porto sul golfo di Vene-
zia, e vi si contano 5ooo abitanti.

Questo è il luogo ove fu esiliato

Cicerone, ed il gran passaggio dei

». O. da Scutari, 3o al N. E. da
Otranto, e 24 al N. E. da Brin-
disi. Long. 36, 5o; lat. ^1, 40.
Durbowco città grande e com-

merciante delie Indie , posta tra

due fi., e nella prov. di Bahar.
DuRBU O DuRBtJY, DurbutUITl

pie. città ed ex-cont. di Fr. (Our-
the) nel due. di Lussemburgo aust.,

posta sul fi. Ourthe, e dist. io 1.

al S. da Liegi, e i3 al S. E. da
Namur. Long. 23, 18; lat. 5o, i5.

Durckheiji pie. città di Germ.
nel reg. di Baviera, e nel circolo

di Erzebirge , dist. 5 1. al N. E.
da Neustadt , e 5 al N. O. da
Spira. Long. 2 5, 38 ; lat. 49 5 a6.

Duren , JDuria o Marcodurum
città di Germ. sulla riva dritta

del Roér , che era compresa nel-

l'ex-cont. di West, e nel due. di

Giuliers; ora unita alla Fr. (Roér),

è capo luogo del cantone, e con-
ta 5ooo abitanti; ha delle fabbri-

che di panni e carta , ed è dist.

5 1. al S. da Giuliers, 6 all'È,

da Acquisgrana, e io al S. E. da

Colonia. Long. 24, i5; lat. 5o, 4°-

Durejtis pie. città della Scozia

sett. nella cont. di Stathnavern ,

posta ali' imboccatura di un fi.

dello stesso suo nome, e dist. 4 L
da Tung.
Dure tal, Durostalum pie. cit-

tà di Fr. ( Maina e Loira ) nel—
F Angiò , posta in un territorio

abbondante di vino e grano ; ha
un cast, sulla Loira, ed è dist. 3
1. al S. O. dalla Flèche.

Durfort nome di tre bor. di

Fr., uno (Aude) ,
1' altro (Gard),

dist. 3 1. al S. O. da Alais, ed il

terzo (Arriege), dist. 2 1. al N. O.
da Pamiers.

Durgout pie. città della Tur-
chia as., dist. i5 1. da Smirne.

Dubham cont. d' Ing. al N. E.
di quella di Westmoreland, la di

cui popolazione ascende a i6o,3oo

abitanti; l'aria vi è purissima»,

ma il suo territorio assai vario,

essendo all' O, coperto d' incolta
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che miniera di ferro , piombo e

carbone ; al contrario dalla parte

dell' E. è un ridente paese , ab-

bondante di bellissimi pascoli , di

verdeggianti boschi e di pianure

fertilissime di grano. Essa manda
due deput. al pari.

Ockham, Dunelmum città con-
siderabile d' Ing. , deliziosamente

posta in un' eminenza vicino al

fi'. Ware , ne' di cui contorni si

raccoglie dell' eccellente senapa.

Essa è la cap. della cont. dello

stesso suo nome, è cinta di buone
mura, aveva un cast, fortificato di

cui non vi restano che de' fram-
menti , ha un ricco vesc. suff. di

Yorck, e la sua popolazione ascen-
de a 7\5oo abitanti; sonovi delle

fabbriche di stoffe di lana assai

accreditate , e la sua cattedrale

stata edificata nel 1004 è una fab-

brica imponente ; manda due de-
put. al pari. , ed è dist. 70 1. al

N. q. O. da Londra. Long. 16,
l5; lat. 54, 49-

Dltklach, Durlacum bella città

di Germ. nella Svevia, e nel gran
due. di Baden , posta sul fi. Gie-
zen ; ha un famoso palazzo detto

di Carlsburgo, una bellissima fab-

brica di terraglia, e la sua popo-
lazione , che ascende a 6000 abi-

tanti, professa la religione prote-

stante. Essa è dist. 6 1. al S. da
FiiipsburgGN, Long. 26 , 4 » ^ar *

48, 59,

DUBKBERO O TuRKBERG luogo
di Germ. nel reg. di Baviera, che
faceva parte dell'ex-vesc. di Saltz-

burgo , ove sonovi i canali , coi

quali conducesi V acqua salata ad
Hallein ; colà si cuoce e se ne
estrae il sale. Esso è dist. 5 1. al

&. da Saltzburgo.

ì)urfa ( il mare di
) v. Zerk

fil lago).

Rurresero grandi saline del

j?eg. dà Sassonia nell'ex-cont. di

Lipsia.

DirRP.EsrsTEijf pie. città d'Aust.,

itt cai ovvi un convento di agosti-
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niani , vicino al quale vedonsi la

rovine di un cast., ove fa ar-

restato Ricardo-coi -di-Leone al suo
ritorno dalia l'erra oanta, per or-
dine delP arcid. d' Aast.

JJurustein palazzo di campa-
gna e residdnza ordinaria del vesc.

di Worms , dalla quale città è

dist. 3 1. al S. O.

Dusch città della Transilvania,

posta al confluente dei due fi Sa-
mosch, ne' di cui contorni sonovi

delle miniere di sale.

DtTSSELDORFF O DUSSFLBORP,!?!/.?-

seldorpium città forte di Germ. ,

posta sul Dussel, e nel luogo ove

questo fi. cade nel Reno; in pas-

sato faceva parte dell' ex-circolo

di West., ora è cap. del gran due.

di Cleves e Berg, capo luogo del

dipart. del Reno , e conta 12,000

abitanti ; ha un sorprendente pa-
lazzo ed una univ. , i fr. la pre-

sero nel 1768, ma furono costretti

ad abbandonarla, ed avendola ri-

presa nel 1795 la fortificarono. Es-

sa è dist. 9 1. al N. O. da Co-
lonia, 9 al N. E. da Giuliers

,

e 25 al S. O. da Munster. Long.

24, 34; lat. 5i, 11.

DUTLINGE O DUTLTNGEN, Dut-
Hnga pie. città di Germ. nella

Svevia, attraversata dal Danubio
sui quale ha un ponte ; fa parte

! del reg. di Wirt. , fuori della cit-

tà vi è un cast, sopra una mont,
ne' suoi contorni sonovi delle ric-

che miniere di ferro , ed è dist.

111. al N. E. da Sciaffusa, e x3

al N. O. da Gostanza. Long. 26 1

27 ; lat. 48, 8.

Dwiwa (la), Chesinus, Duina fi.

di Russia, che si forma dalle acque
della Suchina e dell' Inga a Ou-
stioug , e va a perdersi nel mai-

Bianco. Vi è pure in Russia una
prov. dello stesso nome, che confi-

na al N. colla Zirania, al S. col-

1' Oustioug, all' O. colle prov. di

Vaga ed Onega; essa dipende dai

governo di Arcangelo.

Dwina (la) fi. della Russia eur.„

che ha origine nel due» di Re-
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»eo\v , poco lungi dal Wolga; se-

para la Russia dalla Polonia dal

1793 in poi, e nel suo corso,

eh' è di circa 3oo 1. , forma delle

pericolose cateratte , ciò che causa

<de gravi danni a Riga al tempo

dei disgeli ; esso va a gettarsi nel

golfo di Riga , ed è celebre per

averlo 1' armata fr. ed alleata

passato il dì 20 lug. 181 2 , sotto

gli ordini del re di Napoli, ad

onta della più grande difesa per

parte dei russi.

Duvre v. Dover.
DuYSBUBGO V. DuiSBURGO.
Duyvelans contrada dell' is.

eli Schouven in Olan. ( Bocche
della Schelda

) , nella Zelanda ,

posta all' E. dell' is. da cui è se-

parata da un canale.

Dyé-suela-Loira (s.) pie. cit-

tà di Fr. (Loir e Cher), posta sul-

la riva sinistra della Loira; vi si

contano ióoo abitanti, sonovi di-

verse fabbriche di mollettoni e

coperte di cotone , ed è dist. 3 1.

al N. E. da Blois.

Dyle (la) fi. di Fr. che ha ori-

gine vicino aNivelles nel Brabante,
passa da Louvain e da Malines,
e va a gettarsi nella Schelda tra

Termonde ed Anversa.
Dyle (dipart. della) dipart. di

Ir. composto del Brabante; con-
fina al N. col dipart. delle Due
3Methe , all' O. con quello della

Schelda , al S. con quelli del

Giemmape , e Sambra e Mosa, ed
all' E. con quelli di Sambra e

Mosa , e della Mosa infer. Il ca-
po luogo della prefett. è Brussel-

les , ha 3 circondar] o sotto pre-
fett., cioè Brusselles, Louvain e

l^ivelles, 3o cantoni o giudicatu-
re di pace, e la sua corte imp. è

a Brusselles. La superficie è di

2.3 1 1. quadrate, e la sua popola-
zione ascende a 432,000 abitanti.

Ha diversi canali utili al com-
mercio , e particolarmente quelli
di Louvain e di Brusselles. Il

suo territorio è fertile
, produce

anolto grano, della canapa e dell
Voi IL
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lino; vi sono de^li stabilimenti dà

manifatture, ma al presente molto
decaduti.

Dvke e Tegea catene di mont.
che attraversano 1' Af. tra i gradi

io e 12 di lat. ; da esse si estrae

dell'oro, e dei schiavi.

Dysabt pie. città della Scozia

merid. nella cont. di Fife, post»

sul golfo di Forth; manda un
deput. al pari.

Dzui fi. d'As. nella Tartaria

indipendente, che ha la sua sor-

gente al ]$. del lago Turkul.

E

JliARNE gran lago d' Irl. nella

prov. d' Ulster, e nella cont. di

Fermanagh.
East-Grimstead città d' Ing.

nella cont. di Sussex , ove si fan-
no delle fiere e de' mercati di

gran conseguenza.

East-Meast cont. d' Irl. po-
polata e ricca, che fa parte della

prov. di Leinster. Ha circa i3 1,

di lung. ed altrettanto di larg.

La sua situazione è deliziosa, ©
la sua cap. è Kells.

Eaton o Eton , Etona bor.
d' Ing. posto sul Tamigi , dirim-
petto a Windsor ; esso è celebro

pel famoso collegio fondatovi nel
i443 da Enrico VI.
Eause , Elusa pie. ed antica

città di Fr. (Gers) nell'Armagnac,
posta sul fi. Gelisa, vicino alle

rovine dell' antica Eluza, la quale1

era metropoli della Nopempopula—
nia. Essa è capo luogo del cantone,

vi si contano 33oo abitanti, ha del-

l' eccellenti fabbriche d' acquavite,

ed è dist. 6 1. all' O. S. O. da
Condoni, e io al N. O. da Auch.
Long. 17, 42; lat. 43, 56.

Ebchester o Viwdomoba bor»

d' Ing. nel vesc. di Duxham, an-

tica stazione romana.

4



ya , che appartengono al conte di

Jleussen.

Ebebs.dob:f, Ala Nova vili. del-

3'Aust. infei, posto sul Danubio.
In poca distanza da questo, ed in
Tin is. sul Dannino chiamata Schoe-
chet, vi è un palazzo imp. che è

«list. 5 1, all'È, da Vienna. Long.

34,^ 36; lat. 48 , i3.

E e eest ein antica « ont. di Germ.

EBE oìj« So «*•

Ebeleben bor. di Gerra. nel

yeg. di Sassonia , e nel princ, di

Schwartzburgo ; ha un cast, ed
un bel collegio , ed è dist. 5 1.

ili 1\. E. da Mulhausen,
Ebelstad? pie. città di Dani-

marca , posta sopra una baja del

Catcgat, e nella Jutlandia.

Eeeltoft pie. città di Dani-
marca nella Jutlandia

, posta sul

golfo dello stesso suo nome, ove
Jia un porto che la rende molto
commerciante.
Ebebbach, Ebr>rbachii:,m città

di Germ. nel gran due. di Ba-
den , che faceva parte dell' ex-pa-
latinato del Reno; essa è posta al

confluente de' fi. ]Mave ed Alsen

,

c-ve ha un forte cast, detto Erem-
ì?erg, e ne' suoi contorni si racco-
glie dell' eccellente vino. (Questa

città era forte; nel i63o, il co-

Jonnello Rosa la prese , il lan-
gravio d' Assia-»Gassel 1' assediò

inutilmente nel 1692, ma la pre-
se nel 1697, e colla pace di Ri-
swick fu smantellata. È dist. mez-
za 1, all' O. da Mossbach , a 1,

j»l S., O. da Gteutznach , e 5 al

S. q.. O. da Bingen. Long. aia, 5;
lat. 49 , 53. Avvi un' altra città

dello stesso nome in Fr. ( Basso
B-eno) nell'Alsazia, dist, 3 \, da
Haguenau,

Lbkrnsee Jago di Germ. nel-

3'Aujt. super.

E^eesdobf antica abb. di Germ.
3'iel reg. di Sassonia , e nella

IVJisnia , prossima a Ctieninitz-E-
bersdorf. Evvi un borg. ed un
cast, dello stesso nome pure in

JVIisnia, e nelle vicinanze di Gè-

EBE
ia 1. di lung. e 6. di larg. , ed 3
situata tra il gran due. di Baden,
al quale appartiene, ed il reg. di

Wirt, Evvi un cast, dello stesso

nome pure in Germ. di ragiona

del gran duca di Baden, e dist,

5 1. al S. E. da Bade». Long,

a5 , 5a; lat. 48 , 4°-

Ebebstein cont. di Germ. nel

reg. di West., nel paese d' Anno-
ver e nel quartiere d' Hamelm. Il

cast, titolare di questa cont. è

posto sopra una mont, tra Oldem-

buigo e Bevano 9 nel paese di

Brunswick, vicino al Weser.

Ebekswald città di Prussia nel-

1' elett. di Braudeburgo , ove so-

rtovi delle importanti fabbriche di

coltelli, ed altri strumenti d aci

Siella Foresta jNera
?

che ayeya ! delle aringhe e dei sermoni; cì&

ciajo.

Eboli v. Evoei'.

Eeobach o Ebekach celebre

abb. di Germ. nel gran due. di

Wurtzbargo, nella di cui chiesa

si seppellivano i cuori dei vesc,

di Wurtaburgo, da ove è dist. 20

1. al N. E.

Eebeischdobf e Schwachat bor,

di Germ. nelf Aust. infer. , posto

sul fi. Ips ; in esso sonovi mol-

te fabbriche di chincaglierie e

d' indiane , ed è poco dist. da

Vienna.
Ebreuil , Ebrogllum pie, città

di Fr. ( Allier) nell' Alvergna ,

posta sulla Sionle , e dist. 8 1.

al N. da Riom, e lo al N. da,

Glermont. Long. 20 , l\o , lat,

46, 5.

Ebridi o Westebne , Ehudcz is.

dell' Oceano ; il loro vero nome
è Ebuih, ma che un'errore tipo-

grafico d' un' edizione di Solini. ,

fatta in Venezia nel 149 1 , fece

adottare quello d' Ebridi. Esse

sono poste all'O. della Scozia , di

cui fanno parte; sono numerose,

ed alcune d' esse molto estese 5

producono del grano, vi si ali. va

del bestiame, e vi si trovano dello

miniere di piombo; ma ciò che

le rende importanti si è la pesca
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ftecttpa la maggior parte de' suoi II Ecbatane v. Hamada» e Irac
abitanti, i «piali ascendono a I Agemi.a

48,000 j essi conservano ancora

de' costumi piuttosto rozzi , e nel

I7/}.5 presero il partito dei princ.

Eduardo. Le principali di queste

às. sono Lewes e Skie. Long.
O. tra li 8 e 9 gradi; lat. N.
56, 5 9 .

Ebridi (le nuove) is. dell'Amer.

?rtt. nella uuuva Zelanda, e nel-
l'arcipelago Australe , scoperte da
C>ok nel 1774 '> di esse lo stes-

so Gook non descrive , che Mal-
licollo al N., e Tanna al S. Gli
abitanti di quest' is. sono assai

1> rutti di figura , pie. di sta-

tura , maneggiano 1' arco e la

freccia con molta destrezza, ed
assomigliano agli abitanti della

nuova Olan. li dottore Forster
asserisce, che la lingua che par-
lano gli abitanti di Mallicollo è

totalmente diversa da tutte le al-
tre che osservarono nel loro viag-
gio. I prodotti delle nuove Ebri-
di sono, banani , canne di zuc-
chero e quantità di frutta. La
principale d' esse è 1' is. delio
Sonito-Santo.

Ebro (!'), Iber uno de' più
Celebri fi. di Spag. , che ha ori-

gine da due sorgenti , conosciute
sotto il nome di fuentes de Ebro,
nelle mont. di Santillano verso le

frontiere della vecchia Gastiglia ;

scorre dal N. O. al S. E. e ba-
gna la vecchia Castiglia, la Bi-
scaglia, la Navarra e la Catalo-
gna ; comincia ad essere naviga-
bile a Tudella , e dopo un corso
di circa 126 1. gettasi nel Medi-
terraneo con gran violenza vi-

cino a Tortosa, fin dove continua
la sua navigazione.

Ebsdorf antica, bella e rir-ca

ahb. di donne di religione lute-

rana, nel reg. di West. , e nella

prov. di Zeli, dist. 6 1. al S. da
Lunebargo.
Ebudi v. Ebridi.
ECATERIMBURO» V. EKATERI-

EE2«yRGO,

Ecclemachi popoli dell' Amer.
merid. , eh' abitano al N. della

California.

Echalens bor. e cast, della

Svizzera nel cantone di Vaud a

dist. 3 1. tanto da Losanna, quanto
da Yverdua.
Eouanbroigne bor. di Fr. (Due

Sevre) , dist, 2 1. al N. da Ghà-
tillon-sulla-Sevre , e 1 all' E. da
IVIaulevrier.

Echaufour grosso bor. di Fr„

(Orna) nella Normandia, posto

sopra un pie. ruscello che si get-

ta nel Rille , e giace tra le città

dell' Aigle e Seez, dist. 4 1. al

N. E. da quest' ultima.

Echebrune bor. di Fr. ( Cha-
rente ) in passato elettorale , 9

dist. 5 1. da Saintes.

Echelles (le), Scalee pie. città

di Fr. (Monte Bianco) nella Sa-

voja ,
posta in una valle, e dist,

2 1. della grande Certosa. Long»

23 , 25; lat. 45, 20.

Echelsbelk pie. bor. di Fr.

(Nord) nella Fiandra, che ha un
bel cast., ed è dist. a 1. al N.
da Bergues.

Echilletjse bor. di Fr. (Loiret)

nel Gatinese, dist. 3 1. all'È, da
Pithiviers.

ECHINGEJ* O ECHIITGA pie. cit-

tà di Germ. nella Svevia, situata

nel circolo di Hohen-Zollern , e

residenza del princ. di quest»

nome.
Eghitern o Epternac , Epter->

nacum città di Fr. ( Foreste ) nei

Paesi Bassi, e nell' ex-due. di

Lussemburgo, posta in una valle

sul fi. Sour ; è capo luogo del

cantone, ed è dist. 4. 1, all' O. da

Treveri.

Equa, Astìgls bella città di

Spag. nell' Audaluzia, posta sulla

riva del fi. Xenil , ove questo' fi.

passasi sopra un bel ponte di

pietra. In passato era episc. , vi

si contano 20,000 abitanti, ma è

molto decaduta dall' antica sua
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floridezza ; il suo principal com-
mercio è in lana, canapa e co-
tone , ed i cavalli de' suoi con-
torni sono molto apprezzati. Essa
è dist. 2 1. al S. O. da Cordova,
e 18 all' E. da Siviglia. Long-.

i3, 12 ; lat. 37, i5.

Eciceren vili, di Fr. ( Due
Nethe ) nei Paesi Bassi, celebre

per la battaglia quivi seguita nel

1703 tra i fr. e gli alleati; esso

è dist. a 1. da Anversa.

Eckevenford bella città di Da-
nimarca nel due. di Sleswick , di

recente fabbricata, e quasi circon-

data dall acqua ; ha delle belle

strade spalleggiate da una dop-
pia fila di tigli , un buon porto

profondo e largo sul Baltico ,

ed è dist. 5 1. al S. E. da Sles-

wick.

Eckhardsbebg pie. città e bai.

della Turingia, fabbricata nel 998,
e soggetta al princ. di Sassonia-

Weissenfels. Ne' suoi contorni so-

novi delle miniere di vitriuolo ,

ed è dist. 4 1. all' O. da Naum-
burgo.

Eckhartsbekg bor. del reg. di

Sassonia nell' alta Lusazia , vici-

no a Zittau.

Eckmuhl pie. luogo di Germ.
nel reg. di Baviera, in poca di-

stanza di Ratisbona , famoso per

la segnalata vittoria riportatavi nel

3809 dai fr contro agli aust.j que-

sto luogo fu in seguito dall' imp.

Napoleone I costituito in due. a

favore del maresciallu Davoust.
Eclakow bor. ed ex-baronia di

Fr. (Alta Marna) nella Sciampa-
gna , posto sul fi. Blaise , e dist.

6 1. al N. O. da Joinville.

Eclittica v. Zodiaco.
Eclv/se (1') o Sluis, Slusa pie.

ma forte città di Fr. (Schelda)

nella Fiandra olan. ; ha un' ec-

cellente porto di mar;- difeso da
più forti 1 è cap-> luogo del can-
tone , e vi si contano 1400 abi-
tanti. I fr. la presero nel 1792 ,

ed è dist, 3 1. al N. E. da Bru-
ges, e 5 al S. O. da Middelburgo.

Long. 20 , 54 ; lat. 43 5 18. EvvJ
un' altra pie. città dello stesso

nome pure in Fr. (Nord) nella

Fiandra Wallona , dist. 3 1. al S.

da Douai.
Ecluse ( forte della ) o della.

Cluse forte di Fr. (Lemano), po-
sto sul Rodano , nel luogo in cut

questo fi. perdesi fra scogli , e
poco dopo ricompare di nuovo.

Esso è dist. 5 1. all'O. da Ginevra.

Econoy pie. città di Fr. (Sarta),

capo luogo del cantone; vi si con-

tano 2700 abitanti , sonovi molte

fabbriche di majolica , ed è dist.

5 1. al S. da Mans , 3 all' O. S.

O. da Grand-Luce, e 4 al N. O*
da Chàteau-du-Loir.
Ecos bor. di Fr. ( Eure ) nella

Normandia , dist. 3 I. al S. da

Gisors.

Ecocche bor. di Fr. (Orna) a

posto sulla riva sinistra dell'Orna*

è capo luogo del cantone , vi si

contano i5oo abitanti , ha delle

filature di Jana e cotone , ed è>

dist. 2 1. al S. E. da Aigentan.

Ecouen bor. di Fr. (Senna e

Marna); è capo luogo del cantone,

e vi si contano g32 abitanti. In
passato eravi un sorprendente cast.,

che apparteneva al contestabile eli

Montmorenci , ed al princ. di

Condé.
Ecouis , Escovium grosso bor.

di Fr. (Eure) nel Vessinese nor-

mando , dist. a 1. al N. da An-
dely.

Ecoumois bor. di Fr. (Sarta)

nel Manese , posto sulla strada

postale da Tours a Roano ; è

capo luogo del cantone , vi si

contano 2700 abitanti , ed è dist.

6 1. al S. O. da Mans.
Ecs-Miazijm v. Chiese (tre).

Ecury-sul-Coole bor. di Fr.

(Marna) , posto sul fi. Coole ; è

capo luogo del cantone , vi si

contano 33o abitanti , ed è dist.

1 1. e mezzo al S. S. O. da Cha-

lons.

Eda fi. d'As. , che ha origine

nell' Arabia Felice , scorre negli
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fetali del prino. della Mecca, e si

getta nel mar Rosso.

Edam vili, d' Olan. (Zuiderzee),

an<4 quale si fanno i migliori for-

maggi di- questo paese; è posto

sul Zuiderzee, vi si contano 2745
abitanti, sonovi de' cantieri ove si

costruiscono de' buoni bastimenti

mercantili , e fa un considerabile

traffico in sale ed olio di pesce ;

è dist. 3 1. al S. da Horn , e 3

al N. da Amsterdam. Long. 22 ,

37 i lat. 52 , 29 , 3o.

Edam o Lan-van-Edam con-
trada della Groenlandia , scoperta

dagli olan. nel i655 3 essa giace

al 73.° grado di lat.

Edemburgo , Simpronium pie.

città ma molto forte dell' Ung.
nel circolo di Raab, da cui è dist.

17 1. all' O. N. , e 12 al S. O.
da Vienna. Long. 14 , 14 '> lat.

47 , 46.

Eden fi. d' Ing. , che gettasi

nel mar d' Irl. al di sotto di

Carlisle.

Edenton città degli Stati Uniti
d'Amer., nella Carolina del Nord.
Eder , JEdera, Aderana o Adra-

nus fi. di Boemia , che si scarica

neir Elba a Leutmeritz.

Ederington , Edurnum bor.

d'Ing. nella cont. di Sussex, che
ha un pie. porto di poca consi-

derazione.

Edfou città dell' Egitto super.,

edificata sulle rovine della gran

città d'Apolonia , e dist. 22 1. al

S. da Tebe.
Edimburgo , Aneda , Edenibur-

gum bella e considerabile città di

•Scozia, posta in un ameno territo-

rio , lungi mezza lega dal mare.

Essa è la cap. della Scozia e della

cont. dello stesso suo nome. Di
cruenta città viene fatta menzione
per la prima volta nella Clironi-

ca Pictorum verso 1 anno 955
sotto il nome d'Eden. In passato

era la residenza dei re di Scozia ;

ura è governata da un lord pre-

sidente , da quattro scabini , da
un decano deil' arti e mestieri s é

da un tesoriere , eletti ogni anno
nel consiglio civico ; manda due
deput. al pari., e la sua popola-
zione ascende a 85,ooo abitanti.

E benissimo fabbricata , le sue

strade sono larghe e ben lastri-

cate , ha un cast, forte d'una
gigantesca mole , posto sopra una
raont. , non accessibile che dal-

la città, e guarnito d' imponenti
batterie ; ha un vasto arsenale

e de' magazzini assai ben for-

niti, ed il palazzo di Holy-Rood,
eh' è opera del cavaliere Bruzio ,

uno de' migliori architetti del suo

tempo , merita d' esser visto. La
chiesa principale è uno de' più.

bei monumenti gottici , che si

conoscano ;
1' ospedale per 1' edu-

cazione dei figli poveri è pure
un magnifico edificio , ed i ma-
gistrati della città lo dirigono ;

F univ. delle scienze e la scuo-

la di medicina gareggiano colle

primarie d'Eur. Sonovi molte e

ragguardevoli fabbriche di tele

fine, tele batiste, calze e berrette.

Questa città è celebre per aver

dato i natali ad Hales, Barclay e

Burnet, ed è dist. 75 1. al N. E.

da Dublino, i36 al N. q. O. da
Londra, e 180 da Parigi. Long.

14 , 29 , 3o ; lat. 55, 56 , 23.

Edimburgo cont. di Scozia ,

posta all'È, di quella di Lanerch,
il di cui territorio è assai fertile e

popolato.

Edkernforde città di Dani-
marca, posta al S. O. del duo. di

Sleswik ; ha un buon porto sopra

una liaja formata dal Baltico , ed
il suo principal commercio è ne-
gli affari di spedizione per tran-

sito.

Edko lago d'Af. nell' Egitto.

Edmonsbury (s
) , Scinditi Ed-

mundus città d" Ing. nella cont.

di Sulfolck ; vi è una celebre

abb. , che fu la prima a fondare

questa città , manda due deput.

al pari. , ed è dist 20 l. al LM.

E. da Londra. Long. 18 , 18;
lat. 52, 12.



jEdsom sorgente d' acqua mine-
rale in Ing. , dalla quale estiae-

si il tanto apprezzato sale , co-

nosciuto sotto il nome di sale

d' Eds otri.

Eecloo città di Fr. (Schelda)

nel Brabante ; è capo luogo d'una
sotto prefett. , ha un trib. di pri-

ma ist. , vi si contano Cooo abi-

tanti j ed è dist. ^ ì. e mezzo al

N. O. da Gand.
Eems , Amis fi. d' Olan. , che

bagna la prov. d' Utrecht , passa

da Amersfort , e gettasi nel Zui-
derzee.

Efeso o Ajasalotjk , Ephesus
antica e celebre città, posta sul

golfo dello stesso nome , ora ri-

dotta ad un miserabile vili, della

Turchia as. , in cui non si vedo-
no , che le rovine del suo antico

.splendore. In questa città si ten-

ne un concilio ecumenico nel

43r , ed un conciliabolo nel 449 j

chiamato il bri gand aggio d'Efeso.

Essa è dist. 20 1. al S. da Smirne.

Long. 25 , 3o; lat. 33
Effeeding pie. città di Germ.

nell alta Aust. , dist. 3 1. all' O.
d. Lintz. Long. 3i , 48 j lat -

48 , 18

Effiat vili, di Fr. ( Cantal )

nell'Alvergna, dist. 2 1. al S. E.
da PvTontpcnsier.

EFTAEITI V. BlTCCARTA.

Ega pie fi. di Spag. nella Bi-
scaglia., che gettasi nell'Ebro.

Egenbuego antica e pie. città

di Germ. in Aust., prossima al

monte s. Menard.
Egee.. Eeja fi. considerabile di

Boemia, ohe ha origine nella Fran-
cunia

;
e gettasi nell' Elba.

Egei. v. Egea.
Egg cast, e signoria della Car-

niola , ora unita aile prov. Illiri-

che , dist. 5 1- al S. da Leubach.
Egham pie città d' Ing. nella

cont. di Surrey, po^ta sul Tamigi.
Egin o Eicn pie. città della

Tnrcr.ia as. nel governo di Siwas.

Essa è fabbricata in forma di an-

fiteatro, sul pendìo di una mont.

ìt EGI
dalla quale discende un ruscello 5
il suo territorio tutto coliivato a
viti si estende sino all'Eufrate.

Egitto, Egyptu* paese celebre
e considerabile d' Af. , che confi-
na al N. col Mediterraneo, all'O.

colla Barbarla ed il Sahara, al S.

colla Nubia , e all' E. col mar
Rosso e 1' istmo di Suez. Ha 200
1. di lung. e 60 di laj la

superficie è di 1 0.400 1. quadrate,
e la popolazione, secondo Brownc9

ascende a 2,5oo,ooo abitanti. L'E-
gitto ha conservato 1' antico suo
nome , sebbene sia chiamato dai
turchi ed arabi Mlzir , che vie-

ne dal nome ebraico Misraim.
Esso si divide in basso, medio
ed alto : il Basso chiamasi an-
cora Bahri , ed in antico chia-
mavasi Delta, per la figura trian-

golare che quivi forma il Nilo 5

esso si estende dal Mediterra-
neo sino al Cairo , eia sua cap.

è Alessandria. Il Medio nomasi
anche Vostani , ed in antico

chiamavasi Heptanome, perchè di-

videvasi in sette governi , e sì

estende dal Cairo, che ne è la

cap., sino a Benesouef. L'Alto
vien detto pure Laid. ed in anti-

co Tebaule , perchè Tebe era la

sua cap., ed ora ha per cap. Girge.

Neil' aito Egitto una lunga cate-
na di mont. fiancheggia il Nilo
dall' E. all' O. , e rinchiude una
valle di 3 1. di lung., che è P u-
nico territorio coltivato in questa
parte, e le mont. dalla parte del-

l' E. separano i! Nilo dal mar
Rosso. I primi abitatori di questa,

contrada sembra siano stati arabi

o siriaci ; è però certo , che in
I
ogni tempo gli abitanti dell'E-

gitto e deLTAbissinia furono di-

stinti dalle nazioni indigene del-

l'Af, osservali dovisi una totaJ dif-

ferenza dal colorito e dai tratti

de' negri, mentre gli egizi sono oli-

vastri, hanno i capelli inanellati a

ma non lanuti , il naso aquilino ^

e le forme regolari come gli arabj,

Questo paese^ il di cui clima è <lì
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tu' aridità spaventevole , facen-

dovi un caldo insopportabile dal

mese di marzo sino a nov. , non

piovendovi quasi mai , ed essen-

do il suo suolo di fondo sabbioso,

è non ostante assai fertile, e pro-

duco in abbondanza frumento
,

granoturco, orzo, ri 5 o , lino, ca-

napa, cotone, frutta e tabacco,

avendo altresì degli eccellenti pa-

scoli in cui si alleva molto bestia-

me, specialmente de' bellissimi ca-

valli e cammelli. Questa ubertosità

dell'Egitto deriva dai. Nilo, che è

1' unico fi. che abbia. 11 Nilo fa

le sue regolari inondazioni , co-

prendo tutta la superficie del pae-
se che scorre, e nel rimediare al-

la mancanza d' acqua lascia sul

terreno un deposito di sabbia ni-

trosa che ingrassa, e vi porta l'ab-

bondanza; queste inondazioni suc-

cedono regolarmente ogni anno ;

comincia a crescere verso il sol-

stizio d'estate., e gradatamente au-
mentando senza disordine, si spar-

ge per le campagne , dal mese di

giug. sino a quello di ag. Non
sempre queste acque portano l'ab-
bondanza, e ciò viene dalla maer-
giore o minore entità delle inon-
dazioni; quando queste sono giunte

al colmo si misurano con certe

colonne graduate , che in antico

chiamavansi Nilometi , ed ora

JSTekias, e dalla loro altezza giu-

dicasi 1' esito del raccolto colla

seguente regola : se l'acqua giun-
ge ai 24 piedi F anno è abbon-
dap.tissimo , se non arriva ai 16

piedi vi è carestia, e co?ì pure se

oltrepassa i 3i piedi è funesta ,

perchè non potendo i terreni sco-

lare in tempo per seminarvi non
producono nulla, ed in questi ca-
si gli abitanti sono esentuati dal

pagamento delle imposte. Nulla vi

è di più imponente a vedersi, quan-
to l'Egitto nel tempo in cui è coper-
to dal Nilo, rappresentando esso un
mare seminato di città, poste natu-
ralmente od artificialmente sopra
varie, eminenze $ come pure non
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può figurarsi cosa più ridente <£

bella dopo il ritiro delle acque, il

che succede verso il solstizio d'in-

verno, venendo tosto messa la ter-

ra a coltivazione , e ricoperta di

ogni sorta di vegetabili , per in-
naffiare i quali si conserva nello

cisterne é nei serbatoi l'acqua ne-
cessaria. Ad onta dell'attuale ferti-

lità . non è più 'confrontabile con
quello che era al tempo de' roma-
ni , i quali lo chiamavano il loro

granajo, fornendo a Roma sino 20
milioni di medini di grano all'an-

no ; ora la coltivazione non solo,

ma ninna cosa è più riconoscibile

in questo felice paese, culla delle

scienze, delle arti e della legisla-

zione. Questo cambiamento è cau-

sato dalle molte rivoluzioni soffer-

te ; ebbe per molto tempo i pro-

prj re, ma la storia ci sommini-

stra , che F Egitto era una prov*

della Persia, allorché Alessandro se

F era cristiana ; dopo la di lui

morte passò in potere dei Tolo-

mei, che per facilitare il commer-
cio delle Indie, di cui F Egitto era

allora il centro , come lo fu sino

alla scoperta del Capo di Buona-
Speranza, fecero scavare il famo-
so canale, che dava comunicazione
al mar Rosso col Mediterraneo, e
la di cui lung. era di 5o 1., la larg.

di 200 piedi, e di una profondità

tale che la più grossa nave lo po-
teva rimontare; ora di questa

grand' opera non vi è più memo-
ria. Il reg. d'Egitto durò 325 anni,

sino alla morte di Cleopatra , se-

guita 3o anni prima di G. CI., ed in

allora, conquistato da Augusto, di-

venne prov. delFimp. romano, a cui

ubbidì sino all' anno 640 d^llera.

cristiana, allorché il calify Omar
se ne impadronì; questa fu l'epo-

ca la più sciagurata di questo

paese, avendo i conquistatori mu~
tilati tutti i monumenti di gran-
dezza e di arti, ed incendiale tut-

te le biblioteche. Essendosi rila-

sciato il potere dei califi, i turco"
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-maimi esercitarono 1* autorità so-

vrana per più dinastie sino al ia5o,

quando sortirono i mammalucchi

,

che da schiavi guerrieri del sul-

tano , dopo di aver massacrato il

loro padrone, vi regnarono sino al

3570; allora Selim II imp. ottoma-

:no_, avendo occupato l'Egitto, vi

abolì la menare hia de' mamma-
lucchi, ma lasciò loro un potere sot-

to una forma ai istocratica , con-
tro il solo peso di un tributo

;

dopo la sua morte scossero essi il

giogo, e tornarono a regnare come
prima , ma sempre sotto 1' ubbi-
dienza della Porta. Nel 1798 Na-
poleone I imp. de' fr. , allora ge-

nerale in capo, vi fece una disce-

sa e se ne impadronì ; aveva
seco condotto un numero di sa-

pienti d
5 ogni genere , sperando

colla dolcezza fr. , e colla scorta

delle scienze e delle arti ridonare

a questo paese V antico suo splen-

dore ; ma questo salutare progetto

andò fallito, avendolo i turchi ,

secondati dagl'ing. , nel 1802 ri-

conquistato. La situazione del-
l' Egitto è la più. favorevole al

commercio per la vicinanza del

mar Rosso e del Mediterraneo
,

ama gli attuali abitatori di queste

felici contrade , non sapendone
profittare, riesce un'ombra l'attuale

in confronto dellantico suo traffico;

anche gli abitanti si sono cambiati,

essendo ora un misto , di antichi

abitanti chiamati cofli, e questi

conservano ancora qualche col-

tura, specialmente nel calcolo e

xielF astronomia , e la loro re-

ligione è la cristiana ; gli al-

tri sono arabi e turchi , nuovi
conquistatori, che professano la

religione maomettana. Nonostanti

le ingiurie del tempo e degli uo-
mini, vi si vedono tuttora molti an-

tichi monumenti , e specialmente,

le famose piramidi, che servivano

di sepolcro ai grandi ed ai princ,
che contano 3ooo anni di sussisten-

za, e nelle quali trovansì de' corpi

•intatti, conosciuti sotto il nome di

mummie, un numero grande di rovi-»

ne di antiche e famose città , e

delle curiose ed antiche pitturo

che sorprendono. Non si è mai
potuto avere un calcolo giusto

delle rendite di questo paese; ma
il general fr. Resnier le calcola

2,5 milioni di lire it. Gli usi e

costumi degli attuali egizj non
differiscono molto dagli altri mao-
mettani , avendo 1' alcorano per

norma, se non che eccedono nel—
1' odio contro i franchi o eur.

L'antica lingua cofta non si con-

serva che in qualche manoscritto,

e la lingua universale è 1' araba.

La cap. dell' Egitto è il Cairo.

Egiziani o Boemi nome eh©

vien dato a certi vagabondi , che

fanno 1' astrologo , e che trovansi

specialmente nella Germ.; taluni

fanno derivare la loro origine

dai giudei , ed altri credono che

vengano dall' Indostano.

Egleton vili, di Fr. (Correza),

dist. 6 1. al N. E. da Tulles , 4
all' O. da Neuvic, e 6 al S. O.

da Ussel.

Egli fi. di Fr. nella Lingua-

doca super., che gettasi nel Me-
diterraneo.

Eglisavv, Eglisovla pie città e

cast, della Svizzera, nel cantone

di Zurigo ,
posta sulla riva sett.

del Reno , ove ha un gran ponte

difeso da un cast., ciò che la ren-

de un passaggio importante.

Eglisch pie. città d'Irl., che fa

parte della cont. di Kings nella

Lagenia; blanda due deput. al

pari.

Egmont bor. d'Olan. (Zuider-

zee) che ha dato il suo nome ad

una illustre famiglia ; esso è dist.

1 1. al S. O. da Alkmaer.
Egmont porto e forte dell'Amer.

merid. nrlla grande Malouina , che

gl'ing. chiamano Falkland. Long.

3i2; lat. merid. 5a.

Egra , Egre o Eger , Mesno-
gocla, Egra bella e forte città di

Boemia , posta sul fi. Eger, parte

i
in una valle 3 e parte sopra una
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roccia; in passato era imp., e go-

vernata da 4 borgomastri, e nelle

ultime guerre della Boemia è sta-

ta presa e ripresa molte volte ;

ora è soggetta aU'Aust., vi si con-

tano qooo abitanti, e sonovi delle

acque minerali molto apprezzate.

Gaspare B reseli io era nativo di

questa città, che è dist. 38 1. al-

l' O. da Praga, i5 al S. E. da

Culmbach, e 82 al N. O. da Vien-

na. Long. 3o; lat. 5o, a.

Egremont bor. d' Ing-. nella

contea di Cumberland, che ha un
porto sul Broadwater.

Egripo v. Euripo.
Egue-il-Cuingil città d' Ai*. ,

posta sopra una moni, scoscesa nel

reg. di Marocco, e nella prov. di

Hea.
Eguisheim pie. città di Fr.

,

(Basso Reno) , dist. 1 1. al S. da
Colmar, 2 all' E. da Vihr, e 2 al

N. da Ruffac.

Eguzok bor. di Fr. (Indra) nel

Beni , dist. 8 1. al S. O. da
Cr.àrtre.

Ehekheim , EhenJiemhtm città

di Fr. (Basso Reno) nell' Alsazia,

posta sul fi. Ergel; in passato era

imp. , ma fu unita alla Fr. sino

dal 1648. Essa è dist. 5 l. al S.

O. da Strasburgo.

Ehingen circolo di Germ. nel

reg. di Wirt. , posto al S. di

quello d' Urack; si compone della

parte della Svevia pervenuta a

questo reg. , e la sua popolazione

ascende a 96,000 abitanti.

Ehingen , Dracuina , Mhinga
nome di due città di Germ. nella

Svevia e nel reg. di Wirt. ; una
eh' è posta sul Danubio è la cap.

del circolo del suo nome , vi si

contano 3ooo abitanti , ed è dist.

4 1. al S. da Ulma , e 1' altra è

posta sul Necker, dist. 2 1. all'O.

da Tubinga.
Ehbenberg , Erenbergum forte

del Tirolo, dist. io 1. al S. E. da
Kempten. Evvi una signoria dello

stesso nome nella Silesia super.
,

posta tra Jagerpdorf e Ratibor.

S? •* EHR
EHRENRREtsTEiN città di Germ,.

posta sul Reno , che faceva parte
dell' ex-veso. di Treveri ; aveva
una fortezza po-yta sopra una roc-

cia in faccia a Coblentz , e all'im-

boccatura della Mosella , che fu
presa e smantellata dai fr. nel

1798, dopo 18 mesi di blocco. Ora
questa città è la cap. del princ.

di Nassau-Weilburgo.
Eichsfeld paese di Germ., po-

sto tra l'Assia, la Turingia e l'ex-

duc. di Brunswick, che ha 12 1.

di lung. e 8 di larg. ; esso fu
soggetto alla Prussia dal i8o3
sino alla pace di Tilsit , allor-

ché fu unito al reg. di West , e
la sua cap. era Duderstadt. Ora
questo paese fa parte del dipart.

dell' Harz,
Eichstett città di Germ. nel

reg. di Baviera , in passato cap.

del vesc. dello stesso suo nome ,

I ora capo luogo del circolo del-

l' Altmuhl ; la sua popolazione

ascende a 5ooo abitanti.

Eichstett ex—vesc. di Germ. ,

il di cui territorio abbonda di le-

gna , lupoli, frutta e legumi. So-
novi delle miniere di ferro , ed

ora è unito al reg. di Baviera , e

fa parte del circolo dell' Altmuhl.
Eidelberga v. Heidelberg.
Eiffel , Estìd , Elffalla pie.

cont. di Germ. , posta tra il due.

di Giuliers ,
1' ex-elett. di Tre-

veri , il due. di Lussemburgo e

Fex-elett. di Colonia ; è soggetta

al princ. di Aremberg , ed a di-

versi altri princ.

Eig is. di Scozia , ove osservasi

una curiosa caverna.

Eilau o Prusch-Eilau bor.

della Prussia orient, , celebre per

la completa vittoria riportata dal-

l'armata fr., comandata dall' imp.

Napoleone I, il dì 8 feb. 1807
contro i russi.

Eiligen v. Hf.tltgen.

Eimbecic città di Germ. nel reg-,

di West. , che in passato faceva

parte dell' elett. d' Annover , e

cap. del princ. di Grubenhagen ;
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le miniere di ferro e d' argento

,

che sono nel suo territorio danno
un ragguardevole reddito; ha molte

fabbriche di tele e stoffe di lana

che la fanno essere commerciante,

ed è dist. 5 1. al N. da Gottinga,

e io al S. O da Hildesheim.

Long. 27 , 29 ; lat. 5i , 46.

Eimenthal bor. della Svizzera

nel cantone di Lucerna.
Eindhoven pie. città del Bra-

cante olan. ( Bocche del Reno
) ,

posta al confluente dei fi. Dom- 1

mei e Leyns ; è capo luogo d'una

sotto preiett., ha un trib. di pri-

ma ist. , vi si contano 3ooo abi-

tanti , ed è dist. 7 1. al S. q. O.

da Bois-le-Duc , e 18 all' O. da

Venloo.
ElNFIEDELN O LA BeATA-VeR-

gine-degli-Eremiti abb. di be-
nedettini nella Svizzera, e nel can-

tone di Schwitz ; in questa abb.

si conserva un ricco tesoro.

Eimsenbebg bel cast, di Boe-
mia nel circolo di Satz. Evvi un
ititi o vecchio cast, dello stesso

nome pure in Germ. nella cont.

di Waldeck.
Einville cast, di Fr. (Meurthe),

fatto edificare dal re Stanislao di Po-
lonia, e dist. 1 1. alN. da Lun eville.

Eisack (il circolo dell') circolo

del reg. di Baviera , posto all' E.

di quello dell' Inn ; esso si com-
pone della maggior parte dell'ex—

vesc. di Brixen, e della parte orient.

del Tirolo , prende il suo nome
dal torrente, che ha quivi la sua

origine , e lo scorre al S. La po-

polazione di questo circolo ascen-

de a 170,000 abitanti , ed il suo

capo luogo è Brixen.

Eisack fi di Germ. nel reg. di

Baviera , che ha origine all' E.
della Drava; esso comincia in un
furioso torrente, bagna Brunegg

,

e giunto a Brixen diventa un fi.

regolare , dopo aver ricevuto il

Rientz ; indi passa da Kleusen e

Bolzano , e lungi tre quarti di

lega da questa città gettasi nel-
1' Adige,

EisENACir , Eiscnacum città di
Germ. nella Turingia, cap. del
princ. di Sassonia-Eisenach. Essa
è posta sul fi. Nesse , ha un ce«
lebre collegio, vi si contano 8000
abitanti , sonovi diverse fabbriche
di stoffe di lana , guanti , ceru-
sa , nastri ed amido , che la ren-

dono commerciante , ed è dist.

8 1. al N. O. da Smalkalde, e i5

ng. 27 ,

che dà il

dell' Un ff .

al S. O. da Erford. Le

59 ; lat. 5i.

Eisenburgo cast,

nome ad una cont.

infer.

Eisenhartz bor. della Stiria

super. , ne' di cui contorni sonovi

delle ricche miniere di ferro.

Etsenstadt città libera e reale

Uncf. nella cont. d'Odenbui^
posta alle frontiere dell'Aust.

Eisfeed pie. città di Franconia,

posta vicino alla sorgente del fi.

Wertz , e dist 3 1. da Coburgo.
Eisgrub , e in boemo Ledniza,

pie. città della Moravia , nel cir-

colo di Brinn ; ha un bel cast. ì

una beila razza di cavalli , e nei

suoi contorni si raccoglie del-

l' eccellente vino ', essa è situata

ai confini dell' Aust.

Eiskirchen pie. città dell' ex-
due, di Giuliers , ora unita alla

Fr. (Roér) , eh' è posta in una
amena e fertile pianura.

Eisleben, Eisleba città di Germ.
nel reg di West. , ed in passato

cap.

Essa
un cast., ed è celebre per essere

la patria , ed esservi morto Mar-
tino Lutero. Questa città stet-

te sequestrata dal 1670 sino al

i8o3 sotto 1' autorità dell' elett.

di Sassonia, e vi si osserva la

chiesa di s. Andrea , tanto per la

sua architettura, quanto per oon-

servarvisi il pulpito da cui pre-

dicava Lutero. Essa è dist. 5 1.

all' E. da Mansfeld , e 5 all' O.

da Hall. Long. 29 , 26 ; lat.

5i ,34.
Eitbevet antica città d' Af.

dell' ex-cont. di Mansfeld.
è posta sul fi. Wipper , ha
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ftel reg. di Marocco, e nella prov.

d' Hea. Essa è posta sopra una

mont., circondata da due scoscese

rupi e da due fi. In questa città

sonovi delle celebri scuole.

Ekaterinenburgo v. Cathe-

HINEEURGO.
Ekaterinograd città di Russia

fabbricata dalFimp, Catterina II,

Cap. del governo del Caucaso,

f dist. io Le mezzo al 6. E.

da Azoff. Long. 41, 40; lat. 44, 6.

Ekatherinosloff governo di

Russia, composto d'una parte del-

la pie. Russia , e d'una parte del

governo d' Azoff. La sua cap. è

Catherinoslaw.

Ekatherinstadt città di Rus-
sia nel governo di Saratol , da

*;ui è dist. 17 1. al N. O. Long.

44 , i5 ; lat. 5i , 4°-

Ekelbeke , Ekelbeke pie. bor.

di Fr. ( Nord ) nella Fiandra ,

dist. 2 1. al N. da Bergues.

Ekelenford, Ekeìcnfordìa città

della Danimarca nel due. di Sle-

swig, dist. 5 1. al N. O. da Kiell,

e 14 al N. O. da Lubecea. Long.

3.7 , 55 ; lat. 54 , 40.

Ekenos pio. città della Russia
eur. nel Neyland , che apparte-

neva alla. Svevia, e nella prefett.

della Tavastia ; i suoi contorni

sono deliziosi , ha un buon porto

sul Baltico , e la sua navigazione

è considerabile.

Eicesto pie. città di Svezia nello

Smaland ; in questa città si fa

un rilevante commercio di bestia-

me , tabacco , tappeti e mobili ,

che vi si fabbricano.

El-Aice riunione di vili. d'Af.

nel paese «lei Shillooti negri , con-
quistatori della Nubia , ed uno
dei tre governi del Sennaar. Que-
sto paese è attraversato dal fi.

Bianco , che dividesi in più. ca-
nali , i quali formano varie is. ,

e «opra a queste sonovi i vili.

Ehm (il paese d') paese d'As.

Elba , Illua is. d' It. sul Me->
diterraneo , in passato feudo del

princ. di Piombino , soggetta al

gran due. di Toscana , che te-
neva guarnigione in Porto Fer-
raio. Ora è unita alla Fr. ( Me-
diterraneo

) , forma un circ. , ha
26 1. di circuito , e vi si con-
tano 12,000 abitanti. I suoi pro-

dotti sono assai limitati , non
raccogliendosi del grano, che per
mantenere un terzo della sua po«
polazione ; ma vicino al fi. Rio,
che la bagna, ha delle abbondan-
ti miniere di ferro , e per man-
canza di legna trasportasi il ma-
teriale sulle coste di Genova e di

Corsica per essere purgato; produce
dell' eccellente frutta , buoni vi-

ni, ed abbonda di selvaggiume. Il

suo capo luogo è Porto-ferrajo.

Elba, Eìbis gran fi. di Germ.,
che ha origine nel monte de' Gi-
ganti ai confini della Boemia , e

della Silesia, nel circolo di Brunt-
zlau; riceve tutte le acque di que-
sto paese che attraversa , scorre

dal N. N. O.
, passa in seguito

a Dresda, Wittemberga e Magde-
burgo, ove riceve la Saala ed altri

fi. della Sassonia super. , e 1' Pla-

vel che viene dal Brandeburghe-
se; passato Amburgo si divide in

diversi canali , indi riuniscesi in

un superbo canale largo una lega

e mezzo, e 18 1. al di là di detta

città, dopo un corso di 170 1., va
a gettarsi nel!' Oceano.
Elba (dipart. dell') dipart. del

reg. di West. , composto della

maggior parte del due. di Mag-
deburgo , della cont. di Barby

,

dei bai. di Gommen ceduti dalla

Sassonia, della vecchia Marca, del

bai. di Calovrad nel!' ex-due. di

Brunswick, e del bai. di Weser-
lingen. La sua popolazione ascen-

de a 252,210 abitanti, ed il capo

|
luogo della prefett. è Magdebur-
o; esso cìividesi in 4 circondali

posto al S. E. del Scinhar , ed li o sotto prefett., cioè, Magdeburgc a

all' O del Curdistan, che dicesi sj Neulialdensleben,, Stendal e Sai-

fopolato da Elum figlio di Sem.
jj
zovedel,
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Elsa (dipart. delle bocche dell') ff sia reale, posta sopra un gran la-

dipart. di Fr,, che si compone del

1' ex-due. di Lunoburgo, che fa-

ceva in ultimo parte del reg, di

West., del Lavenburgo e dei terri-

torj delle due città anseatiche d'Am-
burgo, e Lubccca. 11 capo luogo

-della prefett. è Amburgo, ha (quat-

tro ciré, o sotto prefett., e sono Am-
burgo,Lubecra, Lnneburgoe Stade,

. . . cantoni o giudicature di pace,

e la sua corte imp. è ad Amburgo.
La superficie di questo dipart. è di

. . . . 1. quadrate, e la popolazione

ascende a 370,000 abitanti. Il ter-

ritorio è fertile ed abbondante di

pascoli, ove allpvasi molto bestia-

me, ed il commercio in tempo di

pace è uno de' principali di Eur.

Elee bor. ed ex-viscontea di

Fr. (Lot e Garonna) nel Quercì,
«list, a 1. all'O. da Viilefranche.

Elbeeeed o Elverfeed città

considerabile di Germ. nel due.

di Berg , posta sul fi. Wuper ; in

essa si contano 17,000 abitanti, è

licca e commerciante , ha molte
fabbriche di tele di cotone , sete-

aie, nastri e rerfe, ed è dist. 6 1.

all'È, da Du-seldorf.

Elbeuf , Ml'botum città di Fr.

(Senna infcr. ) nell' ex-due. di

[Normandia, posta sulla Senna; es-

sa è rapo luogo del cantone , ha
una camera consultiva di fabbri-

che e mestieri, e la sua popola-

zione ascende a 635o abitanti.

Da una fabbrica di panni, stabi-

litavisi nel 16&7, si perfezionò ed :

.aumentò talmente questa manit'at-
!

tura, che essendosi ridotta ad una!
delle migliori qualità di Fr. for-

j

3ma ora il principal commercio di
{

questa città, che è dist. 4 1. al 1

S. tla Roano, 2 al N. O. da Pont-
j

de-1'Arche, e 26 al N. O. da Fa-
!

yigi. Long. 18 , 38 ; lat. 4q , 20.
'

Evvi un" altra città dello stesso

jiome pure in Fr. (Eure) nella

Bray, che ha un cast., ed è dist.

6 1. al N. da Andely.

Elbinga, Elb eriga bella , ricca

e forte città di Polonia nella Prus- !

m poca
un l'er-

go dello stesso suo nome,
distanza dal Baltico, e in

tile territorio ; questa città era

prima anseatica ed imp., si sotto-

mise alla Polonia, e dal 1773 in

poi è soggetta alla Prussia. Ha un
bel porto, un collegio, e la sua po-

polazione ammonta a 16,000 abitan-

ti, la di cui religione è la confes-

sione augustana. È molto commer-
ciante, ed il principal suo traffico

è in grano, canapa e potassa; ha

delle fabbriche di tele e di stoffe

di lana, ed è dist. 12 1. al S. E.

da Danzica, e /lo al N. q. O. da

Varsavia. Long. 7, 4°J ^at - ^4' I2"

Elbingerode città di Germ.
nel reg. di West. , e nel dipart.

delia Saala ; lungi una lega da

questa città, al vili, di Rubeland,

vedonsi le due famose grotte di

Raumann e Bici. Evvi pure in

Germ. un bor. dello stesso nome
dist. 4 1. al N. da Duderstadt.

Eeburgo , Mlburgum pie città

d' Olan. ( Zuiderzee ) ,
posta sul

Zuiderzee , e dist. 4 *• a^' ^' ^a

Arlem, Long. a3, i3; lat. 5a, 27.

Eleurus mont. della Russia

eur. , la più. aita dei monti Cau-
casi, e che termina la catena dal-

la parte O.
Elcatif v. Elkatif.
Elche , Illicum bella città di

Spag. nel reg. di Valenza , posta

sul fi. Segnra, in un territorio fer-

tilissimo , e coperto di alberi di

paline. Essa è ben fortificata , ha

delle belle piazze , e particolar-

mente una è sorprendente, aven-

do nel mezzo una magnifica fon-

tana che ha 20 getti d acqua. La
sua popolazione ascende a i5,ooo

abitanti, commercia in datteri e

palme, ed è dist. 5 1. al N. E. da

Orlimela. Long T7, 25; lat. 38, 20.

Elchinoen (il basso) o Nieder
pie. città di Germ. nella Svevia,

e nel reg. di Wirt., posta sul Da-
nubio, che ha una famosa abb. di

benedettini, ed è poco lungi da

Ulma. Questa città è celebre per



ELD cC© 6
la battaglia seguita nelle sue vi-

cinanze il dì 14 olt. i8o5 , tra i

IV. comandati dal maresciallo Ney,

e gli anst. forti di 16,000 uomini,

che vi furono rovesciati , e 3ooo

fatti prigionieri. In seguito essa

in dall' imp. Napoleone I eretta

in due. a favore dello stesso ma-
resciallo Ney.
Elder (

1'
) o Helder città e

forte d' Olan. , unita in oggi alta

Fr. L'ammiraglio Tromp fu uc-
ciso in una battaglia navale , che
si diede alla vista di questa città,

e gl'ing. vi fecero uno sbarco nel

1799, ma furono costretti a rim-
barcarsi.

Elefante (is. dell') is. dellTn-
dostano, posta sulla costa del Ma-
labar, che prende questo nome
dalla sua figura assomigliante a

questo animale. In quest' is. vi è

un sorprendente pagode , dinanzi
al quale sonovi 42 statue colos-

sali ed un cavallo , tutte di mar-
mo superbamente scolpite. Essa è

dist. 3 1. dall' is. di Bombay.
Elefantina is. che forma il

Nilo nell'alto Egitto, posta per
contro ad Assouan, che è una cit-

tà poverissima, fabbricata sulle ro-
vine dell' antica Slenna; essa è

situata nel luogo , ove gli egizi

terminano la loro navigazione sul

Nilo, ciò che loro serve per fare

qualche commercio coli' Abissinia.

Elena (s.), Insula sanctoe Hc-
lence is. del mare Atlantico , che
ha 6 1. di circuito. Fu scoperta
da Glo. de Noya portog. 1' an-
no i5o2, ed avendola il medesimo
abbandonata , fu occupata in se-

guito dagli olan. che 1' abbando-
narono anch' essi. La compagnia
delle Indie d'Ing. se ne impadro-
nì, ma nel 1672 gli olan. la ri-

presero. Essi la ritennero poco
tempo , essendone stati scacciati

dagl'ing. che ne sono attualmente
in possesso, e 1' hanno messa in
buono stato di difesa. Quest' is. è
assai montuosa, e circondata da
*upi scoscese. Le sue mont. sono

r c«c E LE
per la maggior parte coperte di

verdura, e di ogni specie di altis-

simi alberi, come ebani ec. Le
valli sono anch' esse fertilissime

di frutti eccellenti, legumi ec, e
gli alberi fruttiferi producono nel

medesimo tempo fiori e frutti.

Le foreste sono piene di agrumi,
ed abbondano di selvatici, uccelli

e bestiame. Non y è in quest' is.

alcun animala vorace o velenoso ,

1' acqua è buona ma rara, ed il

mare abbonda di ottimi pesci.

Long. 11, 11; lat. merid. 16. Vi
è un' altra is. del medesimo no-

me nell'Amer. sett , enei Canada,
posta nel fi. s. Lorenzo, e dirim-

petto a Mont-Pteal.

Elena (s.) rada famosa dell'Ing.

sulle coste dell' is. di Wight irx

faccia a Portsmouth.

Elettorato nome che davasl

a certi stati di Germ. , il di cui

sovrano aveva il diritto di nomi-

na dell' imp. Eranvi 9 elett. che

si dividevano, in tre ecclesiastici, ed

erano quelli di Treveri , Colonia

e Magonza, ed in sei secolari che

erano quelli di Boemia, Palatino»

Sassonia, Brandeburgo, Baviera ed

Annover. Avendo nel 1773 l' elett.

di Baviera ereditato il Palatino,

univa in una sola testa questi due
titoli. Nel i8o3 , in seguito al

trattato d'inuennizzazione , le po-
tenze mediatrici nominarono tre

nuovi elett. secolari, cioè, il mar-
gravio di Ba'len , il langravio

d' Assia-Cassel , ed il duca di

Wirtemberg.
Eletz o Jfletz città della

Russia, cap. di un circolo del go-

verno d' Orel; vi si contano 3ooo
abitanti, ed è dist. 5 1. al S. E.

da Tuia, e 5 all'È, da Orel. Long.

36, 45; lat. 53, 16.

Eleuti (il paese degli) contra-

da della Tartaria indipendente,

che confina al N. colla Russia as.,

all' O col Turquestan, al S. col

Tibet, ed all'È, colla China e la

Tartaria chinese. Essa dividesi in

tre parti; cioè la Galmachia al N.,
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Jj pie. Buccaria all'O., ed. i paesi

di Turfan e di Hami all' E.; è

governata da un princ. detto Con-
iaisch, che è tributario alla China,
e quantunque il terreno sia fer-

tilissimo è quasi incolto a motivo
Ghe i suoi abitanti, per la maggior
parte maomettani di religione, vi-

vono erranti, e trascurano total-

mente 1' agricoltura.

Elfsburgo cast, forte di Sve-

zia, posto sopra una mont. vicino

al mare , e dist. 3 1. al N. da
Gottemburgo.
Eloin , Bigia cont. e città di

Scozia, La cont. è posta all'È, di

quella di Nairn, è fertilissima,

ed il fi. Spey, che la bagna, ab-

bonda di sermoni. La città, che in

passato era episc, è la cap., e gia-

ce sul fi. Losse in un tertitorio

fertile. La sua popolazione ascen-
de a 4.000 abitanti, manda due de-
put. al pari., ed è dist. 40 1. al N.
da Edimburgo, e i3i al N. q. O.
da Londra. Long, i/j., 28; lat. 57, 39.

Elhamma città d'Af. nella prov.

propria di Tripoli, poco lungi dal

lago dei Leprosi* le di cui acque
sono ottime per questa malattia.

XiOng. 28, 26; lat. 34-

Elia (monte s.) altissima mont.
dell' Amer. sett. , posta all'È, dèi

golfo del princ. Guglielmo , al

Éo.° grado di lat. N., ed al 124.

di lung. O.; la sua elevazione sui

livello del mare è di 2792 tese.

Elide o Elea contrada maritt.

cieli' antica Grecia nel Pelopone-

se , che confinava al N. colf Aca-
ja , al 6. colla IVJessenia , all' O.

col mare , e all' E. coli' Arcadia.

Ora fa parte della prov. di Bel-

vedere in Morea.
Elisabetheneurgo v. Mainun-

OFN.
Elisaeeth-Eyland pie. is. del-

lo stretto Magellanico, sulla costa

di s. Nicola.

Elisabethgrad fortezza della

pie. Russia, che ha un sobborgo
molto esteso.

Elisa eetìitowis- città degli Stati

Uniti d'Amer.
Nuova—.Jersey

;

is. degli Stati

ELI
nella prov. della

posta dirimpetto

i all' is. degli Stati , e disi. 4 1. al

j
S. O. da Nuova-Yorck. Long. 3o3,

ì 20; lat. 40, 38.

Elisso is. della Turchia eur. in

Grecia, posta nel golfo Egina, sul-

le coste della Livadia

Elkab o citta' di Bubasta
città dell alto Egitto , vicina ad

Esné, fabbricata sulle rovine del-

l' antica Eilethnya ; ne' suoi con-

torni vedonsi tuttora dei frani-

menti di colonne, sfingi e statue.

Elkatie paese d'As. nel rvg.

di Tartach e nell'Arabia 3 sogget-

to al Turco, e governato da un
bascià. Esso è posto al N. O. del

paese di Oman, e sul golfo Persi-

co , ed il suo territorio è fertile

di grano, vino e datteri.

Elkatif grande città d'As., cap.

del paese del suo nome, posta sul-

la costa occid. del golfo Persico,

in un territorio fertilissimo , ©

residenza del bascià che gover-

na il paese. Essa ha un buon por-

to, è assai ricca, popolata e com-

merciante , consistendo il princi-

pal suo^ traffico nella pesca delle

perle. È dist. 85 1. da Bassora, e

20 al N. O. dall' is. di Baharem.
Long. 70, 4°; lat - I ^*

Elicork fi. dell' Amer. sett., che

scorre nel Kentucky , uno degli

Stati Uniti d'Amer.
Elleholm pie. città di Svezia

nella prov. di Blekingen, posta

sulla costa della Sudgozia.

Ellerena, Reglana pie, città di

Spag-. nell'Estremadura di Leone,

* o. da Meridaa

Lon»-. 12,
dist. 20 1. al S

e 2 al N. da g

42; lat. 38, 5.

Ellezelles città di Fr. (Gem-
mape) nell' Hainaut, capo luogo

del cantone, e dist. 8 1. al N.
E. da Tournay.
Ellora o Eloura città celebre

dell' Indostan, nelle di cui vici-

nanze sonovi i più magnifici resti di

antichità; scavando sottoterra nei

suoi campi trovansi delle monete



e floi siglili antichi, e vi si vedono

degli idoli, che evidentemente ap-

partengono alla mitologia attuale

delle Indie. Ma a qual tempo de-

vonsi rapportare queste antichità?

hanno esse 3oo o 3ooo anni ?

questo è ciò di cui non vi è nes-

suno indizio , ben all' opposto di

quelle dell' Egitto, che portano il

carattere del tempo al quale la

storia le attribuisce. Questa città

è dist. 6 1. da Aulungabad , e 90
all' E. da Bombay.
ELLWAjfSEN circolo e città di

Germ. nel reg. di Wirt. Il circo-^

lo è posto al N. di quello di

Schorndorf , e la sua popolazione

ascende a 9 5,400 abitanti. La
città, che è posta sul fi. Jaxt,

era in passato la cap. di un princ.

dello stesso suo nome ; ora è ca-

po luou-o del circolo, ha una bel-

la cattedrale, che aveva un ricco

capitolo, i di cui estesi possessi

furono uniti ai beni della corona;

ha pare un bel cast. , e vi si con-

tano 45oo abitanti. E dist. 6 1. al-

l' E. da Hall, e io al S. O. da Ans-
]

pach. Long. 2,3, 53; lat. ^o, a.

Elma (s.) cast, dell'is. di Malt
posto alla punta della Città-VCa-

lette, all'imboccatura di due gran-

di e bei porti. Evvi un forte dello

stesso nome in Fr. (Pirenei orient.)

nel Rossiglione, vicino a Collioure.

Elmadia città d'Af. nella Bar-

barla, soggetta al reg. di Tunisi,

posta sul golfo Gapes ; ha un bel

porto, ed è ben fortificata.

'Elmedin, Elmedina città di Af.

nel reg. di Marocco, e nella prov.

di Escuraj il suo territorio abbonda
di frumento ed olio, e vi si alleva

una quantità prodigiosa di pecore.

El-Mina (il forte d' ) forte di

Af. sulla costa d' Oro della Gui-
nea, soggetto ai portog.

Elmohascar città d'Af. nel reg.

di Algeri.

Elna , Etna pie. città di Fr.
(Pirenei orient.) nel Rossiglione ,

posta sul fi. Tech , prossima al
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abitanti, ed è dist. 2 1. al S. da Per-

pignano. Long. 20, 4°i lat - 42 > 3o.

EiNBOGEN O LoiCET, Loctd Città

forte di Boemia ,
posta sopra una

rorcia, bagnata da tre parti dal fi.

Eger ; è capo luogo di un circolo

che comprende il distretto di Egra,

ed è dist. 12 1. al N. E. da Egra,

e 3o al N, q. O. da Praga. Long.

3o, 26; lat. 5o, 20.

Elorina-Dianoro pie. città del-

la Turchia eur. in Macedonia ,

posta sul fi. Verdari.

Elours distretto e città dell'In-

die nella prov. d'Orixa. Il distret-

to abbonda di riso e d' ogni qua-

lità di granaglia , vi si fabbri-

cano delle tele, e sonovi delle mi-

niere di ferro puro. La città, ch'è

la cap., è celebre pei sorprendenti

tappeti che vi si fabbricano.

Elphin , Elphina città episc.

d' Irl. nella cont. di Roscomont ,

da cui è dist. 6 1. all' E. Long.

9 , 20 ; lat. 53 , 4^-

Elrich città di Germ. nel reg.

di West., che fa parte del dipart.

dell' Harz , e nella cont. d' Ho-
hen stein ; nelle sue vicinanze so-

novi delle cave d' alabastro.

Elsa , Ohus fi. di Silesia , che

passa dalle città di Jabluncka e

di Teschen, e si getta nell' Oder
vicino ad Oderberg,

Elsa bor. di Germ. nel reg. dì

West., e nell'ex-vesc. di Padarbon;
sembra che questi sia il Castrum
Alìso , fatto costruire da Drusa
al confluente dei fi. Alma e Lippa.

Elsastur o Elsenor città forte

di Danimarca ,
posta nell' is. di

Selanda , dirimpetto alla città di

Helsingborg ; ha un buon porto
1 sullo stretto del Sund, e nel luo-

go più angusto del medesimo; ivi

1 bastimenti che passano questo

stretto sono obbligati di amainare
le vele , e pagarne il dazio. .Essa

è ben fabbricata , vi si contano

6000 abitanti, ha molte raffinerie

di zucchero , e tutte le nazioni

commercianti vi tengono un con-
Mediterraneoi vi' si contano 1200 ! sole t accanto a questa città vi ò
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il forte di Kronborg , il eli cui

cannone domina tutti i bastimenti

the passano lo stretto per entrare

nel Baltico. Essa è dist. 11 1. al

2ST. da Copenaghen.
El-Scham-Schelif v. Damasco.
-Elsflet bor. considerabile di

Oerm., posto sul Weser, e che fa

parte del due. di Nassau-Olden-
Luigo.

ElsLEBEN V. EiSLEBEN.
Elster, Ulsteriiimhox\ di Germ.,

posto all' imboccatura dell'Elster-

3Xfero, dist. 3 1. al S. da Wittem-
Jmrgo. Long. 3i , 20 ; lat. 5r, 28.

Elster fi. del reg. di Sassonia

,

che passa dalle città di Gera e

Zeitz, e gettasi nella Saala , pri-

ma di Merseburgo.
Elster-Nero (1') , Elyster-Ni-

ger , Elstra-Nigra fi. della Lu-
sazia, che ha origine nella città

di Camentz, attraversa l' ex-elett.

di Sassonia e si getta nell'Elba

vicino a \Vittemburgo.

Eltam bella città d' Ing. nella

cont. di Kent ; i negozianti di

Londra , che la frequentano , la

fanno essere molto commerciante.

Elteman città di Germ., posta

sul Meno, nel gran due. di YVurtz-

burgo. Essa è disi. 7 1. al N. O.

da liamberga. Long. 28 , 22 ; lat.

49 , 58

Eltek ex-abb. di dame catto-

liche ,
posta sopra una mont. che

fa parte del due. di Berg ; fu

fondata nel 968 , e dipendeva di-

rettamente dall' imp.

El-Toboso v. Toboso.

ippei

fabbriche di stoffe di seta , na

e saie, ed è dist. 6 1. all'È.

Elton la s° Imastroso della

Russia as., posto all'È di Zuritzim.

Eltor v. Tor.
Eltze , Aullcce pie. città di

Germ. nel reg. di West. , posta

sul fi. Leina , e tra Hameln ed

Hildesheim , al di cui vesc. in

passato apparteneva.

Elvas , Elva città forte del

Portog. nell'Alentejo , posta sopra

un' eminenza , vicino alla Gua-
diana; ha un vesc. suff. d'Evora,

la sua popolazione ascende a i5,ooo

abitanti, ed ha delle vaste cister-

ne , in cui dalle mont. vicino

viene portata 1' acqua per mezzo
d'un superbo acquedotto, sostenu-
to da tre ordini di colonne. Essa
è circondata da mont. , e sopra

una di queste vi è il cast. s. Lu-
cìa che la domina. Questa città

è stata inutilmente attaccata dagli

spag. nel 1669 , fu egualmente
bombardata con simil successo nel

1666 dai gallispani , ed è dist.

20 1. al "N. E. da Evora , 40 al-

l' E. da Lisbona, e 5 al N. O. da
Badajoz. Long 11, 20; lat. 38, /jo.

Elven città di Fr. (Morbihan)
nella Brettagna , capo luogo del

cantone , e dist. 4 l. al N. E. da
Vannes.
Elvereeld città ricca e mer-

cantile nel gran due. di Berg ,

posta sul fi. Wipper ; ha molte
tri

da
Dusseldorf.

Elvezia nome che si dava an-
ticamente a quella porzione della

Svizzera , che trovasi rinchiusa

tra le Alpi , il Reno , il Rodano
ed il monte Jura. Cesare cita

l' Elvezia come un paese che fa-

ceva parte delle Gallie. Essa con-
sisteva allora in 12 città e 400
vili., la di cui popolazione ascen-

deva a 263,ooo abitanti , e quel-
la dei loro alleati a 104,000. v.

Svizzera.

Eltjthi v. Calmucchi.
Eluthi (paese degli) v. Eleuti.
Elwend aita mont. della Tur-

chia as., che fa parte del Caucaso;
essa è il JSfiphates degli antichi.

Ely , Helìa città episc. d'Ing.,

posta in lina palude sul fi. Ouse3

neJla cont. , e dist. 5 1.

Cambridge. Long. 17

62 , 20.

Embden o Emden ,

Emetha bella e forte

Germ, posta sul fi. Ems , e pros-

sima al mare ed al lago di Del—,

lart. Questa città era la cap. del-

l' Ost-Frisia
?
e soggetta alla rep.

al N. da
35 ; lat.

Enibda ,

città di
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d'Olan., che la cedette alla Prus-

sia nel 1744. Colla pace di Tilsit

fu unita al reg. di West., ed ora

fa parte della Fr. (Ems orient.) ,

è capo luogo d'una sotto prefett.,

ha un trib. di prima ist. , e la

sua popolazione ascende a 9000
.abitanti; il suo porto è eccellente,

ed allorché appartenne alla Prus-

sia divenne l'emula d'Amsterdam;
essendo stata dichiarata porto Iran-

co, vi si faceva un rilevante com-
mercio , particolarmente colla pe-

sca delle aringhe ; ora è di molto
decaduta , ma i prodotti e le

manifatture della pvov. , che sono

lino , tele , formaggio e bestiame,

fanno essere il suo traffico sempre
di conseguenza. Essa è dist. 4 h
al S. O. da Aurick, io al N. E.

da Groninga , e 18 al N. O. da
Oldemburgo. Long. 34 , 38 ; lat.

63 , ao.

Emeeck città di Germ. nel princ.

di Grubenhagen , e nel reg. di
i

"West. Essa è molto commerciante,
\

ed ha diverse fabbriche di tele e

di stoffe di lana.

Emboli, Amphipolls città della

Macedonia , posta sul fi. Stroma-
Jia; ha un vesc. suff. di Costan-
tinopoli, ed è dist. 16 1. al N. E.

da Salonico , e a all'O. da Con-
tessa. Long. 41 , 38 ; lat. 48 , 55.

Embrum o Ambrun, Ebrodunum
città di Fr. (Alte Alpi) A posta

sopra una rupe scoscesa , vicino

alla riva dritta della Duranza, e che
ha una cattedrale sorprendente.

In passato questa città era la cap.

dell'Embrunese , e bai. reale; ora

è capo luogo d'una sotto prefett.,

ha un trib. di prima ist., ed una
casa centrale di detenzione, nella

quale è stabilita la società di ma-
nifatture dell© Alte Alpi ; la sua

popolazione ascende a 8200 abi-
tanti , ed il suo principal com-
mercio è» in cuojo e cappelli. Essa
è dist. 8 1. all' E. da Gap, aa al

S. O. da Grenoble , 14 al N. q.
E. da Digne, 18 al N. E. da
&nez , e ifo al S. 5. E. da Pa-
Voi II,

rigi. Long. a4, 9 , o ; lat. 44,
34, o.

Embs luogo di Germ. nella Ve-
teravia, ove sonovi de' bagni mol-
to accreditati , de' quali due colla

loro fontana sono di ragione del
gran duca di Darmstadt , e 3 al-

tri del princ. di Nassau-Dietz.
Ognuno di questi princ. vi ha un
palazzo.

Emene fi. della Svizzera nell'ex-

cont. di Berna.
Emesse o Hems , Emissa an-

tica città d'As. nella Siria , posta

sul fi. Oronte; ha de' bei resti di

antichità, ed è soggetta al bascià

di Damasco, da dove è dist. 1 o L al S.

Emilion ( s. ) bor. di Ir. (Gi—
ronda) , prossimo alla Gironda a

ne' di cui contorni si fanno degli

eccellenti vini ; esso è dist. a 1.

all' E. da Libourne.
Emisfero , Emispherium nome

convenzionale , che dassi alle due
parti del globo divise dall' equa-

tore , una sett. e l'altra merid. „

e che comprendono tutti gli altri

gran circoli.

Emmelly , Emelia pie. città

episc. d' irl. nella cont. di Tippe-
rari, dist. 8 1. al S. O. da Casheh
Emmejsdingen pie. città di

Germ. nel gran due. di Baden, e
nella Brisgovia ; il suo maggior
traffico consiste nel transito delle

merci , che dalla Svizzera vanno a.

Francoforte.

Emmenthal pie. e ricca prov.
della Svizzera , che forma un di-

stretto del cantone di Berna ; il

suo territorio ha delle belle cam-
pagne coltivate, degli eccellenti

pascoli , produce molto legname, e

sonovi molte fabbriche di tele e

nastri.

Emmeban (s.) , Abbatta s. Em~
merani celebre abb. di benedettini

nella città di Ratisbona, eretta in

princ. , ed ora appartenente al re

di Baviera.

Emmerick, Emmericum grande.,

ricca, forte e bella città di Germ,
prossima al Beno, e nel gran due^

•5
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di Berg i è molto commerciante ,

specialmente di tele e stoife di

lana , od è dist. 3 1. all' E. da

Cleves, e 8 al S. E. da Nimega.
Long. a3, 56 ; lat. 5i, 09.

Emoui porto ed is. celebre della

China nella-prov. di Fo-cheng; ha
un sorprendente pagode consa-

crato al dio Fo , è molto com-
merciante , e F imp. vi tiene una
guarnigione. Long. i36, 4° » ^ at<

^4 5 3o.

Empoli , Empolia pie. città

d' It. nel gran due. di Toscana
(Arno) ; vi è una buona fabbrica

di cappelli , ed è dist. 7 1. al S.

O. da Firenze, e 11 all' E. da

Pisa. Long. 28, 4°' ^ a*' 43 ' 42 '

Emptines bor. di Fr. ( Sambra
e Mosa) posto ai confini dell' ex—
cont. di r^amur , e sull' an-
tica strada di Lussemburgo , tra

JSTamur e la Marca: quivi gli

insorgenti furono battuti nel 1790.

Empuria città rovinata , si-

tuata sulla costa N. della Sar-

degna , ed al N. E. di Castro

Aragonese.
Ems, Amasius fi. di Gerni. che

ba origine nell'ex cent, della Lip-
pa, scorre l'Ost-JB risia , e si getta

nel mare ad Embden. Dava il suo

nome ad una pie. contrada del-

l' ex-vesc. di Munstsr., ed Oia lo

dà a 3 dipart. di Fr.

Ems pie. città del Tirolo , che
era la cap. della * ont. di Hohen-
Ems, ed in cui vi sono delle acque
minerali. La cont., ohe ha una 1.

di superficie, e 3700 abitanti, si

estende lungo il Beno , è mon-
tuosa, ma poco fertile; prima era

libera ed imp. , indi fu soggetta

alla casa d'Aust., fd ora colla

città è unita al reg. di Baviera.

Ems-Occii»e]STAle (dipart. dell')

dipart. di Fr composto dell'an-

tica prov. clan, di Groninga.
Il capo luogo della prefett. è

Groninga , ha 4 circ - ° SOTt<>

prefett., cioè Groninga, Appin-
gaclam, Assen e Winschoten , 16
cantoni giudicature di pace, e

la sua corte imp. è all' Aja. La
superficie è di ... 1. quadrate

,

la popolazione ascende a 191,319
abitanti , ed i suoi prodotti sono

formaggio e lino: il suo commer-
ciò consiste in tele.

Ems-Obientale (dipart. dell')

dipart. di Fr. composto della cont.

d Embden, che apparteneva alla

Prussia , e d' una parte dell' Ost-

Frisia clan. Il capo luogo della

prefett. è Aurick, ha tre circ.

o sotto prefett. , cioè Aurick ,

Embden e Gèver , 14 cantoni

o giudicature di pace , la di

cui corte imp. è alFAja. La su-

perficie è di ... 1. quadrate , e

la popolazione ascende a 126,175
abitanti. Il suo clima è nebbioso

pel fondo paludoso del suolo, ma
I
i venti di mare lo rendono salu-

ibre, il territorio è ubertoso, ab-

j

bonda d'eccellenti pascoli, ove

j
si alleva quantità di bestiame

,

j

e vi si fa molto ed assai apprez-

! zato formaggio , vi si raccoglie

i della torba che si spedisce al-

l' estero , sulle coste si fa un' im-
portantissima pesca d'aringhe, e

sonovi delle fabbriche di tele fi-

ne e di pippe.

Ems Supekiobe ( dipart. dell'
)

dipart. di Fr. composto dell' ex-

vesc. d Osnabruck, e d'una parte

del paese di Minden , che appar-

teneva all' elett. di Brandeburgo.

||
Il capo luogo della prefett. è

I
Osnabruck , ha 4 circ. o sotto

||
prefetr, cioè Osnabruck, Lingen

,

I Minden e Quakenbruck , 40 can-

toni o giudicature di pace , la

|
di cui corte imp. è ad Amburgo.

I] La supeificie £ di. . . 1. quadrate,

J

e la popolazione ascende a 4*65000

||
abitanti. It suo ter itorio è ferti-

li
le di grano, lino e tabacco, so-

j
novi molte fabbriche di panni ,

l|
tele , berrette, tabacco, acqua-

i' vite , reffe , e raffinerie di zuc-

chero.

Emara lago di Svezia ì.xella

Finlandia, che ora serve di cOA~

fine colla Russia,
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vide in alta e bassa, e confina

col Tirolo,

Ekcanho is. del mar dell' In-
die , abitata da selvaggi che van-

no nudi , sono armati di lancie e

mazze , e padano una lingua a

loro particolare ; è dist. 3o 1. da
Sumatra.
Engelberg celebre abb. di be-

nedettini nella Svizzera, fondata

nel na5 ; essa è situata fra le

mont. , e circondata di ghiaccia-

ie, fa parte del cantone d'Un-
dervvald , dal quale è protetta ,

ed è dist. 3 1. al S. O. da Altorf.

Engelholm pie. città di Sve-

zia sul Gategat , ed all' imbocca-
tura d' un gran fi.

Ekgeen, Anuria pie. città di

Gerrn. nella cont. di Ravensberg,

che faceva parte del circolo di

West.; quivi dimorava Witlklndo ,

e vi si vede il suo mausoleo , fatto

edificare dall' imp. Cario IV. Nel
suo territorio sonovi quattro par-

rocchie, e queste dipendono dalla

Prussia.

Engetal , Vallis Engaddl o

Arda Valla valle della Svizzera

vicino a Basilea; eravi un' abb.

dell' ordine de' cistercensi , che

fu secolarizzata nel i534- In que-

sta abb. alla fine del i5.° secolo

si stampò la bibbia colle note di

E. da Lyra.
En&hien v. Anghien.
Engia , Mgina is. e città della

Encausse vili, di Et. ( Alta

Garonna ) nell' ex-cont. di Com-
m'mges ; ha delle acque minerali,

ed è dist. 4 1. all' E. da s. Ber-

trand.
Enchaysser-Eylands is. del-

l' Oceano sett. . dist. 3o 1. all' E.

da quella d' Islanda.

Enckuysen, Enchusa città del-

l' Olan. sett. ( Zuiderzee ), posta

sul Zuiderzee , ove ha un buon
porto; è molto commerciante, e sin-

golarmente importante vi si ren-

de la pesca dell'aringhe, ed il

traffico del formaggio e butirro.

La sua popolazione ascende a

68oo abitanti, ha una fonderia

di cannoni , e fu presa ed eva-

cuata dagl' ing. nel 1799. Essa è

dist. 3 1. al N. E. da Hom, 7
al S. O. da Staveren, e io al N.
E. da Amsterdam. Long, aa , 49;
lat. 5a, 4°«

Emcubierta o s. Borodon , e

La-non-Trovada is. dell' Oceano
Atlantico , dist. 40 1. all'O. dalle

Canarie.

Endero pie. ed antica città de-

caduta di Grecia nell' Albania.
Endigen pie. città di Germ.

nel gran due. di Baden , e nella

Brisgovia , il di cui principal

commercio è in grano.

Ending , Indulga città della

Svevia aust. nella Brisgovia, in

passato libera ed imp. , ora uni-

ta al gran due. di Baden, e dist.

3 1. al N. O. da Friburgo.
Endle mont. d'Ing. nella cont.

di Lancastro.

Endrenos pie. città d'As. nella

Natòlia propria, in passato episc,
e poco lungi da Borsa.

Eneboli, Ncapolis bor. d'As.
nella Natòlia , posto sullo riva
del mar Nero , la di cui rada è

poco sicura; esso è dist. 27 1.

all' E. S. da Sinub.

E?igadina valle della Svizzera,
nel paese de' Grigioni , che face-
va parte della lega della Casa di

Dio , ora cantone de' Grigioni ;

«'estende lungo il fi. Ilm, si di-

Turchia eur. nell'arcipelago. L'is.

è posta su di un golfo dello stesso

suo nome vicino alla Morea; ha 5

1. di lung. e 3 di larg. , produce

in abbondanza frumento , miele

e cotone , e la sua popolazione

ascende a 5ooo abitanti. La città

che n' è la cap. ha un forte cast.,

ed è dist. io 1. al S. O. da Ate-

ne. Long. 4 1 5 44» lat - 37, 4^*

Englesquevillb bor. di Fr.

(Senna infer. ) nella Normandia,
dist. 6 1. al S. O. da Arques. So-

novi in Fr. e nella Normandia,
degli altri pie. luoghi che por«

tauo questo nome,
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Engoi^holm pie. città di Svezia

nella prov. di Schonen , posta al-

l' imboccatura d' un gran fi. che
n-ettasi nel Categat.

Ewiacham fortezza d' Af. sulla

- costa d' Oro delia Guinea , sog-

getta agi' ing.

Enimia ( s.
)

pie. città di Fr.

(Lozera) nel Gevodan, dist. 4 !•

al S. O da Mende.
Enjse<sk città considerabile del-

la Russia as. nel governo di To-
bolsk , posta sul!/ Jenisei ; il suo

territorio è assai sterile , ma il

commercio la fa essere importante.

Enisklling città d' Irl. posta

in un'is. in mezzo al lago Earne,
cap. della cont. di Fermanagh ;

. è difesa da una buona fortezza ,

manda due deput. al pari., ed è

dist. i5 1 all' O. da Armagli.

Long. 9, 55; lat. 54 3 18

Enkioping città di Svezia nel-

l'Uplandia, decaduta dal suo an-
tico lustro ; essa è fabbricata in

legno, ma essendo dipinta sem-
bra assai elegante.

Ennard lago posto al N. E
della Scozia.

Ennezat pie. città di Fr. (Puy-
de-Dóme) nell' Alvergna, dist. a

I. all' E. N. da Riom.
Ejvnis città d'Irl., ohe deputa

al pari. , nella cont. e dist. 1 1.

al N. da Giare.

Enhiscobthy bor. d'Irl., che
deputa al pari. , nella cont. e

dist. 4 1. all'È, da Wexfort. Long.
II, i5; lat 5a , 2,8.

Ennìskillew città d' Irl. nella

cont. d'Antrim , posta sul fi. Er-
na, ed essendone quasi circondata

sembra come posta in mezzo al-

l' acqua.

Ennisleaque bor. d'Irl., che
deputa al pari , nella cont. e dist.

6 1. da KiE<enny.
Eno o Ewos , Mnos città della

Turchia eur. nella Romania, posta
sulla costa dell'arcipelago, e pros-
sima al golfo dello stesso suo nome;
3»a un arciv. greco, v
7Óoo abitanti, ed è

68 m. ENS
all' O. da Costantinopoli. Long;
43, 5o; lat 40, 46.

Ens lì. di Germ. , che ha ori-

gine nelle mont. del Saltzburghese,

scorre all'È., indi dirigendosi al

N. attraversa la Stiria , divide

l'arcid. d',-Aust. in due parti, e
va a gettarsi nel Danubio nell»

città del suo nome.
Ens, Ensia città di Germ. nel-

1' Aust. super. ; ha il titolo di

princ. , ed è posta al confluente

del Danubio col Ens , vi si con-
tano 44°° abitanti, ed al pre-

sente si sta fortificandola; essa è

dist. 5 1. al S. O. da Lintz , e

36 ali/ O. da Vienna. Long. 32,

7 , 3o; lat. 48 , 11.

Ensiedlen o l' Eremitaggio
grande e bel bor. della Svizzera

nel cantone di Schwitz , ove os-

servasi una sorprendente fontana

di marmo , che ha 14 getti d'ac-

qua, ed avvi una famosa abb. di

benedettini, detta nostra Signoria

degli Eremiti', nella sua chiesa

conservasi una sacra immagine
eh è in molta venerazione , con-
correndovi una quantità di di-

voti in pellegrinaggio.

Ensisheim , Ensishemwn bella

città di Fr. (Alto Reno) nell'Al-

sazia super. , posta sul fi. 111. ; è

capo luogo del cantone , ha 1800
abitanti , ed è dist. 4 1. al N. da

lVlulhausen, 4 al S. E. da JBris-

I

sac, e 98 al S. E. da Parigi. Long.

25, 1 , 55 ; lat. 47, 52 , 2.

Ensival bor. di Fr. ( Ourthe )

posto sul fi. Vese , e nel paese di

Liegi ; vi si contano i65o abi-

tanti, ha delle eccellenti fabbri-

che di panni e casimiri , ed è

dist. 1 1. e mezzo da Vervieres ,

5 al N. O. da Malmedy, 1 all'O.

da Limburgo , e 2 al N. da Spa.

Enskibchen pie. città di Germ.
nel reg. di West., dist. 4 1. al N.
O. da Giuliers. Long. 23 , 56 ;

lat. 5o, 58.

Entlibuch valle fertile e pò
si contano

j

polata della Svizzera , che forma

dist. 5o 1.
j
un distretto del cantone di Lu
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%eroa; il suo luogo principale è

Wolihausen.
Entraigues , Inter aquas pie.

città ed ex-cont. di Fr. (Aveyron)

nel Roergio ,
posta nel luogo ove

il fi. Truyere gettasi nel Lot; è

capo luogo del cantone, ed è dist.

6 1. da Aurillac.

Entrains v. Antrain.
Entraqua o Interaque pie.

città del Piemonte
,
posta sul fi.

Gesso.

Ektkasme bor. di Fr. (Majen-
Xta) nell' Angiò, dist. 2 1. al S.

da Lavai.

Entrevaux, Iiter valles pie.

città di Fr. (Basse Alpi) , posta

•al Varo, e al piede dei monti in

Provenza ; è capo luogo del can-
tone, vi si contano i3oo abitanti,

ed è poco lungi da Glaudeves.
Long. 24, 46 ; lat. 44, 1.

Entro-Minho e JJouro prov.

del Portog., che ha 18 1. di lun^.
ed altrettante di lai

all' O. dall' Oceano , e confiua al

N. O. colla prov. di Tra-los-
Montes. Prende il suo nome dal
iì. Minho che 1' attraversa al N.,
e dal Domo che la bagna al S. ,

è uni delle più fertili prov. del

Portog., producendo molto grano,

vino, olio, lino e canapa , abbon-
da di bestiame , e vi si fa una
ricca pesca. La sua cap. è Braga.
Entsheim vili, di Fr. (Basso

Reno) nelle vicinanze di Stras-

burgo, celebre per la vittoria ri-

portatavi dal maresciallo di Tur-
rena il dì 4 ott. 1674 contro il

due. di Lorena.
ErvvERMEu, E wermu:idiutn bor.

dì Fr. (Senna infer.) nella Nor-
mandia, e nel paese di Caux, po-
sto sul fi. Eanne; è capo luogo
del cantone, ed è dist. 2 1. all' E.
da Arques.

Eny (s.) bor. di Fr. (Manica)
nella Normandia, dist. 3 1. al S.

O. da Garentan.
Enzeuy città di Persia, posta

al fond;> di un golfo del mar
Caspio, e dist. ia 1. al N, O. da

Resht. Long. 45, 5o ; lat. S7, So.

Enzersdorf pie. città di Germ.
nell' Aust. infer. , incendiata dai

fr. nel 1809, dopo di avervi ripor-

tata una completa vittoria contro

gli aust. Essa è dist. 6 1. al S. E.
da Vienna.
Eo pie. fi. di Spagna nella Ga-

lizia ; esso dà il nome alla città

di Ribadeo.

Eooa v. Amici (is. degli).

Epaigne bor. di Fr. ( Eure )

nella Normandia , dist. 2 1. al S.

da Pont-Audemer.
Epantshin pie. città di Russia

nel governo di Tobolsk, il di cui

j|
territorio abbonda di boschi ; vi

]' si alleva molto bestiame , e parti-

li
colarmente dei bei cavalli tar-

li

tari.

Epargne bor. di Fr. ( Cha-
rente infer.), poco lungi da Sain-

tes.

Eparres bor. di Fr. (Isera) nel

Delfinato, poco lungi da Vienna.

Eperies, Eperios città dell' Ung.
sup^r. , posta sul fi. Tarza , cap.

della cont. di Suros ; è cinta da

mura , fiancheggiata da torri , e

circondata da fossa , fa un consi-

derabile commercio di vino, tele,

grano e bestiame, ed ha due fiero

annue che la rendono ancor più

importante. Nei suoi contorni so-

novi delle miniere di sale , ed «
dist. 8 1. al N. da Gassovia , 36
al S. O. da Sandomiro , e 58 al

N. E. da Presburgo. Long. 38 „

36; lat. 48, 5o.

EpcrnaY , Sparnacum antica e

bella città di Fr. (Marna) nella

Sciampagna, posta sulla riva sini-

stra della Marna, in un' amena e

fertile valle, circondata da bellis-

sime collinette che producono del-

l' eccellente vino. E capo luogo di

una sotto prefett. , ha due trib. ,

uno di prima ist. e l'altro di com-
mercio, e la sua popolazione ascen-

de a 44°° abitanti. Il suo porto

sul fi. la rende molto commercian-
te pel transito delle merci , che

dall' Gian, e Germ. vengono spe-
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dite a Parigi, e die qui s'imbarca'

no per esservi trasportate per ac-

qua. Enrico IV la prese nel ìóyz,

ed in quella occasione vi fu noci*

ciao il maresciallo di Biron. Essa
è dist. 8 1. al N. O. da Chàlons,
C al S. da Reitm , e 29 air E. q.

N. da Parigi. Long, at , 46, lat.

49' 3 -

Epiknoh , Spaino pie. città di

Fr. (Eure e Loir
) , posta sul fi.

Guesle, che conta 1640 abitanti, ed
è dist. 6 1. al N. E. da Chartres, e

3 all'È, da Maintenon. Long. 18,

20; lat. 48, 35.

Epfich bor. di Fr. (Basso Re-
no) nell'Alsazia, dist. 2 1. all' O.
da Benfeld.

Epìnal, Splnallitm città consi-

derabile di Fr. (Vosges), posta sul

A. Mosella. E capo luogo di una
sotto prefett., ba un trib. di pri-
ma ist., una camera consultiva di

fabbriche, arti e mestieri, e vi si

«ontano 7000 abitanti ; ne' suoi

contorni sonovi delle carta] e mol-
to accreditate, come lo sono le

sue fabbriche, di reffe , tela e ma-
iolica. Questa città fu presa dal

maresciallo di Crequì nel 1670,
ed è dist. 4 1. al N. O. da Re-
imiremont, 14 al S. E. da Nancv,
e 98 all'È. S. E. da Parigi. Long.
24, 14 ; lat. 48 , 22.

Epinchal vili, di Fr. (Puy-de-
X>óme) nell'Alvergna , dist. 8 I,

all'O. da Issoire, e 8 al S. O. da
Clermont.
Epine vili, di Fr. (Marna) nella

Sciampagna, dist. 2 1. da Chàlons.
Epirroi bor. ed ex-princ. di Fr.

(Nord) nell'Artois, dist. 3 1. al S.

da Lilla, e 3 al N. da Douai.
Epiro v. Albania.
Eptro (il nuovo) prov- della

Turchia eur. , che confina al N.
coli'Albania, all' E. colla Janiah,

al S. colla. Morea , e all' O. col

mar di Grecia. Dividesi in due
parti, cioè la Chimera o la Car-
iba al N., e 1' Arta al S. La sua

cap. è Jannina.
Epoisses bor. ed ex-march. di

*C* rjQ alo EPP
I
Fr. ( Costa d' Oro ) nella Borgo*
gna, dist. 3 1. all' O. da Seirmr.

Epping bor. d' Jng. nella cont.

di Essex. I suoi mercati sono i

più importanti della cont., e il

suo principal commercio è nel pre-

parare r orzo per la birra.

Eppingen città di Germ. nel

gran due. di Baden, e nell'ex-pa-

latin ato del Reno ; ha un cast,

sul fi. Elsats , ed è dist. 7 1. al

! N. E. da Filipsburgo , e 6 al N.
O. da Heilbron. Long. 27, 34$
lat. 49 > i2«

Epsom città d' Ing. nella cont.

di Surrey, prossima alle acque di

Edsom, e dist. 7 1. da Londra.
Epstein pie. città e bai. di

Germ. nel gran due. di Franco-
forte, e nella Veteravia ; nei suoi

contorni sonovi delle miniere di

ferro, ed è dist. 6 1. al N. O. da
Francoforte sul Meno.

Epte pie. fi. di Fr. (Eure) nel-

la Normandia; ha origine vicino

a Bernay , e gettasi nella Senna
al di sotto di Vernon.
EpTERNACH V. EcHTERETNT.

Equatore, ltkea Equinoziale
o la Linea, Mquator grande cir-

colo del globo, che passa per mez-
zo al centro della terra, e la di-

vide in due parti eguali, chiama-
te emisferi; tutti i suoi punti sono
ad una medesima distanza dai due
poli, e corrispondono alla linea,

che percorre il sole al mezzo gior-

no negli equinozi , nel qual tem-
po tutte le parti della terra han-
no la stessa lunghezza di notte ,

ciò che è sempre per quei popo-
li che hanno 1' equatore al loro

zenit. La parte delia terra al N-
della linea chiamasi emisfero sett.,

e quella che gli è opposta chia-

masi merid. L' equatore dividesi

in 36o gradi, che servono a con-
tare la distanza di un luogo dal

primo meridiano. La lunghezza dei

giorni varia su tutti i punti del

globo, a proporzione della distan-

za dall' equatore ; e per conosce-

re questa differenza , si è diviso
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«iasctm emisfero in 3o climi ; in

24 di questi, che sono al di qua

del circolo polare, i giorni si ac-

crescono per mezz'ora; negli al-

tri 6, che sono al di là, l'accre-

scimento è di un mese per clima
,

come si osserverà dalla seguente

spiegazione.

Il i.° clima si estende dall' e-

quatore ai gradi 8 e a5 minuti ;

esso ha le giornate più lunghe di

12 ore e mezzo, e le più corte di 11

e mezzo. Questo clima, che giace al

N. delia linea, comprende la Ca-

yenne, Surinam, la Terra-Ferma di

Amer., Malaca nelle Indie, le coste

d'Oro e d'Argento, ed i deserti d'Af.

Il a.° clima, dagli 8 gradi e 25

minuti, si estende sino ai 16 gra-

di e 2.5 minuti , e questo ha le

giornate più lunghe di i3 ore, e

le più corte di 11 ore. Esso com-
prende il N. dell'Abissinia in Af.,

Siam, Madras e Pondichery in

As., e lo stretto di Darien, Taba-
go , la Granata, s. Vincenzo e la

Barbada in Amer.
Il 3.° clima , dai 16 gradi e

s5 minuti , s' estende sino ai 23

gradi e 5o minuti , e in questo

le giornate più lunghe sono di

i3 ore e mezzo, e le più corte

di io ore e mezzo. Esso compren-
de la Mecca in Arabia, Bombay,
parte del Bengala , la baja di

Campeggio al N. dell' Amer. , la

Oiammaica, s. Domingo , s. Cri-

stoforo , Antigoa , la Martinica
« la Guadalupa nell' Indie occid.

Il 4 ° clima, dai 23 gradi e 5o

minuti, s* estende sino ai 3o gradi

e 26 minuti ; le sue giornate più
lunghe sono di 14 ore , e le più

corte di io , e comprende l'Egit-

to, le is. Canarie, Delhi in As.
,

il golfo del Messico , la Florida
orient. nell' Amer. sett. e

all' Indie occid.

Il 5.° clima, dai 3o

»5 minuti, s' estende sino ai 36
gradi e 28 minuti ; le giornate

più lunghe sono di 14 ore e mez-
po , e le più corte di 9 ore e

l'Avana

gradi e

mezzo. E3S0 comprende Gibilterra
in Ispag., parte del Medite-raneo,,
la coita di Barbari a in Af. , Ge-
rusalemme , Ispahan cap. della

Persia , Nankin nella China , la

California , il nuovo Messico , la

Florida occid. , la Georgia e le

Caroline dell' Amer. sett.

Il 6.° clima, dai gradi 36 e 28
. minuti , s' estende sino ai gradi

41 e 22 minuti ; il giorno più
lungo è di i5 ore, ed il più bre-
ve è di 9. Esso comprende Lisbo-
na cap. del Portog. , Madrid cap.

della Spag. , V is. Minorica , la

Sardegna , parte della Grecia nel
Mediterraneo , V As. minore , il

mar Caspio , Samarcande nella

grande Tartaria, Pekin nella Chi-
na, la Corea ed il Giappone, Wil-
liamsburgo nella Virginia, il Ma-
ryland e Filadelfia al N. dell'Amer.

Il 7.? clima, dai gradi 41 e ^a
minuti , s' estende ai gradi /\.ò «3

29 minuti; il giorno più lungo e
di i5 ore e mezzo, ed il più bre-

ve è di 8 ore e mezzo. Questi

comprende le prov. al N. della

Spag., ed al S. della Fr., Torino,
Genova, Milano e Roma, in It. ,

Costantinopoli , ed il mar Nero
in Turchia, il mar Caspio, parta

della Tartaria , Nuova-Yorck e
Boston , nella nuova Ing.

L' 8.° clima, dai 46 gradi e 29)

minuti, s' estende ai gradi 49 9
io minuti; il giorno più lungo è
di 16 ore, ed il più corto di 8 n
e comprende Parigi cap. dellar

Fr. , Vienna cap. dell' Aust. , la

Nuova-Scozia , Terra-Nuova , ed
il Canada in Amer.

Il 9° clima, dai gradi 49 e io
minuti , s' estende ai gradi 49 ©

52 minuti ; il giorno più lungo è
di 16 ore e mezzo, ed il più bre-

ve è di 7 ore e mezzo. Esso com-
prende Londra cap. dell' Ing. , la

Fiandra , Praga , Dresda e Cra-
covia in Polonia , le prov. al S.

della Russia ,
parte della Tarta-

ria , ed il N. di Terra-Nuova.

Il io. clima , dai gradi 49 e
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62 minuti, s'estende sino ai gra-

di 54 e 27 minuti ; il giorno più

lungo è di 17 ore, ed il più bre-

ve di 7 ore. Comprende Dublino
cap. dell' Irl. , Yorck ,

1' Olan. ,

1' Annover e la Tartaria , Varsa-

via in Polonia , il Labrador , ed

il S. del nuovo paese di Galles

nell' Amer. sett.

L' ii.° clima, dai gradi 54 e 27
minuti , s' estende sino ai gradi

56 e 37 minuti ; il giorno più
lungo è di 17 ore e mezzo, ed il

più corto è di 6 ore e mezzo. Esso
comprende Edimburgo, Copena-
ghen cap. della Danimarca, e Mo-
sca in Russia.

Il 12. ° clima, dai 56 gradi e

37 minuti , s' estende sino ai 58

gradi e 29 minuti ; il giorno più
lungo è di 18 ore, ed il più corto

di 6 ore; questi comprende il S.

della Svezia, e Tobolsck cap. del-

la Siberia.

Il i3.° clima, dai 58 gradi e 29
minuti, s'estende sino ai 59 gra-
di e 58 minuti ; il giorno più
lungo è di 18 ore e mezzo, ed il

più corto di 5 ore e mezzo , e

comprende le Orcadi e Stockolma
cap. della Svezia.

Il i4-° clima, dai 59 gradi e 58
minuti , s' estende sino ai gradi

61 e 18 minuti; il giorno più
lungo è di 19 ore, ed il più corto

di 5 ore , e questo comprende
Berghen cap. della Norvegia, e

Pietroburgo cap. della Russia.

Il i5.° clima, dai gradi 61 e 18

minuti , s' estende ai gradi 62 e

25 minuti ; il giorno più lungo è

di 19 ore e mezzo, ed il più corto

di 4 ore e mezzo ; questi com-
prende lo stretto d' Hudson nel-

l'Amer. del Nord.
Il 16. clima, dai 62 gradi e 25

minuti, s' estende sino ai 63 gradi

e 22 minuti ; il giorno più lungo
è di 20 ore, ed il più corto è di 4
ore; questi comprende la Siberia,

e la parte al S. della Groenlandia.
Il 17.° clima, dai gradi 63 e 22

Hiinuti , s' estende sino ai gradi. \

64 e 5 minuti j il giorno pii

di 20 ore e mezzo ,

di 3

9 clima, dai gradi 64 e 5

s' estende ai 64 gradi e

lun-
go e ui 20 ore e mezzo , ed il

più corto è di 3 ore e mezzo ;

questo comprende la prov. di

Drontheim in Norvegia.

Il lì

minuti

49 minuti; il giorno più lungo é

di 21 ore , ed il più corto è di 3

ore; questo comprende parte della

Finlandia russa.

Il 19. ° clima, dai gradi 64 e 4?
minuti , s' estende sino ai gradi

65 e 21 minuti ; il giorno più

lungo è di 21 ore e mezzo, e il più

corto di 2 ore e mezzo. In esso

si comprende Arcangelo in Russia.

Il 20. ° clima, dai gradi 65 e ir

minuti, s'estende ai gradi 65 e 47
minuti; il più lungo giorno è di aa

ore, ed il più corto è di 2 ore. Esso

comprende 1' Hekla in Islanda.

Il 21. ° clima, dai 65 gradi e 47
minuti, s'estende sino ai 66 gra-

di ; il più lungo giorno è di 2*

ore e mezzo, ed il più corto di un
ora e mezzo. Esso comprende parto

del N. della Russia e della Siberia.

11 22. clima, dai gradi 66 , si

estende sino ai gradi 66 e 20 mi-

nuti ; il più lungo giorno è di 2 3

ore , ed il più corto d' un' ora.

Esso comprende il N. del nuovo
paese di Galles nell' Amer. sett.

Il 23.° clima, dai gradi 66 e 20

minuti , s' estende ai gradi 66 e

28 ; il giorno più lungo è di 23

ore e mezzo , ed il più corto è di

mezz' ora. Questi comprende 1©

stretto di Davis.

Il 24. ° clima, dai gradi 66 e 28

minuti , s' estende sino ai gradi

66 e 3i ; il giorno più lungo è

di 24 ore , ed il più breve è una
continua notte , e questo com-
prenda la parte della Russia abi-

tata dai samojedi.

Il 25.° clima, dai gradi 66 e 3t

minuti, s'estende ai gradi 67 e 21;

in questo clima un mese è giorno,

e uno è notte ;
questi comprende

la parte merjd. della Laponia.

Il 26. ° clima, dai gradi 67 e az
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«linuti , s' estende ai gradi 69 e

48. In questo clima due mesi è

giorno, e due notte, e comprende

la parte O. della Groenlandia.

Il 27. ° clima, dai gradi 69 e 48
minuti , s' estende ai gradi 73 e

37. In questo clima sonori 3 mesi

li giorno e 3 di notte , e com-
prende la Zembla australe.

Il 28.° clima, dai gradi 73 e 37
minuti , s' estende ai gradi 78 e

3o. In questo clima, sonovi 4 mesi

di giorno, e 4 di notte , e com-
prende la Zembla boieale.

Il 29.° clima, dai gradi 78 e 3o
minuti , s' estende ai gradi 84 e

6. In questo clima sonovi 5 mesi

di giorno, e 5 di notte, e com-
prende lo Spitzberg.

Il 3o.° clima, dai gradi 84 e 6

minuti, s' estende sino ai 90 gra-

di. In questo clima sonovi 6 mesi
di giorno , e 6 di notte , e com-
prende 1' emisfero sotto i poli.

Equinozio nome che si dà a

quel tempo, in cui il sole incontra
P equatore o la linea equinoziale,

ciò che segue verso il 21 di marzo
ed il 22 di settemb. v Zodiaco.
Eraclea , Heraclea , Erekli

o Penderacht , Heraclea antica
città e porto della Turchia as.

nella Natòlia , situata vicino al

mar Nero. Era presso gli antichi

molto celebre , e vi si vedono an-
cora delle vestigie del suo passato

splendore ; ha un vesc. greco ,

ed il suo commercio consiste in

frutta , seta , cera , cuojo e le-

gname. Teodoro Lascari la prese
a Davide Comneno imp. di Tre-
bisonda ; i genovesi se ne impa-
dronirono in seguito , ma ne fu-
rono scacciati poco dopo da Mao-
metto II. D' allora in poi è stata

sempre soggetta ai turchi. È dist.

20 1. all'È, da Costantinopoli, e

40 al N. E. da Gallipoli. Long.
45 , 23 ; lat. /,o , 57.

Eraclea o Erecli, anticamente
Heraclea, pie. città della Turchia
©ur. nella Romania , posta sul

mar di Marinara. Ha un buon

73 •!• ERA
porlo, ed un vesc. suff. di Costanti-

nopoli, da dove è disi. 20 1. al S. q. O,
Erastno fi. della Turchia eur.

nella Morea , che ha origine nel

monte Stymfale. attraversa il lago

di Petrina, e si getta nella Planiza.

Erbach cont. e città di Germ.
nel gran due. di Darmstadt. La
cont. è posta all'È, dell' ex-pala-

tinato del Reno , abbonda di

grano e pascoli ; la città eh' è

la cap. ha molte fabbriche di stoffe
P-

di lana.

Erckelens , Herculanum città

di Fr. ( Roèr ) nell' ex-duo. di

Giuliers ; i fr. vi demolirono le

fortificazioni nel 1674 e nel 1793.

Essa è dist 1 1. dal Roèr, e 5 al

N. da Giuliers. Long. 24 , 8 ;

lat. 5i , 6.

Eucolaho v. Portici.

Ercole isoletta del mar di To-
scana.

Ercole (le colonne di) nome che

davasi anticamente alle 2 mont.

che formano lo stretto di Gibil-

terra, cioè, il monte di Gibilterra

dalla parte dell' Eur. , e quello

delle Scimie dalla parte dell' Af.

Erding v. Aebding.
Erekli v. Eraclea.
Erekli , Archelaìs grosso bor.

della Turchia as. nella Camma—
nia ; esso è posto sopra un fi., in.

un territorio fertilissimo di fru-

mento e frutta, e dist. 35 1. al-

l' E. da Cogni.

Eremitaggio v. Ensiedlen.
Eremiti (le is. degli) pie. ar-

cipelago nella nuova Brettagna, e

nell'Australasia ; ha 14 1- di cir-

cuito, i suoi abitanti sono selvag-

gi , robusti di carattere docile , e

vanno tutti nudi. Queste is. sono
coperte d' alberi.

Eresma fi. di Spag. , che ha
origine nella mont. della Sierra

Tablada , e si scarica nel Duero.
Erfurt princ. e città di Germ.,

che appartenevano alla Prussia, «

che essa cedette alla Fr. colla pace
di Tilsit, ed ora sono uniti al reg,

di Sassonia. Il princ. è molto fertile^
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ed aveva ia 1. quadrate di super-

ficie , la popolazione ascendeva, a

5i,ooo abitanti, e le sue rendite

ammontavano a 660,000 lire it.

La città, che n'era la cap., giace

sul fi. Gera, è grande, forte, ricca

e conta 18,000 abitanti. Ha due
ciltadell« , un' univ. fondata nel

l3o,2, una biblioteca, ed una acca-

demia; la cattedrale è ammirabile,

ed in essa vedesi una campana del

peso di 275 quintali; e pur degni

di osservazione sono, l'ospedale

degli orfani e l'ex-monastero de-

gli agostiniani, in cui esiste tutto-

ra la cella di Lutero. Questa città

era libera ed imp. , ed in quel

tempo si annoverava per una delle

prime città di Germ. pel suo com-
mercio; caduta in mano alla Prus-
sia, scomparve tutta la sua attivi-

tà commerciale, e si ridusse al solo

traffico delle sue manifatture di la-

na, che sono berrette., calze, guanti

e nastri, che è pure sempre di qual-

che importanza. I fr. la presero il

dì 16 ott. 1806, ed è celebre pel

colloquio tenutovi dai due imp.
Napoleone I de' fr. , ed Alessan-
dro I di Russia, nel mese di set-

tein. 1808. Essa è dist 12 1. al

S. E. da Mulhausen , e 20 al N.
q. E. da Goburgo. Long. 28, 47>
?5; lat. 5i, 6.

Ergufl o Valle r>r s. Immtf.r

valle di Fr. (Jura) nella Franca
Contea, che ha 9 1. di lung. e 4 di

larg. ; essa è molto fertile di pa-

scoli e frutta.

Eri pie. fi. d' It. nello stato di

Eoraa, che gettasi nel mare a Ci-

vita Vecchia.

Erie gran lago d'Amer. nel Ca-
nada , che lo separa dagli Stati-

Uniti ; esso ha circa 3oo 1. di

circuito, 80 di lung. e 25 di larg.,

comunica col lago Ontario per

mezzo del fi. s. Chiara, ed in que-
sto lago sonovi delie is. infestate

da serpenti.

Eriha città d' As. nella Giu-
dea , che è 1' antica Jerìco ; gia-

ce al N. E. di Giaffa . in un

ERI
territorio abbondante di frutta.

Ebini (s.) v. Santorin.
Erisso , Acanthus città della

Turchia eur. nella Macedonia; ha
un buon porto, ed un vesc. suff.

di òalonieo.

Erivan lago dell'Armenia per-
siana , che ha 25 1. di circuito,

ed è dist. circa 60 1. dai monti
degli Assassini; ha un'is. nel mezzo,

ed è il lago Lychnites di Tolomeo»
Eeivan o Chirvan, Erivanum

grande città d'As. mal fabbricata,

e cap. dell'Armenia persiana, po-

sta sul fi. Zengdi , che la divide

in due parti, e vicino ad un gran
lago d' Ilo stesso suo nome; suoi

contorni abbondano di commestibili

e di eccellente vino. Essa era sog-

getta ai turchi , ma dopo infinite

dispute seguite fra essi ed i per-

siani pel possesso di questa città

,

nel i635 Chasefi re di Persia

loro la tolse e la ritenne. Poco
lungi da essa vi è il monaste-
ro di Ekmiazin , nel quale fa la

sua residenza il patriarca degli

armeni eretici. E dist. ù^i 1. al N.
O. da Astabat ,' e 80 all' E. da
Erzeron. Long. 62, 20; lat. 40, 20.

Ebivan prov. v. Abmenia.
Errico città d' Af. nell' Abis-

sinia, posta sid mar Rosso.

Eelach o Ceblier pie. città e

cast, della Svizzera, posta sul la-

go di Bienna nel cantone di Ber-

na , i di cui contorni producono
dell' eccellente vino.

Erlack cast, e vili, di Germ.
nella Franconia , e nel princ. di

Schwartz^mberg.
Eblajvg o Eblattgen pie. città

di Germ. nel re£. di Baviera, po-

sta sul fi. B.eignitz , e nel circolo»

del Meno, di?t. 6 1. al N. O. da

Norimberga, e io al S. da Barn-

berga. Long. 28, 42 J
^ at< 49' 38.

Il margravio Cristiano di Baieuth

fece fabbricare al principio del

18. ° secolo, in vicinanza della pre-

cedente , una nuova città pei fr.

rifugiati j che chiamò Cristiano-'

Erlang o la Nuova Erlang ; in
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questa città i detti emigrati sta-

bilirono diverse manifatture, che

vi prosperarono assai, specialmen-

te quelle di calze, cappelli ed in-

diane ; ora la sua popolazione

ascende a 9000 abitanti, ed è mol-

to commerciante. Nel 1743 vi fu

trasportata l'accademia di Bareuth,

e il gabinetto di storia, naturale ,

e la biblioteca, e tra le sue fab-

briche si ammirano, le chiese lu-

terana, fr. e tedesca, l'instituto ed

il teatro tedesco. Nel 1782 questa

città passò per eredità al re di

Prussia, ma colla pace di Tilsit

fa ceduta alla Baviera di cui fa

ora parte.

Ekt,aph fi. di Germ., che ha
origine ai confini della Stiria, e

si getta nel Danubio.
Erlau v. Agria.
Ebmelaind , Varmla pie. paese

del reg. di Prussia, nel palatina-

to di Marienburgo. La sua cap.

è Heilsberg.

Ef.menonville vili, ed ex-vis-

contea di Fr. (Oisa), in cui evvi un
sorprendente palazzo posto in una
amenissima situazione, con un bel-

lissimo parco , ed un delizioso e

celebre giardino nel quale fu se-

polto G. G. Rousseau, quivi mor-
to il dì 4 lag-

- '778. Esso è dist.

3 1. al S. E. da Senlis.

Erminia (s.) bor. di Fr. (Van-
dea) , la di cui popolazione è di

406 abitanti, ed è 'list. 2 1. al N.
da Fontenay-le-Peuple.
Ebn lago d' Irl. , di 20 1. di

lung. ed 8 di larg.

Ebne fi. d'Irl. che gettasi nel Tay.
Ebnée, Ernacum pie. città di

Fr. (Majenna)
, posta sul fi. dello

stesso suo nome , ai eonfini della

Brettagma ; è capo luogo di can-
tone, vi si contano 3740 abitanti,

ed è dist. 5 1. all'O. da Majenna.
Ebksthaz. o Hohnstein città

del reg. di Sassonia nel circolo di
Erzebirge; ha molte fabbriche di
tele ordinarie, tralicci e cinghie

a

che la fanno essere mercantile. per un
ed an- || lug. 1
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tica cont. di Germ. nella Frar«-
conia, posta tra V ex-elett. di

Magonza , il gran due. d' Assia-

Darmstadt , e il basso Palatinato;

aveva 12 1. di lung. e 8. di larg ,

ed in questo paese la religione

dominante era la luterana ; ora
è unita al gran due. di Baden ,

come pure la ciltà dello stesso-

nome che ne eia la rap. , ed è

dist. 9 1. al N. E. da Heidelberg.

Long. 27, 4a ; iat - 4$> *5.

Erj-il , Aròeia pie. città d' As.

nel Kurdistan, dist. 7 1, all'O. N.
da Ecbatana, e 3o all'È, da Mo-
sul. Long. 4*5 48' lat. 36, 3o.

Errie prov. d' Af. nel reg. di

Fez , e nella Barbarla, che viene

bagnata al N. dal Mediterraneo.

Ektzebirg- o Ertzeburg circo-

lo del reg. di Sassonia, posto al S.

di quello di Lipsia ; esso compren-
de le famose miniere d'oro, ar-

gento , ferro , rame , stagno ed

altri minerali che portano il suo

nome, e la sua popolazione ascen-

de a 434*oaI abitanti.

Ertzgebebg mont. dell' Ausi-

,

super., che divide la Boemia dalla

Sassonia.

Ervy pie. città di Fr. ( Ande )

nella Sciampagna ; è capo luogo

del cantone , vi si contano 2000
abitanti, ed è dist. 3 1. da s. Flo-

Erpacm, Erpachum pie.

rentin , e 33 all' E. S. da Parigi.

Erymatntthe V. XlRIA.

Ebzerom, Aziris grande e forte

città della Turchia as., posta sul-

l'Eufrate , in una bella e fertile

pi; E< cap. di prov.

dello stesso suo nome, vi risiedo-

no un belierbei , due vesc. , uno
armeno e 1' altro greco , e la sua

popolazione ascende a 20,000 abi-

tanti ; il suo commercio è rag-

guardevole , essendo un deposito

dei prodotti delle Indie , ed im-
portante si è il traffico de' vasel-

lami di rame
,
pelliccerie e vino ,

eh' essa fa colla Persia. Queta
città sofferse un danno notabile

terremoto seguito il dì 9
784 , ed è dist. 36 1. dal
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mar Nero, e 80 dalla frontiera del-

la Persia. Long. 46, l5, /j.5 ; lat.

89, 58, 35.

Esaro pie. fi. d' It. nel reg. di

Napoli, che scorre nella Calabria

nlter. , e si getta nel mar Jonico.

Esbroulk pie. città di Fr. (Al-

lier) nelF Alvergna , posta sul fi.

Allier.

Escalonna pie. città e due. di

Spag. nella Gastiglia nuova, posta

sul fi. Alberche, dist. 16 1. al S. O.

da Madrid, e 9 all' O. da Toledo.

Escatalens bor. di Fr. ( Lot
)

nella Linguadoca, dist. 2 1. all'O.

da Montauban.
Eschebala pie. città della Tur-

chia eur. nella Romania, posta al

N. di Adrianopoli , e prossima

alla Bulgaria.

Eschwecue bella città di Germ.
nell'Assia super. , e nel reg. di

West., posta sul fi. Verrà; la sua

popolazione ascende a 44°° abi-

tanti, e nelle sue vicinanze vi è

una mont. che ha una miniera di

carbone, e trovanvisi delle piante

rare; essa è dist. 11 1. all'È, da
Cassel. Long. 7, 4°5 ^at - 5i.

Eschweilek pie. città di Fr.

(Roér) , capo luogo di cantone ;

conta 1700 abitanti, ha molte fab-

briche di seterie, nastri, cappelli

e tela incerata, ed è dist. 3 1. al-

l' E. da Acquisgrana.

Escomoy grosso bor. di Fr. (Sar-

ta) nel Manese ; contanvisi 2662
abitanti, ed è dist. 4 1. all' E. da
]VIans.

Escot (F) luogo di Fr. (Bassi

Pirenei) nella valle di Aspe e nei

Bearn; quivi vi è una fontana di

aequa minerale rinfrescante, ed è

dist. 2 1. al S. da OUron. Evvi
un vili, pure in Fr. (Doubs), che

ha lo stesso nome.
Esgoussans bor. di Fr.

nella Linguadoca , dist. 2

da Gastres.

Escueille bor. di Fr.

e Loira) , dist 7 1. al N
Loches.

Escura Wq del Portocr. sul

«(e ESC

sue acque

reg.

(Tarn)

1. al S.

(Indra

. E. da

monte Estrella , e nella prov dì

Beira; esso unisce le

col lago Longa.
Escure prov. d'Af. nel r<

Marocco.
Esc urial, Scortale bor. di Spag.

nella nuova Gastiglia, posto sul

fi. Guadaran. Esso è celebre pel

sorpendente convento fattovi fab-

bricare da Filippo II nel i563, in

memoria della famosa vittoria ri-

portata contro i fr. a s. Quintino.
Questo grandioso edifizio contiene

200 frati gerolomitani; sonovi degli

spaziosi appartamenti pel re e per
la sua corte , e nelle quattro fac-

ciate si contano 1140 finestre. Il

parco ha una lega di circuito, la

chiesa è fabbricata sul modello di

s. Pietro di Roraa, ed è ornata da
superbe pitture di maestri it., par-

ticolarmente del Pellegrini; in es-

sa si seppelliscono i re di Spag.

Questo palazzo fu preso dagli al-

leati nel 1706, ed è dist. io 1. da

Segovia, e 7 al N. O. da Madrid.
Long. 14; lat. 4°> 35.

Escuroles , Scorialae pie. città

di Fr. (Allier) nel Borbonese ; è

capo luogo del cantone, ed è dist.

2 1. al N. da Gannat.
Esens città ed ex-bai. d' Olan.

(Ems orient.), dist. 4 1. al N. da
Auricls.

Esero pie. città della Turchia
eur. nella prov. di Janiah , posta

sopra un lago dello stesso suo
nome.

Esfarain città d'As. nella prov.

del Gorazan, celebre pel gran nu-
mero di scrittori illustri che pro-

dusse. Essa è dist. 36 1. da Aste-

rabat. Long. 73, 58; lat. 36, 48.

Esgreville bor. di Fr. (Senna

e Marna) ,

Nemours.
EbGUERIA

del Porto°".

Goimbra.
Esino fi.

Roma , ohe
enezia.

Esjk fi.

dist. 3 1. al S. E. da

pie. ed antica città

,
nella corregidoria di

d' It. nello stato di

si getta nel golfo di

di Scozia nella cont.
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Ai Ayr; esso la divide in sett. e

merid.

Eskdale valle di Scozia, che

si estende lungo il fi. Esk, da cui

prende il nome.

Esker fi. della Turchia eur. ,

che ha origine vicino alla sorgen-

te del fi. ivi aritz 3
ed il suo corso

è di circa 6 o 1.

Eski-Hissar città della Tur-
chia as. sul fi. Pursack , nella

prov. d'Anadoli; ha delle sorgenti

d' acque minerali calde, e dei ba-

gni, e nelle sue vicinanze si vedo-

no le rovine dell'antica Laodicea.
Eskilstuna, e Kar^-Gustave-

Stadt due pie. città di Danimar-
ca unite in una, nella Sunderma-
nia , ove si fabbrica quantità di

strumenti di ferro.

EskiMoNI popoli selvaggi del-

l' Amer. sett., che abitano la ter-

ra di Labrador, lungo lo stretto

d' Hudson ; essi portano la barba

molto lunga , vanno sempre ben
vestiti , e si nutrono di carne

cruda. I danesi furono i primi a

scoprirli -, ma il loro carattere è

così selvaggio, che non vollero fin

qui avere verun commercio cogli

eur. , e gì' ing. , ad onta d'ogni

tentativo fatto, non riuscirono mai
neppur essi a renderli socievoli.

Esla fi. di Spag., che ha origine

nelle Asturie, e si getta nel Duero.

Eslingen pie. città d'Aust.
,

posta sul Danubio, in poca distan-

za , ed al S. di Wagram. Essa è

celebre per la sanguinosa battaglia

datasi nelle sue vicinanze nel

1809 tra i fr. e gli aust. , colla

peggio di questi ultimi. In seguito

fu eretta in princ. dall' imp. Na-
poleone I a favore del maresciallo

Massena.
Eslingen , Eslinga città di

Germ., posta sul Necker; in pas-

sato era imp., e faceva parte del

circolo di Svevia , ora è unita al

reg. di Wirt., vi si contano 5aoo
abitanti , e rendonsi degni d'am-
mirazione il palazzo di città e l'o-

spedale di s. Gatterina , che sono,

t|e ESM
magnìfici ; essa è celebre per la

vittoria riportata nelle sue vici-

nanze da Luigi di Baviera contro

Federico d' Aust. , ed è dist. io

1. al N. E. da Tubinga , 2 al S.

E. da Stuttgard , 14 al S. da
Heilbron , e i5 al N. O. da Ul-
ma. Long. 27 , 5o ; lat. 48 , 4°-

EsMERALDAS O ATACAMES prOV.

d' Ainer. nel reg. di inulto , che

si estende lungo il mar del Sud ;

dipende dal vice re delia nuova
Granata, confina col Paraguai ,

ed ha 56 1. di lung. 11 clima è

vario , ma il suolo è fertile, e

produce frutta, cera, gomma, ta-

bacco, vainiglia e caccao ; nei fu

si raccoglie dell' oro e degli sme-

raldi , dai quali questa prov. pren-

de il nome. È poco popolata, i

suoi abitanti sono pigri, ed il suo

porto principale è Limones.

Esmoutier città di Fr. (
Alta

Vienna
) , capo luogo del can-

tone, dist. 7 1. all'È, da Limòges.

Long. 19 , 22 ; lat. ^.5 , /[S.

Esna . Latopolis pie. ma bella

città d'Af. nel basso Egitto , sulla

riva sinistra del Nilo; il suo prin-

cipal commercio è in grani e be-

stiami, e sonovi delle tombe, eh©

hanno delle iscrizioni egizie e latine.

Esnit fi. della Prussia as.

Espagnac bor. di Fr. (Lozera)

nella Linguadoca , dist. 4 *• a ^ $•

da Mende.
Espain (s.) bor. di Fr. (Indra

e Loira) nella Turrena, dist. 5 1.

all' E. da Chinon.
Espalion pie. città di Fr. (Avey-

ron) nel Roergio, posta sul Lot;

è capo luogo d" una sotto prefett.,

ha un trib. di prima ist. , vi si

contano 2600 abitanti , e fa un
rao-guardevole commercio di panni

ordinar] ; essa è dist. 6 1. al 1\.

E. da Rhodez.
Espalmador isoletta del Medi-

terraneo , prossima alle Baleari ,

ed al N. della Formentera.

Esperazajnt bor. di Fr. (
Aude

)

nella Linguadoca, dist. 2 i» al S,

O. da Aleth.
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Esperidi , Hesperidi o Cor-

done v. Capo Verde (le is. del).

Espinosa nome di tre pie. città

di Spag. , una nella Biscaglia
,

dist. 6 1. all' E. da Santiiiano ,

1' altra nella vecchia Cartiglia
,

dist. 9 1. al S. dalla precedente ,

e 8 al S. O. da Lareda , e la

terza nell' Estremadura , posta al

JSJ". di Placenzia , e celebre per la

completa vittoria riportatavi nel

1808 dall' imp. Napoleone I su-

gli spag.

Espiritu-Sancto granfi. d'Af,
che ha origine nel IVIonomotapa, e

si getta nel mar d'Etiopia da tre

differenti imboccature.

Esflessiekes bor. di Fr. (Som-
ma) nella Picardia , dist. 5 1. al

S. O. da Amiens.
Espon.deielan bor. di Fr. (Ile-

rault) nelia Linguadoca , dist. 3

2. al N. E. da Beziers.

Esposekda città del Portog. nel-

la prov. o" Entro-ÌVlinho e Douro,
posta sul li. Cavado; ha un porto
ma poco profondo , e perciò non
jmò ricevere le grosse navi.

Espoye bor. di Fr. (Alti Pi-
renei) nel Bearn , dist. 3 1. all'È,

da Pau.
ESQUIMONI V. EsKIMONI.
Essars (1') ex—signoria di Fr.

(Eure) nella Normandia j ha un
cast, , ed è dist. 1 1. al S. q. O.
da Conches , e 4 fl l S. q. O. da
Evreux.

Essartz (!') pie. città ed ex-
baronia di Fr. (Vandea), capo
luogo dei cantone , dist. 8 1. al-

l' O. da Mauleon.
Essek , Mursa città considera-

bile e mercantile dell' Ung. infer.

nella Schiavonia , che fa parte

della eont. di Werrasohe , posta
al confluente della Drava col Da-
nubio ; quivi exavi un sorpren-

dente ponte di legno di 8565
piedi di lung. e 17 di larg. , co-
struito dai turchi , ed incendiato
dagP imp. nel i685, quando pre-
sero la città ; in essa si osser-

vano molte antichità romane, la

sua popolazione ascende a 8000
abitanti, ed è dist, 36 1. all'O. q.
N. da Belgrado , 45 al S. da Bu-
da , e 70 al S. q. E. da Vienna.
Long. 36, 3o ; lat. 45 , 36.

Essen , Eascndla città di Germ.
nel gran due. di Cleves e Berg ;
questa città era in passato imp. ,

governata da un consiglio di pro-
testanti, e faceva parte dell' ex-
circolo di West. Il suo pnncipat
commercio è la fabbricazione di
armi bianche e da fuoco , tanto
di lusso quanto per la guerra. In
poca distanza da essa eravi una
famosa abb. di dame dell' ordine
di s. Benedetto, la di cui abba-
dessa non dipendeva che dall'imp.

E dist. 4 1. al N. E. da Duisbur-
go , e 5 al S. da Dorstein. Long.
24, 42 ; lat. 5i , a5.

Esseist bor. di Germ. nel reg.

di West., vicino a Ravensberg. In
questo bor. si fa un ragguarde-
vole commercio di lino.

Essequef.o, Essequebia fi. con-
siderabile dell' Araer. merid. nella

Gujana olan. , dist. 40 1. all' O.
da Surinàrn-. La sua origine è tut-

tora incognita , ma supponesi cha
sia tra il i.° ed il a. a grado di lat.

N. delia catena più orient. di mont.
lungo l'Orenoque. Le sue rive sono
abitate da 85,ooo selvaggi , che
vanno tutti nudi. Sonovi su que-
ste rive diversi stabilimenti for-

mati dagli olan. , ne' quali si

contano 11,000 bianchi. GÌ' ing.

gli occuparono nel 1781, ne furono
scacciati dai fr. , che li rendet-
tero agli olan., ma nel i8o3 aven-
doli di nuovo presi gì' ing. li

ritengono tuttora.

Essex , Icenorum Regio cont.

d' Ing.
, posta all'È, di quella di

Herfoid ; ha 5o 1. di circuito ,

1,240,000 jugeri di superficie, la

popolazione ascende a aio,43i abi-

tanti , e manda due deput. al

pari. Il suo clima dalla parte del

mare è umido e mal sano ; ha,

de' boschi considerabili ,
partico-

larmente quello d' Epping , il suo
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territorio interno abbonda di gra-

no e zafferano ; sonovi molti pa-

scoli che nutrono quantità di be-

stiame , da cui ritraesi molto bu-

tirro, ed abbonda di selvaggiume

eli e fornisce al mercato di Lon-
dra; ha molti fi. abbondanti di

pesce, eia sua cap. è Ghelmaford.

Essex bor. di Fr. (Orna) nella

Normandia, dist. a 1. al 3 . E . da Seez.

EsiLINGEN V. EsLINGEN.
Essommes bor. di Fr. (Aisne)

nella Bria Sciampagnese , posto

sulla Marna, e dist. i 1. al S. O.

da Ghàteau-Thierry.

Essone fi. di Fr. (Loiret) , che

ha la sua origine vicino a Pi-

thiviers, s'unisce all'Ètampes lungi

i 1. da Villeroi , e si getta nella

Senna in poca distanza da Gorbeil.

Essone bor. di Fr. (Senna e

Oisa)
,
posto sul fi. delio stesso suo

nome ; ha i5oo abitanti, molte

fa] briche di carta , dei mulini di

diverse specie , ed una polveriera

imp. Es90 è dist. un quarto di 1.

da Corbeil, 3 al S. da Parigi, e

8 al N. da Fontainebleau.

Essoye bor. di Fr. (Aube) nella

Sciampagna , dist. 5 1. al S. O.
da Bar—sur-Aube.
EsTAFORT V. AàTAFOKT.
Estagel bor. di Fr. (Pirenei

orient.) nel Rossiglione , dist. 4 1.

all' O. da Perpignano.
Estagnac bor. di Fr. (Charente)

neir Angomese , ed ai confini del

Limosino , dist. u 1. all'È, da
Angoulème.

Estaijn , Stagnarti pie. città di

Fr. (Aiosa), che faceva parte del-

l' ex-due. di Bar. Ora è capo luo-

go del cantone , vi si contano
a3oo abitanti , ha delle fabbriche
di panni , mollettoni , filature di

cotone e lana , ed è dist. 6 1. al

N. E. da Verdun. Long. a3, 18;
lat. 49 , i5.

Estaing vili, di Fr. (Aveyron)
nel Koergio ; sonovi molte fab-
briche di buratti, e di cuojo , ed
è dist. 6 1. ai N. da Rhodez.
Esxaire pie. città di Fr. (Nord)

nei Paesi Bassi, posta sulla Lys ;

vi si contano 6000 abitanti, ha
delle ragguardevoli fabbriche di

tele, e di tele tovaglie, ed è dist.

4 1. al S. E. da Hazebrouck, e 5

ali'O. da Lilla.

Estang pie. città di Fr. (Gers)

nel basso Arrnagnac, dist. 4 1. al

-N. E. da Aire.

Estapo città forte d'Amer. nella

nuova Spag. , i di cui abitanti so-

no , parte spag. e parte indiani ;

essa è dist. 12 1. dall'imboccatura

dei fi. Tabasco. Long. 278, 4° 5

lat. 17 , 5o.

EsTARAC V. AsTARAC.
Estarke , Starcum antica città

di Persia nel Farsistan , il di cui

territorio produce dell' eccellente

vino e dei datteri. Essa è dist.

12 L da Schiras.

Estate v. Stagioni.

Estavayf.r pie. città della Sviz-

zera, posta sulla riva orient. del.

lago di Neuehàtel; ha un cast., e
forma uno dei 5 distretti del can-
tone di Friburg
lat. 46, 46.
Est e pie. città del reg. d' It.

( Brenta ) nel Padovano; è capo
luogo d' una vice prefett., ha un
trib. di prima ist. , vi si contano
3ooo abitanti , e da essa traevano
origine i march, d' Este , ultimi
duchi di Modena. È dist. io 1.

al S. O. da Padova, e 8 da Vi-
|
cenza. Long. 29, i5; lat. 46, i5„

Estella o Stella (la) , Stella»

pie. città episc. di Spag. nel reg.

di Navarra, posta sul fi. Ega, e
dist. 6 1. al S. O. da Pamplona ,

e io al N. da Galahorra. Long.
i5, 67, lat. 42, 43.
Estepa , Astapa pie. città di

Spag. uell'Andaluzia, posta sopra

:go. Long. 24» 3o

una mont. , e dist. 6 1. al S. da
Ecija, e 25 al N. cj. O. da Ma-
laga. Long. i3, 14 J lat. 37, 3.

Estepona pie. città di Spag.

nell'Andaluzia, posta tra Marbella
e Gibilterra.

Esterabad città di Persia nella

prOYt di Mazajaderan, prossima al
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jnar Caspio ; ha molte fabbri eli e

di stoffe di seta e di lana , e nei

suoi contorni si raccoglie la tanto

apprezzata radice , che serve per
tingere in rosso le stoffe di Persia.

EsTEEP V. LESTEBP.
EsTEVAN-DE-GoSIMAS ( S. ) città

di Spag. nella vecchia Cartiglia ,

prossima al fi. Duero ; ha titolo

di cont. , ed è dist. 26 1. al N.
da Madrid.
Esthebazy magnifico e celebre

cast. d'Ung., posto sul lago Neu-
siedler, che dà il nome all'illu-

stre casa de' princ. d'Estherazy,
ed è in poca dist.,, e all' O. della

città d' Oedenburg.
Estissac bor. di Fr. { Aube )

mella Sciampagna ; esso è capo

luogo del cantone.

Estissac bor. ed ex- due. di Fr.

IDordogna) , che conta i3oo abi-

al S. E.

N. E. da

d' Irl.
, posta

West-Meath ;

e la sua cap.

net-

tanti , ed è dist, 1

da lVlucidan, e 6

Bordeaux.
Est-Meath cont.

all' E. di quella di

è fertile, popolata,

è Trim.
Estombab città del Portog.

la prov. d'Algarve.

Estonia , Estonia prov. della

Russia, che forma parte della Li-
vonia j lungo il golfo di Finlan-

dia ; essa restò alla Russia colla

pace di Neustadt. La sua cap. è

Revel.

Estoba città d'Afi. nel reg. di

Algeri, e nella prov. di Costan-
tana ; ha un buon porto sul golfo

dello stesso suo nome.
EsTOTIEANDE V. BRETTAGNA

(nuova ).

Estouteville nome di due bor.

di Fr. ( Senna infer.
) , uno ex-

due, dist. 4 1. al N. da Cau-
debec , e 1' altro dist. 12 1. al N.
da Roano.
EsTBEAUPON O EsTRE-AL-PoNTE,

Stratum ad pontcni bor. di Fr.

( Aisne ) nella Picardia, dist. 5 1.

all' E. da Guisa.

Estrechy, Strij)aniacumj>ic.cit-

1 tà di Fr. (Senna e Oisa) nell'Iso-
la di Francia, capo luogo del

j
cantone, dist. a 1. al N. da Etam-
pes. Evvi un' altra città dello stes-

I

so nome, pure in Fr. (Cher), dist.

5 1. all'È, da Bourges,

EstrÉe ex-due. di Fr. (Oisa) ,

ora chiamato Coeuvre. v. questo
nome.
Estbehan pie. porto di Fr.

(Calvados) nella Normandia, posto

all'imboccatura dell'Orna, e dist.

3 1.- al N. da Caen.
Estbella una delle più elevate

mont. del Portog. nella prov. di

Beira , che comincia ai confini

della Spag verso la sorgente del

Mondego e della Zezera , ove for-

ma una deliziosa valle di 3 1. di

lung. , e si estende sino al capo-

Roca al N. dell' imboccatura del

Tago.
EsTF.EMADURA-PoRTOGHESE, Ex-

tramadwa Luùtanìca prov. del

Portog., situata verso l'imboccatura

del Tago , che divi desi in 5 ter-

ritori j cioè, Setuval, Alanguer ,

Santaren , Leira e Tornar; la sua
cap. è Lisbona. Essa confina al

N. colla prov. di Beira, al S. E.
con quella di Alentejo , e all' O.
coll'Oceano Atlantico. Questa è la

I
più ubertosa prov. del Portog. ,

|
produeendo in abbondanza grano,,

(vino, olio, legumi, aranci (le di

j cui piante furono le prime tra-

sportate dalla China in eur.) , li-

moni ed altra frutta; tutte le sue
campagne sono guarnite di alberi

d'aloe, ed ha delle ottime ed ab-
bondantissime saline.

Estremadura-Spagnuola, Mx-
tramadura prov. di Spag., di circa

70 1. di lung. e 4° di larg. , che
fa parte della nuova Castiglia, e

confina al N. col reg. di Leone ©
la vecchia Castiglia, all' E. colla

nuova Castiglia, al S. coll'Anda-

luzia, e all' O. col Portog. Il suo

clima è molto caldo, ed il terri-

torio, che è bagnato dai fi. Tago
e Guadiana, dalla parte della pia-,

nura è fertile, producendo in ab-
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bondanza frumento, vino e frutta;

|a legli eccellami pascoli ove si

ali - i quautità di pecore, e nelle

mo il ooi: V- dMle cave di marmo
a colori 1 s ;oi abitanti sono ri-

ten iti per alquanto rozzi, ma pe-

rò in e.i, robusti e coraggiosi.

La suìi • ap. è badaioz.

EsTREttjS O ExTREMoS , Extre-

ma città forte del Por-tog. nel-

l'Alentejo, divisa dal fi. Tana,
che! da (puivi poco lungi cade nel

Tago , e situata in una fertile

e deliziosa pianura. La sua popo-

lazione ascende a 6000 abitanti
;

ha delle beile fabbriche di majo-

lica , e ne suoi contorni sonovi

delle cave di marmo bianco molto
assomigliante all' alabastro., e del-

le altre di terra sigillata. Essa è

dist. i5 1. all' O. da Badajoz , e

3o all' E. da Lisbona. Long, io ,

46; lat. 38, 44.
Estrepagny bor. ed ex-baronia

di Fr. (Eure) nella Normandia,
capo luogo del cantone, e dist. 3

1. da Andely
aors.

Estriche bor. di Fr. (Maina e

jLoira) nell'Angle, dist. 6 1. al S.

O. dalla Flèche.

Estuque prov. d' Af. nel Bile-

dulgerid, abitata dai bereberi.
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E. da Orleans, e i3 al S. da Pa»
rigi. Long. 19, 49; lat. 48, 25.Long.
Etaples , Stapulae pie. città di

Fr. (Paà-de-Calais) nella Picar-

j

dia e nel Bolognese, posta all'im-

boccatura del fi. Cianche nella Ma-
nica. È capo luogo del cantone %

ha un porto , vi si contano i5oo
abitanti , ed è dist. a 1. e mezzo
al N. O. da Montreuil , 4 al N.
E. da Bologna, e 56 al N. da
Parigi. Long. 19, 18, 1 63 lat. 5o,

3o, 44.
Etiopia v. Abissinta.

Etkoulskaja fortezza di Russia
nel governo di Ufa, posta sul la-

go di Itkoul , dist. io 1. al S. d*
Tcheliabinsk.

Etlingen antica città e bai. di

Germ. nella Svevia , e nel graa
due. di Baden. Essa è posta tra

Pfortzheim e Ptastadt , dist. 4 1.

da ognuna. Long, ay , 6 ; lat.

48, 55.

Etna o Mongibello una della

più alte e più estese mont. d'It. ,

e 3 all' O. da Gi-
j|
posta all'È, della Sicilia, e dalla

parte merid. della valle di Demo-
na, che ha uno dei più imponen-
ti vulcani che si conosca. Essa

occupa una superficie di i55 mi-
glia, e s' innalza io 3 14 piedi dal

livello del mare, e dalla sua sora-

Esure bor. di Fr. (India) nella Ji mità

Turrena , prossimo al fi. Indra, e

dist. 3 1. al S. da Tours.

Etaples pie. città di Fr. (Co-
ste del Nord) , capo luogo del

cantone , dist. 3 1. al N. da
s. Brieux.

Etampes, Stampce città ed ex-
due, di Fr. (Senna e Oisa) nella

Beauce , posta sul pie. fi. Juisne,

in un territorio fertilissimo. È ca-
po luogo di una sotto prefett., ha
untrib.di prima ist.,e vi si contano
8000 abitanti; sonovi molte fabbri-
che di panni e cuojo, ed il principal
suo commercio è in lane. In que-
sta città si tennero diversi conci-
Ij provinciali , ed uno nazionale
|»er le crociate. Essa è dist. ia 1.

All' E. da Chartres, t 5 al N. q.

Voi II

si scoprono le is di Lip*

la Calabria, tutta la Sicilia, ed
in lontananza anche l'is. di Malta;

ne' suoi lati contansi 77 luoghi

abitati, tra città, bor. e vili. Non
può figurarsi nulla di più "sorpren-

dente della varietà delle regioni

che compongono questa vasta mont.
Il fondo del cratere, formato di

cenere e pomice , è una pianura

quasi orizzontale di circa mezza
lega di circonferenza , ove da una
apertura quasi circolare vedesi un
vasto e profondo abisso, che vomi-
ta talora una colonna di fumo
biancastro, pregno di una materia

bituminosa, ed assomigliante ad un
metallo liquefatto ; le sue spa-

ventevoli eruzioni vanno di rado

! alla sommità della montv ma più

%
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1T1 sovente si estendono ai lati, e

lali furono quelle del 1766 , del

;i8o5 e del 181 1 ; in vicinanza

ed è dirt. 9 1. al N. E. da Au«*

blisson, e 5 al S. da Mo..llusson,

Long. 20, io; lat. 46, io.

Evprchem pie. città di Fr.

la neve e dei ghiacci, presso alla I (Schelda) nella Fiandra ex-aust. ;

quale vi è quella de' boschi, ove "
vedonsi vaste selve di smisurate

quercie, faggi, abeti, pini ed enor-

mi alberi di castagne; da questa

passasi alla regione superiore con-

dannata ad una eterna sterilità ;

contano 8000 abitanti, e so-

novi de' cantieri uve si costrui-

scono molti bastimenti.

Evr.s lago di Danimarca uella

presso St handerberg,Jutlaidia
e nella diocesi di Aarhus.

e da un tal quadro imponente, e
j! Evesham città d'Ing. nella cont.

spaventevole allo stesso tempo, si

j>assa alla regione interiore , che
rappresenta una vaga e riden-

te pianura, ed è anche fertilissi-

ma di ogni produzione, special-

mente di frumento e canne da
succherò.

Etoile, Stella bor. di Fr. (Dro-
ma) nel Delfinato, dist. 2 1. al S.

E. da Valenza.
,

Eton v. Eaton.
Etruria borg. d'Ing. nella coni,

eli Sta fio vt, nella quale sonovi 10,000

operai impiegati alla fabbricazione
Ielle terraglie, ciò che divenne
"un commercio importante, dopo la

costruzione d'un canale artificiale

che ne facilitò la spedizione al mare.
Etrurta v. Toscana.
Etschland o paese-deli/Adi-

ge , Athesinus Ager contrada del

reg. dTt. (Alto Adige) nel Tirolo,

«he si estende lungo il fi. Adige.

Eu, Auga città di Fr. (Senna
•ìnfer.), posta sul fi. Biesle, in una
bella valle della Normandia super,

E capo luogo del cantone, ha un
trib. di commercio, vi si contano
3aoo abitanti, ed il suo principali

traffico è in saje , merletti e sa-

pone
, de' quali articoli ha mol-

te fabbriche, ed è dist tre quarti

«li 1. dal porto di Ireport , 6 al

N. E. da Dieppe, 3 al S. 0„ da
Ahbeville, 3 al N. da Neufuhàtel

,

e 41 al N. q. O. da Parigi. Long.

39, 5, 3 ; lat. 5o, 2, &a.

Evaux pie. città di Fr. (Creu-

?a), capo luogo del cantone; vi si

«ontano 2000 abitanti, sonovi delle

acque minerali insito accreditate.

di Worcester, posta sul fi. Avon;
manda due deput. al pari. , ed è

dist. C 1. al S. E. da Worcester.

Long i5, 44» ' a* - ^ 2 » I0 "

Eufemia (s.) citlà del reg. di

Napoli nella Calabria uiter., post»

sopra un golfo dello stesso nome;
essa fu rovinata da un terremoto

nel mese di marzo del i638. Long.

1^,, 5; lat. 3g.

Eufrate città e cantone d' A-
mer. mila Pensilvauia, ab iati da

settarj tt deschi, chiamati drinkftrds,

Essi sono Contemplativi, ancora più

devoli de quacqueri, vivono nel-

la città in comune , separati gli

uomini dalle donne, si occupano
nelle manifatture, e sono laboriosi

e sebrj. La città è dist. 5o miglia,

da Filadelfia.

Eufrate (1), Euphratcs gran,

fi. d As., uno dei più celebri della

terra, che ha origine nella Turchia

as. dal monte Ararat , vicino ad
Erzerum, scorre ali O. del J)iar-

beck , riceve il Tigri di sotto :\

Bassora , e dopo un. corso di 440
1. gettasi nel golfo Persico passa-

to quest'ultima città. Le sue ac-

que sono sai;,bri, ed è soggetto ad

inondazioni tali , che coprono i

deserti di acque e pesci.

Euganei o Eugesei gmPP° di

mont., che formano come un di-

staccamento d°ir Appennino , nel

reg d' It. (Brenta) vicino a Pa-

dova ; il più alto è il monte Fen-
da, che ha 252 tese d'elevazione.

EtJGUBIO V. GuBIO.

Evian, Aqiùmaim pie città dì

Fr. nettate Bianco) nclk Savoja,
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©he faceva parte dell' ex-due. di

ChabJais. Essa è posta sai lago,

« tiist. 9 1. al N. E. da Ginevra,

e 4 al S. O. da Losanna. Long.

04 , l6 ; lai. 46 , 23.

Svisse (le isole) due is. del

Mediton&neo ,
poste tra Majoriea

|

e la coata del reg. di Valenza.

FJna è assai fertile , e non vi si

trova alcun animale velenoso, e!

l'altra al contrario n è piena.

Eulalte-d"Hult (j,) b jr. di ;

Fr. (Gard) , ditìt. G 1. al N. O.
|

da Milhaud.
Evoli pie. città e princ. d'ìt. nel

\

xvg. di Napoli, e a I prii . citer.
,j

posta in un territorio fertilissimo,

e dist. 7 1. ali E. da Salerno.

Evora , Ebora città considera- I

bile del Portog., cap. deiiAlentejo,

posta in un' estesa pianura.; ha
un arciv. eretto da Paolo III nel

i54o , ed un' univ. fondata dal

card. Enrico, indi re di <
Jortog. ;

vi si contano 12000 abitanti, ha
un superbo acquedotto dal qual^
s-iceve l' acque , e vi si osservano
molti edilizi gottici. Essa è dist 24
1. all' E. q. S. da Lisbona, 02 al N.
O. da Siviglia, e ao al S. O. da

Elvas. Long, io, 25; lat. 38, 28
Evora-de-Mukte , Ebora alta

pie città del Poctog. nell'Alen-

tejo, dist. 7 1. al N. E. da Evora.

Eupen o Neau città di Fr.

(Ourthe) nel paese di Liegi , e

nella foresta d'Hertogenvald, po-

sta sulla riva dritta della Vesdra.

E capo luogo del cantone, ha una
camera consultiva di fabbriche e

nestieri, vi si contano 9000 abitan-

ti, e sonovi molte fabbriche di pan-
r.i. Essa è dist. 51. al N. daMalmedy.

Eube, Ebura , Audwa o A -

Ut a fi. di Fr. , che ha origine

nel Percese, e nella foresta di Lo-
gny, tra Nully e Lande, comin-
cia ad essere navigabile a Main—
tenon , e gettasi n.dla Senna poco
dopo il Pont-de-1" Arche.
Enr>E (dipart. dell') dipart. di

Fr., composto del centro della Nor-

iia : ii capo luogo della pie-

>i° E IT R
f.-tt. è Èvreux, ha 5 circ. o sot-
to prefett. , cioè Evreux , Ber-
nay

, Andelys , Louvir-rs e Pont-
Audemer , 36 cantoni o giudica-
ture di pace, e la sua corte imp.
ed il vesc. sono a Roano. La super-
ficie è di 408 l quadrate , e Ir.

popolazione ascenda a 4aa.'Ooo abi-

tanti, il suo clima è umido e mai
sano , ed il territorio è fertile in

grano , lino e fratta ; ha degli

eccellenti pascoli, che nutrono
molto bestiame ,

paitieolarmente

cavalli e pecore, produce qualche

poco di vino, ma ordinario , e la

kibita de" suoi abitanti è il sidro.

Sonovi delle misere di ferro, ed

il suo commercio consiste in gra-

no , tele e stoffe di bina

Eurecy boi-, di Fr.- (Calvados)

nella Normandia, dist. 2 1. al S.

O. da Cam
Euhe-e-Loir (dipart. dell ) di-

part. di Fr., comi-osto d'una parto

dell Orleaoese e d-lla Beauce ; il

capo lnogo delia pref U. è Char-

tres , ha 4 circ. o sotto prefett. ,

cioè Dreux , Chat audun , Char-

tres e Nogent-le-Rotrou, 17 can-

toni o giudicature di pace , !a

sua corte imp è a Parigi , ed il

vesc a Versailles. La superficie è

di 402 1. quadrate , e la popola-

zione ascende a 26 5,000 abitanti.

Esso è fertile in grano , canapa e

frutta eccellente, ed ha de' buoni

pascoli che alimentano molto be-

stiame Il suo commercio è di

poca importanza; sonovi però delle

fabbriche di stamine , berrette

,

a»hi e carta.

Evkeux , Medio la num , Eòuro-

oìces , Ebroica antica città di Fr.

(Eure) nella Normandia super. ,

posta sulP Iton. È capo luogo

della prefett., ha un trib, di pri-

ma ist. , la di cui corte imp. è a

Roano , una camera consultiva

di fabbriche e mestieri , e la sua

oouolazione ascende a 9200 abi-

tanti ; sonovi molte fabbriche di

panni, tele, stoife di cotone e di

sidro. Questa città era, stata dat*
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«lai re di Fr. al duca di Bouillon

in cambio della città di Sedano ,

e tuttora in poca lontananza vi è

il magnifico cast.Lglll di Navarra, che

gli apparteneva. Essa è dist. 7 1.
j

al S. O. da Vernon , io al S. da;

Roano, e 27 al N. O. da Parigi.!

Long". 18, 48. 39; lat. 49, i, 24.'

Evjron , Aurio bor. di Fr. (Ma-
jenna) , capo luogo del cantone ;

vi si contano 2000 abitanti , ha
delle fabbriche di tele , e di tele

tovaglie , ed è dist. 4 1- al S. E.

da Majenna, e 7 all'È, da Lavai.

Europe stretto che separa l'is.

di Wegroponte dalla Livadia, cq-

lebre j.er la irregolarità del flusso

e riflusso.

Edripo o Egripo città cap. del-

l' is. di Negroponte , che conta

16000 abitanti ; in essa risiede

il bascià che comanda il pascia-

lik dello stesso nome dell'is. , che
comprende una porzione della Li-
vadia ; questa città è unita al

"vioino continente mediante un
ponte, the fa perdere la figura

all
:

is.

Europa, Europa una delle quat-
tro gran parti del mondo , la pri-

ma in ordine , la più pie. per la

sua estensione, ma la più consi-
derabile per la sua fertilità, per! 1

1' industria de' suoi abitanti , e

per le scienze, arti e manifatture li

che vi primeggiano ; essa è posta >j

tra il grado i3 di long, occid., ed il

ìl 61 di long, orient.; la lat. si.!

cstei.de dal 36 sino a! 72 grado
'|

al N. dell' equatore. Tutti gli !

autori geografi, non escluso d'An-\l

Vili , -ciò aduti in grandi errori II

parando delle cognizioni degli !j

antichi sulT Eur. Essi non cono-
j

9ceva.n0 della Scandinavia, che
sii o ài lago Weter ; le navi ro-

mane non avevano visitato il Bal-

tico , che sino alla Dwina oc id.,

e preso qualche cognizioni delle

tribù che abitavano le coste ;

ma le carte di Tolomeo mostrano
all' evidenza » che le loro idee

ulT interna della Gena, non era-i

no chiare : essi conoscevano b«*
nissimo i monti Krapacki o Sur"
matl , ma al N. E. tutto ciò cW
oltrepassa il 5u.° o 5^.° grado di

lat. N. era loro assolutamente in-

cognito; una cosa singoiare da os-

servarsi nella descrizione degli an-

tichi di questa parte dell' Eur.

si è l'errore da essi corso nel porre

delle mont. ove sono de
5

boschi ,

e così viceversa , e ciò accadde

dall usare i barbari il medesimo
termine per significare ambe le

cose i punto essenziale da aversi

di mira allorché confrontasi 1' an-

tica colla moderna geografia. Que-
sto accerta , che più d' un terzo

dell' Eur. è stata scoperta dai

moderni; i di lei confini sono,
al N. col mar Glaciale, ali O.
colf Oceano Atlantico, al S. col

mar Mediterraneo che la separa

dall' Af. , e all'È, colla parte oc-
cid. dell' As. La sua lung., dal

capo s. Vincenzo all' O. sino ai

monti Ourali all'È., è di 1100 1.,

e la larg., dal capo N. nella Lap-
ponia danese sino al capo Ma-
tapan, che forma l'estremità me-
ri

1

della Grecia, è di circa 900
1. , e la sua superficie in miglia

quadrate è molto incerta, ma pe-
rò vien calcolata a i25,ooo I.

g* ografiche. Gli antichi abitante

dell' Eur si componevano di celti

all' O. ed al S. , di finlandesi al

N. E. , e nella parte più lontana
del N. di lapponi ; questi antichi

abitanti , che sembrano fossero

poco numerosi, furono scacciati

dagli sciti e dai goti dell'As., i di

cui discendenti occupano la mag-
gior parte di questa porzione di

mondo , e dai sarmati , nazione
anch' essa uscita dall' As. , e che
sono gli antenati dei polacchi e

dei russi. Il suo clima è tempera-
to , i mari ed altri canali vi fa-

cilitano le comunicazioni ed il

commercio , e la religione catto-

lica vi si professa quasi da per

tutto Da questo clima , dai mari

interni, e dalla quasi uniformità
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ài relioione riconosce 1' Eur. la

Bua superiorità nel commercio
,

nelle aiti e nelle scienze ; men-

tre fatta in una parte di essa qual-

che scoperta, viene colla maggio-

re facilità a tutte le altre comuni-

cata. L' Eur. pr^sa nelle sue di-

visioni politiche si compone di

sett. , centrale e merid , e queste

comprendono le seg lenti potenze,

cioè: la settentrionale vùn formata

della Danimarca, della Svezia,

della Russia eur. , della Scozia ,

Ing. ed Iti. La centrale abbraccia

l'imp. fr. e 1' Olan. unita, la

Svizzera , la Prussia , i reg. di

West., Sassonia, Wirt. , Baviera,

1' imp. d' Aust., ed i reg. di Boe-

mia e d'Ung. La meridionale vien

formata dei reg. di Spag, Portog.,

di tutta l'It. e della Turchia eur.

Finalmente le is., d'Islanda, See-

land e Fionia in Danimarca, Ivi-

ca, Majorica e Minorica in Ispag
,

Corsica soggetta alla Fr. , il reg.

di Sardegna , la Sicilia nel r- g.

di Napoli , Co- fu. , Puxoa , Santa

Maura, Theaki, Cefalonia, Zante

e Csrigo nrdle prov. Illiriche sog-

gette alla Fr. , e Candia , Milo ,

Santorino , Sifano, Paros , Naxia,

Sina , Tiri , Andros , Negroponte,

Thasos, Stalimene, Metelina, Scio,

Samos, Stanche, Stanpulia e Rodi

nella Turchia eur., lo Spitzb^-rg,

la Groenlandia e la Lapponia ,

sono tutte comprese nell'Eur. Que-

sta parte di mondo , che dopo la

decadenza dell' imp. romano non
«offerse mai tanti cambiamenti ,

come dal 1802 al 1812, dividesi

in 4 qualità di governi, cioè i.° in

monarchie dispotiche , come sono

la Russia e la Turchia , a. Q in

monarchie assolute, come è la Da-
nimarca, 3° in monarchie limita-

te, e sono gl'imp. fr. e d'Aust., i reg.

dTt. e di Napoli, ed il r g. dTng.,

4. in rep., come la Svizzera.

Eur^tas li. considerabile della

Turchia eur. in Morea; ha la sua

erigine all'È, di Leondari, e al N.
|

del monte PenU-Daktylon, scorre
[

fra due mont. sino alle rovine al
Sparta, e di là sino al mare ba-
gna una bella e fertile pianura.
Evroul (s

) , ;. Ebrulphui bor.
di Fr. (Orna) che ha una fucina
ed una cartaja, dist. A 1. dal-
l'Aigle.

Eustachio (l'is. di s.) Insula
S. Euslacliii pie. is dell' Amer.
sett., che ha ro 1. di circuito, ed
è la più forte delle Antille per la

sua posizione; giace al N . O. del-
l' is. di s. Cristoforo, ed al S. E.
di Saba , è ben coltivata', ha una
cattiva rada, un buon forte, ed i

suoi prodotti consistono in zucche-
ro, zenzero, codone e frutta. Era
soggetta all' Gian., ma fu presa e
ripresa due o tre volte tanto dai

fr. quanto dagl'ing. Long. 3x4» 3o;
lat. 17, 29.

EuaOGAGUEN città forte d" Af.
nella prov. di Hea, e nel reg. di

Marocco. I suoi abitanti sono sel-

vaggi e brutali, ed il loro princi-

pal commercio consiste in cera

e miele.

Etjtim o Eutin, Obiaum bslla

città dell' Holstein , posta sopra
un lago dello stesso suo nome ,

ed antica cap. del vesc. di Im-
becca. Ora è unita alla Fr. (Ems
super), vi è un cast nel quale
risiedono i v. se. di Lubecca , da
cui è dist 8 1. ai N.
Euzet luogo di Fr (Gard),che

ha una fontana &' acqua minera-
le buona pel mal di petto, ed è
dist. 3 1. all' O. da Uzes.

Ex fi. che ha origine nella cont.

di Sommerset in Ing. 3 e gettasi

nel mar. di Brettagna.

ExCESTER O EXESTER , Exonlct

città dTng., cap. della cont. di

Devon, posta sul fi Ex. Essa è
una delle più considerabili della

gran Brettagna per la ricchezza

e commercio , conta 18,000 abi-

tanti, e sonovi delle numerose ed
eccellenti fabbriche di saje finis-

sime, panni ed altre stoffe di la-

na. Ha un vesc, manda due de-*

put. al pari. , ed è dist. 14 1. ai*
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Eymet pie. città di Fr. (Do**

dogna) nel Perigord . posta sul fi.

Drotj è capo luogo del cantone,
dist. 3 1. al S. da Bergerac.

Eymoutiers, Feeeieres bor. di

Fr. (Dordogna), dist. 6 1. al N. da
Perigueox-

EYN-D'Howen bella ma pir. cit-

là d' Olan. (Bocche del Beno) ,

posta sul Dommel, e dist. 5 1. al

8. E. da Bois-le-Duc. Long 2,3 ,

5; lat. 5l, 28.

EyNEYAT O ENEZAT pie. cittì*.

di Fr. (Puy-de-Dóme) nell'Alver-

gna , dist. 2. 1. all' E. da Rioni.

Eyoe o Yoe reg. d'Af. , posto

io al
|{
all'È, del Dahomey; la sua prin-

cipal forza è la cavalleria.

Eysach v. Eisack.
Ezaguen ricca ed antica città

d'Af. , posta in fila territorio che

prod'ice degli eccellenti vini, e

che fa parte della prov. di Hasbat
nel reg di Fez , da cvii è dist.

i3 1. al N. E.
E/ero pie. città della Turchia

eur. nella prov. di .Taniah , post»

sopra un lago dello stesso suo no-
me.
Ezy bor. di Fr. (Eure) nella.

Normandia
, posto in farcia ad

Anct, dist. 6 1. al S. E. da Evreux.
Ezz<\r prov. d' Af. nel reg. di

Tripoli , che produce dell' eccel-

lente zafferano.

V E. da Doreester , 12 al N. E.

da Plymouth , e 47 al 8. O. da

Londra. Long \l\, 5 , 3o ; lat.

So, 44.

Exidfuil bor. di Fr. (Dordo-

gna) neirAngomesPi è capo luogo

"chi cantone, ha 870 abitanti, ed

e dist. 6 J. al N. E. da Peiig'ieux.

Exiiees, Ocelum pie. citià del

Piemonte (Po) nel Brian zone se ,

posta sulla Dova. Aveva un forte

cast., che fu preso e demolito dai

fr. ; in poca disianza da quesla

città trovasi il colle dell" Assietta,

ccLbie per 1' assalto inutile che ,

Vi diedero i fr. nel 1747 ; ed è !

di-t. 3 l. al S. O. da Susa

N. O. da Pinerolo , e i5 al N
E. da Embrun. Long. 24? 35; lat.

45, 5.

EXMES V ITlE>ME3,

Exoi Dtnv bor. di Fr. (Due Se-

Vre) nel Poitù; scinovi delle: su-

perbe razze di micci, dei quali fa

un rilegante commercio , ed è

dist. 3 1. all' E. da s. Maixent.
Exugery (s ) bor. di Fr. (Du>s

Sr-vro) nel Poitù , dist. io 1. al-

l' E. da Tulie.

Eyisaustock città di Germ. ,

posta steli' Elba ; sonovi delle fu-
j

cine da ferro e dell- fabbriche di

latta. ol| ed acqne odorose.

Eyeeb fi. di Danimarca , che

ba origine dal lago di Fo<-sée ,

scorre cL'lI
5
E. all' O. , divide la

JtrHandia dalia Germ., e gettasi

nel mare di Germania.
Eyf. bor. d" Ing. nella cont. di

Suf'olek , chi; manda due deput.

*1 pari.

Eygttez fi. di Fr. nel Delfinato.

Eyguiebfs bor. di Fr. (Bocche

del Rodano) neila Provenza , po-
sto in un territorio abbondante di

gelsi, e che ha delle labbri. Iie di

indiane. Esso è dist. io 1. al N.
O da Aix.

Ftlanb pie. città di Polonia ,

celebre per la sanguinosa battaglia

che si diede nelle stie vicinanze

nel 1806, tra V armata fr. ed al-

leati, contro i russi e prussiani.

F

JL AAEURGO O FaBORG città di

Danimarca, posta sulla costa me-
riti, dell' is. di Fionia , e in uit

territorio fertilissimo ; ha un buon
porto sul Baltico, che la rende
molto mercantile , sonovi delle

eccellenti fabbriche di panni, ecl

è dist. 8 1 al S. da Odensée
Faeas noms di tre vili, di Fr.;

due (Alta Garonna) nella Lin-
guadoca, dist. 2 1. ai S. da Mom*»
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ed il terzo (Gers) nella essa,

dist. 3 1. al S. di

città di Fr.

mguadoea super.,

dist.

anban ,

Guascogna
6. Lanihez.

Fabrfgues p
<HeiM.l-) nella I

j>osta sul torrente GadUuon
X2 1. al S. O. da Montpel ier*

Faerezan bur. di Fr. (Ande) ,

posto sul fi. Orbient, t; dist. 5 1.

all'O. da Narbona.
Fabriano, Fabrianum bella cit-

tà episc. del reg. d' It. (Musone)
nella in passato marca d'Ancona,
fabbricata sulle rovine dell'antica

Sentino o Fisico , e bagna 1 a dai

fi. Giano, che dà l' acqua a lì e ri-

nomate sue cartaje. Essa era ce-

lebre in passato per essere uno i

dei 4 famosi cast, d' It. Ora è

rapo luogo di una vice prefett., e

conta 4000 abitanti ; ha un semi-

nario , vi si osserva il sepolcro

di ?. Romualdo , fondatore degli

ex-frati camaldolesi , ed è dist. 7
ì. al N, da Nocera, e 12 al S. E.
da Macerata. Long. 3o , 36 , 53 ;

lat. 43, 20.

Facata città e porto del Giap-
pone nell' is. di Ximo. Fu in

questa città, che nel i585 1' imp.

Tayeo-Sama fece pubblicare il

primo editto contro i cristiani.

Face (s.) v. Montreuil-le-
Dame.
Fachs antica e pie. città d' Af.

nel reg. di Tunisi , in Barbari*.

Faenza, Fiventla bella e anti-

ca città del reg. d" It. (Piubicone)

nella bassa Romagna ,
posta sul

Ijamone, e considerabile presso

agli antichi per la bella canapa
che si raccoglieva nel suo ter-

ritorio; ora pure ne produce in

abbondanza , ma non ha nulla

di singolare. E capo luogo di

lina vice prefett. , ha un vesc.

suif- di Ravenna, un liceo, e con-

ta i8,3oo ab. tanti. Essa è ce-

lebre per esservisi inventata la

maiolica, alla quale i fr. danno il

suo nome
, per aver dato i natali

all'egregio matematico Torricelli,

n per essers' in poca distanza da

sul fi. Senio che divìde il

suo territorio dal diparti del Re-
no , data la prima battaglia nel

1797 dalle truppe fr. e lombarde,
contro le pontificie. E dist. 8 1.

al 3. O. da Ra renna, 3 al N. 0„
da Forlì , e 4 al S. E. da Imola»
Long. 29, 33. 20 -

, lat, 44> 17, 19.
Fafeeeicht una delle più alte

mont. che fa parte della catena
di quelle di Boemia, ed ha 338o
piedi di elevazione sul livello del
mare.

Fagerwik pie. città della Rus-
sia eur. nella Tavastia , posta so-

pra una pie. baja, e che ha mol-
te fabbriche di latta

Fagiani (is. dei) , F isianorum
Insula pie. is. del fi Bidassoa ,

epara la Fr. dalla Sp,

sa è celebre ^>er la pace de

renei ira la Fr. e la Spag. ,

vi si stipulò nel 1669 , f

Es-
Pi-
che
per

poc

l'abboccamento che v'ebbero i re di

Fr. e di Spag., per la conclusione

del matrimonio di Luigi XIV eoa
l'infante Maria Teresa t ed è diat.

1 1. da Fontarabia.

Fahlun città della Svezia me-
riti.

, posta all' estremità d' urn

lago , e capo luogo del governo»

di Kopnarbergsiaen , ed in

distanza da Sala.

Faifo porto sulla costa della

Coehinchina, posto al fondo del

golfo e della prov. di Gham , «
dist. 17 1. al S. O. dall' is. di

Hai-nan Long. 108 ; lat. 16.

Faioum prov. dell' Egitto , in
antico chiamata Arsmoé. Essa è
una delle più belle e delle più
ricche di questa rinomata terra ,

e giace al S. E. del lago Mceris»

I cofti che l' abitano vi coltivano

le ulive e le viti, e da queste rica-

vano del vino bianco molto deli-

cato Il suo territorio è fertile dì

frumento, orzo, miglio, lino, frut~»

ta, legumi e canne da zucchero, ed
il principal commercio di que--

sto paese è in aequa di rose. La
J sua cap. , che chiamasi pure Fa*<

iuum , è una gran città mal fab~*
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Urinata e poco popolata

mezza lega di circuito
,

sul canaic di Giuseppe, che fa co

manicare jIjX'Uo col lago di Kerun,

ed è dist. i 1. al S O. dalle ro-

vine di Arsinoé. Long. 78 , 29 ;

ìat. 38, 56.

Fairford bor. d'Ing., posto sul

fi. Golii, nella cont. di Glocester.

Faìrn is. d' Ing. nella cont. di

SSorthimberland.

Fakekam luogo d'Ing. nella cont.

di JSorfolek, in cui vi è uno stagno

salmastro, ed è dist. a 1. dal mare.

Fakon.e mont. del Giappone
,

parte coperta di boschi , e parte

coltivala a riso.

Falaise, F.desia bella città di

Fr. (Calvados) nella Normandia
infer.

,
posta sulla riva dritta del

fi Ante. E capo luogo di una
sotto prefett., ha due trib., uno di

prima ist. e l'altro di commercio,

vi si contano 14,000 abitanti, e fa

un importante traffico di saje, tele

e merletti. In uno de' suoi sobbor-

ghi , chiamato Guibraì, si tiene

ogni anno una ragguardevole fie-

ra, che comincia il io ag., e con-

tinua sino ai i5 settei. b. Essa è

dist. 8 1. al S. E. da Caen, ti al

S. O. da Lisieux, e 47 all' O. da
Paugi. Long. 17, a5; lat. 48. ^ò.

Falavieres bor. di Fr. (Isera)

nel Delfinato, di t. a ). all' O da

Bourgoin , e 6 ali E da Vienna.

Falckenau (ittà di Boemia,
posta sui fi Eger; ha un bel cast.,

e 1< miniere di lame e vitriuolo

che ti ovai. si ne suoi contorni la

rendine di qualche importanza
Falckenberg pie. città maritt

di Svezia nei Haliacd , posta sul

mar Baltico. Long 29 , 55 ; lat.

56 56.

1 alckeoterg bai. e cast, di

Gè. ni . soggetti al con'e della

Lippa-Detrnold.

FALcictiN'EURuOj Corinvallum cit~

la forte di Gema,} ohe ha m cast

su! fi Draga, e fa parte della

nuova inarca d) Braiidebru £0. Es-

e a8 all'È, da Stetino. Long. 33»

3o; lat. 53, 20.

Falckenstein luogo di Gemi.
nell'Aust. super., che fa parte del

quartiere di Mihel; da esso pre-

sero il nome i conti di Falcken—

Stein. Sonovi molti altri luoghi

in Germ , che hanno questo nome.

Falcken stein cont. e città di

Germ. nel Palatinato infer., cedute

alla Fr. (Montonnerre) nel 1801;

la cont. , che ha mezza 1. di su-

perficie , e 4000 abitanti , era il

solo possesso che si riservò il duca

di Lorena cedendo i suoi stati

colla pace del 1735, e ciò per

poter aver sede tra i princ. del-

l' imp. , ed essere eletto imp. La
città che n' era la cap. è dist. 6
1. al S. da Creuznach.

Falckibc bor. di Scozia nella
cont. di Sterling , celebre per la
battaglia seguita nel genn. 17463
tra il princ. Edovardo e gì' ing.
Esso è dist. 9 1. alf O. da Edim-
burgo.

Falckt.and bor. della Scozia
merid. nella cont. di Fife

, posto
sul fi. Eiden , e dist. 7 1. al N.
da Edimburgo. Long. 14 , 3o ;

lat. 56 , 17.

Falckxawd v. Malouine (isole).

Falf.kop kg o Falkioping pie.

città di Svezia nella Westro?ozia3

posta tra i laghi Wetpr e W..ner.
Falempin città di Fr. (Nord)

nella Fiandra-Wallona , dist. 3 X.

al 6. O da Lilla.

Fae-tmjm v. Kopeb^bep-g.

Falketmow v. Falkenatj.
Falksen vili, della Moldavia ,

posto sulla riva del fi. Pruth . tra»

Jassv ed il Danubio , celebre

per la pace conci usavi fra la Rus-
sia ed il Turco nel 171 1, dopo la

battaglia del Pruth.

Falmouth , Voliha - F thwtum
antica città d'Ing. nell , cont di

Cornovaglia ; ha un buon porto

dife-o da due cast, fatti edifìo re

l da E-.rico VITI, e da questo ! orto

partono i paquebot per Lisbona

sa è dist. 33 1. al S. da Colbergj[ 1' Amer. del Nord, e le Indi»
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scoici. ; vi si contano 6900 abi-

tanti , ed è dist. 75 1. al S. O.

da Londra. Long-. 12 , 40 ; lat.

5o , 11.

Falsbubgo o Faltzeuf.co, Phal-

Seburgum pie. ma forte città di

Fr. (Meurthe) ,
posta sopra un'e-

minenza, che è la continuazione

de' monti Vosges, tra F Alsazia

• la Lorena ; essa fu ceduta alla

Fr. nel i(5i , ora è capo luogo

del cantone, e vi si contano 3ooo
abitanti: manca iV acqua potabile,

ogni anno vi si tiene una conside-

rabile nera, ove vengono fatti dei

grandi affari , in panni , india-

ne , mussoline ed altre stoffe. E
dist 3 1. al N. N. O. da Sai- 1

reburgo, 3 al N. O da Saverna,

li al N. O- da Strasburgo, e 104
all'È, da Parigi. Long. 34, 56,

17; lat. 48, 46.

Falstebo pie. città di Svezia

nella Scania , famosa pel suo bel

fanale , e per l'abbondante pesca
«li aringhe che vi si fa.

Falster , Ftistra is. di Dani-
marca , posta all' E. di quella di

Laland , e nel mar Baltico ; la

sua cap. è ]Nikopiiig Long. 20

,

5o, 29; lat. 55, 5o, 56, 5o.
J|
è

Faltchii città della Turchia '
'

eur , posta sul fi. Pruth, e nella

Moldavia; nelle sue vicinanze tro-

vami le rovine dell'antica città di

Thiphàli di cui parla Erodoto.

Falvn città di Svezia , cap.

della Dalecarlia ; ha molti begli

ednzj, e particolarmente una sor-

prendente chiesa, la di cui porta

è di bronzo , ed il t<jtto di rami

; i turchi dopo io mesi eli

assedio la presero ai veneziani nel

1571, il suo porto è quasi colmo,

ed è dist. a5 1. al N. E da jMi-

cosia. Long. 52, 40; lat. 35.

Famie, Jparnea ritta della Tur-
chia as. nella Siria , posta sul fi.

Oronte, ora rovinata e ridotta ad

un misero vili. , abitato da pochi

paesani , e dist. io 1. al N. d*

IXama.
Famine pie. contrada di Fr. ,

che faceva parte dell' ex-cont. di

Chiny, e nel due. di Lussemburgo,

ora unita al dipart. delle Foreste.

Evvi una baja ed un porto in

Amer. nelle terre Magellaniche ,

che hanno lo stesso nome , ove

una colonia Ir. fondatavi nel i58r

vi perì di fame.

Fanagora città considerabile

della Russia as. nella Circassia,

posta sullo stretto di Jenikalè, al-

l' imboccatura del Cubano , sotto-

posta al governo del Caucaso.

Questa è F antica Tamari , vi si

contano 6000 abitanti, ed è ii

punto principale pel transito del-

le merci che dalla Russia vanno

in Circassia. Nei suoi contorni vi
x un quartiere che si estende lun-

un lag-o , abitato da schiavi£0 igo

georgiani

all'È, da

liberi. Essa è dist. i3 1.

Caffa, e 80 al S. E. da

j
Ekatherinoslof. Long. 84, 35; lat.

Fanar lago e fi. dello stesso

! nome nella Turchia eur. , e nel-

!j l'Albania.

Fanfoue una delle is. dell'ar-

iamo dei navigatori di Bougain-cipeiago

do-ato. La sua popolazione asfen- :| piZ/e, nel mar Pacifico in Amer
de a 5700 abitanti , ed è molto

|
posta al grado i4-'

commerciante; sonovi d*ìle fab— ,1 al iq3 di long. O.
bvi< he di panni

di lat. 6., ed
Essa fu rico-

i-effe, e nei linose-iuta da Lapeyrouse.
suo 1 contorni trovami delle ricche ìj Fango (il monte) mont. d'Amer.»

mirirr" di rame. 'ohe fa parte d»dla catena delle

Famagosta o Magoza, Arsinoè
J|

Cordigli re , che attraversano il

città fotte della Turchia as. nel-
;j nuovo reg. di Granata nelle yicì-

1' 19. di Cipro. Ha un vesc. greco
(j
nanze di Quito.

so+'f. d ?ieosia, ed ma sorpen- Il Fantaux , Fanum Jovls pie.

dante moschea , che sta al con- I città di Fr (Ande) vicino a Ca-
fjonto di s. Sofia di Costantino- {' stelnaudary, che è il capo luogo
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del cantone, e dist. 4 1. al N. E.

da Mirepoix.

Fano , Fanum Fortunos città

episc. del reg. d' It. ( Metauro )

aie 11' ex-duo. di Urbino, posta in

un ameno territorio , in poca di-

stanza del Metauro , fi. rinomato

dopo la rotta data dai romani ad

Asdrubale fratello di Annibale.

Essa è ben fabbricata, ha delle

belle chiese , una buona bibliote-

ca, un pie. porto sull'Adriatico,

un teatro di buona architettura,

ed un sorprendente arco trionfale,

stato edificato dai romani in ono-

re di Augusto ; è capo luogo del

cantone , vi si contano 5ooo abi-

tanti , ed è dist. 3 1. al S. E.

da Pesaro, e 8 all' E. da Urbino.

Long. 3o, 4 1 ? a 3; lat. 43, 5l.

Fanoe pie. is. della Danimarca
di 2 1. di lung., in cui si fa una
abbondante pesca : essa è vicina

alla Jutlandia, ed è sovente espo-

sta alle inondazioni del mare, che

vi causano dei gravi danni.

.Fantino, Fantinum città e pie.

reg. d'Af. sulla costa d' Oro della

Guinea ; la città è molto popola-

ta ed assai ricca d'oro, che ritrae

dal reg. , il quale produce inoltre
jj
Chesel ; essa è la cap. d

molto grano, e vi si estrae quan-
tità di schiavi ; il suo governo è

composto di un capo , e di un
consiglio di anziani. Gl'ing. han-
no uri forte in questo paese , ed

in passato ve ne avevano uno an-

che gli olan.

Fanu pie. is del mar Jonico

,

dist. io 1. da Corfù.

Faon (il) bor. di Fr. (Finister-

ra) nella Brettagna; è capo luogo
del cantone, ed è situato al fondo
del golfo di Brest.

Faoue in passato questa era una
bella città e porto di mare del-
l' Egitto; ora è ridotta in un mi-
serabile bor. lungi dal mare , e

rsngombro di grandi amassi di rot-

tami , e di chiglie di bastimenti
rovinati , ed è dist. 9 1. al S. E.
da Rosetta. Long. 28 , 37 5 lat.

3 1
f

io,

Faouet (il) bor. di Fr. (Mor-
bihan) nella Brettagna ; è capo
luogo del cantone, vi si contano
2600 abitanti , ed è dist. 2 1. al

5. da Quinrpeilé.

Farabo città del Zagathay in

As. nella gran Tartaria , posta

| sulla riva sett. del Chesel, e cap.

d'una prov. dello stesso suo nome.
Faramina pie. città forte ed

antica del basso Egitto, posta sui

Mediterraneo.

Farelloni ( is. de'' ) is. d'Af.

nel paese de' negri ; ha 6 1. di

lung. , abbonda di frutta, e so-

novi molti elefanti. Long. 6; lat.

6, 48.

Fakemoutiers , Farense Mona"
sterium città di Fr. (Senna e Mar-
na) nella Bria Parigina , posta

sul fi. Morin , e dist, 3 1. al N.
da Rosoy.

Faefar fi. d' As. nella Siria,

che ha origine nel monte Liba-

no, e dopo un corso di 7 1. va a

perdersi nello stretto di Damasco»

per 5 differenti imboccature.

Fargana città del Zagathay
in As. nella gran Tartaria, posta

al N. e verso la sorgente del fi.

„ essa è la cap. di una

]

prov. che porta lo stesso suo nome.
Fargeau (s.) , Sancii Fareoli

j

Oppidum antica città ed ex-due.

di Fr. (Jonna), posta sul fi. Loing,
I e la principale del paese di Pui-
saye; ha un buon cast., ed è dist.

I 4 1. al S. E. da Briare , io al S.

O. da Auxerre, e 42 al S. da Pa~

rigi. Long. 20, 4^5 lat- 47' 4°-

Fari piazza forte d' As. nella

Tartaria indipendente , e nel Ti-

bet ,
posta alle frontiere del Bu-

tan, e soggetta al lama di Chassa-

Gomba. Nelle fredde mont. che

la circondano vi sono de' daini

moscati, ed è dist. i5 1. all'O. O.

N. da Tassisudon, e 3l al S. da

Te se h 011 -L oumbou.
Faringdon pie. città d' Ing.

j

nella cont. di Berle, che ha delle

{
ragguardevoli fabbriche di panni,

t ^aivìs città del Giappone nel-



FAR *• 9
Y is. di Nifon , e cap. di tm reg.

che porta Lo stesso suo nome.

Farnese cast. d* It. nello stato

di Roma (Roma), posto sul fi. Ol-

fita, e n< ìl'ex-duc. di Castro; dal

esso prese il nome la celebre casa

Farnese, ed è dist. a 1. al N. E.

da Castro.

Fornii AiM b^lla e popolata cit
]

tà d' Ing. nella eont. di Surrey

,

posta sul fi. Leddon. In essa si

fanno degli importanti mercati di

grano.

Faeo , Farus città del Portog.

nella prov. di Algarve ; ha un

buon porto, un vese. surf, di Evo-
xa, e vi si contano 7700 abitanti;

il suo principal commercio è in

vini, e nella pesca de' tonni e

delle sardelle. Alfonso III re di

Portog. la conquistò sui mori nel

ia4o , ed è dist. 8 1. al S. O. da

Tavira, 14 all' E. da Lagos, e 40

al S. E. da Evora. Long. 9 , 58 ;

ìat. 36, 54.

Faro is. di Svezia , prossima a

quella di Gotiand ; ha 4 1. di

3ung., è fertile e ben popolata.

Faro-di-Messina , Fretum SU-

culum stretto del Mediterraneo
,

tra la Sicilia e la Calabria ulter.,

che prese questo nome dall'antico

Faro , che indicava Messina , e

preservava i navigatori dai due

scogli di Scilla e Cariddi. Esso

è celebre pel rapido flusso e ri-

flusso che ha ogni 6 ore, e per la

battaglia navale guadagnata nel

1675 dai fr. contro gli spag. alla

sua imboccatura.

Fafoe v. Feroe (is. di).

Fars o la Persia propria ce-*

Zebre contrada d"As. nella Persia;

essa è circondata da mont. alFO.,

al S ed all' E., *d un deserto la

separa dal Kermau.
Farsa, Vhcarsale città dfdla Tur-

chia enr n Ila pruv. di Janiah ,

posta al S. di Laris?a, e che con-
ta 5ooo abitanti. Questa è 1' an-

tica Far < g ' celebre per la vit-

toria riportata da Cesare contro

Fonipeo ix*' suoi coutouù t datti

T * FAR
i campi di FarsagUa, 4^ anr™
prima dell era cristiana.

Farsistan o Fars prov. di Per-
sia, posta al S. di quella del Kiu
sistan , e che faceva parte della

Persia propria ; confina all'È, col

reg. di Kerman , al S. col golfo

Persico , e al N. col Korasan ;

essa produce in abbondanza fru-

mento, riso, vini eccellenti e frut-

ta deliziosa; ha il porto di fSouk-

her eh' è assai frequentato dagli

arabi , e questo fa un gran com-
mercio colla città di Schiraz, chs

è la cap. della prov.

Fartach , Syagros o Farta-

chium reg. e città d'As. nell'Ara-

bi* Felice. Il reg. è posto ali* E.

di quello di Yemen siali' Oceano
Atlantico , e produce in abbon-
danza caffè , gomma ed aromati.

La città n' è la cap., è una delle

più considerabili dell' As., ed il

suo principal commercio è in caf-

fè. Long. 69 ; lat. 16.

Fasa ( il ) o Fachs , Phasis

grande e celebre fi. d'As., che at-

traversa la Mingreglia , e si getta

nel mar Nero. Esso è 1' antico

Aras.

Fatigar reg. d' Af. nell' Abis-

sinia.

Favas città di Fr. (Varo) , che
fu rovinata dai saraceni ; in pas-
sato faceva parte della' vigueria

di Draguignano.
Faucogney città di Fr. (Alta

Saona) nella Franca Contea , po-
sta sul fi. Lautame , e vicina ai

monti Vosges. Essa è capo luogo
del cantone , fa un rilevante com-
mercio di tele , reffe e ldrsch-

wasser , ed è dist. 3 1. all' E. da
Luxeuil

s
e 9 al N. E. da Vezoul,

Fai/con vili, di Fr. (Basse Al-
pi) nella Provenza , celebre per

aver dato i natali a s. Gio. de
Matha , fondatore degli ex-frati

della Trinità ; è dist. 1 1. all' E.
da Barcellonetta.

Fattooas bor. di Fr. ( Gers )

nella Lomagna , disti 6 1. al S*

E. da Lectc-ure,
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FaverGEs bor. di Fr. (Isera)

nel Delfinato, dist. a 1. al N. O.
da Pont-Beauvoisin.

Faverney pie. città di Fr. (Alta

Saona) nella Franca Contea, posta

sul fi. Lautenne; \i si contano i3oo
abitanti , fa un importante com-
mercio di grano e vino, ed è dist.

4 1. al N. N. O. da Vesoul.

Favognabta, /Egusa pie. is. d'It.

nel reg. di Napoli , di circa 6 1.

'di lung. , posta sulla costa occid.

della Sicilia; ha un forte chia-

mato il Forte s. Catterina. Long.
3o , ao : lat. 38.

Favonna porto di Corsica, po-
sto sulla costa occid. dell' is.

Favorita (l' antica) palazzo ma-
gnifico dell' ìmp. d'Aust. , situato

nel sobborgo di Vienna , detto

Leopold- Stadi. L' imp. Maria Te-
resa nel 1746 stabilì in questo

palazzo un' accademia di nobili

giovani , e la chiamò Tereùana.
La nuova Favorita è un altro pa-
lazzo , posto nell' altro sobborgo
nominato Vieden , ed ha de' su-
perbi giardini , ed un teatro.

Fauquemont o Valkehbukgo,
Corbovnllum pie. città del due. di

Limburgo , unita nel 1793 alla

Fr. (Mosa infer.) ; essa è posta
sul fi. Guel, ed è dist. a 1. all'È.

da Maestricht, e 9 all'O. da Giu-
liers. Long. 23 , 38, lat. 5o, 02.

Fauquemont bor. ed ex—march.
di Fr. (Meurthf ) nella Lorena ;

è capo luogo del cantone , vi si

contano lo5o abitanti , ed è dist.

4 1- al S. da Boulay.
Faussigny , Fuciniacum pie.

paese ed ex-baronia di Fr. (Mon-
te Bianco) nella Savoja, posto fra

le Alpi. La sna cap. è Cluse.

Fauville nome di due bor. di

Fr., uno (£ure) nella Normandia,
dist. 1 1. all' E. da Evreux , e
1' altro (Senna infer

) , dist. 4 1.

al N. O. da Ca plebee.

Fayal is. d'Amer. , una delle

Azzore, soggetta ai portoff. ; ha 8
1. di lunir.
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sembrano giardini , abbonda dì
pascoli ove allevasi quantità di
bestiame, e la sua popolazione
ascende a 16,295 abitanti, che
sono molto industriosi; la pesca vi
è ricchissima, in passato eravi uri

vulcano ora estinto, e la sua cap.,
eh' è Orta, è posta al S. dell' is*

Long. 349, 1, 42; lat. 38. 3i, 53.
Fay-Billot bor. di Fr. (Alta

Marna) nella Borgogna ; è capo
luogo del cantone, vi si contano
2000 abitanti , ed e dist. 4 1. al

S. O. da Langres.

Faye bor. di Fr. (Maina «

Loira) nell' Angiò , dist. 4 1. al

S. da Angres. Evvi pure in Fr,
(Indra e Loira) un altro Faye-la-
vineuse eh' è un bor. , dist. 1 1.

al S. E. da Richelieu.

Faye o Tamcos città d' As.

nella Siria, e nel governo d' Aru~
poli ; essa è posta verso i confini

dell'Arabia Petrea e della Deserta.

Fayence , Faventia pie. città

di Fr. (Varo) nella Provenza,
prossima al fi. Biason ; è capo
luogo del cantone , ed è dist. 4 1.

all' O. da Grasse , e 6 al N. da
Fre^us. Long. 24 , 12; lat. 43, 44'
Fayette (la) città nuova e ben

fabbricata degli Stati Uniti d'A-
mer. ,

posta sul fi. Claredon ; fa

parte dello stato dilla Carolina

sett. , e forma una delle sue cont.

Fay-le-Froid vili, di Fr. (Alta

Loira) nel Forez ; è capo luogo

del cantone , ed è dist. 7 1. al S.

E. da Puy.
Fayolles ex—march, di Fr.

(Creuza) nell'Alvergna , dist. a 1.

al S. O. da Evaux.
Fayoum , Maeris città grandd

d' Af. nel medio Egitto , posta

sopra un canale del Nilo , che va

al lago di Ker , ed in un territo-

rio fertilissimo di frutta. Essa è

in poca distanza ed al S. O. dal

Cairo.

Fea antica e pie città della

nellaporrog. ; na • Turchia eur. in Morea
.

3 di larg. , il suojjprov. di Belvedere, dist. 3 1.' dab»
ehma è delizioso , le campagne j l'imboccatura del fi. Alfea,



FÉ A uJj 93 1(1 e FEL
Featvnes o Fernes, Fama pie.

città d' Irl. m Ha cont. di Wex-
ford; ha un vesc. surf, di Dubli-

no , manda due deput. al pari. ,

ed è dist 18 1. al S. da Dublino.

Lonf. 11, 18 i lat. 5a, 3a.

Feater bor. d' Irl. nella cont.

di Tipperary ; deputa al pari. ,

ed è dist. 4 1. al S. E. da Gashel.

Feathate bor. d' Irl. nella

cont. di Wexford; deputa al pari.,

ed è dist. 7 1. al S. O. da Wexford.
Fecamp , Fiscamum città ed

ex-baronia di Fr ( Senna infer.
)

nel paese di Caux ; è capo luogo

di cant. , ha un trib. di commer-
cio, un buon porto sull' Oceano

,

ove vi è stabilito un imp. depo-

sito o entrepot di derrate colo-

niali , e vi si contano 8000 abi-

tanti. Essa è molto commercian-
te, ed al sommo rilevante è la-

sua pesca delle aringhe, salacche

e baccalari; ha molte fabbriche di

panni ordinar] , tele , siamesi ,

soda di varac e carta. Essa è dist.
j

9 1. al N. N. E. dall' Havre-de-

!

Giace , 6 al S. da s. Valery-en-
j

Caux, 12 al S. O. da Dieppe , e!

46 al N. O. da Parigi. Long. 18,
j

I , 45 ; lat. 49 , 46.

Fedala porto d'Af. sull' Ocea-
]

no n°l reg. di Ftz, e nelLa prov.
|

di Temesme; da questo porto il il

re di Marocco permette alle na-
!;

zioni eur. l'esportazione de' grani.
[

Fede (s.) pie. città di Fr. (Gi-
f

ronda), dist. 8 1. al S. O. da To-
losa.

FEFLA V. FlSTELLE.
Fehrabad città d'As. nella Per-

*ia, e nella prov. di Mazanderan. ì

Fehreelin pie. città di Germ.
nella media marca di Brande-
burgo.

Feira pie. città del Portog
nella prov. di Beira, la di cui

popolazione ascende a 2000 abi-
tanti.

Felbe lago di Danimarca, nella
parte sett. della Norvegia.
Feldberg mont. di Germ. nel

unita al reg.

1. al N. Ò.

Foresta-Nera; essa ha 786 tese di

elevazione sul livello del mare.

Feldkirch , Ftldkìrchia città

ed ex-cont. di Germ. nell' In-

nwurtal, che in passato era imp.,

ed ora unita al reg. di Baviera

fa parte del circolo dell' Ina. Es-

sa è posta sull' 111 vicino al Re-
no , ed il suo territorio produce

degli eccellenti vini, ha un buon
cast. , è molto mercantile , ed è

dist. 6 1. all' E. da Appenzel , 2

al N E. da Coirà, e 16 al S E.

da Costanza. Long. 275 24 ; lat.

47 > *4-

Feldkirch o Veldiubch pie.

città di Germ. nella bassa Carin-

zia , che apparteneva al vesc. di

Bamberga , ed oj

di Baviera , dist.

da Clagenfurt.

Felice ( s. ) o Desorgues bor.

di Fr. ( Aveyron ) nel Roergio ,

dist. 4 1. all' E. da Vabres.

Felice-de-Caraman ( s ) bor.

di Fr. (Alta Garonna) nella Lin-

guadoca , dist. 4 * a* ^' ®- a*

s Papoul.

Felicuda is. del Mediterraneo,

una delle is Lipari, celebre per

la spaziosa caverna, detta la grotta

del bue marino , che forma una
sala naturale di 200 piedi di lung.,

120 di larg. e 65 d' altezza.

Felino , Felìnum pie. città dì

Russia nella Livonia e nell'Esto-

nia
,

posta sul fi. Felino , dist.

2.5 1 al S. E. da Revel , e 18 al-

i F E. da Parnau. Long. 43 , 40 ;

I

lat. 58 , 22.

Feliu-de-Quixolo (s.) pie. cit-

tà di Spag. nella Catalogna ; ha
un porto sul Mediterraneo, difeso

da un cast. , ed è dist. 9 1. al S.

da Girona.

Felizzano bor. del Piemonte
(Marengo) ,

posto sul Tanaro ; è

capo luoo"o del cantone , e dist. 2

1. e mezzo all' O. da Alessandria,

FELLETiNpic. città di Fr. (Creu-

za) nella Marca, posta sulla Creu-
za ; è capo luogo del cantone , vi

gran due. di Francofone, e nella « si contano 2660 abitanti, ha del-
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le fabbriche di panni, tappezzarle

ordinarie e carta, ed è dist. 2 1.

al S. da Aubusson, 9 al S. E. da
Guerci , 16 all'È, da Limoges, e

90 al S. da Parigi.

Feltre , Fettria antica città

episc. del reg. d' It. (Piave) nella

.inarca Trevigiana, posta sai fi.

Asona ; in passato era cap. del

Feltrino, ora è capo luogo d'una
vice prefett , ha un trib. di prima
ist., e vi si contano 2974 abitanti.

Essa è uno dei 12, due. gran feudi

dell' imp. ir. in It. , il di cui

investito è il maresciallo Clarke.

E la patria di Mario Vittorino,
ed è dist. io 1. al S. O. da Bel-
luno , 16 al N. da Padova, e 16

al N O. da Venezia. Long. 29 ,

5o ; lat. 46 , 29.

Feltro pie. paese del reg. d'It.,

che faceva parte dell' ex-due. di

Urbino, il di cui luogo principale
era Leon. Ora è unito al dipart.

del Metauro.
Femerem pie. is. di Danimarca

nel mar Baltico , posta al S E.
di quella di Langeland; essa è

aaioito fertile di grani , ha degli

eccellenti pascoli , ed è dist. 1 1

d^.11' Olstein. Long. 28, 5o , 29 ,

so ; lat. 54 j 4° 5 4 3 -

Femmine (ìs. delle) pie. is. del

Mediterraneo
, posta sulla costa

Sett. della Sicilia, e dist. 2 1. da
Palermo.
Femund la£o del res\ di Dani-

marca, nella parte sett. della Nor-
vegia.

Feneo pie. città della Turchia
eur. nella Zaconia in Morea, po-

sta sopra un lago dello stesso suo

nome.
Feneria città d'As. , cap. del

xeg. d] Tsiompa.
Fenesia fi. d A.s. nella Natòlia

propria, che gettasi nel mar Nero,
dist. 12 1. da Costantinopoli.

Fenestrange, Vinstringen o
Vinstingen , Vinstringìum pie.

città di Fr. (Meurthe) , in pas-

sato cap. d' un pie. paese dello

smesso suo nome, e che faceva parte

ora 9
vi si

è dist.

e 7 al

, 46 ;

del generalato di Nancy -

3

capo luogo del cantone

,

contano 1200 abitanti , ed

7 1. al N. O. da Mai sai ,

8. da Due Ponti. Long, 2/

lat. 46 , 5a.

Fenestrelle pie. piazza forte

del Piemonte ( Po ) , posta sul

Clusone , tra Susa e Pinerolo.

Long. 24 , /|5 ; lat. 44 , 58.

Fenouilledes (le), FenicuLtum
pie. paese di Fr. nella Linguadoca
infer.j l'unico luogo considerabile

che siavi è s. Paolo , ed ora fa

parte del dipart. dell'A ade.

Fekabad o Ferabath bella e

grande città di Persia, cap. dèlta

prov. di Mazanderau; essa è posta

fra le mont. eh'j costeggiano il

mar Caspio , da cui è discosta

5 1. In questa città limp. Chali—
Abas passava di sovente 1' inver-

no. La Russia ottenne nel 1781,
dal han che governa questo paese,

la cessione d una porzione di ter-

ritorio, in cai si proponeva di for-

mare la sede del 3110 commercio
colla Persia. Long, 70 , 2; lat.

36 , 54.

Ferachio pie. città della Tur-
chia eur., posta sulla costa occid.

dell' is. di Rodi. •

Fé-: dei»" o Verden, Veraci città

ed ex-due. considerabile di Germ.
nelP Annover La città era in pas-

sato libera ed imp., ma nel 1720
gli svedesi la cedettero all' elett.

d Annover , ed ora assieme al

due. fa parte del reg. di West.

Essa è posta sul fi. Aller vicino

al Weser , ne' suoi contorni so-

novi delle a^que minerali , ed è

dist. io 1. al S. E. da Brema, 20

al S. q. O. da Amburgo , 22 al

S. O. da Luiiuburgo , e 20 al N.
q. O. da Annover. Long. 26 , 58;

lat 53 , 3.

Fere (la) , Fara pie. città di

Fr. (Ai-in**) nella Picardia , in

poca distanza del confluente del-

l' Oisa nella Serra ; è capo luogo

del cantone, ha un mulino' per

la polvere da schioppo^ ima scuo»
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la d' artiglieria , e vi si contano ; nagensis eont. <T Irl. nella prov,

3600 abitanti. Nei suoi contorni di ìJlster, posta ai S. O. di cruci-

vi è il pie. bor. di s. Gobain, ove ila di Tyromis; essa ha circa io 1.

più grandi e beili ! di luti 2". e 8 di lare\ , ed il suosi colano i più grandi e beili

specchi di Eur. Essa è dist. 5 1.

all' O, N. O. da Laon, 3 al N.

E. da Channy, 8 al N. da Sois-

sons, 19 al 8. E. da Amiens, e 3 2

al N. <p E. da Parigi. Long-, ai,

a; lat. 49 1 4°- Evvi un altra cit-

tà chiamata Fere—*Sciampagnese

pure in Fr, (Marna) nella Sciam-
pagna, posta sul fi. Pleurs, e dist.

Y 1. al 8. O. da Ghàlons.

Fereina-ije-Aves bor. del Por-

tog. , nella prov. di Beira, la di

cui popolazione ascende a 1600
abitanti.

Fere-in-Taedenois grosso bor„

di Fr. (Aisne) nella Sciampagna ;

è capo luogo del cantone , vi si

contano 1000 abitanti, ed è dist.

6 1 al S. da Soissons.

Ferentino , Ferentinum pie.

città episc. d' It. nello stato di

Roma (Roma). Essa è dist. 3 1.

al S. E. da Anagni, e i5 al S. E.
da Roma. Long. 3o, 56, 3; lat.

41, 41, 36.

Ferette pie. città di Fr. (Al-
to Reno) nell'Alsazia; è capo luo-
go del cantone, ed è dist. A 1. al

S. E. da Aitkirch.

Fergaka prov. d'As. nella Car-
taria indipendente.

Feria città di Spagna nell' E-
stremadura, posta sopra una sco-
scesa moni, al di cui piede passa
il fi. Guadavina; essa è dist. 4 1.

all'O. da Zafra, e io al S. E. da
Badajoz.

Feriana città d'Af. nel reg. di

Tunisi ; ha de' bagni caldi, ed è

posta al N. O. di Cosenza. Que-
sta città è l'antica Thaìa.
Ferieres v. Fereieres.
Febimaco pie. is. dell'arcipela-

go, prossima alle coste della Na-
tòlia, e alla città di Melazzo.

Feriolo ( s.
)
grosso bor. di Fr.

(Correza) nel Limosino, dist. 1

I al N E. da Brives.

Fì^ia^agh. Comliatus Ferma-

territorio si compone di selve e

paludi.

Fermo , Flrmiuia ricca e forte

città arcivescovile de] reg. d' It.

( Tronto ), in passato cap. della

marca di Fermo; ora capo luogo

della prefett. , ha una coite civi-

le e criminale, la di cui corte

d' appello è in Ancona, e vi si

contano 7200 abitanti. Questa cit-

tà fu celebre negli antichi tempi

di Roma per 1' amicizia de' Pom-
pei , e pel valore delle sue coorti

al tempo di Belisario e JSfarsele,

Essa è pure ragguardevole per

aver dato i natali a Lattanzio .,

al P. Adami, e per aver servito

di ritirata ad Agiltrude , vedova

di Fidane Augusto, che vi fu in-

darno dall', imp. Arnolfo assediata

nell' 896. E situata lungi una 1.

circa dal mar Adriatico , ove tro-

vasi un' assai popolato vili., detto

il Porto di Fermo, eh' è edificato

sulle rovine dell' antica Navale .»

ed è dist. 7 1. al S. E. da Ma-
cerata, 9 al S. E. da Ascoli, i3

al S. E. da Ancona, 40 ai N. E.
da Roma, e 160 al S. E. da Mi-
lano. Long. 3i, 2,3, 11; lat. ^o 3

io , 18.

Fermosello o Hermosello bor.

fortificato di Spag. nel reg. di

Leone.
Fermoy città d'Irl. nella eont.

di Kilkenny
, posta sul fi. Black-

water , ove evvi un sorprendente

ponte di i3 archi , edificato nel

1689. Essa è molto florida, e so-

novi quantità di fabbriche di ma-
nifatture di lana e cotone.

Fernambuco v. Olanda.
Fernando o Fernandez ( is.

di Gio.) is. del mar del Sud, di

circa ia 1. di circuito, scoperta da

Gio. Fernando spag. che gli die-

de il suo nome. Essa è sempre
verdeggiante , le sue acque sono

eccellenti
f
ha un porto sievvrissi*
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sno in cui gli spag.. costruirono II io, 47» 3o ; lat. 61, 17, ij.5.

un forte; sulle sue coste la pescai Fero o Farre, Glessarie is.

vi è abbondante, ed è dist. no
j

dell'Oceano sett., poste al N. del-

1. dalle coste del Chili. Long.
3oo, 19; lat. merid. 33, l\$.

Fernando-Norona (is di) is.

tl'Amer., posta all' E. del Brasil

che appartiene ai portog.; è poco
estesa e sterile, dovendovisi portare

le provvigioni da Fernambuco, ma
produce molle piante antiscorbu-
tiche, ed è dist. 70 1. all'È, dal-

le coste del Brasile. Long. 347 ;

lat. merid. 3 , 53.

Ferwamdo-Pao is. d'Af. nel ma-
re di Guinea, che ha 6 1. di lung.,

4 di larg. e a5 di circuito; essa

è situata vicino al reg. di Beni-
no, e al fi. Cameronnes. E sog-

getta alla Spag. , abbonda di ca-

pre selvatii he , ed i bastimenti
che v' abbordano si provvedono di

vìveri e di acrpa; sulle sue coste

trovansi molti vitelli e leoni ma-
rini.

Ferne pie. fi. d' As. nella Si-

lvia, che ha origine dal monte
Libano; si divide in più rami ,

di cui uno bagna la città di Da-
masco , ed un' altro 1' attraversa,

e le sue acque vanno a perdersi

in un lago posto all'È, della me-
desima città.

Ferner (le ghiacciaje di) famo-
se ghiacciaje del Tirolo , nel reg.

di Baviera.

Fernes v. Fearnes.
Ferney o Ferney-Voltaire

vili, di Fr. ( Ain ) nel paese di

Gex, celebre pel lungo soggiorno

che vi fece il rinomato scrittore

Voltaire , che vi stabilì una fab-

brica di oriuoli , e ne formò una
pie. città, e tuttora vedesi il cast.

eh' esso abitava; è dist. 2 1. al

N. E. da Ginevra.

Ferntje , Forum Nooinn bor.

d' It. nel!.' ex-due. di Parma (Ta-

ro) , posto sul torrente Taro.

Fero pie. is. di Scozia posta

tra le Oroadi , e le is. di Schct-

land ; essa è disabitata. Long,
della mont. chiamata la Moina

V Ebridi e dell' Irl. , andando
verso 1' Islanda. Esse sono 24 , di

cui 12 grandi e 12 pie, l'aria

è eccellente , vi si contano 5ooo
abitanti, e sono soggette alla Da-
nimarca. Long. 9, 20 a' 11, 20;
lat. 62, 60 a" 63, 20.

Feroe o Farce (le is. di) is.

della Danimarca, nel mar del Sud,
poste al S. E. dell'Islanda, dalla

quale dipendono, e tra i gradi

61 a' 63 di lat. N. , e 8 a' 11

I di long. O. Se ne contano circa:

'24, ed hanno 20 1. di lung. e 14

j
di larg. La loro popolazione ascen-

j

de a 5ooo abitanti, ed essendo

: montuose non -e ne ricava che del

rame e del carbon fossile. La prin-

cipale d'esse è quella di Stromoé.

Ferrahdina, Ferrandola pie.

città d' It. nel reg. di Napoli ,

che ha titolo di due, e nella Ba-
silicata, prossima al fi. Basiento ,

e dist. 6 1. al S. O. da Matera ,

e io al S. da Cirenza. Long. 34,

I

io; lai . 41 > 4°-

Ferrara , Ferrarla grande, bel-

la e famosa città arcivescovile dei

reg. d It. (Basso Po), che fu cap.

del due. di Ferrara sino al 1597,
allorché passò sotto 1' autorità dei

papi , ed era la sede della le-

gazione del suo nome. Ora è ca-

po luogo della prefett. , ha una
corte civile e criminale , un trib.

di commercio , la di cui corte di

appello è a Bologna, e la sua po-

polazione ascende a 24,5oo abi-

tanti. Questa città, che fu fondata

verso l'anno 552 di G. C., ha 7
miglia di circuito, è benissimo

fabbricata, le sue strade sono spa-

ziose , ha un bellissimo cast., re-

sidenza degli antichi duchi Esten-

si, che fu fortificato da Clemen-
te Vili; la facciata della sua cat-

tedrale è d' una rara architettura

gottica , e nella sua bella piazza

si osservano le statue del papa,

Clemente Vili suddetto, e di Ri-
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naldo I duca di Ferrara, questi

in atto di cedergli lo stalo; la

biblioteca municipale è mollo ric-

ca , ed in ea ^a esiste il supei—

bo monumento in cui riposano

le ceneri del grande Lodovico

Ariosto. La sua [ opzione è assai

favorevole pei commercio, tanto di

terra quanto di mare , trovandosi

tra ii Veneziano , la Toscana e

la Romagna, e lontana sulo una
lega dal Po , con cui comunica
per mezzo d'un canale artificiale;

tutto ciò unito all' ubertosità dei

suo territorio fa essere il suo traf-

fico importante , specialmente in

ogni sorta di granagiia, seta, cana-
pa, olio er,., che spedisce tanto per

l'It. quanto per l'estero col como-
do imbarco della iYIesoIa e Goro ,

ed ha pure dalle ragguardevoli fab-

briche di sapone e cuojo. Ferrara
è celebre per essere stata la pa-
llia di molti valenti uomini , fra

i quali s'annoverano, l'Ariosto, il

Teb.ddeo, il Lollio, il Giraldi,
ài famoso frate Savonarola, iJ Bra-
savola, i tre Bentivogiio, il Bar-
toli , ii Guarini ed il Varano.
Essa è diót. io 1. al N. E. da
Bologna, i5 al N. O da Raven-
na , 28 al N. q. E. da Firenze

,

76 al N. da Roma, e 80 all' E.

S. E. da Milano. Long. 29, 14,
i5; lat. 44, 54.

Ferrarese o l'ex-duc. di Fer-
rara antica prov. d'It., che formava
un due., soggetto ai duchi Estensi;

fu unita agli stati della chiesa nel

1097 , da Clemente Vili che ne
formò una legazione, la quale da
Pio VI colla pace di Tolentino del

1797 fu ceduta alla Fr., e da questa
in ultimo unita al reg. d'It., for-

ma ora la maggior parte del dipart.

del Basso-Po , e parte del dipart.

del Reno. Essa confinava al N.
col Polesine di Rovigo, al''0. col

Mantovano, al S. col Bolognese e

la Romagna, e all' E. col golfo
di Venezia. Il suo territorio è as-
sai fertile , e vi si contavano
ti 0,000 abitanti, I

Voi II

IJ
Ferreol, (s.) famoso lago arti-

ficiale di Fr., che serve di serba-

tojo per alimentare sempre di

a q la il canale del mezzo dì. Es-
so ha 1200 tese di lung. , 5oo di

larg. e 20 di profondità; è inca-

vato tra due mont. , e gli serv»

di base una forte ed imponente
d'ga, la di cui costruzione è una
d. Ile cose più. ammirabili ed ar-

dite. Questa d'ga è attraversata

da un acquedotto, che porta l'ac-

qua ai diversi canali secondar],

che vanno a terminare nel bacino

di Naurouse , il uguale aLmenta
sempre il canale.

Ferrette o Feirth , Ferrata
pie. città ed ex-cont. di Ir (Al-

to Reno) nel Sundguw proprio

,

posta in un territorio a^sai ftntile;

ha un cast, forte che la domina,
ed è diit. 4 1. al ?>. O. da Lasi-

Fa , e io aiì'E da Moinbeìiard.
Long. 25; lat. 47, 4°-

Ierrieke (la) nome di tre bor.

di Fi., uno ex-cont. (Allier). dist.

4 1. al S. E. da Viehy , V altro

(Orna) , dist. 2 1. ai N. E. da
Domfront , ed il terzo (Eure) ,

dist. 2 1. all' O. da Conches.
Ferrieres, Fenarics pie. città

di Fr. (Loire ) nel Gatinese, po^-

sta sul fi. Clairi; è capo luogo del
cantone , ed è dist. 2 1. al JN . da
Montargis , e 20 al S. da Parigi.

Ferkieres pie. città di Fr.
(Bocche del Rodano) n Ila Pro-
venza, dist. 7 1. al S. E. da Ar-
les.

Ferro (is. di) is. d' Af, la più
occid delle Canarie, di circa 6 1.

di lung., altrettante di larg. e 16
di circuito; ha un bor. delio stess»

suo nome, è poco abitata, ed i suoi

prodotti sono frumento, canne da
zucchero e saporitissima frutta. Fu
in quest'is., che i geografi fr. po-
sero il loro primo meridiano, che,
attualmente è fissato nelf osser-

vatorio di Parigi. Essa è soggetta

alla Spag., ed è dist. 18 1. da Te-
neriffa Lat. 27, i5.

Ferrol oJjerol (il), Burum città

7
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«li Spag. nella Galizia , posta

pra rna baja che le forma
so-

un
buon porto, la di cui imboccatura

e talmente stretta , ciré i basti-

menti non vi possono entrare che

uno per volta; è difesa da di-

versi forti , il molo è guarnito

da una formidabile artiglieria ,

ed ha un sorprendente arsenale.

La sua popolazione ascende a

3o,ooo abitanti , ed il commercio
vi è considerabile, particolarmente

quello di tele ordinarie per vele.

GÌ' ing. vi tentarono uno sbarco

-nel 1800 , ma vi furono respinti ,

ed i fr. la presero nel 1808. Essa

è dist. 5 l. al N. E. dalla Goro-
gna. Long. O. io, 24; ^t. 4.^5 a4-

Ferté-Alais o Aleps ( Ja
) ,

Firmitas Adtlahidls pie. città di

Fr. (Senna e Oisa) , posta sulla

riva dritta del fi. Esson , nell' I—
sola di Francia, e nel Gatinese ; è

capo luogo del cantone, vi si con-
tano 1000 abitanti, ed è dist. 3

1. al W. E» da Etampes , e ia al

S. da Parigi. Long. 20 , 2; lat.

48, 3o.

Ferte-AucoIì o Aucout V.

Ferté-sous-Jouarre.
Ferté- Auraiit ( la ) , Firmitas

Aureni pie. città di Fr. (Loir e

Cher) nel Blesese, posta sul fi.

Beuvron, e di^t. 7 1. al S. da Orleans.

Ferté-Bernard (la) , Firmìtas

"Bernardi città di Fr. ( Sarta ) nel

Manese, posta sul fi. Huisne; è

capo luogo del cantone, vi si con-

tano 2000 abitanti, fa un consi-

derabile commercio di tele, acqua-
vite , stamine, bestiame e for-

maggi , ed è dist. b 1. al N. E.
da Mans. Long. 18, i/j; lat. 48, 3o.

Fekte-Chatjdron (la) città di

Fr. (Nievre, nel Nivernese , dist.

4 1. al N. O. da Mouiins.
Ferté—*-Fresn el bor. di Fr.

(Orna) neila Normandia, capo
luogiq del cantone, e dist. 2 1.

dall' Aigle.

Ferté-Gaucher (la), Firmitas
Gualtieri pie. città di Fr. (Senna
« Marna) nella Bria, posta sui fi.

9(3 «» FRR
Morin ; vi si contano 1S00 abi-
tanti , il suo principal commercio
è in grano e saje , ed è di A. 6

CLàleau-'lhierry , e1. ai S. da

5 1. al N. da ProviiiS.

Fertf-Ìmratjlt città di Fr.

(Loir e Chei) nel Blesese, dist.

4 1. all' E. da Romorentin.
Ferté-Louptfere (la), Firmila?

Lupa a pie. città di Ir. (Jon.na)

nel Gatinese, diot. 4 b ai 8. O.
da Joigny.

Ferté— ìVTassé ritià di Fr. (Or-
na) nella Normandia; è capo luo-

go del cantone, vi si contano
4.000 abitanti, ha molte fabbriche

di tele, di stoffe di cotone , di

nastri di filo &' ogni quali! à, e

filature di cotone ritorto e reffe,

ed è dist. 5 1. alì'E. da Domfronr,
8 all' O. da Alenzon, e 8 al S-

da Falaise.

Ferté-Milon (la), Firmila?

Miloitis pie. città di Fr. (Aitale);

è

capo luogo di cantone, vi si con-
tano atoo abitanti, ed è celebre

per essere la patria di Gio. Ba-
rine. Essa è dist. 3 1. ali" E. da
Crepy, e 21 ai N. E. da Parigi.

Long, ao, 4a 5 lat 4° » IO<

Ferté—Senheterre-K aeet o
Lovew-Dhal bor. di Fr. (Loiret) 3

dist. 4 1- al S. d' Orleans.

FertÉ-sous-.Touabre (la) , Fìr-

mitas Auculphi bella città di Fr.

( Senna e Marna ) nella Bria.

Sciampagnese, posta sulla Mania;
è capo luogo del cantone , vi si

contano 36oo abitanti, e fa un.

ragguardevole commercio di fru-

mento , lana , legnami , carboner

di terra , di cui fornisce Pa-
rigi, e di macine da mulini, aven-
done delie eccellenti cave nei suoi

contorni. Essa è dist. 4 1. all' E.
da iYJeaux.

Febté-sur-Ap.mana P a ) bor..

ed ex-baronia di Fr. (Alta Mar-
na) nella Sciampagna, capo luo-

go del cantone, dist. 8 1. all' E.

da Langres.

Ferté- ?ur-Aube (la)'.. Firmi**

tas ad Mbam pie., città di Wi»
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(Alta Marna) nella Sciampagna,
diit. 4 1. al S. da Bar-sur-Aube.

zo, , if>; lat. 48 > 4-

Ferté—Vidame bor. di Fr.

{Eme e Loir) nel Percese , ca-

po luogo del cantone, e dist. io 1.

al $. V. da Dieux.
Fertit paese <T Af posto al S.

del Darfour, abitato da negri in-

dipendenti.

Fervaques bor. di Fr. (Calva-
dos) nella Normandia, posto sul

£. Tpuque, e dist. 3 1. al S. da
Lisieux.

Ferula pie. città d' It. in Si-

cilia neila valle di Noto, posta
sul fi. Anapo.
Fesabat o Bangla città del-

l' Indie nella prov. d' Oude
, po-

sta sul fi. Gangra; essa è molto
estesa, ed è cinta da mura e da
fosse.

Fescamp v. Fecamp.
FiEssbbt o Fisen contrada d'Af.

nella Barbarla, che < onfina coi
deserti della Libia , neila quale
trovansi le rovine dell'antica Eleo-
c< t. Essa è dist. 60 giornate dal
Cairo.

Fessons vili, di Fr.
Bianrv) nella Savoja,
all' E. da Sciambery.
Fetipour città d' As

dostan, e nella prov. d'Agra; in
essa vi è un palazzo imp.
Fetu, Fatwrn pie. reg. d'Af.

stilla costa d' Oro della Guinea,
di circa 4 1. di lung. ed altret-
tante di larg. 11 suo territorio è
t'ertile di frutta, olio e palme,
da cui estraesi un liquore che
serve per vino, ed abbonda di
bestiame. Gli olan. vi hanno un
forte.

Feucht-Wancem- , Hydropolls
città di Germ. nella Franconia ,

in passato libera ed imp., ora uni-
ta alla Prussia; ha un cast, e un
bai, ed è dist. a 1. al N. daDun-
ckelspiel.

I euui-Imperiali paese d' It. ,

poslo al N. del Genovesato , ed
al S. E, lei Piemonte , che in

( Monte
dist. 9 1.

nell' In-

passato non dipendeva che dal
propri signori.

JrEYERSHAM bor. d'Ing., che ha
titolo di cout., e fa parte di quel-

la di Kent ; è posto tra Gan-
torbery e Rochester , dist. i3 1.

al S. E. da Londra, e 6 all'È,

da Rochester. Long. 18 , 35 ; lat.

5i j 19.

Feugerolles bor. di Fr. (Loira)

nel Foiez , dist. a 1. al S. da
s. Stefano.

Feuguerolle bor. di Fr. (Cal-

vados) , eh« conta 35o abitan-

ti molto industriosi , essendovi

delle fabbriche di nankin 3 tele

di cotone e fazzoletti. Esso è dist.

4 1. al S. da Bayeux.
Feuilladg ex-signoria e due,

di Fr. (Creuza) , dist. 5 1. al S.

O. da A busson

Feuillajns (la bastide de) luogo

di Fr. (Garoiina) nell' ex-cont.

di Gommitiges, posto sul fi. Longe»
e dist. a 1. al N. O. da Rieux.

Fetjiiletin o Feilletiw pie.

città di Fr. (Creuza) nella xVIarca,

,

ai confini del Borbonese , e dist.

a 1. al S. da Aubusson.

Feuquieres grosso bor. di Fr.

(Oisa) nel Bovese, vicino a Grand-
villiers, e dist. 4 1. al S. da Au-
male.

Feurs , Forum Segusianorum
antica città di Fr. (Loira), in pas-

sato cap. del Forez super. ; è po-
sta sul fi. Loira , vi si contano

2400 abitanti , ed è dist. 6 1. ai

S. E. da Roanne, 14 «il S. O. da
Lione, e 98 al S. q. E. da Pari-

gi. Long, ai , 53, 33 ; lat. 45,

44> 43.
Fez , Fezzaniim reg. conside-

rabile d'Af. sulla costa di Barba-
ria , la di cui cap. ha lo stesso

suo nome; esso confina all'È, col

reg. d" Algeri , al S. con quello

di Marocco, e nel restante è cir-

condato dal mare. Dividevi in y
prov. , cioè , Asgar , Chaous , Er-
rif , Fez , Garet , Hasbat e Te-
mesne; è popolato, fertile, ed ab-

bonda di grano
t
bestiame , coto~
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; 1' interno dell' Af. , che confina

al N. col reg. di Tripoli , all'È,

col deserto di Barca , all' O. ed

al S. col gran «(eserto di Salìtra.

Secondo il maggiore Renaci ei il

sapiente LarcheTj questo è 1' an-

tico paese di Garatnantes , ed ha

90 1. di lu'ig e 70 di larg. I suoi

abitanti sono agricoltori e pastori,

vanno vestiti alla mora, «d il

loro sovrano dipende da qneMo di

Tripoli. 11 suolo di questo reg*.

è d'una fertilità prodigiosa t
ed i

suoi prodotti consistono ir» fru-

mento , datteri , e vi si alleva

molto bestiame. La sua cap. e

Murzuck. Long. 17; lat. N. n.
Fezensac ex-cont. di Fr. nel-

1' Arniagnac , che ora fa parte

del dipart. del Gers.

Fezemzagust ex-viscontea di.

Fr. (Gers) nell' Annagnac , il di

cui capo luogo eia lUauvesin.

Fiac bor. di Fr. (Tarn) nella

Linguadoca , disi. 4 1. all' O. da

Castre>.

Fiandra (la) , Flandrla gran

prov. de' Paesi Bassi , che divi-

de , legumi e frutta , con cui si

fa del sidro , ed è attraversato

dal ri. Sebou. In passato ebbe i

suoi re , ma ora è soggetto a

quello di Marocco, e sonovi mol-
te mont. abitate da bereberi. Non
bisogna confondere la prov. col

reg di Fez, di cui non foiina che
una parte , e la feri ili tà della

quale, è una cosa prodigiosa.

Fez, Fzzza antica, rorte e una
delle più grandi e più. belle c;ltà

d' Af , nella prov. e sul fi. dello

stesso suo nome in Baibaria, e

cap. del reg. di Fez. Dividesi in 3

città chiamate , Bcleyde ove abi-

tano i negozianti, la vecchia Fez
eh è la più importante, e vi abi-

tano i signori , e la nuova fez
eh' è abitata dal basso popolo.

Questa città è tutta fabbricata in

mattoni ,
1' esteriore delle case è

dipinto, ed i tetti che sono piani

servono d alloggio per le notti esti-

ve ; ha dei sorprendenti palazzi

con ameni giardini , due collegi

©ve s'insegnano le scienze, le arti

e le lingue , vi si contano 5oo
moschee, 5o delle quali sono sor- il devasi in Fiandra au^t. , olan.

prendenti pel numero delle colon- li fr. , ed è posta tra il mavé di

ne di marmo che hanno, e peri Germ. ,
1' Artois ,

1' Hainaut , il

i ricchi ornamenti che le adorna- ! Brabante e la cont. di Zelanda.

no , e la sua popolazione ascende jj 11 suo territorio è fertile , ben
a 80,000 abitanti, la maggior parte '< coltivato , e produce grano, olio

3

de'quali sono maomettani, che ven-
!j bgumi e lino; ha i migliori pa-

gono diretti da un multi, la di cui | scoli d'Eur. , ove allevasi del bei-

entrata è rispettabile , e 1 au- !i Jissimo bestiame, dal quale si ri

tonta estesisoima

molti ebrei , che
bell-siim» sinagoghe. Il quartiere

jj
del catbune di terra e della to:ba

de' negozianti è una continua per far Lioco : sonovi molte lab-

fiera , venendovi fatti degli a J

>ari brighe di merletti bellissimi e

di commercio d fa massima ini-' di tele fine , vi si professa quasi

fidanza, e merita ri e sere visto
jj
dappertutto la religione cattolica,

l'edilìzio della borsa, eh è una! esclusa la parte olan

vasta e ben

òunovi pure
||
cava d^lf eccellente formaggio ;

vi hanno due !j mancando di legna, vi si adopera

che

int sa fabbrica, in {.protestante. Questo paese e ora

questa ci! tà si fabbricano i più, lutto unito alla Fr., e forma i se-

belli mairocchini rossi che si co- [l ^w nti dipart., cioè : la Fiandra fr.

no-< ano . ed è dist. 100 1. alN.q. li] dipart. del Nord. iWst., unita

E. da Marocco , e 40 ali E. q j

S. da Sale. Long. i3 , 5o ; lat

33 , 40.

Fezaw (il reg. di) paese nel

nel 1793 , è divisa nei dipart.

del Lys e della Sehelda, e quella

olan unita nel 1810, forma i di-

part, dL-irEjas. occid. e delie Beo»
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«he—deì-Weser Qualcuno impro-
priamente chiama Fiandra tutti i

A aesi bas«i cattolici.

Fiaho , Flamini pie. città d'It.

iclli) stato di Roma (Roma), po-
sta sul Tevere , e dist. i 1. al N.
«Vi Roma.
F.anona , Flwiona pie. città

cfell' Istria ex-veneta , ora unita

aia prov. d' Istria, una delle Il-

liriche ; ha un porto sul golfo

Camero, ed è dist. 7 1. al IN. da
fola.

FlASCONE V. MoNTE-FlASCONE.
Ficarolo bor. del reg. d It.

(Basso Po) nel Ferrarese
, posto

all' imboccatura dtl Panaro in Po,
e dist 7 1. al N. O. da Ferrara.

Fichtelberg famosa catena di

mont. in Germ. nella Frauconia ,

e nel distretto di Baveuth , ora

unito al reg. di Baviera. Essa ha
12 1. di circuito, e la più. alta

« quella che porta questo nome ,

avendo 36ai piedi di elevazione
sul livello del mare. Da questa
catena hanno origine i li. Meno,
Eger, Nabe e Saala.

Fidari fi. della Turchia eur.

nella Livadia ; ha origine nel

ì>or. di Jantas , e perdesi nel gol-

fo di Patras.

Fidonisi penisola d' Eur. , che

si estende dall' E. all' O tra il

golfo di Nigropoli ed il Dnieper;

ha 3o 1. di lung. e sole 3 di larg.,

ed è abitata da tartari nogai.

Fidy ( isole ) is. della Poline-

sia , ch^ secondo il rapporto dei

missionari ing. sono poste al N.
O. del reg di Tonjratabou.DO

Fiennfs vili, ed ex—march, di

FlE
Fesula antica città e

del

io);

Fiesole
colonia romana , ora vili,

gran due. di Toscana (Ai

conserva però una biblioteca 6

delle eccellenti pitture di Gio.

Àngiolo da Fiesole. Essa è disU

a 1. al N. E. da Firenze. Long.
28 , 5q ; lat. 43 , 43.

FiEuno alta mont. della Sviz-

zera, che forma una delle punt©

del s. Gottardo, ed iia 1378 tese

di elevazione sul livello del mare»

Fife, Otlioionia cont. della

Scozia merid. , che confina al N.
coi golfo Tay, al S. con quello

di Forth, all'È, col mare, e al-

l' O. coi monti Ochell ; ha 14 1.

di lung. e 6 di larg , il suo clima

è eccellente, abbonda di bestiame.,

ha de'buoni pascoli, produce molto

frumento, e sonovi delle miniere di

ferro e carbon fossile. Questa cont.

comprende molte città e vili. ,

tutti dediti alle fabbriche di ma-
nifatture di ogni sorta; manda a,

cleput. al pari., la sua popolazio-

ne ascende a 93,743 abitanti, e

la cap. è s. Andiea.

Figaelo pie. città d'Af., cap.

della prov. dello stesso suo nome
in Barbarla , e nel reg. d'Algeri.

Figeac , Figiacum pie. città

smantellata di Fr. (Lot) nel Quer-
cì, posta sulla riva dritta dei fi.

Seille; è capo luogo di una sotto

preiett., ha un trib. di prima ist.,

e vi si contano 6000 abitanti. So-

novi delle fabbriche di tele e di

stoffe di cotone , il suo principal

commercio è in bestiami e granì,

ed è dist. i3 1. all'È. N. E. da

Cahors, 19 al N. da A'-bi, e i33

Fr. (Pas-de-Calais), nello di cui
|j
al S. da Parigi. Long. 19, 4° »

Vicinanze vi e una cava di mar-
ami ; esso è dist. 1 1. al S. da
Guines.

Fienviller bor. di Fr. (Som-
ma) nella Picardia , dist. a 1. al

S. E. da Dourlens.

Fierund contrada di Svezia

Meli' Uplandia, posta al N. del
lago Melar; la sua cap. « Enkio-
fing.

lat. 44, 40.

Figen o FisÉen prov. del Giap-

pone nell' is. di Ximo ;
quivi si

fabbrica la più bella porcellana,,

e le donne passano per le più.

belle del Giappone.
Figo pie. is. d'I Mediterraneo

nello stretto di Bonifacio , sulle

coste della Sardegna.

Figuejres pie. città di Spag.
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Tiella Oatalogr a; ha un forte cast.,

e 5ooo abitanti, ed è dist. li 1.

al S. da Perpignano, e 6 all' O.

da Roses.

Filabres catena di mont. della

J?pag\ , che si divide in orient.

«d ocrid.

FlLATJAR O FlL/ZAP. città d'Afa.

»ella Natòlia , i di cui abitanti

pacano un doppio tributo per
.non avere guarnigione tinca; essa

« in ] oca distanza da Borsa

Filai ErFfA o Allachars, Phi-
ladelphìa antica e celebie città

Tov'uata d' As. nella Natòlia ; ha
un ve^c. , ed è dist. 3o 1. ali E.

da irrài ne. Long. 47, 1 ; lat

38, 8.

Filadelfia città dell' Amer.
sett. , rap. dello stato di Pensil-

Tania , posta sul fi. Delawaie ai

Tina pianura elevata e spaziosa .

Fu fondata dal famoso Williams
Peno nel i085 , ed è una delle

più belle, più ricche e più flo-

ride città degli Stati-Uniti d'Amcr.
Foinia un parali, fogrammo di mez-
za If-ga d' estensione , diciotto

strade diitte, tagliate ad ango-
li retti da altre 16. la compon-
gono, e le due principali han-
210 100 piedi di larg. Le sue fab-

briche sono d' ottima architettu-

ra , e la metà delle case , che
ascendono a /jooo, sono edificate

in pietra, ed incrostate d'un bel

maimo bianco , che con facilità

rieevesi dalle cave vicine ; le

strade lungo il fi. sono molto bel-
le, e foimano una dilettevole pas-

seggiata , oltre al sommo vantag-
gio , che i bastimenti della por-
tata di 5oo tonnellate possono co-
modamente sbarcare alla riva dei

magazzini. Gli ospedali, gli stabi-

limenti di carità, e le prigioni

sono tenuti con lusso
, gli edifizj

pubblici iono sorprendenti, e spe-

cialmente il palazzo di città; ha
due teatri , un' univ. , un' acca-
demia di scienze ed arti , una
biblioteca , un gabinetto di storia

Maturale, e 80,000 abitanti. Il

suo commercio è d' un' importcìa»

za grande , essendo 1' unico porta

della prov. ,
perciò la PensilvanJai

e gli altri stati vicini vi spedi-

scono cenere di soda , potassa ec-

cellente , birra, sidro, carne e

pesci salati , formaggi , butirro ,

grani, frumento, farine, «ego,

candele , olio , lino , sapone , le-

gni duri , pellami di daino e ca-

storo , ferro ec. , geneii tutti che

vi giungono tanto per acqua ,

quanto per terra, e che da qui

vengono spediti negli altri stabili-

menti amer. , ed in Eur. ; fu in

questa città, che nel 1793 si ma-
nifestò per la prima volta la feb-

bre gialla. Il coiìgresso amer. vi

tenne la sua sede dal 1774 sino

al 1777, allorché gling. la presero^

nel 1778 si ritirò a Nuova-.f ore Isj

e dopo la pace del 1783 ritornò

il congresso a Filadelfia, e vi stette

sino al 1800, epoca in cui fu tra-

sportato nella nuova città federativa

di Washington ; il lusso, i comodi

della vita, ed i divertimenti hanno
fatto un gran progresso in questa

città , cosa che sembra incom-
prensibile , essendo essa stata

fondata dai quacqueri ; ma se si

considera, che questi sono ap-
pena ridotti ad un terzo della po-
polazione , se ne comprende to;to

la ragione. Filadelfia è dist. 33 1»

al N. E. da Baltimora , 20 al S.

O. da Nuova-Jorck, 45 al N. E.
da Washington , e 100 al S. E.

da Boston. Long. O. 779 36, 173
lat. 3 9 , 56 , 55.

FlLIBE V. FlL^PPOPOLT.

FlLIBJ BTO-DF-GR/NI —LlEU (s.)

città di Fr. (Loira infer.) neiia

Brettagna , posta sullo stagno di

Grand-Lieu ; è capo luogo del

cantone , vi si eontano 2,000 abi-

tanti , ed è d st. 5 1 al S. q. O.
da Nantes , e 3 e mezzo al N. E.
da Machecoul.

Filipeau is. all' entrata della

b.ija di Camanistigeyen n< 11 alto

Canada . al N. de] lago Superiore*

FiiiprEYjjiLE, EhilvpjpojtvUs nie.»
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bella e forte città di Fr. (Arden-

te)
,

posta sopra un' eminenza
,

vicino ai dne ruscelli .Tamagne e

Bndou nell'Hainaut; in passato fa-

arte del generalato di Valen-

ciennes, ora capo luogo del cantone,

\i si contano i5oo abitanti , e le
j

sue fortificazioni sono edificate sul
\

disi £no del maresciallo di Vauban,
,

Nel suo territorio sonovi dell?
|

miniere di piombo , ferro , zolfo,
|

ft dell» cave di marmo. Essa è ',

dist. 5 1. al N. da Rocroi , io al
j

S. E. da Mons , 5 al N. O. da;

Charlemont , 2 al N. da Marion-
j

Largo , e 67 al N. q. E. da Pa-
j

riiji. Long. 22, 5; lat. 5o , 3.

Filippi o Filtbah città della
;

Turchia eur. nella .Macedonia,!

posta sul golfo Contessa , e lab-
j

ihricata sulle rovine dell' antica

,

Filippi t celebre per la vittoria ri-

portatavi da Augusto ad Antonio,
contro Bruto e Cassio ucccisori

di Celare
, 42 anni prima dì G.

C. Vi si vedono tuttora un anfi-

teatro e degli avanzi di monu-
menti ant'ehi , ed è dist. 25 1.

al N. E. da Salonico.

Filippina forte di Fr, (Schelda),

che faceva parte della Fiandra I

olan. , e giace sulla Schelda. Il

conte di Nassau lo prese nel i633,

e gli spag. furono Costretti a le-

varvi P assedio poco dopo , e nel

t635. Esso è dist. 1 1. al N. dal

Sas-de-Gand.
Filippine (le) , Ph'rtippinae is.

del mar dell' indie all' E. della

Cochinchina, ed al S. di Tai-
Nan, poste sotto la zona tor-

rida. Furono scoperte sotto il reg.

di Filippo II da Magellano , e

perciò ebbero il nome di Filip-

pine, ed il loro scopritore vi fa mas-
sacrato nel i5to,. Sono in numero
di venti , dieci grandi ed altret-

tante pie, vicinissime 1' une at-

P altre ; abbondano tV aeqne mi-
nerali e di vulcani , tanto sulle

;

mont. quanto sulle eoste, e qn.esti

sono in una continua attività ,

fermando u?' loro contorni «Ielle

FIEOj> «3»

nuove bocche, delle lagune, qual-
che volta delle u, , e di sovente
il mare si ritira. Esse vengono
bagnate da molti e o-randi fi. in
tutti i sensi , e le pioggie sono
continue all' O. nelP estate , ed
all' E. nell' inverno. Il clima è
eccellente, il territorio molto fer-

tile
, producendo in abbondanza

riso , frutta , cassia , zucchero 9

tabacco, caccao, cotone ed indaco,
e vi si fanno dieci raccolte di seta

all'anno ; sonovi delle ricche mi-
niere d' oro j e sulle coste si pe-
scano le perle e dell'ambra grigia.

Le campagne abbondano di bufali

selvaggi e di scimie. In queste is.,

che per la maggior parte sono

soggette alla Spag. , si contano
3 milioni d' abitanti , composti
d'indiani e spaa\, che si occupano
nell' agricoltura e nei lavori di

meccanica. La parte interna è po-
co conosciuta , avendo gì' indiani

'che P abitano conservata la loro

libertà; ma il sig. Sanerai essendo

a Manilla si avanzò nell'interno ,

e ci dà i seguenti dettagli. Ap-
pena fu egli distante una giornata

di cammino da Manilla > il con-
trasto imponente tra la parte di

quest' is. soggetta agli spag. , e

quella abitata dai selvaggi indi-

pendenti , lo sorprese grandemen-
te ; questi vivono nello stato il

più compassionevole , abbencliè

liberi , errando senza mai unirsi

in società , un timor panico gli

agita sempre , al segno che la

vista sola d' uno straniero li po-
ne in fuga , effetto dei reiterati

tentativi fatti dagl'i spag. onde
privarli della loro libertà ; il bo-
sco , che il detto sig. Son"rat at-

traversò sortendo da Manilla , lo

condusse ad un' is. posta in mez-
zo ad un lago , i di cu; abitanti

si governano colie proprie leggi
;

vicino al bosco sonovi delle mònt. a

e quegli abitanti hanno stabilito

delle pene contro ai delitti , e se-

condo loro il principale è. P adul-

terio. Dau altra parte delle moni
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«onovì delle immense pianure, ed
3 selvaggi che vi abitano inco-

minciarono ad introdurre le arti

ed il commercio , senza però ad-
dolcire la ferocia dei loro costu-

mi. Negli stabilimenti spag. la re-

ligione dominante è la cattolica
,

ed i naturali «lei paese non la-

sciano che uno spag. prenda do-
micilio fra di essi, i:è vollero mai
im[ ararne la lingua. Questo ricco

e florido paese è di sovente esposto

alle incursioni dei malesi , nemi. i

naturali di gli spag. Le prinripali

delle Filippine soggette alla Spag.

sono, Manilla eh" è la cap., Min-
danao e Luson. Long. 137, 144;
lat. N. 7, ai.

Filippine (le nuove) v. Pelew
( » )•

Filppo (forte s ) v. Maoiste.

Filippo (l'is. s.) v. Puego, Xa-
ttlVA

Filippo (s ) città di Spag nel

reg. di Valenza; è ben fabbricata,

ha 22 fontane , un cast, edificate

sopra una rupe, ove vedonsi degli I

a\anzi di fortificazioni romane, ed
una sorprendente rartaja.

Filppo (s.)città deil'Amer. sett.

nella nuova Spag., e nel paese di ,

ÌVierhoacan , in un territorio ab-

bondante di pascoli che nutro-

no molto bestiame ; essa è dist.

4.2 1 al N. da Guadalaxara. Long.
O. io3, 35; lat. 21 , 35.

Filippo (forte s. ) forte dell" is.

Minorica ,
preso dai fr. agi' ing.

nel 1756, e restituito nel 1763 ;

gli spag. se ne impadronirono
nel 1782, e nel 1801 gì' ing. lo

presero , e lo restituirono nello

stesso anno. Esso è dist. 2 1. al

S. da Maone che lo difende.

Long, x, 18. 3o; lat. 3o , 5o , 46
Filippo (s.) città industriosa e

commerciante deil'Amer. merid. .

e nel governo di Varili as ; vi si

contano Gooo abitanti, che fanno
nn considerabile traffico di ra' ao

indaco e caffè, che coltivano in

gran copia in quel territorio.

Filippo-i>e-Chìcagua (s.) città

, considerabile, ricca e popolata del-

I l'Amer. sett., nel reg. della nuova
I Spag., e nella nuova Discaglia, che

j
riconosce la sua floridezza dalle

: abbondanti miniere d'argento, che
trovatisi ne suoi contorni.

Finrpo e Giacomo (bajadeiss.)

! baja del mar del Sud, nella terra

| di s. Spirito , scoperta nel i6o5

j
da Quiro* , e riconosciuta da

}
Cook nel 1774- I su°i abitanti

vanno nudi , e non portano che

una larga cintura eli foglie ; sono

di statura alta , negri di colore ,

ed hanno i capelli lanuti. Il pae-

se abbonda di frutta saporitissima,

e vi si fa una ricca pesca. Long.

E. 164, 33; lat. S. 14, 55.

Filippopoli, Pilippopolis antica

e considerabile città della Turchia

eur. , posta sul fi. Mariza ; essa è

grande , ma mal fabbricata, e le

sue contrade assai sconce ; secon-

do Palarti la sua popolazione ascen-

de a 3o,ooo abitanti, ha un arciv.

greco suff. di Costantinopoli , è

la resid* nza d' un saniago , ed è

dist. 25 1. al N. O. da Adriano-

poli , e 75 al N. O. da Costan-

tinopoli. Long. 42 > 3o; lat. 42, i5.

Fil'ppseck bel cast, fortificato

di Germ. nella Veteravia , posto

sopra una mont. che produce

del vino eccellente ; è soggetto al

gran duca d'Assia-Darmstadt , ed

è dist. 3 1. al N. da Buizbach.

F l:pstadt , Philippopolis città

di Svezia, posta tra paludi e sta-

gni nel \ ermeland. Essa è dist. 7
ì. al N. da Carlostadt , e 42 al

N. O. da Stoccolma. Long. 32 ,

5 ; lat. 59, 3o.

FiLISBURGO O FlLIPSEUBGO, Phi-

Uppoburgum città fortissima di

Germ. , che faceva parte dell' ex-

circolo dell' alto E 'no , posta

sulla riva dritla del Reno, ed al

confluente della Sali za nel detto

ha un sor-

iche. Que-
sta città veniva riguardata rome
il baluardo delfimp. germanico, e

fu presa g ripresa nelle diverse

fi , nel qua! luogo

prendente ponte di K-
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guerre. Il Delfino la prese nel

1688 , e la rendtte nel 1G97 '> *

fr. la ripresero di nuovo , e la

rendettero nel 1734, la bloccaro-
no nei 1796 , la bombardarono
nel 1799 , e nel 1800, ridotta a

non avere che i5o abitanti e i5
case illese, si rese ai medesimi che
entratine in possesso smantella-
rono le fortificazioni. Chiamava-
si in passato Undenheìm. La cit-

tà era soggetta al vesc. di Spi-
ra e le fortificazioni all'imp. Ora
è unita al gran due. di Baden

,

ed è dist. 2 1. al S. da Spira , 5
all'È, da Landau, 8 al S. E. da
Worms

, 24 al N. E. da Strasbur-
go , e i34 al S. da Parigi. Long;.

i5 ; lat. 49 , i3 ,
a6

Filleck , FUeciim città sman-
tellata d'Ung.

, posta sul fi. Ipol,
nella cont. di Novigrad , e dist.

li 1. al N. da Agria.
Filtsjames o Wap.thi ex-due. e

pari di Fr. (Senna e Oisa), posto al

3\. E. di Clermont-en-Beauvoisis.
Fimarcon ex-marcli. di Fr., di

12 1. di circonferenza , il di cui
capo luogo eia Castelnau j ora
fa parte del dipart. del Gers , ed
è dist. 1 1. al N. E. da Condoni.
Fina città del Gi appone, cap.

d' un pie. reg. nel!' is. di Nifon.
Finale , Flnaìum città ed ex-

march. d'It. sulla cosi a occid. di
Genova

f
venduta da Carlo VI a

quella rep. nel 171 3. Ora univa
alla Fr. ( IVIonten otte) , è rapo
luogo d'.l cantone , vi si contano
5ooo abitanti. La una buona cit-

tadella, due forti, ed è dist. 6 1

al S. O. da Savona , 12 al S. E.
da Cuneo, i3 al S. O. da Geno-
va, e 22 al S. q. E. da Tonno.
Long. 26 , 52 ; lat. 5/j. , 18.

F'Nale
, Finalium grosso bor.

dd reg. d' It. (Panaro) nel Mo-
denese . posto sul fi. Panaro; è
capo luo^o de] cantone , vi si

coniano 3ooo abitanti , ed è dist.

9 1. al N. E. da Modena , e 5
al S. E. dalla Mirandola. Lon<r.

*3,58 i lat. 44, So.

Finda nome* d'un reg. e della

sua cap., posto sulla costa merid.
dell' is. di Ximo nel Giappone.
Findmakk bai. della Norvegia a

che comprende 1' is. di Mageroe ,

nella tinaie trovasi la ment. di

Nordcap , eh' è la più sett. del-.

1 Eur.
Findobn grosso torrente d' Irl.

Finham bor. di Fr. ( Alta Ca-
rolina ) nella Linguadoca, dist. 'à

1. al S. O. da Montauban.
Finica pie. città d" As. nella

Natòlia, po«ia sulla costa di Mela-

teseli , tra Patera e Sataiia.

Finisterra ( il capo ) capo di

Eur. , posto al N. O. della Fr.

Finisterba nome delia parte

occid. della Brettagna, prossima.

all' is. d'Ouessant, posta al di là

di Brest.

Finisterra (dipart. di) dipart.

di Fr., composto d'una parte della

Brettagna infer. , che confina al-

l' E. coi dipart. delle Coste del

Nord e del Movbihaii, ed il re-

sto coli' Oceano. Il capo luogo

della prtfett. è Quimper , ha 5

circondari o sotto prefett. , cioè ,

Quimper, Brest, Chàteau-lin, Mor—
laix e Quimpeiìé, i\i cantoni o
giudicature di pace, e la sua cor-

te imp. è a Kermes. La super-

ficie è di 4^ a 1- quadrate, e la

popolazione ascende a 474>°°° ai-
tanti. Il territorio è poco fertile,

eccettuato sulle • coste ove si ìac-

cogliono ,
grano turco , segale ,

canapa , lino , cera e miele ; so—

novi delle miniere di piombo mi-

sto d'argento, delle cave di la-

vagna , delle acque minerali, e

molto legname per la costruzione

navale. Ha dt Ile fabbriche di stof-

fe e tele ordinarie , calze , cuo-

io , carta, e polvere da cannone;
il suo principal commercio si fa

colla pesca delle sardelle.

Finlandia , F'nuorùa antica

prov. di Svezia, che unita all' O-
strn-Bolnia fu in totalità ceduta
alla Russia colla pace del 5 (17)
settemb. 1809, possedendone essa già
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fino dal 1721 una porzione. Essa
è posta tra i gradi 60 e 66 di

lat., e i 18 e 19 di long., e con-
fina al N. col golfo di Bornia,
all' E. colla Russia, al S. col golfo

di Finlandia e l'Ingria, ed all'

O. colla Rotnia e la Laponia. Al-
lorquando faceva parte della Sve-
zia dividevasi in 6 grandi prov.

ch'erano, la Finlandia propria,
la Cajania , il Tawastland e l'is.

d'Alan d, il Nyland, il Savolax e

la Cardia, ed ora vien divisa nelle

prefett. d'Uleaborg, Ruopio, Wasa,
Abo, Tawastia e Kimmenegard. Il

suo clima è umido , ed estrema-
mente freddo in inverno; il cen-
tro di questo paese è una pianura
elevata, ingombrata da laghi e da
monti , e venendo divisa dalla

catena dei monti Manselka, se ne
formano due regioni assai varie nel-

la temperatura. In generale il suo
territorio è assai più fertile della

Svezia, producendo della segale
,

avena ed orzo; ma il freddo fa ge-
lare molte volte il grano appena na-
to, e l'umidità obbliga i coltivato-

ri a seccarlo al fuoco , ciò che lo

fa durare i5 a 18 anni : la man-
canza di navigazione per Smerciare
i prodotti , che potrebbonsi rica-

vare da questa contrada, fa sì che

V agricoltura vi è trascurata nel—
1' interno ; dai boschi che v' ab-

bondano ricavasi molto catrame ,

pece, potassa, e legname da co-

struzione navale ; abbonda di pa-
scoli ove allevasi molto bestiame,

e sulle coste vien fatta una ricca

pesca. La Finlandia ad onta della

sua estensione non conta che cir-

ca 960.000 abitanti , che parlano
una lingua loro particolare, e so-

no intrepidi, laboriosi, ostinali,

vendicativi , e trasportati per la

musica e la poesia.

Finma-rchia prov. della Lapo-
nia danese o norvegiana, che fa

parte del governo di Watdhns.
Fiat steraariiobk alta moni, del-

la Svizzera nelle Alpi Noriclie, e

nel cautyjie & Beri», che ha 220&.

oS te» Fin*
tese d' elevazione sul livello del
mare.
FlNSTER WALDB O FlNISTEF.

Waldeau città di Germ. nel reg.

di t^assonia, e nel circolo di Mia-
mia, prossima alla Lusazia, e dist.

8 1. da Cotbus.

Fionda , Phafelii antica città

episc. d' As. nella Natòlia , posta
sul golfo di Satalia, molto deca-
duta dall'antico suo lustro; è dist.

io 1. al S. O. da Salalia. Long,
48, 3a ; lat. 36, 45.
Fionia o Fune, Flonla is. con-

siderabile della Danimarca nel

mar Baltico, posta ali'O. di quel-

la di Selanda : essa è la Scufidlci

o Baltici di Tolomeo, nella quale

trovasi il distretto di Skam, le di

cui dimensioni corrispondono per-

fettamente a quelle da esso date.

Quest' is. è d' una fertilità pro-

digiosa, esportandosi una quanti-

tà grande di granaglia per la

Svezia e la Norvegia ; abbonda
di bestiame, specialmente di buo-
ni cavalli; la caccia, la pesca e

le api sono tre rami di gran-
de importanza per quest'is., la di

cui cap. è Odensée. Long. 27, 26,

28, 40 ; lat. 55, 56, 5o.

Ftokde, ed in iscozzese Firth,
nome che si dà ad una specie di

baja o golfo, quasi particolare al

N. dell' Eur. ; queste sono baje

assai strette , che s'avanzano mol-
to nelle terre , e si dividono in

più braccia. Le coste del Baltico,

e più ancora quelle della Norve-
gia, ne hanno una moltitudine ,

che vi facilitano la navigazio-

ne.

Fiore pie. fi. della Toscana

,

che ha la sua origine nel Senese,

e scaricasi nel Mediterraneo.

Fiorentino prov. d'It. nel orari
)

due. di Toscana, fertile di seta, 1

olio, vino eccellente, frutta ed .

agrumi squisiti; la sua cap. era
f

Fiorenza , e ora fa parte del di-

part. dell' Arno.

Fiorenza o Firenze , Florentia,

bejla. antica e forte città d' It.

,
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Cap. del gran

( Arno ), posta

quasi la divide

deliziosa valle.

due. di Toscana
srd fi. Arno , che

e in un'amena e

cinta da ridenti

107 <C»

Il ria naturale

FIO

ed ubertose collinette, coltivate a

giardino, coperte d'uliveti, viffne

e graziose vi le che rendono il

suo clima uno de
3

più salubri del-

l' It. Essa è superbamente fabbri-

cata , le sue strade sono spaziose

,

pulite e ben lastricate; intime-

rabili sono i palazzi , ed edifizj

grandiosi e di gusto che l'ador-

nano , e perciò non si farà men-
zione che de' più sorprendenti. I

quattro magnifici ponti di pie-

tra sull'Arno sono ammirabili,

e specialmente quello detto il

Vecchio ,
per la sua assomi-

glianza a quello di Rialto a Ve-
nezia, e per esservi sopra le bot-

teghe degli argentieri ed orefici,

fri due file simetriche, una per

parte ; vi si contano 17 piaz-

ze pubbliche ornate da statue;

ha molte belle chiese , ma le

più grandiose , e degne d' am-
.ne sono , il duomo edifi-

cato sui disegni d'Arnolfo scolaro

di Cimatile, ove evvi una meri-
diana alta 22r piedi, opera del

Toscanello , ed il campanile di-

segno di Giotto , il battisterio

di s. Gio- Battista, fatto a roton-

da , i di cui bassi rilievi sono di

un finito delicato , s. Lorenzo
ove sono i reali depositi, s. Ma-
ria Novella, la ss. Annunciata, e

s. Croce, ove riposano in magni-
fiche ed onorate tombe i grandi
letterati e scienziati, che fiori-

rono in questa città. Il gigante-

sco palazzo Pitti, fatto fabbricare

da Lorenzo de' Medici, il suo

maraviglìoso giardino detto di Bo-
hol'i, il palazzo vecchio, la com-
pletissima galleria de' Medici (ora

di Firenze), ove e-isteva la tanto
rinomata statua detta la Venere
de Medici , capo d' opera dello

«cultore greco Clcomene ( che al

presente trovasi nel museo di Pa-

le tante e gran dio*
se biblioteche , specialmente la

pubblica ricca di codici e ma-
noscritti unici, e gli ospedali, in

particolare quello de' pazzi , sono
cose che meritano 1' osservazione
de' curiosi e de' dotti. Firen-
ze fu rep., i Medici da citta-

dini si fecero sovrani
, passò in

potere d" un princ. di Lorena 9

e col matrimonio di Maria Tere-
sa con Francesco I passò alla

casa d'Aust., che la fece sempre
governare come uno stato affatto

separato sino al 1798, allorché se

ne impadronirono i fr., non ohe del

gran due., e lo cedettero alla Spag.

in cambio del due. di Parma; allora
1' erede presuntivo di questo due.

pr^se il titolo di re & JStruria,

e Fkenze divenne la cap. Ciò
fu sino al 1808, quando fin u—
nita all' imp. fr. , ed ora è capo»

luogo della prefett., residenza della

titolare gran duchessa governatrice

di Toscana, e d' un arciv. Ha
due trib., uno di prima ist. 1' al-

tro di commercio , la corte imp.
dei dipart. dell'Arno, Mediterra-
neo ed Ombrone , quella prevo-
stale delle dogane di Livorno 3

Roma e Foligno, la sua popo-
lazione ascende a 80,000 abitanti,

ed è difesa da una cittadella,

Vien posta per la seconda città

d' It. dopo Roma, ma in molte
cose vi è superiore, specialmente
nell'aria e nella lingua, poiché qui-
vi dalle persone colte si parla
il più elegante italiano. Essa fu
la culla delle arti, scienze e com-
mercio , ha varie accademie , e
fi a queste, quella della Crusca,
che portò la lingua italiana al

suo splendore , e quella del Ci-
mento, che servì di modello a
tutte le altre d' Eur. , erano ne-
gli ultimi tempi decadute, ma l'imp.
Napoleone I le ha ristabilii. Nel
commercio primeggiò al tempo in.

cui i pisani emulavano coi geno-
vesi , e la ma^ffior parte delle

*^i)
.- U gabinetti fisico o di sto-

[|
famiglie eh' ora sono nel primo
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jfczngo Sella nobiltà riconoscono

da esso la loro grandezza; abben-
chè 1' attuale suo traffico non sia

più da confrontarsi coli' antico ,

non lascia però d'essere di qualche
importanza , specialmente in seta

e manifatture di seta, che dal

bozzolo, sino alla perfezione della
!

stoffa , vien coltivato , manifattu-
iato e perfezionato nel suo terri-

torio ;
1' olio , che in abbondanza

si fa in questo paese , i suoi de-
licati vini , e gli agrumi che

|

sono d' una bellezza singolare
,

alimentano il suo commercio col-

V estero , a cui si univa in pas-
sato un ramo d' industria assai

lucroso, eh' erano i cappelli di

paglia , che vi si fabbricano di

una finezza singolare , e che in

quantità ragguardevolissima veni-
Vanno spediti in Ing. ; ma dopo
che gF ing. trovarono il modo di

j

fabbricarseli da loro, aggravarono ij

d' un dazio tale quelli d'It., che
non lascia più luogo a profitto ;

in tempo di pace è pure impor-
tante il ramo delle spedizioni ,

essendo la piaz?.a intermedia tra

Livorno ed il restante dell' It.

,

per ciò che spedisce per terra , ed
anche gli affari di Cambio sonovi

conseguenti , ciò che costituisca

Firenze per una delle prime piaz-

zo di commercio d :

It. in terra

ferma. Questa amena e veramen-
te grande città ha dato sei papi

aila chiesa, cioè, Leone X, Cle-
mente VII, Clemente Vili, Leo-
ne XI, Uibano Vili e Clemen-
te XII ; inoltre fu patria a molti

celf-bri ed illustri uomini nelle

scienze e letteratura ; fra questi

contami, Dante, Boccaccio, IVIac-

chiavello, Michel' Angiolo Buo-
narotti , Lorenzo il Magnifico ,

Lulli , Accursio , Salvino degli

Armati inventore degli occhiali ,

Andrea del Sarto , Leonardo da
Vinci , Leon Battista Alberti

,

Benvenuto Celimi, Torricelli, Vi-
viani, Americo Vespucci, Davan-
zali ce. .Essa « iist, 3© 1. da Bo-
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logna, 38 al S- q. E. da Modena.?

5o al S. E. da Parma, /[& al S.

E. da Mantova, 70 al S. E. da
Venezia, 5o al N. O. da Roma,
e 3i2 al S. E. da Parigi. Long.
28 , 42 i lat - 43 3 46 > 3o.

Fiorenzo (s.) pie. città di Cor-

sica (Corsica) , posta sulla costai

sett. dell' is. , che ha un buo*
porto sul golfo dello stesso suo

nome, e vi si contano 1400 abi-

tanti. Long. 27, 2, 35 ; lat. 42, 54«

Fiorenzuola, Florenùola gros-

so bor. d' It. nell' ex-due. di Par-

ma (Taro) ,
patria del card. Al-

beroni , e dist. 8 1. al N. O. da

Parma. Long. 27, 25; lat. 44, 56.

Firanbo , Flrandum pio. reg.

del Giappone , posto in un' is.

adjacente a quella di Ximo.
Firentino v. Fiorentino.
Fikenze v. Fiorenza.
FlEMIN-EN-VAL-GoDMARD ( S.

)

vili, di Fr. (Alte Alpi) nel Del-
finato , capo luogo del cantone .,

e dist. 7 I. al N. da Gap.
Firminy bor. di Fr. (Alta Loira)

nel Forez ; ha delle fonderie di

ferro e fabbriche di chiodi, e nei

suoi contorni sonovi delle miniere

di ferro ; esso è dist. 2 1. all' O.

da s. Stefano.

Firouz-Cour pie. città di Per-

sia , posta sopra una mont. , che

separa 1' Irac dal Mazanderan.
Firseeni antichi popoli della

Scandinavia , nel Westmoreland.
Fischausen pie. città del Sam-

land in Prussia ; ha un porto ed
un cast. , ed è dist. 2 1. all' O.
da Koenigsberg.

Fischbach o Visp bor. del Va-
lese (Sempione) , celebre per la

battaglia guadagnatavi dai vale-

sani contro Amadeo duca di Sa-

voja. In questo bor. vi è un ru-*

scello d' acqua tiepida, che tinge

in rosso. Esso è dist. 1 1 1. all' E.
da Sion.

Fischbach bor. di Fr. (Foreste),

ove sonovi delle fabbriche consi-

derabili di carta, dist. 5 1. e me%-

so al N. da Lussemburgo.
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Fisheroe is. del

sima alla Laponia, che appartiene e

in comune ai russi ed ai danesi.

FisMEg . Ad fines antica città

di Fi. (Martaa) nella Sciampagna,

posta sul fi. Vesle , celebre per

due concilj , clie vi si tennero

nel 9. e io ° secolo. Essa è dist.

6 1. all' O. da Reims , e 3a al

N. E. da Parigi. Long, ai , 22 ;

lat. 40 > 20.

Fison uno dei quattro fi. d'As.,

detti del paradiso terrestre.

F'SSIMA , FusSIMI e FuSSIGNY
città celebre del Giappone , dist.

16 1. da O.-acca, e 3 da Meaco.
Long. i5a, 4 2 ^ lat - 2 5 , 3ò.

F stella o Feffa, Fofza città

d'Af. tìA reg. di Marocco, e nella

prov. di Telda ; ha un forte cast.

e una buona torre, i suoi abitanti

sono ricchi , cortesi e bellicosi ,

ed è dist. 62 1. al N. E. da Ma-
rocco , e 5o al S. da Fez. Long.
32 , 40; lat. 3s.

Fitachi o Fitatz ,F,tacum reg.

del Giappone sulla costa orient.

dell' is. di Nifon , posto al N. E.
di Jedo , ed al S. del paese
di Oxu.
Fivelco contrada dei Paesi-Bas-

si olan., che faceva parte dell ex-
prov. di Groninga ', si estende
lungo le due coste della Fivtla

,

ed ora fa parte del dipart. del-
l' Ems—occid.
Film o F oum, Flumìum gran-

de città d' Af. in Egitto , cap.

della prov. dello stesso sno no-
me , e posta sopra un canale che
comunica col Nilo ; essa è popo-
lata , i cofti vi hanno un vesc. ,

ed il suo principale commercio
consiste in tele per vele , lino

e frutta secca ; nei suoi con-
torni sonovi molti avanzi d' an-

tichi monumenti , ed è dist. 28
1. al S. O. dal Cairo. Long. 49 ,

4 ; lat 29.

F ume o s. Veit, Fanum s. Viti

ad Flumen pie. ma bella città po-
polata e mercantile della Carniola.

posta sulla strada maestra che
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Baltico pros -

J conduce a Carlstadt in Croazia ,

he ha un buon porto sul mar

,j
Adriatico. Era sog-etta all' Aust.,

fu ceduta alla Fr. colla pace di

Vienna , ed ora è capo luogo di

distretto della prov. di Croazia,

una delle Illiriche ; ha un trib.

e una camera di commercio, delle

sorprendenti raffinerie di zucche-
ro , ed il suo traffico è quasi si-

mile a quello di Trieste. Nelle
sue vicinanze vedonsi le rovine

dell' antico cast, dei Frangipani 3

ed è dist. i5 1. al S. E. da Trie-

ste ,6 al N. dall' is. di Cherso ,

e 28 all' O. da Carlstadt.

Fiume Nero v. Rio-Negro.
Fiume Nero oZindeh v.Ahwaz.
Fiumicino pie. fi. del reg. d'It.

( Rubicone ) , lungi 2 1. da Ri-
mini ; epuesto v^en creduto il ce-

lebre fi. Rubicone di Cesare.

Fiumicino bor. d Jt. nello stat»

di Roma (Roma) , posto all' im-
boccatura del braccio occid. del

Tevere , sul quale ha un pie.

porto difeso da una torre fortifi-

cata , ed in poca lontananza dal-

l' antico porto Traiano. Esso è

dist. 12 1. e mezzo al S. O. da
Roma.
Flada ( is. della )

una delle

Ebridi
, posta tra cruelle di Side

e di Lewis ; ha una lega di cir-

cuito , e vi si fa una ricca pesca
di balene.

Fladstrand pie. città di Da-
nimarca nella prefett. d'Alborg, e

nella Nord-Jutlandia; ha un porto

eh' è 1' imbarco per passare in

Norvegia , il suo maggior traffico

è la pesca , ed è dist. 55 1. al N.
O. da Copenaghen.
Feagy bor. di Fr. (Senna e

Marna) nal Gatinese , dist. 2 1.

al S. da Montereau.
Flatx v. Germer (s.)

Flakkée città d'Olan. (Bocche
della Mosa) , che è capo luogo di

una sotto prefett. , ed ha un trib.

di prima ist.

Flamanviile bor. di Fr. (Ma-
nica) nella Normandia ; ha u$
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pio. porto , ed è dist. 4 1- al S. 1, di Sassonia vicino alla Marca ,

O. fla Cherburgo.

Flamakens ex-baronia di Fr.
(Gers) nella Lomagna , dist. 4 1.

al N. E. da Lectoure.

Flamsted città d' Ing. nella

cont. d' Hertford , assai decaduta
dall' antica sua opulenza.

Flatbusch città degli Stati-

Uniti d'Amer., la principale dell'is.

di Long-Island, che ha un buon
porto.

Flavacourt bor. di Fr. (Oisa)

nel Vessinese , dist. 1 1. al N. E.
da Gisors.

Flavigjntag bor. di Fr. (Alta

Vienna) nel Limosino , dist. 5 1.

al S. O. da Limoges.
Flavigny , Flaviniacum pie.

città di Fr. (Costa d' Oro) nella
B< rgngnc posta sopra un emi-
nenza, e sulla riva dritta del fi.

•Ouzerain ; è capo luogo del can-
tone, vi si contano i3oo abitanti,

ed è dist. 4 1. all'È, da Semur

,

io al N. O. da Bigione , e 60 al

S. E. da Parigi. Long. 22, 12, 5;

lat. 47, 3o, 47.
Fièche (la) , Flexìa città di

Fr. (Sarta) nell'Angiò
, posta sul

fi. Loir. in una deliziosa valle
,

cinta da belle collinette colti-

vate a viti , e fertili di grano e

vino. E •capo luogo d'una sotto

prefett. , ha

abbondante di frumento ed aitr^

granaglia.

Flensburoo, Flenbnrgum bella

città della Danimarca , cap. della

prefett., e sul golfo dello stesso

suo nome , nel due. di Sleswick ;

ha un buon porto difeso da una
cittadella , vi si contano 12,000
abitanti, ed è molto commerciante,
specialmente in tele ordinarie ,

zucchero raffinato, liquori e carta.

Essa è dist. 6 1. da Apenrada
,

6 al N. O. da Sleswick , e 5o al

S. O. da Copenaghen. Long. 27

,

12 ; lat, 54 , óo.

Flers grosso bor. ed ex-cont.

diFr. (Orna) nella .Normandia, e

nel paese d JLoulm , dist. 8 1. al

N. da Domfront. Avvene un altro

dfdlo stesso nome pure in Fr.

(Nord) , dist. mezza i. ai N. da
Oouay.

Flesseles bor. di Fr. (Somma),
dist. 2 1. al IM. da Amiens.

Fl,essinga , Ulissitiga bella ,

forte e considerabile città d O'a.'i.

( Bocche della Schelda ) nelP is.

di Walcheren , ed all' imboc-
catura della Schelda chiamata
l'Mondt. Essa fu ceduta dal re

Luigi alla Fr., il dì 7 feb. 1808;

ha un trib. di commercio, vi si con-
tano 6000 abitanti, ed il suo va-

stissimo porto , che contiene 80un tiib. di prim
ait. , un celebre collegio fondato I;

vascelli, la rende molto mercanti

d'Enrico IV nel ióo3, ove studiò

Descai tes, e che ora è diventato pri-

taueo, e la sua popolazione ascende
a5ooo abitanti. Vi sita un ragguar-
devole commercio di telerie., ed è
dist. io I. al N. E. da Angers ,

io al S. E. da Mans , e 55 al S.

O. da Parigi. Long. 17, 32: lat.

47 > 4*.

Fleckenstein cast, ed ex-ba-
ronia di Fr. (Basso Pieno) nel-

l'Alsazia super. , dist. 20 1 al

N. da Haguenau , e 14 al N.
O. da Landau. Long 25 , 36 -

3

lat. 49 , 40.

Fìeflaivd is. sulla costa d'Olan.
JJtEBUxVG pie. distretto del reg.

le , e sonovi de' cantieri m cui si

costruiscono molte navi. Gi' ing.

ia presero il i5 ag. 1809 , eie-
vacuarono dopo averla saccheggia-

ta , incendiata, e fatto saltar in.

aria il bacino del porto e le

fortificazioni. Ritornata la città.

in potere della Fr. ,
1' imp. Na-

poleone I fece riedificare sì l'un©

che l'altro. Essa fu la patria del-

l' ammiraglio Ruyter , ed è dist.

2 1. al S. O. da Middelburgo , 3
al N. E. dall' Eclu.se , e io al N.
O. da Gand. Long. 21 , 7 i lat.

5i , a5.

Fleu dance pie. città ed ex-
cap. della cont. di Game in .Fr,
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riva sinistra

<j3» FLT
fGers) , posta sull

del G-exs; è capo luogo del canto-

ne , vi si contano 3ooo abitanti ,

La un ospizio militare , e sonovi

molte conce di cuujo. Essa è dist.

2 1. al S. S. E. da Lectoure.

Fleurieb vili, di Svizzera nel

princ. di Neuchàtel, che ha mol-
te fabbriche di orinoli e di mer-
letti , ed è dist. 5 1. all' O. da
Neuchàtel.

Fjleukus vili, di Fr. (Sambra e

Mosa) , che faceva parte dell' ex-

cont. di ]\amur, e posto tra Char-
leroi e Gen.<blo"x. Esso « celebre

per le tre battaglie seguite nelle

sue vicinanze, la prima nel 1622,

quando gli spag. vi furono disfatti

dai! ., l'altra ned 1690, in cui il ma-
resciallo di Lussemburgo disfece

gli alleati, e la terza nel 17945
in cui le potenze coalizzate faro-

j

no pure disfatte dai fr. Esso è

dist. 6 I. all'O. da Narcur. Long.
2.2 , io ; lat. 5o , 25.

Fleury o Perignan bor. ed
ex-due. di Fr. (Aude) nella Lin-
guadoea , dist. 2 1. al N. E. da
Narbona.
Fj.elrt bor. di Fr. (Loiret)

nell' Orleanese , dist. 1 1. al N.
O. da Sully.

Flecrv-kk-Argonne bor. di

Fr (Mosa) nella Sciampagna,
dist 4 1. al S. E. da s. Mene-
houid , e 4 al S. O. da Verdun.
Flint , Flintum cont. e città

d' Ing. nel princ. di Galles. La
cont. è posta al N. di quella di

Denbigh, la sua superficie è di cir-

ca 160,000 jugeri, e la popolazione
ascende a 39,600 abitanti. Il ter-

ritotio , in parte montuoso, non è
d" eguale fertilità , e perciò le

vaili producono del grano, e nelle
mont. vi si alleva del bestiame ,

si la multo formaggio e butirro ,

vi si raccoglie del miele , e sonovi
delle miniere di piombo e delle
cave di marmo. La cont. manda un
depul. al pari., e la città eh' è lai

cap. è posta sr>l fi. Dee , ha un ì

cast, fattovi fabbricare da Emi-

co II, manda due deput. ai pari.,

ed è dist. 5o 1. al N. O. da Lon-
dra. Long. 14 > 20; lat. 53 j io.

Flix, FcÌx.l bor. e cast, di Spag.

nella Catalogna, posto sull'Ebro, e

le di cui fortificazioni furono de-
molite; è dist. io 1. al N. da Tur-
tosa, e 8 al S. O. da Lerida.

Long. 18, 8; lat. 4.1 , li.

Flixcour bor. di Fr. (Somma],
dist. 3 1. ai N. O. da Auiiens.

Flocellierf. (la) bor. ed ex-
march, di Fr. (Vandea) nel Poi-

tù , dist. 3 1. al S. O. da Man-
ieon.

Floguy vili, di Fr. ( Jonna ) ,

dist. 14 miglia da Tonnerre , e 27
Auxerre.
Florac , Floriacum pie. città

ed ex-baronia di Fr. (Lozera) nel

Gevaudan , posta al confluente

dei fi. Tarnon e Mimence; è ca-

po luogo d' una sotto preiett. , ha
un trib. di prima ist. , e vi si

contano 1900 abitanti. Essa è dist.

5 1. al S. E. da Mende.
Floremes, Fiorino, pie. città

ed ex-march. di Germ. nell' ex-
vesc. di Liegi, ora unita alla Fr.

( Sambra e Mosa) , posta fra i fi.

Sambra e Mosa , e dist. 2 1. al

]M. E. da Filippeville, 5 al S. O.
da Namur, e 5 alfO. da Dinante
Florensac pie. città di Fr.

(Herault) nella Linguadoca , po-
sta tra Agde e Pezenas , dist. %
1. da ognuna.

Florent-de-Boiineval ( s. ) v.

BoNNEVAL.
F.LOREJNTTIN- (s.), Scinoti Fioren-

tini Castrum città ed ex—cont.
di Fr. ( Jonna ) nel Senonese 3

prossima al confluente dei fi. Ar-
manee ed Armanson ; vi si con-
tano 245o abitanti , il suo prin-
oipal commercio è in frumento e
canapa, sonovi delle fabbriche di
berrette, e delle conce di cuojo,
ed è dist. io 1. al S. E. da Sens,

e 38 al S. E. da Parigi. Long.
21 , 20; lat. 4.7 , 56.

Feorent-le-Vieil (s.) pie. città

di Fr. (Maina e Loiraj, posta sulla
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stiva meriti, dalla Loira , e (list.

f) 1. da Angers , e 19 da Sau-
mur.

Florenville vili, di Fr. ( Fo-
reste ) nel Lussemburghese , capo
luogo di cantone, e dist. 4 1. alS.

da Neufehàteau.

Flores, Florum is. dell'Oceano,

tuia delle Azzore, di circa. i3 1

di circuito; li a tre rade, due bor.

e qualche capanna, e fornisce dei

viveri ai navigatori. Long. 346 ,

33 , 3o : lat. 39 , 3 a.

Florez is. d'As. nell' arcipela-

go Australe, vicino a Sumatra,
ma poco conosciuta.

Florida, ( la ) Florida paese

dell' Amer. sett., scoperto neli5i2

da Ponsò di Leon; esso confina

al N. ed all' O. cogli Stati-Uni-

ti , al S. col golfo Messico , ed

all'È, coli' Oceano Atlantico; ha
200 1. di Inng. , 140 di larg. , la

superficie è di 11,112 1. quadrate,

ed è bagnata dal fi. IVlississipi ;

l
5

aria vi è pura e sana, quantun-

que il caldo vi sia vibratissimo ,

ài suolo è generalmente fertile, e|

i suoi prodotti sono riso , miglio,

legnami, frutta, indaco, cotone,

piante medicinali, gomma e bal-

sami di diverse qualità; sonovi

delle miniere di ferro, rame, mer-

curio ,
pietre preziose , sale e

carbon fossile , vi si trovano del-

l'ambra grigia, e delia cocciniglia;

ia pure de' vasti boschi , ove so-

novi quantità di tigri , leopardi ,

pantere , orsi , lupi e volpi , e

sulla costa vi si pescano le perle.

Questo paese, che dividesi in Flo-

rida orient. e Florida occid., è in

totalità soggetto alla Spag. dal

3783 in poi, e dipende da un
capitano generale, che risiede nel-
1' is. di Cuba ; la maggior parte

de' suoi abitanti sono indiani, es-

sendovi pochi spag. La cap. della

Florida orient. è s. Agostino, e

della occid. Pensacola. Long. 62 ,

so a 73 , 20 ; lat. N. dal 25° al

3a° grado.

Florimont bor. di Fr. ( Alto

FLO
Reno) nell'Alsazia, dist. 3 1. al-
l' E. da liet'ort.

Flotte ( la )
grosso bor. di Fr.

(C hai ente infer.) nell' is. di llhe.

FluTz , FLotrx pie. città della

Valachia turca, prossima all'im-

boccatura del fi. Launiza nel Da-
nubio.

Flovier ( s. ) bor. di Fr. ( ln-
dra e Loira

) , capo luogo del

cantone , dist. 4 1. al N. E. da
Preuilly , 2 ali O. da Chàtil-
lon-sull'-Indra, e 12 ai S. da
Tours.

Flou a ( s.
) , s. Fiori Fmum

città di Fr. (Cantal) nell'Alver-

gna super., posta sopra una mont.,

prossima alla riva dritta d9Ì fi.

Danzan; è capo luogo d'una sot-

to preiett. , ha due trib., uno di

prima ist. e 1' altro di commer-
cio , e vi si contano 5ooo abitan-

ti. In questa città vien fatto un
ragguardevole commercio di fru-

mento, macine da mulino e mu-
li, e sonovi delle conce di cuojo

assai apprezzate. Essa è dist. 18

1. al S. da Clermont, i5 all' E.
da Auriliac, e nò al S. da Parigi.

Long. 20, 463 3; lai. i|5, 1, 55.

Flumendosa uno de' principali

fi. deli' is. di Sardegna.

Flums bor. della Svizzera nel

cantone di s. Gallo ; ha una ri-

spettabile fonderia di lavori d'ac-

ciaio.

Fluvia fi. di Spag. nella Cata-
logna, che ha origine nella vigue-
ria di Cambredon , e si getta nel

Mediterraneo ad Ampurias.
Fo-Chens prov orient. e maritt.

della China, che confina al S. con
quella di Tche-Kiang, e all'È, col

mare della China, ed è la quarta di

questo grande imp. ; essa fa un rag-

guardevole commercio col Giappo-
ne, Siam ec. , il suo territorio è

montuoso, parte rende del legname
buono per la costruzione navale ,

ed il restante è coltivato a riso ;

quivi gì' ing. hanno una fatto-

ria. La sua cap. è Fóu-tcheou-
fou.
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FocHla-Nuova città d' As. nel-

la Natòlia, posta al N. di Smirne
,

e dirimpetto a Metelin ; ha un
buon porto ed un cast. Questa
città chiamasi nuova per distin-

guerla da Fo ehia- Vecchia, eh'

è

ini pie. vili, in poca distanza da
essa.

Foczan città della Moldavia ,

ai confini della Valachia; quivi le

armate coalizzate austro-russe nel

dì 3o lug. 1789 batterono i tur-

chi.

Fodwar , Fidovarium città di

ITnj., posta sul Danubio, ed in

farcia a Colocza. Long-. 36 , 55 ;

lat. 46. 45.

Foeclabrug città d41' Amer.
sul fi Weckt , posta in mezzo ad
una b' Ha pianura , nella quale
si ricoverano molti cervi.

Fogaras cast, di Transilvania,
eh ha nn vesc. greco, ed è dist.

io 1. all' O. da Cronstadt. Long.
45, 18 ; lat. 46 , 3o.

Focgia c'ttà considerabile d'It.

nel rrg di Napoli , capo luogo
d Ila prov

.
della 'Capitanata ; è po-

sta in mezzo ad un'ampia pianu-
ra, vicino al fi Cerbaro, ed alle

rovine dell' antica città d' Arpl
che dicesi fondata da Biomede.
E ben fabbricata, la dogana è un
edilìzio sorprendente, vi si conta-
aio i5,ooo abitanti, ed il suo com-
mèrcio è ragguardevole, partico-
larmente quello delle lane. In
questa città nel 1285 morì Car-
lo d' Angiò re delle due Sicilie.

Essa è "dist. 5 1. al S. O. da
Manfredonia.

Foglefondenfield catena dì

mont. della Norvegia, e nel governo
di Berghen, che ha 24 1. di luug.;
m esse sonovi delle sorprendenti
ghiacciaie.

Foglia fi. d'It., che ha origine
nella Toscana, e gettasi nell'A-
driatico a Pesaro.

.Fohr is. di Danimarca prossi-
ma alle coste occid. della Jutlan-
dia.

For (s.) v. Fede (*.).

Voi II.

3 «e» FOI
FolL gran lago o golfo d' IrL

nell'Ultonia, e nella eont. di Lo»-»

dondery.

Foi-les-Lyons (s
)

grosso bor,

di Fr. (Rodano) nel Lioiese, nei

di cui contorni si raccoglie del-

l' eccellente vino ; esso è dist. 1

1. al S. O. da Lione.

Forx (s
)

pie. città di Fr. (Gi-

ronda) uell' Agenoese , posta sulla

Dordogna ; vi si contano 283p
abitanti , ed è dLt. 5 1 da Ber-

gerac. Lontr. 17 ^ 5o, lat. <^S , 53.

Fo x Fuxum pie città di Fr,

(Aniege) , posta sulla riva dritta

del fi. Arriege , ov ha un bel

ponte; in passato era la cap delia

cont. dello stesso suo nome, ora

è capo luogo della pr f-tt. , ha
un trib. di prima ist. , la di cui

corte imp. è a Tolosa , una ca-

mera consultiva d' arti e mestieri,

e vi si ^ontano 35oo abitanti ; il

suo principal commercio è in be-

stiame , pece , catrame , resina ,

cuojo, panni e ferro. Essa è la

patria di Bayle , ed è dist. 3 1.

al S. da Pamiers , 12 al S. da
Tolosa , io all' E. da s. Lizier ,

e 195 al S. da Parigi. Long. 19,
i5 ; lat. 43, 2.

Fokia o.Focea città conside-

rabile d' As. nella Natòlia , posta

sul golfo di Smirne.
Fo-Kìen v. Fo-Cheng.
Folembrai, Fùllanebraìum vili,

di Fr. (Aìsne). in cui vi è un an-
tico palazzo reale di campagna
rovinato ; ha una fabbrica di ve-

tri , ed è dist. 2 1. al S. da
Chauni.
Foligno , Fulginia città episc.

d' It. nello stato di Roma (Tra—
simene) , posta sul pendio cV una
mont. vicino al fi. Topino., E ca-
po luogo d'una sotto prefett. ,

ha un trib. di prima ist. , un
trib. ordinario d-dle dosane , la

\ -ri-
di cui corte prevostale è a F ren-

ze. Sonovi delle eccellenti carta-

ie , delle conce di cuojo, e delle

fabbriche di seterie , de' quali ar-

[
tic©li fa un rilevante commei-

8
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i.Io. Essa è dist. 7 1. al N. da

|[
città di Fr. (Senna e O

Spoleto, e 27 al N. da Roma
Long. 3o, 22, 3ij lat. 42, 67. 49
Folken pie. città di Svezia ,

posta sul fi. Calcarle , nella Gè-
strici a.

- Folkstone città d' Ing. nella

cont. di Kent j essa è in somma
decadenza.

Fombio vili, del reg. d' Tt. (Al-

to Po) , posto tra Lodi e Piacen-

za , celebre per la vittoria ripor-

tatavi dai fr. nel 1796 contro agli

austriaci.

FONCHIAL V. FUNCHAL.

nel-
l' Isola di Francia e nel Gatinese.
Essa è capo luogo d' una sotto

prefett., e della pi ima coorte delia

legion d onore , ha un trib. di

prima ist , vi si contano 9000
,
abitanti, ed il suo piincipal eom-

! mercio è in uva , frutta , sapone,

majolica e porcellana , di cui ha
una bellissima fabbrica. Questa
città è celebre pel sorprendente
palazzo degli antichi re , orna-
to di deliziosi giardini , e che da
Luigi VII in poi era la resi-

denza reale , e per esservi nati

Fondettes bor. di Fr. (Indra ! Enrico III e Luigi XIII. Annesso
e Loira) nella Tunena , prossimo

al fi. Loira , e dist. 3 1. all' O.
da Tours.

Felini pie. città episc. d' It.

nel reg. di Napoli, e nella terra di

a questo palazzo vi è un bosco
di 26,42.4 jugeri di estensione per

la caccia riservata, anche dell'at-

tuale sovrano , che porta il nome
della città , la quale divenne ce-

Lavoro, posta vicino al lago dello
jj
lebre pel concordato, sottoscrittovi

stesso suo nome , ed in un ter- il dì 25 genn. i8i3 tra 1' imp»
ritorio fertile e delizioso, ma di i Napoleone I ed il pontefice Pio Y II,

aria cattiva. Essa è dist. 17 1 al I
che pose fine alle controversie che

N. O. da Capua , 20 al N. E. da
j
esistevano tra le chiese gallicana

Napoli , e 32 al S. E. da Roma.
Long. 3i.

FoNGVtLEiERs bor. di Fr. (Pas-

I

e romana. Vi si osserva un sor-

! prendente obelisco , ed è dist. .4

1. al S. da Melun , e i5 al S. E.
de-Calais) nella Fiandra , dist. 3

;

da Parigi. Long. 20 , 183 lat.

1. all' O. da Eapaume,
Fong-yakg-Kou città della Chi-

lia nella prov. di Kiang-Nan ,

46 , 22.

Fontaine-de-Fer fontana mi-
' nerale di Fr. (Pas- de-Calais), vi-

jposta sopra una mont-; in passato ,,dna a Bologna in Picaid^a , le

era la cap. dell' imp., ma la man- ' di cui acque sono ottime per le

canza d'acqua dolce, e l'incomoda <

sua posizione, fecero trasferire la

corte a Nan-lun , da cui è dist.

$6 1. all' O. N.
FonfQtrr città 'lei Giappone nelF

5s. di Nifon, cap. di un pie. reg.

dello stesso suo nome.

ostruzioni.

Fomtaiwe—Fbakcaise bor. di

Fr. (Costa d' Oro) nella Borgo-
gna , celebre per la battaglia che
vi guadagnò nel i5g5 Enrico IV
Ci-ntro il duca di lYlajenna. Esso
è dist. 5 1. al N. E. da Digione.

Fowsfort fontana d'acqua mi- jj
Fontaiue-la-Vikeuìe fontana

saerale in F"r. (Foresle). piossima i d'acqua m'nei ale in Fr. (Aite-Alpi)

j

nel G apese e nel Deificato, le di cui

j
acque hanno il gusto del vino.

a s. Germano ; quest" acqua è di

xin gusto acido', e guari-.ee la re-

ai-lla. Essa è dist. 8 1. al N. O.
da Lione.

Fontaike bor. di Fr. (Alto

FoBTA!ME-L F^ EQUE, FonS Epi~
scopi pie. città di Fr. (Gemmape)
nelf Hainaut fr. ,

prossima al fi,

Heno) nell Abazia ; è rapo luogo ' Sambra. E capo luogo del canto-

dei cantone, ed è dist. 3 l'i al N.
jj
ne , vi si contano 2600 abitanti »

E. da fielfort.
j
ed il suo principa-1 commercio è;

Fo^XAf^EsiEAU
;
Fons Slaudi l\ia chiodi e lastre di ferro,. Em
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fc dist. a 1. e mezzo all' O. da

Charleroi , 5 al S. O. da Namur,
e 5 all' E. da xVIons. Long, ar ,

ti ; lat. 5o , a3.

Fontaine-IVIore , Fontanotnara

bor. del Piemonte (Dora) , capo

luogo «I 1 ca ''oue , dist. 7 1. da

Ivrea , e 9 da A »s i.

FoifiAJWEs nome di tre boi*, d*

Fr. , uno (Vandea) dst. 1 1. da

Fontenay-le-Comte , l'altro (Gha-
rente infer.) dist. ^ i al S. da
Pons , ed il terzo (Rodano) dist.

1 1. al N. da Lione.

Fvntaines , Fontes bor. di Fr.

(Loir e Chei) , poito sopra una
mont. , e dist. 5 1. al N. O. da

Blois.

FoJSTTATNE-SaINE V. LoUGRES.
FoNTAixVE-SULLA-SoìSIIVlA bor. di

Fr. (Somma) nella Picardia, dist.

a 1. al S. £. da Abbeville.

FoNTANARABlA , FOUS TCipiduS

pie. ma forte città di Spag. nella

prov. di Guipuscoa, e nella Bisca-
glia

, prossima al mare e all' im-
boccatura della Bidasoa ; ha un
buon cast. , ed è riguardata come
la chiave della Spag. dalla parte
deila Fr. I fr. la presero nel 1794,
ed è dist. 9 1. al S. O. da lia-
jena , a5 all' E. da Bilbao , e

air al S. cp O. da Parigi. Lon g.

io , 5i , 53 i lat. 43 , a3 , 20.

Fjj\- tabella bor. d' It (Taro)
nel Parmigiano , capo luogo del

cantone , e dist. 3 1. al S. E. da
Borgo s. Donnino.

Fojstanges pie. città della Fr.
(Cantal) nell' Aivergna , dist. ti
1. al N. O. da s. Fluur.
FoNTANIEUX O FoNTAINES bor.

di Fr. (Isera) nel Delfi.iato.

Fontenaili.es ex—march, di

Fr. (Calvados) , dist. a l. al N.
da Caen.
Fontenay ex-bal. di Fr. (Jon-

iici) , celebre per la battaglia da-
tasi tra i figli di Luigi ii Debo-
nario nel 341 ; esso è dist. 4 1

al S. da Auxerre , e a all' O. da
Tonnerre.

;Fo^XEKAT
? F0MTEìrAT-£.E-C0M-

i5 «ce FON
(te o Fontenay-ee-Peuple, Fon-
tanetum-Comìtis beila città di Fr.
(Vandea) nel Po. tu inier., pootasul
fi. Vandea, stata molte volte pre-
ca e ripresa nelle guerre intestine.

E capo luogo d una sotto prefett.,

ha uà trib. di prima ist. , e vi si

contano 6400 abitanti. Il suo prin-

cipale cemm rcio è nel prodotto

!
delle sae fabbriche di tele, panni
ordina rj , cuojo e cappelli. E ce-

1 b,e per essere la patria di Bris-

sot , del Tiraopuelli e di Vie» ,

ed è dist. 6 1. dal mare , a al N.
da Maifezais , io al N. E. dalla

flocella, i3 al S. E da Napoleone,
e ioS al S. O. da Parigi. Long.
i5 , 4a i iat - 4^» 3°*

Fowtejnay-l'Abattu bor. di

Fr. (Due Sevre) , in passato due.

/ari sotto il nome di Rohan-
Rohan , dist. a 1. al S. da Niort.

Fontenoy vili- di Fr. ( Gem-
mape ) nella Fiandra ex-aust. ,

posto sulla Schelda, e celebre per

la battaglia guadagnatavi il dì ir

rnag. 1745 dai fr. comandati dal

maresciallo di Saxe , contro agli

ing. Esso è dist. 1 1. da Tournay.

Fontenoy vili, ed ex-cont. di

Fr ( Meurthe ) nella Lorena ,

dist. 1 1. al N. E. da Toul , e 3

all' O. da Nancy.
Foìnttevrault , Fous Ebraldl

pie. città di Fr. (Maina e Loira)

nell'Ansio ; nel 1804 il governo
vi stabilì una casa di forza per 5

dipart. Essa è dist. 3 1. al S. E.
da Saumur, 5 all' O. da Chinon,
e 75 al S. O. da Parigi. Long.

17 , 41 , 54 ; lat. 47 , io , 47.

Fontez bor. di Fr. ( Herault
)

nella Linguadoca, dist. 5 1. al

N. E. da Beziers.

Fontrailles vili, di Fr. (Gers),

dist. 4. I. al S. da Mirande.

FontroUILLEuse v. Barbezieux.

Fora is. di Danim, ca , pros-

sima alla costa di Sle^wick^ ab-

bonda di bestiame e grani s i

suoi abitanti sono eccellenti ma-
rinai, e conservano la lingua, i

costumi ed il vestito degli aati-
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Gio.chi frisoni. La sua cap. è s

Long, ab, 18; iat. 54, 4°-

roKADAD* pie. is. di Spag.
5
una

delle ti ale ari , Vicino a M aprica.

JfouBACK pie. eittà d. Fi. (Mo-
selia) olie conia 1716 abitanti.

Forca (mont. d'ila) ulta raont.

della svizzera , posta all'" estremità

osient. del V altse ; ha due gran

punte della figura d' una forca ,

e perciò le si dà questo nome ;

in essa ha origine il fi. Ro-
dano

Forcalquier, F>rum cc.lcariuin

città di Fr. ( Basse Alpi ) nella

Provenza, posta sopra una niont. ,

e in un territorio fertile di vLio,

frutta, seta, pascoli e legname;
in gassato era cap. dell' ex-cont.

del suo nome, e unita al gene-
ralato d'.'vix; ora è capo luogo
d'una sotto prtfett., lia un trib.

di prima ist., vi si contano 2800
abitanti, ed il suo princi, al com-
mercio è in vino, acquavite , olio

e tele. Essa
S. O. da iJi

Sisteron, 12

178 al S. q. E
a3 3i; Jat. 43, 58
Forge ( la ) bor. di Fr. ( Bor-

doni a) nel Perigord; in passato

aveva titolo di dar. e pari, ed
è dist. 2 •. ad' O. da Bergerac.

1 OhCÉ boi. di Fr.
(
Majenna );

lia ui.a cura di tele , * h' è una
delie più considerabili d' Eur.,

ed è dia . 1 l. e mezzo al S. E.

da JLaval.

1 OBCELLI O F0S5ELLI pie. città

à" Af nel Kg. di Barca >ulla co-

sta di Barbaria , posta all'imboc-

catura dtl lì. INahel.

FcRGH, in o i'ORC.iEiM, Forche-
mlum , Fu tovla o Forc>m:>a città

forte di Genti ne} reg, di baviera

e nella Fran« onia, posta snifi, fted-

nitz; ha u^a sorprendente fabbrica

di specchi, ed è dist. 6 1. al S.

da Bamberga, e 6 al N. da No-
rimberga Long. 28 , 40 ; la^.

49, 44.

Fordongiakos bor. di Sardegna

dist io 1. all' O
ne

, 7 al S. O. da
1 N. E da Aix , e

da Parigi Lo Ag-

nel capo di Cagliari ; credesi che
quivi fosse 1' antico Forum Tro-

ia li, che fu cinto» da mura da
Giuùìuano, e ch'ebbe sede vesc.

nel V secolo.

Fordun , Fordiinuno bor. di

Scozia nella cont. di Kinoairden.

Fore , Fira due bor. d' irl.,

uno nella cont. d Est-Meath , e

l'altro in quella d'Ouest-ÌVL ath ;

ognuno d' essi manda un deput.

al pari.

Foreste (dipart. delle) dipart,

di Fr. , composto dall' ex-due di

Lussemburgo , e del Bouillon 5

confina al N. coi dipart. del Koer,

di Sambra e Mosa e delle Ardenne,

al S. con quelli della Mosa e della

Mosella, ed all'È, con quello della

Sarra, il capo luogo della preiett.

j

è Lussemburgo , ha 4 circondar}

o sotto prefett. , cioè , Lussem-
burgo , Bitburgo , Dieckirk e

Neufchàteau , 28 cantoni o giu-

dicature di pace, e la sua corte

imp. è a Metz. La superficie è di

456 1. quadrate , e la popolazione

ascende a 247.000 abitanti il ter-

ritorio è montuoso , ma abbonda

di miniere di ferro , che sono in

piena attività, ed ha delle fucine

considerabilissime ;
produce po-

chissimo gtano , e qualche poco

di vino , lungo le rive della Mo-
sella. Il suo commercio è in cuo-

jo e majolica.

Forez ( il
) , Foresium antica

prov. di Fr., che confina col Lio-

nese , il Beaujolais , 1 Alvergna

ed il Velay. E composi a d' una
gran valle fertile ed amena, at-

traversata dal fi Loira, ha delle

miniere d argento, di ferro, piom-

bo e caibon fossile. Si divideva

in alta e bassa, e la sua cap.

era Montbrison. Fu unita alla

Fr. alla morte del contestabile di

Boibon . ed ora fa parte dei di-

part. d-1 Rodano e della Loira.

Forfart , reha città della

ì
Scozia sett . cap. della cont. d An-
gus , prossima ad un . lago , da

cui sorte un fi. che ?a a cadere
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&el Tayj ha una ragguardevol

fabbrica di tele, vi si contan.

3/|oa abitanti , manda un d ••

put al nari. , ed è dist. 4 1 a ' _

1' O da Montrose , 14 al N. di

Edimburgo, e 140 al N. q. O
da Londra. Long. i5, 5i , lat

56 , 35.

Forges-les-Eaux , Forgici bor
|

di Fr. ( Senna infer ) ne V alta

Normandia, e nel pi

i

-

*. paese di Bray;

è capo luogo del cantone , vi si

contano i^oo abitanti, ha delle

fabbriche di majolica, velluti di

cotone, nastri e cappelli, e sonovi
delle acque minerali molto ap-
prezzate. £ dist. 9 1. al N. E. da
Roano, 4 al N. O da Gour-
nay, 4 al S. da NeufL hàtel, e a6
al N. O. da Paiigi. Long. 19 ,

l5; lat. 49, 38.

Forlì , Forum LIvii città episc.

del reg. d' [t. ( Rubicone ) nella ii

Romagna, posta al piede dell Ap— 1

pennino, in un'amena e l'ertile -i

pianura , che ha al S. il fi. Ron-
co, ed allO. è bagnata dal Mon-
tone, che è il primo fi. d'It., che
partendo dall E. vada in mare
senza unirsi a! Po. (Questa città

,

già governata dai proprj conti , si

diede al papa sotto Giulio II ; I

ora è capo luogo d j lla prefett.,ha

una corte civile e criminale , la
j|

di cui corte d' appello è a Bo- lj

logna , vi si contano 16,000 abi- !

tanti, e fa un ragguardevole com-
mercio di seta, olio, anici, pi- il

gnoli , canapa e bestiame. Essa
|j

è ben fabbrica a, ha una bellis-

j

sima piazza, ed è celebre per es- i

sere la patria del poeta latino \<

Fhii;to, del pittore Cignani e deli'

filosofo Morga.nl. E dìst. 4 1. al
j

S. E. da Faenza, 8 al S O. da
j

Ravnna 18 al N. E. da Fi- I

renze , e 86 al S. E. da Milano,
j

Long 3o, 43; lat. 44, i3 , a5

Forltmpofoli, Forum Pompali I

città del reg. d'It. (Rubicone) in
pò ^a distanza da Forlì.

Fornello pie. città dello stato

d». R.oma { Roma ) , ove evvi un

17 1. FOR
sorprendente palazzo del prìnc,
Chigi , ed è dist. 5 1. al N. O,
da Roma
ForiMENTEra is. del Mediterra~

neo, posta al 3. di quella d'Iviea^

essa prende questo nome dalla

quantità di grano che produce a
confronto della sui estensione, che
è di sole 3 1. di long, ed una a due
di larg.; è soggetta aUaSpag., vi si

contano i5oo abitanti , ed ha
delle ricche saline.

Formeries bor. di Fr. (Oisa)
nel Bovese; è capo luogr» di can-
tone , ed è dist. 8 1. e mezzo al

N. O. da Beauvais.

Formigine bor ed ex-coat del
reg. d' It. (danaro) nel Modene-
se, dist 3 1. da iVIodena.

Formigny", Forminlacum vili»

di Fr. (Calvados) nella Norman-
dia inter., dist. 3 1. all'È, da Is-

sigìiy, e 3 all' O. da Bayeux.
Formosa o Tay-ouan, Formosa

gran is. del mar d^ila China, po-
sta sotto il trooico , dirimpetto

alla prov. di Fo-olieng; ha 82 1. di

lung. e 35 di iarg. L' interno è

composto da una catena di mo.it.,

coperta di folti boschi , che divi-

deva 1 ' is., in orient., ed era abitata

dai naturali del paese, ed in occid.

soggetta alla China, che sino dal

1661 vi scacciò gli olan. i quali la

possedevano, e sottomise tutta l'is.

II suo clima è eccellente , e ab-
bonda di tutto ciò eh? è neces-

sario alla vita : i suoi abitanti

sono dolci di carattere, sinceri,

hanno in orrore il ladroneccio, sono
assai bravi per tirare d arco, agili

nella corsa, alti di statura. , ro-

busti e a' un colore ulivastro ,

che tira al giallo La sua cap. è

Tay—ouan~fou. li dì 12 mag.

1782 il mare s' elevò talmente

sulla cosca di quest 'is., che mon-
dò per lo spazio di 8 ore tutta

la parte bassa, ove sono le abita-

zioni, e causò dei daaiii immensi.

Nai 1787 tutta l'i*, si rivoltò con-

tro i chmesi, e secondo il signore di

GrammQut costò alla China 100,000»
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domìni , e due milioni di to'èh

il rioondurla all'ordine, talché nel

3789 l' imp. della China faceva

con gran fretta, e senza rispar-

mio di spese , edificare un gran
muro, onde gli abitanti di qué-
sta is. non potessero penetrare sul

territorio chinese. Long. 139, lo,

a i/j.1, 28; lat. 21, 3o j a 26, io.

Forjstase o Fcrnasi (Porto del-

le) porto del reg. d'It. (Basso Po)
nel Polesine, ali imboccatura del Po.

Fornello pie. h. d'It. nel reg.

di Napoli, che dividesi in più
orami, e va a gettarsi in mare.

Fobnuovo , Forum Novum bor.

d' It. (Taro) nel Parmigiano, ce-

lebre per la vittoria riportatavi

da Carlo Vili re di Fr. nel

3^9^ contro agi' it. coalizzati. Es-
co è dist. 3 1. al S. O. da Parma.
Long 26, 38; lat. 44 > 44-

Fobres pie. città della Scozia

sett. nella cont. di Murray , che
3ia sede al pari.

For^chok città di Russia nel

governo di Twer ; è aperta, fab-

bricata in legno , bagnata dal fi.

Twrrza, e circondata da macchie.
Fobst, F01 yftóp'c. città di Germ.

nella Lusazia , e nel reg. di Sasso-

nia, posta in un' is. formata dal

fi. Neiss ; ha un cast., ed è dist. 6

1. al S. O. da Cotbus.

Forst pie. città di Germ.nell'ex-
elett. di Colonia, ch'apparteneva
al princ. di Mett'rnioh , ed ora

nnita al due. di Nassau-Usingen.
Fobstenova pie. città del reg. di

West., nell'ex-vesc. d'Onabmck.
Fort (s.) bor. di Fr. (Charente

infer
) , dist. 3 1. al N. da Cosnac.

Fobt e Pobto Delfino uno
de' più belli e de' migliori porti

d' Amer. nell' is. di s. Domingo,
dist. ia 1 dal capo Francese.

FoBTAVENTUBA IS. d' Af. , UUa
delie Canarie, scoperta da Gio di

Eetancourt nel 1417- Ha 18 1. di

lung. e 1 r di larg. , abbonda di

grano, canapa e s°lva£giume , ed
è soggetta alla Spag. Long. 3, 8,

3*ì 3j lat, 5j, a8j 4.

18 •» POR
FoRTE-T)I-FuENTES, ArX FoU^

tanensis forte del reg. d' It. (La~
rio) nel Comasco, posto sopra una.

scoscesa rupe , circondata da pa-
ludi, il di cui accesso è difficilis-

simo ; è situato ai confini della

Valtellina , all' imboccatura del-

l' Adda nel lago di Como, e por-
ta il nome del conte di Fuentcs
governator di Milano, che lo fe-

ce eelifìcare alla fine del 17. se-

colo. Esso è dist. 8 1. circa da
Como.

Fortella (la) magnifico cast,

di Fr. (Senna e Marna) nella

Bria , vicino a Rosoy.
Forte-Luigi o Fort-Vauean,

Jrx Lodovicia piazza forte di Fr.

(Basso Reno) nell'Alsazia, fab-

! brigata da Luigi XIV in un' is.

! formata dal Reno. Essa è dist.

8 1. al N. da Strasburgo, 5 al S.

da Landau , 12 al S. O. da Fi-

lipsburgo , 20 al N. E. da Bri-

sach, e io5 all'È, da Parigi. Long.
2,5, 44, 10; lat. 48, 48, o.

Forte-Luigi forte d'Af. nel Se-

negal, che apparteneva alla Fr. 3

gl'ing. lo presero nel 1753, e loro

fu ceduto col trattato di Versail-

les del 1763. I fr. lo ripresero*

nel 1783, e lo cedettero di nuovo
all'Ing. colla pace del 1788.

Forte-Luigi ( il ) forte del-

l' Amer. meriti, sulla costa della

Gujana, fabbricato nel i643 dai

fr. che vi avevano una colonia 5

esso giace sul monte Caperoux,
nell' is. , ed all' imboccatura dello

Cajenna.

Forte-Rfale ( il ) città del-

l'Amer. merid.. cap. della Marti-
nica ; ha un buon porto, eh' è
uno de' migliori delle is. del Ventoa

vien difeso da una fortezza, ed ò

posto nella parte occid. dell' is.;

essa è dist. 7 1. al S. E. da s. Pietro.

Forte-s.-David o Ccjddalora

! forte d A s., fabbricato da gì" in g. nel

I reg. di Carnate, e nella penisola al

di qua del Gange ; questo forte

jè d'un gran vantaggi© pel lfrf

1 cwaajjiercit dell'Indi*.
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Forte-Urbano antica fortezza

d'It., posta ai confini degli ex-stati

papali, e dell'ex-duc di Modena,

tra Modena e Bologna al di là del

fi. Panaro; i tedeschi la bloccarono

ìk! i-oS, i fr. la presero nel 1797,

e la fecero smantellare.

Forth { il ) n. principale di

Scozia, che ha origine nella prov.

di Leuox, e nella cont. di Perth,

e perd si nel golfo dello stesso suo

nome, lungi una 1. da Edimburgo.

Fobtoka fi- d
5

It. noi r^g di

Napoli; ha origine nell'Appenni-

no, e si eretta nell'Adriatico.

Fortuna (is. della.) is. d'Amer.
j

nel mar del Sud , scoperta da

Kerguclin navigato* fr. nel 1772,
e riconosciuta da Cook nel 1782.

Essa è situata ai 48 gradi di lat.

merid.

Fortunade ( s. ) bor. di Fr.

(Correza) nel Limosino.

Fortunat (s.) bor. di Fr. (Ar-

Torino, e ir al S. E. da Pine*
rolo. Long. a5, a3, lat. 44, 2,5.

Foss a- Valtana pie. fi. dei reg.

d'It. (Brenta), che scorre nel
Padovano , e va a gettarsi nel
golfo di Venezia.
Fossat (il) bor. di Fr. (Arriege);

nell' ex-^cont. di Foix , dist. 3 1.

al S. da Pamiers.

Fosse-au-Mohtier lago dì Fr.

( Ardenne ) nella Sciampagna , e
nel territori* di Signy. Esso è
posto in mi cratere vulcanico ,

le sue acque sono fresche, e con-
servano sempre la medesima al-

tezza , ed è dist. ^ l. e mezzo d^
Mezieres.

FossEKETbor. di Fr. (Morbihan)
nella Linguadoca, dist. 3 1. all'O.

da Rieux.

Fosses bor. di Fr. (Sambra e

Mosa) , capo luogo di cantone nel

circ. di Namur , da cui è dist. u,

1. e mezzo al S. O.
deche) n^lla Linguadoca. Evvi A Fosseux ex-baronia di Fr. (Pas-*

un vili . dello stesso nome pure in Fr.
! de-Calais) , dist. 3 1. al S. O. da

( Rodano) , dist. due 1. da Lione.
J

Arazzo.

Fortunate (isole) queste sono ji Fossigni , Fociniacum paese dì
le Canarie , v. questo nome.

j| Fr. (Lemano) nella Savoja, in an-
Forwar (il capo) questo è ili] fico abitato dai fécuriati 3 la sua

d j l continente ' cap. era Boneville.

, 75 i lat. 5, 34
capo più m rid

d'Amer. Long, o

o, 44-
Forza-de-Agro . Agri Fortali-

tium pie. città d' It. nella Sici-
j

Ha , posta vi nino ad iin ruscello

nula valle di Demona, dist. 8 1.

al S. da Messina.

Fos-i»i-Novo' ex-marci», d' It.

nel Genovesato (Appennini), dist.

un t l. da Sarzana.

Fosi alta mont. del Giappone, 1

semnre coperta di neve.
Fost-Gavv grande e rapido fi.

del Giappone.
Fossano , Fossanum città forte

ed episc d'It. nel Piemonte (Stu-

ra) ; è capo luogo del cantone
,

ha un buon cast., e vi si conta-

no i4
;ooo abitanti. I suoi bagni

sono molto accreditati , ed è dist.

Fossomrkone, Forum Sempronio
città episc. del reg. d' It. (Me-
tauro) nell' ex due. d' Urbino ,

posta sul fi. Metro , ove ha un
bel pont:? d'un sol arco , e in un
territorio abbondantissimo di seta.,

la di cui qualità è dalla più bel-,

la d' It. ; è capo luogo d^l can-
tone, vi si contano 3ooo abitanti,

ed è dist. 7 1. al S. O. da Pesaro,

5 al S. E. da Urbino , e 5 e
mezzo al S. O. da Fano. Long.
3o , 19 ; lat. 43 , 41.

Fostal o il vecchio Cairo
città d' Af. in Egitto , dist. tre

quarti di l ga dal Cairo.

Fotheraingai cast, famoso d£

Ing. , che servì di prigione per

18 anni alla reg di Scozia, Maria
Stuarda , ed è dist. 3 1. da Pe-

2 1. al S. E. da Savigliano , 4 al h terborough.
N. E. da Cuneo, io al S. da'? Fqucarmont bor. di Fr. (Seuns,



FOU * t

àiifer.) nella Normandia , dist. 3

I. al N O. da A nmale.

FoL'CHEU O FoU-TCHEOU FOU ,

Focheum città della China, cap. d< • 1
-

la prov di Fo—Cheng , posta sul fi.

Mein , in un territorio abbondan-
tissimo Essa ba de' bf gli edifizj.

dei ponti magnifici , moiti e ric-

chi negozianti , ed il suo traffico

è eonsidetabilissimo- Long i37, 9;
la 26 . 3.

Fot e , Fuoa o Foa antica e

grande città d' Egitto
, posta sul

Nilo, in un territorio f-rtile e

delizioso, dift io 3. al S. da Ro-
setta, e 16 ali E. da Alessandria.

Long 49 ; lat. 3o , /(O.

Fo> eskat vili, di Fr (Finister-

ra) nella Brettagna , capo luogo
di cantone nel circ, e dist. 3 1.

al S da Quixnper
Fono bor. di Fr. (Meurthe) ,

dist 1 1. all' O da Toni.

Fuugebay bor. di Fr. (Ille e

Vilaine) . capo Inogo di cantone
nel ciré. , e dist. 7 L al N. E. da
Redon.

Fougfres , FiJicerice cit'à di

Fr (Iiìe e Viìain) nella Bretta-
gna , vicino a la sorgente del fi.

Conesnon ; è capo luogo d' una
sotto prefett. , ha un trib. di pri-

ma ist. , vi si contano 7600 abi-

tante , e sonovi m Ite concerie di

ci 00. fabbriche di tele per vele,

e ca'taje. Essa è dist. 11 1. al N.
E. da Rennos , 9 al S. E. da
Avranches, e 73 all'O. da Parigi.

Long. 16 . 22 ; lat 48 , 20.

Fotjgeres vili, di Fr. (Maina e

Loira) nell' Angiò, dist. 2 1. al

JM. da Beaugé.

FouGT^EoLLEspic. città di Fr. (Al-
ta Saonr. ), capo h ogo del cantone;
vi si contano 4^°° abitanti , fa

xin rilevante commercio di kir-
s r hwasser . ed è dist. 6 1. al N.
N. O. da Lippe.

Fougerolles bor. di Fr. (Ma—
pnna) ne] Manese , dist. 6 1. al

N. O. da Majenna.
Ff tttlloxtsp (la) bor. di Fr.

(Loira) nel Forez , dist. 4 1. al

20 •* FOTJ
S. E. da Montbrison, e 2 all' lì,

da s. Marcellino.

Foulepro'NTe città considera-

bile d'Af nell' is. di Madagascar;
essa è il mercato generale dei

ricchi prodotti di quest' is. , e

tutti gli eur. vi concorrono , e vi

fanno dei rilevanti affari.

FoTJLES O FoULAHS popoli d'Af.

che abitano vicino al Senegal ;

il loro territorio è abbondante di

pascoli , vi si raccoglie del miele,

e sonovi dei datteri. Essi sono

civili, ospitalieri, di colore oliva-

stro , ed il loro re e maomettano^

la cap. è Tiemboux.
Fouquevillers bor. di Fr. (Pas-

de-Calais) nella Fiandra ; è capo

luogo di cantone nel circ. d'A-

razzo , dist. 3 1. all' O. da Ba-

p a urne.

Fotjr o Dar-Four reg. d' Af. ,

posto all' O. del Korasan ; ha 4°
1. di lnng e 60 di larg. , ma
molto sterile , non avendo ne fi.

ne lairhi. Sonovi delle miniere di

ferro, vi si adoperano degli asini e

cammelli pei trasporti, egli abitan-

ti, che ammontano circa a 200,000»

sono per la maggior parte sel-

vaggi, e si nutrono di carne di

toro. Il sovrano che li governa è

un despota , la di cui autorità è

limitata dall' opposizione de' preti

ottomani.

Fouras o s Lorenzo bor. di

Fr. (Charente infer ) nelFAunis,
dist. 4 1. al S. dalla R00 Ila.

Fournes (le is.), Corse ce Insulos

gruppo d' is. dell' arcipelago , po-
ste tra Samos e Nicaria.

Fourquevaux bor. edex-march.
di Fr. (Alta Garonna) nella Lin-
guadoca , dist. 4 1. al S. E. da
Tolosa.

Foiirs bor di Fr (Nievre) nel

Nivernese ; è capo 1 'Ogo di can-

tone nel circ. di Nevers , da cui

è dist. io 1. all' E. S , e 4 e

mezzo all' E. da Deciz-.

Fousseret pie. città di Fr.

(Alta Oaronna) , d':st. 3 1. all'È,

da Rieux,, e 11 al S. O. Ja Tolosa.
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?->U-TCHEOU-FoU V. FoUCHEU.
Fowei pie città roaritt. d'Ing.

nella prov. di Cornovaglia; manda
due deput. al pari. , ed è dist.

751. al 8.O. da Londra. Long- i3, 6;

Lt 5o , 26.

Foy-la-Grande (3 )
pie. città

di Fr. (Gironda) nella Guienna
,

posta sulla Dordogna ; è capo
j

luogo di cantone nel circ. di
j

Liberarne , dist. i3 1. all'È, da!
bordeaux. Long. O. 3 , 8; lat.

j

44, 5o.

Foyle gran fi. d' Irl , che scà- !

ricasi vicino a Londondery , ed !

alla sua imboccatura forma un la-

go che porta il suo nome. jl

Fraga , Fraga città forte di
!j

Spag. nell' Aragonese
, prossima I

al fi. Cinca ; ha un cast. , ed è
!

celebre per la battaglia datasi J

ne' suoi contorni nel 1184 ; è
«list. 12 1. al S. da Balbastro , e

3o al S. E. da Saragozza. Long.
17, 58; lat. 41 , 28.

Fraise vili, di Fr. (Vosges)
nella Lorena, capo luogo di can-
tone nel circ. , e dist. A. 1. al S.
E. da S. Die.

Frama-Setword città d' Ino-.

nella cont. di Sommerset
, posta

sul fi. Frime ; essa è orando ma
J

irregolare
, e sonovi delle fabbri-

jche di panni.

Fkamlingham pie. città d'Ing.
j

nella coni, di Suffolk , posta alfa I

sorgente del fi. Ore.
Frasca-Contea o Contea di

j

Borgogna, Burgundice Comitatus
jantica e considerabile prov. di
|

Fr.
, ohe ronfinava al N. colla!

Lorena
, all' E. colla Svizzera ,

all' O. col Bassififnì , ed al S.
colla Presse. Aveva 5o 1. di lung., I

e la maggior larg. era di 1. 3o; di- il

videvasi in 14 bai., ma attualmente
e compresa nei 3 dipart. del Jura,
del Dooba e dell'Alta Saona. Il
suo territorio abbonda di grano ,

vino, bestiame, e specialmente di
cavalli molto apor-zzati. Sonovi
d \U mìn'^r' di fpiro . rame e

piwnbo , dell» cave d' alabastro e

I2T **> FRA
di diaspro , ed è bagnata da 5 fi.

principali, cioè, la Saona, il Lou-
gnon , il Doubs , la Loiive e
F Ain. Luigi XIV la conquistò
nel 1674, e restò alla Fr" col
trattato di Nimega del 1678. La
sua cap. era Besanzone.

Francaste!, bor. di Fr. (Oisa)
nella Pieaidia, dist. 2 1. al S. O.
da Breteuil.

Francavìlla bella città d'It.

nel reg. di Napoli, e nella terra di

Lavoro; vi si contano 12,000 abi-
tanti , ed è dist. 11 1. al N, O.
da Otranto.

Frahcescas vili, di Fr. (Lot e

Garonna) nell' Agenoese ; è capo
I luogo di cantone nel circ, e dist.

i 2 1. al S. E. da Nerac.
Francesco (is. s.) is. dell'A-

j
mer. sett. nel Canada, e nel paese

{

degl'irochesi , poste all' estremità

I del lago s. Pietro. Esse sono 5 o

6 , abbondano di boschi e di sel-

vaggiarne, ed il frumento vi pro-

duce benissimo.

Francesco o Francisco (s.) fi.

dell' Amer. merid. nel Brasile s

uno de' più considerabili di questo

paese. Esso discende dalle moat.
al N. O. di Rio-Janeiro , scorre

una pianura elevata dirigendosi

al S. O. ed al N. E , e formando
diverse cascate, giunto al S. volta

furiosamente , e dopo un corso di

circa 5oo 1. va a gettarsi nel fi.

delle Amazzoni.
Francesco-d'-Atacama (s.) cit-

tà dell'Amer. merid. nel Perù , e

prov- d' Atacama ; essa è ricca e

molto commerciante.
Francesi (porto dei) gran baja

sulla costa N. O. deli Amer. , eoa
chiamata pur un mausoleo eret-

tovi dall' equipaggio del naviga-

tore fr. Lapcyrouse , in memoria
di 21 de' loro compagni periti il

i3 lag. 1786, andando a scanda-
gliare un passo del posto. Long.
Ó. i3g , 5o ; lat. 58 , 87.

Francfort città fionda dell'A-

mer. sett. , cap. dello stato del

Kentucky , posta sulla riva N-
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Sei fi. Kentucky , e residenza del

governo ; questa città comincia a

diventar florida, ed è dist. 286 1.

all' O. S. da Filadelfia.

Fbancheville bor. di Fr. (Sen-

na infer.) nella Normandia, dist.

-2, 1. al N. O. da Verneuil.

Franchimont città di Fr. (Our-
tlie) nell' ex-elett. di Colonia. Que-
sta città era la cap. dell' ex—march,
di Franchimont, acquistato dal-

l' elett. di Colonia nel tjSi ; vi

si contano 1600 abitanti, ha delle

fabbriche di panni , ed è dist. 6

1. al S E. da Liegi , e mezza da
Verviers.

Francia, Francia , Gallia uno
de' più grandi stati d' Eur. , che
era reg\ , si rivoluzionò, e s'eresse

in rep. , ed ora è imp. L' antica

estensione del reg. era di zoo 1. di

lung., 2i5 di larg., 22,700 1. qua-
drate di superficie, e la sua po-
polazione ascendeva a 25. 000,000
d' abitanti. Ora 1' estensione di

questo vasto imp. è di 280 1. di

lung., 2i5 di larg., 4.2,000 1.

quadrate di superficie , e la po-
polazione ascende a 4 2 5°005°00
d'abitanti, ciò che costituisce 1000
d'abitanti per lega quadrata: i suoi

confini attuali sono al N. il mar
Baltico , la Danimarca ed il mar
«lei Nord , all' O. 1' Oceano At-
lantico , al S. la Spag. ed il

iiVIedi terraneo , all' E. il Reno ,

«che lo separa dalla Germ. e la

Svizzera, ed al S. E. il reg-. d'It.

Questo paese fu probabilmente
conosciuto dai fenioj , abbenchè
eclissato in que' remoti tempi
dallo splendore della Spag., per le

sue ricche miniere d
5

oro e d' ar-

gento. I primi abitatori della

Gallia furono i celti , ma al S.

E. gli aquitan] d' origine af. ve-

nuti dalla Spag. vi abitarono pei

primi ; in seguito i germani , co-

nosciuti sotto il nome di beici, ed i

goti vi si stabilirono a vicenda.
Verso F anno 600 prima dell' era
cristiana, secondo la cronologia di

Usserins . j ft>cie»i sortiti tiUUa

Jonia fondarono Marsiglia; ma \&

cognizioni d' Usserius sulle Gallie

erai'o cobi limitate , che tutto ciò

che egli dice su questa contrada si

ristringe a far menzione , che al

di là dell' Iberia o Spag. vi è

un paese abitato dai celti, e nel-

V istessa ignoranza trovavasi Ero-
doto, che fioriva i5o anni dopo

|

quest' epoca , conoscendo tanto

poco la Gallia , che fa sortire il

Danubio dai Pirenei. Essa fu co-

nosciuta dai romani 120 anni pri-

ma di G.C., allorquando occuparono
la Narbona, e poco dopo essendone
stato conferito il governo a Giu-
lio Cesare:, questi la conquistò tutta,

ed a lui devonsi le cognizioni geo-

grafiche di questo bel paese , che
esso chiamò Gallia Bracona, per

un uniformità di vestito che por-

tavano i suoi abitanti ; indi i ro-

mani 1' unirono all' imp. , e la

divìsero in quattro prov. , cioè

II. la Callia Narbonese , II. l'A-

I
quitania , III. la Gallia Lionese,

! IV. la Belgica. Dopo la decadenza

1 dell' imp. romano i franchi sortiti

dalla Germ. sottomisero i galli, e

diedero il loro nome a questo pae-

se , che Francia chiamasi tuttora,

ed i di cui abitanti sono di sta-

tura media , ben fatti di corpo ,

pronti a decidersi , impetuosi nei

combattimenti , ma facili a stan-

carsi
,

gentili , affabili e puliti ,

ma assai volubili ; la loro lingua,

quantunque non sia la più bella, è

diventata la più usitata in eur., ciò

fa che con difficoltà i fr. parlano

le altre lingue. La Fr. attesa la

sua posizione è la meglio situata

dell' Eur. pel commercio ; essa è

fertilissima, abbondando di fru-

mento, vini eccellenti e particola-

ri, di boschi da cui ritrae legnami

da costruzione e da fabbrica , di

pascoli ove allevasi molto bestia-

me , e particolarmente degli ap-

prezzat issi ini cavalli , come pura

abbonda di formaggio , olio, lane

fine e tabacco ; ha molte miniere

[«Tv>£ni specie di metalli e di cax-
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bone , delle aeque minerali in

quantità e delle considerabili sa-

line ; è bagnata da multi fi. , or-

nata da varj e comodi canali ar-

tificiali , che vi facilitano la co-

municazione ed il commercio, I

principali fi dell'imp. fr. sono, il

Keno , il Rodano , la Loira , la

Schelda, la Senna, la Garonna ,

la Mosa , il Po ,
1' Arno , il Te-

vere , l'Elba, il Weser , l'Eras ec.

L'ind.istria della Fr. è rispetta-

bile , ed in ogni lato si convince

dell' attività de' suoi abitanti ; le

principali manifatture sono panni

d'ogni qualità , e nella sopraffina

superano ogni altro paese , e spe-

cialmente quelli di Louvier, Sedano

ed Elbeuf; in genere di stoffe, ed

altre manifatture di seta , fi a pu-

re delie numerose e grandi fab-

briche , e in queste Lione è su-

periore a tutte 1' altre città per

ìa bellezza , solidità e gusto ; i

merletti di Melines , Brusselles ec,

le tele d'ogni qualità e finezza,

mussoline , chincaglierie , orefi-

cerie ,
giojellierie , orologerie ec,

tutto viene in Fr. fabbricato con
precisione , gusto , ed in grande ,

ciò che fa essere questo imp. uno
de' più. industriosi e commercianti

del mondo. Prima della rivoluzione

si calcolava 1' importazione del

reg. di Fr. a 228 milioni, e l'espor-

tazione a 3oo. Tutte le religioni

sono libere in questo gran paese ,

ma la più numerosa è la cattolica.

Al tempo dei re il governo era

una monarchia temperata : la co-

rona ereditavasi dai figli maschi
e legittimi, ed il re aveva il titolo

di cristianissimo. Questo reg. era

uno de' più antichi d' Eur. , con-

tandosi 67 re di tre differenti fa-

miglie , da Faramondo , che co-

minciò a regnarvi nel 4*8, sino a

luigi X\ I , cioè 22 della linea

de' Merovingieni , 1 3 di quella

de' Carlovingieni e 3a dei Gapeti.

Allora dividevasi questo reg. in

prov. eh' erano : la Provenza
,

il DdfijoaW; la Linguadeca , ilj
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Conserans e la cont. di F01X , >i

Rossiglione e la Cerdagna , la
Corsica, la Bigorra, la Navarra ,

il Bearn , i Baschi , il Soule , la
Guienna , il Quercì , il Roergio „

il Lionese , il Forez e Beaujolais,
F Alvergna ed il Velay , il Peri-
gord, la Marca, il Limosino super.
ed infer. , V Angomese e parte
della Saintonge , T Aunis e parte
della Saintonge , il Poitù e parte
della Marca, la Brettagna, la

Normandia, il Manese, il Blesese
ed il paese di Ghartren, il Berrì,

il Nivernese, il Borbonese, la Bor-
gogna, l'Auxerese, il Senonese,rOr-t
leanese, la Bressa, il Bugey> il Val-
romey e Gex, la Franca Contea, la

Sciampagna e Sedano ,
1' Isola di

Francia, Parigi , il Soissonese , il

Bovese, l'Amienese e Vessinese, la

Fiandra, l'Hainaut, il Bolognese, la

Lorena , i tre vesc , il Barrese e
l'Alsazia. La giustizia veniva am-
ministrata da i3 parlamenti , ed
eranvi delle corti di sussidj e ca-

mere de' conti, corti delle zecche,

bai. e siniscalcherie. Lo stato for-

mavasi da tre ordini, cioè, il cle-

ro , la nobiltà ed il terzo stato

,

e 1' unione di questi tre corpi

componeva gli stati generali ; il

re aveva i poteri legislativo ed
esecutivo , ma i suoi editti non
divenivano esecutori , che dopo
essere stati inscritti nei registri

degli stati generali , ed in loro

assenza dei parlamenti. Eranvi
5 ordini militari , cioè , di s.

Spirito , di s. Michele , di s.

Luigi , di s. Lazzaro e del Me-
rito

; questo ultimo fu instituito

a favore dei protestanti. La Fr.
possedeva tre lingue nelP ordine

di Malta, ed erano di Provenza ,

d' Alvergna e di Fr. ; le forze

militari ammontavano a 200,000
uomini , le rendite a 476,000,000
di lire it. , e la sua marina fu

molto imponente ne' reg. di Lui-
gi XIV e Luigi XV , indi andò
sempre decadendo , ed al princi-

pio della, rivoluzione le forze ìij->
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Vali ammontavano a 4$ vascelli

di linea e i5o corvette.

Eranvi 21 univ., e la più stima-

bile era quella di Parigi, essendo
la più antica d' Eur. , un'accade-
mia di scienze, un'altra detta fran-

-cese, una terza d'iscrizioni e belle

lettere , una quarta di pittura ,

scultura ed architettura, e 35 al-

tre società ed accademie di sapienti

e letterati , due scuole di medi-
cina , una scuola militare , un
sorprendente ospedale per gì' in-

validi militari , e molte altre scuo-
le , coll^gj , seminar] ec.

Qualche imbarazzo di finanze ob-

bligò Luigi XVI a convocare gli

stati generali nel 1789, ciò che se-

gui il di 5 mag. dello stesso anno
a Versailles. Questi in seguito si

costituirono in assemblea nazionale
di loro propria autorità, e con ciò

furono aboliti i privilegi, le corti

sovrane, Je intendenze superiori; le

taglie, le corti dei sussidj e gabelle

furono cambiate in contribuzioni

fondiarie , mobiliari e sull' in-

dustria; le prov. della Fr. furono
allora divise in 83 dipart. (ora

portati a i3o), e suddivise in di-

stretti e cantoni; ogni dipart. eb-

be un' amministrazione centrale

ed un trib. criminale , ed oo-ni

distretto un' amministrazione par-

ticolare ed un trib. civile ; questi

servivano da trib. d' appdio l'uno
per 1' altro , e ad ogni cantone
furono dati dei giudici di pace e

delle amministrazioni municipali
,

ed il popolo nominava gli ammini-
stratori ed i giudici. L' assemblea
nazionale nel 1791 si provò a fare

una costituzione più analoga a ciò

ch'essa chiamava diritti dell uo-
m,o , e questa fu compilata e san-
zionata dal re il 1 3 setternb. dello

stesso anno, ed il punto cardinale

di questa era, che vi sarebbe un
assemblea costituente permanen-
te, i di cui membri sarebbero no-
minati dal popolo ; si fecero le

elezioni , e 1' assemblea s' installò

ìi x.° di ott, dello stesso anno.
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Ma a nulla giovò per ristabilire

la calma, anzi i disordini si molti-,

plicarono, il monarca fu insultato,

ed il giorno io ag. 1792 V auto-

rità reale fu limitata ; ma una
nuova rivoluzione nel ai settemb.

di questo stesso anno rovesciò il

trono , e una convenzione nazio-

nale dichiarò la Fr. in rep. La
convenzione nel 1796 diede alla

Fr. una nuova costituzione; l'au-

torità esecutiva fu rimessa a un
direttorio composto da 5 membri
ed il potece legislativo a due con-
siglj, uno di 5oo membri, incari-

cato dell' estensione e posizione

delle leggi , e V altro di a5o per

sanzionarle. Il 18 brumale anno 8. Q

(9 nov. 1799) il consolato rimpiazzò
1' autorità direttoriale , ed il go-

verno fu confidato a 3 consoli ;

il primo di questi promulgava le

leggi , nominava e destituiva i mi-

nistri, i consiglieri di stato, gli am-
basciatori , gli ufficiali d'armata

tanto di terra quanto di mare, i pre-

fetti, i sotto prefetti i maires delle

grandi città , ed i ricevitori delle

contribuzioni; aveva la surveglianza

alle zecche , corrispondeva colle

potenze estere, concludeva la pace

e Ja guerra, e proponeva al corpo

legislativo, composto da 3oo mem-
bri , le leggi discusse da 5o tri-

buni. Un senato composto di 120

membri, nominati a vita, e dell'età

di 40 anni almeno, nominava i con-

soli , i legislatori ed i tribuni.

Questo governo sussistette sino al

di 18 mag 1804, allorché il primo

console Napoleone Bonapai te fu pro-

clamato, indi incoronato imp. de'fr.

nella metropolitana di Nostra Si-

gnora di Parigi il dì 6 die. i8o5

dal papa Pio VII, portatosi ivi a

tal uopo. La dignità imp. è ere-

ditaria di maschio in maschio,
1' erede presuntivo ha il titolo di

princ. imp. e re di Roma , ed i

fratelli dell' imp. quello di princ.

di Fr. L' imp. ha il potere esecu-

tivo , l'iniziativa delle 'leggi, il

diritto di grazia , ia nomina di
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tutte le dignità dell' imp., e con-

Eiu\a tutte le prerogative che

aveva come primo console.

Questo felice avvenimento tolse

alla Fr. ogni ombra d' inquie-

tudine e di partiti ; il vasto

imp. coli' unione delle conquiste

,

de^li stati di Parma e Piacenza
,

del gran due di Toscana, e de-

gli stati di Roma in It. , di tutta

P Olan. , de' paesi d'Amburgo,
Brema e Lubecca , e di qualche
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la), Sempione, Senna

paese del gran due. di Berg e

Cleves, dei due. di Bremen, d'Ol-

denburg e Lauw* nburgo , e del

Vaiese, portò la divisione totale a

l3o dipart , che sono: Ain, Aisne,

Allier, Alpi (Basse) , Alpi (Alte),

Alpi maritt., Appennini, Ardéche,
Ardenne, Arno, Arriege, Aube, Ali-

de , Aveyron , Calvados , Cantal ,

Charente , Charente infer. , Cher
5

Correza , Corsica , Costa d' Oro ,

Coste del Nord , Creuza , Dora ,

Dordogna, Doubs , Droma, Dyle,
Eiba (Bocche dell'), Ems occid.

,

Ems orient., Ems super., Schelda,
Eure , Eure e Loir , Finisterra ,

Foreste, Frisia, Gard, Garonna
(Alta), Genova, Gers, Gironda ,

Gemmape, Herault, Ille e Vilaine,

Indra , Indra e Loira , Isera

,

Jura, Issel (Bocche dell), Issel

super., Jonna , Lande, Lemano,
Lippa, Loir e Cher , Loira, Loi-
ra (Alta), Loira (infer.) , Loiret

,

Lot, Lot e Garonna, Lozera ,

Lys , Mosa (Bocche della) , Mai-
na e Loira, Manica, Marengo,
Marna, Marna (Alta), Majenna,
Mediterrai*eo , Meurthe , Mosa,
Mosa infer., Monte Bianco, Mon-
tenotte, Montonnerre, Morbihan

,

Mosella, Nethe (Due), Nievre ,

Nord , Oisa , Ombrone , Orna ,

Ourte , Pas-de-Ca'ais, Po, Puy-
de-Dóme, Pirenei (Bassi) , Pirenei
(Alti) , Pirenei orient.,Reno (Basso),

Reno (Alto), Reno e Mosella, Reno
(Bocche del), R.odano (Bocrhe del),

Rodano, Roèr, Roma, Sambra e Mo-
sa , Saona (Alta), Saona e Loira,
Sarra, S arta, Schelda (Bocche dei-

Senna in-

fer. , Senna e Marna, Senna «

Oisa, Sesia, Sevre (Due), Som-
ma , Stura , Tarn, Tarn e Ga-
ìonna , Taro, Traaimene , "Varo ,

Valchiusa, Vandea, Vienna, Vienr-

na (Alta), Vosges, Weser (Bocche
del) , Zuyderzee. Questi si suddi-

vidono in circondari e cantoni ;

in ogni capo luogo del dipart. vi

risiede un prefetto, nel ciré, un
sotto-prefetto, ed ogni cantone ha
una giudicatura di pace ; di più.

ogni dipart. ha un consiglio di

prefett. , un consiglio generale

del dipart. , ed un collegio elet-

torale, cosi pure ogni circ. e can-
tone ; in ogni città, bor. ec. vi è

un maire , uno o più aggiunti ,

e un consiglio municipale L'imp.

si divide in 3a divisioni militari.

Il potere giudiziario, amministra-

tivo e politico di questo vasto

imp. dividesi come segue , cioè :

un' alta corte imp. composta del-

1 imp., de' princ. di Fr., dei ti-

tolari e grandi dignitarj dell' imp.,

dei grandi ufficiali deli imp , del

gran giudice ministro deila giu-

stizia , di sessanla de' più anziani

senatori , dei presidenti delle se-

zioni del consiglio di stato, di

quattordici de' più anziani con-
siglieri di stato , e venti dei più.

anziani consiglieri della corte di

cassazione. Un senato conservato-

re, eh5

è il custode delia costitu-

zione , nomina i membri del cor-

po legislativo, la corte de' conti

ed i membri della corte di cassa-

zione. Esso si compone delFimp.,

dei princ. di Fr. , dei titolari e

grandi dignitarj dell' imp. , di

120 membri nominati dal senato,

sopra una lista di 3 candidati pre-

seni ati dall' irnp. per ogni piazza

vacante; i senatori sono a vita, de-

vono avere 4° anni compiti, e

non possono eccedere il numero
di 140 ; sonovi 36 senatorie, i di

cui capi luoghi e circondar] corri»

Ispondono ad altrettante corti imp,

Il corpo legislativo è composto dì
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14 a Roano (B) , i5 a Limogei
(J) , 16 a Parigi (A). Il territo-

torio fr. , non compreso 1' Olan.,
i paesi di Parma e Piacenza

,

la Toscana e gli stati di Roma

,

è diviso in 12 arciv. , e 63 vesc;
il circ. d' ogni diocesi 9' estende
da 1 a 3 dipart. , gli arciv. han-
no 3 vicarj generali , ed i vesc.

a; in ogni città episc. vi è un
capitolo di 8 a la canonici tito-

lari , ed un numero indetermina-
to di canonici onorar] ; ogni giu-
dicatura di pace ha una parroc-
chia , e qualche chiesa sussidia-

ria. Le chiese della confessione

augustana hanno dei pastori , dei

concistorj parziali , e 3 concistorj

generali, cioè, i.° a Strasburgo,
a.° a IVI agon za , e S.° a Colo-
nia. I protestanti riformati han-
ho essi pure de' pastori , de' con-

cistori e de' sinodi. Gli ebrei

hanno il libero esercizio del loro

culto, ed uu sinedrio.

Le rendite dell'imp. fr. sono di

800 milioni di lire it., provenienti

dalle contribuzioni, fondiarie, per-
sonali e sontuarie , dalle patenti ,

dalla carta bollata e registro, doga-
ne , privativa della vendita deila

polvere e salnitri, dal giuoco del
lotto , dalla lassa mobiliare ec.

La forza armata è di 800,000 uo-
mini, e può essere raddoppiata al

bisogno , e le forze navali , che
erano quasi annientate nella rivo-

luzione , ora per le cure dell'imp.

Napoleone I vanno ad essere por-

tate alla loro antica grandezza.

Sonovi in Fr. per la pubblica
istruzione , un instituto diviso in

4 classi, cioè, la prima di fisica e

matematica, la seconda di lin-

gua e letteratura fr. , la terza

d'istoria e letteratura antica, e

la quarta di belle arti ; inoltre

vi sono molte scuole di medicina
e di farmacia, due di veterina-

ria, i3 di giurisprudenza, una
speciale militare, una del genio,

delle scuole di ponti , - fortifica-

zioni , miniere, geografia
9

aavi-

ifoo membri, ed ogni anno vien rin-

novato per una quinta parte ; es-

so approva o rigetta le leggi pro-
poste dall' imp.

Vi è una corte di cassazione

,

che decide inappellabilmente sulle

decisioni delle corti imp. e spe-
ciali, riclamate per manifesta in-

giustizia, o violazione di forme.

Sonovi 3 corti di giustizia crimi-

nale e speciale, 36 corti imp.
che hanno 1' «ittributo degli anti-

chi trib. d' appello e revisione ,

619 trib. di prima ist., io,3 trib.

di commercio
, 7 corti prevostali

delle dogane , 3o trib. ordinarj

delle dogane, no camere consul-
tive di manifatture , arti e me-
stieri, e circa 4°°o giudicature
di pace. Inoltre vi è una corte

de' conti , il di cui incarico è di

sindacare e sorvegliare all' impie-
go di tutte le rendite dello stato,

ed è composta di un primo pre-
sidente, tre presidenti, 18 conta-
Itili, 80 referendari , un procura-
tore generale, ed un segretario

generale; vi è un consiglio per
le prede maritt. , che risiede a
Parigi, composto di otto membri,
e presieduto da un consigliere di

slato , il di cui incarico è di de-

cidere sulla validità delle prede
in contestazione. I ministri resi-

denti a Parigi sono io, cioè, del-

l' interno , il gran giudice mini-
stro della giustizia , degli affari

esteri, delle finanze, del tesoro
j

pubblico, della guerra , della ma-
lina e colonie, della polizia ge-
nerale, del culto, e del commer-
cio. Sedici zecche vi sono in que-
sto vasto imp., e sono distribuite

nelle seguenti città : 1 a Marsi-
e la moneta che vi si co-

nia è distinta colle lettere (IVI A)
2. alla Rocella (H), 3 a Brussel-

les (C), 4 a Tolosa (IVI), 5 ;

Genova (GC), 6 a Bordeaux (K),
|

1 a Nantes (T) , 8 a Lilla (W) ,

9 a Torino (V) , io a Baiona
(L) , n a Perpignano (Q) , ia a

òU^baygo (E B)
; i3 a ,Liop.e (D),
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gazionc , marina , disegno , pittu- , stati del papa, il due. di Braban-

|
te , la Fiandra aust., 1' Hainaut
aust., la cont. di Namnr, l'Olan.,

iì vesc. di Liegi, le città di Fles-

singa , di Wesel e di Gassel sul

Reno . la città e forte di Kehl ,

il Lussemburgo aust. , ia parte

degli arciv. di Coionia , Magon-
za e Treveri , posti sulla riva

dritta del Reno , i due. di Due
Ponti , di Giuliers , la Guel-
driai prussiana , parte del due. di

Berg. , i paesi anseatici d' Am-
burgo , Lubecca e Brema , la

ra , e scultura, 5o licei , e dell

scuole primarie e secondarie in
j

quasi tutte le comuni.

La legione d'onore è un ordine

militare kartìtuito per compensare i

servici militari e civili, come pure

le scienze e le arti; si compone di

un gran consiglio d* amministra-

zione, e di 16 coorti. Il gran con-

siglio dell' ordine è formato dal-

l' imp. presidente in capo della

legione , dai titolari e gran di-

oitari dell' imp., dal gran can-
dì G< ?a, il vesc. di Basi-

lea ec. I possedimenti fr. fuori di

Eur. sono, in Amer. la Guada-
lupa, s. Lucia, s. Pietro, Mi-
quelone , Cajenna e la Gujana „

in Af. le is. di Madagascar,
Bo-

ri voi aziona ti , od occupati dagli

ing. In tutto 1' imp. ir. sonovi

27,916,000 abitanti ,

celliere, e dal gran tesoriere della

legione ; ogni coorte ha un circ.

di 6 a 9 dipart. , e si compone
da 7 giandi ufficiali, 20 commen-
datori , 60 ufficiali, e 538 legio-

nari; uno dei grandi ufficiali -è

capo delia coorte, e due degli
j!
della Riunione, di Fra*.cia

;

ufficiali sono cancelliere e te&o- || drigua , Sechelle , Govea, ed il

nere. Vi è una grande decora- ij Senegal , ed in A's. Pondichery

,

zione delia legione, data dall' imp. '}, Chandernagor e Mafie; ora però

ai grandi ufficiali, che non puoi tutti questi possedimenti sono

eccedere il numero di 60; i mem-
bri della legione d' onore hanno
il titolo di cavalieri. Inoltre con
decreto 1 5 agosto 1809 fainstituito

j
la

1 ordine dei ti e tosoni, composto di

400 commendatori e 1000 cavalieri,

e nel 181 1 lo fu quello deLla r'u-

mone , in sostituzione deli' ordine

che esisteva in Olan. L' imp. Na-
poleone I , con suo decreto 1 mar-
zo 1808 , ha «istituito dei titoli

di due, conti, baroni e cava-
lieri ; il titolo di princ. è stato

conferito ai titolari delle grandi

dignità dell' imi».
,

quello di due.

dell imp. ai figli primogeniti dei

grandi dignitari , a di cui favore I

i padri avranno formato de' mag-
giorasi hi costituenti un reddito

annuale di 200,000 lire it.

I paesi uniti all'antica Fr., e che
formano ora parte dell' imp. fr. so-

no: il contado Venesino, che era

soggetto al papa, la Savoja, la cont.

di Nizza ed il Piemonte, che ap-
partenevano al re di Sardegna, il

due. di Parma e Piacenza, il gran

che parlano

lingua fr. , 400,5oo la tedesca,

4,922,000 1' it. , 967,000 ia bret-

tona , 4,411,000 la fiamminga ed
olan., e 108,000 la basca. Que-
sto imp. nell' attuale sua esten-

sione viene ad essere posto al <j.°

grado di long, all' oecid. di Pa-
rigi , sino al 6. p all' orient. , e
dal 42 j 3o, al 53, 20 di lat. sett.

Francia (Isola di) antica prov.
di Fr., confinante coi fi. Senna,
Marna, Oisa, Aisne ed Ourque. Si

componeva della città di Parigi ,

del Bovese , del Vaiois , della

cont. di Senlis , del Vessinese »

del Hurepoix , del Gatinese , del

IVìultien, del Goele, del Soissone-

se , del Laonese e del Mantese.
Parigi n' era la cap. Ora è divisa

ne' seguenti 6 dipart. cioè, i.° al

N. quello dell' Aisne, 2. al S.

£. quello della Senna e Marna,
3.° al centro quella della Sen-
na , 4-° quello della Senna e

«lue. di Toscana, e parte degli
j

Oisa che circonda ii precederà-
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te, 5.° quello dell'Oisa al N., 6°
quello della Somma, al JNL del

precedente.

Francia (nuova) v. Canada'.
Francia (is. di) v. Maurizia.
Francicenbebg città dei reg.

di "West, posta sull'Edera ha un
vecchio cast., è capo luogo di

tra bai., in cui vi sono molte mi-
niere d' a.gento , ed è dist. 7 1.

al N. da ìvlarpurgo.

Franckenberg pie. città e bai.

del cirtolo e nel reg. di Sassonia,

posta sul fi. Tschoppa, nel circolo

d' Ertzgeburgo , vicino al Voig-
tland. in questa città sonovi mol-
te fabbriche di stoffe di lana.

Franckendal, Franccdidia cit-

tà di Fr. (Montonnerre) nell' ex-

elett. Palatino, lungi una 1 dal

Reno , col quale comunica per

KiezZo d' un canale; essa è posta

dirimpetto a Manheirn, è capo
luogo del cantone , vi si contano
36oo abitanti, ed è celebre per

un colloquio, che vi si tenne nel

i5ri fra gli anabattisti. Sonovi
molte fabbriche di panni, saje,

stoffe di seta, calze, sapone, ami-
do, porcellana, e di filo d* oro

e d'argento, ed è dist. 6 1. ai

!N. O. da Spira, a al S. da Worms,
e 119 al ]N. E. da Parigi. Long.

26 4 ; *at - 49 »
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Franckenhausen città di Germ.
nella Turingia, posta sul fi. Wip-
per, e nel princ. di Rudelstad; nei

suoi contorni sonovi delle belle sa-

line, e vi si contano agoo abitanti.

Franckenstein , Franckenste-
nium città della Germ. in Silesia,

posta in un ameno e fertile ter-

ritorio, e nel centro del gran due.

di Darmstadt; ha un cast., un
consiglio di reggenza, vi si fab-
brica dell' eccellente polvere da
fucile j ed è soggetta al princ. di

Aversberg. Essa è dist. 5 1. all'O.

da Munsterberg , e a al S. E. da
Darmstadt.
Franckenstein bor. dì Fr.

(Montonnerre), dist. 8 1. al S. E.
da Due-Ponti.
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., Francexand uno degli stati <3ei-

l'imp. dell' Guest, in cui nel 179©
si contavano a5,ooo abitanti ;

esso si unì allo stato di Viigi-

nia, uno degli Stati-Uniti d'Àmer.
FrancjFjkte-sul-Meno, Frane

fordia o F, anoofortutn ad Moenum
bella e grande città di Oerm.
nella Veteravia , posta in una
amena e fertile pianura abbon-
dante d' eccellenti vini, le^u»
mi e frutla ; e attraversata dal

fi. Meno , che la divide in due
.li una chiamata

Saxen-H lusen, e l'altra Franco/er-
te, che si comunicano mediante un
bel ponte di pietra di 14 archi, e

400 passi di larg. Essa era libera

ì
ed imp. , veniva governata colle

pioprie leggi, e da un consiglio
I composto da 4^ membri di reli-

! gione luterana , il di cui capo
.. chiamato st.dt-schulteis ossia giù-
' dice di città, era a vita. Essa è

j! celebre pel concilio che vi si ten-
'} ne nel 804, e pei molti privilegi

ij
che aveva , in passato particolar-

j

mente quello dell' adunanza degli

elett. per la nomina dell' imp. e

1 re de' romani ; si dovevan quivi

: incoronare gli imp. stessi, in forza

|

della costituzione detta la bolla

j

d'oro, emanata da Carlo IV nel

i356, il di cui originale si con-
serva tuttora nell' archivio dei con-
siglio. Nel 179 a fu presa e ripre-

sa, tanto dai fr. quanto dai prus-

siani ; lo fu pure nel 1796, tan-

to dai fr. quanto dagli aust.; in

fine le potenze belligeranti la di-

chiararono neutra e libera da ogni

contribuzione di guerra , ciò che

fu sino il i8o3, allorché cessando

di essere libera fu ceduta col suo

territorio al princ. primate che ,

nel prendere il titolo di gran duca

di Francoforte, la dichiarò la cap.

del gran due. di cui fa parte , e

divenne la sede della dieta della

confederazione del Reno , di cui

il gran duca è il presidente. In

questa città si contano 4°>°OGl

abitanti , composti di luterani ?



FRA
«attolici ed

quesii culti

cizio ed

ebrei

ha il

suoi tempj.

ognuno di

libero eser-

Franco-

Ibrte è una delle più floride e

ricche città di commercio d'Eur.,

tatto contribuendo a favorirlaj
le sue numerose e grandi fabbri-

che di seterie , tabacco , maroc-

chini, guanti, strumenti di mu-

sica ometti di moda, stampe-

rie ec. , unite ai vini del Reno

e àiosella, ed il transito, tanto

per acqua quanto per terra, da Am-
jburo-o por 1 interno d.dla Germ.

e viceversa, di più il suo sistemai

cambiario, che è la stesso di quel-

lo d A agusta , ove non accattasi

che izj. giorni prima della scaden-

za, rendono il suo traflìco brillan-

te, attivo e di un lucro invidiabi-

le. Ciò che porta all'apice della sua

prosperità questa piazza sono le

due fiere annuali, una in settemb.

fetta di s. Michele, e l'altra dopo

l
1

ottava di Pasqua di risurrezione.

1/ affluenza di merci d ogni qua-

lità ed in quantità imponente , il

concorso de' negozianti di tutte

le i'az:uni , ed il metodo cambia-

rio particolare per le fiere, d

cettare soli 8 giorni prima del.

a

scadenza , le fa essere le due pri-

me fiere d'Eur. sotto ogni rapporto.

Essa è dist. 8 1. al N. E. da Ma-
gonza , 16 al N. da Heidelberg,

l3 al N. da Worms , aó al S. E.

da Colonia , 8o al N. O. da Ra-
tisbona , 140 ali' O. q. N. da

Vienna, e 140 all' E. N. E. da

Parigi. Long. 26, i5; lat. 49> 03>

Francoforte (il gran due. di)

nuovo stato sovrano di Germ. , il

di cui gran due. convoca e pre-

siede alle assemblee della confe-

derazione del Reno ; componesi
delle città imp. di Franeoforte-

sul-IVIeno , di Wetzlar, del paese

d' Aschaifenburgo e d' una parte

della cont. di Lowenstein—Wert-
heim , posta sulla riva dritta del

Meno, della cont. di Rieneck, e di

ciò chg gli cedette la Fr. nel

18 io per indennizzazione , cioè, il

Voi. IL
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princ. di Fulda, la cont. d'Hanau;
e la parte della cont. di Cat-
zenellenbo^en in far. La sua su-
perficie è di no miglia quadrate
di Gemi. , la popolazione ascende
a 367,000 abitanti , V entrata an-
nua è di ó,5n,3oo lire it., le sue
foize sono di iò,ooo uomini, ed il

contingente , come membro delia

confederazione dei Reno , è di

2800 soldati.

Francoforte-sull'Od sr, Fran-
cofortum ad Odernm beda. e ricca
città di Germ. nelia media marca
di Rrandoburgo , posta suli'Oder,
ove aa un grandioso ponte dì
280 piedi di luag. ; era libera ed
imp., ora soggetta alla P.*;asia; ha
una celebre univ. fondata nel i5o6s
diverse chiese ammirabili , e sin-

golarmente magnifica si è quella
della Certosa ed il convento cu'à
pure sorprendente, e degno d'osser-

vazione si è il magnifico mausoleo
del duca Leopoldo dì, Brunswick ,

I che si perdette nel fi. per voler
salvare dei disgraziati, che cor-
revano pericolo d'affogarsi. Ha tre

canali artificiali che comunicano,
.

;

uno con Berlino, 1" altro eoa Dan-
zica , il terzo con Varsavia , e la
sua popolazione ascende a 12,000
abituati, il comodo della comuni-
cazione par acqua colle anzidette
Città fa essere il suo commercio
molto considerabile , specialmente
in tele, pelliccerie, seme di lino,

bestiame e vino ; ha diverse fab-
briche di seterie , chincaglierie e
porcellana ; ma ciò, che rende di

somma importanza questa città a

sono le sue 3 fiere annuali che
vi si tengono , una nel mese
di feb. , 1 altra nel mese di lag.

e la terza in nov. , ove concor-
rono in gran numero i russi ed i

polacchi , che vi portano i pro-
dotti dei propri paesi , consistenti

in cera, miele, pellami, pellicce-

rie , cavalli ec. , e prendono in

cambio panni, tele, droghe, chinca-

glierie , gioje ec. , generi che vi

portano i tedeschi , £r.
9

ing. a

9
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«Jan. ec. Essa è dist. 22 1. al S. nviera e Wirt. , ed i gran due. cu

da Stetino , 18 al 6. E. da Berli-] Baden e di Wurtzbur£o.
jio, 3o al N. E. da Wittemberga,

f
Eh

« 100 al N. q. O. da Vienna.

Long. 3a , i3 , /\b ; lat. 53 , 22.

Frakcoise ( la ) città di Er.

.(Lot) nel Quei ci , dist. a 1. al

JX. O. da Montauban.
Francoli ])ic. fi. di Spag. , che

scorre nella Catalogna , bagna le

città di Montehianco e Tarragona,
e gettasi nel Mediterraneo.

Franconia , Fraiiconia antico

circolo o contrada importante di

Geira.j che confinava all'È, culla

Boemia e l'alto Palatinato, all'O.

CoL basso Palatinato e l'ex-arciv.

di IVI agonza , al S. colla Baviera
e la Svevia, ed al N. colla Misnia
e la Turmgia ; è posto quasi al

centro della Germ., e comprendeva
un paese di circa 60 1. di diame-
tro ; il suo centro è fertile di

grano . vino e frutta , ma i suoi

contorni sono incolti , ed è ba-
gnato dal Meno. Questo circolo

appai teneva a diversi princ. ed
a varie religioni , essendovi dei

cattolici , dei protestanti , degli

ebrei e dei luterani ; ognuno di

questi culti aveva i suoi tempj
,

ma la ìeljgione diminante era la

luterana. I princ. ecclesiastici era-

no, i.° il gran maestro dell'ordine

teutonico , 3. il vesc. di Isam-
kerga. , 3° il vesc. di Wurtzbur-
go , 4. il vesc. d' Aichstadt. Gli
stati secolari erano, i.° l'alto Bur-
graviato, che comprendeva Bareuth,
Cnlmbach ec, il basso Burgraviato,
chiamato pure il march. d'Ans-
pach , ed i princ. d' Henn^berg ,

di Goburgo e di Schwartzenberg

,

3.° la cont. d: Empirà , 3.° le

città libere ed imp. La nobiltà

immediata di questo paese era

potentissima , non entrava negli

affari del circolo, ma formava un
corpo separato , che si univa a

Sehweinfujt. I direttori del cir-

eolo erano il v rsc di Bamberga,
«d il margravio di Biandebrrgo.
Ora vien diviso tra i reg. di li a-

)

kanconville bor. di Fr. (Sen-

na e Oisa) , dist. 4 1. al ]NI. da
Parigi, e 3 al S. da Pontoise.

Feaneker, Fr<inequera bella e

forte città d'Olan (Fiisia), benis-

simo fabbri, ala ; i suoi edifizj so-

no magnifici, ha un cast, ed una.

univ. , e vi si contano 3o,oo abi-

tanti. Essa è situata tia le due
città di Eewaiden ed Hailingen,
dist. 4 1. tanto dall' i.na , quanto
dall'altra, e 6 al N. da Slooten.

Long. 2,3 , 8 ; lat. 53 ; 12.

Francy bor. di Fr. (Lemano)
nella Savoja; vi si contano 814
abitanti, ed è dist. 4 1 al b. O. da
Carrouge, e ri al N. da Sciambevy.

Frankener città di Germ. nei

reg. di West, e nell'Assia, fondata

da Thierry re de franchi; in passato

era florida, ora è molto decaduta.

Fbakkier cast. dell'is. di Lan-
geland in Danimarca.
Franklin distretto della Vir-

ginia, che al S. forma il 17. degli

Stati-Uniti d'Amer.
Franquemont ex-signoria di

Fr. (IVI osa), in passato soggetta ni

vesc. di Basilea, e dist. 8 1. al S.

da Montbeliard.
Frascati pie. città d' It. negli

stati di Roma (Roma), posta in

poca distanza dell antico Tuscu~
ìano , che fu distrutto 1' anno
1190, famoso per la villeggiatura

di Cicerone. In questa città si

contano 9000 abitanti , ha un
vesc. , che in passato non poteva

essere che un card. , e ne' suoi

contorni sonovi i più bei palazzi

di campagna de' signori romani ,

ciò che rende Frascati nella sta-

gione estiva uno de' più ameni
soggiorni d'It. Essa è dist. 4 h a^

S. E. da Roma, e 4 al S. O. da

Palestrina. Long. 3o , 21 , 193
lat. 4 1 5 4° > 23 -

Frascolaci fi. d' It. nella vali»

di Noto in Sicilia; ha la sua ori-»
i

gine nel bor. di IVI onte- Chiara
f \

e gettasi nel Mediterrane».
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Fkaseneurgo città «li Scozia,

posta vicino al promontorio di

Ivimiairiiead , e che ha un buon

porto.

Frasnes vili, di Fr. ( Gerama-

pe) ìiell' Hainnaut ; è capo luogo

di cantone nel circ. , e dist. 6 1.

ali' E. da Tonrnay.
Fraubrunnen bai» della Svizze-

ra nel cantone di Berna , celebre

per la battaglia guadagnatavi da
bernesi contro il maresciallo di

Coucy nel 1375, e pel fatto d'ar-

mi seguitovi nel 1799, allorquando
i fr. invasero la Svizzera.

Fravenberg o Hlubocka cast,

forte della Boemia nel circolo di

Bechin.

Frauenburgo pie. città di Prus-
sia sul Fjrisch-Haff. ; ha un ce-

lebre capitolo di cui Copernico
era membro; ivi vedasi il suo
monumento, e l'appartamento che
gli serviva d' osservatorio ; essa è

dist. 6 1. al N. E. da Elbinga.
Frauenburgo pie. città di Rus-

sia in Curlandia.

Frauenfeld v. Frawebtfeld.
FraitejnthofeN" signoria imme-

diata dell'irnp., nella Baviera in-
fer.

Fraustadt o Frauenthal, frafi-

Stadlwn pie. città della Polonia,
alle frontiere della Silesia, celebre

per la battaglia guadagnatavi dagli

svedesi nel 1706 contro ai sassoni.

Essa è dist. 28 1. al N. O. da
Breslavia, e 8 al N. E. da do-
gati. Long. 33, a5; lat. 5i, 46.
Frawenfeld pie. città della

Frizzerà, posta sopra un'eminenza,
vicino al fi. Thur. È capo luogo
del cantone di Turgovia, e uno
de' suoi distretti, ha due chiese,
una pei cattolici e l' altra pei

protestanti, ed è dist. 6 1. all' O.
da Costanza. Long. 26, 35; lat.

47' 4<>-

Frawensteust pie. città di Germ.,
posta sul fi. Mulda , nella Sasso-
nia super., e dist. 6 1. al S. da
Dresda.

Frasejjal pie, città di Spag-

3r FRE
nell' Estremadura

, posta al S. 4»

Badajoz.

Frkckenhorst altre volte cele-,

bre abb. di dame in Germ. nei
F ex-vesc. di ±VIunster , ora unita
alla Fr. (Lippa) , e dist. 7 !• al-

l' E. da lVIunster.

Freddo , Acls fi. d' It. in Si-

cilia nella valie di Demona , che
va a perdersi nel golfo di s. Tecla..

Fredeberg o Freyberg, Frie-

berga città forte di Germ. nei
reg. di Sassonia , e nella xYIisnia ,

posta sul fi. Mulda; è capo luoge*

del circ. d'Erzebirire, ha un cast,

chiamato F eudemtein, vi si con-
tano 10,000 abitanti, e sonovi

molte fabbriche di manifatture

d' ottone , di filo d' oro , d' ar-

gento , e di tabacco , delle raffi-

nerie di vitriuolo , zolfo, e della

fonderie di cannoni e campane.
La sua cattedrale è bellissima , e

vi si osservano i depositi degli,

elett. di Sassonia tutti in marmo,

j

e di sorprendente architettura. Nei

j
suoi contorni ha delle ricche mi-
niere d argento, rame e piombo di

conto regio, ed il governo ha fatto

stabilire in questa città un accade-

mia delle miniere, ove si istrui-

scono i giovani ed ufficiali dell 15

miniere, tanto sul materiale, quanto
sugli scavi, ed usi delle macchine,

essendovi un ben ornato gabinetto

ed un' estesa biblioteca di libri e

disegni, relativi a questa materia.

Essa è dist. i5 1. al S. E. da Lip-
sia e 6 al S. O. da Dresda. Long.
3r , i5; lat. 5i , 2.

Frederica città forte di Dani-
marca nella Jutlandia ,

posta sul

pie. Belt vicino a Golding, ed in

faccia all' is. di Fiouia; vi si con-

tano 3ooo abitanti , ha un cattivo

porto , e quivi pagano il pedag-

gio i bastimenti che passano il

pie. Belt. Essa è dist. 20 1. all'È,

da Rippen.

Fredertchsham v. Frideri-

CHSHAMW.
Frederick cont. dell'Amer. sett.

nello stato della Virginia
j
posta



FRE *•* l32 «Co FRE
tir Or. delle mont. Blu. Evvi
un' alti a cont. dello stesso nome

,

pure in Amer. ne! Maryland.
Fri deRìCksbukgo forte d Ai'

sulla rosta di Guinea, ch'appartie-

città della Carinzia infer., da cui

di [«elideva un distretto di 6 1.

quadrate; faceva parte dell' ex-

vesc. di Saltzburgo , ed è dist.

5 1. al N. E. da Gurek , e 16

ne .aJ.i Prussia all' E. da .Saltzburgo. Long 3i ,

Fbeuericksburgo uno de' più i5 ; lat. 47 , io.

i)p, palazzi del i-' di .Danimarca ; I F reisiwgen, Freysikgen o Fki-
esso è vastissimo, fortificato e cin- singija , Fiuxinum bella e con-

to da triplice fossa alla maniera siderabile città di Gemi. ,
posta

antica, per potersi d. fende re in sul i\.i osarli , vicino al suo con-

caio d' un attacco da ogni parte, fluente n> 11 Iser , e in un ameno
Fredekickshall o f bedebi^k- territorio. Quf^ta città, che è de—

stadt , Fr; dorico- Stadium città liziosamente posta sopra due col-

forte della JNlorvegia, che ha un por- line, era la cap. d un vesc. che

tu su] fi. i'istt'dal, e nella prefrtt. fu unito al reg. di Baviera nel

d Aggerhus; vi ;i contano 5ooo i8o3; essa è ben fabbricata, la

abitanti, fa un considiiabile coni- sua cattedrale è sorprendente, co-

nciaio in legname , ferro e ra- 1 me pure la chiesa dei bened^t-

3tne, ed è posta ai confini della tini ; vi si ^ontano 6000 abi-

Bvezia . all'assedio di questa città tanti , ed è dist. 8 1. al ]S. da

nel 1718 Calo 'vii re di Sve- .Monaco , 8 al S. O. da Land-
zia vi 11 uciso È dist. 80 1. al shut 3 i5 al S. E. da JNeuburgo,
S E. da Bergen , 12 al ri. E. da' e i5 all' E. da Augusta. Long,
An^iò, 26 al N. <| O da Babu^, i 29 , 22; lat 48. 24
e 14 al ri. i.. da Ag^erhus. Long. ! Tbkjus , Fj.utn Julii antica

28 28; Lt. 5q , 2
j
città di Fr. (\ aio) nella Froven-

Ebederiicstao città di Dani— ;
za, posta sul fi Argens, e cireonda-

anarca nel uu«\ di Slcswick, p.>sta j ta da paludi. E capoluogo del can-
S' ila riva dritta d J fi Fyder , j

tone , ha un trib. di e. mmfucio ,

che ha 1 e
" r fabbriche di stoffe

|
e vi si contano 2400 abitanti. In

di sei; li,
i|
passato avt-vj un poro sii ÌVIe-

iK.i. u ìve città di Ddni-
||
ditei ranco , ma ora .1 mare si è

mai. è la pù forte del a
|
ritirato un quarto di leg . Qne-

3>>oiveg a. ed èpos'a sul t.lommen j. sta 1 itlà è celebre . tanto per < s-

ove ha un buon portò, iis.-a fu | sere la paria d Agricola suocero

fabbica a da^li armeni e^\ ulsi
j

d< ilo storico Tacito, e per gli avan-

d.'i Gian. Le sue strad° sono
jj
zi d'antichità romana che vi si os-

lat . In» pulita e spali' gelate di (servano e tra quali i più ammira-
tigli, vi s: contano 5r>oo abitato- ''bili sono, un antico faro, la porta-

ti, >-d è molto commercianti in | dorata ed i frammenti di un tera-

1< guaine. Long. uft, 58; lat Ft/\, 3a. pio e d'un anfiteatro, quanto per

f p.EDEBiKSTowi n bella ; itlà del-
j;
es-e vi sbarcato j\ a. oleone J imp.

1' Amer. sett. nello stato di Ma-
|j
de fr. nel 1799 (allora generale in

capo) nel si o ritorno dall'Egitto,ryLnd ; vi ci contano 2000 abi

tai:ti, è molto commerciante, ed

è posta ai N. O di BalHmora.
F.'edb Ksvsti) bor commerciau-

te di Lanmiaica, nell'is. di Seelahd.

F. ephe bor di Fr. (Vla ; na e

Lol'u) ncir Angiò, posto sul fi

Arde ^ d^t 9 1 ail'O da Angers.

F^eisacij, Vi, uuumf Friesacum

dupo d' avere superato m'ile rischi

pei man . per venne a ristauiare la

Fr., minacciata dall' anarchia da o-

gni parte. Essa è dist. 6 I. al S. E.

da D-aguignano. 16 al N. E. dai

Tolone , /2 al B. O. da Nizza, e

218 al S. q. E. da Paigi. Long*.

*4 '
34> 4^ »

*at ' 4^ » *6 ? 4*
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Fuetteval bor. di Fr. ( Loir

• Clier
|

nel!' Orleanese , dist. 3

1. al N. E. di Vendòrae.
Pbetu.no bor. di Fr. (Pas-de-

Gal i'i3), disi, una 1. al S. da Calair»
Freudii'nberg nome di da<* pick

.it.à di G-ejm. , una nella Fran<*
conia , posta sul Meno , e dist. f

I
1 al N. da. Werfh^im , e 1" altra
in Veteravia, nella cont. di Nas-
sau, ove si fa un considerabile
commercio in ancia|o.

Fr.EUDENSTADT O FrEDEST \D'f ,

Freweuse vili, di Fr. ( Senna

Infer. ) nella Normaudia , post.;

alla riva sinistra della Senna.

Freren pio. città di Germ., ora

unita alla Fr (Éms super.), he fa-

ct'vi parte dell'ex cont. di Lingen.

Ir SS0ASI9 cast, di Fr (AI osel-

la) , che apparteneva agli antichi

vesc di Metz, da dove è dist. una

1. al S. E.

Fresnay bor. di Fr. (^arta) nel

Manese , posto sulla riva sinistra

della Sarta; è capo luogo del o an

tone , vi si contano ao5o abitan- I; Fridericistadium o* Freudenstadium
ti , e fa un ragguardevole com-

|
bella e forte città di Germ. nel

Esso è !; re<r. di Wirt., e nella Foresta Ne-»mercio in grano e tele

dist. 6 l. ali O. S. O. da Ma-
mers ,5 al S. da Alenzon , e q
al N. O. da Man»,

Fre.na.ye ( la Madonna della
)

ra , fabbricata nel i6oo dal duca
Federico di Wirt.; essa è circon-
data da miniere in piena attività.*

che ianno lavorare molte fucine ,

città di Fr. (Orna) nel Alanese , e chi la rendono im;.io tante. Et

dist. a l. da Alenzon.
;

prossima al famoso paesaggio di

Fresnels ex-baronia di Fr.
j
Kniebis, i fr. la pres.ro uel 1796*
ed è dist. i5 1. al S. O. da Cu*

binga, e 9 al a. E. da Strasbor-*

go. Long. 20, a; lat. 48 , nò.

Freodenthal , ossia Valle di

Gioja , città e princ. di Silesia t

nel due. di Troppau, appartenenti

all'Aust. , ed in passato all'ordine

Teutonico : nel princ. si allevano

dei bei cavalli, e nella città si

fabbricano delle eccellenti tele*

Essa è dist. 9 1. all' O. da Trop-
pau. Sonovi pure in Germ. due

(Vosg.^s) nella Lorena, poco lun-
gi da lM irecourt.

Fresnes bor. di Fr. (Calvados)

nella Normandia, dist 5 1. al S.

E. da Vi re. Evvi un vili, dello

stesso nome pure in Fr. (Senna e

Marna), che ha un bel cast., po-

co lungi da Clayes , e dist. 33 1.

all' O. da Aleaux.

Fresnes-s.—Mametz vili, di Fr.

(Alta Saona) nella Franca Con-
tea, che è capo luogo del cantone

nel circ, e dist. 7 1. al N. da Gray altri luoghi dello stesso nome, uno
Fresnillo città d'Amer. nella

!j
nella Garniola infer., e 1' altro è

nuova Galizia , capo luogo del ij un bel palazzo di campagna nella

dipart. dello stesso suo nome. È
soggetta al vice re della nuova
Spag. , ed è celebre per le sue

ricche miniere d' argento , che è

assai facile alla separazione. E
dist. 55 1. al N. da Guadalaxara,
e 49 al N. O. da s. Luigi-de-Po-
tosi. Long, occid. to5; lat. 2./^, 40.

Fresvoy bor. ed ex-march. di

Fr. (Oisa) nel Bovese , dist. 3 1.

al S O. da Compiegne, e 3 al

N. da Mont-Didier.
Fressenville bor. di Fr. (Som-

ma) n^lla Pica.dia, dist. 4 1. all'O.

4a Abbeville, e a al N. da Gamaches.

cont. di Gleichen.
I Freyberg (in Silesia) v. Frid-

j

BERG.

I Freyberg (nel reg. di Sassonia)

ì v- Fkedeberg.
Freye-7F mnter , Argovìn 11*

I

beva due bai. Uberi della Svizzera,

!
che formano la maggior parte del

j

cantone d'Argovia. Questo paese si

I

estende lungo- il fi. Heuss, ed è
'• dist. una 1. da Lucerna.

Freyheit città di Boemia, che

ha una sorprendente eira per le

Itele; nelle sue vicinanze sonoVJ

I de' bagni caldi,
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Pbey^walde città della media
'inarca di Brau deburgo , posta sul-

V Oder ; è molto commerciante,
parti colarmeute in pesce , grani

,

jbirra e tela , nelle sue vicinanze
sonovi delle miniere d'allume, ed
è dist. io 1. da Custrin. Evvi un
2>al. dello stesso nome nella Po-
merania ulter. , dist. io 1. all' E.
«la Stetino.

Freysach città la più antica

della Caiinzia , fabbricata sulle

xovine dell' antica Vhranum.
Freysingew v. Freisingeìj.
Fbe tstadt città e signoria di

Germ. nell' Aust. super. , dist. 3
1. al N. da Lintz.

Freystadt città dell' Ung. su-

per., posta sul fi. Wag, dirimpetto

a Leo] oldstadt nella corit. di Nei-
tra. Long. 36 , 3o ; lat. 48 , 5o.

Freystadt città e signoria di

Silesia sul fi Olsa , nel due. di

Tesohcn, e dist. 12 1. al S. E. da
Ratibor.

Fretstadt pie. città della Si-

lesia nel duo. di Glogaw , ove

nel 1709 si fabbricarono una chie-

sa ed uria scuola di protestanti.

Essa è dist, 8 1. al N. O. da
Gìogaw.
FhETSXADT O FREYSTAETT città

di Germ. , posta sul Meno , nella

oont. super, di Catzenellenbogen,
ora unita al gran due. di Darm-
stadt ; in questa città le tre reli*-

gioni de
5

cattolici , protestanti e

luterani erano tollerate anche in

passato. Essa è dist. 5 1. al 3M.

O da Darmstadt. Evvi pure in

Germ. nell' A est. super, un' altra

•città dello stesso nome , in cui si

tiene ogni anno una considerabile

Sera di commestibili.

Fkeywaèdf ricca città della Si-

lesia, riservata a se dalla casa d'Aust.

siel 1742 3 ma poi ceduta alla

Prussia a cui è soggetta , ed ora
fa parte del due. di Grotkau ; nei
éuoi contorn sonivi delle acque
|ain,erali , ed è dist. h 1. al S. da
gffe.ssa

F»ias città di Spsg.
, posta so-

34 Fili
pra una mont. vicino all' EbrCj
nella vecchia Castiglia, dist.

Ò; lat. 4a, 48.

Friburgo o Freieurgo, Fribur"

gum considerabile città di Germ.,
posta sul fi. Trisen, e in un terri--

torio delizioso , antica cap. della

Brisgovia aust. , ed OTa Unita al

gran due. di Baden. Questa città,

che fu edificata nel 1120, è rimai"

chevole per la torre della cattedra-

le, e la celebre viniv. l'ondatavi nel

IÓ49 » la sua popolazione ascende

a 9000 abitanti e sonovi molti

lapidar) , tanto in pietre dure
quanto tenere; fu presa dal maic-
sciallo di Ci equi nel 1677, e re~

stituita agi' imp. col trattato dì

Riswick ; il maresciallo di fTìllars

la prese di nuovo nel 1713 dopo
un ostinato assedio, e fu restituita.

nel 1714; finalmente , avendola

presa Luigi XV nel *744> v * fece

demolire le fortificazioni. Essa è

dist. 4 1. all' E. da Brisach , 12

al N. E. da Basilea, 12 al S. da
Strasburgo, e 120 all'È, da Pa-
rigi. Long. a5 , 32 ; lat. 38 , A.

Friburgo (il cantone di) , Fri"

bur^um uno dei 19 cantoni della

Svizzera , che comprende il ter-

ritorio dell' antico cantone dello

stesso suo nome, ed è posto all'O.

di quello di Berna, la sua popò-"

lazione ascende a 77,000 abitanti,

ed abbenchè sia montuoso ab-

jj
bonda d' eccellenti pascoli , in

j
cui si alleva molto bestiame, e di

grano , vino e frutta.

Friburgo , Fr'burgum bella e

grande città della Svizzera, posta

sul fi. Sanna , e capo luogo del

cantone dello stesso suo nome 5

questa città fu fondata da Bertol-

do IV duca di Zebringen nel

il 76, e ricevuta nd numero dei

cantoni nel 148 1. Essa è benissi-

|
ino fabbricata, e specialmente la

j cattedrale è sorprendente j la sua

I

popolazione ascende a 5ioo abi-

i tanti , ed il suo principal ccm-

(arn.ereio consiste ix». fowtiajM 1? e fcw£
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alaggio. Questa città dipende per

||
Schweidnitz , celebre per ta t>at«

lo spirituale dal vesc. di Losanna
jj
taglia , che guadagnò nelle sue

che vi risiede, i fr. la presero H vicinanze Federico li re di Frus-*

nel 1799 , ed è dist. 6 1. al S. | sia, il dì 4 giu £- x 10 contro agli

O. da Berna, ia ai N. E. da ! ausU Essa è dist. 4 1. ai N. O.
Losana, 14 al S. O. da Solùra , I da Schweidnitz.

3o al S. O. da Zurigo , e 140 Fridberg o Frjexseerg , Fri-
ali E. S. E. da Parigi. Long. n/\.A\ deb erga città di Germ. nel reg.

40 ; lat, 46 , 5o. V di Baviera, vicina al fi. Lecbj ha
Friburgo (F eremitaggio di) ce-

j

un cast., delle fabbriche d' oriuoli,

lebre eremitaggio nella Svizzera,
J

ed è dist. 14 L al N. O. da Mo-
posto sul fi. Sanna, dist. 1 I. dalia I naco , e 3 al N. E» da Augusta,
città di Friburgo. Esso è tutto

j
Long. 28 ,48 5 lat. \o , 25

scavato nel masso , da un ere-
j

Fbidberg signoria di Germ. nel-

mita che nominavasi Gio. Dupréjìa. cont. di Mansfeld in Ttlringia,

di Grujera e dal suo compagno , i| ed ai confini d-d princ. d-'Anhalt;

nello spazio di 26 anni; meritano l! la sua cap., eh è posta sul fi. Saala>

sopratutto d' essere osservati il

campanile , la cucina ed il suo

cammino, la di cui canna ha 90
piedi d' altezza. Questo eremita

morì annegato nel 1708.
Friburgo o Freyburgo città

del reg. di Sassonia , posta sul fi.

Unstrut nella Turingia , dist.

fi 1. al N. da Naumburgo.
Fricktai, paese posto sulla riva

sinistra del Reno , tra Zurigo e

Basilea , ceduto dall' Aust. alla

Svizzera: esso forma i distretti di

ha lo stesso nome.
FbidErichsbtjugo , Friderieobur-*

gnm cast, e palazzo del re di Da-
nimarca nell' is. di Zelanda, dist.

6 1. al S. O. da Copenaghen»,

Long. 3o , 8 ; lat. 55 , 5o.

Fridekichsburgo foite conside-

rabile, e colonia nrussiana in Af»

sulla costa d'Oro della Guinea ,

al capo delle Tre Punte, dist. cir-

ca 3o 1. da Cabo-Gorso. Long.
16 , 20 ; lat. 4 > 3o.

Friderichshamn città della Fin-
Lauffenburgo e Rhinfelden, nel ' landia, che ha un porto sul mar
cantone d' Argovia.

|
Baltico , e fu fabbricata dagli

Fridau bella città della Stiria |j svedesi nel 1722 sulle rovine del-

anfer. , posta sulla Orava , dist.
\\
la città di Wekelax 3 incenerita

i5 1. al S. E. da Gratz. Evvi
un' altra città dello stesso nome
in Aust. , che ha una considera-

bile fabbricha d'indiane.

Fridberg o Friedbero , 3Ions

Friderici città di Germ. nella Ve-
teravia , posta 9opra una mont. ;

in passato era libera ed imp. , vi

si contano 3ooo abitanti , e col

trattato d" indennizzazione fu da-

ta al gran dac. d'Assia-Darmstadt;
ha un cast. , ed è dist. 6 1. al N.
E. da Francoforte , e 5 al S. da
Giessen. Long. a6 , 25 ; lat.

5o , 14.

Fridberg antica città di Germ.
nell'Aust., posta sul ruscello Pink.
Fridberg o Hohen-Friedebep.g

£ic. città d«U* ^Uesia nel due. di

nel 1712. I russi la presero nei.

1742, ed ora fa parte del governo
di Wiborg , da cui è dLt. 8 1.

al S. E. Long. 24 , 3o ; lat.

60 , 43.

Fridericiis-HeisTrtch'chanz o
Forte-dt-Federico*-Enrico forte

di Fr. (Due Nethe) nel Biabante
olan., posto all' imboccatura della

Schelda , dist. 4 1. al N. O. da
Anversa. Long, ai, 46; lat. 5i, 20*

Friderichs—«Ort , ]? edcricla

piazza forte di Danimarca nella

Jutlandia j prossima al mire, e

fabbricata da Federico III. Essa
è dist. 12 1. al S. da Arhus .20
al N. da Sleswick, e 5 al N. E,

da Kolding. Long. 27 9 35 ; la*>

i 55 , 4*.
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Friderickstadt v. Frederick-
6IULL.

Friding pie. piazza forte di

Germ. nel reg. di Baviera, e nella

Svevia ex-aust.
, posta sul Danu-

bio , dist. 8 1. al S. E. da Tubin-
ga j e ia al N. da Costanza.

Long. 26 , 36 ; lat. 47 > 5o.

"Fridland pir. città di Boemia,
alle frontiere della Silesia , e nel

circolo di Boleslaw , dist. 6 1. al

S. da Gorlitz.

Fktdlingen o Fpiedlingen pie.

forte nel gran due. di Baden ,

in faccia ad Uninga , e prossimo
al Reno; esso è celebre per la

battaglia seguita nelle sue vici-

nanze nel 1702 tra gì' imp. e ir.,

il di cui felice esito per questi

ultimi procacciò a Viilars, che li

comandava, il bastone di mare-
sciallo. Esso è (list. 1 1. da Ba-
silea. Long. 23 , i5 ; lat. 49 > 4^-

Fmfdeehg v. Friube.bg.

Frieiksuf.go , Fr'tdburgum for-

tezza d' Clan. (Ems oiient.) nel-

F Osi -Frisia, dist. 6 1. all' E. da
A uri eh.

Iriedeeuego città dell' ex-due.
dì Bremen , ora unita alla Fr.
(Bocche dell' Elba) ; essa La un
poito , che serve d' abbordaggio
alle barche che navigano sull El-
ba al di sotto di Amburgo. E
dist. 6 1: al N. da Sta de.

Friedland antica città di Prus-
sia nel dipart. Alemanno, e nella

IVatangia. Essa è memorabile per
la oegnalata vittoria riportata dai

fr il dì 16 giug. 1807, contro i

russi e prussiani , ai quali costò

l7 5oo morti, e 4° mila prigio-

nieri.

Friedr tchs-Gabe gran tratto di

paese nella Danimarca lungo il

mar Baltico , che fa parte del

Dithmarsa , messo a coltivazione

dopo il 1704-
Fi iEDRreHsTADT sobborgo della

città di Dresda nel reg. di Sasso-

nia, ornato di bH giardini . ed in

cui sonovi molte fabbriche di vetri.

Fbiesach v. Fbeysach.

36 FRI
Friesch bor. di Moravia, ne' di

cui contorni sonovi delle miniere

d'argento, che furono sulla prima
abbandonate, e poi rimesse in at-

tività.

Fbiesoete pie. città del paese

di jMunster , ora unita alla Fr.

(Bocche del Weser) , poèta sul fi.

1 Solse , e dist. 5 1. al S. O. da

Oldonb'-.rgo.

Frigenxo o Erigenti , Fre-

quentimi città episc. d'It. nel reg.

i

di Napoli , nel princ. ulter. ,

I dist. 8 1. al S. E. da Benevento,
e 14 al N. E. da Salerno. Long.

32 , 48 ; lat. 40 , 59.

Frignano bor. del reg. d' It.

(Panaro) nel Modenese , eh' era

capo luogo d' un pie. paese dello

stesso suo nome.
Frischausen pie. città e cast,

di Prussia, posti sul mar Baltico9

e dist. 9 1. all'O. da Koenigsberg.

Frisch-Haff lago di Prussia ,

formato dalla Vistola alia sua im-

boccatura; esso ha 20 1. di lung.

e 3 nella maggior sua larg. , e

vien separato dal mar Baltico da
una lunga e stretta lingua di ter-

ra, che Busching dice essere stata

formata dai venti straordinarj , e

j

dalle burrasche spaventevoli suc-

cesse nel 1 190.

Frisch—Nerung is. di Prussia,

formata dalle due imboccature

occ.id. della Vistola , dal lago di

Frisch-Haff, e dal mar Baltico.

Feisenburgo circolo di Dani-
marca, e nome ci' un bel cast,

nella diocesi di Arhus.

Frisia, Frisia una delle anti-

che prov. unite d'Olan., che con-

finava al N. col mare, all'O. col

Znyderzee , al S. col medesimo e

colle signoria d' Over-Issel, all'È,

j colla stessa e la signoria di Gro-
ninga. Questa prov. si unì al-

l' Olan. dopo la morte del dima

d" Angiò, fratello di Enrico III re

di Fr. , e la sua popola7Ìone am-
montava a 100,000 abitanti ; il

territorio abbonda di yascoli , e

ivi si alleva molto bestiaxùe. Ora
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i?h'è imita alla Fr. formi

parte il dipart. della Frisia.

Frisia (dipart. della) dipart. di

Fr. , composto dall' exjirov. della

Frisia olan.. « di una parte delia

signoria dell' Over-Issel. Il capo

d'Ila prefett. è Leuwarden,

lia 3 circondar] o sotto prefett. ,

cioè Leuwarden , Heerenven e

Sneek , 19 cantoni o giudicature

di pace , e la sua corte imp. è

air Aja. La popolazione ascende

a i5i,ooo aiutanti, e la superfi-

cie è di circa 200 1. quadrate.

Questo dipart. abbonda di fru-

mento e legumi; ha degli eccel-

lenti pascoli , ove allevasi molto
bestiame, specialmente de' buoni
cavalli , ed il suo princapai com-
mercio consiste nella pesca delle

aringhe, baccalaii ec.

Frisia-Orientale v. Ost—Fri-
sia.

FsiTZEAR O FRIDESLAR, Jfrisla-

ria bella città di Germ. nel reg.

di West.
, posta sopra una deli-

ziosa collina abbondante di frut-

ta, grano e vino, prossima al fi.

Eder , ed in passato cap. di un
princ. dello stesso nome ; vi si

Frolois bor. di Fr. (Costa d'Oro)
nella Borgogna, dist. a 1. al S. da
Flavjgny.

Fkome città d' Ing. , posta s»|
fi. dello stesso suo nome, e nella

cont. di Sommerset; è molto roi>
mercante , ed ha delle fabbriche
di manifatture d'ogni genere. Es-
sa è dist. 3 1. al S. da Bali), H
al S. E. da Bristol, e 3i ali' O,
da Londra. Long. i5 , i5 ; lat,

5i, 18.

Fromeries bor. di Fr. (Somma)
nella Pjeardia, dist. 3 1. al S. O»
da Foix.

Fromista pie. città di Spag. s

bagnata dal ti. Gurion , e nella

vecchia Castiglia.

Fkonsac, Frontiacum pie. città.,

ed ex-due. e pari di Fr, ( Gi-
ronda) nella Guienna, posta sulla

Dord( ,gn £ dist. 1. al N> E,
i da Bordeaux. Long. 17, 22; lat. Ab,

Fronsavjois pie. pae^e di Fr.

(Gironda) nel Bordelese.

Fiìonteipa pie. città del Por»
1 tog. nell' Alentejo, celebre per la

battaglia seguita ne' suoi contorni

nel 16 63 , nella quale i portog.

! batterono gli spag. Essa è dist. «|

contano a3oo abitanti, ed è dist. 4 L il 1. al N. E. da Estremo* , 8 al S»

al S. E. da Waldeck, e 6 al S. O. jì da Portallegro , e i3 all' E. da
da Cassel. Long. 26, 55; lat. 5i; 6. ! Lisbona. Long, io, 5a; lat. 38, 56»

Friuli , Forojuliensis Tractus Frowtenag v. Ontario.
antica prov. considerabile d' It. , Frontenac forte dell' Attier»

che dividevasi in Friuli veneto e nel Canada , all' entrata del lago
Friuli aust.; il veneto, che aveva Ontario, che chiamasi pure forte
per cap. Udine, e che s'estende Cataraconi.
sino al fi. Lisonzo, è unito al reg. Frontignano, Frontìniacum
<T It. , e forma per la maggior Forum Domitii città di Fr. (He-
parte il dipart. del Passeriano; rault) nella Linguadoca infer. 5

Faust., che si estendeva dal detto; posi a sullo stagno Maguelonne j

fi. sino alla cont. di Gorizia, fui è capo luogo di cantone, il suo
Ceduto alla Fr. , e fa parte della! palazzo di città è sorprendente 3

prov. d'Istria, una delle Ilìiri— e fa un ragguardevole commer-
cile. Il suo territorio è feriile ed

j
ciò negli eccellenti vini moscati,

ameno, producendo in abbondan- ji chiamati vini di Frontiguano. Es-
sa, frumento, vino, seta, frutta f sa è dist. 7 1. al S. O. da Mon-
€ Lina.

j

pellier ,6 al N. E. da Agde , o

Froissy vili, di Fr. (Oisa) mi-! 102 al S. da Parigi. Long. 21 »

la Picardia, capo luogo di can- >}. 2,à ; lat. /j.3 , 28.

tone nel rirc. , e dist. 6 1. al N. Il Fbonton pie. città di Fr. (Al-

E. da Glermont. « ta Garonna ) nella Linguadoca
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Super., dist. 5 1. al N. da Tolosa.

Fbooen is. del mar Baltico

,

prossima alla Norvegia.

Ff.ose pie. città di Germ. po-
sta sull'Elba, e nel due. di JVlag-

debmgo , da cui è dist. 4 1- a ' 8-

Frosinone pie. città d'It. ne-

fli stati di Roma (Roma), postasul

. Cosa ; è capo luogo d' una
sotto prefett., ha un trib. di pri-

ma ist. , ed è dist. i5 1. all' E.

S. E. da Roma.
Froso-^ città di Svezia, posta in

-un' is. del lago Storsio, e cap.

della prov. di Jempzia.
Frouard vili, di Fr. (Meurthe)

nella Lorena, capo luogo di can-

tone nel ciré. , e dist. 3 1. al N. O.
da Nancy.
Fboulay-Tessé bor. di Fr. (Or-

na) nella Normandia , dist. 3 1.

al S. da Domfront.
Frozes bor. di Fr. ( Vienna )

nel Poitù, dist. 2 1. all' O. da
Posti ers.

Fruges pie. città di Fr. (Pas-
de-Calais) , capo luogo del can-
tone ; vi si contano 2700 abitanti,

ed è dist. 7 L al N. da Mon-
treuil.

Fbutingen" grosso bor. della

Svizzera , posto sopra un' eminen-
za , nell' Oberland , che fa parte

del cantone di Berna , e dist. 1 r

1. al N. E. da Sion.

Fryburgo r. Friburgo.
Fryenwald pie. città di Germ.

nell'alta Sassonia , compresa nella

media marca di Brandeburgo ;

ne' suoi contorni sonovi delle ac-

que minerali , ed una miniera di

allume. Essa è dist. 2 1. al S. O.
da Oderberg , i5 ai N. O. da
Francoforte Bull' Oder , e i5 al

N. E. da Berlino. Long, n, So;

lat. 52 , 48.

Fuchea o Funat città cap. di

un reg. d'As., posto all' E. del

Giappone, e chiamato Congo , ma
che non bisogna confondere col reg.

di Congo , che ha per cap. s.

Salvador. Nel 1692 i missionari

couyeitiigug aUft religione catH-

Fotte , Fuva o Fova
pie. città dell'Egitto,

de'

negri. Essa è dist. 16 1 Ai

go. Lon£. 353, 16; lat. 14,

ce* FUE
lica il re , ed i figli di luì -,

che mandò degli ambasciatori al

papa.

Ftje ,

antica e

posta sul Delta dell' imboccatura

occid. del Nilo, dist. 3i 1. dal

Cairo.

Fueco , Fuoco , E' I30LA DEI,

Fuoco o e' Isola s. Filippo is.

dell'Oceano Atlantico, una delle

is. del Capo-Verde , che ricevet-

te questo nome da un vulcano
imponente che vi è, da cui sorto-

no continuamente delle esalazioni

sulfuree , e delle spaventevoli

eruzioni di fuoco e pomice. Que-
sta è 1' is. più alta di quelle del

Capo-Verde , non ha fi., produce
del grano turco , dei cocomeri e

melloni , ed è abitata da 40°
Ja-

56, i5.

Fuego o Fuoco ( is. del ) is.

d'As. posta tra il Giappone, 1' is.

Formosa e la China. Long. 148 ,

35 ; lat. 28 , 4.

FuEN-ChEU O FlIEN-TcHEOtr
città commerciante della China,

4 metropoli della prov. di Shan-see;

vi è un palazzo sorprendente, e di-

versi tempj consacrati agli eroi.

In questa città si fabbrica una
bibita estratta dalla fermentazione

del riso colla carne di montone,
che è gradita assai ai chinesi. Long,

129 , 12 ; lat. 37 , 20.

Fuessen o Fussen, Abudlacum3

Faucena città della Svevia, posta

in una situazione pittoresca , vi-

cino ad una cascata del fi. Lech,
nel reg. di Baviera , e nel circola

dell' Iller ; ha una superba abb.

di benedettini , sonovi delle ec-

cellenti fabbriche d J

istromenti a
corda , ed è dist. 20 1. al S. O.

da Augusta. Long. 28 , 26 ; lat.

47, 28.

Fuggep. paese di Germ. , che

s' estende lungo il Ledi ed il

Danubio, e situato tra Augusta ed

Ulma nel reg. di Baviera; in pas-

sato era posseduto dai c«iiti d3
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Fugger, con titolo eli cont. del-

l' imp.
Fugos (Rio dos) fi. della costa

orient. d' Af, posto sotto la linea

equinoziale.

Fithne (il canale del) canale

di Prussia nella media marca di

Brandeburgo , fatto costruire dal

re di Prussia nel 1743 , estraen-

done le acque dal fi. Fuhne. Esso

s' unisce al fi. Havel , che unita-

mente all' Oder si getta nel-

V Elba.

Fulda (il vesc. di) ex-vesc. so-

vrano di Germ. , che si compo-
neva d' un territorio di 3o ]. di

lung. ed altrettanto di larg. , po-

sto tra 1' Assia e la Franconia.

E fertile di prodotti, specialmente

grano, lino, legnami e frutta, ed
al presente è unito al gran due.

di Francoforte.

Fulda , Fuìdia città di Germ.
nel gran due. di Francoforte, fon-

data nel 744 da s. Bonifacio vesc.

di Magonza, e da s. Sturne, mor-
to il 17 die. 779 , che fu il primo
abate della celebre abb. di bene-
dettini , che quivi esisteva ; que-

sta nel 1760 fu eretta in vesc.

sovrano , il di cui investito era

primate degli abati dell' imp., e

cancelliere perpetuo dell'imperatri-

ce. Questa città, ch'era la cap. del

Tese., è attraversata dal fi. dello stesso

suo nome, vi si contano 65oo abi-

tanti , ha un' univ. , una buona
biblioteca, delle fabbriche di stof-

fe di lana, ed è la patria del

celebre P. Kircker gesuita. Essa

è dist. 22 1. al S. da Gassel , i5

al S. E. da Marpurgo , e 22 al

N. E. da Francoforte. Long. 27,
ni : lat. 5o , 37.

Fulda fi. di Germ. , che ha
origine nella Franconia super. ,

attraversa la città dello stesso suo
nome , ed in fondo alla città di

Minden s'unisce alla Werra , ed
assi pme formano poi il fi. W>°ser.

Fut.da (dipart. della) dipart.

del reo-, di West., composto d'una
Jiarte dell'Assia ixifey,, d«ìterritQ-
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j
rio di Paderborn, del territorio Si
Corwey , del bai. di Reckensberg,
del circolo di Rietberg-Kauniiz e
del bai. di Minden. Il capo luogo
della prefett. è Gassel, ha 3 circ.

o sotto prefett. , cioè Gassel 3

Hotzer e Paderborn, e la sua popo-
lazione ascende a 23g,5o2 abitanti,

Fulgent (s.) bor. di Fr. (Van-
dea) nel Poitù , capo luogo del

cantone, e dist. 4 *• a* S. E. da
Montaigu.
Fulneck città della Moravia

nel circolo di Preraw ; ha un
cast. , una fabbrica di panni , ed
è dist. io 1. al JNT. O. da Olmutz.
Fulstew paese della Silesia, fea~

do dei conti dello stesso nome 5

esso fa parte del due. di Trop-
pau , da cui è dist. 7 1. al N. O.
Fulvi vili, di Fr. (Jonna) nella

Sciampagna , dist. 4 *• a^ §• ®»
da Tonnerre , e 3 al N. O. da
Montbar.
Fumay città di Fr. (Ardenne)

nell' -vesc. di Li
selva delle Ardenne

gh nelh

Mos lOgO

posta sul fi,

di canto-

ahi-

s capo lu<

ne , vi si contano 1700
tanti , e ne' suoi contorni sonovi
delle cave di lavagna. Essa è dist.

4 1. al N. O. da Rocroy , e 7 al

N. da Mezieres.
"

LotFumee bor. di Fr.
ronna) nell'Agenoese ,

l posto sul
fi. Lot; è capo luogo di cantone,
vi si contano 2100 abitanti, ed è
dist. 4 1. all'È, da Villeneuve.

FuNCHAL O FoWCHIAL , Fun-
chala città cap. dell' is. di Made-
ra , posta ai piedi d' una mont.
dalla quale sortono molti ruscelli3
e in un' amena valle assai fertile.

Essa è soggetta al Portog. , è
grande , ben fabbricata , e la sua
popolazione ascende a 11,000 abi-

tanti ; ha un vesc. suff. di Lisbo-
na, un buon porto difeso da varj

forti , ed il suo principal commer-
cio è in vino e confetti. Long,
della città o , 44 » ^at - ^2 , 38,

3o. Long, del capo s. Lorenzo o a

5q j lat. 32 , 45 > 45»
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Fundt gran baja deli' Amer.

sett. , posta tra la penisola al S.

O. della Nuova Scozia, ed il con-
tinente al N. E. del distretto del

Maine.
Fune o Funeist v. Fionia.
Fungesi nazione barbara , cru-

dele ed inospitaliera d'Af., discen-

dente dai negri sillooki, che abi-

ta il reg. di Sennaar nella Nu-
bia, da essi conquistato nel i6.°

secolo.

Fungi-Ciang una delle più
grandi città della China , la se-

conda della prov. di Iviang-see; essa

ha 7 altre città sotto la sua- giu-

risdizione.

Fung-Vang, Fungici città con-
siderabile della China, i3 metro-
poli della prov. di Kiang-nan ;

essa è celebre per esservi nato

Hongoon , che fondò la ai dina-

stia degi'imp. della China. Long.
335 , io ; lat. 3a , 55.

Funinckedv città considera-

bile d' Af. nel Kaarta
,

posta al

S. del gran Deserto , e dist. 14
1. al N. da Ivemmou , e i/j. al S.

O. da Benowen. Long. 9 , ^3 ;

lat. 14, 46.

Funs-kirchen v. Chiese (cin-

que).

Funstermutz passaggio impor-
tante dell' Imi nel Tirolo , per

andare nel paese de' grigioni , e

dist. 20 1. al S. O. da Inspruk.

Fuoco (terra del) is. dell'Amer.

merid. , che fa scoperta da Ma-
gellano , e che le diede questo

nome per un gran fuoco che vi-

de da lungi , e che prese per un
Vulcano ; è posta al S. della terra

Magellanica , da cui è separata

dallo stretto dello stesso nome ,

ha i3o 1. di lung, e 80 di larg. ,

confina al S. col capo Jrlorn, e si

crede che più oltre vene siano del-

ie altre. Il suo clima è freddissimo

e umido, il paese è sparso d'alte

mont. sempre coperte di neve, ed i

suoi abitanti, che sono miserabili

selvaggi, vivono erranti, vanno qua-

li nixàif e la loro religione è un gros-

solano paganesimo. Long. 3 io; lai:,

merid. i5.

Furens pie. fi. di Fr. nel Fo~
rez , le di cui acque servono pei

mulini da seta e d' armi , e per

le molte cartaje che sonovi in que-

sta prov.

Furnes città smantellata, ed

ex-castellania della Fiandra anst.,

posta sopra un canale, che comu-
nica colle città di Bruges e Dun-
cherque ; fu prea e ripresa nelle

guerre del 16. ° e 17 ° secolo,

tanto dai fr. quanto dagli aust.

ed olan.; ora unita alla Fr. (Lys),

è capo luogo d' una sotto prefett.,

ha un trib. di prima ist. , vi si

contano 3aoo abitanti , ed il suo

principal commercio è in grani ,

luppoli, formaggio e butirro. Essa

è dist. 1 1. dal mare , 11 all' O.

S. O. da Bruges , e 69 al N. da

Parigi. Long, ao , 19 , 33; lat.

5i ,4» 17.

Furot-la-Valette bor. di Fr.

(Loira) , dist. 5 1. da s Stefano.

Furstemberg , Farstemb ergen-

sis Comltatus princ. di Germ.
nella Svevia, che confina col reg,

di Wirt. , colla cont. di Hohen-
berg , col gran due. di Baden e

colla Foresta Nera; è molto stret-

to , ed ha circa 48 1- di lung. I

suoi prodotti sono grani e legna ,

ha de' pascoli ne' qnali si alleva

molto bestiame , e sonovi delle

miniere di ferro. Esclusa una pie.

porzione , cha fu unita al gran

due. di Baden , esso è posseduto

da una delle più illustri famiglie

del paese, e che porta il suo nome.
Sopra una mont. vicino al Danu-
bio ha un cast., che dà il nome
al princ. , ed è dist. 6 1. al S. da

Rothweil.
Furstemberg pie. città del reg.

di Sassonia nella Lusaziainfer., po-

sta sull'Oder, al di sopra di Franco-

forte , ove pagasi un pedaggio. I

prussiani se n'impadronirono nel

1745, ma la cedettero assieme a tut-

ta la Lusazia colla pace di Tilsit al

re di Sassonia. Evvi un altro luogo
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Bello stesso nome nel Mécklenbur- !

g-lu- v, e nella signoria di Stargard,

t, al é. £. da Strelitz.

Fukstexfkld , Aquoe città e

prìuc. della bassa Stin a, che ha un

cast, sul fi Feistrilz , dist. 12 1.

al N. E. da Grata , 11 al N. £.

da Kaniska, e 20 al S. da Vien-

ag. 34 , io ; iat. 47 , 35.

FUKSTENFELD bel COUVfinto di

frati ' cistercensi nel reg. di Ba-
viera , dist. 6 1. all' O. da Mo-
naco.

FuriTfnwald bella città di

Gena, nella media marca di Bran-

deburgo, posta sul fi. Sprea, disi.

8 1. ail'O. da Francoforte sul-

1' Otler. Long. 3-2,ò; lat. 52, 23.

FuRSTF.NWERDER pie. Città dtlla

marca Ukiania nel Brandebur-
ghese.

Furt , Furtum città forte di

Germ. nel reg. di Baviera , nel

circolo di Danubio infer., e posta

sul fi. Cham, ai confini della Boe-
mia. Essa è dist. 12 1. al N. da
Straubinga.

Fukth città considerabile di

Germ. nella Franconia, ora unita

al reg. di Baviera. E^sa è molti)

commerciante, vi si contano 18,000

abitanti, la maggior parte de' quali

s' occupano nelle numerose lab- . ^,
briche d' ogni genere di cianca-

j

VJabarret, Gabaretum-pic. cit

glierie , oriuoli , oreficerie , di \< tà di Fr. (Lande), posta sul fi. Ga-
specchj , calze di cotone e lana , ! lice , ed in passato eap. d' una
fabbriche di tabacco ed occhiali;!' pie. contrada detta il Gabardan ,

tutto ciò , che si conosce sotto il
1 che faceva parte del generalato

nome di chincaglierie di Norim- ,1 di Pau ; ora è capo luogo di can-
berga , in questa città si fabbrica ij tone , e dist. 9 1. all' E. da Con-
e spedisce all' estero , il che , nel

j

1 dom, e 160 al S. q. O. da Parigi,

formare la sua ricchezza , la fece ji Lono-. 17 ?
36; lat. 43

divenire l'emula di Norimbeiga ,

da cui è dist. sole 2 1. al N. E

l'altro sino al i5.° secolo, allorché

il papa Clemente Vili F unì alla

legazione di Ferrara, Essa iu la

patria del sommo maestro di cap-

pella Gorelli.

FlTSSAN V. FUESSEW.
Futack o Futach bor. e cast,

d' Ung. s
posti sul Danubio, nella

cont. di Bodrog , soggetti al coir-

le d' Haddick.
Iuveau vili, di Fr. (Bocche

del Eodano) nella Provenza; vi

si contano i25o abitanti , fa par-

te del ciré. d'Aix , e ne' suoi

contorni vi è una miniera di car-

botie di terra , molto preziosa pel

suo dipart. ch'è mancante di legna.

Fd-Ì'an-Cheu città della Chi-

na nella prov. di Tehe-kiang >

posta sulla riva sett. dei fi. dello

stesso suo nome, ed ai confini di

quella di Kiang—nan.
Fybensteck pie. città del reg.

di Sassonia, nel Voigtland. dist.

5 1. al S. E. da Plauen , ed 8 e

merzo al N. O. da Joachimsthal.

Fyen v. Fiokia.

di G( nell' Anno-Fu se fi

vere»e.

Fusignano pie. ma bella terra

del reg. d' It. ( Reno ) , posta tra

Bologna e Lngo , celebre per es-

sere stata nel i3.
Q secolo luogo

forte , e la eap. dei famosi conti

di Balbiano Belgiojoso , e per

essere passata da un principe al-

Gabastopt ex-baronia di Fr.

(Bassi Pirenei) nel Bearn , dist.

4 1. al N. E. da Pau, e 2 all'È,

da Morlas.

Gabbiano bor. del Piemonte

(Marengo) , nel ciré, di Casale.

Gabel bor. di Boemia nel ciiv

colo di Boleslau, da dove il princ.

Enrico entrò in Boemia nel 1778.

Esso è dist. io 1. al N. O. da

Boleslau,
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d'Af.Oabel-el-Abed alta mont

iiell' Arabia Felice.

Gabella pie. città della Dal-
mazia, posta sulla riva orient. del

fi. Narenza.

Gabes v. Gabes.

Gabian vili, di Fr. (Herault)
«ella Linguadoea, posto sul fi.

Tougue. Ne' suoi contorni vi è

una fontana minerale vicina a una
roccia , da cui scaturisce dell' o-

lio di sasso nero , ottimo per la

podagra. Esso è dist. 3 1. al N.
O. da Pezenas.

Garin", Gabinum pie. città del-

la gran Polonia, nel gran due. di

Varsavia, e nell'ex-palatinato di fla-

va, dist. 6 1. al S. E. da Plosko,
e 16 all' O. da Varsavia. Long.
30, io; lat. 5a, 18.

Gabon reg. d'Af., bagnato al-

l' O. dal golfo di s. Tommaso.
Gabreta gran foresta d'Aust.,

vicina ad una catena di mont.,
che la separano dalla Baviera.

Gabriac ( s. Gio. di ) ex-baro-
nia di Fr. (Aveyron) nel Gevau-
dan , dist. 3 1. al N. O. dall' A-
Veyron , e 3 al N. O. da Mende.

Gabriel-s. (is. ) v. Sacramen-
to (s.).

Gacé bor. di Fr. (Orna) nella

Normandia, posto sul fi. Tougue,
dist. 5 1. all' O. dall' Aigle, e 5
al N. E. da Seez.

Gadames città d'Af. nel reg.

di Tunisi, in passato assai florida

e commerciante, ma ora di molto
decaduta , a motivo che più. non
vi si fermano le caravane, le quali
si portano direttamente da Tripo-
li a Tombuctou.

Gadebtjsch , Lucus Dei città

di Germ. nel Mecklenburghese ;

ha un cast., è celebre per la vit-

toria riportata ne' suoi con torni nel

5712, dagli svedesi contro i danesi,

ed è dist. 8 1. al S. O. da Wismar.
Gadersleben pie città e bai.

di Germ., posti all' estremità del

Iago Tari, nel princ. , e dist. io
l. all' E. di Harlberstadt.

Gadrustah v. Kermabt.

Gadume, Cydamw; città d'Af!
nel Bil<-dulgerid, posta in un ter-
ritorio abbondante di datteri , v
cap. d' un paese dello stesso suo
nome, che si compone di 16 bor-
gate chiuse , e di 60 vili, che
dipendono dal governo di Tunisi^
da cui la città è dist. 160 1

al S.

Gaeta o Gaieta , dieta an-
tica , bella e forte città episc,

d' lt. nel reg. di Napoli, e nella
terra di Lavoro, posta al piede di
una mont. in riva al mare; essa fu
fondata, secondo Strali une, da una
colonia greca venuta da Samo. Ha
un forte , una cittadella , ed un
buon porto, vi si contano 10,000
ebitanti; i fr. la presero nel 1806
dopo un' ostinato assedio , ed è
dist. 1 a 1. al N. O. da Capua

,

i5 al N. O. da Napoli, e 28 al

S. E. da Roma. Long. 3i , 12 j

lat. 41 , 3o.

Gaoo, Gigum reg. d'Af. nella

Nigrizia, la di cui città cap. ha
lo stesso suo nome; il territorio ab-
bonda di frumento e riso, e sono-

vi delle miniere d'oro. Long. 19,,

4o ; lat. io.

Gagra fi. d' As. nell' Indostan.

Gaidurognissa pie. is. dei Me-
diterraneo, posta vicino alla costa

merid. deH"is. di Candia, e al S.

di Gerapetra.

Gailendobv o Geildorf pie.

città di Svevia nel reg\ di Bavie-
ra, e nella

posta sul fi.

ed è dist. 4
Gaillac ,

cont. di LimburgOji
Kocher; ha un cast.4

1. al S. da Hall.

Galliacum città di

Fr. (Tarn) nell' Aibigese , posta

sul fi. Tarn ; è capo luogo d' lina

sotto prefett., ha un trib. di pri-

ma ist. , e vi ai contano 6000 abL.

tanti; il suo principal commerci»
è in vini , ed è dist. 5 1. all' Q.
da A!by , e 6 al N. E. da La-
vaur. Long. 19, 3o; lat. 43 , 5o,

Gaillac bor. di Fr. (Alta Ga-
ronna) nella Linguadoca , dist. r

1. da Saverdun 3 e 4 ^' -^ da
Rieux,
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e ail r, a e vili, di Fr. (Aveyron),

dist. io 1. chi iìodes.

Gaillefontaine bor. di Fr.

(Senna mt'er. )
nella Normandia,

dist. 3 1. al S. da JNTeufchàtel.

Gaillon , Gallio bel bor. di

Fr. (Eure)j posto in una deliziosa

situazione, lungi mezza lega dal-,

la Senna; esso è ragguardevole

pel sorprendente palazzo dei vpsc.

di Roano , e per la bellissima

Certosa che v' era , fondata dal

famoso cardinal di Borbone , detto

della Lesa. Esso è dist.

al S. O. da Andely, e 9 al S. E.

da Roano.
Gainsborough città popolata

dTng., posta sul fi. Trent, e nella

eont. di Lincoln.

Gajola pie. is. del Mediterra-

neo nel golfo di Napoli.

Gaitz bel vili, della Svizzera

nel cantone d' Appenzel.

Galacx pie. città e fortezza

della Turchia eur. in Moldavia
,

posta sulla riva sinistra del Da-
nubio; quivi furono segnati i pre-

liminari di pace tra la Russia
ed il Turco nel 1791 , ed i russi

la presero nel i3i 1.

Galaisiere vili, di Fr. ( Eure
e Loir ) nel Percese , in passato

castellania di Nogeut-le-Rotrou.
Galam forte d'Af. nel Senegal,

•che appartiene ai fr. Long. O. i3;

lat. 14, 45.

Galam reg. d'Af. lungo il Se-

negal, confinante al N. col Sahara,

e ali'O. col vili, di FouLs; gli eur.

cstraggono da questo reg. dell'oro,

del bellissimo cristallo di rocca ,

delle altre pietre preziose, ed una
grana naturale, che ha odore di

muschio.
Galai* pie. città di Fr. (Alti

Pirenei) nell'Armagnac, capo luo-

go di cantone nel circ. , e dist. 7
I. all' E. da Tarbes.

Galaos o Galasi, Joriopolis

città della Turchia eur. nella Bul-
garia, prossima al Danubio.
Galaro v. Galesa.
Calata sobborgo della città di

posto sulla riva

quivi alloggia la

de' negozianti di

Costantinopoli

S. del porto ;

maggior parte

questa città.

Galatche o Galatza città del-

la Turchia eur. nella Moldavia 9

posta sul Danubio; essa è mollo
commerciante , ed è frequentata

dalie navi , che da Costantinopo-

li e dall' Egitto vi vengono a

caricare , grani , miele , salnitro,

legnami , sale e butirro, ciò eh©
la rende assai mercantile.

Galatin fi. dell'Amer. sett., che

gettasi nei Missouri.

Gale o Galle città dell' is. di

Ceilan , che appartiene agi' ing. ,

posta vicino alla punta dello

stesso suo nome, e ali O. di Ma-
tura. Questa è una pie. ma bella

città, ben fabbricata, ha un buon
porto assai comodo , ed è molto

commerciante.
Galesa fi. d' It. nel reg. di

Napoli, che ha origine ad Oria

nella terra d'Otranto, e si getta

nel golfo di Taranto.

Galeure fi. di Fr. nei Delfinato,

che gettasi nel Rodano, dist. 14
1. da s. Vallier.

Galgon bor. di Fr. (Gironda) ,

dist. a i. al N. O. da Libourne.
Galiisi (i) popoli dell'Amer.

merid., che abitano le coste della

Gujana , ed erano soggetti agli

olan.; essi sono d' un naturale

pacifico, e la loro lingua è par-

lata dalla Cajenna sino ali' Ore—
noque.

Galindia prov. della Prussia

|

ducale, posta tra la Sudavia e la

i Moravia ; il suo luogo principale

è Ortelsburgo.

Galissonière ex-signoria di Fr.

(Loira infer.) nella Brettagna,
dist. 4 1. al S. E. da Nantes.

Galita, MgimUrus , Gaietta is.

d'Af. sulla costa del reg. di Tu-
nisi, dist. 5 1. dall' is. di Ta-
barca.

Galitsch città della Russia,
posta sul lago di Galiskoe, eh»

(cqnta 1400 abitanti.
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Galizia, Galicia (il reg. di) prov.

di Spag., che confina al IN. e a!-

Ì'O. coi!' Oceano Atlantico, al S.

col Pottog. da cui è divisa dal

fi Minhu , ed all'È, colle Astu-
rie ed il reg. di Leone. La su-

perficie è di i338 1. tpuadrate,

e' la sua popolazione ascende a

i,3/j.5,ooo abitanti. Il suo clima

è temperato verso le coste , nel

restante, essendo montuosa, è fred-

do < d umido. I suoi prodotti con-
sistono in vino, lino e limoni;
sonovi de' buoni pascoli ove si

alleva molto bestiame , de' bo-

schi che producono molto le-

gnarne da costruire bastimenti , e

delle miniere d' argento, rame e

piombo, e non è sporto che si co-

minciò a scavarne una di stagno.

La sua cap. è s. Giacomo di Gom-
groetella.

Galizia (il reg. della nuova) o
II nuovo Messico reg. delFArner.

getti., soggetto alla Spag., che con-

fina al N. eolle coste del Nord
Ouc&t, all' O. coli' Oceano Pacifi-

co y al S. col Messico , ed all' E.

col golfo Messico e cogli Stati-

Uniti. Questo reg. dividesi in sei
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col golfo del Messico. Essa è di~
visa in varie giurisdizioni , il suo

territorio è assai fertile
, produ-

cendo in abbondanza frumento ,

grano turco , legami , canne da
zucchero e cotone; vi si raccoglie

molta cocciniglia, ha degli eccel-

lenti pascoli ove allevasi quantità

di bestiame, e trovanviaà diverse

miniere d' oro e d' argento. 11

suo capo luogo è Guadalaxara.
Gallan pie. città di Fr. (Alti

Pirenei) , in passato elettorale di

Rivier-Verdun, dist. a 1. ali'O. <£.

S. da Maoleon.
Gallapagos o Gallapes (le i&»

di) is. dell Oceano Pacifico, sco-

perte dagli spag. , e situate alFO.
del nuovo reg. di Granata sotto

la linea; se ne contano varie, vi-

cine Fune alle altre, ma disabita-

te; esse abbondano di selvaggiu-

me e di tartarughe. Long. O,
9/1; lat. S. 1.

Gallavate grosso bor. del reg.

d' It. (Olona) nel Milanese ; è
capo luogo d' una vice prefett. ,

vi si contano 334© abitanti, ed
il suo principal commercio è in

stoffe di cotone „

jprov. , cioè , il nuovo Messico,

California , la nuova Navarra , la

nuova Biscaglia , il nuovo reg.

di Leone e la nuova Galizia. Il

suo clima è temperato, ed il ter-

ritorio fertilissimo e ricco : i suoi

prodotti sono frumento , miglio ,

jfiso , cotone e frutta ; ha degli

eccellenti pascoli , che nutrono
molto bestiame , e sonovi delle

miniere d' oro , argento , rame ,

stagno „ pietre preziose e cristal-

li. I suoi abitanti sono un misto

di spag. , (VAmer, civilizzati che

professano il cristianesimo , e di

amer. selvaggi. Esso dipende dal

governo della nuova Spag. , e la

sua cap. è s. Fé»
Galizia (la nuova) prov* del

nuovo Messico , che è posta al S.

E. della nuova Navarra e della

ttuova Biscaglia , confina all' O.

gra

principal

seta e

la . di

eoU' Oceano Pacifico, ed all' E. fi
dist» la 1, all' E, de Leuback

onovi delle numerose fab-

briche. Esso è dist. 8 1. al N.
O. da Milano.

Gallaecon , Galardo, pie. città

di Fr. (Eure e Loir ) nella Beau-
ce, posta sul ruscello Voise, dist,

4 1. al N. E. da Gastres , e a5
Epernon.

(il grande) nome
• d

Gallargue
di due bor. di Fr. , uno (Gard)
nella Linguadoca, dist. 4 F a l S.

O. da Nìmes , F altro (Merault),

dist. 4 1. al N. da Montpellier.

Galle o Punta-di-Galle forte

dell' is. di Geilan y
soggetto agli

ing. Long. 97 ; lat. 6 , 3o.

Gallego^ fi. dell'Amer. merid.,

che gettasi nell'Oceano Atlantico

in faccia all' is. di Falkland.

Gallemberg bor. della Garnio-

la super., che fa parte della prov.

della Carniola, una delle Illiriche,»
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Gallenstock alta mont. della

Svizzera , che ha 1880 tese di

elevazione sul livello del mare.

Galles (il princ. di), Cantoria
prov. d' lng. , che comprende cir-

ca il quinto del reg. della gran
Brettagna , e di cui il figlio pri-

mogenito del re porta il titolo
,

da Edoardo II in poi. Questo
paese dividesi in altre 12 pie.

prov o cont.j e la sua popolazio-
ne ascende a 553,000 abitanti

,

il di cui carattere è impetuoso ;

parlano essi una lingua a loro par-
ticolare, ed assai antica , che è la

stessa del basso bretone , e mol-
ti professano la religione catto-
lica romana. Il clima è sano

,

ed abbonda d' ogni prodotto nec-
cessario alla vita , ed abbenchè
montuoso , vi è una quantità di

città manifatturiere , ricche e

commercianti.

Galles (la nuova) v. Olanda
(la nuova).

Gallesa pie. città ed ex-due.
d'It., nello stato di Roma (Roma),
fabbricata sulle rovine dell' aurica
Foscennium , città etrusca.

Galli (i) o Gallas , Galli po-
poli dAf., che abitano ai confini
dell' Abissinia. Sono nemici natu-
rali degli abissinj , sui quali con-

quistarono molti paesi . e vivono
facendo il pastore od il pirata.

Galli tre pie. is. o scogli del
|

Mediterraneo, poste nel golfo di

Salerno, prossimi al princ. citer.,

nel reg. di Napoli.

Galliopolis città dell' Amer.
sett., posta al N. O. del fi. Ohio,
abitata da circa 100 famiglie di

emigrati fr. assai poveri ; essa è

dist. 100 1. al S. O. da Pitt-

sburgo.

Gallipago isole
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d' Amer. nel

i34 1. dallarcar Pacifico , dist

costa del Peni.

Gallipoli, Galllpolls pie, ma
forte ed assai commerciante città

episc. d' It. nel reg. di Napoli ,

edificata in una scoscesa is. sul

golfo di Taranto, ehs ha un buon
Voi IJ.

porto difeso da un forte, e chft

conta 6000 abitanti ; essa co-

munica colla terra ferma mediante
un punte , i suoi contorni abbon-
dano d'oliveti e d'alberi d aranci

e limoni , altra frutta e cotone ,

i quali prodotti formano il priu-

cipal suo commercio, e particolar-

mente quello dell'olio è d' un im-

portanza grande, calcolandosi l'es-

portazione annuale a 70 milioni di

lire italiane, e ciò oltre a quella di

frutta secca, e di manifatture delle

sue fabbriche di tele e calze di

cotone. Essa è dist. i3 1. al S. E.

da Taranto, e 11 ali'O. da Otran-

to. Long. 35 , 45 » lut - 4° } ao *

Gallipoli, Galllpolis grande e

ricca città d Ha Turchia eur. nel-

la Romania ,
posta all' imbocca-

tura del mar di Marinara; ha un
buon porto sullo stretto dei Dar-
danelli , un vese. greco surf, ad
Eraclea, e vi si contano i5,ooo

abitanti. Essa è dist. 16 1. al S.

O. da Rodesto , 4° a* S. da Co-
stantinopoli , e 18 al N. E. da

Lembro. Long. 44' ^4» ^at - 4°> 3o.

Gallitz città delta Polonia „

posta sul fi. Dniester; ha un cast,

fortificato , e da essa prendono il

nome le due Galli zie. s

Gallizia (la) nome che si dà
alla parte orient. delia Polonia ;

questa dividesi in oceid. ed orient.

L' oedd. , nella divisione della

Polonia del 1793 e 1795, era per-

venuta per la maggior parte al-

l' Aust. , mentre della sua popo-
lazione, che ascendeva a 1,400,000

abitanti , soli too,ooo passarono

sotto l'ubbidienza russa; colla pa-

ce di Tilsit 1' imp. d' Aust. la

cedette al re di Sassonia , che la

unì al gran due. di Varsavia , e

questa parte, che comprendeva una
porzione della pie. Polonia , for-

ma ora i dipart. di Cracovia , di

Lublino , di Radamsk e di Za-
mosc. Essa abbonda di grano «

legnami , sonovi delie miniere di

oro, argento, ferro, piombo e

sale
f

e la sua cap. era Cracovia,

io
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^"orlcnt., eh' è posta, al S. E. della

j|
che il suo abate fosse prillo. d"eX

precedente , pervenne essa pure sacro romano imp., pai nulla in-

iu totalità all'Aust. colla divusio- ji mischiavisi negli affari temporali,

jie del 1773; la sua popolazione
j| Ora i possessi dell'abb. di s. Gal-

ascende a a,ooo,ooo d !

aiutanti , Ij lo , e la città , fauno parte della

abbonda di grano e bestiame, e
jj
confederazione Elvetica, e questa

la sua cap. è Lemberg o Eeopolr
I ultima è il capo luogo del can-

do ; anche di questa parte , che
j
tone dei suo nome. Sino dal i3.°

comprende il resto della pie. Po- ij secolo il commerci» dalle tele in

Ionia ,
1' Aust. col trattato di

jj
questa città era d' un importanza

"Vienna cedette il circolo di Za— 'rimarcabile , ma ciò che in'i lì A
mosc al re di Sassonia, ed il ter- J suo ingrandimento si fu, che il

ritorio sulla riva sinistra del Dnie-
(
concilio tenutosi a Gostanza nei

e così ridusse la

suoi possessi a

ster alla Russia,

popolazione de'

ijòoo.,000 abitanti.

Gallo ( il cantone di s. ) uno
dei 19 cantoni della Svizzera ,

composto dòli' antico paese di

s. Gallo col Togenburgo , che di-

pendevano dall' abb. di s. Gallo ,

al Rheinthal ed il paese di Sar-

gans. Questo cautone dividesi in

8 distretti , il di cui capo luogo

è la città di s. Gallo , vi si con-
tano 140.000 abitanti, ed abbonda
di vino , frumento , frutta e pa-

scoli.

Gallo ( s.
) , Fmwn s. G itti

grande e bella città delia Svizze-

ra , posta sul fi. Steina, in una
valle amena , che al S. ed ali" O.

è circondata da deliziose colline

adorne di belle case di campagna.
Essa è benissimo fabbricata , ha
de' sorprendenti edifizj , e fra que-
sti ammirami, il palazzo di citià,

quello dell'ex-abb ,ove esiste tuttora

una ricchissima biblioteca , varie

chiese ed il ginnasio. Questa cit-

tà , la di cui popolazione ascen-

de a 9600 abitanti , governavasi
colle proprie leggi e magistrati

sino dal 14.54 ; la forma del suo
governo, era una aristocrazia mo-
derata , e conservava la sua esi-

stenza coli' alleanza offensiva e di-

fensiva , che manteneva coi sei

cantoni svizzeri di Zurigo , Ber—
ila, Lucerna, Sw tz, Zug e Gla-
ris. Entro a questa città esisteva
la famosa abb. del suo nome, in—
stltuita sino dai 1204, ed abben-

i/j.i5 fece emigrare da colà mol-
ti negozianti o fabbricatori che

quivi si stabilirono , e pei di-

versi trattati eh' essa stipulò col-

le principali città di Gemi, e

|
di Fr. favorì in modo questo ra-

mo d' industria, che al principio

del 18. secolo era portata la flo-

ridezza d un tal traffico alla som-

ma sua prosperità ; nei 1756 di-

versi disas'ri commerciali, avendo-

causato de' rovesci ai suoi nego-

zianti, il governo institui un ban-

co , onde sovvenire gli acquirenti

i delle tele ad un tenuissimo inte-

resse , e con tal mezzo , non solo

ristaurò l'antico e lucroso n

delle tele, ma diede luogo ad e-

rigere delle nuove fabbriche di

manifatture , e di fatto ora sonovi

molte fabbriche di calze e ber-
rette di lana , di mussoline qui

fabbricate e d' indiane stampate

sulle mussoline dell' Indie , del-

le quali quivi arriva una gran

quantità : la totalità delle sole

mussoline , che vengono spedite

da s. Gallo ogni anno , tanto-

lisce quanto operate , si calco-

la a i5o,ooo pezze. Essendo que-

sto un ramo secondario di com-
mercio , siccome il principale è

quello delle tele, ed unendo a que-

sti molte altre manifatture di fru-

stagni , veli , fazzoletti , e le ma-
terie prime , che vengono intro-

dotte per la fabbricazione delle dif-

ferenti stoffe che vi si fanno, tutto-

ciò costituisce questa città una dell»

più considerabili in comxaeicio, $a%
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d'una importanza assai rag-

guardevole le spedizioni, clie ven-

jgono latte per ogni parte del

mondo , d' ogni genere delle sue

che , e singolarmente d.dte

tele ; e ad ampliare poi mag-
giormente gli affari lucrosi ai

questa fortunata città , sembra vi

abbia concorso anche Ja natura ,

coi vicino lago di Costanza eh;-

somministra un occupazione oon-
: 1 nelle spedizioni. Tatto

questo concorso d' affari commer-
ciali fa essere d' una grandezza

imponente anche il negozio cam-
biario , che oltremodo attivo si è

nel tempo delle sue due fiere an

nuali, delie quali una segu l pxi—

ino sabbato dopo l'Ascensione , e

l'altra il giorno che precede quello

di s. Gallo. .Essa, è ds. io i. al

N- E. da Zurigo , 2 dal lago di

Costanza , 43 al N. E, da. JBerna,

26 da Lucerna , e i65 ali E. da
Parigi. Long. 27, io; lat. 47, 38.

Galloway cont. d Irl. nella

pr,>v. di Connaught., posta all' O.
di quella di iloscomon ; ha 3o
1. di iiing, e 16 di larg. , il suo
territorio compone si iu part? di

belle pianure bagnate dal mare
che vi forma varie baje, sparse di

belle is. , e abbonda di grano e

pascoli , ed ii resto è coperto di

aride mont. ; la sua cap. è Gal-
loway.

Galloway, Gciìlha bella , ricca

e forte città diri., posta al fondo
della baja di Galloway; essa è la

cap. della prov. di Gonnaught ,

e della cont. dello stesso suo no-
me , ha un vesc, ur> buono e

comodo porto, difeso da un cast,

fortificato , è molto ben fabbrica-
ta, le sue strade sono larghe e pu-
lite, e vi si contado 12,000 abitanti.

Questa città è la più commercian-
te dell' Irl. , facendo un traffico

ragguardevole colle Indie; manda
due deput. al pari. , ed è dist. 3
1. al S. O. da Team , e 34 all' O.
da Dublino. Long. 8, 3aj lat. 53, 12.

G^atiEn (s.
)

pie. città di Fr.

(Loira) nel Forez, posta sopra una
eminenza, e poco lungi dal fi.

iLmira; vi si confano 3ooo abitan-
ti, e Ja un rilevante commercio
di cuojo. Ne' suoi contorni sono-
vi delle acque minerali, che han-

I no il gusto del vino , ed è dist.

|4 J. ali E. da Montbrison , e &
all' O. da Lione.

Galopa pie. fi. dei Paesi-B«.ssi,

che scorre nel Limburghese , e si

getta nella Gueula , poco lungi
dal vili, di Galopa.
Galtea mont. d' Irl.

Galxella pie. città della Sar-
degna , che fu episc. , ma ora è
u.ol.o d -caduta.

Galvf.as pie. città del Portog.
nel; Aìentep» , che ha titolo di cont.

Galumbatz pie. città della Tur-
chia eur, nella Servta , posta sul

Danubio.
Gamaches, Gamapium bor. di

Fr. (Somma) posto sul fi. Eresie,

ed ai confini d?lla Normandia
Le delia Picardia ; è capo luogo di

II cantone nel circ, e dist. 5 1. al-

ll
f O. da Abbevilie , e 2 all' E,

>< da Eu.
)' Gambais bor. ed ex-march. di

Fr. (Senna e Oisa) nei iVlantese ,

j

posto su di un ruscello., e dist. 1 1.

(all' E. da Houdan., e 2 da Mont-
fort-1'Amauiy.

Gaivibia (il fi.) fi. d'Af, che ha
origine nella mont. della Sierra-

Leona , attraversa la Guinea dal-

l' E. all' O. , e va a perdersi nel-

l'Oceano Atlantico.

GambiAj Gambea pie. reg. d'Af.

nella Nigrizia , che prende il no-

me dal fi. che lo bagna. E sog-

getto agl'ing. , che ne ritraggono

oro , cera , cuojo , e degli schia-

•Ivi; esso è pur fertile di frumen-

ti to , abbonda di bestiame, e so-

[] novi degli elefanti.

U Gamia—Kableby città della

jj
Russia eur. nella Botnia orient. ;

li vi si contano 1400 abitanti 3 tutti

,
impiegati nel commercio , e sono-

il vi de' cantieri , ove vi costruisca -

1 no de' bastimenti.
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Gamla-Upsala v. Upsala.
Gammalamme città considera-

bile dell Indie nell' is. di Ter-
nate, una delle Molacche, eli' era

soggetta all' Olan
Ganara , Ganara città forte

e ben popolata d'Af. nella Nigri-
zia, posta sul Niger. Gli eur.

estraggono da questa città dell'oro,

della sena e degli schiavi. Long.
33, i3; lat. ia, 20.

Ganching città della China,
decima metropoli della prov. di

Nan-kin, posta sul fi. King; essa

ha 5 altre città sotto la sua giu-

risdizione.

Gand, Gandavum grande, bel-

la e commerciante città di Fr.

(Schelda), posta al confluente dei

fi. Lys » Lievre e lVIosa nella

Schelda , che la dividono in 26

is. In passato era la cap. della

Fiandra aust. , e nelle diverse

guerre del 17.° e 18. secolo fu

presa e ripresa dagli spag. , fr. ed
ing. Ora è capo luogo della pre-

fetti ha una corte di giustizia cri-

minale e speciale, due trib. , uno
di prima ist. e l'altro di commercio,
la di cui corte imp. è a Brussel-
les , e la sua popolazione ascende
a 58,ooo abitanti. È ben fabbri-

cata , ha de' magnifici edifizj , un
cast, fattovi fabbricare da Carlo

V per tenere in freno gli abitan-

ti , ed una casa di forza , di re-

cente instituita , ove 700 condan-
nati s' occupano in lavori utili ;

nella sua cattedrale , che è sor-

prendente , si osservano , il pul-

pito di marmo bianco guarnito di

bellissimi bassi rilievi , ed alle

parti laterali dell' aitar maggiore
due imponenti mausolei. I due
canali navigabili , uno de' quali

la fa comunicare con Bruges ed
Ostenda , e 1' altro dal Sas-de-
Gand colla Schelda orient., la fan-

no essere una delle città più
commercianti della Fr. ; e le mol-
te sue fabbriche di tele, merletti,

acquavite , sapone , raffinerie di

Zucchero e sale , fabbriche di

i{pa

colla ,

tone

,

anrhe

G AN

nifatturiere

spedizioni r

cuojo , stoffe di lana. co-<

seta ec. , costituiscono Gand
una d'elle prime città ma-

facendo e3sa delle

1' interno dell' imp. , quanto in.

Germ. , in Russia ed in lt. È
celebre per esservisi concluso nel

1576 il famoso trattato, detto la

pacificazione di Ganci , e per es-

sere la patria di Carlo V , di

Pietro Bakera , di Arnoldo Bo-
stio , di Gio. Palfin e di Da-
niel Heinsius. Essa è dist. 9 1. al

S. O. da Anversa, 11 all' O. da

j
Malines , io al N. O. da Brussel-

les, e 70 al N. q. E. da Parigi.

Long, ai , 36; lat. 5i , 24.

GANDELubor. diFr. (Aisne), dist.

4L al N. E. da Chàteau-Thierry.
Gandeksheim, Gandcrsum cit-

tà di Germ. nel reg. di West. ,

che faceva parte del princ. di

Brunswick-Wolfenbutel. Eravi unai

famosa abb. di donne protestanti,

i di, cui possessi divennero dema-
niali sino dal i8o3. Essa è dist.

7 1. al S. O. da Goslar. Long. 27,

46 ; lat. 5i , 48.

Gandia, Gandia pie. città di

Spag. nel reg. di Valenza , che
ha titolo di due. a favore della

casa Borgia; ha una pie. univ. »

e vi si contano 5ooo abitanti ; è
vicina ai mare , e dist. 22 1. al

N. da Alicante, e i3 al S. E. da
Valenza. Long. 17, 55; lat. 39, 6.

Gandicota città forte d' As.

nell' Indie sulla costa del Coro-
mandel , nella nababia d' Arcate,

e nel reg. di Carnale ; essa è po-
sta sopra una stretta mont. che

! domina una ridente pianura, e

|

circondata da spaventevoli preci-

pizi » *n questa città si ammira
un sorprendente pagode.

Ganesbosoug o Gainsborough:
città d' Ing. nella coni, di Lin-

coln , posta sul fi. Trent , dist, 4
1. al N. O. da Lincoln, e 38 al N. da

Londra. Long. 16, 45; lat. 53, 20.

Gangara pie. reg. d'Af nella

Nigrizia, dalla parte del paese di
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Zanfara, da dove gli eur. estraggono

dell'oro, della sena e degli schiavi.

Gange (il), Ganges grande e

celebre fi. dell' As., che qualche
autore crede abbia origine nel mon-
te Kentaisse nel Tibet , e nella

grande Tarlarla, il che è assai

incerto, poiché un Brama che di-

ce aver visitato in persona il luo-

go, ove questo fi. ha la sua origine, !

pretende, che sorta dal picco Gaila-
j

sa, lungi 7 giornate da Ladac; esso

devesi riguardare come il prin-
j

cipal fi. dell' Indostan , un gran E

numero d' altri fi. gli portano le \

loro acque, il suo corso è di cir- |l

ca 5oo 1,, e scorrendo 1' Indie (

j

dal N. al S. E. forma un' im-
|

menso delta, bagna diversi reg., !

e diviso in più rami va a gettar-

si nel golfo di Bengala , e alle

sue imboccature forma diverse is.

coperte di bambù , che sono il

ricettacolo delle tigri ed altre

bestie feroci. Questo fi. ha molta
analogia col Nilo, avendo i tra-

ripamenti periodici come quegli

,

ed essendovi de' coccodrilli ; il

gesuita Tle^enthaler dice, che ai

gradi 33 di lat. S. forma una fa-

mosa cateratta, chiamata Gnngou-
tra o Bocca di Vacca, che dopo
essersi internata nella terra, ed at-

traversato una mont. , si getta in

un gran bacino scavato nel mas-
so. Le sue acque sono bellissime

,

e nelle sabbie vi si trova molto
oro , e delle pietre preziose. Esso
vien riguardato dagl'indiani come
sacro. Long. 96; lat. 36, <\$.

Gangea o Gangia , Gangea
bella città di Persia nella Geor-
gia, posta in un' amena e fertile

pianura. Essa è benissimo fab-

bricata , le case sono interrotte

da deliziosi boschetti, ed i basars

q pubblici mercati sono magnifici.

È dist. 66 1. al N. E. da Erivan,
e 42 al S. q. E. da Teflis. Long.
65 , io ; lat. 4.1 , 52.

Ganges pie. città ed ex-march.
di Fr. (Herault), posta in un ter-

ritorio abbondante di vino ed «Lio;

è capo luogo di cantone, vi si

contano 35oo abitanti ; ha una
camera consultiva di manifatture,
arti e mestieri , e diverse fàbbri-
che di stoffe di cotone e calze

di seta. Essa è dist io 1. al N. da
Montpellier, e 12 all'O. da Nìmes.
Gangoutha v. Gange.
Ganhay città della China, si-

tuata sulla costa della prov. di

Fo-cheng.
Ganjan città dell'Indostan pro-

prio , e la più mercantile della

prov. d' Orixa ; ha un comodissi-

mo porto , sonovi molte fabbriche

di superbe mussoline , e de' can-
tieri ove si costruiscono de' buoni
bastimenti.

Ganjari popoli neri d'Af., che
abitano al N. O. dell'Abissinia

,

ed al S. del Sennaar; sono bravi

cavalieri, e vivono di caccia, e di

piraterie che commettono a dan-
no degli arabi.

Gannat , Gannatum pie. cittì,

di Fr. (Allier) nel Borbonese, po-

sta sul fi. Andelot, ed ai confini del-

l'Alvergna ; è capo luogo d' una
sotto prefett. , ha un trib. di pri-

ma ist., vi si contano 4^°° abi-

tanti, ed il suo principal commer-
cio è in bestiame. Ne' suoi con-

torni vi è una miniera di allume,

e una sorgente di acqua minerale,

ed è dist. i3 1. al S. da IVIoulins,

e 8 al N. da Clermont.

Gant bor. di Fr. (Bassi Pire-

nei) nel Bearn, posto sul fi Netz,

dist. r 1. e mezzo al S. da Pau.

Gaoga reg d Af. all' estremità

orient. della Nigrizia, che confina

col reg di Bournou , il paese di

Berdoa, ed una parte dell' Egitto

e della Nubia. La sua cap. ha lo

stesso nome , ed è posta sopva un
lago , eh' esso pure vien chiama-

to Gaoga.
Gap, Vapincum antica città di

Fr. (Alte Alpi) nel Delfinato, in

passato cap. del Gapese; è posta sul

ruscello Bonne, ed in una valle cir-

condata da mont. , il di cui ter-

ritorio abbonda di frumento , pa-
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•scoli, selvaggiume ed acque mi-
nerali. Essa è capo luogo della

prefett., ha un.trib. di prima ist.,

la di cui corte imp. è a Greno-
ble, e vi si contano 8600 aiutan-

ti. La sua favorevole posizione
,

sulle strade che dalla Spag. con-

ducono in It. pel ponte s. Spirito

ed il monte Ginevre, e che da Pa-
rigi guidano a Marsiglia per Lione
•e Grenoble , la fa essere molto
brillante e di commercio , al che

influiscono le sue molte fabbriche

di stoffe di seta , lana, cotone e

cappelli, come pure le molte con-

ce di cuojo e pellami, ed altresì

eli sommo rilievo vi è partico-

larmente il commercio dei grani ,

frutta, bestiami e lane. Essa è dist.

1 1 1. al N. da Sisteron, 30 al S. q. E.

da Grenoble , e i5a al S. E. da

Parigi. Long. 2,3, 44' $7> 20>
; lat.

44, 33; 5a.

Gapenkes bor. di Fr. (Somma)

nella Picardia, dist. 3 1. al N. E.

da Abbeviile.

Garabu pie. città dell' Amer.
merid. , nella capitanata di Fer-
nambuco.

Garabusa.. e Garabusa-Salvate
due pie. is dipendenti da quella

di Candia; hanno un buon porto

ed una buona fortezza, sono pros-

sime al capo Buso, e dist. mezza

1. dalla costa occid.

Garack Ì3. considerabile d'As.

nel golfo Persico , ricca per le

belle perle che si pescano sulle

sue «"oste. Long. 67, l5; lat. 28, Ao.

Gard o Gardow fi. di Fr. nel-

la Linguadooa, che ha origine dai

monti Cevenne, e perdesi nel Ro-
dano, dist. 1 1. da Beaucaire.

Gard ( dipart. del) dipart. di

Fr., comporto di una parte della

Linguadoea; esso confina al N.
col dipart. dell'Ardèche , all' O.

con quelli della Lozera , dell'A

-

Teyron e dell'Herault , al S. con
quello dell'Herault, col mar Me-
diterraneo, ed il dipart. delle Boc-
che del Rodano, ed all' E. con
quelli delle Bocche del Rodauo

e di Valchiusa. Il capo luogo 3el '

la prefett. è Kìmes , ha 4 circ.

o sotto prefett. , cioè Nìméa ,

Alais, Uzes e Vigan , 38 Cantoni

o giudicature di paco , la di cui

corte imp. è a Nimes, ed il vese.

ad Avignone. La superficie è di

41 5 1. quadrate, e la popolazione

a-cende a 32,2000, abitanti. 11 ter-

ritorio di questo dipart. , essendo

montuoso , produce poco grano j

ali incontro vi si fanno degli eccel-

lenti vini , e vi si fabbrica mol-
ta acquavite, olio, seta, cera, mie-
le e soda ; dalle mont. &§t*àès4

I

del kermes minerale , e sonovi

molte miniere d' oro, argento ,

piombo, rame, ferro, antimonio ,

eopparosa ed asfalto , e numerose
cave di marmo e di pietra; ha
delle saline molto abbondanti, dei

buoni pascoli , e quantità di fab-
briche di stoffe di seta . lana

,

calze , nastri, strumenti di ferro,

vetri, carta, majolica, cuojo ec.

Garda (il lago di) v. Lago di
Garda.
Garda o Gabdonf, Garda bor.

del reg. d'it. (Mella) nel Vero-
nese, posto sul lago a cui dà il

nome, dist. 7 1. al N. O. da Ve-
rona. Long. 28, 16;. lat. /\.{y, 3.

Gabdahe es—signoria di Fr.

(Bocche del Rodano) in Proven-
za ; vi si contano 23oo abitanti ,

ed è dist. 1 1. al S. da Aix.

Garde (la) bor. di Fr. (Dro-
ma) nel Delfinato, dist. 1 1. al N.
da s. Paolo tre Castelli.

Gardeeeben , Gardelebla pie,

città di Germ. nel reg. di West.,

che faceva parte della vecchia mar-
ca di Brandeburgn; è posta sul fi.

Mulda, ed è dist. i3 1. al N. q. O. da
Maffdeb: irgo e 22 al N. E. da
Brunswick. Long. 29, 3o; lat. 52, 43.

Gardensee pie. città di Prussia,

il di cui commeicio è di qualche,

importanza.

Carpinoen pie. città della Da-
nimarca nello Sleswick, posta sul

fi. Eyd-rstadt, e dia, -3 1. d*

Tonningeij,
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C.Ar,t>ToiXE (la) pie. città di

Pt. ( Tarn ) nella Linguadoca

,

dist. 4 1. al S. E. eia Lavaur.

GabdoCCH bor. di Fr. (Alta

Caroli uà) nella Linguadoca, dist.

6 1. al S. E. da Tolosa.

Gared città d'Af. nfel reg. dì

Marocco, e nella prov. di Stts; es-

sa è considerabile per la quantità

dì mulini da zucchero , che vi

sono.

Gabeth o Garth, Grircta con-

trada d'Af. nella B ari) ari a , che

fa parte del reg. eli Fez; esja è

molto popolata, e le sue città prin-

cipali ?oi\o IVIeliila, Gassassa, Te-

zota e Megea.
Carezzo città del Piemonte

(Marengo), posta sul Tanaro, ed

in poca distanza da Asti.

Garfagnana valle d'it.
,
posta

al di là dell'Appennino, che con-

finava col paese di Lucca, la To-
scana e Mas r a : essa è assai fer-

tile ed abbonda di bestiame. La
signoria della Garfagnana , che

comprendeva il paese che da que-

sta valle si estende sino al di là

della sorgente del fi. Serchio , e

che conta 22,748 abitanti , era

soggetta agli S»x-duchi di Mo-
dena, indi faceva parte del reg.

d'It. ; ma con decreto dell' imp.

e re Napoleone I del 3o marzo

1806 fu unita al princ. di Lucca
di cui fa parte. La eap, era Ca-
stelnuovo di Garfagnana.

Gargano famosa mont. d' It.

nel reg. di Napoli , po^ta al S.

del golfo di iVIanfredonia e nella

Puglia, che è come un
degli Appennini ; essa si

i5 1. dall'O. al E., e la sua larg.

è di 9 1. e mezzo dal N. al S.

Gargano (la valle di) famosa
Valle d' It. nel reg. di Napoli ,

posta tra Avellino e Benevento.

Quivi erano le celebri forche

caudine, ove i sanniti obbligarono

l'armata romana , ed i due suoi

consoli, a passare sotto il giogo ,

l'anno 3i2 avanti G. G.

Ga^gaw vii.£.ars pio. città di

appoggio
estende

Fr. (Alta Marna), dist. 3 1, al N\
O. da Riviere-Verdun.

Gariac v. Geriac
Garipo pie. fi. d'As. nella Na-»

tolia , che ha origine vicino a
Chiangara , e si getta nel San*
gari.

Garigliano fi. d' It. nel reg.

di Napoli, che è il L'iris degli

antichi; esso ha origine nell' Ap-
pennino all' altezza del lago di

Celano, attraversa l'Abruzzo, e si

perde nel golfo di Gaeta.

Garlin bor. di Fr. (Bassi Pi-

renei) nel Bearn.

Gakkache bor. di Fr. (\ aiidea)

nel Poilù, dist. 2 1 dal mare, e

1 al S. O. da Nantes.
Garnerans ber di Fr. (Saona

e Loira) nell'ex princ. di Dombes 4

dist. 2 1. al S. da Macon.
GaRNESEY V. GlJERNESEY.
Garomjma pie is. d Irl.

Garon pie. fi. di Fr. nel Lio-
nese, che dòpo aver bagnata la

città di Brignais si getta nel

Rodano.
Garonna (la), G.irumna fi. di

Fr., che ha origine nella valla

di Aran alle frontiere dell'Ara-

gonese, scorre al N. E. traversan-

do la Linemadoca e la Gvdenna,
comincia ad essere navigabile a

Muret, e si unisce alla Dordogna
al Bec-d'Ambez ; quivi prende il

nome di Gironda
,

passa da Bor-
deaux, e va a perdersi nel mare
lungi 2** ì. da questa città, ove il

flusso rimonta il fi. per 3o 1.

Garonna ( dipart. dell' Alta )

dipart. di Fr., composto di una par*

te della Linguadoca, e che confina

al N. coi dipart. del Lot e del Tarn,

all' O. con quelli del Gers e de-

gli Alti Pirenei, al S. coi monti

Pirenei , ed all' E. S. E- coi di-

part. dell' Arriege, dell'Ande e del

Tarn. Il capo luogo della prefett.

è Tolosa, ha quattro circ. o sotto

prefett. , cioè Tolosa , Muret 3

s. Gaudens e Ville-Franche , 34
cantoni o giudicature di pace t e

la sua Qyrte imp. è a Tolosa. L«t
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superfìcie è di ^55 1. quadrate , e

la popolazione ascende a 370,000
abitanti. Questo dipart. è molte

fertile, produ'Cendo in abbondanza
ogni quabtà di grani, seta, frutta,

vini di eccellente qualità, ed uli-

ve -, vi si alleva scolto bestiame,

- di cui, come delie manifatture del-

le sue fabbriche di panni , stoffe

di lana, cotone , seta , majolica e

lamina di stagno, si fa un im-

portante commercio. Ka dille ca-

ve di marmo, delle miniere di fer-

ro fuori di attività, molte acque

minerali, e de' boschi, dai quali

si ritrae quantità di legnami per

costruire bastimenti, e per fabbri-

che.

Gaerachica porto dell'is. di Te-
neri ffa, un
sulla costa N. O
fatta nel 1704 dal vulcano del

picco lo riempì , ed ora vi sono

edificate delle case.

Gabris bor. di Fr. (Bassi Pi-

renei) nella bassa Navarra , dist.

1 1. al N- O. da s. Palai*.

Garstbawg città d' Ing. nella

cont. di Lancastro, posta sul fi.

"Wyre, e poco lungi dal mar d'Irl.

Gaf.tz pie. città della Pome-
rania svedese nell' is. di Rugen ,

edificata nel luogo ov era la città

di Carentz, Carenila, fatta demo-
lire nel 12. secolo dai duchi di

Pomerania,
GaftZj Gartla città della Po-

merania svedese, posta sull'Ode]-,

e nel princ. di Stetino. Long. 34-j

45; lat 53, i3.

Gasista città commerciante del—

FAs. nell' Indostan, posta sopra

un fi- che gettasi nel Cabul; fa

parte del Cabulistan, e giace alle

frontiere della Persia ; essa è ce-

lebre per essere stata la cap. del

reg. dei primi conquistatori mao-
mettani, la di cui estensione cor-

rispondeva all'attuai reg. del Can-
dahar.

Gaspesia (la) , Gaspesia prov.

dell'Amer. sett., elio confina ai N.
qol monte di Nostra Signora

t
al
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N. fA E. col golfo s. Lorenzo, vii

~. colla nuova Arcadia, ed alFO.
col Canada. I suoi abitanti sono
selvaggi erranti, ben fatti di cor-

po, robusti, agili, di carattere do-
cile e tranquillo, ma molto avve-

duti; adorano il sole, e si nutro-

no delia caccia e d: Ila pesca.

Gassecourt o Gasslcourt vili,

di Fr. (Senna e Oisa), poco lungi

da Mantes.
Gassion o Camon bor. di Fr.

(Bassi Pirenei) nella Navarra in-

fer., dist. a 1. al N. E. da s. Pa-
lai s. Evvi un cast, pure in Fr.

(Mosella), vicino a Thionville, che
chiamasi Gassion per avervi te-

nuto nel 1643 il suo quartiere ge-

nerale il maresciallo di questo

posto
j,
nome.
Gastein , Gastenium città di

Germ. nell' arciv. di Saltzburgo >

ora unita al reg. di Baviera; es-

sa è situata in mezzo ad un paese

deserto , coperto di mont. ric-

che di miniere d' argento , misto

d' oro , rame e piombo. Nelle

j
sue vicinanze sonovi de' rino-

matissimi bagni caldi assai fre-

quentati.

Gastust

di Persia,

re arabi.

Gastou
eur. nella

monte Xiria

fea , e gettas

o Gasbin grande città

che fu la residenza dei

ji pie. fi. della Turchia
IVIorea ; ha origine nel

scorre al N. d'Al-

nell' Adriatico.

Gastoujsti città della Turchia
eur. nella Peomania

,
posta sulla

riva sinistra del fi. Jgliako, e in

un delizioso territorio; vi si con-
tano 3ooo abitanti , ed è poco
lungi da Demitzana.
Gatjne ( la

)
pie. contrada di

Fr. (Due Sevre) nel Poitù , ove
prendesi una quantità di vipere;

essa fa parte del circ. di Parthe-
nay.

Gatinese (il)j Vastìrimm an-
tica prov. di Fr., di circa 18 1. di

lung.j e ia nella sua nàaggior

larg., che si divideva in Gatinese

ancese e Gatinese oileanese 1

8
lai

frj
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e*sa abbonda di pascoli, foreste e

&' eccellente zafferano; la sua cup

era Chàteau-Landon. Ora è divisa

tra i dipart. della Senna e Mar-
na, e della Senna e Oisa.

Gatonisi nome di due pie. is.

dell'arcipelago, prossime alle coste

della Natòlia.

Gatbon pie. città d' Af. nel reg.

di Tunisi.

Gatte (i monti) lunga cate-

na di mont. d'As., nell' Indostan

di qua del Gange, che si estendo-

no lungo le coste del Decan, l'at-

traversano dal N. al S. , dal ca-

po Comorin a Surate, e dividono

questo paese in due parti ine-

guali; esse s'elevano in forma di

picco, e rappresentano un' alto ed

immenso muro, fuorché nel mez-
zo, ove s' abbassano , ed evvi un
bosco. Dall'altezza di queste mont.

riconoscono le coste del Malabar,

e del Goromandel, la scambievole

diversità delle stagioni , abbenchè
sieno situate sotto la medesima
latitudine , mentre i soli venti

equinoziali hanno la forza di far

oltrepassare le nuvole ed i venti

dalla loro cima , e perciò quan-
do regna 1' inverno a Mahé , re-

gna l'estate a Pondichery, e così

viceversa : questo cambiamento
succede periodicamente, ed all'i-

stante dell' equinozio.

Gatteville bor. di Fr. ( Ma-
nica) nella Normandia , prossimo

ed al N. di Barfleur.

Gatton bor. d' Ing. nella cont.

di Surrey , che manda due de-

put. al pari.

Gatzendoke bor. d'Aust., che
ha voce e sede alla dieta ; nei

suoi contorni si raccoglie dell'ec-

cellente vino.

Gau, Gaw o Gow termina-

zione tedesca che si unisce a mol-
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ti nomi proprj , e che equivale a

Cantone , e che ordì

vien usata ne' can-

ni valli , bagnati da

Contrada
nariamente
toni posti

qualche fi. o ruscello.

Gausbi , Gukbiu u Parsi (ì) ,

Persi popoli sparsi per l'As., e ch#
particolarmente abitano la Persia

e 1' India. Questi sono un resto

degli antichi persiani ; essi ado-

rano iì fuoco e l'agricoltura, riguar-

dano questa come un principio re-

ligioso , hanno Zoroastro per loro

legislatore , ammettono due prin-

cipi 3 uno buono e l'altro cattivo,

sono robusti, laboriosi, di costu-

mi semplici , e dolci di carattere.

Gaudenzio (s.) , Fanum s. Gau-
dentii città di Fr. (Alta G aromi a)

posta sulJa riva sinistra del fi.

Garonna; era in passato cap. del

Narbonese, e vi si tenevano gli

Stati del paese. Ora è capo luo-

go d' una sotto prefett. , ha due
trib., uno di prima ist. e 1' altro

ordinario delle dogane , la di cui

corte prevostale è ad Agen , vi

si contano 400° abitanti , ed il

suo principal commercio è in gra-

no , e nelle manifatture delle pro-

prie fabbriche di buratti , stoffe

di cotone e lana, cuojo , vetri e

carta. Essa è dist. ai 1. al S. O,
da Tolosa , e a al N. E. da s.

Bertrand. Long. 18, 36; lat. 43, 8.

Gave nome, che in Fr. vien
dato nei Baschi, e nel Bearnese

,

a certe correnti d' acqua , come
per esempio , il Gave de Pau , il

Gave d' Oleron ec.

Gavelkoven bor. del reg. di
Baviera nel circolo dell'I sei", dist.

8 1. al S. E. da Landshut.
Gavi fortezza importante d' It.

nel Genovesato ( Genova ), posta
sopra una mont. che la rende
inaccessibile ; essa è dist. 6 1. da
Genova.
Gaujac pie. città di Fr. (Lan-

de) nella Guascogna , dist. 5 1.

al S. E. da Dax.
Gaviawo mont. del Portog., po-

sta nella prov. d' Entro-Minho e

Douro.

Gaulam città forte della Tur-
chia as., la quale dà il suo nome
ad una lingua di terra, che s'e-

stende sino all' Anti-Libano.

Gaur o Ghwv* re£. d'As., che
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confina all' E. col Corazan , al-

l' O. col Kabulistan , al N. col

Sigiatali, ed al S. col reg. di Balde;
esso prende il suo nome da una
città , eh' è posta al pieci:h' è posta al piade dei

monti fli Balck , ed è devastato

dai turoo;iiani e dagli abdali.

- Gaub prov. d'As. nella Tartarta

indipendente , che al S. termina
i confini della Tartarea colla Per-
sia, da. cui vieti separata da deserti.

Gauba pie. is. montuosa e mal
popolata dell'arcipelago, situata

verso lo stretto di Negrojionte.

Gauean bor. d' Irl. nella cont.

di Kilkeny ; deputa al pari., ed

è dist. 4 1. ali' E. da Kilkeny.

Gaup.ay bor. ed ex-baronia di

Fr. (JMauica) nella Normandia,
posto sulla Senna ; è capo luogo
del cantone , vi si contano i5oo
abitanti, e fa un ragguardevole

commercio in Tassellarne di ram«»,

tele, crine e montoni. Esso è dist.

4 1. al S. da Goutances.
Gaube ex-cont. di Fr. (Gers)

nella Lomagna , il di cui capo
luogo era Fleurance.
Gavke bor. ed-ex princ. di Fr.

(Schelda) nell' ex-cont. d' Alost ,

posto tra le città di Gand e

Oudenarde.
Gatjtier (s.) bor. di Fr. (In-

dra), posto sulla Creuza, e nel

Beni, dist. a 1. al N. da Argenton.
Gauzews (s.) bor. di Fr. (Tarn)

nella Linguadoca.

<*» i5.4 ^ GAZ
Gazola pie. città d'Af. lièi t /.

di Fez cella Barbarla, e sulla co-

sta delia prov. d' Heà , prossima

all' imboccatura del fi. Tasetna.

Gnow città di Russia nel go-

verno di Plescow , posta sul fi.

Gaz. Gaza
Lebi

pie. , antica e

ittà d'As. nella Palestina,

lungi circa una lega dal mar di

.Levante; ha un pie. porto chia-

mato nuova Gaza, Meiama e Co-
s tanth :a , è molto commerciante,
li a delle grandiose fabbriche di

tele di cotone e sapone, e vi

si osservano delle antiche rovine.

Vicino alla ciilà vi è un cast,

ove risiede il bascià che la governa,
ed è dist. ao 1. al S. O. da Geru-
salemme. Long. 5a, 3o; lat. 3i, a8.

Gaza citlà di Spag. nella Gui-
jmeeoa , posta sopra una mont. ,

OY£ il fi.. pe\a ha U sua origine.

dello stesso suo nome.
Geakadil una delle famose ca-

teratte del Nilo nella Nubia.

Gfaiiok o Jaron pie. città di

Persia nel Farsislan , pòsta tra

le città di Sciras e di Bander-
congo ; nel suo territorio si rac-

colgono i migliori datteri della

Persia. Long. 73 , 3a ; lat. a8, a5.

Geauke città di Fr. (Lande) ,

dist. 5 1. al S. E. da s. Sever , 3

al S. O. da Aire, e 6 al S. cr. E.
da Mont-de-Marsan.

Geeele antica e pie. città

d' As. nella Siria , posta sulla co-

sta, tra Tripoli ed Antiochia.

Gebtssa pie. città della Bitinia,

prossima al Bosforo. Questa è l'an-

tica Ly'blssa che fu la tomba di

Annibale cartaginese.

Geblowa pio. città di Russia ,

posta sul fi. Mologa, e nel due.

di Beilla-Jezoro.

Gebweiller pie. città di Fr.

(Alto Reno) nell'Alsazia super.,

posta sul canale che va a Neubri—
sac, e dist. 3 1. al S. O. da Gol-

mar.
Gedda v. Gioddah.
Gediwa vili, di Fr. (Sambra e

Mosa) ne' Paesi-Bassi ; è capo

luogo di cantone nel circ, e dist,

4 1. al S. O. da s. Hubert.

Gedbusia v. Kekman.
Geel—IVIuyden bor. d' Olan.

(Issel super.)
,
posto all' imbocca-

tura del fi. Swart-Waater , nel

Zuyderzée.

Geeal pie. città di Germ. nel

reo-

, di Sassonia, e nella cont. di

Voigtland , dist. 3 1. al S. O. da

Plauen.

Gei^lf o Gevalia citi a della

Svezia sett., cap. della Gestricia; è

bagnata dal fi. Gefle , che le

dà il suo nome , è posta sul gol-

fo di Botnia, ov« ha un buo»
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pò?lo, è ben fabbricata, e le sue

contrade sono larghe e pulite :

dopo i molti incendj a cui fu

ila Fu edificata, tutta in mat-

toni , vi si contano 6000 abitan-

ti , e per la maggior parte si de-

dicano alla pesca. In questa città

il re di Svezia convocò gli stati

nel 1791- Essa è dist. 18 1. al N.

O. da "Upsal , 5o all' O. da Sto-

ccolma , e 14 all'È, da Goperberg.

Long. 3_|., 5o; lat. 60 , 32.

Gegenbaci-i o Gengenbach
,

Gègenbachium pie. città della Sve-

via nell' Ortenau
,

posta sul fi.

Kintzing. Questa eittà , ed una
ricca a])b. oh' erari , furono ce-

dute nel i8o3 al gran due. di

Baden. Essa è disi:, 6 1. al S. E.

da Strasburgo , e io al N. da

Friburgo. Long. s5 , 4° ' ^8 » ^at -

48, 24 , 5o.

GeiLKORF V. GA-ILF.jVOORF.

Geiseet.g luogo famoso di Germ.,

ove il dà 26 die. 1793 i fr. forza-

rono le rinomate linee di Weis-
semburgo, difese dagli aust. e prus-

siani , e passarono nel Palatinato.

Geisiiorn- mont. della Svizzera,

una delle Alpi Elvetiche.

Geislautren bov. di Fr. (Sar-

ra) , che conta 3oo abitanti ; ha

una scuola pratica delle miniere

sotto la protezione del governo ,

delle fabbriche di latta, fucine

da ferro e delle fonderie. Esso

è dist. 5 1. all' O. da Sarreburgo.

GErsLENGEN bella città della

Svevia nel reg. di Wirt. , posta

in una valle tra due mont. ; ha
molte fabbriche di oggetti al tor-

no , sì in osso che in avorio , ed

é dist. 7 1. al N. O da Ulma.
Long. 27 , 37 ; lat. /fi, 38.

Gemmar o Alto-Geismar pie.

città del r?g. di West, nell' Assia;

ha d Q!le acque minerali , ed è

dist. 5 1. al N. da Gassel.

Gè SPOLTZH^TM O GEI3P0LZ HEIIM

bor di Fr. (Basso R.eno) nel] Al-
sazia ; è capo luogo di cantone
nel ciré. , e d.ist. a V al 3. O. da

mmtargó*
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Geittien- o Geithaakt pie. e i t (

n

del reg. di Sassonia nella Misnia,
e nei circolo di Lipsia , dist. 2 1.

da Rochlitz.

GfitA v. Ghiean.
Gellivara pie. città della La-

ponia svedese, ne' di cui contorni
sonovi delle ricche miniere di fer-
ro , dist. 3o 1. da Lulea

GELJVfHATTSEN, GcltlUSCl pie. Clità

di Germ. nella Veteravia, posta sul
fi. Kintz'ng, e che ha un cast, fab-
bricato dall'imp. Federico I. Essa
apparteneva alfa nobiltà imme-
diata , e col trattato d" indenniz-
zazione fu unita al gran duo. di

Francoforte ; vi si contano 4000
abitanti , ed è dist. 6 1. al N. E.
da Anau , e io al N. da Aschai-
fenburgo. Long 26. 48; lat. 5o, 20.

Gemaajedid , Gonfiano, città

forte d'Af., posta sopra una mont.;
essa è molto popolata , vi risiede

un princ. , ed è poco dist. da
Marocca.

Gemarke città di Germ. nel
gran due. di Darmstadt ; essa è
posta nella valle di Barmen , ed
è considerabile per le molte ma-
nifatture che vi si fanno, di stof-

fe di seta, nastri, tele ed altri

generi , ciò che rende questa città

molto commerciante.
Gkmrloux , Geminìacum pie.

città ed ex-eont. di Fr. (Sambvi
e Mosa) noli' ex-Brabante , posta
sul fi. Orneaux; è capo luogo dtel

cantone, vi si contano i55o abi-
tanti , ed ha delle eccellenti fab-
briche di coltelli. Essa è celebre
per la vittoria riportata nelle sue
vicinanze dai fr. nel 1793 contro
gli aust. e gì' ing. , ed è dist.

7;

1. al S. da Louvain
, 4 al N. O.

daNamur, e 9 al S. E. da Brus-
selles Long. 12, 20 ; lat. 5o, 62.
G emintano (s.) bor. d' It. nel

gran due di Toscana (Arno) , e

nel Firentino ; esso è posto sopra
una mont., nella quale trovasi

una miniera di vitriuolo , e sonovi
dei bellissimi palazzi. È dist. \%

1. al S. da Firenze.
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Gemmape mont. e vili, eli Fr.
(Gemmape) nell'Hainaut ex-aust.,
posti alTO. di Mons, ed a] con-
fluente della Trouille nell'Haine.
11 vili, è celebre per la vittoria

riportatavi dai fr. contro gli aust.
al di 7 nov. 1793 , il che fu. causa
della conquista delle tre impor-
tanti piazze di Mons , Tournay e

Charleroi.

Gemmape (dipart, del) dipart.

di Fr., composto dell' ex-Hainaut
aust. e del Turnesese. Il capo luogo
della prefett. è Mons , ha 3 ciré.

o sotto prefett., cioè Mons, Char-
leroi e Tournay , 3i cantoni o
giudicature di pace , la sua corte
imp. è a Biusselles , ed il suo
vesc. a Tournay. La supeificie di

questo dipart. è di s5i 1. quadra-
te , e la popolazione ascende a

470,000 abitanti. Il clima è fred-

do e piovoso, ed il territorio non
e tutto d'una eguale fertilità, ma
in generale produce più del pro-
prio bisogno, di frumento, luppoli,

lino e canapa ; ha de' buoni pa-
scoli , molte foreste , delle quali
ritraesi del legname da fabbrica

e da costruire bastimenti , molte
miniere di petrolio, ferro e piom-
bo , e delle cave di lavagna. So-
novi delle fabbriche di tappezze-
rie , merletti , tele , vetri ec. ,

che lo fanno essere commerciante.
Gemmi gran fi. dell Indie, che

ba origine nelle mont. poste al

N. di Delhi , dirigesi verso que-

sta città , diventa in seguito un
fi. considerabile , passa da Agra, e

va a gettarsi nel Gange.
Gemmigen, Gcmminga pie. città

di Germ. nel gran due. di Baden,

che faceva parte dell' ex-palati-

nato del Reno , dist. 6 1. ali O.

da Heilbron.

Gemozag grosso bor. di Fr.

(Charente infer.) , capo luogo di I

cantone nel circ, e dist. 3 1. al S.

da Saintes.

Gemund pie. città della Garin- !

sua super. , che ha un cast. , ed
j

è dist. io 1, al JSf. Q. da CJagen-
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Gemukde pie. città di Fr. (Roér)

nell' ex-due. di Giuliers ; è capo

luogo del calitene, dist. 8 1. al S.

da Actjuisgrana.

Gemukde pie. città di Germ.
nel leg, di Baviera , che faceva

parte dell' ex-vesc. di Wurtzbur-
^o ; è posta sul Meno, ed è dist.

16 1. al N. da Wurtzburgo. Long.
27 , 3o ; lat. 5o, 8.

Gemukdek , Gemunda pie. cit-

tà imp. di Gemi, nella Svevia , e

nel reg. di Wirt. , posta sul fi.

Remnitz; i suoi abitanti sono cat-

tolici , ed è dist. ni. all'È, da
Stuttgard, « 12 al N. O. da Ul-
ma. Long. 17, a5j lat. 48} 4^' I ^«

Genabed città di Persia nel

Corasan
,
posta in un clima d' a-

ria purissima ; in questa città sono

nati per la maggior parte gli a-

stronomi persiani.

Genape, Gcnopium pie. città di

Fr. (Dyle) nell' ex-Brabante aust.,

posta sai fi. Dyle ; è capo luogo

di cantone , vi si contano 1200

abitanti , e sonovi molte carta-

io , fonderie , mulini ad olio e

birrerie , le quali costituiscono il

suo commercio ; essa è dist. 1 1.

all' E. da Nivelle , 7 al S. O. da
Louvain , e 6 al S. da Brusselles.

Long. 22, 4; lat- 5° » 36.

Genbrey vili, di Fr. (Jura)

nella Fi anca-Contea; è capo luo-

go di cantone nel circ, e dist. 4
1. al N. E. da Dole.

Genehoa, Geneoha paese d'Af.

nella iNTigrizia, posto lungo il Ni-
ger ; abbonda d' orzo e riso , ma
il principale prodotto è il cotone,

ed ha de' buoni pascoli, ove alle-

vansi molte bestie a lana.

Geneix-Champerpe (3.) bor. di

Fr. ( Puy-de-Dóme ) nell' Al-
vergna.

Genep o Gjtep, Genepum pie.

città di Germ. nel gran due. di

Berg , che ha titolo di cont. ; è

posta sul fi. Neers vicino alla

Mosa, ed è dist. a Z. al S, O. d*
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Cleves , 5 al S. E. da Nimega ,

e io al N. da Venloo. Long. 2.3,

3i ; lat. 5i , 42.

Cenerac bor. di Fr. (Gard)

nella Linguadoca , dist. 2, 1. al S.

da Nlmes.
Genest (s ) boi-, di Fr. (Vien-

na) nel Poitù ; è capo luogo del

cantone, dist. 5 1. all'O. da Chà-
telleraut , e 6 al N. da Poitiers.

Genest (s.) bor. di Fr. (Loira),

capo luogo del cantone, dist. u, 1.

al S. da s. Stefano, e 3 al N. O.

da Bourg-Argental.

Genesy vasto paese dell'Amer.

sett., che confina all'È, colla

Pensilvania , e all' O. si estende

sino al lago Ontario ; è pochis-

simo coltivato , ed il fi. Géné^éa

lo bagna dal S. al JNT.; esso giace

ai grado 4a di lat. sett.

Genet (s.) bor. di Fr. (Puy-
de-Dóme) neli' Alvergna.

Gengenbach v. Gegenbach.
Gengoox-il-Reale (s.) , Gea-

gulfinum Regale città di Fr. (Sao-

na e Loira) nella Borgogna , po-
sta sopra una mont. prossima al

fi. Grone ; ne' suoi contorni si

raccolgono degli eccellenti vini ,

ed è dist. 8 1. al N. O. da Ma-
con, 7 ai S. O. da Chàlons, e 77
al S. E. da Parigi. Long, aa , 8 ;

lat. /j.6 , 40.

Gengy luogo d' As. nell'Indo—

stan, soggetto al nabab d'Arcate.

Esso è celebre per aver dato i

natali a Savagy, fondatore de' ma-
ratti.

Geniez-de-Maegoibes (5 )
pie.

città di Fr. (Gard) nella Lingua-
doca, dist. 7 1. al S. O. da Uzes.

Geniez-d'-Olt ( s
)

pie. città

di Fr. (Aveyron) nella Borgogna,
posta sul fi. Lot, in un territorio

fertile di grano , vino e robbia
;

è capo luogo del cantone, ha una
camera consultiva di fabbriche

,

arti e mestieri , vi si contano
33oo abitanti , e sonovi molte
fabbriche di stoffe di lana e di

panni ordinar]. Essa è rinomata per

essere la patria del celebre abate

Raynal, ed è dist. 7 1. al N. E.
da Rhod^z , e 4 all'È. S. E. da
Espaiion.

Genille bor. di Fr. (Indra e

Loira) nella Turrena, dist. 1 l. al

N. da Loehes,

Genis (s ) bor. di Fr. (Gharen-
te infer.) , dist. 8 1. al N. E. da
Cognac.
Genis-Lavae (s.) pie. città di

Fr. (iiodaao) , capo luogo del

cantone ; vi si contano aooo abi-

tanti , sonuvi delle fabbriche di

tappezzerie di carta , ed è dist. 1

1. al S. daf Lione. Sonovi tre altri

vili, dello stesso nome in onesto

dipart. , ed uno nei dipart. del-

l' Ain.

Genite bor. di Fr. (Dordogna)
nel Limosino , dist. 8 1. all' O.
da Brives.

Genlis bor. di Fr. (Costa d'O-

ro), capo luogo del cantone , po-
sto sul fi. Tiile, e dist. 4 '• da
Digiune.

(J-enlis bor. ed ex-march. di

Fr (Aione) nella Picardia. , dist.

8 1. al N. da Chauny.
Gennaro (s )

alta mont. d' It.

vicino a Roma , eh' è un seguito

dell' Appennino > ed ha 654 tese

di elevazione sul livello del mare.

Gennelaville grosso bor. di

Fr.
( Lande ) nella Guascogna.

poco lungi da Dax.
Gennes bor. di Fr. (Maina e

Loira.) nell'Angiò, che è capo luo-

go dei cantone , dist. 8 1. all' O.

N. da Saumur.
Genolhac pie. città di Fr.

(Gard), che è capo luogo di can-

tone nel eira , e dist. 6 1. al N.
q. O. da Alais, 14 al N. E. da

Nìmes , e a al S. da Villefort.

Genova, Genua. antica, ricca

e superba città d' It. (Genova ),

che fu distrutta da Magone gene-

rale cartaginese, e rifabbricata dai

rumani , e che dopo la decadenza

dell' imp. romano fu sottomessa

dai lombardi, ed in seguito dagli

imp. di Germ. Nel 806 essa si

impadronì delia Corsica , e nei
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si distinse nel-

genove si

JNero , di

GEN
secoli n.' e

le crociale, essendosi

resi padroni del mar
ma porzione della Crimea, e del
sobborgo di Pera a Costantino-
poli, ove si mantennero fino a che
questa città fa presa dai turchi.
Genova disputò vigorosamente ai

veneziani V imp. de' mari , e la

guerra, che queste due rep. so-
stennero per tale superiorità, non
terminò che nel i38i. I genovesi
furono espulsi daìla Crimea nel

147 1 » ma continuarono ad avere
una marina imponente. La prima
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forma del loro govei

vicinava più al democratico che
quello di Venezia ; ma snervata la

rep. dalle guerre , offerse di sot-

tomettersi alla Fr. , ed ai gran
duchi di Toscana. Nel i5a8 An-
drea. Doria si accinse a togliere

la sua patria dal giogo straniero

,

e vi riuscì , formando un nuovo
governo aristocratico, che compo-
nevasi da un senato di nobili , e

da un doge che cambiavasi o<mi
due anni; essa n'era la cap., e que-
sta forma di governo durò sino
al 1798, quando la rep. influenzata
dalla Fr. cambiò la costituzione

,

e prese il nome di rep. Ligure
(nome che aveva sino dal tempo
de' romani). Si divise il suo ter-
ritorio in 6 giurisdizioni e 47
cantoni, ed il governo aristocrati-

co divenne democratico, colla ele-

zione di un nuovo senato in cui

aveva sede ogni cittadino, e di un
doge a vita, essendo sempre que-
sta città la cap.; questo nuovo regi-

me continuò sino al i8o5, allorché

ìa rep. ottenne d'essere unita al-

l' imp. fr. Ora C enova è capo
inogo della prefett. e d'una senato-

ria, ha due trib., uno di prima ist.

e 1' altro di commercio , la corte

5mp. dei dipart. di Genova, di

Montenotte , degli Appennini, di

Marengo e del Taro , una ca-
mera consultiva di fabbriche , ar-

ti e mestieri , un trib. ordinario

delle dogane, la di cui corte pre-j

vostale è ad Alessandria, una zecca
che pona le lettere CC, un'ac-
cademia di medicina , un liceo ,

e la sua popolazione ascende a

85,ooo abitanti. Essa è superba-
mente edificata sul pendìo d' una
collina in forma d'anfiteatro, al

I fondo d' un golfo del Mediterra-

neo , che ha lo stesso suo nome ,

ha un buon porto , ma poco si-

curo dai venti di libeccio. I suoi

edifizj sono sorprendenti , e per

lo più costrutti in marmo bianco,

e quelli che in particolare meri-
tano d' essere osservati sono : il

' palazzo ex-ducale, ora della città,

quelli delle case Brignola, Doria,

Balbi e Durazzo , il magnifico

spedale detto 1' Albergo , il ponte

di Carignano, che unisce Genova
dalla parte della maggior altezza,

la piazza dell' acqua verde , la

piazza de' banchi , la borsa , il

porto franco, il banco s. Giorgio,

la metropolitana , la chiesa della

ss. Annunciata, e le due stra-

de dette la nuova e del Ealbi ;

questo complesso di rarità fece

dare a Genova il titolo di superba.

Bombardata da Luigi XIV nel

1684 , si sottomise agi' imp. il dì

7 settemb. 17465 ed il popolo, es-

sendosi sollevato il 6 die. dello stes-

so anno , li scacciò, dopo di aver-

ne massacrata la maggior parte ;

gli aust. F assediarono di nuovo
l'anno seguente, e furono costretti

a levarne l'assedio il 3 iug. 1747;
nel 1800 F assediarono ancora,

e dietro una valorosa difesa fatta

dalla guarnigione fr., che la pos-

sedeva , capitolò dopo due mesi ,

e le truppe sortirono cogli onori

militari , e colla libertà di tosto

unirsi all' armata attiva : questa

vittoria , che costò tanto sangue;

all'armata aust., non le portò altro

vantalo io , se non che il possesso

della piazza per 20 giorni, aven-

dola di nuovo restituita ai fr. per

F effetto della memorabile batta-

glia di Marengo. L' assedio costò

assai alla città^avendo essa perduto
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-più di 20,000 abitanti periti di

stento e di idr.iv, ed un'epidemica

malattia, che serpeggiò nell'assedio

e dopo, diminuì di molto la po-

polazione , ehe prima ammontava

a 100,000 anime. Genova fu una

delle prime città commercianti del

moti do avana la scoperta dei capo

di Buona Speranza, e le immense

ricchezze, che ammassò in quei

tempo, fecero sì, che il suo traitìco

fu d una grande importanza an-
che dopo , e di sommo rimarco

erano gli affari che direttamente

faceva dal suo porto per tutta

l'Eur., le coste d'Af. ed il Levan-
te. Essendo essa cap. d'una rep.,

il di cui territorio non sommini-
strava da vivere per tre mesi

,

colla forza del suo danaro , com-
prando i grani negli anni d' ab-

bondanza in Sicilia e Barbarla,

e conservandoli per venderli ne-

gli anni di scarsità, era diventata

il granajo delia Spag. , del l'or—

log. , e molte volte della Fr.

stessa; anche il numerario era

un ramo di commercio in que-

sta opulente piazza , mentre con

somma facilità , ad un mite in-

teresse , e per egregie e co-

spicue somme , si facevano degli

imprestiti , tanto alle corti quanto

ai particolari ; a questo diretto

e naturale loro commercio univa-

no i genovesi il commercio del-

l' Indie e dell' Amer. , che face-

vano nei più floridi porti della

Spag. e del Portog. , ove avevano

delle case aperte, e la naturai

Calvi

GEN
BGio.

j
gliera , i 1K

I

3o 1. al S. d

E. da Torino
Firenze , 90 al N
e 166 al S. E. da

albi , Uberto Fo»-

a ec. Essa è dist.

Milano , 2^ al S.

45 ai N. O. da
O. da Ilenia ,

Parigi. Loii"".

di T ; esli abitanti 1;

sciava loro raccogliere de'h

le attualiganteschi. Quantunque
circostanze della guerra marittima

diminuiscano di molto il lustro

di questo emporio commerciale ,

pure ha tuttavia delle fabbriche

di velluti, panni, seterie, berrette

pei turchi, ealze di seta e di fo-

tone, merletti , carta ec. E cele-

bre per essere la patria di molti

uomini illustri, e tra questi anno- jj dell' eccellente vino, olio

yeransij il papa Adriano V, Lazzaro [5 bondanza ^ dej,la frutta <

26 , i5 , 4-5 ì i at - 44 ' 2 5-

Genova (gii stati di) paese d' It.,

che formava i possessi dell' ex-

rep. Ligure , e che componeva-
si di una catena di moni, che si

estendono lungo le coste del Me-
diterraneo , chiamate riviere di

Ponente e di Levante , ed abi-

tate in antico dai liguri , la di

cui accortezza, talento e furbe-

ria erano passati in proverbio :

inoltre possedeva 1' is. di Capra-

ia sulle coste della Toscana , e

confinava al S. col Mediterraneo,

all' E. colla Toscana ed il due.

di Massa, all' O. coli' ex-cont. di

Nizza, il princ. di Monaco, e le

Alpi, al N, col Milanese, il Par-

migiano ed il Piemonte. Le ren-

dite di questo stato ammontavano
a i5 milioni , e la popolazione

ascendeva a 5oo,ooo abitanti. L mi-

to alla Fr. nel 1806 fu diviso nei

tre dipart. di Genova, Monte-
notte ed Appennini.
Genova ( dipart. di ) dinari',

fr. in It., che fa parte delia 28.ma
divisione militare, composto d'una
parte del Piemonte, e delia mag-
gior parte della rep. di Genova ;

confina al N. col reg. d* It., al-

l' O. col dipart. di Montenottc ,

all' E. con quelli degli Appenni-
ni e del Taro, ed ai S. col Me-
diterraneo. Il capo luogo della

prefett. è Genova , ha 5 circ

o sotto prefett. , cfoè Genova a

Bobbio , Novi , Tortona e Vo-
ghera , 4° cantoni o giudica-

ture di pace, eia sua corte imp.

è a Genova. La superficie è di

23 1 1. quadrate, e la popola-

zione ascende a 4°° 000 abitanti.

Il territorio, per la più parte mon-
tuoso , produce poco frumento ,

in ab-

usila.
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seta ; ha delle miniere di rame

,

e delle cave di marmo.
Genouillat bor. di Fr. (Greu-

sa) nella Marca, dist. 4 1. al N.
da Gueret.

Genoucli-e nome di due bor.

di Fr., uno (Charente infer.) dist.

4 1. ali
5

O. da s. Gio. d' Angely ,

e l'altro (Vienna) nel Poitù, dist.

una 1. al S. da (.avrai.

Gejmping città della China nel-

la prov. di Quan-tung.
Geksac bor. di Fr. ( Gironda )

nella Guienna, dist. una 1. al S.

E. da Castillon.

Geistsan-o bor. d' It. ( Roma )

nelle paludi Pontine ,
posto sopra

una collina abbondante di vino, e

prossimo al lago di Nemi.
Censiti gran fi. d'As. nella Na-

tòlia, che ha origine nella Natò-
lia propria, bagna Angoury, e si

getta: nell'Eufrate.

Cewthin pie, città di Germ.
nel due. di Magdebuigo , nel cir-

colo, e dist. 2 1. al 8. da Jerichau.

Gewtilly grosso vili, di Fr.

(Senna), posto sopra il pie. fi. di

Bìevre, detto di Gobclins, ed in cui

sì eontano 53oo abitanti. Sotto alla

sua dipendenza ha le prigioni di

Bicétre, ove 3oo condannati sono

impiegati a fabbricar bottoni ,

Scarpe e giberne per la truppa ,

ed a pulire specchi. Esso è dist.

una 1. e mezso al INI. E. daSceaux,

e 1 al S. da Parigi.

George»—Stadt v. Johan-
Ceorgetnt-Start.

Georges lago dell' Amer. sett.,

posto all' estremità merid. del la-

go Champlain; essendo questo la-

go in qualche punto distante

poche leghe dal fi. Hudson , si

potrebbe con somma facilità, e

con tenue spesa , costruire un
fanale di comunicazione fra essi.

Geohgetown città dell' Amer.
sett. nello stato di Maryland ,

cap. della cont. di Montgommery;
e posta sopra una mont., al di cui

j

piede passa il fi. Potowmacb, ed è

divisa dalla città federativa di Wa-

shington dal ruscello Roclc-Creek,
Georoetown città dell' Amer.

sett. nello stato delia Carolina del
Sud. ; è capo luogo d'un distretto

che si estende dal fi. Santea alla

Carolina del Nord, è prossima al

mare, ed è dist. a3 1. al N. E.
da Charlestown, e 3o al S. O.
da Wilmington.
Georgia o Gurgistan, Georgia

prov. d' As. , che corrisponde al-
l' antica Colchide, e che fu anche
chiamata Iberia; essa è posta tra
i mari Nero e Caspio , ai con-
torni del Caucaso, ha 280 1. di
lung. e 210 di larg. , è assai fer-
tile , e produce in abbondanza

,

grani, vini, delle frutta eccel-
lenti, vi si alleva molto bestia-
me, e vien attraversata dal fi.

Kur eh' è navigabile, cosa assai

rara nella Persia. In passato appar-
teneva, la bassa Georgia al Tur-
co . una porzione alla Persia , e

la maggior parte era soggetta ad
un princ. particolare sotto la pro-
tezione della Porta e della Persia,

e questa dividevasi in 5 pie. prov.

cioè, la Mingrella , Timeretto, 3 il

Gurlel , il Caket ed il CardueL
Questo princ. , che fu investito

di tal dominio da Tamas-Kuli-
Kan al principio del 18. se-

colo , nel 1783 si levò dall'ub-
bidienza de' suoi antichi signori ,

e si pose sotto la protezione della

Russia , che finì per impossessar-

si de' suoi stati; ora uniti alla

porzione ceduta dal Turco formano
il governo della Georgia nella

Russia as. I suoi abitanti d' am-
bi i sessi passano pei più belli del-

l' universo ; essi sono di carattere

vivo, dolci, puliti, ma ignoranti,

poltroni, ubbriaconi e libidinosi, e

prolessano la religione greca ; la

cap. di questo paese è Teflis.

Georgia (la nuova) uno degli

Stati-Uniti d' Amer. nella Flori-

da
, posto dai gradi 3i e mezzo,

ai gradi 32 e mezzo di lat. , ed

al S. O. della Carolina merid. , da

Cui vien diviso dal fi. Savannah ,
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*d al S. E. è bagnato dall'Oceano '

Atlantico; il suo territorio è assai
j

bas-,o dalla parte del mare, ma i

multo fertile , produeendo in ab-
bondanza

, grano , frutta , thè ,

cotone, indaco e tabacco, ed i

boschi somministrano molto legna-
me da costruzione. Questo stato

produce anche molta seta, la sua
popolazione asc-nda a 129,000 abi-
tanti, si divide in 24 cont. , e la

?ua cap. è Louisville.

Georgia (nuova) parte occid.
dell'Amer., che si estende dal 45.

°

al 5o.° grado di lat. , e scoperta
da Vancouver che le diede que-
sto nome. L' Oceano vi forma mi
vasto golfo intersecato da altri più
pie. , le di cui rive sono molto
fertili.

Georgia (is.) v. Pietro-s. (is. di) i

Georgiefsk città forte della
J

Russia ear., cap. del governo del
Caucaso

; essa è edificata, sopra '

un'eminenza, in un territorio for- !

tile e popolato. La vista dei monti !

Caucasi da questa città è la più
imponente , scoprendosi in tutta

;

la loro lung. dal mar Caspio sino
j

al mar Nero.
Gepping o Goeppi^ città di i

Svevia nel reg. di Wirt., che ha un
'

cast, sul fi. Wils, delle acque mi-!
aerali , e della fabbriche di stoffe

\

di lana. Essa è dist. io 1. all' E. 1

da Stuttgard , 5 al S. O. da Gè-
j

munda, e io al N. O. da Cima.
\

Long. 27, i5, 3o; lat. 48, 41, ao.l

Ger grosso bor. di Fr. (Mani- I

ca) nella Normandia, dist. 2 1. ali

N. E. da Mortain.
Ger bor. di Fr. (Alti Pirenei)

nel Bearn, dist. 3 1. all' O. da;
Tarbes.

Ge*ra grosso bor. dG l reo-. d'It.

(Alto Po), posto sulla riva dritta

dell' Adda , ed in faccia alla for-

tezza di Pizzighetone, dist. 4 1.

da Cremona.
Cera o Piccola-Ltpsia , Cera

città di Germ. del reg. di Sasso-
nia, cap. del prino. di Reuss-
Ebersdorf , e posta in un' amena

Voi. II

valle attraversata dal fi. Elster, da'

cui la città è bagnata. Essa ha
un bel collegio , e vi si contano
4000 abitanti; fu saccheggiata dai
boemi nel i449> et^ un'incendio la

d-solò nel 1780: nonostanti questi

disastri, per l'industria dei suoi abi-

tanti fu rifabbricata, ed ora è assai

florida e commerciante, essendovi

molte fabbriche di baraccani, cam-
bellotti, tappeti, grisette, damaschi
e saje , de' quali articoli fa uno
smercio ragguardevole alla fiera

di Lipsia , tanto per la Germ. „

quanto per 1' It. , Russia e Po-
lonia; considerabile vi è pure il

traffico djlle droghe e generi di

tintura, essendovi degli edifizj di

tintorie eccellenti , e molto ire

grande. Essa è dist. 4 1. al S. da
Zeitz, e 210 all'È. N. da Parigi,

Long. 81, io; lat. 5i , io-

Gerace, Hieriacum città d'It.

nel reg. di Napoli , e nella Cala-

bria citer. , posta sopra una mont,,

ed edificata nel o.° secolo sulle

rovine di Locri. Essa è dist. i3

1. al S. E. da Stilo.

Ger\nd-le-Puy bor. di Fr.

(Allier) , dist. 9 1. al S. E. da

iVToulins.

Gerardmer pie. città di Fr.

(Vosge?) nella Lorena ; è capo

luogo del cantone , vi si contano

4000 abitanti , ed il suo princi-

pal commercio è in formaggio

molto apprezzato, e conosciuto sot-

to il nome di Gerardmer o Gero-

mé. Essa è dist. 6 1. e mezzo al

S. da s. Die.

Cerasa ( le rovine di ) famose

rovine di recente scoperte nella

Turchia as., e nel vili, di Szuf vi-

cino, a Damasco ; pretendesi che

le rovine di questa antica città

non la cedano a quelle di Bal-
bec.

Geraw (il) G-'ravìa pie. paese

di Germ. , che faceva parte del

princ. di questo nome , ora unito

al gran due. di Darmstadt; la cit-

tà di Geraw , che n' era la cap.,

è dist. 2 1. all' E. da Darmstadt,
15



Oerberoy, Gerboredtim pie. cit-

tà di Fr. (Oisa) nel Bovese, che ha
un cast., ove nei 648 si sottoscris-

se la pace , tra Eleardo duca di

[Normandia, e Luigi IV detto 01-

trumare re di Fr, GÌ' inglesi la

presero nel 1437, ed i fr. la ri-

tolsero nel i449- Essa è dist. 5 1.

al N. O. da Beauvais , e 20 al

IN. da Parigi. Long. 19, 22 ; lat.

49, 35.

Gerbes (la) , Gerby o Zerbi ,

Glrba is. d'Af. nel reg. di Tuni-

si, posta sul Mediterraneo, vicino

alla costa di Barbarla; i suoi pro-

dotti sono oizo , molta frutta

ed olive; la frutta che si fa sec—

care forma un considerabile ramo
di commercio. Quest'is. apparte-

neva alla Spag. , ma da che i

turchi v, scacciarono i duchi d'Ai-

La e di i.Vl«dina-Coeli , dipende
dal boy di Tunisi. Long. 29 , 5;

lat 3/
t

, io

G p rbevi^eieks pie. città ed
ex-march. di Fr. (Meurthe), po-
sta sopra una mont. nella Lorena;

è capo luogo di cantone nel circ,

e di.-.t. al al S. da Lunevill^.

^ER usur»T pie. c ttà e bai.

di Gevm. nel reg di Sassonia, che
facevano parte d ila. cor.t diiVlans-

feld, da cui sono dist. 3 al N. £.

Gercv bor. di Fr. ( Senna e

JV1 r«a|j poco lungi da Brie-Comte-
B.ob> rt.

Gerdaven pie. città di Prus-
sia n ila I^atangen; nelle sue vi-

cinanze evvi un lago , che ha
tin is. galleggiante

Gerben pie. città di Germ. nel
reg di West.

, posta sul fi. Oesa.

Gerderest ex-baronia di Fr.

(Bassi Pirenei) nel Br-arn, vicino a

Pau, e dist. 2 1 al N. E. da Morlas.

Geremia città dell'Amer. me—
arid., posta al S. di s. Domingo ;

appartiene alla Fr. , ha un trib.

di prima ist., e dà il nome ad un
quartiere , fertile di zucchero e

cotone.

Gekenthal v. Agerenthal.
Gerje.kzaì Gcrant'ta pie, città

oQ* GER
episc. d'It. nel reg. di Napoli" *

e nella Calabria citer. , posta so-

pra una mont., dist. 4 l> al N. O.
da s. Severino. Long. 34j 5ij lat.

39, 23.

Gerì
nella prov. di Entre-Minho-e-
Douro.
Geres ( les-ealdas-de ) acque

minerali di Spag., poste alle fron-

tiere del Portog. , e le più salu-

tari che abbiansi in questo reg.

Gergeau v. Jargeau.
GeRGEHTI V. GlRGF.NTI.

Gergoye mont. di Fr. (Puy-
de-Dóme), dist. 3 1. da Clermont.

Gergy bor. di Fr. ( Saona e

Loira) nella Borgogna , dist. una
1. al N. da Chàlons.

Geriah forte e porto sulla

costa del Malabar, che serviva di

ritirata ai corsaro Andria. E dist.

12 ore di navigazione da Bombay.
Geringswalda pie. città di

.
Germ. nel reg. di Sassonia, e nel

! circolo di Lipsia, dist. 2 l. all'È,

I

da Rochiitz.

! Germania v. Alemagna.
! Germano (s.) città ó.' li. nel

,
reg. di Napoli , e nella terra di

| Lavoro, posta al piede di monte
1 Cassino , che apparteneva ad un
j
abb situata sopra al detto monte.

Long. 21 , 28; lat. 4 1 j 33.

Germano (s.) pie. città di Fr.

1 (Creuza) nel Limosino, dist. it

j 1. al N. O. da Limoges.

Germano (s.) bor. di Fr. (Lot).

Germako-i>e-bel—Air (s.) bor.

Idi Fr. (Lot) nel Quercì , dist. •
3-

il. al S. E. da Gouìdon.
i Germano—de-Bourgueil ( s.

)

|j
pie. <ittà di Fr. (Indra e Loira),

j

1 posta sopra un pie. fi., vicino ad

|j
una foresta dello stesso suo nome,
e dist. 4 1. al N. E. da Saumur.

Long. 17, 62; lat. 47> ao -

Germano-de-Princai (s.) bor.

di Fr. (Vandea) nel Poitù, dist.

I, 6 1. al N. O. da Fontenay.

il Germano du-Plain (s.) bor. di

I, Fr. (Saona e Loira) nella Borgo-

il gna j è capo luogo di cantone, nel
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r'nv. , e disi. 3 1. al S. E. da

Chàlons-suila-Saona.

Germano-in-Laye (s), s. Ger-

mantìs in Ledia bella città di Fr.

(Senna e Oisa) nell' Isola di Fran-

cia , posta sopra una eminenza
,

vicino alla riva sinistra della Sen-

na. È capo luogo del cantone, vi

si contano 10.000 abitanti , e so-

novi molte concerie di cuojo, fab-

briche di berrette, ed il suo prin-

cipal commercio è in grano. In

questa città vi è un sorprendente

palazzo reale , in cui è nato Luigi

XIV che poi lo fece abbellire di

molto, e specialmente la terrazza

è maravigliosa, essendo lunga quasi

mezza lega e larga 5o tese , e da
dove si scopre una deliziosa pia-

nura lungo la Senna di 5 a 6 1.

Essa è dist. 3 1. al N. da Ver-
sailles , e 4 ai N. O. da Parigi.

Long. 19 , 4-5 3 3a ; lat. 48 >

63, 52.

Germano—Lambron ( s.
)

pie.

città di Fr. (Puy-de-Dóme), in un
paese ci iamato L imbron , posta

sul fi. Allier , e dist. 5 1. al N.
da Brioude.

Germano-Laval (s.) città di

Fr. (Loira) nd Forez , e in un
territorio , che produce dell' ec-

cellente vino ; è capo luogo di

cantone nel circ, e dist. 5 1. al S.

da Roanne, e 94 al S E. da Pa-

rigi. Long. 21 , 41 , 3a ; lat. ^5

,

49 » 5?-

Germano-le-eelee-Figlie (s.)

vili, di Fr. (Vienna) nel Limosi-

no, capo luogo del cantone, e dist.

4 1. al N. E. da s. Yriex.

Germano i/Herme ( s.
)

pie.

città di Fr. (Puy-de-Dóme) nel-
1' Alvergna , capo luogo di can-
tone nel circ., e dist. 5 1, al S. O.
da Ambert.
Germans (3) bor. d' Ing. nella

SOnt. di Gornovaglia ; manda due
deput al pari. , ed è dist. 2 1. al

IV. O. da Plymouth.
Germaste o Erma pie. città

d' As. nella Natòlia propria, po-
4jts. suiii. Saiigar,ed in passate epic.

GER
Germen antica città della M©-t

rea nella Zaconia , posta sopì s,

una mont.
Germer-de-Flaix (s.) bor. di

Fr. (Oisa) , dist. 4 1. all' O. da
Beauvais.

Germeshein , Vìcuì Julius O
Germershemumipìc. città di Germ.
nell'ex-Palatinato, ora unita ali»

Fr. (Monto nnerre), e posta all'ini-

boccatura del fi. Queich ; i fr. la

presero nel 1793 , ed è dist. 4 1-

all'O. da Filipsburgo , e 4 al N.
da Landau. Long. 26 , 2 ; lat.

49 » *<*

Germigny , Germiniacum pie.

città di Fr. (Jonna) , posta sul

canale di Borgogna , e dist. 1 1.

al S. da s. Florentin.

Germini bor. ed ex-cont. di

Fr. ( Meurthe )
nella Lorena ,

dist. 2 1. al N. O. da Vezelise

,

e 4 al S. E. da Nancy.
Gernesey v. Guernesey.
Gernsheim o Geresheim pie.

città e bai. di Germ. , posta sui

Reno, e nel gran due. di Darm-
stadt ; ha un buon cast. , ed èr

dist. 3 1. al N. E. da Worms , e

3 al S. O. da Darmstadt. Long.

26 , 5 ; lat. 49 , 43 , 45.

Gerodhofen antica città di

Germ. nel reg. di Baviera , eh*

faceva parte dell' ex—vesc. di

Wurtzburgo , dist. 7 1. al S, da

Schweinfart.

Geroldseck antica cont. libera

ed immediata di Germ. nella Fo-
resta Nera , posta tra 1' Ortenaut

e la Brisgovia , ora unita al gran

due di Baden , dist. 7 1. al S.

E. da Strasburgo. Evvi una cit-

tà dello stesso nome pure in

Germ., e nella cont. di Lichtem-

berg.

Gerolstein ex-cont. e bor. di

Germ. , posti sul fi. Kill , nel

paese d' Eiffel , ora uniti al due.

di Nassau-Veilburgo, e dist. 1%

1. al N. da Treveri.

Gerrensheim pie. città di Germ.

nelP ex-elett. di Magonza ,
posta

sul Reno , ed ora unita al gran
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due. di Darmstadt , dist.

S. E. da Magonza.
Gerkeshein ex-abb. di

nei due. di Berg, vicino i

seldurff.

Gers fi. di Fr. nella Guasco
gna 3 ehe ha origine nei Pirene

»e* 164 <*» GER
9 1. al 11 dividili; ora è unito al cantone dì

! Schwitz, da cui è dist. 2 1. all'O.

dame , ||
Gertrudenbebga convento di

dell'ordine di s. Benedetto,

Ticino a Lannemezan nel Narbo-
;

nese, attraversa il dipart. del suo)

nome dal S. al N. , e precipitasi 1

nella Garonua, lungi 2 1. da Agen.

'

Gers (dipart. del) dipart. di II questo paese

IY j composto di una parte della

Guascogna , che confina al N. col

dipart. del Lot e Garomi a, all'O.

con quello d die Lande , al S.

con quello degli Alti Pirenei, ed
j

all' E. ». E. con quelio dell'Alta!

Garonna. 11 capo luogo d?da pre-
j

fett. è Auch, ha 5 circ. o sotto
|

prefett. , cioè Auch , Cu' dona , I

Inctoure , Lombez e Mirande
,

3o cantoni o giudicature di pj.ee,

e la sua corte imp. ed il vesc.

sono ad Àgeu. La superficie è di

401 1 quadrate, e la sua popola-
zione ascende a 280,000 abitanti.

Abb ;n< aè il

gilioso, ed il

Dus— ' Gemi.
posto sopra una mont. ; faceva

parte del vesc. d' Osnabruck , ora

è unito al reg. di West.

Certru'.denberoa , Gertruden-

berga bella , antica e fortissima

città d' Olan (Bocche del ileiK)),

uno de' principali baluardi di

posta all' imbocca-

tura del fi. Dungen nel golfo.

Biesbos ; vi si contano l3oo abi-

tanti , fu presa dai fr. nel 1795,
ed è dist. 4 1. al N. da Breda ,

5 al S. E. da Dordrecht , e 3 al

S. O. da Gorcum. Long. 22 , 25,

20 i lat. 5i , 39.

Gervaso (s.) nome di due città

ed un vili, di Fr., una (Puy-de-

Dóme) dist. 8 1. A N. O. da
Rioni , 1 altra (Tarn) poco lungi

da Castres , dist. 6 1. da Lod ve,

ed il vili. (Monte Bianco) in Sa-

voja.

Gervaso (s
)

pie. città di Fn

ldo vi sia assai sen-

sibile , pure produce in abbon-
danza fr,l '.ili'- uio

, grano turi o ,

Y'm eccellènti , frutta saporitissi-

ma e lino ; ha d«
5

buoni pasco—

uo territorio sa ar-
[
(Ilerault) nella Linguadoca, capo

luogo di < antone nel ciré., e dist.

9 1 al N. p. O. da Beziers. Long.
O. 40; lat 43, 38.

Gerusalemme città della Sti—

ria infer. prossima a Lutemberg- ;

li ove si alleva mollo bestiame , |j ne' suoi

particolarmente da lana. , di cui

si raccoglie una quantità tale ,

che forma un ramo essenziale del

suo commercio. Sonovi delle mi-
niere di ferro, piombo, turchine,

diaspro e calcina li suo commercio,
oltre a quello della lana , è pure
importante in bestiame , partico-

larmente in pecore marine, ed in

salnitro e lino; ha dille conce di

cuojo , delle fabbriche d' acqua-
vite, di cappelli, majoiica e delle

filature di cotone, che esse pure
influiscono all' estensione del suo
tral'fi o.

Gersaw bor. di Svizzera, posto

sul lago di Lucerna, clie in pas-

sato formava una pie. rep. sepa-

rata, e componevasi di 1000 in-

prossima a

contorni si raccolgono

degli eccellenti vini.

Gerusalemme, Hie osolyma an-

tica e famosa città d'As. , celebre

tanto nella storia sacra, quanto

nella profana. Essa fi cap. del reg.

di Giudea , da che David la con-

quistò contro ai gebusei ; Nabu-
codònosor la prese , F incenerì, e

condusse i suoi abitanti schiavi

in Babilonia; indi fu rifabbricata,

e riedificato il suo magnifico tem-
pio. Cadutala Giudea sotto la pro-

tezione de'romani, ed essendo i suoi

abitanti inquieti ed infedeli ai «trat-

tati , fu totalmente soggiogata da

Tito Vespasiano, e Gerusalemme,

dopo il più memorabile ed ostina-!

lo degli assedj , fu, presa dalla

stesso l'anno 70 dopo G. C, e ifl
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strutto il tempio e trasportato a

fj

Gery (s.) bor. di Fr. (Lot)

Roma tutto ciò che aveva di p
magnifico e raro. Rinchiude in

monti Sion e Calvario, ce-

lebri nella storia sacra come lo è

la città ,
per esservi nei suo re-

cinto i luoghi in cai si manife-

starono i principali misteri del

cristianesimo. L' imp. Adriano le-

ce fabbricare poco lungi dalle ro-

vine della prima una nuova cit-

tà , che i persiani presero nel

€i/(., ed i saraceni nel 636; aven-

dola ripresa i latini, nel 1099

nel Quercì; è capo luogo di can-
tone nel circ, * e dist. 3 1. al N"*

E. da Cahors.

Gerzat bor. di Fr. (Puy-de-
Dóme) nell'Alvergna

, poco lungi
da Clermont.

Gessenay V Saneit.

Geste bor. di Fr. (Loira infer.)1

nell'Angiò, dist. a 1. all'È, d»
Clisson.

Gestricia, Oestricia prov. del-
la Svezia sett. , posta all' E. della

Dalecarlia; ha moire miniere di
fondarono un nuovo reg. che durò :| ferro , delle acque minerali , e

89 anni sotto il dominio de' re di
j

produce bastante grano pei suoi

allorché Sa- il abitanti ; la sua cap. è Gefle.fr., e ciò sino al 1

Indino, soldano dell'Egitto e della

Siria, ne scacciò Guido Lusignanoi
i turchi, avendo nel i5i7 soggiogati

i saraceni, se ne impadronirono, e

d' allora in poi fu sempre sotto il

loro dominio. Dall' immensa pò
polazione, che contava questa sor-

prendente città, è ora ridotta a
soli 18,800 abitanti, la maggior par-
te cristiani di diverse comunioni,
che ritraggono il loro vitto dalla

vendita delle derrate a que' fe-

deli , che vanno alla visita dei

sacri luoghi , e dalla fabbricazio-

ne delle corone e croci, che spe-

discono in tutta la cristianità.

Ciò che rimane d' ammirabile tut-

tora in Gerusalemme è il sarro

sepolcro , nel qual luogo fu edi-

ficato una grande e sorprenden-
te chiesa , sostenuta da molte e

magnifiche colonne di marmo ,

ed ornata di ricchissime suppel-

lettili; questa chiesa vien ufficiata

da frati francescani cattolici ro-

mani , e da greci latini , i quali

hanno un patriarca , che dipende
da quello di Costantinopoli. Ge-
rusalemme è dist. 45 1- al S. O.
da Damasco , no al N. E. dal

Cairo , e 18 dal mar Mediterra-
neo. Long. 53 ; lat. 3i , 5o.

Gerusalemme nuovo stabili-

mento dell'Amer. sett. nello stato

di nuova Yorck, al S. d'Antonio,
ed alle frontiere del Canada.

Gesù' (is. di) is. deli'Amer. 9ett*

nella nuova Scozia, e nel fi. s. Lo-
renzo, al di sotto dell is. di Mont-
Reale.

Gesula , Gesula prov. conside-

rabile d'Af. sulla costa della Bar-
barla, e nel reg. di Marocco; ab-
bonda di pascoli ove allevansi

molte pecore, e trovami in quan-
tità miniere di ferro e di rame j

la maggior parte de' suoi abi~

tanti sono fabbri e ramaj , ed
ogni anno vi si fa un' importan-

tissima fiera delle loro manifattu-

re , che dura due mesi.

Geti e Massageti v. Persia.

Gettsch alta mont. di Boe-
mia , che fa parte della catena

dell'Erzgebirge, ed uria delle prin-

cipali sue sommità ha 340 tes«

d' elevazione sul livello del mare.

Gevalia v. Gefjlk.

Gevaudan (il) , Gabalicus Pa-
gus antica contrada di Fr. nella

Lingnadoca , che confinava al N.
coli' Alvergna , all' O. col Roer-

gio , al S. colle Gevenne , ed aL-

1' E. col Vivarese ed il Velay.

Il suo territorio è montuoso e>

molto sterile, non producendo che

castagne e segale; la sua cap. era

Mende , ed ora fa parte del di-

part. della Lozera.

Geudern o Goedern ex-signo-

ria libera di Germ. nella Vetera-

via
?
posta tra l'Assia e la cont,



GEV a3» ì66 GTZZ
VTTsemburgo, ed ora unita al reg.

di West.
Gevio pie. città de' Gigioni

Dell' antico governo di Val-Ma-
dia, posta sul fi. dello stesso suo

nome, ed ora unita al cantone dei

Grigioni.

Gevues o Tremes nome di due

Irill., ed ex-mareh. di Fr. , imo

(Aisn^), dist. a 1. al S. dalla Fér-

té-Milon , e 1' altro (Orna) nel

IVEanese , posto sulla Sarta , dist

4 1. all' O. da Alenzon.

Gevrey bor. di Fr. (Costa d'Oro)

nella Borgogna, capo luogo del

cantone ; vi si contano taoo abi-

|

tanti, e ne' suoi contorni si rac-

colgono i migliori vini della Bor-

gogna Egli è dist, due 1. al S.

da Digione.

Géweu (s.) v. GoWer (s.).

Gex , Gasium pie. città ed
ex-signoria di Fr. (Lemano), po-
sta al piede del monte s. Clau-

dio, tra il monte Jura, il Roda-
do , il lago di Ginevra e la

Svizzera ; è capo luogo di can-

tone, vi si contano a5oo abitanti,

fa un rilevante commercio d' ec-
cellenti iormaggi e butirri , che
si fabbricano ne' suoi contorni ,

come pure di bestiame , ruojo
,

irino e carbone. Esso è dist. 4
1. al N. O. da Ginevra, e no
ài S. E. da Parigi. Long. a3, 44;
lat. 46 , ao.

Gèyer antica cont. della Fran*
Conia nell' ex-margraviato d'An—
Spach, ora unita al reg. di Bavie-

ra. Il bor. di questo nome è po-
sto alle frontiere dell' ex-vesc.

d' Aichstat , pure unito alla Ba-
viera ; e dist. due 1* al N. da
"Weisseroburgo.

GeyI o Geyt fi. di Germ.j che

ha origine ai confini del Tirolo,

nella Carinzia , e si getta nella

Drava.
Geyra pie. città della Turchia

as., edifirata sulle rovine dell'an-

tica Aphrodis'ias.

Geyser v. Skalholt.
Gezaiba is. della Turchia as. %

•fi

formata dal Tigri; ha 3 1. di ci'ft»

cuito, ed è dist. 4 !• da Bagdad.
Gezjra, Gezira città d'As. nel

Diarbekir, posta sopra un'is. for-

mata dal Tigri , e governata da
un boy ; è dist. 38 1. al N. O.
da Mosul , e 16 al N. O. da Al-
mandia. Long. 58, 56 ; lat. 36, 3o.

Ghana
cap. d' uni

Ghikny città dAf.
j

ov. dello stesso no-

Kassina, ed in pas-cli

i stati d' un monar-
a quello di Benin.
sul Nig<

me nel reg

sato cap. deg
ca superiore

Essa è posta sul Niger , e ha da-

to il nome alla Guinea. E dict.

40 giorni di marcia all' E. dal

porto di Tombuctou , e a56 1. al

N. E. da Benin. Long, io , 4^ 3

lat. 16 , io.

Ghansha città d'As. nella Geor-
gia , posta tra i fi. Aras e Kur ,

dist. 53 1. all'È, p. N. da Erivan.
Long. 45 , 5 ; lat. 40 , ia.

Ghargow città d'As., cap. del

reg. d' Asam , e residenza del ra-

ja; essa è posta al S. del gran fi.,;

ed è grossolanamente edificata sul

gusto di quelle dei birmani ; h 1

dei palazzi , quattro porte , e le

sue fortificazioni sono di bambù.
Chela, Ocelìs porto dell'Ara-

bia Felice , posto sullo stretto di

Babel-Mandel.
GheLDEIA V. GuEEDRIA.
G HERMES V. LAAR.
Gheusleva città di Russia sulla

costa occid. della Crimea nel go-
verno d' Ekaterinoslaf; la sua ra-

da è poco sicura, è molto pò*
polata , ed assai commerciante, ed
in passato era cinta da mura 5

ora è smantellata.

Ghiaccia je di Svizzera r.

GtETSCHER.
Ghiat città di Russia, posta sul

fi. dello stesso suo nome, che get-

tasi nel Baltico; è discretamente

edificata, vi si contano 10,000 abi-

tanti . e fu presa dai fr. il dì 3

settemb. 18 ia.

Ghierghena città della Tur-
chia eur. nella Moldavia? poco

| dist. da Galatche.
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Ghilan o Guii.an, prov. con-

bfcderabilte d'As. nella Persia, che

ir pacato faceva parte dell' Irea-

nui , ed è il GcLi degli antichi;

posta lungo il mar Caspio,

fd abbonda, di riso, vino, olio,

seta e pascoli. I suoi abitanti

sono bravi , neri ed industriosi ,

e la loro religione è quella d" O-
mar; la sua cap. è Rescat. I rus-

si se n' erano impradroniti nel

I -80.

Gino o Kemlik, Cius pie. cit-

tà d'As. nella Natòlia , posta al

fondo del golfo di Moudians nel

mar di Marni ara ; in essa si fa

un considerabile commercio di

grano , vino , frutta e seta , ed

è dist. 9 1. all' O. N. O. da Ni-
cea , 9 all' E. da Brussa, e 22 al

S. E. da Costantinopoli. Long.

27 , io ; lat. 40 , 19.

Ghio^t fi. d'As. nella Tartaria

indipendente, eh' è V Oxus degli

antichi ; ha origine al piede del

monte Iman 3, e andava a perder-

si nel mar Caspio: siccome i cor-

sari di questo mare lo rimonta-
vano , e venivano a depredare i

tartari , che abitano lungo le sue

rive, essi ne hanno deviato il cor-

ro, e lo fecero scaricare nel lago

d' Arai : questa operazione fece

perdere all' Eur. la comunicazio-

ne colle Indie , per la via dei

mari Caspio e Nero.
Ghisinti v. Gasna.
Ghistel bor. di Fr. (Lys) nel-

la Fiandra ex-aust. , capo luogo

di cantone nel circ. , e dist. 5 1.

all'O. S. da Bruges , e 2 e mezzo
al S. da Ostenda.

Ghod paese dell' India , poco

esteso, e cinto da mont. , ma pe-

rò assai fertile e ben irrigato.

Zia sua cap , eh' è posta sul fi.

Bisseli , ha lo stesso suo nome.
Giac bor. di Fr. (Puy-de-Dó-

m-j) nell' Alvergna , capo luogo

del cantone, dist. 11 1. all'O. da
Rioni, ed una all'È, da Croc.

Giacomo (s ) luogo della Sviz-

zera nei cantone di Basilea, e dist.

ili' GIÀ
j

mezza lega da questa città ; è cé-^

;

lebre per aver ivi osato 1400 sviz-

I zeri nel i444 <*i far fronte ad mi
|

armata fr. di 3o,ooo uomini, co-

I
mandata da Luigi IX , in allora

! Delfino.

Giacomo (s.) v. Caracca, Com-
jpostella.

Giacomo-b'-Illiers (s.) bov. di

Fr. (Eure e Loir) nella Beauce 5

i dist. 4 1. al S. O. da Chartres.

Giaffa, Toppe pie. ed antica

!
città d' As. nella Palestina, fa—

nella scrittura santa; fu ro-

e s. Luigi, re

essa è capo

che serve di

ultana madre,
cattivo porto ove sbar«

pellegrini che vanno a

ino;

vinata da Saladino-.

di Fr. la ristaurò

luogo d' una prov
appanaggio ali

ha un
cano i

Gerusalemme
,

pai commercio
id il suo princi-

in sapone. Aven-
dola presa i mammalucchi nel i775>

massacrarono tutti gli abitanti , e

distrussero i boschi d' agrumi ,

eh' eranvi ne' suoi contorni. I fr,

la presero nel 1799 , ed è dist. o"

1. al N. O. da Gerusalemme. Long.
62 , 55; lat. 82 , 20.

Giallo o Hohan-Ho ( il fi.
)

uno de' più grandi fi. della Chi-
na, chiamato Giallo per la quan-
tità di fango di cui sono pregne
le sue acque ; ha origine da due
laghi, posti nella monU della Tar-
taria detta Kohonor, ai 35 gradi

di lat. N., ed ai 95 di long. O.
Il suo corso è di 6ao 1. in una
direzione variata , attraversando

i paesi de' tartari-ortusi , e dei

tartari-mogoli , e viene ingrossato

da diversi altri fi.; la sua larg non
è maggiore di mezza 1., e la pro-
fondità di 9 a io piedi, e nono-
stante ciò ha una rapidità grande^

e nei traripamenti diventa spa-

ventevole 3 ciò che succede di

sovente , ad onta che sia riparato

da grandi argini. Dopo aver attra-

versato per due voìte la gran mu-
raglia , ed il canale imp., lungi

60 miglia dalla sua imboccatura,

l t». a, gettarsi wel mar Giallo.
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Giamìviaica

3
(la) Jamaica gra.n-

<ì'is. dell' Amer. sett. , scoperta eia

Cristoforo Colombo nel i494- Ija

sua figura è ovale, ha 5o l. di lung.,

ao di iarg. e i5o di circuito , ed
« divisa da una catena di mont.
Quest' is. è fertilissima, pr .du-
cendo in abbondanza, grano tur-
co , legumi, frutta, zucchero, cac-
cao , caffè, cotone simile a quel-
lo della China, con cui fabbri-

cami delle tele nanchini, dell'in-

daco, legni d' anacardo e di gua—
Jacco , salsapaiiglia , cassia e ta-

marindi ; ha molti pascoli che
nutrono quantità di bestiame ,

ed essendo bagnata da molti fi.

abbonda di pesce, specialmente

di tartarughe. Essa apparteneva
agli spag. , ma nel i655 1' ammi-
raglio Pen ing., secondato da un
numero rispettabile di llibustieri

ing. e fr. , se n' impadronì , e

d'allora in poi è soggetta all'ing.,

che la rendette una delle più flo-

ride colonie. La Giammaica vien
divisa in tre cont., cioè quella di

Cornovaglia all'O., quella di Mid-
dlesex al centro, e quella di Surey
all'È. , la sua popolazione ascen-
de a 553.ooo abitanti , di cui

a5o,ooo sono schiavi , ed il resto

ing.; s. Yago o Kingstown n'è la

cap. Essa è dist. 140 1. al N. dal

continente d'Amer., 18 al S. dal-

l' is. di Cuba , e 24 ali' O. da s.

Domingo. Long. 18, 45; lat. 17, 40.

G^anich antica città d'As. nel-

la Natòlia; era episc.
?

e fu fon-
data da Pompeo.
Gì attuti o Januti pie. is. del

Mediterraneo , soggetta al gran
due. di Toscana, e dist. 3 1. da
Porto—Ercole.

Giappone ( il ) , Japonia gran

paese ed imp. della parte la più

ori°nt dell'Ai. , scoperto e cono-
sciuto da Marco Polo veneziano
sotto il nome di Zipanau; ma
siccome tutte le scoperte e re-

lazioni di questo padre della geo-

grafia asiatica furono poco con-

siderate , e per nulla assecondate,

così devesi ai portog. la scoperta

di ijuesto celebre paese , a cui

abbordarono nel i54a. Esso giace

dai gradi 129 ai 140 di long-

orient. , e si compone di un nu-
mero ragguardevole d' is. vicinis-

sime fra loro, ed è assai difficile

l'approdarvi per la quantità degli

scogli che le circondano, e che vi

fanno essere il mare in una conti-

nua burrasca; le principali d'esse

sono quelle di Nifon e Kiusiù.

Sembra che i giapponesi siano

d' origine chinese ; ma Kaempfer
osserva, che nelle loro lingue vi è

una differenza radicale, e suppo-

ne che essi abbiano abbandonata

il continente al primo momento
della civilizzazione politica, e che

l' essere isolati , e 1" aver preso

una forma differente di civilizza-

zione, avrà causato anche un cam-
biamento nella lingua. Il clima

di questo paese è molto incostan-

te , facendo nell'inverno dei fred-

di sensibilissimi , e nell' estato

un caldo eccessivo ; nel maggior

dell'inverno è soggetto a dei tem-

porali come in estate , e vi do-

minano moltissimo i terremoti. Ad
onta che il suo territorio sia mon-
tuoso , V industria de' suoi abi-

tanti lo rende fertile e ricco di

prodotti , abbondandovi , il fru-

mento , il riso, la frutta, il tè,

la canfora, la seta, ed il famose»

albero che dà la vernice; sonovi

molte miniere , d' oro , argento *

rame e zolfo , ha delle fabbriche

di stoffe di seta e di cotone ,

carta dipinta assai bilia, e la tan-;

to conosciuta ed apprezzata por-

cellana ; di più nei varj laghi e

fi. che lo bagnano, olire l'abbon-

dante pesca , vi si trova dell' am-
bra grigia , e delle pietre pre-

ziose , ciò che rendo questo paese

uno de' più ricchi e più commer-
cianti del mondo. Tutto l* imp*

si divide in 7 contrade principali,

che sono suddivise in più prov. ;

vien governato da due imp-, uno

chiamato Kuhe9
sovrano .per il teca-
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jroiaie, e questi ha un potere asso-

luto sui sudditi, e l'altro Daria per
Io spirituale, che gode un'entrata
assai pingue, ha ia mogli, e co-
manda ai Bonzi che sono i sacer-

doti. Gli abitanti di questo gran-
de imp. sono d' una figura sin-

golare per gli enr. ; il loro colore
è olivastro , hanno gli occhi pic-
coli, le ciglia alte, il naso corto,
ed i capelli neri ; vestono una
simarra lunga, accentata per mez-
sco la vita, le persone nobili la
portano di seta, ed il popolo di
cotone; quantunque deformi ai

nostri occhi , sono di carattere
eccellente

, assai puliti , molto
rispettosi verso i superiori , e
particolarmente coi vecchi ; sono
bravi guerrieri, non furono mai
vinti da una nazione straniera, e

considerano come un punto essen-
siale d'erudizione quello di ben co-
noscere la storia del proprio paese,
che da Kaempfer vien divisa in tre

parti, 1 favolosa , a dubbiosa e

3 certa. La prima parte fa ascen-
dere F origine di questo imp. ad
un' epoca assai più. remota di

quella , che danno gli ebrei al

principio del mondo , la seconda
« confusa colla storia della China,
ciò prova eh' essi pure riconosco-
no di derivare da quella , confes-
sando d' aver da essa ricevuto le

prime leggi , ed il fondamento
j

della loro civilizzazione. I loro
annali fanno menzione d' un re I

ehinese chiamato Sin-JSfon , cui

riguardano come quello , che ab-
bia insegnato l'agricoltura, ed il

modo d' allevare le pecore , e
lo rappresentano colla testa da
toro e con due corna ; sarebbe
difficile il portare ad un origi-
ne più naturale e più semplice
il Giove-Artimone degli egizj. La
terza parte porta la cronologia
dei princ. ecclesiastici , che co-
minciò G60 anni prima dell' era
cristiana, e durò sino al i585 del-
l'era volgare. La religione del Giap-
pone è il pagaue^im.©, ma essendovi

«09 GIÀ
andati i gesuiti a predicarvi 1' 2**

vangelo, cominciando da s. Fran-
cesco Saverio che sbarcò nell' is.

|
di Pago nel i554

,
questi lecer»

|
tanti proseliti, che nel iGao, con-
tavansi più di 4005°00 cristiani

! al Giappone. Questa ascendenza
adombrò il governo, e suscitò una
persecuzione tale nel 1687 , che
distrusse per sempre la speranza,

di far risorgere la religione cat-

tolica in questo paese, essendo

costata la vita a 37,000 cristiani %

di questo disastro incolpasi V al-

terigia de' portog. , ed i gesuiti

che non s'erano neppur essi con-
tenuti nei limiti del loro mini-
stero. Lo stesso Kaempfer rav-

visa le leggi di questo imp. su-

periori a quelle dell' Eur. ; la

polizia vi è eccellente ,
1' ordina

interno vi è scrupolosamente con-

servato , ed i delinquenti vi sono

assai rari. La popolazione del

Giappone non è precisata da nes-

sun viaggiatore, ma tutti s'ac-

cordano nel dire, che è immensa*
e supponendolo popolato come la

China, data la differenza d'esten-

siune, verrebbe ad avere 3o milioni

d'abitanti. La sua forza si calcola

a 468,000 uomini d' infanteria o

58.000 di cavalleria , e 1' entrata

annua ascende a 680,160,000 lire

it. La cap. era in passato jMeaco,

ora è Jedo.

GlAKDINO—DELLA—R.EGINA plC.

is. dell' Amer. sett. , poste al S.

di quella di Cuba ; formano un
arcipelago , e vi si trova una
quantità prodigiosa di tartarughe
di mare.

Giava (is. di) , Jaba nome di

due is. d'As. nel mar dell' Indie,

una chiamata [a grande Giava,, e

l'altra la pie. Giava o Bali v.

questo nome. La gran Giava è

posta tra le is. di Sumatra , di

Banca, di Borneo , di Maduré e

di Bali; ha 225 1. di lung. e 5o
di larg\ I suoi prodotti sono, riso,

frumento, pepe, zenzero, droghe
di tutte le specie, eccellente frut-
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ta ,
molto ma ordinario caffè, la

di rui grana è grossa e di poca
fragmnsa ; sonovi delle miniere
d' oro, diamanti, rubini e smeral-
di; il bestiame vi è in quantità,
e trovanvisi pure delle tipii di una
grandezza enorme, dei rinoceron-
ti e dei coccodrilli, od i bufali
servono per lavorare la terra. I

suoi abitanti sono crudeli , iieri ,

robusti e belligeranti
; professano

la religione maomettana, che loro
fu portata dagli arabi, ed hanno
in somma venerazione i sepolcii
di questi loro legislatori. Quest'is.
comprende varj reg. La costa al

K. apparteneva agli olan., ed il

centro del loro commercio era a
Batavia; possedevano diversi forti,

e siccome tutti gli altri sovrani
erano, o loro alleati o dipendenti,
così tutto il commercio dell' is.

era per essi di privativa. La parte
occid. è divisa fra diversi princ.
indipendenti, ed il più potente è
il Sacrapatì. L'interno dell' is. è
soggetto ad un imp. chiamato
Mataram che risiede a Cartasoura,
che e Li cap., e questi regnava
•sotto la protezione degli olan.

;

inoltre sonovi i reg. dì Bantam,
di Jacafra o di Batavia, e di The-
ribon, che sono indipendenti dal-
l' imp., ed erano essi pure alleati
degli olan., ed il paese di Tagal.
ed il reg. di Gressia, amici del
pari degli olan. La cap. di tutta
l'is. è Cartasoura. Long. 124, 3a,
l35; lat. 6, 12, 8, 3o.

Giaveno città del Piemonte
(Po), capo luogo del cantone ; ha
una camera consultiva di fabbri-
che

, arti e mestieri, e vi si con-
tano 75oo abitanti. Sonovi molti
filato] da seta, fabbriche di stoffe
di seta e cotone, e conce dj cuoj.
Essa è dist. 5 1. e mezzo al S. E.
da Susa.

Gibadou città d'Af. nel deserto
di Barbarla, e nel reg. dello stesso
suo nome, posta verso ai 3o gradi e

60 minuti di long.
Gibel (il monte] y. E^a.

70 <*• GTS
1 Gibelstadt antico bai. di Germ,
nella Franconia , ora unito al

'gran due. di Wurtzburgo; ha due
cast., ed è poco dist. da Ochsen-

: furt

.

Gibilterra (lo stretto di) stret-

! to di Spag., che ha 8 1. di lung.

; e 3 di larg. ; unisce il Mediter-

j
rauco colTOceano, e divide l'Eur.

dall'A f.

Gibilterra, Glbraitarla pie. ma
fonissima città di Spag. neli'An-
daluzia, lai bucata sopra uno sco-

glio, anticamente chiamato Calpe,

ed ora dello stesso suo nome ,

dalla cui sommità scoprpsi una
lontananza di più. di 5o 1. in

mare , e svila costa sett. dello

stretto di Gibilterra4
) ha un porto

inaccessibile ai bastimenti di gros-

sa portata, ma difeso da più forti,

e vi si contano 5ooo abitanti.

Questo è il punto che domina il

passaggio dello stretto , e chi ne
è in possesso è padrone della comu-
nicazione dei due mari. Gli spag.

la presero ai mori, e nel 1704 le

flotte ing. ed olan. combinate ,

loro la tolsero per strattagemma ;

ì ed essendone stato confermato il

dominio agi' ing. coi trattati di

Utrecht e di Siviglia, essi tuttora

la po^sedono, ad onta degli inutili

sforzi fatti dalla Spag., tanto nel

1706 e 1708, quanto nel 1784.

Essa è dist. io 1. al N. da Ceuta,

18 al S. E. da Cadice , e 34 al

S. da Siviglia. Long. 12 , 18 ;

lat. 36, 5 , 3o.

Gibraleon città di Spag. nel-

1' Andaluzia, posta sul fi. Odiel ;

ha titolo di march., ed è in poca
distanza dal mare.

Giczin città di Boemia nel

circolo di Koenigsgratz ; ha un
collegio , ed è dist. 9 1. al N. O.

da Koenigsgratz.

GiEBicHEjSfSTEiN città del reg.

di Sassonia ,
posta sul fi. Saala ;

evvi il famoso cast., ora rovinato,

nel quale Enrico IV fece rin-

chiudere Lulgl-iìsaltatorc , lan-

gravio di Turingia
?
che .si èva-
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saltando da una finestra uri
J

fi. Saala. Essa è dist. mezza lega

da Halla.

Gicch antica cont. libera ed

immediata di Germ. nella Fran-

coTiia, ìiell'cx-marcli. di Baieurh,

vicino a Cwlmbach , ed ora unita

al re;';, di Kaviera.

Giew , Giemum città di Fr.

/ Loiret ) nell' Orleanese ,
posta

«ulta riva dritta della Loira ; è

capo luogo d' una sotto prefett. ,

ha un trib. di prima ist. , vi

si contano 6400 abitanti , sonovi

delle fabbriche di stoffe e calze

di seta , e fa un considerabile

commercio in lana. Essa è dist.

i5 1. all' E. S. E. da Orleans ,

a al N. da Briare , e 37 al S. E.
da Parigi. Long. 20

47 > 4^ 8.

Giengen, Girnga pie. città di

Germ. nella Svevia , posta tra

TJlma e Nordlingen . e si il ru-
scello Br<*genz. In passato era li-

bera ed imp. , ed ora è unita al

recr. di Wirt.; ha molte fabbriche
di panni , tele , coltelli, e d'un
liquore, detto acqua di Gengen ,

assai apprezzato; è molto mercan-
tile , ed è dist. 4 1. al S. O.

da Nordlingen. Long. 27 , 5a ;

lat. 48 , 35 , 40.

Gienzor , Glervzora pie. città

d' Af. nella Barbari a , e nel reg.

di Tripoli , da cui è dist. 4 1-

Gieba pie. is. deserta dell' ar-

cipelago , prossima alla costa di

Kumfio.
GieracEj Hleracium città episc.

d' It. nel reg. di Napoli , e nella

Calabria ulter. , posta sopra lina

mont. vicino al mare , e fabbri-

cata Sulle rovine dell' antica città

di Locres. Questa città sofferse

un guasto grande dal terremoto
del 5 f'b. 1783, e vi perirono

4oo abitanti. Essa è dist. i3 1. al

N. E. da Reggio, e 11 al SE. da
Ricotera. Long. 34, 18; lat. 38, i5.

Giesbuhel mont. della Sassonia
Ticino a Pirna , ove sonoyi delle

ricche miniere di ferro

I et* Gì E
GlEstT-Ftù mont. che fa par-

te del monte Jura, ed ha 3«?
tese di elevazione sul livello de?

mare.

Giessen , Giessa città forte di

Germ. nel gran due. di Darm-
stadt, posta sul fi. Lahn, e in un
territorio fertilissimo ; essa è la

cap. dell'Assia super., ha un' univ.
fondata nel i6o5 , un buon cast.,

ed un buon arsenale: vi si contane
6000 abitanti, sonovi delle fab-

briche di panni , ed è dist. 4 I.

al S. O. da IVIarpurgo , e 12 al N.
da Francoforte—sul-Meno. Long.
26, 23 ; lat. 5o , 36.

Gif vili, di Fr. (Senna e Oisa),

dist. 3 1. da Versailles.

Gifeobn , Gifornla Gittà del

17, 4^; lat. '[ reg. di West., che faceva parto

dell' ex-elett. d'Annover , e delia

cont. di Zeli ; essa è posta sul tu

AUer, ha un cast. , ed è dist. i\

1. al N. da Brunswick, e 5 all'È,

da Zeli. Long. 28, 24; lat. 62, 36.

Giganti (i monti de') v. IVIon-

tagna-de'-Giganti.
Gigean pie. città di Fr. ( He-

rault), dist. 3 1. al S. O. da Mont-
pellier.

Gigerai città d' Af.
, posta al-

l' E. nel d'Ai gei

Giglingen pie. città del reg,

di Wirt., posta sul fi. Zeinzaber ,

dist. 3 1. al N- da Stuttgard.

Giglio, JEgilìum pie. is. d'It.

sul Mediterraneo, appartenente al-

la Toscana ( Mediterraneo ) ; ha
un cast , e 900 abitanti. Long.
28, 35; lat. 42, 24.

Gigwac città di Fr. (Herault) 3

in passato capo luogo d' una vi-

gueria reale, ora capo luogo del

cantone; vi si contano a5oo abi-

tanti , è poco lungi dal fi. He-
rault, ed è dist. 5 1. all'È. S. E. da
Lodeve , e 4 au' O» da Montpel-
lier. Long, ai, i5; lat. 43, 45.

Gigjjy città di Fr. (Jura) , dist.

3 1. al S. O. da Orgelet, 2 all'È.

da s. Amour, e 5 al S. da Lons-
le-Saunier.

1
Gigojs.das box. ed ex-pri»c, <Iì
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Fr. (Valcìiiusa), dist. 3 1. all'È,

da Orauge.
Gihon v. Ghion.
Gijon città di ^pag. nelle Astu-

rie, posta in un territorio fertile

di frutta e legumi, ed in cui si

fabbrica dell'eccellente sidro. E po-
co lungi dal mare, e 8 1. da Oviedo.
Gijowa pie. città di Spag. nel

reg. di Valenza, posta fra monti,]
e ne' di cui contorni si ra^co'die
dell' eccellente vino.

Gil (s.) o s. Croce città del-

j

ì'Amer. merid. nel nuovo reg. di I

Granata , cap. d Ila prov. del-
j

lo stesso suo nome; il territorio
j

è fertilissimo j producendo in ab-

sue

Gillette vili, di Fr. ( Alpi
Maritt.) nell' ex-cont. di Nizza,
capo luogo di cantone nel circ, e

dist. 5 1. al S. E. da Pujet-The-
nieres.

Gflltfrie città d'Af. nel reg.

di Barca, posta sulla riva N. del-

la Cambia, dirimpetto all' is. di

s. Giacomo. Long, occid. i8, 285

lat. i3, 16.

Gillis bor. di Fr. ( Schelda )

nell' ex-Fiandra aust. , capo luo-

go di cantone nel circ. , e dist. 5
1. al N. da Dendermonda.

Gilolo o Isola del Moro, Gì-
loia grande is. d'As. , una delle

Molucche; essa ha circa 160 1,
il 7

—

» — — — --» -

bondanza delle canne da zuc- {!
di lung. , eia sua maggior larg,

chero, melloni, la pianta a pane , |
è di 24; è posta sotto la linea ai

tabacco, cotone e molta frutta. |! gradi 146 di long., le coste sono
basse , ma 1' interno si eleva a

picco ad una grande altezza; dicesi

che in passato era governata da
uno scherif mandato dalla Mecca,

Essa è po<ta al N. del reg. di Tun-
ja, ed è dist. 70 1. da s. Fé.

Gildas-de-Boiì (s ) bor di Fr.

( Loira infer. ) nella Brettagna,'
che conta 1100 ab'tanti ; è capo : ma ora è divisa tra i re di Ter-
luogo di cantone nel circ, e dist. !j nate, Tidor e Bachian; essa ab-

4 1. al N. da Savenav , e a al

3NT. da Pont-Chàteau.
'

Gilemnitz bor. di Boemia, ove
si fabbricano delle tele finissime.

Gilgenberg antica città di

Prussia, po^ta sulla riva d'un lago.

Gilgknburgo pie. città di Prus-
sia, dist. 26 1. al S. da Koenig-
sberg. Long. 17, 40; lat. 53, i5.

Gill pie. lago cT Irl.

Gilles ( s. ) bor. di Fr. (Van- •

dea), capo luogo del cantone; hai
un pie. porto sali' Oceano, posto I

bonda di riso, sagù, garofani,

noci moscate, mol.o bestiame, e

scnovi de' daini e porci cin-

ghiali : i suoi abitanti sono ben
fatti di corpo , ma feroci di ca-
rattere. Gli ^pag. ed olan. vi han-
no qualche forte, e la città prin-

cipale è Tataney.
Gìlon bor. maritt. di Spag.

nell' Asturia , che ha un porto di-

feso da un cast. , ed è dist. 7 1.

al N. da Oviedo.
Gilowy luo£o di Boemia nel

all' imboccatura della

contano 780 abitanti , il

gior loro traffico è la pesca delle

sardelle , ed è dist. 6 l. al N. N
O. da Sables d -Olonne.
Gilles ( s.

) o Gilles-le-Ma-
cellerie, s. /Egidii pilla pie. cit-

tà di Fr. (Gard) nella Lingua—
doca infer.; è capo luogo di can-
tone, vi si contano 5aoo abitanti,

ed è dist. 5 1. all' O. da Arles,

11 al N. E. da Montpellier , e 5

al S. S. E. da Nimes. Long, aa,

8; lat. 43, 40.

vi si jl circolo di Caurzim, ne' di cui

manf- Jl contorni sonovi delle miniere di

oro.

Gìmone fi. di Fr. nella Gua-
scogna, che ha origine nella Valle

di Mafmoac, e gettasi nella Ca-
rolina al di sotto di Belleperche.

Gimont , Gimuntum pie. città

di Fr. (Gers) n<dla Lomagna, po-

sta sul fi. Gimone , e dist. 4 1*

all'È, da Auch. Long. 18, 4° »

lat. 43, 40.

Ginerca pie. città di Corsica

[
(Corsica) , posta sul pie. golfo di
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Ginerca, e sulla costa occid. deli'is.

GiWEsTAspic. città di Fr (Au-

di ) nella Linai. aduca , dist. 3 i.

ai N. O. da Narbona.
Ginevra (il lago) v. Lemano.
Ginevra, Geneva antica, gran-

e Forte città della Svizzera ,

eli 'era episc, ed il di cui vesc. fa

«cacciato, allorché essa abbracciò

il calvinismo : ora è unita ali 1

Fr. ( Lemano ). E posta in una
amenissima situazione dalla parte

meiid. del lago del suo nome ,

ove risortendo il Rodano, che di-

rigesi verso la Fr. , 1' attraversa ,

e la divide in quattro parti ine-

guali , che si congiungono me-
dianti 4 sorprendenti ponti di

pietra. In passato era libera, imp.

e cap. della rep. di Ginevra, al-

leata ai cantoni svizzeri di Zuri-
go , Berna e Solura , e sotto la

protezione dei re di Fr. e di Sar-

degna; in essa risiedeva il go-
verno, ch'era aristocratico, e com-
ponevasi di 5 ordini, cioè, i.

Q cit-

tadini , a. paesani, 3.° nativi,

4. abitanti e 5.° sudditi; le due
prime classi unite formavano la

sovranità , eranvi 3 consigli , il

i.° di 200 membri , il a.° di 2,5

ed il 3.° di 60, ed in questi con-
sigli realmente risiedevano i po-
teri , legislativo ed esecutivo ; le

altre classi de' cittadini forma-
vano il popolo, ed essendo queste

||
culatori

soggette a distinzioni essenziali, ne ! fatto , eh
st

apr. in avanti , ed una nuova
legge , promulgata il dì 21 nov.

dello stesso anno, fissò Lo srato di

questa pie. rep. , raro esempio di

Tiu amministrazione economica ed
integrale. Fida alleata della Fr.

,

trovò del suo interesse nel 1798 di

rimettere a questa la città e ter-

ritorio ; attualmente Ginevra è

capo luogo della prefett. , ha due
trib., uno di prima ist. e l'altro di <

commercio , la di cui corte nnp.

è a Lione, ed ha pure un trib. or-

dinario delie dogane, soggetto alla

corte prevostale di Nancy. Questa

città è assai beri fabbricata, e fra

i suoi edifizj, quelli che meritano

una particolar menzione sono: l'o-

spedal maggiore , il palazzo di

città, che ha una scala, su cui si

mtò montare in carrozza, ed una
ramosa macchina idraulica , la

sua famosa accademia o collegio ,

nel quale i due primi professori di

teologia furono Calvino e Teodoro

di Bcze , la scuola del disegno ,

il giardino bottanico, e la bibliote-

ca. La sua popolazione ascende a

23,ooo abitanti , la maggior parte

protestanti di religione , ed anzi

in antico questa sola vi aveva il li-

bero esercizio , ma ora anche la

cattolica vi è professata come nel

restante della Fr. I ginevrini sono

i più. bravi, attivi e migliori spe-

commercio ; ciò ha
d onta d'

derivarono più volte

interni , che misero a
sistenza politica della

dei di:

rischio 1' e- !

rep. Più pe-
|j

un
io,

>iceo-

ricolosa sopra ogni
voluzione del 178
nel di 4 d'apr. le classi interiori del

popolo nominarono dei rappresen-

tanti , che passarono all' arresto

personale d gli antichi magistrati.-

Essendosi interessati alla quiete
di questa rep. i suoi protettori ,

e 1 alleato cantone di Berna, nel
dì 4 lug. una dichiarazione una-
nime rimise le cose nell' anti-
co stato , annullando tutto il

|att© dall' intruso governo dal 4

lissimo e sterile territorio, questa

città è assai ricca , ed al sommo
mercantile, per le numerose suePiù

altra fu la ri- li fabbriche di stoffe di lana sì fine

, allorquando
;
che ordinarie, come ca^imiri-, scialli

e coperte , di cristalli e vetri , di

birra , di porcellana , d' indiane ,

tele di cotone e cotoni filati s

|

di strumenti d* acciajo e ferro ,

per matematica, chirurgia ec. Ma
ciò che forma un ramo il più.

considerabile di commercio si è la

fabbricazione d' oriuoli , de' quali

contasi ne vengano spediti ogni

anno da Ginevra, per l'It., Gcrm.,

Russia , Turchia ed Amer,
,
più
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di 20 mila i estesissimo

quello della bigiotteria d' oro 1

pietre preziose, ed in entrambe que
ste manifatture i ginevrini hanno

J

portato la meccanica al sommo]
della perfezione. Anche nella par-

tita cambiaria Ginevra è una del-

le" prime piazze d'Eur., per l'este-

se relazioni dei suoi negozianti ,

e per essersi in tempo di pace in-
' teressata negli affari di commercio !

in tutte le principali città , e

per tutte le parti , ove questo ri-

spettabile mezzo può dar utile, a-

Vendo dei viaggiatori che per-

corrono continuamente tutta l'Eur.

Questa città è anche celebre per

esser la patria di molti valenti

uomini , fra quali s' annoverano
Bonnet , Casaubon , G. G. Kous—
seaUj Trotiehin , Saussure, Ne-
cker e de Tourne. Essa è dist.

38 1. al N. E. da Lione , 26 al

S. da Besanzone, 14 al N. E. da
Sciambery, 54 al N. q. O. da To-
rino , e 102 al S. E. da Parigi.

Long. 2,4, i5 ; lat. 46 , 12.

Ginevrino (il) paese della Sviz-

zera , che formava il territorio

dell' ex-rep. di Ginevra; si com-
pone di nove parrocchie , è assai

sterile , ma popolato , ed ora fa

parte del dipart. fr. del Lemano.
j

Ginevko (il monte) mont. di '

Fr. ([sera) nel Delfinato , alla di
j

cui cima vi è un vili, dello stesso

nome, dist. 1 1. da Brianzone.

Gingi , Gingis città forte del-

ì'As. nell'Indie, cap. del reg. dello

stesso suo nome, e posta al S. del

Te
o-

di Carnate. Il suo clima è

molto malsano per gli eur. , ed è

dist. n 1. all' O. da Pondiehery.
Long. 97 , 3o ; lat. 11 , 58.

Gingiro reg. d' Af. nella Ca—
freria , ma poco conosciuto.

Ginopoli città d'As. nella Na-
tòlia propria, in passato episc, e

posta al N. della città d' An-
goury.

Ginosa pie. città dell' is. di

Cari dia, posta al centro del paese.

Gìoddah. v Gedda grande città

GIO
all'Arabia; ha un bellis-

simo porto sul mar Bosso, è mol-
to commerciante , e vien riguar-
data come il porto della Mecca.
E la residenza d' un bascià , e

vi si mantiene una forte guarni-

jlgione. Long. 58 ; lat. 2,1 , 28.

Gioia ( la
)

parte dell' is. di

Gio. neli' Amer. sett. , posta

!| sul golfo s. Lorenzo.
Gioja bor. d' It. nel reg. di

Napoli , e nella Calabria citer. i

li a un cast. , ed è posto all' im-
boccatura del li. Maro.
Giordano (il), Jordanis fi. ce-

lebre d' As. nella Palestina , fa-

moso nella storia sacra per esservi

stato battezzato G. C. Esao ha
oiigiae dal monte Hennou , che
è un seguilo dell' Auti-l-nbano.

La sua iarg. è di circa 6 a 7 tese,

e 2 di profondità , le sue rive

sono guarnite di giunchi e salici,

e dopo il corso di 5o 1. dal N. al

S. va a gettarsi nel mar Morto.

Giokgì.va o Gjrschow fortezza

della Bulgaria, posta sul Danu-
bio , e dirimpetto a Ptudschuck.

Giorgio (is. del re) is. d'Amer.

scoperta da Van-couvert, e prossima

al continente dell' Armr. del N. ,

all' E. della terra degli Stati ,

ed in faccia alla nuova Georgia.

Essa è poco estesa , disabitata , e

non produce quasi nulla. Long,
O. 40; lat. S. 56.

Giorgio (s.) città dell' Amer.
sett., cap. dell'is. Granata, che ha
buon porto sopra un' estesa baja.

Giorgio (s.) bor. di Fr. (Isera)

nel Delfinato.

Giorgio ( s. ) is. sulla costa

d Af. , una delle Azzore , fertile

di frumento e vino ; abbonda di

bestiame , ma è sottoposta a dei

frequenti terremoti.

Giorgio (s.) is. dell' Oceano
Atlantico, la principale delle Ber-

inude ; in quest' is. trovasi una
città dello stesso suo nome , che

si compone di più di 1000 case 9

ed è difesa da 7 forti , montati

da 70 pezzi di cannone.
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Giorgio (s.) cast, di Germ. nel

reg. di Baviera, che faceva parte

dell' ex-margraviato di Bareuth, e

posto alla riva d' un lago ; nelle

sue vicinanze vi è una fabbrica

di porcellana , e di là dist. a 1.

un bellissimo eremitaggio.

Giorgio (s.) ex-abb. d' agosti-

niani nella Sve vi a , e nella città

d'Isny, il di cui abate aveva sede

alla dieta.

Giorgio (s.) ex-monastero di

Germ. nel reg. di Witt. , ove il

Danubio ha la sua origine.

Giorgio ( s. ) is. del reg. d' It.

(Adriatico) nelle lagune di Ve-

nezia , ove eravi un celebre con-

vento di benedettini , la di cui

chiesa è una delle più. belle d' It.

Quivi si tenne nel 1800 il con-

cistoro per 1' elezione del papa

pio VII. Restando quest
'

GIO

m
faccia a Venezia , ora vi è sta-

bilito il porto franco , e nel

convento si formarono i più co-

modi ed estesi magazzini.

Giorgio (s.) bor. di Fr. (Eure)

nella Normandia, dist. 3 1. all'È.

da IWortain.

Giorgio bor. di Fr. nell'is. di Re.

Giorgio (s.) ritta della Turchia

eur. nella Magnesia, posta in una
deliziosa situazione.

Giorgio d'Abbora (s.) is. della

Turchia eur. nella Morea , posta

all' entrata del golfo d' E gin a.

Giorgio-de-Lavesac (s.) vili.

di Fr. (Lozera) nella Linguadoca
ìnfer. j capo luogo di cantone nel

ciré., e dist. 6 1. all'O. da Florac
GlORGIO-DELLA-MlNA (s.) forte

d' Af. sulla costa d' Oro della

Guinea , posto vicino al mare ;

ha un buon porto , e prende il

nome dalle molte miniere d' oro ,

che sonovi ne' suoi contorni. Gli

olan. lo presero ai portog. , ed
ora è in potere deg]' ing. Long.

17 ; lat. 5 , 20.

Giorgio-dee-Passo (s.) famoso
monastero di Spag. , poco lungi

da Madrid.

Gxorgio-jde-Luzensoks (s.) pie.

dist. 3 1. a\
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città di Fr. (Gard)
S. O. da Milhaud.
GlORGIO-DE-MuCIDAN

( S. ) V.

MuSblDAN.
Gio«gio-:d'Es:perance (s.) bor,

di Fr. (Isera) nei Delfinato, dist.

3 1. da Vienna.
GlORGIO-IN-CoUZANT (s.) bor.

di Fr. ( Loira ) nel Forez , capo
luogo di cantone nel circ, e dist.

5 1. al N. O. da Montbrison.
Giorgio- sulla-Loira (s.) bor-

di Fr. (Maina e Loira) , dist. r

1. da Chantocé.
Giorgi ico o Irnis bor. della

Svizzera nel cantone d' Uri , ove

nel 1478 sei cento svizzeri si di-

fesero , e fecero fronte ad un'ar-

mata di i5,ooo milanesi.

Giosafat (la valle di) valle

d' As. nella Palestina , posta tra

Gerusalemme ed il monte Olive-

te ; è bagnata dal fi. Cedron , ed
è lunga ma stretta.

Giovanna (
1' is

delle is. Gomore ,

costa del Zaugaebar
dagascar; è fertile ,

bestiame
abitanti .

metti sino misto di molte super-

stizioni , tengono le donne co-
me schiave. Sonovi due città prin-

cipali chiamate , una quella del

re e 1' altra quella delia regi"

ria ; queste sono ben fabbricate ,

ed ornate di bellissime moschee.
lat. merid. 12, , 3o

Giovanni (s. d'Acri) v. Acri
(s. Gio. d').

Giovanni (castro) piazza forte

d' It. nella Sicilia , e nella val-

le di Noto , posta sulle rovine

deli' antica Ernia , e in un ter-

ritorio abbondante di frumento ,

ed ove trovansi delle miniere di

ferro. Essa è dist. 36 1. al S. O.
da Messina.

Giovanni (castello s.) v. Ca-
stel s. Giovanni.
Giovanni ( s. ) is. d' As. , una

delle Filippine , posta all' Or. di

Mi»danao; essa e divisa da una ca-

di s. ) una
posta tra la

e i'is. di IVIa-

abbonda di

t selvaggiume, ed i suoi

che professano un mao-
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tena eli mont. , ha 3o 1. di cir-

cuito , è poco abitata, e non. è

soggetta agii spag.

cnovANjMi (fontana di) v. Mon-
tagna de' Giganti.

Giovanni (is. s.) v. Brava.
GroVANNt (il fi. di a.) o Ovi-

ctondy grande e bel fi. dell'Amer.
sett. nella nuova Scozia , che è

navigabile per lo spazio di 40 !•>

pei bastimenti della portata di

4'> tonnellate , e pei pie. basti-

menti lo è per 100 1. ; in esso

si fa una ricca pesca di ser-

moni a di lupi marini e di storio-

ni Le sue live , fertilizzate dagli

annuali traripamenti, sono molto
fruttifere e coperte d'alberi; questo

fi. serve d' una comoda strada per

portarsi a Quebec. Evvi un altro

fu dello stesso nome nella Lui-
giana.

Giovanni città cap. dell' is. di

Anligoa, una delle Antille ; ha
rm porto molto commerciante ,

ed è la residenza del governo
delle is. del Vento.

Giovanni (s.) città del Canada,
posta sul fi. Sorel, che è il primo
possedimento ing. alle frontiere

degli Stati—Uniti ; questa città si

compone di 100 case di legno,
dello caserme e di qualche forte

in cattivo ordine.

Giovanni (s.) pie. is. delle An-
tille , posta al S. di quella di

$. Tommaso , e soggetta alla Da-
nimarca ; ha 9 1. di circuito , e

produce giano turco , canne da
zucchero , caffè e frutta ; la sua

cap., che ha lo stesso nome, è

dist. 3 1. al S. E. dall' is. s. Tom-
maso , e 11 al N. da s. Croce.

Giovanni (s.) is. dell' Oceano
Atlantico nell' Amer, sett., posta

al S. O. di quella di Terra-Nuo-
va , ài 46. ° grado di lat. N. , ed
al G5.° di long. O. Essa ha 20 1.

di Jung. e. 10 di larg. ; il suo
territorio abbonda di pascoli ove

allevasi molto bestiame, e sulle

coste vi si fa una ricca pesca.

Appartiene agi' ing, , che la tol-

sero ai fr. nel 1 745 , e la sua
cap è Carlotta Town.
Giovanni (s), s. Joannis Fa-

nnia pie. città di Fr. (Mestila)

nell' ex-cont. di Sarbruck , dist.

5 1. all'O. da Due Ponti, e 3 al

N. O. da Sarguemma. Long. a5 ,

47 ; lat. 49 5 16.

Giovanni (s ) bai. ed ex-abb.

della Svizzera nel cantone di Ber-

na, posti nel luogo ove iì fi. Tiela

gettasi nel lago di Bienna.

Giovanni ( s.
)

pie. città di

Danimarca , cap. deli'is. di Fohr.

GlOVANNI-D -ANGELY, (s.) S. Jo-
annes Angeriacus antica eiuà di

Fr. (Charence infer.) nella oain-

tonge, posta sulla riva dritta del

fi. Boutonne , sul quale ha i due
migliori mulini di polvere da

schioppo della Fr. E capo luogo

d' una sotto prefett. , ha un trib.

di prima ist. , vl si contano 5400
abitanti , e fa un rilevante com-
mercio di grani ed acquavite. Es-

sa è la patria d'Enrico II, e di

Boibon-Condé , ed è disi. 6 1. al

N. E. da Saintes , i3 al S. E,

dalla Rocella, e ni) al S. O. da

Parigi. Long. 17, 5; lat. 45, 55.

Giovanni-d'-Aulph ( s ) città

di Fr. (Lemano) , capo luogo del

cantone , e dist. 4 !• a^ ^. ®* ^*-

da Thonon.
GlOVANNI-DE-BoUBNAY (s

)
piC.

città di Fr. (Isera) nel Delfinato; è

capo luogo del cantone, vi si con-

tano 2700 abitanti , ha una con-

siderabile fabbrica di tele da ve-

le, ed è dist. 5 1. all'È, da Vienna.

Giovanni—de—-Brevelay ( s.
)

città di Fr. (
Morbihan )

nella

Brettagna, capo luogo del can-

tone, e dist. 6 1. al S. O. da Ploer-

mel.

Giovanni-de-Breuil ( s.
)

pie.

città di Fr. ( Lot ) nel Quercì ,

dist. 6 1. al S. E. da Milhaud.

Giovanni-lie-Daye (s.) città

di Fr. (Manica) nella Normandia,

capo luogo del cantone , e dist,

3 1. al M. da s. Lo.

Gl0VANNI-DE-F0S (s.) pie Clt-
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tà 3i Fr. (Herault) , dist. 5 1. al

N. O. da Montpellier.

cfc GIO

Giovanni-db-Gard o Gardon-
Wenque

( s. ) bor. di Fr. ( Gard )

neiLi Lingaadoca ; è capo luogo

del cantone , vi si contano 38oo
abitanti, ha delle fabbriche di

berrette di seta , e ne' suoi con-

torni vi sono delle miniere d' ar-

gento e di carbon fossile in at-

dist. 4 al N. Otivirà. Esso
da Alais.

Giovanni dei-Castello (s.) v.

Grace-de Dieu, Falaise e Laon.
Giovanni de-Lóne (s ) , Lido-

na pie. città di Fr. (Costa d'Oro)
nella Bo> ,

g
. e nel Digionese ,

posta sulla riva dritta della Sao—
na , ali estremità dei canali della

Costa-d' Oro e del Jurì ; è capo
luogo del cantone, vi si contano
1600 abitanti , e fa un ragguar-
devole commercio in ferro, legna-
me e grani , mediante la comoda
navigazione delia Saona, i

due canali. Essa è dist. 3

Bellegarde, 3 daAuxonne , 8 al-

l' E. N. E. da Beaune, e 76 al

S. E. da Parigi. Long, 22, 44'
lat. 47 » IO -

Giovanni-de-Luz
(
s> )' Lucius

Vicus città di Fr. (Bassi Pirenei)

nel paese di Labour 5 essa è l'ul-

tima città di Fr. alla frontiera

della Spag. ; è capo luogo del

cantone , vi si contano 3ooo abi-

tanti , ed ha un porto all' imboc-
catura della Nivelle. È dist. 4 I.

al N. E. da Fontarabia, 6 all'O.

da Bajona , e 208 al S. q. O. da
Parigi. Long. i5 , 69,28; lat.

43 , 23 , i5.

Giovanni-de-Lyboc (is. di) is.

del mar dell Indie , posta ai 3i
gradi e 5o minuti di lat., ed ai

a5 gradi di long ; qualche navi-
gatore asserisce avervi trovato due
tuoni porti , del bestiame , del-

l' eccellente acqua, ed il suolo ben
guarnito A\ boschi.

Giovais ni-de-Maup.ienne (s.),

Mauriana città di Fr. ( Monte
Bianco) nella Savoia, posta sul fi.

Voi IL

Arco, ai confini del Delfinato, e
nella valle dello stesso suo nome.
In passato era cap. dell' ex-eont.
di Maurienne , ora è capo luogo
d' una sotto prefett., ha un trib.

di prima ist., ed il suo vesc è
suff. a Vienna : vi si contano
2Òoo abitanti, fa un considerabi-

le commercio di bestiame, di le<rna-

mi da costruzione navale, e so-

novi delle fabbriche di strumenti
di ferro. Essa è dist. ni. al S.
E. da Sciambeiy , 6 al S. O,
da Moutiers, e io al N. E. da,

Grenoble. Long. 24 3 I i lat.

45 , 18.

GlOVANNI-DE-RoYAN5 ( S. ) bor.

di Fr. ( Droma ) nel Delfinato; •
capo luogo del cantone , vi si

contano 2800 abitanti , ed è dist.

8 1. all' E. N. E. da Valenza.

Giovanni-di-Bracamaros pror.

deli Amer. merid., nel reg. della

nuova Granata, posta al S. di quel-

dei
i-ì
la di Guenca, e che fu conquistata

dajj da Plzzaro nel i54o; il suo terri-

torio si compone di mont. e di

fertili pianure , che producono in.

abbondanza, cotone , tabacco e
dell'eccellente oaccao, e trovasi

qualche poco d' oro; la sua cap.

è Loxa.
Giovanni-d'-Uluga (s.) is. df

Amer. nel mar del Nord, scoper-

ta nel i5i8 da GrijalQa; essa fa

parte della Nuova Spag. Long.
280, 20; lat. 19.

Giovanni-May o Jams-Mayen-
Eyland is. delle Terre Artiche 3

posta verso la costa della Groen-
landia, sotto il 70,° grado di lat.3

scoperta dagli olan. nel 1614. Ha
circa 12 1. di iung. e due di

arg. di un altissima mont. in-
dicante , che quest' is. è il pro-
dotto di un vulcano, avendo nel

1734 questa mont. stessa gettate

del fumo e delle fiamme.

GlOVANNI-PlÉ-DI-PoRTO ( S. ) ,

Sanctus Joanne* de Pede Portus
pie. eittà di Fr. ( Bassi Pirenei

)

posta sul fi. Nive, e ad un pas-

saggio de' Pirenei , chiamato Is

%%
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ha
vi

d è

1 1

al

I 2:

Porte, eia cui prende il nomo
un cast, sopra un' eminenza

si contano i5oo uh'.tanti,

dist. 8 1. S. E. da Bajoni

,

al N. E. da Paragona, e ai

7

S. <j. O. da Parigi. Long. 16,

lat. 43 , 8.

GlOVANNI-SULLA-RoCCA (-.) Vili.

famoso di Boemia, eoe ha un
sorprendente convento di bene-
dettini, e vi si ammira una ma-
gnifica caverna, che va a termi-

nare in una valle pittoresca.

Giove (il monte di) alta mont.
«Teli' arcipelago noli' is. di Nio;
gli abitanti di quest' is. la chia-

mano Dii o Zia.

Gcovelina pie. città di Corsica

{Corsica) poco lungi da Corte.

Giovenazzo , Juvenaclu n pie

Citta

poli,

sta s

re,

e 5

s5;

>pisc. d' It. nel !

ff'
di

mollo commerciante, specialmente
in frumento , legumi , tele e la-
ne, ed è dist. 90 1. al S. dal Cairo.
Long 49 5o ; lat. 25, 5.

Giroejmti, Agrlgentum antica,

città »1<*I la Magna Grecia
,
posta

sopra una mont., secondo alcuni
fondata dà una colonia di rodia-

ni , e secondo Tucdide da una
1
colonia venuta da Gela ; questa

\

era dopo Siracusa la città più con-
siderabile dell is., aveva un porto

lungi 4 miglia dalla città, e fu
patiia à' Aerane , capo degli em-

[

pirici, e di Feace, celebre archi—

j

tetto. La moderua Glrgcnti nella
' Sicilia, e nella vaile di Mazara, è

jj

posta sul fi. s. Biagio, ed « edificata

! nel luogo ove esisteva l'antica cit-

- 1 tadella, restando il. resto ingombra
Na- !| da rovine di tempi , catacombe

e nella terra di Bari ;

opra una mont. vicino

dist. 4 1. al N. O. da
all' E. da Trani. Lon,
lat. 41, 33.

Gir o Ghir gran fi d'Af, che

ita due sorgenti, una nella Darà,
e 1' altra nel deserto di Ghir ;

queste s' uniscono attraversando il

deserto di Targa, e si gettano nel

Nilo.

GikacundJl o Gacaoiosti
ritta d'As. nella Tartaria ,

«.osta della Crimea.
Giraissens pie. città di

j(
Tarn

) , in passalo castellan

pie.

sulla

Fr.

e

alN.iudicatura reale , dist

O. da Lavaur.

Gibapcha pie città e golfo del-

lo 3tesso nome nelf is. di Candia.

Giraulmer lago di Fr. nella

Lorena . sopra ai monti Vosges.

Gircona o Marxiani pie. città

*TAs. nella Natòlia.

Gireft , Girfra grande città di

Persia nel Kerman , il di cui

principal commercio è in frumento
e datteri. Long. 76 , 3o, ; lat.

2.7 . 3o
GtKCÉ, Glrglum città conside-

rabile d'Af, cap. dell'alto Egitto,

Il
"» "'-», -f —Pi

e pò-
I

e sepolcri. Essa ha un cast., un
1 ma-

|

buon porto fabbricato nel 1782,
Bari , vi si contano 22,000 abitanti, ed

34»
|
è una delle città più commercian-
ti dell' i?., specialmente in grano,

olio e seta. Questa è dist. 12 l.

all' O. da Sciacca , 24 all' E. <j.

S. da Mazara , e 20 al S. da Pa-
lermo. Long. 3i, 21; lat. 47> a3.

Giriwgromba reg. d'Af. nell'A-

bissinia, il di cui sovrano è mol-
to potente.

Girmaste città e fi- d'As. nel-

la Natòlia, che hanno lo stesso

nome, ed il fi. gettasi nel golfo di

Smirne.
Giromagny vili, di Fr. (Alto

Reno) peli' Alsazia , dist. 2 1. al

N. da Befort.

Girona , Gerundct antica , for-

te e considerabile città di Spag,

nella Catalogna , posta sopra una
collina , alla riva del pie. fi. On-
ha! , che gettasi nel Tet. I fr. la

presero noi 1694» nel l 7 11 e nel

1809. Essa è dist. 7 1. dal mare ,

5 al N. O. da Palamos, e io al

N. E. da Barcellona. Long. 19 ,

3o ; lat. 41 , 58.

Gtrond.v fi. di Fr., che prende

questo nopf dopo il' confluente

josta in -yicmauaa del Nilo ; è
||
della G aroima colla Dordogna di



IVr-d' \mbez , e

jielF Oceano.

Giro^jda (dipart

GIR 179 *• GIS
va a gettarsi ri Normandia

della) dipart.

«li Fr. , composto dalla Gujenna ;

confina al N. coi dipart. della

Guarente infer. e della Dordogna,
all' O. coli' Oceano , al S. col

dipart. delle Lande , ed all' E.

con quello del Lot e Garonna.

passato cap. ctèl

j
Vessinese , posta sul fi. Epte , in,

un territorio fertilissimo in grano.

E capo luogo del cantone , vi si

contano 3aoo abitanti , ha delle

! fabbriche di panni fini , di blon-
. de , nastri di filo, ed una vetraja,

j
e fa un considerabile commercio

j

in grani. Essa è dist. 7 1. all' E.
Bordeaux è il capo luogo della I

da Andelys, 5 al S. da Gournay,
piefett. , ha sei che. o sotto ore— 1! i/f al N. O. da Roano, e i5 al-

fett., cioè Bordeaux, Bazas , Bla- 1,
1' E. da Parigi. Long. 19 , 18 j

ye , Lesparre, la Reole e Libour-
jj
lai. 49 a J 5.

ne, 28 cantoni o giudicature di
jj

Gisvenazo pie. città episc. d'It.

pace, e la sua corte imp. è a
j

nel reg. di Napoli, e nella terra

Bordeaux. La superficie di questo j!
di Bari, posta sopra una collina

dipart. è di 714 1. quadrate , e lai vicino al mare.
popolazione ascende a 5ao,ooo abi-

tanti. I suoi prodotti sono i fa-

mosi vini, conosciuti sotto il nome
di vini di Bordeaux , canapa

,

catrame e trementina. È molto
commerciante

, particolarmente in
acquavite , farine , olio , lane e
nelle manifatture della Fr., di

cui fa delle ragguardevoli spedizioni
per le colonie; sonovi de' cantieri
per la costruzione navale , delle

corderìe , delle raffinerie di zuc-
chero , delle fucine, delle fonde-
rie , delle fabbriche di coltelli ,

tele , carta , cuojo , berrette , sa-
pone, tabacco, ec.

Girons (s.) , s. Garuntiu? pie.

città di Fr. (Àrriege) nel Gonse-
rans

, posta sul fi. Salat ; è capo
luogo d' una sotto prefett. , ha
un trib. di prima ist. , vi si con-
tano 2600 abitanti, e fa un consi-
derabile commercio di tele , lana
e bestiame , di cui vi si tendono
«le mercati assai importanti. Essa
è dist. 1 1. da s. Lizier, e 9 all'O.

ala Foix. Long. 18 , 4 5 ; lat.

.42 , 58.

Girou pie. fi. di Fr. nella Lin-
guadoca ; ha origine nel Puilau-
xens , e si getta nel Lez.

Giskovatz città della Turchia
eur. nella Servia, posta sul fi.

Venterniza.

Gisors, GUorùum città ed ex-
<luc. e pari di Fr. (Eure) nella

Gitanos o Boemi nazione gi-

rovaga sparsa per la Spag. , che
qualcuno crede un resto degli

arabi conquistatori della Spag. ,

ma che più probabilmente si ritie-

ne d'origine egizia. Sono costoro di
colore olivastro, di costumi rozzi,

ed himno una religione tutta loro:

essendo molto avveduti , s' occu-
pano a predire le buone avven-
ture , e nello stesso tempo a farà

il ladro.

Gitormir città della Ru«sia eur.

nel governo di Volinia.

Gitschin bella città di Boemia,
che ha un vasto collegio , ed è
molto commerciante.
Giudea (la) , Judea prov. della

Turchia as., che confina all'O. col

Mediterraneo , al N. colla Siria ,

all' E. colle mont. che sono a|

di là del Giordano, ed al S. col-

l' Arabia. In antico chiamavasi il

paese di Chanaan, e componeva le

antiche prov. della Galilea, della

Samaria e di Giudea , e veniva

divisa in 12, tribù ; in seguito

ebbe i nomi di Palestina , di

reg. di Giudea e di Terra Santa.

E bagnata dal Giordano e da di-

versi ruscelli e fontane , che nel-

F estate sono asciutti, e s' estende

da Gazza sino a Giaffa. I mao-
mettani hanno ridotto questo paese

in uno stato deplorabile , ecce-

tuatine i conterai di Gerusalem-
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Ime , ove raccogiiesi del vino ,

delle fratta , de' balsami , del

eotone e poco grano. La storia

sacra la descrive come ubertosis-

sima , dandole il nome di terra

promessa, siccome gli ebrei colla

loro industria coltivavano le mont.,

come fanno ora i chinesi. Ora la

Giudea soggetta al Turco com-
pone i paesi di Gaza , d' Hebron,
di Gerusalemme , di Naplusa , di

Harté, di Nazareth , di Jafet,

ed in fine il paese al di là del

Giordano , ove è pericoloso il

viaggiare, essendo occupato dagli

arabi. La sua cap. è Gerusa-
lemme.

Givet , G'wetum bella ma pie.

città di Fr. (Ardenne) nei Paesi-

Bassi , posta sulla Mosa, da cui è

divisa in due parti, delle quali una
chiamaci Givet s. Ilario e 1' altra

Givet-Nostra- Signora. È capo luo-

go del cantone , ha una camera
consultiva di fabbriche , arti e

anestieri , vi si contano 4000 abi-

tanti , ed è munita d' eccellenti

fortificazioni , opera del marescial-

lo di Vauban. Questa città fa un
considerabile commercio in ferro

,

marmo e pecore ; ha molte fab-

briche di colla , conce di cuojo

e pellami , fonderie di bronzo , e

fabbriche di utensilj di rame.

Essa è dist. 8 1. al N. E. da Ro-
croy , e 9 al S. O. da Namur.
Long. 22 , 22; lat. 5o, 5.

Giviba bor. del reg. d'It. (Ago-
gna) , posto sul Iago d' Angera ,

da cui è dist. 3 1. al N.
Giulia , Julia città dell' Ung.

super. , posta sul fi. Keresblan ,

alle frontiere della Transilvania ;

questa città fu presa dai turchi

nel 1696 , gì' imp. la ripresero

nel i6g5 , e tuttora la T>oisedono.

Essa è dist. 12 1. al N. O. da
Arad, e 12 al S. O. dal grande
"Waradino, Long. 89, 36 ; lat.

46 , 25.

Giulia o Gyula città dell'Ung.
super, nella cont. di Bekes, posta
in un' is. formata dal fi. Koerasch.

Giuliano (s.) città di Fr. (LeJ
mano) nel territorio di Ginevra ,

da cui è poco lungi; è capo luogo

del cantone , ed ha una dogana.

Giuliano (s.) bor. di Fr. (Jura)

nella Franca-Contea, capo luogo
del cantone , e dist. 3 1. al S. da
Lons-le-Saunier.

Giuliano-de-Chapteuil(s.) bor.

di Fr. (Alta Loira) nel Veley ; è

capo luogo del cantone , dist. 3 1.

all' E. da Puy.
Giuliano-de-Copel (s.) bor. di

Fr. (Puy-de-Dòme) nell'Alvergna.

Giuliano-de—Jabrets (s) bor.

j

di Fr. (Loira) nel Forez , dist. 3
1. all' E. da s. Stefano.

GlULIANO-DE-SAULT (s.) s JVr>

lianus de Saltu città di Fr. (Jon-

na) nel Gatinese, posta sulla riva

dritta del fi. Jonna , in un ter-

i ritorio abbondante di eccellenti

viti; è capo luogo del cantone ,

vi si contano 2000 abitanti , ed

ha delle fabbriche di cuojo, panni

e fruste , o fouets da cavalcare ,

buoni come quelli d' Ing. Essa è

dist. 2 J. al N. O. da Joigny.

GlULIANO-DE-VoUVANTES ( S. )

bor. di Fr. (Loira infer.) nella

Brettagna , capo luogo del canto-

ne , dist. 4 1. al S. E. d* Chà-
teaux-Briant.

Giuliano-l'Abs ( s. ) città di

Fr. (Vienna) nel Poitù, capo luo-

go del cantone , dist. 8 1. al S.

E. da Poitiers.

Giulia-Nuova città d' It. nel)

reg. di Napoli, e nell'Abruzzo

citer., che ha titolo di due; è po-

sta sull' Adriatico , ed è dist. 8 1.

all' E. da Ascoli.

Giuliebs (il due. di) pie. paese

di Germ. nella West., che formava

un due. , e confinava al N. coli»

Gueldria , all' E. coli' ex-arciv.

di Colonia, al S. col paese d'Eif-

fel , ed all' O. col paese d' Oltre-

Mosa ed il due. di Limburgo
esso unito al due. di Berg for-

mava una estensione di 36o 1

quadrate , e la popolazione ascen-

deva a 400,000 abitanti , ma *
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»clo due. di Giuliers aveva' 40 1.

di lung. e 20 di larg. I suoi pro-

dotti sono lino, robnia, frumento

e vi si alleva molto bestiame, spe-

cialmente de' buoni cavalli. Le
sue principali città erano Giu-

liers cap. , Duren ed Aquisgra-

na , che hanno molte fabbriche

di panni , tele , stoffe di lana ,

di utensilj d' ottone , e stru-

menti di ferro. Questo due. fu

ceduto per intiero alla Fr. col

congresso di Rastadt del 1798 , e

colla pace di Luneville del 1801,

«de compreso nel dipart. del Roér.

Giuliers , Juliacum antica e

forte città di Germ., ora unita alla

Fr. (Roér), posta vicinio al fi. Roér,

ed in. passato cap. del due. dello

stesso suo nome ; fu presa dai fr.

nel 1794, ed ora è capo luogo

del cantone , vi si contano 4°°°
abitanti, ha una buona cittadella,

e fa un considerabile commercio
di panni e tele. Essa è dist. 6 1. al

N. E. da Aquisgrana, io all'O. da

Colonia, e 11 all'È, q. N. da Mae-
stricht. Long. 23, 5g; lat. 5i, 4 1 -

Giulioburgo pie. città aperta

di Germ. , nel princ. di Oels.

Givors città di Fr. ( Rodano )

nel Lionese , posta sulla riva drit-

ta del Rodano, su di un canale

che comincia all' imboccatura del

£1. Giez nel E.odano , e va sino a

Rive-de-Giez, che gli è discosto 5

1. ; questo canale è il principio

d' un maggiore , che doveva far

comunicare la Loira ed il Rodano.
Essa è capo luogo del cantone ,

vi si contano 4°°° abitanti , ha

una sorprendente fabbrica di ve-

tri , ed il suo principal commer-
cio è in carbone di terra. E dist.

3 1. al N. O. da Vienna, e 5 al

S. da Lione.

Giurgevo piazza forte della Tur-
chia Eur. nella Bulgaria, posta sul

Danubio, e presa dai russi nel 18 10.

Givri bor. di Fr. (Saona e Loi-

ra) nella Borgogna, ne' di cui

contorni si raccolgono degli eccel-

lenti vini p è capo luogo del can-

tone, vi si contano 5ooo abitanti,
ed è dist. 2 1. all'O. da Ghàlons.

Giuseppe
( s. ) o Saypan is.

dell' Oceano
, posta tra le Ma-

rinine ; ha 25 1. di circuito , ed è
la più popolata di quelle dell' ar-
cipelago di s. Lazzaro. Lat. i5, 20.
Giuseppe (s.) colonia spag., po-

sta vicino al capo s. Lucar, ed al
S. della California j quivi i gai-
leoni , che andavano al Messico,,

si fermavano per prendere dei rin-

freschi. L'abate Chappe , che vi
andò per farvi delle osservazioni

astronomiche, vi morì. Long. 267*
57, 3o; lat. 23, 3 , 42.

Giuseppe (s.) città dell' Amer.
sett. , cap. dell' is. della Trinità.

Giussami bor. di Corsica (Cor-
sica), capo luogo di cantone nel
distretto di Calvi» prossimo all' is«

Rossa.

GlUSTANDILE O OcHRIDA, JuStU
nlana grande e forte città della

Turchia eur. nella Macedonia >

prossima al lago Ochrida; ha uni

arciv. greco, ed un sanjago , è
celebre per essere la patria del-

l' imp. Giustiniano , ed è dist*

28 1. al S. E. da Durazzo", e 5a.

al N. O. da Larissa Long. 38,
25; lat. 41, 10.

Giusto ( s.
)

grosso bor. di Fr.

(Charente infer. ) nella Saintongen

dist. una 1. da Marennes.
Giusto ( s. ) bor. di Fr. (Alta

Loira) nell' Alvergna , prossimo a
Biioude.

Giusto ( s. ) bor. di Fr. (Mar-
na), capo luogo del cantone, dist.

4 1. da Sezanne , 2 al N. O. da

Mery, e i3 ai S. O. da Chàlons.

Giusto ( s. ) bor. di Fr. (Avey-

ron), capo luogo del cantone, dist.

2 1. al S. p. E. da Sauveterre ,

6 all' E. N. da Alby , e 7 al S.

O. da Rhodez.
Giusto (s.) bor. di Fr. (Oisa),

dist. 3 1. al N. da Clermont.

Giusto (s.) celebre monastero

di frati gerolomitani , in Ispag. e

nell' Estremadura , ai confini del

ilporto^., ove si ritiro Carle V, de-
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-pò aver rinunciato la coron

Filippo II , e vi finì i suoi gio

ni. Esso è dist. 9 1. al S. O. da
PI acenzi a.

Giusto-hst-Chaussék (s.) bor. di

Fr. (Ois-a) nella Picardia , capo
•«luogo del cantone, e dist. 4 '• da
Clermont , e 26 all' E. p. N. da
Beauvais.

Giusto-in'-Chevaeet (s.) gros-

so bor. di Fr. (Loira) nel Forez ,

«apo luogo del cantone , dist. 5

1. al S. O. da Ptoanne , e 4° a^

N, p. O. da Mombrison.
Grusfo-sutliA-LoiRA (s. ) bor.

di Fr. (Loira), ne' di cui contorni

trovasi una miniera di carbone fos-

èile, ed è dist. 5 1. al S. E. da
Montbrison.

GrzÉ bor. d'Af. nell' Egitto ,

dist. 6 1. al S. O. dal Cairo-.

Long. 28 , 5a; lat. 29, 53.

Gizy bor. di Fr. (Aisne) , dist.

due 1. all' E. da Laon.
Glaeegk vili, di Fr. (Dyle) nel

Brabante , capo luogo di cantone
nel ciré. , e poco dist. da Louvain.

Glaciale (il mare) v. Mare.
Geadbach pie. città di Fr. (Roèr)

nell' ex-due. di Giuliers , che
conta 1200 abitanti , ed ha delle

fabbriche di tele fine , conosciute
sotto il nome d' O[andine. Essa è

dist. 3 1. al N. da Erkelens , i5

al N. da Acquisgrana , e 3 al S.

O. da Creveld.

GiamorgaNj Glamorgania cont.

d' Ing. , posta al S. E. di quella

di Caermarthen, é nel princ. di

Galles ; la sua superficie è di

640,000 jugeri , ha 37
cuito, e vi si contano 7
tanti. Il suo territorio è abbo
Santissimo, particolarmente nella

parte merid. , che vien chiamata
il giardino del paese di Galles, ed
i suoi prodotti sono frumento e be-

stiame; ha molte miniere di piom-
bo, ferro, carbone di terra, e delle

cave di calcina , manda due deput.

al pari., e la sua cap. è Cardiff.

Glanbeve, Glannaieoa città di

$V« (Basse Alpi) nella Provenza,

GLA
rossima al Varo, i di cui tran-

pamenti F hanno quasi distrutta $
essa e «list, io 1. al N. O. da
Nizza , 19 al S. E. da Embrun

.,

e 179 al S. q. E. da Parigi. Long.
34, 38; lat. 43 , 59.

Glabis , Glarons bello e gros-

so bor. della Svizzera , po^to sul

fi. Linth, che è capo luogo del can-
tone delio 3tesso suo nome , e con-
ta 25oo abitanti ; in passato vi si

tenevano le assemblee generali, ed
aveva un senato composto di 6

a

membri, presieduto dal landamano e
dal pro-console, che non erano mai
della stessa religione. In questo bor.

vi è un bellissimo palazzo di città,

ed una buona biblioteca , ed è
dist. io 1. all' E. da Schvvitz , 7
al N. O. da Coirà, e i3 al S. E.
da Zurigo. Long. 26,48; lat. 47' 6.

Glaris (il cantone di) uno dei

19 cantoni della Svizzera , che
comprende 1' antico cantone dello

stesso nome , conquistato sopra

gli aust. nel i35a dalla confedera-
zione elvetica , ed incorporato ai

suoi possessi; esso confina all'È, col

cantone de'Grigioni , al S. col-

F antecedente e quello d' Uri ,

all' O. coli' antecedente e quello

di Sehwitz, ed al N. col fi. Lim-
mat. La sua popolazione ascende

a 22,000 abitanti , ed il suo ter-

cie è di un ramo di comm
1. di cir- se ; souovi de' bos

i,5oo abi- * s ricchi, e delh
i. 'Li I : i

ritorio , abbencbè montuoso, ab-

bonda di pascoli ove si alleva

una prodigiosa quantità di bestia-

me , da cui ritraesi molto» for-

maggio , e questi oggetti formano
un ramo di commercio molto este-

chi d' abeti as-

e cave di marmo
1 lavagna , come pure delle

uè minerali.

Glascow , Glascua b-lla e

r.de città di Scozia ,
posta sul

^lyde che l' attraversa , ed

un ponte

sta città, .

ecclesiastica dell'Ing., era di poca

considerazione prima dell' usur-

pazione di Cromwel, che la lece,

abbellir* . ed ora è la secoad*

e magnifico la unisce. Que-

i, eh' è famosa nella storia
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«Jttà di Scozia per la sua popò- 1

lazione , contandovisi 60,000 abi-

tanti. Avendo un suo bastimen-

to nel 1718 attraversato il mar

Atlantico, ciò causò la floridezza !

del s;io commercio che gli portò

delle immense ricchezze : e^sa è

multo manifittuiirra, ammontan-
do ad un numero rispettabile le

sue fabbriche di starnine , mus-

soline , fonderie , velraje ec E
poi la prima d<dla gran Bretta-

gna pel bellissimo suo materiale,

avendo sorprendenti edifizj , delle

strade regolari, ben lastricate, ed es-

sendo ornata di comodissimi portici

che servono di passeggio; l'antica

cattedrale è un capo d'opera d'archi-

tettura gottiea, ed ha inoltre una
celebre nniv.; ma ciò che contri-

buisce , di molto alla sua gran-

dezza, si è la comoda sua posizio-

ne pel commercio dell' Amer. e

dell'Indie. Manda due /deput. al

pari., ed è dist. 4 1. al S. O. da

Dumbarton , 14 all' O. da Edim-
burgo, e ii/j. al N. q. O. da Lon-
dra. Long. 18, a3 ; lat. 55, 5i, 35.

Glascow (11 porto di) pie. città

di Scozia nella cont. di Renfrew ;

ha un buon porto , vi si contano

4000 abitanti , ed è poco discosta

da Greenock.

Glashutte pie. città di Germ.
nel reg. di Sassonia, e nel circolo di

IVTisnia, dist. 6 1. al S. da Dresda.

Glastoiseury bor. d'Ing. nella

cont. di Sommerset; era una città

che aveva una celebre abb. , e la

più antica chiesa dell' sng., e conser-

va tuttora delle piramidi antiche.

Glastow pie. città di Boemia,
liei circolo, e dist. 8 1. al S. da

Pilsen. In poca dist. da questa

città, alla sommità d' una elevata

mont., trovasi il cast, di Raby.
Glatz, Glatium cont. e città

della Silesia infer., stati ceduti coi

trattati di ptaoe del 1742 e 1745
dall'Avist. alla Prussia. La cont.

ha 18 1. di buig.. io di larg. e cif-

ra 48 di circuito; il suo territo-

ri» montuoso ha de' buoni p&sco-

<* GLA
li , ne'quali allevasi molto bestia*

me, sonovi delle miniere di fer-

ro , a' gurto e cuibon fossile a

molti boschi , ed abbonda di sei-

vaggiume. La città è posta sopra
una mont. ohe costeggia il fi.

Neisse, iia un forte cast. , è la

cap. della cont., vi hi contano
6700 abitanti , fa un considerabi-

le commercio di tele, e ne' suoi

contorni sonovi delle miniere di

earbuii fossile , e delie acque mi-
nerali. Essa è dist. io 1. al S. da
Breslavia , 35 all' E. q. N. da
Praga, e 5a all'È, da Vienna.

Long. 34, 3a; lat. 5o , Sl5. •

Glaucha città del reg. di West,
nel due. di ÌYIagdeburgo ; ha uà
orfanotrofio magnifico , delle bel-

lissime stamperie e librerie, e for-

ma come parte della città d'Hall.

Glauchao città del reg. di Sas-

sonia nella Misnia, posta sulla

Mulda ; ha un cast. , vi si con-

tano 5ooo abitanti, e sonovi dell*

fabbriche di stoffe di lana , coto-

ne e tele. E la patria di Gior-
gio Agricola , ed è dist. a 1. al

N. da Zvrickau.

Gleichen cast, di Germ. nel

reg. di Sassonia, e nella Turingia,

posto sopra una mont. , e dist. a

1. all'O. da Erfort. Sonovi due al-

tri cast, dello stesso nome pure
in Germ., nel reg. di West., e nel

princ. di Calemberg.
Glenan is. disabitate di Fr.

(Finisterra) nella Brettagna, dist.

4 1. al S. da Goncarneau.
Glenluoe golfo sulla costa di

Scozia.

Gletscher o le Ghiacciaie
mont. delia Svizzera , poste nei

cantoni di Berna , Uri ec. Que-
ste mont. sono eternamente coperte

di ghiacci ammonticchiati, d'una
grossezza prodigiosa , e che non
si sciolgono mai alla loro super-

fiele, ove sembrano onde di mare
congelate ; al contrario nell' in-

terno sono in un continuo movi-
mento , ed allorquando si sciol-

[
goao fausto degli scqppJ «he «effl,*
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forano colpi di cannone , e inon-

dano le valli a cui sovrastano. I

viaggiatori non possono attraver-

sarle senza un sommo pericolo ;

da esse hanno origine i fi. Re-
no, Rodano, Aar, Ticino, e molti
altri di nrnor importanza.

Gleuchen v. Glauchau.
Geewitz pie. città della Sile-

sia, nel due, e dist. 12 1. al S.

E. da Oppdn.
Glissoees bor. di Fr. (Alta Loi-

ra) nelì Alvergna, dist. due 1 al

N. da Brioude. e 4 al S. d' Issoire.

Glocester porto dell' Amer. sett.

»el)c stato della Virginia, posto

sulla baia di Chesapéak.
Glocester, Claudia Castra bel-

la e forte città d' Ing., cap. della

cont. dello stesso suo nome , e

posta sopra un braccio de! fi. Sa-
verna, su di cui i bastimenti dal

mai e rimontano sino alla città.

Ha nn vesc. suff. di Cantorbery, la

sua cattedrale è sorprendente , e

i si contano 8000 abitanti; man-
da due deput. al pari., ed è dist.

a8 1. al N. O. da Londra, e 8
al S. da Worcester. Long. 16,
Ci 5 lat. 5r , 55.

Geocester cont. d' Ing. , posta
all' E. di quella di Monmouth ;

la sua superficie è di 80,000
jugeri , ed ha circa 34 1. di circui-

to, la sua popolazione ascende a

fl5o,8oo abitanti, e manda un de-
put. al pari. Il clima è sano , ma
il suolo assai vario ; lungo il

ifi. Saverna , che bagna il centro ,

abbonda di frumento e pascoli
,

in cui allevasi molto bestiame,

€ se ne ritrae quantità di la-

na , e dell' eccellente formaggio ,

de 5

quali articoli si fa un' e-

steso commercio; nel resto sonovi

molti boschi , delle miniere di

ferro ed acciaio, ed ha pure molte
fabbriche di sidro.

Geockner (il g-osso) mont. di

Germ. nel reg. di Baviera, che è

la più alta di quelle del S&ltzbur-

ghese , avendo 1998 tese d' ele-

vazione sul livello del «tiare.

84 af> GLO
Glooaw (la grande) , GloCaoitt

città forte e considerabile di Geim.
nella Silesia, cap. del duo. dello

stesso suo nome , e posta sul fi.

Oder , in un bellissimo e fertile

territorio. Questa città dopo Bre-

slavia è la meglio situata , e la

più popolata della Silesia , con-
tandovisi 10,000 abitanti. Fede-

rico II re di Prussia la prese al-

l' Aust. nel 1741, e col trattato

di pace del 1742 gli fu ceduta,

le armate fr e bavaresi unite la

presero il dì 2 die. 1806 , e la

restituirono alla Prussia col trat-

tato di Tilsit. Essa è dist. 20 1.

al N. E. da Breslavia , 20 al N.
E. da Gorlitz, e 46 al N. E. da
Praga. Long. 33, 47 J laT - &s > 38.

Glogaw (la pie.) città della

Silesia nel due, e dist. 8 1. al S.

da Oppeln.

Glomhen gran fi. della Nor-
vegia , che sorte da un pie lago

vicino a Roraas, e dopo un corso

di 72 1. s' unisce al fi. Vormen ,

che sorte dal lago Mienseii ; al-

lora prende il nome di Stor-Elv,

ed in poca distanza dalla sua im-

boccatura nel mar del Nord , a

Frederickstadt , forma una sor-

prendente cascata di 60 piedi di

altezza.

Glos bor. di Fr. (Orna) nella

Normandia , dist. 2 1. al N. dal-

l' Aigle.

Glovieeier vili, di Fr. (Alto

Reno) , dist. 2 1. da Delemont.

Geiichow città di Russia nel

paese e nel governo di Novogorod-

Severskoi ; in questa città risiede

un capo cosacco.

Geucksburgo o Luxeurgo ,

Glucksburgum pie città della Da-
nimarca nel due di Sleswick ; ha

un forte , ed è dist. 3 1. all' E.

da Flensburgo.

Gluckstadt , Gìuckstadium o

Tychopotis città forte e conside-

ràbile di Germ. nel due d'Olstein,

soggetta alla Danimarca , e posta

all' imboccatura del Reno e del-

l' Elba -

f
essa è la cap. della Star-
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si contano 4°°° abi-

un porto formato dal

Maria , vi

tanti , ha
Reno , ed il maggior suo traffico

« nelle spedizioni per transito.

Essa è dist. 12 1. al N. O. da
Amburgo, aa al N. da Brema 3 e

70 al S. O. da Copenaghen. Long.
26 , 5ò , lat. 53 , 5a.

Glurejsts pie. città del reg.

d' It. (Aito Adige) nel Tirolo ,

posta suìl' Adige , in un ameno
territorio , e cinta da mura ; essa

è dist. i3 1. al N. O. da Bolzano.

Gmuden o Gmdnd città di

Germ. nella Svevia , in passato

libera ed imp. , ora unita al

reg. di Wirt. ; è posta sul fi.

Rems che gettasi nel Necker ,

ed all' entrata d' una valle del

suo nome , che abbonda di fru-
mento. La popolazione di questa
città ascende a 5ooo abitanti, so-

novi molte fabbriche di stoffe di
j

cotone , di lino e lana , di cui ,

come di chincaglierie, fa un con-
•idei abile commercio.
Gmujmden città di Germ. ncl-

1' Aust. super. , posta sul lago
Traun , dist. 8 1. al S. da Lintz.
Long. 3i, 40; lat. 47, 43.

Gstapisbìk città dell' imp. Bir-
mano nei Pegù , posta sul fi. Ir-
raouaddy ; il suo principal com-
mercio è in certi pesciolini, chia-
mati gnapl o napl. Essa è dist.

44 1. al N. O. da Rangoun.
Gn esista, Gnesna antica, gran-

de e forte città di Polonia nel
gran due. di Varsavia, e nell'ex-

palatinato di Calish , che con-
ta 4°°° abitanti. Questa è la

prima città che fu edificata in
Polonia da Lecco I che vi risie-

deva , era la cap. della grande
Polonia , vi si incoronavano i re,

«d aveva un arciv. , il di cui ar-

ci v. era primate di Polonia
, pri-

mo princ. e vice re durante l'in-

terregno, nella divisione fatta del

1793 era pervenuta alla Prussia ,

e sotto questo dominio andò in
somma decadenza. Essa è dist.

40 1. al N. q. E.

43 al S. q. E. da Danzica, e 66
al N. q. O. da Cracovia. Long.
35, 55; lat. 5a, a8.

GwiEFF O GnIEW V. MEVE.
Gitoiim-Gnoum cantone remoto

deli' Af. centrale , annunciato da
Browne come abitato da'cannibali,

che mangiano i loro prigionieri.

Goa , Goa grande e forte città

d'Ai., sulla costa occid. dell'Indi*

al di qua del Gange , posta sotto

la zona torrida , e tra due bracci

d' un fi. , che forma un' is. del

suo territorio, che ha 9 1. di cir-

cuito. Essa faceva parte del reg,

del Decan , ed essendovi per go-
vernatore Hidacan, se ne dichiarò

indipendente , e trovandosi questi

in campagna per la guerra eh©

aveva coi paesi vicini , il famoso

Alfonso d'Albuqucrque sorprese la

città, e la prese nel i5o8 , ma
non vi si potè sostenere ; ritornò

di nuovo all'impresa nel iÒ20 ,

ed essendosene impadronito la for-

tificò , e divenne il principale

possedimento portog. nell' Indie ,

ed il suo eccellente porto , eh' è

difeso da una buona cittadella ,

divenne anche la principal fie-

ra del commercio di questo florido

paese : F opulenza , che portò

con se il suo ricco traffico, degra-

dò i suoi possessori in superbi

assai perniciosi. Avendo nel i55a

i portog. stabilito in questa città

un vice re , un arciv. primate

dell'Indie e l'inquisizione, queste

autorità vi edificarono dei palazzi

grandiosissimi, e portarono lo stri-

nato potere al sommo eccesso ,

ciò che convertì 1' emporio del-

la ricchezza e del commercio ,

nella sede dell' ingiustizia e dei

vizj , e diede luogo a delle ri-

voluzioni micidiali , tanto facili

in As. Goa dalla sua grandez-

za in tutti i rapporti è ora ri-

dotta a meschinissirna, non con,-

tandovisi , che 2000 abitanti , ed

il commercio, ch'era il più bello

del mondo , è ridotto a soie 3

del
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e della China, e non
che gli scarti lasciativi

dagli altri eur. Essa è dist. circa \

100 1. al N. O. da Cochin. Long-.

91 , i5 ; iat. i5 , 3i.

Goace reg. d'Af. , posto all'È,

di quello di Borneo.
Goadwawa mont. d'Às. nell'In-

dostan, che scorre parallela alla

Nerbuda , e si piega al S. verso
Narri alla.

Goakirosi popoli selvaggi del-

l' Amer. merid. , che abitano uno
spazio di paese di circa 3o 1. sulle

coste tra Macaraibo ed il Rio della

Kacna , e si estendono molto en-
tro terra ; il loro numero oltre-

passa i 3o,ooo, e vengono riguar-

dati pei più feroci selvaggi dei-

l'Amer. ; gli spag. non tentarono
mai di conquistargli , ed essendo
eccellenti cavalieri , fanno d: so-

vente delle incursioni negii stabili-

menti spag. , ma hanno qualche
relazione commerciale cogl' ing.

Goar v. Gowes.
Goave (grande e pie.

)

porto d' Amer. nell' is. di

mingo , soggetti ai fr.

Goayra città dell'Amer. merid.

ber. e

s. De-

nel 5
S-

•li:,a nuova Granata , li

di cui popolazione ascende a 6000
abitanti ; ha un eccellente porto,
che vien riguardato come quello

della città di Caracca , essendovi
assai vicino.

Gobeliwi (i) nome d' un edili-

zio inrp. e d' un pie. fi., che ba-
gna il sobborgo di 3. Marceau in

Parigi , ove è posto 1' accennato
edifizio ; quivi si fabbricano degli

arazzi sorprendenti ed i più. belli

d' Eur. , eseguendosi i capi d'o-

pera dei primi maestri nella pit-

tura , colla verità la più impo-
nente ; chiamansi pure Gobellni

,

perchè il tintore di questo nome
sotto il reg. di Francesco I trovò

il segreto di tingere il più bello

scarlatto che si conosca , e che
vien chiamato col suo nome.
Gobin (s.J bor. di Fr. (Aisne)

,

che conta 2000 abitanti 3 ed è

poca distanza da Laon. In
to bor. oi fondono i sorpren-

denti specchi , che vengono pu-
liti e pp fczionati nella imp. fab-

brica del sobborgo di s. Antonio
in Parigi; l'altezza di tali specchi

arriva sino aio piedi e a pollici.

Goeinan pie. città di Persia

nel Sigiatati.

Coen , Herenachium , Gochium
pir-. città di Fr. (Koèt) , che fa-

ceva parte del due. dì Cleves ; è

capo luogo del cantone , vi si

contano 2400 abitami, ha molte
fabbriche di ['anni , ed è dist. 3
1. al S. da Cleves. Long. a3, 375
lai'. 5i , 40.

GoOHSHEIMO GOCHILZHEIM pie.

città di Germ. nel
c
r

- di West ;

ha un buon cast., ed è poco lungi

da Durlach.
Gociano pie. città e cont. del-

l' is. di Sardegna , posta sul fi.

Thirso.

Gouah città considerabile d'Às.

nell' Indostan , dist. ao 1. da
Brampour.
GobALMiNG città florida e ma-

nifatturiera d' Ing. nella cont. di

Surrey
,

posta sui fi. Loddon e

Wye , che furono resi navigabili

dah'arte.

Godabville bor. di Fr. (Senna
infer.) nella Normandia, dist. 3

1. dall' Oceano , e 3 al N. E. da
Mcntviìliers.

Gouavebi (il) gran fi. d' As.

nell' Indostan , che fu scoperto

dal colonnello Cornac ; ha origine

nei monti Gatte occid. , scorre

dall' E. al S. , attraversa una
gran foresta , e riceve nel suo

corso molti altri fi., e specialmente

il Bain-Gonga, il di cui corso è

di circa aoo 1. Il Godaveri ha i

traripamenti periodici , e feconda

le campagne come il Nilo, il suo

corso è di 400 1., peidesi nel golfo

di Bengala a Masulipatan , e gli

indiani lo riguardano come sacro.

GoniNG , GoiilJlNG o Hodonik
pie. città di Germ. nella Moravia.,

dist. 6 1. al S. da Hradisch.
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Godìvtanchester, Gumicastrum

antica città d
:

Ing. nella cent.

il' Huntigdon.
Godmanham , Deìgovitia bor.

«T log. nel due. di Jorck.

Goedens ex-signoria d' Olan.

noli' Ost-Frisia.

GoEDEilN T. GaUDERN.
GoELLE V. GOUEILE.
Co-iKMz l)or. dell'Ung. super.,

posto sopra un fi. dello stesso suo

nome ; ha delle fabbriche di filo

di ferro e coltelli, e ne' suoi con-

torni trovasi una ricca miniera di

rame.

Goemer bor. e cont. dell' Ung.
super. , posti sul fi. Sajon.

Goeppingest v. Gepping.
Goerterke pio. città di Germ.

nel due. , e dist. 12 1. all' E da
Magdeburgo.
Goertz t. Gorizia.
Goes, Gassence Caenob'uim mo-

nastero di dame dell' ordine di

s. Benedetto , nella Stiria super.

Goes o Terra Goes, Goce città

d'Olan. (Bocche della Schelda) ,

cap. dell' is. di Sud-Beveland. E
capo luogo di una sotto prefett.

,

la un trib. di prima ist. , i\n

porto fortificato , con un canale
che va al mare , vi si contano
4000 abitanti , ed è dist. 5 1. al-

l' E; da Middelburgo , 5 all' O.
da Berg-op-Zoom, e ia al N. da
Gand. Long. 21 , 16: lat. 5i. 3o.

Goetha-Elf fi. della Svezia ,

che sorte dal lago Wener nella

Gozia , e si perde nel Gategat a

Gothenburgo.
GoETTINGEN V. GoTTINGEN.
GoETWICH V. KaIROVAN.
Gogenbach città di Germ. nel

gran due. di Baden , la di cui

popolazione ascende a 2400 abi-

tanti.

Goghsheim pie. città di Germ.
nel gran due. di Baden, e nell'ex-

p alatin ato del Reno , posta sul fi.

Creicht, dist. 5 1. da Filipsburgo.

Gogò città commerciante d' As.
sulla costa occid. del Guzarate.
tong. 87 3 45 j lat. ai

f 4$.

Goghi e Magochi v. Persia*
Gojame o Gojam , Gojamwifr

reg. d'Af. noll'Abissinia, all'estre-

mità merid. del lago di Dambca ;

esso è il più grande ed il più
ricco degl' imp. d J

Af. , è quasi
tutto circondato dal Nilo, e diven-
ne celebre da che vi si scoperse la

sorbente di questo fiume.

Corro bor. del reg. d'It. (Min-
cio) nel Mantovano , posto tra i

laghi di IVlantova e di Garda ,

e sul fi. Mincio ; esso è uh
punto di contrasto nelle guerra
d' It. per la sua posizione , e

fu preso dagli alleati nel 1701 ,

dal princ. ereditario d'Assia nel

1706, ed in ultimo dai fr. nel

1796.

Golconda, Golconda, reg. d'As.
nell' Indie al di truà del Gange ,

soggetto al subab del Decano ;

esso confina colla prov. di Berar ,

il reg. d'Orixa, il golfo del Ben-
gala , i reg. di Carnate , di Vi-
sapour e del Talingas. Il suo ter-

ritòrio è fertile di frumento e riso,

e nelle mont. sonovi le più beli*

e ricche miniere di diamanti del

mondo; se ne trovano pure dell'al-

tre di ferro e piombo. La sua
cap. è Hyderabet.
Golconda città v. Bacnagur.
GoLCOTTA , GoLCOTHA O CaLI-

cotta v. Calcutta.
Goldapp pie. città di Prussia a

posta vicino ad una mont.
Goldberg pie. città e bai. del

Meclemburghese
, posta sopra un

lago, e dist. 4 1. al S. da Gu-
strow.

Goldberg , Goldberga o Auri-
moatiuni città della Silesja, posta
sul ruscello Catzbach, nel due, e

dist. 5 1. al S. O. di Lignitz.

Long. 33, 4°; iat « 5i , 3.

Goldentraum città del reg. di

Sassonia nella Lusazia, prossima al

fi. (.hieis
, poco lungi da Mar-

elisa.

Goluskgen, Goìdinga pie. città

della Curlandia, posta sul fi. Win-
dauj ka un bel cast, , ed. è dist.
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questa e ancora

GOL
a5 I. all'O. da Mittaw.
4o, 6; lat. 56, 48.
Goldsdorf pie. città della Si-

lesia , nel due. di Grotkau.
Goletta (la) forte considera-

tile d'Af. sulle eoste della Bar-
barla, e nel reg. di Tunisi, dist.
i5o 1. all' E. da Algeri , e io al
N. da Tunisi. Long. 22, 25 ; lat.

^7, io.

Golfo, Sinus nome che si dà
a quella parte di mare, che inol-
trandosi entro terra si ristringe
sino alla sua imboccatura ; quei
golfi ehe hanno un' estensione
consideratile chiamami mari, e la
differenza, ehe passa dal golfo
alla baja, è che
più piccola.

Golisana pie. città di Sicilia
,

nella valle di Demona, che ha
"un vecchio cast.

Golka-Calaria o Cadac città
d'As., posta sul fi. UH, nel paese
dei calmucchi-nigurieni

; in pas-
sato erano assai apprezzati i cambel-
lotti che vi si fabbricavano. Essa
è dist. 16 1. all' E. da Almalig.
Long. 80, 28; lat. 43, 55.
GOLLANCOURT vili, di Fr. (Oi-

sa) poco lungi da Nojon; ne' suoi
contorni sonovi delle miniere di
una materia bituminosa, che ri-

dotta in cenere serve per ingras-,
sare le campagne.

GoLìVOW O GoLNAU, GolìlOVlCL
pie. città della Pomerania prus-
siana, posta sul fi. lima, prossi-
ma all' Oder , e dist. 8 1. al N.
E. da Stetino, e 9 al S. da Cam-
min. Long. 32, 54; lat. 53, 44.
Golo (il) uno de' principali fi.

deli'is. di Corsica, che sorte dal
lago Ino verso il mezzo dell' is.,

passa presso le rovine di Marianna,
« si getta nel Mediterraneo sul-
la costa occid. dell' is. Questo fi.

dava il nome ad uno def due di-
part.

, ne' quali in passato divi-
devasi la Corsica.

Golos pie. città della Tnrehia
eur. nella Malesia.

GOL
Lusazia, prossimi a.sonia nella

Luecau.
Golud pie. città di Prussia, nel

territorio di Culm.
Gombin pie. città della Polo-

nia, che faceva parte del palati-

nato di Rava , ed ora unita al

gran due. di Varsavia.

Gomera città d'Af. in Barbarla,

e nel reg. di Fez, posta sul capo
dello stesso suo nome.
Gomera (la) , Gomera una del-

le is. Canarie, soggetta alla Spag.
che la conquistò nel i44°J essa

è posta tra quelle di Ferro e di

Teneriffa , ha circa 22 1. di cir-

cuito , ed è molto fertile ; evvi

nella stessa is. una pie. città del

suo nome, che ha un porto. Long,
del porto o, 32; lat. 23 , 5 , 4°*

Gomicourt vili, di Fr. ( Pas-
de-Calais

) , dist. 3 1. al S. da
Arazzo.

Gommerville bor. di Fr. (Eu-
re e Loir) , dist. 3 1. al N. da
Janville, 8 al S. E. da Estampes,
e 8 al S. E. da Chartres.

GoMRON V. BENDEK-ABASSI.
Gonarec vili, di Fr. (Coste del

Nord) nella Brettagna; è capo luo-

go di cantone nel ciré. , e poco
lungi da Loudeac.
Gondar grande città d'Af., cap.

dell' Abissinia , e residenza reale.

Essa è posta sul lago Tzana , le

case sono edificate d' argilla , co-

perte di paglia, ed i tetti hanno
la forma di cono , per facilitare

lo scolo delle acque ; il palazzo

del re è un grande edificio di

pietra, fiancheggiato da torri qua-
drate , e standovi sopra si scopre

sino al lago Dambea ; vi risiede

un patriarca greco, e la sua po-
polazione ascende a 5o,ooo abi-

tanti. In questa città non sonovi

monete coniate , ed il loro rappre-

sentativo consiste in verghe d'oro,

ed in sale minerale ridotto in ta-

volette.

GoNDELOUR V. GoUDELOUR.
Gondom (s.) bor. di Fr. (LoL-

'OXtzeik città del reg. di.Sas-fl ret), che ha una fontana d'acqua
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minerale , ed è dist. una 1. all'O.

da Gien.
Gondomar pie. città della Ga-

lizia, cap. d'una cont. dello stesso

nome.
GoNDON O GoUDON pie. città

di Fr. (Alti Pirenei) nel Bigorra,

posta sul fi. Arros, e dist. 3 1. al

S. E. da Tarbes.

Gondrecourt , Gundulficwia
pie. città di Fr. ( Mosa ) nell'ex-

duc. di Bar, posta sul fi. Orney ;

è capo luogo di cantone , vi si

contano 1200 abitanti, ed è dist.

1 1. al S. O. da Gommercy , 8 al

S. da s. Mihiel , e 7 al S. E.

da Bar-le-Duc. Long. 2.3 , 12 ;

lat. 48, 3o.

Gondrecourt nome di due bor.

di Fr. , uno (Mosa) dist. 2 1. al

N- E. da Etain , e l'altro (Aube)
nell' ex-cont. del suo nome.

Gondreville, Gwidulfivilla bor.

di Fr. (Meurthe), posto sopra una
collina , al di cui piede scorre la

Mosa; ha un cast. , ed un ma-
gnifico ospedale fatto fabbricare

dal princ. d' Elbaeuf, ed è dist.

una 1. al N. E. da Toul, e 3 al-

l' O. da Nancy. Long. a3 , 38 5

lat. 48 , 40.

Gondrin pie. città di Fr. (Gers)

nell' Armagnac , dist. 3 1. al S.

da Condom.
Gonesse , Gonessia bor. di Fr.

(Senna e Oisa) nell'Isola di Fran-
cia , posta sul fi. Crould ; vi si

contano 2400 abitanti , ed è ce-

lebre per essere la patria di Fi-

lippo Augusto. Essa è dist. 4 !
al N. E. da Parigi. Long. 20, 6,

41; lat. 48, òg, i5.

Gonga , Gannum antica città

della Turchia eur. nella Romania,
vicina al mar di Marmara, e dist.

5 1. al S. da Rodesto, e i5 al N.
E. da Gallipoli. Long. 45, 6; lat.

40 , 53.

Gong-adi città d'Af. nella Gui-
nea sett., scoperta da Mungo-Park;
essa è circondata d' alberi di pal-

me, che rendono la sua vista pit-

toresca.
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Gonnord bor. di Fr. ( Maina

e Loira) nell' Angiò , posto sopra

un ruscello che si getta nel La-
yon ; è capo luogo del cantone ,

dist. a 1. al N. N. O. da Vihìers,

a all' E. da Cheniillé , e 5 al S.

da Angers.

Gontouro Gondavir prov. del-

l' Indostan, eh' era soggetta a Ni-
zam-Alì; ha 40 1. di lung. e 23

di larg , prende il suo nome da
una ricca città, ed è fertile e

molto manifatturiera.

Gonzaga cast, del reg. d' It.

(Mincio), dal quale prese il nome
l' illustre famiglia Gonzaga; esso

è dist. 4 1. all' E. da Guastalla.

Gooderoo gran lago d'Af. nel-

l' Abissinia.

Goor città d'Olan. (Bocche del-

l' Issrl) nelFOver-lssel, che dava

il nome ad un' ex-cont.

Gooz grande città d'Af. all'en-

trata del deserto della Nubia , e

cap. del Barabra; essa è dist. 6

1. al N. dal confluente del Nilo

32, 2, 3ocol Tacazzé. Long.
lat. 17 , 57 , 22.

Goppingen pie. città di Germ.
nel reg. di Wirt., posta sul fi. Fis-

se, e nella Svevia. Questa città fu

ridotta in cenere da un incendio,

ma ora è rifabbricata di nuovo ;

vi si contano 5ooo abitanti , ha
delle fabbriche di tele di lino e

di cotone , e majolica, sonovi delle

acque minerali , ed è dist. 8 1. e

mezzo al N. O. da Ulma , e 8 e

mezzo al S. E. da Stuttgard. Long.

7,17; lat. 48 , 37.

Gopto lago di Polonia nel gran

due. di Varsavia , e nell'ex-pala-

tinato di Brzesc.

Gor città dell' Indie, cap. d'un

pie. reg. dello stesso suo nome,
e bagnata dai fi. Gogra e Pavhili;

il suo territorio è coperto di mont.

e boschi , ed è prossima al Thi-

bet. Long. 106; lat. 3i.

Goraeto pie. città d'As. sulla

costa della Natòlia.

Gorcopa città d'As., cap. d'un

reg. dello stesso suo nome, nell'Ia-
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Hi e al eli <jnà del Gange , e nel

Canai a.

Gorcum, Gorichenum ricca e

forte città dell'Olan meri,d. (Boc-

che della Mosaj , posta al con-
fluente de' fi. Lingue e J>Joaa.

E "capo luogo di cantone nel che.

dì Flakkpe , ha un trib. di pri-

ma ibt. , vi si oo itajio 5ooo abi-

tanti, e fa un coroidei abile com-
mercio di formaggio, butirro e

commestibili; fu presa dai fjr. nel

1794, ed è celebre per essere l_t

patria di molti valenti uomini,
fra quali annoveratisi, Enrico Gor-
cum , Guglielmo Estius e Tom-
maso Erpenius; essa è dist. 5 1.

all' E da Dordrecht, 7 al N. E.
da Breda , e i3 al S. da Am-
sterdam. Long, aa , 36 ; lat.

5r, 48.

Gorijes vili, ed ex-march. di

Fr. (Valchiusa) nella Provenza
,

capo luogo del cantone , dist. 3

1. all'O. p. N. da Apt, e 3 al N.
ÌL. da Cavaillon.

Gordiano (il monte) v. Ara-
#ATJI.

Gordon o Gourdoh , Cwto
città di Fr. ( Lot ) nel Quercì ;

è cajiu luogo d' una sotto prefett,

lia un trib. di prima ist. , e vi si

contano 3700 abitanti: sonovi delle

fabbriche di tele da vele , ed il

suo principal commercio è in vi-

tto ed acquavite. Essa è dist. 5

3. S. E. da Sarlai, e 8 al N.
da Cahors. Long. 19 , 6 ; lat.

45, 53.

Corea , Gorea nome di due is.,

una nell" Olan. merJd. , e l'altra

nell'Oceano sulle coste d Af.; que-
st'ultima, prossima al Capo Ver-
de, è circondata da scogli, esclu-

so in un pio. seno che vi forma
luna rada sicurissima , ad onta

che sia poco estesa; e non ostan-

te la sua sterilità , pure diventa

di grande imporiauza ai navi-
gatori per la bontà del suo por-
to s ove trovasi una pie. città

^'dello stesso nome. Quest' is. fu

tìata dal re del Capo Verde jael

iJO •*• GOR
l5i7 agli olan. che vi edificare-,

no due l'orti; gl'ing. loro la tol-

i'ammiraglio Rai-sero nei i663

ter la ricuperò 1' anno seguen-
te, ma il conte à'JSstrées la con-
quistò nel 1667 per la Fr. , a cui
!a tolsero gl'ing. nel r7Ó3, e col

trattato di pace di Versailles del

1783 gliela rendettero. Long, o ,

i3 ; lat. i/j. , 40, ro.

Gorg luogo della Svizzera nel
cantone de' Grigioni , e nel vili,

di Flimes , che ha una fontana
d' acque minerali freddissime.

Gorgonna (la), Gorgon pie is.

d' It. nel Mediterraneo , soggetta
al gran due. di Toscana; essa è
posta al N. dell' is. di Corsica

,

ed ha circa 3 1. di circuito. Long.

37 , 35; lat. 43 , aa.

Gorconka is. del mar del Sud
nel Popajan , di circa due 1. di

lung. ed una di larg. , dist. 5 1.

dal continente.

Gorgue (la) città di Fr. (Nord)
nella Fiandra, prossima alla riva

dritta del Lys ; vi si contano
3ooo abitanti, ha molte fabbriche
di tele, tele tovaglie, amido e raf-

finerie di sale , ed una cura per
le tele , che la rendono molto-

commerciante, ed è dist. 5 1. al-

l' O. da Lilla , e 4 al S. E. da
Jrlazebrouk.

Gori pie. città della Russia as.

nel governo del Caucaso, e resi-

denza d' un vesc. greco.

Gorick v. Kirich
Goriopa pie. reg. d'As. nell'In-

die al di qua del Gange, la di

cui cap. ha io stesso nome.
Gorizia, Garitta città episc.

d'it. posta sul fi. Lisonzo; in pas-

sato era cap. del Friuli aust., ed
ora fa parte della prov. d' Istria ,

una delle Illiriche. La sua popola-

zione ascende a 11,000 abitanti,

ha diverse società letterarie, so-

novi molte fabbriche di seterie e
conce di cuojo . ed è dist. 6 1.

da Trieste , e 8 al N. E., da A.
quileia. Long, dl^ \I\ , 4^ > ^a*'

45 , 57 f So,
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Corlttz , Gorlitlwn bella e del dipart. dell'Oclsef, vi si con-

forte città di Gern). nel reg. di
j|
tano 9000 abitanti , ed essendovi

Sassonia, posta svilla .Neisse , e
j,
ne' suoi contorni molte miniere

nella Lusazia. Questa città è bpn
'j
di ferro e piombo, in questa cit-

fabbricala , la sua cattediale è
|
tà si fabbrica quantità di palle

so prendente , e vi si ammira
[|
da schioppo d' ogni qualità , e vi

il campanile e la cap-

Giorgio , sbavata nei
l'organo

pella di s. v-iui-g

masso. La sua popò 1 azione ascende

a. 9000 abitanti , e sonovi molte

fabbriche di panni, tele, cappelli,

pippe e birra, eh? la rendono mer-

canzie. Essa è dist. 20 1. all' E.

da Dresda, e 28 al N. q E. da
8.

sono pure delle fabbriche di 3a-

i stre d' ottone e piombo. Si creda
• che quivi appunto il frate Ber-

toldo Schw irtz abbia trovato il

modo di fare la polvere da faci-

le , e ciò accidentalmente, facen-

j!
do un esperimento chimico. Essa

||è dist. 9 1. al S. E. d'Hildesheim,

Praga. Long. 32, £x j lat, 5i, 8.
j
i5 al S. O. da Halberstadt , e io

Gofodez bòr. di Russia nel !) al S. da Brunswick. Long. 28,
li Nijneigorod, posto lun- ij 6 , ai; lat. 5i , 58, 1.gove.no

go il Wolga, al N. di Balakna.

Goron bor. di Fr. (Majennu)

nel Alanese, capo luogo dei can-

tone, e dist. 3 1. al N. N. E. da

Ernée , 4 al N. O. da Majenna ,

e 9 da Lavai.

Gortyna antica città conside-

rabile , al presente rovinata , nel-

l'antica is. di Creta (ora di Can-
dia), in cui non vedonsi che vasti

frammenti vicini al monte Ida,

ed un laberinto sotterraneo.

Gory o Kort città della Rus-
sia as. nella Georgia , e nel go-

verno del Caucaso , posta sul fi.

Kur, ed al piede d'un' eminenza,

su cui evvi una fortezza che ap-

partiene alla Persia.

Goryon bor. d' Irl. nella cont.

di Wextort , che deputa al pari.

Gorze pie. città di Fr. (Mo-
sella) nel Messino , posta sopra

una collina , e dist. una 1. dalla

Mosella , e 4 al S. O. da Metz.

Gosacho antica e pie. città

della Turchia eur. nella Roma-
nia, posta sul mar Nero.

Goslar, Goslaria città di Germ.
nel reg. di West. , e nella bassa

Sassonia , posta sul ruscello Gose.

Essa fu fondata nel ga3 da Enrico

V Uccellatore, era libera ed imp.,

e nel i8o3 fu ceduta alla Prus-

sia, ma colla pace di Tilsit ven-

ne unita al reg. di West. ; ora è

«ap.o luogo d' una sotto prefett.

Gosport porto d' Ing. nella

cont. d' Hamt ; è molto comodo
pel commercio colla Fr. , ed è

dist. 2 1. da Portsmouth.
Gossau bor. popolalo della Sviz-

zera , che forma un distretto del

cantone di s. Gallo.

Gossel t es bor. di Fr. (Gemma-
pc) nei Paesi-Bassi e'x-aust. ; è

capo luogo del cantone , vi si

contano 2900 abitanti, sonovi del-

le fabbriche di chiodi , ed è dist.

t 1. e mezzo da Charleroy.

Gostinew, Qostinia cittadella.

Polonia, ora unita al gran due.

di Varsavia. Long. 37 , $.6 j iat.

52 , 25.

Gotha , Gotha bella città dì

Germ. , una delle più delizios»

della Turingia, cap. del princ. di

Sassonia-Gotha, e posta sul fi,

Leina. Tra i tanti edifizj che
sonovi in questa città, ammiransi, il

famoso palazzo ducale , la di cut

terrazza vien paragonata a quel-

la di Windsor in Ing., l'arsenale,,

le due chiese di Roster e Neu—
markt-Kirchen , il giardino ing.

del fu duca Ernesto II , la ricca

galleria, 0V3 conservasi una rara

collezione di quadri , stampe ,

disegni di carte geografiche, e ui

stromenti di matematica e fisica ,

j
e la sua estesissima biblioteca. La
popolazione di questa città ascen-

de a 2i,5oo abitanti , e sonovi
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molte fabbriche di stoffe di lana,
di tappezzerie di carta , mussoli-
ne , di superba porcellana , di

panni , nastri e di marrocchini
,

che la rendono assai mercantile.

Essa è dist. 6 1. all'O. da Erfort,
e 6 al S. E. da Mulhausen. Long.
38 , a3 ; lat. 5o , 58.

Gotha fi. v. Goetha-Elf.
GoTHENBURGO O GoTHEBUROO

,

Gotheburgum beli a , ricca e forte

città di Svezia , fondata da Car-
lo IX , e di molto abbellita da
Gustavo Adolfo ; essa è posta sui

fi. Goetha-Elf , che quivi forma
un bellissimo bacino , ed è ba-
gnata dal pie. fi. Mallendal , che
alimenta i molti canali che l'at-

traversano. E la cap. della Westro-
Gozia , ha un buon porto sul

Categat , un vesc. , un ammira-
gliato , un collegio . un trib. di

commercio, una forte guernio-ione,

e la sua popolazione ascende a

20,000 abitanti. Questa città è

una delle principali della Svezia
pel suo commercio , particolar-

mente in ferro , legnami da co-

struzione e da fabbrica, ed olio di

balena ; ma d' una essenziale im-
portanza si è la pesca delle arin-

ghe , che vi comincia in ott. e

termina in marzo , e si calcola,

un anno per l'altro, che ne ven-
gano spedite per 1' estero 60,000

botti ; ha molte fabbriche di stof-

fe di lana e panni, ed una com-
pagnia dell' Indie , che spedisce

e riceve ogni anno 5 o 6 ba-
stimenti dalla China. Nel 1784
il suo porto era stato dichiarato

libero pel commercio colia Er. ; i

generi, che vengono quivi impor-
tati in cambio de' suoi , sono

frumento , vino , lino , canapa, ta-

bacco e circa 10,000 botti di sa-

le di Spag. e di Portog. Questa
città

, in cui si imitano assai i co-
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Copenaghen , e y5 al

Stokolma. Long. 29 ,

lat. 57 , 4a -

Gothlanuia (1' is. di)

siderabiie delia Svezia ,

mar Baltico , ed al S.

O. da

, 45 i

sfumi ing., ha degli ampj sobborghi
che si estendono lungo una catena
di mont. , che fiancheggiano il fi.

Goetha-Elf, ed è dist. 4 1. al S.

da Bahus , A% al N. q. O. da

is. con-
posta sul

di quella

d Alaio , conosciuta dal munii»
letterario pei viaggio che vi fece

Linneo ; ha iin buon porto , de-
puta alla dieta , e vi si trovano

molte cave di calcina e di pietre

preziose. La sula città che siavi

è Wisby , che n' è la cap. Long.
3 7 ; lat. 5 7.

Goto , Gotum reg. del Giap-
pone , composto di 5 is. , la p;ù
grande delle quali è fertile. Ocura
che n* è la cap. fa un considera-

bile commercio di pesce.

Gotta is. del Giappone , che
sembra appartenga alla Corea ;

essa ristringe lo stretto, dal qua-
le si entra nel mare del Giappone
dalla parte del S.

Gottardo (s.) pie. città della

Ung. inter. , posta sul fi. Raab ,

nel palatinato di Vasvar ; ha una
abb. , ed è celebre per la batta-

glia vinta ne' suoi contorni dai

cristiani nel 1664 contro i tur-

chi ; essa è dist. 12 1. al N. da
Kanisek.
Gottardo (il monte s.). Adula

una delle più alte mont. della

Svizzera, dist. 3 ). da Altdorff ;

essa è sempre coperta di neve ,

ed alla sua sommità evvi un ospi-

zio di cappuccini , che serve di

gran sollievo ai viaggiatori ; da
colà godesi una delle più belle

viste del mondo. Essa fu presa e

ripresa più volte nelle ultime

guerre , e da questa mont. hanno
origine 4 gran fi., cioè , il Reno,

il Rodano , il Ticino ed il Reuss

che l'attraversa, scorre al suo pie-

de, e che si passa sopra il famoso

ponte del Diavolo, costruito a 70

piedi d'altezza sul livello delle sue,

acque. La principale elevazione di

questa mont. è la Pettina di vai

Piora , che è alta 1397 tese sui

J livella del mare.
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GottscRÉe città della Carnìol»

nelle prov. Illiriche , dist. 16 1.

al S. E. da Lubiana.
Gotweich, Gj£pìcui?x celebre abb.

immediata di benedettini nell'Ausi,

infer. , alle frontiere della Stiria ,

e poco lungi da Tuln. In questa
abb. evvi la più bella biblioteca

dell' Aust. , licca di rari mano-
scritti.

Goualeord città dell'Indie nel-

l'Indostan, una delle piazze forti

del Mogol , ove questo princ. te-

neva i suoi tesori , ed ora serve

di prigione di stato.

Gouda o Tergow, Goudce città

considerabile d' Olan. ( Bocche
della Mesa ), posta al confluente

del pie. fi. Gow. nelllssel,e che
ha una sorprendente chiesa. Le sue
d glie sono capi d' opera degni
di ammirazione , vi si contano
11,700 abitanti, ed è dist. 5 1.

al N. E. da Rotterdam , e 5 ai

S. E. da Leyda. Long. 23 , 12 ;

lat. 52 , 2.

Goudelour città dell'Indie sulla

costa del Goromandel , acquistata

dagl/ ing. nel 1686 , unitamente*

ad un territorio di 8 miglia ing.

lungo la costa , e 4 nell' interne

del paese ; essi vi fabbricarono il

forte s. David. In questa città

si fanno i più belli dobletti del

mondo.
Gouden fi. della Danimarca

,

che ha origine nella diocesi di

Aarhus in Jutlandia, scorre dal

S. al N. O. , diventa navigabile

presso a Randers , e gettasi nel

Gategat.

GoUDENBEUC O GoEDESBERG
pie. città e bai. nel reg. di Sas-

sonia, e nell'Assia infer., dist. 5 1»

al S. da Gassel.

Gouella (la) noioe d' un pie,

tratto di paese in Fr, (Senna e

Marna) nei contorni di Dammar-
tin , che faceva parte dell' Isola

di Francia. Evvi un altro luogo
dello stesso nome pure in Fr,

nell'Arto! s.

Gouer v. Zovw,

*3

<5ottchÉe cast, fortificato della

Carinzia , nelle prov. Illiriche.

GoiTESBERG V. GoTTSBERG.
Gottes-Gabe cittadella Boemia

nel circolo , e dist. 5 1. da El-

bogeu.
GofTfNCA O GoETTINGEN città

considerabile di Germ. , posta sul

fi. Leina , prossima alla Lessa ;

in passato era libera ed imp. ,

fu soggetta al princ. di Brun-
swick-Annover , ed ora unita al

reg. di West, è capo luogo del

dipart. della Leina, e vi si con-
tano 8000 abitanti ; ha una cele-

bre univ. fondata nel 1787, una
accademia, una bella biblioteca, e

degni d' ammirazione sono, il suo
sorprendente osservatorio , il tea-

tro anatomico, ed il giardino bot-
tanico. Sonovi moite fabbriche di

panni , stoffe di lana , cappelli e

sapone , che la fanno essere molto
mercantile, ed è dist. io 1. al N.
E. da Cassel , e 12 al S. O. da
Goslar. Long. 27, 3zj.; lat. 5i, 3i, 4.

Gotxleure pie. città del reg.

di Sassonia nella Misnia ; ha un
famoso mazzo ad acqua , ed è

poco lungi da Pirna ; nelle vici-

nanze di questa città gli aust.

nel 1757 riportarono una vittoria

sopra i prussiani.

Gottlieben , Theophllla bor.

della Svizzera, fabbricato nel i634
da Conrado ; esso forma un di-
stretto del cantone di Turgovia, ed

è dist. una 1. al N. da Gostanza.
Gotto paese d'Af., bagnato dal

fi. Niger , che ha al N. l'is. di

Guimbala, formata da un braccio
dello stesso fi.

Gottorp magnifico cast, di Sve-
zia , nel due. e poco lungi da
Sleswick , da cui prese il nome il

primo ramo dei due. d' Olstein.

Gottsberg, o Montagna di
Dio città delia Silesia nel due.

di Schvveidnitz, da cui è dist. 5 1.

all'O. ; dalle antiche miniere d'ar-

gento , che eranvi ne' suoi con-
torni , ora vi si scava del carbone
fossile.

Voi IL
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Governolo hor. del reg. d'
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{Mincio) nel Mantovano, vicino

al Po ; essendo questi un punto
essenziale per gli approcci della

fortezza di Mantova , fu sempre
contrastato nelle guerre d' It. , e

-perciò gì' imp, lo prebero nei 1703,

«d i fr. anch' essi nel 1703 e nel

1796. Esso è dist. 5 1. al S. E.
|

da Mantova , e 5 al N. E. dalla
|

^Mirandola. Long. 28 , 3o j lat.

Goueern v. Andrea (s.).

Gouis bor. di Fr. (Sarta), dist.

9 L ali O. dalla Flèche.

Goulaine vili, ed ex-mareh.

di Fr. (Loira infer.) , cha conta

800 abitanti , ed è dist. 1 1. da

Nantes.
Gouljl.es bor. di Fr. (Correza),

dist. 9. I. al S. E. da Tulle.

Goura , Gura o Cal-varia ,

Cali? arius città di Polonia , posta

sulla Vistola , e nell'ex-palatinato

di Mazovia; apparteneva al vesc

di Posnania, che l'aveva fatta di-

ventare il ricovero de' frati , ma
ora è unita al gran due. di Var-
savia , da cui è dist. 5 1. Long.

^9 , 25 i lat. 02 , 1.

Goqrak bor. d' Ili. nella La-
genia , f he deputa al pari.

Gourcy vili, di Fr. ( Mosa )

sielT ex-due. di Bar, dist. 1 1.

all' O. da Lougwy.
Ooobdan ex—baronia di Fr.

^Alta Garanzia) nel Borbonese ,

jwjsta sulla Garonna , e dist. 1 1.

al N da s. Bertrand.

Gourdun v. Gordon.
Gourej.ieni popoli che abitano

la Georgia turca.

Gourge bor. di Fr. (Vienna)
Bel Poi'ù, dist. 7 1. al N. O.
da Poiti rs.

Goubges vili, di Fr,

arenei) nel Nebuzan 3

al S. da Tarb-s.

Gou-ief città della

aael governo d' Astracan ,

^ariosamente situata pel
xnercio colia

(Alti Pi-
dist. 4 1.

Russia as.

van-
com-.

Tartaria indipen-

Gotjrin vili, di Fr. (Morbihan)
nella Brettagna, dist. 12 1. all'O.

O. N. da Pontivy.

Gournay , Gornacum città di .

Fr. (Senna infer.) nella Norman-
dia , e nel paese di Bray , posta,

sulla riva sinistra del fi. Epte. È
capo luogo del cantone , ha un
trib. di commercio , e vi si con-
tano 3ooo abitanti ; sonovi delle

fabbriche di tele , cuojo e por—
celiana, fa un considerabile traf-

fico di butirro e grano, parti-

colarmente ne' suoi rilevanti mer-
cati settimanali. Essa è dist. 3 1.

all' O. S. O. da Neufchàtel , 5
al N. da Gisors , io all' E. da
Roano, 5 all' O. da Beauvais ,

e 21 al N. O. da Parigi. Long.
18 , 8 j lat. 49 , 25- Sonovi due
vili, dello stesso nome pure in Fr..,

uno (Oisa) dist. 3 1. al N. E.
da Compiegne , e 1' altro ( Senna
e Marna

)
posto sulla Marna ,

dist. 4 1, all' E. da Parigi.

Gournou vili, d' Af. nell' alto

Egitto, posto sulla riva O. del Nilo.

Gourville bor. di Fr. (Due
Sevre) nel Poitù , dist. 4 *• **a

Niort.

GotrssAiNViLLE bor. di Fr. (Sen-

na e Oisa) , che ha una fabbrica

di blonde di seta , ed è poco
lungi de Gonesse.
Gouty pie. prov. dell' Indie

nell' Indostan ,
posta al S. d' A-

doni, nel reg. d' Anantpour ; fu
conquistata da Hlder-Halh , e la

sua cap. le dà il nome.
Gouverwet vili, di Fr. (Dro-

ma) nel Delfinato , dist. 3 1. ai

N. da Buis, e io all'È, da Mon-
telimar.

Gower , Gever o Goar ( s. ) 9

s. Goaris villa città di Germ. ,

posta sul Reno, e difesa dal cast.

di Rhinftls i in passato faceva

parte dell' ex-circolo dsl Reno ,

apparteneva al langravio d Assia.

Rothenburgo , ed era compresa
nella cont. di Catzenellenbogen„

Ora è unita alla Fr. (Reno e Mo«.

sella]
i

vi si contano 3000 afcW-
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tanti, e fa un considerabile traf-^

fico di vino e cuoj. Fu incendiata

d:\erse volte nelle varie guerre

di Germ. , ed è dist. 6 1. al S.

E. da Cobìentz , 7 al N. O. da

Magouza, e 19 al N. E. da Tre-

veri. Long. a5, 19; lat. 5o , a.

(rOWRAN v. Gourajst.

Govvrée paese e cont. di Sco-

zia
,

posti tra le cont. di Perth,

Athul, Marr ed Angus.
Gowrogk pie. città e porto di

Scozia.

Gouzon città di Fr. (Greuza) ,

dist. 4 !• al S. da Boussac , 4 a^~

1' O. da Evaux , e 6 all'È, da
Gueret.

Goy (la) cast, di Fr. (Bocche
del Rodano) nella Provenza, dist.

3 1. da Taraseona.
Goya, o Guca città dell' Indie

neila prov. di Bahar , che ha un
famoso tempio in cui venerasi la.

statua del dio Ram.
Goyaz prov. del Brasile

, posta

tra i governi di Maragnon e di

Para ; ha delle ricchissime mi-
niere d'oro, e la sua cap. è Villa-

Boa. Long. O. 46 5 4° > lat « S.

li, a5. Evvi pure nel Brasile
una città del nome di questa prov.

G'oyland pie. paese d* Olan. ,

il di cui capo luogo era N aee-

den.

Goza. pie. città sulle coste d'Af.

»el reg. di Marocco in Barbari a,

«ella prov. d' Hea , ed ai confini

di quella di Ducala.
Gozia (la), Gothia prov. con-

siderabile di Svezia , posta al S.

E. della Svezia propria ; essa di-

videsi in 9 parti, cioè, il Wer-
jneland, la Dalia , il Bohusland

,

la Westro-Gozia ,
1' Ostro-Gozia ,

lo Smaland, l'rL'Jland, la Scania
ed il Bleking.

Gozo (is. di), Cotyra is. d'Af.,

posta al N. dell is. di Malta e

di Cornino , che ha 4 1» di lung.,

a di larg. e j5 di circuito; essa è

fertilissima , specialmente in co-
tone , la sua popolazione ascende
a 70^000 abitatiti, e ael cestro del-}

l'i», evvi una città dello stessa suo
nome , fondata dai fenici o dai

greci. Impadronitisi di essa i ca-

valieri di Malta la fortificarono,

e ne furono in possesso sino al

1798 ; allora si rendette ai fr., ai

quali fu tolta dagl' ing. che la

posseggono tuttora.

Gozzi pie. is. del Mediterra-
neo , poste al S. della parte occid.

dell' is. di Candia.

Grabow , Grabovia nome di

tre pie. città, una in Germ. nel

due. di Meclemburgo , posta sul

ruscello Elda , dist. 4 V- a^ S. da
Neustadt; e le due altre n Polonia»

e nel gran due. di Varsavia, una
sul fi. Prosna, dist. 6 1. al S. da
Kalisch. e 1' altra nell' ex-palati-

nato di Belz , prossima alla sor-

gente del fi. Wippert , e dist. 5
1. al N. E. da Zamoski.
Gracay pie. città di Fr. (Gher),

dist. 5 i. al S. E. da Romorentin.

Gradacsaz pie. città della Croa-

zia turca, posta sulla Sava.

Gradisca, Gratiana città forte

dell' Ung. nella Schiavoaia alle

frontiere della Croazia, posta sul-

la Sava , e presa dagl' imp. ai

turchi nel 1691; essa è dist. 8 1»

al S. O. da Posega. Long. 34; 3o;

lat. 45, 38. I turchi fabbricarono

una nuova città nelle vicinanze

de. Ila precedente, che nominarono
Gradisca nuova» e questa pure
gli aust. loro tolsero nel 1789.
Gradisca città dei reg. d' It.

( Passeriano )
posta suil' Isonzo ,

ed edificata nel 1747 '• essa è alle

frontiere dei Friuli, ed in uà terri-

torio che abbonda di frutta e d'ec-

f allenti vini. In passato era sog-

getta ali' Aust Ora è capo laoge

d" una vice pr^fett., vi si contane
6roo abitanti, ed è dist. a 1. da
Gorizia, e 8 al N. E. da Udine.

Long. 3i, 11 ; lat. 46 > &•

Gradlitz bor. di Boemia nel

circolo, e dist. 4 1. al N. da Ko-
nigsgratz. Ne' suoi contorni so-

novi i famosi bagni di Kukwbadj
ossia i bagni di Kukur*
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Grado, Gradus città ed s di
yeg. d lt. (Ad/iatico), poste sulla

costa del Friuli veneto , dist. 4
3. al ? da Aquil ia , e 22 al N.
E. da Venezia. Long. 3i, io; lat.

^5, 52.

Gradorf pie. città del reg. di

Sassonia nell'Assia infer. ; ha un
cast, sul fi. Sieg, ed è la residen-

za ordinaria d' uno de' conti di

Jfartzfeld,

Grady fi. di Scozia , che unito

al fi. Conon forma il golfo di

Cromarty.
Geaefenthal pie. città di Germ.,

jioeta all' estremità della foresta

della Turingia, e nel due. di Sas-

sonia-Coburgo ; ha delle conside-

rabili fucine da ferro e rame

,

e delle fabbriche di vetro , ed è

dist. 5 1. al 8. da Salfeid.

Graetz v. Gratz.
GrAEVENITZ O LrRAEFENITZ Cast.

di Germ. nella Franconia.

Grafton nome di due palazzi

di campagna del re d' Jng., uno
omelia cont. , e dist. 4 b a l S, da
3NTorthampton, e 1 altro nella cont,

di New-Harap, che ha titolo di

ducato.
Grainville bor. di Fr. (Senna

ùnfer.) iàella Normandia, dist. 3

I. al S. da Féoamp.
Gpaisivaudan , Pagus Gratia-

WOpolitanus paese di Fr. ( Isera
)

iiei JJ ifiuato , chiamato ancora

la terra eh Greno ;h, 11 suo ter-

ritorio è montuoso, e vi abbondano
le camozze , ha d; gii eccellenti

pascoli, in cui allevasi molto be-

stiame, ed è asoai popolato. La
sua cap. è Grenoble.

Graitz signo.ia e città di

Oertn nel reg. di Sassonia , nella

3Vlisnia, e nel cucolo di V oigtland.

la Signoria , è fertile di grano, e

Ti si dbeva multo bestiame. La
città che n' è la cap. è posta sul

fi. Elster, ed è dist. 6 1. all' O.

da Zwichau.
Gramat bor. di Fr. (Lot) nel

Querei , dist. 6 1. al N O. da

T'igeac, e io al N, E. da Gahors,

) «• GRA
«^rampusia pie. is. d' As. sulla

costa della Natòlia.

Grammont, Gera di Mons cit-

tà di Ir, (Schelda) mila Fiandra
ex-aust.

, posta sul fi. Dondra, che
la divide in alta e bassa. E ca-
po luogo del cantone, vi si con-

tano 6000 abitanti , ha delle fab-

briche di tappezzerie e tappeti ,

e fa un ragguardevole commeicio
di tabacco e tele. Essa è dist.

3 1. all' E. da Oudenarde, e 8 al

N. E. da Tournay. Long, ai f

3i ; lat. 5o , 46-
Gbammokt cast, di Fr. ( Alta

Saona ) nella Fianca Contea, dist.

4 1. al S. E. da Veeoul.

Grammont o Grand—Mont,
Grandi Montìum pie. città di Fr.

i(Creuza) nella Marca-Limosina ,

|
dist. 6 1. al N. E. da Limoges.
[Long. 19, 8; lat. 45, 56

Grammont città di Fr ( Gers )

nella Lomagna
;

posta sul fi. Ar-«

ìoz , dist. 3 1 all' E. da Lectoure.

Grammont vili, ex-due. e pa-

ri di Fr. (
Bassi Pirenei ) nella

Navarra infer. , posto sul fi. Bi-
: douze , dist. una 1. al N. da s.

i Palais.

I Grampian (la costa di) catena

di mont. della Scozia, Ja princi-

j

pale di questo reg ; essa si esten-

I de dall' E. all'O., da Aberdeen si*

I

no a Cowal nella cont. d Ar^yle,

I
e la maggior sua eminenza è di

3400 piedi sul livello del mare.
Grampound bor. d' Ing. nella

J
cont. di Cornovaglia, che manda

j
due deput. al parlamento.

il Gramsqw pie. città della Mar-
[ca-Ukrania di Brandeburgo, nei

I; di cui contorni , essendovisi rifili

\
giati molti fr., vi fecero delle con-

j

1 siderabili piantagioni di tabacco,

i del qual prodotto si fa un con*
s d rabile traffico. Essa è dist. 1

jj

1. all' O. da Stetino.

Grano Strigonia , Strigoli iuta

ji bella città libera e reale dell Ung.
i infer. , posta al confi 4 ente dei fi.

Danubio e Gran, in. un delizioso

territorio. Essa aveva un' arci?»
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Col titolo di primato d'Ung., ora

trasportato a Presburgo , la sua

popolazione ascende a 6000 abi-

tanti , ha de' bagni caldi , ed è

dist. 8 1. al S. E. da Comuni ,

io al N. O. da Bada, 14 al N
da Alba Reale, e 35 ali E. q.

S. da Vienna. Long. 3ó , 35;

lat 48.

Gkan fi. dell' Ung. infer., che

lia origine ne' monti Krapacki ,

e si getta nel Danubio ,
giunto

«Ila città del suo nome.

Gran ard bor. d'Irl. nella cont.

di Longfort, che deputa al pari.

Granata (il reg. di) prov. con-

siderabile di Spag., che ha il ti-

tolo di reg., e confina al N. colla

Nuova Gastiglia, all' O. coli' An-
daluzia , all' E. col reg. di Mur-
cia, ed al S. col Mediterraneo;

ha circa 70 1. di lung. e 3o di

larcr., e la sua popolazione ascende a

686,000 abitanti, che sono di carat-

tere docile, e di costumi molto civi-

li. Il suo territorio, abbenchè mon-
tuoso , è ben coltivato e fertile

,

producendo in abbondanza, vino ,

olio, lino , canapa di qualità ec-

cellente , miele , cera , zucchero
,

frutta in quantità e saporitissima,

molti agrumi , dell' uva che si fa

seccare e di cui si fa un commercio
ragguardevole, e a ciò aggiungono

si , la seta che si raccoglie in

quantità rispettabile , la soda ed

il legname che ritraesi dai bor-

selli. In questa prov. vi sono an-

cora delle miniere d' argento e

di ferro , come pure delle cave di

marmo ,
pietre per macine , e vi

si trovano de' giacinti e delle

amatiste. La sua cap. è Granata.

Granata , Gì anata grande e

bella città arciv. di Spag., cap, del

reg. dello stesso suo nome , posta

al confluente del Davro nello Xe-
nil, e che era chiamata il paradiso

della Spag. per la sua delizio-

sa situazione ; la popolazione a—
scende a 80,000 abitanti , e que-
sta città era floridissima e super-

ila al tempo de' mori, essendo la

residenza reale; avendola Fesàl-
naudo V re di Gastiglia presa
nel 1492 , d' allo a in poi è an-
data n;-lla somma decadenza : a
quel tempo era pulitissima , ed
era fastosa de' suoi sorprendenti
edifìzj, orale sue strade sono suci-
de e mal tenute , l'antico pal.zzo
de' mori , e gli acquedotti , ohe
erano magnili i, sono in total io—
vina ; vi si conserva tuttora qual-
che avanzo della passata sua gran-
dezza , e fra questi il meglio con-
servato è 1' AUi'.imbra, ove evvi
una spaziosissima sala , detta Ics

Sala del Secreto , eh' è talmente
costruirà in proporzione, che par-

lando sotto voce in un angolo ,

quello che trovasi nell'angolo op-
posto intende perfettamente : alla

fine de' pubblici giardini vi esi-

ste un palazzo edificalo dai mori,
chiamato la, Gsaeralita, da dove sì

gode la più bolla prospettiva di

Eur. , e tra le sue fabbriche mo-
derne meritano d' essere osserva-

te la cattedrale e la certosa-

Questa città ha una univ , e fa

un ragguardevole commercio di
seta e d'altri prodotti della prov.

Nel 1755, scavando in un campo
nelle vicinanze di Granata, vennero
scoperti gli avanzi d' una città ,

che credesi l' antica Eliberis tt

Elvira. Granata è < elebre per esser©

la patria di Suarez , e di Luigi
di Granata, ed è dist. 5o 1. al S.

O. da Marcia , a5 al N. E d*
Malaga , 45 all' E. da Siviglia ,

e 90 al 8 da Madrid. Long. 14»
48 ; lat. 36 , 57.

Granata ( la ) is. dell' Amer.
sett., una delle Antille, posta al-

l' E di quella di s. Vincenzo; ha
io 1. di lung , 5 di lavg. e 2,5 di

circuito , è molto fertile , produ-
cendo in abbondanza zucchero ,

caffè, tabacco ed indaco, e col-

la pace del 1783 fu ceduta agli

ing. a cui appartiene ; la cap. di

quest" is. è s. Giorgio; long. 3i5,

35 ; lat. 12 , 5. Partendo da

quest' is. ,
per andare a quella ài
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i. Vincenzo, trovami le pie. is- jf baronia di

dette le Granatine, la principale

delle quali è Caricou.

Granata una delle più. belle

e delle più rierhe città dell Amer
spag. nel nuovo Messico, posta vi-

cino al lago dello stesso suo no-
me, e dist. 28 1. dal mar del

Sud. I fiibustieri fr. Ja sa echeg-

giarono nel i665 , e nel 1675.

L01 g. 292, i5

Granata (il nuovo reg.) pae3e

dell' Amer. merid. spag. , nella

Terra—FVrma , che confina al N.
«ol golfo del Messico , ed all' E.

coli' Oceano Pacifico 5 ha 3o 1.

di lung. , ed altrettante di larg.,

il suo territorio è fertile di fru-

mento
, giano turco, frutta , zuc-

chero, caccao , vainiglia , cotone,

tabacco , anici , miele , coccini-

glia , balsami, legni medicinali

e legnami per opera; vi si alleva

molto bestiame, specialmente ca-

GRA.
Fr. (Costa d'Oro) nfcfc

la Borgogna; ha un cast., un
collegio , e nelle sue vicinanze

sonovi molte fucine da ferro; es-

sa è dist. 5 1. al S. O. da Lan-
gres.

Grand bor. di Fr. (Vosges) nel

Bassigny, che conserva un resto

d' un antico e superbo anfiteatro,

ed è dist. 7 1. al N. E. da Chau-
mont.
Grand-Bodvar v. Bodvar.
Grand-Boire (la) bor. di Fr.

j

(Sarta) nell'Angiò.

Grand-Champ città di Fr. (Cal-

j

vados) nella Normandia, posta in

I

riva al mare.

Grakdlieu lago e vili, di Fr.

(Loira infer.) , dist. 4 1. al S. O.
da Nantes.
Grand-Luce vili,

ta) , dist. 4 1. al N.
du-Loir, 5 alF O.

Calais , e 6 al 8. E.

Gbakd-Poht città

di Fr. (Sar-

da Chà tea u-

S. O. da 9.

di Mans.
i delh Tur-

Bui mar

ed ex-

Valli, ed è ricco di miniere d'oro,

argento, rame, piombo e pietre
jj
chia eur. nella Romani;

preziose
, particolarmente di sme-

| di Mannara,
raldi. Questo ricco ed ubertoso I Grand- PrÉ pie. città

reg. comprende tredici govern
che sono quelli , di Cartagena
s. Marta , Venezuela , Caracca , , principal commercio consiste in

Cumana, Cuyana ( hoco, Popaya—
j
cuoj'o e pellami, ". ne' suoi Con-

ino, s. Fè-de-Bogota, s. Giovanni- '| torni sonovi delle miniere d' ar-

di -Ziroii, s. Faustino , s. Giovan-
ni- de-los- lanos , e Mariquita.

Granata nome di due città

li , Ij cont. di Fr. (Aidenne) ueila Soiam-
a, ' pagna, posta sul fi. Ayr ; il suo

re di Prussia

mata sino in

di Fr. , una (Lande) nella Gua-
scogna ,

prossima al fi. Adour , e

dist. 3 1. al N. O. da Aire , e

l'altra (Alta Garonna
)
posta sul

gento. Nel 1792
arrivò colla sua

questa città, ed
lazzo degli ex-conti di Joyei***..

Essa è dist. 5 1. al S. O. da Ste-

nay e 5o al N. N. E. da Parigi*

alloggiò nel pa-

mti di Joycuse.

fi. Garonna, nel paese di Riviere

Verdun, e dist. una 1. al S. da

Verdun.
Gbanata alta mont. di Spag

,

che forma un seguito de' Pirenei.

Gran Brettagna v. Bretta-
gna ed Inghilterra.
Grahcey—la—Montagna bor.

di Fr. (Costa d Oro) nella Bor-
gogna , capo luogo del cantone ,

dist. io 1. al N. da "Digione.

Gra^cey—le-^-Chat^l Oran-

Grandkieux bor. di Fr. ( Lo-
zera ) nella Linguadoca, dist. 4>

1. al N. O. da Langogne, e 9 al

N. E da Mende.
Grandson pie. città ed ex-bai.

della Svizzera, posta alla riva del

ii lago di Neuchàtcl, e nel cantone

! di Vaud. Ha un cast., ed è cele-

!j
bre per la battaglia guadagnatavi

lineile sue vicinanze dagli svizzeri

li contro il duca di Borgogna nel

'! 1470; ivi eressero un monumento,
he fu atterrato nel 179^

eeium Custrum pie. città ed ex-
jj
battaglione fir, della Costa d'Ore,
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|5opò di avervi sconfitti gli svizzeri.

Essa è «list, una J. al N. da Yver-

don. Long. 24 >
J o; *ar - 46 » 4

*»

Gr xa'uville città di Fr. (Ma-
nica) nella Normandia

,
posta in

iv.i territorio abbondante d orzo ,

lino e fratta 5 essa fu fabbricata

•otto il reg. di Carlo Vili ; è

capo luogo del cantone, ha un

trib. di commercio, uu porto sulla

Manica e vi si contano 6000 abi-

tanti ; il suo principal traffico

consiste nella pesca delle Ostriche,

ed in tempo di pace arma molte

navi per la pesca de baccalari di

Terra-Nuova. Essa è disi. 6 1. al

N. O. da Auranches , 6 al S. O.

da Coutances , e 77 ali' O. da

Parigi. Long. 16, 2, 55; lat. 48,
60 , ir.

Geanuvileiebs bor. di Fr. (Oi-

sa) nella Picardia , situato sulla

nuova strada postale da Parigi a

Oalais ; è capo luogo di cantone,
vi si contano 1700 abitanti , e fa

Un considerabile commercio di

grano , legname , sidro ec. Esso è

dist. 7 1. al N. O. da Beauvais, e

3 al S. da Poix.

Grane bor. di Fr. (Droma) nel

Delfinato, dist. 4 1. al N. E. da
Montelimar.
Gbanesa pie. città della media

marca di Brandeburgo , nel cir-

colo, e dist. 6 1. air E. da Rupin.

Grange (la) v. Domingo (s.).

Granges ex-signoria e cont.

di Fr. (Alto Reno) , dist. 3 1. da
Montbeliard.

Granico fi. d'As. nella Natòlia,

che ha origine nel monte Ida , e

gettasi nel mar di Marinara. Que-
sto fi. è celebre per la famosa
battaglia seguita sulle sue rive ,

tra Alessandro il grande e Dario.

Grantham, G "àiitha pie. città

d' Ing. nella cont. di Lincoln ;

ha un collegio fondato da R'c-
cardo Fox , e il campanile della

sua chiesa maggiore è molto alto;

manda due deput. al pari., ed è

dist. 3o 1. al N. da Londra. Long.
16, 69 i

Ut. 5, 5w

Granvelle vili, di Fr. (Alta
Saona) nella Franca Contea, dist-

4 1. al S. U. da Vesoul.
Granville bor. dell'Amer. sett.

nello stato del Kentucky.
Granvillk v. Grand ville.

Grae-ould bor. d' Ing. nella

cont. di Gornovaglia , che manda
due deput. al pari.

Gras vili. ed. ex-mareh. di Fr.

(Loira infer.)

Grasan alta mont., posta all'e-

stremità orient. della Stiria , ed
all' E. di Judenburgo.

Graslttz città di Boemia
,
po>

sta sopra una mont., e che ha delle

fabbriche di ottone.

Grasse , Grassa bella ma pie*

città di Fr. (Varo) nella Provenza*

posta sul pendìo d'una, collina,

in un delizioso e fertile territori®

che produce vino, olio, frutta ec-<-

cellente , agrumi, miele, cera ed

erbe medicinali. E capo luogo di

una sotto prefett. , ha due trib. ,

uno di prima ist. e 1' altro di

commercio , e la sua popolazione

ascende a l2,5oo abitanti. Il su»

traffico, oltre a quello dei prodotti

del snolo , eh' è ragguardevole „

importante si rende altresì nella

profumeria , sapone e cuojo ,

de' quali generi ,
come pure di

panni , stoffe , nastri di 3eta , e

carta , ha delle fabbriche con-
siderabili. Questa città è dist*

io 1. all' O. da Nizza ,5 al N.
O. da Antibo , 26 al N. E. da

Aix , io all' E. N. E. da Dra-
guignano , e 225 al S. q. E. da

Parigi. Long. 24 , 36 » 5; lat. 43,

39 , 25.

Grasse (la) pie. città di Fr.

(Aude) nella Linguadoca , posta

al piede della mont. di Gourbiere

e sul fi. Othieu ; vi si contano

1200 abitanti , ed è dist. 5 1. al

S. E. da Carcassonna.

Gratot ex~march. di Fr. (Ma-
nica) nella Normandia , dist. 1 l,

al N. O. da Coutances.

Gratsciiefskoi fortezza di Rus-

sia . posta suj, £- Lrtis«h
?
nel gjo-
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O. daTerno , e

Kolivan.

Gbatz, Graiacum bella, grande
e forte città di Geriti., cap. della

Stiria, posta sul fi. Muer, che va
a precipitarsi nella Drava ; ha un
arciv., un univ. fondata nel i585,

un cast, posto sopra un' eminen-
za, che domina la citi à, e la sua

popolazione ammonta a 36,ooo abi-

tanti. Questa città è ben fabbri-

cata , ha delle belle piazze e dei

sorprendenti edifizj , e fra questi

ammiransi le chiese della corte e

di s. Canterina, la biblioteca, l'os-

servatorio ed il Lamprechtskc.f ,

che è il più. bell'edilizio che siavi. Il

suo principal commercio consiste

nelle manifatture delle proprie

fabbriche di seterie e d' acciajo ,

che sono di sommo rimarco , e

ciò che la rende importante per

la mercatura sono le due grandiose

fiere annuali , che vi si tengono.

Essa è dist, 36 1. al S. O. da
Vienna, e 18 al N. O. da Wa-
radino. Long. 33, 4> 4^5 lat *

Gkatzen pie. città di Boemia,
prossima a Budweis , e dist. 4 b
al N. E. da Lintz.

Gbau nome, che i provenzali

danno alle imboccature dei fi. nel

mare.

Gravallinese bor. dell' is. di

Negroponte, posto sulla costa oc—

cid. , e dist. 5 J. al S. E. dalla

città di Negroponte.

Graudentz , Graudcr.tium pie.

città di Prussia nel palatinato di

Culm, posta sulla riva dritta del-

la Vistola , in un' is. formata dal

fi. Ossa ha un bel cast., ed una

fortezza , vi si contano 7000 abi-

tanti , ed è dist. 35 1. al N. O.

da Varsavia , 24 al S. da Danzi-

ca , e 14 al N. da Thorn. Long.

37 , 2; lat. 53, 20.

Grave , Gravia città forte dei

Paes'—Bassi nel Brabante olan.

(Bocche del Reno) ,
posta sulla

riva sinistra della Mosa , e sulla

liya opposta La u» fette the 1»

difende. Questa città fu presa da-

gli olan. di concerto cogli ali-

tanti nel 1577, il duca d; Parma
la ricuperò nel i586 , il princ.

Maurizio la riprese nel 1602 , i

fr. se ne impadronirono nel 1672»

ed il princ. d' Oranges la tolse

loro di nuovo nel 1675. Essa è

dist. 3 1. al S. da Nimega , 6 al

N. E. da Bois-le-Duc , e 26 al

Brusselles

, 4»

Lon ìj

di Como , celebre

secoli , essendosi eretto

nel iiq5 spedì i suoi

1 congresso tenutosi

N. E. di

21 ; lat, 5

Gravedona , Grahadona bor.

considerabile del reg. d' It. (La

rio) sul lago

ne' bassi

in rep.;

deput. 3

Bor^o s. Donnino , per la «no-

vazione dell' antica lega lombar-

da ; nel seguente anno perdette

la libertà , e fu sottomesso ai co-

maschi.
Grave-in-Oysans (la) bor. di

Fr. (Alte Alpi) nel Delfìnato »

capo luogo del cantone , dist. 7 L

al N. O. da Brianzone.

Gravelines, Gravclina o Gra^

venenga città forte e maritt. di

Fr. (Nord) nella Fiandra fr.
,

stata ceduta alla Fr. col trattato

di pace de' Pirenei ; è posta al-

l' imboccatura del fi. Aa nella

Manica , in un terreno paludoso s

ed in vicinanza del mare. E capo

luogo del cantone , ha un cast. ,

e le sue fortificazioni sono costrui-

te sui disegni di Ville e del ma-

resciallo di Vauban 5 vi si con-

tano 2800 abitanti , ed il suo

porto è molto mercantile, special-

mente per la pesca dei baccalari

,

aringhe esalaceh";vi si fanno pure

molti affari d acquavite , ed ha

dei buoni cantieri per la costru-

zione dei bastimenti mercantili,

Essa è dist. 5 1. al S. da B^rgues,

20 all'È da CaLis, 4 all' O. S.

O. da Duncherque , 26 all'O. da

Gand. , e 69 al N. da Parigi.

Long. 19 , 47 , 32 ; lat. 5o ,

59 , 4-

Gsaysux ( la ) b«c. 4i Fr.
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(Majenna) nel Manese , «list. 4 1.

all' O. da Lavai.

Gravendal pie. città di Fr.

(Mosa infer.) ,
posta sul fi. Ber-

wina , tra Liegi e Maestricht $

a suoi abitanti sotto agli olan.

erano esenti da ogni imposta.

Gbaveneck o Gbafeneck cast.

« cont. di Germ. nel reg. di Wirt.

vicini a Min sin gerì. Evvi un altro

cast, dello stesso nome pure in

Germ. nell'Aust. infer., di ragio-

ne del princ. della Tour-Taxis.
Gravesende o s'—Gravesen ,

Gravesinda bella ma .pie. città

d' Irig. nella cont. di Kent , po-
sta sul Tamigi; ha un buon por-
to, ed è dist. 3 1. all'È, da Lon-
dra. Long. 18, 1 ; lat. 5i , s8.

Evvi un bor. dello stesso nome in

Olan. (Bocche della Mosa) , dist.

4 1. al S. dall'Aj a. Long, 21 > 35;

lat. 5i, 58.

Graveson vili, ed ex-march.
di Fr. (Bocche del Rodano) , che
eontano 1600 abitanti ; il suo
territorio è fertile di grano e se-

ta, ed è dist. a 1. al N. E. da
Tarascona.

Graville bor. ed ex-cont. di

Fr. (Senna infer.) nella Norman-
dia, dist. una 1. al S. da Monti-
Valliers.

Gravina città episc. d' It. nel

reg. di Napoli , e nella terra di

Bari; ha titolo di due., ed appar-
tiene alla casa Orsini. Essa è dist.

Zo 1. all' E. da Cirenza, e i3 al

S. O. da Bari. Long. 34> io; lat.

40 , 54.

Gbaulhet città di Fr. (Tarn)
nella Linguadoca , dist. 4 1. al

N. O. da Castres.

Gravosa o s. Groja tino dei

migliori porti dell' is. di Ragusi
,

nelle prov. Illiriche.

Graupen o Grupna città di

Boemia
,

posta tra monti , nel

cirrolo di Leutmeritz , e in poca
distanza da Aussig.

Geay , Gradtcum città di Fr.

{Alta Saona) nella Franca Contea,

jpwsta, sulla riva sinistra della Sa©-
.

na. È capo luogo d' urla Soli»

prefett. , ha due trib. s uno dì

prima ist. e V altro di coinmer»
ciò, vi si contano 7000 abitanti»

ed il suo porto sulla Saona la.

rende molto commerciante
, parti"

colarmente in vini, grani, be»
stiame , ferro . e legnami da co-
struzione navale, che spedisce pet
tutto il mezzodì della Fr. Essa «
dist. 12 1. alFO. da Vesoul, 8 al

N. da Dole, la al N. O. da Be-
sanzone, io al N. E. da Digionfc

e 81 al S. E. da Parigi. Long,

37 , i5 , 53 ; lat. 47 , 26 <, 5a.

GraYstor alta mont. della Rus-
sia eur. , che fa parte della cate-

na posta tra la Valachia ed il

I Banato.

Graziosa ( la
) , Gratiosa às*

dell' Oceano Atlantico, una dell©

Azzore, cui fu dato questo no-
me per la deliziosa sua posizio-

ne , per 1' abbondanza delle sua

campagne , e per la quantità @
squisitezza delle sue frutta; essa

è dist. 8 1. all' O. da Tercera.

Long. 3495 44; l at - ^9 ? io.

Gread-Dean città d'Ing. nella

cont. di Glocester, posta nella,

foresta di Dean.
Grebenstein città del reg. tkì

Sassonia nell'Assia , posta sul fi»

Epre ; evvi un' antico foro, ove
tuttora il trib. del paese tiene le

sue sedute ordinarie»

Grecia (la) , Grascia paese ce-
lebre e considerabile d' Eur., che
fece una delle prime figure nella

storia
, per la sua grandezza , pel

suo governo , e per le scienze e

le arti che vi fiorirono ; cominciò
a decadere sotto Filippo il Mace-
done , fu conquistata da AlcssmV"

dro il grande , dopo la sua morte

si ripristinò, e finì la sua esisten-

za politica sotto ai romani, mentre
spogliata de' suoi più grandi mo-
numenti , fu ridotta in prov., e'

colla decadenza di quest' imp. sì

annientò il suo antico splendore»

Ora è soggetta al Turco , forma

6 proy., «ioè, la Macedonia, l'At*
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J>nn'a, la Livadia, la Morea, l'is.

di Candia , e le is. dell' arcipela-

go ( v. questi nomi pel confron-
to eie' nomi antichi), e queste di-

vise in due dipart. sono governa-
te da due bascià; uno è quello di

.Romelia, che ha sotto di se 24
sangiacs; e l'altro è governato
dal capitano bascià eh' è 1' am-
miraglio dell' arcipelago , e co-

GRE

manda a i3 sangiacs. Questo pae-
se, in passato popolassimo, non è

più. riconoscibile sotto questo rap-
porto, come in tutto il resjto , i

suoi pochi abitanti sono un misto
di maomettani e cristiani, e la

guerra ch'ebbe la Porta colla Rus-
sia, terminata nel 1774» ^u fata le

pel deperimento della sua popo-
lazione. Esso è però sempre fer-

tile , e fa un ragguardevole com-
mercio col resto delFEur., in gra-
ni , micie, uve secche, cotone e

marrocchini.

Green ock città di Scozia nella

oont. di Renfrew, posta svilii. Cly-
de; è ben fabbricata, ha un cast,

ed un porto, e vi si contano i4,5oo
abitanti; il suo commercio è con-
siderabile, specialmente quello del-

la pesca delle aringhe , e sonovi
molte raffinerie di zucchero.

Greenvilee pie. città dell' A-
mer. sett. , nello stato della Ca-
rolina del Nord , e nel circolo di

Pitt, distretto di Newhern; essa

forma pure una delle due cont.

del distretto di Washington, nel-

la Carolina del Sud.
Greenwick città considerabile

d' Ing. nella Cont. di Kent , po-
sto sul Tamigi , e che conta
8600 abitanti : ha uno spedale pei

marina] invalidi , fondato dal re

Guglielmo III, che è il più magni-
fico e bello stabilimento, eh' esi-

ste in questo genere, essendo su-
perbamente situato , ampio , co-
modo , e d' una architettura che
sorprende ; sopra un' eminenza
vi e un' osservatorio ove i geo-
grafi ing. stabiliscono il primo

Londra. Long. 17, 4; lat. &tt
28, 3o.

Gregorio (s.) abb. di Germ. a

Isna, in Isvevia, che era imme-
diata dell' imp.

G-reiffenbero pie. eittà della

Marca—L'cbrania di Brandeburgo,

ehe ha un cast., delle buone fabbri-

che di tele, ed è dist. 6 1. al S. da
Prentzlow. Evvi un'altra città del-

lo stesso nome nella Pomerania
ulter., dist. 3 1. al S. da Trcp-
tow, ed una terza nelia Carin-
eia infer.

Greiffenhaoen , Viritium cit-

tà della Pomerania prussiana, po-

sta suU' Oder , dist. 4 1. al 6. da

Strahunda. Long. 3i , 18; lat.

54, 6.

Greiffensee pie. città della

Svizzera nel catione di Zurigo.

Greiffswalde città della Po-
merania svedese, che ha un porto

al fondo d'un golfo sul Baltico;

tra i suoi edifizj quelli che me-
ritano d' essere osservati sono , la

chiesa di s. Nicola , la famosa
fabbrica della biblioteca e del-

l' univ. , ove trovasi un osserva-

torio sorprendente. Sonovi delle

fabbriche di stoffe di lana, e nei

suoi contorni evvi una conside-

rabile salina. Essa è dist. 7 1. al

S. E. da Stralsunda. Long. 11,1;
lat. 5, 7.

Grein, G'eyna o Grucka pie,

città dell'Aust. super. , posta sul

Danubio; ha un cast., ed è dist.

12 1. all' E. da Lintz.

Greitz v. Graitz.
Gremonville bor. edex-march.

di Fr. ( Senna infer. ) nella Nor-
mandia, dist. 4 1. al N. da Cau-
debec.

Geenna pie. città di Svezia

nello Smaland , eh' è edificata in

legno.

Grenoble, GratìanopolU bella

ed antica città di Fr. (Isera), po-

sta sul fi. Isera , ed in passato

cap. del Delfinato; aveva un par-

lamento , eretto da Luigi XI nel

meridiano. Essa è dist. due 1. da j i435, mentre era ancora delfino, una.
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Camera de' conti , ed una corte

)|
Ghevinmachren pie città dì*

di sussidj. Ora è capo luogo del-

la prefett. e d' una senatoria, ha

due tiib., uno di prima ist. e l'al-

tro di commercio , la corte imp.

pei dipart. del Monte Bianco ,

dell' Isera , delle Alte Alpi e

della Droma, una camera consul-

tiva di manifatture , arti e me-
stieri , un vesc, e la sua popo-
lazione astemie a 22,000 abitanti.

11 suo principal commercio è in

pellami e guanti assai apprezzati

,

la di cui fabbricazione occupa più
di 4°°° persone; inoltre sonovi

delle fabbriche di panni , tele
,

coperte di lana , tappeti ordinar),

cappelli, e lavori d' ebanista, ciò

che la rende molto commerciante.
Grenoble è celebre per essere la

patria di Mably , Condillac e

Vaucanson , c-d è dist. 16 1. S. O.
da Soiamb -ry , 42 all' O. q. N.
da Torino, 16 al S. E. da Vien-
na, e 14.6 al S. q. E. da Parigi.

Long. 23, 26, 40; lat. 45, 11, 49.
Gfenock v. Greenocic
Greouls vili, di Fr. ( Basse

Alpi) nella Provenza, che ha delle

acque minerali cable.

Gresse bor. di Fr. (Isera) nel

Delfmato, dist. 7 1 al S. da Gre-
noble.

Grestein bor. di Fr. (Calva-
dos) nella Normandia, dist. una
1. all' E. da Honfl-ur.

Gretmer ex—hai. dell' Olan.

(Frisia) nella prov. d' Ost-Frisia,

posto sull Oceano , il di cui ter-

ritorio produce il miglior trifoglio

della • >rov.

Gretsyhl, Greht o Greete
bor. di Germ., ora unito alla Fr.

(Eins orient. ); ha un cast , ed è

dist. 5 1. al N O. da Embden.
Greveen bor. di Fr. ( Lippa

)

"fteir 'j x-ves<". di Munster, posto

sul!' Emi , e famoso per una fiera

con -iderabile, che vi si tiene ocni
anno.

Grevenbroich pie. città di Fr.

(Roèr) posta sul fi. Erve , dist. S

l. al N. E. da Gii*Ue«.

Fr. (Foreste) nei Paesi-Bassi, o
neli' ex-due. di Lussemburgo, po-
sta in una deliziosa situazione al

piede d' una mont. , ove scorre lts.

Modella. E capo luogo del can-
tone, vi si contano 1900 abitanti,

ed è dist. 5 1. all' E. N. E. da
Lussemburgo.
Grevrard bor. del due. di Berg"9

unito al reg. di West.; ha delle fab-
briche di coltelli molto apprezza-

}
ti, e delle fucine da ferro e d'accia-

io. Esso è dist. io 1. da Dusseldorf.
Gretjssen pie. città di' Germ.

nel princ. di Scwartzburgo-Son-
dershausen

, dist. 4 1- al S« d't

Sondershausen.

Grez bor. di Fr. (Senna e Mar-
na) , dist. una 1. al N. da Ne-
mours.

Grez-en-Bocere bor. di Fr.
(Majenna) nell'Angiò, dist. 3 1.

al N. E. da Ghàteau-Gontier.
Greziw pie. vili, di Fr. ( Le-

mano) n<4la Bresse, posto Imi.co il

Rodano; ha un porto su questo fi.,

ed è di A 5 1. all' O. da Ginevra,
Griefs—Walde v. Greiffs-

WALDE.
Grieskibchem città di Germ.

nelFAu&t. super., dist. 6 1. al S.

O. da Lintz.

Griffenhagen v. Greiffen-
hagen.
Griffen pie. città della Ca—

rinzìa super., situata nel paese

di Salisburgo , ed ora unita al

reg. di Baviera.

Grigioni
,

(i) Rhaetl popoli d Ila

Svizzera, che corti 1 il restante di

questo paese erano soggetti all'Ausi.,

e che nel 147 1 s i eressero in rep.

separata, la quale d.videvasi in tre

leghe , cioè la lega Cadea , che
aveva per capo luogo Coirà , 'a,

lega Grigia , il di cui capo luogo

era Hantz , e la lega delle dieci

Direzioni , che aveva per capo

j
luogo Davos. Il loro governo era

! demo ratico, ogni uomo all'età

di r6 anni era soldato , ed ogni
«tmuae si governava colie prò—
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prie leggi, e formava una specie

di sovranità separata. Gli affari ,

che interessavano tutto il cor-
po , si proponevano da un gran
consiglio composto di 63 rappre-
sentanti , nominati uno per di-
stretto. I capi delle tre leghe
formavano il pie. consiglio , che
aveva il potere esecutivo , dopo
che le leggi erano sanzionate dal
gran consiglio ; i suoi membri
parte erano protestanti , e parte
cattolici. Il loro territorio aveva
3o 1. di lung. , e comprendeva
anche Bormio, Chiavenna e la

Valtellina, che sono stati uniti

al reg. d' It. ; il restante è un
paese composto di mont. e val-

li, i di cui prodotti sono vino ,

frutti e legumi , ha degli eccel-

lenti pascoli ove si alleva molto
bestiame e si fa quantità di bu-
tirro e formaggio , che forma il

principal suo commercio. La po-

polazione dell'attuai paese de'gri-

gioiii ascende a 160,000 abitanti, di

carattere franco, e buoni soldati ;

•ra, unito alla confederazione El-

vetica, forma il cantone de Grlgionl
eh' è il principale della Svizzera,

e confina al N. E. col Tirolo , al

S. col reg. d' It. , ed all' O. col

cantone Ticino; in tutto questo
paese non sortovi che tre città , e

il suo capo luogo è Coirà.

Grignan pie. città ed ex-cont.
di Fr. ( Droma ) nella Provenza,
posta sul fi. Letz, ed ai confini

del Delfinato, dist. 2 1. al N. E.
da s.-Paolo-tre—Cast. Long. 22 ,

35 ; lat. 44 , 25.

Grignols bov. di Fr. (Dordo-
gna) , dist. 4 1. al S. O. da Pe-
rigueux.

Grigny vili, e cast, di Fr., il

primo (Senna)
,

posto lungo la

Senna , dist. 5 1. al S. da Parigi,

e l'altro (Rodano) sul fi. Rodano,
dist. 3 1. al N. O. da Vienna.
Gbimaud, Allienopolis pie. città di

Fr. (Varo) nella Provenza, prossima
al Mediterraneo, ed al golfo dello

j

Frejus, e 5 al S. da Draguignauo.

Long. 24, 16; lat. 43, i5.

Grimberc città del gran due*

di Darmstadt , posta sopra una
mont., e che ha delle fabbriche di

panni e reffe.

Grimbebge o Grimeurgo, Giìn-

burgwn pie. città di Germ. nel-

F ex-elett. di Treveri, ora unita

alla Fr. ( Sarra ) , dist. 6 1. al S.

da Treveri.

Grimbebgen pie. città di Fr.

( Dyle ) nell'ex-Brabante aust. ,

posta sopra un ruscello , e dist.

2 1. al N. da Brusselles.

Grimin alta mont. della Stiria»

che fa parte delle Alpi Rezie ,

ed ha 998 tese di elevazione sul

livello del mare.

Grimm o Grimma , Grima pie.

città del reg. di Sassonia nella

Misnia , posta sulla Mulda , che

quivi passasi sopra un bel ponte }

ha un collegio di protestanti, fon-

dato dall' elett. Maurizio, vi si

contano 3ooo abitanti , ed è dist.

5 1. al S. E. da Lipsia.

Grimmen pie. città di Germ.
nella Pomerania svedese ,' dist. 6

1. al S. da Stralsunda.

Grimmi città della Russia as.

nella Georgia.

Grimonville vili, di Fr. (Ma-
nica) nella Normandia ; ha un
pie. porto sull'Oceano , ed è dist.

2 1. al S. O. da Coutances.

Grimsby bor. dTng. nella cont.

di Lincoln , che manda due de—
put. al pari.

Gbimsel (il monte) mont. della

Svizzera nel cantone di Berna ,

ai confini del Valese ; ha una
ricca miniera di cristallo , ed al

suo piede vi è un ospizio.

Gbinaa città della Danimarca
nella Jutlandia sett.

, posta sulla

punta della penisola, che si avan-

za nel Categat.

Grindelwald vili, e valle della

Svizzera nel cantone di Berna

,

famosi per le ghiacciaie che vi

seno.
Stesso suo nome, dist, S 1. aU'O. da[( Giuhsteàdt h«\ d' I#g. neUfe,
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che manda due
,

buona cittadella. Questa città fn
presa nel ia83 dall' ordine teuto-
nico , e dai fr. ed alleati coman-
dati dal re di West, nel dì 3 lug.

tìeput. al pari

«-RXPP.L luogo del reg. di West
neh' ex-elett. d' Annover , e nel
pnno. di Zeli, che ha delle con-
sideratili miniere d'allume

Cr.pswa.ld
, Gripsoaldia città

torte e considerabile nella Pome-
rama svedese

, posi a sul fi. Ricki
Prossima al mar Baltico j ha unbuon porto ed una univ. fondata
nel l456 da Wmtislao IX duca
di Pomerama

, ed è dist. 6 1. al
S. E. da Mralsunda

, e aa al N.

Gbxssau ricca abb. dell' ordine

due. di Schweidnitz.
GR.zoLLrs

p i c . città di Fr>
(Alta Uronna) nella Linguadoca;
Vi si contano 20oo abitanti

, ed6
,.
1St

- >
l a * S. E. da Verdun.

Groauh pATRICK a]ta mont>d Ari. nella cont. di Connauo-ht
,PostaalS.E. di ciewbay

5 fa dicu, elevatone è di 4o 7 tese sul
livello del mare.

j

CroaysoGrois is. dell'Oceano,!
soggetta alla Fr. (Morbihan), £sta sulle CO ste di Brest, e dis/. a
1- al a. O. da Porto-Lui^.

^ROBIN Din. nff+à Ai R,

i8iaj essa era la cap. della Li-
tuania , e vi si tenevano le diete
ogni 3 anni ; ha un sorprendente
palazzo ex-reale , un collegio , vi
si contano 4000 abitanti , un
quarto de

5

quali ebrei , ed è dist.

3o 1. al S. O. da Troki, 5o al
N. E. da Varsavia , e 20 all' O.
da Novogrodeck. Long. 4.2 s A5 j
lat. 63, 18.

Groenberg v. Nepomuc.
Groenlandia (la) , Groenlan-

dia gran paese delle Terre Arti-
che, posto tra gli stretti di Davis e
di Forbisher , e 1- Islanda , sco-
perto da Enrico Roux islandese
nel 983. Sia che riguardisi la Gro-
enlandia come un continente, o
come un' is., essa appartiene in-
contestabilmente all'Amer., e con-
fina all' E. ed al S, col mare , ed
all' O. collo stretto di Davis e la
fjaja di Baffin. Il suo clima tocca
gli estremi , essendovi F inverno
freddissimo, al segno che le mont,
scoppiano, e l'estate eccessivamente
caldo ; è sempre annebbiato dal

fumo glaciale , vapore che sorte

«ella Curlandia J +
'* daIle disfunzioni de' fiacca del

n. dello steln
P sopra uni, mar Glaciale, il che si rende

Grodecte n
SU
°,n°me - sommamente incomodo : il suolo

delll P 1 T 6 dl 4 PÌC '
rittà

'

!è imposto, o d

ed à r^ra:,a
,P ^^ G^-aJnlissima, o d

2 773 di.rVl
A
?
St

-

SÌn ° ddl 'ì"1^ è abb°"dante di pesce, e

Leopold la \ n
'

ìv
S

' ,°: daUa P6SCa delIe balene vi è ricchis-
•
a neJl ex-palatmato

una gìna]£

inorata sabbi;

di Pudoha, che appartiene alla Rus-
sia ed e dist io 1. a l N . daAammieck,

] a 3 posta sul Nie-
e dist io 1. all'O. daKa-

la 4 nell'ex-palatinato
da cui è dist. 36 1. al

ster

minieck, e
di Kiovia,
N. O.

Grodno
derabile

Grodna città consi-
e piazza forte della Po-

»sa
, e nel governo di Grò-

pia-
densk

, posta
, parte i

«ura sul Niemen
«iia mont. . «

.
e parte sopra

difesa da una

danesi vi stabilirono delle

, che vi erano di grande
e le relazioni di queste co-

lonie colla madre patria non fu-»

rono interrotte che al principio
del i5.° secolo, essendo stato no-
minato il loro 17. vesc. nel 14065
sembra che, i ghiacci artichi essen-
dosi progressivamente accresciuti,
1 coloni si trovassero chiusi da
una parte dal mar Glaciale , e
dalla parte dell' O. dei monti e
delle pianure impenetrabili loro ne
proibissero V accesso. Gii antichi

sima. I

colonie

utilità,
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stabilimenti si formavano di di-

verse chiese e qualche monastero,
di cui Torfaeus ha conservato
1 nomi e ie posizioni neila sua
«carta , dalla quale sembra , che
essi s' estendessero circa 100 1.

filtro terra. Davis navigatore ino-

.

visitò e riconobbe le coste occid., allo

ma non vi stabilì alcuna coionia, loro

Un pio ecclesiastico norvegiano
,

avendo prob ibi (mente letto la re-
lazione pubblicata da Torfaeus
.nel 1715, fu penetrato dello stato

deplorabile in cui dovevansi ritro-

vare que' meschini , se esistevano

ancora, e nel 1721 si fece porre a

terra sulla costa occid. della Groen-
landia , ove dimorò sino al 1735;
esso predicò V evangelo agli abi-

li loro nu-.

10,000 ; gli

•• G R O
di sarnoidi amer. , e

mero non arriva a
uomini si occupano nel pi eparar©
gii strumenti neccessari alla pesca,
e nel farla , e le donne sono in-
faticabili , facendo esse tutto ciò
h' è necessario per vestire ed

cS> loro

per

ipfgni

tanti : il suo zelo caritatevole ven-
ne imitato da diversi altri mis-
sionari , ed i fratelli Moravi, es-

sendovisi stabiliti circa 3o anni

dopo . fecero sì , che nel iyòg i

•danesi fondarono sulle coste della

Groenlandia la colonie, che loro

sono d' un utile considerabile
,

particolarmente per la pesca delle

loalen 3
. Nei tempi moderni si tro-

vò nella parte O. qualche rovina

di chiesa; si dice, che il paese è

abitato sino al 76.° grado, ma gli I

stabilimenti danesi e dei fratelli
1

Moravi sono principalmente dalla' luogo, che una lega di lar^

parte S. O. ; sembra però che, non essendo profondo, che près-

sianvi state delle fattorie sino al !l so a Zelanda eh' è dominata dal

78. ° grado. 1 groenlandesi non
[f
cannone del forte, i vascelli che

iloana cognizione della baja l
:

fanno questo passaggio non han-

ebgione e un cristianesimo

corrotto, ed 1 fratelli Moravi abi-
tano dalla parte O. la Wuopa-,
Harnhut e Lslhtenfelv. iì,ssa è
dist. circa 100 l. dall' Islanda.
Groll , Grotta pie città della

Gueldria Olan. (Issel super.) nel-
1* ex-cont. di Zutpiien

, posta
sul fi. Siinck. I fr. la presero nel
1672, smantellarono ie fortifica-

zioni, e poi la resero. Essa è dist.

6 1. al S. E. da Zutpiien. Long.
24, 5; lat. Ó2, 7.

Grona o Cruna città dell'ex—
vesc. d' Hildesheim , posta sulla

Lema, ora unita al reg. di West.,
e dist. 4 1. al S. O. da tJildesheim.

Gronde o Urund pie. città di
Germ. nel princ. di Caienberg,
posta sul Weser, e dist. 4. 1. al

S. da Hameln.
Gronenburgo porto di Dani-

marca, posto suilj stietto del Sund,
e che ne dirende il passaggio

;

non avendo lo stretto in questo
una lega di larg. , 45

di Buffiti, essi dicono solamente
eh" al N". del loro paese vi è uno
stretto rinserrato, che li separa

«lair Amer. Qaesto triste paese

mon è che un ammasso di mont.

no scampo, onde sottrarsi alla sua
obbedienza.

Groninga, Groninga ricca, bel-

la e torte città d' Olan. ( Ems
ì occid.) posta al confluente dei fi.

di ghiac i e di neve ; nella parte II Aa, Eiu^l ed Hunes. In passato

del S. si trova qualche albero d

ginepro e qualche salice , abbon-
da di renne , di volpi del polo

Artico e d'orsi bianchi, partico-

lari al polo. I naturali sono bassi

di statura , non arrivando
piedi d' altezza , hanno gii occhi
piccoli , i capelli neri ed il viso

era eap. della signoria dello stesso

suo nome, ora è capo luogo della

prefett., ha un trib. di prima ist.,

! la di cui corte imp. è all'Aia ,

un trib. ordinario delle dogane
5

|

per le direzioni d' Embdem e

Dockum , la di cui corte prevo-

stale è a Valenciennes, e la sua

Cpa$ * ààscen4oiM) da a» £a«*o \
popolazione ascende a a3,aoo abi>



GRÒ
tanli. Possono le navi dal mare

rimontale il li. sino alla città, che

ha un eccellente porto, ed è assai

mercantile ,
essendo essa il prill-

erai deposito dell'importante com-

mercio do' formaggi e butirri che

T Gian, spedisce per lutto 1 u-

uiverso. Merita particolar meiizio-

zione la sua univ., cii'è una delle

prime d'Eur. Essa è dist. 4 1. dal

mare, il all' E. da Lewarde , 22

al N. cp E. da Deventer, e 34
al N. E. da Amsterdam. Long.

a.\, 11 lat. 53, i5.

Growinga ( la signoria ) una
delle antiche prov. d' Gian., che

confinava all'È, coli' Ost-Frisia ,

all'O. colla Frisia, al N. col mar
di Germania, ed al S. coli' Over-

lssel, e la cont. di Bentheim. Il

suo territorio abbonda di pascoli

,

e vi si v'alleva una quantità gran-

de di bestiame , da cui ritrae-

si molto formaggio e butirro ,

ciò che forma la maggior ric-

chezza ed il principal commercio

del paese. In passato essa forma-

vi» il dipart. olan. dello stesso

suo nome, ora forma, parte del

dipart. fr. deli' Emi occidentale.

Gboning-ejm beila città di Gena. 1

nel reg. di West., e nel dipart. della

Saala: questa città ha un magnifico

cast., ove contansi 275 stanze, so-

novi molte fucine, e diversi scultori

in marmo che fanno de' bei la-

vori, col marmo che si procurano

dalle vicine cave, ove sonovi delle

superbe stalattiti, e vi si osserva

la famosa mont. , detta la sedia

del generale , che sembra sospesa

per aria; essa è poco lungi ed al

N. E. da Alberstadt.

Gbojtsfeld ex-cont. di Germ.
nel due. di Limburgo, ora unita alla

Fr. (Mosa infer.) , poco lungi da

Maestrie lit, e dist. una 1. da Wick.
Grosbois cast, forte ed ex-

march. di Fr. ( Senna e Oisa ),

dist. 4 h all' E. da Parigi. Sono-

vi in Fr. varj vili, di questo no-
me, tra i quali uno (Doubs) dist.

circa 5 1. da Besanzone.
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Gros-Gerau pie. città di Germ,

nel gran duo. di Darmstadt, che

dà il suo nome ad un distretto.

Gros—Glocicn er alta mont. di

Germ. nel reg. di Baviera, e nel

Salzburghese ; essa fa parte delle

Alpi Rezie , ed ha 1998 tese

d elevazione sul livello dei mare.
Grossa (l'i**) is. della Dalma-

zia ex-veneta, di circa 20 "ì~"~tu

circuito, che fa parte della prov. di

Dalmazia, una delle Illiriche. Long.

32, 32 j 33 , 6 ; lat. 24, 4 , 25.

Grosse-Haff lago di Prussia al

di sotto di Stetino, formato dal-

FOder prima di sboccare nel Bal-

tico.

Grossen v. Crossen.
Grossen-Hayn v. Hayn.
Grossejnt-Ehkich città della Tu»

rinvia nel princ. di Schwartzbur-

o" dist. 4 1.

shausen.

Grossetto ,

tica d'It. nel

na (Ombrone)

al S. da Sonder—

Bosetum, città an~
jran due. di Tosca-*

, posta fra le ma-
remme in poca distanza del mare,

e sulla riva dritta del fi. Ombrone^
ha un buon cast., ed un vesc. suff.

di Siena. Questa era l'antica città

di Possolorria, che aveva una po-
polazione di 80,000 abitanti ; ora

è quasi deserta per 1' insalubrità

dell'aria , cagionata dalle paludi.

Essa è capo luogo d'una sotto pre-

fetti ma il suo trib. di prima ist.

è a Stanzano. E dist. 17 1. al S,

da Siena. Long. 28, ^S; lat. 42, 5o.

Gross-Wardaiw grande e forte

città deli'Ung. super., nel circolo

al di là della Theiss , e sul fi.

Sebeskcres; essa è assai mercantile

e florida pel concorso de'forastieri,

che ivi vanno a far uso dei sa-

lubri bagni che sonovi ne' suoi

contorni.

Gbotkavv, Groikavi'i bella cit-

tà della Silesia, posta sul fi. Neiss,

in una fertile pianura, e soggetta

al vesc. di Breslavia, da cui è dist.

io 1. al S. E., 4 al S. O. da Brieg,

e 12 al N. E. da Glatz. Lon£,

35, io j lat. 5o, 4 a «
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Grotorp o Grottorf pie. città

e cast, nel gran due. di Berg., e

nella signoria di Wjldenbargo.
GKOTTA-FEBRATAbor. d It. nello

stato di Roma (Roma), nella ter-
jra di Lavoro , e dist. mezza lega
da Frascati ; nelle vicinanze di

Grotta-Ferrata evvi un antico mo-
nastero, edificato nel luogo ove esi-

steva la villa di Cicerone : nella
chiesa di questo monastei-o vi è

»na cappella dipinta a fresco dal
JDamepJchino, che reputasi il capo
d'opera di questo valente pittore.

Grotzica luogo d'Ung., famoso
per la battaglia ivi seguita tra i

cristiani ed i turchi, colla peggio
de' primi , ciò che portò la pace
del 1739. Esso è dist. 5 1. al S.

da Belgrado.

Groye (la) terra ed ex-march.
di Fr. (Vienna) , dist. a 1. all'È,

da Chàtelìeraut.

GrvbenRAGE.N,Grubenkaga cast,

rovinato di Germ., posto lungo il

fi. Leina , che dava il nome ad
una antica cont. la cpale aveva no
1. quadrate di superficie, e 70,000
abitanti, ed il di cui territorio cora-

ponesi di foreste e mont. Questa
cont. comprendevasi nell'Annover,

ed ora unita al reg. di West, fa

parte del dipart. dftU'Harz. Il cast.

è dist. 3 1. al S. d' Eimbeck , 17
al S. O. da Brunswick, e ij al S.

da Annover. Long. 37 , 35 ; lat.

5i , 54.

Gruissakt bor. di Fr. ( Aude )

nella Linguadoca, dist. 2 1. al S.

E. da Narbona.
Grumkach bor. di Fr. (Sarra)

jiell' ex-elett. di Treveri , capo
luogo di cantone nel circ, e dist.

S 1. all'È, da Birckenfeld.

Grumeerc pie. città dell' Assia

super, nel gran due. di Darmstadt,
posta sopra una mont. , al di cui

piede scorre il fi. Lahn. Questa città

fu florida in antico, per avervi Carlo
Magno fatta la sua residenza, ma
dopo è molto decaduta ; sonovi
«Ielle fabbriche di stoffe di lana

* cotone s e nelle sue vicinanze

i fr. batterono gli annoverasi
$j

essa è dist. a 1. al S. da ±Vlarpur»

go. Non bisogna confondere que-
sta città con un bai. dello stesso

nome, eh' evvi nella nuova marca
di Brandeburgo , dist. 8 1. al N»
O. da Gustrin.

Grumello ex-march. del reg.

d'It. (Alto Po) nel Cremonese 5

evvi un palazzo fortificato con dei

sorprendenti giardini , di ragione

dell' ex-princ. Belgiojoso. Il suo
territorio produce una quantità*

ragguardevole di lino, eh' è della

miglior qualità della prov. E dist.

un terzo di lega da Pizzighettone,

3 da Cremona , e 12 da Milano,
Gkunau , Grinava pie. città

dell' Ung. infer. nella prov. di

Presburgo, posta in un fertile ter-

ritorio , in cui raccogliesi del-

l' eccellente vino.

Grujstberc pie. città di Prussia

nella Silesia, e nel princ. di Glo-
gau, posta in un territorio abbon-
dante di viti ; vi si contano 8000
abitanti , ha delle fabbriche di

panni , ed è dist. io 1. al N. O.
da Glogau.
Grund v. Gronde.
Grunenthal luogo famoso del

reg. di Sassonia nella Misnia , e

nel circolo d' Ertzgeburg , ove si

purifica il rame.

Grune-See ossia il Lago Verde
lago di Germ. nei monti Krapacki,

formato in un bacino cinto da
mont. ; ha 3oo passi di circuito s

ed è dist. 7 1. al N. E. da Kus-
march.
Gruningen , Gruninga pie.

città e cast, della Svizzera , nel

cantone di Zurigo, da ove è dist.

5 1. al 3. E.

GSUWINGEN O GrOENINGEN" cit-

tà di Germ. nel princ. d' HaU
berstadt , posta sul fi. Bode ; ha
un cast., un bai., e vi si ammira 1

una sorprendente botte, che con-

tiene 800 brente di vino. Essa è

dist. 6 I. all' E. da Ifalberstadt.

Long. 28 , òa , 58 » lat. 5s » t

58, Si.
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versa il governo di Cumana, nel

nuovo reg. di Granata.

Guacogingo città d' Araer. nel
Messico, e nella prov. di Tlascala;

questa città gode molti privilegi.

GtJADALAJARA O GlJADALAXARA,
Gwidalaxara città di Spag. nella

nuova Castiglia , nel territorio di

Alcala, posta sulla riva sinistra dei

Rio-S.—Jago, e prossima ali' He-
narez; essa è assai florida, ha dei

superbi edifizj , e specialmente

amirabili sono il palazzo dell' In-
fantando , e la chiesa dei france-

scani ; la sua popolazione ascenda

a 12,000 abitatiti , sonovi diverse

fabbriche di panni ad uso d'Olan

.

3

di vigogni e saje, ed è dist. 4 i. al

N. E. da Alcala, e 12 al N. E,
da Madrid. Long. 14, 5o ; lat.

40 , 40.

Guadai.ajara città considera-

bile ed episc. dell'Amer. sett. p

posta vicino al fi. Barania, nei

luogo ove sortendo dal lago Cha-
pala forma una cascata la più
pittoresca. Essa è la cap. della

ricca e fertile prov. dello stesso

suo nome , o riuova Galizia , nel

reg. della nuova Spag. , e la sede

del governo. Il suo territorio ab-
bonda di ricche miniere d' oro e
d' argento , ed i suoi prodotti

sono, frumento , grano turco , le-

gumi , frutta , zucchero , della

cocciniglia e del pepe medicinale ;

abbonda pure di bestiame e sel-

vaggiume , ed è dist. 87 1. all'O.

da Messico. Long. 271: , 40 > ^at <»

20 , 20.

Guadalajara—de—Buga città

dell' Amer. merid. nel Popayan ,

dist. i5 1. al N". E. da Popayan.
Guadalantik fi. di Spag., che

ha origine nella mont. della Sierra-

Navada , nel reg. di Granata , e

si getta nei golfo di Cartagena.

Guadalaviar , Durim fi. di

Spag., che ha origine nelle mont,
che dividono la nuova Castiglia

dal reg. di Leone , e si getta nel

Mediterraneo* ai di sotto ài Va-
lenza.

CmfNlNGEN bella città e bai.

di Germ. nel gran due. di Darm-
stadt, nell'ex-cont. di Solms, dist.

4 1. all' O. da Butzbach.

Grunsberg v Grumberg.
Grunsfel» pie. città di Germ.

nella Franeonia ,
posta sopra un

ruscello , che gettasi nel fi. Tau-
ber , e dist. 5 1. al N. E. da

Marienthal.

Grunstadt, Grunstadlum bella

città di Germ. nell' ex-palatinato

del Reno , posta in un territorio

fertile ; apparteneva al princ. di

Linange-Westerburgo , ed ora è

unita alla Fr. (Montonnerre) che

la prese nel 1794- ^ssa ® ^st - ^

1. al S. Q. da Worms. Long. 25 ,

46 ; lat 49 , 3i.

Grujstthal pie. città del reg.

di Sassonia nel circolo d' Ertzge-

burgo. Sonovi molte fabbriche di

utensili di rame , ed è dist. 8 1.

al S. da Streyberg, e i3 al S. O.

da Dresda.

Grupna v. Graupept.
Gruyeha bai., pie. città e cast,

della Svizzera nel cantone di Fri-

burgo ; la pie. città coi suoi con-

torni forma una popolazione di

1600 abitanti , che si occupano
quasi tutti nel commercio dei fa-

mosi formaggi , che portano il

6uo nome , e che si fanno nelle

mont. delle sue vicinanze. Essa è

dist. 7 1. all' O. da Friburgo.

Long. 24, 58 ; lat. 46 , 35.

Gryms-Ey pie. città della Da-
nimarca , posta sulla costa sett.

dell' Islanda ; è popolata , ed il

suo territorio ben coltivato.

Gbyphswalue v. Gripswaed.
Gschatskaja-Pristan città mol-

to commerciante di Russia nel

governo di Twer.
Guaca prov. dell' Amer. me-

rid. , posta ai confini del Po-
payan e di Quito ; in questa

prov. comincia la famosa strada

degl' Incas.

Guachaba famosa grotta d'Amer,

nella mont. di Tumerequiris, che

fa parte della catena, che attra-
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GtUTlALAXARA V. GUADALAJARA.
GuadalcAnal pie. cit à di Spag1

.

siell'Estremadura , prossima alla

mont. da cui prende il nome.

Essa è dist. 17 1. al N. da Sivi-

glia , e 37 al S. E. da Badajoz.
- Guaoalcanal mont. di Spag. ,

posta ai confini dell'Estremadura,

e nel rag. di Siviglia , celebre

per una ricca miniera d' argento

vivo j che vi si trova.

Guadalgazar prov. d' Amer.

nella nuova Spag. , alle frontiere

del nuovo reg. di Leone ; ha 100

1. di lung. e 3o di larg., sonovi

delie miniere d' oro e d' argento

lasciate in abbandono , e la sua

cap. ha lo stesso nome.
Guada-letta pie fi. di Spag.

che attraversa l' Andaluzia , e si

getta nel golfo di Cadice.

Guadalquivir (il) Bcetis gran

fi, di Spag. , che ha origine dalla

Sierra- Morena , lungi r 1. al S.

da Cazorta , nel reg. di Jaen e

iiell' Andaluzia ; si dirige al N.

E. , passa da Cordova e Siviglia ,

indi volta all' O. , e discendendo

alS.O., dopo un corso di 120 1., va

a gettarsi nell'Oceano a s. Lucar.

Guadalupa, Acquee Luplce bella

città di Spag. nelF Estremadura ,

posta sopra un ruscello dello stesso

suo nome; ha una celebre univ. di-

retta da frati gerolomitaii , ed è

dist. 20 l. al N. O. da Calatrava.

Long i3 , i5 ; lat 3<) , i5.

Guadalupa mont. di Spag. ,

posta tra Traxillo e Merida
Guadalupa ( la ) is. d Amer. ,

Una delle Autille, posta tra le is.

della Dominica , Marii Galante ,

la Desiderata e l'is. di Monferrato.

1/ aspetto di qi lest is. è molto
ridente , presentando un insieme

di collinette, piantagioni e baj^ i

à ir. la possedettero fi 10 dall anno
l635, ma ora è in poi-ere d^gli ing.

Essa è difesa da qj alche forte, ed
è mo^to fertile, predicendo in ab-
foondaxa zucchero, zenzero, coto- .

se » indaco e frutta , ed allor-

Leila Fr. ||
«juajuio. era in potere dd

se ne esportavano ogni anno 2 5»
mila quintali di zucchero , e 40
mila di caffè, che uniti agli altri

articoli davano un reddito in nu-
merario di i5 milioni di lire ifc.

Uno stretto, o canale^ detto il fi.

Stinto la divide in due parti :

la parte orient. chiamaci Cbando
Terra, ed ha 2 5 L di lung. e t>

di larg. , e la parte occid. , clic

chiamasi Bassa Terra, ha i3 a lA

1. di lung, e 6 e m :zzo di larg.

Nel 1789 quest' is. aveva una po-

polazione di io/(.,4° abitanti , ed
altri 12,000 se ne contavano nelle

is. che vi dipendono , cioè, la De-
siderata , M irla Galante e le

Sante, che formano un dipart.

Nel 1798 nelle sue mont. formossi

un vulcano. La sua cap. è il vili.

o città di Bassa—Terra. Long. 3i5 ,

40 , 25 ; lat. i5 , 59 , 3o.

GuADARAMA (mont.) V. UrVIA.
Guadarama pie. città di Spag.

nella vecchia Gattiglia ,
posta sul

fi. dello stesso suo nome; il prin-

cipal commercio di questa città è

in formaggio , ed è dist. 9 1. al

N. O. da Madrid, e 6 al S. da
Segovia. Long. i3 53; lat. \o, /fi.

Gltadavari città dell'Indie, cap.

della parte al di qua del Gange s

e nel reg di Goleonda.

j Guadel, Guadala città di Per-

sia nella prov. di Mekran ; è si-

tuati sopra d' un capo , ed ha
un buon porto. Long. 80 , 3o j

lat. 25.

Ouadiana , Anas fi- di Spag. 3

che ha origine dalla Sierra d'Al-

cazar vicino a Lugar- Nuovo , •

nella prov d'Ila Manica , scorra

per 4 1. , indi si perde nelle pra-

terie vi ino ad Alcazar di san-

Juan , e lungi di quivi altre 5

1. ricompare formanlo delle paludi

coperte di piante acquatiche; que-

ste paludi lungi 1 1 da Ciudad-
Real chiamansi gli occhi della

Guadlana ,
perchè le loro acque

riunendosi tornano a formare il

fi. , e allora scorrendo maestosa

cgsamcijt. ad essere navigai*5 •*
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Mortola , bagna la nuova Casti-

glia , 1 Estremadura spag. e quel-

li portog. , e va a gettarsi nel

eoli ì di Cadice vicino ad Aya-
mont.
Guadilbarbar grande fi. d'Af,

che ha origine nel Biledulgerid ,

divideii in due rami, e va a get-

tarsi neir Oceano
Guadix, Acci antica e grande

città di Spag. nel reg. di Grana-
ta ,

posta in un fertilissimo ter-

ritorio ; ha un vesc. suff. di Sivi-

glia , delle fabbriche di terraglia,

ed è dist. 14 1. al N. E. da Gra-
nata , 6 al S. O. da Baca , e 19

da Almeria. Lon£. i5 , 22 ; lat.
o

°
• 7 > 2.

Guado luogo nei fi. ove le ac-
que sono basse , e si possono
passare a piedi o a cavallo.

Guacocingo città dell' Amer.
merid. nella nuova Spag. , dist.

13 1. ai S. E. da Messico. Long.

377 , io i lat. 19 , 40.
Guaicas popoli dell'Amer. merid.,

che abitano il paese ove trovansi

le cateratte dei guaribi , che ere-

desi siano 1' origine del fi. Ore-
noque ; ma nessuno eur. ha po-
tuto penetrare nel loro paese ,

perchè questi popoli , d' una sta-

tura piccola , e d' una bianchezza
straordinaria, si difendono colle

freccie avvelenate , ciò che spa-

venta gli assalitori.

Guajida , Lcinigrara antica e

forte città d'Af. nel reg. di Tre—
mecen , posta in una amena
pianura ; ne' suoi contorni so-

novi delle razze di muli , che
passano pei migliori d'Af. Essa è

dist. 14 1. al N. E. da Tre-
jnecen.

Guajuapa giurisdizione d'Amer.
nella nuova Spag., nel di cui

territorio si allevano molte capre, e

vi si raccoglie della cocciniglia.

Gualata reg. d' Af. nella Ni-»

grizia , che confina al N. coi

derveschi , al S. col reg. del Se-

negal , all' E. con una catena di

EiQ«.t.
?
ed all' O. col fi. s. Antonio

ir «e» GUA
e colla Lucaye. I suoi abitanti ,

chiamati benays , sono rozzi di
costumi , ma d' un ottimo natu-
rale.

Gualdo pie città dello stato
di Roma ( Trasimene ) nell' Um-
bria , rovinata da un terremoto.
Gualkor o Gualor , Galeorck

grande e forte città dell' Indie
nell' Indostan , cap. della prov.
dello stesso suo nome ; essa è dir
fesa da una bella forteaza , ed à
dist. 20 1. al S. da Agra. Long.
87 ; lat. 25 , 45.

Gualgayos famosa miniera di

argento dell'Amer. merid. , nella,

prov. di Truxillo ; in questa mi-
niera trovasi 1' argento in gran

i mazzi, all'altezza di aooo tesa

sui livello del mare.
Guam o Guan is. d'As., la più

grande delle is. Marianne , aveti*

do 40 J. di circuito. Appartiene
agli spag., che vi tengono una
guarnigione; quest. is. abbonda di

frutta, e il suo clima è tanto
dolce, che gli alberi portano nel-

lo stesso tempo fiori e frutti. .È

abitata da quasi tutti naturali , i

quali vanno soggetti alla malattia

della lepre. Long. 160; lat. io, a5.

Guama fi. d'Af, che ha origi-

ne nel Monomotapa, e gettasi nel
canale di Mosambique.
Guamachuco prov. del Perù »

frontiera al N. E. di Truxillo,

S'estende 3o 1. dall' E. all'O., ha
molte miniere d' oro , argento

,

ferro e zolfo , e vi si allevano

in gran copia le pecore. La sua
città cap., che ha lo stesso nome,
è dist. 100 1. al N. da Lima.
Long. O. 80, 20; ìat. S. 7, 54«

Guamanga prov. dell'Amer. me-
rid. nel Perù, posta al S. E. di

quella di Lima; essa è situata tra

le due catene delle Cordigliere, e si

estende sull'alte loro cime, e per-

ciò il suo clima è molto variabi-

le. E ricca di miniere d' oro , ar-

gento , rame e mercurio, vi si al-

leva molto bestiame , e la sua

jeap. è Guamanga,
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Guamanca , Guamanga città

considerabile ed episc. dell'Amer.
merid., cap della prov. dello stes-

so suo nome, nel Perù, e nell'u-

dienza di Lima. Essa è edificata

sul pendìo di varie colline , le

-case vi sono bellissime e tutte co-

struite in pietra , guarnite di

giardini ed orti : ha una univ. ,

ed i suoi abitanti , che ascendono
a 26,000, sono molto dati allo stu-

dio, alle scienze ed alle arti. Vi
si fa un ragguardevole commercio
di grano , bestiame e frutta , ed
è dist. 80 1. al N. da Pisco,
e 70 al S. E. da Lima. Long.
3o6 , 4° 5 lat. merid. i3.

GuANAHANI (io. di) O X.' ISOLA

Di s. Salvador is. dell'Amer. sett.,

una delle Lucaje. Questa è la pri-

ma terra, che Cristoforo Colombo
scoperse nel nuovo mondo nel

I49 2" il giorno stesso in cui l'equi-

paggio spag. della sua nave aveva
deciso d'ucciderlo. Long. 3oi, 3o;

lat. 34, 55, a5, 46
Guamajuato giurisdizione di

Amer. nella nuova Spag., e nel

reg. di Mahouacan
,

posta al

N. di Valladolid. La sua cap. è

s. Fé.

Guanara bella città dell'Amer.

GUA

reg, della nuova Gra-
prov. di Venezue-

merid. nel

nata, e nella

la; la sua popolazione ascende a

12,000 abitanti , è assai florida e

commerciante, ed ha una sorpren-

dente chiesa dedicata alla B V.
Guanaxuato città considerabi-

le dell Amer. merid , cap. di-dia

prov. dello stesso suo nome , po-
sta al dor^o della grande Cordi-
gliera d'Anahuac, che resta elevata

1069 tese sul livello del mare. Es-
sa è superbamente fabbricata, ha
de' magnifici edifizj, vi si contano
70,600 abitanti, ed è prossima al-

le più ricche miniere che si co-
noscano.

Guancavelica governo e città

dell' Amer. merid. nel Peiù. Il

governo è posto al S. di quello
di Lima, e limitato all'È, dal-

l' Oceano Pacifico , ed il suo ter~
' ritorio abbonda di frumento, «rano
turco , vino, tabacco, olio, frutta,

zucchero, cotone e pepe; sonovi de-

gli eccellenti pascoli , in cui si

alleva molto bestiame, particolar-

mente de' cavalli. La città, che ne
è la cap., è edificata tra una aper-

tura delle Cordigliere, ha ne' suoi

contorni delle ricche miniere d'ar-

gento vivo, ed è dist. 160 1. al

N. E. da Pisco. Long. 3o5, 3o;
lat. merid. 12 , 4°-

Guanuco , Guanucum ricca e

deliziosa città dell'Amer. merid.
nell' udienza di Lima, e cap. di

una contrada dello stesso suo no-
me, che le rende tributar] 3o.ooo

indiani ; il suo territorio è ab-
bondantissimo di tutto ciò che

è necessario alla vita , ed il suo
principal commercio è in frutta

secca. Essa è dist. 45 1. al N. E.

da Lima. Long. 3o4> 4°' ^at# me '"

rid. 9 , 55.

Guapaka fi. dell' Amer. merid.

nel Brasile, che dividesi in varj

rami , coi quali forma la grando

is. di Maraio dos Soannes; parte

di questi rami formano un lar-

ghissimo canale che va ad unirsi

al fi Para , e parte gettansi nel

fi. delle Amazzoni.
Guarany popoli indigeni del-

l'Amer. merid. , che abitano nel

governo della Piata ; essi sono

molto numerosi, s' applicano all'a-

gricoltura, e parlano una lingua

che è la più comune fra i selvag-

gi d'Amer: la loro figura è de-

forme, e sono di statura medio-
cre.

Guarauni popoli selvaggi del-

l'Amer. merid., che abitano le is.

formate ali imboccatura del fi.

Orenoque ; essi stanno per lo più

sugli alberi di paline nutrichi

che loro somministrano una bibi-

ta ; frequentano i vili, civilizzati

snag. , ed essendo assai tranquilli,

gli eur. non pensarono mai a

sottometterli.

Guarda o Guardia , Guardia
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«Sttà forte ed episc. del Portog. ,

nella prov. di tteiraj vi si conta-

aio i3oo abitanti, ed è dist. 16

1. al S. E. da Viseu , 24 al VS.

E. da Lamego, e 55 al N. E. da
Lisbona. Long-, rr, 18; lat. 40, 20.

Guardafui città d'Af. , posta

sulla costa deli' Abissinia, all' e-

stremità orient. del reg. d'Adel

,

• dell'Af. , ed all' entrata dello

«tretto di Babel—Mandel. Long.
69; lat. ri , 40.

Guardafui o Guardean ( il

capo) capo d'Af., posto alla punta
la più orient.

Guardamar buona fortezza di

Spag. sulla costa del reg. di Va-
lenza , posta all' imboccatura del

;

fi. Segura.

Guardia (la) città quasi rovi-

j

nata di Spag. nella nuova Castigiia. ;

Guardia pie. città di Spag. I

nella Galizia , posta all' imbocca-
j

tura del fi. Minho; ha un porto,

ed un buon cast, fabbricato sopra I

una roccia.

Guardia.—Alfteri pie. città
j

episc. d' It. nel reg. di Napoli
,

j

e nella cout. di Molisa; e,sa fa
j

molto danneggiata pel terremoto
del 26 giug. 1806, ed è dist. due
1. e mezzo al N. O. da Larina.

Long. 32, 28; lat. 4*3 5o.

Guardia-Regia pie. città d'It.

nel reg. di Napoli , posta in un
j

luogo scabrosissimo, alle falde del I

Marese, dist. due l. all'O. da Bojano. I

GuaKGALA O GuERGUELA, Guctr-\

gala città d'Af , cap. d' un pie.
;

xeg. dello stesso suo nome, e nel !

Biled.ilgerid , al S. del monte
Atlante. I suoi abitanti si nutro- I

no di carne di cammello, di struz- I

zo e di datteri; essa è dist. 170'

1. al S. q. E. da Algeri. Long.

27, 3o; lat. 28.

Guarico nome che gli spag. danno
al Capo Francese. V. questo nome.
Guaroman bor. di Spag. nella

mont. della Sierra-Morena, abita-

to da coloni radunati da diverse

parti dell' Eur. da Olavides.

Guasco, Furio città d' Amer. ,

posta sopra un golfo dello stesso

suo noin , nella prov. di Senara »

e nel Chili.

Guascogna (la) , Vasconia an-
tica e grande prov. di Fr. , in.

passato governo della Guienna, po-
sta tra la Garonna , l'Oceano ed
i Pirenei ; comprendeva le Lan-
de, la Oh aiosa, il Tursan, il Mar-
san, la Bigorra, il Comminge ,

FArmagnac, il Gonserans, il Ga-
bardan, la Lomagna , 1 Astarao ,

la Riviere-Verdun, il Nebusan ,

le quattro valli dell' ex-generala-

to d'Aunh , il paese d'À'bret , il

Condomese, parte del Bazadese 3

e del Bordel-se , nell ex-genera-

lato di Bordeaux. V. Guienna.
pei dipart. che ora forma.

Guastalla, Vast ilia città ed ex-

princ. del reg. d'It. (Crostolo). Essi

furono celebri ne' tempi antichi ,

essendo la città cap. e sede d' un.

princ. della casa Gonzaga, ciò

che fu sino all' estinzione di que-

sta famiglia, ed allora vennero

uniti al due. di Parma. Allorché

nel 1801 questo due. fu ceduto

alla Fr., il princ. di Guastalla, la.

di cui estensione era di 5 1. di lung.

e 3 di laro-

. , e la popolazione;

ascendeva a 18,000 abitanti, dal-

l'imp. Napoleone I fu dato in dote

alla principessa Paolina sua sorella,

moglie del princ. Borghesi ; indi

fu unito al reg. d' It. che 1' ac-

quistò per 18 milioni di lire it.

La città, ch'è posta sul Crostolo,

in poca lontananza del Po , ora è

capo luogo d'una vi Je prefett.»

vi si contano 55oo abitanti, ha.

una celebre fabbrica di cappelli

di trucciolo, che gareggiano con

quelli di Carpi , ed è dist. 6 1.

al N. da Reggio, e 8 al S. O. da

Mantova. Long. 28, 8; lat. 44, 55.

Guasteca prov. d'Amer. , posta

lungo il golfo del Messico, nella

nuova Spagna.
Guastecan gran paese dell' A-

mer. sett. , soggetto alla Spag. 9

che comprende le prov. di Pa-

nuco , Guaxaca, e la parte 6ett,



GITA *e« 214 «t*> GITA
alle$i quella di Tlascala , sino

città di Angelos.

Guasto, Vastum pie. città d'It.

nel reg. di Napoli, e nell'Abruz-

ko , posta all' imboccatura, de' jfi.

Tdgno ed Asinelio nell'Adriatico,

"e dist. 6 1. all'È, da Lanciano.
Guatimala , Guatimala paese

considerabile dell'Amer. sett., che
fa parte della nuova Spag. ; La
3oo 1. di lung\ e i3o di larg. , i

«uoi abitanti sono indiani , assai

rozzi, che professano un cristiane-

simo misto di superstizioni ; que-
sto paese comprende 4 governi .

«ioè, quello di Guatimala, di Ni-
caragua, di Costarica e di Ve-
ragua ; il suolo è assai ferti-

le , proclucendo in abbondanza,
frumento, miglio, cotone, zuc-
chero , caccao in quantità prodi-

giosa, vainiglia , anici , olio, bal-

sami , piante medicinali , legni
,

tanto da tintura quanto da intar-

siatura, e cocciniglia; vi si alleva

•incito bestiame , specialmente ca-
valli eccellenti , e sonovi delle

miniere di diversi metalli. La sua
cap. è s. Jago di Guatimala.
Guatimala (s. Jago di) grande

e ricca città dell'Amer. sett., cap.

del paese e governo dello stesso

suo nome ; essa è posta in una
valle circondata da mont. , nelle

quali ewi un vulcano , le di cui

eruzioni la rovinarono due volte ;

e particolarmente il terremoto del

2773 rovesciò 1800 case, e vi pe-
rirono 9000 abitanti. Fu rifabbri-

cata lungi io 1. d.llantica situa-

sione, ha un vesc. , un' univ., ed
il suo principal commercio è in

Caccao, non che in tutti gli altri

prodotti del paese. Essa è dist.

200 1. al S. E. da Messico. Long.
286, 5; lat. 14.

Guaxaca , Guaxaca prov. del-

l'Amer. sett. nella nuova Spag. ;

il suo territorio è fertile in fru-

mento, grano turco, cocciniglia e

cassia; sonovi delle miniere d'oro,

argento e cristallo , e la «va «ap.
« Guaxaca*

Guaxaca città dell'Amer. sèr{,

nella nuova Spag. , cap. del go-

verno dello stesso suo nome; è

fabbricata in una valle, vi si con-

tano aooo abitanti, che commer-
ciano in lane e seta , ed è dist.

3o 1. al N O. da Antequera.

GuayaQuil o Guyaquil, Glia-

faquilurn città, baja e porlo del-

l'Amer. merid. nel Perù, cap. di

una prov. dello stesso suo nome
nell' udienza di Quito , e nel reg".

della nuova Granata; èssa è po-
sta all' imboccatura del fi. che le

dà il nome , il suo territorio ab-

bonda di caccao, e di legnami da
costruire bastimenti , e dividesi

in alta e bassa ; ha due forti , vi

si contano ao,ooo abitanti , e fa

un considerabile commercio di be*

stiame, cotone, caccao e tabacco 5

è il punto centrale del commer-
cio di Panama e di Lima, vi si co-

struiscono de' buoni bastimenti

mercantili, ed è dist. 7 1. all' È,

dall'is. di Puna, e 60 al S. O. da
Quito. Long. 3oo, 4°J ^ at - me"

ria. 2.

Guayaquìl fi. del Perù, eh»

ha origine né' monti Coirliglieri 3

e si getta nell' Oceano Pacifico ,

distante 6 1. dalla città a cui dà

il nome.
Cuayra contrada del Paraguay s

posta lungo il fi. Parana , ed ai

S. del Brasile.

Guben , Guba bella città del

reg. di Sassonia nella Lusazia in-

fer. , posta sul fi. Neissa , in un
territorio che produce dell'eccel-»

lente vino, il quale sta al confron-

to di quello di Borgogna ; la sua

I popolazione ascende a 5ooo abi-

tanti , ed è dist. io 1. al S. ti»

;

Francoforte-suU'-Oder , e n5 al

j

E. da Dresda. Long. 3a, »5; lat.

I fri» 58.

GubEr reg. d'Af nella Nigri-»

I

zia
, pojto al N. ed al S. del fi.

Senegal , il quale lo scorre dal-

l' Or. all' Occ. La sua cap. ha

lo stesso suo nome.

I

9¥»»io
f
Sugu^ium città ejpUcu
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&el reg. d* It. (Metauro) nell' ex-

due, d' Urbino ; vi si contano

4000 abitanti , ed è dist. 20 1.

all' O. S. O da Ancona, i/j. al

N. E. da Perugia, e 35 al N. da

Roma. Long. 3o , 14 > 4a S * at -

43 , 20 , 35.

Gucheu , Gucheum città com-
merciante della China, quinta me-
tropoli della prov. di Quang-see

,

posta sul fi. Ta, nel luogo ove

riceve i fi. Teng. , Yuug, Pinglo

e Fu. In questa città sonovi

due tempi consacrati agli uomini
illustri , ed ha sei città sotto la

sua dipendenza. Long. 128, 16;
lat. 24, 2.

Guebeschwetr vili, di Fr. (Al-

to Reno) nell' Abazia ; è capo
luogo del cantone, dist. due 1. da
Colmar.
Guebri v. Gaubb.i.

Gueewiller pie città di Fr.

(Alto Reno) posta sul fi. Lauch ;

è capo luogo del cantone, vi si

contano 2800 abitanti, sonovi mol-
te fabbriche d' indiane finissime

all'uso di Persia, nastri di seta,

tele di cotone, panni, e delle raf-

finerie di zucchero , ciò che la

rende molto commerciante. E=sa è

dist 5 1. e mezzo al S. S. O. da
Colmar.
Gueldria (la) , Gueldria gran-

de contrada de' Paesi— Bassi , che
aveva titolo di due. Essa cora-

ponevasi della prov. e della por-

zione dell'alto quartiere di Guel-
dria, delle tre cont. di Nimega, di

Zutph°n e d'Arnheim, che apparte-

nevano all'Olan. L'alto quartier di

Gueldria comprendeva il quartiere
di Ruremonda, che era diviso fra

tre potenze, cioè, il re di Prus-
sia possedeva la città di Gueldria
in forza della pace d'Utrecht, la

casa d' Aust. possedeva Ruremon-
da e le sue dipendenze, e la pai-
te dell' Olan. era Venloo , e Ste-
vensw^rt. Attualmente tutta la

Guddria è unita alla Fr., e divida-
si rie'seguenti dipart., cioè, laprus-
«iana in quello del Pvoer, Faust.

5 *>$«> GUE
e Venloofindal in quello della

Mosa infer., ed il resto della por-

zione olan. in quelli dell' Issel

super. , e delle Bacche del Reno.
Gueldria città forte di Fr.

(Roér) ne' Ptv^si-Bassi , posta sul

fi. Niers ; essa taceva parte del-

l' ex-due. di Gueldria, ed i fr.

la presero nel 1794- E capo luogo
del cantone , vi si contano 2 200
abitanti, ha delle fabbriche di

panni ordinar] , tele e cuojo , ed
è dist. 4 1. dal Reno, 8 e mezzo
al S. da Cleves, e 4 al N. E.
da Venloo. Long. 23. 56; lat. 5i, 3o.

Gitemene e v. GuiMEJfEE.
Guemonde pie. città e bai. del

gran due. di Darmstadt , e nel-

l'Assia super., posta sulla Woehra,
e dist. 9 1. all' O. da IMarpirgo.

Guenoa fi dell' Indie di qua,

del Gange, che ha la sua origino

nel Bengala , e gettasi da due
imboccature ne] golfo di Bengala.
Guepìe (la) , Guepia pie. < >.ttà

di Fr. (Tarn) nella Ling aadoca 9

posta sul fi. B-.-ant , e dist. 6 1,

al S. da Villefranche.

Guer città di Fr. ( Morbihan )

nella Brettagna , dist. 5 1. all'È»

da Plosrmel , e 12 al N. E. da,

Vannes,
Guerandf. , Guerandi città di

Fr. (Loira inf^r.) nella Brettagna.;

è capo luogo dal cantone , vi si

contano 7000 abitanti t
ha delle

fabbriche di tela di lino e di co-

tone, e fa un ragguardevole com-
mercio di sale bianco, che ricava

dalle paludi salmastre, che sonori

ne' suoi contorni. Essa è dist. r

1. dal mare, 9 all'O. da Saverraya

16 all' O. q. S. da Nantes, 4 al-
1' O. da s. Nazaro , e 104 al S.

O. da Parigi. Long. i5 , i3 , 24;
lat. 47 » 195 3g.

Guerahd bor. di Fr. (Senna e

Marna) nella Bria , dist. 2 1. al-

l' O. da Coulommiers.
Guerbignv bor. di Fr. (Som-

ma) nella Picardia , posto sul fi.

Arriege , dist. 2 1. al N. E da

Mondidier,
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GUEBCHE (la) O GuiERCHE Città

<Ii Fr. (Jndra e Loira) nella Tur-
rena ,

posta sul fi. Creuza ; vi si

contano 2600 abitanti, ed ha un
cast. , famoso per essere stato la

residenza di Agnese Sarei, amante
di Carlo VII re di Fr. Essa è

dist. 2 1. al S. E. da Haye. Long.

18 , 28 ; lat. 463 48- Sonovi pure

in Fr. una pie. città e due bor.

dello stesso nome ; la città (Ille

e Vilaine) è capo luogo dei can-

tone , conta 3760 abitanti , ed

è dist. 7 1. all' E. da Rennes.

I bor. sono , uno (Sarta) dist. 4
1. da Hans , e V altro ( Gher )

dist. 5 1. da Nevers.

Guerchevieee bor. di Fr. (Sen-

na e Marna) , dist. due 1. all' O.

da Nemours.
Guekchy nome di due bor. di

Fr., uno (Nievre) dist. due 1. al

N. dalla Chàrité, e 1' altro (Jon-

na) ex-march., dist. 3 1. al N. q.

O. da Auxerre.
Gueret , Varactum pie. città

di Fr. ( Creuza ) , posta fra due

anont. sul fi. Gartampe; in pas-

sato era cap. della IVI are a super. ,

ora è capo luogo della prefett.

e d' una senatoria; ha un trib.

di prima ist., la di cui corte imp.

e a Limoges , vi si contano 3400
abitanti , è la patria di Antonio
Varillas, ed è dist. 14 ! &1 N.
E. da Limoges, e ni al S. da
Parigi. Long. 19, 32; lat. 465 io.

Guebignt vili, di Fr. (Nievre),

che ha una grandiosa fucina imp.,

ove si fabbricano le ancore per la

marina , e^ si fondono le palle da

cannone. È dist. 3 1. al N. N. E.

da Nevers.

Guebnasey (is. di) , Samia is.

posta nella Manica al S. E. di

quella di Jersey , e sulla costa di

Normandia ; essa appartiene al-

l' Ing. , ha io 1. di lung. , e la

sua popolazione ascende a 16,000

abitanti; vi si fabbrica molto si-

dro, ed ha delle cave di pietra

smeriglio, la di cui polvere serve

per pulire le pietre dure ed i

diamanti. La sua cap. è s. Pietro,

ed è dist. 6 1. dall' is. di Jersey*

8 da Cotentin , e i5 da s. Malo.
Long. 14, 48, i5 , 5; lat. 49,
28, 36.

Guerva fi. di Spag., che scorre

nell'Aragonese, e si getta nell' E-
bro a Saragozza.

Guerville, Gulardi villa bor.

di Fr. (Senna e Oisa) , dist. una
1. al S. E. da Mantes.

Guerzé pie. città d'As. nella

Natòlia ; ha un porto sul mar
Nero, ed il suo principal com-
merio consiste in frutta e legna-

me da costruir bastimenti. Essa *

di.it. i3 1. al S. E. da Sinopa.

GUESCAR V. HuESCAR.
Gueschard bor. di Fr. (Somma)

nella Pieardia, dist. 4 *• a^-' O-

da Dourlens.

Gueske antichissima città di

Polonia j ora unita al gran due»

di Varsavia. Ha un vesc. , la sua,

popolazione ascende a 4000 ai-
tanti , ed in questa città s'in-

coronavano gli antichi re di Po-
lonia; essa è poco dist. da Posen.

Guetaria, Menosca pie. città

di Spag. nella prov. di Gnipu-
scoa ; ha un cast., un buon porto,

ed è dist. 6 1. al N. da Tolosa.

Long. i5, 22; lat. 43 s 26.

Guete o Huete , Opta Gueta
I antica città di Spag. nella nuova
Castiglia , dist. 6 1. al N. O. da

Cuenca , e 26 all' E. da Madrid.

Long. i5, 36; lat. /\.o , 20.

Guevetland città dell' Amer,
sett. nell'udienza d: Guatimala,

posta sul mar del Sud, e cap.

delia prov. di Soconusco.

Guettla-de-Vache o Gakgue-
tra famosa cascata d'acqua in AS.

nell' Indostan. V. Gange.

Gueule pie. fi. de' Paesi-Bassi,

che gettasi nel mare ad Ostenda.

Guoliwgen pie. città della Sve-

zia, dist. 3 1. al S. O. da Nail-

bron.

Gujana (la), Guìana gran pae-

se dell'Amer. merid. ,
posto tra i

£. OreiMnjiw* e delle A»u»zgn,i :



«tso divisesi in Gujana spag., fr.

%d oland. La Gujana spag. confina

all'È, col mare ,
dal capo Nassau

sino all' imboccatura dell' Oreno-

al N. ed all' O. coil'Oreno-

ed al S. col fi. delle Amaz-
ia

que
que
ioni; ha 400 1. di lung.,. e 100

di larg., e tra tutti i possedi-

menti spag. nessuno è tanto fa-

vorito dalia natura, e nello stesso

tempo il meno coltivato, quanto

questo paese ; la sua ferace vege-

tazione darebbe più prodotti, che

tutti gli altri stabilimenti uniti ,

produeendo naturalmente delle pal-

mr. christi d'onde estraesi dell'o-

lio , della china-china , delP u-
va, dell'olive, del balsamo ed una
infinità di piatite medicinali. Ma
in tutta questa estensione di pae-

se non trovansi che 34,000 abitanti,

ed anche essi adunati nei contor-

ni di s. Thomé, ch'è la cap., ove

coltivano un poco di cotone, dello

zucchero e del tabacco, che vi rie-

sce di qualità eccellente. La Guja-
na fr. , chiamata ancora Francia
Equinoziale, è posta dal l.° alP8.°

grado di lat. N., e dal 54. al 62.°

di long. O. ; ha 200 1. di lung.

e altrettanto di larg., e forma un
dipart. Essa confina al N. ed al-

l' E. coli
5 Oceano Atlantico , al-

l' O. colla parte spag., ed al S.

col fi. di Carapanatuba. Il suo

clima è caldissimo nell'estate, ed
in questa stagione non piove mai,
al segno che gii alberi muojono,
• succederebbe così degli uomini,
«e la lung. delle notti non rinfre-

scasse 1' aria , e lo rendesse sop-

portabile ; nell'inverno piovendo
sempre, e facendo 1' umidità esa-

lare continui vapori malsani , è

*s.sai più micidiale dell' estate ,

essendo anche il tempo dei tra-

vagli campestri, che riescono di

una fatica inesprimibile, ed in cui

i fr. nel i^63 vi perdettero 12,000
coloni. Ad onta di tante difficoltà,

il suo territorio è ben coltivato,

« produce indaco di qualità ec-

mlltute , aue#hei« , «ot«ne 3 cria- i

na e caffè , che passa pel miglio-

re dopo quello di Mocca; ne' bo-

schi nascono naturalmente gli al-

beri del caccao, e se ne ricava mol-
to legname da costruzione , e 1©

spezierie, che vi portò il sig. Poi"

ore. vi riuscirono benissimo, par-

ticolarmente la cannella ed i ga-

rofani. De' grandi fi. bagnano que-

sta contrada, ma essi sono poca

navigabili, venendo interrotti da
immense mont. , ciò che causa

inoltre 1' inondazione delle terre

,

e le paludi. Nel 1789 la sua po-

polazione ammontava a 2400 abi-

tanti , oltre quelli della Cajenna
che è la cap., che erano i5,ooo,

e nel!' anno 1790 si calcolava
1' esportazione da questa colonia

a 5oo.ooo lire it. La Gujana olan.

che giace all' O. della fr. ha
200 1. circa di lung. e 180 di

larg. , ed è posta fra i fi. O-
renoque e Maroni , e dai 4 a i 7
gradi di lat. ; sui di lei pro-

dotti ec. v. Surinam. Questa parte

fu invasa nel 1799 dagF ing. , e

la sua cap. è Paramaribo.

Guibbai sobborgo di Falaise v.

Falaise.
Guiche ex-cont. di Fr. (Lan-

de) nella Guienna, posta alL' im-

boccatura dei fi. Bidouse ed Adour,

e tra Bajona e Dax; essa era

unita al due. di Grammont.
Gitie città di Persia , cap. del

Macran , posta tra monti che la

circondano al N. ed al S. Lat.

27 , 3o.

GlTIEBELHAMAN pie. oittà d'As.

nell'Arabia Felice , e nella prov.

d'Alcbinali.

Guienna (la), Aquilania il più

grande degli antichi governi , e

prov. di Fr. , che confinava al Ss.

colla Saintonge, coll'Angomese ed

il Limosino, all'È, col Perigord,

il Limosino, l'Alvergna e la Lin-

guadoca , al S. coi Pirenei , la

Navarra super, ed il Bearn , e

all' O. coli' Oceano; aveva 90 1.

di lung. e 80 dì larg. , e si divi-

deva in Guienna e Guascogna s
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!a prima comprendeva il Quercì
,

il Roergio , il Bordelese , il Ba-
eadese, il Perigord, 1' Agenoese

;

rapporto alla Guascogna v. questo

nome. Non bisogna confondere il

governo di Guienna colla Guienna
propria, non formandone questa che
una parte, e che confinava al N.

Gin

rolla Saintonge , il Perigord e

ài Bazadese , al S. col Bazade-
se e le Lande, e all' O. coli' O-
ceano. I suoi fi. principali sono

la Garonna ,
1' Adour, il Tarn ,

l'Aveyron ed il Lot ; fu unita

alla Fr. da Carlo VII, e la sua

cap. era Bordeaux. Tutto questo

governo forma in oggi i seguenti

dipart., cioè, Gironda, Dordogna,
Xiot e Garonna , Lot , Aveyron ,

Lande , Gers , Alti Pirenei, ed

inoltre una parte di quelli dei

Bassi Pirenei , dell'Alta Garonna
e dell' Arriege.

Guilfort, Guillofordium bella

città d' Ing. , posta sul Wey , e

cap. della cont. di Surrey ; ha
delle fabbriche di panni, il suo

jvrincipal commercio è in grani,
e legnami da costruir bastimenti,

manda due deput. al pari. , ed è

dist. io 1. al S O. da Londra.
Long. 17 , 6; lat. 5i, io.

GuiLLAIN ( S. ) O S. GhISLAIN" ,

Gisnelopolis città di Fr. ( Gem-
iniape ) r.ell' ex-Hainaut-aust., po-

sta sul fi. Ilaine , in un territo-

rio paludoso; questa città fu presa

e ripresa, tanto dai fr, quanto da-
gli aust., nelle guerre del 17. e

3 8.° secolo. Sonovi delle sorpren-
denti dighe , che difendono la

città di Mons , da cui è dist.

due 1. all'O. Long, ai , so, ; lat.

3o , 25.

Guillaume o Guglielmo (forte)

v. Invfp.lochy.
Guillaume città di Fr. (Alpi

Marittime) nella Provenza
,
posta

sul Varo , capo luogo di cantone
nel circ. , e dm. 4 1. al S. E. da
Colmart.

Guillestee, Gaìlilxbor. e cast

$ Ff. (Alte Alpi) , nysti tra le

mont. del Delfinato ; il bor. «
capo luogo di cantone nel circ,

e dist. 3 1. all' E. da Embrun.
Guillotieke (la) sobborgo del-

la città di Lione in Fr. (Varo),

posto dalla parte opposta del Ro-
dano, ove vi è una fabbrica di

vitrinolo.

Guimaraeks bella, ricca , an-

tica e considerabile città del Por-

tog., posta sul fi. Douro, e nella

prov. di Entro-Minho-e-Douro.
Essa è celebre per essere stata

l' antica sede dei re di Postog., è

ben fabbricata ,
gli edifizj pub-

blici sono magnifici , e vi si con-

tano 5ooo abitanti; ha diverse

fabbriche di tele , ed è la patria

di Alfonso I, primo re di Portog.,

del papa Damaso , e d' Agostino

ed Emanuel Barbarossa. Essa è

dist. 4 1. al S. E. da Bragua, ir

al N. q. E. da Porto, 16 al N.

O. da Lamego, e 66 al N. E. da

Lisbona. Long. 9, 46; lat. 44' a ^.

Guimenée pie. città ed ex-
princ. di Fr. ( Morbihan ) nella

Brettagna; è capo luogo di can-

tone , vi si contano 38oo abitan-

ti , ed è dist. 10 1- al N. O. da

Vannes.
Guinea (la), Guinea gran pae-

se d' Af. , che confina al N. col

Sahara, all'O. coll'Oceano Atlan-

tico, al S. col Congo , ed all'È,

colla Nigrizia; essa fu scoperta dai

navigatori fr. di Dieppe nel i364;

non si conoscono di questo paese

che le coste, e aoo 1. nell' inter-

no per mezzo de' fi. La Guinea
divìdesi in sett. e merid , o alta

e bassa, ha sett. , chiamata pure

Senegal per essere bagnata da que-

sto fi. , è abitata dai fouìahs, dai

yolofi, dai f»loupi e dai mandi"
gni, popoli tutti governati da re,

e in questa parte gli eur. han-

no molti stabilimenti. La merid.

comprende i reg. di Malaguetta,

la Guinea propria, e quello di

Benino; il suo clima è mal sano,

essendovi due sole stagioni , la

1 state caldissima , che vien mitU.
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gata dal fresco delle notti, e l'in-

verno , e la stagione delle piog-

gie , umidissimo; i negri che vi

abitano non campano più. di 5o

anni , e sono pigri , ubriaconi

e furili ,
guardano 1' agricoltu-

ra come un'operazione vile , e

fanno lavorar le terre alle don-

ne; usano a guarnirsi le gambe
e le braccia con degli anelli di

avorio , corallo , oro ed argento ,

e la loro religione è 1' idolatria.

I fi. principali della Guinea sono
il Senegal e la Gambia, che la

scorrono dall' E. all' O., e vanno
a perdersi nell'Oceano Atlantico.

II suo suolo è fertile, producendo
riso, orzo, miglio, zucchero, pepe,

cotone, miele, cera, gomma, spe-

cialmente quella detta del Sene-
gal assai apprezzata, ambra e avo-

J'i°. j generi tutti che vengo-
no esportati dagli eur. , oltre al-

ia polvere d'oro che ammonta a

.«omrne egregie ; abbonda di be-
i

stiame
, pavoni e pappagalli , e

gli agnelli in questo paese in luo-

go di lana hanno il pelo. Oltre

al suindicato traffico d'esportazio-

ne, è di sommo riguardo il ributan-

te commercio della tratta de' negri,

che gli eur. vi fanno. Questo ric-

co ed assai lucroso ramo di ne-
goziazione fu quasi esclusivo ai

portog. sino al 1 5.° secolo, ma nel

1604 gl'ing-. ed olan. si sono resi

padroni dei loro stabilimenti , e

«i appropriarono questo ramo di

ricchezze ; i brademburghesi ed
i danesi vi hanno pure qualche
stabilimento. La cap. della Gui-
nea è Benino.

Gutnea (la nuova) grande paese

d'As. nell'Australasia, posta all'È.

delle IVIolucclie, scoperto da Alva-
ro Savpcl a spag., mandato da Cor-
fez nel i5a8 per iscoprire 1' is.

delle iSpezierie ; esso approdò a

Papou j e gli diede questo nome,
per l' assomiglanza de' suoi abi-

i tanti con quelli della Guinea
,

essendo negri coi capelli lanuti
j

£*, lore religione « un pagace-

lo, «•• GUI
simo corrotto. La perfezione della

scoperta di questo paese, che par-

tecipa dell' opulenza del Messico,
devesi ad altri navigatori ; Cook
scoperse lo stretto , che separa
questa contrada dalla nuova Olan.
In questo immenso paese non vi

sono stabilimenti eur.
; gli abi-

tanti della parte sett. chiamami
papow*, e da ciò viene il nome del-

l' is. principale, che è Papou,
ed il suo territorio è fertile in

frutta e spezierie ; sonovi molti
fichi d'Adamo, ed altri alberi sin-

golari. Essa è posta al S. e pros-

sima all'equatore, dai gradi i3a
a 146 di long. E. , e 1 a io di

lat. S.

Guines , Gisna pie. città ed
ex-cont. di Fr. ( Pas-de-Calais )

nella Picardia, posta in un paese
paludoso ; è capo luogo del can-
tone, vi si contano 3ooo abi-

tanti , ed il suo principal com-
mercio è in grano e bestiame. Es-
sa è dist. 2 1. tanto da Calais ,

quanto dal mare, e 6 al N. E.
da Bologna.
Guingamp pie. città ed ex-due.

di Penthievre in Fr. (Coste del

Nord)
,

posta sul fi. Trieux. È
rapo luogo d' una sotto prefett. ,

ha un trib. di prima ist. , vi si

contano 5ooo abitanti , e sonovi

delle fabbriche di tele , di cap-
pelli e conce di cuojo. Essa è

dist. 7 1. all'O. N. O. da s. Brieux,
e 117 all'O. da Parigi. Long. i^3

29 , 54 ; lat. 48 , 33 , 42.

Guiolle (la) città di Fr. (Avey-
ron ) nel Roergio , posta alle

frontiere dell' Alvergna ; è capo
luogo di cantone nel circ, e dist.

2 1. al N. E da Aubrac.
GuiruscoA (la), Guipuscoa pie.

prov. sett. di Spag. , che confina
all' E. col pa?se di Labour e la

Navarra infer. , al N. coli' Ocea-
no , all' O. colla Biscaglia , ed al

S. colla Navarra. Il suo territo-

rio montuoso abbonda di tutto 3

eccettuato il frumento, e la sua
popolasene ascende a 120,000 abi-
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La cap. di questa prov. è

Fez,

tanti.

Tolosa.

Guir fi. d'Af. nel reg. d
e nella Barbarla ; scorre la prov.
di Tencesna, e si getta nell'Ocea-
no Atlantico al S. della città di Sale.

Guisbury bor. di 25o abitanti
nella nuova Scozia.

Guiscard o Magnt , Guiscar-
dum , Maginiacum bor. ed ex-
march. di Fr. (Oisa) nella. Picar-
dia ; passa per cpuesta città un
canale sotterraneo non terminato,
ohe deve servire a far comunicare
la Somma colla Sehelda. Esso è

dist. a 1. al N. da Novon , e a

al S. da Ham.
Guise , Guisia città di Fr.

(Aisne) nella Picardia, posta sul-

POisa , in passato due. e pari ,

ora capo luogo del cantone; vi si

contano 3ooo abitanti , ha un
fortissimo cast., ed il suo princi-

pal commercio è in lino e canapa
filata ; sonovi delle fabbriche di

armi bianche , ed è dist. 5 1. al-

l' O. N. O. da Vervins , 6 al N.
E. da s. Quintino , io al S. E.

da Cambrai, e 41 al N. <|. E. da
Parigi. Long, ai, 17, 3a ; lat.

49 » $3 5 47-
Guise-sulla.- Mosella o Agrei-

«iN"E vili, ed ex-princ. di Fr.

(Meurthe) nella Lorena , dist. 3

1. al S. da Nancy.
Guistres bor. di Fr. (Gironda),

posto sul fi. IH, capo luogo di

cantone nel circ, e dist. 1 1. all'O.

da Coutras.

GuLDELFINGEN V. GuNUELFlN-
«fEN.

Gulfe pie. is. del mar di Bret-

tagna , posta tra le is. Sorlinghe

e le coste di Cornovaglia.

Gulpo lagx> della Polonia nella

C uj avi a.

Gulzow città della Pomerania
ulter. , nella prov. di Camin.
Gumakapi is. d' As. nell' arci-

pelago delle Molucche , al N. di

quella di Banda.
Gumbiuben bella città di Prus-

sia, wel dipattt. Aìeoiawiie , posta
J
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sul fi. Pissa ; è cap. della Litua-

nia , è ben fabbricata, vi si con-

tano 5ooo abitanti, e sunovi del-

le buone fabbriche di panni , ch«
la rendono mercantile. Essa è

dist. 28 1. da Koenigsberg. Long.

19 , 36 ; lat. 54 , 34.

Gumine passaggio difficoltoso

ne' monti della Svizzera e nel

cantone di Berna , superato dai

fr. nel 1798.
Gumpols-Kikchem bor. di Germ.

nell' arcid. d'Aust., e nel distretto

di Vienna , nel di cui territorio

si raccoglie il miglior vino di

tutta l'Aust.

Gumurigina città della Turchia
eur. nella Romania , composta di

800 case.

Gundelfikgew , Gundelfinga,
pie. città della Svevia nel princ.

di Furstenberg , dist. 16 1. al N.
E. da Dutlingen.

Gundelfingen città del reg.

di Wirt. , posta all' imboccatura
del Brentz nel Danubio, tra Ul-
ma e Donawert.
Gunbelsheim pie. città del reg.

di Baviera nella Svevia , posta

sul Necker; ha un cast, chiamata
Horneck , ed è dist. 4 !• all' E-
da Eidelberg.

GuNTERSBLUMpic. città di Germ.
nella cont. di Linange , dist. 2
1. al S. E. da Oppenheim.
Guntzburg pie. città della Sve-

via ex-aust. , nel reg. di Baviera,

posta al confluente de.l Gunta
nel Danubio ; ha un bel cast. ,

ed è celebre per la rotta che il

generale fr. Malher diede nel

i8o5 al princ. Ferdinando d'Aust.,

ohe voleva quivi impedire il pas-

saggio di cruel fi. alle truppe fr.

Essa è dist. 2 1. all' O. da Bur-
gaw , e 8 al N. E. da Ulma.
Guktzenhausen pie. città di

Germ. nel reg. di Baviera , e

neìl'ex-march. d'Anspach in Fran-

conia ,
posta sul fi. Altmuhl , e

vicino ad una foresta , dist. a L

al N. O. da Weissemburgo.

Gw»a città d'Ung.
,

posta §rtì
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nella
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fi. dello stesso suo nome
cont. d' Eisenburgo.

Gurck , Gurcum bella città

della Corinzia ini'er., posta sul fi.

dello stesso suo nome; ha un vesc.

suff. di Saltzburgo, da cui è dist.

22 1. al S. E., e io al N. da Cla-

genfurt. Long. 3i , 6o ; lat.

47 >
IO -

GlJRGUSTAN V. GEORGIA.
Gukiel, Guria prov. d'As. nella

Georgia, in passato governata dal

re di questo paese , ed ora sog-

getta alla Russia sino dal 1800 ;

essa confina al N. coli' Imeretta

ed il Caucaso , all' O. col mar
Nero , ed al S. colla Turchia. I

suoi abitanti hanno gli stessi co-

stumi dei mingreliesi.

Guriff città di Russia nel go-
verno d'Aotracan, posta all' imboc-
catura del fi. Jaick nel mar Balti-

co , e dist. 26 1. al N. da Astra-

can. Long. 69 , 37; lat. 47> 7> 8.

Gurkfeld città della Carniola,

posta sulla Sava , edificata sulle

rovine dell' antica Nioìodunum ,

di cui conserva ancora degli avanzi

di qualche monumento ; essa fa

parte della prov. di Carniola, una
delle Illiriche.

Gurmencon bor. di Fr. (Bassi

Pirenei) nel Bearn 3 dist. 1 1. al

S. da Oleron.

Gurrah città d'As. nell' In-
dostan , di poca importanza.

Gustendil città della Turchia
eur. nella Romelia, che conta

8000 abitanti.

Gustrovv, Gustroviuììi città con-

siderabile di Germ. nella Sassonia

infer., e nel due. di Mecklenbùr—
go-Schwerin ; ha un magnifico

cast., ove il duca fa l'ordinaria

sua residenza, la sua popolazione

ascende a 7000 abitanti , vi si

professa la confessione augustana,

ed è dist. 5 1. al S. da Rostock ,

11 all' E. da Wisinar, e 14 al N.
E. da Schwerin. Long. 3o , 18 ;

lat. 53 , 3 7 .

GuTTEMBERG pie. città di Fr.

(Basso Reno) nell'Alsazia infer.
,

che era soggetta al duca di Due
Ponti, ed è dist. 1 1. al N. da

Weissemburgo, e 3 al S. O. da

Landau.
Gutxensteiit città dell' Aust.

infer. , nel territorio di Vienna ;

ha un cast, ed un convento con-

siderabile.

Guttenstein signoria della Ca-
rinzia infer. , dist. 3 1. al S. E.

da Lavamunda.
Guttenxeil celebre abb. di

dame deli' ordine de' cistercensi

nel reg. di Wirt. , fondata nel

l33o, e la di cui abbadessa era

principessa dellimp. ; essa è posta

sul fi. Rott, dist. 1 1. al S. da Ul-

ma 9 e a al S. O. da Memmingen.
Guttingen bai. , cast, e par-

rocchia della Svizzera , che erano

soggetti al vesc. di Gostanza , ed

ora fanno parte del cantone di

Turgovia.
Glttstadt pie. città della Prus-

sia orient. , posta sul fi. Alle.

Guttzgow, GuttkoQia pie città

e cont. di Germ., posti sul fi.

Peenne nella Pomerania svedese 9

dist. 4 1. al S. E. da Wolgatz, e

20 all'È. q. N. da Gustrovv. Long.
3i , 32 ; lat. 54 5 4-

Gwalior forte rimarchevole del-

l' Indostan , dist. 40 1. da Agra.

Esso è posto sopra una roccia iso-

lata assai stretta , di 1 1. di luug.,

i di cui fianchi hanno 2 a 3oo
piedi d' altezza e sono a picco 5

nella sommità di questa roccia vi

è una città dello stesso suo nome,
che ha de' pozzi , delle conserve

per l'acqua, e qualche terra col-

tivata. Gl'ing. sotto gli ordini dei

maggior Popham la sorpresero nel

1779. Non erano straordinarie nel-

1 Indie antiche queste fortezze

isolate , facendo menzione 1' isto-

ria di Alessandro il grande di

quella d' Aornos.
GuYAQUIL V. GlTAYAQUIE.

Guyer fi. di Fr. nel Delfinato 3

che separava la Fr. dalla Savoja.

Si compone di due ruscelli, di cui

uno ha origine nel vili. <li s. P«&»
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ao, e l'altro nel vili, della Char-
treuse, e si unisce a questi allorché
gettasi nel Rodano , dist. a 1. da
Pont-Beauvoisin.

Guyra città dell' Amer. rnerid.

nel reg. della nuova Granata ,

rovinata da un terremoto seguito

il 26 marzo 181 2, quando vi pe-
rirono 1200 abitanti.

Guzarate , Gauzarata prov.

dell' Indie nell' Indostan proprio ,

posta al S. di quella di Sindi ,

sull'Oceano Indiano; questa, uni-

ta a quelle di Pultan , Chumpa-
gnier e Roach , forma un reg.

mar atto assai potente. Questo pae-

se è bagnato dai fi. Sabarnioti,

Mahandur, Mahi, Nerbaddar ec. Il

suo territorio abbonda di frumen-
to, riso , cotone, zucchero, indaco,

seta e frutta , vi si alleva molto
bestiame, e in tutto l'anno non vi

piove , che da giug. a settemb. I

suoi abitanti fabbricano una quan-
tità prodigiosa di tele di cotone ;

essi sono tutti idolatri , e fra que-

sti sonovi molti persiani rifugiati,

detti parsls. La cap. del Guzarute

è Amadabat.
Gy bor. considerabile di Fr.

(Alta Saona), la di cui popolazio-

ne è di 2800 abitanti, ed in cui si
j

fa un commercio rilevante di vino.

Quivi in passato 1' arciv. di Be-
sanzone aveva un bel cast. Esso
è dist. 3 1. all'È, da Gray, e 5 al

N. da Besanzone.

Gye bor. di Fr. ( Aube ) nella

Sciampagna , posto sulla Senna
dist. 6 1. al S. O. da Bar-sul

l'-Aube.

Gynda v. Zeintderond.

Gyoi* V. Gijon.

•O-AAC
Baviera

,

dist. io 1.

H

pie. città del

,
posta vicino all'

. all'È, da Monaco
lat. 48 , 8.

reg. di

}

Inn , e
j

. Long-
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Haak forte della Zelanda nel»

T is. di Walcheren (Bocche della
Schelda) , che ha un fanale che
serve di direzione ai vascelli.

Haal v. Hall.
Haareurg città forte e commer-

ciante di Germ. , ora unita alla

Fr. ( Bocche dell' Elba
) ; vi si

contano 3 800 abitanti , ed è dist.

9 1. ai N. O. da Luneburgo, e 3 da
Amburgo. Long. 7, 33 ; lat. 33, 3r.

Habar antica città di Persia
nell' Irai:—Agemi , posta sulla stra-

da che conduce da Sultania a
Kom. Long. 67 ; lat. 36 , 12.

Habat prov. d Ai", nel reg. di
Fez, al N. del Mediterraneo.
Habelswerth città di Prussia

nella cont. di Glatz, posta sul fi.

Neisse ; nelle sue vicinanze gli

aust. nel 1779 riportarono una
vittoria contro i prussiani ; è dist.

3 1. al S. da Glatz.

Habpsheim bor. di Fr. (Alto
Reno) nell' Alsazia , capo luogo
del cantone ; fa un commercio
considerabile in vini d Alsazia, e
in kirschwasser , ed è dist. 11 1.

al N. E. da Befort.

Habrun città d'As. nella Siria,

ove sonovi delle antiche rovine,
e la grotta sepolcrale d'Abramo ;

vi si contano /j.000 abitanti , so-
novi delle fabbriche di vetri , ed
è dist. 6 1. da Betlemme, e 8 al

S. da Gerusalemme.
Habsburg o Hapsburg- , Hah->

sburgum antico cast, della Sviz-
zera nell'Argovia infer. , edificato

da Werner vesc. di Basilea nel XI
secolo. Gli antichi conti d' Hab-
sburg , dai quali la casa d' Aust.
trae la sua origine , vi facevano
la loro residenza. E dist. 1 1. da
Bruck. Long. 24 , 4^ '» lat> 47 »

22. Evvi un bai. ed un cast, dello

stesso nome pure nella Svizzera

,

e nel cantone di Lucerna.
Hachebeeg v. Hocheberc.
Hackemburg pie. città di Da-

nimarca nell' is. d'Alsen.

Hacqueville bor. dì Fr. (Eu-
re) nella Normandia, dist. due 1,
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da An<ii-ly 3 .
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N.

HAD

ex-
nel-

E. «popolata, ed ha delle importanti)

fabbriche di panni.

Haczac , Sarmisia Vaìlls cent. Hadmersleben o Hammer-
di fraiisilvania, ai confini della) sleben pie. città e bai. di Germ.

sul fi. Boder, nel due, e dist. 8

1. all' O. da Magdeburgo.
Hadmersleéen convento di fan-

ciulle cattoliche ili Germ., nel

princ, e dist. 4 1. all'È, da Hal-
berstadt.

Hadonvilliers v. Craow.
Hadramut, Hadramutum reg.

d' As. nell'Arabia Felice, al N.
E. del reg. di Fartach sull' O-
ceano Indiano. Le produzioni del

suo territorio sono caffè ed aro—

mati , e la sua cap. è Mareb.
Haerjeoalen prov. di Svezia ,

il di cui territorio è montuoso e

poco abitato , non essendovi che

alcuni vili, e poche capanne di

laponi.

HAESBRUK V. ITAZEBRUrt.

Hafherzell bor. di Germ. nel

reg di Baviera, prossimo alla cit-

tà di Pas52.via. In questo bor. ev-

vi una famosa fabbrica di cro-

cinoli , ed un' altra di terraglia

alla prova del fuoco.

Hagemak v. Hagetman.
Hagen pie. città di Germ., che

faceva parte della cont di Lim-
bur^o , ora unita al gran due. di

Valaehia.

Hadamar , Hadamarium
eont.e nuova città di Germ.

la \ eteravia sett., e nel gran due.

di Baden. Ha un collegio ed un
cast, posti vicino al fi. Else , ed

« dist. 9 1. N. O. da iVIagonza , e

6 all' E. da Goblentz. Long. a5 ,

41; lat. 5o , ai.

Haddington- , Had'uvx cont. e

città della Scozia merid. nel Lo-
thiam. La cont. è posta all' E. di

quella d' Edimburgo , ed è fertile

e popolata ; la città che n' è la

cap. è posta sul fi. Tyne, ha del-

le fabbriche di pauni ordinar) ,

ed è dist. 5 1. all'È, da Edim-
burgo. Long. i5; lat. 55, 55.

Ha elle , Hndtlia pie. paese

di Germ.
, posto lungo 1' Elba;

confina al N. col paese di Brema,,

ha 6 I. di lung. e 4 di larg. , e

si componeva della città d'Altem-
dorf, e di la parrocchie prote-

stanti ; aveva i suoi Stati partico-

lari , ed apparteneva all'elett. di

Annover; ora è unito al reg. di

Westfalia.

Hadequis pie. città d'Af. nel

Jreg. di Marocco , e nella prov.

d'Hea; fu presa d' assalto nel

l5i4 dai portog ., che fecero schia-

ve le più beb e donne.
Hadersleben, Haderslebia cit-

tà e prefett. considerabile di Da-
nimarca , nel due. di Sleswick ;

ha un porto sopra un golfo del

Baltico, difeso da una buona cit-

tadella , vi si contano 35oo abi-

tanti , ed è dist. 9 1. al E. da
Ripen, e 14 al N. da Sleswick.

Long. 37, io; lat. 55, il\.

Hadjipur gran città dell' In-
die , nella prov. di Bahar, posta
al confluente del Gandak e del

Gange.
Hadly città d'Ing. nella cont.

di Suffolk , posta in una valle

bagnata dal fi. Breton j è molto

Darmstadt.
Hagenau pie. città di Germ.

nel due. di Meclemburgo , dist»

11 1. al S. O. da Schwerin.

Hagenbach pie. città di Fri
(Basso Reno) nelP ex-Palatinat»

infer. ; ha un cast, sul Reno , ed

è dist. 5 1. da Filipsburgo. Evvi
pure in Fr. (Alto Reno) un vili,

dello stesso nome , dist. 4 ^ ^a
Altkireh.

Hagetman-

città di Fr. (Lan-
de) nella Guascogna, posta sul fi.

Lous , in un territorio abbondan-
te di vino; è capo luogo del can-
tone , vi si contano a3oo abitan-

ti, sonovi delle conce di cuojo,ed
è dist. 3 1. da s. Sever.

Hagiar città d'As. nelPArabia

Felice > e nella prov. d'Hagias^
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<Kst. 35 1. al N. da Medina. Long.
67 , 5o ; lat. a5 , 4.0.

Hagias prov. d' As. nell'Ara-
Lia Deserta, che confina all' O.
col mar Rosso , e al N. coli'Ara-
bia Petrea.

Haguestau, Hagenow città di Fr.
(Basso Reno) nell'Alsazia infer., po-
sta sai fi. Motter; è capo luogo dei

cantone, ha una camera consultiva
di fabbriche, arti e mestieri, vi si

contano 7/too abitanti , e fa un
ragguardevole commercio colle ma-
nifatture delle sue fabbriche di

majolica, robbia e birra. E dist.

6 1. e mezzo al N. da Strasburgo.

Haja V. Aja.
Hajacan o Hiacan prov. d'As.

nell' Indie al di qua del Gange,
al S. d. 1 Candahar ; è abitata dai

bellogi o ballocki, popoli che si

sono uniti agli abdali, e sono quasi

selvaggi: l'acqua in questo paese fa

d'uopo estrarla da profondi pozzi ;

il suo luogo principale è Chalzan.

Haigerloch città e cont. di

Germ. nel reg. di Baviera , e

nella Svevia; appartiene ai priric.

d' Holienzollern-Sigmaringen, ed
è dist. 7 1, al S. O. da Tubinga.
Haik lago d'As. nell'Abissinia,

posto vicino alle rocche reali di

Gesben e d'Ambazel.
Hailbronn v. Heilbronn.
Haimbausen bellissimo cast, di

Germ. nella Baviera super., posto

sul fi. Ammer.
Haimburco, Comagenurriy Ara-

burgum pie. e antica città di Germ.
nell'Ausi, infer., posta sulla riva

sinistra del Danubio; ha una fab-

brica considerabile di tabacco , e

fu presa da Mattia Corvino re

d'Ung. nel 14.83; essa è dist. 4 1.

all' O. da Presburgo, e io all' E.

da Vienna. Long. 34» 35; lat.

48, 5, 20.

Hain , Haina vaga città di

Germ. nel reg. di Sassonia, e nella

Misnia, posta sul fi. Rheder; nel dì

8 giug. 1744 un ' incendio l'ince-

neri, ma fu rifabbricata regolare e

solida ; ha delle belle fabbriche di
jj

panni, che sono delle più. antic.V*

e delle migliori che si arivi nella

Germ. , ed il suo principal com-
mercio è nel prodotto del guado,
che si raccoglie ne'suoi contorni in

molta quantità, e di qualità eccel~

lente. Essa è dist. 5 1. al N. O.
da Dresda, e 4 al N. E. da Meis-
sen. Long. 3i , i3 ; lat. 5i , so.

Hain città di Germ. nella fti—

lesia, posta nel due. , e dist. 4 L
al N. O. da Lignitz. Long. 33 ,

49 ; lat. 5i , io.

Hai-nak , Haina is. considera-

bile d'As., prossima alla China, e

posta al N. del golfo della Co-
chinchina, e al S. della prov. di

Canton , da dove è dist. circa 8

1.; la sua estensione è di 60 1.

di lung. e 40 di larg., ed appar-

tiene ai chinesi ; i suoi prodotti

sono, grani, frutti, cotone, tabac-

co, indaco e legno di rosa, ed
abbonda d' una certa pietra tur-

i china, che serve a colorire la por-

cellana; sulle sue coste si pescano
delle balene, e molte perle. I chi-

nesi ed i tartari non hanno mai
potuto sottomettere l' interno del-

l' is. , che è abitato dai naturali

del paese, i quali formano una na-
zione indipendente, ed è proibii©

ai chinesi d' aver comunicazione

con questi isolani. La sua cap.

è Kou-tcheou. Long. 126 , 228

,

i5; lat. j.8, i5 3 20.

Haiktaut (1'), Hannonia antica

prov. de' Paesi-Bassi, che riceve il

suo nome dal fi. Haine che la di-

vide. Essa era posta fra la Fiandra,

la Picardia, il Cambrese, la cont. :

di Namur, il vesc. di Liegi ed >i

Brabante. I suoi antichi abitanti

erano i più feroci della Belgica,

e costò molta fatica a Cesare il

soggiogarli. Si divideva in passato,

in Hainaut aust., che unito in og-

gi alla Fr. forma il dipart. del

Gemmape , la di cui cap. era

Mons, ed in Hainaut fr., che ave-

va per cap. Valenciennes, e questi

fa ora parte del dipart. del Nor«l.

Il clima dell' Hainaut è freddo e
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piovoso , ma è fertile di frumen-

to. Ha de' buoni pascoli, ove al-

levasi molto bestiame , produce

del legname, ed ha delle miniere

di carburi di terra, delle cave di

lavagna, e molte fabbriche di tele

e di merletti.

Haine fi. di Fr. ìiell' Hainaut;

La origine a Binch, ed è navigabi-

le per mezzo di chiuse sino a

Condé, ove gettasi nella Schelda.

Haikichem pie. città di Germ.
nel reg. di Sassonia, e nella Mis-
nia , posta sul fi. Striegnitz, e che
fa parte dei circolo d' Ertzgeburg.

Hainspach città delia Boemia,
che ha delle fabbriche di giùn-
gane, nastri di reffe ed altre ma-
nifatture.

Hair pie. città d'Af. nel reg.

di Taiga, e nella Zaara.
Haiti antico nome dell' is. di

«. Domingo , che essa riprese do-

dopo la rivoluzione de' negri che
la resero indipendente dalla Fr.,

chiamandosi ora lo stato d'Haiti
V. Domingo (s.)

Hai-tien palazzo di campagna
dell' imp. della China , dist. due
1. da Pekin.

Halabas città dell'Indostan, cap.

d' una prov. del suo nome , posta

1. all' E.

35 i lat.
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abbonda di bestiame, ed al presente
fa parte del dipart. della Saala. La
città, eh' è posta sul fi. Hoitzem-
me, e in un fertile territorio, è al

presente capo luogo del dipart.

della Saala. la sua popolazione
ascende a 3ooo abitanti, sonori
molte fabbriche di tele , guanti ,

stoffe di lana e conce di cuojo 9

che la rendono molto mercantile.
L'antico capitolo, composto di 2®
canonici , protestanti , cattolici «
riformati , è stato conservato ; la.

cattedrale è maguifica, ed aveva
due conventi di religiose , e dua
abb. nella città, ed una terza fuori.

Essa è dist. i3 1. al S. E. da
Brunswick, il al S. O. da Mag-

del

ange , e dist. 5

Lon£. ioo ,

sul G
da Agra.

a8, 3o.

Halbau pie del reg,

a super.

di

e

della Si-

citta

Sassonia nella Lusazh
prossima alle frontiere

lesia.

Halberstadt , Halberstadium
bella città di Germ. nella Sasso-

nia infer., che in passato era cap.
di un vesc, secolarizzato e ridotto in

princ, a favore dellelett. di Bran-
deburgo, col trattato di West ; ora
tanto la città quanto il princ. fan-
no parte del reg. eli West. Il princ.

era posto lungo il fi. Boda , fra i

due. di Brunswick, di Magdeburgo,
ed il princ. d'Anhalt ; aveva i6
\. di lung., 12 di iarg., e una po-
polazione di 111,375 abitanti: il

suo territorio è fertile di lino, ed
Voi IL

deburgo , e 2 al N. O. da Maiis-

43 i lat. 5i , 57.feld. Long.
Halda città di Danimarca nella

Norvegia, che fa parte della prov.

Haldensleben o Haldersjle—
ben-

città di Germ. nel due. di

Magdeburgo, posta sul fi. Olm 3

e dist. 7 1. al N. O. da Magde-
burgo.

Haldenstetn antica baronia li-

bera ed indipendente nella Svizze-
ra, poco lungi da Coirà; ha un
buon cast. , ed ora fa parte del
cantone de'Grigioni.

Halen pie. città di Fr (Mosa
infer.) nel paese di Liegi, posta^

sul fi. Ghete, e dist. 5 1. all' E.
da Louvain. Long. 22, 42 > la*«

5o, 58.

Halesworth città antica e po-
polata d' Ing. nella cont. di Suf-

folk , il di cui commercio consi-

ste in fio di lana.

Halfaìa grande e bella città

d'Af nella Nubia, composta di

3oo case, i di cui tetti sono piat-

ti, ed abitata da arabi , tribu-

tar) del Sennaar.

Halicarnasso o Altcarnasso
alti-evolte famosa città d'As. nella

Natòlia, che fu la patria d'Ero-
doto e di Di*. '

l
-:

l lo storico

è ridotta in un misero vili,

lungi dal mare.
poco
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Halifax v. IIallifa*.

Halitz o Halicz, jl litici pio.

città (itila Polonia aast. nella

Galiizia orient. , antica cap. d' un
pie paese del medesima suo nome;
essa è posta sul Niester , ha un
buon cast. Fori Reato, e dà il no-

me di reg di Galiizia a quella

parte della Polonia che fu ceduta
all'Aust., e che comprende la X

}o-

fcucia. È dist. 20 1. al S. E. da

Leopold, e 3o al N. O. da Ka-
miniok. Long. 43, 35 ; lat. 49> ao -

Hall v. Halla.

Hall signoria dell'Aust. infer.

nel circolo di Traun; ha un cast.,

*d è rinomata pei suoi bagni di

acque minerali.

Halla, Hala pie. città del Ti-

rolo nel reg. di Baviera , posta

sul fi. Inn , e nel luogo ove co-

mincia ad essere navigabile. Que-
sta città, che fa parte del circolo

dell' Imi , ha un collegio, un se-

minario ed una zecca , vi si

contano 4o°o abitanti , ed è poco
lungi da Inspruck ; dist. due 1.

da Pialla sonovi delle abbondanti
saline. Evvi un' altra città dello

stesso nome nel Salisburgliese.

Halla , Hata pie. città sman-
tellata dell' ex-Hainaut aust., ora

unita alla Fr. (Dyle), e posta sul

fi. Senne ; è capo luogo di can-
tone, vi si contano 4°°° abi-

tanti, ha molte fabbriche di sapo-
ne e carta, conce di cnejo, e raf-

finerie di sale , che la rendono
molto mercantile. In questa città

evvi un santuario dedicato alla

B. V. , e 1 e possedeva in passato

delle grandi ricchezze: essa è dist.

io 1. ai N. E. da Mons , e 3 al

S. O. da Bruxelles, Long, ai ,

5o; lat. 5o , 44.

Halla , Ilcih, Mzgdeburgica ,

Mala SaxonU'ìih-Wn, forte e con-
siderabile città di Germ. nella

Sassonia super. , e nel due. di

Magd Largo, che apparteneva alla

Prussia , ed ora è unita al reg. di

West. È situata sulla Saala, e si

•divide in tre città che sono, Huil,

':t e Ghiiihb. Essa è cap*.

luogo d' un distretto del diparfc»

d-lla Saaìa, la sua popolazione
ascende a 17,000 abitatiti, ed ha
una famosa univ fondata nel

1604, nii cast., un osservatorio,

delle beile chiese , e un ginnasio

reale pei riformati , eh'" hanno
pure un abb. secolare per le fan-
ciulle nobili ; sonovi molte fab-

briche di stoffe di seta e di la-

na, e ne' suoi contorni trovarsi

delie considerabili salme. Il dì 17
ottob. 1806 segui un combatti-
mento alle porte di questa cit-

tà tra i Ir. ed i prussiani , e

questi ultimi furono disfatti, e>

vi perdettero óooo uomini fatti

prigionieri. Essa è la patria di

Baidassare Bruner, d'Andrea Bach-
man e di Paolo Herman , ed è
dist. io 1. al N O. da Lipsia ,

la al S. O. da Wittemberga, e iC
al S. da Magdeburgo. Long. 29 ,

5a; lat 5r.

Halla o Hall , Hala Svevorum
città di Germ. nella evevia. in pas-

sato libera ed imp., ora unita al

reg, di Wirt.; essa è posta sul fi,

Kocher , che va a gettarsi nei
Necker, e in un territorio fertile di

frumento, e circondato da mont.
La sua popolazione ascende a
6000 abitanti, ha delle fabbrieho

di calze, flanelle e bottoni, corno

pare di belle carrozze ; ne' suoi

contorni trovas una ricca salina,

che produce 80,000 quintali di
sale per anno, ed è dist. ni,
all' E. da Heilbron, e i5 al N.
E. da Stuttgard. Long. a8 3 a5 ;

lat. 49, 6.

Halla pie. città di Germ. nel

reg. di West., e nella cont. di

Ptavensberg.

Halla:n court bor. di Fr. (Som-
ma) nella Picardia , capo luogo.

di cantone nel circ. , e dist. 3 1.

I
al S. E. da Abbeville, e 5 al N.
O. da Amiens.
Mali ahd , Hallandicv contrada

di Svezia, nella Gozia merid., al-

l'È, dello iiiuuland, che si esteatte1
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-. il mare di Danimarca. Il

parse è montuoso, ma abbonda di

p..s oli ove allevatisi molti cavalli

ma altro bestiame, e mlle coite

aia ricca pesca di sermoni;

la sua cap. è Helmstadt.

Hallbis , Haliola pie. città di

Germ. nel reg. di Baviera , che
parte dell'ex-vesc. di Saltz-

h\ rv/ ; essa è posta

afr> HAI

sulla Saltza
,

e tra monti, ove sonovi delle ali-

li sale, che formano la ric-

chezza del suo territorio. Questa
ortà è importante nel suo com-
mercio di stoffe di cotone , tanto

per le ragguardevoli fabbriche che
lia. , quanto per essere il centro

a cai vengono portate tutte quelle

che si fabbricano nei paesi limi-

trofi. Vi si osserva una sorpren-

dente macchina per fermare la

legna delle mont. , che viene tra-

sportata dal fi. Essa è dist. 4 1.

al 8. da Saltzburgo. Long. 3o, 5o;

Ja'c. 47, 34.

Hallensleben abb. di religio-

sa dell'ordine cistercense, nel due.

di iVIagdfcburgo, vicino ad Haldeu-
sleben.

JIalmfax città dell'Amer. sett.

nella nuova Scozia , cap. della

prov. del.o stereo suo nome , sog-

getta all' Ing. E situata sulJa costa

orient. della penisola , ed ha un
buon porto ed una fortezza tutta

costrutta di legno. Essa è benis-

simo situata per la pesca dei bac-
calari , come pure per la comu-
nicazione cogli altri stabilimenti

JXl tr. * ** TYIrk10I

si contano 9000 abitanti , ed &
dist. 5o 1. al N. <j. O. da Londra,
e ia al S. O. da Yorck. Long.
i5, 55 ; lat. 53 , 42.

Hallstadt pie. città di Gemi.
nell'Aust. infer., posta sulla spon-
da S. O. del lago del suo nome,
e dist. i3 1. al S. E. da Saltzburgo*

e 28 al S. O. da Lintz,

IIaìlweil antica baronia e cast,

della Svizzera nel bai. di Lenz—
burgo, posti sopra un pie. lago ,

che fanno parte del cantone di

Berna.
Halmstadx v IIelmstaijt.

Halpo o Halapo , Halapurn
città considerabile d' Amer. nella,

nuova Spag. , posta sul fi. Taba-
sco , e dist. 9 1. al 3. da Estapo.

Hals bor. ed ex-cont. di Gè mi.

nel reg. di Baviera , prossimo a
Passavia.

Halseruck pie. città di Gemi,
nel reg. di Sassonia, e nel circolo

di Misuia , dist. 1 1. da Fried-

berg,

Halstkad città d' Ing nella

cont. d'Esaesc, posta sopra una
collina , al di cui piede scorra

il fi. Cobi ; ha diverse fabbriche

di stoffe di laua , che la rendono
florida.

Halteren o Haltern pie. cit-

tà di Gemi. uell
>

ex-vesc. di Mun-
ster , ora unita alla Fr. (Lippa)

j

sulla Li ppa ed è dist.

co ricca , vi si

tano 16,000 abitanti , e nelT ia-

Vern^ vi sta in stazione una squa-

onde proteggere la pesca

da

lat.

driglia

fCssa è dist. 28 1. al S. E
Annapolis. Long. 3 14 > 5

44-, 38.

Hallifax , Oltcana città con-
siderabile d' Ing. nella cont. di

Yoroh, deliziosamente situata so-

pra un'eminenza; ha delle fab-
briche ragguardevoli di stoffe di

lana , specialmente panni , che la

Af. nei

Cebo.;

1 3, 4°»

e posta

11 1. al S. O. da Munster. Long.

24 , 52 ; lat. 5i , 42 -

H41.VA , Riha città d'

con-ji reg. d. F z , posta sul fi.

" e dist. 3 1. da Fez. Lon-.
lat. 33, 3o.

Hali" città d' As. nell'Arabia

Felice. Long. 60 ; lat. 19 , 4°-

Haly-Herd pie. luogo d' Ing.

nel princ. di Galles , da dove

partono ogni settimana due ^ar
quebots per 1' Irlanda.

Halys v. Kisil-Irmak.

Ham, HammoiiQ, città di Germ.

nel gran due. di Berg , antica,

cap. della cont. della Marcir,

fanno essere assai mercantile, vi
jj
posta al confluente della Lass®
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nella Lippa ; essa fa un commer-
cio considerabile di tele , ed è

«list, g 1. al S. E. da M mister , e

aa al N. E. da Colonia. Long.
a5

3
a8; Jat. 5i , 4a

Ham , Hammus pie. città di

Fr. (Somma) neiia Picardia, capo
||
sul fi. Saala ; è la patria delk

luogo di cantone ; ha una cit— stampatore t^io. Fjol>en , ed è

tadella, che una prigione di sia i dist. io 1. al S. E. da Fulda, e

to , vi si contano 1800 abitai,— > 8 al N. E. da Wurtzbuigo. Long.
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Hambye grosso bor. di Fr. (Ma»

nica) nella Normandia , dist 3 1.

al S. E. da Còutanees.
Hamf.liìURG, Hiimdhurgum città

di Gemi, nel gran due. di W urtz-»

b irffo, e nella Franconia , posta

ti , sonovi molte filature di co-

tone e conce di cuojo , e fa un
ragguardevole traffico di g. ano e

lino ; essa è dist. 3 1. al N. da
3Moyon , i5 al S. E. da Peronna ,

e 3o pure al N. da Paiigi. Long,
ao, 44, 16; lat. 49, 44, 58.

Ham bor. di Fr. (Pas-de-Calais)

nell'Artois, dist. 1 1. al S. da Aire.

Hamadam v. Amadam.
Hamah , Hemat , Epiphaneja

antichissima città d'As. nella Sina,

posta sul fi. Oronte ; ha un buon
cast., vi si contano 44>° 00 abitanti,

ed è la residenza d'un vesc. giae-

cobita ; si ammirano in questa

città le sorprendenti ruote idrauli-

che, che hanno 3a piedi di dia-

metro , e che servono ad estrarre

1' acqua dal fi. per riempire i ba-
gni della citlà. Essa fu patria

,

del geografo Abulfeda, che n' era 1

il re , ed è dist. 36 1. al S. da
Aleppo , 3o all' E. da Tripoli , e

4o al N. q. E. da Damasco. Long.

34, 4a; lat. 34 , 55.

Hamamet città d Af. nella Bar-
Ibaria , posta sul golfo del suo

Home , e dist 17 1 al S E. da
Tunisi Long. a8, 5o; lat. 36, 35.

Hamar , H'immaria pie. cit'à

«leUa Norvegia nella cont. d'A

27 , 36 ; lat. 5o , ir.

Hameln o Ham.£Lek , Hamela
città forte di Germ. nel reg. di

West. , antica cap. del due. di

Galenberg ,
posta al confluente

del fi. Iiamel nel Weser , ed al-

l' estremità del due. di Bruns-
wick , di cui essa era la chiave.

Le sue fortificazioni sono state»

demolite dai fr. nel 1808. Vi si

fabbricano delle stoffe di lana e

di cotone , ed i suoi abitanti si

occupano nella pesca de' sermoni,

de quali abbonda il fi che la ba-
gna. Essa è dist 9 1. al S. O. da
Annover , 16 al N. E. da Pa-
derbon, e 17 al S. O. da Brun-
swick. Long. 27 , 3 ; lat. 5a , 6.

Hami città della Tartaria chi-

nese, nella pie. Buccana , po-
sta in una f rtile pianura , ba-
gnata da un fi ; essa dà il nomo
ad un pie. paese che s'estende tra

i deserti di Gobi e di Nomancobi j

ha una lega di circuito, ed è nvdto

popolata; quivi si fermano le ca-

ravane che vanno alla China.

Hamilton , H-imiltoiiium città

della Scozia meiid. neiia cont di

Ciyde^dal. Essa ha titulo di due.,

vi si osserva un magnifico palazzo

gerhus. 11 suo vesc è stato riu-

nito a quello d' Ansio , da dove
è dist. a4 1. al N E. Long. 28 ,

40 ì lat. 60 , 3o.

Hambato città dell' Amer. me-
rid. nel governo di Quito , che

Siel 1797 fu quasi rovinata da un
terremoto.

Hambers bor. di Fr. (Majenna)
iist 4 l. al S E di IVlajenna.

Hàmbourg v, Amburgo.

|
con un pareo. E dist. 3 1. al S. E.
da G lascow , ia al S. O. da
Edimburgo, e 100 al N. q. O da
Londra. Long. i3, 42 J krt 55, 27»

Hamilton uno de' gran di-

stretti del paese di Tenes.-ée ,!

territorio situato al S. dell'Ohio,
e soggetto agli Stati-Uniti d'Amer.
Le produzioni del paese sono co-'

tone , canapa, lino e -ginseng. \\
(

sono numerose mandre , e gli orsi,

1 i castori ed i daini somministralo
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5elle preziose pelliccia , ma il

Commercio è di poca conseguenza
j

Hamisch-Kana o Gumusche- I

Kana città della Turchia a,, nei
|

governo di Tarabo^au. Nelle mont.

che l'avvicinano sonovi delle mi-

niere d" oro e d'argento.

Hamiz-Metacara città d' Af. !

jiella Barbarla , e nel reg di I

Fez , rinomata pei suoi bei giai'-
|

dini , ove si alleva una quantità ;

di bachi da seta.

Hamm ritta di Germ. nel gran
|

Be e nel!' ex-nont.
j

due.

della March ; è molto mercantile,

e sonovi delle cure per le tele.

HaMMERjLEBEN v. Hadmersle-
*EN\

Hammirjtein, Hermenstein o

Ehrenbreitstein. Eriberti Saxum
ex-bai. e fortezza di Germ. , che

faceva parte dell'elett. di Treveri,

ora unita alla Fr. (Sarra). E po-
sta sul Reno dirimpetto a Goblentz.

Long. a5 , a8 ; lat. 5o , 3o.

Hamoase uno dei tre porti di

Plymouth in Inj. v. Plymouth.
Hamont, H.imontium pie. città

di Fr. (J'fosa infer.) nell'ex-vesc.

di Liegi
, posta sulla Mucker-

Heide , e dist. ia 1. al N. O. da

Maestricht. Long. a3 , 16 ; lat.

5r , 17.

Hamp , Hant o Contea di

Southampton^ Simonia cont. ma-
ritt. d' Ing. , all' O. di quelle di

Snrry e di Sussex ; essa ha 34 1

di circuito , i,3ia,5oo jugeri di

superficie , e la sua popolazione

ascende a ai()
;
656 abitanti ; il

clima vi è assai puro , ma verso

il mare è pregno di vapori. E
fertile di prodotti , specialmente

grani , luppoli , miele e legnami
da opera ; sonovi molti pascoli

ove allevasi quantità di bestiame, 1

specialmente a lana , manda due
deput. al pari., e la sua cap. è

"Winchester.

Hampshire (nuovo) nome d'uno !

degli Stati—Uniti d' Amer. , posto

»1 N. E. degli altri. Confina al

N. colla nuova Scoaia , all' E. col

mare del Nord , al 1 collo statò
di iVlassaohusset

, e all' O con al-
cuni popoli selvaggi Si div de in
5 cont., ed ha 'ina popolazione
di 2oo

:
ooo abitanti. Le produ-

zioni del suo t m'orio sono fru-
mento , lino , canapa , luppoli ,

potassa e legnami da costruzione 5

abbonda di bestiame, particolar-
mente di <availi, vi sono pire
delle fabbriche di terraglie e di

mattoni , e la sua cap. è Ports-
mouth.
Hampton-Court, Bimptoiv Cu-

ria bor. d Ing. , posto sul Tami-
gi, e nella conr. di Midlesex. Evvi
un palazzo reale , fatto abbellire

da GugVcl.no III, che lo ha rese

uno de' più belli dell' Ing. , ed è
dist. 4 !• a l S. O. da Liondra*

Long. 17 , i5 ; lat r)i . a6.

Han v. Franquemont.
Hanau ex-co it, di tTr. (Basso

; Pieno) nell'Alsazia, la di cui cap.
' era Agnino.

Hanau v Anau.
HaNaZo fi. d'Af. neirAbissinia3

che perdesi nelle sabbie dol deserto

d' A del.

Hanches bor. di Fr. (Eure •
Loir) nella Beaace, dist. 4 !• al

N. da Chartres.

Han-chong , Ha ich^un città

della China, 4 metropoli della

prov. di Kiang-See , posta sul fu

Han ; ha 16 città sotto la sua
dipendenza , e ne' suoi contorni

sonovi altissimi ponti per traver-

sare da una mont. all'altra. Longé

137 , 6 ; lat. 3o 5
18

HaNgest bor. di Fr (Somma),
dist. due 1. al N. di Montdidler.

Hanoest bor. di Fr. (Somma),
dist. 3 1. ali O da Amiens.

Hango-hUdo lingua di terra»

nella Finlandia svedese'

Hang-Tcheou-f.-u. Hancheum
gran città della Ch na ,

prima
metropoli della pr.»v di Tche-
Kiang

, posta sul fi Kientang,
in un luogo paludoso , e div—
sa da vari canali navigabili ; ha.

un porto , © la sua popola.-?
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glorie ascende ad un milione d'a-

iutanti } 60,000 de' quali si oc-
cupano al lavoro delle sete ; le

sue strade sono ornate d' ardii

trionfali , e vi si rimarcano 4 al-

tissime torri , e de' begli edifizj

-pubblici. Long. 137 , /\6 ; lat.

3o , 18.

Hankivesi lago della Russia
eur. nella prefett. di Kuopio, che
ha 12 a i5 1. di lung.

Hannaqui
(
gli

)
popoli della

Moravia, che abitano le mont.
del circolo di Brinn.
Hannisti nome dei componen-

ti la compagnia ohinese, alla qua-
1^ è solo permesso di fare il com-
mercio cogli eur. a Cantori.

HANKOEvitiE città di Fr. (Me-
sa) neir ex-due. di Bar, dist. 9
2. all' O. da Metz.
Hannuy , Hanntiiiim pie. città

elei Brabante ausi., unita alla Fr.

( Dyle )
, e dist. 4 1. al S. E. da

Tirlemont, e 6 al S. E. da Lou-
vain. Long. 22, 45 5 bat. 5o, /j.o.

Hanozo fi. d'Af. nell'Abissinia,

che va a gettarsi nel mar Rosso.
Hant v. Hamp.
Hant-tse-Hou gran lago della

China, prossimo all' Hoaii—Ho ,

col quale comunica. Esso è for—
mato dal fi. Hoay-Ho.
PIanvilee vili, di Fr. (Oisa) ,

ove si fabbricano delle saje che
portano il suo nome.
HAHWYSf lago di Scozia, che è

tutto l' anno coperto di ghiaccio ,

mentre in distanza di 5 o G 1. ev-
vi un' altro lago profondissimo
che non gela mai.

Hak—«Yaptg ricchissima città

della China , seconda metropoli
della prov. di Hou-Quang. Il fi.

Kiang la separa da Vou—Thang-
Fou, cap. della prov. Long. i3i ,

48; lat. 3o, 35.

Haoane fi. d'Abissinia, che ha
la sorgente nelle mont. di questo
paese , e va a gettarsi nello stret-

to di Babel-Mar-del. Questo fi.

inonda, come il Nilo, il territorio
«he ecorre,

Haon (s.) bor. di Fr. ( Ldira
)

nel Lionese , dist. 2 1. all' O. da
Roanne. Avvene un altro pizie

in Fr. (Alta Loira) , dist. 5 1. al

S. O. da Puy.
Hapsal, Hipselia pie. città ma-

ritt. della Livonia , soggetta alla.

Russia, posta sul mar Baltico é

e dist. 16 1. al S. O. da Kevci.

Long /ji, ioj lat. 59, io.

Harafera nome d' un popolo

agricola, che abita la nuova Gui-
nea e le Molucche; esso è oppres-

so dagli altri abitanti.

Harbebt, Salamboria città d'As.

nel Diarbeck, vicino ad Amied. «•

soletta ai turchi. Essa ha due ar-
.
°°

civ-, l'uno armeno e l'altro siriaco.

Habbojvkieres bor. di Fr. (Som-
ma) nella Picardia, dist. A i. al

S. O. da Peroni) a.

Habborough città d'Ing. nel 1
.-».

cont. di Leicester, posta sul u.

Wieland; questa è considerabile

nel commercio per 1' importante
nera annua che vi si tiene.

Harburg, Haiburgum città for*

te di Gerrn. nel reg. di West. , e

nell'ex-princ. di Zeli; è posta sul-

r Elba , ed è dist. 5 J. al S. O.
da Amburgo, e i5 al N. O. da
Lnneburgo. Long. 27, 16; lat.

53, 34.

Habcas o Urga nome d' un
gran campo d'As., posto lungo il

fi Illi. Il gran kan de' kalmucchi
vi fa la sua residenza , e può ri-

guardarsi come la loro cap.

Harcourt , Hareeortis bor. di

Fr. (Calvados) nella Normandia,
detto in passato Thury ; fu eret-

to in due. da Luigi XIV a fa-»

vore d' Enrico d' Harcourt. di

Beuvron
,
poi maresciallo di Fr. t

ed è dist. 4 1. al S. da Caen.

Harcourt bor. ed ex-cont. di

Fr. (Eure) nella Normandia, che
in passato dava il suo nome ad

una casa de' princ. della Lorena.

Sonovi delle fabbriche di velluti ,

basta, piquets e mussoline, ed è

disi. 7 1. al N. O. da Éyx^ìì :
•

4 al N. O, da Berwav.
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Ha^PA^gfix uno de' principali

golfi lidia Non-
I 1 v EtfcECSEN O HaKDE.-CHEN pie. !

ritta di Germ. nel princ. di Galetn-

herg. e nel circolo di Goettingen,

dist. 4 1. al N. O. da Goettingen.

Hab©bnbe»g pie. citlà, signo-

ria libera e bai. di Germ. nel

ciac, di Berg. Il gran duca li a at-

tualmente il diritto di sovranità

su onesta signoria , eh' è di t. 5

1. all' E. da Dusseldorf?. Evvi in

Olan, (Issel) una pie. città dello

stesso nome, posta sul fi. Yacht.

Harderwick, Ha>dcoicum pie.

città d'Olau. nella Gueldria ,
po-

sta sul Zuiderzée, ora unita alla

Fr. (Iasel super.); è celebre per

la sua univ. , ed è dist. 8 l. al

3NT. O. da Arnheim , 7 al N. E.
da Amersfort , -12 al N. O. da
jNTimega , e i3 all' E. da Amster-
dam. Loncr. a3 , iaj lat. 52, 20.

Hav.dingen vili, di Fr. ( Pas-
de-Cal.iis) nel Bolognese , dist 4
1. al N. E. da Bologna al mare,
e 7 al S. O. da Ardres.

Harfleur, Harrfloritm pie. cit-

tà di Fr. (Senna infer. ) nella Nor-
mandia , e nr>l paese di Caux; è

posta sulla riva sinistra d'Ha Sen-

na ove ha un pie. porto, in poca
distanza dal mare ; vi si contano
1600 abitanti , ha qualche raffi-

neria di zucchero , e dille filatu-

re di cotone, ed è dist. una 1. al

S. da Moutivilliers , 2 all' E. dal-

l' Havre, 16 all' O. da Roano, e

48 al N. 0\ da Parigi. Long. 17,

61, 27; lat. 49 5 3° > £ 3.

Harlebeck Harlebecapic. piaz-

Ba della Fiandra aust., ora unita

alla Fr. (Ly,)
:
posta sulla Lys, e

dist. una 1. al N. E. da Cour-
tray, e 7 al S. O. da Gand. Long,
ai, 1; lat. 5o , 52.

Hahe.sk o HarlegHj fttirlecum

pie. città d' Ing., posta sopra una
roccia prossima al mare; è la cap.

delta eont. di Merìonet , fa parte

nel. princ. di Galles, ed è dist.

60 1. al N. O. da Londra- Long.
ìl

f 37 ; lat. 5a , £7.

«e» HAR
IIab lem, lìarlemlum città ce*"

sideiabile d
:

Olan., posta sul lago

dello stesso suo nome, e sul fi. S[>aar-

ne, lungi una 1. dal mare; in og-

gi unita alla Fr. (Zuiderzée), è
eapo luogo di una sotto prefett. 3

La un trib. di prima ist., un'ac-
cademia di scienze , e la sua po-
polazione ascende a 21,227 abi-

tanti ; fa un commercio conside-

rabile in fiori , ed ha delle fab-

briche di stoffe di seta
,

panni ,

tele , veli .. nastri , e cure per le

tele, nella qua! arte questa città

non è stata ancora eguagliata Es-
sa si dà il vanto dell' invenzione

della stampa, ma Lorenzo Coste?

suo cittadino, che si pretende es-

serne stato il primo inventore, lo

fu solamente dell' in» isione delle

lettere sul legno: è la patria di

Giovanni Hornb j cl? , e di Gio-*»

vanni di Baan , ed è dist. una 1»

dal mare , 4 all' O. da Amster-
dam , 6 al N. da Leyda , e 6 al

S O. da Alcmaer. Long. 22, i3j
lat. 52 , 21.

Harlikgen, Màrtingà città forte

e maritt. d' Olan. , la più, ricca

della Frisia dopo Leuward n ; era

!
governata in pa-saio da 8 borgo-

j mastri , ed ora è unita alla Fr.
! (Frisia) ; ha un porto che è ca-

J

pace pei vascelli delia più. grossa.

portata , ma è difficile V entrarvi

per un banco di sabbia , che ne
attraversa 1' imboccatura. Essa è

ben fabbricata, le sue strade sono
spaziose , e vi si eonlano 7000
abitanti, tutti dediti al commercio,
dal quale la città riconosce la sua
floridezza. Essa è dist. 2 1. all'O.

da Franeker , tà. ali' O. da Leu-
vvarden , e 6 al N. da Staveren.

Long. 23; lat. 53, 12.

Haro , Harum città di Spag.

nella Oastiglia vecchia, posta sulla

riva dell Ebro. Essa è capo luogo
d' una cont. , eretta dal re Gio-
tìfmni II a favore di don Pietro

Fernandez de Velasco. E dist. i5

1. al N. O. da Calahora. Long,
i5 , ia

f
lat. 42 , 35.
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Harokés vili, «li Fr. (Meurthe) I]

nella. Lorena , (list. 7 1. ai S. O
da. Luneville.

Habponelly pie. prov. e città

«dell' Indie, all' O del Roydrock
;

h a i5 1. di lung., ina è stretta e

poco popolata ; fu conquistata da

Hyder , e restituita al JNizam da-

gli ing.

Habban o Haran , Carrae an-

tichissima città rovinata d^lla Me-
sopotamia (ora Diarbech), celebre

pel soggiorno che vi fece Abramo,
e per la battaglia che ivi perdette

-Crasso contro ai pai ti. E dist. io

1. al S. q. E- da Edessa o Orfa.

HABBIA i:c >rov- di Russia

avella Livonia, e sul golfo di Fin-

landia. Kevel è la sola città che

vi si trovi.

Habbies is. di Scozia, una delle

Ebridi , eh' è quasi unita a quella

di Lewes.
Habbodsberg bor. dell' Amer.

sett. . nello stato del Kentucky.
Habt cast, di Fr. (Basso Reno)

ncir ex-palatinato a dist. 3 1. da
Landau.
Haptefrg , Heortis mons città

della Stiria infer. , dist. 12 1. al

N. E. da Cratz. Long. i3 , 4 ;

lai. 47 . i5.

IIaRTEKTEIS V. ToRGAU.
Havìfeil alta mont di Scozia,

che ha 5c8 tese di elevazione sul

livello del mare.

Hartford, Hartfordia città de-

gli Slat -L'niti dell' Amer. sett. a

cap d'Ho stato di Connecticut, e

della ( cnt. del suo nome. E deli-

ziosamente situata sul fi Conne-
cticut, è ben fabbricata , e i suoi

contorni sono molto ameni ; ha
una banca , una società di medi-
cina , e vi si eontano 6000 abi-

tanti. Long. 3o4 4-6; lat. 41, 43.

Hartfofd v. Perefopt.
Hariund pie. città d' Ing

nella cont. di Devon, posta sopra

un' eminenza ,• ha un buon porto

«he la fa essere molto commer-
ciante, e ìa pesca vi è d' una
importanza grande.

*> H A R
Hartlapool pie. città d' Ing. ,

posta sopra un promontorio nella

eont. di Yorch. Ha una baja as-

sai comoda , ed i suoi bagni sono

molto apprezzati.

Hartz o Arcinia catena di

mont. del reg. di West., nell' ex-

due, di Brunswick 9 che s' esten-

dono tra i fi. Weser e Leine , ed

abbondano di miniere di rame ,

piombo , argento misto d' oro ,

!

arsenico e vitriuolo.

Hartz selva di Germ. , che
1 forma seguito alla gran foresta,
' della Silesia.

Hartz (dipart. della) dipart.

1 del reg. di West. , che riceve il

j
suo nome dalla catena considera—

' bile di mont. che lo attraversano,

j

E situato al N. E. del dipart.

delia Werra , ed è composto del

;

princ. d' Eichsfeld , della cont.

;
d' Hohenstein , di quella di Grrs-

I

benhagen , del territorio di Wal-
kenried, di una parte di quello di

j

Blankenburg , dell' Assia e delle

; città imp. di Muihausen e Nora—
;

hausen. E diviso in 4 distretti 3

,

che sono Ostenda , HeilJgenstadr,

Kordhausen e Duderstadl. La sua

I popolazione ascende a 211,000 abi-

|

tanti , ed i suoi prodotti consi-

stono nei metalli, che s'estraggono

I

dalle miniere.

Hartzg erode, Hartzgeroda pie.

i
ritta di Germ. nel princ. d'An-

}
halt-Bernburg, posta sul fi. Selke.

ì Ha delle ricche miniere ne' suoi

j
contorni, ed è dist. 5 1. al N. E.

da Nodhausen.
Hartzwald , Hercynia Silva

v. Selva Nera.
Harwick , Harvicum città ma-

ritt. d' Ing, nella cont. d Essex 3

che ha un porto all' imboccatura

del fi. Sture, da dove partivano

altre volle i paqu

IP

bots destinati

la Brille in Olan. ; vi si con-

tano 18,000 abitanti, è assai com-

merciante , manda due deput

pari. , ed è dist. 5

al

al N. E. da

Colehester. e 20 pure al N. E. da

Londra. Long- iS, tei l*t. $1, H*
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Hasbain , Hasbania paese che

w-ìvuj -rendeva la {.arte principale

dello stato di Liegi , la città di

questo nome, e quella d'Huy ; in

Oggi è unito alla Fr., e forma parte

del dipart. dell' Ourthe.

Hasbat, Habat o l'Alcarvk
,

Hasbaim prov. d' Af. della Barba-

ria, e nel reg-. di Fez, molto fer-

tile e commerciante ; la sua cap.

è Almedina.
Haselfeld pie. e antica città

di Germ. nella Sassonia infer. , e

nel reg. di West. , che faceva

parte dell' ex-cont. di Blancken-
burg.

Haselmere bor. d' Ing. nella

cont. di Surrey , che manda due
deput. al pari.

Haselo isoletta di Danimarca
nel Categ-at.

Hasencala o Caricala città

delia Turchia as., nella Turcoma-
nia.

Hasejstmatt alta mont. ai con-
fini della Fr. e della Svizzera, la

di cui elevazione è di 74.6 tese

sul livello del mare.

HaSFURS V. HaSTFURTH.
Haslach pie. città di Germ.

nella Svevia, e nel princ. di Fur-
stemberg ; è posta nella valle di

Kintzing, ha un cast., ed è dist.

6 1. al N. E. da Friburgo,

Hast.y pie. parse df-lla Svizzera

assai montuoso- eh

cantone di Berna.

Hakparan borsjo considerabile

di Fr. ( Bassi Pirenei ) nel paese
di Labuur

, posto vicino al pie

fi. Hispide ; è capo luogo di » an-
ione nel ciré., e dist. 3 I. al S. E.
da Bajona.

Ha=3AN-Cala città dell'Arme-
nia turca, che or. de^

ThcodoSf) ioli?.

Hasselt . Hasselutum vaga e

pie. città d'Olan n«41' Over-Is--
sei. posta sul fi. V.

r
p. ht, unita in

Oggi :»lla Fr. (Bocche d<>iris 3 el).

;
Steenwick. Long. a3, 40; lat. Si, Sifc

Hasselt vaga e pie. città del

paese di Liegi, unita alla Fr.

( Mosa infer.
) , eh e faceva parte

dell'ex-cont. di Loss ; essa è post*

j

sul fi. Demer, è capo luogo di una
sotto prefett., ha un trib. di prima
ist., una camera consultiva di ma-
nifatture e fabbriche, e la sua po-
polazione ascende a 58oo abitanti:

sonovi molte fabbriche di acquavite

e robbia , de' quali generi fa

un considerabile traffico , ed è

dist. 5 1. al N. O. da Maestricht.

Long. 22 , 54; iat. 5o, 55.

HassIìY (il paese di) valle della

Svizzera , nel cantone di Berna »

all' estremità del lago di Brientz,

È bagnata dall' Aar, ha io 1. dì.

lung., ed abbonda d'ottimi pascoli,

Hastenbeck signoria di Germ.
nel quartiere d' Hameln. Il ma-
resciallo d'Estrées guadagnò qui-

vi una battaglia il 3i lug. f2&%
contro il duca di Cumberland.
Hastfubth pie. città di Germ.

nel reg. dj Baviera, e nella Fran-

conia, po=;a sul fi Meno; faceva

parte dell" ex-vesc. di Vurtzburgo,

td è dist. G 1. al S. da Schwein-
furt.

Hastings , Othna , Ast'wgua
antica città maritt. d' Ing. nelia

eont. di Sussex , uno dei cinque

porti , i di cui deput. al pari,

fa parte dell chamansi Baroni de' cinque Porti;

i è celebre per la famosa battaglia

seguita nelle sue vicinanze, tra il

re Enrico III ed i baroni; man-
da due deput. al pari. , ed è dist.

i3 1. al S. E. da Londra. Long.
18, 12; lat. 5p, 44.

Hastings bor. di Fr. (Lande),
dist 4 1. al S. da Dax, e 4 al

sia l'antica
j|
N. E. da Bajona.

Hattem , '.nttemum pie. città

d'Otan nell'-x—prov. di Gueldria,

unila alla Fr (Bocche dell'Issel),

posta sulla riva sinistra dell' Is-

so! ; la cobiv.izione del tabacco,
Esa è ben fortificata e assai 1! che prospera nel suo territorio, e il

commerciante , ed è dist da' 1.
|,
commerrio del bestiame , formano

al iN. da Zwol, e 4 al S. dalla svia ricchezza; essa è dist. due
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da Zwol. Long;. 23, 35; '

•«» 534
l al S
lat. 5a , 3o.

Hatten bor. di Fr. (Basso Re-
no) nell'Alsazia iufer. , dist. 3 1.

al N. E. da Aghenò.
Hattingen, Hattinga pie. cit-

tà di Germ. nel gran due. di

Berg, e néll'cx-cont. della Mark,
posta sul fi. Koér , e dist. 4 1.

all' E. da Dusseldorf?. Long. 24,
42; lat. 5i, 17.

Hatton-Chatei, città di Fr.
(Mosa) nell'ex-duc. di Bar, dist.

3 1. all'È, da s. Michel.
Hattzog valle della Transil-

"Vania abitata da -valachi. Vi si

vedono le rovino dell' antica cap.

dei daci , detta da Trajano Vlpla
Trnjana, e in oggi Warhely.
Hatuan, Haduanum città del-

3'Ung. super., posta sopra un mon-
te, nel comitato di Novigrad ; è

dist. ri 1. al N. E. da Buda, e

6 al S. O. da Agria. Long. 37,
22 ; lat. 47 3 5s.

Hatzfeid cont. di Germ. nel

gran due. di Darmstadt , vicino
all'Eder, e dist. 8 1. ai N. O. da
iVTarpnrg. Long. 26, 58; lat. 5o, 43.

Havajnta v. Avana IVj.
Haubervileiers o Nostba Si-

gnora delle Virtù' bor. di Fr.

( Senna
) , posto nella pianura di

s. Dionigi , ove esiste una chiesa
dedicata alla B. V., a cui in passato

concorrevano molti divoti.

Havel j Havclia fi. di Germ. ,

che sorte da un lago nel Bran-
deburghese, riceve molti fi. con-
siderabili , e va ad unirsi all' El-
isa vicino ad Havelherg.
Havelange vili, ài Fr. (Sambra

e Mesa) , capo luogo di cantone.

Havelberg , Havclberga pie.

città di Germ. nell'elett. di Bran-
deburgo, circondata dall' Havel ,

e posta vicino ai confluente di

questo fi. nelT Elba , ove tutte le

merci , che vengono spedite per
acqua ad Amburgo , si visitano
e pagano un dazio. Questa città

aveva in passato un vesc. snff. di

Majrdebursro. che venne .secolaris-mo»

II AV
zato a favore della casa di Bran^
deburgo , alla quale restò , dopo
esser stala presa e ripresa varie

volte nelle guerre di Germ. Essa
è dist. io 1. al N. O. da Brani
deburgo. Long. 3o, /j; lat. 52, 57»
Havereort-West bor. d' Ing.

nella cont. di Pembroke, che manda
un depnt. al pari., ed è dist. 65
1. all' O. da Londra. Long. i3

,

io; lat. 5i, 58.

Haverhill pie. città degli Sta*

ti—Uniti d'Amer. nello stato della

nuova Hampshire, e nella cont.

di Grafton ; vi si contano circa

3ooo abitanti.

Haum v. Ah un.
Haupoul-Mazamet città di Fr.

( Tarn ) nella Linguadoca super.*

disi. 8 1. all' E. da Lavaur.
Havre-de-Gkace , Francisco^

polis o Portus Gratloe bella e for-

te città di Fr. (Senna infer.) nel*

la Normandia super., e nel paese di

Caux , posta in un sito paludoso

alla riva dritta, e allimboccatura

della Senna nella Manica, ove ha
un ottimo porto, huìgì XII fece

gettare le fondamenta di questa

città nel 1509 , Francesco I la

fece in seguito fortificare , ed il

cardinale di Rìchelieu vi fece fab-

bricare una cittadella per difen-

derla contro agi' ing. In passato

questa città formava un governo

particolare , ed ora è capo luogo

di una sotto prefett., ha due trib.,

uno di prima ist. e l' altro di

commercio, un buon arsenale per

la marina e la sua popolazione

ascende a 19000 abitanti. Essa è

una delle più commercianti piaz-

ze della Fr. , ed in tempo di pa-

ce è il deposito principale de' ge-

li eii coloniali , e vi si fanno

i maggiori armaménti per le co-

lonie; ha delle fabbriche di ta-

bacco , maiolica e carta , dell»

raffinerie di zucchero, e delle con-

ce di cuojo. Fu bombardata dagli

in£- nel 1694, è la patria di

e madamigella Scuderi ^
ed è disi;. 12 1. al N. E. 4a Caen,

iorffio
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:8 all' O. da Roano, e 5o al N.
f|

IIauterive abb. dell' ordine de*

O. da Parigi. Long. 17, 45, 67 i

lat. 40 > 2 9 0-

Havbb (1') dei Suo porto del-

l' Amer. sett. ,
pos'o nella parte

merid. dello Spitzberg, ove gli

olan. si recano per la pesca del-

e

balene.

Havrincoukt vili, ed ex-mareb.
di Fi*. (Nord) nell'Artois.

Hai? signoria di Geriti, nel-

J' Aust. super. , e nel quartier

Nero.

Hausbebge città di Germ. nel
reg. di West. , e nel princ. di

Minden ; gli abitanti sono per la

maggior parte artigiani, e fabbri-

canti di birra.

Hausbruck cruartive dell'Ausi,

super. , che s' estendo dal Danu-
bio ali Imi , e che confina col

tp.^ w di Baviera ; una parte di

kjueste quartiere , che vien dise-

gnata da mia linea clic parie dal

lago Alter . e arriva .«ino al vili,

di Strass sul Danubio , venne
colla pace di Vieni. a del 1809
unita al reg. di Baviera , ed ora

fa parte del circolo dell' Iser. La
cap. della paite aust. è Liniz.

Haussonviele ex-baronia di Fr.

(Meurthe) nella Lorena , dist. 3

1. al S. O. da Luneville.

Haus-Vlotho v. Vlotho.
Haut—Bourdik bor. di Fr.

(Nord) nella Fiandra , dist. 1 1.

ali'O. da Lilla.

Hautecloque vili, di Fr. (Pas-

de-Calais) , dist. 1 1. da s. Poi
,

e 3 air E. da tfesdin.

Hautefeuille bor. ed ex-cont.
di Fr. (Torma) , dist. 6 1. all' O.
da Auxerre.

Hauteeopt (s. Aignan d') bor.

di Fr. (Dordogna) , che dava il

nome ad una famiglia illustre ,

ed è dist. 6 1. all' E. da Peri-
gueux.
Hauterive, Altaripa pie. città

di Fr. (Droma) nella Linguadoca
surer.

, posta sul fi. Arriege , e

dist. 4 l. al S. da Tolosa. Long.

cistercensi nella Svizzera, fonda-
ta nel 1137 , e che fa parte del
cantone di Friburgo.
Hauteville bor. di Fr. (Air)

nel Bugey, dist. 6 1. al N. O.
da Belley.

Hautevilee-la-Gttickard bor.
di Fr. (Manica) nella Normandia,
dist. 3 1. al N. E. da Co, -

tances.

Hautoi vili, ed ex-march. di
Fr. (Meurthe) nel paese di Bar ,

dist. 3 1. al N. O. da Nancy.
FIautvilliers, Altinvillare bor.

di Fr. (Marna) nella Seiamjiaorjaj

ne di cui contorni si raccolgono
degli eccellenti vini, ed è dist. x

1. al N. O. da A.y.

fÌAWACH o Hawas fi. d' Af.
nell'Abissiuia, che gettasi nel mar
Rosso,

Hawize città di Persia nel Clio-

sistan s càp. d'un pie. cantone
dolio stesso suo nome.
Haye (la), Hngco pie. città di

Fr. (Indra e Loira) nella Turrena,
posta sulla Creuza ; è la patria
del celebre René Descartes, ed è

dist. 4 1. al N. da Chàtelleraut ,

io al S. da Tours , e 71 al S. O.
da Parigi. Long. 18 , 20 ; lat.

47, a.

Hate (la) d'Ectot o r>' Uctot
fontana d'acqua minerale in Fr.
(Manica) , dist. 6 1. all' O. da
Oarentau , e 5 al S. O. da Va-
logne.

Haye (la) Pesneu bor. di Fr.

(Manica) nella Normandia , dist.

3 1. all' E. da Grandville.

Haye (la) uu Puits bor. ed ex-
Baronia di Fr. ( Manica ) nella

Normandia , dist. 5 1. all' O. da
Carentan.

Hayna v. Haiw.
HaY—NA3ST V. HaI-NAN
HaZARASP V. AzARIST.
Hazebeouk, Hazebroca città

della Fiandra fr. ( Nord ) , posta
sul pie. fi. Borre , e che median-
te un canale artificiale comunica

{col fi. Lys. È capo luogo di una
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trib. a

<|o HED
fiottò prefett. , ha
prima ist. , e vi si contano 7000
abitanti ; sonovi delle buone con-
ce di cuojo , di cui, come di tele

e butirro, vi si fa un considerabile
traffico , ed è dist. /, 1. all' E. da
_s. Omero, e 2 da Cassel. Long.
20, 12; lat. 5o , 44.
Hea , Hoa prov. d' Af. sulla

costa di Barbaria , e nella parte
più occid. del reg. di Marocco ;

i soli suoi prodotti sono orzo e

miele ; è abitata da' maomettani

,

robusti e assai gelosi , e la sua
cap. è Hean , che è una città

fioco considerabile.

Hean , Ileana città considera-
bile d'As. nel reg. della Cochin-
ohina , posta sulla riva dritta del

fi. Songkoi j e lungi 4 a 5 gior-

nate dalla sua imboccatura nel
amare ; vi risiede un mandarino ,

e non essendo «listante , che un
giorno di navigazione dalla cap. ,

vi si fa un commercio raifjjuarde-
1 r

C&
Vote ; in passato 1 ir. vi avevano
una fattoria.

Heant (s ) bor. di Fr. (Loira)

nel Forez , poco dist. da Mont-
ini son.

Heaton città d'Ing. nei princ.

di Yorch , posta sul fi. Hnmber ,

«ve ha un porto ; manda due de-
put. al pari.

Heeeon v. Habrun.
Hechingen, Echhnga pie. città

di Germ. nella Svevia, cap. del

princ. d' Hohenzoilern—Hechin—
gen, e residenza del sovrano. Ha
delle fabbriche di stoffe di lana ,

vi si contano 2,600 abitanli , ed è

poco dist. dal cast, d' Hohenzol-
lern.

Heckershausen pie. città di

Germ. nel reg. di West. , e nel-
1' Assia infer. , dist. 1 1. all' O.
da Cassel.

Hecla (il monte) v. HekIìA..

Hecstaedt pie. città di Germ.
nella cont. di Mansfeld , in oifffi

unita reg. di West. ; ha un
beli" edifizio , ove si separa 1' ar-

gento dagli altri metalli, ed èj

dist. 3 1. al N. da Eislebén,

Hedée bor. di Fr. (Ille e Vi-
laine) nella Brettagna , la di cui

popolazione è di 685 abitanti , ed
è dist. 3 1. all'È, da Rennes.
Hedemoba , Hedemora città

della Svezia nella Dalecarlia , e

nel Vesterdal , posta sopra un
lago ; sonovi delle fabbriche di

polvere da schioppo di qualità ec-

cellente , ed ogni anno vi si fa

un importante fiera, che la rendft

ragguardevole pel commercio del

Nord. Essa è dist. 12 1. al S„

O. da Gevali . e 22 al N. O.
33 lat.da Upsal. Long.

60 , 14.

Hederabat città d'As. nell'In-

die , cap. del reg. di Golconda.
Essa è grande , circondata da
mura, e difesa da varie torri.

Hedersleben bai. di Germ. nel
reg. di West. , e nell' ex-cont. di

Mansfeld.

Hedgias paese dell' Arabia De-
serta , che confina all'O. col mar
Rosso , al S. col Yemen , ai N".

col Deserto di Siria , e all' E.
col Nedgied-Elared.
Heerenven città d'Olan. (Fri-

sia) , eh' è capo luogo d' una
sotto prefett. , ha un trib. di

prima ist. , ed è dist. io 1. al S.

da Leuwarden.
Heerlen bor. di

infer.) nel Brabante ,

di cantone nel circ. ,

O. di Maestricht.

Heibar pie. città di Spag. nella

prov. di Guiposcoa , che chiamasi

anche Helguibar , ed ha varie

fabbriche d' armi bianche.

Heideck città, signoria e cast,

di Germ. nel reg. di Baviera. La
città era altre volte imp., e giace

fra Uima e Donawert.
Heidelberga, Hedelberga città

considerabile e popolata di Germ.,
altre volte cap. del palatinato in-

fer. , ora^ unita al gran due. di

Baden. E situata ai piedi d un
monte sul Necker , ove ha uà
sorprendente peate

?
e la sua pò-

Fr. (IVlosa

capo luogo
ed al N.
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Jvolrvzìotie asconde a 18,000 abi-

tanti. Evvi una celebre viniv. fon-
j

data nel XIV secolo dall' elett.
;

Fi )b'.ito, ed un giardino botanico;

de on'ì d' ammirazione sono, la sta-
j

tua colossale del gran dura , la
j

chiesa di s. Pietro, ed i gabinetti

Ai fisica e di chimica. Il commer-

cio di questa città è considerabile,

consistendo principalmente in ta-

bacco del paese , e nelle mani-

fattore delle diverse sue fabbriche

di stoffe di lana , indiane , tap-

peti , arazzi, calze, velluti di seta,

sapone , candele di cera e varie

tipografie. Fa presa nel 1662 da

Massimiliano duca di Baviera ,

che ne esportò la sia ricca bi-

blioteca , che poi diede al papa ;

i fr. , che la saccheggiarono nel
!

1693 , votarono e distrussero un
enorme botte di vino , e per

rimpiazzarla nel 1729 se ne costruì

una di rame cerchiata di ferro ,

che contiene 800 barili di vino.

"Vicino a Heidelberga evvi un

cast. , ove faceva 1' ordinaria r©-
g

sidenza 1' elett. Palatino. Essa è '!

diat. 5 1. al N. E. da Spira, 7 al
ìj

g. E. da Worms , 6 al N. E. da I

Filq-sbmgo, 18 al S. da Franco—

j

forte, i5 al S. E. da Magonza , j|

140 all' O. q. N. da Vienna, e
!j

no all'È, da Parigi. Long. 26 ,
|

so ; lat. 49 > a4- ì'

• Heidelberg mont. dì Germ. ,
Jj

che fa parte della catena delle

Alpi Svevie , la di cui elevazio-

ne è di 720 tese sul livello del

mare.

Heidelsheim pie. città di Germ.
nel reg. di Wirt. , che faceva
parte dell' ex-Palatinato infer. ;

fu incendiata nel 1621 , ed è dist.

a 1. all' O. da Bretten.

Heidectheim o Heyjdenheim
,

Arce Fhiviae città di Germ. nel

reg. di Wirt. , e nella Svevia ,

posta sul fi Brentz , e dist. 9 1.

al N. da Lima. Long. 27 , 54 i

lat. 48 , 37.

Hejduki distretto d' Ung., che
Comprende 16 città privilegiate

,

che formano un governo sepa-

rato.

Heigenbach ex-abb. di dame
dell' ordine de' cistercensi , nel

reg. di Baviera, vicino a Biberach
in Isvevia. La loro badessa era

principessa dell'imp.

Heila o Heel, Hcla pie. città

della Prussia sul mar Baltico, ed

all'imboccatura delia Vistola. Essa

è dist. i5 1. al N. E. da Danzica.
Long. 37 ; lat. 54 , 53.

Heiebronn o Hailbron , Ali-

siluri bella e forte città di Germ. P

in passato libera ed iinu. , ora

unita al reg. di Wirt., e cap. del

circolo del suo nome. Essa è de-

liziosamente posta sul Necker ,

ove ha un sorprendente ponte co-

perto, e in un territorio che pro-

duce vini eccellenti , d' aria salu-

brissima , e che ha molte acque
minerali. Tra gli edilìzi di questa

città si osservano, la torre gottica

della chiesa di s. Kilien, la biblica

teca della città , ed una grande
fontana d'acqua limpidissima. La
sua popolazione , che ascende a

7000 abitanti , si occupa princi-

palmente al commercio, essendo-

vi diverse fabbriche di panni e

cappelli , ma il ramo principale

del suo traffico è nelle spedizioni,,

mentre la sua vantaggiosa posi-

zione la fa essere 1' intermedia

tra la Fr. , V Ung. ,
1' It. ©

F Olan. Essa è dist. io 1. al N,
E. da Stuttgard, 12 al S. E,
da Heidelberg , 12 all'È, da Fi-

lipsburgo , e 28 al N. E. da

Strasburgo. Long. 27 , 5o ; lat.

49, io.

Heiebronn (il circolo d') cir-

colo del reg. di Wirt. , posto al

N. E. di quello di Louisburgo; la

sua popolazione ascende a 117,000

abitanti.

Heiligen-

pie. città di Germ.
nella Svevia , altre volte imp.

,

ed ora unita al reg. di Wirt.
Heiligenbeil pie. città delia

Prussia nella prov. di Natangen

,

posta tra Braunsberg e Bran~
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Heilicenberg ricco convento
dell' ordine de' cistercensi nella

Silesia, e nel due. di Troppau, che
nei 17.4.2 fu saccheggiato dai prus-

siani.

Heiligen-Crabs abb, di Germ.
aiel reg. di Prussia, e nella marca di

Priegnitz. Si compone di 27 fan-
ciulle nobili, e di una badessa, ed
è dist. io 1. al N. E. da Ha-
Velberg.

Heieigen—Creutz o Santa
Croce convento dell' ordine dei

cistercensi nell' Aust. infer. , dist.

8 1. al S. da Vienna.
Heiligen—Have porto e pie.

città di Danimarca sul mar Bal-

tico nella Wagria , dirimpetto a

Femeren.Long. 28, 5o; lat. 5/i, 3o.

HeILIGEN-LaNDE O ISOLA SANTA
»is. della Danimarca , situata tra

F imboccatura dell' Elba e del-

l' Eider nei Baltico.

Hfiligewstadt , Heiliginsta-

cliitm città di Germ. nell'ex-priue.

d'Eichsfeld , in passato unita al-

l' elett. di Magonza, ed ora capo

luogo del dipart. dell'Hartz noi reg.

di West. È situata al confidente

de' fi. Geisled e Leina, vi si con-
tano 32oo abitanti , ed è (list. 12

ì. al N. O. da Eisenach. , 3 al S.

O. da Duderstadt, e 5 ai J$. O.
da Mulliausen. Long. 27 , 42 •„

lat. 5i , 3o.

Heiesberg o Aeersberg , Hei-

Sperga pie. città dei reg. di Prus-

sia nell' Ermeland , capo luogo

d' un circolo che comprende 7
città. E situata sul fi. Aller , ha
un cast, ove risiede il vesc. di

"Warmia , ed il capitolo e la cat-

tedrale di questo nome iono a

Frauenberg ; essa è dist. 12 1. al

S. da Konigsberg. Long. 3q , ir ;

lat. 54 , 6.

Heimborg bor. e bai. di Germ.
nell ex«-pri-nc. di Wolfenbutel ,

ora unito al \H£. di "West.

"Wùt, nella Svevia.

gran

Heiwa bai. di Germ. nel gran
due. di Darmstad, aveva in pas-»

sato un capitolo ed un convento
dei optali è stato formato un
de Oipedale.

Heinola nuova e bella città

della Russia eur- , oap. della pre-
fett. di Kymmenegard,
Heinssekg pie. città di Fr.

( B.oer ) , posta sulla riva sinistra

del fi. Wurm; è capo luogo del

cantone, vi si contano 1700 abi-

tanti , sonovi delle fabbriche di

panni e di flanelle , ed è dist. 7
1. al N. da Aquisgrana.

Heitesjgury bor. d' Ing. nella;

cont. d. Wiit, che manda due de-
put. al pari.

Heitterbteim c> Heyterscsej*
Inovo di Germ. nel gran due. di
Baden , e nella Brisgovia , posto
tra Neuburgu e sultzberg; ap-
parteneva ad una commenda di
Malta , ed evvi un palazzo ove
jisiedeva il gran maestro del*.

V ordine de' cavalieri di s. Gio-
vanni ; è dist, 4 1. al S. E. da
Brisach.

Hekla famoso ed imponente
vulcano dell' Islanda, ed il più
spaventevole di quest' is. ; esso è
posto dalla parte merid. , lungi
circa cinque quarti di leg

:

quarti di lega dal ma-
re. La sommità forma tre punte

,

e quella di mezzo, che è la più
eminente, ha circa 4800 piedi d'e-

levazione sul livello del mare.
Le eruzioni di questo vulcano so-

no d' un carattere il più ma» sto-*

so e spaventevole ; esse si annun-
ciano con dei fenomeni singolaris-

simi: cominciano da un sordo ru-»

more, la terra s'apre a gran ere-»

piti , e delle meteore infiammate
circondano iì vulcano ; allora i

ghiacci ammonticchiati si spezzano,

facendo un' inaudito romore , to-

! sto sortono delle fiamme , e dal

mezzo del fumo che le accompa-
gna j dei lampi e globi di fuoco

f ne accrescono lo spettacolo; succe-

|j
differenti sorta, che vengono lanci;
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compie * impadronhono , lo fortificarono ài

l
scena amimi abile e luttuo- h molto , e ne sono sempre al pos-

sa un sfrenato «Oriente di lava,! sesso. La sua cap. è s. Nicola,

che va a subbissare i vasti cau- I Helicoria o Zagara, monte
toni die lo circondano, e termi- Ideila Turchia eur. nella Livadia,,

na il flagello con una pioggia di

•abbia cenere. Uua de:le più

cabali sue irruzioni fu quel-

la «lei 1693, allorché le ceneri si

spara jro su tutta l' is. sino alla

distanza di 3o 1. , e le più re-

centi furono quelle che seguirono

dal 1780 al 1784 quasi continua-
\

mente.

Helaveed. H laceida città d'As.

mila Persia. Long. 91, 35; lat.

55, i5.

Hflt.burg pie. città e bai. di

Germ. nel due. di Sa-sonia-Hild-

burghausen, dist. 4 1. all' O. da

Cob i>go.

Helder. v. Elder.
Heldrungen pie. città e cont.

eonsiderabile di Germ. nel reg. .

di Sassonia, e nel prmc. di Querfurt. I

Hei-cha (s.) v. Elena (s.)

o antica Grecia propria. I poeli

ne fanno il soggiorno della muse.
Esso produce olive, vino, grano
ed aranci.

Helier ( s.
)

pie. città d' Illg. 9

cap. deli"is. di Jersey, situata ver-
so la costa; ha un buon porto,
un bel cast, e 400 case, e sono-
vi delle fabbriche di calze e ber-
rette di cotone.

Heliopolis città rovinata d'Af.

in Egitto, posta alla punta orient.

del delta che forma il Nilo. Essa
fu distrutta da Cambise,eà era ce-

lebre pel tempio del sole che ave-

va , e pel suo collegio di preti , i

quali divisero l'anno in 365 gior-

ni , ed alcune ore. I IV, i.el iboo
vi guadagnarono una battaglia, ed
ò dist. 3 1. dal Cairo.

Hell , Hala pie. città po;t;i

BalticoilsLFEjSKur.G cant. fortte di Boe-
j]
in un' iscletta , sul mar

mia, nel creolo di Pracheu. Que-
;j
dirimpetto a Danzica.

sto casi è giudicato inespugnabi- ì| Helea o Helleii città della

4 1. alS. da Piseck. Il Turchia as. nell' Irack-Arabi, po-le, ed è dist.

1! elgulakd is. del mare dei jl sta sull'Eufrate, e dist. due 1.

Noid, posta ai gradi 64, H di

Jat. , ed ai 6 di long. E., vicino

alla Jutlandia, e lungi i5 1. dal-

l' imboccatura dell'Elba. Quest'is.

dividesi in tre parti, cioè, VAlta-
Terra che compostesi di scogli a

picco dell' altezza di 160 tese, le

Terre Basse , e le is. Sabbiose o

Dune; questa parte nel i634 fu

sommersa dai rimbocchi del mare.

Gli abitanti d' origine frisoni

a. ei dono a 25oo , e lia essi gli

uomini fanno il pescatore , e le

donne coltivano le terre , da cui

piavano dell' orzo e della sega-

le. Es=a appartiene alla Danimar-
ca , ed ha due buoni porti natu-
rali , uno al N. capace per le

glosse navi, e Y altro al S. per

le scialuppe. Questo punto domi-
na le coste tra la Danimarca
e i'Ing. j iiel i3o8 gì' ing. se ne \|thumb<-'*Und

al S. dalle rovine di Babilonia ,

e a5 al S. da Bagdad.
IIklléa o Hellig pie. città

della Svezia, nella Gozia merid.

Heleea o Kelliq pie. fi. della

Svezia, nella Gozia merid., che
scorre ai confini delle prov. dì

Bleckinga e Sehona.
Helleabad o Citta' di Dio

città dell' Indostan , posta al con-
fluente dei fi. Gange e Gem-
ma, cap. d'una prov. del suo no-
me, il di cui territorio produce?

ogni specie di granaglie , cotone ,

nellacassia ed ottimi poponi;
città si fabbricano delle bellis^

sime tele, od è dist. 45 1. al 3.

E. da Agra, e 4^ da Benares. Long.

79 ; lat. 2,5 , 3o.

HellesduN pie. città d' Ing. ,

nel centro della cont. di No;-»
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e Gallipoli.
Hellet-Allais città d'Af. nel

Kordofan , fabbricata d'argilla, e

bagnata dal Bahr-el-abiad, che

è il ramo del Nilo il più dist.

dalia soi geni e di questo fi Egli

la divide da un' altra città detta

Schitouk , i di cui abitanti sono
sieri di colore, molto cortesi , ed
indipendenti, tanto dal Kordufan
quanto dal Sennaar.

Heimershausek pie. città del reg.

di West., dist. 7 1. al N. da Cassel.

Heìmershausen pie. città del

reg. di West, nel princ. di Ga-
lemberg , posta sul fi. Dymel , e

liei quartiere d Hamein, dirimpetto

all' abb. di Corvcy , e dist. 7 1.

al Ni. da Cassel.

Helmesly pie. città d' Ing. nel-

la cont. d' Yorck, e nella valle il

di Rhydal sul fi. Rye.

Helmqnt, Iielmontium pie. cit-
j

tà d' Olan. ne' Paesi—Bassi (Boc-
|

che del Reno), sul fi. Aa; ha un
jj

buon cast., ed è dist. 7 1. all' E. U

da Bois-k-Duc, 6 al S. O. da
'

Grave, e aa al N. E. da Brussei-

les. Long. 83, ia; lat. 5i, 3l.

Helmstaiit, Helmstadium va^a

generi verte il suo commerci*,
Essa è dist. aa 1. al N. O. da
Lunden , 24 al S. E. da Gothen-
burgo , e aa al N. da Copena-
ghen. Long. 3o , io; lat. 56 , /p.
Helsimburgo o Helsimbokg ,

Heisinburgum città , porto e cast.

dUla Svezia nella Scania , posta
sullo stretto dei Sund. in passato

considerabile , ma in oggi molto
decaduta, non contandovi ->i che 1600
abitanti ; è dist. i5 1. al S. da
Helmstadt, e 9 al N. O. da Lun-
den. Long. 3o, i5; lat. 56, 4.

Helsingford, Hehinfardiarie.
città di-Ila Russia eur. nella Fin-
landia, antica cap. della prov di

Nilanda , e posta in una fertile

penisola ; ha un ottimo porto sul

I

golfo di Finlandia, capace di ri—

|

cevere una gran squadra; questa
è la più ricca città della prov.,

è difesa da una buona cittadella ,

vi si contano 6000 abitanti , e fa

un considerabile traffico di legna-

mi. Essa è dist. 8 1. al S. O. da
Borgo. Long 43» 20; lat. 60, 22.

Iìelsingia, Hchingia piov. di

Svezia, posta al S. della Medolpa-
dia, e lungo il golfo di Botniaj
il suo territorio è assai fertile ,

città di Germ. nell' ex-due. di li abbondando di eccellenti praterie

Brunswick ; in oggi unita al reg. |: ove allevasi quantità di bestiame»

di W<*st. fa patte del dipart. <; ha delle vaste foreste , e vi si rac-

dell' Oker. Essa fu fondata da II coglie molto lino ; inoltre sonovi

ha un univ. e degli
j

pure molte fucine da ferro.

Helsingor v. Elseneur.
Carlomagno,
altri stabilimenti letterarj , vi si

contano 4600 abitanti , sonovi mol-
te fabbriche di stoffe di lana

e cotone, tele, cappelli e sapone,

che la fanno essere molto mercan-
tile , ed è dist. io 1. all' E. da
Brunswick, e 9 al N. E. da Wol-
fenbutel. Long. 28, 4 1 > 55 j lat.

62, i5, 5a.

Helmstact o Halmstadt pie.

città forte e maritt. di Svezia,

cap. della prov. d' Halland , po-
sta sul Gategat, ove ha un porto,

e vi si contano ra5o abitanti; so-

levi diverse fabbriche di panni ,

©e suoi contorni vien coltivato

SV.oito tabacco, ed in questi due

Helstog bor. d'Ing. nella cont.

di Cornovaglia; manda due deput.

al pari., ed è dist. due 1. da Fai-
mouth, e 75 al S. O. da Londra.
Long, ia, 37; lat. 5o, io.

Helvellyn alta mont. d'Ing. ,

che ha 33 24 piedi d' elevazione

sul livello del mare.

Helvoet-Sluis bor. d'Olan. (Boc-

che della Mosa) nell'is. di Voorn;

quivi eravi l'ammiragliato di Ro-
terdam, ed il suo porto è l'unico in

Olan., ove possano entrare i basti-

menti da guerra di 90., ed anche,

di iao pezzi di cannoni; è circon-

dato da fortificazioni, ha debite»*
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cantieri, ove si costruiscono degli

Ltt bastimenti, e sonovi de-

gli ampi magazzini per la marina.

Essa è diòt. mezza 1. al S. dalla

Brille , e j all' O. da Roterdain.

Long, 21 , 38, 3o; lat. 5i , 46.

Hem bor. di Fr. (Nord), dist.

due 1. all'È, da Lilla.

Hemsted città d'Ing. nella cent,

d' Hertford , posta in una valle

bagnata dal fi. Cada; vi si l'an-

no de' mercati considerabili.

Hemus o Monte Argentaro
catena di mont. della Turchia
eur. , che ritenne l'antico suo no-

me, e che fu famosa presso gli

antichi poeti. Essa separa la Ro-
mania e la Macedonia dalla Bul-

nia-Meinungen
la Turingia, il

stadt ed il re

sa ha circa 20

, 'ed è situata trW
gran due. di Dami-

di Baviera. Es-
di lung. e 1©

di larg., il territorio produce gra-
ni, legna, frutta, tabacco e ferro ,

il suo capo luogo era Smaloalda,
dist. 1 1. dal casi, d Henneberc.
Henneuon , Hinneijonun pie.

città di Fr.
( Moibihaa ) nella

Brettagna , posta sul li. Blavet 5

è capo - luogo del «.anione , vi si

contano 4000 abitanti , e fa uri

considerabile traffico di ferro, gra-
no, cera, miele, sidro, sego, ca-
napa , pelli verdi e vino , ed è
dist. due 1. al N. E. da 1 Orient ,

due al N. da Porto-Lui;

all' O. q. S. da Pariigi.

XI 7
Long. 14,garia. Quivi seguì la battaglia di

Filippi, ove Bruto e Cassio furono'! 22 , a3 ; lat. 47 > 4& ' *
disfatti dai triumviri. Hennemarck pie. paese del reg.

Henarez fi. di Spag., che ba- ! di Norvegia, e nella prov. di Ag-
gna la città di Siguenza nella

j

gerbtts.

Cartiglia Vecchia, quelle di Gua- \< Henri-Chapelle pie. città ài
dalaxara ed Alcala nella Castiglia

j
Fr. (Ourth >) nell ex-due. di Lim-

Nuova, e gettasi in seguito nella ' bui go , ove tenevaasi in passato
Xarama.

j
le adunanze degli Stati della prov.;

Hen—chetj o Heng—Tcheou I è dist. 3 1. da Herv?.
città della China , XII metropoli ! Hjenjuchaw città della Silesia

delia prov. di Hou—cpiang , posta 'j infer. nel due. di Munsterberg ;

tra monti che sono abitati da sei- 1] ha un' abb. di bernardini , ed è
vaggi, ed abbondano di miniere di il dist. due 1. da Munsterberg.
varie specie di metalli. Long. 127, ij Henrighemont o Boisbelle pie,

47; lat. 28, 24*
jj
città ed ex-priuc. di Fr. ( Gher )

Henin vili, ed ex-cont. di Fr.

(Nord) nell' Hainaut
, posto sulla

nel Beni, posta sul fi. Sandre ; è
capo luogo del cantone, vi si con-

sponda dritta del fi. Haine, e vi- ! tano 2600 abitanti , sonovi dello,

cino a s. Guillain. !| buone conce di cuojo, fa un gran.

Henin-Lietard bor. ed ex- ;
traffico di legname, ed è dist. 6

cont. di Fr. (Pas-de-Galais), dist.

e due al

città I

, po-;

commer- 1

pei

due 1. all' E. da Lens
N. O. da Douay.
Henjley , Eneolitici pie.

d' Ing. nella cont. d' Oxford
sta sul Tamigi. Fa un
ciò considerabile di gran
fabbricazione della birra , ed
•dist. 12 1. all'O. da Londra. L
16, 46; lat. 5i, 22.

IIenneberg , Henneherga cont.
e cast, dello stesso nome in Germ.
nella Franconia ; la cont. forma
in oggi parte d?l due. di

Voi II.

1 al N. da Bourges, e 6 all' O,
da Sancerre.

Heivtele monte d'Af. nel reg.

di Marocco, eh' è il più alto della

catena dell' Atlante.

Hepegrebon fontana d' acqua
minerale in Fr. (Manica), vicino a
s. Lo.
Heppenheim, Heptanum pie.

città di Germ. nel gran due. di

Darmstadt, posta tra le città di

Heidelberg e Darmstadt ; ha uà
buon cast, ed un abb. Long. 26 p

Sasso- il i3, 3o; lat. 49, 36, 40.

36

,ong.|
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Heuac città d'As., oap. dell'A-

yabia Petrea , e situata al S. dol

«mar Morto.
HeRACLEA V. E*BACLEA.

Herat, Mera o Ììeri , Aria
grande città di Persia, cip, del Ko-

rasan, posta in una, deliziosa pia-

nata, sparsa di vili. , pcnci e ver-

deggianti campagne, che consolano
1' oc hio del viaggiatore , dopo
aver passato il deserto d'Afgani-

stan. Essa fu saccheggiata da tar-

tari di GengWkan , e presa pure

«la Tamcrlano. Ora è rimessa dai

sofferti disastri , ha molte labbri-

che di tappeti e di stoffe di varie

specie , che la fanno essere mer-
cantile. Long. 94, 20; lat. 3/[ 5 3o.

Hebault , A-aura fi. di Fr.

'nella Lingnadoea, che ha la sua

sorgente nelle Cevenne , passa a

Pezenas e ad Agde, e gettasi nel

Mediterraneo a mezza 1. di dist.

da quest' ultima città. L' imboc-

catura di questo fi. è difesa da
un forte.

Hebault (dipart. dell') dipart.

di Fr., che riceve il nome dal fi.

Herault che lo attraversa dal N.
al S„ ed e composto d' una por-*

zione della Linguadoca; confina

al N. coi dipa-.t. del Gard e del-

l'Aveyron , all' O, con quelli del

Tarn e dell' Aude, al S. col di-

part. dell Aud? e
r

l mar Medi-
terraneo , e all' E. col dipart. del

Card, Il capo luogo della prefett.

£ Montpellier , ha 4 circ. o sotto

yrefett. , e sono Montpellier, Be-
Kiers, Lodève e s. Pons , 36 can-

toni a giudicature di pane , la di

cui corte imp. è a Montpellier. La
sua superficie è di 4aa 1. quadra-
te , e la popolazione ascende a

391,900 abitanti. Il territorio di

questo dipart. è vario , mentre
quello situato all' E. è sterile , ed
al contrario quello ali O. è suffi-

cientemente ertile , raccogliendo-
visi grano , frutti , ma soprat-
tutto ottimo vino moscato ed
elio; anche i bachi da seta vi

^escono bene. Ha delle minie-
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re di piombo e carbon di ter-

ra , delle saline , e delle cave di

marmo, cristallo e stalattiti. So-.

novi pure delle fabbriche di pan-
ni , verderame ed acquavite , ed
il suo commercio principale con-

siste in vino, e negli altri piodotti

del suolo.

Hekr.vult bor. di Fr. ( Loir e

Clier) nel Blcsese, dist. 3 1. al IO.

da Blois.

Herbemont, Herbemontinm pio,

città di Fr ( Ardenne ) nell' ex-.

cont. di Ghiny
,

posta vicino al

fi. Semoy, e dist. una 1. da Ghiny.

Herbestein cont. della Stiria

infer., dist. 8 1. all' E. da Gratz.

Herbeetot v. Andrea (s).

Herbiebs (le) bor. di Fr. (V«.n-

dea ) nel Poitù ; vi si conta-

no 1910 abitanti, ed è dist. una
1. al N. E. dalle Grenetière , e

4 ad'O. da Mauléon.
Herbigstac bor. di Fr. ( Loira

infer ) nella Brettagna, capo luo-

go di cantone nel circ. , e dist.

7 1. al N. O. da Savenay.

Herborn, Herbona città di Germ.
nella Veteravia , e nel princ. di

Nassau-Dillenburg ; ha un cast.

,

un collegio, e varie fabbriche di

stoffe di lina , ed è dist. 3 1. al

S. O. da DilJenbur,

26

3 al N.
io; lat.0. da Solms. I

5o , 36.

Herbsjjeim bor. di Fr. ( Basso

Reno) nell'Alsazia infer., dist. 4
1. al S. da Strasburgo.

Herbctrg pie. città di Gerra,

nel reg. di Sassonia, e nella Mìs~>.

nia
,
posta sul fi. Elster.

Herck bor. di Fr. ( Mosa in-

fer.) nel Brabante , capo luogo

di cantone nel circ, e dist. 4 !•

all'O. da Hasselc.

Hereford , Hercfordia città di

Ing. posta sul fi. Wye, e cap. della

cont. dallo stesso suo noni"; questa

città era conosciuta al tempo dei

sassoni come sede episc. , e lo

è ancora; la sua cittadella, posta

sul fi. Wye , dicesi ediheata da

.Edoardo il confessore à e la catte-
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ale sarebbe un beli' edifizio ma j più considerabile del suo com-

cade in rovina; ha una fabbrica

di guanti , vi si contano 6000

abitanti , manda due deput. sd

pari., ed è dist. 7 1. al N. O. da

Glccester, i3 al N. O. d>. Bristol,

e 34 pure al N. O. da Londra.

t, i5, 5 ; lat. 52 . 5.

nercio; essa è dist. 3 1. all' E. da
Ravensberg, e 7 al S. O. da idin-

den. Long. 26 , 22; lat. 5a , 12.

Heri fi. di Persia, che bagna
la prov. del Korasan, e va a get-
tarsi nel lago di Burgean.
Hericourx pie. città ed ex-

Hereford cont. d' Ing. , al S. |l signoria di Fr. (Alta Saona) nella

di quella di Shrop; ha circa 33

1. di circuito, e la sua popolazione

ascende a 90,000 abitanti. La -
;

1 è

molto salubre, il suolo fertilissimo,

e produce grani, frutti e quan-

Franca—Contea , posta sulla riva
sinistra dell' Issel ; è capo luogo
del cantone, vi si contano i55o
abitanti , ha un antico cast. a

e sonori molte fabbriche di tele »

tità di miele, con cui si fabbrica ! berrette, siamesi, conce di cuojo
molto sidro che si spedisce in :

t

,
e tintorie, che la rendono molto

tutte le parti dell' Ing. Le peco-
|j
mercantile. Essa è dist. 2 1. al N,

re di questo paese hanno la lana II da Montbeliard , e 6 all'È. S. E-
così fina, che sta al confronto di da Lure.
quella di Spag. In questa cont.

evvi la famosa collina ambulante
chiamata Mc&sleq+fihll così detta,

perchè nel mese di f?b. 1074 un
terremoto ne staccò una parte

,

che si vide cangiar di sito.

Hereivé (s
) ex-mareh. di Fr.

( Puy-de-Dóm<: ) nelf Alvergna ,

dist. 5 1. al S. O. da Issoire.

Herentals b or. di Fr. ( Due
Nethe) negli ex- Paesi—Bassi aust-,

posto sul pie. fi. Ne; he; è capo
luogo di cantone nel circ. , e

dist. 6 1. all'È, da Anversa. Long.
22 , 26; lat. 5i , 9.

Herestal o Heristall, Heri-
ttilllum pie. città di Germ. nel
reg. di West. , e neli' ex-vesc. di

Paderborn
, posta sul fi. Weser, e

dist. ia 1. all' E. da Paderborn.
Herford , Herforden , Her-

werden o Hervorden, Heroordia
città di Germ. nel reg. di West.,
in passato imp., e cap. della cont.

di Ravensberg; essa è posta sui fi.

Werra e Aa, vi si contano 2000 abi-

tanti, ha una celebre abb di dame
della confessione augustana , la di

cui badessa era princ. dell' imp. , I

ed aveva voce e rango alla dieta;

il re di Prussia, a cui apparteneva
la città, aveva il padronato di que-
st' abb. Le tele ed il filo che vi

Hericy bor. di Fr. (Senna e
Marna) , posto sulla Senna , il

di cui tragitto è quivi pericoloso,

a motivo delle rovine dell' antico

ponte di Samois. E dist. 2 1. al

3NT. E. da Fontainebleau.

He Rimoncourt pie. bor. di Fi\.

(Doubs) , che , ad onta non vi si

contino che 3oo abitanti, ha una
filatura da cotone e una fabbrica

d' orologerie , ed è dist. 3 1. al

IN". N. E. de s. Ippolito , e 2 da
Montbeliard.

Herinoek città e bai. di Germ,
nel reg. di Sassonia , e nella Tu-
ringia

, posta sul fi. Helm , e
dist. 2 1. al S. E. da Nordhau-
sen.

Herisaw, Heritio bello, antico
e considerabile bor. della Svizzera

Irei cantone d'Appenzel, poòto sul

fi. Brulbach ; evvi un numero,

ragguardevole di fabbriche di tele

e mussoline , che lo fanno essere

assai mercantile.

HERISSAY V. RlCEYS.
Herisson , Irrìiio pie. città di

Fr. (Allier) nei Borbonese, posta

sul torrente Oevil , vicino al fi»

Gher; ha una popolazione di ioi^
abitanti , ed è dist. 5 1. al S. O.
da Borbon l'Archambaud.

Herisson due bor. di Fr., uno
«i fabbricano formano il ramo \

(Due Sevre) nel Poitù.
?

dist. 4 k
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all' O. da Parthenay , e

(Aisne) nella Picardia , dist. 7 1.

all' E. da Guise.

Heristall o Herestael, Hari-

stallum antico cast, e bolla signo-

ria dell' ex-vesc. di Liegi , uniti

alla Fr. (Ourthe), e situati lungo
la Mosa. Da questo luogo il re

Pepino prese il nome di d' He-
ristall; il cast, è dist. 1 1. al

N. da J_iegi.

Herlein luogo d' Ung. nelle

vicinanze di Kaschau, ©ve sonovi

delle acque minerali molto accre-

ditate , che fannovi concorrere
quantità di forestieri.

Herlinsburg antico cast, di

Germ. nel reg. di West., e nella

cont. di Pirmont. Il famoso Ar-
minio, capo degli antichi germani,

vi faceva la sua residenza.

Hermanstadt , Cibine o Zi-
bine , Cibinium beila e grande
città cap. della Transilvania , ed
in passato residenza de' gran du-
chi ; essa è posta sul fi. Zibin, e

perciò i transilvani la chiamano
Cibine. Ha un vesc. suff. di Co-
locza, e la sua popolazione ascen-

de a 1 5,ooo abitanti. Vi risiede

un governatore , e vi si tengono
gli Stati generali della Transilva-
aaia. La città è ben fabbricata 4 e

poco lungi Sa essa evvi il famoso
passaggio, detto della Torre Rossa,
attraversato dal fi. Aluta , che I

penetra in una stretta valle ; è

dist. io 1. all'È, da Alba Giulia,

27 al N. O. da Targowisk , 55
al N. E. da Belgrado , 82 al S.

E. da Buda , e 126 al S. E. da
Vienna. Long. 41, 20; lat. 46, 20.

Herman ville ex-march. di Fr.
|

(Calvados) nella Normandia, pò-

!

sto in riva al mare, e dist. 4 1. al :

N. da Caeu.

Hermenauxt bor. di Fr. (Van-
j

dea) , capo luogo del cantone , e
'

dist. 2 1. al N. O. da Fontenay-
le-Peuple , 2 al S. O. da Von-
vant , e 4 all' E. N. E. da
Luison.
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1' altro Herment pie. città di Fr. (Puy-

de-Dóme) nell' Alvergna , dist. 3
1. all' E. da Croc, e io all' O. dai

Clermont.
Hermeskell vili, di Fr. (Sarra)

nell' ex-elett. di Treveri , e nel-

r Hunds-Ruck ; è capo luogo di

cantone nel circ. , e dist. 5 1.

e mezzo da Birckenfeld , e 8 o

mezzo al S. E. da Treveri.

Hermitage (f) , Eremus bor.

della Scozia merid. nella cont. di

Clydesdale , dist. 20 1. al S. da
Edimburgo. Long. 14, 32 ; lat.

55 , 29.

Hermitage (1*) colle di Fr.

(Droma) , che si estende lungo il

Rodano, vicino a Thain, e dirim-

petto a Tournon ; i vini che vi

si raccolgono , e che portano il

suo nome , sono eccellenti.

Hermo (9. Michele all'*) bor. di

Fr. (Vandea) , dist. 3 1. al S. da
Lusson.
Hermonville fontana &' acqua

minerale in Fr. (Marna) nella

Sciampagna. La sua acqua è ot-

tima contro le malattie di asma, a

gli umori viscosi.

Hermus v. Sarabat.
Heknasba-Straer v. Torneo.
Herndal , Herndalia bor. e

pie. paese della Norvegia nel go-
verno di Drontheim, dalla Dani-
marca nel 1645 ceduto alla Svezia*

Herngrund o Hebengruno
pio. città d-.H'Ung. super., pros-

sima a Newsol ; nelle sue vici-

nanze sonovi delle ricche mi-
niere di rame e vitriuolo , dalle

quali sortono due sorgenti d'acqua

vitrioliche. Coloro che lavorano

in queste miniere vi hanno col-
1' andar del tempo formata una.

specie di città sotterranea , che
ora ha un buon numero d'abi-

tanti. Long. 36, 5o ; lat. 48» 3o.

Hernhausen cast, e palazzo di

campagna dell' ex-elett. d' Anno^-

ver , ora appartenente al re di

West. , e poco dist. dalla citt£

d' Annover.
Hermensteik v. Hammirsteiw, [ HtìfitfHVT pie, città di Gersi*
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Cèl *8g, di Sassonia , e nella Lu-
«azia super., posta sulla gran stra-

da che conduce a Zittau , tra

Gorlitz e Bautzen ; questa città

,

che conta aooo abitanti , è di-

venuta celebre per essere stata

fondata dalla setta religiosa dei

fi il vili Moravi, ai quali ha dato

il nome , ed è dist. a 1. al S.

da Loebau.
Heknhut (la nuova) città posta

all' O. della Groenlandia , edifi-

cata ed abitata dai fratelli Moravi.

HERNosAND,ifemosandium città

maritt. di Svezia, cap. dell' Anger-
mania

, posta sul golfo di Botnia
ove ha un buon porto ; vi si tiene

tutti gli anni una fiera conside-
rabile, e^la svia popolazione ascen-

de a 2,600 abitanti. Long. 35, 37;
lat. 62, 37, 65.

Heroa antica, città d' Egitto ,

al confini della Massoura.
Heron vili, di Fr. (Ourthe)

nel paese di Liegi , capo luogo
del cantone, e poco dist. da Huy.
Herouville vili, ed ex-cont.

di Fr. (Senna e Oisa) , dist. 8 1.

al N. O. da Parigi , e io all' O.
dall' Ile-Adam.
Herrenberg pie. città di Germ.

nella Svevia, unita in oggi al reg.

di Wirt. , e dist. 4 1. al N. O.
da Tubinga.
Herrenberg (s.) pie. città del

reg. di West., nella cont. di Berg.

Herrenhausen v. Heewhau-
SEN.

Herrenstadt città e bai. della

Silesia nel due. di Wolan ; ha un
buon cast. , ed è dist. 5 1. al N.
da Wolan.
Herry bor. di Fr. (Nievre) nel

Berrì , dist. a 1. all' O. dalla

Charité.

Hersbux città della Danimarca,
cap. dell' is. di Nordstrant.

HeBSFELD V. HlRSCHFELD.
Herspruck o Hertzeruck bella

città di Germ. nel reg. di Ba-
viera, e nella Franconia , posta

sul fi. Pregnitz : in passato ap-

parteneva ali* città di Norim-

berga , ed è dist. 4 1. all' E. dà
Lauffen.
Heestall v. Heristall.
Hersteijn vili, di Fr. (Sarra)

nell' ex- due. di Due-Ponti , e

poco lungi da Treveri.

Hebt bor. di Fr. (Basso Reno)
nell' Alsazia infer. , dist. 3 1. al

N. da Strasburgo.

Hertfort citlà degli Stati-Uniti
d'Amer., cap. dello stato di Con-
necticut, e posta sul fi. di questo

nome . il quale è rimontabile dal

mare pei bastimenti di i5o ton-
nellate.

Hertford v. Hereford.
Hebtzberg , Hartz'jerga città

di Germ. nel reg. di Sassonia,

dist. io 1. al S. E. da Wittem-
berga, e i5 al N O. da Dresda.

Long. 3i, 12; lat. 5i, 42 -

Hertzberg città di Germ. nel

reg di West., e nel princ. di Gru-
benhagen j ha un bel cast. , ed

è dist. 4 f al S. da Goslar.

Hertzogen-Aurach, v. Auracm:

il Duca.
Hertzveld o Herverd vili, di

Germ. nell'ex vesc. di Munster,
ora unito alla Fr. (Lippa) , e po-

sto sul fi. Lippa.

Kerve pie. città di Fr. (Our-

the) nei Paesi-Bassi, e nell'ex due.

di Limburgo ; fa un considerabi-

le traffico di butirro e formaggio

dì qualità eccellente , ed è dist*

4 1. da Liegi, e a all'O. da Lim-
burgo.

Hervorvew o Herforden-

fi

Herford.
Herzegovin a (l')j Herz agovlna,

Chulmia, contrada della Dalmazia

turca , che appartenne in totalità

ai veneziani , e allora la sua cap.

era Castelnuovo ; ma ne ha poi

occupata una parte il Turco, ed

al presente la parte che obbediva

alla rep. Veneta è unita alle prov.

Illiriche.

Heszele vili, di Fr. (Schelda)

nel Btabante, capo luogo di can-

tone nel circ. , e dist. 5 1. all' Eh

da Oudenarde,
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Hesdtn , Hesdlnìum città forte

«li Fr. ( Pas de Calais ) nell' ex
cont. d'Artois , ai confini della

Fieardia, e sui fi. Cariche; giace in

un buon territorio fertile di gra-

tto, -canapa e lino, « capo laogo
«lei Cantone , vi si contano 35oo
abitanti , ha -varie fabbriche di

berrette e calze di cotone , ed il

suo principal commercio consiste

in tele. Essa è dist. io 1. al S. da
s. Omero, 12 all'O. da Arazzo , e

49 al N. da Parigi. Long. 19,

4&; lat. 5o, 22.

Hesdin (il vecchio) rovine di

una città di Fr. (Pas de Calais)

,

distrutta nel i553 da Filiberto

Mmmanuele duca di Savoja, gene-
rale di Carlo V. È dist. 1 1. da
Hesdin.
Heseque vili, ed ex cont. di

Fr. (Pas de Calais) nell'Artois ,

dist. 4 1. al N. O. da s. Poi.

Hesi vili, della Turchia as.

nella Palestina, abitato da bedui-
ni. E situato vicino a una collina

artificiale di figura quadrata, che

5o

od* HE ti

dist. 3

ha circa 23 metri di altezza

,

passi di larg. e 200 di lung. ; il

pendìo è lastricato, e sulla sommità
eravi altrevolte una cittadella.

Esso è dist. 8 1. e mezzo da Gaza.
Hesionguebèp. città e porto del-

la Turchia as. nelF Arabia Pe-
trea ; da qui credesi che partisse-

ro le flotte che Salomone mandava
a Ofir.

Hessen bor. , bai. e cast, del

reg. di West. , nell' ex princ. di

Wollfenbuttel.

Heth o Heht'Y una delle is.

Orcadi, situata al N. della Scozia, e

tra quelle di Mamland e di Sand.

Hetzardara o le mille mon-
tagne catena di mont. d'As. nella

Persia propria, che si estende dal-

l' E. all' O. ; da queste mont. ha
origine il fi. Ispahau,

Heuchen vili, ed ex march, di

Fr. (Pas de Calais) nell'Artois,
dist. 2 1. al N. E. da s. Poi.

Heudtcourt o Trouchon vili,

ed «x cont, di Fr, ( Mesa ) nel-

l'ex-duc. di Bar, dist. 3 1. al Itf

.

E. da Peronna.
Heudicourt vili, di Fr. (Eure),

dist. 3 1. al N. O. da Gisors.

Heukelum, Huktdvm pie. città

d'Olan. (Bocche della Mosa), po-

sta sul fi. Linge, e dist. 2 1. al

N. E. da Gorkum. Long. 22, 26}

lat» 5i, 55.

Heusden, Heusdena città forte

d'Olan. (Due Nethe) , posta sulla

Mosa, e in un fondo paludoso; ha un.

bel cast., vi si contano 1700 abitan-

ti, ed è dist. 3 1. al N. O. da Bois*

le-Duc, e 2 al S. O. da Bommeh
Long. 22, 4^j 3o; lat. 3i, 4°> 2 °*

Heusdore pie. città e bai. di

Germ. nell'Osterland, posta vicino

a Donneburg , ed appartenente ai

duca di Sassonia-Weimar.
Heust forte della Polonia nel

gran due. di Varsavia, posto sul-

la Vistola, e nel luogo ove questo

fi. ha la forma di una forca.

Hewecz pie. città dell' Ung.
super. , cap. della cont. del suo

nome , e posta sul fi. Sarvisse.

HeWERSWERUA V. HoYERSVVER-
DAR.
Hexamili nome che si dà al-

l' istmo di Corinto, p erchè non vi

sono che 6000 passi, o 2 1. , dal

golfo di Lepanto a quello di

Engia.

Hexhan , Axeloduntim bor. di

Ing. nella cont. di Northumber-
land, dist. 5 1. all'O. da Neuca-
stle, e 70 al N. q. O. da Londra.
Long. i5, 45; lat. 54, 58.

Heyden pie. città d'Ing. nell»

cont. di Yorck, posta all'imboc-

catura dell'Humber; manda 2 de«*

put. al pari.

Heydenhetm , A ce flav'ce pie.

città di Germ. nel reg di VVirt.,

e nella Svevia, posta sulla Brentz,

e dist. 2 1. e mezzo da Guiengen,
6 al N. N. E. da Ulma, e 16 al-

l' E. S. da Stuttgard. Long. 7,
/j8; lat. 48, 36.

HiìYjCIssem pie. città di Fr.

(Dyle) , posta sul pie. fi. Gèete j

^sonovi delle fabbriche di picqu9t:.
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•si è dist. 6 1. al S. E. da Lou.

Heymemberg monte d' Olan.

nella prov. di Utrecht (Zuider-

eée), sulla sommità del quale ev-

tavola di pietra, che vien

chiamata Kónigstafel o tavola, del

. •: essa è dist. 1 quarto di 1. al-

i'B. da Rhenen.
Iìeyrieux ber. di Fr. ( Isera

)

nel Deìfinato : è capo luogo di-I

cantone , ed è dist. 4 1. al N. E.
da Vienna.

Heziogl'eberv. Hesiongueber.
HiBERwrA v. Irlanda.
HrDEBABAD V. AlJRENGABAD.
Hielmeb lago considerabile del-

la Sv 'zia propria.

Hieba is. dell' arcipelago, pros-

sima a quella di Santorin, sortita

dall' acqua 1' anno 197 prima di

G. C., all'epoca in cui scomparve
Una porzione di quella di Lemno.

Hierapolis di Siria v. Aleppo.
HlERES V. HyERES.
Hiebsal città di Fr. (Chiaren-

te) nell'Angomese , capo luogo di

cantone nel eira, e dist. 3 ì. al-

VO. da Angoulème.
Hiektek vago bor. di Danimar-

ca, nella Jutlandia, posto sul fi.

Wardau, che forma quivi il mi-
glior porto della penisola.

Hiesmes o Exìies, Oximus bor.

di Fr. (Orna) nella Normandia

,

posto sopra una sterile mont. ; è

capo luogo di cantone nel eira,

e dist. 4 1. al N. da Seez. Long.

17, 48; lat. 48, 46.

Hiu-^de—Monrial mont. di

Spati
-

. ne l reg* di Navarra ; essa

divide le acque dei fi. Arga ed

Aragon.
ITigh-Ameerrers pie. città di

T112. nella cont. di Northampton.
Manda un deput. al pari., ed è

dist. 17 1. al N. da Londra. Long.

16, 55; lat. 62, 18.

HiJARE V. HfXAR.
HfLDBURGHAUSEX V. HlLPERS-

HAUSEN.
Hildegaf.de (s.) famoso mona-

steri del re«r. di Baviera nella

Svevia , antica residenza dell' e**
abate di Kempten, da dove è po-
co dist.

Hildesheim , ìffldesia grande
e forte città di Germ. nell'Assia

infer., posta sul fi. Irnest; era li-»

boia ed imp. , cap. di un vesc.

dello stesso suo nome, poi passata
alla Prussia j divenne cap. di un,

prine. Ora questa città ed il princ-

ipio uniti al reg. di West. Il piinc.

estendevasi al N. di quello di Gru-
benhaien, tra Annover, Lunebur-
go e Bruiiswick, lungo il fi. Lei-
na; aveva 84 1. di lung. e 20 d£

iarg., la sua popolazione ascendeva
a ioo.òoo abitanti^ ed il territorio

è fertilissimo, quantunque coperto
di boschi e mont., e produce gra-
no, lino, canapa e luppoli. Abbonda
anche di bestiame , ed ha delle

miniere di ferro. La città , che è
capo luogo dj un distretto del

dipart. dell' Ocker , e che con-
ta 12,000 abitanti , si divide in.

vecchia ed in nuova, ciascuna
delle quali aveva una camera di

consiglio. Vedesi nella sua catte-

drale la statua del famoso Her-
mano o ìrmin capo dei germani 5

il principal commercio di questa

città consistè nelle manifatture
delle sue grandiose fabbriche di

tele e refre , ed è dist. 6 1. al S*

E. da Annover, 9 al S O. da
Brunswick , e 9 all' O. da Wol-
fenbuttel. Long. 27, 4*5 iat «

&~2 i IJ *

Hilla città della Turchia as.

nell' Irac-Arabi, posta sull'Eufra-

te, ove vi è un ponte di 3a archij

ha d'Ile fabbriche di in a j (dica e
di veli, e nelle sue vicinarne ve«*

donsi le rovine dell' antica città

di Babilonia. Essa è dist. 4 1 **

al S. S. E. da Bagdad. Long 41*
20; lat. 32, 28, 3o.

HiLLBUERouGH bor. d' Irl. nel-»

la cont. di Down ; manda 1 de-

put. al pari, ed è dist. 6 1. al N„
O. da DoWn.
Hiller^dorf vili, della Silesia

aust., posto al N. di Troppau.

HUPEKSHAUSSN Q IiiLUBURGirA"
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tfsEN, B'Jpcrshusia città di Germ.
Bella Franconia, posta sul fi. We-
ra, e cap. del due. di Sassonia—
Hildburghausen ; è ben fabbricata,

ii a un magnifico cast, ove risiede

il sovrano , il palazzo di città è

sorprendente, e vi s; contano 4000
abitanti ; poco lungi dalla città

evvi la deliz'osa villa ducale di

Josephshcrg , ed è dist. io 1. al

N. O. da Coburgo. Long. 28, i5;

lat. 5o, 35.

Hilpolstein vaga città e cont.

di Germ. nei gran due. di Baden,
che faceva parte dell'ex Palatina-

Io superiore.

Hxlstait* pie. città di Germ.
nella Silesia, e nel «lue. di Trop—
pan, posta vicino all'Oder; ha un
buon cast., ed è dist. 4 !• all' E.

da. Troppau.
Himmala Alpi dell' Tndostan nel

Tibet , sempre coperte di neve.

Himmelkron palazzo di cam-
pagna del margravio di Culmbaeh-
Bareuth in Germ., nella Franco-
.nia , vicino alla città di Culm-
iach ; esso apparteneva al re di

Prussia fino dal 1792. ed ora è

di ragione del re di Baviera.
LLnagoa is. dell' Amer. sett.,

nel mar dol Nord , una delle

JLucaje.

Hindefjnt una delle principali

às. della eosta di Norvegia.
HlNDELOPEN O HiNDOPEN, Hlìl-

delopia città mariti. d'Olan. nella

Frisia, ora unita alla Fr. (Frisia);

lia un pie. porto , ed è dist. 1 1.

al S. da Woreum.
Ht^uebeappen v. Inteklachen.
Hikbon bor. d' Ing. nella cont.

di Wiiton ; deputa al pari. , ed
è aist. 5 1. all' O. da Wiiton.
Hindoo , Hhìdoa città dell' In-

dostan. sulla strada da Amadabad
ad Agra ; F indaco che si racco-
glie ne' suoi contorni è di qualità

eccellente. Long. 100; lat. 26, 3o.

Kindotj—Kok gola di mont.
nella Tartari* indipendente , il

di crii passaggio è gelosamente
custodito dal kan di Balk -, in

queste mont. sonovi delle Cave tU

lapislazzoli.

Hikgoa , Hingoa città della

China , 6 metropoli della prov.

di Fo-Cheng , ove si osservano

molti archi trionfali, e de' ma-
gnifici sepolcri. Long. i36 , 67 ;

lat. 28, 26.

Hinmeni» fi. il più considera-

bile dell'interno della Persia; ha
origine da due sorgenti , una
dalle mont. di Gaur e 1' altra al

S. della mont. di Gob labad ; que-

sti due rami dopo essorsi uniti in

poca distanza , e all' E. di BosL ,

(secondo Otter) scorrono all' O. ,

e dividendosi di nuovo, ed in più.

rami , vanno a perdersi nei de-
serti del centro della Persia. Altri

geografi pensano all' opposto , che
questo fi. passi da Zavang, e che
gettisi nel mare di Lurrah.
Hto città di Svezia nella We-

strogozia , posta sul lago Water.
Long. 3i , 35 ; lat. 57 , 53.

Hiortetaken mont. altissima

dell'Amer. sett. nella Groenlandia,
che seopresi dai navigatori a 35
1. di distanza.

Hippa isoletta della nuova Ze-
landa nel mar del Sud.*Quando
il mare è basso essa è unita alFis.

di Montuara.
Hippa isoletta della costa occid.

dell' Ainer.
,

posta al N. dell' is.

Carlotta.

Hippolite (s.) v. Ippolito (s
)

Hip.abad città consideiabiie di

Persia , vicino alla mont. d' Ei-
bourg , e prossima al deserto di

Sale.

Hibschau pie. città del reg. di

Baviera, nel Palatinato super., dist.

5 1. al N. da Amberg.
Hirschatj o Hibsauge celebre

abb. de' benedettini in Germ. nel

reg. di Wirt., posta 9ul fi. Nagol,
vicino alia città di Calb.

Hibsch-Bad bagni d
? acqua mi-

nerale in Ge^-n., nel reg/ di Wirt .,

sulla strada che conduce a Stut-

tgard , ed in poca distanza da

questa città.
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Hirschbrec o Hirshberg, Cer-

r'n.-iontiuni. città di Cerni, nella

Silesia , e nella prov. «li J auer ,

sul fi. Hober , e prossima alle

mont. de Giganti • vi si contano

yooo abitanti, sonovi de' bagni

assai accreditati , ha delle sor-

prendenti cure per le tele , e fa

un commercio considerabile in tele

di lino e di cotone. Essa è dist. 8

1. al N. O. da Jauer.

Hirschfeld pie. città di Germ.
nel reg. di Sassonia , e nella Lu-
sazia super., posta sul fi. Neisse

,

dist. 2 1. da Zittau.

Hirschfeld, Herofelda pie. cit-

tà di Germ. nel reg. di West.
,

posta sul fi. Fulda, ed in passato

cap. d' un princ. dello stesso suo
nome, ch'era prima un abb., sta-
ta secolarizzata a favore della

casa d'Assia-Cassel ; la sua po-
polazione ascende a 4900 abitanti,

ha delle acque minerali nelle sue

vicinanze , ed è dist» 8 1. al N.
j

da Fulda, e 14 al S. E. da Cas-
sel. Long. 27 , 27 ; lat. 5i , 4G.

Hirsch-Horn pie. città della

Baviera
, posta sulla riva dritta

delNecker; ha un buon cast., ed è

dist. 3 1. all' E. da Heidelberg.
Long. 26 , 35; lat. 49 , 5o.

Hirscywia grande foresta di Boe-
mia, resto dell' antica foresta dello

stesso nome , che s' estende da
Colonia sul Reno sino in Polonia.

Hirson bor. di Fr. ( Aisne )

nella Picardi a , capo luogo di

cantone ; vi si contano 2000 abi-
tanti , ed è dist. 4 1. e mezzo al

K. E. da Verrina, 8 all'È, da
Guise* e 12 al N. E. da Laon-
sull -Oisa.

HtR'ìà V. KlLDA (s.)

HiPziB diogo della Boemia nel
circolo di Caurzim , celebre per
la sconfitta che nel 1434 v'ebbero
gli ussiti.

Hisr^GEN is. di Svezia nella

Westrogozia , che ha 7 1. di lung.

e 2 'li larg. ; sonovi 7 parroc-
chie e la città del vecchio Got-
Jien.bur'ro.

Hispira, Hìspiratis aulica ciH&
d' As. nell'Armenia , posta ^ul fi.

Boas, prossima ali antica Golchìde,

e dist. 4 L al S. da Trebisonda,
e 27 al N. E. da Cars.

FÌitchin città d'Ing. nella cont.

d' Hertford, i di cui mercati son-j

d importanza.

Hith o Hieth, Hita città ma-
ritt. d' Fng. nella cont. di Kent. ,

che ha un porto quasi riempito

dalle sabbie , e manda due deput*

al pari. Long, io, /$; ^ at 0I '
'K

HiTTEREN is. di Norvegia, posta

all' entrata del golfo di Dronth-
eim.

Hn zacker, Hiddonls Jger città

e bah di Germ. nel reg. uiVVest.»

e nell' ex-princ. di Zeli , vicino

al confluente dell' Jetze e dell'El-

ba. Vi si fabbrica dell' ottima

birra , la quale si spedisce per la

maggior parte ad Amburgo. K
dist. 1 1. al N. da Danneberg.

Hoastg-tcheou città della Chi-

na, ottava metropoli della prov*

d' Hou-Quang , edificata alla riva

del fi. Kiang-ho, in un territorio

fertilissimo, ed assai commercian-

te e popolata. Long. i32, 27 3

lat. 3o , 28.

HOAN-Mo V. GlAELO (il fi)

Hoay-Ho fi. della China che

attraversa il gran lago di Ho ut-

tcheou, e sortendo da questi get«

tasi nell' Hoan-Ho.
Hobro o Hebro , HoponiJiwn

bor. della Danimarca nella Jutlavi-

dia, e nella cont. d'Arhus.

Hochberg ò Hocheberg , Ho*
berga ex-march. di Germ. in Isve-

via, nella Brisgovia, ora unito al

gran due. di Baden ; il suo capo

luogo era Ementingen, eh' è dist»

4 1. al N. da Friburgo. Long».

25, 3a ; lat. 48 , io.

Hochdokf bor. assai popolato

della Svizzera, che forma uno dei'

distretti del cantone di Lucerna.

Hocheim pie. città di Germ.
nel due. di Nassau-Usingen.
Hochem luogo di Fr. (Monton-

nerrej neii' ex~elett. di Magona*,
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posto sul Reno vicino a Cassel

,

Me' di cui contorni si raccolgono
degli eccellenti vini.

Hochenatj città dell' Aust. in-

fer., nel quartiere del Manharts-
Lero' infer.

Hochhof.n alta mont. di Germ.,
che fa parte delle Alpi Noriche,
ed ha <}o58 piedi d' elevazione

sul livello del tnare.

Ho-ceien città della China
,

terza metropoli della prov. di Pe-
che-lee, che ha 17 città sotto la

sua dipendenza.

Hochkirchen luogo di Germ.
nel reg. di Sassonia , e nella Lu-
sazia, ove nel 1758 Federicoll re

di Prussia fu sconfitto.

HoCHSTETT V. FfoECHSTAEDT.
HoCHSTKATE V. HoOGSTBATE.
Hockeriastd (V

) , Hokcrlandia
uno dei tre circoli della Prussia

reale, di cui Holìand né la cap.

Hockhoktng fi. dell'Amer. sett.,

che scorre il territorio dell' Ohio
al N.

Hocquiistcourt vili, di Fr. (Som-
ma) , dist. due 1. al S. da Abbe-
ville.

Hodenc vili, ed ex-baronia di

Fr. (Oisa), dist. 4 1. all' E. da
JBeauvais.

Hotumotstt hor. considerabile di

Fr.
( Ourthe ) nell' ex-paese di

Liegi , che conta 1800 abitan-
ti; ha delle fabbriche di sapo-
ne e di panni , e varie conce
di cuoio ; è poco lungi da Ver-
viers, ed è dist. 5 1. al N. O. da
Malmedi.

Uodonin v. GoDrjsro.

HoECR-,.rAEDT, Jlochstetum pie.

città di Cerm. nel reg. di Wirt.,

e nella Fraiieonia
,
posta sul Da-

nubio, e che fareva parte dell'ex-

vesc. di Bamberga. Essa è cele-

bre per la sanguinosa battaglia ,

guadagnata nel 1704 dal princ.

Eugenio e dal duca di Malbo-
rough j contro ai fr. comandati
dal maresciallo di Tallard nelle

sue vicinanze
,

per le sconfitte

the $o£crser© gli feust, ne' suoi

HOE
contorni dai fr. nel 1793 e 1794»
e particolarmente per la completa
rotta data loro dal generale Lecour-
be nel 1800 sullo atesso campo di

battaglia del 1704. Essa è dist*

5 1. al S. O. da Donawert, e 9
al N. E. da Ulma. Long. 28, io,

20; lat. 48 , 35 , 3o.

Hoectht vaga e pie. città di

Germ. nella Veteravia, e nell'ex-»

elett. di Magonza, sulla riva drit-

ta del Meno , ora unita al gran

due. di Francoforte, da dove è

dist. due 1. all' O. Long. a6, io;

lat. 5o , 4.

Hoedic isoletta dell'Oceano, ap-

partenente alla Fr. (Morbihan) ,

abitata da 100 pescatori, e pros-

sima a Belie-Ile.

Hoeft forte del gran due. di

Varsavia, posto sulla Vistola. Long.
3 7 , io; lai. 54, 28.

Hoeganfs luogo considerabile

di Svezia nella Scarna , ove sono-

vi delle ubertosissime miniere di

carbon di terra.

HoEIOHEU O HoEI-TOHEOU cit-

tà assai commerciante delia Chi-

na, nona metropoli della prov. di

Kiang-Nan. In quésta città si fa

il miglior inchiostro della China,

e ne' suoi contorni si raccoglie ilmi-

glior tè. Long. i36, 12; lat. 29, 57.

Hoemus v. HeMus.
HOEXTER V. HoXTER.
Hoey-Ho fi. della China , che

attraversa la prov. di Quang-See,

e si getta nell' Hoan-Ho.
HoE o Hoffa, Curia Regni-

liana bella città di Germ. nel

reg. di Baviera , e nella Franeo-

nia , posta sul fi. Lecta ; ha delle

fabbriche di stoffe di seta, qual-

che tipografia, e sopra varie ope-

re ivi impresse trovasi il suo

nome latino di Curia Regnitiana.

La sua popolazione ascende a 6000

abitanti , e ne' suoi contorni tro-

vami delle cave di marmo ; essa

è dist. io 1. al N. E. da Cui r ru-

bar. Long. 29, 45 '•> lat.' 5o , 23.

HoFALlSE O HOMFALISE, Hofa-
lisa ex-signoria di Fr. (Foreste)
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Tìp' Paesi-Bassi . nell' ex-due. , e
|]

dist. 12 1. al N. O. da Lussem-

burgo , e 14 al 3. E. da Liegi.

Long 23, 34; lat. 5o, 2.

HoFF città, cast, e signoria del-

l'Aust. infer. nel quartiere del

Jfcanhartsberg infer.

Hoffelise ex-signoria di Fr.

fVosffes) nella Lorena, dist. 3 1.

da Darnay.
IfoFF-CiEMAE città di Germ.

;. di West., nelle di cui

Vicinanze evvi una valle che ha

una lontana d' acqua minerale.

Hogsfjnd pie. città della Nor-
vegia, posta in nna valle molto

estesa ; ha una fabbrica conside-

rabile di vetri.

Hooue (la), o Hotigue (la),

mga capo e rada di Fr. ( Mani-
ca) 11 'Ha Normandia. I fr. sotto

il romando del maresciallo di Tour-
ville vi perdettero una battaglia

nivale nel 1693, contro gì' ing. e

gli olan. coalizzati. È dist. due
1. al S. da Baifleur.

HOHEN V. EMS.
TIohen-Asperg forte Conside-

rabile di Svevia nel rag. di Wirt.,

ricino al bor. d Asperg ; fu preso

dai fr. nel 1688, ed 'è dist. 3 1.

al N. da Stuttgard.

Hohenberg , Hohenberga cast.,

ed in passato cont. dì Germ., pros-

simo al Necker, e nella Svevia ex-

aust. , ora unito al reg. di Wirt.

L' estensione della cont. era di 5

I. di lung. e 4 di larg. , ed il cast.

è di,t 12 1. al S. Ò. da Tubin-
ga. Long. 3o, 35; lat. 47 5 62.

Hofjn'-Eebe pie. città della Boe-

mia nel circolo di Konigsgratz

,

virino alla sorgente dell' Elba , e

dist. 11 1. al N. da Konigsgratz.

HoEJV-LljNfBtTRGO V. LlMBUKGO.
Hoheklindeìv vili, di Germ.

nella Baviera, celebre per la bat-

taglia che il due die. 1800 vi gua-
dagnarono i fr. contro gli aust.

È dist. 11 1. all'È, da Monaco.
HoHENLOHE O HoLACH , Kola<-

chlwi px-princ. di Germ. rulla

Francfruia , pvst* lungy i fi. K.J»-

1 «f HOH
cher e Saxt ; in passato era ptfa^

seduto da diversi conti discen-
denti da Crotone, che viveva nel

9. secolo; ora è diviso tra i reg.

di Baviera e di Wirt. Questo princ
aveva 12 1. di lung. e 8 di larg.,

è fertile di grano, vino e frutti ,

abhonda di bestiame , e la sua
cap. era Veringen.

Hohen-Melzen v. JVTelzek.

HoHEN-SoLMS V. SOLMS.
Hohenstaufen cast, diroccato

di Germ. nella Svevia, da dove
trae la sua origine la casa dello

stesso suo nome , che diede varj

imp. alla Germ. Esso è dist. una
1. e mezzo al N. E. da Gappin-
gen , e 8 al E. S. da Stuttgard.

HOHEKSTEIN O HoNSTEIW ex-
princ. di Germ. nella Turingia ,

che in passato appartpneva per
la maggior parte al re di Prussia,
che f aveva incorporato al princ.

d' ìTalberstadt , ed ora unito al

reg. di AVest. forma parte del di-

part. dell' Harz. Esso confinava
col princ. d' Anhalt e la cont.

di Stolberg ; ha io 1. di lung. e
8 di larg. , ed il suo territorio,

abbenchè montuoso , è fertile «

ben coltivato, abbonda di grano,
bestiame e legna ; il suo luogo
princiytale era Elrich.

Hohen stein antico cast, e bai.

di Germ. nel reg. di West., che
dava il nome agli ex-princ. d'Ho-
henstein, ed è poco lungi daElrich.
Hohenstein pie. città del reg.

di Sassonia nella Misnia, e nel cir-

colo d'Erzgeburg, posta sul fi. Mul-
da, dist. 4 1. al N. E. da Zwickau.
HoHENsTEiN pie. città della

Prussia, posta vicino alla sorgente

del fi. Pass rga.

Hohentwel, Dueìlium forte del

reg. di Wirt. nella Svevia, posto

sopra uno scoglio, preso e demo-
lito dai fr. nel 1801 ; esso è dist.

3 1. al N. da Seiaffusa. Long.
26 , 25 ; lat. 47, 45.

H0HENZ01J.ERN princ. di Germ.
nell' ex-circolo di Svevia , posto

al è. del reg. di Wirt., eia e divi desi
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tra i due princ. della stessa fami-
glia , membri della confedera-
zione del Reno. L' uno di questi

porta il nome d' Hohenzollern-
Mechlngen , e la superficie dei

suoi possessi è di 5 miglia qua-
drate di Germ. , la popolazione
ascende a 14,000 abitanti, di reli-

gione cattolica ,
1' entrata annua-

le è di i3a,ooo lire it. , il con-
tingente come membro della con-
federazione del Reno è di 33
uomini , e la sua cap. è Heehin-
gen. L' altro porta il nome d'Ho-
hcnzollem- Sigmar Ingerì ; la su-
perficie del suo stato è di 19
miglia quadrate di Germ., la po-

polazione ascende a 19,000 abi-

tanti, quasi tutti cattolici ,
1' en-

trata annuale ammonta a 528,000
lireit., ed il contingente perla con-

federazione del Reno è di 179 uo-
mini. La sua cap. è Sigmaringen.
HoHENZOLLERJNT (il Cast, di) V.

ZOLLERÀ.
Hohkstein pie. citlà del reg.

di Sassonia nel circolo di Lipsia,

ove sonovi molte fabbriche di te-

le ordinarie , striglie e cinghie ,

de' quali articoli fa un' impor-
tante traffico; essa è poco lungi

da Ernsthal.

Hoii.de v. Hou.
Hoim pie. città, cast, e bai. di

Germ. nel reg. di West.
Hokien-fou città della China,

terza metropoli della prov. di Pe-
lano, che ha 18 vili, sotto la sua

dipendenza.

Hola , Olino città della Dani-
marca nelJa Zelanda, posta al N.
di Skalholt. Ha un "vesc, un buon
porto , un collegio ed una buona
tipografia da cui sortirono delle

eccellenti edizioni. Long. 337, ^a;

lat. 66, 44.
Holabrun (super, ed infer.

)

due città dell' Aust. infer., nel

quartiere del Manhartsberg infer.

HoLACH V. HoilENLOHE.
Holbeck pie. città di Danimar-

ca nellis. di Zelanda, posta in un
pie. golfo che s'avanza tra le coste

jj

deiris., e vi forma un buon portar,

Holderness pie. cantone d'ing.

nella cont. di Yorck, ch'esso pure
l\a titolo di cont.

HoLDONIN V. GODING.
Holfsgeismar città del reg. di

West., posta sul fi. Esse; vi si con-

tano 2,620 abitanti, ed è molto

rinomata pei suoi bagni d' acque

minerali.

Holgoez alta mont. di Germ.
nella cont. di Zips , che fa parte

della catena , che dal Danubio
traversa la Gallizia e la Transil-

vania.

HoLTN V. KaBA-KoUM.
Hoeitz bor. dell' Ung. infer.,

ove si fabbricano delle terraglie

che sono molto stimate, ed ha
pure una fabbrica considerabile di

panni.

Holivvel pie. città d' Ing. nel

nel princ. di Galles, e nella cont.

di Flint ; ha una sorgente d' ac-

qua minerale , e una filatura di

cotone , ed è dist. due 1. al N.
E. da Flint.

Holland pie. città di Prussia

nell' Hockerland , una delle più.

vaghe e più. commercianti del

paese , situata vicino ad un lago

abbondante di pesci ; fu fondata

da alcuni olan. nel 1296 , ed ha
una popolazione di 3 100 abitanti;

essa è dist. 5 1. al S. E. da El-

binga. Long. 38, 58; lat. 54, 6.

Holstetn , Hoìfatia paese di

Germ., che ha titolo di due, e con-

fina all'O. col mar del Nord , al-

l' E. col mar Baltico, al N. col

due. di Sleswick , e al S. col La-
venburgo, il Mecklenburgo e l'El-

ba. Esso è assai basso dalla parte

orient., e se non venisse difeso

da buone dighe sarebbe di soven-

te inondato. Si divide in 4 can-

toni, che sono 1' Holstein pro-

prio al N., il Dithmarsen all'O., la

Stormaria al S. e la Wagria al-

l'È., ed in due reggenze, cioè, di

Gluekstadt e di Kiel. Era in pas-

sato diviso tra il re di Danimar-

ca , e il due. d' Holstein , ma net
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quest'ultimo cedette alla Da-
\

Ehmarca la porzione che gli ap-
'

parieneva, e n' ebbe in cambio

d Oldr-nburg-o e la cont.

di Delmenhorst. L s Holstein ha

02 i. di larg. e 48 di lung. ,
e la

sua popolazione ascende a 3 10,000

abitanti. H territorio di questo

due. ha molti laghi e stagni , è

fertile di grano e frutta, ed ab-

bonda di bestiame , specialmente

di eccellenti cavalli ; il suo com-
mercio consiste per la maggior

parte ne' prodotti dei paese , che

si esportano in varie parti , ma
ha poche fabbriche di manifat-

ture.

Holstein" (il canale d') canale

artificiale di Danimarca , che co-

mincia a Rensburgo, e fa comuni-

care il Baltico col mar del Nord ;

ha 9 1. di lung., ed è un tragitto

più. sicuro , che il passaggio dei

Sund , ma non porta che i basti-

menti di 60 a 70 tonnellate. Que-
st'opera utilissima, massimamente
per la navigazione interna , fu

ideata dal duca Federico III di

Holstein—Gottorp, cominciata sot-

to il governo di Cristiano VII nel

1 777' e terminata nel 1784'

Holstein-Oluenbubgo (il due.

di) due. di Germ., che si compone
dell'ex vesc. di Lubecca, e del due.

di Oldenburgo; la sua superficie è

di 100 miglia quadrate di Germ., la

popolazione ascende a 160,000 abi-

tanti, l'entrata annua è di 2,000,000

di lire it., ed il contingente come
membro della confederazione del

Reno è di 800 soldati, ir suo ter-

ritorio , formato di pianure , è in

parte molto fertile di grano , ed

in parte coperto da paludi ; ab-
bonda però di pascoli ove allevasi

molto bestiame , specialmente ca-

valli eccellenti. La sua cap. è Ol-
denburgo.

Holsterbo pie. città di Dani-
marca nella Jutlandia, e nel vesc.

di Ripen ; è molto commerciante,
particolarmente in grani e be-
etiaxne.

Holsterbroe fi. di Danimarca*
che ha la sua sorgente nella dio-

cesi di Aarhus, scorre dallO. al-

l'È., bagna Mariager, e va a get-

tarsi nel Gategat.

Holstcn uno degli stati del-

l' irjap. dell' Ouest in Amer. , cho
nel 1787 contava óooo abitanti.

HoLTZMUNDEN pie. Città del

reg. di West, nel ex-princ. di

Wolfenbuttel
,
posta sul YY'eser, e

dist. 2 1. da Gorvey. Long. 7, 2j

iat. 5i, 45.

Holyhead città d' Ing. , in

passato semplice vili. , ora as-

sai importante per essere diven-

tata il centro del commercio col-
1' Irl. ; nelle sue vicinanze vi sono»

le mont. di Panys, ove trovasi una
ricca miniera di rame in piena

attività.

HoLY-IsLAND O LlWDISFARM E
isoletta d' Ing. sulla costa della

cont. di Northumberland ; ha uri.

buon porto , eh' è difeso da un
forte , ma è poco popolata. Long.
16,6; lat. 55, 4°-

i

Holzrutsche sorprendente ca-

nale di Germ. nel reg. di Wirt. 3

vicino alla città di Urach , il di

cui condotto è tutto lastricato di

ferro, ed ha 900 piedi di lung., 3 di

larg. e 2 di profondità; esso serva

per far discendere alla riva del-

l' Erms i legnami da costruzione

tagliati nelle mont.
Homara o Homaw, Homara pie-

città d'Af. nel reg. di Fez, e nel-

la prov. di Hasbat, posta tra Ar-
ziie e Alcasaiquivir, e dist. 5 1.

da queste due città. Long. 12; lat.

35, 10.

HOMBERG- O HOMBURG città del

reg. di West, nell' Assia infer. ,

dist. 6 1. al N. O. da Reinfels.

Homberg- pie. città, cast, e bai.

di Germ. nel gran due. di Darm-
stadt, posta sul fi. Oh me , e dist,

4 1. al S. E. da Fritzlar.

Hombers cont., signoria e cast,

di Germ. nei due. di Berg , da
cui dipendono 44 V ^ X1 ' 5 ® dist. la

1. al S. E. da Colonia.
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Hombeug due vili, di Fr., l'uno

(Alto Pteno) nell'Alsazia, e l'altro

(iVIosella) nella Lorena.

Homeurg bai. di Germ. nel-

l'Assia super., altrevolte residenza

del langravio d' A»sia-Homburg,
ed ora unito al gran due. di Darm-
stadt, dist. 3 1. al N. da Franco-
forte. Long. 36, i/j.;lat. 5o, io, i5.

Homeurg antica cont. e cast,

di Germ. nell'ex-princ. di Wol-
fenbuttel , ora unita al reg. di

"West.; vi si contano 2600 abitan-

ti , ed è poco dist. da Eberstein.

HoMBtJRG, Homburgum città di

Fr. (Sarra) nell'ex cont. di Saar-

bruck ; ha un cast. , ed è dist. %

1. al N. O. da Due Ponti.

Homeurg cast, della Svizzera nel

cantone di Basilea, situato sópra una
xupe, e alla discesa del monte Jura.

Homburg pie. contrada della

Svizzera nel Toclcenburgo, chiama-

ta anche la Giustizia cTHomburgo.
Homel pie. città di Polonia,

nella Lituania , e nell' ex-palati-

nato di Mscislaw , sid fi. Solz, an^

tica frontiera della Russia.

Homme o Hume pie. città del-

la Scozia merid. sulla Manica,
guardata da un buon cast,

Hommolt ex abb. di Germ. nel

Vesc. di Munster , ora unita alla

Fr. (Lippa); essa faceva parte del

Sbal. di Hortsmar.
Homs o Ems questa è l'antica

città greca d'Emese , ora ridotta

ad un bor. della Turchia as. , posto

sulla riva orient. dell' Oronte , la

di cui popolazione ascende a 2000
abitanti.

Ho—kan , Honania prov. della

China, al N. E. di quella di Se-

chuen , e al S. del fi. Giallo. Es-

sa è assai fertile , specialmente di

grano, riso e frutta, e perciò vien

Hondschorte pie. città di Fr.
(Nord) , posta vicino al canale ,

ohe va da Bergnes a Furnesj. è
celebre per la disfatta che nel d\.

8 settemb. 1793 i ir. diedero agli

ing. nelle sue vicinanze.

Honduras, Rondava prov. del-
l'Amer. sett. nella Nuova Spag.

,

sul mare del Nord , scoperta da,

Cristoforo Colombo nel suo quar-
to viaggio del i5oa. Essa ha cir-

ca i5o 1. di lung. e 80 di larg., ed
il suo maggior prodotto è il legno
da tintura, conosciuto sotto il no-
me di legno di campeggio. GÌ' ing.

vi avevano costruito dei forti che
furono costretti a demolire nel

1763 , conservando però il diritto

di tagliare ed esportare il legno
campeggio. Ne edificarono in se^

guito degli altri ncif is. di Rotan.
e nel continente, col mezzo dei

quali vendevano agli abitanti degli

stabilimenti sP lg- un ' immensa
quantità di mercanzìe. Nel 1782
don Mutila Galvez generale spag.

chiamata il Giardino della China.

Cai-song-fou o Cai-fong n'è la cap.

Ho-mak città della China, sesta

metropoli della prov. del suo no-
nie. E grande , popolata e situata
nel centro dell' imp. Long. i3o ,

€ i lat. 34 i 43.

s'impadronì di tutti questi forti,

li demolì, e trasportò gli abitanti

all'Avana e a Truxillo. Pel trat-

tato del 1783 g\* ing. hanno di

nuovo ottenuto il privilegio di

tagliare il legno da tintura.

Honduras ( la baja d' ) baja
dell' Amer. sett. , posta all' O.
della penisola di Yucatan.
Honfleur , Hunejlorlum città

considerabile di Fr. ( Calvados
)

nella Normandia super. , e nel

Lieuvin
, posta sulla riva sinistra

delia Senna , ed all' imboccatura
di questo fi. nella Manica , ove
ha un buon porto. E capo luogo,

del cantone, vi si contano id,ooh

abitanti , ed ha un trib. di com--

mercio. Il suo. traffico è assai im-
portante in tempo di pace, spe

' cialmente per ia pesca dei bac-
calari di Terra-Nuova, delle arin*»

ghe e salacche , non che colle

coionie ; ha de' buoni cantieri

ove si costruiscono delle navi mero
cantili, delle raffinerie di copparo-.

* CQ
, di vitriuolo ed allume , dell*
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fabbriche di merle Iti, armi bianche

|j

e coidaggi; ha inoltre un deposito

|

pot\ imp. di generi coloniali

e sale . che la fanno essere tuttora

di qualche considerazione , ed a

ciò unisce lo smercio delle proprie

manifatture, ed il commercio di

legnami e grani. Essa è dist. 5 1.

al°S. O. da Quilleboeuf , 16 al-

l'O. da Roano, 4 al N. da Pont-

l'Evéque , e 47 al N. O. da Pa-
rigi. Long. 17 , 53 , 17 ; lat. 49 >

slo , ai.

Honiton bor. d'Ing. nella cont.

di Devoti. Manda due d<q>ut. al

pari. , ed è dist. 4 !• a U' E. da
j

Excester , e 4a al S. O. da Lon- ì

dra. Long. 14 , 18 ; lat. 5o , 42.

Honsecourt bor. di Fr. (Nord)
|

«ulla Schelda , dist. 2 1. al S. da
Cambrai.

Honolstein pie. città di Fr.

(Sarra) uell' ex-elett. di Treveri ,

da dove è dist. 6 1. al N. q. E.
Long. 24 , 40 ; lat. 49 , 48.

Honscote, Pleumosict pie. città

di Fr. (by-^) nella Fiandra, nel-

le di cui vicinanze i fr. guada-
gnarono una battaglia nel 1793
contro le potenze coalizzate ; è

dist. 2 1. , tanto da Bergues quan-
to da Furnes.

Hont o Howdt (F) nome ohe
prende il braccio occid. della Schel-

da , che costeggia la parte sett.

delia Fiandra , alla sua imbocca-
tura nell' Oceano.
Hooglede bor. di Fr. ( Lys )

nell' ex—Fiandra aust. ; è capo
luogo di cantane nel ciré., e dist.

4 1. al N. E. da Ypres.
Hoogstraten , Hjgitratum pio.

città de' Paesi-Bassi nel Brabante
olan. (Bocche del Pteno) , e nel

quartiere d' Anversa ; in passato

era cap. d' una cont. dello stesso

suo nome, assai considerabile, che
aveva titolo di due. Essa è dist.

1 6 1. al N. E. da Anversa , e 3 al

S. O. da Breda. Long 22 , 16 ;

lat. 5i , 26.

HoDLUM V. HoLA.
Hoori? o Horwe; cont. e città

dello stesso nome nel paese di
Liegi , e soggetta anticamente ai

conti d' Hornes , finché il conte
Filippo , essendo stato decapitato
nel i568, la cont. fu incorporata
al vesc. di Liegi ; essa è ora unita

alla Fr. (Mosa infer.) , ed aveva

7 1. di lung. e 5 di larg. La città

è dist. t 1. dalla Mosa , e 2 da
Elitreinonda.

Hookn o Hors , Horna città

forte e considerabile d' Olan., oia

unita alla Fr. (Zuiderzée) ; ha
un buon porto sulla sponda oc-
cid. del Zuiderzée , è capo luogo
d' una sotto prefett. , ha un trib,

di prima ist. , e vi si contano

9600 abitanti. Benché Amsterdam
le abbia tolta la maggior parte

del suo commercio , es^a fa ancora

un gran traffico; qui s' ingrassano

i buoi che vengono dalia Dani-
marca e dall' Hoi?tein , per for-

nirli a tutta F Olan. ; ha un ca-

nale artificiale die comunica con
Alemaer, ed è dist. 3 1. al N. di'.

Edam , e 6 al JST. q. E. da Am-
sterdam. Long. 22, 34; lat. 62, 37.

Hópital (f) pie. città di Fr.

(Loira) nel Forez, posta sul fi. Li-
gnon, e dist. 7 1. al S. da Pioanne.

Hópital (1) vili, della Svizzera

nel cantone d' Uri. Quelli che
passano il monte s. Gottardo vi si

fermano , e vengono loro som-
ministrati alloggio e viveri gratis.

HÒPXTAL-DE—BoUILLÉ (F) boi'.

di Fr. (Majenna) , poco lungi da
Chàteau-Gontier.
HÒPITAL-SOTTO-CONFLANS ( F )

bor. di Fr. (Monte Bianco), capa
luogo del cantone, e dist. 8 1. da
Sciambeiy.

Horasovvitz o HoRADOWiTZ città

della Boemia nel circolo di Pra-
chen

,
posta sul fi. Octan , poco

dist. da Piseck.

Horbe pie. città del reg. di

Wirt. nella Svevia , e nella cont.

d' Kohenberg.
Horburg , JJorburgwn, Argen->

tarla ex-cont. di Fr. (Alto Reno)

nell'ex-princ. di Montbeliard, pò*
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sta sull'Ili, e dist. i 1. eia Colmar.

Houeb , Melani mont. d' As.

ne 11' Arabia Petrea , tanto vicina

al niunt. Sinai , che in distanza

sembrano un sol monte , essendo

il Sinai all'È., e 1' Horeb all'O.

Questo monte , che ha tre belle

sorgenti d' aequa e molti alberi

fruttiferi , è assai celebre neiia

scrittura santa, essendo ove Mo-
sè , stando al pascolo colle peco-

re del suo suocero Jethro , disse

aver veduto il fuoco sacro. Alle

falde di questo monte evvi un

monastero , detto di s. Salvatore ,

fabbricato da Giustiniano ; vi ri-

siedeva un vesc. greco , e dei re-

ligiosi dell' ordine di s. Basilio.

HobGEN bor. della Svizzera, sul

lago di Zurigo , ove lia un bel

porto ; è uno dei distretti del

cantone di questo nome
tengono de' mercati di

molto importanti.

HoRN porto sul lago di Costan-

ea, che apparteneva a quel vesc,

ed è ora unito al reg. di Wirt.

Hqrn, Horna pie. città di Germ.

nel!' Aust. infer. , ed ai confini

della Moravia ; vi si fabbrica

della birra bianca, fatta con avena

e tartaro, che forma il principal

suo commercio; essa è dist. i5 1.

al N. E. da Vienna. Long. 35 ,

so; lat. 48 , a5.

Hoss pie. città di Germ. nel

xeg-. di West., e nella cont. della

Lippa-Detinold, alle frontiere del-

1* ex-vesc. di Faderbon. Il bosco

ed i campi vicini chiamami, l'uno

Feutenburg , e gli altri Siegfeld,

ossia campo della vittoria.

Hokn (capo) nome del capo

più merid. dell'Amcr,, nella Terra

del Fuoco.
FIorzmawam uno dei laghi ì più

comiderabili della Lapponia sve-

dese.

HonaBEBG a Homeberga città

di Germ. nel reg. di Wirt., nella

Selva-Nera, e sui fi. Gutach ; ha
vm forte sopra un monte , ed è

4Ut. 5 L al N. O. da Ilotweil ,

iiort
e 6 al N. E. da Friburgo. Lon«\
24, 50; lat. 48, io.

HoRNBURG- pie. città , Cast. 9
bai. di Germ. nel princ. d' Hal-
berstadt , ora unito al reg. di
West. Da Hornburg fino ad Os—
chersleben evvi un distretto , elio

ha a4 1. di lung. e a di larg. .

le di cui terre sono paludose , e

per darvi scolo, e porle a coltiva-

zione , sonosi costruite 3 diche ,

che vi fanno andar le acque nel fi.

Bode. La città è vicino ad Oster—
wick , e dist. 8 1. al JN . O. da
Halberstadt. Long. 28 , 17,1;
lat. 52 , 6 , 11.

Hors ebach o Horrenbac, Hor-
nebachium pie. città di Fr. (Mon-
tonnerre) nel!

3 ex—due. di Due-»
Ponti, posta sul fi. Orne , e dist.

due 1. al S. E. da Due-Ponti.
HoRiNHAUsEisr vili, di Germ,

nel princ. d' Halberstadt , e nel
bai. d' Oschersleben, ora unito al

reg. di West.
Hornoy, Hornaceus bor. di Fr.

(Somma) nella Picardia , dist. 7
1. all' O. da Amiens.
HoRODisK città d' Aust. , stata

dichiarata franca pel commercio
che vi prospera , e situata vicino

ad un canale , che può unire il

mar Nero al Baltico.

Horodla pie. città della Polo-
nia aust. , posta sul fi. Bug.
Hokp (1) bor. di Fr. (Majenna)

nel Manese , dist. 5 1. al N, q.

E. da Majenna.
Horsam pie. città d' Ing. nella

cont. di Sussex; manda due deput.

al pari. , ed è dist. 9 1. al S. da
Londra. Long. 17, 24; lat. 52, 6.

Horsens pie. città della Dani-
marca nella . Jutlandia, che ha
un porto incapace per le grosse

navi ; sonovi delle fabbriche di.

flanelle ed altre stoffe di lana

che la rendono mercantile , ed è

dist. io 1. al S. O. da Arhus
Horst bor. di Fr. (Roèr) nella

Gueldria , capo luogo di canto-

ne nel circ, e dist.' 8 1. all' Q»

N. da Crevelt.
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ITouTsMar , Hortsmarla città ,

cast, e bai. considerabile di Germ.
nell' ex-vesc. di Munster , ora

tunti alla Fr. (Lippa) , e dist. 8

1. all' O. da Munster.
Ho eur cast. d'As. nel deserto

della Siria.

Hosruw v. Baujme.
Hotoun-Sagalten-Oula città

della Tartaria ehmese, posta sul fi.

dello stesso suo nome.
Hou ( il capo d' ) capo d' Af.

nella Guinea super. , abitato dai

«juacrui.

Houat, Horata is. di Fr. (Mor-
bihan) sulle coite della Bretta-
gna; ha 4 11 di circuito, ed è!

Gange, che porta lo stesso suo norney

ove ha un buon porto, che in pas-
sato era dei principali dell' Indie,

e allora la sua popolazione er»
pure molto numerosa , ed aveva
de' begli edifizj che 01 a cadono
in rovina ; nonostante 1' attuai»

sua decadenza , vi si fa un traf-

fico considerabile d indiane e mus-
soline , e gì" ing. vi hanno una,

florida fattoria, Essa è disc. 16 1.

al N. da Calcutta, e 16 al Sì. d*
Moesud—Abad. Long. io5 , 3o ;

lat. 22.

Houlme (!') , Holmetius Pagus
pie. paese di Fr. ( Orna ) nella

Normandia infer., posto tra Dom-
dist. 4 1. da Belle-Ile. Long. 14 , front e Falaise ; vi si fabbrica

36 ; lat. 47 3 20
Houdain vili, di Fr. (Pas-d?-

Calais) nelF Artois , capo luogo

molto sidro , e ne' suoi contorni

sonovi delle miniere di ferro.

flouLME (le) pie. bor. di Fr.
del cantone, e dist. 3 1. al S. Ò. (Senna infer.), che sebbene non.
da Bethune. conti che 760 abitanti , ha di-
Houdan, Hosclencum pie. città \> verse fabbriche di stoffe di co-

di Fr.
( Senna e Oisa ) nell' Isola ! tone , indiane e carta , ed è dist.

di Francia, e nella Beauce , posta !

sul fi. Vegre ; è capo luogo del
cantone, vi si contano 2000 abitan- 1

ti, sonovi diresse fabbriche di cai-
1

;

ze di lana e cappelli, e fa un con-
siderabile commercio in grani. Essa
è dist. i3 1. al S. O. da Parigi

,

a 1. al N. N. O. da Roano.
Houna o Unita pie. fi. della

Croazia turca , ohe ha origine

alle frontiere della Bosnia , scorre

dal S. al N., e va a gettarsi nella

Sava.

Hou-Quang , Huquania prof,
e 4 all' E. da Dreux. Long. 19 , ! della China, posta al S. di quel-
lo , 38 ; lat. 48 , 27 , ai la d' Ho-Nan ; ha i5 metropoli
Houbancourt vili, di Fr. (Oi-

j
14 città , e la sua popolazione

sa) nel Bovese , e nel paese di ! ascende a 5,ooo,ooo d' abitanti ;

Clermont, dist. 3 I. al S. O. dai essa è divisa e bagnata da vari fi.

Compiegne.
j e canali , che la rendono assai

Houdetot vili, ed ex-cont. di fertile. I chinesi la chiamano il

Fr. (Senna infer.) nella Norman-
dia, dist. due 1. al S. da s. Va-
lery-en-Caux.

Houeilles città di Fr. (Lot e

Garonna) nel Gondomese , capo
luogo di cantone nel circ. , e
dist. 5 1. al N. E. da Nerac.
Hougaeeue pie. città di Fr.

( Dyle ) , che conta 2000 abi-
tanti ; sonovi diverse fabbriche di
birra , ed è dist. 4 1. e. mezzo da
Louvain.
Huugly città dell'Indie nel Ben-

gala , posta sopra un braccio del
Voi IL

granajo della China ; una gran
parte però di questa prov. è co-
perta di mont. sterili. Vi sono
alcune miniere di ferro e stagno,

e la sua cap. è Vou-thang—fou.
Houssaye (la) nome di varj

luogi di Fr. , due de' quali sono»

considerabili : il primo (Somma)
nella Picardia, dist. 3 1. all'È,

da Amiens , l'altro (Senna infer.)

nella Normandia , dist. 4 '• a^

N. da Roano.
Houtcke città della Moldavia,

ove Pietro 1 imp. di Russia nel

*7
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jyil oonchiuse un trattato di pa-

ce coi turchi.

Hou-tcheo-fou città della Chi—
jia nella prov. di Tche-Kiang

,

dist. ia 1. al N. N. O. da Hang-
tcheou-fou.

How , DLospoUs Varoa città

dell' Egitto super. , posta all' O.

del Nilo , e dist. 8 1. all' O. da
Dendera.
Hoxter , Huxaria pie. e forte

città di Germ. nel reg. di West.,

posta sul Weser , e dist. i 1. al

3ST. O. da Corvey , e 1 1 al N. E.

da Paderbon. Long. 27 , la ; lat.

5i , 5o.

Hov (l'is. di), Dwnna is. della

Scozia , una delle Orcadi , che ha

4 1. circa di lung. , ed un porto

chiamato North-Hope , che è assai

comodo per la pesca ; abbonda di

pascoli ove allevatisi molte pecore,

e vi si trova un uccello particolare

della grossezza d' un anitra, chia-

mato Yer. La parte di quest' is.

detta Waes è fertile e ben popolata.

Hoya (la cont. di) ex-cont. di

Germ. nell' ex-elett. d' Annover ,

che confinava al S. O. col due.

di Verden , ed all' O. con quello

di Calemberg. Essa si oomponeva
ci' un bai. e 79 vili. , la sua po-
polazione ascendeva a 4°>o°° ai-
tanti s ed il suo territorio è fer-

tile di grano , lino e canapa , ed

abbonda di pascoli ove allevasi

quantità di bestiame. Questa cont.,

che formava parte dell' antico di-

part. del Weser nel reg. di West.,

fu per la maggior parte nel 181

1

unita al nuovo dipart. fr. del-

l' Ems superiore.

Hoya , H:ya città di Germ.
nel reg. di West. , posta sul fi.

Weser, antica cap. della cont. del

suo nome, ed ora unita al dipart.

della Fulda ; ha un buon cast. ,

ed è dist. a 1. al S. da Ferden.

HoYESWERDA O H&WERSWERDA

Hoym cont. e pie. città di Gena.
nel princ. d' Anhalt-Bernburcr

,

dist. 1 1. al N. O. da Quedlim-
burgo.

Hoyoux pie. fi. del paese di

Liegi , che scorre nel Condtoz ,

e va a gettarsi nella Mosa ad
Huy.
Hoytiainen lago della Russia

eur. nella prefett. di Kuopio , che

ha 8 1. di lung. e 4 di larg.

Hradeth città di Boemia, eh©
ha varie fabbriche di panni.

Hradish , Hradlsca città forte

di Germ. nella Moravia , posta

in un is. del fi. Morava , che
produce degli eccellenti vini , e

vi si raccoglie dell' incenso e della

mirra ; è dist. ia 1. al S. E.

da Olmutz, e ia all'È, da Brinn.

Long. 35 , a8 ; lat. 49 > 6.

Huaheiiìe v. Isole della So-

cietà .

Hualgoet (1) vili, di Fr. (Fi-

nisterra) nella Brettagna ; è capo

luogo di cantone nel circ., e dist.

7 1. al N. E. da Chàteaulin.

Huallaga fi. dell'Amer. merid.

nel Perù, che ha origine all' d.f*

grado di lat. S. Sortendo dal lago

Chiquiacobo col nome d' Huanuco
scorre immediatamente al N. , e

prima d' arrivare alla città di

Leon-dHuanuco riceve nelle sue

acque molti fi. ;
giunto alla sud-

detta città si volta all'È., e scor-

rendo al S. della medesima , ri-

monta al N., passa fra due diroc-

cate mont., e pervenuto alla prov.

di Lamas prende il nome d'Hual-

laga , che mantiene sino al suo»

confluente nel Maragnon , ove va

a gettarsi da un imboccatura lar-

ga 1 1. ; esso è per la maggior

parte navigabile.

Huamelula nome d' una giu-

risdizione d' Amer. nella nuova
Spag., che ha 3g 1. di lung. dal-

l' E. all' O. , e 39 di larg. dal N.
Il al S. fino all'Oceano; sonovi varjpie. città e signoria di Germ.

reg. di Sassonia , e nella Lusazia ii laghi abbondantissimi di pesci ,
e

super. , posta sul fi. Elster, e dist.
|
produce quantità di cotone. Hua-

4 1. al N. O. da Bautzen. ftmelula, che n è la cap-, è dist. i5
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t. all'È, p. N. dal porto da Agua-
tulco, e 58 al S. E. da Guaxaca.
Huanoane città dell'Amer. me*

rid. nel Paraguay, cap. della prov.

di Paueareollo.

IIuanta o s. Pietro de Quan-
ta prov. e cap. del Perù al N.
O. di quella di Guamanga ; essa

ha 60 1. di lung. e 40 di larg.
,

produce ogni sorta di frutti, can-
ne da zucchero e cocco, abbonda
di bestiame , e nelle sue foreste

sonovi molti animali feroci
, par-

ticolarmente tigri, la di cui pelle

è più bella di quella delle tigri
|

d' Af. , ed abbonda pure di mi-
j

niere di piombo e di sale.

Huarochiri prov. del Perù di
I

80 I. di lung. e 14 di larg. ; la
«uà cap. ha lo stesso nome , ed è
dist. io 1. all' E. da Lima.
Hubed, Mniara città d'Af. nel

reg. di Tremecen , posta sopra
ima mosti , e dist. mezza 1. da
Tremecen. Long. 17 , i5 ; lat.

34, 3a.

HtJBERTSBURG V. "WeRMSDOR*.
Hucheu o Hou-Tcheou , Hu-

cheum città ricca e mercantile
della China, terza metropoli della

prov. di Tche-Kiang. Vi si fanno
dei pennelli eccellenti , che si

adoperano in tutta la China per
iscrivere

, ed ha molte fabbriche
di stoffe di seta. Long. i3g , 36 j

la". 3o , 52.

Hucquellieres vili, di Fr. (Pas-
de-Calais), capo luogo di cantone
nel circ. , e dist. 3 1. al N. E.
da Montreuil al mare, 6 ai S. E.
da Bologna al mare , e i5 al N.
O. da Arazzo.

Hudiskswai, città della Svezia
laeir Helsingia, situata all' estre-

mità d'una penisola assai stretta;

ha un porto profondo e sicuro

,

ed i suoi abitanti sono attivi ,

essendo commercianti ed artigiani.

Hudismenil bor. di Fr. (Ma-
nica) nella Normandia , dist a 1.

all' E. da Grandville.

Hudson , Hudsonis Sinus baja

vicino alle terre Artiche, al N. del-

la terra di Labrador, e scoperto
nel 1602 dal navigatore ing, Hud-
son. Lt' estensione di questo mare
dall' entrata dello stretto d Hud-
son sino all' estremità occid., che
è dal 67.

Q grado di long. O. sino

al 97. °, e alla lat. di 60. ° gradi,

forma una lung. di 600 1. circa

,

ciò che lo costituisce più lungo
e più largo del mar Baltico. Lo
sue rive sono scoscese, e coperte
di scogli; il freddo vi è quasi tutto

l'anno sensibilissimo, e nei solo me-
se di giug. il caldo vi è eccessivo,

ma di poca durata ; ha poco pesce,

ma abbonda di balene e sturioni

allorché i fi. disgelano, ciò che
succede nel mese di lug. Le vasto

coste al N. di questo mare appar-
tengono alla compagnia ing. della

baja d'Hudson, ove sonovi i forti

principali di Halliz , di Nelson ,

della baja d' Hudson , o Yorck ,

di Severn e d' Albany. Quivi vien.

fatto il lucroso commercio delle

pelliccerie cogl' indiani che abi-

tano queste coste, e coi selvag-

gi che abitano lungo il fi. Mis-
souri , e vengono cambiate contro
manifatture d'Eur. Fu la causa di

varj viaggi la speranza di trova-

re un passaggio da questo mare
nel mar Pacifico , ma i tentativi

riuscirono sempre inutili. Il capi-

tano Cook, che ha riconosciute le

coste occid. dell'Amer. nel 1778,
non vi ha trovato comunicazione,

alcuna. Si potrebbe però ottenere

quest' intento rimontando il fi.

Yorck ( che si getta nella baja
)

fino al lago Winiping , il quale

per mezzo d' una catena di la-

ghi e di fi. , che non hanno che

due brevi interruzioni, comunica
col lago d'Arabaska ; questo lago,

da cui esce il fi. dello stesso suo

nome , comunica col vasto lago

Slava; finalmente quest'ultimo ha
due uscite, una nell'Oceano Gla-
ciale al 68.° grado e 3o di lat.

N.,ove si osservarono distintamente
o mare dell'Amer. sett. , situatoli le maree nel 1787, e l'altra nel-
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i* Oceano Pacifico per mezzo del

gran fi. Cook , eh? questo abile

navigatore rimontò nel 1778 fino

a 70 1. dalla sua imboccatura.
Ora dalla sortita del lago nel-

l'Oceano Glaciale si potrebbe pas-

sare nel mar Pacifico ; converreb-

be però impiegare battelli leg-

gieri da potersi trasportare per
passare le diverse cateratte. Nel
1782 i fr. distrussero i due forti

che la compagnia ing\ aveva in

questa baja.

Hudson città dell'Amer. sett.

nello stato di Nuova-Yorck, po-

sta sul fi. del suo nome : inco-

minciata a fabbricare nel 1783,
ora rivalizza colle altre città degli

Stati-Uniti; è ben edificata, le

sue strade sono assai regolari , vi

si contano 3 000 abitanti, e la sua

vantaggiosa posizione , tanto pel

facile approdo dei bastimenti, ve-

nendo intersecata da canali tutti

atti alla navigazione delle grosse

navi , quanto per le relazioni per
terra , fa essere d' un' importanza
grande il suo commercio

,
parti-

colarmente in grano, ferro e le-

gname; essa è dist. 43 Lai N. da
Nuova-Yorck.
Hudson fi. dell'Amer. sett., che

sorte all'O. del lago Ontario, attra-

versa lo stato di Nuova—Yorck, e

gettasi nell'Oceano dirimpetto alla

città di questo nome.
Hudwichwald città della Sve-

zia , cap. delb Helsingia; ha un
buon porto assai profondo sul gol-

fo di Botnia , vi si contano i36o
abitanti, ed il suo principal com-
mercio è nell' esportazione del le-

gname. E dist. 3o 1. al N. da Ge-
vali. Long. 36, io; lat. 60, 4°-

Huè o Kehuè « Slnoa gran

città d'As. nell' Indie , cap. della

Cothinchina e d'una prov. del suo

nome, e situata in una bella pia-

nura eh' è divisa dall' E. all' O.
da un gran fi. Ha sempre una
guarnigione considerabile, ed è la

residenza reale. Long. ia3, 40;
Jat. 17 , 40.

HUE
Huelgas ( las) abb. di Spag

nella Castiglia vecchia, composta

di xóo fanciulle nobili; essa pos-

sedeva 14 citià, e disponeva di

12 commende.
Huesca , Faventia, Osca antica

e considerabile città di Spag. nel

reg. d' Aiagona , posta sul fi. Is-

suela, e in un territorio che pro-

duce dell' eccellente vino ; ha un
vesc. suff. di Saragozza , e una
univ. : in questa città Sertoria

fu assassinato. Esca è dist. 9 1.

al N. O. da Balbastro, e 14 al

N. E. da Saragozza. Long. 17, 20;

lat. 42 , 2.

Huescar o Guescar, Osca città

di Spag. nel reg. di Granata , po-

sta in 1 na bella pianura ; ha un
buon cast. , ed è dist. 34 1. da

Granata. Long. i5, 20; lat. 37, 32.

Huesne o Huene , Uuena iso-

letta del mar Baltico nello stretto

del Sund, ove era situato l'osser-

vatorio di Tycho-Brahe. Long.

3o, 6; lat. 55, 54, i5.

Huffincen pie. città e cast, di

Germ. nella Svevia, e nel reg. di

Wirt. , posta sul fi. Breg , e nel

princ. di Furstemberg.

Hui o Hity, Hoium pio. città

di Fr. (Ourthe) ne' Paesi-Bassi %

I e nell' ex-vesc. di Liegi , posta al

confluente de' fi. Mehaigne e Hoy-
oux nella Mosa , ove ha un bel

ponte. È capo luogo di una sotto

prefett., ha un trib. di prima ist.,

e la sua popolazione ascende a

ì 6400 abitanti ; sonovi delle fab-
' briehe d' indiane , e delle conce

j
di cuoio , e nelle sue vicinanza

i è una fontana d' acqua mine-

i

rale. I coalizzati furono sconfitti

dai fr. nel 1794 vicino a questa

città, eh' è dist. 6 1. al S. O. da

Liegi , e 7 al N- E. da Namur.
Long. 2a, 57; lat. 5o , 3i.

Huigne fi. di Fr., che ha ori-

gine lungi due 1. daBellème, ba-

gna il Percese ed il Manese, e va a

gettarsi nella Sarta vicino a IVXans„

Huis vili, di Fr. (Ain) nel B11-

gey , capo luogo di cantone noi

I

6'
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o dist. 3 L. all'O. da BnJley.

Huisseau bor. di Fr. (Loiret)
,

dist. 3 1. ali O. da Orleans.

Hujsseau bor. di Fr. (Loir e

Cher) , dist. due l. all' E. da

Blois.

Hulfemberc alta mont. dell'ex-

elett. di Magonza, nel bai. di

Eiffel, sulla quale vi è una cap-

pella assai venerata , a cui molti

fedeli vanno in pellegrinaggio.

HtiLiN, Hulinum pie. città del-

la Moravia , nel vose, e dist. 7
1. al S. E. da Oimutz.
HuLL O KlJNSTON—UPON-HULL ,

Hullum città forte e commercian-
te d' Ing. nella cont. di Yorck ,

fondata da Edoardo I , la di cui

popolazione ascende a 3o,ooo abi-
tanti : ha un buon porto, situato

al confluente del fi. del suo nome
eoll'Humbert, il di cui bacino ab-
bencliè artificiale è molto gran-
de ; questa città ha un bel arse-

nale , e delle rilevanti fabbriche
di terraglie , e fa un commercio
importantissimo coll'Amer., il mez-
zodì dell' Eur. ed il mar Baltico.

Qui cominciò la guerra fra i,l pari.

ed il re Carlo I, che fu costretto

a levarne 1' assedio ; manda due
deput. al pari., ed è dist. 12 1.

al S. E. da Yorck. Long. 17, ai;

lat. 53 , 40.

Hulpe (la) vili, di Fr. (Dyle)
nel Brabante , capo luogo di can-
tone nel circ, e dist. 5 1. e mez-
zo al S. E. da Brusselles.

Hulst città di Fr. ( Schelda
)

ne' Paesi-Bassi olan. , situata in
una pianura che si può inonda-
re. Essa è capo luogo di canto-
ne , vi si contano 1700 abi-
tanti , ed il palazzo della città

è grande e maestoso. Era per
1' addietro assai forte e commer-
ciante , fu presa dai confederati

nel 1678 , da Alessandro Farnese
nel i583, dal princ. Maurizio nel

l5qi, dall' arcid. Alberto nel 1696,
e da Federico princ. d' Oranges
nel i6i5: i fr. l'assediarono sotto

il comando de' signori Bedrnar e

Vauban , ma dovettero ritirarsi 5

la presero però nel 1747, ed in
ultimo luogo nel 1794. li celebre
Giansenio era nativo d'Hulst, eh©
è dist. 6 1. dal Sas-de-Gand , 6
al N. O. da Anversa, 7 al N. E.
da Gand , e 8 e mezzo ali E. N,
E. da Eedoo. Long, ai, 3aj lat.

5i » i5 , 3o.

Human città della Polonia nel-

la Podolia infer.

Humber (1') , Abus fi. d' Ing.

nella prov. di Yorck , che è il

seguito del fi. Trenta , che pren-
de il nome d' Humber prossimo

alla sua imboccatura nel mare,
ove gettasi tra Spurnhead e Grim-
sby , vicino ad Hull.

Humbercourt vili, di Fr. (Som-
ma) nella Picardia, dist. due 1.

al N. O. da Dourlens.

Humble pie. fi. d' Ing. nella

cont. d' Hamp, che si getta nel

mare dirimpetto all'is. di WhighU
Humbligny vili, di Fr. (Cher)

nel Beni ,
posto in un territorio

ste ile , e dist. 8 1. da Bouvges.

Humìeres vili, ed ex-due. di

Fr. ( Oisa )
, dist. due 1. al N. O-

da Gompiegne.
Hummelingen pie. paese di

Germ. nell' ex-vesc. di Munster,
il di cui territorio è coperto di

boschi e paludi; esso faceva parte

del gran due. di Berg , ed ora

unito alla Fr. forma una frazione

del dipart. della Lippa.

Hunqesruck pie. città e bai.

di Germ. nel reg. di West., •

nell' ex-vesc. d' Hildesheim, posta

fra il Weser e la Leina, vicino

alla città d' Eimbeek.
HtiNDSFEiD bor. di Germ. nel-

la Silesia, e nel due. d' Oels. po-

sto sulla Weide , e dist. 3 1. at

N. E. da Kreslavia. Long. 34, 5o;

lat. 5i , 8.

Hundsruck , Hunnorum Tra-,

ctu? pie. paese di Germ. nellex-Pa-
latinato infar. , ora unito alla Fr.

( Reno e Mosella
) ; esso è po-

sto tra i fi. Reno , Mosella e

Nab. Evvi una foresta considerai



II UN *• 262 •*• HUN
bile dello stesso nome, pure in Fr.

nello stesso dipart., e nel cantone

di Simmeren.
Hundweil bor. della Svizzera

nel cantone d' Appenzel.

Hungen pie. città di Germ.
"nella cont. di Solms, dist. 4 1. al

N. E. da Friedberg.

HuNGER--BRUNN O FONTANA
della Fame fontana della Sviz-

zera , nel vili, di Wangen, e nel

cantone di Zurigo, da dove è dist.

due 1. Siccome onesta fontana

negli anni di siccità scarseggia di

acqua , così gli abitanti de' suoi

contorni riguardano come un pre-

ludio d' ubertoso raccolto allor-

quando ne abbonda.
HUNGEEIOH AlTSTADT e NeU-

stadt due città d'Ung. nella cont.

di Sthmar ; ne' loro contorni 90-

novi deile miniere di varj metalli.

Huninga , Huninga pie. ma
forte città di Fr. ( Alto Reno

)

nell'Alsazia super., e nel Suntgaw,
posta sui Reno; vi si contano
8000 abitanti , le sue fortifica-

zioni sono op«ra del sig. di Vau-
ban , ed è dist. mezza 1. al N.
da Basilea , e 7 al S. da Brisaco.
Long. 25, 1 5; lat. 47, 42. Evvi di-

rimpetto la pio. Huninga vili ed ex-
bai, della Svizzera nel cantone di

Basilea, posta in un territorio fertile.

Hunnefeld città commercian-
te di Germ. noll'ex-vesc. di Ful-
da, ora unita al princ. di Nassau-
Dillemburg, e dist. 3 1. e mezzo
al N. E da Fulda. Long. 7 , 28 ;

lat. 5o, 38.

hunningen o huhingde v.

Huninga.
Hunolstein ex-baronia del ca-

pitolo di Treveri , ora unita alla

Fr. (Sarra), dist. 3 1. al S. O. da
Trarbach
Huntebbubg pie. città di Germ

nel reg. di West. , poco dist. dal

Dummer.
HuNTIKGDON O HUNTINGTON ,

Huntington ia cont. d' Ing., posta
all'È, di quella di Northampton,
nella diocesi di Lincoln, e ba-

|
gnata dal fi. Ouse, le di cui rive

sono coperte di pingui praterie
)

ha 2,3 1. di circonferenza , e la

sua popolazione ascende a 37,668
abitanti. Il territorio è fertile

ed ameno, e l'aria assai pura.

Le sue produzioni principali sono

grani e formaggi. Dryden nac-
que in un vili, di questa cont. ,

la quale manda due deput. al

pari.

Huntingdon o Huntington
città d' Ing. , cap. della cont.

dello stesso suo nome, posta sul fi.

Ousej vi si contano 2000 abitan-

ti , essa è la patria di Cromwell

,

manda due deput. al pari., ed è

dist. 17 1. al N. da Londra. Long.

17 , ai ; lat. 52, i5.

Hupweil pie città della Sviz-

zera nel cantone di Berna, che

fu incendiata nel 1537.

Hupy bor. di Fr. (Somma) nel-

la Picardia, dist. una 1. all'O. da,

Abbe ville.

HlIQUANG V. Hou-QUANG.
Hur città d'Af. nel reg. di

Tunisi.

Hurepoix (
1'

)
pie. contrada

di Fr. ( Senna e Oisa ) nell' Isola

di Francia, i luoghi principali

della quale sono , Corbeil , Mon-
tili eri , Chàtres, la Fertè-Alais ,

Paìaisseaux e Dourdan.
Huriel pie. città di Fr. (Al-

lier) nel Borbonese , posta sopra

un' eminenza; è capo luogo di

cantone nel circ, e dist. due 1.

al N. O. da Mont-Lusson.
Huron gran lago dell' Amer.

sett., che unito ai laghi Superiore

e di Michigan , forma un gran-
dissimo ammasso d'acque, che po-
trebbesi chiamare il mare del Ca-
nada. Questa grande superficie

ha 200 1. di lung. e 60 nella

maggior sua larg., le sue coste si

1 ompongono di roccie e terreni

ineguali , come quelle del mare
Baihal , le sue acque sono lim-

pide , il suo fondo è quasi tutto-

composto di scogli, ha diverse is.,

e la principale è Minong; la par-
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*iàlé ostensione del Jago Huron è

dì 75 1. di lung. e 60 di larg., e

comunica cai lago Superiore me-
diante lo stretto s. Maria.

Hurst cast, d' Ing. nelle cont.

i' Hamp, poco lungi dall' is. di

"Wigkt,
Huhzwald mont. di Germ. , la

di cui cima, chiamata Brochen, ha

35/0 piedi di elevazione sul livello

liei mare.

Husinetz pie. città della Boe-

mia nel circolo di Prachen , dist.

6 1. al N. O. da Piseck.

Hussu città della Moldavia sul

fi. Pruth ; in essa risiede un vesc.

greco.

Husum, Husamum città di Da-
nimarca nel due. di Sleswick ,

cap. d' un bai. del suo nome, e

vicina al fi. Ow; è difesa da una
buona cittadella , ha una bellis-

sima chiesa , ed un porto sopra

un golfo del mar di Germ., e vi si

contano 4°oo abitanti; sonovi di-

verse fabbriche di panni , tappeti

e coperte di lana , ma il suo

principal commercio è in bestia-

me ; essa è dist. 8 1. all' O. da

Sleswick.

Huszth bor. considerabile del-

l'Ung. super, nella cont. di Mar-
marosch ; è posto in un territorio

coperto di boschi, e vicino al-

la ricca miniera di sale , detta

Ronci.

Hutweil pie. città della Sviz-

erà nel cantone di Berna , posta

alle frontiere del cantone di Lu-
cerna.

HuXTER V. HoXTER.
Huy v. Hui.
Hyamen o Anconi is. della

China nella prov. di Fo-cheng ,

che ha una rada e uno de' mi-
gliori porti del mondo. Evvi un
superbo pagode dedicato al dio Po.

In questa città 1
:

inip. vi tiene

una guarnigione di 7000 uomini
;

quantunque sia commerciante non
e più florida come era in passato,

avendovi la città di Canton levato

'^a gran parte dei *uo traffico. Essa

è dist. iao 1. da Canton. Lon«-,
116 , 40 ; lat. 24 , i5.

Hydernaoor città dell' Indie
nel reg. di Misore , fortificata da
Hyder-Ali. Essa è accessibile solo
da varj passaggi angusti che sono
fortificati, e circondati da 16 mont.,
tutte poste in buono stato di di-
fesa. È dist. 45 1. al S. da Goa t

80 al N. O. da Seringapatan , e
80 al O. N. O. da Misore. Long.
72 , 40 ; lat. i3 , 45.

Hydea , Thunodrumum città di
Af. alle frontiere dei reg. di Tu-
nisi e d' Algeri , abitata da ara-

bi , e dist. 40 1. al S. O. da
Tunisi.

Hydra is. della Turchia nella

Morea , la quale non è che uno
scoglio nudo , spoglio di giardini,

di boschetti , non avendo neppure
un ruscello ; i suoi abitanti di-

vennero celebri in questi ultimi

tempi colla loro industria e co-
raggio, liberandosi quasi dal giogo

del Turco , al quale si resero

necessari. Essi vi hanno edificato

una bella e regolare città, che si

aggrandisce ogni giorno, e che ha
de' superbi tempj di buona archi-

tettura , e riccamente ornati. Gli

idrioti sono i più. bravi marinari

dell' arcipelago , e fanno esclusi-

vamente il commercio dei grani

del mar Nero con tutta l'Europa,

Hydrabad città dell' Indostan ,

metropoli del Nisam , e partico-

larmente del reg. di Golconda ;

questa città però non ha nulla di

rimarchevole.

Hydria v. Idria.

Hyeres , Olbia città celebre

di Fr. (Varo) nella Provenza ,

che aveva un porto sul Mediter-
raneo , ove dipesi siasi imbarcato

s. Luigi re di Fr. per andare in

terra santa ; ma ora è chiuso es-

sendosi ritirato il mare circa una
lega. Essa è posta in un territori»

abbondantissimo d'agrumi e di

saporitissima frutta, e non vi si

conosce punto l'inverno, essendovi

sempre nella rigida stagione un*
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•contìnua primavera ; all' incontro

11 eli ' estate le paludi che la cir-

condano vi Causano un' aria pe-

stilenziale. Questa città eh' è ca-

po luogo del cantone conta 7000
abitanti ; sonovi delle fabbriche

di sapone e molte conce di cuo-

jo , ma il suo principal traffi-

co consiste in olio , vino , frutta,

agrumi, e nel sale che ritrae dalle

vicine salme. E la patria di Mas-
sillon celebre oratore , ed è dist.

4 1. all'È, da Tolone, e 211 al

S. cj. E. da Parigi. Long. a3, 48;

la*. 43 , 7 , a3.

Hyeres (le isole di) , Insulos

Arearum is. del Mediterraneo, pros-

sime alla costa di Provenza, vici-

no a Tolone, appartenenti alla Yv.

.{Varo), e che in passato avevano il

titolo di march. ; sono tre, cioè ,

Porqueroles , Port-Croz e V is.

del Titano o del Levante ; sono

poco estese, e la loro popolazione

ascende a 55oo abitanti. Abben-
chè molto vantate non offrono al-

l' occhio , che un terreno n;do e

melan^onicamente variato dall'om-

bra de' pini ed alberi d' aranci
,

di cui abbondano.
Hymette v. Telo-Uouni.
Htona V. ICOLM-Klr L.

Hyphasis fi. d' As. nell' Indo-
stan , che si getta nel Settege.

Jablonitz città maritt. della

Morlachia, dist. 3 1. al S. E. da
Segna.

Jablunka o Jablonka forte

della Silesia, posto sopra ima roc-

cia al principio dei monti Kra-
paki

5
vicino al fi. Olsa, e nel due.

di Teschen, da dove è dist. 4 1. al S.

Jac (s. ) bor. di Fr. (Correza)
nel Limosino infer. , poco lungi
da Brives.

Jaca , Jacra antica città di

Spag. nel reg. d'Aragona
,

posta

al piede de' Pirenei sul fi. Arar-»

gon ; ha un vesc. suff. di Sara-

gozza , ed è dist. 9 1, al JNT. da
lluesca, e 20 al N. cj. E. da Sa-
ragozza. Long. 17, 16; lat. 42 s 4°*

Jaci-d'-Aquilla, Acis pie. cit-

tà d'It. nel reg. di Napoli, posta

sulla costa orient. della Sicilia

tra Catanea e Tavormina ; ha
titolo di princ., ed è bagnata dal

famoso fi. Acis. Long. 33, 2; lat:

47 , 42 - Evvi un cast, dello stesso

nome, pure in Sicilia, nella valle

di Demona.
Jackson (il porto di) stabili-

mento ing. d'Amer., posto sul mar
del Sud, e sulla costa orient. della

nuova Olan., tra Broken-Bay al

N. e Botany-Bay al S. ; i suoi

abitanti, che sono composti per la

maggior parte di malfattori, ascen-

dono a 6000, ed ossi hanno ridot-

to il terreno a coltivazione; è dist.

12 1. al N. da Botany-Bay.
Jacmel pie. città dell' Amer.

merid., posta al S. di S. Domingo,
ed appartenente alla Fr. ; ha un
buon porto, aveva un trib. di prima
ist. , ed è capo luogo d'un quar-
tiere , ove riesce per eccellenza

la coltivazione dello zucchero, del

cotone e dell' indaco.

Jacoestadt pie. città di Svezia,

sulla costa del golfo di Botnia, e

posta tra il vecchio ed il nuovo
Carleby ; ora unita alla Russia fa

parte della prefett. di Wasa; vi

si contano 1000 abitanti , ed è

assai mercantile.

Jacobstadt palazzo di campa-
gna del re di Svezia, edificato

nel 1644 dal conte Giacomo del-

la Gai dia , e dist. una 1. da
Stocolma. Evvi pure in Isvezia

un'altra città dello stesso nome,
nella capitanata di Seelburgo in

Curiandia.
Jacotin pie. città di Russia

nella Volinia infer.; ha un cast.,

ed è posta sul fi. Supoy.

Jaua pie. fi. di Germ.nel reg.

di West., che scorre nel due. d"01-

demburgo, e'y» a gettarsi nei;
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P Oceano del Nord , all' O. del-

l' imboccatura del W'eser, ove es-

so forma un considerabile golfo.

Jadrin città di Russia, posta

sul fi. S orafe e uel governo d'A-

wamasch.
JaEGERENDORF V- JaGERNDORF .

Jaecersbubgo palazzo di cam-
pagna del re di Danimarca, dist.

due 1. al S. da Copenaghen. Evvi
un' altro cast, dello stesso nome
in Geìxii. , e nel gran due. di

Darmstadt , che ha un sorpren-
dente parco , ed è dist. /j. 1. da
Darmstadt.
Jaek-

, Gicnnium bella e forte

città di Spag.
, posta al piede di

una mont. di diaspro, e in un
territorio abbondante di seta e

frutta saporitissima. Ha un vesc.

suff. di Toledo, ed è cap. d' un
cantone . che fa parte dell' Anda-
luzia. Questo cantone ha titolo

di reg., e la sua popolazione a-
scende a 117,000 abitanti. La
città è ben fabbricata, ha delle

bellissime fontane , vi si contano
27,000 abitanti, è molto mercan-
tile , ma il principal suo traffico

consiste nella seta. Essa è dist.

16 1. al N. da Granata , 6 al S.

O. da Baeza
, 46 al S. E. da Si-

viglia , e 7a da Madrid. Long.
14, 45; lat. 37 , 38.

Jaen bor. dell'Amer. sett. nel
Pe>ù, posto nel luogo ove il fi.

delle Amazzoni comincia ad esse-

re navigabile. Long. S. 5, 3o.

Jaeoukovo cast, della Polonia
russa , posto tra Polotsk e Sebej ,

ove ebbe luogo un sanguinoso
combattimento il dì 3o Iud. 18 12,
tra i fr. ed i russi.

Jafanapatav
, Jafanapaianum

città forte dell' Indie orient. nel-
l' is. di Geylan , cap. d' un reg.

che forma una penisola ricca e

ben popolata; gli olan. la presero
ai portog. nel i658', ed ora ap-
partiene agi' ing. Long. 98; lat.

9 » 3o.

Jaffa v. Giaffa.

J4J?ajk£]S nome di 4 is, del

mar Rosso, sulla costa dell'Egli to,

che uuisconsi medianti alti fond*
e scogli che trovansi sotto acqua*
ciò che rende questo passaggio mol-
to pericoloso: esse sono poste ai 3 E,

gradi di long., ed ai 27 di lat.

Jaffna o Jafwapatan is. di-

staccata , che fa parte degli sta-

bilimenti olan. del Ceilan, ed è una
delle parli più t'ertili di questa ric-

ca contrada; evvi in quest'is. mia
città dello stesso suo nome , che*

ha un buon porto ed una fortez-

za , ma ora appartiene agi' ing,

jACEENflORF , Carnovia bella

città e cast, della Silesia aust., po-

sta sul fi. Oppa che l' attraversa;

essa è situata tra monti , e cinta

da un muro da giardino : èia
cap. del princ. del suo nome , a

vi si contano 4600 abitanti. Questa
città era restata a' la Prussia, ma
nel 1695 il re Federico I rinun-
ciò il due. , ed i suoi diritti su
esso all'imp. Leopoldo I. Federico

Il li reclamò nel i74°j e questa

dimanda causò la guerra che val-

se alla Prussia la conquista di

quasi tutta la Silesia. La città è
dist. 6 1. all' O. da Troppau , e

26 al S. q. E. da Breslavia. Long.

35 , 22; lat. 5o, 4«

Jagerndorf (ibgrosso) luogo di

Prussia nei circolo di Natangen ,

sul fi. Pregel, celebre per la rot-

ta, che nel 1707 i russi vi die-

dero ai prussiani.

Jagersnburgo bor. di Dani-
marca*, prossimo allo stretto del

Sund , e dist. due 1. al S. da

Copenaghen.
Jago (s.), Sanctus Jcicohus gran-

de fi. dell' Ainer. meriti. ,
che ha

origine nell' udienza di Quito nel

Perù sortendo dal fi. Lerma : esso

è navigabile, bagna un paese mol-

to fertile, specialmente in cotone,

ed i di cui abitanti sono selvaggi

e molto feroci , e va a gettarsi

nell' Oceano Atlantico.

Jago (s.) la più grande , ed in

passato la più popolata e la più

fertile delle is. del Capo Verde ,
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dì circa 45 1. di lung., io di larg.

e So di circuito. Il suo clima è

mal sano, ed il territorio mon-
tuoso ; sonovi delle praterie in cui

allevasi molto bestiame , la pesea
e la caccia vi sono pure abbon-
danti : in passato i suoi prodotti
erano , grano , cotone e frutta in

gran copia , ma la siccità del

1789 e 1792 ha ridotto questa
florida is. in un deserto, non con-
tandovisi che 12,000 abitanti

,

comprese le 4 città di s. Jago
Kibera grande, ch'è la cap., Praia,
s. Domingo e v. Domlngo-Aba-
cace.

Jago (s. ) bella e considerabile
città dell'Amer. merid., cap. del
Chili. Questa città fa fabbricata
nei 1641 da Pietro Saldivi*) , al

piede delle Cordigliere , sul pie.

iì. IVIapor ho che 1' attraversa dal-

l' E. allO., ed in una bella, va-
sta e fertile pianura. Essa è ben
fabbricata, e per mezzo di canali

secondarj estraesi dal fi. 1' ac-
qua che va alle case, e che ser-

ve per innaffiare i giardini; in es-

sa risiedono il governo del Chili
,

il trib. dell'inquisizione, un vesc.

surf, di Lima, ed un'udienza rea-
le; ha un buon porlo, è molto
commerciante, e vi si contano
40,000 abitanti, composti d' india-
ni e spag. Questa città ha la

disgrazia d'essere soggetta ai ter-

remoti, e quelli del 1647 e J 657
le causarono de' guasti grandi. Essa
è dist. 100 l. al N. E. dalla Con-
cezione, e 3o dal Porto-Valparai-
so. Long. 3o8j lat. merid. 33, 40.
Sonovi pure nell'Amer. merid. di-

Versi ali ri luoghi dello stesso no-
me, ma di poco momento, ed il

più considerabile fra questi è

quello nel Perù, e nell' udienza di

Quito, dist. 5o 1. al S. E. da
Cuenea.

Jago-de-Cuba ( s. ) città episc.

dell'Ami r. sett. sulla costa merid.
dell' i s . di Cuba, fabbricala da-
gli spag. nel i5i4; è posta sul fi.

che ^li Jà il nome, ha un buon

porto al fondo d' una baja , e fa

un considerabile traffico di zuc*
chero e tabacco. Long. 3oi; lat.

20 , 5o.

Jago-della-Vega (s.) v. Sfa-»

NISHTOWN.
Jago-de-Leon (s.) v. Caracca

e Guatimala.
Jago-dell'-Estero ( s. ) città

considerabile dell'Amer. merid. ,

posta sopra un gran fi. abbon-

dante di pesce, e in una grande

pianura, in cui sonovi delle tigri

e de' leoni molto docili. Essa è

dist. 70 1. ai S. E. da Potosi.

Long. 3i5, 35; lat. merid. 28, 26.

Jago-de-los-Caballeros ( s.
)

città d' Amer., una delle principa-

li dell' is. di s. Domingo , posta

sulla riva orient. del fi. Yaque 9

in un territorio fertilissimo a e

d'aria eccellente. Essa è dist. 5

1. al S. da s. Isabella. Long. 3o6»

3o; lat. 19, 4°-

Jago-tje-los-Valles ( s.
)

pie.

città dell' Amer. sett. nell' udien-

za del Messico , posta sul fi. Pa-
nuco, in una bella pianura, dist.

3o 1. al S. O. da Panuco. Long.

276 , 4° 5 * at * a ^.

Jago—di—Guatimala ( s. ) v.

Guatimala.
Jagotjna o Jagneiro città del-

la Turchia eur. nella Servia , vi-

cino alla Moravia, e dist. 25 1.

al N. O. da Nissa, e 25 al S. E.

da Belgrado. Long. 39, i5; lat.

44 ,35.
Jagosi ( i

)
popoli d'Af., che

vivono errando, e facendo il pira-

ta ; essi frequentano particolar-

mente l'Abissinia infer. , ed il

reg. d'Anzico.

Jagrenad grande città dell'In-

die nella prov. d' Orixa ; quivi

risiede il gran bramino , ed evvi

il più famoso pagode dell' Indo-

stan , al qualo gì' indiani hanno
una «rande divozione, ed è mol-

to frequentato dai pellegrini. Long.

io3 , 45, 3o; lat. 19, 5c, 60.

JAGUANA O S. MaRIA-DEL-PoR-
to , FarMm s. Marics ad Portum
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dist. »

3o6,
pie. città dell'Amen merid

60 1 da s. Domingo. Lon<^

l5 ; lat. 19 , 25.

Jaick città di Russia nel go-

verno d'Astracan, posta sopra un
fi. d^llo stesso suo nome; ha del-

l'- fabbriche di cambellotti , ed è

molto commerciante. Long. 70 ,

3o; lat. 5a.

Jaick (il), Jnicus o Rimnus ,

ora chiamasi Oural , gran fi.

d'As., posto all'estremità orient.

della Tartari a russa , cui di-

vide dal Turchestan. Ha origine

nel monte Caucaso e nel governo
d'Oremburgo, e dopo un corso

di 700 1. si getta nel mar Caspio.

Jaksa o Jaksia città della Rus-
sia as. nella gran Tartaria.

Jakuti o Yakuti popoli d'As.

nella Siberia, molto coraggiosi ed
idolatri; questi unitamente ai ton-

gu*i ed ai buratl sono i princi-

pali abitatori di questo paese. Es-
si abitano lungo le due rive del

fi. Lena al N., ed al 6o.° grado
di lat.

Jaicutsic città della Russia nel-

la Siberia, nel governo d'Irkusk,
e nel paese dei jakuti, che essa

mantiene in obbedienza. E posta

sul fi. Lena , dist. 5oo 1. all' E.

q. N. da Tobolsk. Long. 147 ,

23 , 3o ; lat. 62 , 1 , 3o.

Jalais grosso bor. di Fr. (Mai-
na e Loira) , molto commerciante
in tele e lana , e dist. 6 1. al S.

da Angers.

Jales cast, demolito di Fr. (Ar-

dèche) nella Linguadoca infer.

Esso è celebre per esservisi nel 1789
congregata l'antica nobiltà fr. per

opporsi alla nuova costituzione,

ed è in poca lontananza da Jo-
yeuse.

Jalesne ex-march. di Fr. (Mai-
na e Loira) , dist. 4 1. al S. E.

da Baugé.
Jaligny pio. città di Fr. (Al-

lier) nel Borbonese , posta sul fi.

Besbre che si getta nella Loira,
e dist. 5 l. al S. E da Moulins.

Jalloncadou contrada d'Af. nel |

paese di Kong, posta ali* E. dea

fulahsi, e separata da un deserto

dal Monding; in essa hanno ori-

gine tre de' più grandi fi. d'Af.»
cioè , la Cambia , il Senegal ed
il Niger.

Jalofi v. Yolofi.
Jalomistra fi della Russia eur. a

che gettasi nel Danubio.
Jaloutorofsk città di Russia ,

capo luogo della prov. di To-
bolsk , posta sulla riva occid. del

Tobol, al di sotto dell'imboccatu-

ra dell' Iset in questo fi. , e dist.

4 1. al S. S. O. da Tobolsk.

Jama, Jama città forte di Rus-
sia nell'Ingria, posta sul fi. dello

stesso suo nome , e dist. 5 1. al

N. E. da Narva. Long. 47; ìat.

69 , i5.

Jamad is. dell' Indostan , for-

mata all'imboccatura del Chelum
nell'Hydaspe, ch'è un ramo orient.

dell' Indo. Essa è posta al 69.
°

grado di long., ed al 3i.° di lat.

Jamaistro una delle 5 regioni

dell' is. di Nifon nel Giappone.
Si dividono queste regioni in ia
prov., che i giapponesi chiamano
reg., e che prendono il nome dal-
le loro città capitali.

Jamama città d'As. , cap. d'un
princ. nell'Arabia Felice, e posta

sul fi. Astan.

Jaman (il dente del) mont.
della Svizzera nel cantone di Fri-

burgo.

Jamba, Jarriba pie. reg. dell'In-

dostan , la di cui cap. che è po-
sta sul Gange , ed attraversata

dal N. al S., ha lo stesso suo nome.
Jambi o Jambis , Jambum città

d'As. nell' is. di Sumatra, posta

al S. E. d' Achem ; ha un buon
porto, gli olan. vi hanno una fat-

toria, e vi si fa un commercio
considerabile in pepe. Long. iar s

3o; lat. merid. r, 3o.

Jambol v. Baluclava.
Jamboli (il) , Anemobria con-

trada della Macedonia nella Tur-
chia eur. , posta ai confini della

Romania e della Bulgaria.
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TAtaEttRco nuova città e cast,

di Russia , nel governo di Pie-
troburgo , posta sul fi. Limgau ,

che gettasi nella Narva ; essa fu
popolata dai coloni tedeschi , che
vi stabilirono con gran successo

le fabbriche di panni , seterie

e tele batiste , ed è dist. i5 1.

al S. O. da Pietroburgo.

.Tamdbo o Pai.te lago d' As.

nel Tibet, dist. 3 giornate al S.

da Lassa; la sua esistenza non è

certa, e pretendesi che esso formi
Tana vasta trincera di a 1. di larg.,

circondando un' is. di 12 1. di

diametro.

James forte d'Af. nella Guinea
sett. , posto sulla Cambia, e sog-

getto all'Ing.

James ( s.
)

pie. città di Fr.

(Manica) nella Normandia , capo
luogo del cantone , e dist. 3 1.

all' E. da Pontorson , e 74 all' O.
da Parigi. Long. 16 , 28 , 1 ; lat.

48 , 29 , 22.

Jameseorough pie. città d'Jrl.,

posta sul fi. Shannon ; manda due
deput. al pari., e fa parte della

font, di Letrim, da cui è dist. 2

!. al S.

James-Town pie città d'Irl.

posta sul fi. Shannon ; manda un
deput. al pari., e fa parte della

cont. di Letrim, da cui è dist.

due 1. al S.

Jamfs-Town o Giacomo citta',

Oppidum s. Jacobi città degli Stati-

Uniti d' Amer. , fabbricata dagli

ing. nel 1607; essa ^ posta sul fi.

dello stesso suo nome , e fa parte

dello stato di Virginia. Long. 3oo

,

J4; lat. 37, 7.

Jamets , Gemmatlum pie. città

di Fr. (Mosa) nel Barese , dist. 2

1. da Montmedi , e 5 al S E. da
Stenai. Long. 23 , 5 ; lat. 49> 2>5.

Jamischew città di Russia nel

governo di Tobolsk , posta sul fi.

Irtisch ; ha un lago nelle sue vi-

cinanze , che ogni giorno si co-
pre di «ale.

Jamwitz pie. città della Mora-
via

t posta sopra uja' alta mont.

Janagar città d' As. , posta al

fondo del golfo dell' Indie , nell*

prov. di Sorch.

Jakeibo (rio), Ganabara fi.

d' Amer. sulla costa del Brasile t

scoperto da un fr. nel i5i5; esso

scorre la prov. e la capitanata di

s. Sebastiano.

Jancona stato d' As. prossimo

all' Indcstan, e al N. del reg. di

Siam. Le frequenti rivoluzioni n©
hanno di sovente fatto variare la

estensione, ma recenti relazioni dei

siamesi dicono, che questo papse è

governato dai preti; i suoi abitanti

sono di statura alti , e le donne
passano per le più galanti del-

l'" Oriente ; il vestito degli Jan—
gonesi consiste in una cintura di

tela, ed il loro territorio produce
riso , musco , pepe , seta , oro ,

argento e del belzuino.

Janiah prov. della Turchia eur.,

posta al S. della Macedonia , e

all' E. del golfo di Salonico. Essa
faceva parte dell'antica Tessaglia,

ed è quivi ove trovansi i- monti
Olimpo , Ossa , Pelion e Pindo 3

la valle di Tempe ed il fi. Peneo,
ora Salampria , luoghi tanto fa-

mosi presso gli antichi poeti. II

suo territorio , quantunque mon-
tuoso , abbonda di agrumi, frutta

saporitissima, olive e cotone; so-

novi de' buoni pascoli ove alleva-

si molto bestiame ,
particolar-

mente eccellenti cavalli. E go-
vernata da un bascià , e la sua

cap. è Larissa.

Janiah o Jannina città della

Turchia eur. nell' Albania , che

dà il nome ad una prov. ; essa è

edificata in un' is. posta nel mez-
zo d' un lago delio stesso suo

nome , ed il suo territorio è fer-

tile di vini eccellenti, e di frutta

saporitissima. Questo lago esten-

desi fra monti, e sembra non abbia

alcuno scaricato/o, non sortendovi,

uè essendo attraversato da verun

fi. , e nel medesimo trovasi un
altra is. , ove evvi un vili, e un

monastero greco. Nella città, ch«
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Senta 36,600 abitanti , e che è

molto mercantile , vi risiede un
irreco; essa è dist. 17 1. al

N. O. da Larissa. Long. 9 , ai ;

lat. 40.
Janizzar v. Jenizzar.

Janna v. Janiah (prov.)

Jannina v. Janiah.
Jannowitz o Jancowitz città

di Boemia nel circolo di Gaurzim,

da cui è dist. 3 1. al S.

Janson cast, di Fr. (Bocche
del Rodano) nella Provenza , dist.

a 1. al N. E. da Lambesc , e 4
al N. da Aix.

Jantia fi. della Turchia eur.

nella Bulgaria , che ha origine

nel monte Argentato, e va a get-

tarsi nel Danubio.
Janville , Jarwila bor. di Fr.

(Eure e Loir) nella Beauce ; è

capo luogo di cantone, vi si con-
tano 93 o abitanti , è la patria di

Colaurdeau, ed è dist. 6 1. all'O.

da Pithiviers , e 6 al S. O. da
Chartres.

Jaocheu o Jao-Tcheou , Joa-
eheum bella e grande città della

China, posta sulla riva sett. del

lago Poyan ; è la a metropoli

della prov. di Kiang-Sey , e in

essa si fabbrica della bellissima

porcellana. Long. i34 > a3 ; lat.

2.3 , 59.

J apara , Japara città d'As. ,

posta sulla costa sett. dell' is. di

Giava ; è molto commerciante , e

la maggior parte de' suoi abitanti

sono maomettani. Long. ia8; lat.

jnerid. 6 , /^.5.

Japora v. Parnaso.
Jaquin famoso stabilimento eur.

in Af. nel reg. di Juda , ove gli

ing. , fr. , olan. e portog. ave-
vano delle fattorie considerabili

per la tratta dei negri. Esso fu di-

strutto dalla rivoluzione che sof-

ferse quel reg. nel 1737. V. Juda.
Jaraslowitz città di Russia

nel governo di Mosca , posta sul

fi. Frotwa , ne' di cui contorni
sonovi delle miniere di ferro.

Jard (s. Radegonda di) vili, di

Fr. (Vandea) nel Poitù ; ha tm
pie. porto, ed è dist. a 1. al S-

E. da Sables-d' Olonne.
Jarensk città della Russia ,

posta sul fi. Wystscheda , le di

cui rive sono abitate dai zyrcani,

antichi popoli della Warmia.
Jareslavv v. Jaroslaw.
Jaretta fi. d' It., uno de' più

grandi della Sicilia ; ha origino

nella valle di Demona , tra il

monte Madonia e 1* Ebria , e va
a perdersi nel golfo di Catanea.

Jargeau o Gebgeau , Gargo~
gilum antica città di Fr. (Loiret)

nellOrleanese , posta sulla Loira,

dist. 4 1. al S. E. da Orleans , e

29 al S. da Parigi. Long. 19, 46;
lat. 47 s 5o.

Jarmir v. Jaromitz.
Jaenag, Jarnaìcum bor. di Fr.

(Charente) nell' Angomese , posto

sulla Charente ; è celebre per la

vittoria riportatavi nel 1669 da

Enrico duca d'Angiò , contro ai

calvinisti. Esso è dist. 6 1. al N.
O. da Angoulème , e 118 al S.

q. E. da Parigi. Long. 17 , 22 ;

lat. 45, 40.

Jarnac pie. città di Fr. (Creu-

za) nella Marca super. , dist. a 1.

all' E. da Gueret.

Jarnac-Sciampagnese bor. di

Fr. (Charente infer
) , posto sulla

riva dritta della Charente; è capo

luogo del cantone , vi si contano

i3oo abitanti, ed il suo principal

commercio è in vino ed acquavite.

j

Esso è dist. 3 1. all' E. da Co-
gnac , e a al S. E. da Saintes.

Jaromieritz pie. città della

! Moravia , capo luogo d' una si-

1 gnoria.

Jaromitz
, Jaromitia pie città

di Boemia, posta sull'Elba, e

dist. it 1. al S. O. da Glatz , e

a5 al N. E. da Praga. Long. 33 a

55 ; lat. 5o , 18.

Jabon v. Gearon.
Jaeoseaw, Jaroslavia bella cit-

tà di Polonia nell' ex-palatinato

di Russia , posta sul fi. Sima , e

che appartiene all' Aust. sino dal
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fa parte della Gallizia*773

mient. Essa è ben fabbricata, ha
«le' begli edifizj, ed una bella cit-

tadella ; la sua fiera annuale è

ima delle- prime della Polonia ,

f.à è dist. 22 1. all' O. da Leo-

j old , e 4<> all' E. da Cracovia.

-Long. 40 , 58 i lat. 49 , 58.

Jaroslaw o Jaroslaf governo
«Iella Russia eur. , posto all'È, di

quello di Twer j esso dividesi in

12 circoli, e la sua popolazione

ascende a 740,000 abitanti ; il

territorio è sterile di prodotti ,

ma 1' industria de' suoi abitan-
ti lo fa essere molto mercantile ,

per la quantità di fabbriche di

stoffe di seta, lana e cotone, che

vi sono. La sua cap. è Jaroslaw.

Jaroslaw o Jaroslaf città con-

siderabile di Russia, cap. del go-

verno dello stesso suo nome , po-
sta al confluente dei fi. Wolga e

JKotoroìs ; vi si contano 20,000
abitanti , ha delle fabbriche di

tele tovaglie damascate assai bel-

le , che spedisce in quantità rag-

guardevole all' estero , di tralicci,

di carta, e delie cure per le tele;

inoltre fa un' estesissimo com-
mercio di lino , tele ordinarie ,

Vacchette ed olio di lino. Essa è

dist. 14 1. all' O. da Kostrom , e

65 al N. E. da Mosca. Long.
42 , 58 ; lat. 57 , 40.

Jarra città d' Af. nel Senegal

,

edificata in pietre, posta al piede

d' una catena di mont. , e tra i

gradi i5 e 16 di lat. N., ed ai 3i

di long. E.

Jakrie (la) bor. di Fr. (Isera)

nel Delfinato , dist. 2 1. al S. da
Grenoble.

Jars ex-cavalierato di Fr. (Gher),

posto sul fi. Saudre , dist. 8 1. al

N. da Bourges.
Jàrsy v. Gercy.
Jarzé bor. ed ex-march. di Fr.

(Maina e Loira) neli'Angiò, dist.

a 1. all' O. da Beaugé.
Jasenitz pie. città della Po—

xnerania prussiana nel due di

ì3tetìn.o > posta sulla riva sinistra
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dell' Oder, e prossima alla sua
imboccatura nel Baltico.

Jasibli fi. d'It. in Cicilia nella
valle di Noto, che va a gettarsi

nel mar Jonico.

Jasmuwd penisola della Pome-
rania svedese, che ha due par-
rocchie considerabili, una chiamata
di Segard e 1' altra di Bobln ;

essa viene unita a Wirtow ed al-
l' is. di Rugen , mediante una

igua di terra.

Jasque citta maritt. di Persia,
posta sul golfo d' Ormus , e nella

prov. di Tuberan. Long. 76, 5o ;
lat. 25 , 4°-

Jassy città della Turchia eur.,

posta al piede d' una ridente col-

lina , e vicino al lago Backlui ,

ciò che ne rende 1' aria poco sa-

lubre. Essa è mal fabbricata e suci-

da , ha 5ooo case, delle quali sole

200 costruite in pietra, e 1' altre

sono di paglia e terra ad un sol

piano. È la cap. della Moldavia ,

e sede dell'ospodaro e d'un ar—
civ. greco, la popolazione ascen-
de a 5o,ooo abitanti , ed il suo
principal commercio è in tele e

vino. Essa è dist. 33 1. al 8. da
Kaminiek. Long. 45, 9 , 4^> ^at *

47 , 8, 3o.

x Jati o Diati popoli dell' In—
dostan , tribù separata dal restante

de" mogoli , che da circa un se-

colo hanno fondato un reg. al-

l' intorno d' Agra , di cui questa

città è la cap.

Jau v. Andrea (s.)

Java v. Giava.
Javarin" v. Raab.
Jaude città di Fr. (Charente)

nell'Angomese , dist. 2 1. all' O.
N. O. dalla Rochefoucauld , e 4
al N. E. da Angoulème.
Jaudonniere (la) bor. di Fr.

(Vandea) nel Poitù , poco lungi

dalla Chàtaigneraie , e dist. 4 L
al N. O. da Fontenay , e 4 al

N. E. da Luson.
Jacjenick pie. città della Si-

lesia aust. nel due. di Grotkau 9

dist. 5 1. all'O. da Neisse.
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Jaue» o Ja>yer , Jaurla prime.

ài Prussia, la di cui città cap. ha

lo stesso suo nome, e nella Silesia

infer. Il princ confina al S. colla

Boemia, all' O. colla Lusazia su-

per. , al N. coi princ. di Sagan
e di Glogaw , ed all'È, coi princ.

di Scweiduitz e di Liguitz. JLa

città ha una bella cittadella, una
gran piazza circondata da portici,

•d è dist. 5 1. al S. E. da Lignitz,

79 all' O. da Breslavia , e 35 al

N. E. da Praga. Long. 24 3 4 »

lat. 5o , 66.

Jaulnac o Jaujac bor. di Fr.

(Aidèche) nel Vivarese , dist. 3

1. ali O. da Aubenas.
Jaulnay bor. di Fr. (Vienna) ,

dist. 2 1. al N. da Poitiers.

Javouex , Andeiitum bor. di

Fr. (Lozera) nel Gevaudan , dist.

5 1. al N. O. da Mende.
Jacjrirocha mont. dell' Amer.

merid. nella prov. di Tiuxillo ,

vicino alla pie. città di Pasco ;

questa mont., secondo Hclm, è col-

ma di vene e filoni d' argento.

Jauron , Grabo ex-baronia di

Fr. (Alajenna) nel Manese , capo
luogo del cantone, e dist. 5 1. al

N. O da Majenna.
Jaxie città di Fr. (Basse Alpi)

nella Provenza , capo luogo del

cantone , e dist. 3 1. al N. E. da
Digne.
Jaycza o Jaìcza , Gaitla città

fortissima della Turchia eur. nella

Bosnia , posta sul fi. Plana ; ha
una buona cittadella , ed è dist.

20 1. al N. da Bagnaluck, 52 al

S. O da Buda, e 64 al N. O.
da Belgrado. Long. 45 , io ; lat.

45 , 5.

Jazig distretto d' Ung. , che
dipende dalla giurisdizione del

Palatino.

Ibaba bella città d' Af. nell' A-
bissinia , posta in una ridente
campagna, il di cui territorio è
fertilissimo. Essa è la cap. del
Maits^ha.

Ibana prov. dell' Amer. merid.
ttel governo di Quito, e nel reg. .,

della nuova Granata ; essa ha 2»
1. di lung. , ed il suo territorio

popolato e ben coltivato , e pro-
duce canne da zucchero e cotone.
Nella città di s. Michele-di-Ibana,
che n'è la cap., souovi molte fab-
briche di stoffe fine , di calze e
berrette di cotone ; è dist. 2 1.

al N. E. da Quito. Long. E. 3oj
lat. O. 20.

Iear fi. della Turchia eur. nella

Servia, che. s' unisce alia pie. Mo-
rava in faccia alla città d'ibar,
e va a gettarsi nella Morava.

Ibars (s.) pie. città di Fr. (Arde

-

che) nel paese di Foix , dist. 5 1,

al N. O. da Pamiers.

Ibaycaval, o Nervio fi. di Spag.
nella Biscaglia ; ha origine nella

Gastiglia vecchia , e si getta nel
mar di Biscaglia.

Ibbenblthren pie. città della

cont. di Lingen, che apparteneva
alla Prussia; ora unita alla Fr.
(Ems super.) , è capo luogo del

cantone , ha delle fabbriche di

panni , tele di cotone e carta , 6;

ne' suoi contorni sonovi delle mi-
niere di carbon fossile.

Iborg o Ibusgo , Iburgum pie
città del reg. di West, nell' ex-
vesc. d' Osnabruck ; ha un cast.,

ed eravi in passato una ricca abb.
di benedettini. Essa è dist. 4 1.

al S. O. da Osnabruck , e 12 al

N. E. da Munster. Long. 25, 465
lat. 52, 20.

Ibos pie. città di Fr. (Alti Pi-
renei) nel Bigorre , dist. 2 1. al

N. da Tarbes.

Ibraillow o Ibratllof città

della Turchia eur. nella Vala-
chia

, posta sopra ad una riva

scoscesa del Danubio , ed all' im-
boccatura in cruesto fi. del Sireth;

è difesa da una cittadella e da
varie fortificazioni , ed è dist. 54
1. al S. da Jassy.

Ibrim città d' Af. nel medio
Egitto , posta vicino alla caterat-

ta che forma il Nilo , sortendo

dàlia Nubia per entrare nell'Egitto;

essa è in poca distanza da Assuari»
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Iga prov. e città dell' Amer.

-tnerid. nel Perà , e nell' inten-

denza d' Arequipa. La prov. ha
a5o 1. di lung. e 24 di larg. , ed
abbonda di vino, olio e cotone. La
città eh' è la cap. giace in riva

al mare , ha molte fabbriche di

Vetri, e fa un commercio ragguar-
devole coi prodotti della sua prov.

che spedisco 1. eli interno del Perù.
Essa è dist. 60 1. al S. E. da
Pisco. Long. O. 78; lat. S. i3, 54.

ICARIA V. NlCARTA.
IcOLM-KlIX o HYONA ÌS. di

Scozia , celebre pel monastero
che vi fondò s. Colombano nel

6.° secolo. In essa sonovi delle

bellissime cave di marmo bianco
e di diaspro.

Icone v. Konieh.
Icouojszo o Prismi (la valle di)

famosa valle d'Amer. nel Perù ,

eh' è meno ammirabile per la sua

estensione, di quanto lo è per la

forma straordinaria delle mont. che

la circondano, e che sembrano ta-

gliate artificialmente. Tra queste

balze scorre il pie. torrente Rlo-

de-la—Summa-Paz incassato in un
letto quasi inaccessibile, ove la na-

tura formò due ponti scavati nei

massi , che sono una delle me<-

caviglie di questo paese.

IcTEKSHu&Fjsr pie. città di Germ.
nella Turingia , nel due. di Sas-

sonia-Gotha, e posta sul fi. Gera;

la un bel cast, chiamato Marien-
ìmrgo , ed è dist. 3 1. al S. da
Erfort.

Icns o Sgargerò pie. is. del-

l' arcipelago, in passato florida ,

ora assai decaduta ; le due città

che aveva al presente sono ri-

dotte a due vili.

Ida ( il monte ) famosa mont.

della Turchia as. d' un' altezza

prodigiosa , la di cui sommità
principale è il Gargano degli an-

tichi. Essa giace sulla costa orient.

dell" arcipelago, lungi 4° !• ai_

1' O. dai monte Olimpo , e si di-

rama pure all'O. sino all'Elespon-

to , ed era fra questo spazio ove

esisteva 1' antica Troja. Il Carga*
no non è discosto dalla riva dei

mare , che 8 1. , e da esso hanno
origine i fi. Granico , Slmois ed
altri pare celebri

Idanha-la-Nuova pie. città

del Portog. nella prov. di Eeira

,

dist. 2 1. al S. O. da Liana-Velha.

Long. 11 , 2.3 ; lat. 49 > 4 2 -

Idanha-Velha , Jgadita città

del Portog. nella prov di Beira ,

posta sul fi. Ponsul j dist. io 1. al

N. E. da Castel Branco, e io al

N. O. da Alcantara. Long, n ,

32 ; lat. 39 , 40.

Idra pie. città di Svezia, nella

Dalecarlia , posta sul fi. Elsinam,

Idria , Jdria bella città d' It.

nel Friuli ex aust.,ora unita alle

prov. Illiriche; è posta fra monti,

ha un cast. , e nella città stessa

sonovi delle ricche miniere di

argento vivo , il di cui prodotto

,

unito alle altre che sonovi nelle

| sue vicinanze , ascende annual—
[mente 16,000 quintali d' argento

[vivo. Essa è dist. 7 1. al N. E da

j
Gorizia, e io al 3N«. da Trieste.

j Long. 3i , 35; lai. 46, 16.

ÌIdriotti v. Hydra.
Idro bor. del reg. d'It. (IVTella)

nel Bresciano, posto sul lago del-

lo stesso nome.
Ids'tein signoria e pie. città di

Germ. nel due. di Nassau-Usin-
gen, e nella Veteravia. La signo-

ria , che ha 8 1. di lung. e 4 di

larg. , si compone di una bella e

fertile valle. La città ha molte

conce di pellami , di cui fa un
ragguardevole commercio , ed è

dist. 5 1. al N". E. da Magonza.
Long. 2Ò, 53; lat. 5o, 9.

Idzu nome di due città del

Giappone, cap. di due prov. nel-

F is. di Nifon; una è posta sulla

costa oecid. del Jamaistio, e l'al-

tra sulla costa merid. del Quanto.
Ibzumo reg. del Giappone nel

Jamaistro; la sua cap. ha lo stes-

so nome, ed è- posta sul golfa

di Macao, prossima a Gidullamo.

Iea v. Ica.
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Jebtt.é o Jabli grande città di

As. a ca'è l'aulica Gabella; essa è

posta sulla costa in un territorio

abbondante di vino, ed è sogget-

ta al governo di Aleppo.

JEGATHERINEBURGO V. CaTHE-
JUi\EBURGO.

Jechien reg. del Giappone , la

di cui città cap. ha lo stesso no-

me, posto al N. dell'is. di Nifon.

Jechieu v. Jetcheu.
Jeckateiunoslavv città consi-

derabile delia Russia nella Cri-

mea , edificata dall' imperatrice

Catterina II ; essa è la cap. del

governo dello stesso suo nome, vi si

contano 10,700 abitanti, ed è po-
sta sulla riva di itta del Dnieper ,

dist. ia 1. dalla sua imboccatura.

Jecker fi. del paese di Liegi,

che scorre vicino le città di Ton-
gres e ìVIaestricht, ove gettasi nel-

la Mosa.
Jedburgh pie. città di Scozia ,

cap. della cont. di Roxborough

,

posta sul fi. Jed ; ha molte fab-

briche di panni, e vi si osservano

le rovine di una celebre abb. Essa

è dist. 7 1. al S. E. da Selkirk ,

19 al S. E. da Edimburgo, e 16

al N. E. da Garlisle. Long O.

4, 4a i l at - 55, a 5-

Iedo , Jedo o Jendo , Jendwn
grande città d'A.s., cap. del Giap-
pone, posta sopra una baja al N.
E. dell' is, di i-Mìfon , ed in una
deliziosa pianura. Essa è fabbri-

cata per la maggior parte in le-

gno, e ciò per essere meno esposta

alle sciagure dei terremoti a cui

è soggetta ; ma questo modo di

fabbricare 1' espone ali altro non
minor pericolo del fuoco ; di Fatti

un incendio nel 1772 la distrusse

quasi tutta; fu rifabbricata, e vi si

edificarono diverse case e tsmpj in

pietra, specialmente il palazzo ove

risiede 1' jmp , ciò che la rese

molto più bella e magnifica. Que—
sta città è attraversata dal gran
fi. Tonkaw , sul (piale vi è un
mafioso ponte, da dove vengono
fissate tutte le distanze dell' imp.

Voi II.

Sul punto della estensione di epe-
si a città sono assai contradicenli le

relazioni; v ha chi la fa ascenderò
a aa 1., e Tkunl>erg assicura, che
ha 33 1. di circonferenza, ciò eli»

è certo si è, che l=do è una delie
più popolate, dille più brillanti e
commerci anta città del monda , e
Kasmpfer asserisce, che la strada
detta Tokaido, una delle 7 grandi
strade del Giappone che portano)
alla cap., è d> sovente molto più
affollata di passeggeri, che le vie
primarie delle più grandi cap.
dell'Eur. Ha un porto ma poco
profondo, e le navi sono obbliga-
te ad ancorarsi lungi 5 1. dalia

città
, e farvi trasportar le mer-

ci con pie. barchette. Il fi. che
1' attraversa ha somministrato il

mezzo di costruire de' canali se-

condari , che si estendono per la

città in tutti i sensi, e sono di
un comodo incalcolabile al com-
mercio, ed ai suoi abitanti. Essa
è dist. 3,8oo 1. da Pai'igi. Long.
167, 40; lat, 36, i5.

Jedso v. Jeso.

Jefanapìtnam città forte e

considerabile dell'Indie nell'is. di

Geilan. Essa ha un buon porto, e
la sua principal ricchezza deri-

va dalla ricca pesca delle per-
le, che si fa sulle coste ed all'in-

terno dell' is. di Manar ; ma tutto

il profitto è pel governo, dovendo i

pescatori cedergli le ostriche a
perle ad un prezzo fisso. Essa è sog-

getta ai re di Candy, che vi man-
tiene un intendente per la pesca.

Jefferson una delle cont. de-

gli Stati-Uniti d'Amer. nello sta-

to di Kentucky. Es,a prende il

nome dal fi. Tefferson, che è uno
de' principali dell' Amer. sett. ,

che ha origine nelle mont. Pie-

trose , e si unisce al Missouri.

Jegun città di Fr. (Gers) nel-

l'Armagnac super., posta sopra un
pie. fi. , che pò '0 lungi si getta

nell'Auloux. Essa è dist. 3 1. al

N. O. da Auch.
Jehon o Amou gran fi. d' As.

18
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biella Tartaria indipendente, che

ha origine nella mont. di Belour,

lungi circa 100 1. da Badakskan
;

vien ingrossato da diversi altri fi.

nel suo cor9o eh' è di circa 5oo

1., abbonda di pesci di varie spe-

cie , e va a perdersi nel lago di

Arai.

Jelling vili, di Ger-m.j celebre

per essere stato la città cap. de-

gli antichi germani, e residenza

reale ; sopra due colline nelle sue

vicinanze si vedono i sepolcri di

Gormo e di sua moglie, e diverse

iscrizioni runiche e geroglifiche.

Jem fi. d'As. che gettasi nel

mar Caspio ; le sue rive sono fer-

tili , ma disabitate.

Jemgum grande e ricco bor.

d J Olan. (Ems orient), che faceva

parte dell'Ost-Frisia, dist. 4 1. al

S. E. da Embden.
Jempsfield la più alta delle

mont. della Svezia, nella Norvegia.
Jempzja una delle dieci parti

della Svezia propria , posta ai N.
E. delle altre. Il suo territorio

abbonda di grano , sonovi delle

cave di diverse pietre , delle mi-
niere dì ferro e piombo, e molti
laghi abbondanti di pesce. La sua
cap. è Froson.

Jemterland
, Jempia contrada

siett. della Svezia, che confina col-

la Laponia, l'Angermania, la Me-
delpadia , l'Helsingia e la Dalc
carila. Essa è quasi deserta, non
essendovi che un villaggio.

Jena, lena città di Germ. nel-

la Turingia, posta sulla Saala , e

nel due. di Sassonia-Weimar; ha
un cast. , ed una famosa univ.

fondatavi nel 1 5 5 5 . Questa città

è celebre per la completa vittoria

riportata nelle suo vicinanze, dal-

l' armata fr il dì 14 ott. 1806,
contro all' armata prussiana che
•vi fu disfatta. Essa è dist. 4 1. al

S. E. da Weimar, e io al S. E.
da Erford, Long. 29, i5; lat. 5o, 5y.

Jbnata-.To-wka città forte della
j

Russia nel governo di Astracan.

Jejseejst grande ed antica città

d'As. nella Palestina , che ha tra

vecchio cast, e due moschee.

Jkh-Gah, Jcnganum città del-

la China, seconda metropoli della

prov. di Shen-see , posta al piede

di una mont. e sul fi. Jen, che
gli dà il nome ; essa ha 19 ciità

sotto la sua giurisdizione. Long.

127 , 4 ; lat. 36 , 4 a -

Jenhaut o Jenhut prov. po-

polata d As. di x3 1. di lung. ;

essa è situata tra il Chelun ed
il Chen-Ab.
Jenjapour città e contrada del-

l'Indie nel reg. di Dehly
, posti

lungo il Chaul, e dist. 35 1. al N.
O. da Dehly. Long. 94; lat. 3o, 3o.

Jenicalé pie. città e fortezza

della Crimea , poste sullo stretto

di Taman ali' entrata del mar di

Azoff; i turchi la fabbricarono, e

la cedettero alla Russia colia pa-
ce del 1774-

Jenisse£, Jenisca o Jeniscea
gran fi. d" As. neìla Siberia, che
ha origine nei monti Altaichi al

S. O. del lago Eaikal , verso il

5o.° grado di lat. N. ; non pren-
de il nome di Jenissei, che dopo
aver ricevuto diversi fi. , e ailora

scorre al N. , sulla dritta riceve

l'Angora , e alla sinistra bagna
Jenisseik ; voltandosi poi a drit-

ta scorre la pie. Tunguska , cir-

conda Turouskansk formandovi
un' is., e dopo un corso di 760 1«

va a gettarsi nel mar Glaciale.

Jenisseik , Jeniscea città forte

della Russia as. in Siberia
, posta,

sulla riva sinistra del Jenissei nel

governo di Kolivan, ed ai confini

dei tungusi e degli ostiacki. Ab-
benchè sia posta in un territorio

assai sterile, la sua posizione so-

pra ad uno de' principali fi. del-

l'As. la fa essere molto commer-
ciante, e vi si contano 6000 abi-

tanti. Essa è dist. 3oo 1. da To-
bolsk. Long. 109 , 38; lat. 58, 26.

Jenizza pie. lago della Turchia
eur. ,

posto all' O. di Salonico.

Jenizzar o Janizzar città della

Turchia eur. flella iVladeconia,
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edificata sulle rovine dell' antica

Polla , città celebre per essere sta-

ta la cap. dell'antico reg. de' ma-
cedoni, la patria di Filippo ed

Alessandro il grande , ed il se-

polcro d'Euripide. Jenizzar con-

ta 5ooo abitanti , ed è dist. 5o

1. al S. O. da Salonico. Long.

40, 12, 4° »
V

lat « 4° » 38. Evvi
un' altra città dello stesso nome
in Grecia nella prov. di Janna.
Long 39, 8; lat. 40 » 40,

JENKOPIN O JoNEKOPfNGjJarcO-
Scopia città di Svezia nella prov.

di Smaland, posta snl lago Water,
e capo luogo d' un governo dello

stesso sito nome ; è difesa da una
buona cittadella, ha un arsenale,

|

una fabbrica di cappelli, e vi si
j

contano 4000 abitanti. Questa città

è interessante per le curiosità na-
turali che s' osservano ne' suoi

contorni ; distante mezza lega so-

novi le quattro famose cascate

<i' Husquam , a due giornate di

cammino il sorprendente getto na-
turale di Skalpet, che da tre boc-
che sortendo va all' altezza di 80
piedi, ed in fine lungi 2 1. vedesi

la mont. di Tabor, che un masso
isolato della lung. d' un terzo di

lega, alto 200 tese , e tutto voto,

ta-ohè vi si vede sino alla più
grande profondità. Jenkopin è dist.

22 1. al N. O. da Calmar. Long.
32 , 55 , lat. 57 , 22.

Jenne città dell' Af. centrale

,

posta sopra un'is. formata dal gran
fi. ddllo stesso suo nome; esso tra-

versa il lago Dibbi , sortendo da
questi si divide in più rami, che
s' uniscono in un solo a Kabra, e

da qui dist. una giornata forma il

porto della città di Tombuctou ;

si conosce il corso di questo gran
fi. per altre undici giornate sino

ad Houssa; più oltre Mu-go Park
da cui abbiamo questa relazione

tion potè penetrare.

Jenosima gran città d'As. nel

Giappone, posta vicino al promon- '

torio di Kamakura.
Jexpu*a , Jetipinga bella città

j

della China, quarta metropoli della

prov. di Fo-cheng, posta alla riva

del fi. Mino; essa ha 7 città sotto

la sua giurisdizione. Long. i36 ,

6 ; lat. 26 , 89.

Jepifan città di Russia nel go-
verno di Tuia , posta sul Don ,

che poco dist. da queita città ha la

sua origine, sortendo dal lago Iwan.
Jehieol pie. città della Turchia

eur. nella Romania , che credesi

sia 1' antica Hicrapolis.

Jeiucau o Jerichow circolo ,

bor. e bai. di Germ., posti sull'El-

ba , nei due. di Magdeburgo, da
cui sono dist. 11 1. al N.

J Erico antica , ed in passato

famosa città d'As. nella Palestina,

fabbricata dai jebuseni , e posta
in una deliziosa valle , fertile ed
abbondante di frutta e canne da
zucchero; vi si trova un'albero della

figura d'un prugno che produce un
amandola , da cui estraesi dell'olio

balsamico , ed il fiore d> quest'al-

bero vien chiamato Rosa—di—J crico.

Questa famosa città è ora ridotta

a poche capanne, ricovero di mi-
serabili arabi , ed è dist. 7 1. al

N. E. da Gerusalemme , e 2 dal

Giordano.

Jerken v. Irckew.
Jeron pie. fortezza della Tur-

chia as. nella Natòlia, posta sullo

stretto di Costantinopoli , e poco
lungi dalla città di Scutari.

Jeroslaw o Yeroslawjle v. Ja-
ROSLAW.
Jerovila o Anfileca città della

Turchia eur. nell'Albania, posta

sul fi. Aspri; vi si osservano degli

avanzi di monumenti antichi.

Jersey, Coasarea is. della Ma-
nica, di 4 1- di lung. ; il suo clima

è molto sano , ma è sottoposta ai

venti. La parte sett. è circondata

da scogli inaccessibili, all'opposto

dalla parte di mezzo giorno è qua-

si al livello del mare. L' interno

forma una deliziosa valle , colti-

vata ad orti che abbondano di

frutta , da cui estraesi una quan-

tità prodigiosa di sidro che forma
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mi ramo considerabile di convmer-

ft

ciò. Sonovi degli eccellenti pascoli II

in cui allevasi del bestiame di

Struttura molto piceda, ma che
somministra però dello scpuisito bu-
tirro. Essa è soggetta all'Ing. , la

»ua popolazione ascende a a5,ooo
abitanti che professano la religio-

ne anglicana , e parlano una lin-

gua eh' è un misto di fi. ed ing.

La. sua cap. è s. Aubin, ed è dist.

io 1. dalle coste di .Brettagna, e 7
da quelle di Normandia. Long.
i5, a8 , 8 ; lat. 49 > 12 , 42 -

Jebsey (la nuova) uno dei i3

Stati-Uniti d'Amer. , che confina

all'È, col mar del Nord, all' O.
col Delaware, al N. colla Nuova-
Yorck, ed al S. colla baja di De-
laware. Esso si divide in Est-Jer-

sey e Ouest—Jersey, forma i3 cont.,

e la sua popolazione ascende a

i8G,ooo abitanti. li territorio di

questo stato produce, grani, frut-

ta , tabacco e legnami , sonovi

delle miniere di rame , vi si fa

una ricca pesca di baccalari, e la

sua cap. è Trenton. Long. 3oa a

3o3 , 3o ; lat. 39, 41 j> ia -

Jebvepland, Jeivia pie can-
tone della Livonia nelF Estonia ,

soggetto alla Russia.

Jescan famosa e deliziosa mont.
d'As. nel Giappone, coperta d'un
gran numero di magnifici tempj ,

e poco lungi del lago Oitz.

Jesd v. Yesd.
Jesi, Jesium antica e pie. cit-

tà episc. del reg. d' It. (Metauro)
neir ex-marca d'Ancona, posta

sopra una mont., e prossima al fi,

dello stesso suo nome. E capo luo-

go d' una vice prefett., vi si con-
tano 8000 abitanti , ed è dist. 7
1. al S. O. da Ancona, e /fi al

N. E. da Roma. Long. 3o, 55,

8; lat. 43, 41 , 5i.

Jesnitz pie. città di Germ., po-
sta sulla Mulda , e nel princ. di

Anhalt-Dessau, da cui è dist. A

1. al S.

Jeso. Insou o Tchika grande
is. d*As,, posta al S, E. delle is.

Kurille, ed al N. dell' is. di Ni-
fon; ha i3o 1. di lung. e no di

Jaig., ed il suo territorio è coperto

di vaste foreste, ove abbondai.

o

le bestie ieroci. Nel 1787 il na-
vigatore L ipvyrousc trovò lo stret-

to che separa quest is. dalla Tar-
larla. Essa è soggetta al Giappo-
ne, che vi stabilì diverse colonie;

essendo i suoi abitanti robusti sel-

vaggi
, poco civilizzati, che vivo-

no della caccia e deila pesca, de-
vesi riguardare Jeso come una
conquista del Giappone, piuttosto

che una parte integrale dell'imp.,

i di cui abitanti sono al sommo
colti. Essa è posta tra i gradi
1 38 a 145 di long. E., ed i 4»
a 47 di lat. N.
Jesselmera, Jesselmera città

dell' liidostan, cap. d' una prov.

delio stesso suo nome, e dist. 70
1. al N. da Amadabad. Long. 90,
l5; lat. 26 , /(O.

Jessen pie. città del reg. di

Sassonia, posta sul fi. Elster, dist.

6 1. all' E. da Wittemberga.
Jesuat prov. dell'Indo^tan, che

confina al 6. col Bengala, all' E.
col reg. d Azem , ali U. e N. col

paese di Patna. La sua cap. è Ra-
japour.

Jesupol, Jesupolis pie. città del-

la Polonia nella Pocucia, posta sul

fi. Bistritz, che si getta nel Nie-
ster. Essa è soggetta all'Aust. bi-

no dal 1773, ed è dist. 4 !• a^

S. E. da Leopold.

Jetcheu citià del Giappone nel--

1' is. di Nifon, cap. d un reg.

dello stesso suo nome, nel di cui

territorio trovasi un vulcano.

Jever o Jeveen, Javeria città

considerabile di Germ. nella West.,

posta in un territorio abbondante
di pascoli , ed in cui si fa una
quantità ragguardevole di formag-
gio e butirro. In passato era la

cap. del Jeverland; ora unita alla

Fr. (Ems super.) è capo luogo di

una sotto prefett., ha un trib. di

prima ist. , vi si contano i5,ooo

abitanti, e vien difesa da una cifr»
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adella. Essa è dist.^7 1. al N.

E. da Aurich, ia al N. E. da Emb-
den. Long. a5, a6 ; lat. 63 , 3a.

Jeverlanc (il) contrada ili Germ.

nella West., di 8 l. di hvng. e 4
di laro ; ora unita alla Fr. fi par-

te del dipart. dell' Ems. super.

Jeynagur pie. stato dell" Indo-

Stan, di 5 a 600 1. quadrate d' e-

stensione , di cui è possessore

un rajah mogolo , che vi si è

mantenuto contro gli attacchi dei

maratti.

If, Hypea is. del Mediterraneo,

soggetta alla Fr. (Bocche del Ro-
dano); essa è una delle tre is. che

sono poste dirimpetto al porto di

Marsiglia, è la più orient. , ed

ha un cast.

Igel vili, di Fr. (Foreste) nel

^Lussemburghese , ove si osser-

va un' antica ed altissima pira-

mide, ornata di bassi rilievi mol-
to bene conservati.

Igg pie. città della Carniola
,

che fa parte delle prov. Illiriche,

dist. 4 1- da Laubach.
Igis , /Emonia bor. della Sviz-

zera nel cantone de' Grigi oni ; ha
un cast. , nel quale si osserva

un gabinetto di storia naturale ,

«d una bella biblioteca.

Iglau o Iglaw , Jglavia cit-

tà popolata e considerabile della

Moravia, posta ai confini della

Bo-jmia, e sul fi. Iglawa; è la

cap. del circolo dello stesso suo no-

me, ha delle eccellenti fabbriche

di birra , e fa un ragguardevole
commercio di panni, grani e lup-

poli. Essa è dist. 191. all' O. da
Brinn , e 3a al S. E. da Praga.

Long. 33, 42; lat. 49 •> IO -

Iglesias o Villa-de-Ghiesa ,

Sulcls , Eglesia città della parte

merid. dell'is. di Sardegna, che ha
un vesc. suff. di Cagliari. Long.
36, a8; lat. 3g, 3o.

Igliaco pie. fi. della Turchia
eur. nella Morea.
Igman alta mont. della Turchìa

eur ; e^a fa parte della catena dei

monti, che dall' Albania ai N. |«

di Pisrend si estende all' O., sin©
alle frontiere della Croazia.
Ignazio ( s. ) città d'As. , cap.

dell' is. di Guam appartenente agli
spag. ; è ben fabbricata, le sue
contrade sono larghe, e vien di*

fesa da due forti guarniti di can-
noni. Quivi risiede un governa-
tore, e vi si mantiene una nu-
merosa guarnigione.

Igny bor. di Fr. (Marna) nel-
la Sciampagna , dist. due 1. al S.

da Fismes.

Igrande bor. di Fr. (Àllier) nel
Boibonese, dist. due 1. al S. O»
da Borbone-I'Archambaud.

Igridi città della Caramauia,
posta vicino a un lago , che ha
io 1. di circuito, e un'is. nel'
mezzo. In questa città si fab-
bricano e si tingono molte* stoffe

alla perfezione.

Ihansfu città e valle d'As. nel
Tibet, tributai] all' imp. chinese.

La città è molto commerciante ,

e vi si fabbrica quantità di pan-
ni finissimi colle lane che rice-

ve dai paesi vicini. La valle è
molto fertile, il clima è sanissi-

mo, ed il fi. Painomtcheiu la ba-
gna in tutta la sua estensione.

Ihanseu è dist. i5 1 al S. E. da
Tescoulombou.

Ihor, Johor o Jor, Ihora città

d' As., cap. d'un pie. reg. dello

stesso suo nome , nel coni incute

di Malaca. Long, iai , 3o ; lat.

1 , 58.

Iised-Karts , Isatte ha* città di

Persia, nell Irac—Agemi, posta itt

mezzo ad una lunga valle ben»
irrigata, e dist. a5 1. al S. da Ispa-
han.

Ila, Epidium is. di Scozia, una
dell'Ebridi; ha circa 7 1. di lurig».

e 5 di larg. , e giace sulla costa

della cont. d' Argile. Essa abbon-
da di bestiame , vi si fx una ric-

ca pesca , e sonovi del e miniere

di piombo, e delle cave di pietre

e calce.

Ilack città d'As
,
posta al INT.

del fi. Gheseljessa è la cap. du*
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pie. paese dello stesso suo nome
,

nell'Usbeck, che forma una prov.

della gran Tartaria.

Ilamba prov. considerabile d'Af.

nel reg. d'Angola; essa dividesi

in varie signorie molto popolate,

ed ognuna ha un sova che co-

manda ad un vili, da esso lui di-

pendente.

Ilantz , Ilantium città della

Svizzera nel cantone de'Grigioni,

posta sul Reno, ed in passato cap.

della lega Grigia, ove tenevansi le

assemblee delle leghe; essa è dist.

7 1. al S. O. da Coirà. Long. 36,

46; lat. 46, 38.

Ilario (s. ) nome di varj bor.

di Fr. , 5 de' quali sono conside-

rabili. Il primo ( Loir e Cher
)

nell'Orleanese , posto sul fi. Loir,

dist. 4 1. al N. E. da Vendóme
,

il secondo (Manica) nella Nor-
mandia, dist. 4 !• a^ S. O. da
Mortain , il terzo (Vandea) nel

Poitù , dist. due 1. all' E. da Sa-
bles, ed i due altri pure nel Poi-
tù , l'uno dist. due 1. all' E. da
Sables , e 1' altro due 1. all'È, da
Fontenay-sull'-Anthie.

Ilario (s.) bor. del reg. d' It.

(Crostolo) alle frontiere dell' ex-
due, di Parma, dist.' 3 1. da Reggio.
Ilay is. di Scozia, una delle

Ebridi , la di cui popolazione
ascende a 7000 abitanti ; ha dei

buoni pascoli, in cui si alleva mol-
to bestiame , che si esporta in

gran quantità, e sonovi delle mi-
niere di piombo.

Ilchestek , Iscalis bor. d'Ing.
poeto sull'Ili, e nella cont. di

Sommerset ; manda due deput. al

pari , ed è dist. 34 1. all' O. da
Londra.
Ildklfonso (s.) superbo palazzo

leale di Spag. nella nuova Casti

-

glia , e nel territorio di Segovia ,

fatto edificare da Filippo V per
farne uria casa per la caccia; ma
andò aumentando la fabbrica a
poco a poco, agginngendovisi ma-
gnifici giardini , fontane ec. , e si

estesero talmente gli appartamenti, {
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che divenne una

ILD

leggiature reali dell'

essendosi

delle prime vii-*

Eur. ; inoltre

ampliate ed accresciu-
te le case all' intorno , ora è di-
ventato una pie. città , che con-
ta 45oo abitanti ; ha diverse fab-
briche di tele di lino e canapa 3

d'ordigni dacciajo e coltelli, e spe-

cialmente sorprendente si è la fon-
deria di specchi , facendosene di

quelli che hanno sino i35 pollici di

altezza e 35 di larg. Quivi s'am-
mira il famoso mausoleo di Filip-

po V , dist. due 1. da Segovia.
Ildelfo^tso-de—Las—Zapotecas

( s. ) città dell'Amer. sett. nella

Nuova Spag., e nella prov. di

Guaxaca ; essa è posta sopra una
mont. , ed è dist. ao 1. al N. E.
da Antequera. Long. 280, 5; lat.

17, 35.

Iler , Ilcrus fi. di Germ., che
ha origine nel reg. di Baviera
nelle mont. del Tirolo , e va a
gettarsi nel Danubio ad Ulma a

nel reg. di Wirtemberg.
Ilesuoaguen o Esuoaguin cit-

tà forte d'Af, posta sopra una
mont. , che fa parte della prov. di

Hea nel reg. di Marocco.
Iletzkaia fortezza della Rus-

sia as. nel governo d' Ufa , ove
si contano 3oo case di legno ;

nelle sue vicinanze evvi una fa-

mosa miniera di sale, ed è dist.

16 l. al S. E. da Orenburgo.
Ilfele o Ilefeld celebre abb.

di rocchettini in Germ., nel princ.
d' Hohenstein . che nel i543 fu
convertita in una scuola protestan-

te , ove si mantengono gratis 5o
giovani studenti. Essa è dist. due
1. al N. da Nordhausen.

Ilforcomb città considerabile e

mercantile d' Ing-, nella cont. di

Devon; ha un buono e sicuro por-

to con un bel fanale , ed un ec-

cellente cantiere, ove si costrui-

scono delle navi mercantili.

Ilheos , In-mlot città marita
del Brasile , posta in una fertile

pianura, cap. della capitanala di

Rio-dos-Ilheos , e dist, 5o 1. al
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S. da s. Salvador. Long. 34o, io;

lat. meriti. i5, a5.

Ilheos capitanata del Brasile,

posta al S. di quella della Baja-

di-tutli-i-saiiti ; il territorio ab-

bonda di frutta , zucchero, cotone

e legni da tintura, le coste riboi -

cano di pesce , e la sua cap. è

Paya.

Iij fi. della Russia as, , che ha

erigine nel monte Musart, e va a

gettarsi nel lago Palkati.

Iliastawia città di Polonia ,

che fa parte della poizione toc-

cata alia Russia nella divisione

del 1793.

Ilimscic città della Russia as.

nella Siberia, il di cui commercio

è principalmente in pellicole di

martore zibelline; fa parte del go-

verno di Irkutsck, da cui è dist.

112 1. al N. Lat. 56 , 35.

Ilimskoi città di Russia nel

governo di Waga.
Ilin pie. città di Germ.j nella

cont. di Schwartzburgo.
Ilinissa alta mont. dell' Amer.

jnerid., una delle Cordigliere, essa

è situata nel nuovo reg. di Gra-
nata , e nel governo di Quito.

Ilkirg ex-bai. di Fr. ( Alto

Reno
) , in passato dipendente da

Strasburgo, da ove è dist. mezza 1.

Ilkuxsch o Olkus, Ilcussum
città della Polonia aust. nell'ex-

palatinato di Cracovia, che fa ora

parte della Gallizia orient.; sono-

vi nei suoi contorni delle miniere

d'argento misto di piombo , ora

neglette. Essa è dist. 5 1. al N.
O. da Cracovia. Long. 37 , 35 j

lat. 5o, 26.

Ile (
1'

)
, Eilus fi. di Fr. , che

comincia ad essere navigabile a

Schelestat, attraversa tutta l'Alsa-

zia, e gettasi nel Reno al di sot-

to di Strasburgo; avvene un altro

dello stesso nome pure in Fr. nel

Perigord , che è reso navigabile

col mezzo di sostegni.

Ille, Insula bella, ma pie. cit-

tà di Fr. ( Pirenei Orient. ) nel

Rossiglione, Posta al pied« d«i

monti Pirenei, e sulla riva dritta

del fi Tet , dist. 4 1. all' O. da
Perpignano. Long. 21 , 30 ; lat.

42 , a5. Evvi un" altra pie. città

dello stesso nome pure in Fr.
(Valcbiusa), dist. 1 1. all' O. dal-

la famosa sorgente della fontana
Valchinsa.

Ille fi di Fr. , che ha origine

al S. della Brettagna , scorre al

N. , e va a gettarsi nella Manica
a Dol.

Ille-e-Vieeaine (dipart. dell')

dipurt. di Fr. , composto di una
parte della Brettagna, e che pren-

de il nome da due fi. che l'attra-

versano. Il capo luogo della pre-

fett. è Rennes, ha 6 circ. o sotto

prefett,, cioè Rennes , Fougeres ,

Montfort, Redon, s. Malo e Vitré,

43 cantoni o giudicature di pace,

e la sua corte imp. è a Rennes.
La superficie è di 46 1 1- quadra-

te , e la popolazione ascende a

5oo,ooo abitanti. Il suo territorio

è molto fertile , la metà del ter-

reno è coltivato a grano turno

,

ed il resto produce frumento, or->

zo, segale, frutta in quantità,

con cui si fa dell'eccellente sidro,

della canapa e del lino ; sonovi

de' buonissimi pascoli ne'quali si

alleva molto bestiame , da cui

ritraesi del butirro eccellente ,

e che forma un ramo di com-
mercio. Ha d<41e miniere di fer*»

ro e di piombo , delle cave di

lavagna, e de' considerabili boschi

di castagni ed altri legnami. Le
manifatture di questo dipart. sono,

saj e, tele, reffe, cappelli, berrette

e cuojo.

Illenese fi. degli Stati-Uniti

d' Amer. , che gettasi nel Missis-

sipi.

Illejntesi, filini popoli selvaggi

dell'Amer. sett., che abitano lun-

go il fi. Illenese, da cui prendono

il nome; essi sono di color oliva-

stro , alti, robusti, spiritosi e po-
ligami. Il loro paese è molto bel-

lo , e produce quantità di grano

turco, che loro serve di principale
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nutrimento ; sonovi delle sorgenti

e degli stagni d' acqua salata, dai

quali estraesi del sale.

Iiler (fi.) v. Iler.

Iller (il circolo dell') circolo

del reg. di Baviera , posto all' O.
di quello delllser; esso compren-
de la Svevia, il territorio dell' ex-

abb. di Kempten, la città imp. di

ÌViemmingen, la cont. di Konig-
seck, il V oralberg, e parte dell ex-

vesc. d'Augusta ; il suo territorio

e 22 al N. O. da Belgrado. Long.

I

37, i5; lat. 45, 3o.

Illuxt bor. della Russia nel-

la Curlandia, prossimo a Mittau.

Ilm o Stadt-Tlm città, cast, e

bai. di Germ. nella Turingia, e

nel princ. di Schvvartzburg-Ru-

debtadt, dist. 6 1. al S. da Erfort.

Ilmen lago di Russia, posto al-

l'È, del lago Peypus; esso comu-
nica con quello di Ladoga per

mezzo del fi. Wolkof, ha io 1. di
e fertile, producendo in abbondan- j lung. e 7 di larg., e sulle sue sponde
za grani , canapa e lino. La pò- lì trovasi l'antica città di Novogorod.
Isolazione ascende a 200,000 abi- 1 Ilmenau città e bai. di Cerni.,

tanti, ed il suo capo luogo, o re- (posti sul fi. Wippra , nel princ.

sidenza del commissario generale, il di Henneberg, soggetti al duca di

« Kempten. 1. Sassonia-Weimar; ne' suoi eontor-

Illtscas pie. città di Spag. |i ni sonovi delle miniere d'argento;

nella nuova Castiglia , dist. 6 1. Il è dist. 6 1. all'O. q. N. da Wart-
al S. da Madrid

Illiers bor. di Fr. (Eure e

Xoir) nella Normandia, capo luo<

burgo.

Ilmenow fi. di Germ. neìi'ex-

elett. di Annover , e nella cont.

go del cantone; vi si contano ;{ di Zeli, ora unita al reg. di West.

5

2,83o abitanti , La delle buone : scorre dal S. al !N. , e va a get-

i'abbriche di panni, saje e berret- H tarsi nell'Elba.

te, ed è dist. 5 1. al S. da Evreux,
e 6 al S. O. da Chartres.

Illiria antica contrada d' Eur.,

Iiment gran fi. d' As. nella

Persia.

Ilmiwster bella e commercian-
che comprendeva quel paese che V te città d' Ing., nella cont. di

estendevasi dal fi. Titio ai monti
Scadrò e Carauni, ossia tutto quel

tratto di paese, che confina all'O.

col fi. Assia, all'È, col fi. Timaco
o Lim, e col monte Scadrò, al N.
«oi monti Pannonj , ed al S. col

mare Adriatico. Essa formaAra un
reg. che veniva governato da so-

vrani indipendenti; vinto il re

Geiizio , i romani incorporarono

l'Illiria all' imp., e la divisero in

orient. ed occid. Dopo la deca-

denza dell' imp. romano , sotto il

nome d Illiria si comprendono ,

Dalmazia, Croazia, Schiavonia.

Set vi a, Bosnia, Bulgaria, Albania
e Ptascia.

Illiriche ( le prov. ) v. Pro-
vincie.

Illock, Illoca pie. città d'Ung.
nella Schiavonia, posta sul Danu-
bio, e dist. 6 1. al N. da Pietro-

jvaradino, 12 al S. E. da Essek ;

Sommerset.
Ilpize ( s. ) bor. considerabile

1 di Fr. (Alta Loira) nelJ'Alvergna,

dist. 2 1. al S. da Brioude.

Ils fi. del reg. di Baviera, che
gettasi nel Danubio.

Ilst pie. città d'Olan. (Frisia)

nel Westergoo, dist. 4 1. al S. da
Leuwarden. Long. a3 , 8; lat. 53. 3.

Ilstadt , Ilstadium città di

Germ. nel reg di Baviera, posta
al confluente dell' Ils nel Danu-
bio, ed in faecia a Passavia. Long.
3r, 9, 3o; lat. 48, 35.

Ilz, Ilzii pie. citià della Polo-
nia aust. , nel!' ex-j.alatinato di

Sandomiro, e nella Gallizia orient.;

ha un antico cast, posto sopra

un' eminenza , ed è dist. 25 1. al.

N. E. da Cracovia.

IlzaUihuat altissima mont del-

l'Amer. merid. nel Pavaguai. che

£2 parte del gruppo, che si estende
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tra le città dell'Assunzione, Cor-

dova e Xalapa ; la sua altezza è

di 2771 tese sopra il livello del

mare.

Imandra ia £?° di Russia nella

liaponi a.

Imaus gran catena di mont. in

As. nella Tartaria chinese, chia-

mata dai naturali del paese Be~
toner- Ttig ossia Mont- Scure. Essa
è posta al 72. ° grado di long;,

orient. , e divide all' O. due gran
parti delFAs. , cioè la Tartaria
dalla China.
Imbro is. della Turchia eur.

nell'arcipelago; è coperta di bo-
|

schi, ed abbonda eli bestiame; ha
tre vili., e compresa la città cap.

dello stesso nome dell" is., che ha '!

un porto difeso da un forte, la,
sua popolazione ascende a 3ooo
abitanti.

Imest città del reg. di Baviera
nell' Ober-Innthaler ; il suo prin-
cipal commercio è in selvaggiu-* OD
tne e oanenni.
Imecette o Imerezva pie. reg\

d'As. , posto tra il Caucaso , il

mar Nero e la prov. di Curici
nella Georgia. 11 suo territorio è

composto di mont. , boschi e bel-

lissime pianure. Il princ. va or-
dina! iamente senza fasto , ma nei ij

gjorni di eeiimonia si veste di
||

broccato d' oro , porta una ca-
tena d'argento al collo, e ri-

siede ad Isrit. Nel 1783 il princ.

071 d' Imerette si pose sotto
la protezione della Russia.
ImmìetTi popoli d'As., ohe abi-

tano la Georgia infer. soletta al

Turco.
iMGENfcRtrcH bor. di Fr. (Roér),

che conta 6 5o abitanti ; sonovi
d He fabbriche di panni , ed è

pof o lungi da Montjoy , e 6 1.

da vqiuscrrana.

Iwikr (O p or. delia Svizzera
nel cantone di Basilea e nell'Er-
guei. Esso - la valle dello stesso suo
nome facevano parte dell' ex-vesc.
di Basilea, ^d è in mezzo a questa
Talie cl-e trovanti il viìl, di Sowil-
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liers ed il cast. d'Erguel, fatli edifi-

care dal vesc. di Basilea Enrico TV.
Jmmenstadt città di Svevia nei

ìe^r. di Baviera, prossima al fi.

Iller ed al lago Alb , nella cont.

di Konigsek; ha delle fabbriche
di tele e reffe ne' suoi contorni ,

che la rendono mercantile , ed è
dist. 5 1. al S. da Kempten. Long.

7 , 5o ; lat. 47 , 35.

Imola , Forum Cornelii pie.

città episc. del reg. d' li. (Reno)
nella bassa Romagna , posta sulla

riva del fi. Santerno ; fu edificata

dai romani, distrutta da Giusti-

niano , e rifabbricata da Cleso re

dei longobardi; ebbe diversi princ.

suoi proprj; venuta in potere del-

la chiesa fu data in feudo alla

casa Belgiojoso, indi incorporata

di nuovo nella legazione di Ra-
venna. Ora è capo luogo dJ una
vice prefett., ha un trib. di pri-

ma ist. , vi si contano 82.00 abi-

tanti, ed è dist. 4 1. al N. O. da
Faenza , 8 al S. E. da Bologna ,

e 9 al S. O. da Ravenna. Long-.

29 , 3o ; lat. 44 . 21 , 3a.

Imperiale , Imperìalìs città del-

l'Amer. merid. nel Chili, fondata

dal governatore Pietro Bald'wia

nel i55r , e posta sul fi. Canteo s

questa città fu rovinata dagl' in-

diani, ed è dist 4 1. dal mare del

S., e 39 al S. dalla Concezione.

Long. io5 ; lat. merid. 38, 4°»

Imperiale (città) nome che da-

vasi in passato a diverse città di

Germ. ; queste avevano il diritto

di governarsi colle proprie leggi ,

indipendentemente da sovrani nei

di cui stati si trovavano poste , ed

erano immediatamente sotto la pro-

tezione dell' inip. germanico, aven-

do anche sede alla dieta delt'imni

stesso. In antico molte città go-

devano questo privilegio , e negli

ultimi tempi sole 1' avevano

conservato, ed erano, Augusta',

Francoforte-

s

aUMen o , N o
i
imber-

ga , Brema,, Amburgo, Lr.becca,

Wetzlar e Ratisbona ; dopo lo

scioglimento deli' imp. germanico
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più considerabile delle 3o. ìs nella*

cont. di Dumbarton, che formano

una specie di rep., governata dalle

proprie ed i stesse leggi.

Incisa grosso bor. del Piemonte

(Montenotte), capo luogo del can-

tone; vi si contano 65oo abitanti ,

ed è dist. 3 1. al N. da Acqui.

Indie (le), Indice nome che im-

propriamente si dà all' Indostan

ed all'Amer. , chiamandosi Indie

orient. il primo , ed Indie occid.

1' altra , ed in questo errore in-

dussero i portog. , i quali al primo

stabilirsi nel Brasile, sotto il reg.

di Emanuel di Portog., presero

la strada d' Or. per andare alle

vere Indie , e quella d' Occ. per

andare all'Amer. L' Indostan ven-

ne fin qui diviso in penisola al

di qua ed al di là del Gange 3

(

ma nessuna parte dell' Indostan

|

può avere il nome di penisola,

nel senso in cui si riceve questo

termine. Il maggior Rcnheì divide

F Indostan in l\ parti , che sono

! quelle che noi seguiamo , cioè: i.°

! quella parte eh' è bagnata per la

• più grande estensione dal Gange e

I dai suoi rami , e comprende il

j
Bengala , il Bahar ,

1' Allahabad ,

V Onde, l'Agra, una porzione del

Delhi e dell'Agemere-, a.
Q la parte

bagnata dall' Indo o Sindo , che

i naturali chiamano Sindhwary ,

e questa si compone del Ruttore,

del Cachemiro , del Cabul , del

Candahar , del Lahore, del Multali

e del Sindo; 3.° lo spazio posto

tra il fi. Kistna e le due prece-

denti , che forma la parte cen-

trale ,
comprendendo il Guzarate

all' O. , il Candisgh , il Berar ,

F Orixa , i Sircari , la maggior

parte del reg. di Golconda, il Visa-

pur il Dulatabat ed il Concan ;
4.**

il paese situato al S. del fi. Kistna,

o pure quello impropriamente chia-

mato la penisola merid. , e vien

formata dal restante del reg. di

Golconda, dal Mysore , dal vasto

paese del Carnate , dal Madure

dalle coste del Mafabur

qjpste prerogative non esistono

più , e le città imp. furono unite

agli stati di varj sovrani.

Impebo-Chinese v. China.
Impero-d'Austria v. Austria.
Impero-deli/ Ouest o II ter-

ritorio dell'Ouest vasto paese

dell' Amer. sett. , posto all' O. de-

gli Stati-Uniti . che si estende

dall'Ohio sino al Mississipi. Que-
sto paese è in parte coperto da
foreste , e la sua estensione sor-

passa quella di tutti gli Stati-Uni-

ti, i quali in parte lo hanno com-
perato, ed in parte usurpato ai sel-

vaggi che n' erano in possesso ,

e sino dal 1773 cominciarono a

stabilirvi delle colonie.

Impero-Francese v. Francia.
Impero-Germanico o Ie s. Im-

pero Romano questo era un' unio-

ne di stati in Germ. , composta
di sovrani secolari ed ecclesiastici,

di rep. e di città libere ed imp.

Il capo n' era l' imp. , la di cui

autorità veniva molto limitata.

Essa fu sciolta nel 1806 colla ri-

nuncia fatta dall' imp. di Germ.
Francesco lì a questo titolo , e

fu sostituita in suo luogo la con-
federazione del Reno.
Impero-Ottomano v. Turchia.
Impero-Russo v. Russia.
Inaba città del Giappone nel-

l'is di Nifon , posta nella parte

sett. del Jamaistro.

Inacho pie. fi. della Grecia ,

che scorre neli' Albania , e va a

gettarsi nel golfo di Larta.

Incantata ( la mont. ) mont.
dell'Amer. sett. nello stato di Te-
nessea , e nel paese dei cerohei ,

prossima alla città di Brass-Town:
sul macigno di questa mont. si

osservano le impronte di piedi

d' uomini , di cavallo e di gallo
,

fenomeno che lascia luogo a molte
osservazioni pei naturalisti.

Incassan pie. contrada d'Af.

sulla costa d' Oro della Guinea ;

quivi i brandeburghesi hanno de-

gli stabilimenti.

Inciìmuiun. u. di Scozia
t

la
del
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Coromandcl , ed in fine dall' is.

di C'ilaa. Questo vasto paese

d' As., che ha i3oo 1. di Ixjuag, e

910 di larg. , confina al N. col

capo Gomorin , le mont. che se-

parano il Bengala dal Cassay e

dati" imp. birmano , all' O. colla

Persia , al S. col fi. Araba , e al-

l' E. col pie. fi. di Naai* che se-

para i possedimenti ing. da Ara-
can ec. Il suo clima è molto

Vario a seconda della lat. , e

non ostante che le mont. del

Tibet siano eternamente coperte

di neve , in generale domina un
uniformità di stagioni, non essen-

dovi , che P estate caldissima e la

stagione delle pioggie. Il suo ter-

ritorio offre la più interessante

varietà
, quantunque le più alte

mont. sulle coste del Coromandel
non abbiano che 5oo tese di ele-

vazione; questo vasto paese è com-
posto per la maggior parte d'estese

pianure coltivate a riso , grano
turco, cotone, canne di zucchero e

quantità di frutta ; inoltre produ-
ce molte spezierie ed aromati, co-

me pure tamarindi, cassia, legno e

gomma di Camboge , legname da
tintura e da costruzione ec, e

quantità di seta, e dalle miniere e

da' fi. raccolgonsi molti diamanti,

che sono più spiritosi e più duri

di quelli del Brasile, e molte al-

tre pietre preziose , come zaffiri ,

rubini , topazzi ec. Gli abitanti

dell' Indostan possonsi riguardare

per la maggior parte come indigeni,

ancorché trovi?i tra essi una varie-

tà grande nella specie umana ,

cosa che derivar può dalla vastità

di questo gran paese ; gli abitanti

del N. sono bianchi , quelli al S.

sono quasi negri , senza avere i

capelli lanuti , ne le forme dei

negri , il colore delle donne e

degli uomini di qualità è un !

olivastro carico , misto di rosso ,
j

ed i loro lineamenti in generale
j

partecipano di quelli degli eur. e I

permiani. La sua popolazione si

«àicola a 60 milioni d'abitanti, che
[
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per un quarto circa è soggetta al-»

l'Ing., la quale ne ritrae un annua
rendita di 87 milioni di lire it., ed
il resto è sottoposto a diversi princ,
calcolandosi la loro entrata a

800 milioni ; ma il loro governo
essendo viziato da molti difetti,

P influenza ing. preponderante li

fa essere quasi tutti suoi tribu-

tari , e con tal mezzo si appropria

tutti i lucri delle ricche pro-
duzioni , che esporta in eur. La
religione è quella di Brama , e

le leo-ffi civili sono totalmente

soggette alle ecclesiastiche. La lin-

gua dell' Indo3tan era una delle

più belle che si conoscessero, ed il

signor William Jones la confronta

alla greca ed alla latina ; ora si

parlano G differenti dialetti tutti

corrotti. Il popolo si divide in /j.

classi, cioè, i bramini che hanno
il deposito delle scienze , che sono

scritte in lingua antica , e che

essi soli conoscono , i Tùia che

sono i militari, i veichi che sono

i negozianti , ed i choutris o ope-

ra] , che sono esclusi dalle città

e dai tempj . La storia di questo

paese è celebre , cominciando da

Alessandro il grande, ed a quel

tempo era rispettabile nella guer-

ra , nelle scienze e nelle arti ;

dopo nell' anno 1000 di G. G. fu

conquistato dai gìiizni ; nel iao5

cominciò la dinastia degli imp»

pattarti, che durò sino il i3o,5 ;

gli imp. mogoli vi regnarono dal

i5a5 sino al i56o , ed in questo

intervallo 1 Indostan fu invaso da

Tamerlano e da Schah-Nadir ;

dopo cominciarono le nazioni eur.

a stabilirvisi, e nel 1749 la pre-

ponderante era la Fr. , ma svanì

presto la sua influenza, per la per-

dita che fece di l'ondichery nel

1761 ; indi gì' ing. vi primeggia-

rono , e di epoca in epoca s' in-

grandirono al segno, che ora sono

gli unici eur. che vi dominano.

Non ostanti i continui cambia-
menti e guerre, che sofferse que-

sto ragguardevole jjaese , conserva
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tuttora delle univ, de'buoni archi-

tetti ed idraulici, ma non vi sono

tipografie, non essendosi mai alcuno

occupato di questa utilissima parte

della letteratura, come pure tutte le

belle arti di pittura , scultura ec.

sono in perfetto obblio. Le mani-
fatture di questo paese erano dagli

antichi decantate come cose sublimi,

e Strabone encomia le sue bell'ope-

re d'avorio e tìi metallo. Ora sono
ridotte alle sole mussoline , cali-

cot, casimifi e scialli. Quantun-
que i prodotti naturali dell' In-

dostan somministrino a' suoi abi-

tanti tutto ciò , che può abbiso-

gnare pei comodi della vita , e

pei fittizj del lusso , pure le classi

dei veìchi sono molto date al com-
mercio, ed in passato tutte le

nazioni eur. avevano parte a que-
sto assai lucroso traffico , appor-
tandovi cuojo , elefanti , stagno ,

ogni qualità di panni, argento ed
oro, tanto in verghe quanto coniato,

ed esportando all' incontro tutti i

ricchi ed essenziali articoli di

produzioni e di manifatture , che
ha questa ragguardevolissima con-
trada. Ora questo ramo di nego-
ziazione è esclusivamente in mano
agi' ing. . e ad onta che Bernier
dica , che tutto l'oro del Messico
e del Perù , dopo aver circolato

per l'Eur. e per l' As., vadi a se-

pellirsi nell' Indostan , che esso

nomina la voragine delle ricchez-

ze del globo , pure 1' esperienza

ci convince , che le nazioni eur.,

che hanno coltivato in grande
questo commercio , si sono arric-

chite luminosamente , e prova ce

ne siano l'Olau. e 1' Ing., che ri-

conoscono le gigantesche loro ric-

chezze da quella fonte. Long. 27;

lat. dal 8.° sino al 35.° grado/
Indo o Sindo gran fi. d'As.

nell' Indostan ; la soia sorg°nte è

sconosciuta come quella del Gan-
ge , ma dalla carta d' Islenief
sembra abbia origina dalla catena
dei monti Tmaus : il suo corso è

di 570 1, sino al luogo in cui for-
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ma un delta nella prov. di Sindo*

e gettasi nel mar dell' Indie da
più imboccature.

Indoon città ben fabbiicata e
commerciante d'As., cap. de' pos-
sessi d'un capo m aratto , la di

cui estensione è di 4°oo !• qua-
drate. Essa è dist. io 1. da Oe~
gain.

Indostan v. Indie.

Indre (]') , Tnger fi. di Fr. ,

che ha origine nel Berrì , e nel

vili, di s.-Pietro-la-Marea , scorre

la Turrena , comincia ad essere

navigabile a Chàtillon , e gettasi

nella Loira , lungi 3 1. da Sau—
mur.
Indre (dipart. dell') dipart. di

Fr. , composto di una parte del

Berrì. Il capo luogo della prefett.

è Chàteauroux , ha 4 ciré, o sotto

prefett. , cioè , Chateauroux , Is-

soudun , le Bìanc e la Chàtre a

24 cantoni o giudicature di pace,

e la sua corte imo. è a Bourges.

La superficie è di 488 1. quadra-
te , e la popolazione ascende a

208,000 abitanti. Il suo territo-

rio produce frumento , canapa e

castagne ; abbonda di pascoli in

cui si alleva molto bestiame, spe-

cialmente da lana, della quale si

raccoglie una quantità considera-

bile , che forma un ramo del suo

commercio ; ha delle ricche mi-
niere di ferro , e degli stagni che
danno una pesca abbondante. Le
manifatture di questo dipart. sono,

stoffe di lana , tele , panni or-

dinari, saje, droghetti e berrette.-

Indre—e-Lotra ( dipart. dell'
)

dipart. di Fr., composto della Tur-
rena. Il capo luogo della prefett.

è Tours , ha 3 circ. o sotto pre-

fett., cioè , Tours , Ghinon e Lo-
ches, 24 cantoni o giudicature di

pace , e la sua corte imp. è ad

Orleans. La superficie è di 4*3 l.

quadrate, e la popolazione ascen-

de a 275,000 abitanti. Il territo-

rio è delizioso ed as*ai fertile ,

produce frumento, vini eccellenti,

legumi, seta, lino, canapa, cera •
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Sniele. Sonovi delle miniere di

i rrc e rame, e delle cave di pie-

tra focaia nera, con cui fannosi

quasi tutte le pietre da schioppo

per la Fr. È molto commerciante,

particolarmente in grano, stoffe di

seta, panni, cuojo ed acciajo.

In fajntajjo contrada di Spag.

nella Manica, che ha il titolo di

due. ; essa comprende le città di

Alcozèr, di Salmeron , di Valdeo-
livas, e diversi vili, nelle vicinan-

ze di Calatrava.

Infante gran fi. d' Af. nell'A-

bissinia, che si getta nel mare dei

Cafri.

Infiebno pie. is., una delle Ca-
narie, posta al S. delia Lancerot-
ta, al N. di s. Chiara, ed all'È,

della Graziosa.

Inflaste o Euphbaste contra-

da occid. della Russia eur. , che

faceva parte dell antica Sarmazia,

ove approdarono gli antichi ger-

mani e daci-

Ikganne dipart. dell'Amer. me-
lili., dalla parte S. E. dell' is. di

s. Domingo, il di cui capo luogo

è s. Domingo.
Ingelfingen pie città del reg.

di Wirt., posta sul fi. Kocher; fa

parte della cont. di Hoheiilohe, ed

è dist. 8 1. al S. da Marienthal.

Ingelheim, Ingelheimum pie.

città e cont. di Cerni, nell'ex- pa-
latinato del Reno

,
posta sopra

una deliziosa eminenza, al di cui

piede scorre il fi. Saltza; essa è ora

unita al gran due. di Baden, è ce-

lebre per un concilio che vi si

tenne, ed è dist. 2, 1. al S.

Magonza , e a all' E. da Bui
Long. i5, 4°; l at - 49' 69.

Ingelmunster bor. di Fr. (Lys)

nella Fiandra ex—aust. ; è capo
luogo di cantone nel ciré., e dist.

3 1. al N. da Courtray.

Inghilterra , Anglici regno
considerabile di eur., che com-
prende pure i regni di Scozia ed
Irl., non che i grandi possessi di

As., Af. ed Amer., e che chiama-
si pure impero Grittanico. Qui si
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descriverà sola V Ing., la sua po-

polazione, estensione e predotti,

lasciando alle altre parti la loro

descrizione particola! e , ma vena
compreso sotto questo articolo tut-

to ciò, che riguarda la storia e

la politica di questo reg. Si crede

che i fenici penetrassero da' tempi

assai remoti nella gran Brettagna

e nell' Irl., e che il nome Bretta-

gna venga da una parola feni-

cia ; altri , con più probabilità ,

dicono, che questo nome abbia

origine dai oriti tribù indigene ,

di cui si trovano delle tracce pres-

so agli sciti ed ai galli. Il no-

me Inghilterra deriva dagli tìn-

go Zt , popoli del Chtrsonese Cim-
brico (ch'è la moderna Jutlandia),

i quali si stabilirono al N. di que—

st'is. nel i5.° secolo. Essa ha 127

]. di lung,

superficie

di larg., e la sua

e di 63oo 1. quadrate;

ed ascendendo la sua popolazione

a 9,5oo,ooo abitanti, ciò costi-

tuisce i5o9 anime per ogni lega

quadrata. L' Ing. confina al N.
colla Scozia, all'O. col mar d'Irl.,

che la separa da quell' is. , al S.

colla Manica, ed all' E. col mar
jd'Alemagna. Dividesi in 5a cont.

! e sono : sei del Nord , cioè , di

ì Northumberland , Cumbcrland „

j
Durham , Yorck , Westmorland e

]

Lancastro ; quattro limitrofe al

\princ. di Galles, e sono quelle di

Chester, Shvop, Hereford e Mont-
mouth; dodici cont. del centro, e

queste sono , Nottingham , Dar-
by, Stafford, Leicester, Rutland,

O. da
j

Northampton , Warwick , Worce-
ster, Clocester, Oxford, Buckin-

gham e Bedfort; otto cont. del-

T Est che sono , Lincoln , Hun-
tington Cambrì d Se Norfolck

Suffolck, Essex, Man e Middle-

sex; tre cont. del Sud e sono 9

Surrey , Kent e Sussex ; quattro

dell'Onesti Barcks, Wilt, Hamp e

Dorset; tre coni, del Sud-Ouest,

Sommerset, Devon e Cornovaglias

queste quaranta cont. compren-

dono ring, propria, e le altre xa
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formano il princ. di Galles

igono divise, in sei cantoni seti
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che compì endono le cont. di Flint,

Denbig , Caernarvon , Anglesey ,

IVIerionelh e Montgomery, e in sei

cant. merid. che corrispondono

"alle cont. di Radnor , Cardigan,

Pembrock, Gaermarthen , Breek-
nock e Glamorgan. Inoltre le cit-

tà di Londra , Yorck , Chester

,

Bristol, Excester, Norwick, Wor-
cester , Kingston , Newcastle e

Northumberland , sono tant' altre

distinte cont. , separate da quel-
le sotto il di cui circ. trovan—
si , ed ognuna forma una giu-

risdizione particolare sopra un ter-

ritorio più o meno esteso. Il cli-

ma dell Ing. è sano, ad onta che

l'aria vi sia pesante, per le fre-

quenti nebbie a cui va soggetta;
1' inverno è lungo ed incomodo,
ed il suo suolo varia nelle diver-

se cont. L' industria , ed i pro-

gressi de' suoi abitanti nelP agri-

coltura, hanno ridotto questo pae-

se in modo pittoresco, presentan-

do esso delle amene valli sparse di

cast. , e coltivate a grano, delle

verdeggianti praterie , ove alleva-

si quantità di bestiame , e spe-

cialmente cavalli , che si riguar-

dano come dei migliori d'Eur., e

quantità di pecore che somministra-

no molta ed assai bella lana; sonovi

pure dei floridi boschetti, interrotti

da città e bor., che formano un col-

po d'occhio sorprendente e deli-

zioso. Le mont. principali sono il

picco nella cont. di Derby, l'Endle,

i Woldi ed il Chivot ec. , ed in

queste mont sonovi diverse mi-
niere di stagno, rame, allume, sa-

le e carbon fossile , come pure

delle cave di bellissimo marmo ;

à suoi principali fi. sono il Tamigi,

ài Medway e la Trenta. I primi

abitatori della gran Brettagna o

ing. furono i celti o galli, sortiti

dalla Fr. e dalla Fiandra , e ad
essi succedettero gli sciti o goti.

Cesare fu il primo fra i romani ,

che vi approdò, ma non. fece che

visitarla, e fu solo sotto il reg. ài

Claudio e di Domiziano , ed ai

principio dell'era cristiana , che
le acquile romane penetrarono si-

no ai monti Grampieni, e divise-

ro l'Ing., in Brittania prima che
comprendeva tutta la parte me-
rid. sino alla Saverna ed il Ta-
migi , Brittania seconda eh' era

l'attuai . paese di Galles, Flavia

Ccesariensis ohe si estendeva dal

Tamigi all'Humber, e Maxima Cce-

sariensis dall' Humber alla Tyna
sino alla baja di Solway ; essi

la possedettero sino alla metà del

5 secolo , ed allora i sassoni e gli

angoli , chiamati dagli abitan-

ti p?r difendersi contro ai piti

delia Scozia, vinsero i romani,
e scacciati i naturali dal loro

paese, parte di questi si stabiliro-

no nel paese di Galles , e 1' altra

in una prov. della Gallia , che
prese il nome di Brettagna. I

nuovi conquistatori formarono di

questo paese sette reg. particolari,

chiamati heptarchie, ma nel 80

x

Egbert ne formò un solo , e di-

scendendo egli dagli angoli, ordi-

nò che dovessersi chiamare i suoi

dominj Ing. In seguito i danesi ,

dopo avere per aoo anni rovina-
to queste contrade con continue

guerre, nel 1017 sotto il re Cunut
sene impadronirono, ma ne furono

scacciati quasi subito dai norman-
di. Nel 1042 Eduardo-il-confessore,

discendente dalla linea di Egbert,
rimontò sul trono de' suoi ante-

nati, mediante l'assistenza di Gu-
glielmo-il-Bastardo duca di Nor-
mandia, vicino al quale erasi riti-

rato; e alla sua morte, non aven-

do figli , dichiarò erede dei suoi

stati il suo benefattore. Nel 1066

|
Guglielmo, sopranominato in se-

guito il conquistatore , discende

in Ing. con un' imponente arma-

ta, attacca gì' ing. ed i danesi ad

Hastings, e con una sola battaglia

rendesi padrone del reg.^ e tut-

tora la famiglia regnante è sua

discendente per parte di donna.
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Dopo la morte dei due figli

GugUcl;uo-il-conquistatore , cioè

GugUelmo-il-TOSSO ed Enrico I ,

eh i.on lanciarono figli maschi
,

ìa corona passò nella casa di Blols,

IL persona di Alex iiglia del

de
e ne

primo, e poco dopo nella casa uei

conti di Angiò, e nella persona di

Makaui figlia di E irico I. En-

rico il figlio di MJiaut, e primo

Te della casa di Angiò , unì al-

l' Ing. 1' Angiò, il Manese e la

Turrena ch'erano stati paterni, ed

in seguito la Guienna ed il Poi—

tu , paesi che gli pervennero in

virtù del suo matrimonio con Ele-

onora figlia dell' ultimo duca di

Aqui-ania. Sotto il suo reg. l'In.

fu unita all'Ing. I discendenti di

Enrico II, essendosi divisi nei due

rami di Lancastro e di Yorck, nel

1 46 1 si elevarono fra loro d'Ile se-

rie dispute, sui diritti che van-

tava al trono ciascuna delle due

famiglie; allora lo spirito di partito

a' impadronì dell' Ing. , e tutto il

popolo si divise nelle due fazioni,

che presero il nome di Rosa-rossa
e Rosa-bianca, i quali per lo spa-

zio di s5 anni si fecero una guer-

ra civile la più accanita. Venne
a por fine a tanto disastro il ma-
trimonio seguito nel i/j-85 , tra

Enrico VII della casa di Lanca-
stro, ed Elisabetta erede della ca-

sa di Yorck. Da. questo matrimo-
nio nacque Enrico Vili, che se-

parò 1' Ing. dalla chiesa cattolica

j>er delle controversie personali

che ebbe col papa ; Eduardo suo

figlio v' introdusse la religione

riformata , e Maria sua figlia ed
erede del trono vi ristabilì il cat-

tolinismo ; ma Elisabetta sua so-

rella, che vi succedette, fu quella

che operò la nuova riforma an-
glicana che tuttora sussiste. Il

reg. di quest' ultima fu memora-
bile ed esemplare, essa visse sempre
nubile, e terminò i suoi giorni nel

i6o3. Allora Giacomo Stuard re

di Scozia divenne re d' Ing., pel

diritto all' eredità di Maria 3ua
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madre, che Elisabetta aveva fatto

decapitare. Esso unì sotto il suo

dominio i tie regni, e prese il ti-

tolo di re della gran Brettagna.

I

A questi succedette suo figlio Car-

lo 1, che fu decapitato nel 1649 Per

effetto degli intrighi religiosi del-

l' avventuriero Olivero Croma/eli?

il quale governò in seguito 1' Ing.

pel eorso di dieci anni sotto il mo-
desto titolo di protettore, ma col-

l'autorità e gli effetti di un mo-
narca assoluto ; esso morì al suo

po>to, e subito dopo gl'ing. chia-

marono sul trono il tìglio di Car-

lo I, che viveva rifugiato in Fr.,

denominandolo Carlo lì; morto
questi , Giacomo II suo fratello

ereditò il trono, e ne fu scaccia-

to nel 1088 pel troppo suo zelo ed
attaccamento alla religione catto-

lica, e do;0 soli tre anni di reg.; la

corona fu poi conferita a Gugliel-

mo princ. d'Aurange , che aveva
sposato Maria figlia maggiore di

Giacomo II, ed essendo morta la

3g. Maria , sua sorella Anna fu

letta erede del trono ; ma morta
anch'essa senza figli, la corona pas-

sò nel 1714 nella casa del duca di

Brunswick elett. di Annover, cha
n'è tuttavia al possesso. Conservan-

I si tuttora in Ing. varj monumenti
antichi, come anfiteatri, circhi ec,

chiese, cast., e degli avanzi d'ar-

chi trionfali, che testificano i tan-

ti cambiamenti di governo a cui

fu sottoposto questo paese. Si ren-

de impossibile il dare un' idea

esatta delia costituzione ing., pre-

sentando essa un gran numero di

ramificazioni , ed essendo intima-
mente legata collo spirito e costumi
del popolo ; il suo governo è una
monarchia limitata, ed ereditaria

anche nelle donne, che viene con-
trabbilanciata dall' autorità delle

due camere , cioè
, quella de' pa-

ri eh' è ereditaria, e quella dei

rappresentanti , che sono o do-
vrebbero esser eletti dal popolo.

Secondo la legislazione ing., il re

dovrebbe unire alla dignità di su*
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yireTTio magistrato il carattere sa

cerdolale di capo della religion

anglicana , che è 1' unica fra le
j

riformate , i di cui dogmi sono
calvinisti, clie abbiano conservato

lo splendore episcopale. Difatti i

yesr. ed arciv. sono pari, mem-
bri del parlamento , ed hanno ti-

tolo , e godono di tutte le prero-
gative delle nobiltà, e fra questi,

F arciv. di Cantoibery , quello di 1

Yorck e quello di Londra han-
no rango subito dopo la famiglia

reale. Il re è persona sacra , ed
il solo attentato alia sua vita è

punito colla pena capitale, quan-
do le leggi ing. negli altri casi

non puniscono che il fatto ; le
|

prerogative del re sono , di di-
|

chiarare la guerra , far la pace e I

le alleanze, di stipular i trattati, I

di dare le commissioni delle leve I

per le forze di terra e di mare , |

di disporre di tutte le munizioni I

da guerra, delle fortezze , citta-
j

delle, porti, baje e navi, di bat-
!

ter monete , e di fissarne la bon- I

là de' metalli , d' adunare , d' ag—
j

giornare , di prorogare e di scio-
j

giiere il parlamento , come pure
di far trasportare da un luogo al-

l'altro la sua sede; ha la nomina
di tutti gli uffici pubblici , tanto

civili quanto militari , si di terra

come di mare , il diritto di gra-

zia, e di commutare le pene, e co-

me capo della religione nomina
i vesc. , e a tutte le cariche eccle-

siastiche, e raduna i sinodi nazio-

nali e provinciali , che colla sua
approvazione fanno de' canoni per

regolare il dogma e la disciplina.

Tanta autorità trova un riparo

insormontabile nelle due camere
del parlamento ( che dopo la riu- 1

nione dell' Irl. è composto di 220 i

membri della camera alta, e sei-

centocinquantotto della bassa
) ,

non potendo il re far nuove leggi.

uè stabilire nuove imposizioni sen-

za il loro consenso. La legislazio-

ne ing. è molto varia, ma i due
punti cardinali sono, la legge dei

furit che data da un'epoca anti-

chissima, ed è la salvaguardia dei

diritti e delle vite de' suoi abi-

tanti, e la Ieyge marziale, che
può essere proclamata dai re an-
che in tempo di pace, e la di cui

esecuzione, essendo sommaria, tie-

ne il popolo nel maggior freno.

La popjìazione intiera delia Gran
Brettagna. , cioè dei tre regni

uniti, ascende a i4:95i,338 in-

dividui, la foizi di terra è di

273,000 uomini non compresi i

volontari , la forza navale, che
è la più grande che abbia esistito

al mondo, è di i3oo navi da
guerra di tutte le qualità, il di

cui equipaggio richiede da 100
a i5o mille marina] , e 1' en-
trata dell' Ing. è di 60 milio-

ni di lire sterline , corrisponden-

ti ad un railliardo e quattro-

centoquaranta milioni di lire it.

Il carattere degl' ing. è singola-

rissimo e quasi indefinibile ; essi

in generale sono serj
,
pensatori ,

grandi intraprendenti , semplici

nella loro vita e nel trattamento ,

puliti nelle abitazioni ; amano la

musica, la ginnastica , e smodera-
mente il bere , sprezzano tutte

F altre nazioni , e non la cedono
a nessuno in isfarzo quando trat-

tasi di confronto- La lingua ing.

deriva dalla gottica e dalla la-

tina ; è molto bella , espressiva ed
armonica , e de' sommi genj han-
no scritto in questa lingua, aven-
do lTtig. dato molti uomini gran-

di e profondi in ogni genere di

letteratura j non citeremo che i

luminari , cioè , Ruggero Ba-
con , Shakespeare, Newton e Lo-
cke. L' educazione in Ing. è mol-
to curata; sonovi de' collegi e

delle univ. per tutte le classi 3

il commercio è uno de' prin-

cipali del mondo , e F industria

e manifatture sonovi le più este-

se , e portate alla perfezione. La
Gran-Brettagna è posta dai gra-

di o , 3o ai 8 , 4° ài long.

O. ? e dai gradi 5o ai 59 di
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Ijt< N. ; ma 1' Ing. propria, ivi

compreso il principato di Galles ,

giace dai gradi o, 3o ai 8, 5 di

long. O. , e dai gradi 5o ai 56
di lat. N.
Inghilterra (la nuova) prov.

dell'Amer. sett., posta tra il Cana-
da e il mare , e che è molto po-
polata

, fertile e commerciali' e ;

essa fa la prima, che nel 1776
si rivoltò contro alla madre pa-
tria. Ora forma 4 degli Stati-Uniti,

cioè quelli d Himpshire, M-is-
sackutset, Rkodes Isìand e Con-
necticut. La sua cap. era Boston.
Lat 41, 45.

Ingiga città della Russia as.

nella Siberia, e nel governo d'Ir-

koutsk; essa è cinta da mura e

palizzate, vi si contano 5ooo abi-

tanti, che per la maggior parte
s' occupano nel commercio della

pellicceria , e di pelli di renne.
Long. 157, 40 '> l at - 63, io.

Ingolstadt, Ingohtadlum bel-

la ed in passato forte città di

Germ. nel reg. di Baviera , posta
sulla riva sett. del Danubio e nel

circolo d'Altmuhl. Ha una famo-
sa univ. fondata nel 1441 , un
bel Cast., un arsenale, un colle-

gio, e deg ie d' ammirazione sono
la sala della congregazione e la

chiesa di s. Maria. La sua popo-
lazione ascende a 7000 abitanti.

Sonovi molte fabbriche di stoffe

di lana , di cui fa un considera-
bile commercio ; fu data ai fr.

nel 1800 in cauzione dell'armisti-

zio, e dopo unita alla Baviera che
»e demolì le fortificazioni. Essa
è dist. due 1. all' E. da Neubur-
go, 26 al S. O. da Ratisbona , e

18 al N. q. O. da Monaco. Long,
so , 2 , 3o; lat. 48, 46.

Ingouville grosso vili- di Fr.

(Senna infer.) nella Normandia ;

esso forma un sobborgo della cit-

tà d Havre, da cui è discosto

Un solo quarto di lega. È capo
luogo del cantone , vi si contano
4000 abitanti, e sonovi molte fab-

briche di vitriuolo, merletti e ma-
Vol H.

jolica, delle raffinerie di zucche-?
ro, e filature di cotone, che lo
rendono assai commerciante.
ìngrande, Ingorandìs nome di

due città ed un bor. di Fr.; le

città sono , una (Maina e Loira)
posta sul fi. Loira , ai confini del-

l'Angiò , dist. 7 1. all' O. da An-
ges; l'altra (Vienna) nel Pohù ,

posta sul fi. Vienna, dist. duR 1.

al N. da Ghatelleraut ; ed in fine

il bor. (Indre e Loira) dist. 3 1.

al N. da Ghinon.
Ingré bor. di Fr. (Loiret), dist.

una 1. all'O. da Orleans.

Ingria, Jngria prov. della Rus-
sia, posta al fondo del golfo di

Finlandia, che apparteneva alla

Svezia, e conquistata da Pietro il

grande II suo territorio è fertile,

ed è quivi che vien fatta la più
gran caccia delle alci o gran be-
stie , che nella primavera e nel-
1' autunno vi passano a torme.

La sua cap. è Pietroburgo.

Inhambana , Inhciiii>araiin reg.

dell A f. merid., posto al S. di quel-

lo di Sabia, e sulla costa orient.

della Cafreria. E situato lungo il

golfo di Sofala, e sotto la linea

equinoziale; gli abitanti sono ido-

latri , e la cap. è Tongia.

Inhambana fi. d'Af, che attra-

versa il reg. del suo nome , ba-
gna la città di Tongia, e va a

gettarsi nel golfo di Mozambique.
Inhamor *g. d' At. , ai confini

della costa dei Cafri.

Inhaqua forte sulla costa orient.

d'Af. nel reg. d'Inhambana , che

appartiene ai portog.

Iniesta o Eglesta città di Spag.

nella nuova Gastiglia.

InISCORTIIY V. EWNISCORTHY.
Inishowen, Avalonia pie. pae-

se d' Irl. nella cont. di London-
derry.

Iniskilling v. Eniskilling.

Iwistrahull is. d'Irl., sulla co-

sta di Donnegal.

Inistura is. d'Irl., posta all'en-

trata della baja di Glew.

Inn (1 )j Oenus fi. di Germ.,

*9
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ahe ha origine nella Svizzera , e

4iel cantone de" Grigioni , dalla

inont. di Lungnì , e allora chia-

masi acqua di Pila ; forma il

lago di Lungnì, e sortendo da es-

so vicino a Majola prende il no-
me d' Inn; nel suo corso eh' è di

34.0 1. percorre PEngadina, il Ti-

rolo e la Baviera e gettasi nel

Danubio tra Passavia ed Instadt.

Questo fi. , dopo la pace di Tes-
chen dei i3 mag. 1779, serviva

di confine fra la casa d'Aust, e

la Baviera.

Iwn (il cjrc. dell') circolo del

?eg. di Baviera, posto al S. E. di

quello dell* Iller , che si compone :

del Tirolo ex-aust. che faceva parte

dell'antica Rezia ; il territorio di

questo circolo è formato, in parte

di deliziose pianure, abbondanti di

grano, vino , frutta, lino, cana-

pa e tabacco, ove sonovi de'buoni
pascoli , in cui allevasi molto be-? li

stiame , ed in parte d' alpestri !'

mont. sempre coperte di neve ,
jj

Xielle quali però trovansi delie mi- !

niere d' argento , ferro , rame e ,

sale, delle cave di marmo e d'a-l!

labastro, e de' boschi abbondanti 1

!

di legna e selvaggiume. La sua
jj

popolazione ascende a 202,000 abi-

tanti , ed il suo capo luogo o re-

sidenza del commissario generale

è Inspruelc.

Innekary a Inverasi città di
|

Scozia, posta sul fi. Lochfyn, e cap.
:

:

della cont. d'Argyle; essa è una',

beila città, ha un'accademia, delle
,

fabbriche di ferro fuso e di tele , ||

vi si contano 10,000 abitanti, ed
e dist. 24 1. al N. O. da Edim- i

fcurgo, e 112 al N\ q. O. da Lon-
:

i

dra. Long. 12., i5; lat. 65, 32.

I^3NKRBERVY V. InVERBERVY.
Innerskeitìno bor. di Scozia,

posto sul golfo di Forth, e nella

cont. di Fif;.

Innichen grosso bor. Ò&l reg. di

Baviera nel Tirolo, in cui evvi un
famoso convento, e nelle sue Vi-
cinanze ha origine il fi. Drava.
'Essvèdist. i31. ài N.E. daErixen.

Innwiertèl paese di Germ., che
si estende tra 1' Inn ed il Danu-
bio, il di cui territorio è fertilis-

simo di frumento. Esso apparte-
neva all'Aus\. ciie lo cedette al-

la Baviera colla pace di Vienna.
del 1809, ed ora fa parte del cir-

colo deli' Iller.

Inowlad[slaw, Wladislaw o
IxfoiiLoGS , IiiuLiiladi luv'.a città

forte e considerabile della Polonia
prussiana , cap. d«- ila Cujavia , e

residenza del yesc. di delta prov. ;

ha una superba cattedrale , i\n

forte ed un cast., ed è dist l5

1. al N E. da Guesne, e 3o al-

l' O. da Varsavia. Long. 37 , i5;

lat. 52, 38-

Inowraclaw pie. città del reg.

di Sassonia nel gran due. di Vai-
savia, nelle di cui vicinanze so-

novi d a lle nitraje

Insara città della Russia nel

governo di Penza, posta al con-
fluente del fi. delio stesso suo no-
me neil'Issa, e dist. a5 1. ali O.

N. O. da Penza.

Inschkeith (l'is. d") pie. is. di

Scozia nel golfo di Forfcii
,

posta

al N. d' Edimburgo ; abbonda di

pingui pascoli , in cui allevasi

deli' eccellente bestiame.

Iwsov v .Teso.

Inspruck, Po7ii*-Oeni bella cit-

tà del reg. di Baviera , posta in

una deliziosa valle al piede de'mon-

ti , e sul fi. Inn ; in passato era,

cap. dei Tirolo , ed ora è capo

luo/o del circolo dell'Inn. Ha una
univ. fondata nel 1677 , e degni

d' ossei yazione sono i diversi sor-

prendenti edifizj ohe P adoinau.o x

fra questi contansi , il vecchio «

nuovo cast., la chiesa della corte,

ove trovansi diversi monumenti „

particolarmente quello di Ma-si-

miliano I , decorato di statue ro-s

lossali in bronzo , rapprése lutanti

de' pr no della casa d' Aust. ve-

stiti all' uso di oue" tempi , il

palazzo degli Stati , la famosa co-

lonna in onore d-dla B. V., e la,

statua ecru«stre dell' arciduca Meo*
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jioldo. In questa città, compreso

il suo bel sobborgo, si contano

ia.ouo abitatiti , sonovi diverge

fabbriche di nastri di seta e tele

di cotone, di cui fa un vivo traf-

fico , ed è dist. il 1. al N. O. da

B .-ixeu, 25 al S. da Monaco, e

95 al S. O. da Vienna. Long.

20, 4; lat. 47 > *5.

Instadt , JEnhstadium , Mrio-

stadium o /Enopolis pio. città del

reg. di Baviera, al confluente del-

l' Inn nel Danubio ; il primo di

questi fi. la separa da Passavia.

Long. 3i , a; lat. 48, 3i.

Insterburgo città delia Prussia

sett., posta al cofluente dell'Anger
nell' Inster, che in questo luogo
uniti prendono il nome di Pregel.

Essa è capo luogo d' un circolo

che comprende 5 altre città, e la

sua popolazione ascende a 5ooo
abitanti.

IlSTERLACHIN O HlNTERLAPPEN
bai. della Svizzera nel cantone di

Berna, posto tra i laghi di Thuun
e di Brientz; esso è ammirato
dai naturalisti, tanto per le ghiac-
ciaie che sonovi nel suo territo-

rio
, quanto pei singolari prodotti

naturali che vi si trovano.

Intra grosso bor. del reg. d'It.

(Agogna) nell' alto Novarese , po-
sto in riva al lago Maggiore; è ca-

po luogo del cantone, ha un trib.

di prima ist. , e vi si contano 8000
alutanti. Sonovi diverse fabbriche

d' indiane e vetri , delle seghe ad
acqua pel legname , ed è molto
mercantile. Esso è dist. io 1. al-

l' O. da Milano , e 8 all' E. da
Novara.
Inverary v. Innerary.
Inverbervy città di Scozia, cap.

della cont. di Kincardin; ha un
porto, manda un deput. al pari.,

ed è dist. 3o 1. al N. q. E. da
Edimburgo. Long. i5, a5j lat.

56, 45.

Inverkeiting pie. città di Sco-
zia nella cont. di Fife; ha un
porto , sul golfo di Forth , ed è

dist. 3 1. al N. O. da Edimburgo,

1 * INV
e 112 al N. q. O. da Londra,
Long. 14, 28; lat. 56, 3.

Inverlochi città e fortezza di

Scozia, chiamata pure il forte Gu-
glielmo , posta tra due laghi , e.

nella cont. di Kincardin ; essa è

dist. 3a 1 al N. O. da Edimbur-
go, e 120 al N. q. O. da Londra.
Long. 12 , 26; lat. 57, 8.

Inverness cont. della Scozia
sett., posta al S. E. di quella di

Nairne ; ha 18 1. di lung. ,

12 di larg. , e la sua popolazione
ascende a 74,292 abitanti. Questa
cont. si divide in sett. e merid. ,

ed il suo territorio è assai vario ,

mentre la sett. è coperta di ste-

rili mont. , in cui non si trova
che qualche miniera di ferro e
di cristallo , e la merid. abbon-
da di pascoli che nutrono molto
bestiame. La sua cap. è Inver-
ness.

Inverness, Innernium città con-
sideràbile di Scozia, posta allim-
boccatura del fi. Neiss, che vi for-

ma un porto. In passato era la

sede dei re di Scozia, ora è la

cap. della cont. dello stesso suo
nome. Sonovi delie fabbriche di

tele e cordaggi per bastimenti , la

sua popolazione ascende a 10,000
abitanti, ed è dist. 34 L al N.
O. da Edimburgo , e i3o al N»
q. O. da Londra. Long. l3, 24;
lat. 5 7 , 34.

Joachimsthal città della mar-
ca di Brandeburgo , nel circolo

del basso-Barnim.
Joachimsthal, Valle di s.Joa-

chim città considerabile di Boe-
mia nel circolo d'Elnbogen; vi si

contano 4°°° abitanti , e le ric-

che miniere d' argento , stagno e

cobalto, che si trovarono ne' suoi

contorni nel i5.° secolo, formano
la maggior sua opulenza. Essa è

è dist. 5 1. al N. E. d' Elnbo-
gen.

Joag città d' Af. nella Guinea
sett., e nel reg. di Kajaoga, sco-

perta da Mungo Park ; essa è

posta in un territori© fertile di
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tabacco e cipolle. Long. 34, 20 ; *

lat. i5, la. i

Joal fattoria ir. d'Af., nel reg.
|

di Sin , dist. ao 1. dulia Corea.

Joawnes o Marayo is. dell'A-

mer. seti. , posta all' imboccatura
del fi. delle Amazzoni, ch'abbon-

da di praterie, ove allevasi molto

bestiame.

JOAWNETTE V. MaRTIGN É-BrI-

ANT.
JoANNINA O JaNNINA V. Ja-

NIAH.
Joceein o Josselin, Goselinum

pie. città di Fr. (Morbihanj nella

Brettagna super. ; è capo luogo

del cantone , dist. 3 1. al N. E.

da Vannes , 18 ali'O. da Rennes,

e ao al S. <j. O. da s. Malo. Long.

14 , 56 ; lat. 48 , 2.

Jodo o \ odo fi. considerabile

del Giappone , che scorre al S. O.

del lago d' Oiìz.

Jodoigne pie. città di Fr. (Dy-
le) nel Bi/abaute , posta sul fi.

Getta; è rapo luogo del cantone,

vi si contano aooo abitanti , ed è

dist. io 1. all'È, da Nivelle , e 5

all' E. p. S. da Brusselles. Long,
a, 3o ; lat. 5o , 48.

Johajvna (is.) v. Giovanna (s.) I|

Johanmesbebg cast, della Sile-

sia aust. nel due. di Grotkaw.
Evvi una città dello sfesso nome
in Prussia, posta all'imboccatura

del fi. Pysch nel lago Sparding
,

ove si fabbrica quantità di stoje.

Johahhesbekg (s ) bor. di Fr.

( IVIontonnerre ) nell' ex—elett. di

Magonza, i di cui contorni pro-
ducono dell' eccellente vino.

Johann—-Georgen—Stadt o

Geobgen-Stadt , Città di Gior-
gio città del reg. di Sassonia nella

Misnia, e nel circolo d' Ertze-

burgo. Questa città fu edificata

da Giorgio I elett. di Sassonia
,

dono la pace di West. , per rico-

verarvi i protestanti esiliati dalla

Boemia.
Johansbebg luogo di Germ. ,

prossimo alla città di Fridberg
nel gran due. di Darmstadt, rag-

la vittoria ripor-

nel 1762 contro*

guardevole per

tatavi dai fr.

agli annoveresi.

Johnstown (s.) nome di dua
città d' Irl. , una nella cont. di

Donnegal , posta sul fi. Lough-
Foyle , che manda un deput. al

pari., ed è dist. la 1. al N. <j. E.

da Donnegal , e V altra sul fi,

Camelin nella cont. di Longford,

da dove è dist. ia 1. all' E.

Johor città dell'Indie nel reg.

di Malaca , il- di cui territorio

produce molta canfora ; ha un
porto sullo stretto di Malaca , e

fa un ragguardevole traffico in

pietre preziose.

Joigjs y , Joviniacum città di

Fr. (Jonna) nella Sciampagna ;

essa fu edificata dai romani , ed

è posta sulla riva dritta del fi.

Jonna , in un territorio che pro-

duce dell' eccellente vino; sonovi

delle miniere di carbon fossile, dei

boschi che somministrano molto

legname , e degli eccellenti pascoli

in cui allevasi quantità di bestia-

me, particolarmente a lana. Essa è

capo luogo d' una sotto prefett. ,

ha due trib. , uno di prima ist.

e P altro di commercio , vi si

contano 53 5o abitanti , ed ha del-

le fabbriche di bianco di Spag. e>

di cuojo, ma il suo principal

commercio consiste in vino , le-

gname , carbone , lana e cuojo.

Essa è dist 7 1. al S. da Sens , e>

6 al N. da Auxerre. Long, ai j

lat. 47 , 56.

Joinagur o Djourakar città

dell' Indostan, cap. del Soret, po-

sta sul fi. Paddar , ed al piede

d' una mont. , la di cui sommità

è coperta di pagodi , ed abitata

da eremiti d' ambi i sessi.

Joinct pie. città di Fr. (Ro-

dano) , dist. 6 1. al N. O. da

j
Lione.

Joiwvtlle, Joanvilla antica cit-

tà di Fr. ( Alta Marna )
nella

Sciampagna , posta sulla riva si-

nistra della Marna , ed in poca,

distanza dalle rovine della città
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Yomana di Judomantumem. In pas-

sato era elett. del generalato di

Chàlons, e aveva il titolo di princ.;

ora è capo luogo del cantone

,

vi si contano 3ooo abitanti , e

sonovi delle fabbriche di saje ,

droghetti e tralicci. E la patria

del cardinale di Lorena , ed è

dist. 4 1. all' E. S. E. da Wassy
,

6 al S. da s. Dizier , 28 al S. q.

E. da Reims , io al S. O. da
Bar-le-Duc , e 62 al S. E. da
Parigi. Long. 22. h£> ; lat. 485 2,0.

JoLIMBA V. NlGER.
Jomisa fi. d'As.j che gettasi nel

mar Caspio.

.Tona , Jona pie. is. di Scozia ,

di una 1. di lung. e mezza di

larg. , posta al S. Ò. di quella di

Mulle , ed assai fertile.

Joncasse fontana minerale di

Fr. (Herault) , dist. lina 1. da
Montpellier.

JoNKOPING V. JeNKOPING.
Jonna, Icauna fi. di Fr. , che

ha origine nei monti del Morvan
e vicino a Tannay , comincia ad
essere navigabile a Cravant , at-

traversa il dipart. a cui dà il

nome, dal S. ai N. O. , e gettasi

nella Senna a Monterreau.
Jonna (dipart. delia) dipart. di

Fr. , composto delle parti occid.

della Borgogna e della Sciampa-
gna, e che confina all'È, col dipart.

della Costa d' Oro , al N. con
quello dell'Aube , all'O. con quel-

lo del Loiret, ed al S. con quello

della Nievre ; questo dipart. fa

parte d.ella 18 divisione militare.

Il capo luogo della prefett. è

Auxerre , ha 5 circ. o sotto pre-

fett., cioè, Sens , Joigny , Auxer-
re, Tonnerre e Avalon , 34 can-
toni o giudicature di pace , la

sua corte imp. è a Parigi , ed il

vesc. a Troyes. La superficie è di

481 1. quadrate, e la popolazione

ascende a 327,000 abitanti. Il suo
territorio è sommamente sterile al

S. , e all' E. è molto fertile , pro-

ducendo vini eccellenti , canapa ,

cf)» JON
molto sidro, della legna, ed ha
dei buoni pascoli in cui allevasi

molto bestiame. Questo dipart. è
assai commerciante, e sonovi delle

fabbriche di stoffe di lana , vel-

luti , maiolica , berrette e carta ,

filature di cotone , conce di cuojo
e fucine da ferro.

Jonquera, Joncaria antichis-

sima città di Spag. nella Catalo-

gna e nel Lampurdan , posta al

piede de' Pirenei , e dist. 8 1. al

N. da Girona, e 8 al S. da Per-
pignano. Long. 20, 32; lat. 4 a > IO -

Jonquieres, Joncaria pie. città

di Fr. (Valchiusa) nella Provenza,

nelle di cui vicinanze i fr. nel

1794 battettero gli spag. Essa è
dist. 5 1. al S. O. da Aix , e 4
al N. O. da Marsiglia. Long. 22,

45 ; lat. 43 , 20.

.(onzac o Jonsac pie. città di

Fr. (Gharente infer.) nella Sain-

tonge, posta sul fi. Sevigne , eh©
quivi casca nella Gharente ; è
capo luogo d' una sotto prefett. ,

ha un trib. di prima ist. , e vi si

contano 2600 abitanti; fa un con-

siderabile traffico di vino e cana-

pa , ed è dist. 9 1. al S. S. E. da,

Saintes , e 3 al S. da Pons.

Jorat catena di mont. della

Svizzera , che si estende tra Lo-
sanna , Yverdon e Mudon , ma
che non bisogna confondere col

monte .Tura.

Jortan città d' As., eap. d'un
reg. dello stesso suo nome , posta

sulla costa sett. dell' is. di Giava.

Jos (is.) v. Nio.

Josas (il) pie. cantone di Fr.

(Senna e Òisa) nell'Isola di Fran-

cia , situato tra la Senna e la

Beauce, ed al S. O. di Parigi.

Josephsberg sorprendente palaz-

zo di campagna del duca di Sas-

sonia-HiMburghausen, dist. mezza
1. dalla città d' Hildburghausen.
Josephstadt o Plesse fortezza

di Boemia , edificata nel 1780 ,

al confluente deila M etava nel-
1' Elba , e prossima ed all' E.

legumi, frutta, con cui fabbricasi Ij della citta di Konigsgratz.
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JoTTAlVE , Jotrum bor. di Fr.

(Senna e Marna) nella Bria infer.,

dist. 3 1. al N. da Goulommiers ,

4 all'È, da Meaux , e 14 al N.
O. da Parigi.

- Joucy bor. di Fr. (Senna e

Loira) , capo luogo del cantone ,

dist. 6 1. al N. E. da Charolles ,

6 al S. O. da Chàlons-sulla-Sao-

na , e 9 al N. O. da Macon.
Joudpour reg. e città dello stes-

so nome nell'Indostan e nell'Agi-

rnera. Il reg. ha più di i3oo 1.

quadrate di superficie , è diviso

da varie catene di mont., il Pad-

dar lo bagna , e la sua cap. è

Maerta.

JouÉ , Jocundiacum nome di

tre bor. di Fr., uno (Jndra e Loi-

la) dist. due 1. al S. da Tours ,

1' altro (Loira infer.) che conta

l85o abitanti, ed è dist. 25 1. da

Ancenis, ed il terzo (Sarta) dist.

due 1. da Mans.
Joué—du-Plaid bor. di Fr. (Or-

na) nella Normandia , dist. a 1.

al S. O. da Argentan.

Jougne pie. città di Fr. (Jura)

nella Franca Contea , poco lungi

del monte Jura ; ha un cast. , ed
.in passato eravi la dogana di con-

iane col Valese.

Jougne bor. di Fr. (Doubs) ,

dist. 4 1- al S. da Pontarlier.

Jour (il monte) , Mons Jovis
aita mont. di Spajr. nella Catalo-

gna ,
prossima a Barcellona ; alla

sua sommità vi è un forte cast. ,

e le 9ue coste dalla parte di terra

sono coltivate , e verso il mare
non presentano che un precipizio.

Evvi pure in Ispag. una fortezza

dello stesso nome , che difende

Girona ,
presa nel 1809 dai fr.

Jotri (
il ponte ) sorprendente

acquedotto in Fr. , antica opera

romana; esso attraversa la Mosa
tra Metz e Pont-a—Mousson. La
sua costruzione è tanto ardita

,

che il popolo dei contorni lo di-

ce fabbricato dal diavolo.

Jouques vili, di Fr. (Bocche
«lei Rodano) nella Provenza^ Ti sii

contano i5oo abitanti, e fa parti*

del cantone di Peyrolles, nel cir-

condario d' Aix, da dove è dist. 4
1. al N. E.

JoijP.A is. dell' arcipelago, posta

al N. dell'is. di Syra; ha 4 f di cir-

cuito , un porto j ed è poco abi-

tata.

Joursac bor. di Fr. ( Cantal )

neil'Alvergna, dist. 3 1. al 3M. da
s. Flour.

Joux v. Chateau-de-Joux.
Joux nome di una valle e di

un lago pittoresco della Svizzera,

alle falde del monte Jura nel

cantone di Vaud , e poco lungi

da Ginevra.

Jouy—en—Josas vili, di Fr.

(Senna e Oisa) , posto sul pie. fi.

Bievre ; vi si contano 1700 abi-

tanti, ha una sorprendente fab-

brica di indiane, ed è dist. 1 II

al S. E. da Versailles.

Jouy-le-Chatel pie. città di

Fr. (Senna e Marna) nella Bria 5

dist. 2 1. all'È, da Rosoy.

Jouy—sue—Mobiw, Gaudiacus
pie. città di Fr. (Senna a Marna)
nella Bria , dist. 6 1. al S. E. da
Meaux.
Joyeuse, Gaudiosa pie. città ed

ex—due. e pari di Fr. (Ardéche)
nel Vivarese infer.

, posta sul fi.

Beaune ; vi si contano 1074 abi-

tanti, ed è dist. 9 1. al S. O. da
Viviers , 16 al N. da Nìmes , e

159 al S. q, E. da Parigi. Long,
ai, 55; lat. 44, a6.

Iphafen città di Germ. nel

gran due. di Wurtzburgo; in essa

si radunava in passato il trib.

della prov. Il suo principal com-
mercio è nell'esportazione del vi-»

no , che abbondantemente si rao-

coglie nel suo territorio.

Ippolito ( s. ) o s. Piet , Sari'

ctus Hippolitus pie. città di Fr„

(Vosges) nella Lorena , posta ai

piedi dei monti Vosges, alle fron-

tiere dell' Alsazia , e dist. 2 1. al

S. O. da Scheiestadt. Long. a5

,

17. 5i; lat. 48, i3, 19

Ippolito (s.) vaga e pie, città



Ai Fr. (Card) nelle Cevenne, sul . e So -,

pie. fi. Yidourle; ha un buon for-

tPS

J

te, e la sua popolazione ascende a I

5ioo ahi lauti. Un canale che attra-
|

versa \z oitià somministra l'acqua

a molte lontane ed a varj mulini. ;

L insulto l'atto dagli abitanti di

questa città, ad un sacerdote che
;

portava il ss. viatico , fu la ca-
|

gione o il pretesto della rivona-
|

eione dell'editto di Nantes» Long.
|

ar, 35; lat. ^.G, So.

Ippolito (s.) pie. città ed ex—
|

cont. di Fr. ( Doubs ) ,
posta al

j

confluente del Doùbs e del Des— ;

soubre; è capo luogo di una sotto

prelett., ha Un trib. di prima ist., e

vi si contano 4^oo abitanti : so-

novi molte conce di cuojo , ed è

dist. 5 1. all'È, da Baumes.
Ippolito (»;) vili, di Fr» (Àvey-

ron) , ove sonovi delle conce di

la Costantinopoli',

Long. 43, 55; lat. 40, 67
Ipsera pie. is. dell aic'4.elago*

posta al N. O. di quella di Scici

<Ja dove è disti 6 1. In l'accia, ed
allO. dell' antecedente evvi un'al-
tra isotetta, chiamata Anti-ipsera*

lpsrs città dei la Natòlia nel-
1' antica Fiìgia, celebre per una
disfatta che v' ebbe Antioco.

Ipswtch , tfsbiiJkm o Gippcoi*
cum città d' Ing. , posta sul fi.

Orwel , e cap. delta cont. di Suf«*

fólek. Vi si contano 11,000 abi-

tanti ^ il suo territorio assai ferti-

le vi fa essere il vitto a buoi*

prezzo , ha un buon porto, è molto
commerciante, e sonovi delle fab-

briche di panni e tele ordinarie.

Essa è la patria del cardinale

Wolsey, manda due d Dput. al pari.»

ed è dist. 7 1. dil mare , e 18 ai

cuojo, e varie fabbriche di stoffe ', N. O. da Londra. Long. 18, i5 5

di lana e di seta; è dist. 12 1. 'lat. 52, 6.

Rhodez. I! Irac , l'oca gran paese d'As.*

Ippolito ( s. ) vili, di Fr. (In-
| che dividasi in IrnJC—Agemi ed

dre e Loira), dist. 5 1. all' E. da jl trac-Arahi o Babilonese; esso è
Loches.

Ippolito ( s. ) o Pc^lten ( s. ),J
Fanum sancti Hippolyti pie. città

|

dell'Aust. super., posta sul fi. Tra— I

sen, cap. del quartiere delle selve

sotto Vienna. Fa un considerabi-

le traffico di zafferano , che rac-

cogliesi ne' suoi contorni , ed è

memorabile per avervi l'imp. Na-
poli one I tenuto il suo quartier

generale il dì ì3 nov. 180 5. E
dist. 12 1. al S. O. da Vienna.

Ipres v. Yfbes.

Ips o Yps pie. città dfdl'Aust.
j

infer., posta sul Danubio, ove pa-

gasi un pedaggio pel passaggio d

questo fi.; essa fa parte del quar.

tiere d' Alta-Wienner-Wald, ed è
|

dist. 18 1. all'È, da Lintz.

Ipsala , Cypsella città della

Turchia nella Romania, posta sul

•fi. Larissa ; vi risiede un arciv.

greco, e ne' suoi contorni sonovi

delle miniere di allume. Essa è

dist. %% 1. al 3. q. O. da Adria-

bagnato dal Tigri e dall'Enfiate,

è quasi tutto soggetto al Turco >

e la sua cap. è Bagdad»
Ibac-Agemi o Ibac-Pebstano»

(1') prov. d'As., posta al S. dell'A-

derbiJan e del Ghilan, che in an-

tico faceva parte della Madia. I£

suo territorio dalla parte dell'Occ.

è fertile , comprende molte città*

particolarmente la di già celebre

aÈcbatana , e dalla parte orienti

non sonovi che deserti coperti dì

sabbia nitrosa. La sua cap. è Ispa-*

han.

Irac-Arabi prov. dtllà Turchi*
às., posta al S. del Diarbeek ; essa

è l'antica Caldea o Babilonese* il

suo territorio è fertile di frumento*

riso e frutta, dividesi in due go-

verni, cioè, di Bassora e di Bag~
dad che vengono diretti da due
bascià.

Iban nome che da tempi ini-

memorabili vien dato alle tasta,

regioni della Persia, che s' esteti»

*op»l.i , 9 al S. da Trajanopoli,
;; dono al S. e all'Q. del fi. ìì\i<è\\i
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ih' è l'Amou de' russi e tartari); , bile della Turchia as. nel dì

le altre prov. poste al di là di

questo li. si chiamavano in antico

An-Jran.
Iranus bor. di Fr. (Jonna), po-

sto in un territorio abbondante di

vino , ed in poca distanza da
Tonnerre.

Irati città di Spag. alla fron-

tiera della Navarra , presa nel

179/f. dai fr.

Ibbit città della Russia as. nel-
la Siberia, posta tra i monti Ourali,

sul fi. dello stesso suo nome, e nel

governo d' Orenburgo. I suoi abi-

tanti sono un misto di mercanti
greci , armeni , calmucchi e tar-

tari ; essa è molto mercantile, ed
ogni anno vi si tiene una fiera

importantissima.

Ircania v. Mazanderan.
Ircania antico nome di due

prov. d'As. nella Persia , situate

alle sponde del mar Caspio, e det-
|

te in oggi Kdan e Taberstan.
Ircakia antica prov. di Persia,

la quale forma le prov. dal Ghi-
lan e del Mazanderan.
Ircken città d'As. nella Tar-

taria indipendente , posta sul fi.

dello stesso suo nome. E molto
popolata, ed è la cap. della pie.

Buccaria. In essa vien fatto un
considerabile commercio , essendo
il deposito generale delle merci
dell'Indie, e dei Noi'd dell'As. E
dist. 3j 1. al N. da Casghar.
Long. 101; lat. 38, 40.

Iregua pie. fi. di Spag. nella
vecchia Castiglia, che va a gettarsi

nell'Ebro.

Irghiz fi. d' As. nella Tartaria
indipendente , che gettasi al N.
nel lago Arai.

Irigny, Iriniacum bor. di Fr.

( Rodano ) , dist. a 1. al S. da
Lione.

Irin-Oula citta d' As. nella I

Tartaria chinese.

Irissari bor. di Fr. (Bassi Pi-
renei) nella Navarra infer. , dist.

4 1. al S. O. da saint Palais

stretto di Tarabosan; la sua popo-

lazione ascende a 3o,ooo abitanti,

è molto mercantile , vi si fabbri-

cano delle belle tele di cotone,

ed è poco lungi da Trabisonda.

Irkoutsk governo della Russia

as., posto all' E. dei monti Oura-
li, nella Siberia; confina al N. cól

mar Glaciale, ed all'È. coll'Ocea-

no Pacifico. Esso dividesi in sett.

e merid. La parte sett. è di poca

considerazione, e non ha che una
miserabile città, posta sulla Le-
na , chiamata Jakuutsk. La parte

merid, suddividesi in regioni del-

l' E. e dell' O., e la più consi-

derabile è l'ultima; essa è bagna-

ta dal lago Baikal , e molti russi

che vi si sono stabiliti V hanno
messa a coltivazione, vi fabbrica-

rono delle città per mantenere il

commercio coìla China , e dal-

le sue immense foreste ritraggo-

no una quantità prodigiosa di

pelliccerie. La sua cap. è Irkoutsk.

Irkoutsk città della Russia as.,

posta sul fi. Angara, che sorte dal

lago Baikal , e cap. del governo

dello stesso suo nome. Eisa è qua-

si tutta edificata in legno, esclu-

so le chiese e qualche altro edi-

lìzio, che sono costrutti in matto-

ni ; il numero d 'Ile case ascende

a i5oo, gli abitanti a 10,000, ed

il suo commercio è della massima

importanza , essendo il centro del

traffico della Russia colla Chi-
na. In questa città risiedono , \xa.

greco
:
ed una corte sovra-

na, la di cui giurisdizione si esten-

de sopra tutta la Siberia. Irko-

utsk è dist. 700 1. all' E. da To-

bolsk, 35o al N. E. da Pekin, e

5o al N. E. da Selinghinskoi.

Long. 122, 3o; lat. 5a, 6.

Irlanda , Hibernia is. della

gran Brettagna, ed Uno dei tre

reg. uniti d' Ing. , che confina al

N. , all' O. ed al S. coli' Oceano
Atlantico, ed all'È, col mar di

Ivi. La sua lunff. è di g5 1. , la

I&12ÌH o Risi città considera- 4 larg. 54, la superficie 3o5x 1. tp&-
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«irate, ed ascendendo la sua popola-

zione a 4>000 '
000 ^' abitanti, ciò

viene a costituire i3i i anime per

ogni lega quadrata.E probabile che
quest' is. fosse conosciuta dai feni-
ci , allorché visitarono 1' Ing. , e

FeStUS Avlenus ce lo fa supporre,

mentre descrivendo la scoperta di

Amilcare cartaginese , colla scorta

di antichi autori c'insegna, che
a quei tempi l'Irl. chiamavasi is.

sacra degli Iberni , e sembra che
i greci r avessero conosciuta due
secoli prima di G. C, sotto il no-
me di Juverna ; Cesare parla del-

l'Ibernia, come di un'is , la di cui

grandezza corrisponda alla metà
della gran Brettagna, e Tolomeo
ha lasciata una descrizione più
esatta di quest' is., che della Sco-
zia. All' epoca della decadenza
dell'imp. romano, gli scoti, popoli

che vi dominavano, la chiamarono
Scozia, denominazione ci) e riten-

ne quella parte che ora conoscia-
mo sotto questo nome; ed essa ri-

prese il nome di Ibernia e d'Irl. ,

nomi che essendo di origine got-
tica , non sono che modificazioni
della parola indigena erin che
significa il paese dell' Ouest. I

primi abitatori dell' Irl. sembra

,

che siano stati i galli ed i guy-
dili, sortiti dall' Ing., ma al tem-
po che i belgi s' impadronirono
del S. dell' Ing le tribù gottiche

che l'abitavano si trasportarono

al S. dell'Irl., e sembra pure che
queste tribù fossero i jìrbolgi di

origine irl., e gli scoti de' romani;
il resto fu popolato da scozzesi

che si stabilirono al N. L'Irl. ab-
bracciò il cristianesimo nel 5.°

secolo ; fu soggetta ad una serie

non interrotta di rivoluzioni , co-

minciando dagli scoti, che furono
vinti dagli scandinavi, e le sue scia-

gure sotto questo dominio ebbero
principio verso il 9. secolo, e si

perpetuarono sino al n 70, epoca
in cui gì' ing. cominciarono a far

dei progressi nell' is. Allora il con-
te di Pembroke, colla permissione

dell'Ing., si stabilì come capo de-

gli irlandesi, e da qui ebbe princi-

pio il dominio della gran Bretta-

gna su quest' is.; ma sino ad En-
rico Vili i re d' Ing. non ave-

vano che il titolo di signori di

Irl., e solamente sotto il reg.

di Giacomo I fu sottomessa to-

talmente, talché col finir del suo
reg. , e nel principio di quello di

Carlo I , fu divisa in 4 prov. e

3a cont., cioè: i.° la prov. di Ul-
ster che comprende 9 cont. , e

sono quelle di Antrim , Down ,

Armagli , Tyronne, Londonderry ,

Donnegal , Fermanagh , Gavan e

Monaghan; a.° di Connaught in

altre 5 cont. , cioè , di Leitrim ,

Sligo, Roscommon, Mayo e Gal-
loway ; 3. Q di Leinster che for-

ma altre 12 cont., e sono, Louth,
East-Meath , Dublino, Wicklow ,

Wexford, Kilkenny , Carlow, Kil-

dare
,

Queen's—County , Kin^'s-
Gounty, West-lVIeath e Longfort,,

eù in fine la quarta di Munster a

che comprende altre 6 cont. , e

sono quelle di Clare , Limerick,
Kems , Corck , Waterford e Tip-
perary. Dopo quest'epoca non la-

sciò 1' Irl. di essere inquieta, e nel

i64i> allorché tutta la gran Bret-

tagna era avvolta nelle disastro-

se rivoluzioni di religione, in Irl.

si commise uno spaventevole mas-
sacro di tutti gì' ing. e scozzesi

protestanti, tumulto che fu sedato

da Cromwel; ciò servì di pretesto

a Giacomo II onde rivendicare i

suoi diritti al trono, e fu causa di

nuòve sciagure per questo paese.

Colla tranquillità resa all' Ing. 3

arche 1' Irl. si ordinò , ed essa

formava un governo modellato su

quello , ma separato ; aveva un
pari, composto di due camere ,

cioè , una de' pari e l'altra dei

comuni , ed un lord luogotenente

che portava il titolo di vice re,

e rappresentava la persona del re.

Allorché l'Ing. fu occupata nella

guerra contro le colonie d'Amer.,
1' Irl. colse il momento per fa-
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re una nuova rivoluzione, e nel

1782, prendendo partito dalle ri-

strettezze del commercio , aperse

un canale che passa nel centro

dell'is , e comunica coi due mari.

e cominciò liberamente e diretta-

mente a commerciare per ogni par-

te, rio che prima le era vietalo,

e nel riordinare di nuovo le co-

se conservò questo vantaggio; ma
nuove turbolenze successene! 1801
le fecero perdere la figura di go-
verno, mentre il pari, fu sciolto nel

1808, e unito a quello d'Ing., al

quale manda 100 deput. Il terri-

torio di quest' is. è composto, parte

di estese pianure > ove sonovi degli

eccellenti pascoli, che alimentano
quantità di bestiame, particolar-

mente «'avalli assai apprezzati ,

ciò che forma la principal ric-

chezza de] paese; il resto è coper-

to di paludi, laghi e foreste; que-
ste rendono l'aria alquanto umida,
ma però molto meno di quella

d' Jng. Sonovi pure delle mont.
abbondanti di miniere di stagno,

piombo e ferro. Gli irlandesi sono
robusti , ben fatti e buoni soldati

fuori <ìei loro paese ; le donne
passano per le più belle di Eur.
I costumi ed il carattere di que-
sti isolani cambia a seconda della

classe a cui appartengono. La no-
biltà ha gli stessi principj delia

nobiltà ing. , ma essa non si oc-
cupa per nulla nelle scienze , e

passa il maggior suo tempo alla

caccia. Il popolo conserva molto
dell'antica rozzezza, e si nutre di

pomi di terra, latte e butirro, e la

sua bevanda favorita è il Whiskey,
«he è una specie di acquavite
fatta di grano: nella classe media
in fine regna un principio di

dissipazione, un orgoglio di no-
biltà famigliare, che la fa essere

affatto aliena dal occuparsi tanto

nell'industria
, quanto nel com-

mercio cose che riguardatisi per
disonoranti; in generale però que-
sto popolo è molto ospitaliero. La
lingua, irlandese £ *>in misto <U_
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celtico e gottico , introdotto dal-»

le colonie che la popolarono ; ma
ora vi fa dei grandi progressi la

lingua ing. Questo paese diede

qualche sommo letterato ; ma l'e-

ducazione vi è assai trascurata

,

non essendovi che una univ. a

Dublino sua Gap. La religione

dello stato è l' anglicana , ma la

cattolica è la dominante, essendo-*

vi quattro quinti della popolazio-

ne di questa comunione, la quale

ha de' vesc. e degli arciv. che
godono delle pingui entrate , e
che si rendono molto ammirabili
per l'onorifico impiego che ne fan-
no nel sollievo de' poveri; la re-

ligione cattolica ha pure in Irl.

dei monasteri di ambi i sèssi , o

nel 1783 questa religione otten-

ne il libero esercizio. La forza at-

tiva , che può in caso di bisogno
somministrare l' Irl. , si calcola a
3oo,ooo uomini , e le sue rendite

dopo F unione ammontano a lir#

it. 111,782,000 Nel 1795 i fr*

comandati dai generali Humber e
Sarrazin , vi fecero uno sbarco*

Essa è dist. i5 1. dall'Ing. da cui

ò separata dal canale di s. Gior-

gio , e 5 dalla Scozia. Long. <j ,

io, i3, 5; lat. 5i, 12, 55, 20.

Irlanda ( la nuova ) is. del

mar del Sud, posta all'È, di quel-

le dell'Ammiragliato , ed ai gra-

di 2 di lat. S. , e 149 di long. E*

Fu scoperta da Cartaret nel 1767,
ed allorché egli v' approdò tro-

vò gli abitanti disposti all'ostilità

e armati di freccie, il di cui dar-

do era un sasso pontuto ; il loro

colore nero , colla faccia dipinta

di bianco ed i capelli pure im-
biancati, formava un'apparato al-

quanto imponente e curioso ; un
sol colpo di cannone bastò per

ispaventar questo esercito, che di-

venne subito mansueto ed amico j

essi avevano dei buoni canots 9

fatti da un sol tronco d' albero

di 90 piedi di lung. Il contr' am-
miraglio Dentrecasteau ha quasi

«©muleta^ la scoperta Ai quest'i*^
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ed ha trovato, ohe vicino alla ba-

ia di Cartaret essa è coperta di

alte mont. , la di cui elevazione

giunge sino a 8000 piedi sopra il

livello del mare, e che alla loro

sommità sonovi de' corpi marini
impietriti. Essa si estende 100 1.

dal N. O. al S. E., abbonda d'al-

beri di diverse specie, particolar-

mente di cocco , d' albero a pa-
ne e di cassia, come pure di quello

a pepe; fra i diversi volatili cu-
riosi , che vi sono , si osservano
delle colombe colla cresta. I sel-

vaggi che l' abitano costruiscono
le loro capanne con molta sime-
tria ed ordine.

Irlanda ( il mare ) v. Canal
di s. Giorgio.
Iemanos (os sette), l sette Fra-

telli sette is. deserte d' Af. , sco-
perte dai portog. , ed assai avanti
nel mare d'Àbissinia, poste tra

Madagascar e le Maldive.
Irochesi , Iroquìl nome di 5

nazioni selvagge dell'Amer. sett.,

unite da un'antica alleanza offen-

siva e difensiva; esse nominansi
i Mohawkl, che abitano lungo il

fi. di questo nome nello stato di

Nuova-Yorck, gli Oneidai, Onon-
dagai , Cayngal e Sene/cai che
abitano lungo il lago Ontario. Il

loro pae?e è molto fréddo, vivono
indipendenti , sono robusti , ospi-

talieri , amici fedeli , inimici im-
placabili, buoni guerrieri, ma po-
sate le armi sono perfetti poltro-

ni. Sonovi due colonie d' irochesi

cattolici, una nelle mont. di Mont-
Reale , e 1' altra al forte s. Lui-
gi , nel Canada.

Iron mont. dell'Amer. sett., che
fa part° della catena degli Apalachi. i

Irraouadby gran fi. d'As. nel— ì

l'imp. dei birmani, che fertilizza

il pa^se che scorre , come il Nilo
1 Egitto; esso bagna Moguang , |

Bamou , Ummerapoura e proma,
j

e dopo un corso di circa 700 1.
j

va a gettarsi in mare da varie
imbo catare.

Irsbe ex-abb, di Syeyi» nel li

! reg. di Baviera, che aveva sotto la.

sua dipendenza 4 i5o vassalli. Essa
è dist. 7 1. all' E. da Memminga.

Irsingew ex-abb. di Germ. nel-
la Svevia , in poca distanza della

città di Kofouern. I frati erano
cistercensi, ed il loro abate era
prelato immediato dell' imp.

Irtinska'ìa reg. d'As. nella li-

nea del Caucaso ; vi si conta un
milione d' abitanti , ed il suo so-

vrano è tributario alla Russia.

Irtis, Irtisch o Irtisch, super,

(1) gran fi. della Russia as., che
ha origine dal monte Bogdo, al

91. grado di long, ed al 44*° Qi iat »

le sue acque sono limpide e leg-

gieri , e abbonda di pesce ; attra-

versa il lago Saizan, e allorquan-

do sorte da questo lago prende il

nome d' Irtisch infer. , scorre al

N. O. , indi al N. , e voltandosi

all' E. , poi al N. O. , bagna la

città di Tobolsk, ove alla sinistra

riceve il fi. Tobol; allora dirigeai

al JNT. E., e dopo un corso di 480
1. va a gettarsi neil' Oby , vicino

alla città di Samarof. Evvi una città

dello stesso nome nel Mogolistan.
Irwin, Irva città di Scozia nel-

la cont. d'Ayr, posta sul fi. dello

stesso suo nome; ha un buon por-

to che la fa essere molto com-
merciante , vi si contano 4°°°
abitanti, manda un deput. al pari.,

ed è dist. ai 1. all' O. da Edim-
burgo, e 107 al N. O. da Lon-
dra. Long. 12, 59; lat. 55, 41 -

Isabella città ora deserta del-

l'Amer. sett., fabbricata nel 149

3

da Cristoforo Colombo, sulla co-
sta, sett. deH'is. di s. Domingo, e

che fu abbandonata per l'aria cat-

tiva che vi domina. Long. 3o6 ,

i5 ; lat. 19 , 55.

Isabella (1' is. di s) o l
5

Iso-

la Isabella is. dell' Oceano Pa-
cifico dfl Sud, scoperta dagli spag,"

nel i568, ed una delle più gran-
di delle is. di Salomon; ha 200 1.

di circuito, e la sua parte orient.

chiamasi il capo Bruciato , ove

trovasi il porto della §teUa, $t.?.to
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per molto tempo cercato invano

,

ed in fine rinvenuto dal sig. di

Swville nel 1769; 1* is. è posta a

qualche grado E. della nuova Gui-
nea.

Isadacas o Tagodas, Tagoda-
slum antica città d' Af.

, posta in

un territorio che abbonda di be-

stiame , ed in cui raccogliesi del

miele bianco molto apprezzato; essa

fa parte della prov. d' Escura nel

reg. di Marocco, ed i suoi abitan-

ti sono sinceri , onesti e molto
ospitalieri. *

Isbarteh città della Turchia
as. nella Caramania, posta in una
pianura al piede del monte Tau-
ro , e residenza d' un bascià."

Isborsk pie. ed antica città di

Russia nel governo di Pleskow.

Isbre mont. della Norvegia nel

governo di Bergli en; questa è una
delle più considerabili ghiacciaje

d' Eur.
Isch o Blida vili, di Fr. (Dy-

le), che è la patria di Giusto Lip-
se, ed è poco lungi da Brusselles.

Ischcelet vili. d'Às. nella Na-
tòlia, posto al piede d'una mont.,

ove sorge un fi. che credesi sia

1' antico Marsyas.
Ischel pie. città deli'Aust. su-

per., posta sul fi. Traun
, poco

dist. dal luogo , ove questo fi. si

getta nel lago Traun-Zée.
Ischia , Mnaria is. d' It. nel

reg. Hi Napoli , posta sulla costa

della terra di Lavoro , all'entrata

del golfo di Napoli; ha 6 1. di

circuito, è montuosa, ma fertile
,

e produce dell'eccellente vino;

sonovi molte miniere d'oro, argen-

to ed altri metalli , trovami del-

le acque minerali, delle stuffe

naturali e diversi pie. vulcani ;

essa fu presa ed abbandonata nel

1809 dagl' ing.

Ischia, lucia città episo. d' It.

nel reg. di Napoli , cap. dell' is.

dello stesso suo nome, posta all'en-

trata orient. del golfo di Napoli ;

ha una buonissima fortezza, ed è
celebre per esservisi ritirato Alfon-

so figlio di Ferdinando re di Na-
poli nel 1493, dopo di essere stato

detto ui zzato; essa è dist. una 1. da
Procida. Long 3i , 3o ; lat. 4^3 5o.

Ischo o Ghigen fi. della Tur-
chia eur. nella Bulgaria; ha ori-

gine nel monte Argentorato, e va
a getta! si nel Danubio.

Iscure bor. di Fr. (Indra e

Loiia) nella Turrena, posto sulla

Greuza, dist. 5 1. da Blanc.

Iskfiord golfo della Danimar-
ca nelF is. di Selanda.

Iselmonde o Iselmonda is. del-

l'Olan. (Bocche della Mosa), for-

mata dal fi. Mosa, e posta dirim-

petto a Roterdam.
Iselstein, Isseìstadium pie. cit-

tà d'Olan. (Zuyderzée), posta sul-
1' Issel, e dist. due 1. da Utrecht.

Long. 22, 3a; lat. 5a . 4*

Isenburgo princ. di Germ., che
ottenne la dignità di princ. del-

l' imp. nel 1744» e<^ oia *'a parte

della confederazione del Reno. Es-
so è situato tra la cont. di Solms,

e quella d'Hanau, ed al S. O. del

princ. di Fulda, ha 12 1. di lung.

e 4 di larg.; il suo territorio è

fertile di grano, vino, legna, li-

no , canapa e tabacco. La popo-

lazione di questo princ. ascende

a i|3,ooo abitanti, la rendita annua
è di 497,000 lire it., ed il suo con-

tingente come membro della con-

federazione del Reno è di 291

soldati. La sua cap. è Offenbach.

Isenburgo antica cont. di Germ.,

che dopo la morte del conte Er-
nesto di questo nome, seguita nel

1664, fu divisa in alta e bassa:
1' alta forma il princ. di Isenbur-

go ove trovasi il bor. d' Isenbur-

go, dal quale prese il nome la

cont. ; in questo bor. sonovi mol-

te fabbriche di chincaglierie ehe

lo rendono mercantile , ed è dist.

4 1. al N. da Goblentz ; la bassa,

che fa parte ora del reg. di West.,

era stata divisa tra il conte di

Weid e 1' arciv. di Treveri.

Isenburgo vecchio cast, del gran

due. di Berg, nell'ex-cont. della
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Marcie, posto sui fi. Iloér, e vicino frutta, legna, canapa e luppoli;

all'abb. di Werden. (^uivi risiedeva
|

sonovi de
5 buoni pascoli ove al-

il conte Federico, che fu

ruotato vivo nel 1226 , per aver

assassinato 1" arciv. di Colonia.

IslniìUrljo antico cast, di Germ.
nel princ. dello stesso suo nome,
posto sul fi. Iser ; il suo territorio

abbonda di vino e luppoli , e so-

novi molte fabbriche di coltelli
,

{nature di lana , e delle cave di

lavagna. Esso è dist. una 1. al S.

d' Offe ribadì.

Isenghien, Isexenium bor. ed

ex-princ. di Fr. (Lys) nei P.aesi-

Bassi ex-aust., posto sul fi. riman-

derà, dist. due 1. al N. O. da
Courtray. Long. 20, 55; lat. 5o, 54-

Isenjmhagejn ex-abb. di dame
nel reg. di vS est., e nel princ. di

Zeli, che si componeva d' una
abb. e 14 monache, e fu fondata
nel 124 1 dalla duchessa Jgnese ,

che vi venne sepolta nel 1266

Essa è dist. 5 1. al N. da Gifforn.

Iseo lago e bor. del reg. d It.

( Mfclla ) nel Bresciano; il bor. è

poito sopra allo stesso lago , vi si

contano 2000 abitanti , e fa un
considerabile commercio nelle co-

perte di lana, tanto ordinarie quan-
to fine , che quivi si fabbricano.

Iseh (
1'

) , Ismra fi. considera-

bile di Germ., che ha origine ai

confini del Tirolo e della Bavie-

ra all' O. d' Inspruck, scorre al

K. E. , bagna le città di Monaco
e Landshut, e gettasi nel Danu-
bio tra Straubinga e Passavia, di-

rimpetto a Dekendorf. Evvi un'al-

tro fi. dello stesso nome in Boe-
mia, che ha la sorgente alle fron-

tiere della Silesia , e va a per-

dersi nelf Elba , dist. 6 1. da
Praga.

Iseb ( il circolo dell' ) circolo

del reg. di Baviera, posto al S. O.
di quello del Kegen; esso compo-
nesi di una parte della Baviera
infer., d'una parte della super, e

dellVx-vesc. di Freisingen. Il suo

territorio è ubertosissimo
, pro-

ducendo in abbondanza , grano
,

levasi quantità di bestiame , ed
inoltre ha delle miniere di ferro

,

rame , piombo e sale , e de laghi

molto ricchi di pesce. La popo-

lazione di questo circolo è di

3o2,53o abitanti , ed il suo capo

luogo o residenza del commissa-
rio generale è a Monaco.

Jsera, Isera fi. rapidissimo di

Fr., che ha origine nel monte Ise-

rano , ai confini del Piemonte e

della Savoja, scorre una grande

estensione di paese , comincia ad

essere navigabile dopo Grenoble,

e gettasi nel Rodano lungi una
1. e mezzo da Valenza nel Delfi-

nato.

Isera ( dipart. dell' ) dipart. di

Fr. , composto d' una parte del

Del rinato ; il capo luogo della

prefett. è Grenoble, ha 4 circ.

o sotto prefett. , cioè, Grenoble,

la Torre-del-Pino , s. Maicelli-

110 e Vienna, 45 cantoni o giu-

dicature di pace , e la sua cor-

te imp. è a Grenoble. La super-

ficie è di 558 1. quadrate , e la

j

popolazione ascende a 47 I >ooo abi-

tanti. Il suo territorio non è egual-

mente fertile, essendo composto di

pianure e mont., ed i prodotti in

generale della parte piana consi-

stono in grano, vino eccellente,

seta, canapa e formaggio; la par-

te montuosa abbonda di miniere

di l'erro , rame ed oro , se ne ri-

trae molto legname da costru-

zione navale , e vi si prende

quantità di camozze. Sonovi mol-
te fucine da ferro, delie fabbri-

chi- di stoffe di lana, tele, guan-
ti , manifatture d

?

acciajo , ed

istromenti aratorj , ciò che ren-

de questo dipart. molto commer-
ciante.

Iserano (monte) alta mont., che

fa parte della catena delle Alpi

,

posta ai confini del Piemonte e

della Savoja.

Iserhage bor. di Germ. nella

Sassonia infer,
,
posto sul fi. We-
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ser ; li a una 1. di lung

parte del princ. di Zeli, ed ora

è unito al reg. di West.
IsERLOHN O IsERLOCH città di

Germ., che faceva parte dell' ex-
cont. della Marca , ora unita al

gran due. di Berg. , e nel dipart.

del Rhur» Questa città, la di cui

popolazione ascende a soli 5ooo
abitanti , può riguardarsi come
una delle principali di . Germ. in

commercio ; prima dell'invenzione

della polvere , un ramo di risorsa

per essa era la fabbricazione delle

corazze , che spediva per ogni
parte del mondo; annientatosi que-
sto commercio , conserva ancora
quantità di fabbriche- di gene-
ri di ferro ed ottone, di pan-
ni , di nastri d' ogni qualità e di

velluti; ha molte cure per le tele

e filature di reffe , de' quali ar-

ticoli fa uno smercio grande, alle

fiere di Francoforte e di Lipsia

,

e per tutto il Nord e la Germ.
Essa è dist. 7 1. al S. da Ham.

Isernia , /Esernia città episc.

d' It. nel reg. di Napoli e nella

cont. di Molisa , posta al piede
deli' Appennino , e dist. 14 1. al

N. da Capua , 21 al N. da Na-
poli, e 5 ai!' O. da Molisa. Long.
3t , 55 ; lat. /(.i , 42.

Isestk vili, di Fr. (Bassi Pi-
renei) posto sul Gave d' Oleron ,

da cui è dist. a 1. al S. E.
Isetsjc prov. di Russia nel go-

verno d' Ufa , ali' O. di Toboìsk.
Ha 70 1. di larg. ed altrettante

di lung. , è bagnata dal fi. Iset ,

e la sua popolazione acende a

600,000 abitanti , oltre a 4^°°
case di baskiri. Il territorio di

questa prov. è molto fertile , ab-

bonda di pascoli ove allevasi mol-
to bestiame , vi si raccoglie della

j

cera e del miele , e sonovi varj

l.igh: salmastri.

Isigny
, Jsiniacum grosso bor.

di Fr. (Calvados) nella Normandia
infer.

, posto al confluente dei
j

I
no

o9«

È
un

ISK
capo
trib.

fi. Es e Vira , ed all' imboc-
catura di quest' ultimo nell'Ocea- !

luogo del cantone
,

di commercio , uà
pie. porto , e vi si contano 2000
abitanti 11 suo principal traffico

consiste in sidro , butirro , carne
salata , carbon fossile e cera; nei

suoi contorni sonovi delle impor-
tanti saline , ed è dist. 7 1. all'O.

da Bayeux. Long. 16 , 52 ; lat.

49 i 20 -

Iskander o Alessandria porto

d'As. nella Tartaria indipendente,

posto sul lago Kaabogas.
IsKODARI V. SCUTARI.
Iskouria città della Turchia

as. nella Mingreiia.

Islamabad gran città dell' In-
dostan

,
poita sul fi. Jalum , nel

reg. di Cachemir.

Islanda grand' is. al N. del-

l' Eur. , che chiamavasi antica-

mente Thule; ha 120 1. di lung.,

75 di larg., la superficie è di 4 aI 5

1. quadrate, ed ascendendo la sua

popolazione a 47--3oo abitanti, ciò

costituisce ti anime per ogni 1.

quadrata. Il suo governo fu ari-

stocratico per 387 anni; nel 1261

quest' is. si sottomise ad Acquino
re di Norvegia, e sino al 1887
obbedì ai di lui successori, ed

allora passarono uniti sotto alla

Danimarca , che ne ritrae la te-

nue rendita di 100,000 lire it.

L' Islanda , di già tanto ouriosa

nella storia^ pei suoi antichi sa~

gas , è pure quel luogo nel mon-
do che merita la maggior atten-

zione dei geologisti e degli osser-

vatori della natura. Essa offre un
contrasto imponente : molti vul-

cani che vomitano dei torrenti

di lava e di fumo , tutta 1' is.

coperta d' avanzi di lava accumu-
lati da secoli (ciò che la fece ri-

guardare per un prodotto vulca-
• 7 7 1meo a Bancks e Solander quando

la visitarono), delle roccie enormi,

delle intiere mont. che si piesenta-

no accatastate e rovesciate 1' una

sopra T altra dall' effetto terribi-

le dei terremoti , che precedono

o accompagnano le eruzioni, de-
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£Ìi immensi ghiacci, tale è il qua-
dro clip ab! > glia la vista dello

Spettatore . che ha sormontata li

cima di quest mont. , le quali

30tto altro parilo di vista presen-

tano un coiore tetro e terrastro ,

che quasi nasconde la loro na-
tura ; dal s"no di questo suo-

lo coperto di neve e di agghiac-
ciata brina sorte una quantità di

sorgenti bollenti e sull'uree , che

Zampillano e si slanciano ad una
altezza prodigiosa; inoltre delle

intiere mont di ghiaccio , che si

staccano dai paii su cui viaggiano
delle truppe d' orsi marmi , e

vengono a sciogliersi nella parte

sett. dell' 13. , col loro spaven-
tevole urto staccano degli scogli

e dei promontori, e fanno sparire

delle is. intiere
; questi ghiacci

conducono seco dei tronchi di

pino e d' altri alberi resinosi che
l'urto e la fregagione fa accende-
re, e che frammischiano all'orrore

dei ghiacci, che nuotano, lo splen-

dore delle loro fiamme, e non
passa notte che le aurore boreali

non accompagnino questa scena
maestosa ed imponente , aumen-
tandone lo spettacolo col loro lu-

me- rossastro. Le meteore a cui è

soggetto questo paese sono innu-
nierabili, le stagioni vi sono inco-
stantissime , ed il clima oifre una
variazione prodigiosa. In queste

contrade sett. , ove il mercurio
gela neir inverno , il termometro
di Reaumur monta in estate dai

3> ai 33 giadi , ciò che obbliga
i paesani e lavoratori a nascon-
dersi nei loro tugurj sotterranei;

di sovente nelle notti di giug.

agghiaccia , ed il giorno avanti o

dopo il termometro monterà ai ia

gradi. Il più imponente de' suoi

vulcani è 1' Hekla ; esso scopresi

in mare dai navigatori, che fan-
no il viaggio dalla Groenlandia
all' Amer. sett. Questi è in una
continua attività , e di 63 eruzio-

ni , che ebbe quest' is. nello spa-

zio di 706 anni , cioè dal 1060

al 1766, ciò che viene a costituire»

una eruzione ogni ia anni , a4
appartengono ali Hekla; dist. due
giornate da questo vulcano , e

poco lungi da àkalhodt , trovasi

il Geyser (che in lingua islandese

vuol dire furioso , termine che
dassi a molti getti d' acqua) di

acqua bollente , che si alza sino

a 9a piedi; esso è il più sorpren-

dente che siavi in questo paese.

Dalla parte occid. deil'is. non tro-

vasi nessuna catena considerabile di

lava , ad onta che tutte i'eminenz©

-ieno miste di lave e tufi ; al

Nord tutte le mont. sono rove-

sciate per 1' effetto del fuoco sot-

terraneo ; poca lava vi è dalla

parte orient., ma da per tutto tro-

vasi tufo , pomice e cenere ; al-

1 incontro al mezzo dì non vi è

quasi nessun luogo ove non sia-

vi della lava. Una tale descri-

zione farebbe supporre , che la

natura dovesse essere in questo

paese in una perfetta inazione ;

non potendo però esser generosa
ne' suoi doni , lo è assai più di

quello si può sperare da un clima
ingrato come questo ; abbonda
1' Iolanda di eccellenti pascoli ,

che nutrono quantità di bestia-

me, e particolarmente dei buo-
nissimi cavalli. Sonovi delle mi-
niere di ferro, rame, piombo,
zolfo , criatalJo di monte , dei

zeoli^i , delle corniole , delia a^a-
te , del basalto , dello spato cal-

careo , celebre dopo che Newton
trovò essere a doppia ref azione';

inoltre non meno considerabile pel

commercio sono i diversi articoli

che si esportano , cioè, pesci sec-

chi , carni di castrato , agnello e

manzo , tanto fresche quanto sa-

late go
:

olio di baleni lana,

stoffe e calze di lana ordinarie ^

pelli di volpe e d' agnello non
nato , e piume d' uccelli ; ed al
1' incontro riceve dall'estero legna,

ami e reti per la pesca , tabacco

da fumo , ferri pei cavalli , pane,

Yino , acquavite , tele e drappi di
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reta. Tutti questi articoli , che
formano un ramo di lucro consi-
derabile, erano di traffico privativo
di una compagnia che fa dalla cor-
te di Danimarca sciolta nei 1789,
e reso pienamente libero il com-
mercio. 1 suoi fi. principali sono
lOxeford , il Skalfonda ed il

Brua. Gli abitanti di questo paese,
norvegiani d'origine , sono di sta-

tura media , ben fatti , di fisico

dilicato , molto industriosi , ospi-
talieri ed appassionati pel giuoco
degli scacchi; essi hanno conser-
vato più d'ogni altro popolo del
"Nord gli antichi costumi e la
lingua , parlando il vero gottico ,

e portando un vestito uniforme ,

che non è ne elegante né adorno,
ma decente e convenevole al cli-

ma , ed usano ornarsi con molti
anelli d' oro , d' argento e di

rame , specialmente lo donne ; la

loro religione è la luterana , e le

loro case sono isolate 1' una dal-
l' altra per allontanare il pericolo
del fuoco. Una delle ragioni prin-
cipali della poca popolazione di

questo paese sono le malattie epi-
demiche, a cui è fatalmente sog-
getto, e specialmente il vajuolo vi
la delle stragi , talché negli anni
1707 e 1708 vi perirono per que-
sto morbo 16,000 abitanti; giova
però sperare , che venendo addo-
tata la vaccinazione, come nella ge-
neralità dell' £ur. , la popolazione
riceverà un grande incremento. Il

nutrimento in generale degl'islan-
desi è assai meschino, consistendo
in pesce secco

, poco butirro, che
riguardasi come cibo di lusso, e

poca carne cotta in acqua e lat-
te , ed il pane è così raro , che
pochi abitanti ne possono man-
giare 3 o 4 mesi dell'anno. Long,
di Patrixfiord 353, 3o ; lat. 65,
35 , 45. Long, del monte Snce-
fell 353

, 46 ; lat. 64, 5a , ao.

Long, del monte Reikaness 354 »

5a , 3o.

Islington grande vili, d' Ing.,

situato al N. di Londra, e che

hchiamavasi Isledon al tempo di

Guglielmo il conquistatore.

ìsmailovv o Ismail, in passato

Smill , città forte della Turchia
eur. , posta sul Danubio, clebre
per 1' eroica resistenza fattavi nel

1790 dai turchi , ehe dopo avervi

perduti 3 5,000 uomini si rendette-

ro ai russi comandati dal general

Suwarof, che passò a fil di spada
tutti gli abitanti ; nel 1791 fu

restituita al Turco, e nei 1810 i

russi la ripresero di nuovo. Essa
è dist. 12 1. all'O. da KiJia-Nova.

Evvi un forte cast, dello stesso

nome in Russia, che ha un gran
parco, ed è dist. 3 1. da Mosca.
Long. 46, 27; lat. 4^» ar.

Ismeno fi. delia Turchia eur.

nell'Albania , che bagna l'antica

Tebe, e va a gettarsi nel golfo

j
di Diegroponte.

Ismir v. Smirne.
IsMITH O Is-NlKMID V. NlCO-

MED1A.
Isna o Isny , JSisnce pie. città

del reg. di Baviera, nella Svevia,

posta sul ruscello Isna , dist. 6 1.

al S. O. da Keaipten , 7 al N.
E. da Lindau, e a5 al S. O. da
Augusta. Long. 27, 45; lat, 47> 33.

Iswich, Nicea città della Tur-
chia as. nella Natòlia, posta vici-

no al mar di Marinara, ed al Ja-

go dello stesso suo nome , che è

\'AsCanio degli antichi, in un
territorio fertile di grano, vino e

frutta. Questa è 1' antica Nicea
fabbricata da Antigone, che era

la cap. della Bittmia prima di

Nicomedia , famosa per

scuole di filosofia, e pei due con-

cili che vi tennero , uno che fu

il primo nel 3a5, e l'altro che

fu il 7. nel 787. Essa era la ri-

vale di Costantinopoli , ma ora

è per la maggior parte rovinata,

ha un arciv. greco , ed il numero
principale de' suoi abitanti è com-
posto di ebrei. È dist. 3o 1. al S.

E. da Costantinopoli. Long. 47»

44 ; lat. 40, i5.

I30LA , Insula nome che si dà
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ad uà' estensione di terra , tutta

circondata dall' acqua.

Isola , Insula pie. città episc.

d' It. nel reg. di Napoli , e nella

Calabi ia, in poca distanza dal

mare, ed a 6 1. al S. E. da s. Se-

verino. Long. 35, 8; lat. 39 , 1.

Sonovi in It. var| altri luoghi di

questo nome, ed una pie. città in

Istria.

Isola ( V ) città di Fr. (Tarn),

posta sulla riva dritta del fi. Tarn;
è capo luogo del cantone , vi si

contano /1200 abitanti, sonovi mol-
te fabbriche di tele e nastri di

filo, ed è dist. due 1. al S. O. da
Gaillac.

Isola (P) città di Fr. (Dor-
dogna), dist. 5 1. al N. O. da
Perigueux.

Isola (
1'

) città di Fr. (Val-
chiusa) nell'ex-contado V diesino,

|

poco lungi da Garpentras , ed a

due 1. al N. da Cavaillon.

Isola ex—signoria di Fr. (Gers)

nell'Armagnac , dist. due 1. al N.
O. da Vic-Fezensac. Evvi un bor.

dello stesso nome, e nel medesi-
mo dipart., dist. 6 1. al S. E. dal-

la precedente.

Isola bor. di Fr. (Jonna) nella

Borgogna
, posto sul fi. Serain , e

dist. una 1. al N. da Montreal.
Isola-Adam (

1'
) bor. di Fr.

(Senna e Oisa), posto sul fi. Oisa;

è capo luogo del cantone , vi si

contano i3oo abitanti , ed ha un
bel cast. , che in passato aveva il

titolo di baronia. Ne' suoi con-
torni sonovi delle cave di pietra
bigia, e delle acque minerali. Es-
so è dist. due 1. al N. da Pon-
toise, una al S. O. da Beaumont,
e 8 al N. da Parigi. Long. 19,
48; lat. 29 , 7.

Isola-ai-Bovi (T), BoQum insula
is. dell' Àmer. sett. nel golfo dei

Messico, e nella baja di Campeg-
gio; è fertile, ed ha 7 1. di lung.
e 3 di laig.

Isola-Barba is. di Fr. (Roda-
no) nel fi. Saona , ove si osserva-
no degli avanzi d' antichità detti

Voi. IL

MasureSi essa è dist. mezza lega

da Lione.

Isola- Bella is. formata dalla

Senna vicino a Meulan; quivi era-

vi un maguifico palazzo con dei

sorprendenti giardini, ora distrutto.

Isola—Bella , Isola-Madre e

Isola—de —Pescatori o Isole-

Borromee (1) tre is. del reg. d'it.

(Agogna) nel lago Maggiore; esse

appartengono allillustre casa Bor-
romeo di Milano, e sono ammi-
rabili per lo sforzo dell' arte, la

bellezza della natura , e la ric-

chezza' che le adorna. Quivi si os-

servano de' giardini pensili ele-

gantemente tenuti , e dall' arte

costruiti, de' giuochi d'acqua sor-

prendenti, due grandiosi palazzi

d'ottima architettura, guarniti di

buone statue, e di pitture de' pri-

mi maestri , ed in fine tutto ciò)

che la favola ci descrive d'ideale,

delle delizie consacrate a Venere
e ad Amore, quivi si trova realiz-

zato , unendosi alla magnificenza

dei luogo un' aria pura e sana , e

de' punti di vista i più pittore-

sebi d' It. Esse sono dist. 12 1.

da Milano.
Isola-Borbone v. Mascareigne.
isola-bouchard (p) v. bou-

CHARD.
Isola-Gapraja v. Gapraja.
Isola-Ghauvet pie. is. di Fr.

sull' Oceano , dist. 6 1. al S. da
Nantes.

Isola-d'-Aix is. di Fr. , posta

all'imboccatura del fi. Gharente ;

era fortificata , ma avendola presa

gli ing. nel 1767, prima d'abban-

donarla fecero saltar in aria le

fortificazioni.

Isola—di—Francia (prov. ) v.

Francia.
Isola-d'-Indret e Bassa Indrr

due is. di Fr. (Loira infer.), poste

una sulla riva dritta , e P altra

sulla riva sinistra della Loira.

Neil' is. d' Indret vi è il magaz-
zino imp. pei legnami da costru-

zione navale , che si spediscono a

Nantes per acqua, e una delle

ao
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più belle fonderie di cannoni del-

Ì'.Eur. In faccia all' is., sulla co-
sta della Bassa Indre , si co-

struiscono delle fregate ed altri

pie. legni da guerra pel governo.

I cantieri d'Indret forniscono ai

porti dell' Orient , di Brest e di

Rochefort, del legname per la co-

struzione delle navi e dei can-
noni. Essa è dist. due 1. all' O.
da Nantes.

Isola-Dio (F) bor. di Fr. (Van-
dea), posto nelFis. dello stesso suo

anome ; è capo luogo del cantone

,

ed è dist. io 1. al N. O. da Sa-
bles-d'Olonne , e 26 all'O. N. O.
da Fontenay-le-peuple.

Isola-Dio pie. is. di Fr. nel

mar di Guascogna, e sulle coste

<lel Poitù; ha 3 1. di lung. e due
di larg. , il suo territorio abbon-
da di pascoli ove allevasi molto
^bestiame , da cui si ritrae quan-
tità di formaggio ; sonovi del-

le viti che producono dell' ec-

cellente vino , vi si raccoglie del

frumento , e trovansi degli stagni

salmastri , che danno molto sa-

le. La sua popolazione ascende
a 3ooo abitanti , e non ha che il

bor. dello stesso suo nome.
Isola-di-Noè (F) bor. di Fr.

(Gers), capo luogo del cantone,
dist. due 1. al N da Mirande, e

3 al S. O. da Auch.
IsoLA-DI-RoDRIGO V- RODRIGO.
Isola—di-Sicilia v Sicilia.

Isola-d'-Oleron v. Oleron.
Isola-d'-Ouessant (F) is del-

l'Oceano, che appartiene alla Fr.

( Finisterra ), posta sulla costa di

Brest ; ha circa una 1. di circui-

to, è capo luogo del cantone , vi

si contano iooo abitanti che si

occupano alla pesca, specialmente

a quella delle sardelle, ed è dist.

5 1. dalla costa, e ir all'O. N.
O. da Brest.

Isola-Grande is. sulle coste

del Brasile ; ha un buon canale ,

che la fa comunicare col conti-
nente, e nel quale i bastimenti so-

no al sicuro; essa è dist, 2.5 1. al

rso
S. da Rio-Janeiro. Evvi sul con.,

tinente del Brasile una città chia-

mata città grande.

Isola—in—Dodon pie. città dì

Fr. (Alta Garonna) , nell'ex-cont.

di Còmminges ; è capo luogo del

cantone, vi si contano iooo abi-

tanti, ed è dist. 3 1. al S. O. da
Lombez.
Isola—Jourdain ('')» Insula

Jordnnis città, ed ex-cont. di Fr.

(Gerì) nell'Armagnac infer., posta

sulla riva dritta del fi. Save; è capo
luogo del cantone , vi si contano

aooo abitanti , e fa un conside-

rabile commercio di cuojo , tele-

rie ed armi bianche, delle quali

sonovi molte fabbriche. Essa è

dist. 6 1. all' O. da Tolosa, e 5
al N. E. da Lombez. Evvi un'al-

tra/ città dello stesso nome pure

in Fr. ( Charente ) ,
posta sopra

un' is. formata dal fi. Vienna,
dist. 5 1. al N. da Confolens.

Long. 18, 45 ; lat, /j.3 > 4°-

IsOLA-LoNGA O LoNG-IsLAND
grand' is. dell' Amer. sett. nello

stato di Nuova-Yorck, che trovasi,

separata dal continente da uno
stretto , che ha lo stesso suo no-
me. Quest'is. ha 45 1. di lung. e

io di larg., produce molto gra-

no, e sulle coste vi si fa una ric-

ca pesca. La sua punta occid. re-

sta in faccia alla città di Nuova-
Yorck , e la principale città che

vi si trova è Flatbusch. Long.
3o3, 3o, 3o5, 20; lat. 40, 36, 41.

Sonovi due altre is. dello stesso no-
me, una nelle Lucaje, e l'altra è.

una pie. is. deserta dell'arcipelago.,

ohe produce molte piante curiose.

Isola-Madame pie. is. di Fr.

,

posta all' imboccatura della Cha-
rente, ove ha un forte.

Isola-Rossa isoletta del Medi-
terraneo sulla costa orient. della

Corsica di cui fa parte, posta al

N. di Calvi.

Isola-Reale o Isola del Capo

Bretone is. dell'Amer. sett., po-

sta allentrata del golfo, s. Loren-

zo , e che fa parte della prov. del
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basso Canada, abbenchè sia divi-

sa dalla nuova Scozia da uno
stretto di circa una lega di lung.

Fu scoperta nel ióoo da naviga-

tori normandi e fr. , e come cre-

dettero che facesse parte del con-

tinente la nominarono Capo Bre-

tone. I fr. non ne presero posses-

so che nei 171 3, e vi fabbricaro-

no il forte Delfino ; nel 1720 vi

edificarono Lovishurgo, che venne
popolata da coloni eur., non volen-

dovi andare gli abitanti della nuo-
va Scozia per l'insalubrità dell a-

xia. Nel 17/p qualche truppa della

nuova Ing. se ne impadronì , e

colla pace di Versailles del 1763
fu definitivamente ceduta allTng.,

col patto che i fr. non potessero

andar alla pesca, che i5 1. di-

stanti dalla costa. Quest' is. ha 5o

1. di lung., 3o di larg. e 80 di

circuito, ed è posta tra i gradi ^.5

ai 47 9* bat. N. e 62 a i 63 di

long. O. Il suo clima è freddo e

umido, non solo per la vicinanza

di Terra-Nuova, da dove è discosta

i5 a 16 l.j ma più ancora per la

quantità di laghi e foreste di cui

l'is. abbonda. 11 suo terreno sab-

bioso e coperto di musco è poco
atto all'agricoltura, produce qual-

che poco di frumento , lino , ca-

napa e frutta; dai boschi si rica-

va del legname da costruzione

navale, e sonovi de' pascoli che ali-

mentano del bestiame
, particolar-

mente de' buoni cavalli. Il com-
mercio delle pelliccerie vi è di po-

chissimo rilievo; ma ciò che for-

ma la grande importanza di quest'

is. , si è la pesca dei baccalari,

mentre al tempo che era in potere

della Fr. si calcolava il suo pro-

dotto a 24 milioni di lire it. an-
nue. Ciò che trovasi di particola-

re sono degli strati estesissimi ed

orizzontali di carbon fossile , che
non hanno più di 6 a 8 piedi di

profondità ; ma finora tutto quello

che si è scavato non ha servito,

che per la zavorra dei bastimen-
ti. Un accidente fece prender

fuoco ad uno de' pozzi dì questo
combustibile, e non si riuscì mai
ad estinguerlo. Lovisburgo, che
n' è la cap., giace sopra una lin-

gua di terra, ed ha un buon por-

to che fu ben fortificato.

Isola-s. -Maria v. Marta.
Isola—Spagnuola v. s. Do-

mingo.
Isola—sul—Doubs bor. di Fr.

(Doubs) nella Franca-Contea; è ca-

po luogo del cantone, vi si con-
tano 600 abitanti , sonovi delle

fabbriche di carta e vetri, e dob-

le fucine da f jrro , ed è dist. 12
1. al N. E. da Besanzone s e 5 al

N. E. da Baumes.
Isole—del—Capo—Verde isola

dell'oceano Atlantico , poste verso>

le coste occid. d' Af. , al S. O.
delle Canarie, e tra i gradi 14 a
18 di lat. N. , ed ì 26 a 29 di

long. O.; possono contarsi fra esse

le Bisagos e la pie. Gorea , che-

è uno stabilimento fr.
,

protetto

dal promontorio di Capo-Verde ;

ma il gruppo principale , e che
merita di essere rimarcato, è quel-

lo dirimpetto, ed alla distanza di

100 1. dal Capo-Verde da cui presero

il nome ; esse furono scoperte nel.

1446 dai portog. a cui apparten-

gono tuttora; se ne contano dieci s

una vicina all'altra, le principali

sono, s. Iago al S. E., e s. Anto-
nio al N. O.; è facile che in pas-

sato fossero in maggior numero a

ma i gorghi formati dalle sabbie

all' imboccatura de' fi. devono
aver unito al continente quello

che vi erano più vicine. La mag-
gior parte di esse sono nudi sco-

gli e sterili; qualcuna produce del

riso, grana turco, banani, limo-

ni, aranci, cotone e canne da zuc-

chero; ma il principale commercio
di quest' is. consiste in sale e pel-

li di capra. La cap. è Ribira nei-

l' is. di S. Jago, ove risiedono il

vice re ed il vescovo.

Isowa , Msona pie. città di

Spag. nella Catalogna, posta vici-

no ai molati, e nella vigueria di
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Xerida, dist. ia 1. aV N. E. da

Balaguer.

Ispagna v. Spagna.
Ispagnac pie. città di Fr. (Lo-

derà) nel Gevodan, posta sulla ri-

va dritta del Tarn; vi si contano

l/joo abitanti, sonovi delle filatu-

re" di cotone , e fabbriche di tele

e fazzoletti, ed è dist. 3 1. al S.

da Mende, e i al Ri. O. da Flo-

xac.

Ispahan , Ispahanwn celebre

città d' As. , in passato cap. della

Persia moderna, ed ora della prov.

dell' Lac-A^' mi , « posta sul fi.

Zenderouth, in un territorio deli-

zioso e circondato di amene col-

line. Chardin la descrive per una
città sorprendente, magnificamente
fabbricata , i di cui palazzi , mo-
schee , bagni e piazze sorpassava-

no ogni più finito edificio di Eur.;

egli dice che questa/ città co' suoi

sobborghi aveva r6 1. di circui-

to, e la sua popolazione ascen-
deva a 600,000 abitanti ; era in

quel tempo la sede di Abas-il-

grande, che la portò al colmo del

suo splendore ; ma essendo stata

presa nel i3q2 da Tarnerlano, ed
in seguito presa e saccheggiata
dagli afgani nel 1722, è ora di

amolto decaduta, e dalla relazione
che ce ne dà Olivier, che la visi-

tò di recente, si rileva, che la sua
popolazione non arriva a 5o ; ooo
abitanti , composti di negozianti-
di diverse religioni , che le parti

orient, e sett. non offrono
, per

un' estensione di mezza lega ed
anche più , che un ammasso di

case rovinate , di muri cadenti e

di rottami ammonticchiati, e que-
sta città che aveva 16 1. di cir-

cuito non ha attualmente 1 1. di

diametro ; nonostante dalle rovine
eh esistono si rilevano de' testimonj
della sua passata grandezza, e che
giustificano l'esposto dall'antico

viaggiatore ; il Tchar-Bag , che
e una passeggiata all' occ. della
città, sorpassa tutte le più elegan-
ti di questo genere, che siauvi in

ISQ
Eur., come pure l'architettura del
ponte ch8 attraversa il fi. è di

una tale bellezza che non abbia-
mo in Eur. cosa simile che vi

stia a confronto. Ad onta di que-
sta estrema decadenza è Ispaham
una delle piazze più importanti
dell' As. pel suo ricco commer-
cio , esportandosi una quantità
prodigiosa di seta , stoffe d' o-

ro, dì seta e di cotone, perle, dia-

manti ed altre pietre preziose.

Essa è dist. 108 1. al S. E. da
Casbin, e 106 al N. E. da Bassora.
Long. 70, 3o; lat. 32, 23.

Isque vili, di Fr. ( Dyle ) nel-
l' ex-Brabante aust., dist. 4 1. da
Brusselles.

Issa bor. di Russia, posto sul fi.

dello stesso suo nome, e nel gover-
no di Penza; in questo bor. vi è una
fabbrica di tappezzerie , ed una
considerabile razza di cavalli.

Issel , Isaia fi. dei Paesi-Bassi
olan. , che ha origine nel gran
due. dì Gleves , si unisce ad un
ramo del Reno , conservando il

suo nome , e va a perdersi nel
Zuiderzée.

Issel (il vecchio) fi. d' Olan. ,

che dà il nome a due dipart. , e

va a gettarsi nella Mosa al disot-

to di Roterdam.
Issel (dipart, ddle bocche del)

dipart. di Fr. , che comprende
1' Over—Issel olan. ; il capo luogo
della prefett. è Zwol , ha 3 circ.

o sotto prefett., cioè Zwol, Alime-

lo e Deventer, i5 cantoni o giu-
dicature di pace , e la sua corte

imp. è all'Aja. La superficie è di

. . . .1. quadrate, e la popolazio-

ne ascende a i/l3,o8o abitanti. Il

suo territorio paludoso produce
poco grano, ma abbonda di pa-
scoli , che alimentano quantità di

bestiame , da cui rjtraesi molto
formaggio e butirro, che forma il

principal suo commercio.
Issel-supejuore (dipart. dell')

dipart. di Fr., formato dalla Guel-
dria olan.; il capo luogo della

prefett. è Arnheim , ha 3 care, a
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otto prefett.,cioè, Arnneìm, Thiel

e Zutphen , 3a cantoni o giudi-

cature di pace , e la sua corte

imp. è all'Aia. La superficie è di

1 quadrate, e la sua popo-

lazione ascenda a 176,000 abitanti;

il suo territorio produce poco gra-

no, della canapa, tabacco e molto

lino assai bello; sonovi de' pascoli

eccellenti che nutrono molto be-

stiame, ed il maggior suo commer-
cio è in formaggio, butirro e tele

Isselfstein , Itselestadìùm pie.

città d'Olan. (Zuiderzée)
,

posta

sul pie. Isse) , dist. ile mezzo

da Utrecht. Long. 22 , 3a ; lat-

5a, 4.

Issigeag bor. di Fr. (Dordogna)

nel P^rigord, dist. 5 1. al S. &.

da Bergerac.

IsSINGEAUX V. YssiNGEAUX.
Isso

m

e, Issiodorwn pie. ed an-

tica città di Fr. (Puy-de-Dóme)
nelPAlvergna infer., posta al fon-

fluente della Creuza nell' Allier.

E capo luogo di una sotto pre-

fetti, ha due trib. , uno di prima

ist. e 1' altro di commercio , vi si

contano 5ooo abitanti , ed il suo

maggior traffico è in caldaje ed

utensili di rame che vi si fab-

bricano. Essa è la patria dei car-

dinali Boyer e Dnprat, ed è dist.

7 1. al S. S. E. da Clermont , 22

al N. da s. Flour, e 100 al S. da

Parigi. Long. 20, 55, 11; lat. /j.5,

33 , 56.

Issoudun", Issoldunum o Exol-
dunum città di Fr. (Indra), posta,

parte in una bella pianura, e par-

te sopra un' eminenza , e sul fi.

Theols. E capo luogo di una sot-

to prefett. , ha due trib. , uno di

prima ist. e l'altro di commercio,

una camera consultiva di fabbri-

che, arti e mestieri, e la sua po-

polazione ascende a ir,000 abi-

tanti ; sonovi molte fabbriche di

panni, pergamena, cure per le te-

le, fucine, cure pei panni, e fila-

ture pel cotone; tutte queste ma-
nifatture la rendono molto com-
merciante, ed essenziale si è il traf-
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fico che vi si fa, di lana, legname
e bestiame. Essa è la patria del
celebre commediante Baron. ed
dist. 6 1. al N. E. da Ghàteau-
roux, 7 all' O. da Bourges , e 6»
al S. da Parigi. Long, 19, 39, 9;
lat. 46, 56, 53.

Issouduw boi', di Fr, ( Creuza )
nella Marca, dist. 4 1. al S. E.
da Gueret.

Is-sul-Tille bor. di Fr. (Co-
sta d' Oro) nella Borgogna, posto

al confluente dei fi. Ignon e Tib-

ie ; è capo luogo del cantone, vi

si contano i5oo abitanti, ha un
buon ospitale, e nei suoi contorni

sonovi delle cave di pietra bian-

ca, e delle miniere di ferro , che
alimentano molte fucine j è dist.

5 1. al N. da bigione.

Isstts antica città maritt. della

Gilicia , ora un pie. vili, della

Turchia as. nella Natòlia , chia-

mato Bajas , e dist. i5 1. al S. E*
da Adaria, e 6 da Laiazzo.

Issy bor. di Fr. (Senna) , che
conta 1025 abitanti; sonovi di-

verse fabbriche di acido vitrio-

lico, ed è dist. 2 1. al N. da
Sceaus.
Issy—il—Vescovo bor. di Fr.

(Saona e Loira) nella Borgogna ,

del cantone , dist. iocapo Inogo

1. al S. O. da Autun , e 4 al N.
O. da Borbon-Lancy.
Istakar città celebre d'As. nel-

la Persia, propria , prossima alle

rovine dell' antica Persepolls.

Istechia pie. città della Tur-
chia eur. nella Morea, e nel pae-

se dei malnoti, poco lungi del la-

go di Coron.
Istevoni una delle cinque gran-

di nazioni degli antichi germani.

Istigias pie. città d'As. nella

grande Tartaria ,
posta al N. di

Busdascan, e nella prov. di Ma-
waralnara.

Istip bor. della Turchia eur.

sulla costa dell' arcipelago , la

di cui popolazione è di 900 abi~

tanti.

Istmo, Isthmu? lingua di terra^
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che unisce due continenti, o una
penisola alla terra ferma.

Istre pie. città di Fr. (Bocche
del Rodano) nell' antica Astro-
mela ; la sua popolazione ascende
a 2000 abitanti , e quella del

cantone di cui è capo luogo ascen-
de a 6000 ; il territorio di questo
cantone abbonda di foraggi , olio

ed olive ; al N. vi è uno stagno
ricco di pesce , e sonovi delle

miniere di kermes minerale e di

minio ; fra le sue mont. se ne
©sserva una tagliata ad arte in
forma d' una nave di linea j ciò

che venne fatto in memoria della

nave che montava F ammiraglio
BaiIli de Sujfren nel 1782. La
città è dist. 9 1. all' O. da Aix ,

9 al N. O. da Marsiglia , e 17
al S. O. da Salon.

Istria (1), Istria penisola d'It.,

posta tra i golfi di Trieste e Car-
olerò ; ha 20 1. di ìung. e 14 di

larg., ed ima catena di mont.

,

che attraversa un paese detto in
antico Jopidia, la separa dalla
Carniola, ed il restante è circon-
dato dal mar Adriatico. Essa di-
Videvasi in veneta ed aust. , e la
sua popolaziono ammonta a i5o,ooo
abitanti. L' Istria veneta è coper-
ta d' immensi boschi , produce
poco grano, dell'olio, ed abbon-
da di squisiti vini; ha delle cave
di pietre e di marmo , e due mi-
niere , una di carbon fossile e
T altra d' allume. L' Istria àust.
è molto ben situata lungo il

littorale delF Adriatico ;
1' irnp.

Carlo VI , avendola visitata nel

1728, trovò che era suscettibile di

divenire d' un gran vantaggio al

commercio dello stato, perciò fece

ridurre carrozzabili diverse strade
pel facile trasporto delle merci
dall'Istria a Vienna, ed a Carl-
stadt in Croazia ; fece costruire
delle navi a Porto-Re , dichiarò
franco il porto di Trieste, e gli

concedette una fiera annuale; fab-
bricò un lazzaretto a s. Veit , e

stabilì diverse fabbriche nelle va-

rie città ; questo favore diede adì»

to all'ingrandimento del commer-
cio di questo paese, e portò Trie-

ste all' apice\ cui era arrivato in

questi ultimi tempi , mentre da.

un pie. bor. giunse a gareggiare

colle prime piazze di commercio
dell' It. In ultimo luogo la parto

veneta di questo paese formava
un dipart. del reg. d' It. , ma es-

sendo stata ceduta la parte aust.

colla pace di Vienna del 1809 alla

Fr. , fu tutta F Istria unita alle

prov. Illiriche , delie quali essa è

lina.

Istria (prov. dell') una delle

prov. Illiriche ; ha 4 distretti s

cioè, Trieste capo luogo, Gorizia,

Capo d' Istria e Rovigno ; la sua
popolazione è di 24,000 abitanti, ed
i suoi prodotti sono legname e vino.

Isum città di Russia nel governa
di Charkow , posta sopra una
mont. vicino al fi. Donez.

Italia, Italia grande e ragguar~

devole penisola d' Eur. , a cui la

natura colla sua man* potente ha
dato i confini. Il golfo Adriatico

all' E. , il mar Mediterraneo al

S. , e la catena delle Alpi, la se-

parano , dalla Fr. all' O. , dalla

Svizzera e dalla Germ. al N. La
sua lung. dal monte Rosa, punto
il più elevato delle Alpi, sino al

capo s. Luca è di 25o 1. , la

larg. di i35, e la superficie di

14,000 1. quadrate, ed ascendendo

la popolazione dell' It. compresa
la Sicilia a 1 5,000,000 d' anime *

ciò viene a costituire 1070 abitanti

per ogni 1. quadrata. L' Italia fu

divìsa in ogni tempo in tre parti,

una dall' E. al S. , la seconda ali

N. , e la terza posta nello spazio

intermedio. I primi abitatori di

questa celebre contrada furono i

pelasgi , popoli Venuti dal Pelo-

poneso , che si stabilirono al S. ;

a questi seguirono diverse altro

colonie greche , e perciò le era

stato dato il nome di gran Grecia;

la patte N. fu popolata da illi-

rj a cui succedettero dei galli
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rimanici ; il centro fu occupato

da romani, che dalia lor lingua,

essendo un dialetto dell' Eolia
,

suppongonsi d'origine greca, e da-
gli etiuschi che credonsi origi-

narj della Lidia. I romani dive-

nuti padroni del mondo divisero

1' It. in 16 prov. , cioè: I GaUia
Cisalpina che comprendeva il Pie-

inonte, il Milanese, il Modenese,
ài Parmigiano , il Bolognese e
1' esarcato di Ravenna ; II Ceno-
mani che si formava del Brescia-

no e Bergamasco ; III Veneti che
corrisponde all' attuai Mantovano,
le lagune di Venezia e 1' Istria ;

IV Liguria che comprendeva il

territorio dell' ex—rep. di Genova;
V Etruia che è la Toscana ed il

Perugino , abitata dai falisci e

dai veiti; VI Umbria, VII Picenia,
Vili Lazio formate dalla marca di

Ancona , dal due. d' Urbino , ed
allora abitate dai latini , rutuli ,

ardenati , fidenati e volsci , e di

Roma e suo territorio , abitato

dagli albani , equi ed ernici ; IX
Samnio , X Apulia , XI Campa-
nia, XII Lucania, XIII Bruzia che

abbracciavano l'attuai reg. di Na-
poli, ed erano abitate dai sanniti,

dai canesi , dai sibariti e dai cro-

tonesi ; XIV Sicilia che compren-
deva Messina e Siracusa; XV Sai-

?gna e XVI Corsica, che ancora
mantengono lo stesso nome. Doijo
la decadenza dell' imp. romano
1' It. fu sempre oggetto di con-
trasto tra i suoi vincitori ; i bar-
bari la desolarono , Odoacro nel

476 sulla rovina dell' imp. d'Occ.
vi stabilì il reg. degli eruli; Teo-
dorico nel 49-3 , ucciso Odoacro ,

fondò il reg. degli ostrogoti; Giu-
stiniano, che aveva la sua sede a

Costantinopoli , nel 554 unl ^ I**

all'imp. d' Or., ma questa unione
darò poco, mentre avendo i lombar-
di conquistata l' It. nel 588 , vi

dominarono sino al 775 , allorché

vennero estinti da Carlo Magno
Qui cominciò l'ingrandimento dei

papi, e la smoderata loro passione

di dominare causò le tante di-
visioni di questo paese, che dopo
aver passalo sopra le più grandi
sciagure di guerre intentine , di
conquistatori stranieri e di par-
titi , fu separato in modo , da
essere considerato come fuori dal
numero delle nazioni, e ridotto al
nulla sul quadro del mondo poli-
tico e guerriero ; difatti il papa
ne occupava il centro , l' estre-
mità il reg. di Napoli, ed il re-
stante era diviso fra i pie. sovra-
ni di Toscana, Modena, Parma,
Sardegna , e le rep. di Venezia p

Genova , Lucca e s. Marino »

avendo la casa d' Aust. la parte
di Lombardia, conosciuta sotto il

nome di Lombardia Austriaca. Il

risorgimento d' una nazione , ri-

spettabile in tutti i sensi, era ri-

servato ad un genio rigeneratore,
ed ora riconosce 1' It. un tale*

effetto dalla luminosa saviezza

,

e dalla potente autorità dell' imp.
Napoleone I : egli eseguì divi-

sioni più analoghe , solide , e
capaci di resistere ai naturali ne-
mici di questo invidiato emisfe-
ro, unendo 1' interesse e 1' esi-

stenza di queste contrade , allo

stesso imp. fr. Dei diversi stati

che componevano, la r?p. di Ve-
nezia , la Lombardia aust. , il

due. di Modena , le tre legazio-

ni appartenenti al papa , di Bo-
logna , Ferrara e Ravenna , come»

pure degli altri paesi al suddetto
soggetti, cioè, la marca d'Ancona,
il due. ci' Urbino , e la marca di

Fermo, assieme al Tirolo it. , che
apparteneva all' Ausi. , ne creò il

reg. d' It. ; i restanti dominj
poi , cioè, il due. di Parma , la

rep. di Genova , il Piemonte , la

Toscana e gli altri stati del pa-
pa , unì egli integralmente al

grande imp. fr., e con una si lu-

minosa operazione pose sotto alle

stesse leggi , in un' eguai politica

esistenza , ed a parità d' interessi

la maggior parte dell' It. , i di

cui abitanti riguardavansi come
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stranieri fra loro. Da questa mi-
sura veramente grande ne risultò

subito un meraviglioso effetto , e

fu , che quegl' it. i quali gia-

cevano da secoli nell' inerzia e

nell' obblio , richiamati al prisco

e naturai loro onore , emularono
tosto i primi guerrieri : y>oli-

tici dell' Eur. Gli stati di Napo-
li , che formano il compimento
della penisola , furono sempre i

più contrastati perchè i più belli;

passarono da diversi sovrani, dal-
l' una all' altra dinastia , ma sem-
pre trascurati. Il genio rigenera-
tore compì l'opera del risorgimen-
to d'It. col porre anche questo pae-
se sotto le stesse leggi e principi,

dandogli un re , suo fido compa-
gno a armi , congiunto di san-

gue, e fido alleato. La scena im-
ponente, istruttiva e dilettevole

,

che offre allo stesso tempo V It. ,

le sue contrade abbellite ognora
da monumenti d' antichità , che
nel testificare la sua passata gran-
dezza fanno ammirare la cele-

brità di quei s/jmmi maestri del-

le arti, che essa produsse, il suo
clima così bello , ridente e sere-

no , ad onta che sia soggetto a

piogge violenti , la stessa pro-
spettiva dei monti che la cir-

condano , tutto è così interes-

sante, che il più valente pit-

tore incontrerebbe insormontabi-
li difficoltà nel rappresentare al

Vero un tal quadro. Circondata
dalle Alpi , e divisa dagli Ap-
pennini , non conta che due vul-
cani considerabili , V Etna ed il

Vesuvio , entrambi nel reg. di

Napoli; essa è bagnata dai mari
Mediterraneo ed Adriatico, ed at-

traversata da quantità di fi., i prin-
cipali de' quali sono, Po, Ticino,
Adige , Arno , Tevere e Voltur-
no; molti, belli e considerabili

laghi ha pure 1' It. , e fra questi
i più ragguardevoli sono, il lago
Maggiore, quello di Como, quello di

Lugano , ed il magnifico lago di

Oarda, Le sue spaziose , amene
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ed ubertose pianure si presenta*»

no pi ng iXi e ricche di prodotti ,

abbondando di grano , vino , ca-
napa, lino, de' buoni pascoli , ove
allevasi quantità di bestiame, e

vi si fabbricano molti ed eccel-

lenti formaggi e butirri; olfre a

questi necessari prodotti , la co-

spicua quantità di bella seta che
vi si raccoo-lie , ma più 'li tut-

to l'industria ed attività dei suoi

abitanti, costituiscono 1' It. uno
de' più ricchi, e de' più com-
mercianti paesi dell' Eur. GÌ' it. ,

che in mezzo a tante peripezie

avevano perduto il carattere mar-
ziale de' loro padri , non perdet-

tero mai la primazia nelle arti ,

nelle scienze e letteratura ; in

ogni tempo, ed in mezzo alle più.

grandi sciagure , ed alle catene

dell'inquisizione, (trib. esecrando

ed orribile ) fiorirono in questa

divina contrada i più grandi uo-

mini, e di più conservarono sem-
pre la loro morale , e miglioraro-

no la loro lingua. In generale gli

it. sono ben fatti di corpo, hanno
lo sguardo vivace e penetrante, e

conservando un dimezzo tra
/
la

leggerezza fr.
3

e la gravità spag.,

mostrano un carattere maschio ;

sono pensatori e politici , grandi

calcolatori, tardi a risolversi, ma
determinati non conoscono né ri-

schi , ne difficoltà, e tutto supe-

rano , perchè tutto previsto : da

ciò riconoscono 1' ammirazione ed

il rispetto , che lo straniero loro

accorda. La loro lingua, eh' è de-

rivante dalla latina, è una delle

più belle , delle più ricche e del-

le più armoniche fra le lingue

viventi, e la parte dell' It. ove si

parla meglio è fra la gente colta

in Toscana. L'educazione in gran-

de è di molto curata, essendovi

delle univ. rispettabili , a Pavia ,

Padova , Bologna, Firenze , Pi-

sa , Napoli e Palermo , oltre una
moltitudine d' accademie e scuole

di belle arti , scienze e . lettere-

Long. E. 6, 17; lat. N. 37, 47.
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Italia (il reg. d') nuovo reg.

d'Eur., composto di una gran por-

aione dell' It., che dividevasi per

V addietro in diversi pie stati ,

governati da varie legislazioni , e

qua^i riguardandosi come esteri Ira

loro i medesimi it. idie l'abitano.

Questi paesi nel 1796, alla discesa

in It. delle armate fr. comandate
dall'imp. Napoleone I, allora ge-

neral in capo , vennero eretti in

rep. detta Cisalpina, e riconosciuta

indipendente coi trattati di Campo-
Formio del 1797, e di Luneville

del 1802. Nel 1799, mentre l'eroe

del secolo e rigeneratore dell' It.

trovavasi in Egitto , le falangi

austro-russe invasero di nuovo l'It.,

e questa rep. sparì dal numero
degli stati; soli i3 mesi durò que-
sta minacciata annichilazione, per-

chè dal cuore dell' Af. volò Na-
poleone in Fr. , e dopo di avere

riordinato quel governo, dandogli
una nuova forma , eletto pri-

mo console fu suo primo pensie-

1

ro quello di liberar 1' It. , e di
!

far risorgere quella rep. da lui

creata; la sua presenza ridonò

agli eserciti fr. 1' antica ener-

gia, la sua sapienza superò ogni

difficoltà , e con delle marcie le

più disastrose , e che superarono

tutte quelle decantate degli antichi

guerrieri, giunse vittorioso questo'

uomo grande in Milano nel dì a

giug. 1800, e colla sempre memo-!
rabile battaglia di Marengo as—

j

sicuro di nuovo l' esistenza poli-
j

tica di questa sua prediletta rep., '

e la cominciata rigenerazione del-

l' It. Le variazioni nate nel go- !

verno fr. domandavano necessa-
]

riamente un' uniformità in questo

paese, e nel congresso tenutosi in
j

Lione dai commissari cisalpini nel

l8oa, fu nominato rep. it., ed elet- I

to Napoleone in primo presidente,
j

Il bene della Fr. domandò in se-

guito , che ad una sola testa, ed a
j

quella che aveva rimesso la vacil-

lante rep. , fosse confidato il go-
verno , e venendo Napoleone I

]

proclamato imp. de' fr., ed incoro»

nato nel dì a dio. 1804, doveva an-
che il nascente governo it., avendo
uniformi le leggi , uniformare il

governo; una deputazione porta-
tasi in Parigi al principio del

x8oH dichiarò la rep. cambiata in
reg. , e Napoleone I suo re , che
come tale fu incoronato il dì a(»

mag. i8o5, e ne confidò il go-
verno al princ. Eugenio Napoleo-
ne <*ol titolo di vice-re. Nel 1806
diede a questo reg. il codice Na-
poleone ; con uno statuto costitu-

zionale del 16 ieb. dello stesso

anno dichiarò il vice—ve suo fi-

glio adottivo , ed erede di que-
sta corona per se e suoi figli ma-
schi, legittimi e naturali, in man-
canza di figli maschi , legittimi a

naturali, per parte dell'imp. Nel-'

F anno 1808 diede pure a questo
reg. il codice di procedura civi-

le e di commercio , ed in fine

nel 181 1 quello criminale ; co = x

che in 5 soli anni pervenne ad
uniformare la legislazione di tanti

paesi affatto disparati. Il reg. d'it.

è composto di tutti gli stati dì

terra ferma, delle lagune e città

di Venezia, che appartenevano al-

l' ex-rep. Veneta, dell' ex-Lom-
bardia aust. , e dei due. di Man-
tova e Milano , del Tirolo it., e

parte dei vesc. di Trento e di

Brixen, che appartenevano al reg.

di Baviera, della Valtellina, ed
ex-cont. di Bormio , che appar-
tenevano ai Grigioni, dell'ex-duc,

di Modena , delle tre legazioni ,

di Bologna, Ferrara e Ravenna,
della marca d'Ancona, di quella

di Fermo, e dell' ex-due. d'Urbi-
no, ch'erano soggetti al papa; con-
fina al N. col reg. di Baviera e
le prov. Illiriche, all' O. ed al S.

colla Fr. , e all'È, < ol mare Adria-

tico. La sua superficie è di 5aoo>

1. quadrate , e la popolazione a-

scendendo a 6,486,000 anime , vi

costituisce ia47 abitanti per ogni

lega quadrata. Esso dividesi in

24 dipart.., cioè, Adda, Adriatico,
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Adige, Alto Adige, Agogna, Bren-
ta , Bachiglione, Crostoio , La-
rio, IVIella, Metauro, Mincio, Mu-
sone, Olona, Panaro, Passeriano,

Piave, Alto Po, Basso Po, Reno,
Rubicone, Serio, Tagliamento e

Tronto, i quali si suddividono in

distretti e cantoni, e compongo-
no sei divisioni militari , i di cui

capo luoghi, sono, Milano, Ve-
nezia, Bologna, Brescia, Man-
tova ed Ancona. Il reg. , per le

amministrazioni civili , militari

« di finanza ha i seguenti mag-i-

strati: ogni capo luogo di dipart.

'ha. una prefett., una corte civi-

le e criminale , una o più giudi-
cature di pace , ed un podestà ',

©gni distretto, escluso il capo luo-

go del dipart. , ha una vice—pre-
fett. , una giudicatura di pace , e

qualcuno un trib. di prima ist.

,

ed un podestà, ed i cantoni han-
no ognuno una giudicatura di pa-
ce; sonovi in tutto il reo-. , oltre

le corti di giustizia civile e cri-

minale, 21 trib. di prima, ist., 14
trib. di commercio , un consiglio

generale ed n camere di com-
mercio , arti e manifatture , un
consiglio delle prede, due trib.

maritt. , un magistrato di sanità
|

continentale, ed uno di sanità ma-
ritt., cinque corti d'appello, cioè,

a Milano, Venezia, Bolo-ma, Bre-
scia ed Ancona, ed una corte di

cassazione a Milano. I supremi
magistrati sono: il senato consu-
lente, composto del re , dei princ.

«Iella famiglia reale, dei gran di-

g-nitarj della corona , e di 40
membri eletti dal re sopra la tri-

plice nomina del senato , i quali

devono avere 4° anni compiti ; il

consiglio di stato , e 7 ministri

che sono, i.° il gran giudice, mi-
nistro della giustizia , 2.

Q dell'in-

terno , 3.° dt-lie finanze , 4. del

tesoro, 5.° delle relazioni estere,
€.° della guerra e marina, e 7.*

del culto. Per la pubblica istru-

zione sonovi nel reg. 3 univ. , 3

accademie di belle lettere, 5 bi-

blioteche, un'istituto reale, un col-

legio per gli orfani militari , una
scuola militare , una d'artiglieria

e genio , una teoria d' artiglieria

e poligono , un collegio di mari-

na., una scuola di veterinaria, una
d' ecquitazione , un conservatorio

di muùca, 5 licei con convitto, e

17 senza convitto, un collegio rea-

le per le fanciulle , oltre molti

altri collegj , accademie e società

letterarie. La maggior parte di

queste pubbliche istituzioni, e par-

ticolarmente tutto ciò che riguar-

da l'istruzione militare, da cui

uno stato ritrae i mezzi d' essere

rispettabile e rispettato , erano

quasi sconosciute prima che la

paterna sorveglianza^ del sovrano

dasse a questo paese una esisten-

za politica ; tutto si instituì e

crebbe dal 1800 in avanti , ed in

questo breve spazio conta il reg.

d' It. un'armata di 60,000 uomi-
ni attivi, tra quella di terra e di

mare , composta di buoni e bravi

soldati , che gareggiano colle più
veterane truppe dell' Eur. , otto

generali di divisione , e 20 di

brigata , due navi di linea, 6

fregate e 24 bastimenti da traspor-

to. Queste floride ed ubertosissime

contrade , che abbondano in gran
copia di grani d'ogni qualità, ca-

napa , lino, vino, seta, bestia-

me , formaggio , butirro, legnami,
miniere di ferro, rame e carbone,

ed in cui l'industria e l'attività dei

suoi abitanti sono ragguardevolis-

sime , rendono allo stata 140 mi-
lioni di lire it. L'imp. e re ha
instituito in questo reg. 1' ordine

civile e militare della corona di

ferro, per compensare i servigi sì

civili che militari , i talenti ed
il merito. Esso si compone , del

gran maestro dell' ordine , che è

il re , di 35 dignitari , i5o com-
mendatori e 800 cavalieri; il can-

celliere ed il tesoriere dell'ordine

sono scelti fra i gran dignitarj ,

il gran maestro delle cerimonie

fra i c<wnm.e;adatQri , ed » du«
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aiutanti delle cerimonie fra i ca-
valieri. Ha instituito inoltre dei

maggiorasela e de' titoli di conte

e di barone ; il solo duca di Lodi
è duca litolare del reg. , ma pos-

sonsi instituire de' ducati col mag-
giorasi di 200,000 lire it. di

rendita. Sonovi nel reg. in punto
dignità ecclesiastiche, un patriar-

ca , 8 arciv. e 5a rese. La cap.

è Milano. Long. 26 , 5i, i5; lat.

tj.5, 2, o.

Itamaeaca v. Tamaraca.
Ithaque o La piccola Cefa-

lonia , Ithaca is. di Grecia sul

golfo di Patras , unita alle pvov.

Illiriche ; ha 7 1. di circuito e

qualche vili. , vi si contano 6

a 7000 abitanti , ed è situata tra

V is. di Cefalonia e le Curzoliere.

Ithome (monte) v. Vulcano.
Itri pie. città d'It. nel reg. di

Napoli, posta in un' amena situa-

zione, e circondata da fertili colli-

ne ; da questa città passava 1' an-
tica via Appia, di cui si vedono
ancora le vestigia. Essa è dist.

2 1. dal Mediterraneo , e 3 al S.

da Fondi.
Itter signoria e vili, di Germ.

nel gran due. di Daimstadt , ap
partenente al princ. di Waldeck;
la signoria è montuosa , ha delle

miniere di rame , ed è attraver-
sata dal fi. Itter. li vili, è dist.

9 1. all' O. da Waldeck.
Itzehoe, Itzehoa antica e bella

città di Germ. nel due. d'Olstein ;

ewi un abb. di donne protestanti,
un collegio pel commercio , ed è
dist. 5 1. al N. da Gluckstat , e

12 al N. E. da Amburgo. Long.
27 ; lat. 54 , 8.

Juami ritta del Giappone sulla
costa occid. dell is. di Nifon, e oap.
d' un reg, dello stesso suo nome.
Ivan mont. d<dla Turchia eur.

nplF Albania , che fa parte dei
monti Glnhotini.

Juan-de-Fuca (lo stretto) stret-

to dell' Amer. sett. , supposto da
"un viaggiatore spag. , ma che fu
s«mpre ricercato in. yano, e che le

ultime ricerche fatte dal naviga-

tore ing. Van-Couoer assicurano

non esistere.

Juan—della—Frontera ( s.
)

città dell'Amer. merid. nel Chili,

e nel governo di Ghicuito ; essa.

è posta al piede delie Ande , sul

lago Guanacho, ed in un terri-

torio abitato da più di 20,000 in-

diani , che vi allevano quantità

di pecore , e sono tributari alla

Spag.; questo stesso territorio pro-
duce molte amandorle , e sonovi

delle miniere d' oro. La città è

dist. 24 1. al N. O. da Mendoza,
e 35 al N. E. da s. Jago. Long.
3n ; lat. merid. 33, 26.

JUAN-DE-NOVA pie. IS. d' Af. ,

scoperta da un pilota spag. , che
le diede il suo nome ; essa è po-

sta tra la costa del Zanguebar e

quella di Madagascar.
Juan-de-Porto—Ricco ( s. ) v.

I PoRTO-RlCCO.
Juan-Fernandez (le is. di) is."

dell' Amer. merid., scoperte da
G'io. Fcmandez spag., che loro die-

de il suo nome ; esse sono va-

rie, vicine 1' une alle altre, ma
disabitate ; la più prossima al con-
tinente d'Amer. giace ai gradi 34
di lat. S. , ed ai 81, 18. di long.

O. ; ha 4 1. di lung. , ed una
buona rada sulla costa sett., guar-

nita d' alberi ;
quivi le navi , che

fanno il viaggio del Chili si ri-

coverano , si provvedono d' acqua,

e rinfrescano V equipaggio colla

caccia che fanno delle capre sel-

vatiche, che vi si trovano in quan-
tità , specie d'animali propagatasi

da poche domestiche, lasciatavi da-

gli spag., e che degenerando diven-

tarono selvatiche : ma la parte me-
rid. non presenta, che scogli ed er-

ba. Queste is., che sono dist. 100 1.

all'O. dal Chili , erano per lo pas-

sato di grande importanza per gli

|
ing., per la facilità eh" avevano

di fare da questo punto il com-
mercio di eontrabando coli' Amer.

spag.; un marinaio della loro nazio-

ne quivi abbandonato, e che vi YÌsse
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lìiolti anni, fornì il soggetto del fa-

moso romanzo, il Robinson Cru?oè.
Juba o Al Iobar , Pombediia

antica città della Turchia as. nel
Diarheck , posta sull' Enfiate. In
questa città eravi una celebre scuo-
la ebraica , dopo la total rovina
di Gerusalemme ; essa è dist. A ì.

all' O. da Bagdad , e 4.0 al S. E.
da Rahabat.

JuBLAiisrs o Jublaint bor. di

Fr. (Maina e Loira) , dist. io 1.

al N. ila Mans , e 2 al S. E. da
Ma/jenna.

JuCATAJNT O YlTCATAN , Jucata-
nla grande prov. deli' Amer. me—
rid. nella nuova Spag. , scoperta

nel i5i6 da Ferdinando di- Cor-
dova che le diede questo nome ,

perchè avendo dimandato agli abi-

tanti come si chiamava , essi ri-

sposero jucatan, che nella loro

lingua significa cosa dite ? Essa
forma una penisola, che si avan-
za nel golfo del Messico , e giace

dirimpetto all' is. di Cuba ; ha
98 1. di lung. dall'E. all' 0. e 20
di larg. , il suo clima è molto
caldo , ed il territorio è una
perfetta pianura, mancante di fi.,

in parte coperta di boschi , che
somministrano molto legname per
costruire bastimenti, ma che sono
abitati da bestie feroci, e da insetti

velenosi ; il resto produce miele
,

•era , cassia , zucchero , quantità
di cotone , di grano turco e del-

l' ambra. Allorché questo paese fu

scoperto era molto popolato, e ad
onta del carattere dolce de' suoi

abitanti, il sistema spag. gli ha
ora ridotti al piccolissimo nume-
ro che abbracciò il cristianesi-

mo. In questa prov. trovasi al-

TO. la ragguardevole baja di Cam-
peggio, e all'È, quella di Hondu-
ras , e le tre importanti città di

Campeggio , Valadolid e Siman-
cas, oltre la cap. che è Merida.

Juchipila città dell'Amer. me-
vid. nel reg. della nuova Galizia,
capo luogo di una prov. dello

stesso suo nome ; è considerabile

per le ricche miniere d'oro elio

sonovi ne' suoi contorni.

juda, Juida o WurDAH reg.

importante d'Af., situato Inngo la

costa degli Schiavi, ove gli eur. fa-

cevano un considerabilissimo com-
mercio colla tratta dei negri. .No-

nostante la somma difficoltà per

discendervi , essendovi un lun-

go e pericoloso banco di sabbia,

che ne vieta l'abbordo perfino

alle pie. scialuppe, talché bisogna

dipendere dai pratici piloti di

quelle coste, pure gli eur. vi ave-
vano tre forti , dist. tre quarti di

lega l'uno dall' altro, ed apparte-

nevano alle 3 nazioni che vi fa-

cevano il commercio de' negri ,

cioè, il primo posto all'O. era fr.,

il secondo ing. , ed il terzo por-
tog. Nel 1727 Dahomet, sortito dai

boschi con un esercito di 100,000
uomini , s' impadroni del reg.,

scacciò o fece prigionieri gli eur.

lich'erano negli stabilimenti, perchè
erano più negozianti che guer-
rieri, e spopolò il paese. Non per-

ciò tralasciano tuttora gli eur. di

frequentare questo re^. pel com-
mercio de' negri , siccome quelli

che sono stimati pei migliori , e

sono-i più cari. Nel mese di

die. d'ogni anno quegli eur. che
vi si trovano vengono invitati

dal re ad assistere all' esecrando

anniversario in onore de' suoi pa-
dri , ove esso immola alle loro

ombre bestie ed uomini indistin-

tamente, e dopo un tale sagrificio

regala il popolo di acquavite e di-

qualche bagatella. Gli abitanti di

questo reg. chiamai) si judaichi.

Judekburoo, Judenburgutn bel-

la e considerabile città di Germ.
nella Stiria super. , di cui è la

cap.; essa è posta sul fi. Muer, in

una deliziosa situazione, e circon-

data da alte mont. sempre coper-

te di neve. Ha il titolo di princ,

vien difesa da un forte cast. , ed

ha delle belle piazze, dei magni-

fici edifizj pubblici , ed' un colle-

È di«t. aa 1. all' O. q. N. daglQ.
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Cratz , e 40 al 5. O. da Vienna.

Xong. 3a, 55; lat. 47» 20 '

Judigello fi. d' It. iu Sicilia
,

nella valle di Demona; ha origi-

ne al piede del monte Etna , ba-

gna le mura della città di Cutanea,

e gettasi nel golii» di questo nome.

Judiciazia pie. prov. dell' ex

Tese, di Trento, nei reg. di Ba-

viera , nel di cui centro trovasi la

juont. del Duron ; comprende 7

grandi parrocchie, ed il suo capo

luu^o è Stor.

Judotgne, Judonia pie. città di

Fr. ( Dyle ) nei Brabmte , posta

sul lì. Gete ; è dist. 2 1. al S. O.

da Tirlemont, 4 al N. E. da Oem-
blours, e 4 al S. E. da Louvain.
Long. 22, 3o; lat. 3o, 4^-

Iveagh una delie più alte mont.
dell' Irl. , nella cont. di Down.
IvED (s.) V. BrAINE.
Iveline foresta di Fr. (Eure e

Loir) nella Beauce , ora quasi

tutta messa a coltivazione, e si-

tuata tra le città di Chevreuse ,

Rochefort, s. Amoul ed Azernoi.

Ivenauic , Jvenacum pie. città

di Germ. nel due. di Mecklen-
bnrgo, e nei princ. di Wenden ,

alle frontiere delia Pomerania; es-

tà è dist. i5 1. al S. E. da Rostoek.

Iverskoi celebre monastero di

Russia, posto sopra un' is. forma-
ta dal ruscello Valdaika , e nel

governo di Novogorod , da cui è

dist. 3o 1. al S. E.

Ives (s ) città d'Ing. nella cont.

di Huntington, posta sul fi. Ouse;
ha delle acque minerali, che in

passato erano molto apprezzate.

Ivette pie. fi. di Fr. (Senna e

Oisa), che ha la sua origine vici-

no a Dampierre , e gettasi nel-
1' Orge a Savigny.

Jugnac bor di Fr. (Charente),
dist. 6 1. da Angoulème.
Jugon , Jago pie. città di Fr.

(Coste-dol-Nord) nella Brettagna,
posta sul pie. fi. Arguenon, pros-
sima a LambaUe, e, dist. 5 1. dal

aaare, e 6 all' E. da s. Brieux.

Jugora o Jugoria prov. consi-

soggeita

luni>". e 8

7 o», IVI
derubile della Russia as. , divisa

in due parti ineguali dal circolo

polare , ed abitata da tartari sel-

vaggi. Essa dipende dal governo
di Arcangelo.

Ivica, Ebusus is. del mediterra-
neo , una della Baleaii

alla Spag. ; ha 12 i. di lung.

di larg. , e vi si contano 13,700
abitanti; il suo territorio abbonda
di eccellente frutta , ma il pro-
dotto principale deriva dalle ricche-

sue saline, che rendono molto ed
assai bel sale, che forma un ramo
importante di commercio. La sua
città cap. ha lo stesso nome , ©
posta all'È, dell'is., si compone di

65o case, ha un buon porto mol-
to frequentato per l'estrazione del

saie, ed è dist. i5 1., tanto da
Valenza, quanto dall'is. Majorica.
Long. 19 , 16; lat. 38, 55.

JuxgnÉ bor. ed ex-march. di

Fr. (Sarta) nel Manese, dist. 1 1,

al N. E. da Sablé.

Juillac. grosso bor. di Fr. (Co-
reza) nel Limosino

, prossimo ad
Uzerche , e dist. 6 lì all' O. da
Brives.

Juillac—le—Coq bor. di Fr.

(Charente) neli'Angomese, dist. 2.

1. al S. da Cognac.
Juilly, Jullacutn bor. di Fr,

(Senna e Marna) nell'Isola di Fr.,

dist. 3 1. al N. O. da Meaux.
Juine pie. fi. di Fr., che ha la

sxia origine vicino a Pithiviers, e

si unisce all'Etampes, una 1. pas-
sato Villeroy; allora prende il no~
me di Essone , che va a perdersi

nella Senna a Corbeil.

JursT is. d'Olan. (Frisia), posta

dirimpetto all' ex-bai. di Norden.
Jujury città dell'Amer. meiid.

nel Chili, e nel re^. della Pia-
ta, i di cui abitanti fanno uà
ragguardevole commercio di be-

stiame.

Jukagia contrada d' As. nella

Tartaria indipendente , posta ai

N. della Dauria, ed abitata da po-

poli erranti.

Julfa sobborgo della oittà di
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Ispaliati in Persia; esso è abitato

da armeni, che Schah-Abas vi rac-
colse, dopo aver rovinata l'antica

Julfa posta sul fi. Araxe.
Jumeaux bor. di Fr. (Puy-de-

Dóme) neil' Alvergna, capo luogo
del cantone, e dist. 3 1. al S. O.
da Issoire.

Jdmelle bor. di Fr. (Maina e

Loira) , capo luogo del cantone
,

e dist. 3 1. al S. da Baugé, a al-

l' E. da Beaufort , e 7 all' E. da
Angers.

Jumcège , Gemmiticum bor. di

Fr. (Senna infer.) nella Norman-
dia , posto sulla Senna , e dist. 5

1. al S. O. da Roano, 5 al S. E.
da Caudebec , e 35 al N. O. da
Parigi. Long. 18, 3o; lat. 49, 26.

Jumilhac-il-Grande bor. ed
ex-march. di Fr. (Llordogna) nel
Perigord ; è capo luogo del can-
tone, sonovi 6 fucine da ferro, ed
è dist. 7 1. all' E. da Perigueux.

Ji/milhac-il-Piccolo bor. ed
ex-march. di Fr. (Dordogna) nel
Perigord , prossimo ad Exideuil

,

e dist. 7 1. ali' E. da Perigueux.
Jcjmna (la) gran fi. d' As. nel-

1' Indostan ; ha origine nei monti
di Sirinagour , scorre quasi pa-
rallelo del Gange all'O. , e dopo
un corso di circa 35o 1. , e di es-

sersi unito al Choumboul , va a

gettarsi nei Gange ad Allahabad.
Iumcalaon città d'As. nell'In

-

dustan, e nel reg. di Siam , posta
sulla costa occid. del Gange.
Juncalas città di Fr. (Alti Pi-

renei) nel Bigorre ; è capo luogo
del cantone , dist. 2 1. all' E. N.
da Argelles.

Jukchako grande città della

China, ottava metropoli della prov.

di Yn-Nan. Essa è posta in un
ricco e fertile territorio , che ab-
bonda doro, ambra, cera, miele ,

seta, lino e marmo. Long. 117. 5;

lat. 26, 6.

Juno-cheu città della China ,

XIII metropoli della prov. di

Ilou-Quang, che ha i3 città sotto

la sua giurisdizione.

IO °0«

JuNGFRAUHORN O tA-MONTA-
cka-delu- V'ergine una delle

più alte mont. delia Svizzera nel

cantone di Berna, e che fa parte

delie Alpi Noriche, la di cui ele-

vazione è di 2148 tese sopra il

livello del mare.

Jungning città della China,
XI metropoli della prov. di Yu-
Nan, il di cui territorio abbonda
di eccellente bestiame.

Iungping città della China, VIII
metropoli della prov. di Pekin ,

posta in un paese montuoso, e vi-

cino al golfo di Cang.
Junten ( s. ) città di Fr. (Alta

Vienna) nella Marca infer. alle

frontiere del Limosino. Essa è po-
sta sulla Vienna, è capo luogo del

cantone, e vi si contano 5400 abi-

tanti. Sonovi molte fabbriche di

diverse stoffe , fa un considera-

bile commercio di guanti , ed è

dist. 7 1. all' O. da Limoges , e a-

al N. E. da Rochechouard. Long.

18, 35; lat. 45, 4<>-

JuwiviLLE bor. di Fr. (4rden-
ne) nella Sciampagna, capo luo-

go del cantone , e dist. 2 1. al S.

da Rethel.

Jukkseylon is. considerabile

d'As. nel reg. di Siam; essa è pò-;

sta nel mar Pacifico, prossima alla

costa O. di Malaca, ed al S. delr
1' istmo di Kraw ; il capitano

Forrcst, che la visitò nel 1784» fa

ammontare 1' estrazione dello sta-

gno, che si fa annualmente da

quest' is. , a 5oo tonnellate.

Jun-Nan v. Yu-Nan.
Junsalam porto d' As. nel reg.

di Siam , posto ai N. dell' is. di

Junkseylon; esso è di somma im-

portanza, tanto pel commercio del

Bengala e del Pegù ,
quanto per

essere un sicuro ricovero pei ba-

stimenti che fanno il viaggio al-

la costa del Coromandel , e eh©

vengono sorpresi da una tempe-

sta. Long. n5, 35; lat. 8, 56.

Ivoi v. Yvoy.
Jupille grosso bor. di Fr. (Our-

the) posto sulla Mosa , nel paese»
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i5i Liegi; credesi che questo bor.

fosse la patria di Carlomagno.

Jura (il monte) lunga catena

di mont., che si estende dal Re-
no vicino a Basilea , sino al Ro-
dano , dist. 4 !• da Ginevra ; essa

formando come un posto avvanza-

to nelle Alpi, serve di confine tra

la Fr. e la Svizzera ; il più alto

di questa catena è il monte Tene-
ro, che ha 860 tese di elevazio-

ne sopra il livello del mare.

Jura (dipart. dell') dipart. di Fr.,

composto della Franca-Contea. Il

capo luogo della prefett. è Lons-
le—Saunier, ha 4 circ. o sotto pre-

fett., cioè Lons-le-Saunier , Dole,

Poligny e s Claudio, 3a cantoni

o giudicature di pace, e la sua

corte imp. è a Besanzone. La su-
perficie è di 343 1. quadrate, e la

popolazione ascende a 293,000 abi-

tanti. Il suo territorio , abbenchè
interrotto da mont., ha delle flo-

ride pianure, che producono in ab-
bondanza dell eccellente vino, grano
d' ogni qualità, canapa e grano
turco ; sonovi de' buonissimi pa-
scoli , in cui si alleva molto be-
stiame, particolarmente de' buoni
cavalli d'attiraglio; vi si fa quan-
tità di formaggio all'uso di Gru-
iera , di cui vien fatto un rag-
guardevole commercio, ed ha delle

importanti saline , dalle quali si

estraggono annualmente 1 53,000
quintali di sale ; dalle mont. ri-

cavasi quantità di legname da
fuoco , da fabbrica e da costruire

bastimenti ; sonovi delle miniere
di ferro e di carbon fossile , delle

cave di marmo, d'alabastro, di

gesso , e di terra atta alla fab-
bricazione del vetro. Ha diverse

fabbriche di tele, fazzoletti, pan-
ni ed oriuoli, ed il suo commercio
è molto ragguardevole.

Jura (lis), Jura is. di Scozia,

una delle Ebridi, separata dall'is.

di Hebude da un pie. stretto; ha
8 1. di lung. e a di larg. , e di-

pende dalla cont. d' Argyle ; essa

tt la più selvaggia delle Ebridi

,

9 He JUR
ed i suoi prodotti consistono vii

torba, ferro che scavasi dalle mi-
niere , magnesia e lavagna ; so-

novi pure dei buoni pascoli , in.

cui allevasi del bestiame. Long.

11, 4° > ia > 4> lat - 55 , 55 3

56 , 20.

Jurawcon bor. di Fr. (Bassi

Pirenei) nel Bearn , nel di cui

territorio si raccoglie dell' eccel-

lente vino ; esso è poco lungi da
Pau.
Ivrea , Ivoreia città del Pie-

monte (Dora) ,
posta sulla riva

sinistra della gran Dora , ed edi-

ficata, parte sul pendìo d'una col-

lina, e parte in piano, e questa col-

lina forma una lunga valle , eh©

conduce in quella d' Aosta ; in

passato questa città era la cap.

del Canevese , ora è capo luogo

della prefett., ha un trib. di pri-

ma ist. , la di cui corte imp. è a
Torino, e la sua popolazione ascen-

de a 83oo abitanti; sonovi dei fi-

lato] di seta e cotone, e fa un
ragguardevole commercio di for-

maggi. Essa è dist. 8 1. al N. da
Torino, i3 all'È, q. N. da Susa,

io all'O. q. S. da Vercelli , e

211 al S. E. da Parigi. Long. 253
a3 ; lat. 45 , 12.

Jubjura o Turiura alta o sco-

scesa mont. d' Af. nella Barbarla,

attorniata da precipizi ; ha 8 1.

di lung. dal N. E. al S. E. , ma
non è coperta di neve , che nel-

inverno ; questa mont. sembra eh©
formi parte del monte Atlante ,

ed è dist. 34 1. da Algeri.

Ivry , Iberiacum bor. di Fr.

(Eure) , celebre per la battaglia

datasi nelle sue pianure nel 1590,

tra i protestanti e le truppe reali,

detta la battaglia a" Ivry. Esso è

dist. 6 1. al S. E. da Evreux , e

18 al N. O. da Parigi. Long. 19,

io ; lat. 48 , 48.

Ivry vili, di Fr. (Senna) , in

poca distanza di Parigi , il di

cui territorio produce del grano ,

e vi si alleva molto bestiame.

Jussey città di Fr, (Alta Sao-
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i»a) nella Franca Contea ; vi si

confano 3ioo abitanti, ed il suo

princìpkl commercio è iti chin-
caglierie e tele. Essa è dist. io 1.

al N. O. da Vesoul.

Jussy bor. di Fi. (Jenna), dist.

2 I. al S. da Auxsrre.

Justijmgen cast, e signoria di

Germ. nel reg. di Baviera, e nella

Svevià, dist. C 1. all'O. da Ulma.
Justlauaca città dell'Amer. me-

xid. nella nuova Spag., capo luogo

della giurisdizione dello stesso suo

nome 3 nel di cui territorio sono-
vi molti pascoli che alimentano
quantità di capre , ed il com-
ànercio principale di cj_uesta città

consiste in pellami ; essa è dist.

4 1. ai S. E. da Messico.

Juthia, Odio, Youdia o Siam
(cilti) v. Siam.

Jutlandia o Nord Jtjtlandia,

Julia penisola della Danimarca
,

che dividesi in sett. e merid. ;

in generale è molto fertile, è ba-
gnata da diversi pie. fi., ed ha
qualche lago. La parte sett. pro-
duce una quantità prodigiosa di

grano, lino, luppoli e legumi; so-

liovi molte foreste, e la sua cap.

è Aalborg. La parte merid. è
detta ancora il due. di Sleswick ,

il suo territorio è eccellente, so-

nori dei vastissimi pascoli in cui

si alleva quantità di bestiame

,

particolarmente eccellenti caval-

li , produce del grano, ma manca
affatto di legna , e perciò abbru-
ciasi della torba e de' cespugli ;

la sua cap. è Sleswick.

JuTTERBORG- O GuTERBOCK città

e bai. del reg. di Sassonia in Tu-
lingia, nella prov. di Querfurt,
<àist. 8 1. al S. E. da Wittemberga.

Jutomjrsk città poco conside-

rabile della Russia, eur. , cap. del

governo di Volinsk.

.TuTZKAI-GoRODOK città di RuS-
sia, po.-ta al confluente dei fi.

Jaik e liatz , nel governo d' O-
i •

b
• x • r l

areni) urg ; m questa citta si iab-
l>rica il tanto apprezzato caviale ,

che forma il principili suo com-

mercio , il quale è conseguen1Ì3-

simo per le rilevanti spedizioni

che vengono fatte all' estero.

Iwan alta mont. della Turchia
eur. nella Servia.

Iwanagorod forte di Russia nel-
1' Ingiia, posto sul fi. Narva , ed
in faccia alla città dello stesso

nome. Long. 46 , 55; lat. Sg, 8.

Juvigné, Juviniacum bor. di

Fi-, (Maj ernia) nel Manese, dist.

6 1. al N. O. da Lavai.

Juvigny nome di due bor. di

Fr. nella Normandia, uno (Orna)
dist. due 1. al S. E. da Domfront,
F altro (Manica) dist. due 1. al

N. O. da Mortain.

Juzewneoourt città di Fr. (Al-

ta Marna) nella Sciampagna , ca-
po luogo del cantone , e dist. 3
1. da Ghaumont.

JtrziERs bor. di Fr.

Oisa) , che conta 55o
e fa parte del circ.

tes.

Ixar o Hijar , Jxarium pie.

j]
città di Spag. nell'Aragonese, po-
sta sul fi. Marsin ; ha titolo di

(Senna €

abitanti .

di Man-

li di ed dist. i5 1. all' E. N.
Long. 17 , 16 ; lat.

4 1 S 13-
,

Ixdruc principal porto sulla

coita occid. dell'Indie, ove rico-

vransi gli angri , corsari di quei

mari ; esso è dist. ao 1. al N. O.
da Goa.
Ixo reg. del Giappone nell' is.

j
di Nifon , che confina all' O. col

reg. d' Orni, ali' E. con quello

di Voari , ed al S. con quello

d' Inga.

Ixtepexi città dell'Amer. me-
rid. nella nuova Spag. , e nella

giurisdizione dello stesso suo no-
me; in questa città vien fatto un
considerabile commercio di cocci-

niglia ; è dist. i5 ì. d' Oaxaca.

Lat. 18, 35.

Izernore o Isarnore misera-

bile vili, di Fr. (Ain) nel Bugey,

fabbricato sulle rovine d'una an-

tica città romana, ciò ohe io fa

essere di grande importanza per la
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numismatica , attese le medaglie

ed antichità, che sempre trovatisi

ne' suoi contorni. Esso è dist. una
1. da Nantua.

Izekojv città di Fr. (Rodano),

dist. una 1. da s. Marcellino, una
al S. da Vinay , e 6 all' O. q. S.

da Grenoble. Evvi un vili, dello

stesso nome pure in Fr., e nel

medesimo dipart. , dist. /j. 1. da

Lione.
Izery (s.) pie. città di Fr.

(Aveyron) nel Roergio
, prossima

a s Africo, e dist. dne 1. al N.
O. da Vabres.

TztEu hor. di Fr. ( Loira ) nel

Forez , dist. 5 1. da s. Stefano.

Izquitin-ango ricca e bella cit-

ta dellAmer. merid. nella nuova
Spag. , e n-dla prov di Chiapa

,

il di cui territorio oroduce molto
cotone e decrii ananas.

K

R.aartu paese d'Af , che ha
loo 1. di Jung. , ed è situato al-

l' E. di Kasson ; la sua cap. è

Kamnou.
Kabardia (la pie

)
paese d.dla

Russia as., v-he faceva parte della

Circassia turca, ora unito al go-

Verno della Georgia.

Kabsa gran città d'Af. nel reg.

di Bambara ,
posta sul fi. Niger.

Il su ) territorio è ben coltivato
,

ed abbonda d' alberi detti shea ,

dal di cui frutto si estrae il bu-
tirro vegetabile j essa è dist. 4 1.

al N. da Sego.

Kabul città considerabile della

Persia orient., che appartiene piut-

tosto all' Indostan ; essa è la cap.

del Kabulistan , e fa uà commer-
cio ragguardevole colle merci delle

Indie.

Kabulistan- prov. d' As. , sog-

getta agli abdalisi , ed una delle

prov. del loro imp. L' Indo la di-

vide dall' Indostan , ed i monti
Voi IL

Djambu dal Chachemiro. Il snè

clima è freddo , ma il territorio »

particolarmente nelle valli, è mol-

to fertile, producendo in abbon-
danza riso, frumento , frutta, spe-

zierie e multo legname , di cui si

fa quantità di doghe ; abbonda
pure di bestiame , e sonovi delle

miniere di ferro ; la sua cap. »

Kabul.
Kacheti contrada d'As. nella

Georgia , governata da un princ.

tributario alla Persia.

Kacho o Kecho città d' As.

nell An-Nan sett. , cap. del reg.

|

di Ton-Quin; essa è posta sul fi.

San-Koi , e può riguardarsi coma
una delle più grandi città dell' As.,

stando alla relazione dell' ab. Ri-

chard ci) e le dà un' estensione

eguale a Parigi. Questa città è ben,

edificata , le strade sono larghe ,

ed abbenchè non lastricate , nel

mezzo hanno due comodi mar-
ciapiedi pei pedoni ; il palazzo

del re è un vasto edifizio che oc-

cupa lo spazio di varie miglia ; il

suo commercio è importante , ed
ogni i5 e 3o della luna vi si

Jj
tengono due mercati , che sorpas-

|
sano pel concorso de' negozianti

ji le più rinomate fiere d' Eur. ,

i|
abbondando di tutte le ricche

merci dell' Asia e dell'Affrica.

Kackerlaki popoli d' As. , che
abitano un is. ,

posta al S. E. di

Ternate ; essi hanno la vista assai

debole , e si dice che veggano
meglio di notte che di giorno,

perciò fuggono la luce, e tengono
sempre gli occhi socchiusi.

Kadiak is. d' As. nel mare di

Kamtscatka , appartenente alla

Russia che vi ha un pie. stabili-

mento; i suoi abitanti, che ascen-

dono a circa 2000, sono selvaggi ,

che abitano sotto a delle informi

grotte scavate nella terra ; essi

sono poligami, ed usano ad imi—

balsamare i morti , e seppellirli

colle loro armi. I prodotti di que—
st'is. sono legno di sughero e mol-
ta frutta , e nell' interno sonovi

ai
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«Iti boschi , dai quali si potrebbe

ritrarre dell' eccellente legname

di costruzione.

Kaedinge (il paese di) contra-

da di Germ. nell' ex-due. di B re-

alien , posta sull'Elba, vicino al

confluente di questo fi. coll'Oste ,

tra Amburgo e Sta de ; ora unita

alla Fr. fa parte del dipart. delle

Bocche dell' Elba.

Kaffa v. Caffa.
Kaffara reg. e città cap. dello

Stesso nome in Af. ; la città è

dist. 18 1. da Kong , e a8 al S.

O. da Tombouctou. Long. O. a 4

3o; lat. ii , 5o.

Kafre*—Chirin pie. città di

Persia , edificata dal re Nouchi-
revan-Adel , le azioni e le parole

del quale divennero la base della

morale dei persiani. Long. 71, 5o;

lat. 34 , 4°*

Kafungen o Kafung , Confu-
sici pie. città di Germ. nell'Assia,

unita al reg. di West. , e poco
lungi da Cassel. Long. 27 , 5 ;

lat. 5i , i5.

Kahla pie. città di Germ. nel

princ. di Sassonia—Altenburg, po-

sta sul fi. Saala , e circondata
da sterili mont.

Kaiceesheim ex-abb. di Germ.
dell' ordine de' bernardini , unita

al reg. di Baviera, e dist. a 1. da
Donawerth.
Kaien , Calana pie. città di

Persia , celebre per gli uomini
insigni de' quali è patria , e per

la salubrità del suo clima. Lonc\
83 , ao ; lat. 36 , 22.

Kainaragig vili, della Bulga-
ria , celebre pel trattato di pace

,

che vi l'u conchiuso nel 1774» *ra

la Russia e la Porta.

Kaiwsic città della Russia eur.

nella Siberia , e nel governo di

Tubolsk
, posta al confluente del

Kainska e dell'Ohm, i di cui abi-

tanti sono coloni russi ; è dnt.

J 00 1. all' O. S. da Tomsk , 145
al S. E. da Tobolsk, e 62 al ».
O. da Kolivan. Long. 75 , 38 ;

lat. 56.

Kairovan o Kairvan, Vicus
Augusti città d' Al'. , cap. d' uà
governo dello stesso suo nome ,

soggetta ai turchi; i princ. arabi

vi risiedettero per molto tempo 9

è la patria di diversi scrittori di

questa nazione , ed è dist. a5 1*

al S. da Tunisi. Long. a8 , 3o 5

lat. 35 , 4°«

Kaisaria o Kaisarick, antica-

mente Cesarea, citià della Turchia

as. nella prov. di Konia o Cara-

mania, che la un commercio con-

siderabile di rnarrocchini rossi, ed

appartiene al Reis- Effe adi.

Kaiserslautern v. Kaiser-
slautern.
Katson-Fou v. Cat-Fong.
Kaheeneerg mont. deliziosa di

Germ. nei contorni di Vienna ;

essa è bagnata dal Danubio , e

serve d' una delle più beile pas-

seggiate di quella cap. ,
portando

sino a Leopoldsberg.

Kakares gran prov. d'As. nel-

T Indostan , situala al N. delle

mont. del Tibet. Essa forma la

parte sett. ù d Lahor , è coperta

di mont. , e le principali sono i

monti Geboud,
Kako-Uounioti popoli crudeli,

che abitano le tetre spelonche dei

contorni del capo Tenara in Al-

bania , ove si pongono all' erta ,

onde massacrare i disgraziati che

naufragano in que' contorni

Kala vaga e pie. città di Germ.,

posta sul fi. Saala , nel princ di

Sassonia—Gotha , e dist. 3 1. al S.

da Jena.

Kalaa città considerabile di

Persia nel Ghilan; la seta, che

forma il principal prodotto della

sua prov. , è anche il ramo più

considerarle del commercio di

questa città. Long. 76 , a5 ; lat.

37 , a3.

Kaeaaga o Galam reg. d'Af.

,

che confina al S. e al S. E. col

paese di Bambuk , all' O. con

quelli di Bondu e di Futatorra ,

e al N. col fi. Senegal. •

Kalabar fi. ddla Guinea»



KAL ««• 323 «e» KAL
Kalau pie. città di Germ. nel t

yeg. di Sassonia, e nella Lusazia

infer., che fa un commercio con-

»id*"-a?Mle in lane, ed è disi. 6 1.

al N. E da Gtrthus.

Kalba pie città di Germ. nella

Vecchia maica di Brandeburgo ,

posta sii fi. Mifda , il quale ne

forma una specie d' is. paludosa.

Kaxe:nberg- v. Calembf.rg.

Kalimòdro o Kallundborg ,

Calumburgum città di Danimarca
9iell' is. di Selatìda , capo luogo

d'un bai. Long. 28, 5o; lat. 55, 44-

Kalir città del reg. di Wirt.

ne'la Svevia, che è divisa in due
parti dal fi. Nogoldt, ed ha un'an-

tico caet. Long 27. 20; lat. 4$, 38.

Kalis pie. città di Germ. nella

nuova marca di Brandeburgo, po-
sta sopra un lago, e d.si. 5 U al

S. da Falkemberg.
Kalisch , C'iLWia antica prov.

della Polonia mfer., che aveva ti-

tolo di palatinato, posta lungo il

fi. Prausna; la parte situata al di

là del fi. Netze fu unita alla Prus-

sia nel 1773, ed il resto nel 1793;
ma colla pace di Tilsit venne
incorporata al gran due. di Var-
savia, ed ora forma il dipart. del

suo nome , la di cui popolazione

ascende a 400 >000 abitanti , ed
Iia per capo luogo Kaiisch. Long.
35, 55; lat. 5i , 55.

Kalisch città della Polonia in-

fer., nell'ex-palatinato del suo no-

me , edificata fra paludi, e sul fi.

Prausna ; fa parte del gran due.

di Varsavia , è. capo luogo del

dipart. dello stesso nome , e vi

si contano 7000 abitanti ; que-
sta città è circondata da mura, e

fiancheggiata da bastioni.

Kalkas cantone delia Tartaria

chinese sett. , occupata dai tarta-

ri kalkasi , i quali nel 1691 3Ì

Sottomisero all' imp. della Ghina.

Kallavesi lago della Russia
j

eur. nella prefett. di Kuopia, che •

ha 16 1. di lung.

Kalmucchi v. Calmucchi.
Kalnick; città forte di Polonia

nel palatinato di Bracklau, ora
soggetta alla Russia. Essa si era
sottomessa al re di Polonia nel

1674? dopo una ribellione di 27/

anni. Long. 47' 53; lat. 48, 59.

Kalo forte di Danimarca nella

Jutlandia sett., e nella diocesi di

Aarhus.
Kalo forte dell' Ung. super.

nella cont. di Zatmar, dist. ia 1.

al S. E. da Tokai, e 98 al N. E.
da Waradino. Long. 40 , 6 ; lat.

47^ 55.

Kaluga città considerabile di

Russia, cap. del governo dello

stesso suo nome, posta sul fi. Oc-
ca, e la di cui popolazione ascende
a 17,000 abitanti; sonovi vario

fabbriche di terraglie , delle fon-
derie , fucine e raffinerie , ma il

suo commercio principale consista

in grani, bestiame, Sego, canapa
e catrame. Il falso Demetrio vi
fu giustiziato nel 16x0, i fr. la

presero nel 181 2, ed è dist. 4<>

1. all' O. da Riazan , 35 al S.

O. da Mosca , e 145 al S. E. da
Pietroburgo. Long. 53, 3o; lat.

54, 3o.

Kaluga governo della Russia
eur. , posto al S. E. di quello di

Mosca. La sua popolazione ascen-
de a 784.000 abitanti , ed il ter-

ritorio produce in abbondanza
grano, lino, canapa, catrame e le-

gname ; sonovi de' buoni pascoli

ove allevasi quantità di bestiame,

ed è molto mercantile pel commer-
cio che fa , tanto coi prodotti del

suolo , quanto colle mani Iatture
delle sue fabbriche di drappi di

seta e cotone.

Kalundbobg città di Danimar-
ca nelF is. di Selanda , posta so-

pra un golfo che le forma un ot-

timo porto.

Kalw città considerabile del

reg. di West., capo luogo del di-

part. della Foresta-Nera ; ri si

contano 3aoo abitanti, fa un rag-

guardevole commercio, ed ha del-

le fabbriche di stamine , saje ed

una di porcellana rnolto apprezzata.
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Russia , che si getta nel W0I2

delh

Kamakura is. famosa del Giap-
pone, sulla costa merid. dell' is.

di Nifn ; ha 1 I. di circuito,
e vi vengono relegati i grandi del

Giappone, convinti rei di qualche
.
dtlitto. Quest' is. è sì scoscesa ed
in accessibile, che non vi si può ab-
bordate , e per salirvi fa d uopo
servirsi di certi arganelli ; inoltre
essendo affatto deserta, ogni mese
vien provveduta di ciò che è ne-
cessario alla sussistenza degli abi-
tanti.

Kambkrg mont. d'Aust., prossi-

ma ad ligia, ove vedesi il cratere
di un vulcano estinto

Kameh fi d'As. nell' Indostan
,

che gettasi nell'Indo.

Kamenetz città della Russia
eur., cap. del governo di Kame-
netz-Podolsk; nel 1790 vi si con-
tavano 1200 abitanti.

Kamenz città di Germ. nel
reg. di Sassonia; vi si contano
3aoo abitanti, ed è poco lungi da
Bautzen.

Kamerana is. del mar Rosso
,

vicino a Hodeida. Essa è fertile

ed amena, gli abitanti sono negri,
di statura bassa, e professano la
religione maomettana; sulle sue
COote si pesca d^l corallo bianco.
Kamichehsck o Demitrefscic

nel 1793. É situata sopra uno sco*

ì glio aasai scosceso , ai piedi del

|

quale scorre il fi. Smotrzicz . che

va a gettarsi nel Niester; è diesa
da a casi. , ha un vesc. latino

|
suff. di Lemberg , ed è ben fab-

ibrieata. Fu presa dai turchi nel

i 1672 , e restituita nel 1690 colla

j

pace di Garlowilz ; nelle sue vi-

1 cinanze tiovasi un lago salmastro,

!
di cui ricavasi molto sale, ed è

:
dist 36 1. al S. E. da Leopold ,

I2a ali E. q. S. da Cracovia, i3o

! al S. E. da Varsavia, e 40 all'O.
' da Biacklau. Long, ^b , ò -, lat.

J48, 53.

Kammah città d'As nel reg. di

Ava, nell' imp. dei birmani , ed
{alle frontiere del Pegù, essa è

considerabile pel grande commer-
cio che vi si fa di legno di teck.

Kampen v. Campek.
Kamps fi. dellAust. infer. , che

ha la sua sorgente vicino alle

frontiere dell'Aust. super., e va

a gettarsi nel Danubio.
Kamtscatka gran penisola di

As., posta tra un golfo delio stes-

so suo nome e 1 Creano Boieale,

all'estremità orbnt. della Russia;

il clima di questo paese è assai

rigido, avendo l'inverno lunghis-

simo , e l'estate di poca duiata,

e molto variabile. È abitata da
varj popoli , ma i principali sor-

cina forte di Russia nel governo I; no i kamtsoadali che credonsi
di baratof Erasi tjuivi progettato ji discendenti dai tartari mongoli 5

unire il fi. Wobun canale per
al Don; essa è dist. 36 1. da Sa-
ratof, e 160 al N p. E. da Za-
zirim Long. 43; lat 55, 5.

IuMic-tAMAKA gran lago di

Russia, nell'Astrakan, e nel go-
verno del Cau a o; sulle rive di

questo lago tiovasi sempre una
quantità di cinghiali ; è dist. due
giornate dal Jaik , e 45 1. al N.
U da Gurief.

Kam!N!I;CK O KaMENFTS-Po-
3dolki, Cameneeia città forte del-
la Polonia

, antica cap. della Po-
eti ora del governo di questo

stata assegnata alia Russi a

doli

questi sono di statura pie, hanno
• il viso grasso e rotondo, gli occhi
' pie, il naso schiacciato , e poca

j

barba; si vestono di pelli di cane,

ìe nell' inverno fanno la J010 di-

mora sotto terra; nell' estale però

; si costruiscono delle capanne ele-

I

vate , ove salgono colle scale; si

nutrono per 1 ordinario di pe-.

sce e di carne anche cruda, man-
giano e bevono molto , ma non.

prendono the cibi freddi, perciò

hanno bellissimi denti ; le loro

principali o cupazioni sono la cac-

cia e la pesca, che procurano loro

quantità di viveri e delie preziose
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|>cHiccerie. I cani sono i soli ani-

mali domestici die abbiano. 1

kamtscaddi hanno del talento, e

sono inventori. Quelli che abita-

no lì parte S. E. dell' is. Kurcile

eemb.aoo derivare da colonie d.d

Giappone, essendo anche sufficien-

temente civilizzati ; gli abitanti

del centro sono tributar] alla Rus-
sia , e questo tributo lo pagano
in prodotti del pa^se , che consi-

stono in pelli cerie , e principal-

mente in pelli di castoro, zibel-

lini, volpi rosse , e lontre marine.

In questa parte solamente i ru 5-

si hanno qualche stabilimento ,

consistente nella città di tCamt-

«catka , e nel porto d'Awatcha o

ss. Pietro e Paylo. I koriachi, che

sono molto più selva^c-i e stupidi

dei kamtscadali . abitano la parte

«ett. del paese, e confinano colla

Tartaria russa. Long. 173, 178;
lat. 52 , 62.

Kamtscatka pie. città della

Russia as. nella penisola dello

stesso suo nome , ove i russi si

stabilirono al principio del secolo

XVI TI ; essa è posta sulla costa

orient. e all' imboccatura del fi.

Kamtscatka nell' Oceano Boreale,

ove ha un buon porto. E dist.

1400 1- da Mosca.
Kandahar o Kandhar v. Can-

BAHAR.
KaNdha città della Georgia per-

siana, posta in una fertile pianura

vicino al Kur , e dist. 70 1. al S.

E. da Peflis Long. 45; lat. 40, 42
Kandshall mont. d.-dla Russia

eur. , che fa parte della catena

del Caucaso.

Kandoana prov. dell' Indostan,

ai confini della gran Tartaria; la ì

sua cap. è Karakatanka.

Kanga città d Af , posta al S.
|

di Bornou. Essa dà il suo nome
j

ad un pie. stato, ed è situata so-

pra un lago , che si crede sia il
j

Nuba Pilus di Tolomeo.
Kanhavai fi. dell' Amer. sett.

,

che scorre nell' interno dello sta-
[

òq di Kentucky.
1

Kaniow, Kialov'.a città forte

della Polonia russa nell' Uckra-
nia , e nell ex—palatiuato di

'.viovia, posta vicino al Nieper»
'issa è dist. 25 1. al S. q. fi.

da Kiovia, e 40 al N. fi da
Brackiau» Long. 5o , 5 ; lat.

49 .2 5.

Kanischlof città della Russia,
capo luogo d' un circolo del go«*

verno di Perma , dist. 5ò 1. da
fikateriueburgo , e 36 al N. O.
da Dolmatof. Long. 59 , 56 j lat.

56 , 45.

Kaniska o Cancsa, Cinisa bor.

d^ir Ung. inrer. , capo luogo d~l-

la cont. di Salawar , posto sulla

riva dritta della Drava. £ dist.

ij 23 1. al S. O. da Alba Reali
, 40

al S. q. E. da Vienna , e 32 al

1

1 S. O. da Buda. Long. 35, 12; lat»

U6 , 23.

'I Kan-sou paese della China al-

le frontiere N. O. del gran de-
serto di Sabbia, bagnato dal fi.

Giallo. La sua popolazione ascen-
de a 12,000,000 d abitanti , e fa

parte della prov. di K.acg-,ee.

Kan-tcheou città assa> com-
merciante della China , XII me-
tropoli del Kiang—see. Il suo ter-

ritorio produce la cosi d -tta ver-

nice della China. Long. i32, 29;
lat. 25 , 52.

Kanunghe e Kanunolay no-»

me di due città d' As. nell' imp.

Birmano e nel Pegù, poste sai fi»

Irraouaddy, e dist 27 l. al N. E.
da Pegù, e 40 al N. O. da Ran*
gun.

Kao-tcheou" , Kwcheu n città

della China, VII metropoli della

prov. di Quan-tung; nel sue ter-

ritorio sonovi delle belle cave di

marmo , molti pavoni e degli a-

volioj eccellenti per la caccia.

Long. 128 , 5 ; lat. 21 . 49*

Kapella catena di mont. della

Croazia anst , la di cui elevazio-

ne è di 5oo tese sul livello del

mare.
Kapcna città della Croazia, nefc

la cont. di Sagoria.
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KàpNIK città della Polonia nel

gran due. di Varsavia, ne' di cui

contorni sonovi delle ricche mi-
niere d'oro e d'argento.

Kaposwab forte dell' Un g. infer.,

bagnato dal fi. Kapos , da cui

prende il nome; esso è dist. ia 1.

al N. O. da Tolna. Long. 36,38;
lat. 46 , 28.

Kapput palazzo di campagna
del re di Prussia, posto in un' is.

formata dai fi. Sprea ed Havel ,

e dist. una 1. da Potzdam.
Kara-AgaDje città d' As. nella

Natòlia, clie ha un porto poco si-

curo sul mar Nero.
Karaooe lago della Tartaria

indipendente, nella parte merid.

della gran Buccaria.

Karahissar-Aphion v. Aphiom-
Kakahissaet.
Karakoum o Desetv, di Sab-

bia IN era gran des rtou'As. al N.
di Meschid e del fi. Tedjen ; esso

forma il limite sett. del Korasan
colla Persia moderna.

Karamaktkia o Zuatamankia
città dell' Indostan nella prov.

di Sahor ; i guebri vi si recano
per venerate un fuoco , che sorte

da 3 aperture delle mura d' un
tempio.

Kabamusart città della costa

occid. della Natòlia , posta dalla

parte merid del golfo, e dist. 8

1. al S. E. da Nicomedia. Long.
%1 , i5 ; lat. 40 , 37.
Kara9M prov. della Tartaria in-

dipendente, nel paese degli usbe-

ki , chiamata anticamente Cora-
smia. ed i suoi principali abitanti

massageti. I popoli di questa prov.

sono meno civilizzati del rimanen-
te della nazione , e la sua cap. è

Korchangh o Urffhens.

Karasou città della Russia nel

governo d' Ekaterinosloff , ed al

centro della penisola di Crimea.
Ha una popolazione di 10,000 abi-
tanti, fa un traffico considera-
bile in cuojo , lane , butirro e

salnitro , ed è dist. 18 1, al N.
O. da Gaffa,

«• K A R
Karassouk lag-o di Russia v.c\

governo di Kolivan ; abbondi di

pesce , ed è dist. 3o 1. al S. O. da
Kolivan.

Karassubar città assai commer-
ciante della Russia eur. nel go-

verno del Tauride ; essa è pian-

tata in una pianura bassissima, le

sue strade sono strette e sucide ,

ha qualche buon edifizio , e dei

grandiosi magazzini pel commer-
cio , sonovi molte fabbriche di

marrocchini , candele , sapone e

conce di cuojo, che formano i

rami più importanti del suo traf-

fico.

Karasu pie. città della Tartaria,

posta sul fi. del suo nome.
Kargaeinskaja bor. vago di

Russia nel governo d'Ufa, posto

alla riva sett. del fi. Sakmara , •

abitato da tartari del Casari, e da
ricchi negozianti. Esso è dist. 4
1. al S. da Orenburgo.

Kaf.oapol , Cargapolia città

della Russia , cap. della prov.

dello stesso suo nome , posta vi-

cino al lago Latchè, e dist. 5o 1.

al S. da Arcangelo , e ia5 al N.
O. da Mosca. Long. 55 , 44 » ^ at«

62 , 4.

Kargapol , Kargapolia prov. di

Ptussia , che confina al N. colla

Carelia di Kargapol, all'È, colla

prov. d'Oustioug, al S. con quella

di Wologda, e all'O. col lago d'O-.

nega. Il paese è coperto di boschi,

e tutto intersecato da fi.

Karek pie. is. del golfo Per-
sico, in cui gli olan. si erano sta-

biliti, ma ne furono scacciati nel

i 7 65.

Karhaix v. Carhaix.
Karia città della Tartaria chi"

nese , posta sul Kareja , che va a

perdersi nel deserto di Cobi.

Kabikal o Karical città del-

l' Indie nel reg. di Tanjaor o

Taniaour , sulla costa del Coro—
mandel, e posta sopra un ramo del

fi. Colram ; sonovi molte fabbri-

che d' indiane e fazzoletti , ed il

suo territorio produce del riso $
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t5<* apparteneva alla Fr. , e fu

presa e ripresa varie volte dagli

ing. ; è tìist. 228 1. al S. da Pon-

zio hery.

Kariment'v Kasikermin".

Kaiusuacou isoletta dell'Amer.,

la più b, Ila d.-lle Grenadine , e

«* ima delle Antille ; ha circa 8

1. di circuito, abbonda di seivag-

giume , ed evvi uno stagno , le

di cui a.< que hanno il color del

sangue. Long. 3 1 5 , 4^ » ^at*

12, 27.

Karìtena città della Turchia
»ur. sulla costa dell' arcipelago ;

Vi si contano 5ooo abitanti , ed è

posta In un clima d'aria salubris-

sima.

Karka città dalla Tartavia in-

dipendente , che fa un commercio

827 o»«> KAS
sovente delle scorrerìa

forte e conside-*

super., posta sul

ella-

, cap.

considerabile coi russi , in

mi e marrocchini.

Karkof città di Russia

della Slahodia d' XJkrania.

53 , 3o ; lat. 5g , 5o.

Kablsham città di Svezia nella

Bleckingiaj ha un porto ed un
cantiere, una fucina da rame, ed
una fabbrica di stoffe di lana.

Karlskeojna v. Garlskrona.
Karmoe is. del reg. di Da-

nimarca, prossima alla Norvegia ,

ove vedesi la famosa mont. d'Aug-
vald.

Kars governo e città cap. dello

(Stesso nome nella Turchia as. Il

governo è situato al N. E. di

quello d' Erzerom, e la città, po-

sta sul fi. del suo nome , ha una
buona cittadella piantata sopra

una rupe , e vi risiedono un ba-
scià ed un vesc. armeno.

Karshi o Narkskof città d'As.

nella prov. di Kowaresm ; essa è

grande, ben popolata, fa

jmarcio considerabile nel
1' Indie , ed è dist. 26 1

da Bokhara, e 85 al S. E
amarkand.

Kasati popoli della Tartaria in-

dipendente , che abitano il pae-
se situato all' E. del lago Arai ;

un com-
N. del-

1. all' E
. da Sa-

fanno di

nella Russia.

Kaschau città

rabile dell' Ung.
fi. Hernath, e quantunque 111 un
clima d'aria non buona è la più
considerabile del reg. d' Ung. Es-
sa è libera e reale, ha de' ma-
gnifici edifizj, e fra questi ammi-

I
ransi la chiesa principale, il pa-
lazzo del governo ,

1' accademia

I
de' nobili, ed il suo ricco arsena-

le. La sua popolazione ascende

la 1 5,ooo abitanti , sonovi delle

! grandiose fabbriche di majolica e

di panni , ed è assai mercantile.

Ciò che la rende molto brillante

sono, i bagni minerali di H^rl/m>

che trovami nelle sue vicinanze, e

che vi fanno concorrere molti fo-

rastieri, e le due sorprendenti ed
estesissime caverne , una per la

singolarità delle stalattiti e labi-

rinti naturali che vi sono , e

F altra per la sua temperatura 4

fredda nell'estate e calda nel-

l'inverno, ciò che richiama l'at-

tenzione degli osservatori.

Kasi v. Benares.
Kasikermin città della Ressa—

rabia , posta all'imboccatura del

Nieper. Fu presa ai tartari di

Oczahow , dai russi che 1' hanno
fortificata.

Kasimters pie. città di Polonia

nel palatinato di Lublino , po^ta

sulla Vistola, e soggetta all'Ansi-

.

Kastmow grande e forte città

della Russia eur. , poìta sul fi.

Occa ; è fabbricata di Ugno, e fa

j

parte del governo d'Arcangelo

Kaskoe città d-lla Russia eur»

nella prefett. di Wasa, che ha utt

buon porto.

Kasmarck città libera e reale

dell' Ung. super., posta sul fi. Po-
prad, e prossima al monte Tatra.

In questa città si fa un com-
mercio considerabile di tele e vi-

no di Tok?y.
Kassina reg. d' Af. , che com«

prende le prov. situate fra il resf»

mavgjettaai di religione, «tildi Fes • il Ni^erj uua parte dui



KAS •6° 328 ««« KAT
*uo territorio è abitata , e 1' altra

forma un deserto.

Kasson reg. d' Af. , abitato dai

fvili ; ha 60 1. di lung. e 6 di

larg. La parte più fertile è un'is.

formata dal fi. Rosso che si getta

nel Senegal ; la sua cap. è Ku-
njngkaiy.

Kasthamuni città d' As. nella

Natòlia , cap. del sangiacato del

suo nome. Evvi una ricca minie-
ra di rame ne' suoi contorni ,

«d è dist. a5 1. al S. O. da Si-

nope, e 3o al N. E. da Angora o

Ancyra.
Kastoria lago della Turchia

tur., prossimo a Salonico; in mez-
zo a questo lago vi è un'is., sulla

quale fu edificata una considera-

bile città , che conta 1 8,000 abi-

tanti.

Katcher contrada e signoria

della Silesia prussiana, nel due.
di Jagerndorf Essa faceva parte

della Moravia , e fa unita alla

Prussia nel I74 2 -

Katif (el) v. Elcatif.
Katlecia mont. vulcanica del-

l' Islanda.

Katschinzi orda tartara del

governo russo di Kolivan , che
abi'a il territorio più fertile del

circolo di Krasnoiarsk , contrada
situata fra il Jusbianco e il Je-
nisrea, e che si estende fino al-

l'Uibat o Ouibat e 1' Abakan.
Katskil pie. città dell' Amer.

sett. nello stato di Nuova-Yorck,
posta in un seno di mare, e vici-

no ai monti che portano il suo
nome, e che fanno parte della ca-
tena degli Apalachi. Nel 1796 il

culmine d' uno di questi monti ,

alto 100 piedi, e situato vicino al

seno di mare, si abbassò perpen-
dicolarmente di 80 tese , senza
terremoto e senza strepito. Lat.

42, 18; long, occid. 76, ia.

Katzbach pie. fi. della Siberia,

che bagna Lignitz , e va a get-
tarsi nell' Oby.
KaTZEWELLEWBOGEK . CAT2K-

Katzenstein signoria e cast.

della Carniola super. Evvi un
cast, dello stesso nome nella Sve-
via.

Kauffbeuben- o Kaufbeuren ,

Kiufbura città di Germ , in pas-

sato libera ed imp., nell Algovia,

ed ora unita al reg. di Baviera ;

essa è posta sul fi. Wartach , vi

si contano 7000 abitanti, è» molto

mercantile , e sonovi varie fab-

briche di telerie , stoffe di lana

e di cotone. Essa è dist. 6 1. al

N. E. da Kempten , e 12 al S.

q. E. da Augusta. Long. 28, 28 ;

lat. 47 , 5 7 .

Kauffu:ngen convento di fan-

ciulle protestanti in Germ. nel-
1' Assia infer. , ora unito al reg.

di West. ; è capo luogo à' un
bai.

Kauititz princ. e città della

Moravia nel circolo di Znaim.
L'imp. Napoleone I. dopo d' avev

battuto a Austerlitz un' armata

j
di 80,000 russi, comandati dai due
imp. d' Aust. e di Russia , dormì
in questa città la notte che seguì
questa memorabile giornata. Essa
è dist. 3 1. al S. da Brina.
Kauske città della Curlandia

3

posta sui fi. Muss e Memel.
Kawar o Kuard paese d' Af.

che eredesi siasi l'antica Libia
esteriore di Tolomeo.
Kawchar città russa della Bes-

sarabia. posta in una valle; vi si

contano 3o,ooo abitanti , è assai
mercantile, ed è dist. 9 1. a l S.

da Bender. Long. 28 , 20; lat.

46, 45.

Kaxerum città di Persia nel
Farsistan , capo luogo del distret-
to di Schapour; questa città è
situata nel cantone, in cui si rac-
coglie il miglior oppio di questo
imp.

Kaysersberg, Kaiserberga pie.
città di Fr. (Alto Reno) nell'Al-
sazia ; è posta in un territorio

fertile , dist. io ì. al N. O. da
[Basilea, e 2 al N. O. da C«l-
imar. Long. a5 : lat. 48 ? io.
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IKaysebsheim u Keisiiejn ex-abb. |>; che dà
di bernardini , altre volte libera

ed inunedjala , fondala nel ii3a;
in unita al ìeg. di Baviera nel

j8o3, ed è poco lungi da Dona—
werth.

KaYSEBSLATJTEBN O CaSELUTBE,
Cesarea ad Lutram città di Geim.
nel Palatinato super., posta sul fi.

Lauter ; in passato era libera ed
imp. , poi soggetta fino dal 1402
ab'elett. Palatino, e piesa dai fr.

nel 1795 fu unita alla Fr. (Mon-
tonnerre) ; è capo luogo d' una
sotto prefett. , ha un tub. di pri-

ma ist. , vi si contano 55oo abi-

tanti , sonovi delle fabbriche di

mollettoni , ed è dist. q 1. al S.

O. da Worms ,11 ai N. O. da
Spira, e 14 al S. O. da M agonza.

Long. a5 , 26 ; lat. 49 , a6.

Kayserstul o Keisebstue, Fo-
rum Tiberile città della Svizzera,

che faceva parte dell'ex—cont. di

Baden, ed ora unita al cantone di

Zurigo; ha un buon cast, e un
ponte sul Beno , ed è dist. 2 1.

al N. E. da Eglisaw, e 3 al S. E.
«La Zurzach. Long. 26 , i5 ; lat.

47 . 4°-

Kaysebswebt o Keysebswert,
Coesaris Insula o Cmsaris Vtrda
città di Germ. nel due. di Beig.,

posta sul Reno , e dist. 3 1. al

N. O. da Dusseldorf?, e 9 al N. O.
da Colonia. Long. 24 , 24; lat.

Si , 16.

Kecem città dell'Arabia Felice

nel reg. di Fartach ; ha un buon
porto, e fa un commercio conside-

rabile in gomma arabica ed aloè.

KEH

Kkcskemekt vili, considerabi-
li .-.imo d'Ung, nelle vicinanze di

£ tr vonia , che conta 24-000 abi-

tanti, i quali s'occupano tutti nel-

1 ina) ortante commercio del be-
stiame.

Keff, Veneream ad Sinam città

indipendente d
%

Af. , alle frontiere

;g. d'Algeri e di Tunisi,
O. da quest' ul-1 al S.

de'

dist. 3o

tirra citi a.

j£EFk2i-JN grau vili. dells

1 suo nome ad una vastn

;

pianura fertile e ben coltivata ,

I
ove s'alleva un numero prodigioso

\
di piccioni ; giace sulla strada che

I conduce a Tripoli, ed è dist. (

da Aleppo.

Kehl o Keee ( il forte di ) a

j
Ktltr Schantz fortezza importante

Idi Germ. nel paese di Baden, edi-

j

ficata dai fr. sulla riva dritta

j

del Reno, dirimpetto a Stia-burgo,

e per difesa di questa piazza; es—

I
sa è costruita secondo il piano dato

! dal maresciallo di Vauban , ed
' ora è unita alla Fr. (Reno infer.)

j
che ne prese possesso il dì 4 feb.

! 1808 5 cerne anche del vili, di

|

Kehl
KEILIW V. QUEILIKG.
Reith is. della Scozia merid. ,

j
formata dal fi. Forth ; essa ab-
jbonda d~ ottimi pascoli, e vi si

alleva quantità di bestiame.

Keleba città e bai. di Germ.
nel reg. di West. , dist. 4 1. al

S. O. da Wordhausen.
Kelheim o Kehlheim città del

! reg. di Baviera , nel circolo del

! Ragen , fabbricata in un is. foi>

mata al confluente dell' Altmuhl
nel Danubio; ha delle buone fab-

briche di birra bianca, e vi co-

. struiscono delle barche per navi-

;

gare su quest' ultimo fi. ; essa è

j

dist. 3 1. al S. O. da Ratisbona.

Kelees o Kelis bor. e baronia

d"Irl. nella cont. d'Est-meath, po-
sta sul fi. Blachwater. Deputa ai

pari. , ed è dist. i3 1. al N. O.
da Dublino. Long, io, 44» ka*"*

53 , 45.

Kelli-begs bor. d' Irl. nella

cont. di Donnegal; manda «u
deput. al pari. , ed è dist. 5. 1.

all'O. da Donnegal.
Kellington bor. d* Ing. nella

cont. di Cornovagiia. lVlanda due
deput. al pari. , ed è dist. 60 1.

al S. O. da Londra.
Keeso città della Scozia, nella

cont. di Merse, posta sul fi. Twed»
e dist. io 1. al S. E. da Edim-
burgo

}
e 100 al N. E. da Loa-
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ara. Long. i5 , 3o ; lat. 55 , 36.

Kemac , Camacus celebre forte

d 5

As. ,
posto sul!

5

Enfiati: , ed ai

confini della Natòlia , in un ter-

ritorio ammirabile per la sua bel-

lezza, e dist. 7 1. da Arzandgian.
Kembet.g o Kemmeiuck pie.

città di Germ. nel reg. di Sasso-

nia, che fa un commercio consi-

derabile di luppoli, ed è dist. due

1. al S. da Wittembeiga.
Kemi fi. della Russia eur. nella

prefett. d'Uleaborg, che esso ba-

gna al S., e va a gettarsi nel

golfo di Botnia.

Kemi vili, della Russia eur.

nella prefett. d' Ulcaborg, posto

all'imboccatura del fi. delio stesso

suo nome , ove ha un porto.

Kemmfkuf città dell'Indie, cap.

elei reg. d'Alsen, posta al di là

del Gange.
Kemmuti nazione d' Af. , che

abita al N. nell'Abissinia ; è di-

scendente dagli ebrei, ma professa

una religione che differisce d' as-

sai dall'ebraica. Gli abissini la di-

sprezzano , e ne impiegano gran

parte nella città di Gondar alle

funzioni le più vili; questa nazio-

ne ha il pesce in orrore , perchè
pretende discendere da Giona.
Kemnat città di Germ. nel reg.

di Baviera , alle frontiere della

Boemia.
Kemkon città d' Af. , cap. del

Kaarta, posta in una vasta pia-

nura, e scoperta da Mungo Pareli.

[Long. O. 3l e 3a; lat. 12, i3, 20.

Kemoisi popoli che abitano le

mout. situate fra i reg. di Co-
chinchina e di Cambaja, e che colà

si ritirarono, allorché i chinesi con-
quistarono il loro paese ; essi si

mantengono liberi ed indipendenti,

ma vivono in lino stato quasi sel-

vaggio; sono detti negri, ed asso-

migliano molto ai cafri.

Kempen pie. città di Fr. (Roer),

capo luogo del cantone, e dist. 7
1. al N. E. da Ruremonda.
Kempten, Campidona, Campi-

iuxum città del reg. 4j Baviera

KEM
nella Svevia, in passato cap. del*

J'abb. dello stesso suo nome ; essa

è posta sull'Iller, fa parte del cir-

colo di questo nome, e vi si conta-

no 6000 abitanti. Fu libera ed imp.

dal i5a5sino al i8o3, allorché pas-

sò al reg. di Baviera. Questa città è

assai ben fabbricata, ha de' bf gli

edifizj, ed ammirabili sono, l'acque-

dotto, la chiesa parrocchiale ed il

sorprendente convento di s. Ilde-

garda, che forma una pie. città. Vi
si professa la religione luterana

,

sonovi delle fabbriche di tele , e

fa un commercio di transito assai

considerabile , come pure di com-
mestibili e bestiame, che in gran
copia ritira dal proprio territorio.

Gli svedesi la presero nel i63a ,

gì' imp. la ricuperarono nel i633;

si rese pure ai bavaresi nel 1703,

ma in seguito ricuperò la sua li-

bertà; essa è dist. 12 1. al N E.

da Lindau , 18 al S. q. O. da

Augusta , e 7 al S. E. da Mem-
minga. Long. 27, 57 ; lat. /^, 43.

Kempten antica e celebre abb.

|
di Germ. nella Svevia , il di cui

bate era princ. dell' imp. , sog-

j

getto immediatamente al papa, ed

aveva diritto di votare nelle diete

dell' imp. Egli era anche gran

maresciallo dell' imperatrice, e fa-

ceva la sua residenza nel mona-
stero di 3. Ildegarda , vicino alla

città di Kempten. Quest' abb. , i

possessi della quale si estendevano

a 33 1. quadrate, e che aveva una
popolazione di 36,000 abitanti, è

divenuta proprietà del re di Ba-
viera, e fa parte del circolo del-

l' Iller.

Kempten città d' Olan. (
Zui-

derzée), posta all'imboccatura del-

l' Issel , ove ha un maravigboso

ponte di 700 piedi di lung. , che

sembra sospeso per aria. La sua

popolazione ascende a 6000 abi-

tanti, ed è molto commerciante.

Ken nome d' un pie. lago e di

un fi. di Scozia ; il fi. gettasi nel

Solway.
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slum grande, bella e ricca città

j|
Kent cont.

«l'Ing., cap. della cont. di West- | d' Ainer. nell<

morland ; è posta sul fi. Ken , vi
|

si contano 8000 abitanti, e fa u
commercio considerabile in panni,

stoffe di cotone e di lana , calze

e cappelli ; è dist. 60 1 al N.
O. da Londra. Long. i5, 35; lat.

64 s 20.

Kené, Kena, Kenneh o Kous
città assai commerciante d'Egitto,

«letta anticamente Coptos, prossi-

ma al Nilo, ed al S. E. di Girgè.

Nelle vicinanze di questa città

edonsi le rovine dell'antica Tebe.

Ken le isoletta del lago Ontario

nel Canada.
Kenwemerlani» parte conside-

rabile dell' Olan. sett. , i di cui

luoghi principali sono Alcmaer e

Beverwick. Essa fa parte del di—

part. del Zuiderzée.

Kennis (s.) pie. città d' Ili.

quella cont. di Kilkenny.
Kenoque (il forte di) forte dei

Paesi-Bassi nella Fiandra ex-anst.,

•ra unito alla Fr. (Lys), e situato

tra Ypres e Furnes ; è dist. 2 1.

« mezzo da Dixmude. Long. 20 ,

a6 ; lat. 5o , 58.

Kensington cast, reale e gran
bor. assai popolato d' Ing. , ove

evvi un bel parco , dist. 1 1. da
Londra.
Kent , Cantium cont. d' Ing. ,

che in antico aveva titolo di reg.

Essa è posta al S. E. di quella

di Midiesex , tra il Tamigi e il

mare , ed ha circa 53 1. di cir-

cuito , ed una popolazione di

3o7,6oo abitami. Il suo territorio

è umido e paludoso, dalle sponde
del Tamigi fino alle Dune ; nel

resto ha degli ottimi boschi, valli

fertili e buoni pascoli. Le produ-
zioni del paese sono grani , legna
e frutti ; abbonda di bestiame , e

ne" suoi fi si pescano molti ser- !

moni , e delle trotte d' una gros-

sezza straordinaria. Questa ront.

gode molti privilegi , manda due
deput. al pari, , e la sua cap. è

Caatgrbory.

degli Stati-Uniti
Ilo stato di Pàiode—

Island , posta al S. della Provi-
denza ; le sue città principali

sono Warwick, Grunwick dell'E.,

Grunwick dell' O. e Couentry.
Kent pie. città di Polonia nel

gran due. di Varsavia , dist. 1%
1. al S. da Cracovia.

Kent isoletta dell'Amer. sett. ,

nel lago Ontario.

Kentish-Tovvn città moderna
d' Ing. , che, non è molto , era
un semplice vili, che s' estese

rapidamente , ed ora è ben fab-

bricata , ed ha de' begli edifizj

pubblici.

Kentucky uno degli Stati-Uni-
ti d' Amer. , che riceve il suo
nome dal fi. Kentucky , da cui è

bagnato dal S. E. al N. E. ; esso

confina al N. coli' Ohio, all' O.
col Missis9ipi , all' E. colle Al-
legany , e al S. colla Carolina.

Questo stato , oltre il fi. che gli

dà il nome , vien attraversato

dai fi. Subj , Sandy , Licking e

Salato. Si divide in i/j. cont. ,

cioè Jefferson , Fayette , Bour-
bon , Mercier , Nelson , Madis—
son , Lincoln , Leestown , Louis—
ville , Bardskown , Harrodsberg ,

Dunville , Grandville e Boonsbo-
rough. Questo paese fu scoperto

nel 1754 5 e venduto dai selvaggi

nel 1773 allo stato di Virginia.

Nel 1783, nove anni dopo la

formazione de* primi stabilimenti,

vi si contavano 3570/ abitanti ,

ed in 00-cri essi ascendono a i5o,ooo.co
Ha 60 1. di lung. e 200 di larg.,

ed è fertile di grano, miglio,
patate , legumi , tabacco e cotone.

Vi sono delle miniere di rame

,

d' allume e di sale. I suoi vasti

boschi abbondano di bufali, tori

selvatici , orsi , daini ed altri ani-

mali , ed i suoi fi. forniscono ot-

timi pesci. La parte occid. è abi-

tata da americani selvaggi , par-

ticolarmente dai eliaca?. Frane—
fort n' è la cap. , ed il cen-

tro del paese è situate ai 28%.*
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grado di long. , e 38 , 3o di lat.

Kemzingen pie. città di Germ.
nel gran due. di Baden , e nella

Brisgovia
, posta sul fi. Elz ; il

'

maresciallo di Villars ne fece de-
molire le fortificazioni nel 1703 ;

essa è dist. 4 1. al N. da Fribur-
go. Long. 2 5 , 26 ; lat. 48 , i5.

Kenufi popoli d'Af. , che abi-
tano sulle sponde del Nilo , al

di là della seconda cateratta del-
la Nubia , al S. d' Asuan. Sono
poveri , e quasi tutti pescatori

,

hanno i capelli lanuti , ed il co-
lore assai bruno.

Keosi città considerabile delle

Indie , al di là del Gange , nel-
1' imp. Birmano

,
posta sul fi. Ir-

raouaddy , e dist. 34 1. al S. O.
dalle miniere d'Ava.

Kephissia città della Turchia
eur., sulle coste dell' arcipelago.

Kkrata alta cima del monte
Elatea nella Turchia eur.

Kekbelay città di Persia nel-
1' Irac-Arabi.

Kerci pie. città della Russia
nella Crimea tartara.

Kercs fi. dell' Ung. super. ,

formato da 3 altri fi. , che hanno
la loro sorgente nella Transilvania.

Keresthur bor. d' Ung. nella

cont. di Zemplin , il di cui ter-

ritorio produce il rinomato vino
detto di Tockay.
Kerguelen (terra di) is. del

mare del Sud , così chiamata dal

moderno navigatore fr. Kerguelen.
Cook che la scoperse nel 1776 le

diede il nome d'is. della desola-

zione , non avendovi trovato che

degli uccelli di mare ,
pinguini e

leoni marini. Long. 67 ; lat. me-
rid. 49.

Kerk città della Russia nella

Crimea ; ha un buon porto , ed

è situata tra Caffa e Genicala.

Kerkisia., Gircesiutn antica cit-

tà della Mesopotamia, ora Diar-
bek , situata al confluente de' fi.

Kabur (Chaboras) ed Eufrate, e

dist. 70 1. all' E. q. S. da Alep-
po , e 5o al S. O. da iVlosul.

Kermatt gran deserto d'As,,

che hi cir >a 200 I. di estensio-

ne, e che unito al deserto di Sale»

con cui si congiuQge a Naubeu-
Deijn , divide il vasto imp. del-

la Persia Le sabbie di questi de-
serti, essendo assai pregne di nitro,

ne avviene, che quasi tutti 1 fi. e

laghi della Persia sono salati , ed
anche le acque piovane, deponen-
do , hanno delle parti saline.

Kerman, Càrmania, che è l'an-

tica Caramania , prov. di Persia,

che confina al S. col golfo Persi-

co e collo stretto di Ormuz ; ha
de' buoni pascoli, ne' quali allevasi

quantità di pecore , le di cui la-

ne sono finissime, e queste forma-
no il principal prodotto e com-
mercio della prov. La sua eap. ha
lo stesso suo nome.
Kerman città considerabile di

Persia , cap. della prov. del suo
nome; vi si fabbricano de' bellis-

simi vasi di terra , ed è molto
mercantile.

Kermen , Germia città della

Turchia eur. nella Romania, po-
co lungi da Adrianonoli.

Kerment città d' Ung. , posta
sul fi. Raab. I turchi nel 1664
perdettero una battaglia nelle sue

vicinanze ; è dist. 26 1. all' E. da
Gratz.

Kern lago dell'Af. nell'Egitto,

esso è l'antico lago Mo&rU , vici-

no al quale esisteva il famoso la-

birinto , di cui vedonsi ancora le

vestigia.

Kerouw lago considerabile di

Af. , posto in uno dei* più curio-

si cantoni dell'Egitto; esso ha 20
1. di lung. e 4 di larg., forma un
grande sporto all'O., che secondo
le ultime redazioni sembra natu-
rale , e non artificiale come fu

supposto fin qui.

Keepen pie. città di Fr. (Roér)

nell'ex-duc. di Giuliers, da dove
è dist. 5 1. al S. E.
Kerrara is. di Scozia , celebre

per esservi morto nel ia/jo, Ale»*

Sandro II,
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Kerry , Ktvriensis comìtatus
cont. d Iil., sulla costa occid. , e

libila prov. di i\i mister, che cor-
ili. a al e. col fi. Sliannon, e colla

cont. di Limerick j ha circa 20 1.

di lnng. e ib di larg., compren-
de 8 Laionie , e la sua popola-

zione ascende a 107,000 abitanti.

Quantunque il suo territorio sia

montuoso , e che non produca ,

che poco grato e legna, pure
1' attività de ; uoi abitanti v' al-

leva una quantità considerabile di

bestiame , ddi quale molto ne in-

grassano, vi cavano mollo butirro

e cuojo , co ch^ forma un ramo
considerabile di ricchezza e di

conmmeiCiOj la sua eap. è Traley.

Kersova porto di Russi

mar l\eio.

Kebsowa bor. della Bulgaria

posto sopra un lago, e ali

catura del Dan;.] 10, dist,

al N, E. da Tewiiswar.

Kertz o Kerdsh città forte e

porto di Russia posta sullo stret-

to di Taman , che separa il mare
di Azofi dai mar Nero.

Rervan v Kairovaw.
Rerun la^o d Af. , uno dei

princij ali dell Egitto

Resara , Cassarea Cappadocicv
pie. città della Turchia as. nella

1. ai S. O. da

333-* KES
l'eccellenza de' suoi frutt

mi

ìmboc-
12 1.

Amasia, dist. 5

Tocat.

Kesem o Kis?en pie città del-

la cos. a merid. dell' Aiabia Felice.

L01 g 68 3o; lat. i5.

Resick—1>ak altissima mont.
della Turchia as., che è 1 Olimpo
degli antichi; da questa mont. han-

no origine molti fi., ed è dist 4°
1. ali O. dal celebre monte Ida.

Resmark, Cesareo-forum città

deli' Lng. nella cont. di Scepus
,

posta sul fi. l'opiad, e dist. 4 1. <

al IN. O". da Eperies.

Re^roan catena di mont. d'As

che fanno parte del monte Liba-
!

no, e che si estendono lungo le

coste della Siria: questo è uno dei

più. deliziosi paesi dell' As. , tanto

per la bontà dell'aria, quanto per

gran»

ed altie produzioni. Gli abitanti

sono maroniti e gieci melchiti ,

ed il loro carattere è onesto ed

integerrimo.

Ressee, Castellum menapiorum
vili, considerabile della Gueldria

super. , ora unito alla Fr (iViosa

infer.) ; è posto sulla ÌVIosa , e

dist. 2 1. al S. da Venloo. Long,

a3 , 48 ; lat. 5i , 22.

Resseldorf pie. città di Germ.
nei reg. di Sassonia, celebre per

la vittoria clie il re di Prussia

Federico II riportò il i5 die. 174^
nelle sue vicinanze contro i sassoni.

Resteven pio. contrada d'Ing.

nelia prov. di Lincoln ; V aria è

perfettissima, ed il territorio fertile.

Resvvick pie. città d' Ing. nel-

la cont. di Cumberland, prossima

al monte Skidaw. e ad un pie. la-

go formalo dal fi. Derwent. Evvi
nelle sue vicinanze una miniera di

piombo , che somministra il più

bel piombo nero che si conosca.

Kex pie. città d'As. nella Tar-
taria indipendente , che ha soli

i5oo abitanti.

Reten città di Germ., cap. del

prmc. d' Anhalt-Roeten ; vi ai

contano 5ooo abitanti, ha molta

fabbriche di oreficerie, ed è poco

dist da Dessau.

Retschergon mont. della Russia

eur. nel governo del Caucaso, che

fa parte della catena dell' Elbuny.

Retterin o Cathein corona-

to lago di 5>cozia ;
circondato dal-

le mont. di Ren-Veney ; esso è

molto esteso , ed ha diverse isole.

Retwin o Koetwick ricco con-

vento di frati agostiniani nel-
1' Aust. super., e nel quartiere del

IVIanhartsberg infer.

Rftjla bor. considerabile e cast,

della Sassonia super, nella prov.

di Se hwrzeburg , dist. 4 x> ua

Mulhausen.
Reuperli pie. città della Tur-

chia eur. nella Romania, che con»

ta 1000 abitanti.

Reuschberg- o Monte di Ca-
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feriTA' vili, di Germ. nel reg. di

Sassonia , celebre per la vittoria
,

che Enrico l'Uccellatore vi ripor-

tò nelle sue vicinanze contro gli

unni nel 933 , e dist. a 1. al 6.

E. da Merseburg.
Kevvrol città considerabile di

Russia nel governo d'Arcangelo
,

posta sul fi. Pinega che si getta

nella Dwina, e dist. 43 1. al S.

E. da Arcangelo, e 100 al S. E. da

Pineg. Long. 20, 5o; lat. 63, 5o.

Kexhol o Carelogorod, Kex-
holmia città forte della Garelia ,

che apparteneva in passato alla

Svezia, ed ora unita alla Russia ;

ha un buon cast, sul lago Lado-
ga, ed è dist. 18 1. al N. E. da
Wiburgo, e 75 al N. E. da Abo.
Eong. 48? 4° '> lat * 61, aa. Vi è

un' altra città chiamata Kexholm
la Nuova , situala a poca dist.

dalla precedente.

Keyhooka grande e ricca città

d'Amer. nella nuova Spag. , posta

al S. della baja di Campeggio.
Keyseesberg v. Kayserseerg.
Keyserslautern v. Kaysers-

IA0TERK.
Kharism paese d'As. nella Tar-

taria indipendente, che è l'antica

Corasmia,; esso si estende dal fi.

Gihon sino al mar Caspio, e confi-

na al N. ed al S. con dei vasti de-

serti; la sua esLensione era di circa

aoo 1., tanto in lung. quanto in

larg., al tempo di Gengis, formando
un vasto imp. che comprendeva il

ICorasan , una parte della grande
Buccaria , e la sua cap. era Ur-
ghenz; ma ora che è ridotto a po-
co più della prcy. di Chiva, non
Sia che 60 1. di larg. ed altret-

tante di lung. , e la sua popola-

zione, che ascende a 25o,ooo abi-

tanti, si compone di usbecchi, tur-

comani e buccari , che sono go-

vernati da un kan, e da un diva-

no , il di cui presidente chiamato

Jnak è quello che realmente ha
il poter sovrano. I tartari abitan-
ti di questo paese sono pieni di

penetrazione e d'industria , sono

traspoitati per la poesia, nel lor%

territorio raccolgono quantità di

seta, cotone e grano, e fabbricano
molte stoffe di seta e cotone, che
vanno a vendere ad Oremburgo.
Kharka città d As., posta al N".

del Tibet; i russi vi fanno un
gran traffico di marrocchini e pel-

licce per la China.
Kharkof città di Russia , cap.

del governo di Ukrania, posta sui

ruscelli Kharkof e Lopan; ha un
collegio ove s' insegnano le lin-

gue latina e tedesca, la rettorica,

filosofia e teologia ; vi si contano

10,700 abitanti , ed è molto com-
merciante.

Kherson V. CHERS03ST.

Kherson- (il vecchio) v. Cher-
son il Vecchio.
Khesell (il) gran fi. d'As. nel-

la Tartaria, che attraversa il pae-

se dei tartari usbecchi , i quali

deviarono il suo corso , mentre
andava a perdersi nel mar Ca-
spio , ed essi lo fecero finire nel

lago di Arai , onde salvarsi dai

pirati di quel mare , che rimon-
tando il fi. li depredavano.

Khotot o Rotolar città d'As.

nella grande Tartaria, cap. di un
paese dello stesso suo nome, il di

cui territorio è assai fertile. Essa

è dist. 35 1. al N. q. E. da Balkh.

Khovacew-Ilc-ar pie. città del-

la gran Buccaria nella contrada

di Schasch , celebre per essere la

patria di Tamerluno.
Khovarezem paese d'As., posto

tra il fi. Gihon ed il mar Caspio;

è soggetto agli usbecchi.

Kiachta città della Russia as.

nel governo di Irkutsk, fabbrica-

ta nel 1728, dietro il trattato di

commercio del 171 7, fra la Russia

e la China. Essa è ai confini del-

la Tartaria chinese, e poco lungi

dalla città di Nai-Matcha ; si

compone di iao case mal fabbri-

cate, ma si rende assai importan-

te per essere il centro del com-
mercio fra i due imp., ed è dist.

1400 1. da Mosca, e 36o da
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Selcino. Long. 124; lat. 5a , 6.

jj
la sua popolazione ascende a cir-

Kia-hinc grande e commer- ca 3o milioni d' anime. Gli abi-

ciante città della China, seconda 1! tanti sono affabili, cortesi, e d'in-

snetropoli della prov. di Tche—
kiang, posta in un territorio che

produce una quantità prodigiosa

di seta. Essa è assai popolata, ed

lia un gran numero di fabbriche

di stoffe di seta.

Kiangari citTà della Natòlia ,

posta al S. del monte Kirius, vi-

cino a Karasu.
Kiang-ho o Fiume Blu , Cae-

ruleui fluvius gran fi. della China
che sorte dal lago Kokonor, vicino

alle mont. della Tartaria > ed al

35.° giado di lat. N., ed al 96 di

long. E. Chiamasi Blu pel colore

toibido delle sue acque; scorre la

China , e dopo aver bagnato le

mura della città di Nankin, va a

gettarsi nel mare 00 1. al di sotto

dell'imboccature del Hoan-ho. Il

s 10 vero nome è Jang-tse-kaing ,

e nel rapido ed irregolare suo cor-

so ne prende vari altri , forma
parecchie isolette, utilissime alla

prov. situata lungo al medesimo, per
la quantità di giunchi dell aitez-

di io in ia p ieui ;he vi na-
scono, e che servono di legna da far

fuoco per le città del contorno. Le
terre più. fertili , e le più belle

città della China, sono quelle che
si trovano fra questo fi. e l'Hoan-
ho o fi. Giallo al N. Al di là

del fi Giallo il paese è piano e

coltivato, ma rende poco, e le ca-
se della città e de' vili, sono fab-
bricate di terra e di loto.

Kiawg-nan prov. orient e ma-
ritt. della China, posta al S. E.
di quella d'Ho-uan ; confina al-
l' E. col mar della China , e al-

gegno pronto ; la sua cap. è

Nankin.
Kiang-ning o Nankin, Nan-

kin significa corte del mezzo gior-

no. Dacché gT inip. non vi risie-

dono più., questa città vien chia-

mata Kiang-ning. V. Nankin.
Kiang—see, Kiansia prov. della

China , al S. di quella Ai Hou-
quang; essa è la terza dell'imp. per

rango, componesi di i3 metropoli

e 78 città, la sua popolazione ol-

trepassa i 16 milioni d' abitanti »

che sono molto superstiziosi , e

credono alla metempsicosi. Il su»

territorio è coperto di sterili mont.,

di fi. e di laghi che abbondano
di ottimi pesci ; soiiovi delle mi-
niere d'oro, argento, ferro, stagno

e piombo; le principali produzio-
ni del paese sono il riso e la seta.

Vi si fabbricano le più belle por-
cellane della China, e la sua cap.

è JNaii-than-fou.

Iviang-tsang-ts£ isoletta della.

China nella prov. di Kiang—nan;
è molto popolata, ha dei begli edi-

fizj, ed è un luogo di diporto del-

l'imp. della China. E dist. 5 1. al—

TE. dalla città di Ching-kiaug-fou.

Kianka-ri, Gangroe città d'As. ,

cap. della Natòlia; è mollo popola-
ta, ed ha un cast, situato sopra un
eminenza, un palazzo ivnp., ed è
dist. 18 1. al S. E. da Auguri.

Kiburg, Kiburgum bor. e cast,

della Svizzera nel cantone di Zu->*

rigo ; questo era il bai. più con-
siderabile della Svizzera , e sì

formava di 4.7 parrocchie , e a^
signorie. È dist. 5 1. al N. E. da.

lorquando gl'imp. risiedevano nel- Zurigo, e 6 al S. E. da Sciaffusa.
la sua cap., era di primo ran-
go, ma al presente è di secondo.
Essa è grande , fertile ed assai

commerciante; tutto ciò che vi si

fabbrica, principalmente in mate-
ria di stoffe di cotone e di seta

,

e assai bello. Questa prov. si com-
pone di 14 metropoli 3 93 città, e

Long. 26 , a5 ; lat. 47 > 2 °-

KlDDF.RMINSTER bor. d' L-g. »

posto sul fi. Stour , non lungi

dalla Saverna. L'aria è malsana,
ma il bor. è molto manifatturiero,

contandovisi 1000 telali in attività,

Kidg o Kie città della Persia 9

posta sopra un fi. , e cap. d' un*
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|»tov. del reg. di Mekran. Long-,

99 ; lat. 27 , 5o.

Kidwelly città d'Ing. nel pae-
se di Galles , e nella cont. di
Carmarthen , da dove è dist. 3 1.

al S. Long. i3, 8 ; lat. 5i , 5o.
Kie v Kidg.
Kief governo della Russia eur.,

posto al S. di quello di Tcherni-
gof y che comprende una parte
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dell' Ukrania conquistata contro
ì polacchi, e la di cui popolazione
ascende a 795,000 abitanti, il

territorio è l'ertile di grano , lino,

canapa , tabacco , miele , cera ,

ed abbonda di bestiame ; sonovi
delle fabbriche di drappi di lana
e di seta , e la sua cap. è Kief.
Kief antica città di Russia, cap.

del governo dello stesso suo nome,
posta al confluente del Dnieper
colla Desna. Essa è celebre per es-
sere stata la residenza de' primi
sovrani della Russia; fa per lun-
go tempo soggetta alla Polonia ,

e nel 1687 tornò sotto 1' obbe-
dienza degli antichi suoi padroni.
Questa città dividesi in vecchia e

3iuova, i cattolici vi hanno varie
chiese , ed è difesa da un cast. ,

la popolazione in totale ascende
a 20,000 abitanti , ed è molto
commerciante : ma la città nuova
è la meglio fabbricata , la più
popolata , vi risiede il vesc. , e

le sue fortificazioni sono eccellen-
ti. Kief è dist. 66 1. al N. E. da
Kaminieck , 140 all' E. q. S. da
Varsavia , e 160 all' E. da Cra-
covia. Long. 49 , 20 ; lat. 5o, 12.

Kiegang città della China ,

nona metropoli del Kiang-see, po-
sta sulla sponda occid. del Can ;

Ha 9 città sotto la sua dipenden-
za. Long. i32, i3; lat. 27, 42
Kiel o Kiell, Ckinoliutn città

ricca , forte e considerabile di

Germ. nella Sassonia infer. , cap.
del due. d'Holstein, e soggetta al

re di Danimarca. E situata ali' e-
strermtà del golfo di Killerwich ,

all' imboccatura del fi. Sehwentin
nel mar Baltico, ove ha uri buon

porto difeso d' un cast. ; evvì un
univ. fondata nel i665 , e la sua,

popolazione ascende a 7000 abi-

tanti. Ogni anno dopo la f sta

de' re Magi vi si fa una impor-
tantissima fiera , ed è dist. i5

1. al N. O. da Lubecca, io al S.

E. da Sleswick , e 20 al N. da
Amburgo. Long. 27 , 59 ; lat.

54 - 21.

Kien—KiAWG città della China,
quinta metropoli della prov di

Kiang-see e posta sul fi. Kiang.
E assai commerciante , ed ha 5

città sotto la sua dipendenza. Long.
i32 , 3o ; lat. 3o , 26.

Kien-nijntg città della China ,

quinta metropoli della prov. di

Fo—cheng , situata sulla riva

orient. del fi. Min , che si passa

sopra un bel ponte. Questa città

ha sostenuto due assedj contro i

tartari , ed ha 8 città sotto la

sua giurisdizione. Long. i36 , 9 ;

lat. 27 , 5.

Kien-tchawg città dcdla Chi-
na, sesta metropoli della prov. di

Kiang-see. Evvi un bei palazzo y

e ffli abitanti sogliono farsi col riso

una bevanda chiamata macu, che il

P. Martino asserisce esser migliore

del vino d' Eur. ; sonovi molte
fabbriche di belle stoffe di seta.

Long. i34 s
ai ; lat. 27 , 34.

Kieou-kiang-fou città della

China, nella prov. di Kiang-see,

posta sul fi Kiang , e dist. 1 5 1.

al S. da Nan-thang-fou.
Kierdnow città della Lituania,

ora unita alla Russia , ed in pas-

sato residenza de' duchi ; è posta

sul fi. Vilia , e dist. 8 1. ali* O.
da Vilna. Long. 4a > °6 i i at «

54 , 5o.

Kieutching città d' As. , cap.

dell' is. di Leckeo , residenza del

sovrano, che è tributario all' imp.

della China.
Kiew o Kie v. Kief.
Kilak o Gilan prov. della Per-

sia , posta al N. sul mar Caspio.

Rescht n' è la capitale.

Kilbegar pie. città d'Irl. nelis.
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cent, di West-iVTeath , posta sul

fi. ftrasmagh.

Kilda (s.) is. della Scozia, che
dà il nome ad un pie. arcipelago
formato da 3 isolette, e da 5 sco-
gli adatto nudi ; essa è posta
all'O. di North-Vist, ha 4 1. di

luug e tre quarti di larg.; il suo
«nido prodotto è il bestiame , ma
in pochissima quantità j alla fine

ci 1 17.° secolo la sua popolazio-
ne era di 188 individui, ed al-

lorché il ministro ing. Marcati-
tey la visitò , era ridotta a soli

88 , composti di 38 uomini e 5o
donne

5 questo decremento di po-
polazione fu causato dal vajuolo
naturale, che vi si introdusse nel
18. secolo , ed avendo continua-
to il morbo la spopolò affatto

,

essendovi rimaste sole 4 persane
adulte dell'età di 26 anni.

Kilda (s ) is. o piuttosto im-
mensa roccia, posta al S. O. della
precedente , ed all' estremità del-
l' Enr, , indicata da Kerguelen ai

16 gradi di long. , ed ai 57 , 3o

Cella Quercus cont.

prov. di Leinster

,

di quelle del re e

Essa ha i3 1. di

larg. , comprende 8
baronie, e la sua popolazione ascen-
de a 56,000 abitanti. Il suo ter-
ritorio è uno de' più fertili in fru-
mento , e la sua cap. è Kildare.

xCildare città diri., cap. della
cont. d-1 suo nome, edificata al luo-
go di un monastero, che vi esiste-

va prima del 5ao ; essa deputa al

Bari. , ed ha un vesc. suff. di
Dublino , da cui è dist. 9 1. al

S. O. Long, io, 40 ; lat. 53 , io.

Kclham città d'Ing. nella cont.
di Yorck , circondata da fertili

campagne.

Kilianuova , Callatìa bor. e

fortezza della Turchia eur. nella

Bessarabia, po>ta all' imboccatura
la più sett. dol Danubio, ove ha
un porto, ed è difesa d' una citta-

della Si chiama nuova per distin-

Vol II.

d iat

Kildare ,

d' Li. nella

poi! a all' E.
de Ila regina

luilg.' e 8 di

guerla dall'antica, che le giace di-

rimpetto, in un is. formata dal Da- '

nubio. Fu presa dai russi nel 1770,
ed è dist. 3o 1. al 8. O. da Ben-
der, e 121 al N. E. da Costantino-

poli. Long. 47 » 55 ; lat. 45 , 35.

KlLISTINONI, C.B.ISTINONI O KrI-
chi popoli dell' Amer. sett., che

abitano il paese situato all' estre-

mità della baja d'Hudson , vicino

al forte Borbone ; questi popoli e

gli assiniboeli formano il maggior
corpo delle nazioni che abitano

questo paese ; essi sono robusti ,

di bella statura , vivaci , incal-

liti al freddo e alle fatiche , co-

raggiosi e guerrieri. Non hanno
soggiorno stabile , ma errano qua

e là , e vivono della caccia ; se-

condo il signor Mackensie i kili-

stinoni sono una medesima razza

degli algonchinl che abitano le

coste atlantiche.

Kilkenny , Kilkcnnia cont.

diri, nella prov. di Leinster, po-
sta al S. di quella della reg. Essa

ha i3 1. di lung. e 7 di larg. , è

fertile e popolata , e sonovi delle

miniere di ferro , carbon di terra

e delle cave di marmo.
Kilkenny grande, ricca e forte

città d' Irl. , posta sul fi. Nure ,

cap. della cont. del suo nome, e

residenza del vesc. d'Ossery. Que-
sta città è una delle più commer-
cianti d'Irl., vi si contano 16,000

abitanti , ha delle fabbriche di

panni e di coperte , ed è dist. 2a

1. al S. O. da Dublino. Long, io,

38 ; lat. 5a, 36.

Killala o Killaloo, Klllalea

pie. città maritt. d'Irl., cap. della

cont. di Mayo ,
posta all' imboc-

catura del fi. May nel mare ; ha

un vesc. suff. d' Armagh , ed è

dist. 47 1. al N. O. da Dublino.

Killalow o Cabu pie. città

d' Irl. nella prov. di Connaught ,

posta sul fi. Shannon; ha un vesc.

suff. di Cashel, ed è dist. 8 1.

all' E. da Clare. Long. 9 , io ;

lat. 5a , 48.

Killaeney lago d' Irl. nella
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ront. di Kerry, cui dà il nome
«ria pie. città della stessa cont:
tsào è posto in una situazione

la più pittoresca, è circondato

da alle mont. e da macigni, che

dalla

perti

ad» KIL

craa ai fondo sono co—
d' alberi, ed alcuni d' essi

conservano la loro verdura anche
jiell' inverno ; da ogni parte ve-

donsi scendere dei limpidi ruscel-

letti , e delle furiose cascate, e

taluna si precipita dall' altezza di

3oo piedi. Ha in mezzo varie iso-

lette assai deliziose, e tra le vette

alpestri che circondano questo la-

go , v' è un enorme macigno ,

detto il nido delle acquile, a ca-

gione de' nidi che vi formano
molti di questi uccelli. Sulla spon-
da orient. evvi la pie. città di

Killarney , che è ben fabbricata ;

le sue strade sono larghe, e guar-
nite di bei marciapiedi, vi si con-
tano 5ooo abitanti, ed è dist. 6 1.

al S. E. da Tralia, e 180 da Gorek.
KlLLCTJLLEN pie. Città d' III.

|

nella cont. di Kddare, incendiata
dalle truppe reali nel 1798, e

dist. 4 1. al S. E. da Kiidare.
Kuxenia città di Scozia nella

cont. di Fife, posta vicino al mare,!
e dist. 1 1, al S. O. da Crail

,

e 2 al N. E. da Anstrutfcer.

Killin gran città deda Tur-
chia eur. nella Besiarabia , assai

popolata, e dist. 38 1. da Bender.
KrLLiNEM pie. città di Scozia ,

cap. della prov. di Braid-Albain
,

posta sul lago Tay , e dist. a4 1.

a

;

posta

al N. O. da Edimbu
Killyheach bor. d' Irl. nel!

cont. di Down; manda un deput.
al pari., ed è dist. a 1. al N. da
Down.
KtLMACALO

nella cont. di

KlLMALOCIC
d' Irl.

rgo.

pie. città d' Irl.

Galloway .

Kiiiìialocum città

Kllmare fi. d' Irl. , che bagna
i la cont. di Kerry , e forma alla

\ sua imboccatura una gran baja ,

tra quelle di Dingle e di Bantry,
Kilmarnock città di Scozia, una

delle principali della cont. d'Ayr;

è molto mercantile, vi si contano»

8000 abitanti , ed ha diverse fab-

briche di panni , tappeti , saje e

cuojo.

Kilmore città altre volte epiiC.

Scozia nella cont. d'Aigyle ,

alla costa sett. della baja

di Lochfinn. Long. O. 7, 45; lat.

56 , 25.

Kilmore città episc. d'Irl. nella

cont. di Cavan , da dove è dist.

2 1. al S. O. , e 26 al N. O. da
Dublino. Long. O. io, lo ; lat.

53 , 5 7 .

KlLRENIA V. KlLLENIA.
Kilsyt bor. di Scozia nella

cont. di Stirling.

Kimara mont. d.lla Turchia
eur., che fa parte della catena
di moni., che s* estende dail Al-
bania alla Croazia; essa è il Chi"

mcrus Mons degli antichi.

Khvtaboy città della Scozia sett.

nelle prov. di Lochrpihabir , dist.

40 1. al N. O. da Edimburgo.
Kimbolton bor. d' Ing. nella

cont. d' Huntington ; ha un bel

cast. , e vi si tengono delle fie-

re e de' mercati molto conside-

rabili.

Kimi , Klmia città di Svezia

nella Lapouia , cap. del cantone

del suo nome, posta sul fi. Kimie,

vicino alla sua imboccatura nel

golfo di Botnia; è dist. 4 ' a^ S.

E. da Tornea. Long. $* > 2 ^
§

lat. 65
, 40.

Kìmmen o Keltis fi. della Fin-

landia , che sorte dal lago Pa-
yana, e si getta nel golfo di Fm-

udia. Effli sej; a la Catella sve-

rtùnella prov. di Munster . e ji de.»e dalla Cardia ru-

lella cont. di Limerick ; in pas- j, del trattato del 174^-
saio era ragguardevole , ma ora è I

Kimmekegard una delle 5 pre-

qucis . rovinata, deputa al pari. J fett. che forma la Finlandia, dopo

ed è <iht. 5 1. al S. da Limerick.
j|
eh ' è tutta posseduta dalla Russia;

Long. 9,5; lat. Sa, 2.0. f comprende il paese dei laghi Paya*
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i»a e Saimen,vi si contano Ii3,3i7

abitatiti , e la sua cap. è Hei-
ne la.

Kimosi popoli d' Af. , che abi-

tano il paese situato al S. di Ma-
dagascar , nella parte msrid. del

capo di s. Andrea; essi sono at-

tivi , bellicosi, e dotati di molta

penetrazione.

KiMsri città della Tartaria rus-

sa, nella prov. di Tunguska. Le
martore zibelline , die prendonsi

ne' suoi contorni, sono le più belle

della Russia. Essa è dist. 400 1.

all' E. da Tobolsk.

K'N o Kaven città di Persia

nel Sigistau
, posta ai piedi di

una catena di monti , sopra un
ruscello che si perde nel lago di

Zaré. L'aria v' è pura, il terreno

fertile, e gli abitanti assai so-

ciabili.

Kineurn fortezza della Russia,

posta sul lago Liman , ove il

Bog entra in questo lago, da cui

sortendo va ad unirsi al. Nieper.

I vascelli sono al sicuro del can-
none della fortezza, nel lago e al-

l' imboccatura del Bog ; i turchi

furono costretti nel 1774 a cedere

questa fortezza ai russi.

Kincardin cont. di Scozia, po-
sta all'È, di quella di Aberdeen,
il di cui capo luogo è Inver-
bervia.

Kincardin pie. città di Scozia
nella cont. del suo nome. Ha un
porto , ma è poco commerciante.
KlNDELBRUCK O PoNTE DE' PIC-

COLI Fanciulli pie. città di Germ
nel reg. di West., e nella Turin-
gia , posta sul fi. Wipper ; essa è

dist. 5 1. al N. E. da Nordhansen.
Kin-Douem fi. d' As. nell' imp.

Birmano.
Kinc-cheou città della China

nella prov. di Pè-che-lee, alle fron-

tiere di quella di Quan-tung ; ha
un terrapieno ben conservato , un
tempio altissimo, una torre ot-

tangolare che ha i3 ordini , ed

è dist. 5o 1. al S. da Pekin.

Ki^g-cheu città dell.» China,

sesta metropoli dolla prov. d'Hou-
quang ,

posta sulla riva sett. del

Kiang ; eisa è bella e commer-
ciante, ed ha o città sotto la sua

dipendenza. Long. 128 , 4° J •^a'; *

3o , 5o.

Kinghorn , Klnhornia città di

Scozia nella cont. di Fife , posta

sul ti. Forth ; manda un deput-

ai pari. , ed è di^t. 3 1. al N. da
Edimburgo, e g3 pure al N. da
Londra. Long. 14, 34; la.t. 56, 3.

KlNG-KIN-TAO V. KfN-KIN-TAO.
K .140 sale , Klnsalia città po-

polata d LI. nella cont. di Oorck;

ha un ottimo porto , ed è molto
commerciante. Long. 9, io; lat.

5i , 36.

Kingsbridge città d'Ing. nella

cont. di Devon , posta sul fi. Sei-

oomb ; ha un pie. porto atto solo

a ricever i battelli.

Ktngs-Charles-Soutland pae-
se dell' Amer. merid. nella Terra
del Fuoco.
King s County o Contea del

Re , Regis CotìiLtatu? cent. d'Irl.

nella prov. di Leinster. Essa prese

il suo nome da Filippo li re di

Spag. ; è posta al S. della cont,

di West-Meath , ha 16 1. di luug.

e 5 di larg. , e comprende ir
baronie. La sua cap. è Philip—

pstown.

Kincston città d' Ing. nella

cont. di Surrey , posta sul Tami-
gi , e dist. 3 1. al S. O. da Lon-
dra. Long 17 , 21 ; lat. 5i , 24.

Kingston o Esopus pie. città

degli Stati-Uniti d' Amer. nello

stato di Nuova-Yorck ,
posta sul

fi. Hudson , e dist. 17 1. al S.

da Albany.
KiNGSTO -Upon-Hull v. rluLL.

King.-town bella città dell' A-
mer. sett. nell is. della Giammaicai
è ben fabbricata, le sae strade so-

no dritte e spaziose, ha un buon
porto , ed è divisa dal mare per

un tratto di mezza 1. da Porto

Reale. Long. 3oo, 5o; lat. 17, 67.

KìNGSTOWN O PhiLSPPSTOVVN ,

RegiopoUs città d'Irl. , cap. della
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cont. del re o King's-Oounty ,

jj

grande e bella città d'As. , cap.

dist. 6 al N. O. da Kildare , e
J
delì'is. delia Corea, situata quasi

12 all' O. da Dublino. Long, io > li nel centro del paese alle sponde
18; lat. 53 , 17. ! di un fi. j il re, che è tributario

Kimgstoww città dell' Amer. > dell' imp. della China, vi fa la

sett., cap. dell' is di s. Vincenzo,
jj
sua residenza.

King-te-tchìkg grande e ma- j! Kinhing altissima mont. della

-gnifiro bor. della China , nella
|

China vicino a Rinkoain ; pei

prov. di Kiang-see, soggetto al salire alla sua sommila vi voglio-

Jao-tcheu. Quasi tutta ia bella no 9 giorni di viaggio.

porcellana della China si fabbrica il Kinnoui, pie. catena di mont.

in questo bor., che quantunque j! in Iscozia , nella cont. di Perth.

non cinto di mura equivale ad
una gran città , per la beltà e

simetria delle sue strade ,
pel

numero de^li abitanti che ascen-

de ad un milione, e pel suo pro-

digioso commercio. Long. i34o 54

j

lat. 57, l5.

Kimc-tong citlà della China, se-

sta metropoli della prov. di Yu-nan,
posta in un eminenza al di sopra

di una valle assai profonda. Evvi
un ponte sostenuto da grosse ca-

tene di ferro, sotto al quale sono-

vi spaventevoli precipizi ; essa è

dist. io 1. da Yu—nan, Long.
118, 43i lat. 34, 30.

Kinc-Yajsg città della China,
sesta metropoli di Ila. prov. di Shen-
see , e circondata da fi. e da
monti.

Kingyvf.h città della China, ter-

la metropoli della prov. di Quang-
see, che ha 8 città sotto la sua
dipendenza.

Kinhoa, Fior di Venere, Ve-
rter is fio s città della China, set-

tima metropoli della prov. di

Tche-kiaug; in questa città fabbri-

Kinboss città e pie. cont. di

Scozia. La città è situata sui fi.

Leven, ha varie fabbriche di tele

1 ordinarie, vi si contano 2000 aJbi-

!
tanti, ed è dist. 6 1. al N. O. da

[Edimburgo, e 96 pure al N. O.

j

eia Londra. Long. 14, 18; lat. 56,

; 11. La coni, è posta all' O. di

!
quella di Fife, non ha che 6725

|
abitanti, ed è di pochissima coli-

se o-nen za.

Kinsale città d'Ll. nella cont.

' di Core!'; ha un ottimo porto, un
buon arsenale marittimo , vi si

j

contano 8000 abitanti, ed è mol-

to commerciante.

i
Kinsi popoli della Tartana chi-

|nese , che si formarono in coipo

|

alla fine del n.° secolo, ed ora

I

sono i padroni dell' imp. chinese.

KlNSIN V. XlMO-
Kinstore citlà di Scozia nella

j

conr. di Aberdeen; manda un d -

j

put. al pari., ed è dist. 4 1. al N.
O. da Aberdeen. Long. i5 , 3o ;

lat. 57, i5.

Kintzing (la valle di) ed in

I tedesco Kintzinger-thal valle

casi col riso macinato e coll'acqua I! di Germ. nella Svevia, e nel reg

i chinesi tro-

suoi abitanti

di tutto que-

Long. 137, 3o;

una bevanda , che
vano eccellente ; i

sono i più. bellicosi

sto vasto imp
lat. 29 , io.

Kinitakouro città considera-

bile d Af nel Jailoncadou, alle

frontiere del Manding, vicino al

fi. Senegal, in mezzo ad una gran
pianura ben coltivata, e dist. i5

1. alio, da Kamalia.
JClN-I<;iN-TAO O KiNG-KIK-TAO

! di Wirt., attraversata dal fi. Kint-

zìiit, che va a gettarsi nel Reno,

I
lungi 4 L al S. da Strasburgo.

Kioping città della Svezia, nel-

la Westmania, di >t. 7 1. all'O. da

1 Westeras. Long. 34, l5; lat. 5g, 38.

Kioster pie. città della Mace-
I donia , le di cui case sparse qua

je là occupano un esteso recinto,

che comprende an he un Lgo.

Kiovia o Kiow v. KifeF.

! K.iouM-—Za'.k o Kioum—ZeiRj
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fnnvcnto della Scala citlà delle

Indie ìielT imp. Birmano, e nel

reg. di Ava , nei di cui contorni

si raccoglie molto indaco; essa

è ricca, ben fabbricata, ed è po-

sta sul fi. Irraouaddy ; dei canali

secondarj l'ai traversano, ed ha co-

municazione mediatiti de' bei pon-

ili di legno; ha delle grandiose

fabbriche di stoffe di cotone , ed.

è dist. 19 1. all' O. da Pegù , e

l3a al N. O. da Kangun. Long.

gran due. di Baden, dist. 6 1. da
Trarbachj e 17 da Treveri.

Kirchhayn pie. città di Germ.
nel reg. di Sassonia, e nella Lu-»

sazia infer.j edificata in legno, in,

un fondo paludoso , e sul pie*

Elster.

Kirchheim città di Germ. nel

l'i
reg. di Wirt., posta vicino al fi.

I Laut , e dominata da un monte
I sul quale sonovi le rovine del cast.

I di Teck; ne' suoi contorni trovasi

li
dell'ambra nera che ha le pro-

li prietà deila gialla senza averne il

lì colore. Essa è molto commeroian-
;! te, vi si contano 4°°° abitanti,

I. e sonovi varie fabbriche di stoffe

Kipschach gran paese d' Eur.
j ; di lana, lino, cotone e seta. Evvi

e d'As. , posto tra i fi. Jaick e \i un ' altra città dello stesso nome
Nieper ; i veri cosacchi sono di 11 pure in Germ., posta sul Necker.
questo paese , il quale dividesi il Kirenbright cont. merid. del-

ira i governi, di un gran-kan, di,jla Scozia, che confina al S. col

varj altri princ. e della Russia.
||
golfo di Solway, che la divide dal-

Kircaldia , Kìrcalala città dij;]' Ing. , e confina colla cont. di

Dumfiies all' E., con quella di

Wigtown all' O., e con quella di

Air al N.
Kirguisi tartari indipendenti ,

O. da Kangun
93 5; bit. 17, 43.

Iyippura catena di raont. del-

l'Ili., posta al S. di Dublino, la

di cui estensione è di circa 20 1

di long., e 8 di larg.

dist.

q3 al

14, 3;

Scozia nella cont. di Fife

3 1. al N. da Edimburgo,
W. q. O. da Londra. Long
lat. 5o , G.

KlRCHAYN città e bai. di Germ.
nell'Assia, in passato appartenen-

te al langravio d'Assia—Darm-
stadt, ora unita al reg. di West.,

e dist. a 1. al N. E. da Marpurgo.
Kirchberg città di Germ. nel-

la Franconia, e nella cont. di Ho-
ben, soggetta al re di Baviera , e

dist. 8 i. all' O. da Hall.

Kirchberg pie. città del reg.

Sassonia, nel circolo di Ertzge—

burg, che ha una fabbrica di pan-

ni. Eravi un cast, dello stesso no-
me pure in Sassonia , di cui non
rimano che la torre detta della

Volpe, ed è dist. 1 1. da Jena,

Kircheberg bor. di Fr. (Reno
e Mosella) neli' ex-elett. di Ma-
gonza, capo luogo di cantone nel

circ. , e dist. a 1. all' O. da Sini-

che abitano il paese situato al N.
del lago Ural, e all' E. del mar
Caspio, nella parte media del go-
verno di Ufa. Essi professano il

maomettismo, e sono quasi sempre

a cavallo , essendo la caccia la

loro occupazione principale.

Kiri o Chtri fi. della Dalma-
zia, che bagna la città di Solita-

ri, e va a gettarsi nella Bojana.

RlRTCH , KyRICH , KrRITZ O

Gorick città di Germ. nella mar-

ca di Priegnitz, il di cui territo-

rio è fertile ed abbondante di

pascoli , ove allevasi molto be-

stiame.

KiriN" prov. della Tartaria chi-

nese, posta al S. di quella di Tcir-

ci-Car, ove trovasi la città di

Ninguta, detta anche Imperiale 3

meren , e 47 al S. da Coblentz. h perchè la famigli a regnante ne trae

Ktrcheberg bor. della Svizzera, I la sua origine, e sonovi molte altre

nella cont. di

una pie. città

Toggenburg
dello stesso

Vi è di

nome jl territorio

edificate. Il suo

io , mentre dalla

iia Germ. neU'HuridsruGk, e nel

,

!

' parte sett. è coperto di selve, ch«
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nome, situata all' ìmboo*

catara del fi. Dee , ove ha un
buon porto ; è dist. 123 i. al N»
q. O. da Londra. Long. i3 , 46;
lat. 55.

Kirkwal, Carcovltana città di

Scozia, cap. dell' is. di Poraona, e

di tutte le Orcadi; essa è va^a-
mente posta 10 mia baja , e si

compone di una so! a strada lun-

ga tre quarti di lega, ohe contie-

ne 3oo case; la sua cattedrale, de-
dicala a s. Magno, è molto gran-

|

de e di buona architettura j ha
l un collegio, vi si fanno de' mer-
l cati importanti , ed è dist. 78 1.

1 al N. da Edimburgo, e 180 al

j

N. da Londra. Long. 14, 35; lat.

158, 6.

KruLAR ritta della Russia , nel

i governo di Astracan , posta sul

mar Caspio al N. di Lesgis , e

dist. 17 1: dall' imboccatura del

collina; essa fa parte del governo
ìj
Terech.

di Trabisonda , ed il suo territo- Kirlen mont. della Norvegia,
rio è fertile di seta, frutti, e par- ''situata fra il Finmark e la Lap-
ticolarmente dì ciliegie

; questo •! ponia svedese. Si divide verso il

frutto fu da qui portato in It. ! Sud in duo catene, una separa

dai romani.
J

la Norvegia dalla Svezia, e l'altra

Kiricby città d'Ing. nella cont l< divide la Norvegia in due parti

di Westmorland ; è bagnata dal
))
principali che sono, Sunnunfìeld

fi. Eden, ed il suo principal com-
|j
al S. e Nordanfield al N. La pri-

ma catena forma molte diramazio-

ni , cioè , il Ptutifield, il Sulefielrl

e lo Sekerfield, la seconda nella

sua diramazione riceve varj nomi,
i principali de' quali sono il Do—
vrefìeld ed il Lomgefield.

Kirman città di Persia nel

Kerman ; ha delle fabbriche di

terraglia stimata quanto la porcel-

lana , e di stoffe assai apprezzate^

tanto per la finezza quanto per la

vaghezza e vivacità de' colori , e

le lane delle greggie che si alle-

vano nei vicini monti sono le

più belle della Persia.

Kirmanschah città d'As. nella

Persia, celebre per gli antichi

monumenti che si trovano nei

suoi contorni ; essa è mal, fabbri—

cata, ma però ben fortificata, ha

una buona cittadella s
ed è cir-

342 »<S«>

producono molte piante medicina- 1 del

li, e la merid. è mo'^o fertile e

popolata ; la sua cap. è Kirin.

Kirin città della Tartaria chi-

tiese, cap. della prov. dello stesso

suo nome , posta sul fi. Sougali o

Sougali-Ula , che va a gettarsi

nell'Amou; essa è dist. 83 1. al

N. E. da Mugdon.
KlRiNscic pie. città di Russia

nella Siberia, e nel governo d' Ir-

kutsck
, posta nel paese de' ton-

}

gusi, e sul fi Kringa. Gli uomini '

e gli animali di questo paese han- 1

no quasi tutti il gozzo. È dist.

t34 1. a! N. E. da Irkutsek , e
|

aoo all' E. S. E. da Jenisseik.
j

Long. ro5, 43 -- 55; lat. 5, 7, 47.
Kipisokto, Cetastis , in antico

detta CcraiontOj città della Tur-
chia as. nella Natòlia; è posta
sulla costa del mar Nero, ove ha
un buon porto, ed appiedi di una

mercio consiste nelle calze di co-
tone che vi si fabbricano.

KiRiusiA o Ka intrise città del-
la Turchia as. nel Diarbeck

,

posta sul Eufrate; in questa cit-

tà si vede la tomba dell' imp.
Gordiano.
KiRiCTow bor d'Ing. nella cont.

!

di Lincoln , posto sul fi. Trent ,

nei quale tengonsi delle fi<re e dei

mercati di grande importanza.

Kirkudbright , Kirkembrici

a

cont. di Scozia, posta all'È, della

cont. di Wigtown, e la di cui po-
polazione ascende a 29,21 3 abi-

tanti. Il suo territorio abbonda di

pascoli ove allevasi gran quanti-
tà eli bestiame , e la sua cap. è

Kirkudbright.
KiRKL'ur.RicHT città commer-

ciante di Scozia, cap. della cent,
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profonda
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città della Finlandia, antica cap.

della Cardia svedese , bagnata

dal fi. Ikirmen 3 ed ora unita al-

ia Russia.

K:ivw o Kyrn pie. città di Fr.

( Renu e Moseila ) nell' ex-cont.

dell' alto Reno , e nel paese di

Kirburg; ba un cast, posto sopra

ima rupe, è capo luogo del can-

tone , e sonovi delle fabbriche di

ottimo euojo ; essa è disi. 3 1. al

S. E. da Kircheberg , e r5 al S.

da Coblentz.

Kif.ru mpa-Koikel città della

Livonia, fondata da Catterina II

imperatrice di Russia.

K[r;chlagen pie. città

1' Aust. super, ai confini

Boemia, che ha un bagno d

minerali

Kisamo , Cesamus pie.

della eosta N. O. dell' is. di Can-
dia , posta all' estremità d'un gol-

fo formato dai capi Busa e Spada;

è dist. io 1. all' O. N. O. dalla

Canea. Long, ai, 19; lat. 35,33.
Kisil-Irmak fi. della Turchia

as., che è l'antico Halys; esso ha
origine nel monte Tauro vicino a

Crekli, attraversa quasi tutta PAs.

minore, e va a gettarsi nel mar
Nero.

Kisitany pie. città di Polonia

«ella Samogizia.

Kisliar città della Russia, nel

governo del Caucaso, e nel paese

dei lesghi , posta sulla punta

occid. d' un is. formata dal Te-
rech, ed all'imboccatura di questo

fi. nel mar Caspio.

Kisma is. del golfo Persico.

KlSMICH, KlSCH O QUESOMO ÌS.

del golfo Persico , che ha circa

2.0 1. di lung. e 2 di larg. ; essa

è fertile, popolata, e sulle coste si

pescano delle perle , che vengono
chiamate perle, di lìab re in o Ba-
cherein.

Ktssen pie. città della costa

*nerid. dell'Arabia Felice.

Kissier is. dell'Amer. sett,, una

oc» 843 tee K T S
fossa, delle Molucche ; essa dipendeva*

dagli olan. che vi ritraevano del

legno sandalo e della carne salata;

ora è sotto il dominio inglese.

Ktssjngen pie. città e bai. di

Gcrm. nel gran due. di Wurtzbur-
go, posta sul Meno; la sua popola-
zione ascende a 4000 abitanti, ha
un bel cast, e molte fabbriche di

calze , cuojo , eappelli ed aceto ,

che la rendono assai mercantile ;

ne' suoi contorni trovasi una ric-

ca salina e delle acque minerali 3

ed è dist. 8 1. al N. da Schwein-

furt, e io all' E. da Wurtzburgo.

Long. 1 , 46 ; lat. 49 , 45.

Kistua fi. dell' Indie 3 riguar-

dato come sacro dagl'indiani ; ha
la sua sorgente a Belisur ne'monti

Suchieni vicino a Pouna , scorre

all' E. , riceve i fi. Bima, Mazi e

Toumbudra , e dopo il tratto di

3oo 1. circa ferma un delta vi-

cino a IVIasali patii an, e va a get-

tarsi nel gollo di Bengala.

Kitro , Pydna pie. città della

Torchia eur. nei pascialic di Sa-

tanico. La madre , la moglie ed

il figlio d' Alessandro il grande,
furono uccisi da Cassandra in que-

sta città, ne' contorni della quale

Paolo Emilio guadagnò una bat-

taglia contro Perseo re di Mace-
donia. Essa è dist. i3 1. al S. O.
da Salonico, e i3 al S. E. da

Karaveria.

Kitschigina forte di Russia ,

nel governo d' Ufa , e nella prov.

dTsetsk, posto sulla sinistra spon-

da del fi. Ouvelka, e dist. 18 1.

al S. da Tcheliabinsk.

Kitschimskoi bor. di Russia 3

nel governo d'Ufa, posto ai piedi

de' monti Urali , e dist. a5 1.

all'È, da Tchebarkul, e i3 al N.
O. da Tcheliabinsk.

Kitteva città d'Af. nella Bar-
baria, e nel reg. di Tafilet , cap.

della prov. di Dras.

Kjtzbtjhl pie. città del reg di

Baviera nel Tirolo, situata in un
paese molto popolato , ed abbon-
dante di bestiame.
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Kitzie-Ibmak o fiume Rosso

^. Kisil-Ibmak.
KlTZINCEN V. KlSSINGEN.
Kiua v. Chiwa.
Kiu-feou-hieu città della Chi-

na , nella prov. di Quan-tung , e

nel dipart. di Yen-tcheou. E ador-
na di varj monumenti, innalzati

ad onore di Confucio di cui è la

patria. Long. 134, 53; lat. 53, 43.

KiuN-TCHEou città della China
neir is. d' Hai-Nan , della quale
è la cap., e decima metropoli
della prov. di Quan-tung ; essa

è posta alle sponde del mare , ed
La i3 città sotto la sua giurisdi-

zione. Long. 127 , 3o ; lat. 30.

Riuscì v. Bongo.
Kiuthaya o Cutaye città della

Tur. hi a as., residenza del be^>lier-

Ley d'Anatolia, e posta ai piedi di

un monte sul fi. Pursak ; il suo
clima è sanissimo , il territorio

fertile , e sonovi de' bagni caldi.

Kizil-Ozen fi. di Persia, eh' è

il Mardus degli antichi. D'Anvil-
le fa sortire questo fi. dalla mont.
d Elwend, e gli dà un corso dop-
pio , a confronto delle carte mo-
derne ; esso gettasi nel mare al

di sotto di Longorod.
Kladava città dellaTurchia eur.

nella Servia , posta sul Danubio.
Kladkup cast, della Boemia nel

circolo di Konigsgratz, ove l'imp.

Carlo VI ebbe un abboccamento
nel 1732 con Federico Guglielmo.
Klataw pie. città della Boe-

mia, posta nel circolo di Pilsen
,

e sul fi. Brandoke.
Klausenberg città ben fabbri-

cata d'Ung. , che conta i4
; ooo

abitanti ; essa è la cap. del cir-

colo d' Ung. , ed è posta all' E.
,

ed in poca dist. da Armanstad.

KLAUSSENBURGO V. CoLOSWAR.

Kxeberg pie. città di Fr. (Mon-

tonnerre ) nelF ex-due. di Due-

Ponti, da dove è disi, io I. al S. E.

Klebebg bai. di Germ. nel reg.

di Sassonia, e dist. 5 1. al S. da

Wetzlar.

Klettgau pie paese della Sviz-

zera , nel cantone di Sciafftm »

po^o esteso ma fertile , special-

mente d' ottimi vini rossi.

Klincken luogo di Germ. nella

Pomerania prussiana , e nella si-

gnoria di Starga rd. Ve una città

dello stesso nome nell' Holstein.

Klikgejnbkeg pie. città di Germ.
nell' ex-elett. di Magonza , ne'di

cui contorni si raccolgono degli

eccellenti vini ; essa è ora unita

al gran due. di Fiancoforte, ed
è dist. 6 1. al N. O. da Wertheim.
Klikonau città di Germ. nel

gran due. di Baden
, posta sul fi.

Aar, e che in passato faceva parte

dell' ex-vese. di Costanza; è dist.

una 1. da Waldshut. Long. 2$,
56 ; lat. 47 > 35.

Klìnof o Klinow città di Ptus-

sia . cap. del governo di Wiatka.
Keiuno città della Turchia eur.

nell'Erzegovina, che conta 1200
abitanti.

KLOBUicpic. città della Turchia
eur. nell'Erzegovina.

Kloknrk una delle più alte

mont. delle Alpi del Tirolo, che ha
n,5oo piedi d' elevazione sul li-

vello del mare.

Kloppenbuso pie. città di Fr.

(Bocche del Weser) nell' ex—vesc.
di Munster; ha un buon cast., ed

è dist. 6 1. al N. da Oldenburgo.

Kwapdail pie. contrada di Sco-
zia nella cont. d'Argile , di cui è

la parte più fertile.

Kwaresbobough bor. d'Ing. nel-

la cont. di Yorck , ove sonovi 4
sorgenti d'acqua minerai^ ; manda
due deput. al pari., ed è dist. 5o>

1. al N. E. da Londra. Long. 16,

17 ; lat. 53 , 5<).

Knesebech antico bai. consi-

derabile di Germ. nell' ex—princ.

di Zeli, che comprendeva 72 vili.;

ora è unito al reg. di West. , ed
è dist. 4 1. al N. da GirTom.

Knigtoi^ pie. città assai com-
merciante d' Ing. nel princ. di

Galles, e nella cont di Radnor,
posta vicino ad una diga fatta

costruire da Otfa re di IVIurcia,
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Knin pie. città della Boemia

,

Rielle di cui vicinanze trovansi

delle miniere d' 010.

Knin piazza forte della Dalma-
zia , posta sopra una eminenza, e

di sovente presa dai turchi ; essa

non apparteneva ai veneziani, che
dal 1688. Ora fa parte della prov.

di Dalmazia, una delle Illiriche; è

una delle città più considerabili del-

la prov , e giace al N. di Sebenico.

Kkiphausen antica signoria di

Germ. nella cont. d'Oldenburgo
,

ora unita al reg. di West, e dist.

a 1. all' E. da Sevevn.
Knissin pie. città di Polonia

nella Podi adii a, ora unita al gran
due. di Varsavia.

Kkittelfeld vaga città della
Stiria super.

, posta sul fi. Muer ,

e dist. 4 !• da Judenburgo. Long.
ia , 27 ; lat. 47 , 14.

Knittlinguetìt bor. considera-
bile di Germ. nel reg. di Wirt. ;

es$o è la patria di Faust , uno
de' primi inventori dell'arte della

itampa.

Knockfergus v. Garrickfer-
eus.

Kkockmeledown catena di mont.
d' Irl., che s' estende al S. verso
la baja di Dungarvan.

Knocktopiier bor. d' Irl. nella

cont. di Kilkenny; deputa al pari.,

ed è dist. 5 1. al S. da Kilkenny.
Knodsenhurg forte d' Olan.

(Roèr) nella Gueldria , posto sui

fi. Wahal.
Knoììait bai. della Svizzera nel

cantone di Zurigo, che comprende
li parrocchie; nel suo territorio

scavando sotto terra sonosi trovati

de' curiosissimi resti d' antichità.

Knotsfobd bor. d' Ing. nella
«ont. di Chester , ove si fa un
commercio considerabile in panni,
bestiame e commestibili.

Knoxville città degli Stati-

Uniti d' Amer. , cap. dello stato

di Tennessee, e posta sul fi. Hou-
ston che si getta nel Tennessee ;

essa è fabbricata regolarmente, ed
è dist. 67 1. al S. da FrancforV

del Kentucky , 162 al S. O. dà
Richmond in Virginia , e 24» al

S. O. da Filadelfia. Long, oecid.

86 , 40 ; lat. 35
, 42.

Knus lago di Danimarca nella

diocesi d'Aarhus, vicino a Scan—
derborg.

Koang-sin-fou gran città della

China, nella prov. di Kiang-see,
posta sopra un gran fi. , le di cui

sponde sono fiancheggiate da enor-

mi scogli , e dist. 45 1- da ISTan-

tan-fou , e 62 ai S. O. da Hang-
tcheou-fou. Long, nò, 18; lat.

28, 22.

Koba città della gran Tartaria

nella prov. di Sargana , ch'appar-

tiene agli usbecchi.

Kobbe città d'Af., cap. del Dar-
fur; ha una 1. di lung., ma è as-

sai stretta.

Kochem bor. di Fr. (Reno «

Mosella ) neli' ex-palati nato ; ò

capo luogo di cantone nel circ. »

e dist. io i. ai S. O. da Coblentz.

Kochersberg , Concordia bor.

dì Fr. ( Basso Reno ) nell'Alsazia

infer. ; ha un cast. , ed è posto

fra Strasburgo e Saverna. Long.
26 , 17 ; lat. 48 , 41.

Koczubi pie. città della Bessa-

rabia, nel paese de' tartari d'Oc-
zakovv , dist. a 1. dall' imbocca-
tura del Niester.

Koden pie. città della Polonia
nel due. di Lituania, posta sul

Bug , ed ora unita alla Prussia.

Koei-cheou prov. della China,
posta al S. di cpuella di Se-chuen;

è molto estesa, ma poco popolata

a confronto delle altre prov. di

questo vasto imp., non contando-
visi nel 1761 che 3 milioni d'abi-

tanti. Il suo territorio abbonda di

pascoli ove allevasi molto bestia-

me, particolarmente dei cavalli che
passano pei migliori della China;
sonovi pure delle ricche miniere

di stagno, piombo, rame ed argen-

to vivo. La sua cap. è Koei-yang,
Koei—yang città della China.,

cap. della prov. di Koei-cheou, «

residenza degli antichi re.
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KoELLETJA O GoELEEDA pie. cit-
j

tà di Germ. nella con!, di \\ ich-
lingen , neJl' e*-oircolo d Ila Sas-
sonia sir<er., sullTnstivt, e dist.

a 1. al S. O. ria Béichling< ...

Koen'gingraj •/, città libera e

reale della Boemia, cap del cir-

- colo delio stesso suynorae, e [>o.>ta

siili' Elba, nel luogo ove questo
fi. riceve l'Adlen. Essa è ben for-
tificata, ha dell'? belle piazze e
de

5

magnifici edifizj , e fra questi
ammiransi, la piazza maggiore, il

collegio degli ex-gesuiti e la cat-
tedrale. Vi si contano 5ooo abi-
tanti, ed è poro disi, da Tuttiau.
KoENIOSBFRG V. KoN ICEBERG A .

KoEpriGsBERCA ( la mont. di
)

mont. d' Ufig. vi"ino a Presburgo,
su la di cui sommità evvi un forte

cast, che difende la detta città.

KoE>V GSBRUOK O KuNSBRUCK
pie. città ed ex-signoria immediata ',

di Germ. nella Lusazia super. , :

ora unita al reg. di Sassonia ; ha'
un buon cast. , ed è dist. 4 1. al- I

V O. da Camentz.
Koenigsée pie. città di Germ. '

nella Turingia , e nel prine. di

Schwartzenburg-'—Rudelstadt , da
j

dove è dist. a 1. al N. O.
Koenigsfelden bai. della Sviz-

;

zera nel cantone di Berna , ove !

trovasi situatoli vili, di Windisch,
che al tempo de' romani era una
gran città chiamata Pindonis.s'a.

Koenigsmacker antica citlà di

Fr. (IVIosella) ora distrutta, e dist.

2, I. da Thionville.
* KoENrGSTEiN pie. città di Fr.

(Montonnerre) , che ha un cast.,

ed è dist. 4 1. al N. E. da Ma-
gonza. Long. 26 , 4 ' *at - 5° , 5.

Koenigswalde pie. città della

nuova marca di Brandeburgo; nei

suoi contorni ha una miniera d'al-

lume che vien preparato in questa

città, la quale è dist. 4 *• a^' E.

da Drossen.

Koenkern pie. città di Germ.
posta sulla Saala , e nel due. di

Magdeburgo , dist. a 1. al N. da
Hall.

oja KOE
Koepenick o Goepenick pie.

rghese, posta incitlà del Brandebi

dist. 3un is. sulla &pre

ali E. da Berlino.

KoEVORliEN V. GoEVOPDEN.
Roge pie. città della Danimar-

ca nell' is. di Sei avida ; ha un
porto che la rende assai commer-
ciante , e dà il nome ad una ca-
vità che il mare forma in questo
luogo , e che vien chiamata la

manica di Koge.
Kogel mont. di Germ., una

delle più alte sommità delle Alpi
Noriche, avendo 9100 piedi d'e-

levazione sul livello del mare.
Koh—Zordeh mont. della Per-

sia, che fa parte della catena delle

mille mont., e da essa ha origine

il fi. Ispahin.

Koiba.lt popoli della Tarlarla ,

soggetti alla B.ussia, che abitano

il paese situato tra 1' Abakan e

il Jeniseea, nel governo di Koli-
van , e vicino alle frontiere della

Ghina ; il territorio di questo

paese produce molto lino selvati—

! co e dell'ortiche, con cui si fanno
de' cord aggi.

Koìk fi. d' Às. nella Siria, che
bagna la città d' A leppo , e va a

perdersi in un !a2"o.

KoKENHATISEN , KoKENHUYS O

Cokenhausen , Koheiisium città

forte della liivonia, soggetta alla

Russia, e posta sulla Dwina ; ha
un buon cast., ed è dist. 17 1. al

S. E. da Riga. Long. 4^ ' 38 ;

Jat. 56 , 40.

Kokonor lag° della Tartari a

chinese , che ila il suo nome ad
una tribù di tartari mongoli.

Kokotan città della gran Tar-
taria, nel Mongab IVIagalia.

Kola , Kula pie. città della

Russia eur., posta al S. della La-
ponia e nel governo d'Arcangelo;

essa è posta all' imboccatimi del

fi. del suo nome, ove ha un buon
porto che gì' ing. frequentano , e

vi fanno un commercio conside-

ra*'! a di pelliccerie. Long, 5o s

40 , b5 ; Ut, 68 , 5a , 55.
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Ivolbtcke luogo di Germ. , che

in passato era un priorato, cele-

bre per la pretesa cura della con-
vulsione o danza di s. Weit, cho-
rea sanati Viti.

Koldinc città di Danimarca
nella Jutlandia, posta fra due
mont., ove scorre il fi. Tuethy che
quivi gettasi nel pie Belt ; ha
un buon porto , e fa un conside-

rabile traffico di bestiame, spe-
cialmente di cavalli.

Kolema fi. della Russia as., che
ha la sua origine vicino al mare
d'Okhotsk , e va a gettarsi nel
mar Glaciale.

Kolij* o Plawtany bor. di Boe-
mia, celebre per la battaglia gua-
dagnatavi da Federico li re di

Prussia nel 1769, contro gli aust.

comandati dal feld—maresciallo

Daun , V esito della quale forzò

gli aust. stessi ad evacuare tutta

la Boemia.
Kolin pie- città e bai. della

Germ. nelF ex-prov. di Stuttgardt,

che apparteneva ai cavalieri di s.

Gioanni ; ora unita al reg. di

Wirtemberg.
Koltvan o Kolyvan governo e

città moderna della Russia as.

nella Siberia; il governo, eh'

è

posto all' E. di quello d' Ufa
,

s' estende al S. fino alle mont.
Atlaiche, comprende 8 circoli, ha
una popolazione di 400 >000 aB^"

tanti, ed il suo territorio abbonda
di foreste e di pascoli. La città

che è la cap. giace sul fi. Oby
,

ed è dist. 70 1. al S. O. da Tomsk,
190 al S. E. da Tobolsk , e 72,5

all'È, p. S. da Pietroburgo. Long.

79 , 3o ; lat. 54 , 40.

Kollin v. Colin.

Kollomensxe, Kollomanska cit-

tà di Ptussia, delizosamente situata

sopra un' eminenza , e dist. 5 1.

al S. E. da Mosca. Long. 57, 28;

lat. 55, 28.

Kolmocory città di Russia nel

governo d'Arcangelo, posta sul fi.

Dwina, e dist. 20 1. da Arcangelo.

KotocHiNA città della Turchia

|
eur. sulla costa dell'arcipelago;
essa dà il nome ad un golfo che
vi si trova vicino , e giace ali E,
di Eurotas.

Kolyma gran fi. della Tattaria
russa , che gettasi nel mar Gla-
ciale , al i65.° grado di long.

Kom, Comuni una delle più.

grandi città della Persia, nell'Irao-

Ageini
, posta in una pianura ab-

bondante di riso, d'ottima fratta,

e specialmente di melagrane. V'è
una grande e magnifica moschea,
in cui sonovi de' superbi mausolei,
s quello di Fatima nipote d' Ali
vi fa concorrere molti divoti pel-

legrini ; in questa moschea vi so-

no pure delle camere destinate

al ricovero dei debitori insolvibili.,

onde sottrarli alla persecuzione
de' loro creditori , e per tulto il

tempo che vi rimangono sono ali-

mentati gratis. Questa città è dist.

5o 1. al. S. da Gasbin, e 64 al N.
q. O. da Ispahan. Long. 69 ; lat.

34, 20.

Kommotau città di Boemia ,

che conta 5ooo abitanti -, essa è
prossima alle miniere d' argento
di Joachimsthal , ciò cha la fa

essere molto ricca.

Rompasi ( i
)

popoli d'Af. nella

Guinea , che abitano il paese si-

tuato al N. della costa de' Denti,
vicino ai vetteri ed agli issinesi ,

coi quali fanno un commercio di

cambio dei prodotti del loro ter-

ritorio , contro armi da fuoco e

sale; questi popoli hanno per uso

di ungersi col olio di palme uni-
to alla polvere di carbone , ciò

che li rende orribili.

Konapur città dell' Indostan
nella prov. di Chileldrong , posta

sul pendìo orient. dei monti Gatte.

IÌONGAL , KoNGEL O KoNCHELI,,

Congelici antica e pie. città di

Norvegia nella cont. di Bahus ,

posta all' imboccatura del fi. Go^-

telba. In passato era la cap. della

Norvegia , ed a quel tempo era

pure molto brillante , ma essendo

stata ceduta dui danesi alla £ve~
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zra nel l658 pei trattato di Ile-

sehiid, andò in somma decadenza.

Long. 29 , 28 ; lar. 67 , 5o.

Kongo o Kung oit là di Persia

sulla costa del Mongolistan , lun-

go il golfo Persico , e dist. 32 1.

all' E. da Ormus.
Kongsbaka pie. città di Svezia

nelF Haland ,
prossima al mare ,

e fra tre fi. che la fanno essere

assai mercantile.

Kongsberg città considerabi le

di Norvegia nel Lai. di Cristian-

stadt , ed attraversata da due fi. ;

le ricche miniere d' argento, che

sonovi ne' suoi contorni, la fanno

essere molto opulenta ; vi si con-

tano 10,000 abitanti , ha un con-

siglio delle miniere, una zecca,

ed è dist. 20 1. da Christiania.

Koistg-Tchang città della Chi-

na , sesta metropoli del Shen—See,

ove ammirasi un mausoleo, che si

pretende sia quello di Fo-hì, fon-

datore della monarchia chinese.

Long. 122 , 20 ; lat. 3/j. 3 56.

Konia governo della Turchia

as. ,
posto all' E. di quello di

Kutaje , e al S. del mare di Le-
vante , che chiamasi ancora la

Caramcinia ; il caldo è cosi ar-

dente in questo paese , che gli

abitanti nell' estate sono obbligati

a ritirarsi nelle raont, La sua cap.

è Konia.
Konia o Gogny , anticamente

Iconlum , città della Turchia sa.

nella Natòlia, posta in una vasta

pianura coperta di vigne e giar-

dini , e che produce molta seta;

essa è la cap. del governo del

suo nome , ha circa una 1. di

circuito , vi si contano 12,000

abitanti , e sonovi molte fabbri-

che di bei marrocchini gialli e

tappeti all'uso di Persia, che la

rendono assai mercantile.

Konigsberg , R<ig;lomons grande

e bella città della Prussia orient.,

cap. di questa parte , e di tutta

la Frussia , posta vicino al mare
,

all' imboccatnra del fi. Pregel ,

sul quale ha 7 ponti ed un buon

848 >*> KON
Essa fu fondata nel ia55

jj

poco dopo nella lega

divide in tre parti ,

porto.

ed entrò

anseatica. Si

che -nno la città vecchia , L >be-

idcht e Kneiphof Nella città vec-

chia vi sono i granaj pubblici j

il magazzino del sal^ , il peso

pubblico , la dogana ,
1' ammira-

gliato , la biblioteca che è assai

stimata, J'univ. fondata ru 1 1644»
ed il grandioso palazzo di città,

ove ammirasi la gran sala mosco-
vita, che ha 274 piedi di lung. e

69 di larg. , s' nza verun sostegno

di colonne o pilastri , ed il suo
delizioso giardino ; in Lobenicht
v' è 1 arsenale , la z^cca e diverse

suberbe chiese , ed in fine a

Kneiphof evvi la boria , ove si

radunano i negozianti. La popo-

lazione di questa città ascende a
5o,ooo abitanti, e le sue princi-

pali fabbriche sono quelle di stof-

fe di laua , tele, ca'ze , sapone e

le conce di euojo. Pillau eh' è

dist. 6 1. da Konigsbero- può ri-

guardarsi come il porto di questa

città , eh" è una delle più com-
mercianti dell' Eur, , e dove si

concentra quasi tutto il traffico

della Prussia orient. e della Li-
tuania y quest' ultimo è facilitato

da un canale che agevola le co-

municazioni ; le merci che si

estraggono da Konisgsberg sono ,

grani d' ogni sorta , seme di ca-

napa , canapa, lino, stoppa, po-
tassa , cenere di guado , eera ,

s'tole di porco , sego , olio di

seme di canapa, legnami, ogni

sorte di pelli greggia e conce,
contino, anici, luppoli ed ambra;
e quelle che Konigsberg, e ge-

neralmente la Prussia orient. ri-

ceve dallVst<~ro sono, sale , arin-

ghe, ferro in verghe ed in lastre.,

rame
, piombo , acciaio , stagno ,

zur.chero , vini di Fr. . aromi ,

spezi erie , droghe d' ogni qua-
lità. Vi si tiene ogni anno una
fiera non indi-ferente . quantun-
que abbia poca rela /ione-' col com-

J
mercio estero. In questa città
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nell'anno 1701 Federico elett. di

^; v Curia pie. e forte città dì

Brandebnigo prese la corona reale, (Jena, nel gran due. di Wurtz—
e ponendocela sul capo disse : io

t
j bnrgo , e nella Franconia ; è la

mi faccio re. Fu pre^a dai russi
jj j,atria di Giovanni Muller , ed è

el 1758, ed evacuata nel 1 762. tj di st . i5 1. ai N. E. da Wmtz-
burgo. Long. 2.7, 18; lat. 49, 38,La corte di Prussia vi fece 1

sua residenza nel 1808 e 1809,
allorquando le armate fr. occupa-

rono Berlino, ed è dist. a5 I. ai

Konigshofen città di Germ.

sui fi. Tauber, ceduta al princ.

di Linange pel trattato d' inden-

N. E. da Elbinga, 3o all' E-
jj
ni ZZazioae del i8o3 , e dist. 8 1.

q. N. da Danzica,e 5o al N. dal a i §, O. da Wurtzjmrgo.
Varsavia. Long. 37, 3o; lat. 54 43-

|
Konioslutter , lattiera Regia

Kokigsbkrc pie. città di Germ
nel paese di Wurtzburgo , soggetta

alla casa di Sassonia— tdiidburgau-

sen, e dist. 31. al N. E. daSchwein-
furt. Long. 28 , 12; lat. 5o , 6.

Konigseerg pie. città di Germ.
nel reg. di Sassonia e nella Lu-
sazia super. , dist. 5 1. al N. E.

da Dresda.

Konigsberg pie. città della Si-

lesia , dist. 7 1. al 8. da Katibor.

Konigsberg vaga città di Germ.
nella nuova marea di Brandebur-
go . dist. 8 1. al N. da Custrin.

V" è una città dello stesso nome

pie. città di Germ. nel reg. di

West. , e li e ha una celebre abb.

di protestanti , ed è dist. 6 1. al-

l' E. da Brunswick. Long. 28 , 6j

lat. 52 , 2.

Konigsor cast, di diporto del

re di Svezia nella Westmania.

Konigstein, Konigsteinum pie.

e forte città di Germ. nel reg. di

Sassonia, posta sulla sponda sini-

stra dell' Elba; è fabbricata sopra

una rupe scoscesa, giudicata ine-

spugnabile. Nella guerra del 1766

essa fu dichiarata neutrale, ed è

dist. 4 1. al S. da Pira , e 6 al

36; lat.nel. reg. di West., e nell'Assia super. Il S. da Dresda. Long. 3i

Konigskerga , Konisberga pie.
j 5o , 56.

città della Boemia , posta vicino

al fi. Egei- ; ha un buon cast. ,

ed è dist. 4 1. all' E. da Egra.
Konigseck città e cont. di

Cerni, in Isvevia, altre volte imp.,

ed ora soggetta al reg. di Wirt.

La oont. era situata all'È, dell'ex-

langraviato di Nellenburg , ed è

fertile di grano e lino; nella città

sonovi della fabbriche di tela,

ed è di^t. 4 1- ai S. da Buchan.
Long. 27, 5; lat. 47? °3.

cium forte città di B oemi; pò-

Konigstein pie. città e bai. di

Germ. nel gran due. di Baden ,

e neil'ex-elett. di Magonza, posta

all'ingres-so di una golsrdelle mont.

della Veteravia, e dist. 6 1. al N.

E. da Nassau-Usingen, e 19 al

N. O. da Francoforte sul Meno.
Kunigswinter città di Germ.

nelf ex-elett. di Colonia ,
posta

sul Reno , ceduta dal duca di

Nassau al gran duca di Berg , e

dist. 7 1. al S. E. da Colonia.

Konitz , Conitia città del reg,

li di Prussia sul torrente Broo , e

sta al confluente dell'Adler e del- ! dist. 4 l. al N. O. da Culm, e 20
1' Elba ; ha un vesc. suff. di l al S. O. da Danzica. Long. 36 ,

Praga , e ne' suoi contorni sonovi |i r 5- lat. 53, 36.
i bairni di Koukous. I prussiani

jj
Kupkrsberg, Cuprimons mont.

la presero nel 1744' e& e dist.
jj
della Svezia, nellaDalecarlia.

14 1. al S. O. da Glatz, 25 all'È, il Kopersberg città di Svezia nel-

da Praga , e 46 al N. p. O. i' la Dal eailia, chiamata anche Fa-
da Vienna. Long. 33 , 28 ; lat. |Z/jum; nelle sue vicinanze sono-
5o , t 1.

I
vi alcune miniere di rame , dalle

KowiGSHorEK, Konishovich Re-
\
quali esala continuamente un fu*
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xno molto salutevole a quei che
soffrono il mal di petto; queste

miniere producono al re un reddi-

to annuo assai considerabile. In
questa città sonovi delle fabbri-

che di panni e reffe , ed è dist.

12 1. ali O. da Gevali, e 8 al N.
E. da Hedemora. Long. 33, a5;
)at. 6o, 3o.

Kopiel, Corocondama città del-

la Russia nella Gircassia , e nel

governo del Caucaso, posta alla

foce del fi. Kuban nel mare di

Azof; è dist. 16 1. all'È. N. da
Fanagora. Long-. 35 ; lat. 45, i5.

Koping città di Svezia nella

"Westmania, ohe conta i55o abi-

tanti ; fa un commercio impor-
tante in grani., vi si tengono delle

fiere considerabili di bestiame, ed

è dist. 7 l. all' O. da Westeras.

Long. 3/j., i5; lat. 5g , 38.

Kopobia pie. ciltà della Russia

sul fi. Koporitza, e poco dist. da
Pietroburgo.

Koprs pie. e forte città di Po-
lonia nella Lituania , e nell' ex—
palatinato di Mscislaw , posta sul

Nieper, e passata sotto il domi-
ano della Russia, per la divisione

fattasi di una parte della Polonia

nel 1773. Essa è dist. 20 1. all' O.

da Mseialaw. Long. 49, 8; lat.

54 , 3o.

Kov.a san prov. di Persia, chia-

mata anticamente Ariana. Confina
all'È, coirirae—Agemi , fin verso
1' imboccatura del fi. Gihon nel

mar Caspio. Soli tre quarti di que-

sta prov. appartengono alla Per-
sia , mentre il territorio di Merw
« in potere dei tartari usbechi

,

e quello d' Herat è diviso tra i

le del Candahar, del Cachemir
e dì Kabul, e verso questa parte

tonfila col lago Zurra. In questa

prov. sì fabbricano i più bei tap-

peti di Persia, e le migliori lame

da sciabola. Le produzioni del

paese sono grano e seta. Le città

cap, di questa provi sono , Herat
della parte del Caordaliar, Balke
d-ìli* parte dei i& di Gacheinir

e K abi.il, Nixeburg di quella de-
gli usbechi , e Mefched della

Persia.

KoRBACH V. CoRBACH.
Korcang o Urghens città an-

tichissima della Tartaria indipen-

dente , cap. del Karasm , nella

quale il kan fa la sua residenza

nell inverno.

Kordofan paese d'Af. , all' Or.

del Sennaar , e bagnato dal fi.

Bahr-el-Abied o fi. Bianco, che ha
la sua sorgente nel distretto mon-
tuoso di Donga, detto mont. del-

la Luna; le rendite principali di

questo paese consistono negli schia-

vi, che si fanno venire dalla Ni-
grizia. Ibeit ne è la città più
considerabile.

Korgos città d'As. « che real-

mente non è che un gran carneo,

ove il Contaish fa la sua residen-

za. Long. 78, 32; lat. 4°> °5>

Koriachi popoli che abitano il

N. £. della Russia as., e che sono
lo stesso d^i techouki; in passato

erano numerosissimi, ma ora ri-

dotti a sole 2000 famiglie per le

stragi che vi fece il vajuolo na-
turale. Alcuni vivono erranti , ed
altri hanno delle abitazioni sta-

bili , sono di statura pie., di colo-

re olivastro , coraggiosi e feroci.

Le loro occupazioni principali con-

sistono nella caccia e nella pesca;

e nella stagione, in cui non pos-

sono darsi a questi esercizj , fu-

mano e si ubbriacano nelle loro

abitazioni sotterranee; il loro nu-
trimento consiste in pesce secco ,

carne e grasso di balena e di lu-

po marino , che mescolano colla

scorza di betula in tempo di ca-

restia, e con una specie di fungo

rosso fanno essi una bevanda for-

tissima che gli ubbriaca; ciò che ne

ritrae la Russia da questo paese ,

sono le pelliccerie, e specialmente

delle pelli di martore zibelllne.

Korosch-Bianco fi. d'Ung., che

ha origine nella Transilvania, en-

tra in Ung. per le mont. orient.,

e va a cadere nella Theissa.
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Korpona città dell' Ung. iufer., lago Lop, ed in una pianura cìie

posta in una deliziosa posizione.

KoRSOE IvORSOR O CoRSEUR ,

Corsoa pie. città di Danimarca ,

ìiell'is. di Selanda, posta sul gran

Beh; ha un buon noito, ove s'im-

barca per la l'ionia, che è difeso

da un forte; essa è dist. 14 1. al-

l' O. da Copenaghen. Long. 28,

60; lat. 55, aa.

Korsum j Kormma pie città

dell' Ukrania, posta sul fi. Ross ,

soggetta ai russi , e dist. 28 1. al

N. £. da Bender. Long. 49, 55;
lat. 49, 3.

Kosel u Kossel pie. città for-

tificata della Silesia nel due. di

Oppelen, situata vicino all'Oder,
e dist. 5 1. al N. da Ratibor.

Long. 35, 58; lat. 5o, 24.

Kosel vili, di Moravia, nel cir-

colo di Preraw, posto alla sorgen-

te dell' Oder.

Kost-Kovva. città della Tartaria

russa nel governo di Astracan
,

prossima ali frontiere della Persia.

Kostruma b Ila città episc.

della Russia eur., cap. del gover-

no dello stesso suo nume
,

posta

alle spoiade del fi. \voiga, e vici-

no al fi. dello stesso suo nome; vi

.si contano 9000 abitanti, ha delle

fabbriche di tela , e fa un com-
mercio considerabile in grano ,

lino e vacchetta.

produce una quantità prodigiosa

di cotone ; neh' ultimo secolo era

assai florida , ma ora è in deca-

denza ; credesi che dal nome di

questa città abbiano preso gli eur.

la paiola cotone, che dassi alia

bambagia.
Kovachetj città della China ,

settima metropoli delia prov. di

Quan-tung.
Kouma fi. della Russia as., che

gettasi nel Gihon.
Koumo fi. della R.ussia eur. nel-

la Finlandia , che va a gettarsi

nel golfo di Botnia.

Kuunto lago della Prussia eur,,

nella Finlandia.

Kour-Karami pie. città d' Af.

nella Guinea, abitata da maomet-
tani che vi hanno una moschea.
Kjukodmann fi. d Af. nella

Cai.eria, eh?: ha la sua sorgente

da una fontana considerabile per

r abliondanza delie sue acque.

Koussi popoli d'Af., che abita-

no P interno del capo di Bona-
Speranza. Barioni che gli ha visi-

tali crede, che essi si estendano
dall' interno deh' Al. sino all' At-
lantico ; il loro colore è nero O

bronzato, hanno i lineamenti re-

golari come gli eur., sono ben fat-

ti di corpo, alti, ed i loro capelli

sono lanuti; sono molto intelli-

Kostroma governo della Russia
jj

genti
, penetrativi ed ali

eur., posto all'È, di quello di

Jaroslaw; il suo territorio è poco
fertile , e la maggior parte dei

suoi abitanti vanno ad esercitare

Krable mont. considerabile del-

l' Islanda.

Krageroe città di Norvegia
discretamente popolata. Essa è uno

il mestiere di falegname nelle di-
jj
dei depositi del

verse città delia Russia.

Kothe^t pie. città della Sasso-

nia super., cap. del princ. di An-
halt—Koethen ; ha delle fabbriche

commercio
questo reg.

Kraibubg, Ctirvoduiium bor. d

Germ. nella Baviera
, posto sul-

l'In», e dist. 6 1. all'O. da Bure
d'oro e d'argento, e fa

|j
kausen. Long. 3o, 2; lat. 4^> il -

Krainburg pie. città d Ila Car-

inola super., bagnata d.dia Sava ,

ed attraversata dai fi. Kanker.
ICrajuva. yjic. città della Vaia-

rhia, che credesi aia 1 antica Ul-

un commercio considerabile in la- I

ne. È dist 5 1. al S. O. da Des-
sau , e 4 all' E. S. da Bernburg.
Long. 9, 41; lat. 5r, 46

Kotuìì o Koten città della

Tartaria chinese, posta sul fi. delio k piunum de' romani.

stesso suo nome , che gettasi nel
jj

Ksakuw o GraOOW amie catta
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Mecklen-
sopra u

<5ì Gcrm. nel due. di

burgo-Scliwerin , posta

lam-o dello stesso suo nome, e dist

3 1. al 8. da Gustrow.

liRANiGHrELD pie. città di Gemi.
nel princ. di Sassonia—Gotha, po-

-sta snirilm, e dist. 3 1. al S. da
"Weimar.
Kranuwitz pie. città della Si-

lesia super, nel princ. di Troppau,
da dove è dist. 4 1. al N. E.

Long. 35, 48; lat. 5o, io.

Kkapachi, Crapathes catena di

altissime mont. , che dal monte
Javornieck in Silesia si esten-

dono sino nella Bukowina , e

«j-ctì divis-e in due rami separano

la Transilvania dalla Polonia. Es-

se sono coperte d'alberi fino a

tre quarti della loro altezza , ma
le cime sono nudi ciglioni sco-

scesi , quasi sempre coperti di

aieve , ne' quali formami in varj

luoghi de' serbato] d' acque. La
ìnng. di questa catena è di circa

80 1. ; furono celebri anche ai

tempo dei romani , e la mont. di

XiOmnitz, prossima al Grosso-Lom-
nitz , è la più eminente, avendo

l35o tese eli elevazione sopra il

livello del mar Nero.

Krapka città di Boemia, posta

lira monti , e vicino ad alcune

miniere di stagno.

Kkappitz pie. città della Sile-

sia , posta sull' Oder , nel due.

,

e dist. 4 !• a * S- da Oppelen.

Long. 35, 4° 5 lat - ^° » 38.

Kraska città e cont. dell'Ung.

super., bagnata dai fi. dello stesso

suo nome.
Kkasnobrod vili, di Polonia

BelP ex-paiatinato di Lublino
,

posto in mezzo a una selva; è ce-

lebre per la vittoria ehe vi ripor-

tò contro ai tartari Giovanni So-
hieski, eletto poscia re di Polonia.

Krasintogorsk: fortezza di Russia
j
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commercio , ed una

bai. "creir ex—
posta sul fi.

gran due. di

4 i. al S. O.

nel governo d' Ufa , vicina al fi.

Jaik.

Krasnojab città di Russia nel

governo d' Astracan , posta sopra

Krasnoiarsk città della Russia
as. nel governo di Kolivan, posta
sui fi. Katcha e Jeniscea ; essa è

deliziosamente situata , ed i suoi
contorni sono celebri per le anti-
chità che vi si sono trovate. Long.
88 , 55 ; lat. 56 , 5.

Kraswoitiar città e forte di

Russia nel governo del Caucaso ,

vicino all' imboccatura del ramo
orient. del Volga , e dist. 16 1.

al N. da Astracan. Long. 45, 4oì
lat. 47.

Krasnolaw città d' Aust. , po-
sta sul fi. Vipper, che quivi for-
ma uno stagno.

Kratowa città della Bosnia
turca.

Krauteim città e

elett. di Magonza
Jaxt , ora unita al

Wnrtzburgo, e dist.

da Mergentheim.
Krembs j Cremislum bella e

considerabile città deli' Aust. in—
fer., posta sul Danubio , nelle di

cui vicinanze- trovasi una ricca

miniera d' allume ; il zafferano

che raccoìdiesi nel suo territorio

è della miglior qualità che si co-
nosca. Questa città è multo mer-
cantile , ed oltre la fabbrica del

bianco , che porta il suo nome ,

sonovene diverse altre di stoffe di
lana , seta ed ordigni di ferro e

d' acciajo , particolarmente di li-

me , ed una raffineria d' allume
assai importante. Essa è dist. i5

1. all' O. da Vienna. Long. 35 ,

22 ; lat. 48 , 22.

Krementchuk bella città di

Russia , cap. del governo della

nuo\a Russia , e posta sulla riva

orient. del Nieper. Long. 5i , 3o;

lat. 49 5 a 5 5o.

Kremnetz v. Cprmnitz.
Kuempe , Krempen , Crempa

pie ma forte città dell' HoUtein,

posta su di un ruscello, e, soggetta

alla Danimarca ; ha un cast. , e

un ramo del Woìga j ha una coni- jj
la patria di Martino Riiarus
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dist. la 1. al N. O. da Ambur-

go, a al N. da Gluckstadt , e

^4 all' O. da Lubecca. Long. a6,

66 ; lat. 54, 3.

KrEiMS V. IVREMBS.

Kremsmunster bor. della Sti-

ria, nelle di cui vicinanze evvi

una ricca abb. di benedettini ,

che ha una sorprendente biblio-

teca , un eccellente collegio , un
gabinetto di storia naturale , ed
uno dei migliori osservatori d'Eur.
Krenk fi. di Persia nella prov.

del Mekran ; questo fi. e quel-

Io di Mekschid , che assieme for-

mano il fi. Mend , sono poco co-
nosciuti , mentre quello che è

chiamato Krenk nella carta di Ar-
rowsmitli , è chiamato Mekschid
nella carta di Reickard; essi però

sì accordano nel nominare Nekenk
la corrente più orient. , che porta
pure il nome di Mekschid nella

carta d'Arrowsmith.

Kreutzbergame mont. di Germ.
nel reg. di West., e nel princ. di

Fulda , che ha 429 tese di eleva-

zione sul livello del mare.

Krigzow pie. e forte città episc.

della Lituania, soggetta alla Rus-
sia fino dal 1773 , e posta nel-
1' ex-palatinato di Mscislaw , da
dove è dist. i5 1. al S. Long. 3o,

So ; lat. 53 , 5o.

Krinock bor. di Scozia, posto sul

golfo dello stesso suo nome, ove

1, >. un buon porto , ed è da qui

che partono i paquebots per l' Irl.

Krivan una delle più alte ci-

me della catena de' monti Kra-
paki , prossima alla cont. di Lip-
tau, che ha i3o3 tese di eleva-

zione sul livello del mar Nero.
Kronstadt v. Brassau.
Kropelin pie. città di Germ.

nel due. di Mecklenburgo , dist.

S 1 al N. O. da Rostock.

Krosno città della Polonia aust.,

posta sopra un pie. fi. , ed assai

commerciante.

Krumlau pie. città della Boe-
mia nel circolo di Prachin , po-
sta sulla Muldava 3 vi si contano

Voi IL

KRU
ed è dist.4000 abitanti

,

6. da Budweis.
Krumlaw o Crumlow bella •

forte città della Boemia ,
posta

sulla Moldava , e cap. delia si-

gnoria del suo nome. Questa cit-

tà , che conta soli 4°°° abitanti,

è molto commerciante , tanto per

le diverse fabbriche che vi so-

no, quanto pel comodo delia na-
vigazione 60I Danubio mediante
un canale artificiale , che fa co-
municare, la Moldava con quel fi.i

ha un cast., ed è dist. 5 1. al N.
da Znaim.
Kruswik , Crusvicia pie. città

della Polonia nella Gujavia , «

nell' ex-palatinato di Brzescie, ora

compresa nel gran due di Varsa-

via , e posta sul lago Guple , ove
esce il fi. Netze; in un isoletta

di questo lago evvi un cast. Que-
sta città è la patria del famos»

Piast , che da povero agricoltore

giunse ad esser re , ed è dist. ia

1. all' O. da Brzescie. Long. 36 ,

3a ; lat. 3a , 34.

Krylow città della Polonia

russa , posta sul fi. Bug, e nel-
1' ex-palatinato di Belz.

Krylow pie. e forte città di

Polonia nella Volinia , ora unita

alla Russia , e posta in un iso-

letta formata dal fi. Tasmen , vi-

cino al Nieper.

Krzementschatf città di Rus-
sia, posta sul Nieper, e abitata da
cosacchi; ivi Catterina II eresse

un accademia.

Kuara prov. montuosa d'Af.

nelF Abissinia , prossima al reg.

di Senaar , ed ali O. della prov.

di Dembeu.
Kuba città di Persia nello Schir-

van , posta sul fi. dello stesso su»

nome , e residenza d' un kan. Fa
un commercio considerabile in.

chincaglierie , ed i suoi abitanti

sono tartari.

Kubani , Cubani popoli della

Tartaria , che abitano lungo il fi.

Kuban che si getta nello stret-

to di Taman > il quale unisce il

a»
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anar d' Azoff al mar Nero. I co-

stumi di questi popoli sono quasi

simili a quelli degli abitanti della

Crimea tartara , ed erano gover-

nati da un kan , che poteva ar-

mare 4ojOOo uomini, ma nel 1783
essi sono passati sotto al dominio
della Russia. Il fi. Kuban serve

di barriera alle colonie russe con-
tro i tartari del Caucaso.

Kubensiois città di Russia nel

governo di Wologda , posta alle

sponde d' un lago che ha il 1.

di lung.

Kudach , Cudachum forte del-

l' Ukrania nelP ex—j>alatinato di

Kiovia , posto sul Nieper , e dist.

4.0 1. dall' imboccatura di questo
fi. Long. 53 , 20 ; lat. 47 , 58.

Kufstein pie. 3 vaga e forte

città di Germ. nel reg. di Ba-
viera , e nel Tirolo ; essa è fab-
brigata sopra un macigno , al di

cui piede scorre 1' Inn , il che la

rende una fortezza importante ;

ha un cast, chiamato Geroldòttin,
ed è dist, 20 1, al S, q. E.
da Monaco, e 14 al N, E. da
Inspruck. Long. 39 , 46 ; lat.

47 > 20 «

Ktjinder pie. citfà fortificata

d' Olan. (Issel super.) nell' Over-
Issel, posta all'imboccatura del
fi dello stesso suo nome.
Kukus-Bad bagni celebri di

Boemia.
Kula fi. della media Carniola.
Kulla paese d'Af. all'O. del

T)onga, ha alcuni laghi, ed è at-

traversato da un fi. dello stesso

suo nome, e secondo la relazione
di Jhowne le sue rive sono co-
perte d' alberi di botri o pepe
d India , le di cui radici, essen-
do sempre all'umido, vengono di

una tal grossezza, che dal tron-
co si scavano di canai per dieci

persone. I naturali di questo pae-
se , che sono di color nero o di
color di rane

, passano questo
fi- coi loro canot, tanto coi remi
quanto colle stanghe; il principal
«enwBcrcio di questa contrada «

la vendita degli schiavi, venendo i

jalibi , mercanti di Bergou e di

Darfur , a comprarli.

Kulm valle e vili, della Sviz-

zera nel cantone d' Argovia , ova
trovansi dei resti d' antichità.

Kuma fi. della Russia as. , eh*
ha origine nelle mont. della Gir-

cassia, e nel governo del Caucaso ,

e va a gettarsi nei laghi all' O.
del mar Caspio, lat. 44 3 °^-

Kcngur città di Russia nel

governo di Permski
,
posta sui fi.

Sylaa ed Izen ; ha delle conce di

cuojo , delle fabbriche di sapone ,

e fa un commercio considerabile a

principalmente in grani.

Kunnesdorf luogo di Germ.
vicino a Francofolte sull' Oder ,

memorabile per avervi i russi nel

1760 guadagnato una battaglia

contro il re di Prussia.

Kuopio una delle cinque pre-

fett. della Russia eur. , composta
della Finlandia, che comprende la

Carelia e la parte settent. del Sa-
vvolax , è posta al S. di quella di

Uleaborg , e la sua popolazione

ascende a i34>o54 abitanti. Il

territorio di questa prefett. si for-

ma di terreni paludosi e coperti

di laghi, e i più considerabili sono
quelli di Pielasyervi , Orovesi e

Kalavesi , di bosohi ove pren—
donsi delle renne , orsi e lupi

,

e di terre coltivate che produco-

no in abbondanza molta granagli.^

e che alimentano del bestiame.

La cap. è un pie. bor. di soli 750
abitanti , che ha lo stesso nome
della prefetti

Kupfebberg città di Boemia ,

nel circolo di Satz.

Kupfebberg luogo di Germ.
nella Silesia sul fi. Bober , e nel

due. di Javer , da dove è dist. 6

1. ai S. O.
KlJPFERBERG O MoNTE DI RAMB

città e bai. di Germ. nella Franco-
nia, alle frontiere del "Voigtland, e

nel paese di Bamberga, ora unita

alla Baviera , viene così chiamata

pei- le ricche auaiere di l'*U»e cl»g
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«•novi ne* suoi contorni , ed è

dist. 9 1. all'O. da Gronach. Evvi
pure in Germ., e nel reg. di Ba-
viera , un altra città dello stesso

nome , dist. 5 1. all' O. da Aich-
stadt.

Kuppenheim pie. città di Germ.
liei gran due. di Baden , e nella

Svevia , posta sul fi. Murk , e

dist. a 1. al N. da Baden.
Kltr , Cyrus fi. d' As. nella

Georgia , che ha la sua origine

nel monte Caucaso , e gettasi nel

mar Caspio. Abbonda di storioni

e d' altri pesci , ed alla sua im-
boccatura ha diverse is., che nella

primavera restano coperte dalla

escrescenza delle acque.

Kubae pie. città di Persia, cap.

delia prov. di Kesker , e dist.

mezza 1. dal mar Caspio. Long.

67, 5o; iat. 37 , 36.

Kuedi v. Curdi.
Korgak fi. d'As , abbondante di

pesci; ha origine nel Korasan, e do-

po aver bagnata la prov. d'Astera-

l>at va a perdersi nel mar Caspio.

Kurgos is. d' Af. nella Nubia,
posta in mezzo al Nilo. Essa è

estesa, molto popolata, ed abitata

da arabi del deserto di Bahiuda.

Long. 3i , i5; lat. 17.

KtfP.11.LE (le) catena d' isolette

poste al N. E. della Russia as.,

che s'estendono dal promontorio

merid. dalla penisola del Kamt-
seatka fino alla terra di .Tesso nel

Giappone, e sono poste tra i gradi

X46 a i56 di long. E., e tra i 4^
a 5a di lat. N. ; esse sono poco
estese, numerose, assai vicine, ma
sole tre abitate, e sono quelle , di

Poro , Mouehir e Makantourou ,

essendo anche le più considerabili.

Qualcune di queste is. sono vul-

caniche ; la maggior parte però

sono coperte di boschi , e formi-

colano di volpi di varj colori e

di lontre. Gli abitanti delle Ku-
rille sembrano oriondi del Kamt-
acatka; nell'interno sono abitate

da popoli detti Kurilli-Capellosi
,

pei- la lunga barba e scarmigliati

capelli che usano di portare; tutti

questi popoli vivono del prodotto

della caccia e della pesca. La
parte N. appartiene alla Russia ,

ed è la meno produttiva; mala par-

te S., che è di proprietà dell' imp.

del Giappone, produce dello zuc-

chero e delle canne di bambù.
Rur-Karani città d Af. nella

Guinea sett., al N. di Wuilly; f*
scoperta da Mungo-Park, e trovasi

al 35.° grado e 20 min. di long.

Kurmych città di Russia nel

governo d'Arsamasck , abitata da
soldati invalidi, e difesa da alcuni

avanzi di fortificazioni , e dal $.

Sura.

Kursk governo di Russia, posto

al S. di quello d'Orel; il suo ter-

ritorio abbonda di pascoli ove al-

levasi molto bestiame, e produco
della canapa e del lino. La sua.

cap. è Kursk.
Kursk città di Russia, cap. del

governo del suo nome ; essa è
posta sul fi. Sam, è molto com-
merciante , e vi si fa una fiera

annua di somma importanza.

Kus città considerabile d' Af.

nell'Egitto super., detta antica-

mente Coptos, posta all'imbocca-

tura orien. d :1 Nilo nel mar Rosso.,

dirimpetto a Cosseir.

Kusamo colonia di laponi , di

circa aoo famiglie , che abita il

paese situato al 6.q grado e 53
minuti di lat.

Kusistan prov. d'As. nella Per-

sia, chiamata anticamente Sufiana;

è posta al S. d41' Irak-Agemi ,

confina col golfo Persico , ed ft

fertile di grano e frutti. La su»

cap. è Suster.

Kusma-Demianskt città di Rus>

sia nella Tartaria , dist. i3 l. ài

N. E. da Basiligorod , e una dal

Volga. Long. 69 , 5; lat. 56 a.

Kusnacht bor. considerabile

della Svizzera nel cantone di Sch-»

witz, posto su di un golfo del lago

de' 4 cantoni, ai piedi del Riggls-

berg. Vicino a questo bor. evvi

la cappella edificata nei luogp
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stesso, ove Guglielmo Teli uccise

il governatore aust. Grisler.

Kusnetzk città della Russia as.

nel governo di Tom , posta sul fi.

di questo nome. Long. 84 , 43 ;

lat 53 , 5o.

Kustchink-Cramega città della

Turchia, poco lungi da Costanti-
nopoli ; essa dà il nome ad un
ponte di 36 archi.

Kutaie governo della Turchia
as., posto al S. di quello delle co-
ste della Natòlia ; confina al S.

col mar Nero, ed è sotto l'auto-
rità d'un bascià il quale risiede

nella eap. , che ha lo stesso nome
del governo.

Kutaie, Cotyceum bella e con-
siderabile città della Turchia as.,

che ha de' begli edjfizj , ed è re-

sidenza d' un bascià.

Kuttemberg , Cuteberga s Cul-
lici pio città reale della lioemia

,

cap. del circolo del suo nome
,

assai considerabile per le ricche

miniere d' argento che sonovi nei

suoi contorni; ha un bel collegio

che fu fondato nel 1627 , ed è

dist. i5 1. al S. E. da Praga.
Long 33, 12 ; lat. 49 , 56.

Kuttore pxov. d'As., nella Per-
sia orient.

Kutzbuchl pie. città del reg.

di bavnra nel Tirolo, ed alle fron-
tiere del Saltzurghese ; ne' suoi

contorni sonovi delle miniere con-
sidei abili d' varj metalli , ed è

dist i5 l. al S. O. da Saltzburgo.

Kutzkxjhauseit bor. di Fi.
(Basso Reno) neir ALazia , dist.

3 1. al INI
.
da Strasburgo.

Kuwana o Quano gran città

del Giappone nella prov. d'Owari;
essa e come divisa in 3 città , ha
un porto multo spazioso ed un
ca&t.

Kyeock-Zaìt città d' As. nel-
1' imp. de' birmani, posta vicino
al fi. Irraouaddy ; essa è celebre

per la qi*an'ilà d'idoli di marmo
che vi si fi bbricauo, rappresen-
tanti il dio Gaurfna.

città di Fr. (Reno e Mosella) nel-,

1' ex-elett. di Treveri, sul fi. Kyll,
e dist. 8 1. al N. O. da Treveri.
Long. 24, 12 ; lat. 5o , 2.

Kyle , Cavalla v. Air.
Kymmengard (feudo di) antica

prov. di Svezia, che comprendeva
la Carelia svedese, ed una parte

del feudo di Kexholm; ora unita
alia Russia fa parte della pre—
fett. di Kuopio. Il suo territorio,

poco popolato e mal coltivato ,

produce tanto poco, che i suoi abi-

tanti sono costretti di fare il pane
col seme d' acetosa.

Kympullunc distretto della Mol-
davia , che comprende circa i5
vili, circondati da alti menti , i

di cui abitanti formano una spe-
cie di pie. rep.

Kyweton città d' Ing. nella

cont. di Warwick , dist. 20 1. al

N. O. da Londra. Long. 16, 12 ;

lat. 62, io.

Kyrie-Eleison città della Pen-
silvania, posta in una contrada,
di cui tutti i luoghi circonvicini

hanno un nome preso dalle lita-

nie de' santi.

Kyritz città di Germ. nella

marca di Priegnitz , posta sul fi.

JageJitz; ne' suoi contorni sonovi

4 pie. laghi.

Kzelibi-Bazar città della Tur-
chia eur. nella Bosnia, posta sul-

la Drina.

JLjaa, Laab o Laha pie. cit-

tà dell' Aust. infer. sul fi. Teya ,

celebre per la vittoria riportatavi

daiTimp. Rodolfo di Hapsburg nel

1278, contro Ottocaro re di Boe-
mia, vittoria che rese soggetta al-

la « asa d'Aust. la Stiria e l'Ausi.

£ dist. 11 1. al N. O. da Vien-
na. Long. 33, 36; lat. 48, 43.

Laachen bor. considerabile deb?

Rylburgq , Celbis burgus pie. la Svizzera nel cantone di Schivi tz^
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i»*po luogo del paese di March.
Laar o Lar, Lara città di

Persia., cap. dfila prov. dello stes~

so suo nome, chiamata anche Ghur-
mes; ha un buon cast., ove risie-

de un visire, il commercio prin-

cipale di questa città è in seta ,

ed il suo territorio è fertile di

agrumi e di tamarindi. Long. 72,

ao; lat. 27, 3o.

Laas pie. città di Germ. n«ìlla

Carniola , posta sul fi. Bolk , e

che ha un cast.

Tjaas bor. di Fr. (Bassi Pirenei)

nel Bearn , dist. 2 1. al S. O. da
Orthez.

Labadia bor. del reg. d' It.

I Adige ) nel Polesine, negli ex-
stati veneti , dist. 6 1. all' O.
da Rovigo, e 8 al N. O da Fer-
rara. Long. 29, 3; lat. ^5, 5.

Labatut bor. di Fr. ( Lande )

nella Guascogna , dist. 5 1. al S.

E. da Dax.
Labenstein città di Germ., an-

tica cap. della cont. dello stesso

suo nome , ed ora unita al reg.

di Sassonia. Long. 9 , i5 ; lat.

5o , 27.

Labes pie. città della Pomera-
nia prussiana; ha un forte, ed è

situata poco dist. dal fi. Rega.

Labta , Labia città della Tur-
chia eur. nella Servia, dist. 25 1.

al S. O. da Nissa.

Labtaw città della Prussia, che

ia un buon cast., è posta sul la-

go di Curlandia, ed è la cap. del-

la Nardia. Long. 18, ^S J ^at -

64, 5o.

Labova (is. di) is. d'As. , una
delle Molucche, ove trovasi il

forte Barneveld. Il territorio è

ameno, e produce garofani, limo-

ni ed altra frutta.

Labouer ( s.
)

piff. città di Fr.

( Land° ) nella Guascogna , posta

sul fi. Bas , e dist. 20 1. da Bor-

deaux , e altrettante da Dax.
Labour (il) , Lapurdensif tra-

ctus pie. contrada di Fr. , che si

estende lungo l'Oceano, e faceva

parte del paese de' Baschi, ad è ora

compresa nel dipart. de' Bassi Pi-*

renei. Produce motta frutta , e le
sue mont. abbondano di ottimi
pascoli, ove allevasi molto bestia-
me , e sono ricche di selvaggiu-»
me. Gli abitanti di questo paese *

secondo alcuni, sono stati i pri-
mi che si siano occupati della
pesca delle balene. La sua cap.
era Bajona.

Labrador , Eslotilandla gran
paese dell'Amer. sett. nella nuova
Brettagna, situato vicino ed al S.

E. della baia di Hudson. Il cli-

ma è freddissimo , e gli abitanti s

che vengono chiamati esqulmoni 9

sono cosi selvaggi, che gl'ing. non
hanno potuto fin qui addomesti-
carli , né formare alcuno stabili-

mento in questo paese , che è fi-

nora poco conosciuto.

Labrit v. Albret.
Lacdive (is.) v. Laquedive.
Lacedemone v. M 'situa.

Lacedogna v. Gedogna.
Lachen città considerabile e

molto mercantile della Svizzera
nel cantone di Schwitz; è uno dei

depositi principali delle manifat-
ture del cantone , e ne' suoi con-
torni trovansi delle superbe cave
di cristallo di rocca.

Lachofienni (le is.) nome che
dassi ad alcune is. , poste al N.
della Russia as., scoperte nel 1774
da un certo Lachat che loro die-

de il suo nome ; esse giacciono al

72. ° grado di lat., e questo navi-
gatore disse, che più. al N. ne aveva
osservato una terza che credeva un
continente ; ma è facile che fosse

qualche pescatore della parte op-

posta della Siberia , che 1' abbia

ingannato, mentre sembra incre-

dibile, che degli uomini abbiano

potuto fissarsi in una contrada

più sett. che la nuova Zembia.
Lactacunca città dell' Amer.

merid. nel governo di Quito , ro-

vinata dal terremoto del 1797.
Ladacic o Ladick città d'As. ,

cap. del gran Tibet ,
posta vicino

alle sorgenti del Gange , e residen-
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4a d'un lama. Long. 74; lat. 34, 3o.

LaDENBURG O LaDEBUBG , La-
deburgum , Labodunum pie. città

di Germ. neli'ex-vesc. di Worms,
posta sul Necker , tra Heidelberg
e Manheim , che apparteneva in

comune al vesc. di Worms, e al-

l' elett. Palatino ; ora è unita al

gran due. di Darmstadt, e vi si

©ontano a5oo abitanti. Long. 26,

17; lat. 49, 27.

Ladikieh città della Turchia
as. nella Siria, che è l'antica Lao-
dicea; vi si contano 6000 abitan-

ti , due terzi dei quali sono tur-

chi; ha un porto quasi colmo, ed
è aperta, cosa singolare nelle città

della costa d'As., che sono tutte

Snunite di mura ; la sua vicinan-

za ad Alessandria le procura qual-

che poco di commercio.
LadoGa, Ladoga città di Rus-

sia nell' Ingria, posta sopra il la-

go dello stesso suo nome , e dist.

35 1. al S. da Pietroburgo.

Latjoga gran lago di Russia

,

posto al N. E. di Pietroburgo ,

che ha 40 I. di lung. e 26 di

larg. ; si unisce alla Neva, e va a

gettarsi nel mar Baltico; questo

lago è soggetto a delle violenti

burrasche, cau-ate dalle alte mont.
che lo circondano, e facendo esse

cambiar situazione ai banchi di

sabbia che forma, rendono la sua
navigazione difficile e pericolosa.

Pietro I £:ce fare un canale lun-
go la riva sett. di questo la^o , e

Catterina II ha fatto terminare i

canali che lo fanno comunicare
col fi. Wolga , e per mezzo dei

quali si unisce il mar Baltico

co! mar tUspió

Ladroni (Vis. de') v. Mabianne.
Lady città della Polonia russa,

nell' ex palatinato di Mscislaw.
LaftìBÉ pie. cita di Fr. (Aisne),

prossima al confluente dell' Oisa
nella barra; è capo luogo del can-
tone, vi si contano 2600 abitanti,

e fa un ragguardevole commercio
di acquavite. E dist. 5 1. e mezzo
all' O. N. O. da Laon,

LafiiOTTE pie. città e porto dì

Fr. ( Charente infer. ) nell' is. di

Rhe; vi si contano 3ooo abitanti,

fa un considerabile traffico di

spedizioni, ed è dist. 3 1. e mezzo
dalla Roula, e mezza 1. da «.

Martin de Rhe.
Lafrancaise città di Fr. (Tara

e Garonna), capo luogo di canto-

ne nel ciré., e dist. 8 h al N. O. da
Montauban, e 3 all'È, da Moissac.

Laoes città dell' is. del Pie,
una delle Àzzore.

Laggen lago di Scozia , nella

cont. di Inverness.

Laolyn bor. d' Irl. nella cont.

di Caterlagh ; era altrevoite città

considerabile ed episc, ma in og-
gi è quasi rovinata. Deputa al

pari., ed è dist. 3 1. al S. da Ca-*

terlagh.

La.gna3C0 comunità del Pie-»

monte (Pò) nella prov. di Saluzzo9
posta sulla riva sinistra del fi,

Veraita.

Lagnieu pie. città di Fr. (Ain)
nel Bugey, posta sul Ptodano, ca-
po luogo del cantone , e dist. 8
1. all' O. da Belley.

Lagnon fi. dell'Amer. sulla co-

sta dei moschiti. Gfing, sono pa-

droni di due isolette, che hanno
circa un miglio di circonferenza,

e che difendono V imboccatura di

questo fi. , ove sonovi molti coc-

codrilli.

Lagny , Latiniacum città di

Fr. (Senna e Marna) nell'Isola di

Francia, posta sulla Marna; è capo
luogo di cantone, e vi si contano
1800 abitanti. Essa fu assediata

invailo dagl' ing. sotto Carlo VII,
Alessandro Farnese se ne impa-
dronì nel 1690, allorché passò in

Fr. in soccorso della lega , ed è

dist. 5 1. al S. O. da Meaux,
7 all' E. da Parigi. Long. 20, 20j

lat. 48, 5o.

LagnY vili, di Fr. (Oisa) dist,

9 miglia da Noyon. Ve n' è un
altro pure in Fr. (Aisne) nel

cantone di Vervins.

Lago, Lacus aaamass* d' acqua
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Colei o salse, ohe per lo più non

|j
amenissime , sempre verdeggianti

si asciugano m.ti, né comunicano i e feconde d'agrumi che ne rendono
col mare, se non che per mezzo n 1' aria imbalsamata, e producono
di qualche fi. o canale sol terraneo.

|j
degli eccellenti vini ; una di esse

Lago ni Como, La, iwì tacila lago I

del reg, d lt., anticamente chiamato I

Ltrio, e questo antico nome prese

il dipart. di cui fa parte. Esso trae

la sua origine dali'Adda nei Gri-
gioni , e al N. del contado di

tJhiavenna; standosi all'È., dividesi

quindi in due rami, uuo dei qua-

li al S. O. si conduce ai piedi

della città di Como, e l'altro dal-

la parte dell' E. bagna Lecco, da
cui prende anche un nuf vo nome,
e s'inoltra nella campagna mila-

nese. La sua totale lung. si cal-

cola da alcuni geografi a circa ai

leghe, e la sua maggior larg. è

di quasi due. Riceve nel suo seno

molte acque di torrenti, fi. ed al-

tri pie. laghi , la sua naturai si-

tuazione è assai utile ai commer-
cio , ed i canali artificiali lo re-

sero assai più vantaggioso; que-
sto figo è circondato da molti vili.,

terre e bor. ragguardevoli, tra i

cruali rimarcasi la villa Pliniana
,

che ha una fonte soggetta al flus-

so e riflusso, il bel orrido di Bel-
j

è dalia parte del Veronese, e l'al-

tra nel Bresciano, eutrambi sono
coperte di vili, e cast, considera-
bili , ed il principale è Garda,
che gli dà il nome. Il Mincio ,

vicino alla fortezza di Peschiera,
sorte da questo lago che abbonda
d' ottimi pesci.

Lago di Ginevra v. Lemano.
Lago di Lugano , L icus Ce-

resìus lago ragguardevole d'It., che
riceve il suo nome dal bor. di

Lugano ,
presso al quale ha la

sua origine dalle acque che scen-
dono dai vicini monti. Esso forma
una specie di croce , il di cui

braccio all' O. è ritorto ; la testa

col territorio che circonda è com-
presa nel reg d' lt. (Lario) , il

restante è sotto il dominio della.

Svizzera , e fa parte del cantone
Ticino. Questo lago scarica le sue
acque all' O. nel canale del fi.

Tresa , per cui entra nel lagc>

Maggiore.
Lago Maggiore , Lacus Ver->

banus lago del reg. d' lt. (Ago-
lano, la cascata del fi. Latte, va- già) , che ha origine nella Sviz-

ij avanzi d' antichità dei bassi ,i zera verso Magadino , ove il Ti-
tempi, ed una quantità di delizio- -j cino accresciuto da diversi tor-

si palazzi che abbelliscono le sue
j
renti e fi. vi sbocca, riceve in

rive; le campagne vicine, sebbene

mancanti di grano, producono pe-
rò quantità di vino, d'olio e agru-
mi. Alla scarsezza degli altri pro-

dotti supplisce 1' industria degli

abitanti che , spargendosi quasi

per tutta 1' eur., trovano nel traf-

-iico, o nell'esercizio di varie arti,

Una nuova sorgente di ricchezze.

Lago di Garda , Benacus uno
de' più celebri laghi del reg. d*It.

(Stella), che si estende dal N. al

$. per lo spazio di ia 1., ed ha la

tua origine nel Trentino , ove ri-

ceve la maggior parte dell' acque
del fi. Sarca. La sua larg. varia

tra 1' E. e 1' O. , ed è al più di

j 1, , 1» rive di qu««t« lago sono

seguito le acque di parecchi altri

fi. e laghi , e dilatasi dal N. al

S. per lo spazio di i5 L , sino al

bor. di Sesto , ove il Ticino ri-

prende il corso ed il nome. La
sua larg. è irregolare , la mag-
giore è circa 3 1. Anticamente
però doveva esser più ampio, se è

vero che fosse unito al lago di

Orta , come alcuni scrittori sup-

pongono poter inferire da qualche
vecchia memoria; le sue rive sono

imponenti e pittoresche ; circoli—

j
dato da varj vili, e ragguardevoli

j

bor. assai commercianti e popola-
' ti , sparso di coltivate terre , par-

ticolarmente a viti , e d' impo-
nenti montv forma un colpo d'ec-
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«liio che sorprende e rallegra, ed
è nel suo seno , che trovansi le

maraviglie is. Borrornee. Il cli-

ma temperassimo rende i vicini

colli fertili di grano e d' uve ,

abbonda d' ottimi pesci , e ne
provvede particolarmente la città

di Milano , a cui fornisce pure
per mezzo del Ticino, e del canale
detto Naviglio Grande , quantità
di carbone e di legname da fuoco
e da opera. Pel comodo che reca
al commercio supera gli altri la-

ghi d' It. , comunicando egli col

mar Adriatico, mediante una non
interrotta navigazione pel Ticino
e pel Pc.

Lago Superiore v. Superiore
(il lago).

Lagos , Lacobrica antica città

del Portog. nell' Algrave , posta
in un territorio assai fertile ed
abbondante di frutta e vini squi-

siti ; ha un buon porto difeso da
un cast., vi si contano 3ooo abi-

tanti , è assai mercantile , ed è

dist. 48 1. al S. da Lisbona. Long.

9 , 3o ; lat. 37.

Laguna città e prov. d' Amer.
nella nuova Galizia , al N. di

Guadalaxara
, poste lungo le rive

del fi. delle Amazzoni ; sonovi

delle miniere d' argento , ed è

una delle principali missioni de-
gli spag. Lat. merid. 5 , 14.

Laguna (la) o s. Cristoval
de la Laguna vaga città dell'is.

di Teneriffa, una delle Canarie ,

della quale è la cap. ; essa è

posta vicino ad un lago dello stes-

so suo nome , è ben fabbricata ,

ed ha de' begli edifizj a e una
gran piazza. Long. 1, ai , 56 ;

lat. a8 , 28 , 67.

Lagune di Venezia basse del

mare Adriatico , con cui comu-
nicano; sono situate lungo il lit-

t orale ex- veneto , ora unito al

reg. d' It. (Adriatico). In esse so-

novi molte is. abitate e floride ,

e 72 unite formano la città di
j

Venezia , la quale vien garantita

•UH' ©nde e ribocchi del mare ,
(

mediante il gran muro detto $ì

Palestrina.

Lahar v. Laar.
Lahn v. Lohn.
Laholm , Laholma città forte

di Svezia , prossima al mar Bai—

tico e nella prov. d' Halland , di

cui è la cap. ; ha un cast, ed

un porto , ed è dist. 20 1. al N.
da Copenhagen , e 4 al 8. E, da

Helmstadt. Long. 3o , 28 j lat.

56 , 35.

Lahor o Lo-Pore , Lahorium
prov. d' As. nell' Indostan , la di

cui cap. ha lo stesso suo nome. Essa

confina al S. con quella di Ca-
chemir, e comprende la maggior

parte della rep. de' seicki. E ba-

gnata dal fi. Kavel , che la rende

assai fertile , producendo in ab-
bondanza grano , cotone e quan-
tità di canne da zucchero , la di

cui qualità è la migliore che si

raccolga nell' Indostan ; inoltra

sonovi quantità di pascoli ove al-

levasi molto bestiame 3 partico-

larmente buoi e cavalli.

Lahor, Lahorium città d' As.

nell' Indostan , cap. della prov.

del suo nome ; essa è una delle

più considerabili città dell' Indie,

ed era 1' antica residenza del re

Porro y vinto da Alessandro il

grande , e dopo capo luogo del

paese de' seicki. Presentemente non
è florida, come era nel tempo che

gì' imp. vi facevano la loro resi-

denza, ma peiò è sempre ragguar-

devole ; sonovi molte moschee.,

de'pagodi superbi, de' bagni pub-
blici, e delle case dette caravan—

serai, destinate , come in tutte le

principali città d'As., pei viaggia-

tori, ed il paese che la circonda è

assai fertile ; essa faceva in pas-

sato un gran commercio coli' In-

die , ed abbenchè questo sia di

molto diminuito, conserva ancora

delle fabbriche di mussoline, tele

dipinte e tappeti magnifici , dei

quali articoli fa un considera-

bile traffico. È dist. 85 l. al jM.

q. O. da Delhy , 60 al N. E. da
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JfluìUn, e n5 al N. q. O. da
Agra. Long. 93, 3o ; lat. 3i , 40.

Lahr o Lohr signoria di Germ.
nella Svevia , che fa parte dei

princ. di Nassau-U si ng-en , dist.

6 1. da Strasburgo.

LaJazzo città della Turchia as.

nella Caramania, vicino al monte
Nero, sulla costa orient. del golfo

dello stesso suo nome , e dist. 6

1. dall' antica Issus , dove Ales-
sandro il grande sconfisse D.irio.

Laieitz città molto commer-
ciante dell'Unir, super., nella conta-

di Zips.

Latcheu , Laicheum città della

China, ;e«ta metropoli della piov.
di Shen-See. Long. 137 , 16 ; lat.

46 , 5 7 .

Laignes bor. di Fr. (Costa d'O-
ro), posto sul fi. del suo nome; è

capo luogo del cantone , vi si

contano 1000 abitanti, fa un con-

siderabile traffico di lana, tele,

tttensilj di latta e cappelli , dei

quali oggetti sonovi varie fab-
briche, ed è dist. 3 1. all' E. da
Chàtillon-sulla-Senna.

Laiguf.glia grosso bor. d' It.

nel Genovesato (Montenotte), che
ha una rada assai sicura ; vi si

contano 3ooo abitanti, fa un con-
siderabile traffico d'olio e vino, e

«onovi de' cantieri ove si costrui-

scono delle buone navi mercantili.

È dist. 4 1. al N. E. da Porto-
Maurizio.

Lailly e Mouzay bor. di Fr.

(Loiret) nell'Orleanese , dist. a 1.

all'È, da Beaugency, e 4 al S. O.
da Orleans.

Laindby bor. di Fr. (Jonna) ,

dist. 3 1. all'O. da Auxerre.
Laino , Laus pie. luogo d' It.

nel reg. di Napoli, e nella Cala-
bria citer.

, poco lungi dal fi. del

medesimo suo nome , e dist. 12

1. all'È, da Policastro. Lon^. 33,

46; lat. 40 , 4.

Lakhy mont. d' As., descritte

da la Rochette come prossime al-

l' Indostan.

LAtA»r>. Lttlandia U. di Dani-

LAT,
marca nel mar Baltico , posta a5

N. di quella di Femeven ; essa è

molto fertile di grano , abbonda
di bestiame, e particolarmente di

eccellenti cavalli da sella , la sua

popolazione ascende a 46,000 abi-

tanti , ed i suoi luoghi principali

sono Naxchow, Saxkoping e Nis-
sed. Long. 69 , 3 , 55 ; lat. 54 >

45 , 55.

Lalbewo bor. di Fr. ( Isera
)

nel Oelfinato , poco lungi da s,

Marcellino e da Romans.
Laebenque pie. città di Fr.

(Lot) nel (guerci , capo luogo del

cantone , e dist. 4 1- al S. E. da
Cahors.

Lallain bor. ed ex-due. di Fr.

(Nord) nella Fiandra, posto sul fi.

Scarpa; è capo luogo del cantone,

vi si contano 85o abitanti, sonovi

delle fabbriche di tele , conce dì

cuojo e pergamene , ed è dist. t

1. al S. da Douay, e 4 all' E. N,
da s. Brieux.

Lalt^ioti popoli briganti e fe-

roci , che abitano il monte Alfeo

in Morea.
Lamalmon monte d'Af. in Abis-

sinia, la più. alta della catena che,

unendosi alle mont. che abbor-

dano il mar Rosso , attraversa

l'Af. centrale.

Lambach v. Lembach,
Lamballe , Limbal'iwn pie,

città di Fr. (Coste del Nord) nella

Brettagna super.; si divide in due
parti chiamate , città alta e città

bassa, è capo luogo del cantone, e

la sua popolazione ascende a 3goo
abitanti ; sonovi delle eccellenti

fabbriche di tele , e delie bnone
conce di cuojo che la rendono as-

sai mercantile Francesco Lanoue,
soprannominato braccio di Ferro,

fu ucciso nel i5gi all' assedio di

questa città , eh' è' dist. 7 1. al S.

E. da s. Brieux, e i5 al N. O. da
Rennes. Long. i5 , 4; lat. q&, 38.

Lambesc , Lambesca pie. città

ed ex-princ. di Fr. (Bocche del

Rodano) nella. Provenza ; è capo

luoffo di cantone , vi si contai: 1
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4.106 abitanti , ed è dist. 5 1. al-

l' O. da Aix.

Lambeth cast. d'Ing., posto sul

Tamigi, e dirimpetto a Westmin-
ster , che forma un quartiere di

Londra. Questo cast, è sorpren-
[

dente , appartiene all' arciv. di

Cantorbery, e sonovi le più belle

fabbriche di vetri , che si cono-
scano in Eur.

Lambe\- is. d' Irl., posta al N.
E. di Dublino.
Lambey pie. città di Fr. (Bas-

si Pirenei) nel Bearn , dist. 7
1. all' E. N. da Lesrar.

Lameoa is. d'As., posta all'È,
«li quella di Baly.

Lambrect (s.) abb. di benedet-
tini nella Stiria super. , il di cui

j

abate è capo degli Stati ;_essa è
dist. 5 1. al S. O. da Judenburgo.
Lamero , Lambrus fi. del reg.

j

d'It. . che ha la sua origine nei
monti situati fra il lago e la cit-

ta di Como ; scorre nel Comasco,
entra nel lago di Pusiano , e da
questo sortendo, bagna le campa-
gne del Milanese, del Lodigiano, e

va a gettarsi nel Po vicino a

Piacenza. Questo fi. anticamente
era navigabile.

Lamego , Lnmacum città episc.

del Portog. nella prov. di Beira ,

posta sul fi. Dnero in una valle

molto sterile ; ha una buona cit-

tadella , un vesc. suff. di Braga
,

e vi si contano 5ooo abitanti ; il

suo commercio consiste in vini e

bestiame , ed è dist. ao 1. al S.

E. da Braga, e 60 al N. da Lis-
bona. Long, io, 18; lat. 41, 1.

Lamina città della Grecia nel-
Y antica Tessaglia o Janiah , po-
sta sul fi. Agriomela, vicino al

golfo Zeyton.

Lammer-muir catena di mont.
della Scozia, che comincia nelle

vicinanze della costa orient. , e si

estende all' O. sino alla cont. di

Merse.

Lamo , Lamum reg. ed is. d'Af.
sulla costa di Melinda , situato

tra l' is. di Paté , il reg. d' Am-

paze e quello di Melinda. Long»
39 ; lat. 5 , 1 , 3o.

Lampedosa isoletta del mar d'Af.
sulla costa di Tunisi j ha circa 5
1. di circuito e 2 1. di lung. ; in

oggi è deserta, ma siccome v'è un
buon porto , cosi i vascelli vanno
a provvedervisi d' acqua ; le sue
coste abbondano di pesce , ed il

territorio è ottimo, e sarebbe atto

alla coltivazione del grano , ma
ora è coperto d' ulivi selvatici.

L'armata navale di Carlo V fece

naufragio nel i55a vicino a questa
is. , eh' è dist. ao 1. da Tunisi, e

45 da Malta. Long. 33, 35; lat. 36.

Lampon o is. uegxi Assassina
isoletta d' As., all' estremità d' un
golfo de.Ha parte più merid. dell'is.

di Sumatra , in una contrada alla

quale dà il suo nome.
Lampsaco in oggi detta LapsabJ

antica città dell' As. minore, posta
all' imboccatura sett. dello stretto

dei Dardanelli.

Lampsprihg pie. città di Germ.
nell' ex-vesc. d'Hildesheim , ora
unito al reg. di West. , i di cui

abitanti sono un misto d' ing. e

cattolici ; essa è dist. 8 1. al S.

da Hildesheim.
Lamuti popoli della Russia as.,

che abitano la Tartaria , ma che
non hanno nulla di comune coi

tartari, e formano una nazione se-

parata.

Lanark o Laneric città di Sco-
zia nella cont. dello stesso suo no-
me, posta sul fi. Clyde , e vicino

alla famosa cateratta che forma
questo fi. ; la sua popolazione a-

scende a 4600 abitanti , e ne'suoi

contorni sonovi delle ricche mi-
niere di piombo e carbon fossile.

Lancastre oLancashire, Lari-

castrici cont. maritt. d' Ing., posta

all'O. di quella di Yorck, e lun*
go il mar d'Irl. ; ha circa 24 *•

di circuito , e la sua popolazione

ascende a 400,000 abitanti. I prin-

cipali fi. dai quali è bagnata sono,

il Mersey , la Rive ed il Loyne ;

sonori ine gran laghi, cioè, jl
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Winder ed il Merton. Una parte »

del suo territorio è montuosa e

sterile, ma le pianure sono fertili, e

producono frumento, orzo ed ave-

na ; abbonda di bestiame , parti-

colarmente di buoi ohe sono quivi

d'una straordinaria grandezza, ha
delle miniere di carbone e delle

cave di pietre. Le sue fabbriche

principali sono quelle di stoffe di

seta e di cotone, manda due de-
put. al pari. 3 e la sua cap. è

Laneastre.

LancasTre , Lancastria antica

città d' Ing. , cap. della cont.

dello stesso suo nome, e posta sui

fi. Loyne , ove ha un porto che
non è capace pei legni di grosso

calibro. Questa città è molto po-
polata , ben fabbricata , e fa un
commercio considerabile coll'Amer.
Ha dato il titolo di duca a pa-
recchi princ. del sangue reale

d'Ing. , che hanno disputata la

corona alla casa d'York, e queste
contese finirono solo col matrimo-
nio di Enrico VII della casa di

Lancastro, con Elisabetta figliuola

d'Odoardo IV. Manda due deput.

al pari. , ed è dist. a. 1. dal mar
d'Irl., e 62 al N. O. da Londra.
Long. 14 , 57 ; lat. 5/j. , 2.

Lancastre cont. e città dello

«tesso nome negli Stati— Uniti
d'Amer. nella Pensilvania, e dist.

25 1. all' O. p. N. da Filadelfia.

Long, occid. 78 , /(.5 ; lat. 40 , 5.

Lancedogna v. Ceoogna.
Lancerotta , funonla landa ,

Lancerotta is. d'Af, una delle Ca-
narie , che ha circa 7 1. di lung.

e 2 di larg. ; fu scoperta e con-
quistata nel 141 7 da Gioanni di

Betancourt che la cedette al re

di Castiglia, dal quale è poi pas-
sata agli spag. ; dalla parte sftt.

quest' is. è circondata da quelle

di s. Clara , Alagrancia, Rocca e

LAN
che ha un celebri

Graziosa , che 1

Long. 3 , 48 , 4
Si , 29 , i5.

Lanchstedt città d

fanno corona.

14 ; lat. 28 ,

m. nel

Marseburgo
collegio.

Lanciano o Lanzano, Axanurn
città considerabile ed episc d It.,

ned reg. di Napoli, e nell'Abruzzo
citer., posta sul torrente Feltrino,
ed il fi. Lancieno che si getta
quivi nel mare , formandovi un
pie. porto ; essa è molto mercan-
tile, e le sue fiere sono assai rag-
guardevoli ; è dist. 7 1. al S. E.
da Chieti, e 35 al N. E. da Na-
poli. Long. 52, 40; lat. 42 , 12.

Lancieri
( Isola de"' ) isoletta

del mare del Sud.

Lancos (os) v. Os-Lancos.
Landaff pie. città d' Ing. nel

princ. di Galles , e nella cont. di

Glarnorgan
, posta sul fi. Trave ;

ha un vesc. , la di cui prebenda
rende 1600 lire sterline, ed è
dist. 5o 1. all'O. da Londra.
Landau, Landavia antica e una

delle più forti città di Fr. (Basso
Reno) nell' Alsazia infer. , posta
sul fi. Querich, e in un territorio

fertile ed ameno; in passato era
imp. , ma soggetta alla Fr. sino
dalla pace di Munster, è capo
luogo del cantone , vi si contano
5,ioo abitanti , ed ha delle fab-
briche d'armi, sapone e cordami.
Essa fu presa nel 1702 da Giu-
seppe d'Aust. re de' romani , ri-

presa dai fr. nel 1703, e dagl'imp.
nel 1704 ; ma i fr. avendola di
bel nuovo ricuperata, ne fu con-
fermato loro il possesso colla pa-
ce di Baden del 171 3. Nel 1793
gli austro-russi assediarono e bom-
bardarono questa città , la quale
si difese sì vigorosamente , che i

coalizzati furono costretti a levarne
l'assedio. Essa è dist. 3 1. al S. da
Neustadt, 5 all'O- da Filipsburgo,

5 al S. O. da Spira, 20 al N. E.
da Strasburgo , e 120 pure al N.
E. da Parigi. Long. 25, 47 > 3o 5

lat. 49 , 11 , 38.

Landaw vaga e pie. città di

Germ. nel reg. di Baviera , po-
sta sull' Iser , che credesi sia

ree-, di Sassonia , « nel paese dji
jj

1' antica Ajpona, de' romani
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«ìst.' 9 1. al N. E. da Landshut.

Landaw pio. città e cast, di

Germ. , nella cont. di Waldek

,

posti sopra una mont.

Lande (le) o Lande di Bor-
deaux, Ager Syrùcui paese di

Fr. ( Lande ) nella Guascogna ,

tutto coperto di sabbie e di mac-
chie; esso è un' immensa e triste

pianura, non ostante che sia sem-
pre verde, essendovi dei boschi e

foreste di pini da cui si ricava

della resina, e dei pie. alberi che

servono da alberi per le navi , e

sonovi pure molti sugheri. Le
Lande costeggiano il mare da

Bajona a Bordeaux , ed in pas-

sato il loro capo luogo era Dax.
Lande (dipart. delle) dipart. di

Fr., che si compone da una por-

zione della Guienna; il capo luogo

della prefett. è Mont-de-Marsan,
la 3 circondarj o sotto prefett. ,

cioè Mont—de—Marsan , Dax e

9. Severo , 28 cantoni o giudi-

cature di pace , la di cui corte

ìmp. è a Pau ; la sua superficie

è di 61 3 1. quadrate, e la popo-
lazione ascende a 240,000 abitan-

ti. Quantunque il suo territorio

sia quasi da per tutto sterile ,

sabbioso , e coperto di macchie

,

l' industria de' suoi abitanti fa sì,

che produce segale, miglio, grano
turco e grano d* India ; sonovi

delle foreste di abeti , che pro-

ducono della resiua e degli alberi

per le navi , il sua commercio
consiste in tavole di abeti, catra-

me ed acquavite, e sonovi alcune

fucine da ferro, e delle fabbriche

di stoffe ordinarie.

Landeck pie. città di Germ.
nella Silesia , e nella cont. di

Glatz, rimarcabile pei suoi bagni;

gli abitanti sono quasi tutti agri-

coltori, o fabbricanti di birra e di

acquavite; è dist. 4 1. al S. E.
da Glatz.

Landeck cast, del reg. di Ba-
viera nel Tirolo, posto sull' Ino ,

e dist. 16 1. al S. O. da Inspruclc.

Landecke pie. città della Prti3-

[ sia, situata secondo Darville netta

Pomerelia; essa faceva parte del

palatinato di Posnauia in Polo-

nia.

Lande-Dairon (la) bor. di Fr.

(Manica) nella Normandia , dÌ3t,

7 1. al N. da Avranches.

Landelles bor. di Fr. (Calva-

dos) nella Normandia, dist. 2 1.

al N. O. de Vire.

Landen , Landinum pie. città

di Fr. ( Ourthe ) negli ex-Paesi-

Bassi aust. , posta sul fi. Beck ,

e nel paese di Lovanio. Il mare-
sciallo di Lussemburgo riportò una
vittoria nelle vicinanze di questa

città , il dì 29 lug. i6q,3 , contro

gli alleati comandati dal princ.

d' Grange, dal re d' Ing. e dal-

l'elett. di Baviera. Essa è dist. 2

1. al S. E. da Tirlemont, 7 al N.
O. da Huy, 7 al S. E. da Lova-
nio, e 7 e mezzo al N. E. da

Namur. Long 22, 4°5 ^at - 5°> ^.S.

Landernau, Landernacum pie.

città di Fr. (
Finisterra ) nella

Brettagna infer. , posta sul fi.

Ethorn; è capo luogo del cantone,

e vi si contano 4000 abitanti; so-

novi delle considerabili conce di

cuojo, e fa un traffico rispettabile

di tele dette di leon , che fabbri-

cansi ne' suoi contorni, come pu-
re in bestiame, sapone ,

pesce sa-

lato, cuoj verdi , filo , catrame •

sego. È dist. 8 1. all'È, da Brest.

Long. i5, 22; lat. 48» a5.

Landeron pie. città della Sviz-

zera nel princ. di Neuchàtel , vi-

cino al lago di Bienna ; i suoi

abitanti sono cattolici , ed evvi

un convento di cappuccini.

Landevenech bor. di Fr. (Fi-

nisterra) , dist. 3 1. al S. E. da

Brest.

Landgericht nome che si dà

ad una eerta estensione di paesa

della Svizzera , vicino a Berna.

Landgraviato titolo ehe si dava

ad alcuni stati sovrani di Germ.,

posseduti da un landgravio. Que-

sta parola è composta dalle due

tedesche , di land che significa
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paese, e eli gran che significa gri-

gio o vecchio. I Gravi erano per-

sona di età avanzata, che am-
ministravano la giustizia in di-

verse prov.; quelli che governava-

no un cantone si chiamavano

Landgravi; quelli che comandava-
no sulle frontiere erano chiamati

Margravi; e quelli finalmente che

avevano solo il governo di un

forte si chiamavano Burgravi» ma
queste cariche, che nel principio

erano soltanto impieghi accordati

dal princ. , divennero coli' andar

del tempo ereditarie, ed in segui-

to sovranità.

Landivisiau grosso bor. di Fr.

(Finisterra), prossimo al fi. Elon ;

è capo luogo del cantone , vi si

contano 4000 abitanti, sonovi del-

le considerabili conce di cuojo, di

cui, come pure di tele e grani,

fa un ragguardevolissimo traffi-

co, ed è dist. 5 1. al S. da s. Poi,

e 5 alP O. S. O. da Morlaix.

Laudivi bor. di Fr. (Majenna),

capo luogo del cantone , e dist.

7 I. al IV O. da Majenna.
Landouzy pie città di Fr.

(Aisne) nel paese di Guisa, dist.

a 1. all' O. da Vervins.

Lamdrecie o LAwnBECY, Lan-
dericiacum 'pie. ma forte città di

Fr. ( Nord ) nell' Hainaut , posta

in una bella pianura sulla Sam-
bra; essa è capo luogo del cantone,

vi si contano 33oo abitanti, e fa un
commercio ragguardevole di for-

maggio, bestiame e luppoli. Que-
sta città era soggetta anticamente
agli spag.; Francesco I se ne im-

padronì , e le truppe di Carlo V
furono costrette a levarne 1' asse-

dio nel i543. L'anno appresso fu

ceduta però all' imp., i fr. la ri-

presero nel 1637, e gì' imp. nel

1647- Luigi XIV se ne impadro-

nì di nuovo nel i655 , e gliene

fu confermato il dominio col trat-

tato dei Pirenei , indi fu messa
in migliore stato di difesa dal ca-

valier De-Ville, e dal maresciallo

di Vauban. Il princ. Eugenio fu

costretto a levarne 1' assedio nel

17 12. Fu presa e distrutta nel

1792 dalle potenze coalizzate ,

ripresa dai fr. nel 1793 , le caso

furono allora rifabbricate a spese

del tesoro pubblico. E dist. 6 I.

al S. O. da Mons , e 56 al N. q.

E. da Parigi. Long, ai, 18 j lat.

5o, 4.

Lawdrove pie. fi. di Spag. nel-

la Galizia , che ha la sua imboc-
catura a Vivere
Landsberg, Landsberga vaga e

pie. città di Germ. nel reg. di

Baviera, posta sul Leck ; ha un
bel collegio , ed è dist. 8 1. al S.

da Augusta.
Landsberg bella città di Germ.

nella nuova marca di Brandebur-
go, posta sul fi. Warte; vi si con-
tano 6800 abitanti , è molto ma-
nifatturiera e commerciante, spe-

cialmente in gran 1 e lana ed

dist. 12 1. all' O. da Custrin.

Landsberg pie. città di Prus-

sia, nella prov. di Natangen, po-
sta sul fi. Stein.

Landsberg pie. città di Fr.

(Montonnerre) nell'ex-due. di Due-
Ponti ; è capo luogo del canto-

ne, aveva un foite cast, distrutto

dai fr., ed è dist. 3 1. al S. E. da
Due-Ponti.
Lakdsbebg pie. città del reg.

di West, nella Misnia, e neli'ex-

vesc. di Mersburg, da dove è dist.

7 1 al N. E.
Landsbebg pie. città di Germ.

nella Stiria infer., posta nella cont.

di Cilley, da dove è dist. 8 1. all' E.

Lahdscron ex-signoria imme-
diata di Germ. nel reg. di "West..,

posta sulla Lippa , e nella cont.

della Mark , dist. 5 1. all' O. da
Lippstadt.

Landsoroon v. Lakdskroon.
Landscroon bor. e forte di Fr.

( Alto Fieno )
nell'Alsazia super.,

posti sopra un' eminenza , e nel

Sundgaw, dist. due 1. al S. O. da
Basilea. Long. 25, 7; lat. 47? 36.

Landsend o Punta ni Coe*»

Novaglia, capo occid. d'In^
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Landser bor. di Fr. (Alto Re-

no) nell'Alsazia, prossimo ad Alt-

fcirab , e dist. 3 1. al N. O. da
Uninga.
Land's Heigt alta mont. del-

l'Amer. sett. , che confina col di*

stretto del Main, negli Stati-Uniti.

Lands-heu città della China ,

nella prov. di Shen-see, che è la

città principale della parte O
chiamata Kan-souj essa è posta

prossima alla gran muraglia ed
al fi. Giallo, ed è dist. ioa 1. al

2V. O. da Sin-guan-fou.

Landshut , Landòhutum città

fòrte di Germ. nella Baviera in-

fer., di cui era in passato la cap.;

essa è posta sull' Iser, è ben fab-

bricata , ha un forte cast, sopra

un' eminenza , e vi si contano

8ooo abitanti; il suo commercio è

di qualche importanza, e sonovi

delle eccellenti fabbriche di cuo-
jo e berrette. Quivi evvi un bel

palazzo reale , i di cui giardini

sono sorprendenti ; osservasi pure

la sua magnifica cattedrale, l'alta I

torre d' ordine gottico , di cui la

scala per salire alla cima ha 6o3
gradini , e la sua univ. che ha
delle bellissime collezioni. Essa
è dist. 14 1. al S. da Ratisbona , |

e 14 al N. E. da Monaòo. Long.

39, 47; lai. 48. 3r.

Lawdshut città di Germ. nel

due. di Schweidnitz in Silesia;

essa è posta sul ruscello JZeider,

che si getta nel Bober. Gli aust

guadagnarono nei contorni di que-
sta città nel 1760 una battaglia

contro i prussiani ; essa fa un
commercio considerabile in reffe

e tele, ed è dist. 8 1. all' O. da
|

Schweidnitz.

Landshut città della Moravia,
*i confini dell' Ung. e dell'Aust.,

posta sulla Morava , e dist. 9 1.

al S. da Hradisch.
Landshut bai. e cast, della

Svizzera, nel cantone di Berna.

Landskroon pie. ma forte città

di Svezia nella prov. di Schonen ,

posta sullo stretto del Sund , ove

ha un porto, e vi si contano aoo»
abitanti j essa fu ceduta alla Sve-
zia dalla Danimarca nel i658 pel
trattato di Koschiid ; i danesi la
ripresero nel 1676 ; m Ile sue vi-
cinanze si diede una sanguinosa
battaglia fra gli svedesi ed 1 da-
nesi nel 1677 , e colla pace del

1679 fu restituita alla »v z*a,

È dist. 5 i. al N. O. da Lun-
den, e 5 al N. E. da Copena-
ghen. Long. 3o , /.5 ; lat. 55. 5o.
Landsxrasse vili, della Car-

niota , pobio in un inietta del fi,

Gurck ; ha un cast, ed un con-
vento, dist. io 1. al S. E. da Cii-
ley.

-Landstud o Nandstux boi*,

di Fi. (Montonnerve) nell'ex-duc.
di Due-Fonti ; ha un buon cast,
sopra uno scoglio, ed è dist. 3 \,

all' E. da Due-Ponti. Long. 26 3

20 -, lat. 49 , a5.

Lanecourt pie. città di Fr.
(Monte Bianco) nella Savoja , e
neJT ex-i;ont. di Maurienne

, po-
sta sul fi. Are , ed ai piedi del
Monte Conisio.

Lanekk o Clydesdatùe cont.
della Scozia merid. , che confina
air E. colla cont. di Twedale, al
S. con quella di Dumfries , al-
l' O. con quelle d' Air e Rein-
frew, e al N. con quelle di Stir-
ling e Linlithgow. Essa s'esten-
de i5 1. dal N. al S. e 9 dall' E.
all' O. , ed è attraversata dal S.

al N. dal fi. Clyde ; il territorio

situato lungo questo fi. è fertile

e ben coltivato , ma il rimanente
è montuoso ; sonovi però delle

miniere di piombo e carbon fos-
sile ; la sua cap. è Gla>cuw.
Lanerk città di Scozia , posta

vicino al fi. Clyde ; manda due
deput. al pari. , ed è dist. 3 1. al

S. E. da Hamilton, 7 da Glascow,

9 da Edimburgo, e 116 al N. O.
da Londra. Long. i3 , 58 i lat.

55 , 38.

Lanesborough pie. città d' Irl.

nella cont. di Longford,, post»

sul fi. Shanuon.
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Lancanico o Longonico bor.

'iella Al ore a , posto sul fi. Car-
toline , edificato sullo rovine del-

l' antica Olimpia , celebre presso

ai greci , pel tempio di Giove , e

pei giuochi olimpici che si cele-

bravano ne' suoi contorni.

Langauood città di Persia nel

GhiJan
, posta vicino al luogo ,

ove il fi. Swidura si getta nel

mar Caspio ; ha un porto che va
rovinandosi.

Lanoeac, Lengiacwn pie. città

di Fr. (Alta Loira) neli'Alvergna
infer.

, posta tra monti , e vicino
ai fi. Allier ; vi si contano 1800
abitanti , ha delle acque minerali
ne' suoi contorni , ed è dist. 4 !•

al N. da Brioude
, 7 all'È, da s.

Flour, e 17 al S. q. E. da Cler-
mont. Long 21, io; lat. 45, 5.

Lanceland, L ingèlandla is. di

Danimarca nel mar Baltico , po-
sta all'È, di quella d' Olsen ; in

essa vi è una pie. città chiamata
JRudc jping , un cast, e 6 vili. , il

suo territorio è fertile di grano ,

abbonda di pascoli , e sulle sue
coste si pescano degli ottimi pe-
sci. Long. 28 , 45 ; lat. 54 , 62 ,

65 , 1.5.

Langelma—Wessi lago della

Russia eur. nella Tavastia , che
ha 8 1. di lung.

Lahgehan città della Vala-
chia , molto popolata , e prossima
alla sorgente dèi fi. Jalonitz.

Langenburg pie. città di Germ.
nel reg. di Baviera, e nella Fran-
conia, dist, 7 1. al N. E. da Hall
in Isvevia.

Langensalza città di Germ. ,

cap. della Turingia reale , e nel

reg. di Sassonia; essa è ben fab-
bricata , ha molte fabbriche di

stoffe di seta e lana , e la sua
popolazione ascende a 6000 abi-
tanti ; fa un commercio conside-
rabile in grani, e nelle manifat-
ture delle sue fabbriche , ed è

dist. 4 1. al N. da Gotha. Long,
©ccid. 8 , i3 ; lat. 5i , 6.

Lawgejsthal bor. vago e con-

siderabile della Svizzera nel can-
tone di Berna , rinomato pel sua
commercio di tele , stoife di co-
tone, formaggi, bestiame ec. Ha
tre fiere annue molto ragguarde-
voli , e ne' suoi contorni sonovi

delle acque minerali sulfuree.

Langeu—Zeen pie. città di

Germ. nel reg. di Baviera , nella

Franconia , e nell' ex-march. di

Anspach , dist. 1. all' O. da
Norimberga.
Langeron vili, di Fr. (Nievre),

dist. 3 1. ai S. da Nevers.

Langets , Langestum antica e
pie. città di Fr. ( Indra e Loira

)

nella Turrena, posta sulla Loira^

è capo luogo del cantone, e vi si

contano 2200 abitanti. Il matri-

monio di Carlo VII con Anna di

Brettagna ebbe luogo in questa cit-

tà, ch'è dist. 4 1. all' O. da Tours.

Long. 18, 3, 40; lat. 4? 5 T 9> 3.

Langhe luoghi d' It. nel Pie-

monte, anticamente deserti, e po-

sti tra i fi. Tanaro , Orba ed il

lido del mare, ma da gran tempo
popolati e messi a coltivazione.

Langia , JYeme/o fi. della Afo-
rea , che va a -gettarsi nel golfo

di Lepanto.
Langione grande , ricca e forte

città d'As., cap. del reg. di Laos,
posta sul fi. lVIecon , e residenza,

reale. In questa città non si con-

cede che ai soli talapolnl di po-
ter fabbricare le loro case e con-
venti di marmo o di pietra. E
dist. 55 1. al N. E. daAva. Long.
116 , 20 ; lat. 22 , 38.

Lango is. deli' arcipelago , po-

sta vicino alla costa della Natò-
lia, la di cui città cap. ha lo

stesso suo nome.
Langoe is. del mar Baltico vi-,

cino alla Norvegia ; in essa si fa

una ricca pesca.

Langogne pie. città di Fr.

(Lozera) nel Gevaudan , e vicino

alla sorgente del fi. Allier ; vi si

contano 23oo abitanti , il suo
commercio consiste in bestiame, ed
ha delle filature di cotone j essa
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è dist. 8 1. al N. E. da Mende.
Long i , 29 ; lat. 44 > 43

•

Langojeran pie. città di Fr.

(Gironda)
,
posta sulla riva dritta

della Garonna; vi si contano 1200
abitanti, fa un considerabile com-
mercio di vino, ed è dist. 5 1. al

S. E. da Bordeaux.
Lahgon , Alingomis Portus pie.

città ed ex-march. di Fr. (Gi-
ronda) , posta sulla riva sinistra

deJla Garonna, il di cui territo-

rio pioduce gli eccellenti vini di

Grave ; essa è capo luogo del

cantone , vi si contano 33oo abi-

tanti , fa un ragguardevole com-
mercio d' acquavite e vini , ha
una fontana, le di cui acque de-

pongono del mercurio , ed è dist.

S- *7»6 1. al N. da Bazas. L01
lat. 44 , 33.

Lancres , Andematunum , Lin-
goncs antica e considerabile città

di Fr. (Alta Marna) nella Sciam-
pagna , che aveva in passato un
vesc. suff. di Lione , il di cui

vesc. era duca e pari di Fr. E
situata sopra un alto monte , da
cui si vedono scaturire tre fi. ,

cioè la Mosa, la Marna e la Vin-
geanne , la quale si getta nella

baona, ed il suo territorio è assai

diiertile. Essa è capo luogo ai una
sotto prefett. , ha due trib. , uno
di prima ist. e l'altro di commer-
cio , sonovi molte antichità roma-
no, e la sua popolazione ascende a
73oo abitanti ; questa città fa un
commercio considerabile in gra—
naglia, lane, lino , canapa, semi
di rape , piselli e macine da mu-
lino ; sonovi delle fabbriche di

coltelli di qualità eccellente , co-
me pure di droghetti, saje, tele di

cotone e delle fucine da ferro. E la

patria di Dionigi Diderot , ed è

dist. 14 1. al N. E. da Digione, 27
al S. E. da Troyes, 40 al S. q. E.

da Reinis , e 67 al. S. E. da Parigi.

Long. 22, 59, 23; lat. 47> 5a, 17.

Langrujke boi. di Fi. (Calva-
dos) nella Normandia, dist. 3 1.

«tf N. da Caen.

Laniaito città dell' Indie , pei
sta di là dal Gange , e cap. d'un
pie. reg. del suo nome , che è
tributario a quello di Siam.

Laniere (il colle di) una delle

mont. più. alte delle Alpi , nelle

vicinanze di Brianzone , che ha
21 65 tese di elevazione sul livello

del mare.

Lanmeur pie. città di Fr. (Fi-

nisterra), capo luogo del cantone,

e dist. 5 1. al N. E. da Moilaix,
5 all'O. S. O. da Lannion , e 14
al N. E. da Brest.

Lakme bor. di Fr. (Lande) »

posto sull' Adour , e dist. 3 1. al

i S. da Dax.
Lannemezan vili, di Fr. (Alti

Pirenei) nel Nebousan , oapo luo-

go di cantone nel circ. , e dist. $

al S. E. da Bagneres.

Lannepaz pie. città di Fr.

(Gers) nelf Armagnac , dist. 6 L
al N. O. da Auch.
Lannion pie. città di Fr. (Co-

ste del Nord) nella Brettagna ; è

capo luogo di una sotto prefett. ,

ha un trib. di prima ist. , vi si

contano 3ooo abitanti , e fa un
considerabile traffico di canapa ,

butirro salato e vino di Bordeaux.
Ne' suoi contorni sonovi molte

miniere d' argento , ferro ed ama-
tiste, come pure delle sorgenti di

acque minerali; è dist. 5 1. all'O.

da Treguier.

Lannoy , Alnetum pie. città

ed ex-cont. di Fr. (Nord) nella

Fiandra-Walona , che fu ceduta

alla Fr. nel 1667 ; è capo luogo»

del cantone, ha delle fabbriche di

stoffe di lana, ed è dist. due 1. al-

l'È, da Lilla, e 3 al S. O. da Tour-

nay. Long. 20 , 55 ; lat. 5o , 4°«

Lannstrof vili, di Fr. (Mosel-

la) nella Lorena , dist. 6 1. all'È.

N. da Thionville.

Lanobre bor. di Fr. (Puy-de-

Dóme) nell' Alvergna , dist. 12 1.

all' O. q. S. da Clermont.

Lansabques bor. di Fr. (He—
rault) nella Linguadoca , e nel*

1' ex-diocesi di Montpellier.
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Lansdown
Lania pie. città di Fr. (Alta

Garonna) nella Linguadoca, capo
luogo del cantone , e dist. 5 1.

al S. E. da Tolosa.

Lantchajjg o Lantjam città

*V As. nel reg. di Laos , descritta

da Kaempfer per una delle prin-

cipali di questo reg. , ed anzi la

eap. e la residenza reale , posta

sul fi. Lantsangj il suo commercio
è d' un importanza glande per la

quantità d' oro e pietre preziose ,

che si raccolgono nel reg. , non
che per le droghe e medicinali.

Gli olan. vi spedirono un' amba-
sciata nel 164.1 , e neila loro re-

lazione chiamano questa città cap.

Wi-nkiam.
Lian-tcheu gran città della Chi-

na nella prov. di Shen-See ; essa

fa un commercio considerabile in

pelliccerie colla Tarlarla, e quan-
tunque sia città di secondo rango,

il governo della parte occid. vi fa

la sua residenza. Long, iai , 33 $

lat. 3fi , 8.

Lantosca , Lantusca comunità
del Piemonte (Varo) nell'ex-prov.

di Nizza, posta vicino al fi. Vesu-

bia. Può credersi che i popoli ve-

suviani, ricordati nell'arco di Susa,

abitassero anticamente in questi

pontorni. Quivi ebbe i suoi natali

Guilo Tonino medico e matema-
tico. Uno de' casali di Lantosca,
chiamato la Condimina, è celebre

per esser la patria dell'abate Gian
Carlo Passeroni , come dichiara

egli stesso nel suo poema.
Lanzo , Axima città del Pie-

monte (Stura), capo luogo di can-

tone , e dist. 8 1. ali' E. da Susa,

e 8 al N. da Torino. Long. a5 ,

8 ; lat. 45 , a. La valle di Lanzo
è composta di varie contrade , ab-

bondanti di bestiame , ed i suoi

abitanti sono molto industriosi.

Lao fi. dTt. nel reg. di Napoli
e nella Basilicata , eh' era il li-

mite dell' antica Lucania, e che a

torto si confonde dal L.mslet col

Saprì, da cui è dist. circa 20 mi-

ro/ II.

ì\
glia. A destra del Lao veggomi
delle grandi rovine dell' antica

Tebe Lucina rammentata da C 1-

tone, che che in contrario ne dica

Barrio.

Lao o Laos , Lavum reg. cl'As.

nellAn-Nan sett. , al di là del

Gange. Confina al N. colla China,
all' E. col Tonchin e la Chochin-
ehina, al S col reg. di Camboye,
e all' O. col veg. di Siam e cogli

stati del reg. d' Ava. La descri-

zione che il signor Turpin ci da-

di questo reg. è la più nuova
che abbiasi, ed è quella che noi

seguiamo j secondo questo auto-

re il nome Laos significa rni-

gliaja d' elefanti , e gli fu dato

per la quantità rifinita di ta-

li animali ' che sono nelle fo-

reste di questo paese. Il suo ter—

!
ritorio è uno de' più. deliziosi ©
ricchi del mondo, le pianure, co-

perte d' odoriferi fiori , nutrono
numerosi sciami d' api che forni-

scono in abbondanza la cera ed il

miele , e vi si raccoglie molto op-
pio , del the , dell' erbe medici-
nali e della gomma lacca; sonovi
delle ricche miniere di stagno, di

piombo e di ferro ;
1' oro e 1' ar-

gento che scorre in copia ne' fi.

si pesca con delle reti di filo

di ferro ; sonovi pure ne' fi. dei

rubini e degli smeraldi , ma la

maggior quantità, e della più gran,

grossezza di queste pietre prezio-

se, si trova in un pozzo nella

prov. di Laos (che dà il nome al

reg.) ; esso è molto profondo , ed
abbonda più di smeraldi che di

rubini , ed il più grosso smeraldo
che vi si rinvenne fu della grossez-

za d'un arancio ordinario, e que-
sto lo possedè il re; inoltre sonovi

delle miniere di zolfo rosso, eh' è

probabilmente risigallo , ed evvi

una quantità prodigiosa d' avorio.

I popoli di questo reg. sono i più
esperti, e nello stesso tempo i più

scrupolosi mantenitori delle loro

promesse in commercio di tutti i

popoli dell'Indie ; e prima che la
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Oli ina fosse invasa da' tartari , il

traffico fra questi due paesi era

molto importante ; i chinesi v'ap-

portavano dei velluti , delle stoffe

di seta , dei cambel lotti, dei tap-
peti , della crina , delle tele di

-cotone , dell' oro , dell' argento e

della porcellana che cambiavano
contro 1' avorio, 1' oppio e 1' erbe

medicinali ; oltre all' esemplar ca-

rattere in commercio, gli abitanti

di questo reg. sono d' una buona
fede grande, ed i ladronecci sono
affatto sbanditi , mentre è legge

fondamentale, che quando uno
sia derubato per viaggio , il pa-
drone del luogo ove segue il furto

lo deve reintegrare , e cosi e in

"una prov. o città ; questa misura
fa essere tutti oculati a tal' uopo
pel proprio interesse, e ciò assi-

cura la pubblica tranquillità : al-

l' opposto poi questo popolo è al

sommo neghittoso , libidinoso , ed
ììl sommo superstizioso. I matri-
jnonj si stabiliscono e si sciolgo-

no colla stessa facilità, i fune-
rali sono fra essi piuttosto fe-

ste che scene di dolore; usano
a porre nella tomba delle somme
di danaro, che i preti verosimil-

mente si prendono la cura di ri-

mettere in circolazione dopo un
conveniente tempo. In antico que-
sto reg. non aveva altra rela-

zione commerciale che con quel-

lo di Siam; in seguito s' este-

se sino al Pegù, ed ora com-
mercia anche con Camboye. Que-
sto ignorante popolo si vanta
<T aver insegnato ai siamesi 1' ar-

te dello scrivere sulle foglie di

palma, e difatto ha la stessa lin-

gua e gli stessi caratteri, colla so-

la differenza che i laosi non pro-

nunciano le lettere l e r. Dicesi

che nei primi tempi il loro culto

era il più pura di quanti sonovi

in As. , eh' era affatto scevro di

superstizioni, non avevano tempj,
*d adoravano un dio creatore che
vegliava ali" ordine generale del

-«Qiido , al quale non si poteva

piacere che coli' esercizio delle

virtù, e non per mezzo de' sacrifiz]

e delle cerimonie; essi credevano
che dopo un certo numero di se-

coli il mondo si dovesse rinnovare,

e questo sistema del grand' anno
periodico è stato adottato da qua-
si tutti i popoli dell' antichità. Il

commercio eh' ebbero questi po-
poli coi chinesi alterò delle no-
zioni così semplici ; essi v' intro-

dussero dei preti che s' eressero

in legislatori, e per essere sicuri

di non essere espulsi v introdussero

de' libri sacri in lingua straniera

e non intesa ; ed al presente da
questi s'elegge il re eh 'è despota»

evvi un gran numero di manda-
rini che sono altrettanti pie. ti-

ranni , e la credenza religiosa di

questi sem -li, popò modellò
alla chinese; di più 1 preti ven-
dono ai ricchi delle dispense e dei

futuri beni , che si risolvono nel

possesso di molte e belle donne
nelia vita eterna , e siccome un
tal sistema sarebbe tutto a carico

del sesso femminile, così ad esso è

riservato il bene di diventar uo-
mini ; da ciò ne deriva che il

solo indigente deve disperare della

vita eterna. La poligamia è fra

loro concessa , ammettono la rin-

novazione del mondo , e contano-

già diciotto mille secoli dell' at-

tuale. Il prineipal fi di queste»

reg. è il Maikaung, e la sua cap.

è Lantchang.
Laodigea v. Ladikieh.
Laon , Luudunum città di Fr.'

(Aisne) , in passato cap. del Lao-
nese ; essa è posta sopra un mon-
te , e fabbricata sulle rovine del-

l' antica Bibrax , circondata da

un' estesa pianura. Ora è capo
luogo della prei'ett. , ha un trib.

di prima ist. , la di cui corte

imp. è ad Amiens , e la sua

popolazione ascende a 6700 abi-

tanti ; è ben fabbricata , le sue

strad .; sono larghe, ha una bel-

la cattedrale , un grazioso tea-

tro t natiti e belli passeggi pub-
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hlici. Le sue principali fabbri- 1

che sono quelle di tele, bara-
cani, cappelli e chiodi ; sonuvi

pare delle conce di cuojo , e di

ouesti oirfretti fa uno smercio con-
j OD
siderabile , e di sommo riguardo

si è pure il traffico che fa in gra-

no e vino; ne' suoi contorni tro-

vanti delle selci cristalizzate , e

deila sabbia atta alla fabbricazione

de' v^tri pei famosi specchi di s.

Gobin, cu' è un vili, poco lungi

da questa città. Essa è dist. 12.

1. al N. O. da Reims, 8 al N.
E. da Soissons , e 33 al N. E. da
Parigi. Long, ai, 17, 29; lat.

49^ 33 , 52.

Lajsese antica prov. di Fr. ,

che confinava al N. col Thierache,
&U'E. colla Sciampagna, all' O. e

al S. col Soissonese. La sua cap.

era Laon, ed ora fa parte del di-

part. dell' Aisne.

Lapalisse, Valida pie. città di

Fr. (AUier), posta sulla Besbra; è

capo luogo d' una sotto prefett. ,

ma il suo trib. di prima ist. è a

Gusset , vi si contano 1900 abi-

tante fa un considerabile traffico

di grano , tele e cavalli , ed è

dist. 11 1. al S. S. E. da Moulins.
Lapojntia o Lappland, Lavorila

gran paese al N. dell'Europa, che
confina al N. col mar Già iale e

la Norvegia, all' O. colla Norve-
gia, al S colla Svezia, ed all'È,

colla Russia eur. ed il mar Bian-
co. Si divide in tre parti , che

sono, la Laponia svedese al S. ,

la danese al N. O., e la russa al

N. E.; l'estensione di questo pae-

se è di 190 1. di lung. e 270 di

larg., è posto tra i gradi 64 ai 72
di lat. N., e tra i gradi 12 ai 39
di long. E. , e la total sua popo-

lazione si fa ascendere a 60,000

abitanti. Nelia parte più sett. della

Norvegia è situato il Finmarck o

Laponia danese, che si estende dal

capo Nord verso la Laponia rus-

sa; in questo paese il sole scom-
pare intieramente per sette mesi;

aia però dalle dieci della mattina,

sino ad un ora dopo mezzo giorno,

sonovi dei crepuscoli anche nei

giorni i più coiti, talché si può leg-

gere senza cand la ; in compenso
di questa osculila il sole non tra-

monta mai per lo spazio di sette

settimane in estate; esso è però

molto di boie , ed i raogi nella

notte sono lussasti i. Non v è qui-

vi ne primavera ne autunno. Nel—
l' estate piove di raro , e. nel-

l' inverno la terra è sempre co-

perta di. 4 ° 5 piedi di neve ; il

cielo è quasi sempre sereno, e 1 a-

ria sana. Il paese è montuoso per

la maggior parte, diviso in alcu-

ni luoghi da laghi e da fi., il ri-

manente non è altro che bo3chi ,

paludi e sterili pianure, eccettua-

to alcuni luoghi della Laponia
russa e svedese , ove sonovi otti-

mi pascoli, che ingrassano pron-
tamente il bestiame , ed i gra-
ni giungono alla loro maturazione
in 6 settimane. La Laponia ha
d Ile miniere d'oro, d" argento ,

f^rro, rame e piombo;, sonovi pu-
re de' cristalli, amatiste e topazzi,

e ne' suoi fi. trovansi delle perle.

Gli animali di questo paese sono,

il zibellino, l'orso, l'alce, il casto-

ro, l'armellino , e principalmente

la renna , eh' è l'animale il più
utile a que 3ti popoli, i quali se n©
servono in luogo dei cavalli , fa-

cendosi tirare su certe tavole, che
strisciano velocemente sopra la ne-
ve ed i ghiacci; inoltre il latte e

la carne di questo animale diventa-

no le loro più squisite vivande I

j

laponi sono in generale bassi di

! statura e non hanno al più che
! 4 piedi e mezzo di altezza, defor-»

;

mi di figura, il loro colore è oli-

!
vastro, sono larghi dì petto, han-

|
no il ventre concavo e stretto, le

j

coscie ed i piedi assai sottili, la

1

1 testa grossa e rotonda , la fronte

proporzionatamente larga, gli oc-

II
chi di color celeste, incavati e

cisposi, il naso schiacciato e cor-»

to, la parte superiore della faccia

|
molto elevata, le labbra grosse, e£ i
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capelli neri ma corti, dritti e ru-

vidi; le donne però hanno miglior

aspetto degli uomini. Il loro ca-

rattere è orribile, essendo colleri-

ci all'estremo, brutali, infingar-

di e superstiziosi. La loro religio-

ne al presente è il cristianesimo ,

ma essi furono trascurati su questo

punto sino al 1660, allorché .En-

rico Brcdnl vesc. di Drontheini vi

fece qualche proselito , ma i mis-

sionari non riuscirono a far pro-

gressi che dopo il 171/}.. Con un
carattere così violento, come quello

di questi popoli , non si pregiano

essi di valore, anzi sono timidissi-
|

ini ma di costumi esemplari, non
sapendo cosa sia furto , assassinio

|

od aliro misfatto di simil sorta;

conseguenza naturale di una pu-
sillanimità estrema; essi \ivono or-

dinariamente molto vecchi , ma i

loro capelli non divengono bian-

chi, ed anche nell'età avanzata cor-

rono e salgono i più alti monti

colla maggior agilità ; il loto ve-
stito è assai rozzo , non usando

camicie di sotta alcuna, e si co-

prono asìàì singolarmente con pel-

li d'animali , o con stoffe di lana

o panno ordinariisaimoj sono tutti

pescatoci o montanari, i primi abi-

tano sempre vicino ai laghi, e g'i

ultimi sulle mont., e ie lero capan-

ne hanno la torma di tende, la

di cui aiie/za e di circa 6 piedi,

sono coperte più o m*^no secondo

la stagione ed i mezzi dei pro-
divise in più stanze.

1 ha una porzione di

LA?
le renne. Allorché un lapone vuo*

maritarsi , egli fa la dimanda al

padre dt Ila fanciulla, offrendogli

dell' acquavite , e quando ha ot-

tenuto di potersi avvicinar alla

giovine , le offre una lingua di

castoro o qualche altro cibo si-

mile, che essa ricusa in pubblico,

ed accetta in privato; il marito è

obbligato a servire il suocero per

4 anni, in seguito prende seco la

moglie. Le lingue che essi parla-

no sono tanti dialetti derivanti

dal gotiico , e chiamando essi la

loro lingua Same-giel , ed il loro

paese Same-Edaa, è probabile che

essi siano della medesima razza

dei samoidi , abbenchè qualcuno
li creda finlandesi scacciati dal-

la loro patria. Il commercio di

esportazione , che fanno special-

mente i russi e svedesi da questo

paese, consiste in pesce secco, pel-

foi IgglO di latte

prietarj , e

Ogni lamig

liccerie, pelli

di renne, e vi portano in cambio
stoffe di lana ordinarie, tela, ra-

me , latta , farina , ogli , cuojo ,

chincaglitrie, tabacco, liquori spi-

ritosi ec.

Lapomia-svedesk prov. di Sve-

zia , che dividesi in 5 cantoni ,

i quali ricevono il nome dai fi.

da cui sono bagnati , e non con-
tengono alcuna città. Questi can-

toni sono Tornea, Timi, Lulea,
Pitea ^d Umea.
Lapomia-bussa v. Lepokia.
Laquedxve isole d'As., prossime-

all'Inde di qua del Gange, al N.
delle Maldive , ed all' O. della

terra ordinariamente considerabi- jj costa del Halabar. Ve ne sono

Je , e trasportano seco le loro ca- ;

panne per (ambiare di abitazione,]

quando le renne hanno qònsumato 1

i pascoli. Il loro maggior nutri-
|

mento consiste in Riesci secchi, ed
j

è un regalo quando possono avere !

qualche montone e del rum , per 1

cui sono trasport atissimi. La liber-

tà nella quale vivono li fa amare
il loro suolo , e a ciò si unisce
1" impossibilità di vivere fuori del

loro clima, il che avviene pure del-

ciica ao che sono poco estese, e
vicinissime le une alle altre Ab-
bondano di fichi, cocco e legumi,

e sulle loro coste trovasi dell'am-

bra grigia; alcune di esse sono
abitate da indiani , e le altre di-

sabitate.

Lar o Lahab gran città di

Persia , cap. della prov. di Lari-

stan ; sonovi varie fabbriche di

armi e di stoffe di seta , che la

fanno essere mercantile.
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Lara bor. e cast. di Spag, nel-

la Castio-lia vecchia

Larachk , Llx.i aj tica e iurte

città d'Af. nel reg. di Fez, posta

eull' Oceano Atlantico, all'imboc-

catura di un fi dello stesso suo

ariome, ove ha un buon porto. Mu~
ìeyxec, che n'era governatore, la

consegnò agli spag. nel 16 io, ma i

mori la ripresero nel 1681 , ed i

fr. la bombardarono nel 1766; es-

sa è dist. a5 1. al N. da Sale.

Long. 11, ag, 3a; lat 35, u.
Laragne vili, di Fr. (Alte Al-

pi), posto sul fi. Buech, nel Del-

finàto ; è capo luogo lei canto-

rie, ed è dist, 1 1. al S. p. O. da

Gap.
Larauda antica città episc, del-

la Turchia as. nella Natòlia , il

di cui vose, è surf, di Cogni nel-

la Garamania.
Larchamps bor. di Fr. (Ma-

Jenna) nel iVlanese , dist. 7 1. al

0. da Majenna.
Larche bor. di Fr. (Correza) ,

posto sul fi. Goireza , e dint. 8 1.

al S. O. da Tulles, e a al S. O.

da Brives.

Laredo , Lcired't>n pie. città

episc. di Spag. nella Biscaglia; ha

un ottimo porto, è circondata da

rupi, ed è dist. 39 1. al N. q. O.

da Bur^os , e 12 all' O da Bil-

bao. Long. i3, 5o; lat. 43, 23

Lareinda. (le rovine di) v. Ga-
RAMAN.
Largaray città delle Indie di

là dal Gange , <-ap. del reg. dello

stesso suo nome , e prossima al

lago Ghiamay.
Largis pie. città di Scozia ,

nella cont. di A<r, posta sudi un
golfo formato dal fi. Cluyd-.

Larino , Larinum pie. cit^à e-

pisc. d' It. nel reg. di Napoli , e

nella Capitanata; questa città è

conosciuta nella storia romana col

nome dì Larinum , ed è dist. 18

1. al N. da Benevento. Long. 32 ,

35; lat. 41, 48.

Lario (dipart. del) dipart, d^l

reg. d' It. nella prima divisione

militare, che riceve il suo nome
dal delizioso lag«< d Como, anti-

camente chiamato Lario. Questo
dipart. si compone dell' ex-pror. di

Como, e di porzione dd Milanese,
(dia appartenevano al la ca*a d'Aust.,
e confina all' E. col dipart,. del-
l'Adda e del Serio , al S. con
quello dell' Oiona , all' O. con
quello dell'Agogna, ed al N. col

cantone Ticino , col dipart. del-

l'Adda e coi Grigioni. Si divide

in 4 distretti che sono, Como ca-

po luogo di prefett., Varese, Lec-
co, Menaggio sotto prefett.; detti

! distretti sono suddivisi in 23 can-
toni, ognuno di quali ha una
giudicatura di pace ,

questi as-

1 sieme compongono t85 comuni ,

'ed i suoi trib. sono sotto la giu-

risdizione della corte d'appello di

'Milano. La sua superficie è di

; 255,674 torn. di nuova misura ita-

liana , e la popo!azione ascende a
I 280,000 abitanti. In questo dipart.,

oltre il Lario , sonovi molti altri

pie. e graziosi laghi, ea i prodot-

ti principali del territorio sono

J
uve , seta , ulivi e castagne ; ab-

ibonda di ottimi pascoli, ove al-

levasi molto bestiame , tra' q ta-

li distinguonsi le pecore merine di

Spag., la di cui specie si va pro-

pagando, e devesi l'introduzione

particolarmente di qnest" utile e

i ricca specie al senatore D, 11 Irto,

jj
che molto giovò coi suoi lumi e

(

fatichi anche alle cognizioni pa-

storizie; è ricco di miniere di fer-

ro , piombo , rame e di cave di

:
marmo. Le sue fabb i. he seno

!
quelle di seta lavo.ata , stoffe di

seta e di cotone ,
panni, perpe-

ì'i

tuelli, casimiri, majoli a, terraglia,

ij cristalli, vetri, tela incelata e
'

eli odi ; ha pure delle fu ine e

|delle fabbriche di ogni sorta di

strumenti di ferro, sì ruiali che

| d'alt i usi. Il suo commercio on-

| sist > essenzialmente nei prodotti

idd territorio, e nelle manifatture

'ideile sue fabbriche. Long. a6, 44»

jb?i lat. 45, 48, io.
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Larissà, Lnrissa antica, ricca e

•elebre città della Turchia as. nella

prov. di Janiah , vagamente edifi-

cata sul Peneo, ora Salamprio; que-

sta città ch'era la residenza di

Filippo il Macedone
,
padre d'yi-

lessa'dro il grande, è ora Li cap.

della prov. di Janiah , vi si con-
tano 25,ooo abitanti quasi tutti

turchi, ha un vesc. greco, un su-

perbo palazzo, delle belle moschee,
ed il gran signore vi soggiornò nel

1699 ; è molto commerciante , ed
il suo pnncipal traffico consiste

in bestiame e cotone ; essa è dist.

2.0 1. al S. da Saionico , 53 al N.
q. O da Atf-ne, e 114 al!" O q.

S. da Costantinopoli. Long. 4° >

20; lat. 39, 62.

Larissa città della Turchia as.

alle fronti re della Giudea; quivi

mo.ì nel 1128 Baldovino I re di

Gerusalemme ; essa è dist. 12 1.

al S. da Gaza.
Larcstaw 1 «ic. prov. della Per-

sia , pesta sul golfo Persico , che
faceva pai-te in antico della Persia

propria, ed è al 3. E. della prov.

del Farsistan. Le coste del golfo,

che si estendono lungo questa

prov. al S., sono abitate da tribù

arabe indipendenti. In passavo era

soggetta a ; guebri, e fu unita alla

Persia da Schah- Ahbas ; il suo
territorio è arido , a cagione del-

l' eccessivo calore del sole e della

mancanza d" acqua; produce peiò
àn abbondanza palme , aranci, li-

moni , melagrane e tamarindi ;

per rimediare alla mancanza del-

l' acqua si raccoglie questa nelle

cisterne , ove s' imputridisce tal-

Tolta , e cagiona delle malattie ,

e per evitare questo inconvenifn-

te si fa bollire prima di servirse-

ne. Lat 25 3 27.

Larnica città della costa o-

rient dell' is di Cipro; è assai

mercantile , e vi risiedono varj

consoli eur.

Larobo antica e pie. città d'Af
nel ieg. d'Algeri, e nella prov. di

Costantini,

|
Larta città maritt. dell'Alba-

nia , posta sul fi. Afdhas ; ha un.

arciv. greco, in passato apparte-

neva ai veneziani, ed ora fa par-
te delle prov. Illiriche.

Laruks bor. di Fr. ( Bassi Pi-
renei) nel Bearn, dist. 4 1. al S.

E. da Oleron.

Larwick pie. città che si com-
pone di 3oo case , ed è la cap.

dell' is. di Mainland , una delle

I! Schetiund , situate al N. della

I Scozia , dalla quale dipendono.
Lakwigen o Laurwick città

delia Norvegia nA governo d'Ag-
! gerhus , posta sui fi. Laven; nei

j

suoi contorni sonovi delle ricche

miniere di ferro , e le fucine di

questa città sono le più conside-

rabili della Norvegia.

Lary (s.) bor. di Fr. (Gers)

nella Lomagna , poco lungi da

I

Beaumont.

I

Larzicourt pie. città di Fr.

I

(Marna) , dist. 3 1. al S. E. da
Vitry-ls—Francais, 4 all' O. da
s. Dizier , e io al S. E. da Chi-
lons.

Lasbordes bor. di Fr. (Arrie-

gè) , nell' ex-cont. di Foix.

Lassa o Lahassa città della

Tartaria indipendente, cap. del

Tibet, e posta sul fi. Burrampoo-
ter , il quale va ad unirsi al

Gange. Essa è pie, ma le suo

case sono di pietra , è assai flo-

rida, popolata , e fa un commer-
cio considerabile colle caravane
russe e chinesi , particolarmente

in polvere d' oro , che raccogliesi

ne' fi. di questo paese. Lungi due
1. da questa città trovasi il fa-

moso monte Petala , sul quale

evvi il magnifico palazzo di Dita-
Lama , ove risiede il gran lama a

capo supremo d^lla religione dei

tartari. Long. 87, 3o; lat. 3o, 35.

Lassan pie. città della Pome-
rania nella cont. di Gutzkow,
porta sul fi. Penne , e dist. 3 L
da Wolgast.
Lassay pie. città ed ex-march.

di Fr. (Mijenna), cap* lut>£« dei
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rantone; fa un considerabile corn-

ili' ino in formaggi , ed è disi".

16 1. ai N. O. dai Marts , e 5 al

W. da Maj ernia.

Lasi io pio. città di Fr. (Can-
t;il) ìvil! Alvergua , dist. 5 1. al

N. E. da s. Floar.

Latak cit'à d 'As. nel pie. Ti-

bet , posta sul Gange.

Lataquie , Latachia , Lati-
chez o laodigea sul ivi are j

Liodìc'ii ad Mire antica, grande

e considerabile città della Siria ,

che ha un porto sul mare di Le*
vante , un vesc. , e conserva dei

;

bei vestigi d' antichità ; fu edi

fieata da Seleuco Nicànore , che
J

3 e diede il nome di Laodicèa
sua madre; giace in una pianura

fertile alla riva del mare, e deve

il suo ristabilimento a Copiati*

A«à , uomo facoltoso ed amator

del commercio , e presentemente

è la più florida di tutta la eosfca

d' As. , e fa un traffico conside-

rabile ,
particolarmente con Da-

mietta in riso, caffè, seta greggia

e tabacco ; essa è dist. qg 1. al

N. da Gerusalemme, e 3o al S.

O. da Aleppo. Long. 54, a5 ; lat.

35 , 3o. Vi era un altra citrà

chiamata Laodicèa , situata al N.
•ii Gogni , che è stata rovinata

,

«d un altra dist. 35 1. al S. E.

da Smirne.

Latitudine, Latitudo è la di-

stanza d' un luogo dall' equatore.

Si misura coi gradi del meri-

diano , e si chiama ancora 1' ele-

vazione del polo sopra 1' orizzonte,

perchè la distanza dell' equatore

dal punto verticale d' uu luogo è

sempre eguale all' elevazione del

polo sopra l' orizzonte del mede-
simo luogo. Si distinguono due
latitudini , la settentrionale che

li misura andando verso il polo

sett. , e la meridionale che si

misura andando verso il polo me-
riti. ; quando in questo dizionario

si dice assolutamente latitudine
,

s'intende la sett. Chiamasi grado I

tra due circoli paralleli all' equa «

tore; esso è sempre di a5 1. sulle

carte geografiche , e di 20 1. ma-
ritt. sulle carte ideografiche. I
gradi di latitudine sono marcati
coi numeri , che trovatisi nelle

carte a destra ed a sinistra.

L-vTMos o Latmus mont. d'As.,

che si estendeva, patte nell'antica

fonia e parte nella Carla ; Pom-
ponio Mela dice , ohe essa fu fa-

mosa per 1' avventura favolosa di

I
E; idi: nlone , di cui s' innamorò la

luna , e la mette nella Jonia ;

Cicerone all' incontro la pone

| nella Caria; all'estremità di que-
sta mont. eravi un promontorio ,

che dicevasi Posidlon a causa
d' uu tempio consacrato a JYat-

in:i') , ora questo promontorio è

il capo che separa il golfo Lat->

miqua al N. dal golfo di Jassus
al S.

Latrecey pie. città di Fr. (Al-
ta Marna) nella Borgogna , dist.

3 1. al N. O. da Arc-en-Barrois.

Lattes bor. di Fr. (tferault) ,

dist. a 1. al S. E. da Montpellier.

Lattter (s.) bor. di Fr. (Droma)
nel Delfinato.

Lattobrioi (i), Lntobrigi , ia-
tobtici antichi popoli galli , che
confinavano cogli elvezj. Alcuni
critici gli hanno collocati a Lo-
sanna , altri nel V

7
alese, ed altri a

Clettgaw.

Lava (la) fi. di Gemi, nel reg.

di Baviera , che ha la sua origi-

ne vicino a Brixen , e va a get-

tarsi nell' Inn.

Lavagna luogo d' It. (Appen-
nini) nel Genovesato , posto al-

l' imboccatura del fi. del mede-
simo suo nome, e dist. n 1. al-

l' E. da Genova.
Laval , Valli* Ouidonls città

ed ex-cont. di Fr. (Majenna) , la

più popolata e la più considera-

bile del Manese infer. , e posta

sulla riva dritta del fi. Majenna. È
capo luogo della prefWtt. , ha due
trib. , uno di prima ist. e 1' altro

il la.tititd.n9 lo spazio compreso
jj
di cgmmercio , la di cui cotìs
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Jmp. è ad Angers ; ha pure una
camera consultiva di fabbriche

,

arti e mestieri , e la sua popola-

zione ascende a i5,ooo abitanti.

"Vi è un bel edifizio , ove si tie-

ne il mercato delle tele fine ed

ordinarie, di cui si fabbrica una
•quantità considerabile in questa

„ città , e passano per le migliori

della Fr. ; sonovi inoltre diver-

se altre fabbriche di flanelle, sa-

je, droghetti , siamesi, stamine

e panni, il suo commercio è con-

siderabile , e consiste principal-

mente nelle sue manifatture , nei

prodotti del suolo, ed in reffe, la-

na, ferro, legname per la marina e

marmo , che viene dalle cave dei

«noi contorni ; questa città ha

molto sofferto nella guerra della

"Vandea , ed è dist. 6 1. al S. da

Majenna , 16 all' O. dal Mans
,

i5 all' E. da Hermes , e 72 al S.

O. da Parigi. Long. 16 , 53 ; lat.

48 , 4-

Lavai- cast, di Fr. (Rodano),

nel cantone detto Chaibonnieres ;

lungi 200 passi da questo cast, ev-

vi una fontana d' acqua minerale,

fredda, ferruginosa e sulfurea, che

purifica il sangue ; esso è dist.

una 1. e mezzo al N. da Lione.

Lavamunda o Lavant-Man.d
o s. Andrea , Lavamunda pie.

città di Germ. nella Carinzia, al

confluente della Drava e del fi.

Lavant ; ha un cast, ed un vesc.

suff. dell arciv. di Salzburgo, ed

è dist. i5 1. all'È, da Clagenfurt,

e a5 all' O. da Petaw. Long 3a

,

16 ; lab 46 , 43.

Lavardac-sulla-Baise bor. di

Fr. (Lot e Garonna), capo luogo

del cantone, e dist. due 1. al N.
da Nerac.

Lavabdkns pie. città di Fr.

(Gers) nell'Armagnac, d;st. 4 *•

al N. da Auch.
Lavardin bor. di Fr. (Sarta) ,

posto sul fi. Loir , e dist. 4 1. al

S. O. da Vendóme.
Lavatjr , Vuurìum città di Fr.

(Tarn) nella Linguadoca super.,

posta sulla riva sinistra del fi.

Agout, e in un territorio fertile

di grano e gelsi : è capo luo<ro di

una sotto prefett. , ha un tnb. di

prima ist. , e vi si contano 55oo
abitanti ; sonovi delle fabbriche di

stoffe di seta assai importanti , le

Il

quali formano il principal suo
traffico. Vi si tenne nel 121 2 un
concilio contro agli albigesi , di

cui Lavaur era una delle princi-

pali città ; essa è dist. 3 1. al S.

O. da Alby , 8 al N. E. da To-
losa, e 161 al S. da Parigi. Long.
19 , 3a ; lat. 43 , 42.

Laubach o Latbach o Lubia-
na , Laubacum bella città episc.

della Carniola , antica cap. del

due. di questo nome, ed ora ca-

po luogo della prov. di Carnio-
la , e cap. delle Illiriche , appar-
tenenti alla Fr. Questa città è

situata sul pie. fi. Laubach che
si getta nella Sava , ed in cui si

pescano i più grossi granchi eh»
siano in Eur. Ha un trib. di

commercio, un vesc. suff. di Gratz,

e la sua popolazione ascende a

20,000 abitanti. Essa è ben fab-

bricata, ed ha de' sorprendenti edi-

fizj, e fra questi ammiransi, la sua

cattedrale , il collegio degli ex-
gesuiti , il palazzo di città , 1' arse-

nale , l'ospedale militare ed i de-
liziosi giardini d' Aversberg e d'E-
genaerg. Sonovi delle fabbriche di

panni e nastri di seta, fu presa dai

fr. nel 1797, ed è dist. 18 1. al S.

E. da Clagenfurt, 62 al S. q. 0„
daVienna, e 400 all' E. S. E. da
Parigi. Long. 3a, 9; lat. 46', 2.

Laubach pie. città di Germ.
nella Veteravia , e nella cont. di

Solms-Laubach , dist. 4 1. al S.

E. da Giessen.

Lauban , Laubuna città ricca

di Germ. nel reg. di Sassonia, «

nella Lnsazia infer., posta sul fi.

Queis ; vi si contano 6000 abitanti,

|ha un convento di religiose, e fa

un traffico considerabile in panni,

tele e reffe ; essa è dist. 4 !• *1~

TE. da Gorlitz.
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LaUBEspine hor. di Fr. (Alta

Loira) nel Forez, dist. 2 1. all'È,

da s. Galmier.

Laucha pie. città di Germ.
nella Turingia

,
posta sul fi. Un-

«trutt , appartenente al princ. di

Sassonia- \Vei-,sen rels , e dist. 3 1.

al N. O. da Naumburgo.
Lauchstaf.dt pie. e bella città

di Gemi, nel reg di Sassonia, che

ha un buon cast. , un collegio, e

delie sorgenti d'aeque minerali, ed

suo territorio , eh' è bagnato dal-

l' Elba
, produce in abbondanza

grano , lino , legname , torba , e

sonovi dtgli eerellcnti pascoli, ove

allevasi molto bestiame , ed ab-

bonda pure di cera e miele. La
sua cap. era Lauenburgo, ma ora

entrambi uniti alla Fr. , fanno
parte del dipart. delle Bocche del-

l'Elba.

Lauenburgo , Leobu-gum pie.

ma importante città di Germ., an-

è dist. 4 1. al N. O. da Meiseburgo. ' tiea oap. della cont. del suo no-

Lauda o Lauhex, Lauda città me, ora unita alia Fr. (Bocche

di Germ. nella Francoaia , posta ', deìl*Elba) , e posta in una valle

sul fi. Tauber, e nel gran due. di
jj
sull'Elba 3 ove ha un canale arti-

Wurtzbnrgo ; ha un cast., ed è fidale che 1' unisce col Stecknitz,

dist. 5 1. al N. da Marienthal. ! che va a gettarsi nella Trava , *

Long. 27 , 18 ; lat. 49 > 4°* !' cos * ^a comunicare il mar di Germ.
Lauder pie. città della Scozia

|] col Baltico. Quantunque questa

merid. , cap. del Lauderdale. 1 ritta non conti che 2000 abitanti,

Lauderdale valle di Scozia ,
' pure è molto commerciante, tanto

attraversata dal fi. Lauder; sopra per la quantità di fabbriche d' u-

un ponte di pietra di questo fi. , : tensili di ferro e di rame che vi

i favoriti di Giacomo III furono II sono, quanto per le spedizioni per

appiccati. Essa è dist. 7 1. all'È, tj acqua che vi si fanno; fu presa

S. da Edimburgo.
jj
dal general Tilly nel 1627 , ed è

Laudun pie. città di Fr (Gard) i! dist. 5 1. al N. E. da Luneburgo,
nella Linguadoca infer. , dist. 2 j' 16 al S. E. da Amburgo , e 9 al

1. al N. E. da Orange. ! S. da Lubecca. Long. 28, 24 5

Lavedan (il), Leoitania valle
jj
lat. 53, 3.

di Fr. (Alti Pirenei) nel Bigorra; il Laveno bor. r>e.l reg/d'It. (La-
na 12 1. di lunghezza , ed il suo I; rio) nell'ex-duc. di Milano, situato

territorio è molto fertile. Lourde !j ali ingresso della Valcuvia, a pie

n' è il luogo principale.
j]

d' un monte , e sulle sponde d'un
Lavelanet vili, di Fr. (Arrie- h ampio seno del lago Maggiore che

gè) nel paese di Foix , capo luo- vi forma un pie. porto. Si tiene

go di cantone nel ciré., e dist. 5 ij ogni settimana in questo luogo un
1. al N. E. da Tarascon.
Lavello , Labellutn antica e

pie. città d'It. nel reg. di Napoli,
e nella Basilicata ; ha un vesc.

suff. di Bari , da dove è dist. 20
ì. all' O. q. S. , 7 al N. O. da
Cirenza, e 32 ali E. q. N. da Na-
poli. Long. 33 , 34 ; lat. 41, 3.

Lauenburgo antica cont. di

Germ. , che apparteneva ai conti

di Sassonia-Lauenburgo ; era posta
al N. E. del due. di Luneburgo,
aveva 9 1. d' estensione, vi si con-
tavano 465000 abitanti , e faceva
parte dell' ex-elett. d'Annover. Il

jj
bella chiesa

mercato considerabile di grani.

Lauenstetn pie. città di Germ.
nel reg. di Baviera, e nel paese di

Bayreuth ; ha delle fabbriche di

vetro e d' azzurro, e ne' suoi con-

torni evvi una ricca miniera di

rame in piena attività.

Lauenstein pie. città e bai.

del reg. di Sassonia nella Misnia,

dist. 9 1. al S da Dresda.

Laverham bor. d" Ing. nella

cont. di Suffolck , vagain r>te si-

tuato sul fi. Breton. Vi si respira

un aria molto sana . ed ha una
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Lauf pie. eiltà di Ceriti., posta

sul fi. Pregnitz , e nel pa*?se di

Norimberga , ora unita alla Ba-
viera ; in questa città soiìovi va-

rie fabbriche d' aghi.

Lauffen , L'wiacum pie. città

della Svizzera nel vesc. di Basilea,

posta al confluente dei fi. Birs e

-Luzzel , ed in un territorio molto

fertile ; essa è dist. 4 1. al S. da

Basilea.

Lauffen pie. città di Germ.
nel reg. di Baviera, e nella Fran-
conia, posta sul fi. Pregnitz , ed in

una fertile e deliziosa pianura ,

dist. 8 1. all'È, da Norimberga.

Lauffen pie. città di Germ.
«ella Svevia, che ha un buon cast.

Lauffen antica e vaga città di

Germ. nel reg. di Wirt., posta sul

Necko. il di cui territorio è fertile

ed ameno; è dist. 2 1. da Keilbron.

Lauffen- città di Germ. nel

reg. di Baviera e nel Saltzbur-

ghese, posta sul fi. Salza, in un
amena e fertile pianura. E dist.

5 1. al N. O. da Saltzburgo.

Lauffen bai. e cast, delia Sviz-

zera nei cantone di Zurigo , ove

vedesi la celebre cascata del Re-
no , che ha circa 80 piedi d' al-

tezza ; esso è dist. 1 1. all' O. da

Sciaffus.a.

Lauffenburg, LiuTenburgum
pie. città della Svizzera, una del-

le quattro città Silvestri, che ora

forma uno dei distretti del canto-

ne d'Argovia ; essa è posta sopra

\\no scoglio vicino al Reno che la

divide in due parti , e sul quale

ta un ponte di legno; poco dist.

da essa questo fi. forma una ca-

teratta considerabile ,
per cui i

battelli son costretti a scaricar

quivi ; fu presa dal due. di Sas-

sonia-Weimar nel i638, ed è dist.

7 1. al S. E. da Basilea , io al

N. O. da Zurigo, e io al S. O,
da Sciaffusa. Lon«r. a5 , 4^ > ^at>

47 »
36.

Laufon bor. di Fr. (Alto Reno),
posto sul fi. Byrse, prossimo al con-

LAU
da da Delemont a Basilea; è cap»
luogo del cantone, vi si contano

7Óo abitanti, sonovi molte fabbri-

che di vetri , ed è dist. a 1. e

mezzo al N. da Delemont.
Lauceac bor. di Fr. ( Alta

Loira), dist. 5 1. al S. da Brioude.

Laviano, Lavianum terra d'It.

nel reg. di Napoli, e nella Basili-

cata , posta alla falde d' una gran
mont. , i di cui contorni produ-

cono ottimi vini j essa è dist. 4°
miglia da Salerno.

Lauingen o Lawingen , La-
vinia ritta di Germ. nella Svevia,

posta vicino al Danubio ; in pas-

sato era imp., poi soggetta al due.
di Neoburg , ed ora unita al reg.

di Baviera ; fu presa nel 1702
dal due. di Baviera che vi si

trincerò nel 1704? dopo eiser stato

j
battuto a Scheìlemburgo vicino a
Donawert e Hochstedt , dal due.

di Marlboroug*. Questa città è la

patria d'Alberto il grande , ed è
dist. 4 1. al N. O. da Burgaw, 8
al N. E. da Ulma, e i5 al N. O.
da Augusta. Long. 28 , a , 20 ;

lat. 48, 33, 3o.

Lavington pie. città d' Ing.

nella Oont. di Wilt, posta in una
vaga situazione ; in questa città

sonovi degl' instituti pii 3 assai

ben regolati.

Lavino pie. fi. del reg. d' It.

(Reno) , il quale scorre nel Bolo-
gnese , disi. 3 1. da Bologna.

Lavit pie. città di Fr. (Gers)

nella Lomagna , c^po luo^o del

cantone, e dist. 5 1. all'È, da Lec-
toure, e 12 al N. E. da Auch.,

Laumont catena di mont., eh»
attraversa dall' E. ali'O. il dipart.

del Doubs iu Fr. ; la sommità
principale di questa catena è il

mont-d'oro che ha 3 39 tese d' e-

levazione sul livello del mare.

Laun o Launu , L iurta città

della Boemia nel circolo di Satz >

posta vicino al fi. Egra in un ter-

ritorio fertilissimo, e sulla strada

da Lipsia a Pra^a ; le Indole

fluente della Lutzella^ e sulla Sina-
il
1« ùuaache che trovai na' s*»i
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«ontorni sono eccellenti, e forma

no un ramo di commercio. Lonjr

3i , 35; lat. 5o , 25.

Launce»son o Launceston va-

ga ritta d'ini;., cap. della cont.

di Coraovaglia , e prossima al fi.

Tamer; manda due deput. al pari.,

ed è dist. òo 1. al S. O. da Loti-

dia. Long. i3 , 28 ; lat. 5o , 44
Lavons pie. città della Natòlia

nell'Amasia
, posta sul mar Nero.

Lavoro ( terra di
) , Campa-

nia felix , Campus laborinusgrd.il

prov. d' It. , la più considerabile

del reg. di Napoli, che confina al

N. coll'Abruzzo, all'È, colla cont.

di Molise ed il princ. ulter., al S.

col golfo di Napoli , ed ali O. col

mar di Toscana e la Campagna
di Roma. Il vulcano Vesuvio ,

lo is. d'Iscliia , Proeida , Sonza
,

Ventotiene, s. Maria Botte e Ni-

sida, sono compreso nella terra di

Lavoro , che si divide in 3 prov.

e sono , la terra di Lavoro pro-

pria , il princ. ulter, ed il princ.

citer. ; il territorio è assai fer-

tile , molto popolato , ed uno dei

più ameni dell' lt., e la sua cap.

è Napoli.

Lavoro , Laurum città d' Ti.

nel reg. di Napoli , e nella prov.

di terra di Lavoro; è circondata

da amene collinette, il suo clima

è dolce e 1' aria assai salubre.

Essa è ben popolata , i suoi con-

torni producono vino , olio ed

ottima fiotta, e le sue sete sono

le migliori del regno. E dist. /j.

miglia da Nola.

Laupen pie. città e bai della

Svizzera nel cantone di Berna ,

celebre per la vittoria che vi ri-

portarono i bernesi nel i33<), so-

stenuti dai loro alleati di Solura

e dei 4 pi p cantoni , contro la

nobiltà nemica de' bernesi stessi.

Laurac bor. di Fr. (Aude)
,

di»t. 3 l. al S. da Ca.stelnaudary,

« 6 al N. E. da Mi re poi x.

Lauraghese (il) , L.iuriacensis

Ager pie. contrada ed ex-cont.

di Fr, #elU Lin^uadoga 3 uesta

tra i fi. Arriege ed Agenria, alFE»

;
del Tolosano e cne si divideva

) in alta e bassa ; ora fa parte del

! dipart. dell'Ande , il suo territo-

j

rio produce del miglio , ed ab-

|, bonda di viti. In passato il capo
il luogo era Laurac, ma negli ultimi

jj
tempi lo fu Castelnaudary.

I
Laurana pie. città dell' Istria

j.
nelle prov. Illiriche ; ha un pio.

I porto , ed era anticamente coni—
1

presa nella Liburnia.

Lauresse bor. di Fr. (Lot) nel

Quercì , dist. 4 1. al N. E. da
Figeac.

Laurestan città di Persia, nel

Kusistan
, posta in una pianura

bagnata dal fi. Zenderou, e vicina

j
alla sua sorgente, detta Alkuren.

Lauri-Cocha lago dell' Amer.
> merid., che ha origine nel paese
delle Amazzoni, e scorre vicino a

j

Lima.
Lauringen pie. città di Germ.

!
nel reg. di Baviera , e nell' ex-

!
vesc. di Wurtzburgo, posta sul fi.

fj Laur.

Laurvig pie. città di Norvegia,

jl

al S. O. e nella diocesi di Chri-
stiania; ha un porto sul Gategat,
e sonovi delle fucine da ferro as-

sai considerabili.

Lauschits magnifico cast. imp.
d'Ung. , nelle vicinanze di Pre-
sburgo.

Lauserte pie. città di Fr.
(Tarn e Garonna) , capo luogo
del cantone ; vi si contano 5ooo
abitanti, fa un considerabile traf-

fico di giani , ed è dist. 4 1« a^

N da Moissac.

Lautenburco pie. città di Prus-
sia ,. nel palatinato di Gulm, dist.

20 1. al N. E. da Thorn, e 3o al

6. E. da Danzica. Long. 38, 14»
lat 53 , 6.

Laotenthal pie città di Germ,
nel reg. di West. , e nell' ex-due,
di Brunswik, po^o lungi di Goslar.

Lauter pie. fi di Fr. (Reno e

Mosella) nell'ex Palatinato, che
va a gettarsi n dia Nah« , dist. £

IL, da, Gieutauach.
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Lauterbach città di Germ. nel

4-eg. di West., e nell'Alisia super.,

«list, 5 1. al N. O. «la Fulda.

LAUTEKBERG V. LUTTERBEBG
Lauterbrunn valle bo'néidera-

fcile della Svizzera nel cantone di

Berna, celebre per le ghiacciaje
,

le miniere di ferro e la sorpren-

dente cateratta, detta il Slauhbach,
che si precipita da un altezza di

900 piedi.

Lautekburgo, Lutraburgum pie.

città di Fr. (Basso Reno) nell'Ai- !

sazia 3 prossima alla riva dritta

<lel Pteno, e posta sul fi. Lauter; è

capo luogo del cantone , vi si

contano a 100 abitanti, sonovi di-

Verse fabbriche di potassa e bir-

ra , e delle ricche saline ne' suoi

contorni. Fra cruenta città e Weis-
semburgo sono situate le famo-
se linee di Weisserribn-go , che

furono prese dagli aust nel 1744.
Essa è dist. mezza 1. dal Reno

,

4 all' E. S. E. da Weissemburo-o,

e io al N. E. da Strasburgo.

Long. 2,5 , 5i , 3o ; lat. 48 ,

58, 21.

Lauterburgo pie. città di Germ.
nella Svevia , dist. 8 1. da Ge-
maud.
Lautreu , Lautrecum pie. città

ed ex-eont. di Fr. ( Tarn) in Lin-
guadoca, nell'Albig^se, posta sopra

una mont. ; è capo luogo d?l can-

tone , ha un antico cast. , ed è

dist. 3 1. all' E. da Lavaur.
Lautreck o Lautereck pie.

città di Fr. ( Viontonnere) nell'ex-

duc di Due Ponti; ha un cast.,

è situata al confluente dei fi.

Lauter e Glaun, ed è dist. 5 1. al

N. da Due-Po a ti

Lawenbehg , Leopoìis città di

Germ. nella Sile-ia p.j 5ta sul fi.

Boberj ha vane fabbriche di pan
ni , e ne suoi contorni sonovi

delle miniere di varj metalli

IjAVVENBURGO V. LaUKN'UTKGO.
Lawers o Lavica fi d Olan., che

bagna le frontiere della Frisia , e

dell' antica prov. di Gromnga , e

ya a gettarsi nel mar di Germ.

Lawpelt vili, di Fr. (Mosa in-

fer.) n^iiVx-vesC. di Liegi , cele—
j

bie per ie ìirie battaglie guada-

gnatavi dei Ir., 1' una ip! i 747 > 1

e 1' altra nel 1794 ; esso è poco

lungi da IVlaestrieht.

Lauzec città di Fr. (Basse Al-

pi) nella Provenza, posta sul fi.

Ubaye , e dist. 19 l. all' E. da

Digne.
Lauzfrte città di Fr. (Tarn

e Garonna ) nel Q aerei , capo

luogo di cantone nel circ. di

Moissac, e dist. 8 1. al S. da Ca-

hors.

Lauzun bor. ed ex-due. di Fr.

(Lot e Garonna), capo luogo del

cantone ; vi si contano 1000 abi-

tanti, ed è dist. 6 1. al S. da Ber-

gerac , e 6 al N. E. da Mar-

;
manda.
Laxemburgo o Lachsendort,

Lixembuigum pie. città di Germ-

nell" Aust. ; ha un palazzo dei

i

princ. della casa d' Aust. ,
ed è

situata sul fi. Schwecha , dist. 4

il. al S. da Vienna.

Lay pie. città di Fr. (Loira) ,

la (juale fa un commercio consi-

derabile in tele , ed è dist. 4 1.

al S. S. E. da Roanne.

Laybacii v Lattbacu.

Layon pie. fi. di fr. nell' An-

giò. v Canale de Monsieur.

Laytrac, L u-acwn pie. città di

Fr. (Lot e Garonna) nella Lo-

magna ,
posta s Ila Garonna, e

dist. 2 1. al S. da Age».

Lays,ac bor. di ¥r. (Av>jyron)

nel Roggio, capo luogo di canto-

ne 11 l die. , e dist. 5 1. all' E.

da Rhod z

Lazi (la costa d<>") paese della

I Turchia as. fingo il mar Nero.

I Le sue cJHà principali sono Riza

|| e Tr^bisonia.

Lead-Hills v. Montagne di

j

Piombo
Leìotung o Lvaoton, Lenotu-

nlca gran contrada d As., binata

tra la C»ina, il golfo di Cang la

Cor.^a , ed il paese dei tartari

I bo^desi , che è al di fuori dell»
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jjTan muraglia, n fa parte dei go-

verno chiuese di Tclf—•isLng. .

I suoi abi.auti sono più agguerrì-
:

ti , ma meno colti ed industriosi
j|

de' chinesi ; non si curano uè di I

commercio ne di agricoltura , ab-

benchè il paese sarebbe assai atto

per 1' uno e per T altra; Leao-
yang, città grande e ben popolata,

n' è la prima metropoli.

Leawava città e porto d'As. ,

sulla costa orient. dell is. di Cel-

iali ; vicino al porto sonovi delie-

saline che somministrano un sale

finissimo.

Lebeda , Leptis antica città d',

Af. nel reg. di Tripoli, posta sul

Mediterraneo , ove ha un buon
porto ed un antico cast. ; essa è

la patria dell' imp. Severo , e se-

condo alcuni anche di s. Fulgen-
zio, ed è dist. 34 1. all'È, da Tri-
poli. Long. 3r, a5: iat. 32., io.

Lebegen o Loebegen pie. cit-

tà di Germ. nel due. di Magde-
burgo, e nel circolo di Saal, dist.

l3 1. al S. da Magdebnrgo.
LebeboN catena di mont. , che

occupa una parte del dipart. fr.

del Valchiusa, ed è una prolun-
gazione delle Alpi.

Lébete paese d'Af. nel reg. di

Kawar , chiamato anche Levote j

«sso è l'antico deserto di Libia.

Lebbixa, Nebrissa antica e for-

te città di Spag. nell' Andalusia ,

fabbricata sopra un ramo del Gua-
dalquivir, ed essendosi questo ri-

colmo , trovasi essa attualmente

38r e* LEC
Lecce. Aletlum, Lupios ricca a

consiuerabile città d It. nel reg,

di Napoli, nella terra di Otranto,

di cui è la cap. , e residenza del

governo: il suo clima è allenissi-

mo , ed il territorio assai fertile.

Essa è ben fabbricata, ha un vesc.

suff. di Otranto, un'accademia di

belle lettere, e la sua popolazione

ascende a i5,ooo abitanti , quan-
tunque ne potrebbe contare 80,000;

il suo commercio è importantissi-

mo, specialmente in olio, feutta,

I seta e gomma; è la patria di Sci-

pione Amurat, ed è dist. 4 !•

dai golfo di Venezia, 8 al N. O.

da Otianto , 8 al 3. E. da Brin-

disi , e 78 all' E. da Napoli.

Long. 35, 55; lat. 40, 48.

Lecco, L>>ccuni bor. considera-

bile del reg. d' It. (Lario) nel

Milanese , situato sopra un ramo
d,l lago di Como , a cui dà il

suo nome , come pure al fi. dal

quale è bagnato; è capo luogo di

vice prefétt. , ha un trib. di pri-

ma ist., e vi si contano 1870 abi-

ti ; ha un buon cast., e sino dal

secolo nono comparisce capo di

un contado ; appartenne già agli

arciv. di Milano , e fu posseduto

per qualche tempo dal famoso

Gian- Giacomo de* Medici, che

se ne impadronì per forza , ed a

cui venne ricambiato in seguito

col march di M«degnano. Nelle

storie milanesi è fatto spesso men-
zione del bor. , del cast, e del

contado di Lecco , ed i suoi abi-

di-t. a 1. da questo fi. È situatali tanti industriosi ed attivi ebbero
in un paese fertile di grano , vi-

no e ulivi che danno il miglior

olio della spag., ed è dist. 4 1.

al N. E. da s. Lucar. Long, ia ,

3; lat. 36, 5a.

Lebus, Lebussa pie. città della

media marca di Brandeburgo
,

posta sull Oder ; aveva un vesc.

surf, di Gnpsna. stato secolarizza-

to nel i556 a favore della casa
di Brandt bargo, ed è dist. due
1. al N. da Franooforte sulfOder.
Long. 3a, 3o; Ut, 5a, a8.

anticamente la prerogativa di es-

sere considerati quasi come citta-

dini milanesi ; nei contorni di

questo bor. sonovi delle conside-

rabili miniere di ferro e di rame,

ed li a varj edilizi e fucine in cui

si lavorano questi minerali , che

formano un ramo di commercio
assai ragguardevole; i suoi merca-

ti settimanali, e la sua situazione

contribuiscono moltissimo a farvi

fiorire il commercio, che consiste

principalmente in sete ,
grani e
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/erro ; esso è dist. 5 1. da Como ,

e io da Milano.
Lech ( il

) , Licus fi. di Germ.,
che ha origine nel Tirolo vicino

ad Arlemberg , scorre dritto al

"N., bagna il reg. di Baviera e la

Svevia, servendo di confine tra

questo reg. ed il resto della Germ.,
e va a gettarsi nel Danubio di-

rimpetto a Graispach. I fr. gua-
dagnarono una battaglia nel 1796
contro gli aust. sulle sponde di

questo fi. , che essi passarono a

nuoto in faccia al nemico.
Lechlade pie. città d'Ing. nel-

la cont. di Glocester , po3ta al

confluente del Lech col Tamigi,
che comincia quivi ad essere na-
vigabile.

Lechonia bella città della Tur-
chia eur. nella Romania, posta al

S. di s. Giorgio, e nella più de-

liziosa situazione della Magnesia.
Lectoure o Leitoure, Lactora

antica e forte città di Fr. (Gers),

in passato cap. della Lomagna, e

jielT Armagnac , posta sopra una
mont. al di cui piede scorre il fi.

Gers , e in una situazione pitto-

resca. Essa è ora capo luogo di

una sotto prefett. , ha un trib. di

prima ist., e vi si contano 55oo
abitanti ; sonovi delle conce di

eccellente cuojo, ed il suo commer-
cio consiste in grano, bestiame ed
acquavite; scavando sotto terra in

questa città sonosi scoperte molte
antichità romane ; è dist. 5 1.

all'È, da Condom, 8 al S. O. da
Agen , 8 al N. da Auch , e 169
al S. q. O. da Parigi. Long. 18 ,

36, 53; lat. 43, 56, 2.

Ledburby o Lidury pie. città

d' Ing. nella cont. di Herefort ,

posta sul fi. Liden ; sonovi varie

fabbriche di panni , di cui fa un
considerabile traffico.

Ledergues città di Fr. (Avey-

ron) nel Roergio , dist. 8 1. al S.

da Rhodez.
Ledesma , Bleittisa antica e

forte città di Spag. nel reg. di

JLeone, posta sul fi. Toraiesj la sua

giurisdizione è considerabile , ed

è dist. 8 1. al S. O. da Salaman-
ca. Long, ia, io; iat. 4a - 3 -

Leoignan bor. di Fr. (Gard),

che conta 667 abitanti.

Lee fi. diri., ch<^ attraversa la

cont. di Coick dall O. all' E. , e

Va a gettarsi nel golfo di Gorck.

Leeds città considerabile d'Ing.

nella cont. di Yorck, che ha titolo

di due., ed è posta in una beila

valle sul fi. Are; anticamente era

la residenza dei re di Northum—
beriarid , ed ora è la più impor-
tante città d' Ing. pel commercio
de' panni fini , e di ogni altra

stoffa di lana, e la sua popolazio-

ne ascende a 33,000 abitanti ; i

panni si fabbricano ne' vili, dei

suoi contorni , ma vengono tin-

ti, preparati e venduti in questa

città, che ne ha essa pure una
gran fabbrica ; è dist. 7 1. al

S. O. da Yorck , e 44 al N. q.

0. da Londra. Long. 16, 14»
45 ; lat. 53, 48.

Leeg o Gedar pie. lago degli

Stati-Uniti d'Amer. , famoso per-

chè sorte da esso il fi. Mississipi.

Leek pie città d' Ing. nella

cont. di Staffort, che ha una fab-

brica considerabile di bottoni.

Leerdam, Lauri pio. città d'O-
lan. ( Zuiderzée

) , posta sul fi.

Linge , celebre per essere la pa-

tria di Giansenio vesc. di Ypres ,

e dist. 5 1. al S. da Utrecht.

Long. 22, 39; lat. 5i, 5i-

Leestoff o Lowestoff città

d' Ing. nella cont. di Suffolck ,

posta sopra uno scoglio.

Leestown città degli Stati-

Uniti d' Amer. , nello stato di

Kentucky.
Lefaouet pie. città di Fr.

(Morbihan) , posta sul fi. Elle; è

capo luogo del cantone , vi si

contano 2600 abitanti , e fa uh
considerabile traffico di vino ,

acquavite , butirro , cera , miele ,

canapa , sego e carta ; è dist. io

1. all' O. da Napoleoirville.

Lefga pie, città dell' i$ di Ci-
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J>ro, posta sai pendìo di un mon-
te; sonovi ne' suoi contorni delle

miniere di ferro e di amianto, ed

« poco dist. dalla ridente valle di

Solea.

Lega-de'-Grigioni v. Gricioni

Lecer (s.) città di Fr. (Loira

infer.), oapo luogo di cantone; vi

si contano 2000 abitanti , ed è

dist. 5 1. al S E. da Machecoul,

4 al S. E. da Challans, e 8 al S.

da Nantes.

% Legion città della Palestina,

celebre negli scritti di s. Euse-
bio e di s. Girolamo , detta in

oggi Legune ; in antico era essa

un campo , ove i romani mante-
nevano sempre ixna legione di

soldati , per guardare il passo di

Ptolemaide a Cesarea di Pale-

stina.

Legion d'Onore nome d' un
ordine fondato da Napoleone I

imp,
sole

frire una distinzione comune , a

tutti quelli che rendono impor-
tanti servigi allo stato. Il terri-

torio fr. si divide in 16 coorti,

nelle quali sono ripartiti i beni
che formano la dotazione dell' or-

dine, ed i capi luoghi delle coorti

sono: i.° Fontainebleau, 2 ° l'abb.

di s. Wast a Arazzo, 3° l'abb. di s.

Pietro a Gand, 4. il cast, di Brulli

(Foreste) (ricomprato ed eretto in

princ. d' Eckmulh a favore del

duca d' Averstaedt) , 5.° il cast,

di Saverna (Basso Reno), 6.° l'an-

tico palazzo degli Stati di Borgo-
gna a Bigione , 7.° il palazzo

episc. di Vienna (fsera), 8° il

palazzo episc. d' Aix (Bocche del

1 palazzo episc. di

de' fr. , in allora primo con-

che ebbe per oggetto d' of-

*puRodano) , 9
Beziers , io." Il palazzo di Malt
a Tolosa, n.° il palazzo episc.

d'Agen , 12. ° l'abb. di s. Mexent
(Due Sevre) , i3.° il cast, di

Craon (Majenna), i/(..° l'abb. du
Bec (Eure), i5.° il cast, di Cham-
bor vicino a Blois (ricomprato
ed eretto iu princ. di Wagram a

favore del princ. di jNeuchàtel)
3

16. il cast, della Veneria, vicina

a Torino (Po).

Legkago o Porto-Legnago 3

Lcoiii.icu.n piazza forte d -1 reg.

d' FA. (Adige), divisa dall' Ad.ge ,

e nel! ex-stato veneto ; essa è ca-

po luogo d' una vice prefett. , vi

si contano 4^°° abitanti , ed è

dist. 12 1. al S. S. E. da Verona.
Legnano , Leunianum, vili, del

reg. d' It. (Olona), che apparte-
neva anticamente all' arciv. di

Milano , ed aveva un buon cast.

Nelle antiche divisioni della cam-
pagna milanese serviva di confine

ira il contado proprio di Milane»

e quello di Seprio , e tra i molti

monumenti, pei qa.ili è ragguarde-

vole, si nota il sepolcro d'i Leone
da PeregO arciv. di Milano ,

ri-

tiratosi e morto in Lt guano. Vi
si tiene ogni anno ai 2 di nov.
una grossa fiera di bestiame , ed
è dist. 5 1. da Milano.
Legua bor. di Fr. (Gharente

infer.) nella Saintonge , dist. 3 1.

al S. E. da Marcii nes.

Lehal pie. citià della Livonia,

posta sopra un golfo , e difesa da
un buon cast.

Lehsteibt pie. città dì Germ,
nel due. di Sassonia-Gotha , che
ha delle cave di lavagna di quali-

tà eccellente ne' suoi contorni , e

di cui fa un considerabile smercio.

Leibìnitz bor. di Germ. nella

Stiria
, posto sul fi. Sulm.

Leicester cont. d' Ing. , all'È.

di quella di Staffort , nella dio-

cesi di Lincoln , e nell'interno

del paese; ha 32 1. di circuito, la

sua popolazione ascende a i3o,ooo

abitanti , il clima è mollo salu-

bre, ed il terreno fertile, ed abbon-

da d' ottimi pascoli, ove si alleva

molto bestiame
,

particolarmente

degli eccellenti cavalli , e dei

castrati , la di cui lana è ordina-

ria, ma lunghissima ; sonovi delle

ricche miniere di carbon fossile s

e delle considerabili fabbriche di

calze di cotone , e la sua cap. ©
Leicester,
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Leicester, Licestria città d'Ing.,
in passato molto considerabile

,

ina ora assai decaduta ; essa è la
cap. della cont. dello stesso suo
nome . è posta sul fi. Stour , ha
molte fabbriche di oalze di cotone,
in cui consiste il principal suo

-traffico , manda due deput. al
pari,

i ed è dist. 3o 1. al N. O.
da Londra. Long. 16 , 34 , i5 •

lat. 5a , 48.

^
Leichtenau o Lieohtenau pie.

città e bai. di Gema, nel!' Assia
infer. , ora unita al gran due. di
Darmstadt.

Leichunke mont. considerabile
dell' Islanda , che ha uno dei
principali vulcani del paese.
Leida . Lugdunum Batapornm

grande e bella" città d'OJan. (Boc-
che della M'osa), la più ricca e la
più bella dopo Amsterdam, ed in
passato cap. del Reinland. Essa è

LEI
N. N. E. dall' Aja , e 16 al Ufo
da Roterdam. Long, 22 , 6, i5>
lat. 5a , 8 , 40.

Leida pie. is. dell' Indie , vi-

cina a quella di Ceilan ; essa ap-
parteneva agli olan., ed ora è in

potere d^gl' ing.

Leigmit-z città della Prussia

merid.
, posta sul fi. Katzbach ;

essa è ben fahbiicata , vi si con-
tano 7400 abitanti , ha una regia

scuola d' equitazione , fa un con-
siderabile commercio di grani, ed
è poco dist. da Giogau.
Leigthon pie. città d Ing. nella

cont. di Bedfort, situata alle fron-

tiere di quella di Buckinghain, •

dist. 14 1. al N. O. da Londra.
Leine (dipart. della) dipart.

del reg. di West. , che riceve il

suo nome dal fi. Leina , che lo

attraversa dal S. al N., ed è com-
posto d' una parte dei territorj

posta in una fertile e deliziosa ! di Hildesheim , Brunswick, Gru
pianura sull' antico canale del ì benangen ed Assia, del territo-
Reno ; questi la attraversa in di-

jj
rio di Gottinga, e di diverse por-

versi sensi, e vi forma 5o isolate, ij zioni dei territorj annoveresi, ag-
Che si comunicano mediante i5o ;

]

giuntivi nel 1810. Si divide in
ponti'. Questa città è ben fabbri- j due distretti che sono, Gottinga
cata, e le sue strade sono larghe,' capo luogo, ed Eimbeck^ e la sua
ha una celebre accademia o univ.,
un giardino botanico , un trib.
di prima ist. , e la sua popolazio-
ne^ ascende a 3o ;qoo abitanti. Gli
edinzj pubblici sono maestosi ,

evvi una considerabile fabbrica di
panni, che è della miglior qualità
che si fabbrica in Olan., e di cui
si fa uno smercio ragguardevole.
Leida sostenne due famosi assedj
contro gli spag. , uno nel i573 e
l'altro nel 1674, ed in entrambi
gli assediatiti furono costretti a ri-

tirarsi. Lo sciagurato accidente, se-
guito il dì 12 genn. 1807, dell'e-
splosione d' una barca carica di
polvere da schioppo , rovinò una
parte di questa città, che è la
patria di G10. di Leida, Boerhaav^
e Rembrant. Essa è dist. 1 1. dal
mare, 3 da Delft , 6 al S. da
Harlem, I0 all' O. da Utrecht ,

8 al S. O. da Amsterdam , 3 al

popolazione ascende a i45>o37 abi

tanti.

Lkine fi. di Germ. , che ha
origine nel territorio d' Eichsfeld

vicino ad Heiligenstadt , scorre

al N. , bagna Gottinga , Ànno-
ver ec. , e va gettarsi nell' Ailer.

LEIKINGEN V. LlNANGE.
Leinster , Lagenia prov. ma-

ritt. e considerabile d' Irl. , la di

cui figura è quella d' un trian-

golo ; ha 37 1. di lung. , 23 di

larg. e 120 di circuii o , com-
prende 12 cont., e sono quelle di

Longfort,West-Meath, East-Meath,

Louth , le cont. del re e della

regina, o KingVCounty e Queen'

s-County, quelle di Kildare, Du-
blino, Wieklow, Kilkenny , Car—
low e W<xford. L' aria è pura ,

ed il paese abbonda di grano,

bestiame ed uccelli acquatici ; la

sua cap. è Dublino.
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Legnici* pie. città della Mo-

ravia , dist. 6 1. all'È, da Olmutz.

Leiria , Leiria, città forte del

Portog. neir Éstrevnadura j ha un
eajt. , un vesc. suff. di Lisbona ,

e la sua popolazione ascende a

36oo abitanti; essa è dist. la 1. al

S. da Coimbra, e 24 a ^ ^- ^' aa

Lisbona. Long. 9, A } J
ldt - ^Q, 4°-

Leisach o i^isach antico cir-

colo di Germ. nei reg. di Ba-
viera, che era al S. di ({nello

dell Inn j esso faceva parte in

antico della Rezia , la sua popo-
lazione ascendeva a 680,000 abi-

tanti, ed il suo territorio si com-
pone , per una gran parte d' alte

xnont. quasi sempre coperte di

neve , nelle quali vi sono delle

miniere d' argento , ferro , rame ,

sale , e delle cave di marmo e

d' alabastro ; il resto è fertile , e

produce grano, vino, frutta, lino,

campa , tabacco , tartufi e legna,

abbonda di bestiame , e vi si fa

una ricca pesca. La sua cap. era

Inspruck , ma ora è sciolto, essen-

done stato ceduto circa un terzo

al reg. d'It., ed il restante fu

unito al circolo dell' Inn.

Leisnick pie. città di Germ. nel

reg. di Sassonia, posta nel territo-

rio di Lipsia, e sul fi. Mulda; ha

un cast, chiamato Widdenstein ,

ed è dist. 6 1. al S. E. da Lipsia.

Leith o Lith bella città di

Scozia nella prov. di Lothian ,

posta sul golfo di Forth , ove ha
un buon porto , che vien riguar-

dato come il porto d' Edimburgo
per la poca loro distanza. Long.

14, 33 ; lat. 56.

LeITMERTTZ V. LEUTMERfTZ.
Leitrim v. Letrim.
Lekco is. considerabile d'As. ,

posta al S. E. del Giappone , ed

al mezzodì di Kiusuì.

Lemano ( il lago ) o Lago di

Ginevra , Lemanus Lacus bel

lago della Svizzera e della Savoja,

che lia 16 1. di lung., 5 di larg.,

ed è attraversato in tutta la sua

lung. dal Rodane. Neil' inverna

Voi. IL

decresce assai , ma nell' estate ri-

cupera il suo livello , e gonfiasi

sovente fino a io piedi d' altezza

più dell' ordinario , cosa naturale
a tutti i laghi della Svizzera per lo

scioglimento delle nevi. È molte
profondo , e non gela che vers»
la sua estremità vicino a Ginevra,
abbonda di buoni pesci , princi-
palmente di trotte , e da un se-
colo circa vi si pesca un pese»
vorace chiamato moteila ; le riv»
di questo lago sono le più. deli-

ziose e pittoresche , offrendo ad
ogni momento punti di vista i più
sorprendenti, e per ciò quelli che
navigano su di esso godono delle

più belle ed imponenti prospettive.

Lemano (dipart. del) dipart. di

Fr. , che riceve il suo nome dal
lago di Ginevra, anticamente chia-
mato lago Lemano , ed è compo-
sto del territorio dell' ex-rep. di

Ginevra , e di alcuni cantoni
compresi altre volte nei dipart.

dell' Ain e dal Monte Bianco. Si

divide in 3 circ. o sotto pref-jtt. ,

che sono, Ginevra capo luogo di

prefett. , Bonneviile e Thonon

,

in a3 cantoni o giustizie di pace,
e la sua corte imp. è a Lione. La
superficie di questo dipart. è di

aa5 1. quadrate, e la sua popo-
lazione ascende a ai 5,000 abitanti.

I fi. dai quali è bagnato sono il

Rodano , i' Arva e la Duranza a

ma essi non sono quivi navigabili.

Le produzioni consistono in vino,

grano, frutta, particolarmente ci-

liegie , che servono alla fabbri-

cazione del kirschw.isser, abbonda
di pascoli e bestiame , da cui si

ricava quantità di formaggi, vi si

allevano da pochi anni delle pe-
core merlne , che riescono be-
nissimo , e sonovi delle miniere

di ferro e carbone di terra. Ha
molte fabbriche di tele dipinte ,

oreficerie, istrumenti di fisica ed
oriuoli , che formano il principal

suo traffico.

Lemato città d' It. nel reg. di

Napoli, e nel princ. citer. , edifi-

a5
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posta in una bassa circondata d$
paludi.

Lemsow, Lemgoviq pie. città di

Germ. nella VVeat. , posta sul li.

pata dagli abitanti di Lametta , e

Rovesciata da. un terremoto. E dist.

6 1. dal mare.

Lembach città e bai. di Germ.
nell' ex—cont. di Mansfeld, ora

imita al reg. di West., e posta al

confluente dei fi. Thulbac e Wip-
-per; in questa città si tiene ogni

anno una fiera considerabile.

Lembebg p Leppold , Leopo-
lis grande , ricca e bella città di

Polonia , in passato cap. della

Lodomiria , ed ora cap. di tutta

la Gallizia orient. ; ess^, è posta

sul fi. Piereyva , è difesa da due
cast. , $ passò sotto il dominio
dell' Aust. nei 1772. Sonovi due
a.rciv.3 uno latino e 1' altro arme-
no , ed un vesc. greco tutti uniti

alla chiesa roinana. E la residenza

del governo , la sua popolazione
ascende a 58,ooo abitanti , fra i

quali §onovi molti ebrei che vi

hanno due sinagoghe. Questa cit-

tà ha due collegi e un Univ. , le

strade spaziose
?

la piazza , le

chiese e gli altri edifizj pubblici

sono bellissimi 3 e vi fa un com-
mercio importantissimo. Nel 1781
si è scoperto nel suo territorio

un'abbondante miniera di zolfo.

Essa è dist. 36 1. al N.' O. da Ka-
aninieck , 6,4 ali' E. da Cracovia,
e 70 al 6. E. da Varsavia. Long.
/j.1 , 4 2 5 3o ; lat. 49 , 5i , /(O.

Lemberg , Leonberg o Loe-
VVENbebg vaga città della Silesia

nel duo. di Jauer, da dove è, dist.

6 1 ali' O.
Lembro o Imbrq , Imbros an-

ticamente Embros is. dell'arcipe-

lago , posta al S. E. di quella di

Samandrachi, e sulla costa orient.

della penisola d< Ila Romania nella

B< ff i vi si contano 3ooo abi

tanti, in passato era imp., ed or^

fa parte «bl princ. della Lippa-
Detmold ; evvi un abb. di signore

nobili, la di cui badessa deve es-

sere nata contessa della Lippa

,

ed è dist. 7 1. al S. O. da Min-
den. Long. a6 j 3o; lat. 5.2, 8.

Lemkos v. Stanimene.
Leio pie. fi.

&' lt. , che sorge.

nell'Appennino e nel Genovesato^
e va ad unirsi all' Orbo nel ter-

ritorio d'Alessandria della Paglia.

Lempije nome di due bor. di^

Fr. , uno ( Alta Loira ) dist. 3 1.

all' E. da Clermont, e 1' altro»

( Puy-de-Dóme).
Lemps bor. di Fr. (Isera), dist.

a 1. dalla costa di s. Andrea.

Lemster, Leomenster, Lioni$
Monasterium pie. città dlng. nel-»

la cont. d' Herefort ; ha titolo di

baronia , giace poco lungi dal fi.

Lug, ed è dist. 27 1. al N. O. dq.

Londra. Long. i5, 6; lat. 5a, i3.

Lemta paese d'Af. nella parte.

occid. del Sahara ; essq è quasi

tutto stenle e deserto , ed è da
qui che uscirono gli almoravidt

che , stabilitisi nel paese di Ma-
rocco ed in Ispag., ne formarono

una potente monarchia , sino dal-

l' 11. ° secolo; gli attuali abitanti

di questo paese sono fieri e bru-

tali, vivono principalmente di la-?

dronecciq, attaccando in ispecie»

le caravane che attraversano il

loro territorio.

Lena gr. fi. della Russia as.

,

che ha la sua sorgente nelle mont.

Turchia eur. Ha io 1. di circuì- j: ali Ò del lago Baikal , al 54-
(*

to, vi si conta p 3ooo abitanti, ed
;

grado di lat. e al u6° di long.}

il suo territorio è fertile di grano,
j,
sul principio si dirige all' O. , *3

vino, frutta e legna; la sua cap.
jj
voltandosi al N. bagna Kiren?k ?

e Lembro. Long. 43, 35; lat.
\
ed alla sinistra d'Oleminok prenr

40 s 25

Lembro v. Imbro
Lemforde pie. città del reg. di

West. nelFex-cont. di Diepholtz , | riceve l'Aldan a dritta, ed il Voli

de l'Olekma, e piegandosi al-

1 E. bagna a sinistra Lakinstsk ;

indi dirigendosi di nuovo al N.
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%9xi a sinistra , e dopo un corso

di 75o 1., in un letto lai'go e quasi

sempre navigabile, quantunque in-

terrotto da is. , va a gettarsi nel

amar Glaciale al 74. ° grado di lat.,

da varie imboccature ove forma
altrettante isole.

Lencieka Lencicza , Lencicia

città della Polonia, antica cap.

del palatinato dello stesso suo no-

me , situata in una palude alle

sponde del fi. Bsura, ed ora unita

al gran due. di Varsavia, ma pri-

nia e sino dal 1793 tanto la città

quanto il palatinato appartenevano
alla Prussia. In questa città, ch'è

difesa da una buona cittadella

edificata sopra una raont,, si te-

neva in passato la dieta de' no-
bili della prov. ; è dist. i5 1. al

S. E. da Gnesna, 3o all' O. da

Varsavia, e 44 a ^ -N"- ? O. aa Cra-

covia. Long. 37 ; lat. 5a , 12.

Lewgefeld città del reg. di

Sassonia, posta sul fi. Fleta, che fa

parte del circolo dell' Erzgeburg.

Lengericht pie. città di Germ.,

in passato appartenente al gran
due. di Berg , e che faceva parte

dell' ex-cont. di Tecklenburgo
j

ora unita alla Fr. (Evns super.) ,

è capo luogo del cantone, e fa un
considerabile traffico di tele , ta-

bacco ed acquavite.

Leniéeru città di Persia nel

Ghilan , capo luogo del Laadjan,

e celebre per le belle sete che si

raccolgono ne' suoi contorni , e

con cui si fabbricano delle sor-

prendenti stoffe.

Letoep bella città di Germ.
nel due. di Berg , divisa in due
parti dal fi. dello stesso suo no-
jne , e posta in una valle amena

;

fa un commercio considerabile di

itne e panni , di cui ha delle

grandiose fabbriche, ed è dist. 6

1. al N. E. da Colonia.

Lenoncourt nome di due bqr.

di Fr., l'uno (Mosa) nel Barese,
dist. 4 1. al N. E. da Bar, e l'air

tro (Meurthe) dist. due l. all' E.

pjp E§ancT.

Lenox, Elgooia v. DuivfBÀaTassv

Leists, Lentlum pie. città di Fr.

(Pas-de-Calais) neU'Artois, po-
sta sul ruscello Souchets , e che
conta 2400 abitanti. Questa città

era in passato forte, e nel 1648 il

princ. di Condè riporta una se-

gnalata vittoria nelle sue vicinan-

ze contro gii spag. ; essa fu ce-

duta col tiattato de' Pirenei al-

la Fr., che indi ne fece demolir»

le fortificazioni. Fa un commercio
considerabile di grano, lino e ca-

napa, ed è dist. 4 l. al N. E. da
Arazzo, 4 ai N. O. da Douay , e

48 al N. E. da Parigi. Long.

20, 29; lat. 5o , 27, 43°

Lens bor. di Fr. (Gemmape),
nell'Hamaut; è capo luogo del can-

tone, ed è dist. 3 1. al N. da Mons.
Leett , Lintuium città di Fr*

(Ain) nell'ex-princ. di Dombes 9

dist. 2 1. al S. da Bourg-en-Bresse.
Lenta pie. città di Fr. (Alta

Garonna) , dist. 5 1. all'O. N. O.
da Kevel, 3 al N. E. da Mont-
giscard, e 4 al E. S. E. da Tolosa.

Lentillac bor. di Fr. (Lot) nel
Quercì, dist. 3 1. al N. da Figeac,.

Lentino o Leontini, Leontium
antica città della Sicilia nella val-

le di Noto ,
posta sul fi. della

stesso suo nome , e danneggiata
considerabilmente dal terremoto

del i6g3 ; essa è dist. 7 1. al S.

O. da Gatania, e 8 al N, O. da
Siracusa. Long 32, 5o; lat. 37, 18.

Lentzburgq città della Svizzera,

che forma uno dei io distretti del

cantone d'Argovia j è situala in

una vasta pianura, ha molte fab-

briche di cotone filato, di tele co-

tonine, di berrette e cappelli che
la fanno essere molto mercantile ,

ed è dist. due 1. all' E. da Arau.
Evvi un bai. ed un cast, dello

stesse nome pure nella Svizzera, e

nel cantone di Berna.

Leutzo fi. d' It. , che ha la sua
sorgente negli Appennini, bagna
le frontiere del Parmigiano e del

dipart. del Crostolo nel reg. d'It.p

| e va a gettarsi nel Po.
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liic© (s.) Leonis Fanum pie. città

«lei reg. d'It. (ìVIetauro) nell' ex-

due. d'Urbino, posta sopra un colle;

ha un forte famoso per esservi

stato rinchiuso per ordine papale

nel 1794» ea 1V ^ perduto il tan-

to nominato Cagliostro ; essa è

tlist. 6 1. al N. O. da Urbino.

Long. 3o ; lat. 4-3 > 5.

jLeoben o Leubkn , Leubum
città episo. della Stitia super., po-
sta sul fi. Muer , che fa un con-
siderabile commercio di ferro. Essa

fu occupata dai fr. nell' apr. 1797,
e divenne celebre per larmistizio

ed i preliminari di pace, che vi

furono sottoscritti nello stesso me-
se dall' imp. Napoleone I., allora

generale in capo, e dal princ. Car-

lo d Aust., e che furono i primi

tra la Fr. e l'Aust. dopo la rivo-

luzione. Essa è dist. 39 1. al S.

O. da Vienna.

Leobschutz città d^lla Silesia

nel princ. di Jagerndorf ; è ben
fabbricata , e la un 1 commercio
considerabile in grano e reffe.

Leogane città e pianura assai

bella della costa occid. dell'is. iii

s. Domingo in Amer. , ove eravi
• \ i- • ••irquantità di piantagioni che tu—

rono abbruciate in gran parte dai

negri. L' aria è poco sana, ed il

caldo vi è eccessivo ; il territorio I

produce indaco , tabacco , terra

Oriana e canne da zucchero. Long.
3o5, 5; lat. i3, 35.

Leonardo (s ) luogo di Germ.
nella Carinzia, che ha un buon cast.

Leonardo-dei—Boschi (s.) bor.

di Fr. (Orna) nel Manese , dist.

4 1. al S. O. da Alenzon.

Leonardo-in-Vorst (s.) città

dell'Aust. infer. nel Wiener-Wald
super. , che ha un buon cast.

Leonardo-il-Noblet (s.) No-
billacum antica città di Fr. (Alta

Vienna) nel Limosino , posta sul

fi. Vienna; è capo luogo del can-
tone, vi si contano 4800 abitanti,

ha una buona fabbrica di panni e

molte di carta , di cui , come in

bestiame, fa un considerabile traf-

ed è di al N. E.
da Limoges , e 99 al S. da Pa-
igi. Long. 19 lat. 45, 5o..

Leonbekg città di Germ. nel
reg. di Wirt. , dist. 4 1. al N. O.
da Stuttgard.

Leondari pie. città della Mo—
rea, eh è l'antica Megalopoli* ; i

suoi abitanti allevano una quan-
tità prodigiosa di bachi da seta, in

cui consiste tutto il loro commercio.
Leone is. del mare del Sud,

scoperta da Bougainvìlle. Long,
occid. i53; lat. 5, 14.

Leone o Caeh-Lhkion pie. cit-

tà d'Ing. nella cont. di Monmouth,,
molto abbellita dagli antichi ro->

mani.
Leone o s. Pol di Leone, Le-

gio antica città ed ex-baronia di

Fr. ( Finisterra ) nella Brettagna
infer., posta vicino al mare; è capo
luogo di cantone , ha una popo-
lazione di 4800 abitanti , ed è

dist. 12 1. al N. E. da Brest, e
20 all'O. da Pari Lon< 3,

39 , 39 ; lat. 48 , 40 . 55.

Leone is. e città di Spag. nel-

l'Andaluzia; le strade della città

sono molto regolari , e la popola-
zione dell' is. ascendeva a 32,000
abitanti , di cui 8000 perirono

dall' epidemia che vi regnò nel

1800; essa è poco lungi da Cadice.

Leone (il reg.) prov di Spag.

,

che confina al N. coli' Asturia ,

all'O. colla Galizia ed il Portog.,

al S. e all'È, coli' Estremadura «
la Castiglia. Essa ha circa 5o 1.

di lung. e 40 di laig. Il fi. Duero
la divide in due parti quasi egua-
li , il suo territorio è fertile , ed
abbonda particola! mente di fru-

mento e vini ; sonovi delle cave

di turchese, e la sua cap. è Leone.
Leone , Lcgio antica e grande

città di Spag., cap. del reg. dell»

stesso suo nome , stata fabbricata

dai romani sotto Galba; essa è posta

tra le due sorgenti del fi. Està, in

un territorio fertile ed ameno ;

ha un vesc. s-uff. di Compostella,

ma esente dalla sua giurisdizione,,



LEO ** 38g LEO
•fi si contano soli 55oo abitanti ,

ama in passalo era di molto più

popolata; ebbe per lungo tera^o i

suoi re che vi fecero la loro re-

sidenza fino ali anno 1029, in

cui questo reg. fu unito a quel-

lo di Castiglia, per la morte dì

Veremondo III. La sua cattedra-

le supera in bellezza tutte le al-

tre della Spag.; sonovi varie fab-

briche di tela, ed è dist. 20 1. ai

S. E. da Oviedo, 38 all'O, q. N.
da Burgos , 55 all'È, da Ciompo-
stella, e 70 al N. q. O. da Madrid.
Long. 12 , 22 ; lat. 42 , 45.

Leone (il nuovo reg. di) prov.

dell'Ainer. sett. nella nuova Spag.,

posta all'È, della nuova Biscaglia,

« che confina al S. E. col golfo del

Messico; il suo territorio si com-
pone d' un' estesa pianura , il di

cui clima è molto caldo , ed ove

la coltivazione dello zucchero rie-

sce benissimo; le coste sono pa-
ludose e poco sane, e in generale

« molto spopolata.

Leone—de-Guanuba città del

Perù nella prov. di Lima , posta

al S. E. della città di Tarma; fa

un commercio ragguardevole di

miele , zucchero , caffè , resina e

cascariglia, ch'è una corteccia re-

sinosa.

Leone di Nicaragua (s.) città

episc. dell Amer. sett. nella nuova
Spag. , cap. della prov. di Nica-
ragua , e posta sopra un lago di

questo nome, che ha il flusso e ri-

flusso come il mare ; essa è la

residenza del governo della prov.,

ed il suo territoiio abbonda di be-

stiame , ed è fertile di canne da
zucchero; fu presa e saccheggiata

da flibustieri ing. nel i685 , in

pres-nza d'un armata spag., ed
è dist. 12 1. dal mare del Sud.
Long. 291 , 25 ; lat. 12 , 25.

Leonforte città di Sicilia nel-

la valle di Demona, la di cui po-
polazione ascende a 8000 abitan-

ti; e, sa è poco dist. da Nicosia.

Leonrodt luogo di Gtfrm. nel

reg. di Baviera » nella Fiancwai»,

che faceva parte dell' ex—march»
di Anspach; apparteneva ai conti

di Leonrodt , ed è dist. 6 1. dà
Anspach.
LeuPold v. Lemberg.
Leopoldstadt, Leopoldlstadlum

pie. città dell' Ung. super. , fatta

edificare dall' imp. Leopoldo I
nel i665, e posta sul fi. Wadg ;

fu assediata dagl' insorgenti ung.
nel 1707, ma il conte di Stare'a-

berg li costrinse a ritirarsi ; essa

è dist. 8 l. al N. O. da Neuliau-
sel , 12 al N. E. da Presburgo

,

1 27 al N. p. O. da Buda, e 2$
all' E. da Vienna. Long. 36, 105

lat. 48. 40.

Lepanto, Naupactus fortissima

e considerabile città della Turchia
eur. nella Livadia, posta sul golfo

dello stesso suo nome, e residenza

di un arciv. greco. L'imp. Emma-
nuele la cedette ai veneziani, dai

quali fu messa in sì buono stato

di difesa, che i turchi nel 1475,
dopo un ostinato assedio di oltre 4
mesi, e di avervi sagrificati 3o,ooo
uomini , dovettero abbandonare
l'impresa, e ritirarsi. Bajib'zette II

se ne impadronì però nel 1498.

I veneziani la ripresero nel 1687,

ma fu restituita ai turchi per la

pace di Garlowitz. Essa è dist.

4.5 1. al N. O. da Atene , e 14*
al S. O. da Costantinopoli. Long-.

39, 48; lat. 38, 25.

Lepanto (golfo di) golfo dell*

Turchia , che è l'antico golfo di

Corinto ; esso divide la Morea in

due parti, il suo ingresso è difeso

dai pie. Dardanelli, e sarà sempre

celebre per la famosa vittoria ri-

portata nel 1572 da don Giovan-
ni d'Aust. contro la flotta turca.

Lepaud bor. di Fr. ( Creuza )

nell' Alvergna, dist. 2 1. al N q.

O. da Evaux, e 6 all'È, da Gue-
ret.

Lepe pie. città di Spag". nel-

l'Andaluzia , nel di cui territo-

rio raccogliesi dell' eccellente vi-

no , e della saporitissima frutta

che^ seccata, forma uaitamejaU al
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frimo il principal suo traffico.

Lepida città d'Af. nel reg. di

Tripoli , soggetta però ai bey di

Tunisi , in passato assai commer-
ciante , ma ora in somma deca-
denza. Tolomeo la mette ai 4°
.gradi e 3o min. di long. , e 41 ,

3r di lat.

Lepojntii antichi popoli che
abitavano ai confini dell'Elvezia,

della Rézia e dell' It.; gli autori

non sono d' accordo nel assegnar

precisamente il paese che occu^
pavano

LeporiA , Laporta nome che si

dà alla Lapponia russa , la quale

si divide ili 3 parti che sono , la

maritt. o Muremanskoy , ov' è si-

tuato IiLola , porto di mare , la

Lepov'ta Tevpskoy , pos?:a sul mar
Bianco , e la Lepovia della Mo-
reskoy, Granduleensls L>>poria, si-

tuata al disopra del mar Bianco.

LEPsrNA o Lepsitia bor. della

Turchia eur. nella prov. di Ja-
iiiah, circondato da rovine, fram-
menti di tempj ed antichi monu-
menti, che sono le rovine dell'an-

tica e celebre città di Eleusi.
Questo bor. è dist. 4 1. da Sati-
nes.

Lequios o Leou-Keou nome
di varie isolette dell' Oceano o-
rient. ; sole 6 sono di qualche con-
seguenza, e gli abitanti di queste

si governano colle loro proprie

leggi s e sono affabili e cortesi ;

esse abbondano di tutto il biso-

gnevole •> e giacciono obbliqua--

niente al x^5.° grado di long.,

Verso il 26. ° e 37. Q di lat.

LeRay Leré ber. di Fr.

(Cher) nel Berrì , capo luogo di

cantone noi circ. , e dist. 4 *• &^

N. p. E. da Sancerre.

Lert bor. di Fr. ( Eure ) nella

Normandia , dist. t 1. da Pont-
de-1'Arche.

Lerìci o Lerice, JSrix pie. cit-

tà d'It. (Genova) nel Genovesato;
ha un porto sulla costa orient. del

golfo della Spezia, da dove è dist.

* 1. al S. hoag, a?, 3oj lat. 44, 5,
|

Lerida , Zierida antica , grande
e forte città di Spag. nella Cata-
logna, posta sopra una collina vi-

cino al fi. Segra , e in un terri-

torio fertile. Ha Un vesc. suff. di

Tarragona i ed un' univ. ; essd. è

lunga, stretta e mal fabbricata, e

la più bella delle sue strade è

quella lungo il fi. Vi si tenne un
concilio nel 5a8, e nel ia38 Gia-
como I re d'Aragorìa la prese ai

mori. I fr. se ne impadronirono
nella rivolta de' catalani , ma gli

spag. la ripresero nel 1644 > e
sconfissero il corpo d' armata dei

maresciallo della Mothe. Fu as-

sediata invano dal conte di Hu-
rion nel 1646, e dal gran Condé
nel 1647, 1»* il due. d' Orleans

la prese d' assalto nel 1707. Essa
è dist. 5 1. al S. O. da Balaguer,

iS al N. O. da Tarragona, 34 al

N. O. da Barcellona, e 80 al N.
E. da Madrid. Long. i3, 8; lat.

41, 33.

Lerih , Levino, pie. città di

Spag. nella Navarra super., posta

sul fi. Ega ; ha titolo di cont.,

ed è dist. 6 1. al S. da Estella.

Lerino (is. di) o LèrinSj Ze-°

vince Insulas nome di due isolette

del Mediterraneo, appartenenti al-

la Fr. ( Varo )
, e sulla costa di

Provenza. La più grande , che è
la più vicina alla costa, è incolta

ed è chiamata s. Mavgavita ; ha
una 1. e mezzo di lung., mezza di

larg., e vien difesa da una buona
cittadella, che era in passato una
prigione di stato , ove fu detenu-

to il famoso uomo della maschera
di ferro. Venne assediata e presa

dagl' ing nel 1746, ma poco dopo
essi dovettero abbandonarla. L'al-

tra chiamata s. Onotato è fertile,

produé^ndo, grano, vino, frutta,

ed abbonda di legname; la totale

loro popolazione ascende a 40oa

abitanti , e sono dist. due 1. da

Antibo.

Lerix pie. fi. di Spag. nella

Galizia.

kEBMA
}

Zerrrw «itti *i Spafc
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helta Castiglia vecchia, posta sul

fi. Arlanza; ha titolo di due. eret-

to da Filippo III nel i5qg, a fa-

vore del suo ministro Francesco
Gomez di' LandoVal , che fu poi

cardinale. Long. 14, 3o; lat. /j.2, 2.

Leiio o Leros is. della Turchia
as., una delle Sporadi, posta all'È.

fli quella di Parhmos. E poco

considerabile , ed è la patria di

Patroclo. Long-. 44, 4^; lat. 37.

Leroux antica e pie. città di

3F"r. ( Puy-de-Dóme ), prossima al

fi. Allier, e dist. 4 i. al N. E. da
Pontrieu, e 9 al N. O. da s. Briòuc.

Ler3 fi. di Fr. nella Lingua-
*loca super., che ha origine nei

monti Pirenei , e va a gettarsi

nell'Arriege , vicino a s. Gabella.

Lervvick città o piuttosto vili,

di Scozia , cap. della più consi-

derabile delle isole Schetland ,

e nello stretto di Blassas. Essa
non conta che i5o famiglie , ha
Un eccellente porto , anticamente
molto frequentato dai pescatori

olan.,. produce una quantità gran-

de di pomi di terra , ed abbonda
à.' uccelli acquatici , i quali for-

mano il principal nutrimento dei

suoi abitanti.

Lesbos v. MetelinO.
Lescar , JLascurra pie. città di

Fr. (Bassi Pirenei) nel Bearn ,

posta sopra un eolle , al di cui

piede scorre il canale del suo no-

me , e sulla riva dritta del Gave—
de-Pau; in passato aveva un vesc.

sufT. d' Àuch , il di cui vesc. era

presidente degli Stati del Bearn
,

e primo consigliere d^l pari, di

Pau ; ora è capo luogo del can-

tone, vi si contano 1800 abitanti,

Sonovi delle fabbriche di tele di

cotone e delle conce di cuojo , ed

è dist. 1 1. al N. O. da Pau, 17

al S. E. da Bajona, e 207 al S.

q. O. da Parigi. Long. 17 , 5 ;

lat. 43, 23.

Lescen o Leschen pie. città

di Prussia nel territorio di Gulm,
quasi circondata dall' acqua.

LsssaB (la] S, fisi PiR'si-Bass^

LÉS
che ha la sua sorgente nelF ex-
due, di Lussemburgo, e va a get-

tarsi nella Mosa vicino a Dinant.
Leschnitz pie città della Si-

lesia nel due. d' Oppeln , nelle

di cui vicinanze trovasi il monte
s. Anna, ove evvi Un santuario
a cui molti divoti vanno in pel-
legrinaggio.

Lescun bor. di Fr. (Bassi Pi-
renei) nel Bearn , dist. 6 1. al S.

da Oleron.

Lescure pie. città di Fr. (Tarn)
nella Linguadccà, dist. Una 1. da
Albi.

LESDrouiERES bor. di Fr. (Isera)

nel Delfinato, e nella diocesi di

Grenoble; era stato eretto in due.

e pari nel 1611 a favore di F an->

Cesco Bosina , celebre capitano ,

conosciuto sotto il nome di Con-
testabile di Lcsdigùiertis; E dist. %
1. ài S. da Gorps, e 6 al N. da Gap.
Lesgiani popoli d'As., che abi-

tano le valli del monte Caucaso*
Lesgui tribù indipendente, che

abita la sommità la più elevata

del monte Caucaso.

Lésina is. della Dalmazia , che
fa parte delle prov. Illiriche , ed
ha 23 1. di lurig., 5 di larg. e 4^ di

circuito ; essa è fertile di grano 5

olive , zafferano e vino , vi si

contano i5,ooo abitanti, ed il suo

capo luogo ha lo stesso suo nome.
Lesina città della Dalmazia »

cap. deli'Ì9. dello stesso suo nome,
che fa parte delle prov. Illiriche;

ha un cast, inaccessibile , postò

sopra una mont. , ed il suo portò

è capace pei bastimenti di qua-^

lunque portata. In antico ebbe i

suoi signori ,
passò sotto ai Vene-

ziani , i turchi F attaccarono inu-

tilmente nel i5oo , Cesare Uluz-
zali la prese nel 1771 , ma poed

dopo i veneziani la ricuperarono.

Long. 34, 58; lat. 43, 3o.

Lesirta, Lesina pie. città d'It„

nel reg. di Napoli e nella Puglia,

posta sopra un lago a cui dà il

suo nome , prossima al monte
Gargano, è poce 4ijt. dal flWfftfi
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ILkskar bella e antica città

«Tlng. nella cont. di Cornovaglia;
ha deile fabbriche di reffe e cuojo,

!

fa un commercio considerabile in

grano e bestiame , e deputa al

pari. Long. 12, 5o ; lat. 5o , 34.

Lesneven pie. città di Fr. (Fi-

jnisterra) nella Brettagna , dist. 7
1. al S. O. da s. Paolo di Leon.
Leskow o Lesna, Lesnovia pie.

piazza di Polonia nella Volinia ,

celebre per la vittoria , che Gio.

Casimiro riportò nel i65i nelle

sue vicinanze , contro i cosacchi.

Lespare pie. città di Fr. (Gi-
ronda) nel Bordelese, e nel paese

di Medoc ; è capo luogo di una
sotto prefett., ha un trib. di pri-

ma ist., vi si contano 800 abitan-

ti , ed è dist. 3 1. all' O. da Ca-
stillon.

Lesquemin is. e porto famoso
«lell'Amer. sett. nel Canada, fre-

quentato per la pesca delle ba-
lene.

Lessac bor. di Fr. (Charente)

mei Poitù , dist. 1 1. al N. da
Confolens.

Lessay , Exaquensc Oppidum
bor. di Fr. (Manica) nella Nor-
mandia , capo luogo di catito-

ne , e situato dirimpetto all' is.

di Jersey , e dist. 4 1. al N. da
Coutances.

Lessines, Lessino, pie. città di

Fr. (Gemmape) nelP Hainaut
,

posta sul fi. Dendre; è capo luo-

go del cantone , e vi si contano
3ooo abitanti; sonovi delle eccel-

lenti fabbriche di reffe , e fa un
considerabile traffico di tele ordi-

narie; essa è dist. 7 1 al N. O. da
Mons, 8 all' E. N. E. da Tour-
nay, e 9 al S. O. da Brusselles.

Long. 21, 28; lat 5i, 4 1 -

LessitiG città di Germ, nel reg.

di Sassonia , e nella Misnia ; ha
Varie fabbriche di panni, galloni,

calze e iele. che la renduno mol-
feo mercantila.

Lessos o Lessow is. di Dani-
mana nella Jnrlandia, circondata

LES

«la banchi di sabbia coperti dalle
jj
mercio, ha varie sorgati d'acqua

acque e da voragini, che ne reta~

dono 1' abbordo pericoloso ; nelle

sue acque sonovi molti cani ma-
rini , ha delle saline , ed è dist.

12 I. da Alburgo.

Lestelles bor. di Fr. (Alta

Garonna) nel paese di Commin-
ges , dist. 2 1. al N. da s. Gau-
dens.

Lestorf o Leostore città di

Ing. nella cont. di Suffolck, posta

sul mar del Nord, ove ha un ot-

timo porto. Long. 22, 20; lat.

52 , 37.

Lestwithiel, Uxella pie città

d' Ing. nella prov. di Comova—
glia posta sul fi. Fovey ; ha un
porto il di cui ingresso è impe-
dito dalle sabbie, manda due de-

put. al pari. , ed è dist. 63 1. al-

l' O. da Londra. Long. 12, 58 ;

lat. 5o, 24.

Les—Vaks v. Vans.
Leszono pie. piazza di Polonia

nella Lituania , celebre per la

sanguinosa battaglia , che vi si

diede nel ott. 1708; è dist. 2 1.

da Propoisk , e 12 al S. da Me—
hilow.

Lete fi. della Turchia eur. nel-

la prov. di Janiah; dicesi che

EscuLapio nascesse ne' suoi con-
torni. V è un fi. dello stesso no-
me nelF is. di Candia , celebre

presso i poeti dell' antichità.

Letrim o Leitrim , Letrumum
cont. d' Irl. nella prov. di Con—
naught, situata all' E. della cont.

di Sligo , ed all' O. di quelle di

Cavati e di Fermanagh. Si divi-

de in 5 baronie , il suo territori©

abbonda di ottimi pascoli , e la

sua cap. è Carriole sul Shannon.
Letrim o Leitrim, Letrumum

pie. città d' Irl. nella cont. dello

stesso nome , dist. 3o 1. al N. O.
da Dublino. Long. 9 , 2S; lat.

33, 56.

Lettere, Letteranum pie. città

episc. d'It. nel reg. di Napoli, 9
y

nel princ. eiter. , posta sopra un
montichilo ; fa un mediocre 'om-
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*nlfurea, ed è dist. 5 1. al N. O.
da Salerno, e 8 al S. E. da Na-
poli. Long. 32, 5; lat. /j.o, 52.

Leu (s ), y. iwpus- bor. di Fr.
(Senna e Oisa

)
posto sull'Oisa.

Aveva in passato delle fortifica-

zioni , di cui vedonsi ancora le

rovine , ed è dist. 3 1. al N. E.
da Beaumont.
Levante (il) cosà chiamasi pro-

priamente quella parte, ove si le-

va il sole: ma quando si parla di

commercio e di navigazione, chia-
mansi Levante tutte le coste d'Af.

lungo il Mediterraneo , e quelle

della Turchia as.; chiamami poi

scale del Levante le piazze di com-
mercio del Levante , ove i nego-
zianti eur. hanno delle fattorie ,

e fanno commercio.

Levantina valle stretta e pro-

fonda della Svizzera, nel cantone

Ticino ,
bagnata da questo fi.

Levanzo o Levenzo, Phorban-
tia , Buccina is. d' It. sulla costa

orient. della Sicilia
, posta dirim-

petto a Trapani; essa ha 4 miglia

di circuito, ed è dist. io miglia

da Trapani , e 5 da Favognana.
Leuben v. Leoben.
Leubus , Leobulium pie. città

della Silesia nel due. di Wolau
,

posta sull' Oder, e dist. 3 1. al S.

O. da Wolau. V' è un convento

di cisterciensi, chiamato pure Leu-
bus, dist. mezza 1. da questa città.

Leucate, Leticata antica e pie.

città smantellata di Fr. ( Aude )

nella Linguadoca infer., che è in

oggi solo un vili. , prossimo allo

stagno dello stesso suo nome; essa

è celebre per l'assedio che sosten-

ne LEU

ne contro gli spag., che vi furono
battuti dal maresciallo di Schom-
berg nel 1637, ed è dist. 7 1. al

S, da Narbona , 6 al N. E. da
Perpignano., e ai 5 al 3. da Pari-

gi. Long. 20 44' lat - 4 2 > ^4-

Leuchtenberg , L'uctemberga
cast, di Germ. nel reg. di Bavie-
ra, pobto sopra una mont. vicino

al fi. Pfreim; esso dà il suo nome
*d un pie. &aut'jae efeiaaci&te Lau-

8
gravi ato, ed è dist. 20 I. al N. F.
da Ratisbona, e 26 al N. E. da.

Norimberga. Long. 3o , 20 ; lat.

49 , 36.

Leuqs o Loighe bor. del Va-
lese, ora unito alla Fr. (Sempione),
situato ai piedi del monte Gem-
mi, vicino al Rodano, celebre per
la sua forte situazione, e pei ba-
gni caldi che portano il suo no-
me , distanti solo due 1. dal bor.

Questi bagni sono molto accredi-

tati, essendo ottimi per rinforzare

il fisico indebolito, e le loro acque
sono talmente bollenti , che vi

si fanno cuocere le uova. Esso è
dist. 6 1. all' E. da Sion. Long.
25, 3o; lat. 463 12.

Leveck v. Camboge,
Levenburg v. Lauenburgo.
Levigmac, Leviniacum pie. cit-

tà di Fr. (Aveyron) nel Roergio,
situata dirimpetto a Gapdenac. VJ

è.

in Fr. pure un bor. dello stesso

nome (Lot e Garonna) nell' Age-
noese , dist. 4 1. al N. da JUar-

monde.
Levin, Lcvidus lacus lago del-

la Scozia merid., nel di cui mez-
zo evvi un' is. con un cast. , ove
fu relegata Maria Stuarda reg. di

Scozia. Da questo lago sorte uri.

fi. dello stesso suo nome.
Levin s-mout 11 città di Scozia

nella cont. di Fife , posta al N.
del golfo di Forth, ed all'imboc-

catura del fi. Levin, dist. 7 1. al

N. da Edimburgo.
Levis o Levi ex—due. di Fr.

neH'rlurepoix, dist. 1 1. al N. O.
da Chevreuse.

Levis is. di Scozia, la più glan-

de delle Ebridi esteriori; ha 3o 1.

di lung. e circa 12 di laig. ; essa

produce del grano , ma fi mag-
gior sua risorsa è la pesci; è abi-

1 tata ed ha diverse capanne, oltre

I la sua cap. eh' è Stornavay.

Levroux, Leprosum antica cit-

tà di Fr. (India) nei Berrà, capo
luogo del cantone; ha un buca,

cast. , fu presa da Filippo Augu-
ste 3 ed è dist, 5 1. d<A Issoad: ~_



1EU 394
C(j3 LÈW

e i5 all'O. da Bourges. Long, 19,

la ; lat. 47.
Leusa , Lutosa pie. città di Fr.

(Gemmape) nell'ex-Hainaut aust.,

Capo luogo di cantone nel circ.

di Tournay. Il princ. di Waldeck
fu sconfitto nel 1691 nelle vici-

nanze di questa città dal mare-
sciallo di Lussemburgo; è dist.

a 1. al S. O. da Ath ; 5 al N. da
Condé , e 5 al N. O. da Mons.
Long, ai, 18 ; lat. 5o , 84.

Leutekberc o Leutenburgo
città di Germ. nel reg. di Baviera,

e nella Turingia, che faceva parte

dell' ex-princ. di Schwartzburgo-
Jtudfìstadt ; ne' suoi Contorni so-

Tiovi delle miniere d' argento e di

rame , ed <« dist. 6 1. all' E» da
Schwartzbuvgo—Rudelstadt.
Leutenhausen città e bai. del

reg. di West., nell' Assia infer. ,

4ist. 3 1. all'È, da Hirschfeld.

LEUTKfRK O LeuTKIRCH città

di Germ. nella Svevia , unita alla

Baviera nel i8o3, e posta sul tor-

rente Elbach che va a gettarsi

nell'Iser ; essa è dist. 9 J. al N.
E. da Liadau ,6 al N. O. da
Ilempten, e 4 al S. O. da Mem-
rninga. Long. 37, /^5 '> ^at - 47? 53.

Leutmeritz o Leutmaritz ,

Lltomerium città di Boemia nel

circolo del suo nome , posta sulla

riva dritta dell'Elba, ove ha un
sorprendente ponte, ed il suo ter-

ritorio produce degli eccellenti

vini ; essa è difesa da una fortezza

edificata nel 1783, ha un vesc.

suff. di Praga , un collegio e un
ginnasio , ed è dist. 14 1. al N.
O. da Praga, e 16 al S. E. da Dres-

da. Long. 3i , 5o ; lat. 90, 34-

Leutomerstz pie città di Boe-
mia nel circolo, e dist. 9 1. al S.

E. da Chrudin.
Leutsch città dell'Ung. super,

laella cont. di Scepus, dist. 18 1.

al N. da Tokai.

Leutscuau città d'Ung., posta!

sopra un monte, e capo luogo di

Una contea.

liSTOft £ÌC. Cltt* *U PlMtSsia
;

posta in una valle , e nella conti

di Glatz.

Lewenstein pie. città del reg.

di Wirt. V. LoEtfENSTEIN.
Leweettz, Loventium città del-

l' Ung. super, nella cont. e sul fi.

Gran j i turchi furon disfatti nel

1664 ne' contorni di questa città,

che cadde in potere de' ribelli

nel 1705, ed è dist. io 1. al N.
da Gran', e io al N. E. da Neu-
hausel. Long. 36, 58; lat. 48, i5.

Lewes, Leseci città d Ing. nella

cont. di Sussex, posta sul fi. Ousej
lungo questo fi. sonovi varie fon-

derie di cannoni e delle fucine di

ferro ; nelle vicinanze di Lewes
si diede una gran battaglia nel

I2Ó5 sotto Enrico III, essa man-
da due deput. al pari., ed è disto

1 1. dal mare, e i3 al S. da Lon-
dra. Long. 17 , 45 ; lat. 5o , 55.

Lewes , Leve Fanum pie. città

di Fr. (Dyle) nell' ex-Brabant©
aust. , posta nelle paludi della

Gaeta, e resa forte dalle sue dighe

5

fu presa dai fr. nel 1678, e resti-

tuita alla pace di Nimega. E dist.

4 1. all'È, da Lovanio, e a al N.
E. da Tillemont. Long, aa , 4$ s

lat. 5o , 5o.

Lewis città d' Ing. , cap. della

cont. di Sussex; essa è posta sopra

un' eminenza che gode una vista

pittoresca , vi si contano 33oo
abitanti , e manda un deput. ai

parlamento.

Lewis (is. di) v. Levis.

Levutina o Levinerthal, £e-
pontia ValLLs valle della Svizzera

nel cantone d'Uri, che forma un»
dei 18 distretti del Ticino.

Leuwarden o Lewarde , Leo~*

vardìa bella , ricca, grande e forte

città d'Olan. (Frisia), capoluogo
della prefett. ; ha un trib. di pri-

ma ist., la di cui corte imp. è al-

l' Aja, e la sua popolazione ascende

a 16,000 abitanti. Questa città è

attraversata da varj canali che age-

volano il suo commercio , i suoi

edifizj pubblici e privati spno ma-
gnifàei

;
è molici eoxttaterciaute, e&
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è <3ist. 11 1. all' O. da Groninga,

34 al N. da Deventer , 26 al N.
q. E. da Amsterdam, e 168 al N.
N. O. da Parigi. Long. a3 , 27 ;

lat. 53, 12.

LexintoNH città dell' Arner.

sett. negli Stati-Uniti, posta sul fi.

Eilrorn che scaricasi nel Kentu-
cky, e nello stato di questo nomej
«Sia è ben fabbricata , vi si con-

tano 2000 abitanti
:
, ed è molto

mercantile.

Leyen princ. di Germ. nel due.

di Baden y la sua estensione è di

2 miglia e mezzo tedesche , ha

74,800 lire it. d' entrata annua
,

ed il suo contingente come mem-
bro della confederazione del Reno
& di 29 uomini.

Leyrag città di Fr. (Gers) nella

Lomagna , dist. 4 ^ a^ N. da
Leetoure.

LeyTe is. d'As., una delle Fi-
lippine ; ha più di 90 1. di cir-

cuito, ed un vili, situato in fondo

a una profonda baja. Il 9110I0 è

ottimo , sulle sue alte mont.., che

abbondano di selvaggiume, regna

da una parte 1' inverno e dall al-

tra la primavera , e gli abitanti

di quest' is. sono di un carattere

dolce e pacifico.

Leyte pie. fi. di Germ. , che
scorre tra la Drava e V Imi.

Lezadese (il) pie. paese di Fr.

(Arriege) , nell'ex-cont. di Foix.

Lezat pie. città di Fr. (Arrie-

ge) nell' ex-cont. di Foix
, posta

sul fi. Seze , e dist. 4 L all'È, da
Rieux.
Lezay bor. di Fr. (Due Sevre),

dist. 4 1- al S. da Lusignan.
LezigNan pie. città di Fr. (Au-

de), dist. 5 1. al N. O. da Narbona.
Lezina (is.) v. Lesina.
Lezou antica e pie. città di

Fr. (Puy-de-Dóme) nella Limagna
d' Alvei gna vi'ino al fi Allier ;

è capo luogo di cantone del circ.

di Thiers, vi si contano 33o7 abi-

tanti , ed è dist. 4 1. ali' E. da
<Jlermont.

tiAMawS; timonim fluvhts fi.
{

LIA
di Corsica, che ha la sua tfor-*

gente in un lago al centro del-

l' is. , scorre verso L" Occ. , bagli a

Cruzani, e va a gettarsi nel gojK>
di Ginescaj questo fi. dava il rio*

me ad un dipart. della Corsica p

ora soppresso.

Lia» court bor. di Fr. ( Oisa )
nel Bovese , capo luogo di canto*
ne ; vi si contano 56o abitanti $

sonovi dell»? filature di cotone , e
delle fabbriche di berrette pure
di cotone, ed è dist. 1 1. al S. da
Clermont.
Liane o Lyane (la) fi. di Fr.

(Pas-de-Galais) nella Normandia,
che ha la sua sorgente alle fron-*

tiere dell' Artois , e va a gettarsi

nel mare a Bologna—ai-mare.
Liarnais vili, di Fr. (Costa

d' Oro) nella Borgogna , dist. ia
1. al N. O. da Beaune , e 2 al S.

E. da Saulieu.

Libano ( il ) e Anti-Libano
mont. d'As., celebri presso i sacri

scrittori , che si estendono alle

frontiere della Siria e della Pa*
lestina; si compongono di una
catena d' alte mont. che comin-
ciano vicino a Tripoli , verso il

capo Rosso , e terminano di là di

Damasco verso 1' Arabia Deserta,
seguendo una direzione merid. e

sett. lungo il Mediterraneo , ad
una distanza di i5 a 20 1. dalla

riva del mare ; la punta più al-

ta di questa catena trovasi tra

Balbec e Damasco , e chiamasi

Tumrn ci-Mezerch , la di cui ele-

vazione è di 1093 tese. Lat. 35.

V AntUibano è una pie. catena di

mont. staccata dal Libano , che

comincia vicino alle rovine di

Sidone , termina con altre mont.
nel paese degli arabi , alli 34
gradi di lat. , e si estende ver-

so 1' E. quasi parallela al Li-
bano. Questi due monti hanno
ognuno circa 100 1. di circuito ,

e 35 a 40 di lung. ; essi sono di

sovente coperti di neve , e lo>

spazio che ii separa forma un pie.

paese fertile ed ameno, chiamato
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profonda , ora Kesroan.
Libanotti bor. del reg. di Na-

poli nel princ. citer. , posto sul

fi. Sapii , e all' E. di Policasiro ,

che si crede sia V antica Sapris ,

città ddla Lucania.
Libau o Libeau , Liba città

«Iella Russia eur. nel due. di

Curlandia; è fabbricata di legno,

ed è la principal piazza maritt.

del due. , vi si contano 5ooo
abitanti , ha un porto sul mar
Baltico , ed è molto mercantile ;

i generi che si esportano da que-
sta città sono, lino, canapa, pelli,

cera , carne salata , tabacco in

foglia e butirro ; questi articoli
,

in parte sono prodotti del paese, e

in parte vi giungono dalle vicine

contrade ; le merci che s' intro-

ducono comunemente a Libau per

la via di mare sono , sale della

Spag. , Fi\, Ing. e Luneburghese,
aringhe d' Olan. e di Svezia ,

baccalari , vini di Spag. , Fr. e

Portog., acquavite, aceto di vino,

arack , liquori , acqua minerale ,

caffè , zucchero , ogni sorta d' a-

grumi , vassellame di ferro , sta-

gno , acciajo e piombo , droghe ,

spezierie e tinture. Gli articoli di

fabbriche e manifatture di seta
,

lino , cotone ec. sono introdotte

per lo più dalla parte di terra ,

per mezzo della Polonia e della

Prussia. Libau è dist. 24 1. al

N. da Memel , 3o all'O. da Mit-
tau, e 16 al S. O. da Goldingen.
Jjong. 39 , a ; lat. 56, 27.

Libeth bor. dell' Ung. infer. ,

che ha delle miniere d' oro nei

suoi contorni.

Libourne , Liburnum città di

Fr. ( Gironda ) nella Guienna e

nel Bordelese, posta sulla riva

dritta della Doidogna , al con-
fluente dell' Ille; è ca[jo luogo di!

una sotto prefett. , ha due trib.
,

uno di prima ist. e V altro di

commercio , e vi si contano 9000
j

abitanti ; il suo territorio è fertile!

4-i vino e grani , ed essa fa un

il commercio consHerabile nei pro-

dotti det paese , e nelle manifat-

ture delle sue fabbriche, che con-

sistono in stoffe di lana, cordami,

vetri e tabacco , ed è dist. 9 1.

al N. E. da Bordeaux , e 189 al

S. q. O. da Parigi. Long. 17 , 24»

3l ; lat. 44. , 55 , 2.

Libury città dlng. nella cont.

d' Herefort
, posta sul fi. Liden ;

essa è ben fabbricata , ha molte

fabbriche di stoffe di lana e co-

tone, e vi si tengono dei mercati

considerabili di bestiame.

Licata, (la), Leocata pie. città

della Sicilia , posta sulla riva del

mare, all'imboccatura del fi. Lai-
so. Long. 3o , i5 ; lat. 37 , 44*
LrcH pie. citià di Germ. nella

Veteravia , soggetta ai princ. di

Solms , e dist. 4 \* a ^ ^. E. da

Giessen.

Lichfield , Lichfeldia città dì

Ing. nella cont. di Staffort, riguar-

data come la più importante del

N. O. dell'Ing. dopo Chester. Es-
sa ha titolo di due. , ed è po-
sta in una valle vicino alla Tren-

ta , ha un vesc. suff. di Gantor-
bery al quale è unito, la sua

chiesa cattedrale è una delle più

belle del reg. , manda due deput.

al pari. , ed è dist. 3 1. da Staf-

fort , e 32 al N. O. da Londra,

Long. i5 , 58 ; lat. 52 , 45.

Lichstodt città di Germ. nel

reg. di Baviera , cap. del circolo

di Altmuhl , posta sul fi. di que-

sto nome, in una bella e fertile

pianura ; la sua popolazione ascen-

de a 6800 abitanti.

Lichteptau pie. città e cast.

di Germ. nella Franconia , nel

territorio di Norimberga, ora unito

alla Baviera. Sonovi in Germ.
varj altri luoghi dello stesso no-
me , uno de' quali è dist. 6 1. al

N. da Cassel.

Lichtenberg cast, e pie. città

di Germ. nella Franconia, nell'ex-

burgraviato super, di Norimberga,

e nel distretto d Hoff , ora unita

al reg. di Baviera. So»evi nei
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suoi contorni varie miniere di

rame e di ferro , e delle acque
mineiali , ed è dist. 8 1. al ]\.

0. da Hoff.

Lichtenbebg ntme di 6 cast.

di Germ. , il i.° nel gian due.

di Darmstadt , da dove è dist. 5

1. al S. E. , il 2.° nella Camicia
infer., dist. 3 1. al S. da Gilley

,

il 3.° nella Baviera super., e nel

circolo dtl Lecli , dist. 6 1. al S.

da Augusta , il 4 ° «list. 6 !• da
"Witten.berga, ed il 5.° nell' ex-
princ. di Wolfenbuttel.

Lichtejsbebg fast, di Fr. (Mon-
tonnerre) nell' ex—due. di Due-
Ponti , da dove è dist. 6 1. al N.
Lichtekbìkg pie. città di Gerrn.

nel reg. di Baviera, e nel paese di

BamLerga.
Lichtenberg cast, ed ex-cont

di Fr. (Vosges) nell'Alsazia infer.,

posto sopra una rupe , vicino alle

mont. dette Vosges , e dist. 5 1.

al N. O. da Aghenò. Long. 25 ,

9 , 55 ; lat. 48 , 55 , 12.

LlCHTEKBEKT pie. città di Fr.

(Sarra) nell' ex-due. di Due-Ponti,
da dove è dist. r6 1. al N.
LicHTENBUBGopic. città di Germ.

nel reg. di Sassonia , posta sul—

V Elba ; ha un magnifico cast,

ornato di deliziosi giardini , ed è

dist. 4 !• a l N. da Tor^au.
Lichtenfels città , cast, e bai.

di Germ. nel reg. di Baviera , e

nella Franconia , posti sul Meno,
dist. i5 1. al N. da Battiberga.

Lichtenfees uno degli stabili-

menti dei fratelli Moravi , posto

dalla parte O. della Groenlandia.
Lichtensteig città della Sviz-

zera nel cantone di s. Gallo , e

nel Tockenburghese , posta sul

fi. Thur ; fa un commercio con-
siderabile di tele , ed è dist. io
1. all' E. da Zurigo. Long. 20 ,

5o ; lat. 47 , 25.

Lichtenstein pie. città e cont.
di Germ. nella MÌ9nia , che di-

pendono dalla Boemia , ma ap-
partengono ai conti di Schoen-
fcurgo II princ. di Lichtenstein

è membro della confederazione de3

Reno.
Licin città della China, prima

metropoli della prov. di (guan-
tai g , e posta nel Cin-aug.

Licking li. dcll'Amer. sett. nei

Kentucky , che va a gettarsi nel-

r Ohio.

lacosTOMo, Scoiu<a antica città

della Grecia nelia prov. di Janiah,

piOssima al golfo di Salonico , e

che ha un vesc. sufi, di Larissa.

Licqufs bor. di Fr. (Pas-de-Ca-

lais), dist. 4 b a * S. da Calais, e

2 al S. da Ardres.

Licques vili, di Fr. (Bassi Pi-
renei) nel Bearn.

Lida, Lida pie. città di Polo-

nia, nella Lituania, e nell'ex-pa-

latinato di Troki , sul ruscello

Dzila, dist. 18 1. al S. E. da Tro-
ki. Long. 44' 4» ^ a*- 53, 5o.

Ljdesijale prov. della Scozia

merid. , alle frontiere dell' Ing. ,

così chiamata dal fi. Lidda, da

I

cui è bagnata.

Liiifobt pie. città d'Ing. nella

cont. di Devon, posta sul fi. Lid-
da, che si è fatto quivi colf andar
del tempo un alveo profondo , «

|

vi forma una cascata che ha io»

piedi di altezza.

Lini ni Malamocco (i) v. Ma-
LAMOCCO.
Lidkoping , ~Lyd.de. Forum pie.

città di Svezia, nel Westro-Goth-
land, posta sul lago Waner, al-

l' imboccatura della Lida in que-
sto lago. Ha un vesc. luterano

suff. di Upsal, ed e dist. 5 1. al

N. O. da Stara , e 11 al N. O.
da Falkoping. Long. 3i, i5j lat.

58, 25.

Liebana pie. contrada di Spag.

nell'Asturia di Santillano, inter-

secata da alte mont.
Liebau v. Libau.
Liebenau pie. città del gran

due. di Darmstadt nell' Assia .in-

fer. , posta sopra un' isoletta for-

mata dal fi. Dymel , e dist. 5 1.

al N. O. da Cassel.

Liebenaw pie. città e bai. di



LIE «*» 898 LIE
Germ. nell' ex-due. di Brunswick,

nella cont. di Hoye, ora unita al

reg. di West., posta sul fi. Owe,
e dist. 6 1. al S. da Hoye.
Liebenthal abb. di religiose

in Silesia, nel due. di Jauer, ohe

fa un commercio considerabile in

reffe , ed è dist. io 1, ali
5

O. da

Jauer.

Lieeenwald pie. città di Germ.
nell'eletti, di Brandeburgo, e nel-

l'Ukennark , posta sul Havel , e

dist. io 1. al N. da Berlino.

LlEBENWERUA pie. CÌtlÌL di

Germ. nel reg. di Sassonia , dist.

6 1. N. E„ da Meissen.

Liebenzell pie. città del reg.

di Wirt. nella Svevia ,
posta in

una gola di rnont. ove scorre il

fi. Nagold , e vicino al famoso

Zsller-Bade o bagno di Zeli , le

di cui acque sono credute ottime

per le donne sterili. E dist. Io 1.

all' E. da Stattgard.

Lieberosk pie. città e baronia

di Germ. nel reg. di Sassonia , e

nella Lusazia infer., situata fra

Guben e Lubben.
LlEBEEWOtKWITS pie. Città di

Germ. nel reg. di Sassonia, poco
lungi da Lipsia.

LlEBRE , LlEVRE O LeBEREAU
(valle di) valle di Fr. (Alto Re-
no) , posta fra V Alsazia super, e

la Lorena; si estende dai monti
"Vosges imo a Schelestatt , lungo
il fi. Leber, e sonovi delle minie-
re d' argento. 11 luogo più consi-

derabile di questa valle è s. Ma-
lia delle miniere.

Liebstadt pie. città di Germ.
nel reg. di Sassonia e nella Mis-
nia , posta in una valle deliziosa.

Liebstadt pie. città di Prussia

nel dipart. Alemanno; ha un col-

legio di giustizia , da. cui dipen-
dono varj baliaggi.

Liechen pio. città di Prussia

nella Marca Ukrania, circondata
da laghi e foreste.

Liechstali. pie. città della

Svizzera, composta di tre strade

parallele , nei di cui centro v' è

un bel tempio. Essa è ricca, mv
dastriosa e commerciante, e forma
uno dei distretti del cantone di

Basilea, da dove è dist. 3 1.

Liechtenaw pie. città di Fr.

(Ba^so Reno) , posta sulla dritta

del Reno , e soggetta in passato

ai conti di Haiiau ; ha un buon
cast., ed è dist. due 1. al S. E. da
Aghenò. Long. a5 , 35 ; lat. 48 ,

43 , 3o.

Liefkensoek forte d'OIan. (Boc-

che della Schelda) sulla riva si-

nistra della Scfielda, dirimpetto a
Lillo, Il generale Coehorn prese

nel 1703 le linee dei fr. poste vi-
cino a questo forte , il quale pel

trattato del ao sett. 1785 era sta-

to ceduto all'imp. d'Aust. Long.
ai, 4°; lat. 5i, 17.

Li Ed, Leodlum antica, popola-
ta e grande città di Germ. nel-r

l'ex-circolo di West., altre volte

imp , e cap. del vesc. dello stesso

suo nome, il di cui vesc. era sufF.

di Colonia. Essa formava una spe-

cie di rep., governata dal vesce

che veniva eletto dai borgomastri,

dai senatori e dal capitolo dei

canonici della cattedrale ; questo

capitolo era molto illustre , ed i

canonici dovevano essere gentil-

uomini , o dottori , e portavano il

titolo di molto funzionari . Questa
città è ora unita alla Fr. ( Our-
the) , è capo luogo di prefett. e

di una senatoria, ha la corte imp.

da cui dipendono i trib. di prima
ist. de' dipart. dcll'Ourthe, Sam-
bra e Mosa, Lippa , Roer e Mosa
infer.; sonovi pure due trib., uno
di prima ist. e V altro di com-
mercio, un vesc surf, di Malines,

una camera consultiva di fabbri-

che, arti e mestieri, e la sua po-
polazione ascende a 5o,ooo abi-

tanti. È situata in una valle fer-

tile ed amena al confluente del-

l' Ourthe e della Mosa, che la

dividono in due parti, e tra i due

monti s. Walburgia dalla parte

sett., e Mont-Gornillon a Levan-

te. Essa è molto ben. fabbricata 9
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ita. t2 piazze, molte belle fabbri- ti O. da Colonia, 26 al N. da L^a»
che e vaq ponti sulla Mo-a, di-

Verse superbe chiese, e specialmen-

te la cattedrale è mairninca ; si-

milmente meritano una particolar

attenzione la cliiesa di s. Paolo, ed

jl bel palazzo della città ove tro-

vasi la biblioteca e l'arsenale; le

passeggiate lungo la Mosa sono
deliziose, ogni casa ha quivi due
p tre fontane, ed il suo territorio

abbonda di vini simili a quei di

Borgogna e di Sciampagna , di

boschi ragguardevoli, di miniere
di rame, piombo, ferro, earbqne
fossile, di cave di marir.Q , ed
altri prodotti. E molto industrio-

sa , essendovi una quantità di

importanti fabbriche , e le prin-
cipali sono quelle d' armi bian-
che e da fuoco, chiodi, ed ogni
lavoro di ferro e d' acciajo , di

cui spedisce la maggior parte nei

Paesi-Bassi ed in Olan. Le al-

tre sue fabbriche consistono in

manifatture di lana, merletti, ve-
li, tabacco, carta, sapone, verde-
rame, acido vitriolico, nitrico, allu-

me, birra, delle conce di cuojo mol-
to stimate ec, le quali la rendo-
no assai mercantile. Oltre il traf-

fico dei prodotti del suolo e del-

le manifatture , estendesi di mol-
to quello di speculazione coli

5

e-
stero , ed in tutti gli articoli ne*»

goziabili , e perciò può riguar-
darsi questa città come una delle

più ricche e considerabili della
Germ. Nel 1691 fu bombarda-
ta, e nel 1701 si diede alla Fr.,

gli alleati la presero nel 1702,
ma fu restituita al suo vesc. pel
trattato di Baden. I fr. se ne
impadronirono nel 1792, ma fu
ripresa dagli aust. nel 179J. Fi-
nalmente avendola di nuovo ri-

presa i fr. nel 1794 , venne unita
definitivamente all'imp. Essa è la

patria di s. Uberto , che tu il

primo vesc. di Algerus, e di Lai-
resse , ed è dist. 5 1. al N. E.
da Huy , 6 al S. da Maestricht

,

la al N. E. da Namur, 2,5. al S.

semburgo, 26 al N\ E. da Mons^
e 88 al N. E. da Parigi. Long.
23, i5; lat, 5q, 39.

Liegi ( il vesc. di
)

paese di

Germ. , che era soggetto ad uri

vesc, le di cui rendite ascende-

vano a tre milioni di lire it. , e

f
confinava al N. col Brabante e

la Gueldria , all' E. coi due. di

Limburgo e di Giuliers, al S. col

due. di Lussemburgo e le Arden-
ne, all' O. col Brabante e la cont.

di Namur. La sua estensione era

di circa 88 1. di lung. , ma poco
largo, e la popolazione ascendeva

a 220,000 abitanti; esso unito ora

alla Fr., forma il dipart. dell'Ouv-

the, e parte di quello della Mosa
inferiore.

Lirhtz o Lienz , Lencium
città e cast, delle prov. Illiriche ,

posta sulla Drava , cap. del Pu-
sterthal , che era compresa nel

circolo di Villac; in questa città

sonovi delle considerabili fabbri-

che d' ottone.

Lieou-Tcheou, LeckeooLieu-
Kieu is. d'As., prossime alla Go-
rea , ed al S. E. di quelle del

Giappone , e poste tra i gradi 27
ai 29 di lat. 'N. , e tra i 126 a

128 di long. E.; esse formano un
reg. , se ne contano 36 che sono

vicine 1' una all'altra, ma di poca

conseguenza , eccettuato la prin-

cipale che dà il nome al gruppo
di queste is., che furono scoperte

dai ohinesi nel 7. secolo , ma
non le sottomisero che nel i^.°

Neil' is. di Lieou-Tcheou , che

ha 70 1. di lung. e 3o di larg.,

vi è la città di Kieut-ching che

era la residenza dell' antico re;

T imp. Kiang-Hl nel 1720 vi sta-

bilì una biblioteca, e vi fece edi-

ficar un tempio dedicato a Con-
ficius. Il territorio d esse produce

grano , riso , frutta e cotpne , so-

novi delle miniere di zolfo, rame
e stagno, e sulle coste si pescano

le perle. I suoi abitanti hanno la

stessa religione de' giapponesi, ed
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totalmente differente; il

morale di questi isolani

', allegro

abbenchè servansi degli stessi ca-

ratteri nello scrivere, la lingua è

carattere

è dolce ,

affabile, allegro, e sono assai so-

hij. L' ìs. principale è situata al

126. ° grado e 26 minuti di long.,

e 26 e due secondi di lat.

Liere v. Lire.
Liesina v. Lesina.
Lvesse, Nostra Domina de lot-

tatiti bor. di Fr. (Aisne) nella Pi-

cardia, ove conservasi un' imma-
gine della B. V. , che in passato

era in grande venerazione, ed è

dist. 3 1. all' E. da Làon. Long,
ai, 3o; lat. 49, 36.

Lieueav bor. di Fr. (Calvados)

nella Normandia; vi si contano

n5o abitanti, fa un commercio
considerabile in nastri , reffe e

grani , ed è dist. 5 1. all' E. da
Lisienx.

Lieuvain (il) Lcxovltnsis o Le-
sinus pagu* contrada di Fr. nella

Normandia, posta vicino a Li-

sienx ; sonovi delle miniere di

ferro che fanno lavorare varie fu-

cine, e trovanvisi pure diverse fab -

briche di stoffe di lana , che as-

sieme la fanno essere mercantile.

Ora questa contrada è divisa tra

i diparl. del Calvados e dell'Eure.

Liffey fi. d' Irl. , che gettasi

nella baja di Dublino.
Lieford bor. d' Irl. nella cont.

di Donnegal. Manda un deput. al

pari., ed è dist. io 1. al N. E. da
Donnegal.

Ligne bor. di Fr. (Gemmape)
nell'Hainaut , posto sul fi. Dan-
dre , e nell' ex-princ. d' Ath , da

dove è dist. 2 1.'

LlGNERE LA DoUCEELE bor.

considerabile di Fr. (Majenna) ,

in cui sonovi delle acque minerali

molto accreditate , ed è dist. 12

1. al N. q. O. dal Mans.
Ligneres bor. di Fr. (Chiaren-

te) nella Saintonge , dist. 4 *• a^

S. da Cognac.
Ligneres pie. città di Fr. (Gher)

nei Berrì , posta sul fi. Arnon, e

1 circondata da stagni ; è capo luo-
go del cantone , vi si contano
2200 abitanti , ed è dist. io 1. al

6. O. da Bourges , e 7 al S. da
Issoudun.

Ligneville bor. ed ex-signoria
di Fr. (Vosges) nella Lorena, dal

quale trasse il nome un illustre

famiglia fr. ; è dist. 5 1. al S. O.
da Mirecourt.

Ligni bor. di Fr. (Pas-de-Ca-
lais) nell'Artois , dist. 1 1. all' E.
da s. Paul.

Lignitz princ. di Germ. nella

Silesia prussiana; sonovi molte fo-

reste , abbonda d'ottimi cavalli,

e vi si coltiva la robbia; il princ

comprende 5 città , e la cap. è
Lignitz.

Lignitz , Lignitium città forte

della Silesia, cap. del princ. dello

stesso suo nome, posta in un ter-

ritorio ameno, ed al confluente del

Katzhach e della Swaita. Questa
città è ben fabbricata, i suoi edi-

fiaj sono i più belli della Silesia,

e s'ammirano il suo forte cast., il

palazzo didl' accademia nobile, la

chiesa principale , il palazzo di

città e la piazza maggiore. La
sua popolazione ascende a 6000
abitanti, sonovi delle fabbriche di

panni di cui , come pure di rob-

bia e seta , vien fatto un con-

siderabile traffico. Il re di Prus-
sia riportò la vittoria sugli aust.

in una zaffa eh' ebbe luogo nel

1760 ne' contorni di questa città,

eh è dist. 5 1. al N. O. da Jauer,

14 al N- O. da Breslavia, e 12 al

S. da Glogau. Long. 33, 56 ; lat.

5i , 8.

Lignon pie. fi. di Fr., che scen-

de dalle mont. dell'Alvergna, e va

a gettarsi nella Loira vicino a

Feurs , dopo 7 1. di corso. Egli è

stato decantato dai poeti fr., par-

ticolarmente da Onorato d' Urfè ,

nei suo poema delVAstrea*

Ligny , Ltgniacum vaga città

ed ex-cont. di Fr. (Mosa) sul fi.

Ornain, e nell' ex-due. di Bar, di

cui è la più considerabile dop»
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Parigi, I

J£ar-le-Duc; in essa vedesi un ma-
gnifico cast, che ha un -"steso pa-
co, è capo luogo del cantone, vi

si contano 3oou abita. iti , sonovi

diverse fabbriche di calze e ber-

rette di cotone , die unite alle

molte fucine da ferro* che tro\ansi

ne'sun contorni, la tanno essere

a^sai mercantile. È dist. 6 1. al S.

E. da Bar-le-Duo, n all' O. da
Toni , e 66 al S. E. da
Long. 23 , 2, lat. 48, 3g.

Ligny bor. di Fr (Jonna), capo
luogo di cantone nel ciic. d' Au- i

terre. Vi si fabbricano delle cu—,

perte, ed è dist. 4 1. al N. O. da'

Tonnerre.
Ligor , Liguria città d' As. nel

reg. di Siam, cap. d'un pie paese

dello stesso suo nome, che s'esten-

de lungo la costa della penisola

di Malaca , d il suo prodotto è
;

lo stagno, di <_ui ha delle; minie-
j

re d'eccellente qualità. La città

ha ari porto sul gollo di Siam,!
ove gli olan. avevano una fat-

toria. Long. 118, 3o ; lat. 7, 4°*

Ligre bor. di Fr. (Indra e Loi-

1

ra) nella Turrena.

Ligueil pie. città ed ex-baronia
j

di Fr. (India e Loira) nella Tur-)
rena; è capo luogo di cantone nel

j

che. di Loches , da dove è dist. 1

4 1, al S. O. 1

Liguria paese d' It., così chia-

1

snato fin dal tempo de' romani ; I

da questo paese era formata nei

tempi moderni la rep. di Genova
eh' aveva preso il nome di rep.

Ligure nrd 1798, ma che nel i8o5
fu unita alla Fr. v. Genova.
Lihons bor. di Fr. (^omma) ,

dist. 4 1. al S. O. da Peronna.

Lue città di Prussia , prossima

ad un lago circolare, in cui v' è

un isoletta, sulla quale era posto

un cast che difendeva questa città.

Lnarow città d'Af , cap. dei

Loetzuani , che ha una popola-
zione di 7000 abitanti, ed è dist

Ì&70 1. xl N. E. dal capo di Buo-
na Speranza.

LiliejmfelDj CampoUlium ricco

Voi IL

convento dell'ordine de'cistercìen-

si, neil Ausr. infer. , e nel quar-
tiere dtd \Viener—Wald superiore.

Lilintuow, Lenclum antica città

di Scozia, nelia cont. di Lotinan,
posta sopra un lago , e dist. 4 1.

al N. E. da Edimburgo, e i3o
al N. O. da Londra. Long. 14 »

20 ; lat. 56 , 18.

Lilla, Itisulce grande, ricca

bella e forte città eli Fr. (Nord)
nella Fiandra fr. , di cui era la

cap. Fu fondata nel 1007 da Bai"
-[ovino IV , ed è ora capo luogo
della prefett. , ha dae trib. , uno
di prima ist. e l'altro di commer-
cio , la di cui corte imp è a
Douay ; essa è situata sui fi. JJeule,

e munita d ottime fortificazioni, e
duna cittadella stimata la miglio-

re deii'Eur. , ch^ fu costruita daL

celebre sig. di Vauban, come pure
il forte s Salvatore ohe la difende;

vi si contano 70,000 abitanti , ed
è assai ben fabbricata. Le sue

strade sono molto regoliti , la

piazza maggiore e la strada reale

fiumano una balla prospettiva , e

gli edifizj più rimarchevoli sono,

il palazzo del governo , quello

della città, la chiesa di s. Pietro,

il suo magnifico spedale, il collegio

e la z^cca. Quantunque Lilla non
sia piazza maritt. , nuli' ostante

il suo commercio è floridissimo ,

al che contribuisce molto V atti-

vità degli abitanti , la gtan fer-

tilità del paese e la navigazione

del fi. Deula ; il territorio, eh è

molto fertile , produce in abbon-
danza grani, tabacco, lino, rob-

bia e legnami ;
1' industria vi è

attivissima in ogni sorte di mani-
fatture , e le più importanti tra

le sue fabbriche spno quelle di

panni , saje , baracani , coperte ,

velluti , tele , indiane , merletti ,

galloni , nastri, tappeti, cappelli,

calze , sapone , carta, amido, stof-

fe di lana, di seta, di cotone e

maiolica ; sonovi pure delle conce

di cuojo e varie raffinerie di zuc-

chero, e tutti questi importanti
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Stabilimenti la rendono assai mer- t

cantile , e perciò il suo traffico si
j

«stenda in tutta l'Eur., esportan-

dosi continuamente i prodotti di
suolo e delle sue fabbriche ; al-

l' incontro riceve dalla Fr. vino,

acquavite , olio d' ulive , frutti

secchi , chincaglierie, vetri, pesce

salato , spezierie, droghe, indaco,

legni da tinta ec. , dall' it. le

sete, olio d' uliva, aranci e cedri,

dalla Gerrn. e dai Paesi—Bassi ri-

trae lane , rame, ferro , acciajo,

piombo , fil di ferro e d'ottone, e

dal Nord la canapa ,
pelliccerie

,

cera e cordaggi , ciò che rende

di un'attività imponente la sua ne-

goziazione. Questa città fu presa

nel 1708 dagli alleati , ma fu re-

stituita alla Fr. pel trattato d'U-
trecht. Gli aust. la bombardarono
durante 8 giorni nel 1792,, ma il

coraggio e la costanza degli abi-

tanti li costrinsero a ritirarci ;

essa è dist. 6 1. all'O. da Tournay,
8 al N. 'da Douay , i5 al S. O.

da Gand , 19 al S. E. da Dun-
cherqne, i5 al N. O. da iVions, e

65 al N. da Parigi. Long. 20,44,
16 ; lat. 5o , 87 , 5o.

Lilla pie. città di Fr. (Tarn)
nella Linguadoca super., dist. una
1. da Gaillac.

Lillebujste
j Juliobona città di

Fr. (Senna infer.) nel paese di

Caux; è capo luogo del cantone,
vi si contano i85o abitanti, so-
novi delle filature di cotone e va-
rie conce di cuojo , ed è dist. io
1. all'O. da Roano, e 8 ali'E. dal-

l' Havre.
Lillers , Lìllerìum pie città

di Fr. (Pas-de-Calais) nelfArtois,

caj>o luogo di cantone nel ciré.

di Bethune ; vi sì contano 4107
abitanti , sonovi delle conce di

cuojo, e d He fabbriche di birra e

di majolù a , ed è dist 7 1. al N.
O. da Aiazzo. Lonir. 20, 7; lat.

5o , 35.

Lillo , Llloa città forte di Fr.

(Due Nettò»'}, posta sulla Schelda,

fabbricata dagli abitanti d'Anversa

nel i58/|. Sonovi delle fabbrirkft

d; tabacco e d' acquavite , ed $
dist. 3 1. al N. O. da Anversa.

Long, ai, 48, 3o ; lat. 5i, 18,40.
Lilly fi. d'H. che gettasi nel

mare a Dublino.
Lima grande, magnifica e cele-

bre città dell' Amer. merid. , cap.

del Perù, e residenza del vice-re;

fu fabbricata nel i5,35 da Fran-

cesco Pl^zaro sotto il reg di

Carlo V re di Gastiglia , ed è

posta in una vasta ed amena pia-

nura sul fi. Lima ; ha un arciv.

eretto nel 1546 , un' universilà ,

quattro coliegj , ove insegnasi la

teologia , la legge , la medicina e

le belle arti ; la popolazione di

questa rispettabile città ascende a

1 5/|.,ooo abitanti, de' quali un solo

6.° sono bianchi, ed il rimanente è

compo-to di negri , americani o

mulatti; le sue strade sono lai glie,

regolari, ben lastricate, ed inter-

secate da canali che vengono a-

limentati da .1 acqua del fi.
,

gli

edifizj pubblici seno magnifici , e

particolarmente ammiiabiii si ren-

dono il sorprendente palazzo del

vice re, e la sua maestosa piazza

che ha §00 piedi di lung.. ornata

di belle fabbriche, fra le quali ev~

vi la grandiosa cattedrale , e che

nel mezzo ha una superba fontana,

a tre bacini che si sovrastano ;

sonovi 56 tempi e molti conventi

di monaci e religiose ; il vice re

ha un autorità quasi dispotica che

s'estende su tutta l'Amar, merid.,

ma il suo geverno non dura che

7 anni. Nel i55i e nel i567 vi

si tennero due concilj prov. ; essa

è molto sottoposta ai terremoti, e

quelli del ^78 e 1687 le causa-

rono qualche danno; ma nel 1746
una terribile scossa 1' ha quasi

tutta rovesciata da cima a fondo,

con perdita inestimabile degli abi-

tanti e del re , ma fu riedificata.

Nel 1682, nella circostanza dell'in-

gresso a Lima del duca della Pia-

ta , si ebbero prove dt Ila ricchez-

za degli abitanti di questa città 3
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poiché le strade per cui doveva
passare il duca furono lastricate

di verghe d'argento per il valore

di ^.oS milioni; anche l'industria

e attiva in questa città, essendovi

tarie fabbriche di panni , stoffe

di lana e di cotone , ma il suo

traffico è uno de' più grandi del

mondo, e tutte le nazioni del-

l' Eur. vi fanno un considerabile

commercio; gli articoli d'As. di

Eur. e d'Amer. si pagano ordina-

riamente in oro , e questa è una
delle poche città dell'Amer. spag.,

live le scienze e 1' arti siano col-

tivate con qualche progresso. Essa
è dist. due 1. dal porto di ma-
re , chiamato Cilicio , che può ri-

guardarsi come il suo porto. Long.
3oo, 5o, 3o; lat. merid. 12, 1, i5.

Lima, (governo di) governo del-

l' Amer. merid. nel Perù , posto

gul mar del Sud, e bagnato dal fi.

Lima; confina al N. co! paese di

Duitdj all'È, colle Cordigliere,

al S. colla prefett. de Los-Char-
cas , ed all' O. col mar Pacifico.

Il suo territorio è uno de' più
fertili dell' Amer.

, producendo in

abbondanza, frumento, vino, olio,

paccherò, caocao, vainiglia , cas-

sia, cotone, tabacco e cocciniglia;

abbonda di pascoli ove allevasi

molto bestiame, sonovi delle con-

ce dì cuojo, marrocchini , e delle

fabbriche di soda, sapone ed ac-

quavite , e la sua cap. è Lima.
Lima bel fi. dell' Amer. merid.

liei Perù , che scorre nella valle

di Lima. Egli scende dalle moni,
delle Cordigliere , e va a gettarsi

nel mare, al N. dalla città di Callao.

Lima , Jjimius fi. del Pprtog.
,

che ha origine nel monte Re in

Galizia; è meno considerabile del

Mino , ma gli scorre parallelo ,

bagna un paese di cui rende le

sponde deliziose e pittoresche , e

va a gel tarsi nell' Oceano tra il

Minho e il Douro a Viana : di-

cesi eh' egli sia il fi. Lete degli

ani! hi.

Limaona v. Alveeona.

Liman lago paludoso d'As. nell&

Tartaria; in esso si getta il Bog.
Limassol anticamente Ama+n.

thonta città e porto deli'is. di Ci-
pro , ove esistono delle rovine di

monumenti antichi; ha un porto,,

e fa un commercio considerabile

in grano e cotone.

Lima? jbòr. di Fr. (Senna e

Oisa), capo luogo di cantone,
posto dirimpetto a Mantes.
Limboeuf bor. di Fr. (Eure) ,

dist. 3 1. al S. O. da Pont-de-

F Arche.

Limburoo città , cont. e bai.

di Gemi nella Weteravia , posti

sul fi. Lahn, soggetti al gran due.

di Darmstadt, e dist. io 1. all'O.

da Wetzlar.

LlMBTJRGO O HOHEN LlMBUR-

go o Alto Limburgo cast, di

Germ. nell' ex-cont. della Marck,
vicino al fi Lenne , ora unito al

gran due. di Berg, e dist. io 1.

al S. da Ham.
Limburgo (due di) , Limbw-t

gum antica contrada dei Paesi-Bassi

nella Gueldria merid., che aveva ti-

tolo di due; essa confinava al N. col

Lussemburghese , e il suo territo-

rio abbonda d' ottimi pascoli, ove

allevasi quantità di bestiame, dal

quale ricavasi molto ed eccellente

formaggio, e sonovi delle miniere

di ferro. Ora eh' è unita alla Fr.

fa parte del dipart. dell' Ourthe.

Limburgo città di Fr. (Ourthe)

nei Paesi-Bassi, in passato cap.

del due. dello stesso suo nome ;

essa è mal situata sopra un monte,

e sulla riva sinistra del fi. Vesda;

è capo luogo del cantone , vi si

contano A.000 abitanti, ed ha del-

le eccellenti fabbriche di panni fi-

ni , di cui fa un' importante traf-

fico. Lui^i. XIV" s'impadronì di

questa città nei 1675 , e gli imp,

nel 1702 , ma ora le sue fortifi-

cazioni sono smantellate ; essa è

dist. 6 l. al S. E. da Liegi , 7 al

S. O. da Aquisgrana , e 7 al S

O. da Maestricht. Long. a3, fò i

lat. 5o , 4*-
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LIM
LimericKj Laberus

cont. d" Irl. nelia prov. di Mun-
ster , ed al S. E. della cont. di

Clare. Essa ha 16 I. di lung. e g
di larg. , è posta in un territorio

fertile ed abbondante di pasroli
,

che nutrono quantità di bestia-

me, la sua popolazione ascende a

170,000 abitanti, e la sua cap.
ha lo stesso nome della cont.

LIM
considerabili di questo

lì paese ; ha origine dal monte L'uri-

I
meren-ALp nel cantone di Glaris,

jj
ove chiamasi L'tnmeren-Bac , seor-

|
re al N. , e giunto a Glaris vien

I
chiamato Lintfi, nome che conser-

|

va sino ali entrare nel lago di

j
Zurigo , ed uscendone di nuovo

I prende il nome di Limmat, e va
a gettarsi nelF Aar. Nel 1799 f*

Limeb.ck, Laberus, Limerìcum jj
data una sanguinosa battaglia sul-

bella , ricca, grande e forte città !

' le sue sponde tra i fr., gli svizzeri

d' Irl. nella cont. dello stesso suo i| e gli aust. , e quest' ultimi vi fu-

un vesc. suff. di

cui primo instituto

nome , che h
Cashel , il di

rimonta all'anno 662; essa ha un
buon cast. , ed un buon forte ,

è posta ali" imboccatura del fi,

Shannon
, in un territorio ferti-

le
, e la sua popolazione ascende

a 5o,ooo abitanti ; la eccellente
situazione , e 1' ottimo suo porto ,

la fanno essere dopo Corde la

città più importante e mercantile
dell' Irl. , i s.uoi edifizj sono bel-
lissimi, ha varie fabbriche di stof-

fe di lana, tele e carta, ed il suo
traffico è assai ragguardevole. Essa
sostenne due assedi nel 1690 e
nel 1692 , deputa al pari. , ed è
dist. iS 1. al S. da Galloway
al N. da Corck , a3 all' O. da
Waterford, e 3a al S. O. da Du-
blino. Lonor. 9,1; lat. 62 , 35.

rono disfatti.

Limmeben-Bac v. Limmat.
Limkb bor d' Ing. nella cont.

di Kent. Credesi eh' egli sia 1' an-

tica Lemanus , ove Cesare sbarcò

allor ch^ passò in Inghilterra.

Limoges , Lemovices, Augusto—
riturn antica e considerabile città

di Fr. (Alta Vienna) , in parte

I
posta sul pendìo d' un colle , ed

jj

in parte in una valle alla riva

j|
dritta della Vienna ; in passato

! era la cap. del Limosino , ed ora

!' è capo luogo del dipart. , d' una,

^senatoria, e residenza d' una corte

[|
imp. , da cui dipendono i trib.

j

dei dipart. dell'Alta Vienna, della

7 jj
Correza e della Creuza ; sonovi

uno di prima ist. edue trib.

1' altro di commercio, una ca-

mera consultiva di fabbriche , arti^.
liLjimeutlle

, Limolium pie. città l e mestieri , e la sua popolazione
di Fr. (Dordogna) , dist. 8 1. al

S. da Perigueux.
Limiwgton città maritt. d'Ing.

nella cont. di Southampton ; ha
un buon porto, ed è situata di-
rimpetto all' is. di Wight.

Limtsol v. Ltmassol.
Limisso o Limissot città del-

l' is. di Cipro sulla costà merid. ;

ha un porto assai frequentato ,
]

ed un vesc. suff. di Nirosia. Il

vero vino di Cipro si fa nei con- I

torni di questa città , il di cui
principal commercio è in grani ;

essa è dist. 34 1. al S. "o. da
Famagosta. Long. 3o , A 7 ; lat.

34 . 4-
Limmat fi. della Svizzera , uno

]

il ascende a 20,000 abitanti; è altresì

la sede d'un antico vesc. suff. di

Bourges, che comprende i dipart*

della Creuza , Correza e Alta

I
Vienna , ha pure un' accademia

I
di belle arti , un seminario , un
liceo , ed una zecca. Il suo ter-

ritorio è fertile , abbonda di be—
|

stiame , e specialmente d' eccel—

i lenti cavalli. In questa città so—

[novi molte fabbriche di smalto,
tele , stoffe di lana e di cotone ,

fazzoletti, porcellana e carta, delle

considerabili filature di cotone ,

e ne' suoi contorni trovansi varie

fucine da ferro, conce di cuojo,

fabbriche di carta ec, ciò che la.

rende assai commerciante : essa ò
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la patria del celebre cancelliere

Dagnesseau, ed è «list. 20 1 al

N. E. ila Perigueux, 28 al S. E.

da Poitieres , 60 al N. E. da
Bordeaux, e 9 5 al S. q. O. da Pa-
rigi. Long. 18, 55, 9, lai. 4-5? 49' 53-

Limone bor. del Piemonte (Stu-

ra)
, pooo dist. da Cuneo.

Limones città dell'Amer. merid.,

posta sul mare del Sud , al N.
nel Guayaquil , e nel nuovo reg.

di Granata , che fa parte della

prov. d' Esmeraidas.

Limonest vili, dì Fr. (Rodano)
nel Lionese, capo luogo di cantone
nel cure., e dist. 2 l. al N. da Lione.

Limosino (il), Lemoo'uces antica

prov. di Fr., che confinava al N.
colla Marca , all' E. coli' Alver-
gna , al S. col Quercì , ed all' O.
col Perigord e coli' Angoniese ;

si divideva in super, ed in infer.

Il clima del primo è freddo, ma
quello dell' ultimo è più dolce.

Il Limosino è coperto di boschi
di castagni , ed ha delle miniere
di piombo , antimonio , rame ,

stagno, acciaio e ferro; le pro-
duzioni del territorio sono segale,

avena
, grano turco e castagne

,

ed il suo principal commercio è in

bestiame
, particolarmente caval-

li , che riescono bellissimi e di

qualità eccellente. Questa prov.

somministra a Parigi , ed a varie

prov. di Fr., la maggior parte dei

bardotti, ed ora in parte forma il

dipart. della Correza , e in parte

dividesi tra quelli dell'Alta Vienna
e della Greuza. La sua antica
cap. era Limoges.
Limours pio. città di Fr. (Sen-

na e Oisa) nell' Hurepoix; ha un
buon cast., è capo luogo di can-
tone nel circ. di Versailles , vi si

confano 800 abitanti , ed è dist.

8 1. al S. O. da Parigi.

JLiImoux, Limosun citta assai

commerciante di Fr. ( Aud-? ), in

passato cap. della cont. di Raz-z,
e posta sulla riva sinistra dell'Au-
de. E capo luogo di una sotto

prefett., ha due trib., uno di pri-

ma ist. e V altro di commercio ,

una camera consultiva di fabbri-

che, arti e mestieri , e vi si con-
tano 4000 abitanti ; sonovi dell©

eccellenti fabbriche di panni, di

cui si fa un commercio conside-
revole , come pure nei vini del

paese che sono squisiti. Essa «
dist. 1 1. al N. da Alet, i5 all'O.

q. S. da Narbona, e 20 al S. E. da
Tolosa. Long. 19, 56; lat. 43, 5.

Limpia porto di mare di Fr.
(Alpi maritt.) nell'ex-cont. , e vi-
cino alla città di Nizza , scavato
secondo i disegni del coramen-
dator de' Vincenti, architetto del-

larsenal di Torino.

Limpourg cont. del reg. di Ba-
viera nella Svevia, prossima al fi.

Kocher tra Halle ed Elvangen.
Essa ha 6 1. di lung. e 3 di larg.

Evvi pure in Baviera un cast, del-

lo slesso nome vicino ad Halle ,

posto sopra una rupe scoscesa.

Linais bor. di Fr. (Alta Vien-
na), dist. 6 l. al S. E. da Limoges.
Linange o Leinìngen ex-cont.

di Fr. (Montonnerre), prossima al

Reno, quasi al centro del Palati-

nato infer. , nell' ex-circolo del-

l'alto Reno. I conti di Linange
formavano due rami ,

quello di

Dachsbuigo , e quello di Wester-

burgo. Il cast, di Linange è dist.

7 1. al N. O. da Manheim.
Linare pie. città del Portog.

nella prov. di Beira; ha un buon
cajt., ed è dist. 4 1. all' O. dalla

Guardia.
Linares bor. di Spag. nell'An-

daluzia ; evvi nelle sue vicinanze

una ricca miniera di piombo , ed

è dist. 17 1. al N» E. da Cordova.

Linas bor. di Fr. ( Senna e

Oisa
) , dist. 6 1. al S. da Parigi.

Lincao città della China nella

prov di Qian-tung, e una delle

sue metropoli. Lat. 19, 48.

Lincay pie. città di Fr. (Jon-
na) , posta in un territorio ferti-

le di grani, e dist. 9 1. da Auxerre.

Linchanché città d*Amer. nel-

la Nuova Spag. , e nel paese di
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Selam . J altre volte

soggetta

3S

LIN
!Tucatan

Long. 289, 4^; lat - 3o3 40.

Linck forte rovinato della Fian-

dra fr. ( Nord ) , prossimo al fi.

Colme; fu preso dai fr. nel 1676,
ed è dist. i 1. da Bourbourg.

Long. 19, 55; lat. 5o, 53.

Lincoln cont. degli Stati-Uniti

-dell' Amer. , sett. nello stato di

Kentucky.
Lincoln cont. d' Ing. , all' E.

di quella di Nottingham ; lia 60

1. di circuito, e la sua popolazio-

ne ascende a 2o3,5oo abitanti ;

si divide in 3 parti elio sono
,

Lindiey al N. , Holland al S. E.

e Kesteven all' O. Il clima varia

a misura della maggiore o mino-
re distanza dal mare , ed il suo

territorio è per la maggior parte

fertile ed ameno, produce del fru-

mento, ed abbonda di pascoli ove

allevasi molto bestiame, massime
cavalli , che sono molto apprez-

zati , e quantità di pecoi'e , dalle

quali ricavasi molta e bella lana.

Manda due deput. al pari., e la

tua cap. La lo stesso suo nome.
1 Lincoln , Lindecollinum bella

città d' Ing., rap. della cont. del

Suo nome, piacevolmente situata

sul fi. Witham; ha un vesc. surf,

di Cantorbery, che porta il titolo

di conte, e la sua cattedrale è

bellissima. Questa città era per

lo addietro molto più considera-
bile, ora non conta che 7300 abi-

tanti , e fa qualche traffico in

cambelloUi, lane e carbon fossile.

Manda due d<qjut. al pari. , ed è

dist 8 I. al N. E. da Nottin-
gham, i3 al N. da Petersborough,

37 al 8. da Yorck, e 35 al N. da
Londra. Lon£. 17, i3; lat. 53, io.

Lincopins o Lindkofing, L'in-

cupiti pio. citrà di Svezia , nella

Gozia , cap. dell' Ostrogozia , e

posta sul fi. Motala; ha un vesc.

luterano, ed è dist. 33 1. al S.

O. da Stocolma. Long. 33, 58;
lat. 58, 20.

Lindau o Lindo, Lindcwia cit-

tì forte di Germ. nella Svevia , | è dist. 1 1. ai §.

ibera ed imp. , pei

all' Aust. , ed ora nnita

al reg. di Baviera. Aveva una ce*

lebre abb. di canonichesse , la di

cui badessa era princ. dell' imp. %

e cattolica , quantunque gli abi*

tanti della città siano protestan-

ti. Essa è edificata sopra due i?,

del lago di Costanza, che comu-
nicano colla terra ferma median-
te un punte della lung. di 3oo
piedi, e la sua popolazione ascen-

de a 5ooo abitanti ; questa citta

ed il suo territorio furono cedu-
ti alla Baviera pel trattato dì

Presburgo ; il territorio abbonda
di ottima frutta 5 che fatta sec-
care si smercia in gran copia,

nella Germ., come pure di ottimi,

vini che vi si raccolgono, ed ol-

tre il commercio dei suddetti pro-
dotti, considerabile vi riesce il

traffico delle lane, penne da scri-

vere e ferro; essa è dist. 5 1. al

S. E. da Buchorn, io all' E. da
Gostanza, e 3o al S. q. O. da Au-
gusta. Long. 27, 24'; lat. 4?j 4-8*

Lindau bai. di Germ. nel princ.

di Anhalt.
Lindau bai. di Germ. nella

media marca di Brandeburgo; ev-
vi un convento per le fanciulle a

ed un orfanotrofio , ed è dist. 13»

1. al N. q. O. da Berlino.

Linde ( la
)

pie. città di Fr-

(Dordogna), capo luogo di canto-

ne nel circondario, e dist. 4 I*

all' E. da Bergerac , a al N. da
Chaumont, e 8 al S. da Perigueux.

Lindenfels pie. città di Germ.
nel gian due. di Baden , e nel

Palatinato infer. ; è munita di un
buon cast.- , ed è dist. 4 1- a* N.
da Heidelberga.

Lindesbebg città di Svezia nel-

la Westmania, situata sopra una
lingua di sabbia fra due laghi 5

evvi nei suoi contorni una sor-

gente d'acqua minerale, e varie

miniere.

Lindo bor. e porto della costà

orient. dell' is. di Redi, da dvv«



LTN
LINDO V. LlNI»AU.

Lindre (stagno di) lago di Fr.

bella Lorena, che ha 4 1- a ' C11'-

"cuito, da esso sorte il fi. Seiile
,

«d è dist. 2 1. all' E. da Marsal.

Lindua bella città d' Ung. nel

^>alatinato di Szala , soggetta ai

princ. di Esternasi.

Linea (la) nome che si dà al-

l' Equatore. V. Equatore.
Lingkn antica cont. di Germ.

nel due. di Cleves , all' E della

cont. di Bentheim , che apparte-

neva alla Prussia fino dal 17,32;

Fu ceduta al gran dura di Berg

col trattato di Tiisit, ed ora unita

alla Fr. fa parte idei dipàrt. del-

l'Ems super.; ne' suoi contorni tro-

vami delle miniere di carbone e

••• 407 •** LI N
Questa prov., che corrisponde al-

l'antica Calila Narbonese de' ro-

mani, ebbe poi per sovrani indi—

pendenti i conti di Tolosa ; passò

in seguito a F, lippa Y ardito,

mediante il suo matrimonio col-
1' erede di questa prov. , che fu
così riunita alla Fr. nel i36i Si

divideva, in tre parti cioè, la Lin-

g ladoca super., V ìnfer. e le Ce-
venne , che si suddividevano nel

Gevaudan, Vivarese e Velay; non
v' era prov. in Fr. , ove il clero

fosse più, ricco e più numeroso

,

vi si contavano 3 areiv. e 20

vesc, che rappresentavano l'ordi-

ne ecclesiastico negli Stati della,

prov., i quali si componevano inol-

tre dalla nobiltà , e dal terzo 01.—

delle cave di pietra, ed il suo tetri- l| dine. La Linguadoca forma in

torio produce del lino e del tabacco.
|j
oggi 8 dipart., che sono, i.° quel-

Lingen, Linga città di Germ ,j lo dell' Àrdéche al N. E., a.^

che apparteneva alla Prussia, pò-
' quello della Lozera all' O. del

sta sul fi. Ems
;
in passato forte, e 'precedente , 3 P qudlo del Gard

cap. della cont. dello stesso suo
j

al S. degli anzidetti, 4. quello

nome; ora unita alla Fr. (Ems . dell' Herault al S. di quello del

super.) è capo luogo di una sotto jl Gard , 5.° quello dpi Tarn al N.
prefett. , ha un trib. di prima ist.,

évi si contano 4600 abitanti; sono-

vi varie fabbriche di stoffe di la-

na, cappelli e carta, ohe la rendo-

no mercantile; fu presa dal princ.

d'Orange nel 1697, e ripresa dal

generale Spinola nel i6o5 pel re

di Spag. , indi fu espugnata dal

Vesc. di Munster nel 1674 , ed è

dist. l5 1. al N. O. da. Munster.

Long. 25, 5; lat. 52, 32.

Lino- tao, L'nianum città della

China , settima metropoli della

prov. di Shen-see ; la gran mura-
glia della China termina vicino

à questa città. Long. 121 , 37 ;

lat. 35, 22.

Linguadoca , Occitaila antica
\

è considerabile prov. della parte

inprid. della Fr., che confinava al

N. col Qu"rcì, il Roergio, l'Àlver-

fna ed il Lionese, all'È, col Uri-
nato e la Provenza , all'O. colla

Guascogna, ed al S. col Mediter-

raneo ed il Rossiglione. Aveva 90

O., 6.° quello dell'Alta Garonna
al S. di quello del Tarn, 7

9 quel-

lo del Aude al S. di quello del-

l'Alta Garonna, e 8.° quello del

Tarn e Garonna. Il territorio è

ameno , coperto in gran parte di

vaste é fertili pianure, abbondan-
ti di pascoli , ed irrigato da vari

de* principali fi. della Fr., che sono
il Rodano, la Garonna, l'Aude, il

Tarn, l'Àtlier e la Loira ; questi

rendono le sue campagne uberto-
sissime, mentre producono in orari

copia grani, di cui e sa pròvv de
molti dipart. vicini, frutta, ulive

ed ogni altro raccolto; sonovi dol-

ili miniere di ferro, delle cave di

marmo e d' alabastro, e malte sòr-

genti d'acque minerali. 11 com-
merciò di questa prov. è conside-

rabilissimo e florido, attesa la Vi-

cinanza del Mediterraneo, e la co-
municazione che ha con questo*

mare e colf Oceano ,
per m zzo

del famoso canale di Lin^uadocii-

li circa di lung- , e 40 di Jarg. |La sua cap, era Xylyòa-
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Linkiang città della China,

ottava metropoli dilla prov. di

Kiang—see ,
posta sulla sponda

orienf. del li. Cauteri. Long. 122,

16; lat. 28, 25.

Linkioimng città di Svezia nel-

1' Ostrogozia, posta su la riva del

fi. Stang , vicino al la^o Kogen.

Essa è antica, poco commerciante,

e cap. della piov. d> Ho stesso suo

nome ; ha un collegio reale, e vi

si contano soli 2600 abitanti.

Lìklithgow cont. e città dello

stesso nome in Iscozia. La cont.

è posta al S. E. di quella di Cla-

mannan , vi contano 17,844 abi-

tanti , trovansi molte miniere di

carbone fossile, e fa una ricca pe-

sca , in cui s' aggira il suo com-
mercio. La città eh' è la cap. è

ben fabbricata , ha delle ottime

fabbriche di tele e scarpe , vi si

osservano le rovine d'un sorpren-

dente palazzo reale , e fa un con-

siderabile traffico nei prodotti dei

suo territorio, e nelle proprie ma-
nifatture.

Linne pie. città di Fr. (Roé ),

posta sul Reno, e dist. 4 1. al N.

da Dusseìdorff.

Linnich città di Fr. (Roèr)

xiell'
sex-duc. di Giuliers , posta

sulla Roér, e celebre per la batta-

glia che si diede nelle sue vici-

nanze nel 1444 , il di cui felice

esito causò V istituzione dell' or-

dine di s. Uberto.

Linosa , Linosa is. del Medi-

terraneo sulla costa d'Af., posta di-

rimpetto ad Hamana in Barbaria ;

3ia 5 1. di circuito , ed è dist. 5

1. da Lainpedosa. Long. 3i , 6 ;

lat. 34.

LlNTH (fi ) V. LlMMAT.

Linthal valle fertile della Sviz-

zera nel cantone di Glaris , ba-

gnata dal fi. Linth.

Linton città d'Ing nella cont.

di Cambridge , eh' era in passato

florida, ma in oggi molta decaduta.

Lintz, Llnt'ia città di Germ.,

posta sul Reno, e cap. della por-

zione dell' ex-arciv. di Coloni-- 3

che fa ora parte del due. di Nas-
!: sau-U singoli.

.

Lintz , Llntia grande , forte 6

I
bella citlà di Gejm., cap. dell'Ausi..

I super., posta nel quartiere d'Kaus,
;• al confluente del fi. Traen nel

j
Danubio; ha un cast, imp., e un

;; ve 5 c. eretto nel 1 ^33 da Pio VI,
I per la porzione dell'Aust. super, eh*

|i era compresa nella diocesi di Pas-

j
savia; sonovi due cast, fortificati,

uno situato sopra un colle, e l'ai-

!j tro ai piedi del medesimo , e la

sua popolazione ascende a 17,000
abitanti. Questa città è ben fab-
bricata , le strade sono larghe , e

vi si rimarcano de' begli edifizj

pubblici, fra questi una bellissima

piazza , un collegio pei cattolici

de' paesi protestanti, ed una gran-
diosa fabbrica di panni di ragione

imp.; ha pure Varie altre fabbri-

che di stoffe di lana, di seta e

di tele dipinte che la rendono assai

mercantile. Essa fu presa dai fr.

j
nel I74 r ? e ripresa dal gran due.

di Toscana nel 1742 , ed in nl-

I timo i fr. se ne impadronirono
nel i8o5 e nel 1809. E dist. 17
1. all'È, da Passavia, 46 all'È,

q. N. da Monaco, e 40 all'O. da
Vienna. Long. 3i , 37 , 3o ; lat.

48, 16.

Lintz pie. città di Fr. (Reno
e Modella) nell'ex-elett. di Colonia,

posta sul Reno , e dist. 8 1. al S.

O. da Colonia, e 6 al N. O. da
Coblentz. Long. 25 , 56 ; lat.

60 , 3r. •

Lione (il golfo di) Sinu* Leo—
nis gran golfo del Mediterraneo ,

tra la Spag. e le coste di Fr., che
s' avvicinano alle bocche del R.o-

dano; gli vien dato questo nome,
per 1' agitazione in cui è sempre
quivi il mare.

Lione, Lugdunum grande, ric-

ca , antica e celebre città di Fr.-

t

(P odano) , la più considerabile

ì dell' imp. dopo Parigi ; la sua si-

tuazione al confluente del Piodano-

e della Saona la rende una delle
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•ittà più floride e più commer-
cianti dell' Eur. Fu fondata da

Lucio Placco < onsole romano 4r

anni avanti G. C, abbellita dal-

l'imp. Claudio, e bruciata da Se-

vero ; i barbari la sa» cheggiaro-

no e 1' abbruciarono pure in una
notte , ma fu poi rifabbricata.

Essa era cap. del Lionese , ed è

in oggi capo luogo della prefett.,
|

d'una senatoria, e residenza d'una !

corte imp. , da cui dipendono i
j

trib. di prima ist. dei dipart. del I

Rodano, Loira, Sempione , Ain e]

Liemano ; ha pure due trib., uno
di prima ist. e l'altro di commer-

j

ciò, e la sua popolazione ascende
\

a 110,000 abitanti, compresovi i 4Ì
sobborghi di lenisse , la Croce

\

rossa, la Guillotlere e s. Giorgio.

In passato aveva un arciv. pri-

mate delle gallie, ed un capitolo

nobile , i di cui canonici erano

conti, e dovevano dar prove di

16 quarti di nobiltà ; in oggi ha
pure un arciv., da cui dipendono
1 dipart del Rodano, Ain e Loira.

Conserva tuttora qualche avanzo
de' superbi monumenti , con cui

era stata abbellita questa città

«dai romani , ed i più degni d'es-

sere memorati sono, la chiesa di

/linai sostenuta da colonne di

granito orientale d' un sol pezzo
,

ch'era un tempio dedicato ad Au-
gusto , e poco lungi da essa un
superbo pavimento di mosaico che
rappresenta una corsa di bighe

,

un acquedotto sorprendente , varj

frammenti e rovine di mosaici ,

teatri , circhi , bagni , anfiteatri ,

e de' resti d' acquedotti sulle col-

line vicine. Vi si sono tenuti due
concilj generali, uno nel 1244 »

sotto il papa Innocenzo IV che
vi fu presente con s. Luigi re di

Fr. , e 1' altro nel 1274. Questa
città è in generale ben fabbrica-

ta , ma le strade sono strette, ed
il lastricato molto incomodo ai

pedoni ; ha un accademia che
porta il nome d'Ateneo, e che fu

fondata ai tempi di Caligola, una

biblioteca pubblica , una scuola

veterinaria, un giardino botanico,

ed un conservatorio delle arti. Tra
i suoi edifizj pubblici sono da
citarsi, la chiesa primazia'e di s.

Gioanni , ove vederi un famoso
oriuolo ed una grossissima cam-
pana , la chiesa di s. Nizier , ed

I il collegio posto lungo il Rodano,

j
in cui le sale ov' è collocata la

; biblioteca sono sorprendenti. II.

magnifico palazzo della città è

stato alquanto danneggiato da un
incendio nel i8o3 , egli è adorno
di pitture del celebre Blanchot ,

e nel cortile sonovi due statue

colossali di bronzo , che rappre-

sentano il Rodano e la Saona 5

i

v' è anche una bella piazza detta

J

de' Terreaux, un teatro in faccia

I al palazzo della città, ed un altro

! più pie. lungo la Saona; la piazza

BeUecourt , ne' tempi andati una
delie più belle dell'Eur., era deco-

rata d'una statua equestre di Lui-
gi XIV; v'erano su questa piazza

duo vasche abbellite da getti d'ac-

qua, che venivano alimentati da

due serbato], varie piantagioni di

castagni d'india e tigli, e de' prati

divisi con molta simetria , che la

rendevano sorprendente; le vicende

della rivoluzione la rovinarono.,

ma ora si sta riattando; anche gli

spedali per i vecchi ,
gli orfani

ed i fanciulli esposti, e quello si-

tuato lungo il Rodano , sono due

egregi monumenti, i di eni rego-

lamenti servirono di modello a

delle simili fondazioni in molti

altri paesi. Si rimarca pure l'edi-

ficio detto $. Pioto, ove si radu-

nano le società letterarie , ed ove

è posta la borsa di commercio ; la

prigione lungo la Saona è itno

fabbrica nuova , il di cui esterne

inspira terrore. V è una zecca e

una gran trafila per passare a me-

talli, e ridurli in filo o a maggior

sottigliezza. La chiesa conosciuta -

sotto il nome di Nostra Signore-

di Fourvieres, posta in cima a un
alta mont. de' contorwi .-

attira
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ti» gran numero di divoti j le

Strade lungo i fi. spalleggiate di

alberi seno i più bei ornamenti
di quésta città, e all' estremità

v' è un' ammirabile e larga diga
che separa il Rodano dalla Sao-

iia ; lungo questa diga vi è una
Bella passeggiata, adorna di due
-file di pioppi alle patti laterali ,

che la rendono molto amena. Il

porto della Saona è sempre pieno
di barche cariche di mercanzie ,

si passa questo fi. , ed il E.odano
sopra divèrsi superbi punti, e fra

questi quello detto il Tilsit, ed il

Moratid tutto costrutto di legno ,

sono degni d'ammirazione. Il bom-
bardamento e l'assedio che Lione
ha sostenuto nel 1793, durante la

guerra civile della rivoluzione ,

la privò d' una parte d<dla sua
magnificenza

,
portando un col-

po funesto al suo commercio ;

presa la città, vi si commisero
massacri orribili che hanno ridot-

to la sua popolazione, da 160,000
abitanti che vi si contavano pri-

ma , a soli 88,920; questo nu-
mero sarebbe ancor minore , se

una gran parte d' essi non aves-

se trovato il mezzo di ricove-
rarsi in paesi esteri. I lionesi

dovettero le loro disgrazie al co-
mico Coìlot d' Herbois . divenuto
in seguito pro-console , il suo
collega Couthon ordinò la demo-
lizione della famosa piazza Belle-

court e di varj altri edifizj, al che
pose mano egli stesso , ed il fa-

moso arsenale situato sulla Saona
fu incendiato ed interamente di-

strutto durante 1' assedio. L' imp.
Napoleone I decise di rendere a

questa città il suo antico splen-

dore ; le sue manifatture sono state

incoraggiate , la piazza Beìlncourt
comincia a risorgere dalle sue ro-

vine, sotto il nome di piazza Bo-
naparte , ma malgrado la prole-

zione di cui gode questa città ,

vi vorrà ancor del tempo per ri-

durla all' antica magnificenzaigni

per allargare e rendere le sue stra-

de rettilinee, e si costruiscono sul

terreno dell' arsenale de'vasti ma-
gazzini, destinati ad un entrejj6t

o dogana di transito per le merci
coloniali. Lione è Una piazza Ai

deposito delle mercanzie , che la

Fr. riceve dalla Germ., dalla Sviz-

zera e dall' l't. , o che si esporta-

no per questi paesi; ciò che più
ha contribuito alla sua opulenza
sono le ricchissime fabbriche d'o-

gni genere di cui è piena questa

città , particolarmente quelle di

stoffe di seta e d' oro , che uni-*

scono la vaghezza del disegno alla

ricchezza del tessuto ; per nulla

meno importanti sono quelle di

cappelli , berrette , nastri , calze-

di seta , mercerie , veli , galloni *

ogni sorta di ricami , trine d' oro

e d' argento , tele stampate , pas-

samani , panni ec. ec. ; ha pure
delle tintorie e delle conce dì

cuojo j cosi che può aversi da
ciò un idea dell' industria dei

suoi abitanti , e dell' importanza
del suo traffico ; oltre agli arti-

coli delle sue fabbriche fa essa un
gran traffico in ferro , droghe ,

aromi, vini del Rodano e formag-
gio , ciò che le fa essere anche
il commercio di cambio d'una im-

portanza grande; e lo era assai più

in passato , mentre cambiava p'è'r

fiere da tre in tre mesi senza pre-

stare accettazione , ed essendo la

piazza di comodo di tutta l'Eur.,

faceva Lione degli affari gigante-

schi e degli utili in proporzione u

senza nulla esporre. Il suo terri-

torio è fertile ed ameno , adorno

di casini di campagna e di giar-

dini , posti alle sponde dei due fi.

Essa è la patria di molti valenti

uomini, tra quali annoveransi l'imp.

Marco Aurelio, il celebre Jussieu,
1' abate Terasson , Nicola e Gu-
glielmo Coustou scultori , Spon ,

Appolinario, Poivre, Menestrier e

Falconet. Essa è dist. 7 1. al N.

j
da Vienna, 27 al N. O. da Gre-

|>rosperità. V è uà jéiuoyo
j?
iano ^ neJ?le

9
38 al S. O f da Ginevra,
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da Dizione., 60 al N.

e dist. 5 1. al

al S. E. da

al N. O. da

4
7 al S. da Bigione, 60 al N. da

Avignone, 60 al N. O. da Torino,

e ni al S. E. da Parigi. Long,

aa , 29 , 49 ; lat. 45 , 45 , 5i.

Lione d'Angers ( il ) boi. di

Fr. (Maina e Loiia) nell'Augiò;

è capo luogo di cantone nel cifre,

di Segré , lia una popolazione di

Ì724 abitanti , ed

N. da Ecouis , 3

Chàteaunfeuf j e 6

Angers.
Lionese antica e grande prov.

di Fr. , che in passato era uno
de' suoi governi, e confinava al

N. colia Borgogna , all' E. col

Delfinato, la Bresse ed il princ.

di Dombes , al S. col Vivarese e

col Velay , ed all' O. con una
porzione dei Borbonese , il Forez
ed il Beaujolais. Apparteneva an-

ticamente ai duchi di Borgogna ,

fu unita alia Fr. da Filippo il

Bello , e forma in oggi i due
dipart. del Rodano e della Loirà.

Il Lionese proprio aveva circa ia

I. di lung. e 7 di larg. , il suo

clima è temperato , e vi piove

spesso , il territorio è coperto di

mont. e colline , produce grano ,

vino , frutta , canapa e marro-

ni , sonovi delle miniere di fer-

fro e di rame , e molte fabbri-

che di tele di cotone e di cana-

pa , mussoline e nastri. I suoi

principali fi. sono la Saona , il

Rodano e la Loira. La sua cap.

era Lione.

Lionese (il franco) pie. paese

di Fr. , che si estende lungo la

Saona, da Lione fino al vili, di

^liottier ; ha 1 1. di larg. e a e

mezzo di lung., ed in passato ve-

iiiva considerato come paese este-

ro , ed esente da gabelle e sus-

sidj , pagando sole 3ooo lire ogni

8 anni per la protezione del re.

In oggi questo paese è compreso
friel dipart. d- l Rodano, ed il suo

capo luogo era Neuville.

Lions nome di tre bor. di Fr.

,

lino in Pieardia (Somma) dist. 7
h da Amieaas, il secondo (LoiretJ

1 * LIO
dist. 5 1. da Orleans , ed il terzo

dist. pure 1 1. da Orleans.

Lions-la~Forét , Lcones pie.

città di Fr. (Eure) nella Nor-
mandia super. ; è capo luogo di

cantone nel circ. degli Andetys

,

e vi si contano 1700 abitanti -

3

fa un commercio considerabile iu

grani e vetri, di cui sonovi della

ragguardevoli fabbriche, è la pa-

tria di Benserade, ed è dist. 2 I.

al N. da Ecouis , 4 al S. O. da
Gournai, e 7 all'È, da Roano.
Long. 19 , io ; lat. 46 , 26.

Lipari (le isole di), Euliae Vul-

cani ce gruppp d'isole dei Mediter-

raneo, poste al N. della Sardegna,

che dipendono dalla Sicilia a cui

sono prossime; anticamente chi ama-
tami Eolice Vulcaniae, poiché i

poeti vi avevano posto il reg. d'Eo-

lo e le fucine di Vulcano ; il

gruppo si compone delle is. Vul-
cano, delle Saline, Stromboli, Feli-

cuda e Lipari, che n'è la principa-

le; questa ha 10 1. di circuito, è

montuosa , e la più elevata dellt*

sue mont. è il monte 3. Angelo ;

essa è fertile , producendo in ab-
bondanza grano, molta frutta, e

particolarmente fichi ed uva, la

sua popolazione ascende a i4jOOO

abitanti , che sono assai indu-

striosi , ed eccellenti marinari.

Tutte queste isole sono vulcani-»

che , e quelle di Vulcano e Li-

pari sono le sole , che diano in

Eur. la pietra pomice. Esse som-
ministrano molte Curiosità natu-
rali , specialmente si osservano

varie ro'ceie di vetro vulcanico ,

la spaziosa grotta detta del bue
marino nell' is. di Felicuda , in

cui si entra da un'apertura di 4°
piedi d' altezza , che conduce ad
una sala , la quale ha 200 piedi

di lung., iao di larg. e 65 d'al-

tezza ; inoltre ammiransi le stuffe

o grotte calde di Lipari , che so-

no deteriorate per la negligenza,
ed i bagni caldi nelle vicinanze

di quest' ultima 3 di cui parla

D'wàoro iSiciiiQ, 1 $eira»9Ù vi
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Sono frequenti , e specialmente

quello del 5 feb. 1788 vi si fece

spaventevolmente sentire, ed i pro-

dotti in generale di tutte queste

is. sono simili a quelli di Lipari.

Lipari , Lipara antica e forte

città d'It., cap. dell'is. dello stesso

. suo nome
y posta sopra una sco-

scesa rupe , mal fabbricata , e di-

fesa da un cast. ; essa ha un
vesc. surf, di Messina , nel i544
fu rovinata dal corsaro Barbaros-
sa , che fece schiavi tutti gli

abitanti , e fu poi riedificata e

popolata da CarZo V. Long. 33 ;

lat. 38, 35.

Lipez prov. dell' Amer. merid.,

che fa parte del governo di Puno, e

posta al N. O. del Paraguai. Con-
fina all' O. colla prov. di Carau-
guas , al N. E. con quella di

Paria , ed all' E. colla prov. di

Chicas , ed ha circa 60 1. di

ìung. e 20 di larg.

Lipez città dell' Amer. merid.
,

cap. del governo di Puno , che

lia molte fabbriche di polvere da
cannone.

Lipino città della China , set-

tima metropoli della prov. di Koei-

cheou. Long. i36, 10; lat. 26, fa.
Lipna pie. città di Prussia nel

paese di Dobrsin.

Lipowietz pie. città di Prussia,

posta sulla riva sett. della Vistola.

Lippa città di Boemia , una
delle più popolate di questo reg.;

fa un commercio considerabile in

grani , ed ha delle considerabili

fabbriche di panni , cristalli e

majolica.

Lippa , Lippa città d' Ung. ,

posta sopra un monte , e difesa

da un cast. ; fu presa dai turchi

nel i552 , e ripresa d assalto

dagl' imp. nel 1688 ; i turchi la

ripresero di nuovo nel 1691 , e

l'evacuarono nel i6q5, dopo aver-

ne demolite le fortificazioni. Essa
è dist. 9 1. al N. E. da Temi-
swar, 3o all' O. q. E. da Belgra-
do , e 22 all' O q. S. da Weis—
jemburgo. Long. 3a, 3o; lat. 46, 5.

Lippa forte del Portog., prossime
ad Elvas.

Lippa fi. di Germ. , che ha la

sua sorgente un miglio dist. da
Paderborn , nel reg. di West. ,

va a gettarsi nel Reno a Wesel ,

e fa parte del dipart. fr. del

Roér.

Lippa (dipart. della) dipart. di

Fr., composto d'una porzione del-

l' ex-vesc. di Munster , e d' una
parte del due. di Cleves. La su-

perficie di questo dipart. è di

... 1. quadrate , e la sua popo-
lazione ascende a 340,000 abitanti;

si divide in 4 circ. o sotto rjre-

fett. , cioè, Munster, Neuenhaus,
Rees e Steinfurt, delle quali Mun-
ster è il capo luogo della pre-

fett. , ed in 22 cantoni o giudi-

cature di pace , la di cui corte

imp. è a Liegi. Il suo commer-
cio è specialmente in tele e vini

del Reno.
Lippa-Detmold (il princ. della)

princ. di Germ.. i di cui stati sono

posti in mezzo al reg. di West. ,

e lungo il fi. Lippa. La superficie

è di 2/j miglia quadrate di Germ.,
vi si contano 70,000 abitanti , le

rendite annuali del princ. ascen-

dono a 695,000 lire it., ed il suo

contingente come membro della

confederazione del Reno è di 5oo
uomini; il territorio di questo

princ. è per la maggior parte co-

perto di boschi , da cui ricavasi

molto legname tanto da fabbrica ,

quanto per la costruzione navale ,

e produce molto lino. La sua cap.

è Lippstadt.

Lippa—Schaumburgo cont. di

Germ.
,

posta al N. del Weser s

prossima al princ. della Lippa-
Detmold , i di cui stati sono si~

mihnente posti in mezzo al reg.

di West. La sua superficie è di

io miglia tedesche, vi si coniano

26,000 abitanti ,
quasi tutti pro-

testanti , le rendite annuali am-
montano a 176,000 lire it. , ed il

suo contingente come membro del-

la confederazione del Reno è di
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i5o uomini; il maggior prodotto 1409, un'accademia di pittura, di

del suo territorio è il carbone di disegno e di architettura, e ira

i suoi edifìzj, quelli che meritanoterra, che ritraesi dalle ricche

miniere che vi si trovano, e la

«^ap. di questa cont. è Rinteln.

Lifpehne pie. città di Germ.
nella nuova marca di Brandebur-
go , posta sul lago Mandel, e

dist. 7 1. al N. O. da Landsberg.

Lipperode città di Germ. nei

princ. della Lippa-Schaumburgo.
Lippstadt o Lippa , Luppia

città forte di Germ. , cap. della

eont. della Lippa-l)etmold , ed

in passato libera ed imp.; essa

è posta in un territorio paludoso
e sul fi. Lippa, fra Soest e Pa-
derborn, ed è dist. 7 1. al S. O.
da cjuest' ulìima città, e i3 al S.

E. da Munster. Long. 26 , a ;

lat. 5i , 4^ •

Lipsia , Lipsia ricca , grande ,

forte , vaga e celebre città di

Germ. nel reg. di Sassonia , e

nella IVIisuia, cap. del circolo del

suo nome, po^ta in una pianu-

ra , ed in un territorio fertile

ed ameno Ira i fi. Saale e ÌYlulda,

al confluente de' fi. Elster, Bar ,

Lippa e Pieisse. E difesa da un

una particolar attenzione sono

il palazzo della città che ha uà
bel campanile, la borsa de' nego-

zianti , fatta fabbricare nel 1679
sul gusto it. , la casa di correzio-

ne e degli orfani, il teatro situa-

to sui bastione, il teatro anatomi-
co , 1 osseivatorio, il cenotafio di

PablonuWìky , le due chiese di

s. Tommaso ed il Kluster> il giar-

dino botanico , il pie. collegio

del princ, quello delle dame, e la

casa detta del princ-, come pure
sorprendente si è la statua colos-

sale in bronzo dell' attuai re Fa-
clerico Augusto , che vedesi nella,

piazza maggiore. Lipsia è la città

di Germ., ove si parla più. tersa-

mente la lingua tedesca, ha sem-
pre un concorso considerabile di

forastieri che vi accorrono, tanto
per la coltura delle scienze, quan-
to pel commercio , ed entrambi

! quesii rami vivificatori dell' u-
mana società vi fioriscono as-

sai. Il traffico vien molto facili-

tato dalla navigazione dell" Elba,
ottimo cast, chiamato Pleisseiiburg,

jj
che dalla Boemia scorre nella Mi-

vi si contano 3o,ooo abitanti , e
ìj snia; le sue due celebri fiere an-

noi! ostante che faccia parte del ì nue, nelle quali vengono fatti de-
gli affari di commercio conside-reg. di Sassonia , vien governata

tuttora colle proprie leggi e sta-

tuti. Questa città è una delle più

antiche , importanti e rinomata

della Germ., specialmente pel suo

commercio , che vien riguardato

come uno de' più estesi deil'Eur.,

vantaggio che le viene procurato

in gran parte dalla sua situazione.

Quantunque il circuito di questa

città non sia grande, pure 1 suoi

bei sobborghi adorni di deliziosi

giardini Y ingrandiscono notabil-

mente ; è assai ben fabbricata
,

l'architettura vi è di buon gusto,

e la maggior parte delle case sem-
brano palazzi ; le strade sono

molto pulite , ed illuminate nella

notte da circa 700 lanterne. Ha
una celebre univ. fondata nel

rabilissimi, contribuiscono di mol-
to alla sua floridezza commerciale,
ed a ciò si aggiungono le manifattu-
re delle proprie fabbriche, contan-
dovisi 192 fabbriche di tela e di

carta, varie altre di galloni d'oro,

panni , velluti , candele di cera ,

stoffe e calze di seta , tabacco

,

amido, acquavite e liquori, istru-

menti d'ottica e matematica; sono-
vi pure delle tintorie e delle con-
ce di cuojo assai ragguardevoli, e
perciò un vivo ed assai lucroso
commercio fa essa colle sue ma-
nifatture, e prodotti del territorio*

di una assai calcolabile conseguen-
za si è altresì per questa città il

negozio librario , e può dirsi in

questo genere una delle prime di.
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Etir. , avendo delle tipografie in

gran numero e celebri, e de' libraj

che fanno questo commercio assai

ìn glande > ed essendo anche il

punto ove nella sua fiera di pasqua
si adunano tutti i negozianti di

libri di Cerni., Fr., Olan. ed Ing.;

ha pure un numero grande di

orefici e giojellieri , che rendono
questo ramo di ricco lusso mol-
to esteso e lucroso. Nel i63i e

1642 si diedero due sanguinose
battaglie nelle sue vicinanze , in
cui gi'imp. furono sempre battuti

dagli svedesi ; nel 1809 fu presa
dagli aust., nel 181 2 occupata dai

russi, e nel i8i3 ricuperata dal-

le armate ir. Essa è la patria di

molti valenti uomini, e fra questi

annoverami Federico Mayer, Bnr-
chard , Tornasi us , Jungerman ed
il celebre Leibnitz. È dist. i5 1.

al S. da Wittemberga, 16 al N. O.
da Dresda, 26 al S. q. E. da Mag-
deburgo, e 100 al N. O. da Vien-
na. Long. 3o, 1; lat. 5i, 19, 14.

Lips-pring pie. città di Germ.
nell'ex-vesc. di Paderbon, ora uni-
ta al reg. di West., e situata vicino
alla sorgente della Lippa ; questa
città è celebre per la dieta che vi

tenne Carlo Magno nel 782 , ed
è dist. 3 1. al N. E. da Paderborn.
Liptau o Liptow (la cont. di)

prov. dell' Ung. infer., che ha 20 1.

eli lung. e 18 di larg. Essa com-
prende n città e 127 bor. o villaggi.

Lipurda pie. fi. del reg. di Na-
poli nella Calabria ulter., che scor-

ie nell'Ombriatico, e va a gettar-

si nel mar Jonico fra la città di

Strongoli, ed il golfo di Taranto.
Lire o Ljere , Lira città di

Fr. (Due Nethe) nell'ex—Braban—
te aust., posta al confluente delle

due Nethe; è capo luogo del can-
tone, vi si contano 9600 abitanti,

3ia delle fabbriche d' acquavite,
hirra. e tele stampate , di cui
fa un considerabile traffico , ed è

«list, a 1. al N. E. da Malines, e

3 al S. E. da Anversa. Long, ai,

ili lat. 5r, 9.
j

n eto ITR
Lire bor. di Fr. (Loira infer.)

nell'Angle-, dist. 1 1. da Àncenis,
e 8 da Angers.

Lire pie. città di Fr. (Eure),
posta sulla riva dritta del Bilie;

vi si contano 1700 abitanti, sono-
vi diverse fucine da ferro, e delle

fabbriche di spille, ed è dist. 6 1.

al S. E. da Bernay.

Liscosa. , Oljsippo , Ulisippo

antica, grande, ricca, forte e ce-
lebre eiità , una delle principali

dell'Eoi., eap. della prov. d'Estre-
madura , e del reg. di Portog. ,

residenza ordinaria dei re , fino

al 1807, allorché la corte partì pel

Brasile. E edificata sopra tre col-
lina all' imboccatura del Tago, e

forma un semicircoio che presen-
ta un vaghissimo anfiteatro , i di

cu; contorni adorni di magnifici

conventi , d
5

oliveti e giardini ,

fanno un insieme che incanta. Il

suo vastissimo porto, eh' è uno dei

migliori dell' Eur., essendo al co-
perto di tutti i venti, ha circa 5
1. di lung. , e 2 ingressi, uno al

N. e P altro al S. della città ;

quest'ultimo però è il più sicu-:

ro. Ha un arciv. , un patriarca

che è grande elemosiniere del re,

un trib. dell' inquisizione , un
pari, chiamato Relussao , e due
accademie ; la popolazione della

città è di 180.000 abitanti , ma
compresi i sobborghi ascende a
3oo>ooo. Questa città è molta
esposta ai terremoti: fu ridotta

quasi ad un mucchio di sassi da
quello del secolo XV. e rovescia-

ta in gran parte dall'altro del

1755; ed abbenchè dopo questo

disastro non abbia più né mura,
né porte, e che sia affatto aperta,

pure essa riconosce il suo abbelli-

mento da questa disgrazia, essendo,

stata riedificata assai più magni-
ficamente ; le sue strade sono spa-

ziose, ha molti e grandiosi edifizj,

fra i quali distinguonsi, il palazzo

regio situato in meszo alla città

sul fi. Tago , in modo che dai

suoi balconi seppronsi tutti 1
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Vascelli che entrano e sortono dal

porto, la chiesa patriarcale, quel-

la di s. Fiocco, il regio spedale ,

la borsa ,
1' arsenale , la pubblica

biblioteca, ricca di 70,000 volumi,

la zecca, i conventi di s. Vincen-

zo , s. Antonio , s. Benedetto e

s. Domenico, come anche il nuo-

vo convento detto il cuor di Ge-
sù , fabbricato per ordine della so-

vrana regnante, e che supera tutti

gli altri in magnificenza ed in

ricchezza ; sulla bella piazza del

commercio è stata innalzata una
statua alla memoria del defunto

re Giuseppe I , e sorprendente si

e pare 1' acquedotto , che dalla

parte N. porla l'acqua alla città,

e che fu edificato nel 1788 ; esso è

tutto di marmo bianco, ha 263 pie-

di d'altezza , 24.°° di lung. e 107
di larg. , si compone di 35 archi,

e la sua costruzione è tanto ben
intesa , che non sofferse verun
danno pel terremoto del 17.55. Il

clima di Lisbona è ottimo, e vi re-

gna quasi una continua primavera,

le sue passeggiate sono deliziose

e grandi, e sonovi due teatri, ed
un circo per la caccia dei tori.

Il paese eh' è fra questa città ed
Adrante è delizioso, ed ha delle

belle pianure coperte d' ulivi e

d' altri alberi. Oltre il gran nu-
mero degli abitanti , tra quali ri-

marcasi una quantità prodigiosa

di frati e di monache , v' è sem-
pre un affluenza straordinaria di

forestieri e di mercanti d' ogni
nazione, allettati dal florido com-
mercio che vi si esercita. Lisbona
è il deposito di tutte le merci che
i portog. traggono dalle loro co-

lonie ; si esporta da questa città

zucchero , cotone , caffè, china ,

caccao, tabacco, cuojo, legno da
tintura , salsapariglia , oro , dia-
manti ed altri generi che vi giun-
gono dal Brasile, frutta , vino,
sale , grani, olio ed altri prodotti

del reg.; tra i rami di commercio
Citerò , il più importante è quello
del Nord i riceve dalla Russia

,
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dalla Svezia e dalla Danimarca
le tele da vele , cordaggi , lino ,

canapa , legname da costruzione ,

ferro, cannoni e palle, ancore,

acciajo, bande stagnate o latta,

allume, rame, pece, catrame e

baccalari ; da Amburgo quantità

di tele e buratti di Silesia, e varie

altre manifatture di Sassonia e dì

Boemia , droghe , vetri , cera e

candele, lavori di rame e d'ottone,

fil di ferro , e rame in lastre per

coniar monete; dall'Olan. le si ap-

portano legumi, segale, orzo, tele,

panni di Leida, cappelli , calze

di seta , carta , formaggio , salni-

tro e polvere da schioppo ; il com-
mercio colla Spag. si fa in gran

parte per la via di Cadice , Ma-
laga ed Alicante , da dove ritira

lana , ferro , zibibbo ec. ; dalla

Fr. riceva frumento, segale, orzo,

farina , legumi , carta, cuojo con-

ciato , articoli di moda , chinca-

glieria e varj altri oggetti di ma-
nifatture ; l'It. vi spedisce velluti

di s,eta , damaschi , guanti di

pelle e carta ; l'Ing. i panni fi-

ni , droghetti, flanelle, baracani ,

ogni sorte di calze, stagno, piom-
bo , latta stagnata, carbon fossile,

allume, indaco, vetri, terraglie,

chincaglierie , priuoli e varie ma-
nifatture di ferro, argento ed oro.

Vi giungono finalmente dall' Amer.
sett. grani , farina , riso , bacca-

lari , tavole, ferro, catrame ec. ,

onde può a ragione riguardarsi

come una delle piazze più com-
mercianti del mondo. Don Alfon-

so II re di Portog. la prese ai

meri nel 1145, il duca d'Alba se

ne impadronì dopo la battaglia

d'Alcantara, ma per la rivoluzio-

ne del 1640 rimase essa sotto il

dominio de' re di Portog. I fr. se

ne impadronirono nel 1808, ma
'l'evacuarono in seguito. Essa èia
patria del celebre Isacco Abraba-

1 nel , di s. Antonio di Padova, di

|

Bartolomeo de' Martiri , del pele-

J

bre Gamoens e d'Antonio Veira ;

[ nel sepolcro degi' ing. di questa
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città riposano le ceneri del cele-

j

bre Fielduig. Essa è dist. 76 1.

all'O. p. 1\. da Siviglia, 36 1.

S. O. da Coimbra , 102 al S. da
Compostella , 106 al S. q. O. da

ì Madrid, e 35o al S. O. da Parigi.

Long. 8, 3i , i5; iat. 38. 42,20.
LlSBUBR oLlSHAGKAVE bor. d III.

nella cont. d'Antriin, posto sul fi.

Lagenwater.
IìIsieux , Noviomagus , Lcxo-

VÌUm antica , bella e considera-
bile città di Fr. (Calvados) nella

Normandia super., situata ai con-
fluente de' fi. Touque ed Orbec.
Essa è capo luogo d' una sotto

prefett. , ha due tnb. , uno di

prima ist. e l'altro di commercio,
una camera consultiva di mani-
fatture , aiti e mestieri , e la sua
popolazione ascende a 10,000 abi-
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tempo e in somma decadenza }
essa deputa al pari., ed è dist. 1 a

1. allO. q. S. da Wateriòrd.

Lismora is. di hcozia, una del-

le is. Ebridi, posta al S. di quella
di Skie; essa è fertile in avena e

bigge , specie di grano che as-

somiglia all' orzo.

Lisonzo , Sontius fi. d'It., che
ija la sua sorgente nella Carinzia
super., scorre una parte del Friuli,

e va a gettarsi nei golfo di Ve-
nezia al porto di Lisonzo , tra il

golfo di Trieste , e le lagune di

Marano e di Grado. Questo fi. è
assai profondo , e pel trattato di

Presburgo egli doveva servire di

confine fra il reg. d'It. e le prov.
aust. , situate sulla riva sinistra

della sua imboccatura, all'estremità

di 1 golfo Adriatico, fin dirimpetto

no bellissimi, e sonovi varie fon
tane per lavar le stiadej ha delie

e

tanti. Le chiese, i conventi ed il ,
al vili, di Cristiana; in conseguenza

palazzo episo. di questa città eia- 1
tutto il territoro sulla sponua drit-

ta del Lisonzo fino al punto indi-

cato, non meno che i'is. Morosi na,
fabbriche di tele e di sioffe di |

dipendevano dal reg. d'It., e tutti

lana , ed è dist. 5 1. dai mare , j

i paesi drlla riva opposta, fino allo

16 1. al S* O. da Roano.. 12 al- ij stesso punto , facevano parte dei

P E. da Caeu , e 42 al N. O. da! dominj aust. Pel trattato di Vien*
Parigi. Long. 17, 65 ; lat. 49, 11

LlSKERRETbor. d'I] )g. nella cont.

di Cornovaglia , che manda due
deput. al parlamento.

Lisle città di Fr. (Valchiusa)
nell' ex-contado Venesino ; vi si

contano 5ooo abitanti , ed il suo
commercio consiste principalmen-
te in robbia , che in quantità
prodigiosa raceogliesi nel suo ter-

litorio; essa è dist. i5 1. al S.

da Carpentras, e 5 all'È, da Avi-
gnone. Long. 2 , 40 ; lat. 4L 55

Lisle pie. città di Fr. ( Val-
chiusa), fabbricata sopra una pie.

is. formata dal fi. Sorques; è capo
luogo del cantone, vi si contano
5ooo abitanti , sonovi delle fab-

briche di stoffe di seta, ed è dist.

5 1. all'È, da Avignone.
Lismora, Lismora città antica

d'Irl. nella cont. di Waterford
,

posta sul fi. Iilachwater ; in pas-
sato era celebre , ma da lungo

na del 1809, essendo stati ceduti

alla Fr. dall' Ausi, i paesi ebe

formano in oggi le prov. Illiriche,

il Lisonzo serve di frontiera al

reg d' It. con queste prov.

Lispor pie. città d As. nella

partii dell'Indie al di qua del Gan-
ge, che fa parte del reg. del L)e-

can , e nella prov. di Balaguate

,

vicino al fi. Guenga. Questa città

è fortificata , ed è molto com-
merciante.

Li ssa isoletta del golfo di Ve-
nezia , sulla costa della Dalmazia

veneta, al 5. di quella di Lesina,

e nelle prov. Illiriche ; vi si pe-

scano delle acciughe e sardine in

gran copia , il suo territorio pro-

duce ottimi vini , ed uniti que-

sti due articoli formano il sua

commercio. Long. 34 , 35 ; lat.

43 , 22.

Lissa pie. città di Boemia nel

circolo di Boleslaw , sulla riv*
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dritta dell'Elba;
sonovi delle acque minerali , e

dei bagni chiamati bagni kakus
molto accreditali , ed è dist. 6 1.

all' E. <j. N. da Praga.

Lissa o Lechno città popolata

« commerciante di Prussia , che
è la patria del re Stanislao.

Lissa bor. di Germ. nella Si-

lesia, e nel due. di Breslavia.

Gli aust. furono sconfitti dal re

di Prussia, il 5 die. 1767, vicino

a questa città , che è dist. 4 1.

al N. O. da Breslavia.

Lisy-sull'-Ocjrq bor. di Fr.

(Senna e Marna) , capo luogo del

cantone, e dist. 3 1. al N. E. da
JVIeaux.

Lita , Lete pie. città della Tur-
chia eur. nella Macedonia , posta

|

sul golfo di questo nome , e dist. 1

7 J. all' O. da Salonico.

Litakou" città d' Af. nella Ca-
freria , che è la principale del;

paese dei betjouani.

-LlTCHFIELD Città d' Ing. , pO-
si
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1 un cast, , x che fa parte in oggi della Polonia

russa , ed ha titolo di gran due.

Si divideva in 8 paiatinati che
erano , Troki , M insiti , Novo*
grodeck, Brzesc , Wilna, Msci-
sìaw, Witepski e Polotsk :. i due.
ultimi passarono sotto il domini»
della Russia , con una porzione

dei paiatinati di Mscislaw e Min-
ski nel 1773. Questo paese ha
i5o 1. di lung. e 100 di larg. ,

il suo territorio è fertile, e pro-
duce molta granaglia, sonovi degli

eccellenti pascoli in cui allevasi

quantità di pecore , dalle quali ri-*,

cavasi una lana finissima . ma le

viti non vi allignano. E bagnata
da molfi fi., ed i principali sono il

Nieper, la Dwina, il Niemen, il Pri-

peez ed il Bug , ciò che fa essere

molto ricca la pesca, ed è abbon-

dante di selva «.' giume. I lituani

sono in concetto di ghiottoni , ed
i contadini sono i più miserabili

del rimanente della Polonia.

Lituania (il governo di) gover-

sta sul fi. Trent ; vi si contano J no d Ila Russia eur., posto al S.

4ooo abitanti, essa è la cap. della II di quello di Wilna, e formato di

cont. di Staffort , ed è poco lun-
j
una parte del paese ceduto dalia

gi , e al N. della città di questo I Prussia pel trattato di Tilsit , e

nome. 1 d' una porzione del governo di

Litby bor. di Fr. (Calvados) j.Slonim; la sua cap. è Grodno.
nella Normandia, che conta i55o Lituania dipart. della Prussia

orient., così chiamato perchè con-

fina colla Lituania ; Gumbinen è

la cap. , e le altre città più con-

siderabili sono Tilsit e Memel.
Livadia , Achaia prov. della

Turchia eur. , posta al S. della

prov. di Janiah ; confina all' O.

ed al S. col golfo di Lepanto, ed

all"E. coli' arcipelago ; questa era

la Grecia propria, e comprendeva

le prov. d' Etolia, Doride, Lo-
cride , Focidv, Beozia, Megara
e l'Attica ; tra le sue mont tro-

vami i celebri monti Parnaso ,

Elicona e Citeronte , tanto decan-

tati degli antichi poeti, e le Termo*

pili, oggidì Bocca di Lupo, rinoma-

tissime nella storia greca. In que-

sto celebrato paese non rimana

gono che le rovine delle molte

»7

città della Mo-
1. al N. O. da

abitanti ; sonovi delle fabbriche

di vifriuolo , e ne' suoi contorni

trovansi delle ricche miniere di

carbone ; è dist. 2 1. al S. O. da
Bayeux.
LlTTAU pie.

ravia , dist. 4
Olmutz.
Litterbobough bor. d' Ing. ,

che credesi fosse altre volte una
città romana , conservando ancora

Vai] resti d' antichi monumenti.
Littobale (il) pie. prov. d' It.

lungo il mare Adriatico, la quale

comprende tutti i porti della co-
sta, altre volte soggetti all'Aust.,

e che ora fanno parte delle prov.

Illiriche.

Lttuania, Lithaania gran pae-

4? d'Eur , detto anticamente Litwa,

Voi IL
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famose città che vi fiorivano. Il

territorio è fertile ed ameno ,

quantunque montuoso , e produce
grano , vino , olive ed agrumi. E
governata da un bascià, e la sua

cap. è .Livadia.

Livadia , Labadea grande ed

antica città della Grecia , cap.

biella prov. alia quale diede il

suo nome ; ha un vesc. greco , e

fa un traffico considerabile in

Sane, grano e riso, che si esporta

in tutta la Grecia. È dist. a3 1.

al N. O. da Atene, e a5 al S. E.

<da Lepanto. Long. 4 1 > 4 >.
iat *

38 , 40.

Livarot bor. di Fr, (Calvados)

xiella Normandia, capo luogo di

cantone; nel suo territorio si fab-

bricano degli eccellenti fbrinàg-

f;i
, di cui fa un considerabile

raffice È dist. 4 1. al S. Q. da
Xjisieux.

LlVENIN V. L?VAHTINE.
Liverdun pie. città di Fr.

(Meurthe) , posta vicino alla IVIo-

sella, e dist. 3 1. al N. E. da
Toni.
Liveknok bor. di Fr. (Lot)

aiel Quercì, capo luogo di can-
tone nel circ. , e dist. 3 1. all' O.

N. O. da Figeac.

Liverpoo^, città maritt. d' Ing.

nella cont. di Lancastre , che al

principio del i8.° secolo non era

che un vili.; essa è posta all' im-
boccatura del fi. Mersey , ove ha
im ottimo porto , costruito nel

5710, ciò che le giovò molto per
!' ingrandimento del suo commer-
cio , che ora rivalizza con Lon-
dra, e da 26,000 abitanti, che essa

aveva nel 1773, ora sono portati

a 80,000. I negozianti di questa

citxà armarono molti corsari con-
tro gli spag. ed i fr. nel 1733 e

".nel 1742 , é talmente riuscirono

nelle loro intrapese , che ad essi

deve Liverpopl in gran parte il

Suo florido stato. LJno dei rami
più considerabili del traffico di

questa città è la tratta dei negri
fifhe trasportano! dall'Ai', in Amer.,
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particolarmente nelle colonie in*",,,

ove il suo commercio è pure mol-
to esteso. Manda due depnt. al

pari. , ed è dist. 5o 1. ai N. O.
da Londra. Long. 14, 47 > ^ato

'53
, 28.

Liviniere ( la
)

pie. città di

Fr. (Merault) nella Linguadoca 9

dist. 4 L ai S« «-la s - Pons.

Livonia , Livonia gran prov.

di Russia , che ha titolo di due. ;

essa è situata lungo il mar Bal-
tico nel golfo di Fiuiandia , si

compone della Curlandia , la Se-
nigallia , T is. d' Oesel , V arciv.

di Riga , il vesc. di Uerpt , e le

terre del gran maestro dell'ordine

teutonico. Ha un vesc, che porta,

il titolo di vesc. di Livonia, e nei

1788 vi si contavano 525.3oo abi-

tanti, che ora ascendono a 602,000.

Fu conquistata da Pietro il gran~

j

de contro alla Svezia dopo la bat-

I taglia di Pultava, e gliene fu con-
fermato il possesso pel trattato di

Neustudt. Una pie. porzione di

questa prov., che era soggetta alla,

Polonia, fu riunita pnre alla Rus-
sia nel 1773. Gii abitanti della

Livonia hanno a un dipresso gli

stessi costumi di quelli della Li-

tuania. 11 territorio è coperto di

boschi, ed abbonda d'ottimi pa-
scoli. La sua cap è Riga.

Livorno , Ligumus vaga, ricca,

e celebre città d it. nella Toscana,
oia unita alla Fr. (Mediterraneo);

è difesa da due cast, ed ha uno dei

più rinomati porti del Mediterra-
neo. Essa è capo luogo di prefett.,

ha due trib., uno di prima ist. e
1' altro di commercio , la di cui,

corte imp. è a Firenze , un trib.

ordinario delle dogane, che dipen-

de dalla corte prevostale di Firen-

ze, e visi contano 60,000 abitanti.

Questa famosa citlà è posta in.

un'amenissima situazione, ed è fab-

bricata alla moderna ; non era in

antico che un pie. e malsano bor.,

e deve la sua prosperità a Cosi-

mo I gran due. di Toscana, a cui

£\x ceduta nel i54-3 dai gejioYc^



elie ne fecero un cambio con

isarzana , del che ebbero occasio-

ne di pentirsi. Cosimo ne ingrandì 1

snb.to il porto , chi" ora ha 3oo
tese di lung. e 36 di profondità

,

lo dichiarò franco e concedette ai

riegoziaxiti molti privilegi, che fu-

rono da s.ìui successori religiosa-

mente conservati ed aumentati.

La parie sett. di questa città è

attraversata da anali, come Vene-
zia, e però vie» chiamata Vene-
zia nuovo- Sonovi de' negozianti

di tutte le nazioni , e gli ebrei

quivi stabiliti in gran numero, vi

godevano straordinarj privilegi . I

più belli edifizj di Livorno sono ,

la chiesa del Duomo, dipendente
dall' arciv. di Pisa

,
quella degli

armeni , la sinagoga degli ebrei,

la grande e bella piazza, dalla qua-
le si vedono le due porte della

«ittà , una dalla parte di mare e

r altra da quella di terra , i laz-

zaretti , il palazzo reale , le ca-*

serme della marina ed il teatro

della porta s. Marco. Sulla darsena

v' è una bella statua di marmo ,

chi Cosimo II fece erigere a Fer-
dinando I suo padre ; essa posa

Sopra un piedestallo , ed agli an-

goli stanno in catena 4 schiavi di

bronzo di grandezza colossale. In

tutta l'It. non v' è forse un altra

città eh' abbia le strade così pu-
lite e ben lastricate. Il commercio
di Livorno, ch'era una delle prin-

cipali piazze dell'Eur. , quantun-
que molto diminuito , è però an-

cora considerabile. Le sue fabbri-

che di corallo sono della più gran-

de importanza ; si fa la pesca di

quest' articolo sulle coste di Sar-

degna , di Corsica e della Barba-
ria, e questo solo ramo di commer-
cio impiega un gran numero di

persone. Se ne spedisce la maggior
parte in Ing. ed in Portog. , da
dove si mandano all' Indie. Si

esportano da questa città , mol-
te sete , olj , cappelli di paglia,

tartaro, canape di Bologna, frut-

ta secca s acciughe salate, pelli
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d* agnello , marmi , alabastri e$.

ogni produzione del suolo e del-

le fabbriche d' It. La Fi\ e la

Germ. vi spediscono molti articoli

che consistono, in tele , panni ed
ogni sorte di stoffe di lana e di

cotone , acciajo , latta, ferro , vi-

triuolo, osso di balena, fil di ferro

ed ottone, robbia, zucchero, caffè.,

ed ogni articolo d' Ainer. e del-

le Indie ; si fa pure un traffic©

considerabile colla Sicilia che vi

manda una gran parte de' suoi

prodotti , ma il commercio della

Tmchia, e principalmente dell' E-
gitto , della Barbarla e della Mo-
ea , è il più interessante per

questa piazza , die ne riceve gia-

ni, cotone, galla, zaffroni , gom-
me, follicole , robbia, penne di

struzzo , sai natrone , incenso 5

lane, legno bussolo, oppio, orpi-

mento, zucchero, caffè, pelo di

cammello, cuojo ec. Essa è dist. 4
1. al S. da Pisa , 18 al S. O. da
Firenze, 7 al S. q. Q. da Lucca,
58 al N. O. da Roma, e 317 al S.

E. da Parigi. Long. 27 , 7 , i5 »

lat. 43 > 5a.

Livorno comunità del Piemonte
(Sesia) nella prov. di Monferrato,

posta tra paludi , vicino alla sor-

gente del fi. Gardina , dist. 8 1.

all' O. da Casale.

Livbade (s ) , Sancta Liberato,

città di Fr. (Lot e Garonna) nel-

l'Agenoesc , e nell'e^—du?. d'Ai—

guillon , in una pianura alle rive

del fi. Lot ; è capo luogo di can-

tone nei circ. , e dist. due 1.

all' O. da Villeneuve , e 5 al N.
da Agen. Long. 18 3 i5 s lat.

45 , 3o.

LlVEABOlS V. AMBERT.
Livron bor. di Fr. (Droma)

nel Delfinato, posto al confluente

della Droma nel Rodano 3 e dist.

5 1. al S. da Valenza.

Liw città di Prussia , che fa-

ceva parte dell' ex-palatinato di

Tschersk.

LtxHBiM pie. forte di Fr. (Me-

4 urtUe^ utili' ex-prjnc. dj, Falsi)urgo,
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«la dove è dist. a 1. al N. Lo"g-

a6 , a ; lat. 46 , 46.

Li/AUT bor. di Fr. (Vienna)

nei Poitù, dist. a 1. al N. O. da

Sivrai , e 16 al 3. da Poitiers.

Lizieb (s.) Sanctus Lycerius

antica città di Fr. (Arriege) >iella

Guienna, altre volte cap d- 1 Gou-
serans , e posta sul fi. Salat. E
capo luogo di cantone, ed aveva

un vesc. suff. d'Auch , da dove

è dist. 21 1. al 6. E., e 191 al S.

q. O. da Parigi. Long. 18 ,
4°* »

lat. 43 , 3i.

Llandilovan e Llanmodvery
due pie. città d' Ing. nella cont.

di Caeimarthen , poste sulla riva

del fi. Towy.
Llebena v. Ejllerena.
Llivia antica città di »pag. nella

Catalogna, e nella cont. di Gerda-
gna sul fi. Segre , e dist. 1 1. al-

l'È, da Puicerda.

Lo (3.) , Brievera, Fanum Sancti

Laude città considerabile di Fr. (Ma-
nica) nella Normandia, posta sul

fi. Vire , e in un territorio assai

fertile; essa è capo luogo della pre-

fett. , ha due tiib., uno di prima
ist. e 1' altro di commercio, la di

cui corte imp. è a Gaen , una ca-

mera consultiva di fabbriche, arti

e mestieri, e vi si contano 7000
abitanti. Sonovi delle fabbriche

considerabili di panni e galloni ,

di cui fa un traffico conseguente,

e non minore si è il commercio
di cuojo , ferro, reffe e chinca-

glierie , che assieme la rendono
assai attiva e ricca. E dist. 6 1.

all'È, da Goutances, e 68 all' O.
da Parigi. Long. a6 , 3a ; lat.

49 , 7.

Loanda , Loanda isoletta d'Af.

sulla costa d'Angola, che ha 5 1.

di lung. e un quarto di 1 di larg.;

in quejt' is per aver V acqua be-

vibile , convien trarla dai pozzi

quando il mare è alto , essendo

allora limpida e buona; ma quan-
do è basso, ed ha il flusso e ri-

flusso, l'acqua ne' pozzi divien

torbida e salmastrosa.

Loanda ( s. Paolo di ) bella ,

grande e forte città d'Af nella

Guinea iufer. , cap. del reg. di

Angola; ha un ottimo porto, una
fortezza , e un vesc. suff. di Lis-
bona ; appartiene ai portog. che
vi tengono un governatore , ed è

da qui che essi fanno il mag-
gior commercio per la tratta dei

negri. Long. 3i; Jat. merid. 8, 45.
JLoango, Loangum reg. consi-

derabile d'Af. nella Guinea inler.,

altre volte soggetto al re del Con-
go , ma in oggi indipendente. E
situato suir Oceano , ed ha circa

100 I. di lung. e 75 di larg. Il

re risiede a Loango che è la cap.

Nel r 665 ii padre Bernardino di

Ungheria missionario convertì al

cattolicismo il re ed una gran:

parte dei suoi sudditi, ma i mis-

sionari fr. vi trovarono nel 1766
poche traccie di cristianesimo. In
seguito i missionari furono avve-
lenati dagli abitanti, che sono ne-

gri, di bella statura, e di costumi

affabili e dolci, amanti della cac-

cia, e molto superstiziosi. Le don-
ne coltivano la terra , servono i

loro mariti a tavola, poi mangia-
no separatamente. II. paese prò*

duce ottima frutta, grani di va-
rie specie, patate, ignami, manio-
ca, banani e tabacco in quantità,

poca cocciniglia, limoni, cocco e

canne da zucchero : la cassia vi
nasce senza coltura , sonovi molti
boschi, e vi si rimarcano tre spe-
cie di alberi , che servono a far

delle stoffe con cui si vestono"

questi popoli. Le ricchezza dei ra
consistono in denti di elefante t
rame , schiavi e bestiame.

Loango o Banza—Lowakgtm
gran città d'Af., cap. del reg del-
lo stesso suo nome , residenza del
re, situata in fondo ad una baja,
il di cui ingresso è difficile; ha
4 1. di circuito, i5oo case, e
i5,ooo abitanti. Il palazzo, o per
meglio dire capanna dei re, è po-
sto sopra palafitte, vicino ad una
gran piazza eh' è attraversata d«
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un fi. ; le altre case sono isolate

e circondate d'alberi di datteri e

banani , ciò che l'orma un colpo

d'occhio sorprendente. La parte

JNT - della cUtà chiamasi Banzar-
Avari , e 1' infer. Loango. Long.
l3, io, lat. 5 4, 35.

Loa-^o, Lodanus pie. città d'It.

nel Genovesato ( Montenotte ) , e

nell' ex-prov. d' Oneglia , che in

passato apparteneva al re di Sar-
degna.

Loakra pie. città di Spag. nel

Xeg. d Aragona, posfa ai piedi dei

Pirenei, e difesa da un cast.

Lobau o Inder-Lubau isolatta

formata dal Danubio, che ha cir-

ca 7000 tese di circuito; l'armata
fr. ed alleata passò quivi il Da-
nubio nel 1809 ; e«sa è dist. 5 1.

al S. da Vienna.
Lobau città del reg. di Sasso-

nia nella Lusazia, che conta 6000
abitanti, ed è poco dist. da Gor-
litz.

LOBDA O LoBEDA pie. città di

Germ. nel due. di Sassonia-Wei-
mar, che ha un cast, situato sul

fi. Saala, ed è dist. 1 1. al S. da
Jena.

Lobee catena considerabile di

mont, , che dividono la Carinzia

dalla Garniola.

Lobfivsteiw città di Germ., cap.

del prine. di Reuss-Lobenstein ;

sonovi diverse fabbriche di panni,

e ne' suoi contorni trovansi delle

miniere d' argento , rame , piombo
ed allume, che la rendono assai

ricca.

Lobkowitz luogo di Boemia,
nel circolo di Caurzim , e patri-

monio dell' illustre casa dei Lob-
kowitz.

L'ibow, Lobaola pie. città forte

di Prussia , che ha un cast. , ove

riìiede il vesc. di Gulm. da dove
è disi. 6 1. Long. 87,8; lat. 52 , 8.

Lobregat fi. di Spag. nella Ca-
talogna , che va a gettarsi nel

Medit-rraneo vicino a Barcellona.

di cui ingombra spesse volte il

porto coli-1 sabbia che yi trasporta.

Locarno, Locarnum bor. con-
siderabile , ricco e commerciante
d' It., appartenente alla Svizzera e
nel cantone Ticino, posto sul lago
del suo nome, che forma la par-
te sett. del lago Maggiore , e in
un territorio fertile di vino e di

ottima frutta. Abbonda di pasco-
li , ove allevasi quantità di be-
stiame, da cui ritraesi molto ed
eccellente formaggio. Vi si con-
servano ancora gli avanzi di un
cast, rovinato, che anticamente
serviva di antemurale allo stato

di Milano a cui apjartexipva , ed
è dist. 18 1. al N. da Novara, e

17 al N. <j. O. da Milano. Long.
26, 16; lat. 46 , 6.

Locate , Leucatwn terra del

reg. d' It. (Olona) nel Milanese,
dist. 2 1. da Milano.
Locoheim, Lochemum pie. cit-

tà d' Olan. (Issel super.) nell'ex-

cont. di Zutphen , posta sul fi.

Berkel. Fu presa dai fr. nel 1672,
ma 1' evacuarono nel 1674 dopo
averne demolite le fortificazioni.

È dist. 3 1. all'È, da Zutphen.

Long. 23, 58; lat. 52, i3.

Lochau o Luchau città di

Germ. nel reg. di West. , e nel—

F ex-princ. di Zeli
,

posta sul fi.

Jetze , difesa da un cast. , e dist.

a 1. al S. da Danneberga.
Loches , Luce» pie. città di

Fr. (Indra e Loira) nella Turrena,

posta sulla riva sinistra dell' In-
dra, e vicino ad una selva; in pas-

sato era considerabile pel suo cast.,

e pei feudi che ne dipendevano »

ora è capo luogo di una sotto

prefett., ha un trib. di prima ist.,

e vi si contano 40o° abitanti.

N"el coro della cattedrale vedesi

la tomba di Agnese Sorel, sonovi

delle fabbriche di panni, carta e

varie conce di cuojo che la rendo-

no mercantile , ed è dist. 6 1. al S.

da Amboise, io al S. E. da Tours,

e 53 al S. O. da Parigi. Long.

18, 39, 22; lat; 47, 7, 37.

LocHMAtiEisr città di Scozia ,

nella cont. di Dumlriesj essa è eir-
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mondata dall'acque di un lago
che abbonda di pesce.

LoCHQUABIR O LoCHABER, Lev-
cophibia v. Inverness.
Liogkum o Lucken ricca e ce-

lebre abb. protestante di Germ.
nell' ex-elett.3iel reg. di West

di Annover, posta vicino al We-
ser. Essa è un collegio di teolo-

gia , ed è dist. 8 1. al N. O. da
Annover.
Locle (il) bello e considerabile

Vili, della Svizzera nel princ. di

Neuchàtel , alle falde del monte
Jura, ed alle frontiere della Fran-
ca—Contea ; vi si contano 4°°°
abitanti, fa un considerabile com-
mercio di merletti , sonovi delle

fabbriche di oriuoli che impiega—
aio la maggior parte de' suoi abi-

tanti, ed ogni anno vi si tengono
due considerabili fiere di bestia-

me. È dist. 4 1. al N. O. da Neu-
«chàtel.

Locmaria bor. ed ex-maroh. di

Fr. (Coste del Nord) nella Bret-
tagna, dist. 8 1. al S. O. da Tre-
guier. Sonovi pure in Fr. altri 3

ì>or. dello stesso nome ; il primo
(Finisterra) dist. 3 1. da Quimper,
il secondo ( Morbihan ) dist. 6 1.

al S. da Auray , ed il terzo nello

stesso dipart., e nell'is. di Belle-Ile.

Locmine città di Fr. (Morbi—
3ian) capo luogo del cantone ; vi

si contano o/po, abitanti , ed è

«list. 5 1 al S. da Pontivy, e 6 al

3ST. da Vamifis.

Locbewan bor. di Fr. (Fini-

sterra) nella Brettagna, dist. 3 1.

al N. da Quimper.
LooELiftsART bor. di Fr. (Geni—

mape) , che conta 1200 abitanti ;

sonovi delle fabbriche di chiodi

e vetri , ed è dist. un quarto di

1. da Carleroy.

Lobeve, Luteoa antica città di

Fr. ( Herault ) nella Linguadoca
ànfer. ,' situata in un territorio

sterile, ai piedi delle Cevenne, ed
al confluente dei fi. Solondre ed
Ergue. Essa è capo luogo di una

LOD
ist. e 1' atro didi prima ìsr. e 1 atro ui coffiftiCT*

ciò , una camera consultiva di

fabbriche , arti e mestieri, e vi si

contano 8000 abitanti; sonovi del-»

le fabbriche di panni ordinar] e

fini, e di cappelli che la rendono

molto commerciante e ricca; è la

patria del cardinale Fleiiry, ed è

dist. 176 1. al S. q. E. da Parigi,

17 al N. E. da Narbona, e 11 al

N. O. da Montpellier. Long. 21 3

lat. 43, 47.

Lodi , Laus Pompeia , Ahduo.

bella ed in passato forte città del

reg. d'It. nel Milanese (Alto Po),

edificata V anno Ii58 dall' imp.

federico Sarbarossa; è posta suì-

l'Adda, dist. 1 1. dall' antica Lodi
che è ora solo un bor. La nuova
Lodi è situata in un territorio fer-

tile ed ameno; essa è stata eretta

in due. dall' imp. Napoleone I, a

favore del conte Melzi d' Eril ; è

capo luogo di una vice prefett. , e

residenza di un trib. di prima ist.,

ha un vesc. suff. di Milano, ed
una reale scuola di equitazione; la

sua popolazione ascende a i3.ooo
abitanti, e fa un traffico conside-
rabile in grano, bestiame, butirro,

nei tanto rinomati formaggi detti

parmigiani, ed in lino. E celebre

per la segnalata vittoria, che i fr.

comandati dall'imp. Napoleone I3
allora generale in capo , riporta-

rono il dì io mag. 1796 sul pon-
te dell' Adda , difeso da 10,000
aust. e da 3o pezzi di cannone.
Questa città è patria di varj uo-
mini illustri nelle scienze, e nelle

belle arti, e fra questi annoveransi
Filiberto Villani, Calisto Scipione,

Fulvio e Marco Piazza ; essa è

dist. 8 1. al S. E. da Milano , 5
al N. E. da Pavia , 2$ al N. O.
da Crema , e 6 al N. O. da Pia-

cenza. Long. 6, 27, 3; lat. 45, 16*

Lodigiano pie. paese del reg.

d' It. (Alto Po) nel Milanese, po-

sto lungo l'Adda, il di eui terri-

torio è uno d.^i più. fertili dell'It.,

producendo in abbondanza grano

*?9tto prefètt.
s ha due trj.be 3 uny

jj
e lino, ne' suau fingvj, pascoli »f
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àìleVà quantità di bestiame, dal

|

quale ricavasi una quantità pro-

digiosa di formaggio e butirro;

il suo capo luogo era Lodi.

Lodomeria (il regno <li) nome
eh* si dà alla porzione della Po-
lonia , di cui l'Ansi", s' impadronì

nel 1773. La servitù vi è stata

abolita nel 1783. V. Gallizia.

Lodron bor. del reg. d'It. (Al-

to Adige) nell'ex-vesc. di Trento,

dist. ir 1. al N. da Trento.

Loeeau o Liebf. , Lochavia la

più antica delle sei città di Germ.
nella Lusazia super., che si radu-
nano per conferire su ciò che con-
cerne i loro interessi comuni, ed

ora unita al reg. di Sassonia. E
situata nel centro della prov. , fa

un traffico considerabile in tele ,

ed è dist. 5 1. al S. E. da Baut-
aen, e 5 al N. da Zittau.

Loebeoeh v. Lebecen.
Loeckenitz pie. forte della Mar-

ca—Uckrania di Brandeburgo, po-

,sto sul fi. Randow, e dist. 7 1. al

3KT. O. da Stetino.

Loefingeit pie. città di Svevia,

nel gran due. di Baden , e nel

princ. di Furstemberg. Sonovi dei

bagni , il di cui uso riesce assai

salubre. È dist. 8 1. al N. da Wald-
shut.

Loefsta bella città della Svezia

nell' Uplandia , che conta 2000
abitanti; quivi sonovi le più con-

siderabili fucine da ferro del re-

gi™.

LoehN" pie. città di Germ. in

Silesia, nel due. di Jauer , posta

»ul fi. Bober.

Loerach pie. città di Germ. in

Isvevia, nel march, di Durlach,

fosta sul fi. Weisse. V'è una fab-

brica d
:

indiane , ed è dist. 2 1.

al N. E. da Basilea.

Loewenstein , Lovestenlense
Cas'rUtn cont. e cast, di Germ.
in Isvevia, i di cui conti proprietarj

sono della casa dei Wertheim, là

quale discende dagli elett. Palatini;

quantunque pel trattato della con-

federazione del .Reno i loro pos-

sessi facciano parte della SveVià,

pervenuta alla Baviera, p.ire essi

conservano i loro diritti su questa
cont. Vicino al cast, v'è una sor-

gente d'acqua minerale, è de' ba-
gni molto salubri. Long. 26, 56;
lat. 49 , io.

LoEWEjssTEra forte d' Olau.
(Bocche del Reno), situato al con-
fluente dei fi. Mosa e Wahal. Il

celebre Grozio fu detenuto in que-
sta fortezza , che è dist. 7 i. al

S. O. da Nimega.
Loefoden is. dì Norvegia , fa-

mosa pel vòrtice di Mais irom ,

vi si fa nna ricca pesoa.

Logkoon Juliobriga antica cit-

tà di Spag. nel'a Gastiglia vec->

ehia, posta sull'Ebro, e in un ter-

ritorio fertilissimo che abbonda
d'ottima frutta e di buoni vini ;

essa è la patria d' Acuito , ed è

dist. 22 1. air E. da Bur^os, e 5a
al N q. E. da Madrid. Long. i5»

3a ; lat 4.2 , 26.

Locudoro città e Contrada sett.

dell' is. di Sardegna.

Lohbukgo pie città e bai di

Germ. nel due. di Magdeburgo ,

posta vicino alla sorgente dell'El-

ba , e dist. 1 1. all' E. da Mag-
deburgo.

LoàEAG bor. di Fr. (lite e Vil-
laine) nella Brettagna , dist. 9 l.

al S. da Ptennes , e 2 all' O. dà
Bain.

Loheia città e porto dell'Arabia

sul mar Rosso , dist. 5o 1. all' O.

p. N. da Sannaar , e 62 al N. y».

O. da Moka. Long. 89 , 48 , 3o~s

lat. i5 , 4° 5 5a.

LotìMEN pie. città, cast, e bah
del reg. di Sassonia , e nella Mi-
snia , posta al S. di Dresda.

Lohn o Lahn , Logana fi. di

Germ. , che ha la sua sorgente

nell' Assia super. , e va a gettarsi

nel Reno vicino a Goblentz.

Lohr v. Lahr.
Lohr pie. città di Germ. ir*

Franconia, nella cont di Rieueck,
ohe ha una fabbrica di specchj *

di Tetri,
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LòJa Città considerabile del Pe-

rù nel governo di Quito ; ha
molte fabbriche di diverse stoffe ,

e ne' suoi contorni sonovi delle

Vaste foreste di china-china.

Lo'ifG, Lupa fi. di Fr. (Nievre),

che ha origine ai confini del Ni-
vernese , e va a gettarsi nella

&enna, tra Melun e Montargis.

Loiowogorod , Loiovogrodum
pie. città di Polonia nella Voli-

nia infer.j posta sulla riva occid.

del Nieper, celebre per la batta-

glia drl 1649, e dist. io 1. al N.
O. da Kiovia. Long. 49 , 22; lat.

5o, 48.

Loir , L-dericus fi. di Fr., che

ha origina nel Percese , comincia
ad esser navigabile a Chàteau—
du-Loir , e gettasi nella Sarta a

Briolé.

Loik et Cher (dipart. del) di-

part. di Fr., che si compone d'una
porzione dell' Orleanese , e riceve

il suo nome dai fi. Loir e Cher ,

dai quali è attraversato; la super-

ficie è di 44 1 '• quadrate , eia
sua popolazione ascende a 2i3,4oo
abitanti. Il capo luogo della pre-

fett. è Biois , ha 3 circ. o sotto

prefett. , cioè , Blois , Rornorantin

e Vendome , 24 cantoni o giusti-

zie di pace , la di cui corte imp.

e a Orleans. Il suo territorio non
è egualmente fertile, e la parte

sett. , che è la più ubertosa , ab-

bonda d' ottimi pascoli ove alle-

vasi molto bestiame ; ed i pro-

dotti in generale consistono in

grani , vini , frutta e legumi ; il

suo commercio è di poca conse-

guenza , essendo limitato ai pro-
dotti del suolo, acquavite, ed alle

manifatture delle poche fabbriche

di coltelli, panni ordinar] e co-

perte di cotone.

Loira (la), Liger fi. di Fr., che
ha origine dal monte Gerbier-Ie-

Joux nel Vivarese , scorre il Fo-
rez , il Borbonese , il Nivernese ,

il Berrì s l'Angle e la Brettagna,
comincia ad essere navigabile a

*. {lambert , e le è siao alla sua

imboccatura , cioè per un oorJp
di 170 I., nel quale divide la Fr,
propria in due parti, e tra Groissic

e Bourgneuf gettasi nell' Ocea-
no. Quantunque l'alveo di questo
fi. sia poco profondo e sabbioso

,

e che la sua navigazione divenga
difficile, pure è d'un gran utile

per le spedizioni dal mezzodì della

Fr. per Parigi , mentre tutte le

merci , che da Lione , dalla Lin-
guadoca , dal Delfinato e dalla

Provenza sono destinate per la

cap., vengono imbarcate a Roana.
ne , 12 1. al di sotto di s. Ram-
bert.

Loira (dipart. della) dipart. di

Fr. , che si compone di una por-

zione del Forez e dei Beaujolais ;

la superficie di questo dipart. è di

329 1. quadrate, e la sua popola-

zione ascende a 3 16,000 abitanti;

il capo luogo dflla prefett. è Mont-
brison; ha 3 eirc. o sotto prefett.,

cioè, Montbrison, Roanne e s. Ste-

fano , 28 cantoni o giustizie di

pace , la di cui corte imp è a

Lione. Il suo territorio produce
ottime castagne, dette Marroni di

Lione , grano , canapa , vino e

trementina. Abbonda di pascoli ,

ove allevasi molto bestiame , so-

novi delle miniere di ferro, piom-
bo e carbone fossile, molte fucine

e fonderie da ferro, un gran nu-
mero di fabbriche di tela , filo ,

nastri di seta , carta , bottoni di

metallo e coltelli, che lo fanno es-

sere molto commerciante.

Loira (dipart. dell'alta) dipart.

di Fr., che è formato dal Velay ,

da una porzione dell' Alvergna e

da alcuni luoghi del Gevaudan,
del Vivarese e del Forez. La su-
perficie è di 335 1. quadrate, e la

sua popolazione ascende a 268,000

abitanti; il capo luogo della pre-

fett. è Puy , ha 3 circ. o sotto

prefett. che sono, Puy, Briovt-

de ed Yssingeaux , 28 cantoni o

giudicature di pace, la di cui

corte imp è a Riom. I principali

fi. da cui è bagnato sono, V Allier
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th'è navigabile, e la Loira che non è

navigabile in questo dipart. Quan-
tunque il clima vi sia freddo ed
il territorio montuoso, pure è as-

sai fertile, producendo molto gra-

no , legumi . vini , ottima frutta

e castagne, dette marroni di Lione;

sonovi de' buoni pascoli ove si al-

leva quantità di bestiame, e trovansi

pure delle miniere di carbone fos-

sile , di piombo e d' antimonio.

Le principali sue fabbriche sono
quelle di merletti, blonde, stoffe

di lana e di seta , ha delle con-
ce di cuojo considerabili , e di

queste manifatture fa un traffi-

co ragguardevole, come anche in

grani e bestiame.

Loiba infer. (dipart. della) di-

part. di Fr. , eh' è formato della

parte più merid. della Brettagna;
la superficie è di 5o5 1. quadrate,
e la sua popolazione ascende a

368 ; ooo abitanti; il capo luogo
della prefett. è Nantes, ha 5 circ.

o sotto prefett. che sono, Nantes,
Amiens , Chàteaubriant , Paim-
boeuf e Savenay , ^S cantoni o
giudicature di pace , la di cui
corte imp. è a Rennes. Il terri-

torio è fertile di grano, vino, lino,

tabacco , sonovi molti boschi che
somministrano quantità di legna-
me da costruire e da opera, abbon-
da di pascoli in cui si alleva molto
bestiame, e sonovi delle miniere di

ferro, carbone fossile e delle cave
di marmo. Le molte sue fabbriche
d'indiane, stoffe di cotone e di

lana , tele , corde , e le conce di

cuojo lo rendono assai commercian-
te, ed il suo ramo principale di ne-
gozio è quello delle esportazioni ed
importazioni , che fa con Nantes.
Loxka nome di due bor. di Fr.,

il primo (Loira) nel Forez, dist.

6 1. da s. Stefano, e 3 al N. da
Condrieux, l'altro (Maina e Loi-
ra) nell' Angiò , dist. 6 1. all' O.
da Angers.

Loiret fi. di Fr. nell' Orleane-
se , che esce vicino a Tigy da
4ue sorgenti abbondantissime, una

]

delle quali è un gorgo, di cui noti

si è potuto per anche calcolare li

profondità. Esso è navigabile in

tutto il suo corso, che è di a &
3 1., e va a gettarsi nella Loira.

Il Loiret dà il nome ad un dipart.

Loieet (dipart. del) dipart. di

Fr., che è formato da una porzio-

ne dell'Orleanese; ha 469 1. qua-

drate di superficie , e la sua po-

polazione ascende a 290,000 abi-

tanti ; il capo luogo della prefett,

è Orleans , ha 4 circ. o sotto

prefett. che sono, Orleans, Gien,

Montargis e Pithiviers , 3a can-
toni o giudicature di pace , la di

cui corte imp. è ad Orleans. La
vasta foresta d' Orleans , che ha

i4jOOO jugeri di estensione , fa

parte di questo dipart., che la

Loira attraversa dall'E. all'O., ed

il suo territorio è fertile di grano,

frutta , legumi , canapa , vini ,

zafferano , miele e cera. Abbonda
di pascoli ove allevasi molto be-

stiame, e di selve che sommini-
strano quantità di legname. Sonovi

in numero considerabile delle con-

ce di cuoio e raffinerie di zucche-

ro, e questi sono i rami principali

del commercio del paese , a cui

unisconsi i proprj prodotti, e spe-

cialmente vini , lane 3 acquavite

ed aceto.

Loiseron bor. di Fr. (Majenna)

nel Manese , dist. 3 1. all' O. da.

Lavai.

Loie o Lof città d' As. ,
posta

all' E. della pie. Buccaria , e sul

lago del suo nome , all' ingresso

del gran deserto di Coby. Long.

87 , a5 ; lat. 4° ? ^°-

Lokeren bor. assai considera-

bile di Fr. (Schelda) ,
posto sul

fi. Duma , che gli forma un ca-

nale navigabile sino alla Schelda.

È capo luogo del cantone , vi si

contano ia.000 abitanti , sonovi

molte fabbriche d' indiane , tele

di lino e di cotone , stoffe di la-

na, calze , nastri e cappelli , che

lo rendono assai mercantile, ed è

dist a 1. al N. O. da Teriaonde.
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KOGEN.
Loloda città e reg. d'As. , che

occupa la maggior parte dell' is.

di Gilolo.

LoMagna (la) , Leomania pie.

paese di Fr. , che fa parte del-
l'Armagnac snper., ed è compreso
nel dipart. del Gers. Il commer-
cio che vi si fa è di poca conse-
guenza; Lectoure è il luogo prin-
cipale.

Lomba mont. considerabile del

Portog. , nella prov. di Tra-los-
Montes.
Lombardia , Longohardia parte

considerabile d' It. , così denomi-
nata dopo 1' invasione dei longo-
bardi

, popoli venuti dai confini

della Germ. , che scacciarono ì

goti dalla Gallia Cisalpina, e vi

fondarono un potente reg. , chia-

mato reg. di Lombardia, il quale
comprpndeva l'It. sett., dalle fron-
tiere della Toscana fino alla Sviz-
zera ; questo reg. finì col re De-
siderio vinto da Carlo Magno
nel g.° secolo. Chiamavansi in

ultimo luogo Lombardia aust. i

due. di Milano e Mantova sog-
getti alla casa d'Aust. ; la Lom-
bardia fa parte in oggi del re

d' Italia.

Lombebs bor. di Fr. (Tarn)
nella Linguadoca, ove si tenne
un concilio nel n65; è dist. 3
1. al S. da Alby.
Lombez pie. città di Fr. (Gers)

nella Guascogna, e nell' ex-eont.
di Comminges , posta sulla Save ;

essa è capo luogo di una sotto I

prefett., ha un trib. di prima ist.,
{

ri si contano 1600 abitanti, ed
j

il suo commercio consiste in 5ra- !

ni , lana e bestiame ; è dist. 11

1. al 8. O. da Tolosa , io al S.

'£•

E. da Auch , 8 al N. O. da
Rieux , e 180 al S. q. O. da
Parigi. Long. 18, 34, 49; lat.

43 , 28 , 3o.

LoMGEFIELD catena di mont.
della Norvegia , che è una dira-
inazione del Ivirleji,

Lomm" città della Bulgaria, ch«j

conta 3ooo abitanti, ed è poc«
lungi da Rava.
Lommasch pie. città di Gemi

nel reg. di Sassonia e nella Mi-
snia, dist. 3 1. alFO. da Meissen
Lomnitz (nuovo e vecchio) bor

di Germ. nella cont. di Glatz
posto sulla Neisse.

Lomnitz mont. d' Ung. , une
dei più. alti dei monti Krapa^
ki , la di cui elevazione è di

i35o tese sopra il livello del mai
Nero.

Lomond , Lomundus lago di

Scozia nella prov. di Lenox , chi
da 8 I. di lung t e 3 di laro.,

esso è sparso di diverse is. , t

abbellito da ridenti é molto va-

riate rive ; le isole sono per \t

maggior parte abitate. Abbonda
di pesce

,
particolarmente d' una

specie d' anguilla assai delicata

la profondità di questo lago è di

20 braccia , ma al S. della mont.
di Ben-Lomond è di 60 sino a

80 braccia. 1

Lomza (dipart. di) dipart. del

gran due. di Varsavia , che si

compone dalla maggior parte del-

l' antico circolo di Bialystock,

ceduto dalla Sassonia.

Lomza città di Polonia nel gran

due. di Varsavia , posta sul fi,

Nirew ; è capo luogo del dipart.

del suo nome, ma essa è di poca

importanza.

Lottato pie. città del reg. d'It.

nell' ex—stato Veneto (Mella), ri-

marcabile per 3 vittorie che i fr.

vi riportarono nel 1799, e dist.

5 1. all' E. da Brescia.

Londintebes bor. di Fr. (Sen-

na infer.) nella Normandia, capo

luocro di cantone nel circ, e dist.

3 1.° al N. da Neufchàtel.

Londonderry anticamente Deb-
bi, Roboretum città forte ed anti-

chissima d'Irl., che ha. un vesc. suff.

d' Armagh. È la cap. della cont»

dello stesso suo nome, ed è posta

sul fi. Foyle , ove vi è un ponte

di legno d'j^a cmi&sa eestru-*
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Baotie , stato edificato nel 1791, e

della lung. di 1068 piedi. Questa

città , che fa parte della prov. di

Ulster, ha un porto assai comodo,
è ben fabbricata, ha le strade ben

lastricate , e le case sono quasi

tutte di pietra ; è molto mercan-
tile , e d' una importanza grande

vi è la pesca delle aringhe. Es-
sa è celebre per i molti assedi

che ha sostenuti, particolarmente

per quello del 1689 , ed è dist.

36 1. al N. O. da Dublino, e i5
*1 N. E. da Armagh. Long, io,

io; lat. 64, 58.

London derkt cont. maritt. di

Irl. nella prov. d' Ulster. Essa ha

19 1. di lung. , io di larg. , e si

divide in 5 baronie ; il suo ter-

ritorio è fertile, e fé terre vengo-
no ingrassate con certe conchiglie

che si raccolgono sulla sponda del

mare. La sua popolazione ascen-

de a ia5,ooo abitanti, ed ha una
quantità considerabile di fabbri-

che di tela , che formano il suo

principal traffico. La sua cap. è

Londonderry.
Londra, Londinum città d'Ing.

d' un immensa grandezza , d' una
ricchezza prodigiosa e d' un com-
mercio imponente , e che sino al

tempo dei romani era assai flori-

da, facendone menzione Tacito.

Essa è la cap. della gran Bret-

tagna , della cont. di Midlesex
,

e residenza dei monarchi ing. ; è

posta in una vasta pianura , ba-
gnata dal Tamigi , e questo fi.

attraversandola vi forma un porto

che è il più frequentato di tutto

l'universo. Siccome questa città di-

viene ogni giorno più grande, così

non si può determinarne 1' esten-

sione precisa; può dirsi però, che
la sua lung. dall' E. all' O. è più

di due 1. e mezzo , la larg. dal

N. al S. è ora di una , ora di

mezza ed ora di un quarto di 1.
,

e la total circonferenza di cir-

ca 6 1. Ha un vesc. suff. di

Cantorbery , e la sua popolazione
•»laonde a 885,577 abitajitj. Que-

sta immensa cap. si compone il»

tre quartieri, che offrono il quadro
graduato dell'umana società: al-

l'È, vi è il porto ed il sobborgo dì

Southwarck, che è popolato dalla

gente di mare, e da tutti gli ar-

tigiani addetti alla marina , al

centro la C'ite ove abitano tutti i

negozianti, evvi la banca, e tutto-

ciò che riguarda il gigantesco

commercio che vi si esercita ,

ed all' O. Wcstminster o quar-
tiere reale, ove i gran signori e

tutte le persone della corte fanno
pompa col più imponente sfarzo

delle loro ricchezze. Sonovi tre sor-

prendenti ponti di pietra sul Ta-
migi , cioè , il ponte di Londra ,

posto in un sito ove il fi. ha 877
piedi di larg. , il ponte di West-
minster riguardato come uno dei

più belli che esistano, e che attra-

versa il fi. in una larg. di 1173
piedi , ed il ponte di Black-Friam
o Frati Neri , che può stare al

confronto di quello di Westmin-
ster. Esso ha in prospetto la mae-
stosa chiesa di s. Paolo , il di

cui aspetto è dei più magnifici ;

questa cattedrale , che è edificata

sul modello di quella di s. Pietro

di Roma, essendo la più bell'ope-

ra d?l famoso Wren , è anche la

più spaziosa , la più bella e la

più regolare di tutte le chiese

protestanti del mondo ; la sua
lung. interiore è di 479 piedi ,

la sua altezza dal pavimento di

marmo sino alla croce, che s'in-

nalza alla sommità della cupo~>

la , è di 3a6 piedi , la cupola
ha al di dentro 100, e al di fuori

l45 piedi di diametro. Si con-
tano in Londra circa 7000 strade

fra grandi e piccoL , gran parte

dfdle quali hanno dei larghi mar-
ciapiedi pei pedoni , cosa trascu-

rata in quasi tutte le altre cap. ;

tutte le case sono fabbricate di

mattoni stretti, di color rosso e

giallo , la di cui assomiglianza

presenta all' occhio una unifor-

mità insioidiu « £ca i pochi edifiyj
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Ai pietra viva merita incontra-

stabilmente la preminenza la nuo-

va abitazione del maire o lord-'

mayor. Oltre la chiesa di s. Pao-
lo e la magnifica abb. di West-
minster , che rinchiude i sepol-

cri degli uomini illustri di tut-

ti i ranghi , dai re coperti di

gloria sino al più umile sapien-

te , sonovi 147 parrocchie , e 63
cappelle della chiesa anglicana ,

2.1 cappelle pei fr. protestanti ,

3 1 per i tedeschi, polacchi e

danesi , 87 per i ribattezzati ,

3x per gli indipendenti, 37 per

i presbiteriani , 1 1 per i quac-
cheri , 19 cappelle e luoghi di ra-

dunanza per i cattolici romani
,

e 4 sinagoghe per gli ebrei. La
moltitudine e l'opulenza degli sta-

bilimenti, destinati al sollievo del-

l' umanità soffrente , attira 1' am-
mirazione del forestiere, contandosi

àn Londra 100 case pie e 24 ospe-

dali; inoltre sonovi 11 collegi, 24
mercati, 25 trib. e 27 piazze pub-
bliche ; vi è pure una società

aeale delle scienze, stabilita da
Carlo II nel i663, delle scuole

ove s' insegna gratis ai poveri

ogni sorta di mestieri , ed una
casa di correzione, ove i detenuti

sono impiegati a varj lavori. E
da rimarcarsi la bella colonna

,

chiamata il monumento , innalzata

a spese della città per perpetuare

la memoria del famoso incendio
seguito nel 1666 sotto il reg. di

Carlo II; questa colonna di or-

dine dorico sorpassa tutti gli obe-

lischi degli antichi , per la sua

altezza che è di 193 piedi, ed il

suo diametro di i5 piedi ; essa

è praticabile mediante una scala

interna che porta alla terrazza ,

che è al disotto 3o piedi della

sommità, ed a cui un' altra scalai

conduce , terminando la colonna il

con una grande urna da cui sortono !

delle fiamme. Il palazzo di s. .la-

me? ove abita il re è comodo ,

ma il disegno non ha nulla di

jpaestoso , avendo ia figura d' un

convento. La borsa dei negozianti

è nel suo genere il più magnifico

edilìzio che vi sia in Eur.; vicino

ad essa è situata la banca, ed il pa-

lazzo della compagnia delle Indie

orient. coi suoi magazzini, fabbri-

cato tutto di pietra. Al S. della

piazza, chiamata Exchange Jlley,

vi è la strada Lomburcl , che per

i molti e ricchi banchieri che vi

abitano , e per le numerose bot-

teghe d' orefici , viene riguardata

per la più ricca della città. La
dogana è sulle sponde del Tami-
gi ; essa è una delle più belle e

delle più vaste fabbriche che mai
si possano immaginare ; i navigli

possono inoltrarsi sino al primo
ponte che 1 avvicina, e da quella

parte il fi. è così coperto di basti-

menti, che rappresenta allo sguar-

do una folta selva. Da Londra fi-

no al mare, che ne è dist. 90 mi-
glia, v' è per così dire un magaz-
zino continuo di munizioni nava-
li e di cantieri. La torre di Londra
è una vecchia fortezza che domina
la città ed il Tamigi, ed ha un mi-
glio di circonferenza; questo edifi-

zio non ha nulla di ragguardevole*

se non che ciò che rinchiude nel

suo interno, essendovi il serraglio

delle bestie feroci , la zecca , la

camera del tesoro , la bellissima

armeria, e l'arsenale. Nella strada

di Biskopsgate v' è il vasto edi-

lizio della compagnia del mar del

Sud. Il palazzo della città o sia

Guiìdhall è un edifizio fabbricato

all'antica, e nascosto in un an-

golo. Le principali biblioteche dij

Londra sono ,
quella vicino alla

chiesa di s. Paolo, quelle del colle-

gio di Sion , del palazzo arciv. di

Lambeth , e la biblioteca Cotto-

niana. Il parco di s. James ha delle

bellissime passeggiate , adorne di

ai beri, delle belle praterie . ed è

attraversato da un canale che ha

100 piedi di larg. e 2800 di lung.

All' intorno vedonsi dei bei pa-

lazzi, fra i quali si distinguono il

superbo palazzo della regina, Mari-



LON afj i 429 LON
bornug-house, il palazzo della te-

fioreiia, e l'edifizio per le guai die

a cavallo ; ali estremità del giar-

dino del palazzo della regina vi

è lo spedale di s Giorgio , che è

uno dei più belli del reg. Presso

1' abb. di Westminster vi è la

casa del pari., nella quale la ca-

mera alta e Ja camera bassa han-

no le loro sale separate; finalmen-

te si vedono ancora in questa parte

della città, il superbo palazzo del-

l' ammiragliato, i teatri di Covcnt-

garden e Vrury-lane , il famoso

palazzo di Ken^ington, che, oltie

i deliziosi giardini di cui cantò

il gran poeta Delille, possiede una
magnifica collezione di quadri , e

molle altre belle fabbriche. ]jMel

bor. di Southwarck è da rimarcar-

si il Kingtbech , che è un afcilo

per i debitori insolventi ; esso

forma una pie. città, giacché sci-

novi tutti gli artefici immagina-
bili, alberghi ec. Per la scarsità

e caro prezzo della legiaa gli abi-

tanti si servono per la maggior
parte del carbone minerale , il di

cui fumo annerisce 1' esterno del-

le case; il suo odore si estende in

dist. di un' ora, e cagiona sempre
un' asprezza nella gola; la illumi-

nazione notturna di questa gran
città offre pure un colpo d'occhio

imponente , estendendosi a 3 1.

fuori della medesima. Londra si

governa da se stessa, ha le sue

corti di giustizia , nn maire che
sceglie ogni anno , e che è rive-

stito di una grande autorità, ed a

questi sono subordinati 26 aìder-

mans , o siano prefetti di altret-

tanti distretti , ne' quali è divisa

Londra. I negozianti e bottegai si

dividono in 90 corpi o compagnie,
ed ognuna ha un ragguardevole

albergo per tenervi le radunanze

,

e regolare i proprj affari. La mag-
gior parte delle botteghe degli

artigiani di Londra, e special-

mente quelle degli oriuolai, orefi-

ci, lavoratori d' acciajo e metallo,

fabbricatori di tappeti, legna] noli

ed armajuoli , meritano di essere

vedute. Pia le ciità mercantili

d' Ing. qutsta è la prima , e for-

ma il punto centrale Ui tutto

il commercio d'ingresso e d'uscita

delia gran lirettagna. Le sue fab-

briche sono considerabilissime in

ogni gtnere, e siccome la loro

dettagliata narrazione sarebbe in-

finita, così si farà menzione delie

più considerabili, e ira queste spe-

cialmente, di quelle di birra, detta

Poi ter, preferita alle altre del reg.,

<ii quelle di stoffe di lana e di co-

tone , orinoli , chincaglierie, col-

telli e vetri, delle raffinerie di zuc-
chero, che sono di un' entità rag-

guardevolissima , e basti il dire,

che in questo paese ritrovasi ogni

sorta di manifatture , quasi tut-

te le arti di lusso perfezionate al-

l'ultimo grado, e l'industria por-

tata ad un punto invidiabile. Il

solo commercio del carbone fossile,

che si estrae in gran parte da
INTewcastle in Iscozia, impiega più

di 1000 bastimenti, e somministra
il modo di formare de' buoni ma-
rina], perciò il pari, non permet-
te che si aprano le ricche miniere

di questo combustibile, che ritro—

vansi nelle vicinanze di Londra.
Questa città riceve dall' Italia Ja

maggior parte delle sue sete, come
pure cappelli di paglia e di truc-

ciolo, velluti di seta, ulive, corallo,

olj, vini, cremor di tartaro ec. ec;
questo commercio si faceva per la

maggior parte per la via di Livor-

no Genova e Venezia, ove Londra
mandava panni , diverse stoffe di

lana e di cotone, velluti di coto-

ne , chincaglierie, cuoj , derrate

coloniali, piombo, sta cri o, e molte
merci dell' Indie orient. ed occid.

Gli altri rami più considerabili

del suo commercio sono le im-
portazioni del te, spezierie e stof-

fe dell' Indie, legnami da costru-

zione , vini di Spag. e Portog. ,

particolarmente di quello d'Opor-
to , ed ogni produzione de' duo
mondi, essendo il sno traffico gi-
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gantesoOj florido, ed assai lucroso, di

O(j0 LON
Londra è stata la patria di molti

nomini illustri, tra i tanti anno-
veratisi, il celebro Milton Tomma-
so Moro, Francesco Bacon, Ales-
sandro Pope, Edmondo Halley ec.

Manda /j. deput. al pani. , ed è

dist. 85 1. al S. E. da Dublino,
122 al S. da Edimburgo, io5 al

N. q. O. da Parigi, 70 all'O. da
Amsterdam, 180 al S. O. da Cop-
)enh agen 3oo al N. q. E. da
Madrid, 36o al N. O. da Roma,
360 ai S. O. da Stockolm, 58o al

N. O. da Costantinopoli e da Mo-
sca, 290 da Vienna, e 3ao all'O.

da Cracovia. Long. 17, 84» 4^ i

ìat. 5i, 3i, 00.

Londìva città dell'Amer. merid.

nel Tueuman, edificata da Tarita

nel i555. Long. 3i3, 263 lat. me-
li! 29.

Londsdale città d' Ing. nella

con*, di Westmoreland, che fa. un
traffico considerabile in tele.

LoNGANICO V. LONGONIOO.
Lojmgchamps , Longiis Campus

ex-abb. di religiose francescane

in Fr. (Senna), celebre per i con-
certi di musica spirituale che vi

si facevano, e per il corso di car-

rozze, che ha luogo anche al pre-

sente nei tre ultimi giorni della

settimana santa. Quest' abb. è ai

presente trasformata in una mas-
seria, ed è dist. 2 1. all'O. da Parigi.

Longeau bor. di Fr. ( Alta

iMarna ) in Sciampagna, capo luo-

fo
di cantone nel circ , e dist. 3

al S. da Langres.

Longemar pie. lago di Fr.

,

prossimo ai monti Vosges , i di

cui contorni sono assai pittoreschi.

Longeviljùe, Longavilla bor. di

"Fr. (Vandea) nel Poitù.

Longfield alta mont. della

Norvegia, che fa parte della ca-

tena S. che divide questo reg.

Longfort , Longofordlum pie.

cont. e città d' Irl., posta sul fi.

Clamlin , cap. della cont. dello
stesso suo nome , e nella prov. di

Xieipsteyj il suo territorio abboa»

s4 I.di frumento , ed è dist.

al N. q. O. da Dublino.
Long—Island v. Isola Longa.
Longitudine , Ljngitudo la

longitudine è la distanza d' uri

luogo dal primo meridiano, per de-
finirla bisogna porre il luogo sotto

la meridiana del globo , ed osser-

vare i gradi che sono segnati so-

pra all' equatore. La prima me-
ridiana posta dai geografi fr. era

all' ìs. di Ferro, una delle Cana-
rie. Al presente i geografi pren«
dono la prima meridiana alla cap.

del proprio paese , e perciò gli

ing. r hanno posta a Greenwich.
vicino a Londra, ed i fr. a Pa-
rigi. Un grado di long, è lo spa-

zio compreso tra due evadi dell'e-

quatore , ed è più o meno esteso,

in forza della maggior o minor
lontananza dai due poli. I gradi

di long, sulle carte geografiche sono
quelli segnati all'alto ed al basso.

LoMGjuMEAuhor. di Fr. (Senna
e Oisa) neil'Isoia di Francia, po-
sto sul pie. fi. Ivette; è capo luogo
di cantone nel circ. di Corbeille,

vi si contano 14M abitanti, ed è
dist. 4 1« al S. da Parigi.

Long-kiang fi. della parte più.

sett. della China , che gettasi nel

Quanton.
Long-nang città della China,

ottava metropoli della prov. di Se-»

chuen , e riguardata come la chia-

ve di questa prov.; essa ha 3 città

ed un gran numero di forti sotto

la sua dipendenza. Long. 122, i8j

lat. 32 , 32.

Longky bor. considerabile di

Fr. (Orna) nel Percese, capo luo-

cantone ; vi si contano 191

7

dist. 3 1. da Mor-
god
abitanti ed è

tagne.

Longone v

Longonico
PoRTO-LoNGOlfE.
Olimpia bor. mi-

serabile della Morea, posto sul fi.

Altea , ed edificato sulle rovin©

dell' antica città, d' Olimpia, fa-

mosa pei giuochi olimpici che si

celebravano nelle sue' vicinanze.

E. dist. 9 1. al N. da Arcadia,
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IjONGONsakuo porto dell' is. di \ dist. 6 1.
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Sardegna , noi paese dello stesso

$uo nome , situato nella punta
sett. dell' is. , poco dist. da Civita.

Lonupendu stagno di Fr. (Sao-

;pa e Loira) nel Charolese , desti-

nato ad essere il punto di divi-

sione del canale di Borgogna.
Longport pio. città d'Ing. nella

cont. di Sommerset , posta sul fi.

Parret eh' è navigabile , e ren-

de questa città assai mercantile.

Lojxtgue pie. città di Fr. (Mai-
ala e Loira) nell'Angiò, posta sul

fi. Bilie; è capo luogo del cantone,
ri si contano 4.000 abitanti , fa

lin considfi abile commercio di

feanaglia , frutta secca e bestia-

le, ed è dist. 4 \. al S. da Baugé,
t 3 al N. da Saumur.
Longueval ex-baronia di Fr.

(Somma) nel Vermandese , dist.

3 1. al N. O. da Peronna.
LoNGUEviLLEbor. ed ex-due. di

Fr. (Senna inier.) nella Norman-
dia, ora capo luogo di cantone nel
circ, e dist. 4 1. ai S. O. da Dieppe.
LouGUEvitLE (la) bor. di Fr.

(Nord) nell'Hainaut, dist. 1 1. da
Eaubéuffe.o
Longueville bor. di

dea) nel Poitù , dist. *

da Talmont.
LONGWI O LoWGOI

Ficus pie. città di Fr.
sulle frontiere dell' ex—p?duc. di

Lussemburgo, posta sopra un'emi-
jaenza , alia riva dritta del fi.

Chieis, e difesa da un buon cast. ;

$ capo luogo del cantone, e vi si

Contano 2400 abitanti. Questa cit-

tà vien divisa in vecchia e nuova;

X ultima fu fabbricata da Luigi
XIV , dopo la pace di Nimega, e

fortificata sul metodo del mare-
sciallo di Vauban. I prussiani

l'occuparono nell' ag. 1792 , ma
furono costretti ad evacuarla il

32 ott. dello stesso anno. Sonovi
Tarie fabbriche di stoffe di la-

*ia , cappelli e berrette , e fa un
gran traffico in presciutti del pae-

•e i che sono molto rinomati. È

Fr.

, 1.

(Van-
all' E.

, Longus
(Mosella),

al S. O. da Lussembu'r-

N. E. da ìVIontmedy, 9
da Thionville, e 75 al

'£• . 3 , 26

go , 6 al

al N. O.

N. E. da Parigi. Lonj

3,6 ; lat. 49 5 3i , 35.

Lojstguyon bor. di Fr. (.VEosella) a

posto sul fi. Chiers; è capo luogo
del cantone , sonovi delle fabbri-?

che di canne da fucile e delle fu-r

cine da ferro , ed è dist. ii '. al

N. O. da Briey,

Longuyson città di Fr. (Mo-
sella) nell' ex-due. di Longwi ; è

capo luogo di cantone, vi si con-
tano 1922 abitanti, ed è dist. 8
1. al N. O. da Briey, e 3 da Bar,

Lojsigo bor. del reg. d'It. (Adi-

ge) , posto in un paese fertile e

popolato; è capo luogo d'una vice-»

prefett., vi si contano 5 100 abi-

tanti, ed è dist. 8 1. al S. E. da.

Verona.
Loklat 3 Longolotum bor. di

Fr. (Orna) nella Normandia, dist.

due 1. ai N. O. da Domfront.
Lonsac bor. di Fr. (Guarente)

nella Saintonge, dist. 3 1. al 8. O.
da Cognac.
Lonsdale pie. città d' Ing. nel

Westmoreland, posta sul fi. Lone é

ove vien fatto un traffico consi-

derabile in panni.

Lows-le-Saukier , Ledo Sali-

narius pie. ed antica, città di Fr.

(Jura) » posta sulla Vaille , e nel

territorio più delizioso , fertile e

d'aria sanissima, che siavi in que-

sta contrada. Essa è capo luogo

della prefett. , ha due trib. , uno»

di prima ist. e 1' altro di com-
mercio , la di cui corte imp. è a,

Besanzone , e vi si contano 6000
abitanti. Questa città era una
piazza di guerra sino dal i364j e

vi si ammira una macchina idrati"

lica, che nell'essere semplicissima

è altrettanto ingegnosa , e che

serve per estrarre 1' acqua da tra

sorgenti salmastre , e portarla ad
un recipiente all' altezza di 3o
piedi ; da questo si distribuisca

per varj tubi , e colla ventila-

zione e filtrazione se jie estra,» ^X



LOO *• 482 LOR
Sai* , che vien portato nolla gran
ealdaja allapuriiicazione. Nel 1761
nelle vicinanze di questa città

si scoperse una miniera di legno
fossile che s' avvicina al carbone;

sonovi pure delle miniere di piom-
bo e di rame. Essa è il punto cen-
trale del commercio della legna,
formaggio, vino, ferro e rame, tan-
to colla città di Lione, quanto col

Testo dell' imp., ha delle conside-

rabili conce di cuojo, ed è dist. 8

1. al S. da Dole, 9 all'È, da Chà-
lons , e io5 ai S. E. da Parigi.

Long. 23, i5 ; lat. 46, 36.

Loo bor. di Fr. (Lys) nella

Fiandra; ne' suoi contorni si fan-

no degli ottimi formaggi , ed è

dist. 2 1. al S. E. da Furnes, una
all'O. dal forte Knoke, 3 al N. O.
da Ypres, e 2 all'O. da Dixmude.
Loo cast. d'Olan. (Bocche del-

l'Issel) nella Gueldvia olan., che
apparteneva per l'addietro al princ.

d'Orango , ed è dist. 3 1. all' O.
da Deventer. Ve n' è un altro

poco dist. da esso, che vien chia-

mato il jric. Loo.
Loo v. Stadt-Loo.
Loovogobod, Lojovogradumpic.

città di Polonia nella Volinia in-

fer. , posta sulla riva occid. del

JSiieper , e dist. io 1. al N. O.
da Kiovia. Long. 49 » aa > ^at -

5o , 48.

Looz bor. di Fr. (Mosa infer.)

eh' è capo luogo del cantone ;

ad onta che non vi si contino

che 800 abitanti, è importante per

le annuali e considerabili fiere di

bestiame che vi si fanno, ed è

dist. 3 1. al S. d'Hasselt.

Lobabatto vili, considerabile

dell'is. di Malta; evvi una gian

chiesa nuova dalla quale si di-

scende in un altra più pie. , ove

sonovi due cappelle vicino aduna
pie. grotta, in cui dicesi abbia di-

morato s. Paolo. E dist. mezza 1.

dalla città vecchia.

Lorbus antica città d' Af. nel

reg. di Tunisi
, posta in una pia-

nura fertile di errano ; è munita

]
d' un cast. , vi si rimarcano dei

1 bellissimi avanzi d' antichità, ed
|è dist. 60 1. al S. O. da Tunisi.

Long. 26, 35 ; lat. 35; 35.

Lobca , Eliocrata antica città

di Spag. nel reg. di Murcia , po-

sta sopra un eminenza che domina
un territorio fertile , e bagnata
dal fi. Guadalentino ; vi si rac-

coglie molta potassa, e produce una
quantità prodigiosa di seta ;

que-
sta città era assai considerabile

sotto ai mori , ma in oggi è di-

roccata, e non è abitata che da a-

gricoltori ; essa è dist. 14 1. al S.

O. da Murcia, e 12 all'O. dà Car-
tagena. Long. i5, 32; lat. 37, 25.

Lorch , Loreacum abb. prote-

stante di Germ. in Isvevia, e nel

reg. di Wirt. Christian-Matteo-

Pfaff , cancelliere dell' università

di Tubinga, era abate di Lorch,

eh' è dist. 2 1. al N. O. da Ge-
munda. V è un altra Lorch nel-

jl'aust super., posta sul Danubio;

I questa era puro un abb. , ed è

dist. 4 1. all'È, da Lintz.

Lobena , Lotharingia antica

piov. di Fr., che comprendeva la

Lorena propria , il JLìarrese , ii

paese di Metz , il Verdunese , il

Tulese, ed il Lussemburghese fr.

Confinava al N. col Lussembur-
ghese aust. e 1' arciv. di Treveri

,

all' E. coli' Alsazia ed il due. di

Due-Ponti , al S. colla Franca-

Contea , ed all'O. colla Sciam-
pagna ed il due. di Bar, ed aveva

circa 4° k di lung-. e 3o di larg.

Questo paese era soggetto ai duchi

di Lorena , che discendevano da

Gerardo d'Alsazia conte di Casti-

niach , d' una cospicua ed antica

famiglia del paese, e zio dell'imp.

Corrado. L' imp. Enrico il nero

gii diede la Lorena a titolo di

due. nel 1048 , ed i suoi discen-

denti ne hanno sempre goduto il

dominio fino al trattato di Vien-
na, concluso preliminarmente nel

1735, e definitivamente nel 1786,

in virtù del quale fu ceduta al

re di Polonia Stanislao I ,
per
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essere Incorporata alla Fr. dopo la

sua morte, che seguì nel 1766. 11

duca allora regnante , che fu poi

imp. sotto il nome di Francesco I,

n' ebbe in vece i/ gran due. di

Toscana. In v
yg*i forma essa i di-

jpart. della Mosa all' O. , quello

della Meurthe all'È., quello della

lllosella al N. e quello dei Vbsges
al S. E bagnata da yarj fi,, ed i più
considerabili sono la Mosa, la Mo-
rella, laSeille, la Meurthe e la Sar-

ra. Il clima è sano e temperato
,

ed il paese molto ameno ; sonovi

delle belle praterie , ove allevasi

quantità di bestiame , degli estesi

boschi , ed è ricca di prodotti ,

specialmente di grano , vino , ca-
napa, lino, legna, e generalmente
tutto il bisognevole alla vita j

abbonda di sdvaggiume e p^sce
,

ed ha delle miniere di ferro
,

piombo , rame , argento e sale ,

come pure delle cave di marmo.
I Jorenesi sono industriosi , prodi

e buoni soldati. Non hanno gran
traffico colle prov. vicine, avendo
nel loro paese tutto ciò che loro

è necessario, e per non esservi

ne 11' interno della Lorena verun
fi. navigabile che faciliti i traspor-

ti. Il principal commercio di que-
sto paese consiste in grano, vi-

no , lino e tele. La sua cap.

era Nancy.
Lorenzo (s.) gran fi., ed il se-

condo dell' Amer. sett. , chiamato
dagli abitanti del paese fiume del

Canada ; esso sorte dal lago On-
tario , e sino a Quebec , che è

dist. 3oo 1. dal mare, è navigabile
anche per le navi di linea, e qui
è largo 8 1. ; attraversa dal S O.
al N. E. una parte del Canada

,

e va a perdersi in un golfo a cui
dà il suo nome , e che fa parte
dell' Oceano Atlantico ; la na-
vigazione di questo fi. è difficilis-

sima , e non può rimontarsi al

di sopra di Quebec a cagione
delle cascale , ma non ostante
può essere navigabile per le pie.

barche sino a Kiugstovftt « al

Voi II.

lago Ontario, e tutta l'estensione*

navigabile di questo fi. è di circa

400 1. Esso forma molti porti, ba|«
e varie fertili isolette, ed alla sua
imboccatura ha 3o 1. di 1arg.

Tutte l' isole e coste del golfo e

del fi, sor.o state cedute agi' ing.

col trattato di Versailles del 1763,
in virtù del quale la pesca non «

permessa ai fr. , che a 3 1. di

distanza dalle coste del continen-

te , o dalle isole, v. IVIiquelone.

Lorenzo (s.) vili, di Fr. (Card)
nel V ivarese , ove trovasi una
fontana d'acqua minerale, ottima
contro le malattie cutanee ed i

reamatismi , ed è dist. 5 1. da
Joyeuse.

Lorenzo (1' is. di 3.) v. Ma-
dagascar

Lorenzo-d'Aygouse (s.) bor. di

Fr. (Heranli) neila Linguadoca ,

dist. 1 1 da Lunel.

Lorenzo della-xVTauca (s.) pie.

città di Fr. (Pirenei orient.) nel

Rossiglione ; sonovi delle fabbri—

che considerabili di panni , una
fonderia di palle da cannone ec. ,

ed una miniera di ferro nella

città stessa. E dist. 11 1. al 8. p.

O. da Perpignano,
Lorenzo-della-Salance ( s.

)

bor. di Fr. (Pirenei orient.), dist.

5 1. al N. E. da Perpignano.

Lorenzo-del-Ponte (s.) vili.

di Fr. (Isera) nel Delfinato , capo

luogo di cantone nel circ, e dist.

6 1. al N. da Grenoble.

Lorenzo-del—Ponte (s.) vili.

di Fr. (Gironda) nel paese di

Medoc , capo luogo di cantone

nel circ, e dist. io 1. al N. O.

da Bordeaux.
Lorenzo-di-Chamousset ( s.

)

bor. di Fr. (Rodano) nel Lionese,

capo luogo di cantone nel circ. ,

e dist. 7 l. all' O. da Lione.

Lorenzo-les-Chalons (s) sob-

borgo della città di Chàlons in Fr.

(Saona e Loira), posto in un is. for-

mata dalla Saona , che ha un bel

ponte di pietra che attraversai due

rami del fì e che l'unisce alla città.
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Loreto , Lanretum pie. ma forte

« celebre città episc. del reg. d It.

(Musone) nella marca d' Ancona ,

Ì»osta sopra un colie. Essa è capo
uogo di vice pieiett., ed ho. una
popolazione di 6000 abitanti. Que-
sta ciìtà, nulla intere orante pei

i=3 stessa , lo è assai attesa la

divozione che ispirò da epoca as-

sai antica per la Santa Casa ;

questa è nel mezzo della ricca e

magnifica chiesa , e foima una
cappella che ha 3i piedi e 9 po-
3ici di luisg. , i3 e 3 di larg. , e

18 e 9 di alt* zza; essa è tutta in-

(Crostata di marmi di Carrara , ed
ornata di buone sculture, disegno
di Bramante. Dicesi che questa
sia stata trasferità dagli angeli in

Dalmazia , e dalla Dalmazia in
It. , e la divozione cittì' tutta la

cristianità ebbe ed ha a questo
santuario è indicibile j i pellegrini

che vi si portavano , e che vi si

poitano, sono in numero grande,
e nei tempi passati molti re «e

regine P allicciarono di doni esi-

mj, e di valore egregio, e ciò aveva
poltro ii suo tesoro ad un grado
imponente per la ricchezza e la
rariià delle pietre preziose che
vi erano raccolte ; questi fu dal
papa Pio VI per la maggior parte
spogliato, onde pagar la somma
patulla d' esborsare alla Fr. coila
pace di Tolentino del 1797 : non
avendo però questa pace avuto lun-
ga durata, i fr. presero questa città

liei 1798, e trasportarono la statua
della vergine in Fr. , ma l'hanno
poi restituita, ed ora ii santuario
e di nuovo nel suo primo essere

per lei pai te religiosa ; ciò che
vi è d' ammirabile sempre si e,

Ja piazza e Ja gran chiesa, archi-
tettura di Michel- Angolo, due
portici da una parte, dell' atrio ,

disegno del Bramante , e F inter-
no della chièsa abbellito sul guatò
moderno da Guglielmo della l'Or-

ia $ meritano pure osservazione la.

sagrestia, la gran sala del tesoro,

il palazzo vesc. , e la spezieria

,

che è un grande edifizio sotto la

chiesa , ove vedonsi 3oo vasi di-
pinti sopra i disegni di Ra.aela
da GluIlo RomMno , e poco lungi
dalla città osservasi il famoso ac-
quedotto, che poi tei' l'acqua dalla

j

mont. di Recanati alle sue fon-
tane. Essa è dist 1 1. dal golfo

! di Venezia , 5 al S. E. da An-
jcona, 8 al N. E. da Fermo, e

j
45 al N. E. da Roma, Long. 3l a

I 16 , 35 ; lat. 43 , 27.

Lorgues , Leonicve pie. città

di Fr. (Varo), poco popolata, e
posta vicino al fi. Argens. Essa è

J

capo luogo di cantone nel circ. ,

je dist. 2 1. al S. O. da Dragui-

,

gnan , 5 all' O. da Frejus, 14,

\
all' E. da Ai» , e 204 al S. q. E.

! da Parigi. Long. 24 » 2 , i5 ; lat.

43 , 29, 3i.

LoRIENT V. OrIENT (P).

LoRroL bor. di Fr. ( Droraa
)

nel Delfinato $ è capo luogo del

cantone , ne suoi contorni so-

novi delle fabbriche di stoffe di

seta, e dei filatoj pure per la se-

ta , ed è dist. 6 1. al S. da Va-
lenza.

Lorme pie. città di Fr. (Nievre)

nel Nivernese, dist. 5 1. al S. da
Vezelay.

Lorquin bor. di Fr. (lVIeurthe),

capo luogo di cantone nel circ,

e dist. 24 1. al 8. O. da Sane—
burg.

Lobres vili, di Fr. (Senna e

Marna) , capo luogo di cantone

nel circ, e dist. 6 1. al S. E. da
Fontainebleau.

Lorkis pie. città di Fr. (Loi-

ret) , capo luogo di cantone nel

circ. , e dist. 5 1. al S. O. da,

IVI ontargis.

Lorsch abb. dell' ex-elett. di

Magonza , nel bai. di Bensheim,
il di lui abate aveva titolo di

I
princ. dell' imp. ; ora questa abb.

fa parte del gran due. di Darm-
stadt.

Los-Angelos v. Angelus.
Losanna , Lausanna una delle

jl
città più considei abili della £yÌ2>*
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sera , compresa per il passato nel

,

cantone di Berna, ed ora cap. del !

cantone di Y
r
aud. È situata sopra

tre «.olline, vicino A lago di Gi-
nevra, e vi si conta ^0 10,000 abi-

tanti. Essa r"m conosciuta anche
ai tempi de' romani, e quantunque
in passato fosse in parte sottopo-

sta all' autorità del vesc. , godeva
considerabili privilegi che le era-

no stati concessi da gì' imp. Il suo
vesc. era surf, di Besanzone , e

fino dal decimo sesto secolo risie-

deva a Friburgo , atteso il cam-
biamento di religione de

5

suoi

diocesani. Questa città conchiuse
nel i525 un'alleanza con Berna
e Friburgo, e nel i536 si sottomise

al cantone di Berna, da cui le

furono ampliati i suoi privilegi; ha
un* accademia j un' univ., e varj

begli edifizj pubblici , e special—

mente ammirabili sono , la bella

cattedrale dedicata alia B. V. ,

che è la chiesa la più. vasta della

Svizzera , ed il cast. , che era

anticamente il palazzo vesc, poi

residenza dei bali, ed ora palazzo

razionale , ove si tengono le se3-

cioni del grande e del pie. con-
giglio, e del trib, d'appello; il

gran consiglio vi si raduna re-

golarmente ogni anno nel mese
di rnag. , ed è composto di 180
membri, il pie. consiglio composto
di 9 membri è permanente; inol-

tre degni da osservarsi sono, il suo
vasto spedale , il palazzo della

città, ove risiedono la municipa»-
lità, la giudicatura di pace ed il

trib. di prima ist., non che il ma-*
gnifico monumento eretto ad ono-
je di G. G. Rousseau, i resti di

antichità romana, e le sue bellis-

sime passeggiate. L' aria è pura
e molto salubre , i contorni so-

no belli ed adorni di punti di

\r
i 5 ta molto pittoreschi ; il suo

commercio è molto importante per
la quantità di fabbriche di tele,

mussoline e cappelli , conce di

cuojo e tintorie , e le molte tipo-

grafìe, ohe vi souo, formano u»

ramo dì somma importanza pel

commercio librario ; finalmente

non meno ragguardevoli sono le

fabbriche di oreficerie, giojellierie

e panni che trovansi in questa cit-

là , e che tutte unite rendono di

una floridezza imponente il su«
traffico. Essa è la patria del celebre

medico Tissot, e dell'altro pure
famoso Gtbeliu , ed è dist. 17 1.

e mezzo al S. O. da Berna, e ir
e mezzo al N. E. da Ginevra^
Long. 34. a5, i5; lat. A6, 3i , §.

Loschojstz bor. dell Ung. in-

fer. nella coììt. di Neograd , che
è importante pei mercati settima-

nali di bestiame che vi si fanno.

Losesntert vili, di Gerra., che
ha un cast. , ove Riccardo re di

Ing„ rinchiuso segretamente al suo

ritorno da una crociata , fu sco-

perto e liberato da Blondel.

Loslau pie. città di Gerra., una
delle cinque signorie libere della

bilesia , nel due. di Ratibor, da
dove è dist 4 1. al S. E.
Los-Reyes gran prov. dell'A-

mer. merid. nel Perù; Lima ne è

la capitale.

LOSS, LoTZ, LoOTZ O BoRCHLOEIf
città di Fr. (Mo^a infer.) nell'ex-

vesc. di Liegi , da dove è dist. 4
1. al N. O. , e a all'O. da Ton-
gres.

Los-Xakayes gran lago del-

l'Amer. merid., formato dalle ab-

bondanti acque , che cadono dal

mese di nov. sino a feb. nella

|

prov. di Chiquitos, e nelle moni.
circonvicine , per ciò esso resta

perfettamente in secco neil' esta-

I

te ; la sua figura e la sua larg.

I sono irregolari , ma per approssi-

mi inazione gli si dà no 1. di

j
lung. e 40 di larg. ; esso non
è in alcuna parte navigabile per

la sua poca profondità. Qual-

che autore ha fatto sortire il li.

Paraguai da questo lago, ciò che

non è assolutamente.

Lot (il), Oldusy Lotus fi. di Fr.,

che ha la sua sorgente nel Ge-

jj
yaud»iij e nei dipart. della Lyjjera^
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Ricino a Mende, bagna quello «tele, stoffe di lana e bestiame.

dell' Aveyron, attraversa quello del

Lot dall' E. ali O. , comincia ad
essere navigabile ad Entranmes

,

e va a gettarsi nella Garonna al

di sotto di Agen.
Lot (dipart. del) dipart. di Fr.,

Loth enorme scoglio nel oulfo

Magellano, detto ancora la moglie
d'i Lot; esso g'-ace ai gradi i/jo ,

3o di long. Oi&nt., ed ai 29 , 5o
di lat. sett. ; I* sua^ltezza è di

35o piedi ; le oxnro vengono ad
-che è tonnato dati' ex-Quercì ; il jj

urtarvi contro con
capo luogo della prefett. è Chaors,
ha tre circ. o sotto prefett. che
sono, Gihors, Figeac e Gourdon

,

3i cantoni o giudicature di pace,
la di cui corte imp. è ad Agen.
La superficie di questo dipart. è di

3yo 1. quadrate, e la sua popolazio-

ne ascende a 274,000 abitanti. Il

territorio è fertile di grano, buoni
vini, frutta, gelsi, zafferano, segale,

orzo, migìio, canapa, lino, tartufi

e tabacco; sonovi delle miniere di

ferro e carbon fossile, ed abbonda
di pascoli e bestiame. Trovansi
molte fàbbriche di panni , ed ai-

fu.

tre stoffe di lana e di seta, tele di Fr. ( Dyie ) nell' ex-Brabante

e carta, che lo rendono molto raer

cantile, ed ha il vantaggio della

comoda navigazione del Lot, del-

la Garonna e della Dordo'nria.

Lot e Garonna ( dipart. del
)

dipart. di Fr. , uno dei 4 formati
dalla Guienna, ]' Agenoese ec. ;

il capo luogo della prefett. è Agen,
ha 4 circ - ° sotto prefett. che
sono, Agen, Nerac, Marmanda e

"Villeneuve-d'Agen , 38 cantoni o
giudicature di pace, la di cui corte

jmp. è ad Agen. La superficie di

questo dipart. è di 375 1. quadrate,
e la sua popolazione ascende a

328,000 abitanti. È bagnato dai fi.

Lot, Garonna e Baise, che vi sono
j

navigabili, ed il territorio è sterile

ed incolto in molti luoghi , ma
lungo i fi. le terre sono fertilissi-

grande , e si precipitano con un
rumore spaventevole al fondo di

una caverna , che trovasi al suo

fianco N. E.
Lothian , Laudlnla prov. ma-

ritt. della Scozia merid., posta sul

golfo di Forth. Si divide in orient.,

oceid. e merid., ed è la più. bel-

la , la più fertile e la più popo-

lata di tutta la Scozia. La sua

cap. è Edimburgo.
Lotzen pie. città di Prussia ,

posta sopra un canale, che unisce

i due laghi «li Seventin e di Maur.
Lovanio grande e bella città

aust., posta sulla Dyle ; è capo

luogo di sotto prefett. , ha due
trib., uno di prima ist. e 1' altro

di commercio , una camera con-

sultiva di fabbriche, arti e mestie-

ri , vi si contano 18,000 abitan-

ti, ha una celebre univ. che ave-

va per l'addietro grandi privilegi,

ed il palazzo pubblico, e gli altri

edifizj sono magnifici. Questa città,

che comunica con quella di Mali-

lines mediante un canale , anti-

camente era considerabile pel suo

commercio, e le sue fabbriche im-
piegavano 100,000 persone ; ma
nel i38o gli operaj si sollevarono,

depredarono il paese , e furono

esterminati. Da quell' epoca ter-

ribile il suo traffico andò sempre

in decadenza, e la popolazione

me, e producono grano, secale ,
J

1 diminuì per conseguenza d'" assai.

orzo, legumi, canapa, lino, tabacco, '! Sonovi tuttora delle fabbriche di

vino e prone; abbonda pure di be-
\

birra e vetx'i molto rinomate, delle

raffinerie di zucchero , e vi si fa

quantità d' olio di Pavoni; essa

fu assediata nel i54a dai gueldresi,

che furono costretti di levarne l'as-

stiame e selvaggiume, ed ha delle

miniere di ferro , e delle cave di

gesso. Sonovi molte fabbriche di

cuojo , carta e tele da vele , e

fa un commercio considerabile in I sedio, come pure il princ. d'Orango

farine, biscotto, frutta, tabacco , j
nel 1672,, gli olan, ed i fr. nel i635,
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ed i fr. soli nel 1706. Questi
ultimi sotto il comando del con-
dottieri jVIoulin vi entrarono per
uno stratagemma >-el 1710, ma fu-
rono respinti da 1 [rghesi ; se ne
impadronirò ^ peu nel 1746, nel
1793, ed in mtimo luogo nel 1794,
ma le sue fortificazioni sono ora
smantellate. Essa è la patria di
Bernardo Van-Hespen, e Liberto
Hennebel, ed è dist. 4 ]. al N.
E. da Brusselles

, 4 al S. E. da
Malines, 4 al N. O. da Tirlemont,
12 al N. <r. O. da Namur, i5 al
N. E. da Mons, e 7 3 al N. q. E. da
Parigi. Long. 22, 17: lat. 5o, 53.
Louans o Loans , Lóvincum

pie. città di Fr. (Saona e Loira)
_ .11- ID __

N
. '
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n Ila Borgogna, posta in una spe-
cie d' i*. tra i fi. Seille , Salie e
Solnan; essa è capo luogo di una
«otto prefett. , ha due trib. , uno
di prima ist. e l'altro di com-
mercio, un collegio, uno spedale,
e varie fabbriche d' utensilj e fu-

|cine da ferro, la sua popolazione
ascende a 3ooo abitanti, ed è
dist. 6 I. al S. E. da Chàlons,
€ 12 ai N. E. da Macon.
Loude vili, di Fr. (Alta Loira)

nel ^ elay, capo luogo di cantone
nel circi, e dist. 3 1. al N. O. da Puy.
Loudeac pie. città di Fr. (Co-

ste del Nord) nella Brettagna ;

è capo luogo di una sotto prefett.,
ha un trib. di prima ist

suo commercio principale consi»
ste nei prodotti del suolo, cioè,
in vino bianco, acquavite , cera,
miele, lino e canapa; essa è dist.

12 1. al N. O. da Poitiers , i5 al

S. O. da Tours, e 69 al S. O. da
Parigi. Long. 17, 42.; lat. 47, 2.

Loudun bor. di Fr. (Gard) in

Linguadoca, dist. 1 1. al S. E. da
Bagnols.

Loudunese contrada di Fr. ,

che il fi. Dive separa dall' Angiò
e dal Poitù.

LouÉ bor. di Fr. (Sarta) nel

Manese , posto sul fi. Vangre ; è

capo luogo di cantone, vi si con-
tano iaòo abitanti , ed è dist. 7
1. alì'O. da Mans.
Lougborough pie. città d' Ing.

nella contea di Leicester, posta sul

fi. Saar, e circondata da praterie.

Lougres vili, di Fr. (Alto Pte-

no), che ha una fontana d' acqua
minerale, detta fontana sana, ed
è dist. 2 l. da iVTontbfcliard.

Louguon fi. di Fr., che ha la sua
sorgente nei Vosges, e va a get-

tarsi ju-ila Saona, 3 1. dist. da Grai.

Louhajsts v. Losjans.

Louin bor. di Fr. ( Vandea )

nel Poitù, dist. 8 1. al N. O. da
Poitiers.

LoUISBURGO V. IsOLA-HeaLE.
Louisbudgo , Ai x Ludovì ciana

circolo e città di Gerrn. nel reg.

e una! °^i "Wirt.; il circolo è posto al N.
camera consultiva di fabbriche , !

arti e mestieri , vi si contano
'

6000 abitanti, sonovi diverse fab-
j

liriche <li téle , e fucine da ferro,
!

ed è dist. 5 1. al N. da Pontivv.

O. di quello di Stuttgart! , e la

sua popolazione ascende a 92,000
abitanti La città «he ne è la ca-
pitale fu edificata nel 1708, era

l'antica residenza della corte, ma
Loudun., L :iuliiìiura antica cit-

jj
è in decadenza, da che 1 sovrani

ta di Fr. (Vienna) nel Poitù ,1 risiedono a Sluttgard; essa è però
posta sopra un monte; è cario 1 liib- ben fabbricata', ha dei snrprèn-
go di una sotto prefett., ha un

j

denti edifiz] , la casa di corre-
trib. di prima ist.

, vi si contano
!j
Z-One è di una magnifica arelii-

5xoo abitanti , ed è celebre per 'j tettura , ed i detenuti che vi ^o-
le avventure del curato Urbano li

do fabbricano degli citimi panni;
Grand'un- , rhe vi fi abbruciato
(Anne stregone; sonovi dive se fab-!
briche di panni, merletti eomu- !

*M 5 jaje e stamine, di cui fa;
I

la popolazione di questa città, che
ascende a 4°°° abitanti , è as-

sai industriosa, facendo fiorire di-

verse fabbriche di panni , tele
,

"no smercio considerabile , ma il 'j
ed oreficerie, che la rendono molto
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mercantile ; essa è dist. 3 1. da
Stuttgard. Long. 26, 46, 3o j lat.

a8, 53, i5.

Lo\isiade is. dell'Oceano Paci-

fico del Sud , posta al S. della

nuova Brettagna , al io.° grado

di lat. S., ed al 148.° di long.

.E. Quest' is. fu scoperta da Jìou-

gainville , che le diede questo

nome ; essa è as3ai estesa, i suoi

abitanti soho negri , ma (inora è

poco conosciuta.

Loutsville città degli Stati-*

Uniti d' Amer. , cap. dello stato

LOU
denza del trib. di prima isti <H(t

circ. d' Argelies. Vi si contano
2700 abitanti, sonovi diverse fab-

briche di tele, . fazzoletti e stoffa

di lana , ch<v la rendono as^ai

mercantile , eX', è di.-';. 4 1. all' O.
da Bagneres. Lottg.' 17, 3o 5 lat»

43, 8.

Lousia città della Turchia èur.

nell' interno della Bulgaria , eh»
conia 3ooo abitanti.

Louth, Lutum bella città d'fng.

nella cont. di Lincoln, poata sul

fi. Lud ; è molto vaga, ha una
della Georgia, e posta sul fi. Oge-

]j
superba torre di a5o tese d'altez:-

chée; vi si contano 8000 abitanti, tj za, e vi si contano 4°°o abitanri.

Mia sin' ora non è di grande im- I Louth cont. d' Ili. nella prov.

portanza. idi Leinster , posta al IN. E. di

Louk città di Russia , nel go- r qvella d' East-Meath ; ha 8 1. di

Vrno, e dist. 27 1. al S. E. da Ko- ij lung. e 4 di larg* , il suo terri-

strom. Long. 40 • 3o; lat. 56, 3.-5. torio è molto fertile, vi si con—
Loule città del Portog. nel- l| tano 58,000 abitanti, e la sua cap.

l'Algarve , posta vicino al mare , j
è Dundalk.

e circondata da antiche mura.

Loup ( s.
)

pie. città di Fr
(Saona e Loira) , posta sulla riva

dritta del fi. Angronne; è capo

luogo del cantone , vi si contano

3:900 abitanti , fa Un' importante

Commercio di kirscheasser e di

spille, avendone delle fabbriche

assai ragguardevoli , ed è dist. 7
1. al N. O. da Lure

Low (Est e West) due bor. d'Ing.

nella cont. di Gornovaglia; ciascuno
di essi manda due deput. al pad.
Louvain v. Lovanio.
lowenstkin v. loewensteist.
Louveknay bor. di Fr. (Ma-

jenna) nel Manese , dist. 2 1. al

N. da Lavai.

Lowicz, Looiciwn citi à di Po-
lonia nell' ex-palalinato di Rava,

LoUP (s.) bor. di Fr. (Due Se- posta sul ruscello Bzura , residen-

vre), dist. 1 1. al S. da Airvault. i za degli arciv. di Gnesna, ed ora

Loupe (la), Zuppa bor. di Fr. 1' unita al gran due. di \arsavia

(Eure e Loir) nella Beauce, capo
luogo di cantone, e dist. 7 1. al-

l' O. da Chartres, e 3 da Nogent-
le-Rotrou.

Loupiac bor. di Fr. ( Gers )

xieal'Armagnac, dist. 2. 1. al S. O.
da Vic-Fezensac.
Loupian pie. città di Fr. (He-

rault) nella Linguadoca infer.
,

posta sullo stagno di Thau , e

dist. 4 1. al N- E. da Agde.
Louki>e , Lapurdum pie. città

di Fr. (Alti Pirenei) nella Gua-
scogna, e prossima alla riva dritta

del Gave di Pau; è capo luogo del

cantone, ha un forte cast, edifica-

t» sopra uno scoglio, ed è la reji

E dist. 13 1. al N. da Rava , e 7
al S. da Ploczko. Long. 37 , 4D »

lat. 52 , 18.

Louviers , Lupariae pie. città di

Fr. (Eure) nella Normandia super. s

posta in una fertile pianura sul-

l'Eure. Essa è capo luogo di una
sotto prefett. , ha due trib. , uno
di prima ist. e 1' altro di com-
mercio, una camera consultiva di

fabbriche , arti e mestieri , e vi

si contano 8000 abitanti. I panni
che vi si fabbricano sono i più

belli , e forse i migliori che vi

siano in Eur. ; ha pure delle ma-
nifatture di stoffe di cotone , di

nanchini, mussoline, e clelle «iure



LOU * 43j ^ LOX
feto V t«le , che la fanno essere

assai mercantile , ed è dist. 5 1.

al N. da Evreux , a al S. da
Pont-de-1'Arche , 5 al 8. E. da

Roano . e 26 al I , O. da Parigi.

Long 18 , 5o ; li ' 4q , 9-

Louvre n*. m^j Desebto bor. di

Fr. (Ill^e Villaine), dist. 4 1. al N.

E. da Fougeres, e i5 da Rennes.

LouvfGNER bor. considerabile

di Fr. (Lande) nella Guascogna
,

dist. 4 1. al N. da Lese ir.

Louviony bor. di Fr. (Majen-

tia) nel Manese , dist. a 1. all' E.

da Lavai.

Lowisa città della Finlandia ,

edificata alle frontiere russe nel

X745 sotto il nome di Degesey ,

che fu cambialo nel 1763 ; es-

sa fu ceduta alla Rutti*, ed ora

fa parte della prefett. di Kym-
menegard ; la sua popolazione

ascende a 1600 abitanti , e lungi
|

mezza l. dalla città evvi un buon
porto difeso da una cittadella ,

che la rende commerciante.

Louvo città considerabile e po-

polata d' As. nel reg. di Siam ,

che mediante un canale comunica

colla cap.; il suo soggiorno è tanto

delizioso , che il re vi passa la

xnaccrior parte dell' anno , aven-

dovi un magnifico palazzo. Long.

118, 45 ; lat. 14 , 45.

Louvois ex-march, di Fr. (Mar-
na) nella Sciampagna , dist. 4 i«

al S. da Reims.
Lowositz città di Boemia nel

circolo di Leutmeritz ,
posta sul-

l'Elba. Vicino a questa città ebbe

luogo una sanguinosa battaglia

nel 1756 , tra il re di Prussia e

gli aust.

Louvres bor. di Fr. (Senna e

Oisa) , dist. 1 1. da Connesse , 6

al N. E. d

E. da s. Dionigi.

Loxa o Lola città considera-

bile di Spag. nel reg. di Granata,

posta in un territorio fertile ed

ameno , sul fi. Xenil , e dist. 6

1. all' O. da Granata. Long. 14»
18 j lat. 37.

Loxa città d' Amer. nel nuovo*
reg. di Granata, del gov<

di Giovanni de Braea-moros. I pro-
dotti del suo territorio sono chi-
na, caccao , cocciniglia e tabac-
co ; sonovi delle miniere d' oro ,

ed è dist. 3i 1. al S. O. da Guen-
ca. Long, occid. 8r , 3o ; lat.

merid 3 , 69.

Loro bor. di Spag. nella Ga-
lizia, nei territorio di Compostella.

Loyola cast, di Spag. nella

prov. di Guiposcoa , celebre per
essere la patria di s. Ignazio ;

esso è poco diot. da Placenzia.

Vi era un altra città dello stesso

nome nel Perù, e nella prov. di

Quito , dist. i5 1. al S. da Loxa,
ma ora è ridotta ad un pie. vili.

Lovtz , Luttiia, città della Po—
merania , posta sul fi. Pene, «

dist. 9 1. al S. da Stralsunda , <*

ò al N. O. da Gustskow. Long.
3i , i5 ; lat. 64, 6.

Loskra mont. di Fr. nelle Ge-
venne, posta, tra Mende ed Uzes;
i fi. Lot e Tarn hanno quivi l»

loro sorgenti.

Lozera (dipart. della) dipart.

di Fr. , che è formato della parto
N. O. della Liuguadoca infer. , e
del Gevaudan ; Mende è il capo
luogo della prefett. , ha 3 circ. o
sotto prefett., che sono, Mende,
Marvejols e Florac , a4 cantoni.

o giudicature di pace , la di cui
corte imp. è a Nismes. La sua
superficie è di Ò2.9 1. quadrate ,

e vi si contano 148,000 abitanti.

Il territorio è montuoso e poco
fertile; produce però segale, vino,

foraggi , poca avena ed orzo ,

quantità di castagne , patate , ca-

napa , robbia , poca seta e ta-

bacco. Abbonda di bestiame , e

le greggi vi prosperino , e som-
ministrano ottime lane. Ha delle

miniere di ferro
,
piombo , rame ,

antimonio , zolfo , delle sorgenti

d' acqua minerale , e molte foreste

di pini , faggi e quercie. I prin-

cipali fi. da cui è bagnato sono il

Lot, il Tarn, l'Allier ed il Gard.
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XjUBATschow pie. città della Po-

lonia ausi.

Lubbeke , Lubeca pie. città di

Gemi, nel reg. di West., e nell'ex-

princ. di Mindeu, da dove è dist.

5 1. all'O.

Lubben , Lubbena pie. città di

Germ. nel reg. di Sassonia , ed
antica cap. della Lusazia infer.

,

posta sulla Sprea ; vi si contano
3ooo abitanti , ed è dist. 8 1. al

N. O. da Cotbus. Long. 3i , 58 ;

lat. 5r, 58.

LubeenaU pie. città di Germ.
nel reg. di Sassonia e nella Lusa-
zia infer. , posta sulla Sprea; ha
varie fabbriche di tele.

Lijbecca , Lubecum , Lubeca
grande , bella, ricca e forte città

di Germ. , altre volte libera
,

imp. ed anseatica, cap. della Wa-
gria, posta sulla Trava lungi n
1. dalla sua imboccatura nel Bal-
tico ; ora unita alla Fr. ( Boc-
che dell' Elba ) è capo luogo di

una sotlo prefett. , ed ha due
trib., uno di prima ist. e F al Irò

di commercio. Questa città fu fon-

data nel 1140 da Adolfo II con-
te d' Holstein , e vi si professa

la confessione augustana fino dal

i534. Non convien confondere la

città di Lubecca coli' ex-vesc.
dello stesso nome, mentre l'auto-

rità ed i beni del vesc. erano as-

solutamente separati da quelli del-

la città , ed il di lui capitolo

componevasi di 3o canonici , di

cui 26 protestanti e 4 cattolici. Il

territorio di Lubecca , come città

libera , era 12 1. di lung. e 7 di

larg., ed aveva una popolazione di

45,ooo abitanti, ivi compresi, il

porto di Travemunda, la pie. città

di Bergedorif eh' aveva comune
cogli amburghesi , la teiva chia-

mata i quattro paesi , alcuni bai.

n^l due. di Sassonia—Lawenburgo,
e parecchi bei luoghi alle frontiere

dell' Holstein , e le sue rendite

annuali erano di 880,000 lire it.

Essa era capo della lega anseatica

di cui eomserya ancora gli archi vj.

ma non le rimaneva però in t*W
timo luogo che 1' ombra dell

1 an-
tica considerazione. Questa città'

ha uri buon .torto, una cittadella,

un vesc. Interino, e la sua popd-
lazion n ascenc^y.' a 20,000 abitanti.

Gli edifizj pjbb"'-^ .io bellissimi,

e «legni d osservazione sono , il

palazio della città , ove vedesi

la gran sala die serviva per le

adunanze della lega anseatica 3

la borsa che fu rifabbricata nel

1755, e le sorprendenti macchine
id; auliche vicino alla porta d' Uoex-
ta. Sonovi diversi spedali , eu una
abb. di fanciulle protestanti, detta

abb. dì s. Giovanni, e la maggior
parte delle sue strade sono spalleg-

giate da alberi di tigli. Questa cit-

tà deve il suo florido stato al solo

commercio , al di cui vantaggio

contribuisce molto la sua situa-

zione. Questo si può dividere in

commercio interno , esterno e di

transito : quelio dell' interno si fa

colla Germ. per mezzo dei fi. ; il

commercio di transito è quello

delle merci che vi giungono da
Amburgo , e da altre parti della

Germ. per essere inoltrate pei porti

del Baltico o vicendevolmente ;

ed esterno è quello che fa colle

proprie manifatture, e coll'apporta-

zione ed esportazione di tutti i

generi commerciabili. Ha un nu-
mero considerabile di fabbriche ,

e le principali sono quelle di ta-

bacco , amido , sapone , filo di

rame e d' ottone , biacca , tele ,

stoffe di lana e di cotone, tralicci,

calze , carta e lavori d'oro e d'ar-

gento ; ha pure molte raffinerie

di zucchero , conce di cuojo ,

fonderie di campane e di canno-
ni, e varj cantieri, ove si costrui-

scono de bastimenti mercantili an-

che per 1' estero. Gli articoli che

ritrovano quivi più facile e van-

taggioso esito sono, vini, acqua-

vite , aceto , olio , sale , zucche-
ro ec Lubecca ha molto sofferto

nel ii3o6, a cagione d'un corpo di

16 mila uomini dell'armata prus—
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slana , comandati dal generale

Slucher che vi si era rifugiato, e

che vi fu inseguito da'- ir. fino

nella città stessa, ove apitolò coi

medesimi. È dist. 9 al N. da

Lai'enburgo , i5 a
1 N. E. da

Amburgo , 53 . <=
. O. da Co-

penaghen, I78 al N. q. O. da

Vienna, e 228 al N. E. da Parigi.

Long. 28, 34 ; lat. 53, 60, 22. !

Lubecga ( vesc. di
)

paese di

Germ., posto in mezzo al due. di

Olstein, che in passato formava la 'I nel

prebenda d'un vesc. luterano; ora è

unito al due. d' Holstein—Oldem-
burgo, il suo territorio è fertilissi-

mo di grano; e la sua cap. era Eutin.

Luben città di Germ. nella Si-

lesia, e nel due. di Lignitz , da
dove è dist. 4 !•

Lubiana v. Laubach.
Lubitz o Lups città e bai. di

Germ. posta sulF Elba, nel Mec-
ldenburghese, e nel due. di Mec-
klembur^o-Schwerin, dist. 12 1.

al S. E. da Schwerin.

Lublan città dell'Ung. super.,

posta sul fi. Popper , e nella eont.

di Scepus ; essa è considerabile

per le importanti fiere e mercati
di bestiame che vi si tengono.

Luelenitz città di Germ. nella

Silesia , nel princ. , e dist. io 1.

all' E. da Oppelen.
Lublino , Lubllnum bella città

della Polonia , posta sul fi. By-
stizua, che in passato faceva parte
iella Gallizia oecid. appartenente
all' Aust. , ed ora è unita al gran
due. di Varsavia. Questa città è

difesa da una buona cittadella
,

ha un accademia ed una bella

sinagoga per gli ebrei, e vi si ten-

gono 3 gran fiere annue che ven-
gono frequentate dai mercanti di

tutte le nazioni , specialmente
russi, ciò che la rende assai con-
siderabile in commercio Essa è

dist. 44 1. al N. E. da Cracovia,
00 al S. E. da Varsavia , 22 al

N. q. E. da Sendomir, e 84 al S.

q. O. da Wilna. Lon£. ^ f 5Q ;

Lublyo città dell' Ung. super.'

nella cont. di Zips , posta sopra

un monte, al di cui piede scorre

il fi. Doper.
Lubschutz, Lobsghutz vaga e

pie. città di Germ. nella Silesia, e

nel due. di Jagerndorf ; fa. un
commercio considerabile in grano
e reffe, ed è dist. 4 1. al N. E.
da Jagerndorf.

Lue bor. di Fr. (Droma) nel

Delfinato. capo luogo di cantone
e dist. 3 al 8. E.

ht. ii , 14.

da Die.

Lue bor. di Fr. (Varo) nella

Provenza, dist. 2 1. al S. da Lor-
gues , e 3 all' E. da Brignolles.

Lucaje (le) is. dell'Amer. sett.

nel mare del Nord, all'ingresso

del golfo del Messico, ed al S. E,
della Florida orient. , dalla qua'

e

vengono separate dallo stretto di
Bahama ; nonostante che queste
is. siano numerose, e che qualcuna
d'esse sia anche importante, sono
però assai poco conosciute

; dice-
si che fossero affatto deserte al-
lorquando nei 1672 alcuni ino-. pre_
9ero possesso dell'is. eh' essi chia-
marono la Providenza; essendo in
seguito divenute un ricovero dei
pirati , gì' ing. vi spedirono delle
forze per sottometterli

, e vi for-
marono un pie. stabilimento nel
1720. Le principali d' esse sono
quella della Providenza

, ove gli
ing. hanno dogli stabilimenti ed
uu forte, e quella di Bahama che
dà il nome allo stretto vicino; <>ùi

ing. che vi erano stabiliti furono
scacciati dagli spag. nel I7 8a, ma
vi rientrarono pel trattato deL
i 783 i ora negli stabilimenti che
vi sono si contano 3 a 4,000 ing., i

prodotti consistono in cotone, le-
gno da tintura, tartarughe e sale,
ma in poca quantità, ed è incom-
prensibile come queste i s ., che fu-
rono Je prime scoperte da Cristofo-
ro Colombo, poste in un' arcipela-
go così vantaggioso al commercio,
ed atte a produzioni tanto ricci: •,

siano state in tal modo trascurai*
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ìp non Vuoisi attribuirlo al loro

clima ardente, ed ali essere molto
esposte ai venti.

Lucale una dell' is. Lueaje
nell' Amer. sett. Long. 3oo ; lat.

a6, 27.

Lucak de Barameba (s.) bella

città di Spap-

, nell Andaluzia ,

posta all' imboccatura del Gua-
dalqnivir ; ha un ottimo porto

ben difeso, ma di difficile accesso,

«d una bella e vasta rada. Vi si

contavano 1 8.000 abitanti , ma
l'epidemia de] 1800 l'ha quasi spo-

|

polata. Essa è dist. 19 1. al S.
j

q. O. da Siviglia, e 109 al S. q. I

0. da Madrid. Long n, 3o; lat.

36 , 5o

LUCAR DI GnADfANA (s.) città

forte di Spag. ne! l' Andaluzia, po-
sta ai confini dell'Algarve , e che
ha un pio. porto sulla Guadiana.
Long, io , 36 ; lat. 37 , 20.

Lucar la Maggiore (si) pie.

città di Spag. nell' Andaluzia, che

ha titolo di due, ed è dist. 3

1. al JM. O. da Siviglia. Long. 12,

12 ; lat. 37 ; i5.

Lucay bor. di Fr. (Tndra) nel

Berrì
3

dist. 2 1. al S. O. da V.-,-
j!

lenciennes, e 7 al N. O. da Chà-
(|

teauroux.

Lucaye-le-Chetif bor. di Fr.

(Tndra) nel Beni, dist. 3 1. al

N. O. da Issoudun.

Lucca pie. città di Germ. nel

princ. di Sassonia— Altenburgo ,

posta sul fi. Schanaud, ed abitata

da agricoltori e da fabbricanti di

stoffe.

Lucca , Luka o Lucka pie.

città del reg. di Sassonia , rimar-

cabile per la battaglia che seguì

ne' suoi contorni nel i3o8 , e

dist. 4 I. al N. E. da Zeitz.

Lucca , Lucca ricca , antica ,

grande e forte città d* It. , in

passato cap. della rep. del suo

nome , ed ora cap. del princ. di

Lucca e Piombino ; ha 3 trib. ,

uno di prima ist , l'altro di com-
mercio ed il terzo d'appello, ed è

V residenza della suprema corte

eftv LUC

circondatala fertili

abbondano'ydi uliv*

di cassazione, dalla crual*» dipoli*

dono tutti i trib. del' princ. Que^
sta citiate posta sul fi. Serehio,

mezzoVad tuia bella pianura ,

colline , che
veti , lia un

vesc. , e \ ". -ontano 4°> 00(>

abitanti. Essa e ben fabbricata , 1

le sue chiese sono bellissime, spe-

cialmente la cattedrale , che è di

uri snpeibo disegno gottico , ed
il pai izzo del piinc. è un vasto

edilìzio che rinchiude un bell'ar-

senale. Le sue principali manifat-
ture sono quelle di seterie , le

altre consistono in panni ordina-

ri , coperte di lana , tele , vetri

cera ed altri articoli ; è di gran
de importanza per questa città il

commercio delia seta e dell' olio ,

e non meno considerabile si è

quello dei libri , vino , frutta , e

nei prodotti delle sue fabbriche
Essa è dist. 4 1. al N. E. da Pisa,

r5 all'O. da Firenze, 8 al N. E.
da Livorno , 62 al N. q. O. da
Roma , e 32o al S. E. da Parigi.

Long. 27, 57, i5; lat. 43, 49» ^.

Lucca ( il princ. di ) o Luc-
chese (il) pie. paese d' It. sul

mar di Toscana ; esso formava
per 1' addietro una rep. , e fa

eretto in princ. nel mese di lug.

i8o5 dall' imp. Napoleone I , a|

favore del princ. Felice Bacioo-j

(hi, marito della prino. Elisa sua
sorella. I paesi di Massa e di

Gairara eretti in due. sono stati

uniti dall' imp. al princ. di Luc-
ca , come pure la valle e signoria

di Garfagnana , ed il princ. dij

Piombino. Il Lucchese proprio!

aveva circa io 1. di lung. , 8 di

larg , la sua popolazione ascen-

deva a 140,000 abitanti, e le sue

rendite si calcolavano a due milio-

ni di lire it. L'antico suo governo,

era aristocratico , ed il capo che

rappresentava la rep. aveva il ti-

tolo di gonfaloniere , e veniva

cambiato offni due mesi>o-n Il fi.

Serehio, che attraversa il paese, èi

stalo diramato in una quantità di;

:
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eanali che rendono ancora mi-
gliore il terreno ,

già da se stesso

ubertoso; le produzi^-„i del suo

territorio consistono jiecialrnente

in ulivi , il di cui rodotto cal-

colasi a circ- niez milione di

lire it. annue, . i, seta, lino,

canapa, castagne e legumi; l'olio

e la seta però formano la sua

maggior ricchezza, ed il primo non
la cede per la sua qualità all'olio

di Provenza , e se ne spedisce in

varj paesi lontani. Sonovi delle

cave di marmo bianco e nero
,

delle miniere di ferro , ed il Ser-

chio , il lago Massaciuccoli e quel-

lo di Sesto somministrano ottimo
pesce. I bagni della Viltà e di

Corsenna al N. della cap., cono-
sciuti sotto il nome di bagni di

Lucca , sono celebri per la salu-

brità delle acque , e molto fre-

quentati nella stagione estiva. I

lucchesi sono generalmente por-
tati al bene ed all'equità, destri

e molto industriosi , onde suol
dirsi Lucca industriosa. I suoi

j

luoghi principali sono Viareggio
,

Monti gnoso , Gello e Montefe-
gatese. v. Massa, Carrara, Gar-
pagnana e Piombino pel resto

del princ.

Luccau città del reg. di Sas-

sonia , cap. della Lusazia infer. , |

posta in un territorio paludoso ;

vi si contano 36oo abitanti , ed è

dist. 16 1. all'È, da Wittemberga.
Lucchese (il) v. Lucca (princ.

di).

Luce , Luceium pie. città di

Fr. (Sarta) nel Manese
, posta al

N. della selva di Bersay , vicino
alla sorgente d' un ruscello che
si getta nel Loir. Essa è capo
luogo di cantone del circ. di

s. Calais , ed ha una popolazione
di 2o5o abitanti. Fa un gran
traffico in grani e bestiame , ed
è dist. 4 1. al N. da Chàteatt-
du-Loir.

Luceau bor. di Fr. (Sarta) nel
Manese , dist, i 1. da Chàtea*-
du-Loir.

LUC
Lttcewa pie. città di Spag. nel«

1' Andalusia, posta sul fi. Tinto;
ne' suoi contorni 9Ì raccolgono
degli eccellenti vini , ed è dist,

1 1. dall' Oceano.
Lucerà , Lucer ia antica città

d' It. nel reg. di Napoli , e nella

Capitanata, ed anticamente una
deile più famose del Sartnìo. Fu
in questa città che il consoie

Lucio Papirio vendicò l'affronto

che i romani ricevettero alle for-

che caudine 11 Cluverio la con-
fonde con Foggia , ma ne deve
esser distinta II solo avanzo di

architettura romana, che vi ri-

manga, è una gran torre posta

in mezzo del suo cast. Nel 1209
i saraceni ne furono discacciati

da Carlo I fratello di s. Luigi ;

ha un vesc. suff. di Benevento ,

varie fabbriche di panni , ed è

dist. 12 1. al S. O. da Manfre-
donia. Long. 32, 59; lat. 41, 28.

Lucerna (il cantone di) can-
tone della Svizzeia , posto al S.

di quello d'Argovia. Esso è uno
dei 6 cantoni direttoriali , il più

grande dei cantoni cattolici , e

vi si tiene la dieta ogni 6 an-
ni ; si compone dell' antico can-

tone di Lucerna , ha 12 1. di

lung. , 3 di larg. , e la sua po-
polazione ascende a 100,000 abi-

tanti. 11 territorio è fertile , ed
abbonda di frumento ,

pascoli ,

ove allevasi molto bestiame , e

di frutta, estendendosi lungo il

lago del suo nome , ed anche la

pesca vi è abbondante. Il suo capo

luogo è Lucerna.
Lucerna, Lucerna bella e con-

siderabile città della Svizzera, po-

sta sul lago dello stesso suo nome,
nel luogo ove sorte il fi. Reuss ,

in passato libera ed imp. , ed ora

capo luogo del cantone di Lucer-
na ; la sua popolazione ascende

a 5ooo abitanti , è molto ben.

fabbricata , ed i suoi principali

edifizj sono, la chiesa collegiale, il

palazzo di città , la macchina
idraulica , ed i tre bei ponti che
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attraversano il li. ; essa fa un
commercio ragguardevole < oli' It.,

essendo sulla strada della Svizzera

-pel monte s. Gottardo, ed è dist.

i 1. al S. O. da Zurigo, 14 all' li.

da Berna , e 19 al S» E. da Ba-
silea. Long-. s5 , 5i : lat. 47 , 5.

Lucerna (il lago di) o dei

Quattro Cantoni gran lago della

Svizzera, che dà il nome alla

ritta ed al cantone che giacciono!

sulle sue rive , le quali sono de-

liziose e fertili ; inoltre bagna
anche i cantoni d' Uri , Schvvitz

ed Underwald.
Lucerna pio. città del Pie-

monte (Po), posta nella valle del

suo nome , e dist. a 1. al 6. da
Pin aiolo.

Lucey luogo famoso di Fr.

(Ain)
, ove il Rodano s' inabissa

sotto terra per lo spazio di 60

passi
; quivi questo fi. forma una

sorprendente cascata , prima di

perdersi tra gli scogli che lo fanno
scomparire , ed in questo luogo

fu costruito un ponte, che è in

poca distanza da lieliegarde.

Luch città di Russia nel go-
verno di Kostroma.
Luche bor. di Fr. (Saita) nel-

!' Angiò , dist. 3 1. all' E. dalla

Flèche.

Luchea città della China, nona
metropoli della prov. di Kiang-
nan , che ha 7 città sotto la sua
dipendenza;

Lucheux bor. di Fr. (Somma)
nella Pieardia, dist. una 1. ai N.
E. da Dourlens.

Ltjcho pie. città di Germ. nel

l| av irmato i fr., estènde staf*

lire ri utangono p©ch 1 ai>i-

;, tarliti la presero nel 1762,
I ma i LI la Fr pel trat-

tato di V lei 170'j
j ri-

1

presa di \ 1779 dagli

'no -
)

essi la] pel trat-

tato del 1788, g 1 l'occupa-

j

rono nel 1794 y resti tu irono

|

colta pace di Lunev Ile, ina al

reg\ di West.
Luneburgo

,

e quasi tutta fabb

, e nell' ex-due. di

posi a sul fi. jetze
,

ricata sopra pa-
lafitte.

Lucia (s.) o s. Alusia is. del-

l'Amer. , una delle Aniilìe , posta
al S. delia Maitiniea, all'O. della

Barbada , ed al N. E. di s. Vin-
cenzo. Ess,a ha i3 1. di King-. , 6

di larg. e circa 35 di circuito. Il

territorio sarebbe fertile se f^sse

(presente è pure in loto potere.

i

Nel 1789 vi si contavano 20,800

I
abitanti , composti di bianchi

,

|
negi-i , mulatti ec , ma questo
[numero è appena ridotto al qnar-
!
to. Souovi dei vulcani , e delle

(fontane d'acqua bollente, le due
[alte mont., chiamale i Due chiodi

di s. Alusia, la fanno scoprire ad
una gran distanza, e la sua mag-
gior produzione consiste in legna-
nte da fabbrica. Long. 3i6, 40 j

lat. i3 , 5o.

Lucia (la selva di s.) pie. selva

di Fr. (Mosa) , dalla quale si ri-

cava il legno odorifero , a cui si

dà il nome di santa Lucia-
LUCKRM v. LoCKUM.
LUCKENWALBK pie. città di

Germ. nel Magdeburghese , dist.

2 1. al N. da Juterbrock, e io al

N. E. da Wittembftrga.

Lucknow nome di una mont.
e di una città dell' Indostan. La
mont. si estende dalla sorgente

|
del fi. di Mahanada , e la città

|
è attualmente la cap. della prov.

j
di Oude , come lo eia in passato

j
Fyzabad. Questa città è posta sul

I fi. Gongra, vicino all'antica città

di Ajoudh , ed è molto estesa" e

popolata.

Lucro , Lu-cum città di Polo-

nia , cap. della Volinia
,

posta

sul fi. Ster. Ha una cittadella,

un vesc. suff. di Gnesna , ed un

vesc. russo pel rito greco. E dist.

|!:»5 1. al N. E. da Leoppid , 70

!} al S. E. da Varsavia, e 80 all'È.

l' q. N. da Cracovia. Long". 43, 5o;

ila!. 5o, 5o.

Luco la-STO d' It. nello stato di

coltivato, ma la colonia che vi ] Roma (Trasimene), attraversato dal
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Wlino , e

Li con v. Lussojs".

Lucumisi popoli d i interno

dell" Af. , che abitar un paese

che produce seta , ce he e inda-

co, col quale 1 n tinture, di

cui si servono per cingere dei

bellissimi tappeti di cotone e se-

ta, che essi fabbricano.

Ludd anticamente J)Lospolis e

poi Lucida, vili. d'As. nella Pale-
stina , dist. 5 1. all' E. p. S. da
Giaffa.

Lude o Ludge città di Germ.
nel reg. di West. , e nell'ex-vesc.

di Padeiborn
, posta sul fi. Ein-

mcr , e vicino a Pyrmont.
Lude (il), LuiJum antica città

di Ir. (>urta) neir Angiò ,
posta

sul fi. Loir, e munita di un cast.;

• capo luogo del cantone, vi si

contano 3ojo abitanti , è con-
siderabile per le sue fiere an-
nue, ove si fa un gran traffico di

lane, ed è dist. 5 1. all' E. dalla

Flèrh,. , e 5 al N. E. da Bau uè.

Ludgapshall bor. d'Ing. nella

cont. di Wilt , che manda due
Oeput. al pari.

Ludges (s.) ex-monastero di

benedettini in Germ., nel reg. di

West. , e nel princ. di Wolfen-
baitel , vicino ad Heìmstadt.
Ludìtz città di Boemia nella

cont. di Satz ; ha un buon cast. ,

•d è dist. 5 1. al S. O. da Satz.

buDiow, Ludlovia pie. città di

Ing. nella cont. di Shrop , posta
sopra un monte , e difesa da una
cittadella ; manda due deput. al

pari., ed è dist. 36 1. al N. O. da
Londra. Long. i5, 9; lat. 5a, 22.

LuDWIGSBUKGO V. LoUISBURGO.
Lueg cast, della Carniola nelle

prov. Illiriche , la di cui posi-

1
zione molto singolare merita di

:
essere osservata ; esso è edificato

I nell' apertura di una mont. che
lo circonda , in modo che forma
ur:a grotta, non si vede che il

j

cielo , ed in lontananza non si

j
scopre che una torre.

Luetenberc bor. della Stiria ,

da Terni. „ nel di cui territorio si raccolgono

degli eccellenti vini.

Lugano , Luuis, Lucanum bor.

considerabile ed ex—bai. degli

Svizzeri, in oggi uno degli otto

distretti del cantone Ticino. E
situato sul lago dello stesso suo

nome, il suo territorio che ò mol-

to esteso comprende anche la val-

le di Lugano , ed è fertile, pro-

ducendo ottimi vini, saporita frut-

ta , ulive e quantità di seta; ab-

bonda pure di pascoli ove alle-

vasi molto bestiame. Questo bor.

appartenne in antico ai coma-
seni ed ai milanesi , fece parte

in seguito del due. di Milano ,

da cui fu staccato, sotto gli i\lti-

n,i duchi, dagli Svizzeri che se ne

resero padroni ; la sua popolazio-

ne ascende a 8000 abitanti, fa un

commercio considerabile di seta ,

ed assai importante si rende la

sua annua fiera di bestiame, che

è la principale dell' li. È patria

del cav. Domenico Fontana , di

Lodovico Antonio David , e del

celebre pittore Luini , ed è dist.

6 1. al IS1. O. da Como , e io al

S. O. da Chiavenna. Long. 26 ,

28; lat. 45, 58.

Luge (la grande) pie. città di

Fr. (Senna) , capo luogo del can-

tone; vi si contano 2000 abitanti,

fa un commercio considerabile in

commestibili, ed è dist. 5 1. ail'O.

S. O. da s. Calais.

Lugnan città della China, quar-

i

ta metropoli della prov. di Shen-
see , posta sulla riva sett. del

fi. Kiang. Long. 129, 56; lat.

3 7 , i3.

Lugny bor. di Fr. (Saona e

ì Loira) nella Borgogna, capo luo-

go di cantone nel circ. , e dist.

3 1. al N. O. da Macon.
Lugny vili, di Fr. (Pas-de-

Calais) nell'Artois, capo luogo di

cantone nel circ. , e dist. 4 1. al

S. O. da s. Poi.

Lugny ex-baronia di Fr. (Sao-

na e Loira) nel Charolese.

Lugo , Locus Augusti antica
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città di Spag. nella Galizia, posta

sai fi. Minho , ove abbonda di

sermoni e lamprede ; La un vesc.

sufi*, di Compostella, e vi si conta-

no 5ooo abitanti ; sonovi diverse

fabbiiche di stoffe di lana , ed è

dist. i3 1. al S. E. da Mondone-
<lo , 24 al S. O. da Oviedo, e ìò3

all'È. q. N. da Composteila. Long.

20, 4°; iat « 4^j *•

Lugo, Lucus, Lucus Dianói det-

ta anche Forum Liciutn pie. città

del reg. d'It. (Reno) nella Roma-
gna infer. , situata tra i fi. Senio

e Sante rno. Essa ha una. popola-

zione di circa 10,000 abitanti ;

era anticamente fortezza conside-

rabile , ed in ultimo luogo cap.

della Romagna ferrarese. Questa
città , dopo aver cambiato spesso

i sovrani, restò alla ca&a di Este,

che alla morte dvl due. Alfonso
di Ferrara ne i'u spigliata da Cle-

mente Vili , il quale fece di

Ferrara come di Lugo una prov.

della chiesa ; ha nel mese di ag.

una fiera molto rinomata. I ir. vi

entrarono nei 1796 , ma gli abi-

tanti essendosi rivoltati , la città

fu di nuovo presa e saccheggiata.

Essa è dist. i3 1. al S. E. da
Ferrara, e 12 e mezzo da Forlì.

LUGUET V. Al'ZAT.

Luigi (il forte) v. Foete Luigi.

Luigi (3.) città dell'Amer. sul-

la costa del Brasile, cap. dei go-
verno di Maragnan ; ha un porto

sull'Oceano Atlantico, vi si con-
tano i2jO00 abitanti, e fa un con-

siderabile traffico, specialmente in

cotone. Long, occid. 47 > a5 ; lat.

rmerid. 2 , 3o.

Luigiana gran contrada del-

l' Amer. sett. , divisa quasi per

anezzo dal N. al S. dal Mississipi.

Tu scoperta per la prima volta da
Fernando de Soto spag. , ma non
potè stabilirvisi. Il P. Marchetti
gesuita , e Solver di Quebec la

visitarono 10 anni dopo. Nel 1718
e nel 1720 la Fr. tentò di farvi

"Un grande stabilimento, e vi fece

fabbricare Ja citta di jXueva Or-

leans e 1- ? la cap., ma non ne
ritrass vantaggi. Essa si

divide . t. ed in occid. ; la

prima fi luta dalla Fr. nel

1763 agi' . e la vendettero

in seguito /. ; la parte

occid. fu ce . fr. pure nel

1763 agli spa^ °, entrarono

in possesso nei x^a, Fr. si

fece cedere di nuovo questa parte

dalla Spag. nel 1802, e progetta-

va di formarvi grandi stabilimen-

ti, ciò che allarmò gli anglo—
amer. onde 9' indussero nel i8o3
a comprarla dai fr. La Luigiana
è uno dei migliori paesi dell' A-
mer.j il clima è dolce , sano, e il

territorio è fertile di grano , mi-
glio, frutta, cotone , anici, riso,

indaco e tabacco. Abbonda di

pascoli, ove allevasi molto bestia-

me, il selvaggi urne vi è in quan-
tità , e trovasi una gran varietà

di uccelli singolari e bellissimi ;

fra i suoi alberi si distingue una
specie di cedro , da cui si ricava

della resina di giatissimo odore.

Oh abitanti sono per la mag-
gior parte selvaggi, e la nazione

principale è quella dei missouri.

Lun es o Maiììb , Malliacum
pie. città ed ex-due. di Fr. (In-

dra e Loira) nella Turrena, posta

sulla Loira ; vi si contano 2000

abitanti , sonovi molte fabbriche

di velluti di seta, nastri, galloni

d' oro e fiori finti, de' quali arti-

coli fa un grande smercio per

l'estero, ed è dist. 3 1. alfO. da

Tours. Long. 18, 12, 44i *at. 47,

23, io.

Luischaw città della Russia as.

nel governo di Casan , posta sul

fi. Kama ; vi si fa un gran com-
mercio di sale.

LUICNOVV V. LUCKKOW.
Lukow pie. città dell' Aust., po-

sta alla sorgente del fi. Oczi, che

si getta nella Vistola.

Lula o Luesa città della La—
ponia, posta alle sponde del golfo

di Botnia-, Long. 4° » ^° » *at '

66, 3o.
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Lulea uno de' cinque cantoni,

j

che compungono la L<> Miia sve-

dese.

Lulea fi. di Svpzì. che scorre

dal N. E. al * E., va a per-

dersi nel golfo nia.

Lumbim bor. di Fr. (Isera) nel

Delfinuto, ove sonuvi varie conce

di CLIO|0.

Lumbres boi. di Fr. (Pas-de-.

Calai-) nell'Artuis, disi, 2 1. al S.

O. da s. Omer.
Lumeblunìa antica prov. del

Piemonte, ora unita ai reg. d' II'.,

e compresa nel dipart. dell Ago-

gna; essa è molto fertile, special-

mente di riso, ed il suo capo luo-

go era Mortara.

Lumeìlo , Laumellum vili, del

reg. d'It. (Agogna), situato lungo

il Po. Long- 20, 17; lat. 44', 5.

Lummersum ex-signoria del due.

di Gìuliera , ora unita alla Fr.

( Roer
) , e dist. 4 1. ali* O. da

Bonn.
Luna (mont. della) catena di

mont. dell A f. , che occupano il

centro delia Nigrizià.

Lunas o Gaunas bor. di Fr.

(Herault) , capo luogo di cantone;

nelle sue vicinanze una ricca

miniera di caibon fossile , clie è

assai utile per le fucine da ferro

dei contorni.

Londejm , Lundinurn Scanorum
città considerabile di Svezia, cap.

della. Scania ; ha un ve^c. lute-

rano , ed un' univ. fondata nel

668 da Carlo XI , e vi si con-
tano 3 000 abitanti; essa fu cedu-
ta alla Svezia dalla Danimarca
nel 1659, e<^ *1 suo territòrio pro-

duce lobbia , guado e tabacco.

Vicino a questa città si diede una
battaglia nel 1676, ed in essa Car-
lo XI re di Svezia disfece intie-

ramente Cristiano V re di Dani-
marca. Essa è dist. 7 1. all' E. da
Copenaghen , e 90 al S. O. da
Stookoltna. Long. 3i , 1 , l

Tj; lat.

55, 5x, 33.

Lcndék pie. città e bor. con—
siderale di Gena*, nej due. di

Holstein, e nel Dithmarse, vicino

al fi. Eider, e di^t. 3 1. al S. E. -

da Tonninga. Long. 26 , 4°* > iat*

54, 3o.

Lundey isoletta d'ìng. nel ca-

nale di Bristol, circondata da sco-

gli. Essa ha 2 1. di lung. e circa

mezza 1. di laig.

Lune o Luhnk ex-bai. e abb.

di Germ. nell' ex-princ. di Zeli „

fondata nel 1772, e composta di

una badessa e 23 fanciulle ; ora

reg. West. dist.

una 1. da Luneburgo.
Luneburgo antico due. di Germ.

nell'ex-ciroolo della Sassonia infer.

Questo due, , che dipendeva dal-

l' elett. di Annover, ha 571 1.

quadrate d' estensione , ed una
popolazione di 200,000 abitanti.

Il territorio è pieno di paludi e

di macchie nella parte centrale ,

ma nelle altre parti è fenile di

grani , legumi , frutta , legna ,

lino , canapa e luppoli , abbonda
di bestiame , e particolarmente di

cavalli ; ora è uuito alia Fr. , e

fa parte del dipart. delle Bocche
dell' Elba. La sua cap. era Lu-
neburgo.

Luni-.burgo, Lunaeburgum , Lu-
noabwga grande , bella e forte

città di Germ. , altre volle imp. ,

ed una delle principali della legi

anseatica, indi cap. dal due. del-

lo stesso suo nome , ed ora unita

alla Fr. (Bocche dell' Elba) ; essa

è posta sul fi. Ilmenovv, lungi 4
1. dalla sua imboccatura nell' El-
ba , è capo luogo d' una sotto

prefett. , ha un trib. di prima
ist. , vi si contano 10,000 abi-

tanti , ha una celebre scuola ed
un ginnasio , ed i suoi edifizj

più rimarcabili sono , il palazzo

ex-ducale e quello della città.

Uno dei rami principali del suo

commercio è il sale , che si ri-

cava dalle vicine sorgenti d' ac-
qua salata , essendovi ..piopre 33

saline in attivila, ed il commer-
cio di transito è pure molto con-»

siderabile , e consiste nelle merci
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*olie riceve la Germ. da Amburgo
e Lubecca , o viceversa ; questo
ramo è diretto da una compagnia
particolare, che spedisce ad Am-
imi go la maggior parte de' suoi

prodotti , die consistono in cera
,

miele , filati di lino , sale , cal-

cina
, pietre cotte ec. Le sue

fabbriche sono di qualche impor-
tanza , e particolarmente quelle

di birra , stoffe di lana , terra-

glie, tele, merletti, tabacco, tap-
peti e latta , e tutti questi rami
d' industria uniti la costituiscono

una delle piazze più. ragguarde-

voli della Germ. in commercio.
Questa citta è di?t. 14 1. al S.

Ì5. da Amburgo, 5 al S. O. da
Lauenburgo, e io al N. da Brun-
swick Long. 28, i5; lat. 53, 38.

Lunebubco colonia d' Amer.
nella nuova Scozia, formata da
coloni tedeschi.

Lunegiana pie paese d'It. al-!

1' E. del fi. Magra , e compreso
in parte nel Genovesato (Appen-
nini) , ed in parte nel due. di

Massa. Questo paese riceve il nome
dall' antica città diroccata, chia-

mata Luna.
Lukel , Lunate pie città di

Fr. (R.~rault) nella Linguadoca
,

posta vicino al fi. Vidourle, e nel

di cui., territorio si raccoglie il

tanto squisito vino moscato, cono-
sciuto sotto il nome di vino lunel.

Essa è capo luogo del cantone

,

vi si contano 420° abitanti , ed
un canale artificiale, che comu-
nica col Rodano , la fa essere

as a ai importante per le spedizio-

ni , essendo il punto ove ven-

gono sbarcate le merci, cke dal-

la Linguadoca e da Bordeaux so-

no destinate pel mezzodì della

Fr. e viceversa ; di gran conse-

guenza sono pure le sue fab-

briche d'acquavite, spirito di Vi-

sio , che uniti agli altri prodot-

ti d«d suolo amplificano il suo

traffico. Anticamente in questa
città eravi una celebre scuola

ebraica , in cui insegnava il fa-

moso o Salomone Ras ci 5

essa è 4 1. al N. E. da

Montp<. . Long, 2* 48; lat,

43 , 38.

Lune, i due,

ppa
;

he

~x-cont. della

di Ber-
far

Mt
L .i,lk , Lunce Villa antica

e vaga città di Fr. (ÌVIeurthe)

nella Lorena , posta sul fi, Ve-
zoul ,

poco lungi dal suo con-

fluente nella Meurthe , e in una
amena pianura fertile di canapa I

lino , vino e robbia ; in questa

città evvi un magnifico cast. , ove

i duchi di Lorena facevano la

lorq residenza ; essa è capo luogo

di una sotto prefett. , ha un trib,

di prima ist. , e vi si contano

10,760 abitanti ; sonovi delle fab-

briche di panni , calze , mussoli-

ne , merletti ,
guanti , siamesi e

majolica, ed il suo principal traf-

fico è nei prodotti del suolo. Que-

sta città è celebre pel trattato di

pane, che vi fu concluso n»d 1801

Ira la Fr. e V imp. d' Aust. , ed

è dist. 6 1. al S. E. da Nancy

,

29 all' O. da Strasburgo, e 88

all' E. da Parigi Long. 24 » io t

6 ; lat 48 , 35, 33.

Lungern gran distretto della

Svizzera, nel cantone d' Under-
wald ; esso comprende la bella

mont. di Brunig , ove è situato il

bor. di questo nome, che è molto

considerabile e ben fabbricato.

Lunteebukgo città della Mo-
ravia nel circolo di Brinn , che

fu incendiata nel 1742 dai prus-

siani, ed è dist. i5 1. al S. E. da

Brinn.

Lunzenau pie. città del reg.

di Sassonia, nella cont. di Schoen-

burgo.

Lupo-Glavo pie. città dell'Istria

nelle prov. Illiriche, prossima al-

le mont. della Vena.
Lubcy-i,e-Sauvage o Letircy-

Levy pie. città di Fr. (Allier) ,

capo luogo del cantone; vi si con«

tauo 2400 abitanti , fa un consi-
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cìerabilc traffico di bestiame , le-

ti
ia , carbone di terrr e

«tibili, ed è dist. 9 al N. O.
da Moulins.

Lure , Ludera p * città di Fr.

(Alta Saona* "ella anca-Contea,

./;»osta sulla - mstra del fi.

CJ ignori; è capo luog«- d'una sotto

prefett., ha un trib di prima ist.,

e vi si contano 1200 abitanti; so-

novi delle fabbriche di berrette e

di cappelli , e varie filature di

cotone, ed è dist. 7 1. al E. N.
E. da Vesoul.

Lure (la mont. di) mont. di

Fr. (Vatchiusa), che fa parte della

catena delle Alpine.

Lurb , Luterà bor. di Fr. (Al-

lier) nel Borbonese , dist. 7 1. al

W. O. da Moulins.
Lury pie. città di Fr. (Gher)

nel Berii
, posta sul fi. Arnon ,

capo luogo di cantone nel circ. ,

e dist. 5 1. all'O da Buurges.

Lury bor. di Corsica (Corsica),

dist. 6 1. al N. da Bastia, 2 al N. E.
da Gustari, e a al S. da Rugiiano.
Lusazia (la) , Lusaiia antico

march, di Germ. nella Sassonia, po-
sto tra l'Elba e l'Oder, che confina-

la al N. col Brandeburghese, all'È,

colla Siiesia, al S. colla Boemia, ed
all' O. colia Misnia e il due. di

Sassonia ; aveva circa 48 1. di

ìung. , 36 di larg. , 120 di cir-

cuito, e la sua popolazione ascen-
deva a 473,718 abitanti. La Lu-
sazia faceva parte della Boemia ,

ma nel i685 fimp. Ferdinando II
la cedette all'elett. di Sassonia ,

ed ora unita a questo reg. fa parte
dei circolo della Misnia. I prin-
cipali fi. dai quali è bagnato que-
sto paese sono, la Sprea, la Neis-
se , la Queis e 1' Elster-nero ; si

divideva in super, ed iufer., ed il

suo territorio è fertilissimo di gra-
ni , legna , lino

s
luppoli , robbia

ti tabacco; sonovi delle miniere di

ferro e d' allume , abbonda di pa-
scoli ove allevasi molto bestia-

me, e vi si fa un gran traffico

in tele , panni , linp e reffe, La
Voi Ih

sua cap. era Baulzen o Budissen.
Lusignan, Luziiiiacum pie. città

di Fr. (Vienna) nel Poitù , posta

sul fi. Vonne ; essa è ctdebre pei

suoi antichi conti , è capo luogo

di cantone nel circ, e dist. 6 1. al

S. O. da Poitiers , e 0,3 al S.

O. da Parigi. Long. 17 , 4a » lat -

46 , 28.

Lussac pie. città di Fr. (Vien-

na) nei Poitù, capo luogo di can-

tone nel circ. , e dist. 7 1. al S.

E. da Poitiers , e 3 all' O. S. da
Montmonllon.
Lussac bor. di Fr. ( Gironda )

nel Bordelese, capo luogo di can-

tone nel circ, e dist. 2 1 all' E.

da Libourne , e io all' E. N. da

Bordeaux.
Lussan bor. di Fr. (Gers) nel-

l'Armagnac , dist. 2 1. all' E. da

Auch.
Lussan bor. di Fr. (Alta Ga-

rona) nell'ex-cont. di Gomminge3,
dist. 6 1. al N. E. da s. Gaudens.

Lussan bor. di Fr. (Gard), dist.

4 1. al N. da Uzés.

Lussemburgo ^ Luxembur glint.

fortissima e considerabile città di

di Fr. (Foreste) negli ex-Paesi-

Bassi aust. , posta sul fi. Alzette;

in passato era cap. del due dello

stesso suo nome , ed ora è capo

luogo della prefett., ha due trib.,

uno di prima ist. e 1' altro di

commercio , la di cui corte imp.

è a Metz , e vi si contano 95oo

abitanti; sonovi diverse fabbriche

di tele, panni, tabacco, majolica

e carta , molte conce di cuojo e

pellami che la rendono assai mer-

cantile. Il fi. su cui è situata la

divide in alta e bassa ; la prima,

eh' è l' antica città ,
giace sopra

un' eminenza quasi inaccessibile, e

fu fondata l'anno ioqo; la nuova

o bassa è in una pianura. Luigi

XIV se ne impadronì nel i684> e

n' accrebbe le fortificazioni in tal

modo , che divenne una delle più

forti piazze dell'Eur. ; fu ceduta

alla Spag. pel trattato di Riswick ,

i fr. se ne impadronirono nei



tus *»• 4oO «9» LUS
JV>ei , ma alla pace d' Utrecht
passò alla casa d' Aust. I fr. la

ripresero in ultimo luogo il dì 1

gena. 1794, dopo un blocco di io
mesi ; essa è clist. io 1. al S. O.
da Tre veri , 40 all'O. da Magon-
aa , i5 al N. da Metz, e 91 al

-N. E. da Parigi. Long. a3 , 46 ;

lat. 49, 39.

Lussemburgo (il due. di) an-
tico due. , che formava una delle

17 prov- dei Paesi-Bassi aust. ,

situato tra il vesc. di Liegi ,

P elett. di Treveri , la Lorena e

la Sciampagna. Apparteneva ixi

parte all' Aust. , ed in parte al-

la Fr. in virtù del trattato dei

Pirenei. Thionville era la cap.

del Lussemburgo fr. , e Lussem-
burgo della parte aust. Questo

due. in oggi unito alla Fr. fa

parte del dipart. delle Foreste.

Lusso fi. d'Af nella Barbaria e

nel reg. di Fez , chiamato anche
il fi. di Larache , ed è il Llxus
degli antichi.

Lusson o Manilla , Lucio is.

considerabile d' As. nell' Oceano
©rient. , la più grande , la più
importante e la più sett. deìle is.

Filippine ; ha ia5 1. di lung., 40
di larg. e 36o di circuito ; essa
fu conquistata nel i55i da Mi-
chele Lopez spag., che vi fondò la
città di Manilla che n' è la cap.
Qu^st'is. appartiene alla Spag.j la
d' cui gelosia non lasciò mai
prenderne una positiva cognizio-
ne; si sa, che è attraversata in tut-
ta la sua Jung, da un' alta cate-

na di mont. che dirigonsi verso
3'E., il territorio dicesi sia d'una
fertilità straordinaria , le produ-
zioni del paese sono, cera, cotone

|

<P una crnalità bellissima, ca«sili-

gnea, zucchero, cocco, zolfo e

r:so ; sonovi delle miniare d'oro ,

di rame e di ferro , ed abbonda
di selvag^iume e di bestiame ,

massime di bufali e buoni cavalli.
I naturali dell'is., chiamati dagli
spag. taglas , sembrano malesi di

origine
3 sono alti di statura

,

ben -uni di colore e di

earatU dolce; il loro ve-
stito co. er gli uomini in

una speci mi e larghi

calzoni, le . un man-
tello, e la b<- ,ie è una
lunghissì^ -i'a nera, che>

molte .mo ai piedi j

questi r ,' -ostruiscono le caso

sopra pai <j sono di bambù co-
perte di foglie di palma : il loro

nutrimento consiste specialmente
in riso e pesci salati. In cruest'is.

f sonovi diversi laghi , da cui sorte

il fi. Manilla ; ha varj vulcani ,

ed i terremoti vi si fanno sentire

di sovente; gli abitanti, che sono

j
un composto di naturali e spag. ,

!

furono costretti dagl'ing. nel 176&
a riscattarsi, mediante una somma
considerabile. Long 137, 3o> 142»

I io ; lat. i3 , io , 19.

Lussopf, Lucio pie. città di Fr«

(Vandea) nel Poitù , posta in uni

j

terreno paludoso ; è capo luogo

del cantone , vi si contano 3ooo
abitanti, ed ha un pie. porto, che
per mezzo di canali artificiali co-

munica coll'Oceano. Essa è dist. 6

1. all'È, da Fontenay, 8 al S. E.
da Napoleon , io al N. dalla Fio-

cella , 20 al S. da Nantes, e no
al S. O. da Parigi. Long. 16, 39,

26 ; lat. 46, 27 , i4-

Lutanges città di Fr. (Mosella),

dist. 3 1. al S. E. da Thionville

,

4 all'O. da Bonzonville, e 5 al

N. E. da Metz.

Lutenbebg bor. della Stiria ,

posto tra i fi Drava e Muer ; fu

preso dai ribelli ung. nel 1704,
ed è dist. 12 1. al S. E. da Gratz;,

e 34 al S. O. da Vienna, Long. 3i,

40 ; lat. 46 , 48.

Luternberg luogo di Germ.
nel reg di W«st. , pòco lungi da

Cassai.

Lutjenburgo pie ed antica

città di Germ., nel due. d'Holstein,

Lutkenborg pie. città della

Wagria danese, posta vicino a!

mar Baltico , e dist. 7 1. ali E^
da Kiel.
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Luton vaga città d' Ing\

cont. di Bedfort, sita» fa fi

colline : vi si fa V-

iella

due

LUV

omiTiercio

'importante in capr I di paglia.

Lutby pie. città élla Svizzera

nel canto-*" di Vi i , posta sul

Iago di Gine. dist. i 1. da

Losanna.
Lijttest foreste di Germ. ai

contini di quella della Turingia,

e che fanno parte della vasta selva

della Silesia.

Lutter , Luttra pie città di

Geriti, nel reg. di West., celebre

per la vittoria che gì' imp. vi ri-

portarono nel 1626 sop*a Oiistia-

110 IV re di Danimarca ; essa è

dist. 4 1. al N. O. da Goslar.

X.on.T. 28. 8 ; lat. 5a , a.

LuTTKRGERG O LiABTBRBERG Mi-

tica e famosa cont. di Gema, nel-

P ex-princ. di Grubenhagen , ora

unita al reg. di West, fa parte

del dipart. dell' Hartz, ed è dist.

io 1. al S. da Goslar.

Lutterwort , Lactodurum bor.

d'Ino-, nella cont. di Leicester ,

«ve vedesi il sepoloi-o di Gioanni
Wiclef, che vi morì curato nel

1084 ; è dist. 5 1. da Leicester.

Jjoncr 16 , 3o , lat. 52 , 26.

LUTTISBURGO O LuTENSPURGO
cast, importante della Svizzera ,

»el Tockenburghese.
LuT'ZEL V. LuCELLE.
Lutzelstein o Pietra piccola,

LìLtzchtenìum pie. città di Fr.

-(Sarra), situata tra l'Alsaz'a e la

Lorena, ed edificata sopra un col-

le ove ha un buon cast. ; essa è

capo luo^o di cantone, ed è dist.

a 1. al N. da Falsburgo, n al

3>3\ O. da Strasburgo , e 4 al N.
da Saverna.

Lutzeit , Lucena pie. città di

Germ. nel reg. di Sassonia, e nel-

l'ex-vesc. di Mersburgo, posta sul

fi. Elster ,
prossima ad una delle

più amene e spaziose pianure di

ÌEur., che s' est-nde tra il suddet-

to fi. e la Saala. Questa pianura

è memorabile per le tre strepitose

battaglie che vi si diedero; una uel

943, ed in essa Enrico VUccrìlutorè
sconfisse l'immensa armata deVare-
dali, slavi ed ungati die minac-
ciavano d' invadere l'Eur., e tut-

tora esistono degli avanzi de'trin-

ceramenti fatti dal vincitore per
garantirsi, onde non essere accer-

chiato dai barbari. La seconda se-

guì nel 1602 irà gli auat, e sve-
desi , ed il famoso Gust avo-Adolfo
re di Svezia vi fu ucciso ; anche
di questa esiste una lapide , ch<-;

iì eteruizza la memoria, eretta sul

campo di battaglia, e nel luogo
stesso ove questo eroe perde la

vita. La terza e la più strepitosa

è quella del i\ m3g. 181 3, quando
l'armata fr. , comandata dall'imp.

Napoleone I , disfece 1 esercito

combinato russo-prussiano, coman-
dato dall' imp. Alessandro l e da'

re di Prussia , quantunque questi

fosse quasi il doppio di numero ,

e di molto superiore in cavalleria.

Lutzen è dist. 5 1. all'O. da Lip-
sia. Long. 3o , 12 ; lat. 5i , 20.

Luviwo vili, ricco e considera-
bile del reg. d'It. (Lario)

, posto
sai lago Maggiore ; questo è il

punto più frequentato per le spe«

dizioni dalla Svizzera in It., e vi-

ceversa ,
per la strada del s. Got*

tardo, e vi si fa un importante,

traffico Jn granaglia.

Luxeurgo v. (Jlucksburgo.
Luxe o Litsse ex-baronia di

Fr. (Bassi Pirenei) nella Navarra
infer., dist. 2 1. alfO. da s. Palais.

Luxeuil o Luxeu , Luxoviurn
pie. città di Fr. (Alta Saona)
nella Franca—Contea , posta ai

piedi dei monti Vosges
, e pros-

sima alla riva dritta del fi. Breu-
chin ; è capo luogo del cantone ,

vi si contano 3ooo abitanti , li a

varie sorgenti d' acqua minerale ,

delle fabbriche di chiodi
} latta ,

chincaglierie e delle conce di

cuojo , e fa un commercio consi-

derabile in legname e kirsehwqs—
ser ; essa è dist. 5 1. al N. da
Vesoul. Long. 24, 4; lai. 47, 5o.

LuxiM o Lixim pie. città di
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Fr. (Meurthe) nell' ex-princ. di

Falsbuvgo , dist. /j 1. da Saverna.

I.nng. 2,6 , 2 ; lat. 4.8 , /f9-

LurNE» ciuà di Gerra. nel

gran due. di Berg , e iteli' ex-

COttt. della Marci' , posta sulla

Lippa , e dist. 3 1. al N. da

-Dortmund.
Ltjzaha bor. del reg. d' It.

(Mincio) nel Mantovano , posto

aìT imboccatura del Crostoio nel

To ; esso è fortificato , ed è ce-

lebre per la battaglia ohe vi si

diede il 1 5 ag. 1702, tra i fr. e gli

imp. comandati dal princ. Euge-

nio, alloro;'. landò il princ. di Corii-

;mercy fn ucciso.

Luzarche pie. città di Fr. (Sen-

na e Oìsa) nell'Isola di Francia;

è capo luogo del cantone , ri si

«confano 2800 abitanti , ed è dist.

5 1. ai N. da Pontoise, 7 al N. da

Farisei , e 3 al S. da Chantilly.

Luzeth pie. città di Fr. (Lot)

nel Querei, posta sul fi. Lot, e

dist. 3 1. all' O. da Caliors.

Luzk o Luccoria città della

Russia, posta sul fi. Stir , che in

passato era la cap. della Volinia.

LtrzY pie. città di Fr. (Nievre)

nel Nivernese, capo luogo di can-

tone nel ciré. , e dist. 8 1. da
Chàteau-Chinon , i3 all' E. da

Nevers , e 6 al S. O. da Autun.

Lyk città di Prussia nella Su-

davia, posta sul fi Lyk.

Lyme o Lyme-Rebis pie. città

e porto d' Ing. nella cont. di

Dorset ,
posta sopra un pie. fi.

dello stesso suo nome. Manda due

depnt. al pari. , ed è (list. 40 1.

ai S. O- da Londra , e 6 all' O.

da Dorchester. Long. 14, 16 ;

lat. fio , i3.

Lymfiord v. Lymorfotd.
Lymih-^ton bor. d' Ing. nella

cont. d' Hamp; manda due deput.

al pari. , ed è dist. 4 *• &1 S. da

Southampton.
Lymobfold golfo di Danimarca

nella Jutlandia , e nella diocesi

d* A dborg.

IjYKW-FtEfjis, Lynum Rcgls città

i
d ' In g-

I posta a,

I Essa è £

* difesa da

[
porto vast >

j
te ; mandii

j

ed è dist.

I
dra ,

Lonif. .

LYO
cont, di Nwfolck,
catura del fi. Ouse.

ricoa , popolata e
ast. . ha uri

't rcian-

parl. a

E. da Lon-
da ISiurvrick,

at. 52 j 43.
Lyon D ^jmgers v. Liojnt d'An-

Cers.

Lyons-la-Forest V- LlONS-LA-
FoRKST.
Lyre (vecchia e nuova) duo

bor. di Fr. (Eure)
, posti sul fi»

Rille ,
1' uno virino all' altro , e

dist. 3 l. all' O. da Conches.
Lys (s.) bor. di Fr. (Alta Ga-

ronna) nell' Armagnac , capo luo-

go di cantone nel circ. , e dist»

3 1. all' O. da Muret , 3 ai S. S,

E. da Isola-Jourdain, e 5 al S,

O. da Tolosa.

Lys (la) , Legia fi di Fr. nei Paesi-

Bassi fr. , che ha la sua sorbente

a Liiburgo nell' Artois , cominci;*

ad essere navigabile ad Aire , at-

traversa Menin e Courtray , e va
a gettarsi nella Schelda a Gand.
Quando si avvicina la pioggia ,

sua sorgente , e trasporta seco

una minutissima sabbia, che l'in-

torbida più o meno , secondo la

mao-o-iore o minore pioggia che

deve arrivare.

Lys (dipart. della) dipart. di

Fr., che è formato da una porzio-

ne della Fiandra aust. , e confina

al N. coi mare , all' O. ed al S.

col dipart. del Nord , al S. E,
con quello del Gemmape , ed al-

l' E. col dipart. della Schelda.

La sua superficie è di a5o 1.

quadrate , ed ha una popolazione?

di 470,000 abitanti. Bruges è il

capo luogo del dipart., ha 4 circ.

o sotto prefett. che sono, Bruges,

Furnes , Ypres e Courtray , 3$
cantoni o giudicature di pace a

la di cui corte imp. è a Brus-
selles. E bagnato da varj fi. na-

vigabili s cioè 3 la Lys, la Schei-
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1
Esser , che è piuttosto un

canale ohe. un fi. , e la Lieve

eanale di Dacqe ; js -njzzo di

questi fi. e di va- aftri canali

comunica questo di \rt. col mare
e colle^ ±

' ipali ttà di Fr.
,

ciò ohe gli pix 1 florido com-
mercio , principale^

t
«elle sue

manifatture s e nei piv "atti del

territorio che è fertilissimo , spe-

cialmente di grani , luppoli , ca-

napa , legumi , frutta , tabacco
,

zolla per bruciare , foraggi e lino;

sonovi molte fabbriche di merlet-

ti , basini , stoffe di lana , tele

r
fìnÌÉSime, che si comparano a quelle

d'Olan., e che vengono anche *rert*

dure per tali ; abbonda di bestia-

me e di pascoli , e vi si fa molto
butirro.

Lysandbo pie. città moderna
dell'Amer. sett. ai confini del Ca-
nada, nello stato di nuova Yorck,

e nella cont. d' Onondago.
Lyssendorff vili, di Fr. {Sarr.?^

nell'ex-' lett. di Treveri, capo luo-

go di cantone nel circ. , e dist. 4
1. all'È. N. da Pruym.

Ltsser fi. di Germ., che ha la

sua sorgente nel Saltzburghese a

da dove scorre nella Garanzia.

JUYXIM T. LlXRF.m.

fiWE del II. Volume.
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NB. Alla pag. 297, colonna seconda, linea 39, in vece di Kem?f

leggasi Kerry.
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PREZZI

D' ASSOCIAZIONE
DI

CIASCUN VOLUME

la caria comune r legat

» di colla «fe/M . .

velina eoa legatura

in rustico iiiv 6. —
. . , » 8.

» 12.

5o

»*, (^w^-<VA-«^-^^-^v^rfs<s#-^>^-y«r>r^wiJ

AVVERTENZE

Le associazioni si ricevono, in Milana dallo

Stampatore Gioanni Bernardoni , e presso i

Libraj Antonio Fortunato Stella* Gioanni

Silvestri e G. P. Giegler., e nelle altre città

d' Italia presso i principali Libraj.

Unitamente all'ultimo volume dì quest'o-

pera uscita alla luce anche un piccolo- Aliante,

composto di sei carte Geografiche , cioè, Map-
pamondo , Europa^ Asia, Affrica,- America ed

Italia, lavoro affatto nuovo dei distinti profes-

sori d'incisione Sigg. fratelli BordigAj ledette

carte ? stampate in ottima carta inrp. velina 9 e

miniate, saranno date al prezzo dilir.iS ai soli

Sigg» Associati del Dizionario x che vorranno

farne 1' acquisto-.
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